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i  >  E  i- 1  a  mu  E  i :  A  li  i>  i:s<  i 

(Kesid.  Firenze,  Castagneto  e  Bolgheri 
in  prov.  tli  J'isa). 

■  Antica  e  celebre  l'ani.,  di  orìg.  lon- 
gobarda, ehe  Cu  sovrana  di  Gherardesea, 
Donoratico,  Montescudaio,  Settimo,  Ca- 
stagneto, Segalari,  Cornino,  Bisemo  e 
Il  onte  mass  imo  nella  Maremma  pisana, 
potentissima  in  Pisa  sin  dai  primordi 
del  Xlll  sec,  trapiantata  in  Firenze 
verso  il  l5Tr2.  —  Putr.  pisani  e  fiorentini. 
-  Cmi  del  S.  11.  [.  _  Conti  della  Ghe- 
rardesea, di  Donoratico,  di  Castagneto,  di  Segalari,  tli 
settimo,  tli  Pietra  Etossa  e  di  Bolgheri.  » 

cs.  vedi  anno  L879. 


ARMA:  Partito:  nel  i°  d'oro  all'aquila  dell' Impero,  movente 
dalla  partizione;  nel  2"  spaccato  di   rosso  e  d1  argento.  —  CiM.\ 

di'  .iquila  uscente  di  nero.  —  Snp/>.:  Due  aquile  di  nero. 

W'alfrcdo  della  Gherardesea,   eonte  della  Gherardesea, 

fonte  <li  Donoratico,   di    Castagneto,   di   Segalari,  di 

Settimo  e  ili  Pietra  Rossa,  conte  palatino  e  tlel  S.  li. 

1.,  patr.   pisano    e   fiorentino,  n.  20  ag.  18G5,  membro 

della  Commiss.  Arald.  Toscana,  socio  ei'fctt.  della  11. 

Aecatl.  Arald.  Ital.,  Tiglio    del    eonte   Ugolino,  senat. 

del  regno  (n.  t)  Ing.  1*2:-!,  $  2ó  gen.  1882)  e  della  cont. 

Giulia  nata  noli.  Giuntiiii  in   ìfc  ....);  spos.  in  Ilo- 

m a  ò  gin.  lss(j  a 
Margherita,  cont.  della  Gherardesea,  n.  in  Genova  7  feb. 

1870i  figlia  del  princ.  L).  Emanuele  Huspoli  princ.  di 

Poggio  Suasa,  sindaco  di  lioma,  già  deput.  al  parlam. 

nazion.,  e  della  fu  princip.  Caterina  nata  Conaki-Vo- 

gorides.  (Firenze,  Piazza  S.  Spirito,  11). 

"Figli:   1)   Conte  Ì2a?ii'e?'i-Emaiiuele-Ugolino-Guido-Do- 
menico-Maria,  n.  10  gin.  1890. 

2)  Conte    Guido- Alberto-Gà\x.s&^Q-  Ugolino  -  Francesco- 
Maria,  n.  21  apr.  Vò\)2. 

Snrc-lla. 

Emilia,  n.  1  ag.  1856. 

Zio  e  Zia. 

%  1.  Walf  redo-Fa  zio,    conte  di  Bolgheri  (n.  I*  apr.  1825, 
#  in  Bolgheri  7  gin.  badi  dell'  Orti,  di  S.  Stetti- 
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no,  di  Toscana,  presiti,  eftett.  della  R.  Accad.  Arald 
Itili.;   spos.  2J  ictt.  1819  il 

Teresa  nata  ind..  Horrocchi,  n   (BolgliorJ^ 

Pigli:  1)  Conte  Alberto  Guido,  conte  di   Bolgliert,  n. 
10  Ing.  1851  ;  spos.  130  giù.  1^7.;  a 
x      QiH§eppiitaì  n   figlia  .li  Giuseppe  Fisker  da  New- 

York. 

Vitti:    li  Conie  Ugolino t  n.  21  a--.  l->7[. 

(2<  Conte  Cfiusejìpe,  ti.  21  teb,  1870. 
2)  GV«Jia-Gherardesca,  n.  19  ag.  I «56  ;  spos         1888  ai 

<  av.  Guido-Franccsco  liossi.  (Firenze)* 
ii)  Conte  r/wo- Cosi mo,  ii.  ;;  Pub.  K>>,  eupit.  nel  regg. 

cavali.  Piacenza  (IH),  socio  eiFett.  della  ti.  Accad. 

Arald.  [tal. 

4)  Conte  O/Stertiwfo-Tonimjtso-Giiisuppe,  li.  li)  mar.  J8G2; 

spos.  in  Pisa  o'  Ing.  \W.r\  ad 
0////tjj*a-Aurora -  Vitto rìa-AJ aria  nata  uob.  Alliata-Cain- 

piglia,  coni,  «li  Bis  or  no,  n.  i'>  ney,  1869. 

Figlio:*  Conte  IJra(/Ve(/o-Ugo-<  I  Luscppe,  u.  13  apr.  1894. 
ó)  c'unte  Cawt/Mo-Costaiitino,  n.  I  ag,  LbOl,  avv. 
2.  -!(/(7'ks/(j-.M aria,  u.  21  sett.  1^26;   spos.   17   sett.   1816  a 
Giovanni  conio  Rucollai,   [iati*,  fiorentino.,  qav.  del- 
l'Ord.  di  S.  Stefano  di  Toscana.  (Firenze). 


(jf  At'C'Il  8 

(licsid.  lioma.  via  Princ.  Amedeo,  D\ 

Se pìllO  c  Spezia'». 

«  Fani.  orig.  di  Firenze,  trapiantaci  in  Sepino  (Moli- 
se) IGÒO.  —  Conti,  per  r.  decreto  mai;-.  1890  e  rr.  Let- 
tere patenti  29  mar.  1891,  • 

CS.  vedi  anno  1884  e  1891. 

ARMA:  D'azzurro  al  capriolo  d'oro,  accompagnato  in  capo 
da  tre  su  Ile  dello  stesso,  e  in  punta  da  un'  armatura'  il'  argento, 
guarnita  d'  oro. 

Biagio  conte  Giacchi,  n.  in  Napoli  ló  nov.  1810,  dott.  in 
légge,  Licenziato  in  scienze  agrarie,  cornili,  della  Cor. 
d'  ìt.,  tlirett.  della  Sede  del  Banco  di  Napoli  in  lio- 
ma, ligi  io  del  conte  Michele,  dott.  in  legge,  gr.-cr.  de- 
corato del  gr. -cordone  degli  Ord.  Maur.  e  Cor.  d'It., 
presid.  di  Sezione  della-  Corta.1  dei  Conti,  senat.  del  re- 
gno (n.  in  Sepino  1U  apr.  1805,  in  Roma  21  die.  1892), 
e  della  cont.  Giuseppina  nata  nob.  Majelli  (n.  in  Na- 
poli LI  mar.  1815,  ^  in  Roma  11  feb.  1892);  spos.:  l"  il 
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hoy.  1874  a  Laura  nata  Fìnizia  (n.  in  S  epino  .... 
lii  ivi  34  ott.  L878  ;  2°  r  LI  gin.  Ifc8?  a 
Dorotea-Eliea,  n.  in  Napoli          figlia  dell'  avv.  Alessan- 
dro De  Caglia  o  di  Marianna  nata  l'etreeca. 
Pigli:  del  L°  letto  :  L)  Conte  Michele.,  n.   in  Sepino  3 
ott.  lf(75. 

2;  Maria,  u.  in  Milano  -jiì  ott.  1^70. 

Del  2*  Letto:  fi   fttofra,  u.  in  Milano  17  api*.  1888. 

4)  Alberto,  n.  in  Milano  I  ott.  L8b9. 

i- rate  ili  c  BoréH**. 

t.  Cristina,  u.  in  Napoli  ....  ag.  1852;  spos.  16  gen.  1878  a 
Marcello  Capello,  cav.  della  Cor,  à' It.,  già  uff.  dei 
bersagl  Ieri. 

•J.  Carolina,  n.  in  Napoli  ....  ag.  1.844,  spos.  J  sett.  1879  ad 
Antonio  De  Uaglia,  cav.  della  Cor.  d'It.,  segret.  alla 
direzione  oompartimantale  del  Catasto,  al  ministero 
delle  Finanze. 

:*>.  Al/auto,  n.  in  Napoli  li"  nov.  Isi5,  colonn.  cornami,  il 
JM"  ngg.  t'anf.  del  lv  esercito,  cav.  Maur.,  cav.  uff. 
della  L'or.  d'It.,  coxnm.  dell'Ord.  dell'Aquila  Eossa  di 
Prassi»  ;  spos.  18  mar.  1870  a 

Piera,  u.  in  Torino   ,  figlia  del  eomm.  Giuseppe  To- 
relli, deput.  al  parlam.  nazion.  e  di  Giuseppina  nata 
nob,  Brambilla. 

Pìglio:  NicoÌbt  n.  in  Novara  0  fel».  1877. 
4.  Giuseppe,  u.  in  Napoli  11  t'eb.  L8C0,  dott.  in  legge,  cav. 

della  Cor.  d'It.,  cav.  dell'Ord.  dell'Aquila  Eossa  di 

Prussia,  segret,  al  ministero  degli  All'ari  Esteri  ;  spos. 

19  nov.  IHÈM  ad 
Elena,  n.  in  Eoma        figlia  del  comm.    Basilio  Magni, 

prof,  di  università,  e  di  Margherita  nata  nob.  dei 

conti  Valadier. 

Figlio:  Tito,  n.  in  Roma  1  sett.  1898. 


<;i a*  o bassi 

(Eesid.  .Modenaì. 

«  Fani,  modenese,  nota  dal  XVI  sec.  —  Conti  1777.  » 

CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  L892. 

-  ARMA  :  D'azzurro  alla  lascia  di  rosso,  accompagnata^  in  capo 
da  tre  stelle  d'oro,  e  in  punta  da  un  monte  di  tre  cime  u  argento, 
sormontato  da  tre  gigli  d'uro. 


«IA403IETTI 


(Resiti.  Piacenza). 


«  Noi),  della  città  di  Piacenza  1743. 
—  Conti  1709;  ricon.  1880.  » 

OS.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  D'oro  alla  torre  al  naturale,  aperta 
e  finestrata  di  nero. 

LMàgi-Giambattista-Gaspare-Giacomo  conte  Giacometti, 

noi),  della  città  di  Giacenza,  n.  in  Piacenza  6  lùg.  1800; 

spos.  ivi  \\0  ag.  1 >S  a, 
Tt'/'tfò'rt-Clandia- Maria  nata  cont.  Ma  razzani- Visconti,  nob. 

della  città  di  Piacenza,  n.  28  apr.  1819. 

Figli:  1)  Conte  6?«etó??o-Corrado-Francesco  di  Paola- 
Maria,  già  capit.  di  cavali,  nel  r.  esercito,  n.  in  Pia- 
cenza 2  apr.  1S40;  spos.  i  mag.  lhs_i  ad 

Eleonora  nata  Francesclielli,  n  

2)  Conte  i^roZo-Baldassar  re-Giuseppe- Francesco-Maria, 
n.  25  sett.  1842. 

lì)  Maria- J^lisa- Antonietta-Teodora-Paolina-G asparina, 
n.  1  apr.  1840. 

-1)  MaWrt-Giuseppa-Fortvmata,  n.  24  mar.  1852;  spos  

1*70  a           Ferraris,  capit.  d'artigl. 

5)  Conte  Gr/use^e-Camillo-Melchiorre-Maria,  n.  in  Pia- 
cenza 4.  sett.  IS55;  spos   mar.  1885  a 

,    Vittoria  nata  Sayer,  n.  a  Lima  (Perù)  ....  1*07. 

Figli:  (1)  Luigi»  (LuisUa),  u.  in  Piacenza    £en. 

1880. 

(2)  Giuseppe  (Pepito),  n.  a  Lima    mar.  1887. 


(Resid.  Polizzi-Generosa). 

«  Antica  fam.  orig.  di  Genova,. trapiantata  in  Castro- 
novo  di  Sicilia  nel  14.85.  —  (Par.  di  Fiume  torto  e  Ragia- 
sciacca) .,  » 

OS.  e  SP.  vedi  anno  1883, 

ARMA:  Partito:  nel  i°  d'oro  all'  aquila  coronata  di  nero;  nel 
2 3  di  rosso  al  castello  di  tre  torri  d'argento. 
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(Resici.  Novate  nel  contado  di  Chiavenna). 

«  Antica  fam.  chiavennasca.  —  Noi),  d'  Ungheria  1685. 
—  Bar.  di  Volpo  170-1.  » 

CS.  vedi  anno  1880.  —  SP.  vedi  anno  1882. 

ARMA  :  Spaccato  :  nel  primo  d'  argento  all'aquila  bicipite  di 
nero,  coronata  d'  oro  su  ambo  le  teste,  caricata  nel  cuore  dalla 
lettera  JL  d'oro;  nel  2°  partito:  a)  bandato  d'argento  e  di  rosso 
di  8  pezzi:  ò)  d'argento  allo  scoglio  di  verde,  sostenente  una  porta 
turrita  al  naturale;  innestato  in  punta  di  rosso  al  monte  di  tre 
cime  di  verde,  sostenente  la  corona  d'Ungheria,  da  cui  esce  la 
croce  patriarcale  d'argento. 

(Resid.  Bitonto). 

«  Antica  fam.  che  vuoisi  derivata  dalla  fam.  Carac- 
ciolo. —  Nob.  di  Bitonto.  —  (Bar.  di  Loseto).  » 

CS.  vedi  anno  1881. 

ARMA:  Inquartato  in  fascia:  nel  i°  d'azzurro  al  giglio  d'oro; 
nel  2°  d'azzurro  alla  sbarra  d'oro;  nel  30  d'azzurro  alla  rosa  d'ar- 
gento. 

Giacinto  Giannone  de  Majoribus,  nob.  della  città  di  Bi- 
tonto, 11.  15  ag.  1837,  figlio  del  nob.  Nicola  (n.  21  api*. 

1803,       ili  mar.  1888)  e  di  Carmela  nata  Staffa  (11  , 

#  ....  mar  1883);.' spos.  20  ag.  1860  a 

Anna-Maria  nata  Traversa,  n.  a  Bitonto   

Figli:  1)  Carmela,  n.  9  die.  1868. 

2)  Nicola,  n.  13  die.  lbTO. 

3)  Vittoria,  n.  20  sett.  1872. 

4)  Geltrude,  11.  8  ott.  1874. 

5)  Maria,  n.  G  feb.  1877. 

6)  Lucrezia,  n  

»  7)  Giovanni-Battista,  n.  18  ag.  1881. 
8)  Giuseppe,  11.  5  ott.  1886. 

Fratelli  e  Sorella. 

1.  Scipione,  n;  4  die.  1839,  giudice  di  Tribunale. 

2.  Giovanni-Battista,  n.  19  ag.  1850,  dott.  in  leggi. 

3.  Francesco-Paolo,  n.  4  apr.  1856. 

4.  Paolina,  n.  14  nov.  1860;  spos          lug.  1888  a  Pasquale 

_  de  Marinis. 
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diesici.  Napoli   e  (Cosenza) 

«  Fani,  derivata  dalla  celebre  casa 
Savelli  di  Roma.  Vestì  l'abito  di  Mal- 
ta dal  1764.  —  Nob.  di  Cosenza.  —  Bar. 
di  Pieiramala  (e  di  Enua  Guglielmina). 
—  ili  con.  nob.  1834.  > 


OS.  vedi  anno  1881. 
ARMA:  D'azzurro  a  tr 


l'ascio  d' 
li-Ilo  stesso, 


ordinate. 


I.  L'amo  di  Pietramala. 
SP.  vedi  anno  1894, 

II  Ramo  dì  Qerenzia. 
(Napoli,  Via  Nanziatella,  2). 

«  Princ.  di  Cereiizia  1785,  per  success,  della  l'ani.  Ro- 
ta, con  anzianità  dal  1710.  » 

Emilio  Griannuzzi-Savelli,  princ.  di  Cerenzia,  n  1827, 

figlio  del  princ.  Radac  i  e  (n  1793,       2  sett.  1871)  c 

della  prinei|).  Maria- Antonia  nata  noli,  dei  marcii.  Lu- 
cifero (n  ,  j&  29  lag.  1887);  spos.  23  gin.  1853  ad 

Angela,  n  ,  figlia  del  nob.  Giuseppe  dei  march.  Luci- 
fero e  di  Maria  nata  n<>}).  Baracco. 

Figli:  1)  Raffaele,  n.  12  mai1.  JS55;  spos.  21  ag.  1884  a 
Giulia  nata  nob.  Mastrilli  dei  duchi  di  Ma.riglin<>-> 

(u  ,  rB  «  gin-  180*2). 

Figli:  (1)  Emilio,  n.  17  die.  t*Ì8§. 

(2)  Maria,  n.  23  ag.  1889. 

(3)  Giulio,  n.  29  gen.  1891. 

2)  Giuseppe,  n.  26  die.  1856. 

3)  Fabrizio,  n.  14  mar.  1873. 


Giovanni,  n.   ,  già  capit.  d'artigl. 

Oiigimt. 

Marianna,  n  ,  figlia  del  nob.  Ercole  (n         1805,  ì&  .... 

1H76)  e  di  Teresa  nata  nob.  Amalfitani  dei  march,  di 

Cruc.òU  (n.   ,    1844);  spos         Js<>;;  a  Stivatore 

órisolia;  vedova  6  feb.  1^67. 


<>•>-> 

CSI  A  NOTTI 

(Resici.  Torino  e  Roma). 

•  Faxa.  ori*;-,  di  Giaveno,  nota  dal  X  \r  sec.  —  Conti 
1836;  ricoii,  L891.  - 

CS.  vedi  anno  1894. 

ARMA-!  Spaccato:  nel  i°  inquartato  in  croco  ili  S.  Andrea 
d'uro  e  d'ny.'.urn»,  a  quattro  stelle  dell'  un.»  nel! 'altro;  ari  2"  iti 
nero  vesuto  d'argento.  -  C/m.'.  Una  lesta  di  Giano  al  naturale. 
—  /)/",  .:  di\  i;k>vs  kx  n>i:.\i. 

Vittorio  conte  Gianotti,  11.  in  Bologna  9  ott.  1863,  ten. 
nel  OS"  regg.  faut.  del  r.  esercito;  figlio  del  conte  Lui- 
gi-Teresio, bon.-genor.  nella  riserva,  gr.-er.  dell'  Circi, 
della  Cor.  d'  lt.,  gr.-u#\  Maur.  e  dell'  .Orci.  Milit.  di 
.Savoia,  decorato  della  Med.  d'  arg,  al  valor,  milit., 
della  Med.  d'arg.  pei  benemeriti  della  salate  pubblica, 
cav.  della  Logion  d'Onere  di  Francia,  decorato  delia 
Med.  eonnnenior.  di  Crimea,  (11.  in  Torino  li  teb.  JS2i>, 
►fc  ivi  20  apr.  1893),  e  della  sua  prima  ino  gli  e  cont. 
Luigia  nata  Bertalazone  (n.  in  Sa  l  ux/o  li  die.  1840,  % 
in  Bologna  iH)  nov.  1865). 

Sorr'.I.;  COIlSilU-Miur.-, 

nate:  dal  ?..o  kiiatriinouio  th.\  padre  con  Maria  Itasi  ni  .li  Mortiglieli  ■.«•. 

1.  Luisa,  n.  in  Casale  2  ott.  1860. 

2.  Oltja,  u.  in  Milano  -1  apr.  1871;  spos.  in  Torino  17  Ing. 
1SS9  al  conte  Edoardo  liasini  di  Mortiglieiigo. 

Vedova  dtìl  ,>adre. 

Maria  nata  nob.  liasini  dei  conti  di  Mortiglieiigo,  n  ; 

spos   lS6s  ai  conte   Luigi  Gianotti,  già  vedovo  di 

Luigia  Bertalazone:  vedova  25  apr.  J8D3. 

Zio  e  Zi.., 

figli  citigli  avi  conte  Marcello  <u.  in  Torino  10  a-.  17:10,  fa  ivi  ....  is.:-)  0 

cont.  Giuseppina  nula   nob.    Mielu-iini  dei  comi  di  S.  .Martine  (11   fcfc 

in  Torino    1STU). 

1.  Cesare,  n.  in  Torino  25  die.  18;>6,  gran  mastro  ili  ceri- 
monie'di  S.  M.  il  re  d'  Italia,  gr. -ufi',  «lidia  Cor.  d'i!., 
corani.  Maur.,  cav.  dell' Ord.  Milit.  di  Savoia,  fregiato 
di  (Ine  Med.  d'  arg.  al  valor  milit.  e  della  Med.  com- 
memora delle  campagne  pei-  l'  i  nd  i  peni  leu  /:a  ital..  gr.- 
rr.  degli  Ord.  della  Corona  di  Prussia,  di  Kraneesro- 
Giuseppe  (l'Austria,  del  Medjidié  ottomano,  ilei  la  <  I  ni  11 
Corona  di  Siam,  della  Corona  di  ttuinania,  doU'Aqui- 
41       (Stampato  L>S  Ottobre  tSUi) 
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la  Rossa  di  Prussia  e  di  S.  Carlo  di  Monaco,  gr.-uff. 
degli  Ord.  della  Legion  d'Onore  di  Francia,  di  Cario 
III  di  Spaglia,  ili  S.  Stanislao  di  Russia  con  placca, 
de]  Salvatore  ili  Grecia,  di  S.  Michele  di  Baviera,  del 
Sole  Levante  del  Giappone,  e  di  Cristo  di  Portogallo, 
omini,  degli  Ord.  della  Stella  Polare  di  Svezia,  di  S. 
A  unii  di  Russia,  di  Torre  e  Spada  di  Portogallo  con 
placca,  di  Alberto  il  Valoroso  di  Sassonia,  e  della  Le- 
gion d'Onore  di  (Trancia,  cav.  degli  Ord.  di  S.  Wladi- 
miro  di  Russia  e  del  Danebrog  di  Danimarca,  ten.- 
colon.  nella  riserva  del  r.  esercito,  ajutante  ili  campo 
onor.  di  s.  M.;  spos   a 

Costanza  nata  Franklin,  n  (Roma,  Via  Nazionale,  200). 

Figlie:  1)  Maria- Giuseppina,  n  

2)  Marcella,  n  

ii.  Mulet  ti,  11.  17  nov.  1848;  spos.  in  Torino           ad  Adria- 
no Berzctt-i  march,  di  Murazzano.  (Torino). 


AN9Ì1 

(Resid.  Ravenna). 

«  Fani,  d'orig.  ungherese,  nota  dal  XIII 
sec.  stabilita  in  Ravenna  dal  1511.  —  Fu 
aggregata  alla  nobiltà  di  Ravenna,  Cese- 
na, Pesaro  e  Roma.       Conti  1(305.  » 

CS.  vedi  oìdio  1879.  —  SP.  vedi  anno 
Jh'jl. 


ARM  A:  Trinciato  d'oro  e  di  rosso;  alla  cotissa  d'azzurro,  cari- 
cata ili  tre  stelle  d'oro,  attraversante.  —  Qnn."  Un  leone  uscente 
d'oro,  tenente  una  stella  delle  stesso. 


(Resid.  Faenza). 

«  Pam.  orig.  di  Cremona,  diramata  nel  XIV  sec.  in 
Imola,  Castel  bolognese,  Faenza  e  Roma. —  Conti  1G5G.  * 

CS.  vedi  anno  1884.  —  SP.  vedi  anno  1885. 

ARMA:  D'oro  al  destrocherio  di  carnagione,  vestito  di  rosso, 
movente  da  sinistra,  tenente  un  compasso  aperto  d'  argento,  le 
punte  in  alto;  al  capo  d'aia  ulto,  sostenuto  di  rosso,  e  caricato  ili 
tre  gigli  d'oro. 


i 
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O  IN  Olii 

(Resici.  Firenze). 

«  Fani.  orig.  di  Calenzano,  stabilita 
in  Firenze  nel  1304.  -  Vestì  l'abito  del- 
l'Orci. Gerosol.  dal  1104.  —  Patr.  di  Fi- 
renze. —  Marcii,  (di  Cecina,  Hiparbella, 
Casale,  Gnardistallo  e  Bibbona)  1739.  — 
(Conti  di  Urbecche  1755). 

OS.  vedi  anno  1879. 

ARMA  conni  ne.  a  tutti  i  rami:  D'azzurro  alla  banda  d'  oro, 
caricala  di  tre  stelle  del  campo. 

I.  Linea  primogenita:  Gino Conti.  (Firenze 
e  Bagno  a  Ripoli). 

«  Princ.  di  Trevignano,  per  success,  della  fam.  Conti, 
1855.  » 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  .|°  d'  azzurro  alla  banda  d'  oro, 
caricata  di  tre  stelle  del  campo,  e  accompagnata  in  capo  da  un 
giglio  d'oro  (Gi/io/'iJ;  nel  2°  e  30  d'azzurro  al  palmizio  al  natu- 
rale, sostenuto  da  un  monte  di  tre  cime  d'oro  [Conti). 

Gino  G-ino  ri-Conti,  princ.  di  Trevignano,  patr.  fìorent., 
11.  5  t'eb.  1830,  cav.  dell'Orci,  ili  S.  Stefano  di  Toscana, 
uff.  di  cavali,  nel  regg.  austriaco  «  Granduca  di  To- 
scana »,  iìglio  del  cav.  Giovanni  (11.  20  mar.  1788,  ìfc 
0  ag.  1858)  c  di  Marianna  nata  nob.  de'  conti  Conti 
(n  ,  >$<  28  nov.  1855);  spos          no v.  1802  a 

Paolina,  n.  a  Livorno        figlia  di  Luigi  nob.  Fabbri. 
Figli:  1)  Piero,  11.  3  giù.  1805,  s.-ten.  di  cava-li.  di  com- 
pierà, nel  r.  esercito  ;  spos.  in  Livorno  10  ott.  1894  ad 
Adriana  nata  nob.  de  Larderei   dei  conti  di  Monte- 
cerboli,  n  

2)  Marion  Luisa,  n.  16  nov.   1800;  spos          1891  al  nob. 

Giovanni-Battista  de'  marcii.  Ridolfì,  patr.  fiorent. 
(Firenze). 

3)  Ugo,  n.  20  mag.  1872. 

Sorella. 

Emilia,  n.  24  gen.  1831;  spos.  1  feb.  1803  ad  Ignazio  Oppe- 
naver,  magg.  nell'i,  r.  esercito  austro-ungarico. 

Ti.  Linea  secondogenita.  (Firenze,  Via  ({inori,  //). 

*-   «  Erede  del  cognome  Lisci  1814.  » 
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1.  Ginorì- Lisci. 

ARMA;  Inquartato:  noi  r°  e  }"  d'azzurro  alla  banda  d'oro, 
caricata  di  tre  stelle  del  campo  ( Ginorì);  nel  2°  e  j"  d'oro  alla 
fascia  d'  azzurro,    accompagnata    da    tre    conchiglie    dello  stesso 

CaWo-Benedetto  marcii.  Ginpri-Lisci,  patr.  fiorent.  n.  29 
nov.  1851,  eav.  di  on.  e  di  tlevoz.  dell'Orci,  di  Malta, 
deputo,  al  pàrlam.  nazion.,  cav.  della  Legion  d'Onore, 
ecc.,  figlio  del  march.  Lorenzo,  cav.  d'on.  e  di  devoz. 
dell'Ord.  di  Malta,  cav.  di  S.  Giuseppe  di  Toscana, 
senat.  del  regno,  eomm.  Maur.,  uff.  della  Cor.  d'  li., 
cav.  della  Legion  d'Onore  di  Francia  e  dell'  Ord.  di 
Francesco-Giuseppe  d'Austria  (vi.   23  mag.  1823,  fa  13 

feb.  1878);.  spos   a  Maria-Luisa  nata  nob.  dei  conti 

Alvarez-Calderon,  dama  di  palazzo  di  S.  M.  la.  Regina 

(il  ,  fa  ....  die.  1885). 

Figli:  1)  Lorenzo,  n.  3  gen.  1877. 
8)  Alice,  n,  23  apr.  1S79. 

3)  Isabella,  n.  24  die.  ISSI;  tenuta  al  Sacro   Fonte  da 
S.  M.  la  Regina  Isabella  II  di  Spagna. 

Fratello  e  Sorelle. 

1.  Giulia,  il.  16  die.  1817,  dama  di  palazzo  di  S.  M.  la 
llegina  ;  spos.  17  sett.  1807  a  Pietro  marcii.  Torrigiani 
(già  Guadagni),  patr.  fiorent.  (Firenze). 

2.  Diaria- Anna,  n.  29  mar.  1858;  spos.  21  sett.  1871  ad  An- 
drea conte  Digerini-Nuti.  (Pietrasanta  e  Firenze). 

3.  Ijtjiulilo  (Vedi:  G inori- Venturi). 

>N,  Madre. 

Ottavia,  n.  a  Firenze  22  mag.  1825,  figlia  del  fu  Ferdinan- 
do Strozzi,  princ.  di  Forano,  duca  di  Bagnolo,  patr. 
fiorent.;  spos.  in  Firenze  7  feb.  1817  al  march.  Loren- 
za Giiiori-Lisci  ;  vedova  13  feb.  1878. 

2.  Gitiorì- Venturi. 

«  Erede  del  cognome  Venturi,  per  disposizione  del- 
l'ava march.  Maria-Anna  Ginori-Lisci  nata  Garzoni- 
Venturi,  a 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  4°  d'azzurro  alla  banda  d'oro 
caricata  di  tre  stelle  del  campo  {(Wnori);  ne  l  2°  e  30  d'  azzurrò 
alla  fascia  d'  oro,  accompagnata  ila  tre  rocchi  di  scacchiere  dello 
stesso;  al  capo  d'Angiò  {Venturi). 

Inolilo  nob.  Ginori- Venturi,  dei  marcii.  Ginori-Lisci, 
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patr.  fior  e  ut.,  n.  12  die.  1858,  cav  d'<m.  e  di  devoz. 
dell'  Or  il.  di  Multa,  figlio  del  fu  march.  Lorenzo  Gi- 
nori-Lisci  e  della  vivente  march.   Ottavia   nata  no)). 

dei  princ-  Strozzi;  spos          1.832  a 

Tecla,  n.  7  mag.  1800,  figlia  di  Giovanni  conto  llucellai, 
patr.  fìorent. 
Figli:  


(Rèsidi  Mantova  e  Padova). 

«  Fani.  orig.  del  Trentino,  trapiantata  in  questo  sec. 
a  Mantova  e  a  Padova.  Prime  patenti  1554.  —  Nob. 
di  Polonia  lbs;5.  —  Patenti  imperiati  .1710.  —  Hicon.  noi). 
1888.  —  II.  decreto  8  nov.  1802  di  eoneess.  del  predicato 
di  Tilrkheim  al  ramo  di  Padova.  —  11.  decreto  di  motu- 
proprio 25  die.  1892  e  rr.  lettere  patenti  5  mar.  1893  di 
eoneess.  del  titolo  di  Conte,  trasmissibile  in  linea  e  gra- 
do di  primogenitura  maschile,  alla  discendenza  Legitti- 
ma e  naturale  ilei  furono  Giacomo  Gioppi  ed  Elisabetta 
Macchioni.  -  Decreto  rninist.  8  mar.  189: >  di  ricon.  del 
titolo  di  Noi),  dei  conti  Gioppi  ai  tigli  del  fa  Giacomo 
Gioppi  e  di  Maria-Antonietta  Cofler.  —  Decreto  minist. 
8  mar.  1893  di  ricon.  del  titolo  di  Nob.  dei  conti  Gioppi 
e  della  facoltà  di  aggiungere  lo  stemma  ili  Tilrkheim 
al  figli  del  tu  Gian-Antonio  Gioppi,  e  di  Giuseppina  No- 
bel di  Tiirklieiro-Geisler.  » 

CS.  vedi  anno  1884. 

ARMA  GIOPPI:  Partito  nel  i°  spaccato:  a)  d'azzurro  alla 
stella  di  9  raggi  d'argento;  ò)  d'  argento  alla  torre  di  rosso,  mer- 
lata di  quattro  pezzi  alla  guelfa,  aperta,  finestrata  e  murata  di  ne- 
ro, piantata  sai  una  terrazza  erbosa  al  naturale  ;  nel  2"  d'  oro  al 
lupo  rampante  di  nero.  —  Din.:  PRO  REGI?:  ARMATUS. 

ARMA :  GIOPPI  PI  TÙRKIIEnr:  Partir,»;:  nel  I*  di  Gìopgt; 
nel  llu  inquartato:  nel  1"  e  4''  di  rosso  al  leone  d'  oro;  nel  2°  c 
y}  d'oro  al  guerriero  nascente  e  posto  in  maestà,  eolia  buffa  al- 
zata, eolla  destra  alzata  e  tenente  una  spada,  la  sinistra  appog- 
giata sull'anca,  il  tutto  al  naturale;  sul  tutto  d'azzurro  a  tre  stelle 
di  sei  raggi  d'uro  (  7 Và  kh cim  ) . 

Cesare  conte  Gioppi-Pollicelli,  n.  ti  Mantova  29  ott.  1840, 
dott.  in  leggi,  avv.,  cav.  Maur.  e  «lolla  Cor.  d  li., 
presici,  della  deputaz.  provine,  di  Mantova,  figlio  dei 
nob.  Giovanni  (n.  a  Piva  di  Trento  15  apr.  L814,  $  fl 
Mantova  )à  die.  1854). 


630 


PARTE  III.  -  GIOPPI. 


Madre. 

Teresa  nata  noi),  doi  conti  Pellicelli-Fiera,  n,  a  Mantova 
8  nov.  1818;  spos.  6  mag.  1845  al  noi).  Giovanni  Giop- 
pi  ;  vedova  2  aie.  1854. 

1.  É  Gian-Antonio   (n.  8  sett.   1818,  ^  a  Padova  6  gen. 

1872);  spos.  10  ott.  1845  a 
Giuseppina  nata  baron.  Nebol  di  Tùrkheim-Geisler,  n.  a 

Vienna  19  apr.  1826. 

Figli  (Nob.  dei  conti  Gioppi  di  Tiirkheim):  1)  Antonio- 
Maria,  n.  a  Mantova  2  ott.  181(5,  magg.  d'artigl.  nel 
r.  esercito,  ajutante  di  campo  etfett.  di  S.  M.  il  Eo 
d'Italia,,  cav.  Maur.  e  della,  Cor.  d'it.,  corani,  di  1* 
ci.  dell'Ord.  dell'Elefante  Bianco  di  Siam,  comm. 
degli  Ord.  della  Coruna  di  Rumania,  di  S.  Carlo  di 
Monaco,  della  Corona  di  Prussia,  dell'  Osmanié  ot- 
tomano e  di  S.  Anna  di  Russiti,  gr.-uif.  dell'Ord. 
-  ottomano  del  Medjidié  e  del  Danilo  del  Montene- 
gro, cav.  dell'Aquila  Rossa  di  Prussia  e  del  Salva- 
tore di  Grecia,  decorato  della  Med.  commem.  in- 
glese per  le  campagne  del  Sudan  e  di  due  Stelle  Khe- 
(.i i viali  al  merito  milit.  per  le  guerre  africane. 

2)  Maria,  n.  a  Vienna  2  ott.  1852;  spos.  10  sett.  1870 
ad  Ugo  nob.  de'  Ferrari.  (Padova). 

3)  Luigi,  n.  a  Padova  12  apr.  1858,  dott.  in  giurispr., 
r.  segret.  di  prefettura  a  Milano  ;  spos.  15  tei». 
1885  a 

Maddalena  nata  Rizzardi,  n.  19  feb.  ¥@m. 

4)  Elìsa,  n.  a  Padova  26  ing.  L863  ;  Spos,  20  lug.  1888 
al  conte  Vettore  Gradenigo,  pati*,  veneto.  (Venezia). 

5)  Carlo,  n.  a  Padova  23  lug.  1869. 

2.  Giacomo    (n.  a  Riva  di  Trento   10   mag.    1820,  &  a 
Mantova  12  ott.  1876);  spos.  2  ott.  1856  a 
Maria- Antonietta  nata  Coller,  n.  8  sett.  1831. 

Figli  (Nob.  dei  conti  Gioppi):  1)  Ugo,  n.  a  Sermidc  23 

gin.  1859,  ing.  nel  genio    civile   a    Ferrara  ;    spos.  9 

giù.  1892  a 
Pia  nata  Coller  n.  14  die.  1873. 

Figlio:  Rinaldo,  n.  a  Ferrara  11  mar.  1894. 

2)  Ida,  n.  27  sett.  1857;  spos.  23  sett.  issi;  a,  Enrico 
Campi,  magg.  nel  10,J  regg.  bersaglieri  del  r.  esercito, 

3)  Antonio,  n,  17  lug.  1863,  leu.  nel  62°  i*egg.  fant,  del 
r.  esercito. 

"4)  Latira,  n.  4  sett.  1865;  spos.  7  nov.  L887  a  Mann/e» 
Pariani.  (Felonica). 
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5)  Maria,  n.  17  apr.  1868  ;  spos.  2  apr.  1691  a   Max  Fi- 
scher. (Monaco  di  Baviera). 

6)  Luigi,  n.  12  ap.  1871). 

7)  Isabella,  n.  12  ag.  1873. 

8)  Alberta,  n.  2(5  mar.  1876. 

8.  Maria- Anna  (in  religione  Suor  Luigia- Angelica),  n.  4 
gin.  1822,  monaca  salesiana. 


OIOHDAXO  HI  OKATIXO 

(llesid.  Napoli,  Corso  Viti.  Eman.  607  ;  e  Oratino). 

«  Antica  fam.  d'orig.  romana,  reintegrata  a  quella 
nobiltà  nel  L610.  —  Fu  infeudata  di  Mazza  ria,  Venefico, 
Ungarino,  Trono  di  Mita  zzo  *  leggieri,  Zopiti,  S.  OHorgio, 
Montevairano,  Monteurice,  Gratino,  Koccaspromonte, 
Busso,  ecc.  con  titolo  baronale.  —  Duchi  d'Oratino  1720; 
titolo  conferm.  1844,  ricon.  1882.  » 

CS.  vedi  anni  1879,  1883  e  1886.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  D'  azzurro  ;i  due  alberi  ;tl  naturale,  nudriti  sopra  un 
terreno  di  verde;  al  capo  d'argento,  caricato  d'  un'  aquila  bicipite 
di  nero,  nicmbrata,  imbeccata  e  coronata  d'oro,  sormontata  dalla 
corona  imperiale,  e  caricata  sul  petto  da  una  crocetta  patente  d'o- 
ro; il  capo  sostenuto  da  una  divisa  di  rosso,  caricata  di  tre  stelle 
d'  oro. 

«IOVANELLI  DE  XOKIS 

(Tvesid.  Venezia). 

«  Antica  farri,  orig.  di  Caudino  nel  Bergamasco,  e  le 
cui  prime  memorie  certe  rimontano  al  XIII  sec.  —  (Si- 
gli, della  Pietra,  S.  Pietro  di  Leimburgo  e  Caldara).  — 
(Bar.  di  Tel  vana).  —  Noi).  d'Ungheria  1652;  conferm. 
1660.  —  Conti  di  Morengo  e  Carpenedo  1668.  —  Pati*,  di 
Venezia  1668.  —  Conti  del  S.  lì.  I.  1678.  —  Magnati  d'Un- 
gheria 1681.  —  Conti  dell'Impero  Austriaco  1817.  —  Princ. 
dell'Impero  Austriaco  1847.  —  Fani,  estinta  quanto  ai 
maschi.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  q°  d'oro  all'aquila  di  nero,  mem- 
bruta, imbeccata  e  coronata  di  rosso;  nel  2°  e  30  d'azzurro  alla  na- 
ve d'argento,  velata  dello  stesso,  con  un  remigante  dentro,  posta 
sopra  un  mare  di  verde;  alla  croce  patente  <ì'  argento  attraver- 
sante siili '  inquartatimi. 
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rji  Giuseppe  prìnc.  Giovanelli  do  Noris,  conte  di  Moren- 
do e  Uarpenedo,  ciambellano  ili  S.  M.  l'impor.  d'  Àu- 
stria,  senat.  del  regno  (n.  5  die-..  LK2-Ì,  $  1!  sett.  1886), 

figlio  del  princ.    Andrea  di.    L8   Ing.    L7ìSt>,  ^    gen. 

1860)  ^  della  princip.  Maria  nata  cont.  Buriii  (n.  12 
gen.  1802,       ....);  spos.  ;t  Roma  21  apr.  1852  a 

diaria,  n.  a  Roma  22  mar.  IwOO,  duina  di  paLazzo  di  S. 
i\L.  la  Regina,  lìgi  la  dei  furono  princ.  Sigismondo 
Chigi-Al hani  e  princip.  Leopoldina  nata  nob.  dei  pr.inc. 
Doria-Pampliili. 


por  success, 
con.  1857,  18' 


(Resivi.  Napoli  e  Campobasso). 

«  ]<\uu.  d'orig.  francese,  venuta  in  I- 
talia  noi  XI 11  sec.,  e  stabilita  in  Squil- 
laco.  poi  in  Catanzaro,  in  Monopoli  e  in 
Bari»  alla  cui  Pia/za  chiusa  fu  abroga- 
ta. —  Fu  infondala  di  Cariacodi,  buma- 
ri,  Santo vito,  ("ostieri.  —  Vestì  1'  abito 
di  Malta  dal  I0;J9.  —  Marcii,  di  Canneto 
1  »  ilio.  —  Priin'.  di  Canneto  1782.  —  March, 
di  San  Lauro,  con  anzianità  dal  1070, 
della  fam.    Guglielmi  ni.  —  Nob.  e  titoli  ri- 


CS.  veili  anno  1894. 

ARAI  A  :  D'azzurro  al  Icone  d'oro.  -  Lo  scudo  accollato  al- 
l' aquila  imperialo. 

Giuseppe  Gironda,  princ.  di  Canneto,  march,  di  Canneto, 
march,  di  S.  Lauro,  patr.  di  Pari,  n.  28  nov.  1855,- 
dott.  in  leggi,  figlio  del  princ.  Francesco  (n.  2  apr, 
1812,  %  17  mar.  1882);  spos   a 

Sofia  nata  Stampili,  n.  a  Soletta  (Svizzera)  .... 


1.  Alfonso,  u.  15  gen.  1858;  spos   a 

Emilia  nata  Spaventa,  n  

2.  Immacolata,  n.  10  ott.  1860;  spos.  2  lug.    1878   al  nob. 
Paolo  Gonfalone. 

•    '  Mini  re. 


Raffaella  nata  nob.  Castaldo,  n  ;  spos.  26  nov.  1851  al 

-princ.  Francesco  Gironda;  vedova  17  mar.  1882. 
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Ijiitji,  n.  13  mar.  1813.  figliò   dui   princ.    Giusuppe  (a.  10 
apr.  1781,  >b  -  sett.  1851)  e  della  princip.  Maria-Savo- 

ria  nata,  Avossa  (u  ,       1  sett.  1S21):  spos.   20  apr. 

1854  a 

Francesca  nata  Corona,  n  

Figli  :  1)  Maria- Savcria,  n.  9  soft.  1855;   spos.   16  gen. 

1889  a  Cesare  Ito  di  nò. 
2)  Ernesto,  n   1S57. 

fife 

(Rusid.  Bel  monte  in  prov.  di  Cosenza). 

«  Antica,  t'am.  orrg.  d'  Amalfi.  Godette  nobiltà  in 
Napoli  al  Seggio  di  .Nido,  Salerno  al  Seggio  di  Porta- 
nova,  Amalfi,  Nola,  Lecce,  Chieti,  Montalto  e  Messina. 
—  Vestì  l'abito  di 'Malta  dal  1591.  —  Trasferita  in  Bel- 
ili onte  1031 .  Possedette  lo  baronie  di  Santo  mango, 
Acropoli,  Capaccio,  Montesano,  .Sollazzo,  Torello,  ed 
altre.  » 

\  ! 

OS.  vedi  anno  1884.  —  SP.  vedi  anno  1885. 

A  KM  A  :  Inquartato  ili  nero  e  di  rosso;  alla  croce  patente  den- 
tata d'argento,  attraversante.    -  C/tu.:    Una  cerva  uscente  al  na- 
}  turale. 

Vedi  Cauacciolo,  Ramo  di  Villa  e  Cellamare. 


O IX  LINI 

(Resid.  Milano). 

«•  Questa  fam.  è  orig.  del  borgo  di  Piuro,  nel  contado 
di  Chiavenna,  in  cui,  da  remoto  tempo,  avea  occupato 
distinte  cariche,  ed  era  considerata  tra  le  case  primarie 
di  quella  terra.  Intatti  nel  1000  Francesco  di  Andrea  Gin- 
lini  era  console  di  Piuro.  Verso  la  metà  del  sue.  XVII 
i  Giulini  si  stabilirono  in  Como,  poi  in  Milano,  ove  nel 
1710  Giorgio  Giulini.  senatore,  fu  creato  Conte  dall'  im- 
per.  Carlo  VI.  Nel  1750  la  fam.  Giulini  venne  ascritta  al 
patriziato  milanese,  e  investita  nel  1708  dei  feudi  eli 
Vialba  e  di  Vrillapizzone  con  titolo  e  dignità  comitale. 
fk  Sono  degni  di  memoria  :  Cì ialino,  valente   medico  della 


; 

: 
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duchessa  Bianca-Maria  Visconti  ;  Giorgio  I,  esimio  giu- 
reconsulto e  avvocato  fiscale  presso  il  Sonato  di  Milano 
nel  1711;  Giorgio  II,  illustre  istoriografo,  autore  della 
pregevolissima  opera  intitolata  :  «  Memorie  spettanti  alla 
storia  e  alla  descrizione  della  città  e  della  campagna  di 
Milano  »,  morto  ned  17<sl  ;  Cesare,  podestà  di  Milano  dal 
1815  al  1819;  Giorgio  ILI,  membro  della  Reggenza  di  Go- 
verno nel  1814,  e  i  suoi  due  figli,  ardenti  patrioti,  Rinal- 
do e  Cesare,  quest'ultimo  uno  dei  capi  del  partito  nazio- 
nale milanese  nel  decennio  1849-59,  senat.  del  regno  nel 
1860.  Il  ramo  primogenito,  detto  dei  Giulini  della  Porta 
fini  con  tre  temine  maritate  in  Casati,  Camozzi  e  Cri- 
velli, ed  ora  il  titolo  comitale  spetta  al  rappresentante 
del  ramo  di  cui  diamo  lo  stato  personale,  e  il  titolo  di 
.patr.  milan.  a  tutti  i  maschi  di  esso.  » 

ARMA  :  Spaccato:  nel  t°  sotto  un  cielo  ;il  naturale,  un  va- 
scello a  tre  alberi,  navigante  sopra  un  mare,  la  prua  rivolta  verso 
una  torre  piantata  su  di  uno  scoglio  a  destra,  il  tutto  al  naturale; 
nel  2°  di  rosso  a  tre  iaseie  ondate  d'  argento;  entrambi  gli  scom- 
partimenti cinti  d'una  bordura  composta  di  rosso  e  d'argento;  al 
capo  dello  scudo  d'  oro,  caricato  d'  un'  aquila  di  nero,  coronata 
d'oro.  —  Cini.:  L'  aquila. 

Benigno  Giulini,  conte  di  Vialba  e    Viilapizzone,  patr. 
milan.,  n.  23  mar.  1820,  figlio  del  conte  Giorgio  (n. 
©  ...)  e  della  cont.  Giuseppina  nata  nob.  Caimi  (n. 
...);  spos   a 

Leopolda  nata  nob.  dei  march,  del  Carretto,  n   (Mila- 
no, Via  Broletto,  41). 
Figlie:  1)  Giuseppina,  n.  25  die.  1851» 
2)  Giovanna,  n.  in  Milano  27  ott.  1854;  spos.  ivi  12  lug. 
l!S76  al  conte  Lodovico  Melzi  d'Kril  dei  duchi  di  Lo- 
di, patr.  milan.  (Milano). 

i|i  Paolo  (n.  in  Milano  ....  1794,  >J<  17  apr.  1880),  figlio  del 
fu  nob.  Giuseppe  (del  conto  Giorgio  IT,  istoriografo 
di  Milano)  e   della  fu   Luigia   nata   nob.  Frisciani; 

spos   1822  a  Giuseppina   nata  nob.   Besozzi  dei 

conti  di  Castel- Besozzo  (n  ,  ifa  31  ag.  1819). 

Figli:  1)  Giulia,  n          1822;  spos   ad  Alessandro 

llivola,  nob.  di  Bergamo;  vedova  9  feb.  18S7. 
>!<  2)  Luigia  (n          1823,  ifr  10  mar.   1894);  spos  al 

nob.  Pio  Beretta  della  'forre,  patr.  pavese;  vedova 

19  ag.  1883. 

*  3)  Ippolita  (n  182...,  %  6  ott.  1887):  spos   ad 

Alessandro  Mapelli,  nob.   di   Bergamo  ;  vedova   

-mar.  1879. 
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)$<  4)  Alessandro  (n   1829,  ffr   ),  dott.  in  logge  ; 

epos          a  Giuseppina  nata  noi).   Padulli  dei  conti 

di  Vigliignolo  (n  ,  *  28  feb.  1874). 

Figli:  (l)  Giulia,  n  ;  spos.  29  giù.  1887  al  nob.  Giu- 
seppe Castiglioni,  ing.  (Milano). 

(2)  Maddalena»  n  

(3)  Giuseppe,  n  1871  ;  s.-ten.  di  compi,  nel  6°  regg. 

Alpini  del  r.  esercito. 

5)  Giorgio,  n.  in  Milano  26  Ing.  1832,  dott.  in  legge, 
gr.-uff.  della  Cor.  d'It.,  cav.  Maur.,  consigl.  e  deput. 
provine,  di  Milano,  presici,  della  Congreg.  di  carità, 
ecc.;  spos.:  1°  il  ....  1869  a  Maria   nata  nob.  Salazar 

dei  conti  di  }lomanengo  (n   17  sett.  1881  j ;  2°  il 

24  apr.  1883  a  Silvia  nata  nob.  Pecchio-Uhiriiighelli 

(n   *  12  sett.  1892).  (Milano,  Via  S.  Damiaiw,  32). 

Figli  del  lu  letto:  (1)  Alessandro- Giuseppe,  n.  in  Mi- 
lano 18  lug.  1873. 

(2)  jPaoJ/wa-Marcellina,  n.  in  Milano  9  giù.  1877. 

6)  Giovanni-Cesare,  n.  in  Milano  19  ag.  1840,  membro 
del  Consiglio  di  Ammin.  dei  Riformatori  di  Lom- 
bardia ;  spos.  11  apr.  1877  a, 

Diaria  nata  Broglio,  n  (Milano,  Via  S.  Damiano,  32). 

Figli:  (1)  Giuseppina,  n.  18  teb.  1878. 

(2)  Paolo,  n.  16  feb.  1879. 

(3)  Angelina,  n.  28  mar.  1880. 

(4)  Carola,  n.  5  ag.  1885. 

(5)  Luisa,  n.  26  nov.  1890. 


(Eesid.  Palermo). 

<  Fam.  d'orig.  ligure,  portata  in  Sicilia  nel  XV  see., 
e  succeduta  alla  nob.  fam.  Xiomeo  marcii,  delli  Magnisi, 
bar.  di  Casalgiordano,  ecc.,  1734.  —  Duchi  di  13elsito, 
1701.  » 

CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  1885. 

ARMA:  Partito:  nel  r°  d'  azzurro  al  pino  terrazzato  al  natu- 
rale, sinistrato  da  un  Icone  d'  oro,  coronato  dello  stesso  e  sor- 
montato' da  una  cometa  d'oro,  posta  nel  canton  destro  {Gtusinó)\ 
nel  2°  d'azzurro  al  bordone  da  pellegrino  d'  oro,  accompagnato  a 
destra  da  tre  conchiglie  dello  stesso,  ordinate  in  pai»),  a  sinistra 
da  un  ramo  di  palma  di  verde  (Romao). 
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(Resid.  Verona  e  Padova). 

«  Fani,  orig.  di  Firenze,  venuta  a  Verona  nel  XIV 
sec.,  ivi  ascritta  al  nob.  Maggior  Consiglio  1405.  —  Ve- 
stì l'abito  di  Malta  dal  1598.  -  Conti  di  (lazzo  1502,  con- 
forni.  1000,  1820,  1821  e  1848;  ricon.  1891. 

CS.  vedi  (inno  1880. 

ARMA  Mitica:  D'azzurro  al  drago  nascente  ili  verde,  linguaio 
di  rosso.  —  Moderna'.  Inquartato:  nel  i°  e  |"  d'oro  all'aquila  di 
nero,  imbeccata,  inombrata  e  coronata  del  campo  (per  concessione 
dell' impcr.  Rodolfo  11  ióoo)  ;  nel  2°  e  f  d'azzurro  alla  Lesta  di 
Moro  (per  concessione  della  Repubbl.  Veneta,  1502).  —  Cììu.:  Un 
drago  uscente  di  verde. 

Giulio  eonte  Giusti  (del  Giardino),  eonte  di  (lazzo,  nob. 
di  Verona,  n.  kJ2  già.  18ì><>,  figlio  del  eonte  Francesco 
(n.  2:>  die.  1805,  1  gen.  1881)  e  della  cont.  Marianna 
nata  noi»,  dei  marcii.  Saibante  (n.  a  Padova  &  15 
geii,  1802);  spos.  20  apr.  18011  a 

Lucia,  il.  18  die.  1811,  iiglia  dei  furono  conte  cornili.  Gio- 
vanni Cittadella,  senat.  del  regno,  e  cont,  Paolina 
nata  nob.  Dolfìn-Boldù. 

Figli:  1)  Cont.  Maria,  n.  20  mag.  1805  ;  spos.  in  Pado- 
va 17  mag.  189.')  al  conte  Gaetano  Calvi,  capit.  nel 
20"  regg.  artigl.  dvl  r.  esercito,  cav.  della  Cor.  d'It. 

2)  Cont.  Paolina,  n.  2d  no v.  1808;  spos.  22  gin.  1S87  a 
Carlo  conte  d'  Ayala-Godoy,  ten.  nei  regg.  di  cavali. 
L'iulo va  (21°). 

ib  Ooute  Francesco,  n.  25  Ing.  1^71. 

4)  Cont.  Giovanna,  n.  27  gin.  ls7;>. 

5)  Conte  Giovanni,  n.  17  mar.  J877. 


1.  Conte  Girolamo- Ascanìo,  n.  21  fob.  1817,  già  r.  guardia 
nob. .  lombardo-veneta  di  S.  M.  I' iliiper.  d'Austria; 
spos.  17  ott.  185;}  a  Laura  nata  cont.de'  Pisani-Znsto, 

pa.tr.  veneta,  (n   ISIO,  jfr  in  Padova  28  feb.  1891. 

Figlio:  Conte   Vettor,  n.  29  die.  1855,  cornili,  della  Cor. 

d'.lt.;  spos.  10  magg.  1887  a 
Maria  nata  cont.  Giustiniani,    patr.  veneta,  li.  3  nov. 
1804. 

ÌB  2.  Conte  LTgucciono  (n.  l'I  gin.  1811,  i&  0  ag.  1885);  spos. 

18  l'ek  1871  a 
Hosalinda  nata  di  Palma,  n.  a,  Padova  .... 
ìfr  o^Conte  Agostino  (n.  19  sett.  1820,  fh  di  lug.  1801),  già 
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guardia  nob.  lombardo-veneta  di  S.  M.  l'imper.  d'Au- 
stria, ed  uff.  dei  dragoni  austriaci;  spos.  25  lùg.  1.853  a 
Laura  nata  noi).  Agostinelli,  n.  a,  Bussano  .... 

Figlia:  Paolina,  n.  21  sett.  1855;  spos.   17   sett.  1877  a 
Marco  conto  Sminuì  (Bussano). 


(llesid.  Padova  e  Venejda), 

«■  Anticliissima  tam.  pati*,  veneta,  orig.  dell'  Istria, 
eh  e  dette  alla  Repubblica  un  Doge.  —  Si  divise  in  varii 
rami,  detti  di  S.  Barnaba,  Lollin,  dei  Vescovi.  —  (Conti 
di  Carpusso).  » 

OS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  Di  rosso  all'aquila  bicipite  d'oro,  coronata,  armata  e 
{inguaia  dello  slesso,  caricata  nel  petto  d'  uno  scudetto  d'  azzurro 
alla  lascia  d'  oro. 

I.  Linea  primogenita  di  S.  JJarnaìxi 
(Padova). 

«  Conti  dell'Impero  Austriaco  1822;   conterai.  1826.  » 

GiYoZa?rto-Lorenzo-Carlo  conte  de  Giustiniani,  patr.  ve- 
neto, n.  21  gin.  182o,  tìglio  del  conte  Sebastiano-Giu- 
lio (n  ,  i%  18  ug.  18-19)  e  della  cont.  Elisabetta  nata 

nob.  Ripamonti  (n   S  ••■•)>  spos.  10  Jteb.  1852  a 

M ària-Te resa,  n.  6  sett.  1831,  ligliadeifaro.no  Franccsco- 
Antonìo  nob.  Venezie,  già  podestà  di  Rovigo,  e  Maria 
nata  nob.  Degli  Angeli. 

Figlie:  >jr  1)  Cont.  Elisabetta  (n.  in  Padova  11  nov. 
1855,  tl<  ivi  18  f'eb.  1891:);  spos.  26  mag.  1886  ad  An- 
drea nob.  de  Massa,  bar.  di  Pescasseroli,  cornili,  del 
S.  M.  O.  del  S.  Sepolcro,  e  cav.  della  Cor.  d'  It. 
(Padova). 

2)  Cont.  Maria,  n.  3  nov.  1864;  spos.  16  mag.  1887  a 
VTettor  conte  Giusti  (del  Giardino),  nob.  di  Verona, 
cornili,  della  Cor.  d'It.  (Padova). 


*  Conte  Nicola-Antonio  (n.  7  Ing.  1771,  &  27  die.  1858); 
spos.  7  geo.  1811  a  Maria-Elisabetta-Anna  nata  nob. 
Cavalli  (n          1788,  %  5  ag.  1859). 

Figli  :  1)  Cont.  Elisabetta- Adelaide,  n.  8  nov.  181 1  ;  spos. 
....  upr.  1812  ad  Eugenio  Scopoli;  vedova  <>0  ag.  .1850. 
(Verona). 
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2)  Conte  Sebastiano-Giulio,  n.  9  ott.  J8115  ;  spos.  2;ì  ag. 
1841  ad  Anna  nob.  Venezzc  (n.  14  ag.  18-20,  14  mag. 
1802). 

Figlie:  (i)  Cont.  Maria,  n.  24  mag.  1842;  spos.  10  gen. 
1«71  a  Giulio  conte  Poartaiupi.  (Verona). 

(2)  Cont.  Orsola,  n.  20  aio-.  1810;  'spos.  19  feb.  1876  a 
Giovanni  nob.  Veuier,  pati*,  veneto,  ten.  di  com- 
plem.  di  cavali,  nel  r.  esercito.  (Padova). 

II.  Linea  secondogenita  :  Giustinìani-liecanati. 
(Venezia,,   Dursodu  ro,  1402)  * 

«  Conti  dell'Impero  Austriaco  1824.  » 

Giovaccìiino  -  Gio vanni  -  Domenico- Melclii or re  conte  de' 
Ginstiniani-Keeanati,  patr.  veneto,  li.  27  lag.  1816,  ti- 
glio del  conte  Angelo  111,  cav.  d*  on.  e  di  devoz. 
dell'Or  d,  di  Malta  (n  ,  &  ....);  spos.  21  ag.  1804  a 

Giulia,  n.  1  mag.  1883,  figlia  (lei  tu  Giovanili  conte  Ber- 
nini, cav.  dell'Impero,  e  della  cont.  Isotta  nata  nob. 
de'  conti  Buri  (da  Verona). 

l'nu.  lli  «;  S  >iell<\ 

1.  Cont.  Elisabetta- Ann  a- il  asparina,  n.  12  Ing.  1809;  spos. 
10  apr.  18iìO  a  Giov.- Paolo  nob.  Baglio  ni,  patr.  vene- 
to ;  vedova  17  ag.  1^40.  (Venezia). 

2.  Cont.  LfU'recm-Aima-Maria,  n.  8  feb.  1820  ;  spos.  19  apr. 
1840  ad  Ottavio  marcii,  e  conte  Dionisi;  vedova  ili  die. 
1852.  (Verona). 

3.  Cont.  iJMWwa-Auna-Maria,  n.  0  nov.  Itì22;  spos.  0  nov. 
Ib52  a  Vittorio-Giulio  nob.  San  di,  patr.  veneto;  vedo- 
va ....  Is77.  (Venezia). 

4.  Conte  AngelorLuigì-Biil&iXssAvre,  n.  1  feb.  1824;  spos. 
  a 

Giovanna,  n  ,   figlia   di   Valentino   Zampanetti  e  di 

Maddalena  nata  l'ascoli. 

Figli:  1)  Cont.  Elena,  n.  12  mag.  1860. 

2)  Cont.  Maria,  n.  25  ag.  1861  ;  spos.  22  nov.  1889  al  bar. 
Vladimiro  de  Lassoto  Lassotovicb. 

3)  Cont.  Elisabetta,  n.  Il  apr.  186H. 

4)  Cont.  Virginia,  n.  12  ott.  1864. 

5)  Cont.  Giulia,  n.  4  mag.  1866. 

6)  Coii'te  Lorenzo,  n.  25  nov.  1867. 

7)  Cont.  Carolina,  n.  1  sett.  1&60. 

8)  Cont.  Giuse.jrpiìia,  n.  1  sett.  1871. 

0)  Conte  Giacomo  (ir.  20  sett.  1872,  in  Padova  8 
apr.  1804). 
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10)  Cont.  Paolina,    )  miti     ^m  2-     n>  1874> 

11)  Conte  Domenico  )  b  H 

5.  Cont.  E  lena -Afilli  a }  n.  30  sett.  1825. 

6.  Conte  Angelo- Antonio-I jo ronzo,  n.  31  mar.  1827,  già  as- 
sessore municipale  di  Venezia. 


<;iisriMAM 

(Resid.  Smirne). 

«  I  Giustiniani  sono  celebri  nei  fasti  della  Repubbli- 
ca  Genovese  per  aver  esercitato  per  lungo  tempo  il  do- 
minio sulle  isole  principali  del  gruppo  delle  Sporàdi, 
Scio,  Stimo,  E ntis sa,  1  caria  e  Cos  e  sulle  due  città  di 
Focea  vecchia  e  Focea  nuova.  L'origine  del  casato  Giu- 
stiniani è  cosi  dubbia  e  contraddittoria,  che  riuscirebbe 
vano  ogni  studio  a  rintracciarne  la  verità  se  non  si  a- 
vesse  il  concetto  esposto  dai  più  valenti  critici  dei  tempi 
nostri,  che  i  Giustiniani,  anziché  una  parentela  unita 
dai  vincoli  del  sangue,  erano  uno  di  quelli  artificiali  ag- 
gregati di  famiglie  detti  Alberghi,  che,  poi,  in  causa  del 
dominio  esercitato  su  quelle  terre  si  dissero  Maone,  ed 
assunsero  nel  1H59  il  nome  commerciale  di  Giustiniani. 
—  Nel  1346  Simone  Vignosi,  ammiràglio  genovese,  prese 
possesso  dell'  isola  di  Scio.  Nel  1347  per  difendere  Scio 
contro  i  Greci,  l'erario  pubblico  essendo  esausto,  il  Go- 
verno genovese,  volendo. rimborsare  al  VignosiNe  ai  suoi 
soci  le  spese  dell'  armamento  che  ammontavano  a  lire 
203060,  fece  un  compromesso  a  tenore  del  quale  la  Re- 
pubblica avrebbe  il  dominio  di  Scio,  lasciando  però  il 
dominio  utile  ai  29  armatori  {maìwnenses),  finché  la  Re- 
pubblica stessa  estinguesse  entro  venti  anni  il  debito  di 
203000  lire.  Nel  1362  il  doge  Simone  Boccanegra  investi 
1'  isola  alla  nuova  Maona  (la  prima,  dopo  un  compro- 
messo con  la  nuova  sotto  hi  direzione  di  Pasquale  de 
Fornetti  e  Giovanni  Olivieri,  non  esisteva  più),  e  questa 
il  14  nov.  adottò  il  nome  di  Giustiniani  (nome  di  fami- 
glia genovese),  già  stato  assunto  nel  1359  dai  Maonesi 
vecchi.  Tutti  i  soci  che  avevano  preso  in  appalto  le  en- 
trate dell'  isola,  cioè  Nicolò  de  C aneto;  Raffaele  de  For- 
netti, ecc.,  si  unirono  a  formare  un  Albergo,  chiaman- 
dosi Giustiniani  anche  individualmente,  e  abdandonan- 
do  i  loro  antichi  nomi  di  famiglia.  Nel  1303  l'imperatore 
Giovanni  Paleologo,  rinunziando  alle  antiche  pretese, 
cedette  Seio  definitivamente  ai  Giustiniani,  a  condizione 
che  pagassero  per  tale  investitura  al  tesoro  imperiale  un 
annuo  tributo  di  50U  perperi  d'  oro.  Questi  patti  furono 
sottoscritti   a  nome   della   Maona  da  Pietro  Rccanelli, 
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Raffaele  de  Fornettie  Giovanni  Oliviero.  JLa  Repubblica, 
non  potendo  rimborsare  i  Maoucsi,  fece  un  nuovo  patto 
di  dilazione  fillio  all'anno  1528;  ma  trovandosi  allora  nelle 
stesse  condizioni  di  non  poter  estinguere  ii  debito,  l'  i- 
sola di  Scio  fu  lasciata  alla  Maona  in  perpetuo.  —  Il  Po- 
destà a  nome  della  Maona  sin  dal  1347  esercitava  il  di- 
ritto della  zecca.  Le  monete  d'argento  avevano  sul  ro- 
vescio lo  stemma  dei  Giustiniani  con  la  leggenda  «  Gi- 
vitas  G li i i  »,  alla  (pialo  si  aggiunsero  più  tardi  anelo'  il 
millesimo  e  le  iniziali  del  podestà;  al  diritto  avevano 
ora  L'  effigie  del  dogo  di  Genova,  ora  la  semplice  croce. 
— i  L'imperatore  Sigismondo  liei  ilio  creò  conte  palati- 
no Francesco  Giustiniani  de  Cornetti,  e  concesse  a  lui  e 
alla  sua  famiglia  di  aggiungere  nello  stemma  l'aquila 
imperiale.  —  I  Giustiniani  si  mantennero  a  Scio  lino  al- 
l' anno  1566,  in  cui  l'isola  cadde  in  potere  dei  Turchi  ; 
Vincenzo  Giustiniani  podestà  e  capo  della  Maona,  dodici 
procuratoli  deli'  isola  e  gli  altri  piti  cospicui  Maonesi 
con  le  loro  famiglie  furono  tradotti  prigionieri  a  Costan- 
tinopoli; ma  alcuni  furono  più  tardi  rimessi  in  libertà. 
Il  lignaggio  dei  Giustiniani  si  conservò  a  Scio  sino  ai 
nostri  giorni;  Ignazio  Giustiniani  fu  creato  vescovo  del- 
l' isola  nel  1830;  nel  1879  un  altro  Ignazio  Giustiniani  de 
Fornetti  fu  nominato  vescovo  di  Scio  e  morì  nel  1884.  — 
Attualmente  il  capo  della  famiglia  Giustiniani  de  For- 
netti è  il  marchese  Edmondo,  al  quale  con  decreto  minist. 
20  giù.  1891  venne  ricon.  il  titolo  trasmissibile  di  Nob.  e 
Patr.  genovese,  con  iscrizione  al  Libro  d'  Oro  della  No- 
biltà Ital.  Con  altro  decreto  minist.  22  feb.  1893  venne 
allo  stesso  ricon .  il  titolo  di  Marchese,  trasmissibile  ai 
suoi  discendenti  legittimi  e  naturali  m ascili  da  maschi, 
in  linea  e  per  ordine  di  primogenitura,  salvo  i  diritti 
dei  terzi  interessati,  e  fu  inscritto  di  conformità  nel  Li- 
bro d'  Oro  della  Nobiltà  Ital.  insieme  alla  sua  consorte 
e  ai  loro  figli.  Collo  stesso  decreto  venne  riconosciuto  lo 
stemma  gentilizio  da  usarsi  secondo  le  norme  delle  vi- 
genti leggi  araldiche,  con  elmo  e  corona  marchionale, 
ornato  di  cercine  e  di  svolazzi  d'oro,  d'argento  e  ci i  ros- 
so, per  il  titolare  e  per  i  suoi  discendenti  successori  nel 
titolo.  Il  primogenito  del  suddetto  march.  Edmondo  è 
stato  inoltre  autorizzato  ad  usare  in  qualunque  occa- 
sione del  titolo  di  Marcliese  a  guisa  di  anticipata  suc- 
cessione paterna.  » 

ARMA:  Di  rosso  alla  torre;  csagona,  torriecllata  di  tre  pezzi, 
quello  di  mezzo  più  alto,  il  tutto  d'  argento,  merlato  alla  guelfi; 
al  capo  d'  oro,  caricato  d'  un'  aquila  di  nero,  uscente,  coronata 
dello  stesso. 
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Frttiicesco-Brizio-iJd'moHfZo  march.  Giustiniani,  nob.  patr. 

genovese,   n.   a   Smirne  Lo  geu.  18d0,  cav.  della  Cor. 

d'  It.,  figlio  del  nob.  Niccolò  (u.  a  Scio           1798,  %  a 

Smime    1872J  e  della   vivente    nob   nata  de 

Stefani;  spos   gen.  186(3  a 

Maria  nata  noi).  Giustiniani  de  Fornetti,  n.  a  Smirne  lo 

die  1812.. 

Figi}  :  1)  .Varia,  n  

2)  Emilia,  n  ;  spos   a  Or.  Guillois. 

8)  Mandi.  Eduiontlo-Nicolò  -  Teodoro  -  Franeesco-Brizio, 
n   giù,  1$69. 

4)  Anna  (in   religione   Suor   Rosa-Maria),  n   1870, 

monaca. 

5)  Eleonora,  n  

6)  Giovanna,  n  

7)  A7coiò-Giuseppe-Brizio,  n          apr.  1875. 

8)  Margherita,  n  

9)  Cristina,  n  

U  3  U.Vf  IX  5  A  X  f  -  Bi.\  8>I.\  B 

V  edi  Bandinì-Giustiniani. 


(llesid.  Torino). 

Conti  1825;  ricon.  1875.  ,> 

CS.  vedi  anno  18^7.  —  SP.  vedi  anno  1892. 

ARMA  :  1)'  azzurro  a  due  rami  di  palma  d'oro,  posti  in  oro- 
co  di  S.  Andrea,  entro  una  corona  marchionale  dello  stesso;  ai 
capo  d'oro,  caricato  di  un'  aquila  coronata  di  nero.  —  Div.:  l'KAH- 

MiUM   LA  BORIS. 

(Rcsid.  Napoli). 

«  Fani,  d'orig.  francese,  feudataria,  in  Terra  d'Otran- 
to. —  Patr.  di  Cosenza.  » 

CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  1881. 

ARMA:  D'azzurro  al  liocorno  d'argento,  sostenuto  da  un  mon- 
te; di  tre  cimo  di  verde,  e  guardarne  una  su  lla  d'  ero,  posta  in 
capo  a  destra. 

42      {Stampato  6  Novembre  Ì894), 


J 


6*2 

(Ilesid.  Torino). 

«  Noi).  1845.  —  Patr.  di  Orvieto  1848.  —  Ili  con.  nob. 
1883.  » 

CS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  vedi  anno  1886. 

ARMA:  Interzato  in  lascia:  nel  i°  d'azzurro  a  tre  stello  d'o- 
ro, ordinate  in  fascia;  nel  2°  d'argento  al  leone  leopardito  di  ros- 
so; nel  3°  d'oro  a  tre  bandi-  di  rosso;  alla  divisa  d'  azzurro  attra- 
versante ira  il  2°  e  il  j°  punto. 


(Resid.  Mantova,  Milano  e  Verona). 

*  Illustre  e  storica  fam.  che  regnò  sul  Mantovano  dal 
1328  al  1708,  e  sul  Moia  ferrato  dal  1573  al  1027.  —  Vestì 
l'abito  di  Malta  dal  1331.  —  (Tonti  di  Novellava  150Ì,  Bi- 
varolo  1575.  HomponescOj  Alessano,  isola,  Riparta,  ecc.). 
—  (March,  di  Gazolo  13G5,  Mantova  1133,  Monferrato  1573, 
Castiglione  1570,  Castelgoffredo,  Incisa,  Luzzara,  Medo- 
le,  Ossolo,  Ostinilo,  Palazzolo,  Viadana,  Specchia,  13iton- 
to.  Desolo,  ecc.).  —  (Duchi  ili  Mantova  15-'J0,  Giovinazzo 
1531,  Sabbioneta  1570,  Guastalla  L621,  Solferino,  Termoli, 
limona,  Nevers,  lìhétel,  Clèves,  A  limale,  Nemours,  Ju- 
liers,  ecc.).  —  (  Princ.  di  Bozzolo  1565,  Sabbioneta  1574, 
Castiglione  delle  Stiviere  1009,  Solferino.  S.  Martino, 
Guastalla,  Gazolo,  Palazzolo,  Campobasso,  Mei  ti,  Mol- 
letta, ecc.). --  Unico  ramo  superstite  è  quello  dei  Marcii, 
di  Vescovato,  conti  di  Villano  va.  e  conti  di  Capoluovo, 
che  ottennero  nel  1503  la  dignità  di  Princ.  del  S.  ÌL  I., 
furono  ascritti  al  patriziato  veneto  ed  ebbero  il  Gran- 
dato  di  Spagna  nel  1703.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  D'argento  alla  croce  patente  di  rosso,  accantonata 
da  quattro  aquile  di  nero,  imbeccate  e  menibrate  del  secondo.  Sul 
tutto  inquartato:  nel  i°  e  f"  di  rosso  al  leone  coronato  d'  oro; 
nel  2°  e  3"  lasciato  d'oro  e  di  nero  di  8  pezzi.  —  Corona  chiusa, 

col  motto  G^UjlTTOC  scritto  entro  il  cerchio.  —  Impresa:  Un 
monte  sostenente  un  altare,  colla  leggenda  iiuiìs.  —  Supp.:  Un' 
aquila  nera  e  un  cigno  d'  argento  collarinato  d'  oro.  (Vedi  la  de- 
seriz.  della  grande  arma  di  casa  Gonzaga  nell'Annuario  del  i88oj. 

iPtf?'rawte-Carlo-Nicola-Luigi  princ.  Gonzaga,  princ.  del  S. 
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H.  I.,  marcii,  di  Vescovato,  conte  di  Villanova,  conte  di 
Capoluovo,  nob.  nat  i-,  veneto  («  Altezza  Serenissima  >■), 
a.  in  -Milano  2  mar.  11547,  eapit.  aelP  H7U  batta  gl.  della 
milizia  territ.  del  r.  esercito,  eav.  Maur.,  figlio  di  S. 
A.  S.  il  prine.  Acliille  (a.  11  nov.  1822,  *  15  ag.  1870) 
e  della  priaeip.  Elisabetta  nata  ugb.  Borromeo  dei 
conti  d'Arona,  conti  dì  Maccagno  [mporiale,  ecc.,  patr. 

milaa.  (a.       nov.  J^-M,  >}<           ott.  1892);  spos.  27  die. 

18ir->  a  Maria-Aiiaa-Ippolita-l£arichetta-Engeaia,  n.  in 
Milano  1  apr.  1851,  figlia  del  fa  Galeazzo  noi».  Manna- 
Iloncadelli,  aob.  cremonese,  conte  dell'  Empero  d'Au- 
stria, e  ili  Erminia  nata  aob.  de  Grippa.  —  (Questo 
matrimonio  venni;  dichiarato  nullo  dalla  Congreg; 
Geaer.  della  S.  Inquisizione  Romana,  con  gfeatenza 
2*2  gin.  Is87,  e  venae  dichiarato  iaesisteate  e  come  mai 
avvenuto  dal  r.  tribunale  civile  e  correa,  di  Cremona 
con  sentenza  21  gen.  iNS'.n;  rima  ri  t.  15  lug.  1891  a 
Beatrice  nata  rfòb.  dei  comi  Malmignati  («  Altezza  Se- 
renissima »),  a  ,  già   vedova  del  eonte  N.  Venier. 

(Mantova). 

.••*  f  Sor»- Ila.      vlf,'<  *\, 

Costanza,  n.  5  apr.   184*5  ;    spos.  '1  mar.  1867  a  Tulio  nob. 
dei  march.  Cavriaai.  (Mantova)» 


Antonio  priac.  Goazagà,  urine,  del  S.  lì.  1..  march,  di 
Vescovato,  nob,  patr,  veaeto  (  Altezza  Sereaissima  ), 
n  1823,  i.  r.  eapit.  tubrl  di  servizio,  aell'  i.  e  r.. eser- 
cito austro-ungarico,  eav.  di  3*  ci.  dell9  Ord.  della  Co- 
rona Ferrea.  (  Verona). 

figli  del  prine.  IVniii  (d   ifa    IS77)  (.  ,ti  Ila  p  rincip.  \  utoni«>tta  natii 

nob.  (Jr.'ppi  dei  cunti  di  Busserò  a  C\.n.'e lliano  (n  ,  $   ). 

1.  Luigi  prine.  Gonzaga,  prine.  del  S.  lì.  I.,  march,  di 
Vescovato,  nob.  patr.  veneto  («  Altezza  Serenissima  >■), 
n.  11  gen.  1857;  spos.  20  feb.  1879  a 

Giovanna  («  Altezza  Serenissima  »),  n.  19  nov.  1860,  figlia 
del  fu  Giacomo  Melzi  d'Eril,  dei  conti  di  Magenta, 
patr.  milan.,  e  di  Giuseppa  nata  nob.  dei  conti  Bar- 
bò conti  di  Casalmoraao,  sign.  di  Pumenengo  e  della 
Caldana  Interiore,  patr.  di  Milano.  (Milano,  Vìa  Ma- 
nin, 13). 

Figli  («  Altezze    ):  1)  Prìncip.  Giuseppina ,  n   lag. 

tnm. 

2)  Prine.  Antonio,  a          gen.  1885. 

2.  Emanuele,  prine.  Gonzaga,  priac.  del  S.  B.  I.,  marcii, 
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eli  Vescovato,  nob.  pati*,  veneto  («  Altezza  Serenissi- 
ma   ),  h.  10  Ing.  1858;  spos.  5  feb.  1860  a 
Gel  Ir  mi  e  (    Altezza  Serenissima  »)  nata.  nob.  dei  march. 
Del  Carretto,  ri.  1  giù.  L8~>9f  (Milano,   Via  Manin,  13). 

Figli  {%  Altezze  »):  1)  Princip.   Vale ntina,  n   1881. 

2)  Princ.  Carlo-Luigi,  n  

l\)  Princ.  Mariti-Antonietta,  n   1887. 

i)*PHncip.  Elisa,  n          sett.  1890. 


ttOlKIZZUTTI 

(Ecsid.  Tritate  e  Orata). 

■<  Creati  noi),  tlèl  S.  31.  I.,  con  diploma  15  nov.  1513  e 
bar.  dell'  Impero  d'Austria  con  diploma  24  gin.  1700.  * 

CS.  vedi  anni  1879.  —  SP.  ©ed»  anno  1894. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  j°  d'oro  all'aquila  bicipite  di 
nero,  coronata  dello  stesso;  nel  ^°  e  ;°  d'azzurro  al  grifone  d'  ar- 
gentò, colla  coda  biforcata  e  passata  in  croce  .Ai  S.  Andrea,  quello 
del  3°  rivolto.  Sul  tutto  d'argento  a  un  uomo  mulo  di  carnagione, 
tenente  una  spada  nuda  in  alio. 


<2;:o  vox*; 

(Besid.  Torino  e  Alba). 

«  Fam.  nob.  di  Fossano.  —  (Sigli,  di  Piozzo  U9G).  — 
Kicon.  nob.  1713.  1S70.  >» 

CS.  vedi  anno  P-SS.  —  BP.  vedi  anno  t$94. 

ARMA:  Trinciato  d'oro  e  di  rosso,  a  due  stelle,  dell'uno  nel- 
l'altro. —  DA'.'.  OMNIS  OIKS  MILULOR. 


(lìesid.  Bologna). 

«  Illustre  fam.,  orig.  di  Sassonia,  le  cui  prime  memo- 
rie in  Bologna  risalgono  al  X  sec.  —  (Sign.  di  Seprio, 
M are  besa no,  Nissa,  Sitante,  Cento,  Pieve,  ecc.).  —  (Bar. 
eli  Bombiano  UilG).  —  Conti,  XVI  sec.  — -  Questa  fam.  ha 
vestito  l'abito  di  Malta.  -  Estinta  quanto  ai  maschi.  » 

CS.  vedi  anno  1S70. 


J 
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ARMA  :  Trinciato  d'argenta  C  di  rosso;  alla  bordura  di  nero, 
caricata  di  12  bisanti  d'oro;  al  capi*  d'Anglò. 

Giovanni  conte  (Joz/adini,  patr.  bolognese  (11.  lo  ott, 

1810,  yjt   ),  scnat  del   regno,   comm.  Alani-,  e  «Iella 

('or.  d'  lt.,   presili,  della  R.  Deput.  <li  Storia  Patria, 

figlio  del  conte  Giuseppe  (n  ,  $  19  ape.  isls-  snos. 

2<5  apr.  IMI  a  Maria-Teresa  nata  cont.  di  Sorego*Àlli- 
ghieri  (n  ,  *  25  sett.  1881). 

briglia:  .-l/v/m-Co/zadi  na ,   u.    lò  mar.   IS45;  spos  

L8lkl  ad  Antonio  conti'  Zuccliini,  gentiluomo  di  corte 
di  s.  M.  la  Regina.  (Bologna). 

Cii-iui, 

ftótl  M  tonte  Alessandro  (u.  .  .  ,  »'"<  ...)  «•  ifelfci  «uul.  Kteimp»  invia  Mo- 
(  '   * 

$  l.  Conte  Luigi   n  1806,  tgi  ....);  spos          ISG8  a  Uosa 

nata  Ferretti  (n  ,  $    1872). 

Figlia  :  .h//M,  n   feb.  187*2. 

$  a.  Conto  Ulisse  in  ,  *  i:s  Lug.  1844);  spos   IMO 

ad  Adelaide  nata  Gozzi  (n  ,  >J«   ), 

Piglia:  (Italia,    n   ISIl';  spos   1871  a  Luigi 

.Mare  lii. 


«fi:  ANITO 

(Eesid.  Napoli,  Vico  s.  Spirito,  3t,  e  Roma). 

«  Fam.  Oiig.  di  Salerno,  nota  del  io* '22. 
-■-  Ila  goduto  nol.ihà  in  Salerno  ai  Sag- 
gio di  Campo,  in  Casa  e  in  Manfredo- 
nia, e  venne  ascritta  al  "KV^rstro  delle 
l'iaz/e  Chiuse.  —  <l?ar.  di  Licosa,  Lustra 
e  Rocca  del  Cilento).  —  Mureh.  di  C.astel- 
labate  L78&  —  Prine.  di  Beimonte,  duchi 
d'Aceren/.a,  march,  di  Calatone  e  conti 
di  Copertino,  per  anticipata  success,  del- 
la fam.  Pignatelliy  Ayrnerique;  titoli  ricon.  o  apr.  L8S7.  ■ 

CS.  vedi  anno  1898.  —  SP.  reali  anno  l'B&L 

ARMA:  Spaccato:  nel  i'J  d'azzurro  al  leone  uscente  d'  oro; 
nel  2°  incliiavato  d'oro  e  d'azzurro  di  5  pezzi. 


646 


ORAVI  IVA 

(Pesid.  Palermo,  Napoli,  Parigi,  Catania 
e  Caltagirone). 


«  Antichissima  ed  illustre  fam.  di  Na- 
poli e  di  Sicilia,  orig.  della,  r.  stirpe  nor- 
manna, che  fu  signora  di  oltre  100  tendi, 
di  cui  10  principati,  -1  ducati,  Fi  marche- 
sati, 1  contee  e  molte  baronie.  —  Vestì, 
l'abito  di  Malta  dal  1587,  fu  insignita  del 
Tospn  d'  Oio,  del  S.  Gennaro,  ed  otten- 
ne il  Grandato  di  Spagna  di  l.a  ci.  » 


OS.  vedi  anni  1879  e  1890. 


d'  azzurro  a  due 
,*gi  d'argento;  nel 
li  russo  di  due  ti  le 


nule  d'oro,  sini- 
ci' azzurro  alla 
—  Cini.:  Un  uc- 


ARMA:  Spaccato:  noi  i 
stratc  da  una  stella  di  io  r. 
banda  sc&Ccata  d'  argento  e 
celle  gaipa  di  bianco.  —  Div*\  spero; 

I.  Linea  dei  l'rinv.  di  Comitini. 
(Palermo;  e  Napoli,  Riviera  di  Cliiaja,  287). 

•  Princ.  di  Comitini,  d' Altomonte  e  di  Castelforte.  — 
Duchi  di  Castel  d'Aci.  —  Conti  di  S.  Giovanni  la  Punta. 
—  Par.  di  Scorclia  Soprana,  S.  Agata,  S.  Giacomo,  S. 
Gregorio,  Bonvicino.  Cattasi  e  Fanaco.  » 

Giusepj>e  G  raviua-Cruyllas  e  Paltò,  della  r.  stirpe  nor- 
manna, princ.  di  Altomonte,  di  Gomitili!  c  di  Castel- 
forte,  duca  di  Castel  di  Aci,  eonte  di  S.  Giovanni  la 
Punta,  bar.  di  Bonvicino,  Scordi;-  Soprana,  ecc.,  a.  ili 
Palermo  10  lug.  1881,  già  inviato  btraord.  e  ministro 
plenip.  del  Re  delle  Due  Sicilie  presso  la  S.  Sede  e 
suo  gentiluomo  di  camera  con  esercizio,  comm.  del- 
l' Ord.  di  Malta,  cav.  degli  Ord.  di  S.  Gennaro  e  di 
S.  Ferdinando,  gr.-cr.  degli  Ord.  di  S.  Gregorio  Ma- 
gno, del  Merito  Civile  di  Toscana,  Costantiu.  e  di 
Francesco  I  delle  Due  Sicilie,  figlio  di  S.  E.  Michele 
Gravina  e  Hequesenz,  princ.  di  Comitini,  cav.  del- 
l' Ord.  di  S.  Gennaro,  ecc.  (n.  in  Palermo  23  mar. 
1799,  >$ji  a  Nizza  0  gen.  18S7)  e  della  princip.  Marianna 
nata  nob.  dei  marcii.  Puffo  (n  ,    1837);  spos. 


Maria,  nata  noi),  dei  conti  Cini,  n. 


1.  Luigi,  il,  14  ag.  1810,  già  primo  ten.  nel  regg.  caccia- 
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tori  della  Guardia  Reale  del  Re  di  Napoli,  seuat.  di 

Palermo;  spos  ,  1854. 

Rosalia  nata.  La  Monaca,  n  

Figli:  li  Teresa^  n.  li»  sett.  1854;  spos  a  Domenico 

marcia.  Alita  ta-Cn  rd  ilio.  (Palermo). 
2)  Michele,  n.  4  mar.  1860. 
;>)  Gaetano,  il.  M  giù.  18021. 

4)  Caterina,  n          nov.  1867. 

5)  Do men «co-Bene detto,  n.  22  mag.  1870. 

II.  Linea  dei  Princ.  di  llamacca.  (Palermo). 

■<  Princ.  di  Ramaceli  e  di  S.  Flavia.  —  Conti  di  Sitti- 
fari.  —  Bar.  di  Hincioli,  Marabino.  Pazzo  e  Solaiito.  — 
Sign.  di  Nasco,  Perrotto,  Albano,  Sngarita,  Calumilo,  Cac- 
chino,  Malgurio  e  M anaci.  » 

Francesco  G  ravina-Cruylias,  della  r.  stirpe  normanna, 
princ.  ili.  S.  Flavia,  princ.  dijRamacca,  conte  di  Sitti- 
fari,  bar.  ili  Hincioli,  Marabino,  l'uzzo  e  Solante,  sigu. 

di  Nasco,  Poi-rotto,   ecc..  n   184(1,  magg.  di  fant. 

nella  milizia  territor.  del  r.  esercito,  cav.  della  Cor. 
d'  it.,  decorato  della  Med.  d'arg.  al  valor,  civile,  cav. 
gr.-er.  del  S.  M.  O.  Gerosol.  del  S.  .Sepolcro;  spos. 
  a 

Casi-mira  nata  noi*,  de'  marcii.  Del  Bono,  n  

Figli  :  1)  3/ar/a-Contessa,  n   1861;  spos.  26  feb.  1885 

al  conte  Ferdinando- Anguissola  di  S.  Damiano, .  ca- 
pit.  di  artigl.  di  eomplem.  ascritto  alla  milizia  mo- 
bile, del  l*.  esercito.  (Napoli). 

2)  Otta  oio,  n   1863. 

3)  Antonino,  n   1865. 

4)  Giovanna,  n   1869. 

5)  DI arìann ina,,  n   1870. 

6)  Biagio,  n   1878. 

Fratello  e  Sorelle. 

1.  Eleonora,  n   1841;  spos   a  Pietro  Grasso. 

2.  Giovanna,   n   1843  ;  spos   a  Giovanni  nob. 

Bozzo. 

3.  Biagio t  n   1850;  spos   a 

Blandii! a  nata  Buiow,  n  

4.  Marianna,  n   1852. 

III.  Linea  dei  Princ.  di  Valdisavoja. 
(Catania  e  Parigi). 

«  Estinta  quanto  ai  maschi. —  Princ.  di  Valdisavoja. 
-  Bar.  di  Cagno  e  d'Armicci.  » 
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Giuseppina  Gravina,  prineip.  di  Valdisavoja,  n.  1  api*. 

1806,  figlia  del  princ.  Giuseppe  (n  ,   )  e  della 

sua  prima  moglie  prineip.  Concetta  nata  noi;.  Pran- 

eica^Nava  (n  ,  S   )i  spos   a  Pietri»  noi).  Go- 

lonna . 

IV.  Lìnea  ilei  Princ.  di  Montevagò. 
(Caltagi  rone). 

«  March,  di  S.  Elisabetta.  —  S.  M.  Umberto  I  re  d'I- 
talia, con  decreto  di  motn-proprio  6  ag.  1893  conferì  al 
senat.  Gaetano  march.  Gravina  i  titoli  di  Princ.  di  Mon- 
tev&go  e  di  Diu-a  di  S.  Michele,  che  già  àpp  a  rione  vano 
a  un  estinto  mino  di  questa  linea.  -> 

Gaetano  Gravina,  della  r.  stirpe  normanna,  princ.  di 
Mbntevago,  dina  di  S.  Michele,  marcii,  di  S.  Elisa- 
betta, n.  in  Caltagirone  ls  ag.  1826,  senat.  del  regno, 
gr.-uff.  della  Cor.  d'  It.,  già  depnt.  al  parlam.  nazion., 
figlio  del  mandi.  Pasquale  (n.  in  Caltagirone  9  feb. 
1796,  23  mar.  1861)  e  della  march.  Dorotea  nata  nob. 
Daniele-Impellizzeri  dei  march,  delli  Bagni  e  bar.  di 
Canicattini  (n.  in  Siracusa  18  ott.  1801,  ;il  die.  1856); 
spos.  11  ott.  1863  ad  Anna  nata  nob.  Crescimanno  dei 
duchi  di  Albafiorita  (a.  HO  sett.  1841,  *  20  die.  1867). 
Piglio:  Pasquale,  n.  20  Ing.  1866;  spos*  30  nov.  181)0  a 
Rosalia,  n.  7  gin.  1871],  figlia  di  Pietro  Ugo  marcii,  delle 
Fa vare. 

Figlio  :  Gaetano,  n,  25  die.  1891. 

(  Pesid.  Poma  ). 

•'  Patr;  romani  1843.  —  Duchi  18)1  (titolo  concesso  in 
seguito  all'  acquisto  della  terra  di  S.  Croce  di  Ma- 
gli a  no)  » 

GS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i"  d'azzurro  al  volo  d'argento,  nel 
2°  d'azzurro  all'  aquila  d'oro,  inombrata,  e  imbeccata  eli  rosso;  nel 
3°  d'argento  a  uà  mazzo  di  spighe  d'oro;  nel  40  di  verde  alla  ca- 
pra saliente  d'argento. 

Mario  duca  Grazioli,  n.  18  gen.   1818,  iiglio  del  duca  Pio 

(n.  5  sett.  1823,  $  12  feb.  1881);  spos.  20  feb.  ls;sl  a 
Nicoletta,  n.  23  ott.  180<'5,  Jiglia  di  Sigismondo  princ.  Ban- 

dini-Giustiniani,  e   della  prineip.  Maria  nata  Massa- 

ni.  (Poma,  Via  Plebiscito,  102). 

Piglio:  Pio,  n.  29  ag.  1880. 
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Fratello  c  S.-rclla. 

1.  Giulio  Grazioli-Laute,  n.  27  Lag.  Ì849;  spos   1888  a 

Maria,  n   1859,  figlia  <l!  Ignazio   Lavaggi,  marcii,  di 

Montebello,  patr.  romano,  e  della  march.  Rosa  nata 
corife.  Marescalchi.  (Ilo ma,  P/Vt  "alarla,  28). 
Due  figli  ^ciucili  nati  nel   1*>S1,  ed  una  figlia. 

2.  Maria,  n.  a  frascati  27  ug.  1853;  spos.  ivi  19  gen.  1674 
a  Felice  Borghese,  patr.  senese,  romàno  e  napolet. 
(Ho  ma). 


Caterina,  n.  23  feb.  1828,  figlia  doi  furono  Giulio  duca 
Laute  dulia  Rovere  e  ducli.  .Maria  nata  nob.  dei  princ. 
Colonna;  spos;  15  apr.  1847  a  Pio  Grazioli  ;  vedova  12 
feb.  1884. 


m  ... 


(Iiesid.  Nàpoli  e  Palermo). 

«  Antichissima  fam.,  che  vuoisi  orig. 
di  Germania,  diramata  in  Pisa,  Arezzo, 
Terni,  Aquila,  Benevento  ed  altre  città. 
jl;:,:  -.\Ì      —  Stabilita  nel  XII  sec.  in  Sicilia,  ove 
m&È     possedette  oltre  40  feudi.  —  Vestì  l'abito 

flt^il      di  Mllltn  c,al  t518-  -  (Bllv-  {U'[  Regio  De- 
nianio,  C'astelcastagna,  Kiumetorto,  Roe- 
!U^I)      cadamico,   Scaliti,   ecc.).   —   (March,  di 

V  l0/^:éy      Poggiogrogorio    1(365).  —  (Duchi  di  Tre- 

misteri  1017), 

OS.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Partilo  innestato  merlato  d'argento  e  di  nero  ili  sei 
pozzi.  — ■  Cini.:  Una  grù  ili  nero,  colia  sua  vigilanza  dello  stesso. 
;•—  AsK:  sic  tvxius. 

I.  Marno  dei  Princ.  di  S.  Elia. 
(Napoli,  Riviera  di  Chiaja,  palazzo  Monteleone). 

«  Pabr.  ili  Trani  17^;{.  —  Ascritti  al  Ueg.  dello  Piazze 
Chiuse.  —  Princ.  di  S.  Elia  17(30.  —  March,  del  S.  R.  I. 
1740,  di  Valle  Santoro  1740,  di  Squillace  1755,  di  Trenti- 
no e  di  Solvarotta.  —  .Duchi  eli  Noia  (con  anzianità  dal 
1001)  e  March,  di  S.  Marcellino  (con  anzianità  dal  1047), 
per  success,  di  casa  ('aiata.  » 

Leopoldo  de  Gregorio,    princ.   di   S.   Elia,  duca  di  Noia, 
march,  di  Squillace,  Valle  Santoro,  Trentino  e  Selva- 
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rotta,  march,  di  S.  Marcellino  c  del  S.  JJ.  I.,  patr. 
della  città  ili  Trani,  n.  30  apr.   1838,  cav.  deli1  O.  M, 

Aerosol,  del  S.  Sepolcro,  tìglio  dei  princ.  Muzio  (n  

1806,  ♦$«  19  lug.  1886),  e  della  princip.  Giulia  nata  noi». 
Garafn  ducli.  di  Noia  (n.  8  geu.  $  IT  die.  1H88)  ; 

Spos.   20  lug.    1868  ad  Ida   nata  Moiialdi  (n  ,  jfi  7 

apr.  1871). 

Figlio;  March.  Diego,  n.  Sii  mar.  1^71. 

IVat.lli  i'  Suivll.-. 

1.  Giovanna,,  n.  U  giù.  1841;  spos.  '»L  ott.  1S")!)  al  conte 
Febo- Achille  Lucchesi- l'olii  dei  princ.  di  Campo  fran- 
co. (Napoli). 

2.  Giulia,  n.  27  mag.  1&42;  spos.  26  die.  1S74  al  nob.  Paolo 
Viperano-Balsamo  dei  princ.  di  Castellarci.  (Messina). 

3.  March.  Francesco,  a.  21  die.  1843,  cav.  d'on.  e  «li  devoz. 

dell'  Ord.  di  Malta;  spos   ad  Anna  Serrano  (n  , 

*  2">  sett.  1$4), 

Figli  :  lj  Licia,  n.  "J7  die.  1876. 
2)  March.  Muzio,  n.  2A  geo.  l^7ì'. 
B)  Ida,  ii.  ò  gi?n,  1884. 

4.  March.   Vittorio,    n.   17  Ing.  IS45,  ten. -colon,  di  cavali. 

nel  r.  esercito,  cav.  .Maur.  e  della  Coli  d'  11.;  spos  

1 886  a 

Ilaria  nata  Re,  n  

Figlio:  Mandi.  Leopoldo,  n  

#  5.  Mandi.  Alessandro  (n.  21.  nov.  1849,  $  27  giù.  1889), 

uff.  della  r.  marina  da  guerra;  spos.  18  ott.  lss:>  ;i 
Paola  nata  nob.  Pacca  dei  march,  di  Matrice,  n.  12  mar. 

ls.-,4. 

Figlie:  1)  Cecilia,  n.  21  gin.  1887. 
2)  Gialla,  n.  22  lug.  I8s8. 


^  March.  Giuseppe  (n   ì^e   ),  tìglio  «lei  princ.  Fran- 
cesco (n    ),  e  della  princip.  Giulia  nata  noi». 

Spadaf'ora  (il   #  20  fob.  1845);  spos   a 

Littoria  nata  nob.  de  Gregorio,  n  

Figli:  1)  .March.  Francesco- Paolo,  n.  hi  ag.  1850. 

2)  Giulia,  n  ;  spos   al  nob.  Antonio  Stagno  dei 

princ.  di  Aleontres.  (Messina). 

figli  «lei  mari-h.  Mttiwlhj  (n  ,         ...'.)    e    d.lla   marcii.  Carmela  lista 

Stetti  (a   $  ...-,)• 

1.  March.  Leopoldo,  n  ;  spos   a 

Giuscj>i>a  nata  Costarelli,  n  

Figlia  :  Carmela,  n  
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2.  Anna,  n  ;  spos.:  t°  al  march.  Leopoldo  de  Gre- 
gario del  fu  march,  li  unii  zio  in  ,  >fì<   );  2U    a 

Francesco  Costa  celli. 

II.  Ramo  dei  March,  del  Parco  lieaìe. 
(  Pa  lermo). 

«  Marcii.  Sei  Parco  Be&l*  e  del  S.  II.  I.  1765,  » 

Cam  ilio  de  Gregorio,  marcii,  del  Parco  Reale,  e  del  S.  E. 

E. i-il.  in  Palermo    18$J,  tìglio  del  marcii.  Antonio, 

cav.  gero  soli  ni.  (n  ,  .  ...  isd-!)  e  della  marcii.  Ce- 
cilia nata   nob.  Sta/zone  ilei  march,  di  Honfornello 

(n  ,  ►£   );  sp<>s.:  1"           1852  n  Letteria  nata  noi». 

Brunaecini,  figlia  del  tu  prine»  di  S.  Teodoro  (n  , 

<%           1879);  2°           %®M  a 

Jlosalia  nata  nob.  dei  marcii.  Aurossi,  n  

Pigli:  del  1°  letto:  P  .Marcii.  Antonio,   n.  in  Messina 

  1855,  dott.  in  scienze  naturali;  spos  1887  a 

Francesca  nata  nob.  Vanni  dei  duchi  di  Arcliirafì, 
n  

Figli:  fi)  March.  Camillo,  n   iébtì. 

(2)  March.  Francesco-Paolo,  n   1889. 

(3)  Liti  (-.ria,  n,  o  feb.  189U. 

2)  March.  Giacomo,  n.  in  Palermo  1  giù.  1806,  dott.  in 

lettere  e  filosofìa;  spos.  26  nov.  1881.»  a 
Beatrice  nata  nob.  Starrabba  dei  bar.  di  S.  Gennaro, 

n.  20  ag.  1870. 

Piglio:  March.  Camillo,  n.  3  ott.  18Ss. 

V>)  March.  Paolo,  n.  in  Palermo    185H,  dott.  in  giu- 

rispr.,  segret.  di  lega/.,  di  1*  ci.  di  S.  M.  il  Hv  d'I- 
talia., cav.  della  Cor.  d'It.,  uff.  dell  *Ord.  del  Tal  covo 
di  Serbia,  cav.  della  Legion  d'Onore  di  Plancia  e 
dell'Aquila  Possa  di  Prussia;  spos.  Sii  die.  1890  a 

Maria- Kobertìna  nata  noi».  Patti  dei  duchi  di  Sorren- 
tino, n  

4)  Maria-Anna,  n   1859. 

5)  March.  Francesco,  n.  5  giù.  1862,  ten.  nel  22°  regg. 
artigl.  del  r.  esercito. 

6)  Cecilia,  n   1863. , 

7)  March.  Leopoldo,  n   1866,  dott.  in  giurisprud. 

8)  Alfonsina,  n   1869. 

9)  Maria- Concetta,  n   1870. 

Del  2"  letto:  10)  Maria,  n   1887. 


MKKI*1»I 


(Resid.  Milano). 

«  Inaili,  orig.  di  Cazzano  nel  Berga- 
masco,  nota  dui  150Ò.  -  Conti  ili  Busse- 
rò e  Cono,  liano  177H.  <• 

CS.  vedi  anno  1888. 

ARMA:  D'oro  al  grifone  d'azzurro,  coro- 
nato «  1  v - 1  ['.inij^o;  al  capo  d'  azzurro,  caricato 
.li  tre  gigH  d'argento.  Ctm.l  II  grifone.  — 
Divu  nix  VI  m  i.  vi  no. 

Antonio  Greppi,  conto  ili  Busserò  o  Corneliano,  n  

1890,  figlio  del  conte  Mar.  ,)  ,u  ,  $          1809)  e  della 

coni.  Barbarti  nata  tiob.  dei  duchi  Litta-Visconti-Are- 

so.  patr.  di  Milano  (n   $   )•  (Milano,  Via  S. 

Antonio,  rjì. 

Zii  Kit, 

liu-li  degli  a \  i  conte  A. .(.,., io   (n   ...  1780,  &  ....  ciambellano  di  6,  M. 

1'  Lmpetràti  .l'Austria,  i  ronfi  terra*  nata  ii  I».  >!i  in. ini,.  Trot  t  i-  cui  i- 
v.._li..,  sunti  d'oviulu     i*tr.  fi  Mito.,  (n  ;  ....). 

$  1.  Alessandro  (n  ,  ijji   );  spos.  ad  Isabella  nata 

nob.  dei  coati  Sanl\-Ta Cannes  (n  ,  >£«   ). 

Figlia:  Luigia- Valentina,  n.  in  Milano    lbi^ii. 

•j.  Giuseppe,  n.  a  Milano  25  mar.  1819;  dott.  in  le^gi,  cav. 
d'oa.  e  ili  devo/.,  e  coinm.  dell'  Ord.  di  Malta,  gr.-uff. 
Maur.,  gr.-cr.  della  Cor.  d1  lt..  gr.-cr.  degli  Orci,  di  S. 
Michele  di  Baviera,  di  Federico  del  Wurteniberg,  di 
S.  Alessandro  Ncwslty  di  Russia  e  di  Carlo  IH  di  Bpà- 
gna,  senat.  del  regno,  ^ià  inviato  straord.  e  ministro 
plenip.  di  1"  ci.  a  riposo  (già  ambasciatore  di  S.  M. 
il  Ite  d'Italia  a  Pietroburgo),  membro  corrisi*,  della 
lì.  Deput.  di  Storia  Patria,  membro  onor.  della  R.  Ac- 
ca! di  Storia  di  Spaglia,  ecc. 

3.  Costanza,  n   1820;  spos  lb-JÒ  a  Lodovico  Taver- 
na, conte  di  Landriano  e  Cavagnera,  sign.  di  Cilave- 
gna,  eonsign.  di  Zibido  e  Vairano  sul  Lambro,  patr. 
cti  Milano  e  di  Pavia;  vedova           ISSO.  (Milano). 

4.  Carlo,  ti   182G:  spos   a 

Maria,  n  ,  figlia  di  Giulio  Padùlli  conte  di  Vigliigno- 

lo,  patr.  milan.  (Milano,  Via  S.  Antonio,  Ì2). 
Fi^li:  1)  Giulio,  n  Ibò-J,  dott.  in  giurìsprud.  c  mem- 
bro dell'  Ord.  degli  avvocati  in  Milano,  ten.  di  coni- 
plem.  di  cavali,  nel  r.  esercito. 
2)  Emmanuele,  n          ìb'A,  dott.  in  giurisprnd.  e  meni- 
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bro  dell'Orti,  degli  avvocati  in  Milano,  uff.  Maur., 
secret,  della  Commiss.  Arald.  Lombarda,  corrisi), 
della  B.  Deput.  di  Storia  Patria,  ecc. 

3)  Leo^toldo,  n          L856,  ing.  civile 

4)  Anna,  n          1859;  spos   1868  ad   Emilio  Ponti 

(.Milano). 

5)  Qiam-Luca,  n   1869. 

0)  Filippa,  n   1870. 

5.  Paolo,  ii          1830;  spos  a  Giovanna,  figlia  di  Alfonso 

Bellini,  marcii,  ili  Solicino  con  Battuda  c  Vallcsio,  e 
della  march.  KnricWtta  nata  eoiit.  Al  a  razza  ni-  Vi- 
sconti-TerEÌ;  vedovo  1876.   (Milano,  Via   8.  Anto- 

zi  io,  li'). 

Figlia:  ►!-<  Teresa  (n.  20  ott.  1872,  >$i  in  Cazzaniga-Ale- 
rate  27  gin.  1894). 

6.  Lorenzo,  n   L83& 

7.  Gabriele,  n   1840. 

Pro-Zii, 

figli  0*1  bi*k*#«l  e*Ut«  Movo  (W  ,        ....),    ri.imlH'llauo  .li  B.  M.  P  Jiu- 

porat.  «l'.Vust  ria. 

1.  Giuseppe  (n.       *•&  spos.:  1°  ....  a  Paola  (n  , 

fjt   b  Jiglia    di    Lorenzo  march.  Trotti-Bentivoglio, 

conte  di  Ovada,  pati*,  milan.;  2"    a  Luigia  (n  , 

....  1873),  iiglia  di  Antonio  conte  Durini,  patr.  milan. 
Figli:  del  lu  letto:  1)  Antonio,   n.   13   ag.  1831;  spos.  3 

gon.  185T  a 

Giulia,  lì.  20  Ing.  1&38,  figlia  di  Carlo  noL.  Bassi  e  di 
Virginia  nata  nob.  Oììvazzi  dei  march,  di  Spineda 
e  patr.  milan.  (Milano,   Via  S.  Maurilio,  19). 
Figli:  (1)  Giuseppe,  n   18Ò7,  ing.  civile. 

(2)  Enrico,  n.   1U  gin.   1801,  ten.  nel  5°  regg.  Alpini 
del  r.  esercito. 

(3)  Virginia,  n  

(-1)  .Eh'sa,  n  

J)el  2"  letto:  2)  Paolina,  n  ;  spos.  1  Ing.  1856  a  Sci- 
pione Barbiano,  conte  di  B&lgiojoso,  patr.  milan. 
(Milano). 

3)  Litigi,  n  1830;  spos.  1  apr.  1856  a 

Paolina,  n.  3  nov.  1830,  figlia  di  Carlo  nob.  Passi  e  di 
Virginia  nata  nob.  Oliva/zi  dei  march,  di  Spineda 
e  patr.  milan.  (Milano,  Via  Borgonovo,  !>). 
Figli:  (1)  Margherita,   n.   -1  apr.  1857;  spos.  22  sett. 
1879  a  Luigi   nob.  Majnoni  d'Intignano,  colon,  di 
stato  magg.  nel  r.  esercito,  eav.  Maur.,  uff.  della 
Cor.  d'  lU,  comin.  dell'Ord.  di  Cristo  di  Portogallo, 
uff.  dell'Ord.  di  Leopoldo  d'Austria. 
(2)  0<W<?-Fmannele,  n          1800,  ten.  tli  compiem.  di 


cavali,  noi  r.  esercito  ;  spbfs.  in  ■Milano  ^5  ott. 
1888  a 

Maria,  n.  29  feb.  18»>8,  figlia  ili  Carlo  Borromeo  conte 

di  Arona,  conte  dì 'Maecagno  eec,  patr.  niilaii. 

Piglio:  Litigi,  n          mar.  i«yt>. 

(il)  Cicilia,  n         !*$(>-$;  spos        I88à  a  Francesco  nob. 

Lurani-Cernuschi  ilei  conti  (li  Culvozano  e  Caselle, 

patr.  m  i  lan.  |  Miln  noi. 

(4)  Edoardo,  n.  2U  sett.  L8®7,  fcen.  d'artigl.  nel  r.  e- 
se re ito. 

(5)  Maria,  n.  ..  .  ISTI. 

>j<  2.  Paolo  (n          1798,  fft  ....  1852);  spos  a  Luigia  (n. 

....  185S),  figlia  di  Giacomo  nob.  Lecchi  e  ili  Ca- 
rolina nata  noli.  Carcano  dei  pati-,  di  Milano. 

Figli:  >ìB  1)  Giacomo  (n  ,    l^>7^j;  spos   1835 

a  Maria-Anna  unta  nob.  Koefo  de'  conti  eli  Settimo 
in  ,  *  ....  1882). 

Figli:  (1)  Paola,  n   1k>7;  spos          a  N.  Bingley 

Lester.  (Londra). 

(2)  AiUoìiio,  n.  in  Milano  lì)  ag.  1841,  dott.  in  scienze 
pplitieò-attiminitìtrative,  ministro  residente  d'  Ita- 
lia al  Guatemala,  cav.  Alaur.  e  della  Cor.  d'  it., 
cav.  del  Mecljidié  di  Turchia. 

(3)  Marco,  ti         1843;  spos   ad 

Emma  nata  Kottas,  n  

Figli:  [1]  Giulio,  lì  

[2]  Ida,  n  

(4)  Lidffi,  n.  «  mar.  1S50,  rnagg.  di  cavali,  ind.  r.  esert 
cito.  cav.  della  Cor.  d'  It.,  liti'.  dell'Ord.  di  Leopol- 
do  del  Belgio,  cav.  della  Legion  d'Onore,-  di  S. 
Anna  di  Russia,  di  Leopoldo  d'Austria,  del  .Merito 
Milit.  di  Baviera  di  l.a  ci.,  del  Merito  Milit.  di 
Spagna  l.-1  ci.,  del  Takovo  di  Serbia,  ajut.  di 
campo  di  S.  M. 

2)  Alessandro,  n   1825; 


(Resid.  Napoli). 

«  Fani.  orig.  della  Westfalia,  venuta  in  Italia  nel  sec. 
XVII.  —  Duchi  di  Santaseverina  1692.  —  Prin.  Grcuther 
1732.  » 

CS.  e  SP.  vedi  aitilo  1894. 

ARMA  :  D'azzurro  a  uv  -i-li  d'argento. 


055 


unti  sìa* 

(Rcsid.  Bovalino  in  Calabria). 

«  Antica  fam.  genovese,  diramata  nel  Napoletano  nel 
1670.  —  (March,  di  Monte-scaglioso).  —  Conti;  titolo  con- 
ferito da  papa  Leone  XI 1.  » 

OS.  vedi  anno  1883.  —  SP.  vedi  anno  1885. 

ARATA  :  Di  rosso  alla  banda  d'argento,  caricata  d'un  grillo  al 
naturale. 

ti  a;  i  li  a  x  i 

(Resid.  Venezia). 

«  Di  antichissima-  otìg.  lombarda,  la 
fam.  C  rimani  si  stanili  da)>prima  in 
Vicenza,  poi  circa  l'anno  ldo()  si  tra- 
piantò in  Venezia,  dove  salì  bén  presto 
in  grandi;  autorità  e  coperse,  i  più  emi- 
nenti affici.  Quelli  che  portavano  l'ar- 
ma dagli  otto  pali  con  la  croce  passa- 
rono intorno  il  1020  con  'Teodosio  Cri- 
mani  a  Costantinopoli,  d'onde  dopo  due 
secoli  fecero  ritorno.  Conta  questa  illustre  fam.  tre  se- 
renissimi Dogi:  Antonio  (1521),  Marino  (lodo;  e  Pietro  (1741); 
tre  Cardinali,  uno  dei  quali,  Vincenzo,  da  Carlo  III  re 
di  Spagna  fu  nominato  ned  170S  Viceré  e  capitano  gene- 
rale ded  regno  di  Napoli;  quattro  Patriarchi  d'Aquileja  : 
Domenico  (1-lds),  Marino  (152:}),  Giovanni  (1510)  e  Antonio 
il022j;  un  Vescovo  di  Torcello  ;  oltre  a  molti  Procuratori 
di  S.  Marco,  Capitani,  Generali.  Senatori,  Savi  di  Ter- 
ra l'erma,  Sopracomiti,  Ambasciatori,  Pro  v\  editori  gene- 
rali, Cavalieri,  ecc.  —  Da  questa  fam.  furono  edificate 
le  chiese  di  S.  Felice  e  di  S.  Fosca,  i  teatri  di  S.  Luca, 
dei  SS.  Giov.  e  Paolo  e  di  S.  Giovanni  Crisostomo,  e 
molti  palazzi  a  S.  Maria  Formosa,  a  S.  Fosca,  a  S.  Fr- 
magora,  ai  Servi,  a  S.  Luca,  ecc.  - 

ARMA:  Palato  d'  argento  e  di  rosso,  d'otto  pezzi;  il  secondo 
palo  d'argento  caricato  in  capo  d'una  crocetta  del  secondo. 

I.  G rimani  (Venezia.,  >S'.  Toma,  2896). 

«  Con  sovrana  risoluzione  8  ott.  1818  venne  confer- 
mata l'antica  patrizia  nobiltà  veneta,  di  questo  ramo.  » 

i'V^'jpa-Iioberto-Luigi-Giuseppe-lVI aria-Giorgio   G rimani, 
patr.  veneto,  n.  in  'Venezia  1  giù.  1850,  avv.,  cav.  della 
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Cor.  d' It.,  lìglio  del  nob.  Pier-Luigi-Filippo-Gasparo 
(n.  in  Venezia  24  nov.  1803,  ivi  20  apr.  1874)  e  della 
stia  prima  irto  glie  Elena  nata  eont.  Melissinò  (n.  a 
Chìesauova  ili  Padova  7  nov.  1826,  in  Venezia  lo' 
gin.  1850);  spos.  in  Venezia  11  geh.  1JS75  ad 
Enrichetta  nata  eont.  Dii  Uois  d e  Dunilàc,  n.  in  Venezia 
7  ing.  1851. 

[Pìgli  :  1)  Pier-  Luigi-MfX  na-Kol>erto-Angoìo-Giuseppe,  n. 
in  Venezia  10  giù.  1H70. 

2)  ffttrfco-Mai'ia-G-iii seppe,  n.  in  Venezia  18  ag.  1877. 

3)  M«rr»o-Paolo-Giuseppe-Maria,  n.  in  Venezia  2*2  mar. 
1892. 

Sondili  grilla  lui. 

(&r«cfo"a-Marià-Filomena,  n.  in  Venezia  6  gen.  18-19;  spos. 
ivi  lo  apr.  187*2  aL  nob.  Francesco    Alberti.  (  Venezia). 

■•Vati  Ilo  o.Ksaii-  uiiM'O, 
nato  dal  secondi  matrimonici  ilei  padro  e  m  Kc^iu  i  Ayogn  Irò. 

Qioi;aBni-i4MfZ/ea-Paolo-liOberté-Oiiiieppe-Maria,  n.  in  Ve- 
nezia  22  sett.  1854. 

Vc«l»va  did  padre. 

Regina  nata  eont.  Avogadro,  patr.  veneta,  n.  9  apr.  1821  ; 

spos          al  noi».  Pier-Luigi   Grimani,   patr.  veneto, 

già  vedovo  della  cont.  Eiena  Melissinò  ;  vedova  26 
apr.  1874. 

ti.  Grimani- Gìustinian  (Venezia,  S.  Polo,  2033). 

«  Con  sovrana  risoluzione  10  die.  J817  venne  confer- 
mata l'Antica  patrizia  nobiltà  veneta  a  questo  ramo, 
che  aggiunse  il  cognome  Gìustinian  per  eredità  di  un 
ramo  di  quella  casa  patrizia.  Conti  dell'  Impero  Au- 
striaco, per  sovrana  risoluzione  8  feb'.  1819,  confermata 
con  diploma  dato  a  Vienna  3  sett.  18.11.  - 

ARMA:  Partito:  nel  i°  spaccato:  a)  dei  Grimani',  b)  d'oro 
all'  aquila  bicipite,  imbeccata,  inombrata  e  coronata  del  campo; 
nel  2°  d'oro  a  due  fasciò  d'azzurro. 

Giovan-Pietro  conte  G  rimari i-Giustinian,  patr.  veneto, 
conte  dell'Impero  Austriaco,  n.  24  apr.  1830,  cameriere 
d'onore  di  spada  e  cappa  di  S.  S.  Leone  XIII  ;  figlio 
del  conte  Marcantonio,  i.  r.  ciambellano  e  eonsigl. 
intimo  (n.  150  die.  1804.  ^  18  giù.  1875)  e  della  cont. 
Paolina  nata  eont.  Manin,  patr.  veneta,  dama  della 
Croce  Stellata  (n.  13  feb.  1808,  $  17  feb.  1880);  spos. 
21  apr.  1850  a 
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tMuru  nata  nob.  Fraoanzani,  n.  30  gen.  1802. 

Figlia:  Cont.  il/W/'w-Carolina,  n.  2ò  ag.  1873:  spos.  in 
Venezia  31  gen.  1891  al  conte  Andrea  Marcello,  patr. 
veneto,  cav.  della  Cor.  d'it.  (Venezia). 

Sorella. 

Cont.  Fosco,  n.  8  lug.  1339  ;  spos.  28  gen.  1802  al  nob.  Gio- 
vanni-Agostino Don-di  dall'1  Orologio,  patr.  veneto. 
(Padova). 


(ii  il  S  TT 1 

(Resici.  Treviso  e  la  villa  di  Collalbrigo 
presso  Coneglia.no). 

«  Antica  t'am.  patr.  veneta,  che  dette 
un  doge  alla  Repubblica  (1523).  —  Conti 
di  Zumelle  1020.  —  Conti  dell'  Impero 
Austriaco  1819.  —  ^Estinta  quanto  ai  ma- 
schi. » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:   Spaccato    d'  azzurro  alla  crocetta 
d'argento,  e  d'argento  pieno. 

ìfr  Enrico  conte  Oc  ritti,  conte  di  Zumelle,  patr.  veneto 
(n.  13  ott.  1846,  *  20  ott.  1890),  figliò  de!  conte  dio- 
vanni  (n.  18  mag.  1^10,  $  21  feb.  1868);  spos.  9  ott. 
1872  ad 

Agnese  nata  nob.  dei  conti  Montalban,  n.  24  Ing.  184*. 

Sorelle. 

1.  Cont.  J/aW«-Elisabetta-Federica.  n.  18  ag.  1812;  spos. 
lo  lug.  1809  a  Vittorio  Federici  conte  di  Martorano  ; 
vedova  2  gen.  1879. 

2.  Cont.  Giovanna,  m  22  ag.  13-13;  spos.  2  lug.  1809  ad 
Angelo  Basini  conte  di  Mortigliengo.  (Roma). 

3.  Cont.  Sojìa,  n.  14  ott.  1844;  spos.  6  mag.  1870  a  Carlo 
conte  Felissent  ;  vedova  ....  1839.  (Treviso). 

4.  Cont.  Isabella,  n.  10  mar.  1819;  spos.  2  ott.  1372  a  Gu- 
glielmo Moretti  di  Adimari.  (Treviso). 

5.  Cont.  Giulietta,  n.  2  lug.  13Ò1  ;  spos.  in  Treviso  18  mar. 
1875  a  Guglielmo  bar.  di  Hanstein  ;  vedova  2  mag. 
1837.  (Gratz). 

M.nllV. 

Anna,  n.  a  Bruxelles  20»  gen.  1320,   figlia  dei  furono  G  li- 
èti    ■  (Stampato  fì  Xocemlire  1804), 
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glielmo  nob.  de  Freygang,  console  gener.  di  S.  M.  Fim- 
per.  di  Russia,  e  Federica  nata  nob.  de  Kudria f't'sky  ; 
spos.  JO  seti.  1810  a  Giovanni  conte  Gritti;  vedova  21 
feb.  1863, 


(Resid.  Jesi). 

«  Fam.  patr.  di  .Jesi,  nota  dal  XIII  sec.  —  Vesti  l'a- 
bito di  Malta.  —  Conti.  >» 

CS.  vedi  anno  1888.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Di  ros:>o  al  grifone  ti'  argento,  linguaio  e  coronato 
d'oro,  tenente  colla  destra  una  spada  d'argento;  alla  fascia  d'oro 
attraversante.  —  Cimt'.  11  grifone,  uscente. 


(Resid.  Torino  e  il  castello  di  Ferrerò). 

«  Ramo  dei  conti  Capris  di  Cigliò.  —  Conti,  e  sign. 
di  Trana,  Colpastore  e  Colombero.  - 

CS.  vedi  anno  1884. 

ARMA:  D'oro  alla  testa  e  collo  di  capra  recisa  di  nero. 

Emilio  conte  Gromis,  sign.  di   Trana,   Colpastore  e  Co- 
lombero. n   1^:3;!,  tìglio  del  conte  Augusto  (n  , 

tfr           1855)  e  della  cont.  Solia  nata  nob.  Garretti  dei 

conti  di  Ferrerò   (n  ,   );   spos   a  Teresa 

nata  nob.  Faussone  dei  conti  di  Gei-magnano  (n  , 

....).  (Torino,  Via  S.  Dalmazzo,  0). 
Figli  :  1)  Maria,  n  1800. 

2)  Gabriella,  n   1800. 

3)  Carlo,  n   1807,  s.-ten.  di  fant.  di  complem.  ascrit- 
to «al  r.  esercito  permanente;  spos.  in  Torino  31  gen. 
181)4  a 

Fanny,  n  ,  figlia  del  conim.  Melchiorre  Voli,  senat. 

del  regno,  sindaco  di  Torino,  e  di  Giuseppina  nata 
Cavalli. 

4)  Luigi,  n   1809. 

Fratello  e  Sorelle. 

1.  Irene,  n  18t$2;  spos          a  Cristine  conte  Passerài, 

sign.  d'  Entrèves.  (Torino). 
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2.  Delfina,  n          1835  ;  spos          a          Giriodi   conto  di 

Monastero,  bar.  di  Costigliele.  (Torino). 

3.  Gualberto,  n          1838;  spos   ad 

Emilia,  n   1853,  figlia  dei  furono  Emilio  march.  Bal- 
bo-Bertone dei  conti  di  Sambuy,  sign.  di  Revigliasco, 
patr.  di  Ghieri.  e  marcii.  Luigia  nata  nob.  dei  march. 
Del  Carretto.  (Torino,   Via  Montevéccliio,  22). 


<;koìho 

(Resid.  l'orino  e  Biella). 

«  Altro  ramo  dei  Capris  di  Cigliò.  —  Conti  di  Te  me  ri- 
go, —  Sign.  di  Cerotto  e  Quaregna,  Burohzo,  Bastia  e 
Balocco.  —  Una  diramazione,  dotta  dei  Gromo-Losa,  porta 
il  titolo  di  Conto  della  Torre  d' lizzano.  » 

CS.  vedi  anno  1884.  —  SP.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  D'oro  alla  tosta  o  collo  di  capra  recisa  di  nero. 


4>l  U)V<.\1 

(Ixosid.  Firenze). 

«  Fam.  patr.  di  Firenze,  nota  dal  XII  sec.  —  Vestì 
•l'abito  di  Malta.  —  March,  (di  S,  Leonino  del  Conte  1015, 
e  di  Montepascoli  1690).  • 

CS.  vedi  anno  1879. 

I.  Lìnea  primogenita  :  Guadagni. 

ARMA:  Di  rosso  alla  croie  spinata  d'oro. 
Cini.:    Un  liocorno  d'argento,  —  Div,\  kxal- 

TAB1TUR. 


Guadagno  march.  Guadagni,  patr.  iìo- 
rent.,  n.  1  ott.  1833,  già  luogoten. 
d'  artigl,  al  servizio  di  Baviera,  e 
quindi  capii,  dello  stato  magg.  dello 
legioni  straniere  al  soldo  dell'Inghil- 
terra, i>oi  magg.  nello  stato  magg.  dell'esercito  di 
Garibaldi  in  Sicilia,  figlio  del  march.  Donato,  cav. 
d'ori,  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  Malta  (n.  11  ag.  1794,  % 

....)  e  della  march.  Luisa  nata   Lee  (n  ,  »ft  30  apr. 

1880);  spos.  15  nov.  1860  a 
Luisa,  n.  22  mag.  1838,  li  glia  di  Gioacchino  Bario  w  Hoy, 
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membro  della   Camera  elei  Comuni   del  Regno-Unito 
«Iella  Gran  Brettagna  ed  Irlanda. 
Figli  :  1)  Guitto,  n.  (.)  m>v.  l.Mil. 

2)  Caterina,  n.  22  t'eb.  1865. 

3)  Aurora,  n.  21  mar.  1864. 

4)  Ufo  ria,  n.  7  mar.  lso.~>. 

5)  (liocorno,  n.  22  apr.  1866. 
Bernardo,  n.  Il  feb.  1869. 

7*  Tommaso,  il.  Hi  apr.  1871,  s.-ten.   nel    regg.  cavali. 
Montebello  (8)  del  r.  esercito. 

Soi-olla. 

Aurora,  n  ;  spos   al  bar.  d'  llvoghvorst  ;  vedo- 

va ...... 

I  I.  Linea  secondogenita  :  Tor ngiani, 
(Firenze,  Piazza  Mozzi,  tì)A. 

I        :         ^-         <^  Erede  del  nome  ed  arma  dei  march. 
A         i     To  rrigiani  17l»5. 

ARMA:  D'az/urro  alla  torri'  d'argento,  a- 
perta  c  finestrata  del  campo,  accompagnata  da 
ire  stelle  d'uro,  una  ia  capo  c  due  ai' fianchi 
{Tornlnaui). 

Pietro  march.  Tòrrigiani  (già  Guadagni ), 
patr.  fiorent.,  n.  1  gin.  1846,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dei- 
TOrd.  di  Malta,  ufi'.  Maur.   e   cav.    della    Cor.   d'  Et,, 

sindaco  di  Firenze,  figlio  del  march.  Luigi  (ti   1804, 

f£  ....  1869)  e  della  march.  Elisa    nata    noli,  Fauliuei 

(n  ,      ....);  èpos.  17  sett.  iWì  a 

Giulia,  il.  16  die.  ]«47,  figlia  del  fu  Lorenzo  marcii.  (  mi- 
nori- Lisci,  patr.  fiorent.,  senat.  del  regno,  e  della 
march.  Ottavia  nata  nob.  Strozzi,  dei  princ.  di  Fora- 
no, dei  tlucbi  di  Bagnolo  e  dei  patr.  di  Firenze,  da- 
ma di  palazzo  di  S.  M.  la  Regina. 

Figli:  1)  Vittoria,  n.  4  sett.  18(38;  spos  

2)  Maria-Elisabetta,  n.  8  sett.  1870;  spos  1804  al  nob. 

Amerigo  Amerighi,  ing.  civile.  (Firenze). 
;>)  Luigi)  n.  14  Ing.  187o. 

Fi-atolli. 

1.  Filippo,  n.  19  mar.  1851,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell' Or  d. 

di  Malta,  già  addetto  alla  legaz.  ital.  di  Bruxelles  e 
quindi  a  (inolia  di  Berlino,' deput.  al  parlam.  nazion., 
consultore  della,  Consulta.   Araldica  del  Regno;  spos. 

22  mag.  1876  a 
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Cristina,  n.  11  ott.  1855,  figlia  del  fu  Torquato  Malaspina, 
march,  di  Fosainovo  o  vii  Sannazaro. 
Pigli:       1)  Vieri  (n.  i  apr.  1877,  ^  in  Firenze  24  api*. 
1894). 

2)  Migliore,  n.  19  ott.  1878. 
8)  Alessandro,  n.  13  àie,  1879. 

2.  Raffaello t  ri.  25  ag.  1853,  pi* ine.  di  Scilla,  conte  di  Ni- 
cotera;  spos.  s39  apr.  L878  a  il 

J&leoxiovii- Margherita  -  Mn  i*ia-  Luigia,  princip.  di  Scilla, 
cont.  di  Niootera,  u.  4  sett.  1801,  figlia  del  fu  Folco- 
Salvatore  Ruffo  di  Calabria  princ.  di  Scilla,  duca  di 
S.  Cristina,  ponte  di  Nicotera,  conte  di  Sinopoii,  ecc., 
grande  di  Spagna  di  li  ci.,  e  della -princip.  Maria  nata 
nob.  de  Merval. 

Figli  :  1)  £7/eonora-Roberta-  Piera  -  Isidora- Maria  -  Mar- 
gherita, il.  in  Firenze  4  apr.  1879. 

2)  Maria-i  'owceftà-Laura-Elisabetta-  Luisa  n.  inFirenze 
7  die.  1881. 

3)  jfb/co-Salvatore-Pietro-Giovanui-Benedetto-Baffaele- 
Luigi-Torregiano.  n.  in  Firenze  17  die.  1883. 

3.  Carlo,  n.  27  mag.  185®,  cav.  d'ou.  e  di  devoz.  dell'Ord. 
di  Malta;  spos.  21  feb.  1881  ad 

Àr.  nata  Fry,  n  

tflLIJUIM* 

(Resici.  Vicenza  e  Cologna  Veneta). 

«  Antica  fam.  d'origine  germanica,  venuta  dall'  Um- 
bria e  da  Ri  mini  in  Vicenza  nel  XI  sec.  —  Conti  del 
S.  lì.  I.  15:52,  conf.  1720,  ricon.  1870.  —  Tatr.  romani 
1850.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  Partito  di  uno  c  spaccato  di  due  :  nel  i°  e  6°  dell'Im- 
pero ;  nel  2''  e  40  d'argento  alla  cometa  di  rosso  ;  nel  30  e  5°  d'ar- 
gento a  tre  bande  di  verde,  al  capo  di  rosso.  Sul  tutto  partito  ; 
a)  di  rosso  alla  fascia  d'argento;  ò)  d'argento  alfa  torre  di  rosso. 
—  C/m.:  L'aquila  dell'Impero. 

Nicolò  Gualdo,  conte  del  S.  lì.  I.,  nob.  della  città  di  Vi- 
cenza, patr.  romano,  11.  24  ott.  1811,  presiti,  di  tribu- 
nale in  ritiro,  figlio  del  conte  Ai  cardo  (n.  26  mag. 
1761,  &  30  apr.  1840)  e  della  cont.  Elisabetta  nata  nob. 
Rizzo  (n.  24  die.  1791,  ^  13  die.  1850). 

$  Conte  federico  (n.  5  ott.  1810.  &  3  gen.  1800)  ;  spos.  2 
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ott.  1844  a  Maddalena  nata  Torrazza  (n.  17  ott.  1820, 
#  17  die.  .1863). 

Piglio:  Conte  Aicardo,  cav.  della  Cor.  d'It.,  n.  20  gin. 

1846;  spos.  24  mag.  1884  a 
Pierina  nata  Maraschi  n,  n.  5  mag.  1800. 

Pigli:  (1)  Cont.  Bianca,  n.  19  loh.  1886. 

(2)  Conte  l<\>derico-('>iuào])\)e,  ri.  15  apr.  18*7. 

(V)  Conte  A7co2ò-Adriano-Aurelio,    n.  in    Vicenza  1 
giù.  1889. 


(Resid.  Forlì). 

«  Fam.  orig.  di  Bologna,  diramata  a  Forlì  nel  1172. 
—  Vestì  l'ai) ito  di  Malta  dal  1760.  -  Conti  1750.  —  Bar. 
di  Castel  Falcino  1777.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  D'oro  all'aquila  di  nero,  coronata  dello  stesso,  soste- 
nuta da  tre  fascio  pare  di  nero.  —  Di'v.:  SteMPKR  Ai>  alia. 

Filippo  Chiarini,  conte  e  bar.  di  Castel  Falcino,  n.  18 
nov.  1839,  socio  corrisp.  della  R.  Deput.  di  storia  pa- 
tria per  le  Provincie  di  Romagna,  della  R.  Commis- 
sione Arald.  per  le  Ro magne,  e  socio  onor.  del  Con- 
siglio Arald.  di  Francia,  tìglio  del  conte  Pietro  (n.  28 
nov.  1804.  ffc  11  nov.  1875)  e  della  cont.  Eleonora  nata 
noi).  Bonacorsi-Dolcini  (n.  14  feb.  1805,  <fc  16  mag.  1881); 
spos   1868  a 

Vittoria,  n.  2  die.  1847,  figlia  di  Sesto  conte  Matteueci 
(*B  1851)  e  della  cont.  Anna  nata  Pantoli-Mengozzi  ()•£ 
1863). 

Figli:  1)  Conte  Pesto,  n.  18  mar.  1867,  uft\  di  complcm. 
nel  14°  regg.  artigl.  del  r.  esercito;  spos.  21  Ing. 
1802  a 

Giuseppina,  n.  21  mar.  1871,  figlia  del  marcii.  Girola- 
mo Malvezzi-Campeggi,  conte  della  Selva,  march, 
di  Dozza,  cameriere  segreto  di  S.  S.,  e  della  fu  mar- 
cii. Angela  nata  nob.  Ci  risaldi  del  Taja  5  ag. 
1872): 

Figlio:  Conte  Filippo,  n.  28  mag.  1893. 

2)  Conte  Livio,  n.  23  feb.  1870. 

3)  Conte  Guarino,  n.  10  mar.  1872. 

4)  Conte  Edoardo,  n.  21  feb.  1873. 

5)  Cont.  Anna-Maria,  n.  26  feb.  1876. 

6)  Cont.  Matilde,  n.  23  gen.  1882. 


j 


I 
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Fratelli. 

1.  Giovanni,  conto  e  bar.  di  Castel  Falcino  (n.  6  lug. 
lb-iO,  7  nov.  1889),  già  deput.  al  Parlasti.,  senat.  del 
l'orno,  presid.  del  Consiglio  provine,  di  Forlì  ;  spos. 
1S45  a 

Maddalena,  n.  1-1  ag.  1827,  figlia  < f ■  Domenico  conte  M at- 
te UCQÌ  (*k  1838)  e  della  cont.  Luisa  nata  ile'  conti  Lo- 
vatelli  da  Ravenna  (►£  1873). 

Figli:  1)  Conte  l'io.  n.  31  ag.  1816  j  spos   a 

J/aWa-Fiordelige-Beatrice  nata  Tirinnanzi,  n.  20  gen. 
1847. 

Figlia:  Cont.  /'/a,  n.  15  ott.  1870. 

2)  Conte  Domenico,  n.  16  apr.  1848,  cav.  della  Cor.  d'It. 
e  dell'  Ord.  principesco  della  Gasa  d'Hohenzollern  ; 
spos  1872  a 

Luisa,  il,  2  ag.  1853,  iiglia   del    tu   Gioacchino  march.  ->:' 
Popoli,  senat.  del  regno,  e  della  march,  Federica  na- 
ta prineip.  di  Hohenzolleni-Sigmaringen  {«  Altezza 
Serenissima  »). 

Figli:  (1)  Conte  Luigi,  n.  1  feb.  1873. 
"(2)  Conte  Gioacchino,  n.  21  gin.  1878. 

(3)  Conte  Pier- Alessandro,  n.  1  gen.  1880. 

(4)  Conte  (iuido,  n.  14  nov.  issi. 

(5)  Cont.  Maria- Luisa,  n.  4  feb.  ISSA. 

3)  Conte  Enrico,  n.  12  feb,  1853. 

4)  Cont.  L'Iena,  n.  27  gin.  1854;  spos   1877  a  Vincen- 
zo conte  Foschini;  vedova  3  die  1881.  (Faenza). 

5)  Coilt.  Teresa,  n.  26  ag.  1856;  spos   1877  a.  Tom- 
maso Rey,  (Ilo ma). 

G)  Cont.  Anna,  n.  21  die.  1857;  spos.  30  giù.  1883  a  Luigi 
de'  bar.  Natoli-Grifeo.  (Messina). 

j&  2.  Attilio,  conte  e  bar.  di  Castel  Falcino  (n.  24  mag. 
1830,  *  17  lug.  1882);  spos  1860  a 

Teresa,  n.  5  ag.  1838,  figlia  di  Odoardo  march.  Dufour 
Berte,  gr.-cr.  dell'  Ord.  di  S.  Gregorio  Magno,  cav. 
degli  Ord.  di  8.  Giuseppe  di  Toscana  e  di  S.  Leopoldo 
d'Austria,  bali  del  M.  O.  di  S.  Stellino,  e  della  march. 
Ottavia  nata  nob.  dei  march.  Guadagni,  patr.  di  Fi- 
renze 1876). 

Figli:  1)  Cont.  Veronica,  n.  3  mag.  1861;  spos   1881 

a  Filippo  Savelli  (Mod igliana). 

2)  Cont.  Clementina,  n.  21  sett.  1862;  spos          1887  ad 

Enrico  Preziosi  da  Napoli,  capit.  nel  45°  fant. 

3)  Cont.    Uosa,  n.  30  gen.   1865;   spos          1885  a  Luigi 

noi».  Petrucci. 

4)  Cont.  Eleonora,  n.  14  ing.  1868. 
2)  Conte  Pietro,  n.  5  gin.  1874. 


b'64 

4AV  ARIMI 

(Rosici.  Lecci'). 

«  (Questa  funi.,  ascritta  alla  nobiltà  ili  Lecce,  vanta 
antica  origine  normanna.  Preso  parto  alla  crociata  di 
Tcrrasanta  coi  principi  T;t  ne  rctli  e  Boo  mondo.  Vesti  l'a- 
bito di  Malta  dal  l .Ititi,  e  i'u  più  volto  insignita  per  giu- 
stizia del  S.  M.  Ord.  (  '«.sta  ni  iti  lituo.  Possedette  molti 
fendi  sin  dai  primi  tempi  della  monarchia,  e;  fra  gli  al- 
tri ([liei  lo  di  Poggi  ardo,  sai  quale  ottenne  nel  1698  il  ti- 
tolo ili  Duca.  •> 

ARMA:  D'azzurro  alla  banda  d'oro,  accompagnata  in  capo 
da  un  Limbello  di  cinque  pendenti  di  rosso. 

I.  Ramo  primogenito. 

Carlo  Guari  ni.  duca  di  Poggiardo,  nob.  di  Lecce,  n.  1 
feb.  1871,  figlio  del  nob.  Griovan-Battista  m.  17  feb. 
1816,  lv<  lug.  1876)  e  di  Sara  nata  nob.  Paladini  (n. 
  ifr  22  giù.  laTJj:  succèd.  al  suo  /io  duca  France- 
sco-Antonio      1  nov.  Ib71.));   suos*   in   Lecce    giù. 

1891  a 

Teresa,  m'ita  nob.  Frisari  dei  duelli  di  Scorrano,  il.  16  api?. 
1874. 

'J  '"1    ,  '     '•*.  *        Sorelle.      '  ' 1  '  '*  ^  ''''  ' 

1.  Antonietta,  n.  24  die  1868;  spos.  22  gen.  1883  al  bar. 
Vincenzo  Basaiù. 

2.  Anna,  n.  14  mar.  1865;  spos.  31  ott.  1885  a  suo  cugino 
nob.  Federico  (i  mirini. 

Zia. 

ìfr  Francesco-Antonio,  duca  di  Poggiardo  (n.  6  sett.  1809, 

1  nov.  187U),  lìglio  del  din  a  Ottaviano  (n  ,  <Jf  ....) 

e  didla  duch.  Maria-Antonia  nata  nob.    Vemazza  dei 

duchi  di  Castri  (n  ,  tfr  30  mar.  Ih-VJj;  spos.   27  feb. 

1865  a 

Caterina  nata  Mongiò,  n.  18  gin.  1828. 


Francesco-Antonio,  n.  7  feb.  1828,  lìglio  del  nob.  Ignazio 

(n  ,  ìfr  3  ott.  18-12)   e  di   Marianna  nata  Palmieri 

(n  ,  Tifa  7  sett.  1828);  spos          a  .... 

Figli  :  1)  Ignazio,  n  

2>  Federico,  n.  15  gen.  1855  ;   spos.  31  ott.   1885   a  sua 
cugina 

Anna  nata  nob.  (i  nari  ni.  (Vedi  sopra). 
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II.  Homo  secondogenito. 

Ottaviano  Guarirli  ìlei  ciuchi  di  Poggiardo,  npb.  di  Lecce, 
li.  30  nov.  IMI,  tiglio  del  nob.  Saverio,  coLonn.  nell'e- 
sercito napòl.  (n.  1  sett.  1809,  j$i  l'I  nov.  lèG?)  e  di  Giu- 
lia nata  nob.  Caiofa  dei  princ  ili  Cglobrano  (n  , 

>h  ->l>  mar.  Ì873);  spos.  5  apr.  1809  il 

Maria  nata  .Liscili,  n  

Pigli:  1)  Saverio,  n.  I  nov.  J ^7 1 . 

2)  Carolina,  n  

3)  Giulia,  n  

4)  Maria,  n  


$  Raimondo  (n.  30  mar.   LBU,  is&  17  ott.  1833);  spos.  12 
gin.  1805  n  Drusilla  nata  nob.  Tor'tora-l3rayda  dei  bar. 

di  lìelvederc  (n  ,  >ii  ....  mag.  1802). 

Figlio:  Jìobcrto,  n.  15  tnag.  1nr>. 


«.il  am  o 

(Resiti.  Alessandria.  Casal-Monferrato  e  Torino). 

«  Antica  t'aiti,  decn  rionale  il'  Alessandria.  —  Vesti 
l'abito  di  Malta  dal  IU86.  ~  (Princ.  di  Lixeim,  di  Phals- 
bourg  e  del  S.  li.  I.ì.  —  March,  di  Disio,  di  Fran cavilla 
e  di  Solerò.  —  Conti  di  Frascaro,  di  Gavi  e  di  Pavone.  » 

Co.  vedi  anno  1886. 

ARMA:  In'piaruito  :  nel  i,°  p  }°  di  rosso  a  due  /;mi|H>  *li  leo- 
ne d'oro,  affrontate  C  tenenti  insieme  un  anello  di  llo  stesso,  inca- 
stonato d'un  diamante;  nel  2''  e  30  trinciato  ìnchiavato  d'azzurro 
e  d'oro.  Sul  tutto  di  rosso  al  gonfalone  pontifìcio  d'  oro,  caricato 
di  due  chi  ivi,  una  d'oro  e  l'altra  d'argento,  poste  in  croce  di  S. 
Andrea.  —  Cini.:  Un  leone  nascente  e  coronato  d'  oro,  tenente 
colla  branca  destra  un  anello  conu-    nello    scudo.  —  Die:  e'  est 

AION  DKSIR. 

^•tìtncesco-Eugenio-Giovanni-Maria  Guasco,  march,  di  Bi- 
sio,  di  Francavilla  e  di  Solerò,  conte  di  Frascaro,  di 
Gavi  e  del  Pavone,  nob.  di  Alessandria,  n.  10  mar. 
1818,  eav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'  Orti,  di  Malta,  magg. 
di  fant.  nella  milizia  territ-  del  r.  esercito  ;  ii^lio  del 
ma  redi.  Emilio  (n.  in  Alessandria  15  Ing.  1 S 1 4 ,  %  -1 
gin.  issi  ) ;  spos.  1  1  gin.  ì^Tl  a 

Ta/\s//7^-Osanna-Tercsa  -  Giuseppina  -  Anna  -  Ma  ria,  11.  18 
sett.  1851,  li  gli  a  del  In  Alessandro  Scozia,  march,  di 
Galliano,  conte  di  Murisengo  e  sigli,  ci i  Valmacca,  e 
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della  march.  Àdele»Vittoria-Maria-Pia  nata  noi).  An- 
drcis  dei  conti  ili  Cimieze. 

Figli  :  1)  Maria-Adela ùi€-Tarsilla-Ettgenia-A malia-Te- 
resa- V  itto  ri  a -Felici  tu- (  jì  i  aseppi  na- Alessandrina  -  Pia, 
n.  14  mar.  1870. 

2)  7w/u//o-Alessandro-irboido- Viviano-M  aria,  n.  8  sett. 
187(J. 

'•'rateili. 

1.  /I2e«8a«(fr0-Giovanni«Eug'enio-Maria,  n.  in  Alessandria 
1  s(;tt.  1848.  dott.  in  leggi,  Mnisdgl.  di  legaz.  a  Costan- 
tinopoli, cav.  d'on.  e  di  devo/.  dell'Orci,  di  Malta,  uff. 
Manr.  e  della  Cor.  d'lt.;  croci-  di  2'  ci.  dell'  Otti,  di 
S.  Anna  di  Kussia,  comm.  degli  Ord.  di  S.  .Michele  di 
Baviera  e  della  Corona  di  Ru  mania,  cav.  degli  Ord. 
della  Legion  (V  Onora  di  Francia,  di  Leopoldo  (V  Au- 
stria e  di  Leopoldo  del  Belgio;  spos.  4  api*.  1883  a 

Maria- Teresa- A Ybùt ti na,  n.  29  Lug.  18H91,  figlia  del  fu  Yit- 
torio-Mercurino  conte  Arborio-Gattinara  e  della  cont. 
Maria-  Anna-Ca  rol  ina  nata  hot)'.  Ma  ilei  dei  conti  di 
Boglio  con  Peona. 

2.  G/ouaJWti'-Kiigò'nio-Mariai  n.  Vi  gen.  1851,  ten.  di  com- 
plcm.  nel  7°  regg.  cavali.,  cav.  d'  on.  e  di  devoz.  del- 
l'Ord.  di  Malta;  spos.  14  gen.  181K)  a 

Mina  nata  nob.  dei  march.  Spinola,  n  

i>it//7/-Eugcnio-Vittorio-Maria,  n.  1  die.  185)?. 

Madre. 

Felicità-Maria-  Vittoria,  n.  10  ott.  1824.  figlia  di  Giovanni 
Figarolo  conte  di  Groppello  e  della  cont.  Giovanna 
nata  nob.  Baciocchi  dei  bar.  di  Montale!*©;  spos.  1  Ing. 
1846  al  marcii.  Emilio  Guasco;  vedova  4  giù.  1884. 


i>i;  <a  iu:i:\atis 

(Uesid.  Roma,  Via  S.  Martino  al  Macao,  11, 
e  la  villa  De  Gubernatis  a  Lastra  a  Signa  presso  Firenze). 

«  Fam.  orig.  ili  Roma,  trapiantata  nel  contado  di 
Nizza  nel  XV  sec.  —  (Conti  di  Baussone  1688,,  e  ili  Gor- 
dio).  —  Rinnov.  del  titolo  comitale  1881.  » 

CS.  vedi  anno  1882. 

ARMA:  Spaccato  di  rosso  e  d'oro,  a  sci  crocette  trifogliate 
e  col  piede  aguzzo,  dell'  uno  noli'  altro.  —  Dii<.:  PATRVM  DliCVS 
CALAMO  RBSVMFSl. 
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\ Grin seppe- Angelo  conte  Do  G ubero. atis,  n.  in  Torino  7 
apr.  1840,  comm.  di  vari  Orci,  equestri,  prof.  nell'Uni- 
versità di  Roma,  presiti,  onor.  della  Società  Asiatica 
Ital.,  ecc.,  figlio  del  nob.  Giambattista  (n.  in  Pinerolo 
....  apr.  1798,  ^  in  Torino  8  sett.  1867)  e  di  Cleofe  nata 
Tarchetti  (n.  in  Alessandria  ....  1805,  *J<  in  Torino  .... 
1869);  spos.  in  Napoli  28  mag.  1865  a 
Sofia  nata  nob.  Besobràsof,  n.  in  Wladimir  (Russia)  .... 
'  1832. 

Figli:  1)  Cordelia,  n.  in  Firenze  17  Ing.  1867. 
2)  jlZmam7/o-Giovanni-Battista,  n.  in  Firenze  22  nov. 
1873. 

Fratelli  e  Sor,  Ile. 

f£  1.  Teresa  (n.  in  Torino    1832.   <fa    in   Roma  20  die. 

1893),  direttrice  della  Scuola  Super.  K  mania  Fuà-Fu- 
sinato  in  Roma;  spos  a  ....  Mannucei  ;  vedova  .... 

2  Carolina,  n.  in  Torino  ....  1833,  direttrice  dell'  Istituto 
Bellini  a  Novara. 

3.  Enrico y  n.  in  Reaglie  (Torino)  8  sett.  1836,  console  gc- 
ner.  di  2a  ci.  a  Beirut,  uff.  Maur.,  comm.  della  Cor. 
d'It..  fregiato  della  Med.  d'arg.  al  valor  civile  e  della 
Med.  d'arg.  pei  benemeriti  della  salute  pubblica, 
comm.  con  placca  del  Leone  Neerlandese,  .comm.  del 
Niscliam-lftikar  di  Tunisi,  decorato  dell'  Ord.  otto- 
mano del  Medjidié  di  3i  ci.;  spos  a 

Virginia  nata  Mainetto,  n.  a  Susa  di  Tonisi  .... 
tre  figlie. 

4.  Lorenzina,  n.  in  Torino  ....  1811,  insegnante  a  Roma. 

5.  Augusto,  n.  in  Chieri  7  ott.  1813,  agente  delle  imposte 
in  Torino  ;  spos   a 

Clotilde  nata  Oauda,  n.  in  Cuneo  .... 

6.  Cecilia,  n.  in  Chieri  ...  1846,  direttrice  del  r.  conserva- 
torio di  Monreale. 

7.  Virginia  (in  religione  Suor  Caterina),  n.  in  Torino   

1850,  monaca  ad  Empoli. 


(Resid.  Sommariva-Perno  in  prov.  di  Cuneo). 

«  Giambattista  Vercellana  fu  soldato  dell'Impero  fran- 
cese, decorato  della  Legion  d'  Onore  e  guardia  del  Cor- 
po. Da  lui  nacque  in  ÌMoncalvo  3  gin.  1833  Uosa-  Teresa , 
la  quale  fu  emancipata,  ed  alla  quale  venne  quindi  da 
Vittorio-Emanuele  II  re  di  Sardegna,  con  decreto  11  apr. 
1851),  presentato  alla  firma  sovrana  dal  guardasigilli  De 
Foresta  di  concerto  col  ministro  dell'  Interno,  concesso 
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il  titolo  di  Conto  di  M  ini  fiori  e  Foutanafr edda,  e  lo  stem- 
ma gentilizio  s  o  ti  o  d  e  s  c  r  i  tt  o ,  titolo  e  stemma  trasmissi- 
bili nei  figli,  ni  quali,  all'atto  di  nascita,  era  stato  at- 
tribuito il  cognome  Guerrieri.  —  hìssa  Kosa-Terosa  V  er- 
oe liana,  contessa  di  Ali  nifi  ori  e  Pontanafredda,  venne 
poi  sposata  col  religioso  rito  cattolico  da  Vitto r io-Ema- 
ritiélo  H  re  d'Italia  in  San  Rossore  presso  Pisa  il  7  nov. 
lsi;>9,  e  morì  in  Pisa  il  27  die.  1  ss:>.  —  Al  di  lei  figlio  Ema- 
nuele-Alberto Guerrieri  vonhe,  con  decreto  minist.  o\0  gen. 
189*1,  ricon.  il  titolo  di  Conte  (li  Mirafiori  e  Foutanafred- 
da,  trasmissibile  per  primogenitura  maschile,  e  lo  stem- 
ma gentilizio  sottodose  ritto.  —  Con  decreto  di  motupro- 
prio ....  giù.  1893,  S.  M.  Umberto  1  re  d'Italia,  concesse 
a  Gastone  Guerrieri,  secondogenito  del  conte  Kmanuele- 
Alberto  il  titolo  di  Conte,  trasmissibile  per  primogeni- 
tura maschile.  » 

ARMA:  Partito:  nel  i"  d'a/zui ro  alla  torre  al  naturale,  tor- 
rieellata  di  due  pezzi,  aperta  e  fincstrata  di  aero,  ctmat:i  da  una 
pianta  di  rose  al  naturale,  fiorita  di  tre  pezzi  e  posta  Ira  le  due 
torricelle,  della  torre  piantata  sopra  una  pianura  erbosa  di  verde; 
nel  2°  d'oro  alla  lontana  al  naturale,  zampillante  di  due  gotti  d'a- 
cqua dello  stesso,  piantala  sopra  una  pianura  erbosa  di  verde;  al 
capo  dello  starli»  di  rosso,  caricalo  d'  un  avambraccio,  movente 
dal  fianco  sinistro,  vestito  ili  nero,  e  impugnante  colla  mano  di 
carnagione  una  spada  nuda  al  naturali.-  in  fascia. 

Emanitele- Alberto  Guerrieri,  conte  di  Mirafiori  e  Fonta- 
nafreddn,  n.  26  ag.  1851,  uff.  d.dla,  Cor.  d'It.,  fregiato 
della  Aled.d'arg.  al  valor  di  marina,  già  ten.  nel  regg. 
cavai!.  Aosta  (()')  del  r.  esercito  ;  spos.  in  Livorno  11 
nov.  1872  a 

Bianca,  n   figlia  di  Gastone  Larderei,  conte  di  Mon- 

tecerboli,  nob.  della  città  di  Volterra,  senat.  del  re- 
gno, e  della  eont,  Corinna   

Figli:  lj  Conte  Vittorio-Emanuele,  n.  21  die.  1871$,  s.-ten. 

nel  regg.  cavali.  Piemonte-Ileale        del  r.  esercito. 
2)  Conte  Gastone,  ri.  in  Firenze  8  die.  1878. 

Vittoria  Guerrieri,  n.  «»  die.  ls|s  :  spos.:  1°  il  li  apr.  1803 
al  noli.  (  ;  incoino- Fi]  i  ppo  Spi  io  da-<  !  r  i  ma  Id  i ,  patr.  ge- 
novese t  gni.  Is72  ;  2'  il  1"  sctt.  l^7.o  al  neh.  Lui- 
gi-Domenico Spiuola-( >! rimaldi,  pati-,  genovese,  fra- 
tello del  precedente  (Firenze). 
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(Rosid.  Napoli,  Riviera  dì  C'itiajci,  t$'J. 

Finn.  orig.  di  Bi  scaglia,  passata  a  Napoli,  nel  XV 
sec,  ove  fu  aggregata  al  saggio  ili  .Nido.  —  Vestì  l'abito 
di  Malta  dai  1551.  —  Diu  lu  «li  Rovino  1575,  e  di  Castel- 
latola per  successione  di  casa  Suai'do  con  anzianità 
dal  ll>;JS.  Conti  (di  potenza  1507)  e  di  Savignano  17U0. 
—  Bar-  di  Orsara,  Panni.  Castelluocio,  Montellaro  e 
Greci.  » 

CS.  etili  anno  1889. 

ARMA  :  Inquartato:  nel  i  1  e  |°  iV  oro  a  tre  baiale  ili  nero, 
caricate  di  tre  cotisse  d1  ermellino  ;  nel  2?  e  j,J  di  rosso  a  cintine 
foglie  ili  pioppo  d'argento,  i, 

Carlo  fìnevara-Suardo,  duca  di  Bovino,  duca  di  Castel- 
1  air  ola,  conto  di  Savignano,  bar.  di  Orsara,  Panni, 
Casteliuccio,  Montellaro  ó  Greci,  patr.  napolet.,  n.  lò 
ott.  185*9,  cav.  della  Cor.  d'  Ct.,  comm.  dell'  Ord.  di 
Carlo  111  di  Spagna,  figlio  dui  duca  Giambattista  (n. 
18  apr.  1819.  $  5  "leu.  L8&2). 

l-'i-.u.  lli  e  SurilU-. 

1.  Prosperò,  n.  28  apr.  1841. 

2.  Maddalena,  n.  28  lag.  1846;  spos.  30  setti.  1871  a  Luigi 
de  kisi-is.  bar.  di  Orecchio. 

3.  fiìtt/o,  n.  (>  ott.  Ibl7.  capit.  di  corvétta  nella  r.  mari- 
na,  cav.  Maur.,  della  Cor.  d'  Et.,  e  d'Isa  India  In  Catt. 
di  Spagna. 

4.  Maria,  n.  IO  feh.  1867;  spos.  13  Tel..  Ivs  al  nob.  Giu- 
seppe dei  duchi  di  Sangro,  conte  di  Buccino..  (Napoli). 

Madre. 

Carolina  nata  nob.  Filangieri  de'  princ.  di  Satriano,  n. 
81  gen.  1821;  spos.  29  sett.  1838  al  duca  Giambattista 
Guevara-Suardo  ;  vedova  5  feb.  1882. 


(ìiesid.  I?oma};. 

«  Fani.  orig.  di  Poma,  ascritta  in  questo  secolo  al 
patriziato  romano  e  alla  nobiltà  perugina  e  tifernate.  — 
Conti  di  Antognolla.  —  .Mandi,  di  Valentina.  - 

CS.  vedi  anno  1882,  —  SÌ*.  rr</c*  anno  1885. 
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ARMA:  D'azzurro  all'obelisco  ili  rosso,  posato  su  piedistallo 
d*argento,  sormontato  da  un  cimo  dolio  stéssoj  c  imato  da  un'  a- 
quila  di  nero,  e  accompagnato  da  due  gigli  d'oro  annodati  di 
rosso. 

<;i  u  <  i  a i{fl>i 

(Resid.  Modena). 

«  Ascritti  alla  nobiltà  di  Moravia  1765.  Conti;  ri- 
eon.  1838.  » 

CS.  vedi  anno  1891. 

ARMA  :  Fasciato  di  rosso  e  d'oro  ;  al  capo  d'azzurro  caricato 
di  tre  cherubini  malo-ordinati  d'oro,  accompagnati  da  quattro  stollo 
dello  stesso,  tre  male-ordinate  al  disopra  dei  cherubini  c  la  quarta 
posta  al  disotto  del  secondo  cherubino. 

Francesco-hodowìco  eonte  Guicciarcli,  n.  in  Modena  2  sett. 
1822,  cav.  (l'on.  e  di  de vox.  dell'Orti,  di  Malta,  figlio 

del  fu  conte  Carlo-Cesare  (n  ,  %  ....);  spos.  28  ag, 

1845  ti 

Leontina  nata  nob.  de  Focolari,  n.  in  Vienna  28  ag.  1827. 
Figli:  1)  PaoJifM -Eleonora,  n.  in  Modena  28  nov.  1846; 

spos.  7  die.  1872  a  Giulio  march.    Centurione,  capit. 

di  fregata  nello  stato  magg.  della  r.  marina. 
2)  Jliò/wa-Elìsabetta-Vittoria-Leontina,  n.  in  Vienna  19 

mar.  1850;  spos.  28  nov.  1872  ad  Antonio  bar.  Win- 

speare,  r.  prefetto  di  Milano, 
lì)  Conte    CaHo-Lodovic®,  n.  in  Modena  14  mar.  1854, 

eapit.  d'artigl.  nel  r.  esercito,  decorato   della  Med. 

d'arg.  al  valor  civile. 
4)  Conte  -rMòrnio-Francesco-Lodovico,   n.  in    Modena  2 

gen.  1858. 

a  UIC-C1  !olì 

(Resid.  Ravenna  e  Roma). 

«  Fani.  orig.  d'  Imola,  le  cui  prime 
memorie  rimontano  iti  1 1 50.  —  Vestì 
l'abito  di  Malta.  —  Conti  di  Monteleo- 
ne,  per  eredità  di  casa  Ivo  veliti,  XVIII 
sec.       March,  di  Cà  del  Bosco  1841. 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA  :  Di  rosso  al  leone  scaccato  d'  ar- 
gento e  d'azzurro. 
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Alessandro  Guiccioli,  march,  di  Cà  del  Bosco,  conte  di 
Monteleone,  n.  in  Venezia  5  mar.  1843,  prefetto  di 
Roma,  già  sindaco  di  lioma,  gr.-uff.  Maur.,  comm. 
della  Cor.  d'It.,  liglio  del  march.  Ignazio,  senat.  del 
regno  (n.  16  mar.  1810,  ©  15  sett.  1879);  spos.  12  ott. 
1882  ad 

Olga,  n.  Jl  ott.  1857,  figlia  del  fu  Costantino  conte  Ben- 
kendorlF  e  della  cont.  Luisa  nata  princip.  di  Croy. 


1.  March.  Ferdinando,  n.  in  Ravenna  3  lug.  1845,  cava- 
liere d'onore  di  S.  M.  La  Regina,  comm.  Maur.,  uff. 
della  Coi".  d'It.,  fregiato  della  Med.  commem.  delle 
camp,  per  1'  inclip,  i t a l . ,  gì1. -cordone  dell'  Ord.  della 
Cor.  di  Prussia,  co  nani,  di  Francesco-Giuseppe  d'  Au- 
stria, del  Cristo  ili  Portogallo  e  della  (Iran  Corona 
del  Siam,  cav.  dèll'Ord,  di  8.  Michele  di  Baviera  eli 
1»  ci.,  cav.  del  Medjidié  ottoni.;  spos.  in  Firenze  8  giù. 
1892  a 

Costanza  nata  noi»,  de  Cazenow;  n.  a  Brompton  (Inghil- 
terra) 28  sett.  lb(3T.  (.Ruma,  Via  Nazionale,  ili). 
Figlia  :  J/a/vy/zer^a-Faustina-Angula-Maria,  n.  in  Ko- 
ma 10  mag.  1893, 

2.  March.  Guido,  n.  in  Venezia  2  gen.  1854. 

Madre. 

Faustina,  n.  26  giù.  1818,  figlia  dei  furono  Bartolomeo 
march.  Capranica  del  Grillo  e  march.  Flaminia  nata 

nob.  Odescalchi;  spos   1842  ad  Ignazio  Guiccioli, 

march,  di  Cà  del  Bosco,  conte  di  Monteleone;  vedova 
lo  sett.  18(9. 


Argentina,  n.  in  Ravenna  11  mag.  1810;   spos   1836  a 

Tommaso  eonte  Ginanni  ;  vedova  .....  (Ravenna), 


Vedi  Guidi  (Linea  di  Modena). 
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«;i  mi 

(Rosici.  Modena,  Mantova,  Ferrara,  Firenze, 
Volte  rra  e  Pisa). 

«  Antichissima  e  celebre  fam.  d'  orig/ 
germanica,  che  lu  signora  del  Casentino 
e  di  gran  parte  della  itomagna  sin  dal 
XI  sec,  e  che  si  divise  in  molti  rami,  di 
cui  parecchi  estinti.  —  Vesti  l1  abito  di 
Malia.  —  (Conti  di  Modigliana,  di  l'oda- 
no e  ili  (Jrbecche).  —  (Conti  di  Romena, 
di  Raggi anopoli  e  di  Montegranelìi).  — 
(Conti  di  Dovadola). 


CS.  vedi  anni  ISSO  e  1885. 

ARMA  antica:  Jiuiu.iri.no  in  croco  ili  S.  Andr 
di  rosso,  al  Icone  dell'uno  :tH'al Irò. 

1".  Guidi' Gli  ideili:  (Modena). 


i  d'argento 


«  Passati  ila  Firenze  a  Bologna  nel 
1-140,  e  quindi  a.  Modena,  ove  succedette- 
ro al  nome  e  arma  dei  Guidelli  sign.  di 
Casalgrande,  1530.  —  Conti  (di'  Battifolle, 
Poppi,  Borgo  itila  Collina,  B  elfo  n  te  e 
Moncione).  » 


ARMA:  (inquartato  :  nel  i°  e  .)°  d'azzurro 
al  leone  inquartato  in  croce  di  S.  Andrea  d'ar- 
gento e  di  rosso,  al  capo  d'  Anglò  ;  nel  2°  e  ;\°  di  rosso  al  leone 
d'oro.  —  Ctm.  :  l.u  Un  semivolo  inquartato  in  croce  di  S.  Andrea 
d'argento  e  di  rosso;  2.0  Una  donna  di  carnagione,  uscente,  ve- 
stita d'azzurro  e  d'argento,  tenenti;  colla  mano  sinistra  un  listello 
svolazzante,  inscritto  del  motto:  circumspiciì  ;  3.0  Un  drago  di 
verde, 

Antonio  conte  Guidelli  dei  conti  Guidi  di  Battifolle  e 
Poppi,  n.  5  giù.  1858,  ten.  di  t'ant.  nella  milizia  territ. 
del  r.  esercito,  figlio  del  conte  Camillo,  dott.  in  leggi 

(n  1830,  &  ....  1871)  e  della  cont.  Amalia  nata  Gre- 

gori  (n  ,  *  ....). 

Sorella  e  Imm tolK>. 

1.  Cont.  Anglista,  n.  9  mag.  1860. 

2.  Conte  Casimiro,  u.  2  ott.  186S. 


Conte  Gaetano,  n.  16  nov.  1882,  tìglio  del  conte  Antonio, 
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dott.  in  leggi  (n   1800,  ....  1851)  e  della  cont.  Lui- 
sa nata  Bonincasa  (11   ....  1818);  spos  ad  E- 

leonora  nata  de  Ricci  (n.        ìfc  ...). 

Figli:  1)  Conte  Vittorio,  n.  15  sett.  1857,  tcn.  di  com- 
plem.  di  fant.  ascritto  alla  milizia  mollilo  dal  r. 
esercito. 

2)  Conte  Alt  gusto,  n.  25  apr.  1859,  tcn.  nel  1"  regg.  gra- 
natieri dei  r.  esercito. 

3)  Conte  Enrico,  n.  6  gen.  1861. 

Tro-Zii, 

fi-li  .lei  bisavi,  conte  C;tinillo-(iiuM.uin    (n   W62,  ►!<  ...    1824)  o  e  «ut. 

Angiola  naia  noi.,  ilei  conti  Boschetti  (n   ►*>  ....  1847). 

1.  Conte  Carlo  (n          1803,      ....  1870);  spos          a  Gio- 

vanna  nata  nob.  de'  conti  Ferrari-Moreni  (n.  ... 
1863). 

Vigli:  1)  Conte  Giuseppe- Mafia,  n.  2.9  apr.  1833,  «  ilon- 
signore  dott.  io  leggi,  già  conserva  toro  di  reg- 
genza della  comunità  di  Modena;  vedovo  18  mar. 
1859  di  Teresa  nata  Cavazzoni;  abbraccia  lo  stato  ec- 
clesiastico ed  è  creato  il  G  mag.  1872  Arciv.  di  Mo- 
dena ed  abate  commendatario  nullìus  di  Nonantola; 
ora  Arciv.  di  Mira  in  partibus. 

2)  Cont.  2sd5wm*Filomeha,  n.  18  nov.  1835;  spos.  2  ott. 
1851  a  Tommaso  nob.  Diandri.  (Modena). 

3)  Cont.  Maria,  n.  13  apr.  1838;  spos.:  1°  ....  a  France- 
sco Bernardi    (n  ,  ifc  ....   1869);  2°  il  2  apr.  1872  a 

Luigi  Bartoli. 

^  4)  Conte  Luigi  (n.  17  gen.  18-10,  *B  in  Torino  ....  nov. 
1891).  già  guardia  noi»,  d'onore  di  S.  A.  li.  il  Duca 

di  Modena;  spos.  27  apr.  1859  ad  Agnese  (n  .1810, 

3  die.  1890),  figlia  del  fu  Giovanni  conto  Gai  Vati  i» 
Zenzani. 

Figlia:  Cont.  filaria-Federica,  n.  5  gen.  1862,  monaca 
nelle  Suore  di  Carità. 

5)  Cont.  Anna,  n.  11  mar.  1812;  spos.  11  apr.  1868  a 
Francesco  Palmieri.  (Modena). 

6)  Cont.  Francesca,  n.  20  gin.   1852,  monaca  salesiana. 

7)  Cont.  Marianna,  n.  -1  lug.  1856,  monaca  salesiana. 

2.  Conte  Massimiliano,  n.  20  ag.  1805;  spos         a  Hita  nata 

Nerozzi,  n.  in  Bologna   

3.  Conte  Angelo- Guido,  n.  9  gen.  1808;  spos   a 

Clementina  nata  Nerozzi,  n.  in  Bologna   

Figlia:  Cont.  Clementina,  n  ;  spos   ad  Antonio 

conte  Scarselli.  (Bologna). 

Pro-Zia  cucina. 

Cont.  Carolina,  n.  11  sott  .  1813,  già  dama  della  due  li.  di 
U      {Stampato  lo  Novembre  1894)* 


m 
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Modena,  figlia  del  conte  Giacomo  (n.  ...  1758,  ...  1827), 
e  della  cont.  Francesca  nata  Crosa-Vergagni  (n.  ijfc 
....  1817);  spos.  4  die.  1838  a  Vincenzo  nob.  Poppi,  patr. 
modenesi'  e  ferrarese;  vedova,  2:>  apr.  1844,  erede  dei 
Leni  della  famiglia  dei  conti  Pqppi. 

II.  Guidi  di  Bagno, 

«  Passati  da  Firenze  a  Mantova  1417, 
e  quindi  diramati  nuovamente  a  Firen- 
ze e  a  Ferrara.  —  Conti  di  Bagno.  — 
March,  di  Monte  bello.  >■ 

ARMA:  fnquartato  in  croce  di  S.  Andrea 
d'oro  e  d'ax/.urro.  —  Cini.:  Un  drago  di  verde, 
vomitante  fiamme. 

A.  Ramo  primogenito  (Mantova). 

Carlo  (Jnidi,  march,  di  Montebello,  conte  di  Bagno,  n. 
in  Mantova  '28  gen.  1865,  figlio  del  march.  Galeazzo, 
cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'Orti,  di  Malta,  cornivi.  Maur., 
gr.-uft".  della  Cor.  d'  lt.,  senat.  del  regno  (n.  in  Man- 
tova il  ag.  182Ò,  $  ivi  18  die.  1893). 

Franili  «•  Sorella. 

1.  March.  Ferdinando,  n.  in  Mantova  28  sett.  1868. 

2.  March.  Bianca,  n.  in  Mantova  3  mar.  1870;  spos.  ivi  21 
mar.  1891  a  Giuseppe  conte  Sardagna  di  Neubùrg  e 
H ohenst  e i n .  (Tr e nto) . 

8.  March.  Giuseppe,  n.  30  ag.  1874. 
4.  March.  Leopoldo,  n.  HO  nov.  1875. 

.Minilo. 

Virgìnia,  n.  in  Soma  9  feb.  184;'),  dama  di  palazzo  di  S. 
M.  la  Regina  e  dama  d'  on.  e  di  devoz,  dell'  Ord.  di 
Malta,  tàglia  dei  furono  princ.  Sigismondo  Chigi-Al- 
bani e  princip.  Leopoldina  nata  princ.  Doria-Pamphi- 
li  ;  spos.  in  lloma  20  nov.  1860  a  Galeazzo  Guidi,  mar- 
ch, di  Montebello,  conte  di  Bagno;  vedova  18  die. 
1893. 

Zie-, 

figlie  (]cbrH  avi  march.  Carlo  (n.  Iti  ag.  177ò,  ^  11  mag.  lv>4,r))  e  march. 
Lii.au.CU  nata  no!;.  lutzxitgo   (ti.  l'i  giù.  17U0,        2  1  gen.  ISGS). 

1.  March.  Giulia,  n  ;  spos         a  Carlo  nob.  Sparavieri 

(Verona); 

2.  Marcii.  Teresa,  n  ;  spos         a  Guido  conte  dalla 

Torre.  (Verona). 
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3.  March.  Dorotea,  n  ;  spos         ad  Antonio  conto  No- 

garoli.  (Verona). 

4.  March.  Francesca,  n  ;  spos   a   Giuseppe  Dalla 

Valle,  march,  eli  Lu,  di  Mirabello,  di  Po  maro,  conte 
di  Mirabello,  sigli,  di  Cuccaro,  Castelgrana,  Terrug- 
gia,  e  Mottagrana.  (Casal  Monferrato). 

B.  Ramo  secondogenito.  (Firenze,  Via  Pinti,  25). 

Pompeo  Gaudi,  march,  di  Montebello  e  conte  di  Bagno,  n. 

21  gen.  1831,  figlio  del  march.  Giulio  (n         1801,  %  ... 

1861). 

SYateMo. 

March,  guido,  n.  22  die.  1889; 

March.  Virginia,  n.  a  Fermo  dama  della  croce  d'on. 
e  di  devoz.  dell' Ord.  di  Malta,  figlia  di  Giambattista 
march.  Azzolino;  vedova  13  nov.  . 

C.  Paino  terzoijenita.  (Ferrara). 

Alessandro  Guidi-Trotti,  march,  di  Montebello,  conte  di 
Bagno,  march,  di  Nuovo  ecc.,  n.  a  Ferrara  9  die.  1833, 
tìglio  del  march.  Andrea-Carlo  (n.  4  t'eb.  1803,  Pfr  28  ott. 
1856)  e  della  marcii.  Luisa  nata  nob.  Trotti  marcii,  di 
Nuovo,  erede  dei  titoli  della  sua  casa  patr.  di  Ferra- 
ra (n.  28  die.  1808,      20  lag.  1861);  spos.  25  nov.  1850  a 

Beatrice,  n.  20  nov.  1841,   figlia   del  fu  Giovanni  march. 
Costabili,  colon,  di  cavali.,  comm.  della  Cor.  d'  It. 
Figli:  1)  March.  Andrea-Carlo,  n.  20  ott.  I8G9. 
2)  March.  Massimiliano,  n   187:>. 

Sorelle. 

1.  March.  Adelaide,  n.  20  feb.  1844;  spos.  28  lug.  1870  al 
nob.  Giuseppe  Braghini-Nagliati.  (Ferrara). 

2.  March.  Malvina,  n.  14  sett.  1843;  spos.  1  ott.  1871  a 
Carlo  Lolli. 

3.  March.  Emma,  n.  31  ott.  1848;  spos.  7  mag.  1872  a  Guido 
Parvopassu,  magg.  nel  regg.  cavali.  Alessandria  (14°). 

III.  Guidi  di  Volterra. 
(Volterra,  Pisa  e  Firenze). 

«  Diramati  dai  conti  di  Dovadola  e 
stabiliti  in  Volterra  nel  XIII  sec.  —  331- 
con.  del  titolo  comitale  17J9. 

ARMA:  Inquartato  in  croce  di  S.  Andrea 
d'argento  e  di  rosso. 
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CrMi'do-Salvatico  conte  fluidi,  n.  1  inai*.  1851,  consigl.  prò» 

vino,  di  Pisa,  figlio  del   conto  Camino  (n          1812,  jj« 

21  l\ig.  1807),  civ.  uff.  Mani-.,  e  della  eont,  Argia  (li.  4 
: 1 1 » r .  1827,  5  apr.  1872),  figlia  di  Luigi  nob.  Campa- 
ni, consigl.  di  Stato.  (Firenze). 

Fratelli. 

Conte  Fabio- Giovanni,  n.  2-4  gen.  18G3;  spos.  31  ag.  1892  a 
Fernanda,  n.   7  feb.  1871,  figlia  del  prof.  cav.  Francesco 

Gioii  e  di  Matilde  nata  nob.  dei  marcii.  Bartolommei 

(Volterra). 

Figlio:  Conte  CamwwWo-Salvatico,  n.  22  sett.  1893. 


1.  Conte  J/V/n'a-Sal  vatico,   n.  4   sett.   1814;  spos  gin. 

1854  a  Giulia  nata  noi».  Paperini  (n          1820,  ijf  in  Fi- 
renze 20  apr.  1894).  (Firenze,  Viale  Princ.  Umberto,  14, 
Pisa,  e  la  villa  di  Serra  presso  Pomaranee). 
Figlio:  Conte  Ruggero,  n.  4  ag.  1860,  dott.  in  leggi; 

spos.  VA  ag.  189Ò  si 
Cammilla,  n   1862,  figlia  del  fu  marcii.  Attilio  In- 

contri e  della  march.  Maria  nata  ricader. 

2.  Ooiit.  (inahl rada,  n.  18  apr.  l82o;  spos   1849  a  Gio- 
vanni Monti.  (Pisa). 


Ul  LIx\ELLl 

(Ilcsid.  Ferrara). 
«  Conti,  XIX  se  e.  •• 

CS.  vedi  anno  1885.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Di  rosso  alla  guglia  ci'  argento,  sinistrata  da  un  limo- 
ne d'oro,  il  tutto  sostenuto  da  una  terrazza  di  verde  ;  alla  iaseia 
d'argento  attraversante  sul  tutto. 


(Resid.  Napoli,  Via  S.  Teresella  degli  Spagnoli,  52). 

«  Fani.  orig.  di  Vicenza,  nota  dal  XIII  sec,  trapian- 
tata nel  Napoletano  1400.  —  Godette  nobiltà  in  Vicenza, 
in  Napoli  fuori  Seggio  e  in  Salerno  al  Seggio  di  Campo. 
—  Fu  infeudata  di  Accola,  Collefegato,  Villalta,  Poggio- 
valle,  Colleorso,  Lougara,  ecc.  —  Duchi  di  Castelmenar- 
do  1720.  —  Conti  .1721}.  —  Uicon.  nob.  1843.  » 

QS.  redi  anno  1891. 
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ARMA:  Partito  d'argento  e  d' azzvirio,  al  corvo  rampante 
d'oro,  attraversante  sul  tutto» 

Camillo  conte  Gt\rgo,  duca  di  Castelpieiiardo,  pati*,  della 
città  di  Salerno,  n.  HO  nov.  1814,  liglio  del  duca  Anto- 
nio (il.  1-1  giù.  170(5,  i%  22  apr,  1875)  e  della  dncli.  Ma- 
ria-Antonia nata  noi),  (.'asuzza  (lì  ,  fa  ...  ag.  1856); 

apos.  29  giù.  1846  a  Beatrice  nata  nob.  Della  Valle  dei 

marcii,  eli  Casanova  (ti  ,  >&  27  sett.  1863). 

Figli:  1)  Antonietta,  n.  16  giù.  1817;  spos.  20  ott.  Ib69  a 

Francesco   Gagliardi   marcii,  di  Panaya;  vedova  12 

giù.  1869.  (ìtfonteleoifè)'. 

2)  Maria- Aiuta,  n.  14  die.  1843)  spos.  14  gen.  Ib92  a  Giu- 
seppe Bifani. 

3)  Francesco* Saverio i  n.  20  mar.  1850;  spos.  213  mar. 
1881)  a 

Giuditta  nata  nob.  Tortora-Braida ,  già  vedova  del  nob. 
Nicola  Maresea  ilei  ìuarch.  di  (Jamerano  e  ducili  di 
Serracapriola. 

Figlie:  (1)  Beatrice,  n.  17  gen.  J890. 
(2)  Antonietta,  n.  25  apr.  1891. 

4)  Flavio,  n.  22  apr.  1852,  capit.  nel  regg.  cavali,  (lai- 
de (19)  del  r.  esercito. 

5)  Carlo,  n.  9  die.  18515. 

6)  M~atteo,  n.  18  gen.  185p;  spos.  22  giù.  1885  ad 
Émma*uata  De  Vio,  n  

7)  Chiara,  n.  28  mag.  1856  ;  spos.  10  ag.  1>S72  al  comm. 
Giovan-Battista  nob.  brancica.  (Moriteleone). 

8)  Alfonso,  il,  5  ott.  1861;  spos.  27  lug.  Ib91  ad' 
Olimpia  nata  Junaud,  n  

Fratelli  <;  Sorelle. 

1.  Francesco- Girolamo ,  n.  27  mar.  1816;  spos.  16  lug.  1855  a 
Luisa  nata  Parlante,  n,  .... 

Figli:  1)  Anton  ia-Mur  ni,  n.  15  mar.  1856. 

2)  Antonio,  n.  10  Ing.  1S57;  spos.  21  feb.  1^88  ad 
Emilia  nata  Tricarico,  n  

Figlio:  Camillo,  n.  14  gen.  1889. 

3)  Gennaro,  n.  27  Ing.  1859. 

4)  Alfonso,  n.  10  ag.  1862. 

5)  Maria-Anna,  n.  2  feb.  1867. 

2.  Alfonso,  n.  27  feb.  1821,  canonico  diacono  della  metro- 
politana di  Napoli. 

3.  Gennaro,  n.  11  gen.  1824. 

#  4.  Ignazio  (n.  21  ott.  1825,  #  14  sett.  1887),  già  uff.  del- 
l'esèrcito  napol.;  spos   a 

Maria  nata  dell'  Elice,  n  

Figli  :  1)  Oreste,  n.  10  ott.  1879. 

I 


078 


PAttTE  III.  -  GURGO. 


2)  Corradino,  n,  14  die.  1883. 
$  5.  Luigi  (n.  15  geli.  1828.  *  in  Portici  2  sett.' 1894),  già 

r.  guardia  del  Corpo  a  cavallo;  spos,  1-1  ott.  1865  a 
Carlotta  nata  Marcoakli,  n  

6.  Raffaella,  n.  8  teb.  ls:;0;  spos.  18  mar.  1800  a  Giacomo 

Monforte,  nob.  della  città  di  Nola, 
igl  7.  Giuseppe  (n.  23  apr.  \h\Vl,  *  in  Napoli  13  gen.  1891), 

monaco  teatino. 
8.  Vincenzo,  n.  23  mag.  1835. 


ia  i: e: r ol  a  n  i 

(Resid.  Bologna,  Bruxelles,  e  Bagnacavallo). 

•  Fani.  orig.  di  Bagnacavallo,  porta- 
tasi in  Bologna  nel  XV  sec.  —  Ascritta 
alla  nobiltà  di  Bologna  1553,  di  Raven- 
na 15(30.  —  (Bar.  di  Camarda  e  Aragni 
1533). 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA  :  Palato    d'  azzurro   e  d'  oro;  alla 
banda  del  primo,  caricala  di  tre  corone  d'oro, 
attraversante  ;  al  capo  d'Angiò. 

I.  Linea  principesca.  (Bologna  e  Bruxelles). 

«  Conti  di  Medicina  e  delle  Rivazze  1530  ;  titolo  con- 
ferm.  1501.  —  Princ.  del  S.  R.  1.  1099;  titolo  rinnovato 
1705.  >, 

Alfonso  princ.  Hercolani,  conte  di  Medicina  e  delle  Ri- 
vazze, n.  in  Bologna.  9  gen.  L850,  liglio  del  princ.  Astor- 
re  (n.  in  Bologna  25  sett.  1820,  i&  ivi  8  gen.  1809)  e  della 
princip.  Olimpia-Teresa  nata  march.  Bevilacqua  (n. 
25  mag.  1820,  ►£<  in  Bologna  22  ag.  1801);  spos.  in  Bru- 
xelles 9  nov.  1870  ad  Albertina  nata  nob.  dei  conti  di 
Montalto  (n.  in  Bruxelles  9  sett.  1851,  in  Bologna 
10  t'eb.  188)5). 

Pigli:  1)  Conte  Astorre,  n.  a  Bruxelles  7  ag.  1877. 

2)  Conte  Alberto-C&vlo,  n.  a  Bologna  2-1  mag.  1879. 

3)  Cont.  Clementina,  n.  a  Bologna  15  sett.  1881. 

4)  Conte  Antonio,  n.  a  Bologna  22  gen.  1883. 

Fratelli  <:  Sordi.'. 

1.  Conte  Cesare- Antonio,  n.  in  Bologna  4  mar.  1852;  spos. 
al  castello  di  Pesch  22  mag.  1878  ad 
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Agnese,  n.  17  die.  1852,  figlia  di  Felice  conte  T'  Serclaes- 
Hallberg  e  della  fu  cont.  Agnese  nata  baroii.  Geyr  ili 
Schweppenbourg. 

2.  Conte  Filippo,  n.  in  Bologna  10  ott.  1853,  capit.  di  coi»- 
plein,  di  cavali,  nella  milizia  mobile  del  i\  esercito, 
eav.  della  Cor.  ti'  It. 

3.  Cont.  y.oòrt-Maria-Antoiiietta-Marta,  n.  in  Bologna  20 
die.  1854;  spos.  ivi  2:>  feb.  187(3  a  Francesco  march. 
Malvezzi-Campeggi,  (lìologna). 

4.  Cont.  ^4?in<j-Maxia-Antonietta-rreresa-Tppolita,  n.  in  Bo- 
logna 4  mag.  1861;  spos.  ivi  27  mag.  1882  al  nob.  Giu- 
seppe de'  marcii.  Cavriani.  (Mantova). 

[I.  Linea  comitale. 

«  Conti  1744.  —  Questa  line  a  ha  lasciato  1'  iniziale  II 
del  suo  nome  nella  prima  metà  di  truesto  sec.,  chiaman- 
dosi d'allora  in  poi  Krcolani.  » 

A.  Ramo  primogenito.  (Bologna). 

Filippo-Leone  conte  Ercolani,  n.  in  Bologna  \)  sett.  1852, 
figlio  del  conte  Giuseppe  (n         1815,      ....  1802). 

Fratello. 

Conte  Francesco,  n.  in  Bologna  28  ott.  1854. 

Madre. 

Teresa  nata  Solieri,  n  ;  spos.  20  gen.  1851  al  conte  Giu- 
seppe Krcolani;  vedova    1862. 

B.  Jìtiììto  secondogenito,  (Bagnacavallo). 

Giuseppe  conte  Ercolani,  n.  in  Bagnacavallo  25  sett.  1832, 
ing.  civile,  tìglio  del  conte  Francesco,  ing.  civile  (n. 
Do  sett.  1.789,  &  20  clic.  1857)  e  della  cont'.  Antonia  nata 
Biondi  (-il.  17  ag.  180;'),  j$ì  ....  1855);  spos.  10  nov.  1857  a 

Ernestina  nata  Bnbani,  n  

Figli:  1)  Cont.  Teresa,  n.  21  mag.  1861. 

2)  Conte  Filippo,  n.  17  mag.  1862,  ten.  dei  genio  milit. 

8)  Cont.  Caterina,  n.  Ili  apr.  1804. 

4)  Conte  Francesco,  n.  21  gen.  1806. 

5)  Cont.  Emilia,  n.  10  ott.  IB07. 

6)  Cont.  Marta,  n.  11  lag.  L809. 

7)  Cont.  Domenica,  n    27  già.  1871. 

8)  Cont.  Antonia,  n.  14  Ing.  1873. 

C.  Ramo  terzogenito.  (Bagnacavallo). 
Ercolano  conte  Ercolani,  n          18:52,  ing.  civile,  figlio  del 
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conto  Cesare,  dott.  in  medicina  e  chirurgia  (n  ,  >$< 

....  1861)  e  della  cont.  Adelaide  nata  .Paoli  (n  , 

....);  spos  a 

liosina  nata  Petrueci,  n   (Ancona). 

Frali-Ilo. 

Conto  Felice,  n  1842;  spos  a 

(.'uterina,  nata  Branzini,  ti  

Figli:  !)  (Unito  Giuseppe,  n  

2)  Conto  Cesare,  n.  ..  . 

3)  Co  ut.  Adalgisa,  n  

4)  Conto  Francesco,  n  

5)  Conto  Filippo,  ìi  

0)  Conto  Giocami/',  n  

7)  Cont,  Adelaide,  n  .... 

8ì  Conto  Js£<)nv.  ìi  

!»)  Conto  Mario,  n  


aa  3  i'immjtj 

(Kesid.  Borgo  Valsngana  noi  Trentino). 

«  Noi».  1450,  conferai.  Hill.  —  Cav.  del  S.  R.  T.  col 
predicato  di  Montebello  1685.  —  Par.  dolP  Impero  Au- 
striaco 18B9.  » 

OS.  vedi  anno  1887.  —  SP.  vedi  anno  1892. 

ARMA:  Partito:  nel  i°  d'argento  all'aquila  rivolta- di  rosso; 
nel  2°  di  rosso  al  leone  d'oro.  Sul  tutto  d'  azzurro  alla  croce  pa- 
tente d'oro. 


(  Bésid.   Bitonto  ). 

«  Pam.  orig.  di  Boemia,  venuta  nel  Napoletano  nel 
1086.  —  Vesti  l'abito  di  Malta  dal  1655.  —  Patr.  di  Biton- 
to. —  Conti  del  S.  li.  I.  1722.  » 

OS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  vedi  anno  1882. 

ARMA  :  Inquartato:  noi  i.°  e  j°  d'argento  all'aquila  di  nero; 
nel  2°  e  30  d'oro  alla  fascia  di  rosso.  Sul  tutto  d'  azzurro  a  due 
bande  d'oro,  accompagnate  da  due  rose  d'argento. 
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(Resili.  Genova,  Napoli,  Firenze  e  Bruxelles). 

«  Antica  fani.  genovese,  detta  primi- 
tivamente Tartaro  d  nota  dal  XII  sec. 
—  Formò  albergo  nel  1528,  e  dette  quat- 
tro dogi  alla.  Repubblica.  —  Vesti  l'abi- 
to di  Malia  dal  JtiOS.  —  Ebbe  la  signoria 
dell'isola  di  Corsica  nel  1378,  la  nobiltà 
ili  Milano  e  di  Vicenza,  il  Gl'andato  di 
Spagna,  i  titoli  di  conti  palatini  e  mar- 
ch, ilei  8.  U.  L,  ecc.  » 

OS.  vedi  anno  1884. 

ARMA:  D'argento  al  palo  cucito  d'oro,  caricato  d' un'aquila 
imperiale  di  nero,  corOnatà  d'or*).  —  Scudo  ac  collato  dall'  aquila 
imperiale. 

I.  Linea  di  Genova. 
«  March.  —  (Frine.  di  S.  Angelo  dei  Lombardi  1718).  » 

7)u  m  <o;  /co-  Ce  s  a  re  -  Antonio  -  Maria  march.  Imperiali  dei 
priue.  di  S.  Angelo,  patr.  genovese,  n.  21  mar.  1S57, 
figlio  del  marcii.  &iuseppu~jbVaneesco  (n.  27  feb.  1806, 
^  25  apr.  1871);  spos   a 

Barberina- Mariii-G  inseppa,  n.  in  Milano  25  gen.  1SG0,  fi- 
glia di  Giovanni  Mei  zi  d'Eri!  duca  di  Lodi,  patr.  ini- 
lan.,  e  della  dindi.  Maria  nata  nob.  d'  Qncieux  dei 
march,  di  GhafTardon  e  della  Bàtie  e  conti  d'  Allery. 


1.  March.  Cfesare-Carlo-Stefano-Mareo,  n.  22  sett.  1859; 
spos.  in  Genova        sett.  1890  a 

  nata  Pigoli,  n  

2.  iUfarzwa-Francesca- Silvia -Elisabetta,  n.  8  Ing.  1§61  ; 

spos          a  Stanislao  nob.   Nicolis  dei  conti   di  Robi- 

lant.  (Torino). 

II.  Linea  di  Napoli. 

«  Ascritta  al  patriziato  napol.  al  Seggio  di  Capuana 
e  quindi  al  Libro  d'Oro.  (Princ.  di  Montana  e  march, 
di  Pianezza,  per  success,  di  casa  Simiana).  —  Princ.  di 
Francavilla  17(J5,  con  anzianità  dal  1639.  —  March,  di 
Latiauo  1668.  —  Marcii.  d'Oria,  con  anzianità  dal  1575.  » 

t&  Francesco  Imperiali,    princ.   di    Francavilla,  march. 
d'Oria  e  di  Lati  ano,   patr.   genovese   e  napol.  (n.  21 
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mar.  1790,  fa  30  nov.  1820).  iìglio  del  princ.  Vincenzo 
(n.  9  mar.  1738,  fa  7  mar.  181(5)  e  della  princip.  Maria- 
Antonia  nata  nob.  Cattaneo  dei  princ.  di  S.  Nicandro 

(n  ,  fa  9  giù.  1814);  spos  ad  Ippolita  nata  nob. 

Colonna  dei  princ.  di  Stigliano,  patr.  romani  e  napol. 
(n  ,  fa  2  die.  1807). 

Figlie:  1)  Giovanna,  princip.  di  Francavilla,  marcii. 
d'Oria  e  di  L aliano,  n.  29  die.  1814:  spos.  9  die.  1841 
Giuseppe  nob.  Caracciolo  dei  princ,  di  Castagneta, 
patr.  napol.  (Napoli). 

2)  Fra-ncesca-Cn mimo,  a.  19  mag.  1821;  spos.  25  apr. 
1802  a  Felice  Cariguaui  duca  di  Carignano  e  di  Nò- 
voli,  patir,  napol.  (Napoli). 

Fruir  Ili. 

1.  Giovanni,  march,  di  Lattano  (n.  20  genf  1793,  fa  9 
mar.  1801  ;  spos   a  Maria-Anna  nata  nob.  dei  mar- 
ch. Filiasi  (n  ,  fa  2  api*.  1815). 

Figli:  1)  Vincenzo,  march,  di  Latiano,  n.  10  mar.  1822, 
cav.  gr.-cr.  dell'Orti.  Costantin.;  spos.  20  feb.  1818  ad 

Irene  nata  nob.  Dell'  Abbadessa,  dindi,  di  Tura,  n.  27 
feb*  1824. 

Figli:  (1)  Kmmamiele,  duca  di  Torà,  n.  21  mag.  1845; 
si>os.  8  giù.  1807  ad 

Agata  nata  nob.  Brunas-Serra  dei  duchi   di  Cardi- 
nale, n         (Napoli,  Via  Cavallerizza,  CO). 

Figli  :  [1]  Luciano,  n.  in  Napoli  IO  mar.  1869. 
[2]  Filippo,  n.  in  Napoli  19  giù.  1877. 

fa  (2)  Camillo,  (n.  7  Ing.    1817,  fa  in  Napoli  20  die. 
1892);  spos.  0  apr.  1*75  a 

Maria  nata  noi),  de  Majo  dei    duchi   di    S.  Pietro, 
n  

Figli:  [1]  Gian-Lara,,  n.  in  Napoli  3  giù.  1670. 

[2]  Renalo,  n.  in  Napoli  0  nov.  1877. 

[3]  Roberto,  n.  in  Napoli  7  giù.  18&0. 
2)  Giovanni,  n.  22  gen.  1835.  eav.  d'on.  e  di  devoz.  del- 
l'Ord.  di  Malta  ;  spos.  31  ag.  1870  ad  Emma  nata 
nob.  Henricourt  de  Gruime,  dama  d'on.  e  di  devoz. 
dell'Orci,  di  Malta  (n.  2  ag.  1812,  fa  21  gen.  1892). 
(Bruxelles,  Rue  Montoyer,  la). 
Figli:  (1)  Maria-Luisa,  n.  5  ott.  1871. 

(2)  Pietro,  n.  in  Bruxelles  17  mag.  1875. 

(3)  Anna-Maria,  n.  9  Ing.  Ib78. 

2.  .Michele  (n.  15  ag.  1795,  fa  1  gen.    1807);   spos   a 

Giulia  nata  nob.  Sanseverino  dei  princ.  di  Bisignano 
(n  ,  fa  20  nov.  1881). 

Figli:  1)  Francesco  Imperiali  d' Afflitto,  n.  13  gen.  1831, 
cav.  gr.-cr.  dell' Ord.  Costant.;    spos.   7   gen.  1852  a 
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Luisa  nata  nob.  Eicciardi  dei  conti  di  Camaldoìi 

(n  ,  *  in  Napoli  19  apr.  1894).  (Napoli,  Calata  S. 

Severo). 

Figli:  (1)  Michele,  n.  7  apr.  1855  ;  spos.  15  die.  1880  a 
Teresa  nata  nob.  Tommasi  dei  march,  di  Casalicchio 

e  Sannereto,  n         (Napoli,  Piazza  Dante,  22). 

Figli:  [1]  Francesco,  n.  0  ott.  1881. 

[2]  Maria-Luisa,  n.  18  die.  1884. 

[3]  Giuseppe,  n.  20  mag.  1880. 

[4]  Giovanni,  n.  15  nov.  1800. 

(2)  Giulia,  n.  5  ag.  spos.  4  feb.  1882  al  nob.  An- 
tonio Rodino  dei  bar.  ci i  Miglione.  (Napoli). 

(3)  Vincenzo,  n.  20  sett.  1858. 

2)  Antonia,  n.  20  feb.  1832;  spos.  20  mag.  1850  ad  Anto- 
nio conte  Coppola;  vedova  27  die.  1888.  (Napoli). 

3)  Alfonso,  n.  4  die.  1817;  spos.:  l«  il  20  ott.  1800  a  Mar- 
gherita nata  nob.  Del  Pezzo  dei  duchi  di  Caianello 
(n  ,  tf«  15  ott.  1874);  2"  il  18  mag.  1879  a 

Giuseppa  nata  nob.    Imperiali,   sua   nipote,  il.  5  feb. 

1855.  (Napoli,  Vico  d'Afflitto,  1U). 

Figlie  del  1"  letto:  (1)  Emma,  n.  25  Ing.  1873. 

(2)  Beatrice,  n.  8  ott.  1874. 

3.  Carlo  (n.,  10   sett.    1798,       12  die.  1860);  spos  a 

Giuseppa   nata    nob.    Marnili    dei  duchi  d'  Ascoli  (n. 
30  sett.  1877). 

Figli  :  1)  Cristina,  n.  10  nov.  1840;  spos.  19  ott.  1859  a 
Cesare  della  Valle,  duca  di  Yentignano,  march,  di 
Casanova,  patr.  napolet.  (Napoli). 

2)  Giulia,  n.  19  feb.  1810;  spos.  2  ott.  1872  al  nob.  Au- 
gusto Sant'elice  de'  duchi  di  Bagnoli,  patr.  napolet. 
(Napoli). 

3)  Edoardo,  n.  13  ag.  1849:  spos.  8  lug.  1875  ad 

Alice  nata  nob.  Caracciolo  ci i  Arena  de'  duchi  di  Sore- 
to,  n.  25  sett.  1855.  (Napoli,  llioiera  di  Ohiàià,  124). 
Figli:  (1)  Maria,  n.  10  apr.  1870. 

(2)  Giovanna,  n.  18  sett.  1877. 

(3)  Carlo,  n.  27  apr.  1880. 

(4)  Giuseppa,  n.  5  apr.  1889. 

4)  Riccardo,  n.  3  apr.  1852;  spos.  17  gen.  1880  a 
Caterina,  nata  princip.  Ourousolf,  n  

5)  Enrico,  n.  12  giù.  1855;  spos.  18  mag.  1878  a 
Caterina  nata  nob.  Hvostchenskoy,  n  (Napoli,  Mer- 

(jclllua,  Pai.  Polii. 

Figli:  (1)  J[aria-Giusep2)a,  n.  8  gen.  1849. 
(2;  Alessandro,  n.  17  apr.  1881. 
(3)  Valdemaro,  n.  13  die.  1882. 

6)  Mario,  n.  19  gen.  1861. 

>£  4.  Luigi  (n.  1  apr.  1799,  tfc  7  apr.  1850);  spos         a  Giù- 
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seppa  nata  nob.  Borio  dei  marcii,  di  Salsa  (n  , 

11  ott.  1854). 

Figli:  1)  Angusto,  n.  23  gen.  1824;  spos.:  1°  il  G  gen. 
1*48  a  Filippa  nata   noli.  Colonna-Romano  dei  bar. 

di  Centineo  (n  ,  <%  15  mag.  1852);  2°  il  0  gin.  1855 

a  TAiisa  nata  nob.  Gallone  dei  priuc.  di  Tricase'  e 

Moliterno   (n  ,   %  12  nov.  1879).  (Firenze,   Via  S. 

Ambrogio,  ù). 

Figli:  del  1°  letto  :  (1)  Mariax  n.  25  sett.  LS40;  spos. 
21  gin.  1871  ad  Ugo  del  Castillo  march,  di  S.  Ono- 
frio, deput.  al  parlam.  nazion.  (Roma), 

(2)  Antonietta,  n.  20  nov.  1850;  spos.  27  nov.  1 871  a 
Luigi  conte  Ferrari,  deput.  al  parlam.  nazion. 
(filmini}. 

Del  2°  letto:  (3)  luigi,  n.  6  api4,  1856. 

(4)  Antonio,  n.  8  mar.  1851);  spos          nov.  1885  a 

Beatrice  nata  nob.  dei  conti  Per rari-Corbelii,  n  

(Firenze,  Via  delta  Robbia,  7). 

Figlio:  Augusto,  n.  in  Firenze    1880. 

(5)  Francesco,  n         ott.  1861. 

2)  Francesco,  n.  15  mar.  1826;  spos.  0  gin.  1853  a 

Clementina  nata  Volpi  celli,  n  (Napoli,   Via  l'ort'Al- 

*      ha,  12). 

Figli:  (1)  Giuseppina,  n.  5  feb.  1B53  ;  spos.  18  mag. 
1870  ad  Alfonso  no').  Imperiali,  suo  zio. 

(2)  Guglielmo,  n.  a  Salerno  10  ag.  1858,  dott.  in  leggi, 
segret.  di  legaz.  di  l.«  ci.  di  S.  M.  a  Washington, 
cav..  Maia,  e  della  Cor.  il'  It.,  cav.  della  Legion 
d'Onore  di  Francia  e  di  S.  Michele  di  Baviera. 

(3)  Maria,  n.  1  lug.  LbG2;  spos.  in  Napoli  22  gen.  1894 
al  conte  Antonio  Ci i asso  dei  ducili  del  Oaldo.  (Na- 
poli). 

(4)  Teresa,  n.  20  sett.  1864, 

>$s  5.  Federico  (n.  21  apr.   1801,       1  nov.  1882)  ;   spos.  23 
giù.  1834  a 

Giustina  nata  nob.  Caracciolo  dei  prine.  di  Avellino,  ri. 
10  lug.  1813. 

Figlio:  Marino,  n.  26   gen.  1840,   cav.  dell'  Ord.  di  S. 

Giuseppe  di  Toscana;  spos.  21  ott.  1855  ad 
Anna  nata  nob.  della  Valle  dei  march,  di  Casanova, 

n         (Napoli,  Via  Qaet.  Filangieri,  li)). 


(Resid.  Verona). 

«  Fani.  orig.  del  Trentino,  nota  dal  XV  sec.  —  Nob. 
1530,  contorni.  1634,  1713. 
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CS.  vedi  anno  1B8G.  —  SP.  vedi  anno  1888. 

ARATA:  Inquartato  :  nel  i°  C  |"  dì  nero  al  Icone  d'oro,  colla 
coda  biforcateti  linguaio  di  rosso,  quello  del  i°  rivolto;  nel  20  c 
3"  d'argento  al  destrocherio  vestito  di  rosso  col  manichino  bianco, 
tenente  fra  il  pollice  e  l'indice  della  mano  di  carnagione  una  stella 
di  sei  raggi  d'oro.  —  CÙfi.l  Un  leone  uscente  d'  oro,  linguaio  di 
rosso. 

INVITTI 

(Resid.  Napoli). 

«  Fani.  orig.  di  Milano.  Portatasi  nel  regno  di  Napo- 
li, vi  acquistò  fendali  possedimenti,  e  vi  contrasse  non. 
parentele.  Nel  1624  venne  da  re  Carlo  It  decorata  del  ti- 
tolo di  Marchese  «li  Prnta.  1/  i  m  per.  Curio  VI  concesse 
poi  alla  Inni.  Invitti  i  titoli  di  Princ.  di  Conca  e  di  Duca 
di  "lioc.eavocchia  nell'anno  1727.  Venne  rie  on.  nel  legale 
possesso  dei  titoli  stessi  con  r.  rescritto  16  mag.  1853. 
Per  essersi  in  essa  estinta  la  nob.  fa-m.  Mascaro,  il  ti- 
tolo di  March.  (V  Acerno,  primitivamente  concesso  nel 
1787,  venne  pure  in  possesso  degli  Invitti.  » 

ARMA:  Spaccato:  nel  t°  d'azzurro  all'albero  -al  naturale,  so- 
stenuto da  due  leoni  controranipanti  d'  oro  ;  nel  20  d'  oro  ;i  tre 
bande  di  rosso. 

Filippo  Invitti,  princ.  di  Conca,  duca  di  Roccavecchia, 
march,  di  Prata,  march,  d' Acerno,  n.  21  mar.  1832,  ti- 
glio del  noi).  Nicola  (m.  4  nov.  180©,  $  H  Ing.  1.897)  e  di 
Maria-U  razia  nata  nob.  Mascaro  dei  march.  d'Acerno 
(n   %t  15  giù.  1884);  suceed.  ai  sito  avo  princ.  Carlo- 

Maria  (n.  ....  1770,       16  gen.  1841).;  spos.  12  ott.  1870  a 

Ìt/Latìn- Antonietta,  n.  13  giù.  1855,  figlia  del  nob.  Raffaele 
Garofalo  dei  duchi   di   Rotino  e  march,  della  Rocca, 
e  della  fu  Teresa  nata  Mammana. 
Figli:  1)  Cenare,  11.  3  gen.  1881. 
2)  Carlo,  11.  1  feb.  1887. 


IXVKEA 

(Resid.  Genova). 

«  Fam.  derivata  dai  Soleri,  che  nel  XIII  sec.  da  Ivrea 
si  trasferirono  a  Genova.  —  Aggregati  all'albergo  Doriti 
1528,  dettero  quattro  dogi  alla  Repubblica.    -  March,  » 


CS.  vedi  anno  1884.  —  SP.  vedi  anno  lbt)4. 
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ARMA:  D'azzurro  al  c  astello  d' argento  torriccllato  di  due 
pc2zi  attraversante  sopra  il  tronco  ili  una  quercia  «il  naturale,  di 
cui  i  rami  sporgono  ira  Io  due  torri  c  le  radici  escono  dalla  porta 
del  castello. 


(Resid.  Napoli  e  Nicastro). 

«  Fani.  orig.  di  Mantova,  venuta  in  Sicilia  e  quindi 
in  Calabria  nel  XIII  sec.  —  Vesti  l'abito  di  Malta.  — 
Marcii,  di  S.  Ippolito.  » 

CS.  vedi  (Dino  L881.  —  SP.  vedi  (inno  18*->3. 

ARMA:  Partito  di  uno  e  spaccato  di  due:   nel  i°  d'  argento 

al  castello  di  rosso,  posto  sopra  un  i  barca  di  riero,  e  sostenuto 
da  due  leoni  affrontati  d'oro;  nel  2°  d'  argento  all'aquila  bicipite 
di  nero,  caricata  sul  petto  di  uno  scudetto  d'argento;  il  ju  e  5° 
formanti  un  solo  quarto  spaccato  d'  argento  e  di  rosso,  al  leone 
rivoltato  d'oro,  attraversante,  e  gu  irdante  un  sole  dello  stesso, 
posto  in  capo  a  sinistra:  nel  \°  seaccato  di  rosso,  d'  a>:zu'rro  e 
d'argento;  nel  0°  d'argento  a  tre  bande  d'oro.  A  una  croci:  dop- 
pia d'oro,  attraversante  sulle  linee  di  partizione. 


1SI1I  85 A  Etl>f 

(Resid.  Milano,  Via  Monforte,  35). 

«.  Antichissima  funi,  lombarda,  le  cui  prime  memorie 
certe,  rimontano  al  1189.  —  Vestì  l'abito  di  Malta  dal 
1598.  —  Patr.  di  Milano  e  di  Pavia.  —  Sign.  del  Cairo 
1467,  di  Pieve  del  Cairo  1507,  di  Gallia  Lomcllina  1614.  e 
di  S.  Giulietta  1675.  -  March,  ili  Pieve  del  Cairo  1610. 
(Bar.  del  li.0  Italico  1809).  —  Conferma  di  nub.  e  del  ti- 
tolo marchionale  1816.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  40  d'  argento  al  giglio  d'  oro  ; 
nel  20  o  30  d'azzurro  a  tre  stelle  d'oro. 

Luicji  Isimbardi,  march,  di  Pieve  del  Cairo,  sign.  del 
Cairo,  di  Gallia  e  di  S.  Giulietta,  patr.  di  Milano  e 
di  Pavia,  11.  8  giù.  1845,  iiglio  del  march.  Lorenzo  (11. 
26  gin.  1801,  )Jt  6  Ing.  1882)  e  della  march.  Costanza  (n. 
28  nov.  1811,  1  mag.  1847),  figlia  del  fu  Giacomo  Ta- 
verna conte  di  Landriano  e  Cavagnera,  sign.  di  Cila- 
vegna  ecc.,  patr.  'milan.;  spos.  8  gen.  1888  a 
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Carolina,  n   figlia  del  fu  Lorenzo  conte  Taverna  e 

della  oont.  Costanza  nata  noi).  Greppi  dei  conti  di 
Busserò  e  Cornelliano. 


(Hesid.  Casalbuttano  in  prov.  di  Cremona; 
Milano,  Via  Lauro,  3;  e  Magenta  in  prov,  di  Milano). 

«  Conti  14  ma  r.  18S0;  rie  on.  20  die.  1891.  » 

CS.  vedi  anno  1881. 

ARMA:  F3'azzurro  al  castello  d'argento,  aperto  e  fincstrato 
del  campo,  torriccllato  di  due  pezzi  merlati  alla  ghibellina,  sor- 
montato d  i  u n  sole  d'oro,  accostato  da  due  stelle  d'argento  ;  alla 
campagna  sbarrata  di  rosso  e  d'oro.  —  Cini.:  Un  sole  d'oro,  po- 
sto ira  un  volo  spaccato,  ;i  destra  d'oro  e  di  rosso,  a  sinistra  d'az- 
zurro e  d'argento.    -  Div.:  quod  me  sustulit  sustineat. 

Giovali- Battista  conte  ,1  acini,  n.  in  Milano  29  lug.  1859, 
ten.  di  fant.  nella  milizia  territ.  del  r.  esercito,  cav. 
dell'Ord.  dell'  Aquila  Rossa  di  Prussia,  figlio  del  eonte 
Stefano-Francesco  (n.  in  Casalbuttano  20  giù.  1827,  i% 
25  mar.  1891),  senat.  del  regno,  già  ministro  segret.  di 
Stato  pei  lavori  pubblici,  gr*-cr.  dell'Ord.  Maur.  ecc., 
e  della  cont.  Teresa  (n.  io  Milano  16  ag.  1811,  >%t  25  ag. 
1887),  li  glia  di  Giuseppe  [Vinetti  e  di  Giulia  nata  Bor- 
sini; spos.  in  Milano  2  t'éb .  1886  a 

Carola,  n.  in  Milano  4  gen.  lbG6,  figlia  dei  furono  Cesare 
Cavi,  capii,  d'artigl.  nel  r.  esercito,  ed  Antonia  nata 
Bussi. 

Figli:  1)  Stefano,  n.  in  Milano  B  nov.  1886. 

2)  Cesare,  n.  15  mag.  L887. 

3)  Teresa,  n.  11  giù.  J890. 

Sorelle. 

1.  Maria- Graziella,  n.  in  Milano  24  giù.  1863;  spos.  in  San 
Remoli  gen.  1888  a  Carlo  Prinetti.  (Milano). 

2.  67ii^/a-Giuseppa-MarLa-Tc resa-Carolina,  n.  in  Firenze 
15  die.  1865;  spos.  in  Milano  al  nob.  Lodovico-Giusep- 
pe-Giovanni-Maria dei  conti  Ceriana-Mayneri,  dott. 
in  giurispr.,  segret.  di  legaz.,  consigl.,  provine,  cav. 
della  Cor.  d'  It.,  cav.  della  Legion  d'  Onore  di  Fran- 
cia., cav.  di        ci.  della,  Corona  di  Prussia..  (Torino). 

3.  Erminia,  n.  in  Milano  5  gin.  L867  ;  spos.  2  die.  1890  a 
tì  io  vanni-Battista  Vittadini. 
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LAMA 

(Resiti,  Venezia  c  Este). 

<  Fam,  org,  ili  Catalogna,  stabilita  iu  Venezia  nel 
1528.  Vestì  l'abito  «li  Malta.  —  Pati',  veneti  1046.  — 
(Conti  di  Frattessina  1649). 

CS.  vedi  anno  L880.  —  SI*,  vedi  anno  1882. 

ARMA;  D'azzurro  all'aquila  d'pro,  coronata  dello  stesso. 


té  \  iti;  r//i 

(Resid.  Roma). 

«»  Fam.  orig.  di  Messina,  le  cui  prime  memorie  risal- 
gono al  1129,  trapiantata  a  Roma  nel  XVII  sec.  —  (Bar. 
di  Caldea,  Mexima,  e  Raineri).  —  Nob.  di  Polonia  1791. 
—  (Conti  palatini  1823).  » 

CS.  vedi  anno  1*80.  —  »sp.  vedi  ai,  no  1885. 

ARMA  :  Partito:  nel  i°  d'azzurro  a  tre  torri  accostate  d'oro 
{Labi-uzzi )\  nel  2°  di  rosso  alla  colonna  d'  argento,  la  base  e  il 
capitello  d'oro,  coronata  dello  stesso  [Colonna).  —  Dìv.\  fidklis 

liT  UNA. 


LILATTA 

(Resid.  Parma). 

«  F;i)ì).  discesa  dai  sigli.  <li  Vallisnic- 
ra,  nota  in  l'arma  dal  XV  sec,  e  rieev. 
nell'  Orti,  di  .Malta.  —  (Conti  dei  S.  R.  I. 
14&I.  e  conti  palatini).  —  March.  1095.  — 
Nqb.  di  Mantova  e  di  Milano  1777.  - 

CS.  vedi  anno  188;'). 

ARMA:  D'argento  a  tre  bande  d'azzurro;  al  capo  d'oro,  ca- 
ricato di  tre  palle  di  rosso. 

I.  Linea  primogenita. 

A.  Primo  ramo. 

«  Autorizzato  ad  aggiungere  il  cognome  dell'estinta 
fam.  dei  conti  Costerborsa,  1852;  contorni.  1880.  » 


PARTI!   IH.  -   LAI. ATTA.  t  >?S*  > 

Giuseppe  march.  Lalatta-Costerbosa,  n.  in  Parma  21iott. 
Ib41 ,  già  luogo ten.  ili  cavali.,  liglio  del  march.  Anto- 
nio, colonn.  e  cav.  uff.  M anr.  e  della  Cor.  d'  1 t.  (n  

1816,  lift  5  t'oli.  L677) ,  e  della  march.  Faustina  nata  con  t. 
Co  sterposa,  (lama  d'onore  presso  la  Corte  di  Carlo  III 
e  Roberto  I  duchi  di  Parma  (n.  20  apr.  1816,  »$t  nella 
sua  villa  di  Montechiarugolo  8  giù.  Itì93). 

Fratelli. 

1.  March.  Aurelio,  n.  in  Parma  30  apr.  L845.  segret.  d1  in- 
tendenza di  finanza;  spos.  in  Bologna  11  mag.  1875  ad 

Annunziata  nata  Piandoli,  a.  a  S.  Giovanni  in  Persicelo 
18  mag.  L848. 

Figlie:  li  Bianca,  n.  in  Bologna  27  die.  Ib70. 

2)  Carolina,  n.  in  Bologna  II  ott.  1878. 

3)  Maria,  n.  in  Bologna  'iti  fi  li.  L88"2. 

2.  March.  Carlo,  n.  in  Parma  iu  nòv.  I8i0.-  spos.  in  Bor- 
go S.  Donnino  3  Bett.  ISTI  a 

Teresa  nata  LTgolotti,  n.  in  Parma  20  apr.  lh>50. 

Figli:  1)  Faustina,  n.  a  Cast  io  ne  dei  Marchesi  presso 
Borgo  S.  Donnino  12  lug.  lh>/5. 

2)  Afra,  n.  a  Castione  dei  Marchesi  20  Lag.  Is77. 

3)  Marcii.  Lodovico,  n.  a  Castione  dei  Marchesi  19  mar. 
1879. 

4)  Maria,  n.  in  Parma  8  die.  188& 


March.  Sergio  Lalatta,  n.  in  Sorbo  lo  30  sett.  1827  ;  spos. 

22  apr.  1868  a 
Carolina  nata  Varron,  n.  21  gen.  1838. 

Figli:  1)  .Marcii.  Ciabriele,  n.  in  Parma  8  t'eb.  1869. 

2j  Giuseppina,  n.  in  Parma  6  mar.  1872. 

3j  Ippolita,  n.  in  Sorbolo  23  Ing.  1873. 

B.  Secondo  ramo. 

Beltrame  march.  Lalatta,  n.  in  Parma  15  nov.  1867,  figlio 
del  marcii.  Annibale,  dott.  in  leggi,  consigl.  provine. 
(U-  in  Panna  ....  die.  1833,  >ft  a  S.  Pancrazio  Parmen- 
se 30  ag.  1894). 

Sortila. 

Pellina,  n.  in  Parma  2  feb.  1871. 

Madre. 

Cecilia  nata  Marchi,  n.  in  Parma    1844;  spos   al 

march.  Annibale  Lalatta;  vedova  30  ag.  1894. 
45      {ytaìnj>ato  io  Novembre  1894). 


IMI  PARTE   III.  -  LAI, ATTA. 

Zio  e  Zia. 

1.  March.  Erminio  (n  18IM,  &  ....);  spps   a   

Figli:  1)  March.  Alfredo,  n.  in  Parma  B  geli.  1868. 
2)  Laura,  n.  in  Parma  S25  mar.  Is72. 
2.  Maria,  n.  in  Parma  ....  1836;  spos  a  ....  Ranni. 

II.  Linea  secondogenita. 

ST.  pedi  anno  1885. 


s,  ^  .**s  ti  i  g:ì>i 

(He  siti.  Arezzo). 

«  Antica  Pam.,  le  cui  prime  memorie  rimontano  al  X 
sec.  (Sign.  di  Tuoro  e  ili  Passignano;  coiisignori  ci i  Ci- 
terna).    -  Tonti  ili  Mammi.  —  Pati*.  d'Arezzo  1751.  .< 

OS.  vedi  anno  1880.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  D'argento  all'aquila  di  rosso,  caricata  di  tre  fascie 
d'oro  e  coronata  dello  stesso;  .il  capo  d'Arigiò. 


Hj\  IfiUECTHXUGII 

(Resiti.  Bormio  e  Sondrio). 

«  Antica  faro,  oi  ig.  di  C'orno,  conferma  noli.  1816,  1  MI 7. 
—  (Un  ramo,  di  cui  non  diamo  Lo  stato  personale,  ott  on- 
ile iL  titolo  comitale  con  r.  decreto  1$  lui;.  I^Sii).  » 

CS.  vedi  anno  Ì8£WL 

ARMA:  Fasciato   (li   sci  pezzi:  il  t°,  il  3°  e  il  50  di  rosso,  il 

2°,  il  40  c  il  0°  ondato  d'argento  c  d'azzurro;  al  capo  d'oro,  ca- 
ricato d' un'aquila  di  nero. 

Ramo  di  Bormio. 

Giovanni  nob.  Lambertenglii,  11.  in  Padova  lo  ott.  18513, 
tìglio  del  nob.  Andrea  (11.  in  Tirano  26  sett.  1828,  ^  in 

Sondrio  29  feb.  1884)  e  di  Pierina  nata  Poletto  (n  , 

>fc  in  Bormio  10  lug.  1892);  spos.  in  Sondrio  UO.  mag. 
1887  ad 

Antonietta  nata  Torri,  11  

Figli:  1)  Piero,  n.  in  Sondrio  16  mar.  1888. 
(À)  Pia,  n.  in  Sondrio  12  ag.  1890. 


tm 
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IV.iull... 

Giacinto,  n.  in  Sondrio  26  nov.  1862,  tea.  nel  18°  regg. 
fant.  del  r.  esercito. 

/.  ;  , 

nato  dal  primo  ni.it lim. mio  il<  ll'avo  uab.  G i.. vanni  (u.  in  Rrossutto  8;*iu. 

1 7:*4,  ►£<  in  s. Muli  io  111  lug.  IhSl)  i  .11  i  ati  rina  nata  Heravigiisi  pi  ,  ifc 

*1  Keu,  is;;:;). 

Luigi,  il.  in  Tirano  '21  Ing.  1^30;  spo.s   a 

Vigoria  nata  Poi  ut  ti  ni,  n  

Piglio:  Giacinto,  n.  in  Sondrio  29  ott.  1861. 

Zi.», 

nato  dal  aoeoudo  matrimonio  doli*  av$   n •>b.  Giovanni  eou  Lodovica  nata 

t»  -  *  -■'       »  ••)• 

Giacomo,  n.  in  Ludi  2f>  ott.  lN'tt;  spOS   ad 

Amelia  nata  Depont,  n.  a  Marsiglia  

Figlio  :  Carta,  n  


li  *  ib  zcs:i:ts 

(liesid.  Bari  u  Napoli). 

«  Antica  l'aio,  orig.  di  Bologna,  tra- 
sferita nel  1266  in  Buri,  al  cui  patriziato 
fn  aggregata,  venendo  nel  lv0ò  ascritta 
al  Begistro  dello  Piazze  Chiuse.  —  V'i  sti 
l'abito  .li  Malta  dal  180*.  - 

CS.  vedi  anm  ls<.»:',. 

ARMA  :  D'a/./aaio  alla  latria  d'or..,  accoin- 
pagiia,ta  da  tfe  rosfc  dello  stesèo. 

I.  Piamo  primogènito  (Bari). 

Ferdinando  Lamberti,  patr.  di  Bari,  cav.  dell'  Ord.  di 
Francesco  I,  n.  23  apr.  fòglio  del  nob.  Cesare  (n. 
13  nov.  1798,  ►[-»  i»  gen.  1881)  e  di  Anna  nata  nob.  Ca- 
racciolo dei  princ.  di  Forino  (n  ,  i£i  "Jo  ag.  1877); 

spos.  8  ott.  1<>2  a 

Brigida  nata  Abbruzzese,  n  

Fiorii:  1)  Angela,  n.  11  mar.  ibòO,  monaca  teresiana  in 
Bari. 

2)  Antonio,  n.  ^9  apr.  isòi),  dott.  in  teologia,  filosofia  e 
diritto  canonico,  penitenziere  della  metropolitana 
di  Bari. 

3)  Maria- Giuseppa,  n  


m;j*.  T- 
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4)  Cesare,  n.  20  nov.  18ÉS,  dott.  in  leggi,  s. -te n.  di  com- 
pilili, di  fant.  nel  r.  esercito;  spos.  in  Ois ternino  14 
sett.  1899  a 

Rosa  nata  Amati,  li  

Fratelli  ■>  .So rollo.  X. 

1.  Maria- Giuseppa,  n.  2  lug.  L825;  spos.  io  ag.  1847  a  Oen- 
naro  Vezzani  ;  vedova  io  <>tt .  1825.  (Napoli). 

$  2.  Nicola  (n.  4  sett.  Ih20,  $  18  ag.  1807);  spos.  30  apr. 
L859  a 

Maria- Teresa  nata  Tamburini,  n.       rimarit  ;  al  cav. 

Gaetano  Mòltedo,  capir,  ilei  rr.  carabinieri.  (Foggia). 
Pigli  :  l)  Cesarèa  n.  1 1  sett.  1860. 

2)  Francesco  Paolo,  n.  11  apr.  1862;  spos   a 

Afart'a-Àntonietta  nata  Cassano,  ri  

Figlio  :  Nicolai  n  

\\)  Ferdinando,  ti.  0  nov.  18(33. 
4)  Angela,  n.  7  sett.  1865. 

3.  (urlo.  n.  4  die.  1833,  Monsignore  »,  canonico  della 
metropolitana  di  Bari,  prò- vicario  generale  della  dio- 
cesi, cameriere  segreto  ili  S.  S. 

4.  Giustino,  ii.  17  sett.  1840;  spos.  24  apr.  1805  a 
Caterina  nata  Milella-Cafiero,  n  

Figli:  1)  Angela,  n   1800. 

2)  Cenare,  n.  20  ott.  1868. 

3)  Lorenzo,  n.  21  die.  18<0. 

4)  Nicola,  n.  12  nov.  1872,  s.-ten.  di  complem.  di  fant. 
nel  r.  esercito. 

5)  Carlo,  n.  10  ott.  1874, 

6)  Mari  a-  liosaria,  n   1877. 

7)  Maria- Giovanna,  n.  14  fcb.  1^70. 

5.  Maria-Grò vanna,  n.  12  mag.  1836;  spos.  24  ott.  1852  a 
Vito  Gaudio.  (Bari). 

II.  liamo  Secov do g mito  (Napoli). 

Francesco  Lamberti,  patr.  di  Bari,  n.  3  ag.  1830,  cav. 
Maur.,  uff.  della  Cor.  d'It.;  ispettore  emerito  del  Ge- 
nio Civile,  liglio  del  nob.  Giovanni-Antonio  (n.  28  gen. 
1775,  ffr  6  mag.  1841)  e  di  Maria-Teresa  nata  nob.  ììo- 
driguez  (n  ,  jjt  ....);  spos          1868  a 

Nicoletta  nata  nob.  Noj'a  dei  bar.  di  Bitetto,  n.   13  gin. 
1837.  (Napoli,  Vico  Cupa  a  Ghiaia,  C.J. 
Figli:  1)  Teresa,  n  

2)  Giuseppina,  n  

3)  Maria,  n  

4)  Carlo,  n.  16  mag.  1879. 
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Sorelli'. 

$  i.  Carolina  (n.  13  inag.  1814,      in  Napoli  25  feb.  1891). 
2.  Giovanna,  n.  7  apr.   1822.   (Napoli,  Riderà,  di  Ghiaia, 
217). 


LAXtKfiIiOTTI 

(Resici.  Napoli  e  Incignano). 

«  Funi,  discendente  da  Rinaldo  di  Durazzo,  princ.  di 
Capua,  figlio  naturale  del  re  Ladislao',  —  Fu  infeudata 
di  fioriscili,  Castiglione  e  Castaldo.  —  Princ.  di  S.  Gior- 
gio la  Montagna  con  anzianità  dal  1717,  c  March,  del  S. 
R.  I.  con  anzianità  dal  1623,  per  success,  di  un  ramo  dì 
casa  Spinelli.  —  Ascritta  al  Monte  Man  SO  1860.  » 

CS.  e  SI*,  vedi  anno  1894. 

ARMA'!  Interzato  in  palo:  nel  i°  lascialo  d'argento  e  di  ros- 
so, di  8  pezzi  (Ungheria)}  tiel  2°  d'azzurro  seminato  di  gigli  d'oro, 
al  Limbello  di  ire  pendenti  di  rosso  (Durazzo);  nel  ]°  d'  argento 
alla  croce  di  Gerusalemme  d'oro. 


LINDI 

(Pesid.  Piacenza). 

«  Illustre  fam.  piacentina,  nota  dal 
XII  scc,  e  infeudata  di  Bardi,  Torrésa- 
na,  Compiano,  Pieve  di  Bedonia,  ecc. 
con  titolo  et i  Conti,  Marcii,  e  Princ.  0 
col  diritto  di  batter  moneta,  conferm. 
1590.  —  (Conti  di  Venafro).  —  Marcii,  di 
Chiavenna  (Fiorenzuola  ci'  Arda)  11  feb. 
1618.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  40  palato  cV  oro  e  d'  azzurro, 
alla  fascia  d'argento  attraversante;  nel  2°  e  3''  lasciato  ondato 
d'oro  e  d'azzurro.  —  Scudo  accollato  dall'aquila  imperiale.  —  Div.: 

SVEVO  SANGUINE   LA ETÀ. 

Alfonso.  Landi,  marcii,  di  Chiavenna,  n.  21  Ing.  1841,  ti- 
glio del  march.  Giambattista  (11,  18  die.  1811,  %  17  ott. 
1818)  e  della  march.  Teresa  nata  Bellini  (11.  in  Milano 
12  apr.  1815,  #  ....  1887);  spos.  12  feb.  1863  ad 
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Emilio  nata  noi».  Coardi  dei  march,  ili  Bagnasco  e  conti 
ili  Carpaneto,  n,  in  Torino  9  mar. 

Figli  :  1)  Maria,  ri.  29  die.  I8G8;  spos.  12  nov.  1884  a 

(f  inseppe  march.  Casati.  (l'Saeema). 
2   l'iddi /<",  n.  1"  a^.  1806;  spos.tJofob.  1886  ad  Alfredo 

eoute  d'Albe  rtas.  (Torino). 
){'  Fedina ndo,  n.  !•  Ott.  lbGfc. 

(•'rateili  .•  S«.r«flr. 

1.  Angiolina,  n.  12  sctt.  LS'37 ;  spps.  -Jl  ^r»'n.  1837  ti  Gero- 
lamo Leoni  conto  di  Lisignano,  (Piacenza). 

2.  Fulrrico,  n  30  ag.  184£;  apos.  HO  ag.  1864  ad 

Almi  nata  nob.  dei  conti  Boschetti,  ri.  in  Modena  16  ott. 

Figi  ?  •  1)  Giambattista,  n.  i:>  giù.  1865. 

l')  Antonietta ,  n.  11  mar.  1872. 
ii.  I,<>t1ocic<>.  n.  1  ott.  L84;5;  spos.  >'>  niag.  1870  a 
Giulia  nata  non.  Li^ta- Modi  guani,  dei  march,  «li  Mcnza- 

<j<>  ti  Vioago,  e  patr.  milan.,  n.  ììC  feb.  1850. 

Figli:  1)  ClioC'iii/t".,  n.  :i7  gen.  l^Tl. 

9)  Lultji,  n.  :>1  ag.  1HS2. 
4.  1'ln  rto,  li.  18  ott.  1844;  gpos.  8  agi  H70  ad 
^itrm  nata  nob.  A  ognissola-Scotti  dei  conti  di  Rivergaro 

e  Podenzaiiò,  n.  in  Piacenza  19!  mag.  1860" 

Figli:  ì)  Francesco,  a.  v>  ag. 

lj>  Otta  ciò,  n.  11  die. 

3)  '/\'i'esa,  n.  20  mar.  1*V^J. 
4.  .\/,;u!ta.  n.  Il  lug.  1^17;  spòs.  16  ott.  186?  a  Tito  march. 

Honorati.  (.Jesi). 


Sojia,  ni  18  die  1^18  :  spos  i  Ferdinando  conte  Dou- 
glas-Scotti; vedova  S'>  die.  ]s>79.  (Piacenza  . 


IiA  H  IALINA 

(Uesid.  Palermo). 

«  Antica  fam.  d-  orig.  normanna,  ve- 
nuta in  Sicilia  nel  XII  see.  —  Ila  posse- 
duto un  principato,  setto  ducati,  tre  mar- 
chesati e  cinquanta  baroni»'. —  Vesti  Ta- 
llito ili  Malta  dal  1564.-—  Bar.  di  Carci- 
cora.  d'Avola,  Cammaratìni,  Trigintini, 
Crampolo,  Belliseari,  lligìliiì,  ecc.  — 
(March,  di  Trezzano  e  di  S.  Aitano).  — 
(Duchi  di  Verdura,  di   S.   Donato,  ili  S. 


PARTE  III. 


-  LANDOLINA. 


Lucia,  eoe).  —  Prine.  ili  Caba,  poi  Torrcbruna  17-14.  — 
Duchi  di  Sorrentino  e  di  Salinas,  march,  di  Salinas,  bar. 
di  Friddicelli  e  del  Tozzo,  per  success,  di  casa  Patti- 
Cliacon.  * 

CS.  vedi  anno  1387. 

ARMA:  Partito  d'argentei  e  di  nero,  incappato  dell' uno  nel- 
l'altro ;  al  capo  dì  nero,  caricato  di  tri-  gfigK  d1  argento.  —  DlV.: 
su  MI  tANOAS. 

F/Zippo-Concetto-Franeesco-liotlando  La  n  dolina,  j trine, 
di  To  rreb  runa,  bar.  di  Carcicera,  duca  di  Sorrentino 
e  di  Salinas,  marcii,  di  Salinas,  bar.  ili  Friddicelli  e 
del  Pozzo,  n.  7  die.  1849,  socio  eorrisp.  della  IL  Accad. 
Arabi.  Hai.:  figlio  del  prine.  Praneesco-Rotlando-Grior- 
gio,  socio  emerito  della  il.  Accad.  di  Scienze  e  Lette- 
re di  Palermo  e  della  Grioenia  di  Catania  (n.  24  set  t. 
ls-_j-J,  $  3  gen,  189tì)  e  della   princip.  Maria-Michela 

nata  noi).  Kenintcndi  (n  ,  *b  »  ftlarianopoli  15  nov. 

1893);  spos.  8  feb.  18H0  a 

Maì'ia- Carolina^  n.  iiglia  del  ha  Francesco  Patti-Oha- 
con,  duca  di  Sorrentino  C  di  Salinas,  marcii,  di  Sali- 
nas, bar.  di  Friddicelli  e  del  Pozzo,  pari  credit,  del 
regno  di  Sicilia. 

Smalla. 

i'Jmmawttefo-Mai'ia-Ermenegonda)  n.  20  mag.  1848;  spos.  '28 
apr.  180'J  ad  Orazio  march.  Arezzo.  (Palermo). 


s.  \  .\Ts:  iio.\ti:i  i:i/ri«o  i»r.i,i..\  ieov*:ifit? 

(Resid.    Villa    Laute   a    Lagnaja   presso  Viterbo). 

«  Illustre  fam.  orig.  ili  Pisa,  nota  dal  XIII  sec,  sta- 
bilita a  Roma  verso  il  1510.  —  (March,  di  Mazza  verso 
il  1390).  —  Duelli  di  Bomarzo  e  grandi  di  Spagna  ili  lR 
ci.  1631,  per  eredità  della  celebre  fam.  Della  Ilovere,  suc- 
ceduta al  nome  e  titoli  della  casa  dei  Montefeltro  già 
duebi  di  Urbino,  ecc.  —  Trine,  di  Cantalupo  per  succes- 
sione di  casa  Vaini.  —  Duchi  di  S.  Croce  di  Magliano 
13  leb.  1755.  >, 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  Spaccato:  nel  i°  di  rosso  a  tre  aquile  d'argento,  co- 
ronate d'oro,  2  e  i  (Laute);  nel  2°  d'azzurro  alla  rovere  il'  oro, 
di  quattro  rami  passati  in  doppia  croce  di  S.  Andrea  (Della 
Rovere). 
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Antonio  Lauto  Affontefeltro  della  Rovere,  duca  di  Bomar- 
zo,  princ.  di  Cantaiupo,  pati*,  romano,  grande  di  Spa- 
gina di  lft  ci.,  n.  in  Roma  25  apr.  1831,  Jiglio  del  nob. 

Pietro  (n   ...)  o  di  Augcla  nata  nob.  Laute  M..n- 

tefeltro  della  Rovere  (n.       ©        Buccede  a  suo  zio 
il  duca   Filippo   ii.  21  giù.  1800,  ©  30  nov.  ls81<;  spos. 
in  Roma  26  apr.  1866  a 
Matilde,  figlia  ili  Tomaso  Davis,  n.  a  New-York  .... 
Figli:  li  Pietro,  princ.  di  Cantaiupo,  n.  in  Roma  31 
mar,  isti?:  Bpos.  in  Napoli  22  ott.  1890  a  Beatrice  nata 
nob.  Ciccarelli  ilei  march,  di  Ceflavolpe  (n.       »J«  13 
ott.  1892). 

2)  Angela,  n.  in  Roma  3  mar.  1868  ;  spos.  ivi  .'51  gen. 
1893  al  bar.  Wulf  de  Ronuchurg. 

3)  Federico,  n.  in  Roma  1  Idi.  lhTO. 

4)  l.odortco,  n.  in  Roma  IT  sett.  18T1. 

5)  Jluriaiiitn,  n.  in  lloimi  30  mag.  1873. 
Qj  Luiiji   n.  in  CSagnaja  -r>  mar.  1880. 


ligliu  ilei  iluca    \  ìiuimi/o  Ih  ...)  «■  <1.  Ila  s  ì..   prima    maglie  duoli. 

Klisabctta  uatn  coiit.  Saaai  ttell*  Fbaa  (ti.        £1  ...). 

►fc  Duca  Giulio  Cn.  9  luu".  1789,  S  7  apr.  1873);  spos.  25 
apr.  1818  a  Maria  nata  nob.  dei  princ.  Colonna  (n.  1 
feti.  17<J<).  %*  11  apr.  1840). 

Figlie:  1)  Licia,  n,  in  Roma  7  ag.  1823;  spos....  a  Gio- 
vanni  march.  Nagliati;  vedova  ....  (Ferrara).» 

2)  Caterina,  n.  in  Roma  23  feb.  1828;  spos.  ivi  15  apr. 
1^4 7  a  Pio  duca  (ira/ioli  ;  vedova  12  feb.  1884.  (Roma). 


L  Aitasi  HOT?  I 

(Resid.  Roma  e  Palermo). 

«  Fam.  siciliana  d'  orig.  normanna,  diramata  in  Ro- 
ma 1449.  —  Bar.  (dì  Rabici  1307)  e  di  Sanaggia  1398.  — 
(March.  1611  e  princ.  1720  di  Lauro).  » 

CS.  vedi  anno  1884.  —  SP.  vedi  anno  É8Sf. 

ARMA:  Partito:  nel  i°  di  rosso  a  cinque  elmi  d'  argento,  2, 
i  e  2,  i  primi  e  gli  ultimi  affrontati  ;  nel  2°  d'  argento  a  cinque 
lande  da  torneo,  spezzate,  di  nero,  disposte  in  fascio;  il  tutto  sotto 
un  capo  d'argento,  all'aquila  coronata  ili  nero. 
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LATTEO 

l  Retiti*  Benevento). 


«  Questa  antica  fam.,  si  reputa  d'orig, 
romana;  diramatasi  in  diverso  città  d'I- 
talia, fu  feracissima  di  egregi  nomini, 
fu  decorata  della  porpora  cardinalizia, 
c  godè  il  patriziato  di  vario  città,  fra 
Le  quali  Viterbo  ed  Otranto.  —  Nel  1G50 
trovasi  in  Napoli  un  Giovanni- Antonio 
Latino,  creato  da  Filippo  1  IL  di  Spagna 
nobile  di  quella  città  fuori  Seggio,  cav. 


Costantin..  indi  Giudice  della  Gran  Corte  ili  Sicilia.  Ca- 
postipite del  ramo  di  [Benevento  fu  un  Giovanni  Latino, 
notato  nel  Libro  dei  morti  di  S.  Spirito  in  Benevento 
nell'anno  1*284  col  titolo  di  v<  Dominus  ».  Il  dott.  Mario 
Latino,  protomedico  di  Benevento,  acquistò  nel  1602  la 
terra  di  S.  Maria  Attor.»,  ch'era  dei  Me  moli,  posta  in 
vendita  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria.  L  Latino  acqui- 
starono pure  i  tendi  di  Maecoli,  l'anelli,  Poppano,  Sciar- 
ra  od  altri  nelle  adiacenze  di  Benevento.  —  Pel  matri- 
monio di  Orsola  Triearlenio  col  bar.  Luigi  Latino  (1730), 
si  estinse  in  questa  fam.  la  nob.  casa  beneventana  dei 
Tricarlenio-Brnssone.  La  nobiltà  della  fam.  Latino  ven- 
ne ricon.  dall'Orti,  di  Malta  come  quarto  di  altra  fam.  -> 

ARMA:  Di  rosso  a  due  ciprioti  d'  oro;  al  capo  cucito  d'az- 
zurro, caricato  ili  due  stelle  ili  sei  Paggi  d'oro. 

Giovanni   Latino-Triearlenio-Brnssone,  bar.  di  S.  Maria 

Attore,  n.  20  dio.  1855,  iìglio  del  bar.  Camillo  (n  

mag.  1808,  $$  7  gin.  1887;;  spos.  7  gin.  ISSO  a 

Marianna  nata  de  Martini,  n.  11  nov.  1S08. 
Figli:  1)  Mario,  n.  0  apr.  issi. 

2)  Flavio,  n.  23  nov.  1883. 

3)  Silvio,  n.  0  giù.  1891. 

-    4)  Teodora,  n.  30  ag.  1S92. 

Madie. 

Teodora  nata  Cardone,  n   1S2S;   spos          al  bar.  Ca- 

millo Latino  ;  vedova  7  gin.  1.887. 


(Resici.  Roma,  Via  degli  Uffici  del  Vicario,  40). 
«  Antica  fam.  orig.  di  Pisa,  passata  nel  XIV  sec.  a 
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Genova,  ove  si  inalbergò  negli  Interinili,  e  diramata  a 
Mazzara  nel  1575,  e  a  Roma  sul  principio  di  questo  sec. 
—  Patr.  romani  1843.  --  March,  ili  Montebello.  » 

OS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  D'azzurro  a  un  pino  sradicato  ili  venie,  fruttifero 
d'  oro,  ministrato  da  un  Icone  di  rosso,  e  sormontato  da  tre  sUdlc 
d'oro,  ordinate  in  capo. 

Ignazio  Lavaggi,  marcii,  di  Montebello,  patr.  romano,  n. 

  Ialiti,  figlio   «lei   maia  li.    Michele  ni   #   )  e 

«lolla  maia  li.   Giulia   nata  noi).  Chigi  (lei   priric.  di 

Campagnano,  «lei  pati*,  di  Siena  e  dei  patr.  di  Roma 

("  ,  *  ....);  8}»OS.  ....  a. 

Rosai  n  ,  figlia  del  fu  Ferdinando  conte  Marescalchi, 

dama  di  palazzo  di  S.  M.  la  Regina. 

Figliai  L)  Maria,  n         1.850;  spos         1883  al  nob.  Giu- 
lio dei  duchi  <  !  raziol  i-La  ut  e.  (Roma). 

•J)  G'tu I/o,  n   1863. 


«  Antica,  l'uni.  iV  orig.  francese,  ve- 
nuta in  Sicilia  nel  XIII  sec.  —  Pu  a- 
scritta  alla  Mastra  nob.  di  Palermo  e  a 
quella  di  Nicosia.  -  Votiti  l'abito  del- 
TOial.  nerosoliin.  dal  ÌWM.  —  (ììar.  di 
Fittuzzia  15*29,  di  {interno  e  Grado  1538, 
di  S.  Basile  e  Malpertuso  1552.  d'Erbita 
1739).  » 


a. A  VIA 

(Resid.  Nicosia,  Napoli  e  Palermo). 

I  a  \" 

te  \ 


v 

•  OS.  vedi  anni  1879  e  1.880. 

ARMA-"  D'azzurro  alla  banda,  accompagnata  in  capo  da  due 
stelle  e  in  punta  da  una  cometa  ondeggiante  in  banda,  il  tutto 
d'argento. 

I.  Ramo  di  S.  Agrippina  (Ni  co  sia  in  prov.  di  Catania). 

«  "Bar.  di  S.  Agrippina.  » 

Luigi  La  Via-Cardiues-Ossorio,  bar.  di  S.  Agrippina,  dei 
visconti  ili  Calvignac,   ilei    sigli,   di    Villèmour  e  dei 

bar.  di  Erbita,  n.  in  Nicosia   ,  ten.  di  complem,  di 

fant.  ascritto  alla  milizia  mobile  del  r.  esercito,  tìglio 


caute  ni.  -  LA  via. 

del  bar.  Lorenzo  (n  ,  $       <•  della  bar  on.  Serafina 

Data  l'icone  (n          $  ,.,.);  spos.  Il  Ing.  1M72  a 

aric^Orazia  nata  noi».  Un  iti  Ila  dei  i>ar.  di  Malpertuso. 
ii.  17  gen.  1819. 

Figli:  ly  /.o/"<  i/re* Eurico,  n.  28  mar.  1873. 
2)  Teresa,  li.  L4  mar.  1874. 
:;  Serafiua i  a.  Il  1  ug.  1^7  ». 

1)  /;/iii'(W//M'iiia'UM,  li.  IH  apr.  1878. 

IVut-lli. 

Antonio.  n.  13  ag.  1858,  s.-ten.    ili    l'ant.    nella  milizia 
territ.  «lei  r.  esercito. 
Gaetano,  lì.  2  gin.  1^5r>. 

II.  li" nio  <li  V*illarcnà.  (Napoli). 

«  March.  di  Villa  rena  1^55.  » 

iccola  La  Via-Cardi  ne  s-OflBorio,   march,  di   Villa  rena, 
dei  bar.  ili  S.  Agrippina,  'It  i  visconti  di  Calvignac, 
dei  sign.  di  Ville  ineur  o  dei  bar.  di  òrbita,  n.  in  Pa- 
Lcrmo  27  lug,  1814,  colon,   di  artigl.  del  r.  esercito  a 
riposo,  c'àv.  Manr.,  uav.  di  S.  Silvestro,  Pregiato  della 
lied,  commom.  del  1860-61  dell'  unità  d'  Italia,  figlio 
del  noi».  Giuseppe     u.    10  mag.  1.781.  |$i  ;5<>  ott.  1S;'»U)  e 
di  Maria-»  I  inseppa  nat  a  Marin  (n.  ....      ...  1H79;;  spos. 

7  gin.  1^4t>  a  U  affa  eli  a   natii  uob.  de  Vio  ni.  in  Gaeta 

27  mag.  IMI    £  in  Napoli  13  apr.  LSft]  . 

Figli:  l)  Giuseppe,  u.  in  Gaeta  I.')  mar,  1841,  capir,  di 

vascello  nella  riserva  della  r.  incrina,  a, mante  di 
campo  onor.  di  s.  M.,  coium.  detta  Cor.  d'  If..  uff. 
Maur.,  fregiato  delle  Med.  eèmmoin,  1860-01-06  del- 
l'unità d'Italia,  gr.-u'V  ti  Oli*  O  ni.  di  Tarlo  IH  ,li 
Spagna,  conno,  degli  Ord.  di  Leopoldo  d"  Austria  e 
del  Sole  Levante  del  Giappone,  ufi",  del  Medjidi.'  ot- 
tomano, eav.  dell' Ord.  di  Danilo  I  del  Montenegro; 
spos.  3  mag.  1^75  a 
Mario  nata  Cerniti,  n.  3  mag.  1858. 

2)  Fi'nHcesco-iì i-Paola,  n.  in  Gaeta  5  mar.  1811,  segret. 
nel  Ministero  della  Pnbbl.  Istruì. 

lii  teresa-t  n.  in  Napoli  ;>  api*,  lsdij;  spos.  27  apr.  ISSI 
a  Luigi  Basso,  capit.  di  corvetta  nello  stato  magg. 
gener.  della  r.  marina,  cav.  della  Cor.  d'It.j  vedova 
27  mar.  issi. 

4)  yl>m«-Eulalia,  n.  in  Napoli  15  lug.  1854;  spos.  4  giù. 
IH^I  a  Ruggero  Madonia. 

5)  Alfonso,  n.  in  Napoli  L>  mar.  1857. 
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Prutelll  Sorgilo. 

1.  Fraitcesco-di-Paola,  n.  ita  Palermo  22  nov.  1818 ,  ten, -co- 
loni, dei  ri*,  carabinieri  a  riposo,  cav.  Maur.,  fregiato 
della  lied,  commem.  del  L8U04H  dell'unità  d'Italia. 

2,  Pietro t  n.  in  Napoli  4  Ing.  1821,  capit.  'li  fregata  nello 
stato  maggi  geuer.  della  r.  marina  a  riposo;  spos.!  1" 

il  '2  gen.  1S~'^  ad  Eleonora  nata  l)i  Giorgio  (n   >h 

27  mag.  1866);  2"  il  22  die.  itifìl  a 

Brigida  nata  Cernili,  n  

Figli  del  1°  letto:  1)  Guglielmo,    n.    in    Napoli    1  die*. 
1850. 

2 1  [.iuta,  n.  in  Napoli  27  mag.  1862;  spos.  11  ott.  l^PSii  a 

Tommaso  Fazzini. 
Il)  QiUHppe*  11.  in  Napoli  12  l'ol>.  1SG4. 
:i.  Caterina,  n.  in  Napoli  -_JT  fcb.  1824  ;  spos.  5  nov.  a 

[a seppe  M  elogli.  (Isernià). 
4.  Pasquale,  n.  in  Palermo  Iti  apr.  L826,  capiti  di  fa  ut. 
nella  riserva  del  r.  esercito. 

UT.  Udini)  di  FiliCÌno.  (Palermo). 

i  Har.  di  Filicino. 
SP.  vedi  anno  18i>2. 


I.  A  ZA  It  A  -  PISA  X  I  -'/.  r  STO 

(Resid.  Padova). 

«  Antica  fam.  padovana  orig.  francese,  c  le  cui  prime 
memorie  rimontano  al  X  see.  —  Vesti  1'  aiuto  di  Malta. 
—  (Sign.  di  Conselve.  Castelnuovo,  Pistoia,  Castel  Alfa- 
no, ecc.).  —  Conti  del  Palli  113115.  —  R.  decreto  IH  mar. 
1894  di  autorizzazione  di  aggiungere  il  cognome  Pisani- 
Zusto,  in  favore  di  Antoni*)  Las  ara  e  suoi  discendenti.  » 

CS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  vedi  anno  1694. 

ARMA:  Inquartato:  nel  t°  dell'Impero;  nel  2°  d'  azzurro  a 
tre  gigli  iV  oro  \/rra)icia);  nel  ju  d!  rosso  alla  torre  d'  argento 
(Cas/igh'tt);  nel  4°  d'oro  a  cinque  palle  di  rosso  2,  t',  e  i,  sor- 
montate da  una  sesta  palla  d'  azzurro,  caricata  ili  tre  gigli  ti'  oro 
(Mtufù'i).  Sul  tutto  partito  d'oro  e  d'azzurro,  al  seuiivolo  spiegato 
dell'uno  all'altro  [iMzara). 


701 

li:<;<;i 

(Resid.  Creinomi). 
«  Antica  film.  patr.  di  Pavia.  —  Confèrm.  nob.  1817.  » 
CS.  vedi  anno  1887, 

ARMA:  Spaccato:  nel  i°  d'  azzurro  all'aquila  di  nero,  coro- 
nata d'oro,  posta  dietro  un  libro  aperto  al  naturalo,  portante  su 
ciascuna  pagina  la  parola  lex  di  nero,  ripetuta  tre  volte;  nel  2° 
di  rosso  al  leone  il'  oro,  coronato  dolio  stesso,  e  tenente  un  ba- 
stono al  naturali-,  colla  estremità  superiore  trifogliata  d'  argento. 

Kiftor/o-Emanuele  nob.  Leggi,  patr.  di  Pavia,  a.  in  Bre- 
scia l  lug.  1860,  capit.  nel  2°  regg.  bersaglieri  del  r. 
esercito;  liglio  del  noi».  Pietro  (ri.  in  Pavia  22  feb. 
1813,  %  in  Cremona  1  gen.  1883),  dott.  in  leggi,  già 
consigl.  di  prefettura,  eav.  Maia,  e  della  ('or.  d'  It.; 
spos.  in  Stradella  1  seti.  L888  a 

&iit£eppfoa-Maria~Antonietta,  n.  in  Ravenna  18  mag.  18G7, 
figlia  di  Luigi  Nascimbene  (da  Stradella),  colonn.  nei 
bersaglieri  a  riposo,  comm.  della  Cor.  d'  It.,  uff.  Maur., 
e  di  Matilde  nata  Caudini. 
Figlia:  Adelina,  ti.  in  Napoli  25  gen.  1890. 

Fratello  e  Sorella. 

1.  Anna,  n.  in  Casalpusterlongo  22  feb.  1853,  religiosa 
nelle  Dame  Orsoline  a  Piacenza. 

2.  Alessandro  (n.  in  Codoguo  lo  ott.  1S5J,  ij&  iti  Milano 
19  giù.  1889);  spos.  in  Cremona  6  mar.  1886  a  Giusep- 
pina nata  Mangili  (n.  in  Cremona  23  lug.  1861.  in 
Milano  10  gen.  1888). 

Figlia:  Maria,  n.  23  lug.  1887. 

.M  ad  re. 

Giuseppina  nata  Muggiani,  n.  in  Piacenza  28  apr.  1834; 
spos.  ivi  22  feb.  1852  al  nob.  Pietro  Leggi,  patr.  di  Pa- 
via; vedova  1  gen.  Ì888. 


diesici.  Alassio  in  Liguria). 

«  Pam.  ligure  lo' cui  pVimc  memorie 
risalgono  al  XII  sec:  aggregata  all'Al- 
bergo Imperiale  e  ascritti!  al  Libro  d'O- 
ro della  nobiltà  genovese.  -  Vestì  L'  a- 
bito ili  Malta  dal  tiiU7.  -  Conti  della 
Lengueglia  L102.  (Sign.  «li  Maremo, 
Vellego,  Casanova,  («arlenda,  So  mano, 
ecc.). 

CS.  vedi  (inno  1831,  1882  i  1883, 

ARMA:  Bandaio  d'argènto  e  di  rosso.  Scudo  accollato  dal- 
l'aquila  imperialo.  —  f)iv>:  coki.o  i  i  armìs, 

Edoardo  conte  della  Lengueglia,  u.  io  Alassio    1856, 

dott.  in  leggi,  a\  v.,  tiglio  del  conte  Cailo  io   l^os, 

....  1860)  e  cont.  .Mai  ina  naia  lìenisulli  io.  io  Alas- 
sio ....  1S22,  &  ....). 

Sorci  C. 

1.  Giuseppi ita,  n.  in  Alassio  ....  1^.'V2. 

2.  Giulietta,  n.  in  Alassio  ....  lsò:{. 


1.  Conte  Giovativi,  ti.   in   Alassio   M  giù.   J815;  spos".  .... 
1846  a  Luigia  nata  De  Curtis  (o.  ....  1823,  *  ....)•' 
Figlie:  1)  Teresa,  ti          L85-1;  spos         a  ....  Semini. 

2)  ('aterina,  n          1885j  BpOB  a  ....  ''osso. 

3)  Maria,  n   1856. 

Conto  S'elice  (n.  in  Alassio  20  oov.  181?,  ivi  16  mar. 
1893),  dott.  in  leggi,  avvi,  presid.  onor.  di  Corte  d'Ap- 
pello, cannili,  della  Cor.  d'  lt.,  cav.  Mani'.;  spos   ad 

Eufemia  nata,  nob.  dei  march.  Reggio  (n.  in  Novi-Li- 
gure 27  lug.  l!S-J(j.  ft>  is  gen.  1H8S). 

Figlio:  Conte  Federico,  n.  in  Chiavari  1G  apr.  1854:..  dott. 
in  leggi,  avv. 


(Eesid.  Spoleto). 

«  Fani,  pa.tr.  di  Spoleto,  nota  sin  dal  X  TI  sec.  —  (Si- 
gn. di  Colle-piccolo). 

CS..  vedi  anno  1884.  —  SP.  uert7  anno  1885, 
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ARMA  :  Partito:  nel  t°  tfazzùrro  alla  banda  d'argento,  ac- 
compagnata d.i  due  leoni  passanti  il'  ora  [Ltioncìlli;  nel  2°  d'  ar- 
gento alla  fascia  «li  rosso,  sormonti! t a  «la  tu-  rose  ili  |  foglie  dello 

stesio  {/.a /ir/). 


i>s:  ì,5:u.\i: 


dJosi.l  Burletta). 

«  Antica  fiiui.  orig,  di  Spagna,  velluta 
in  Italia  nel  Ioli,  feudataria  dal  lòs7.  — 
Patr.  «li  Bar  letta  J  T(  ì:ì.  —  Bicon.  nob.  e 
pati*,  di  Barletta  -J7  gen.  Jvs7  e  11  nov. 
1889.  » 

CS,  vedi  ((imo  18Ò4. 


ARMA:  D'argento  ad  un  calieri  di  rossi»,  sostenuto  da  due 
leoni  controrampanti  al  naturale,  ed  accompagnato  nel  capo  da 
un  crescente  montante  e  da  tre  stelle  ili  azzurro  male  ordinate. 

Antonio  de  Leone,  patr.  di  Barletta,  n.  17  feb.  1838,  figlio 
del  nob.  cav,  Giuseppe,  già  presid.  «lei  Consiglio  di- 
strettuale, sindaco  di  Barletta,  consigl.  provine.,  con- 
fratello della  II.  Congregazione  nella  Oli  lesa  di  S. 
Ferdinando  di  Napoli,  decorato  della  Med.  d'  onore 
dell' Ord.  delle  Due  Sicilie  nel  1815  (n,  7  Ing.  17^2,  fft 

in  Resina  ò  nov.  18uti)  etti  Teresa  nata  .Messina  (ri  , 

ìfr  -1  mag.  1887);  spos.  %  mag.  1850  a 

Fortunata,  n  ,  Jìglia  dei  furono  Ferdinando  Cancro  e 

Luisa  nata  nob.  Azzariti  dei  patr.  eli  Pavia  e  di  Co- 
rato. 

Figlio:  Giuseppe,  n.  10  sett.  18(36. 


Ruggiero,  n.  i  gin.  1841,  patr.  di  Barletta,  cav.  del  S.  M. 

Òrd.  Ocros.  del  S.  Sepolcro  e  della  Cor.  d'  It.;  spos.  10 

apr.  1801  ad 
Angelina  nata  Ani-Ili,  n.  16  Ing.  1812. 

Figli:  1)  Giuseppe,  n.  27  mar.  1H(32. 

>h  2)  Filippo  (n.  5  ape.   1SÌ4,         in   Barletta  13  apr. 

1894),  cav.  del  S.  M.  Ord.  Gerosol.  del  S.  Sepolero. 
i)j  Teresa,  n.  2  giù.  1871. 


; 
i 


J 


704 

i,i:oi»Ait  ni 

(Resid.  -Reclinati). 

«v  Antica  faro.  patr.  ili  Reeanati,  nota  dal  XIL  sec.  — 
Vesti  l'abito  di  Malta  dal  1505.  —  Conti  1720.  » 

CS.  vedi  anno  L880. 

ARMA:  D'argento  al  Icone  ili  russo;  al  rapo  d'Angiò, 

Giacomo  conte  Leopardi,  n         1k4:j,  figlio  del  conte  Pier- 
Francesco  (11         1813,  g£i  ....  L851)  e  della  cont,  Oleofe 

nata  nub.  dei  conti  Ferretti  (ra         1816,  ►]<  ....  1852); 

spos.  7  nov.  1867  a 

Sofà  nata  Bruschetti,  n.  a  Camerino  ....  1848. 
'Figli:  I)  Conte  Monaldo,  n.  2i>  api*.  1*71,  sacerdote. 
2)  Conte  Ettore,  ri.  26  felli  1874. 
i\)  Adelaide,  n.  20  mag.  1875. 

l  r.it t  11  ». 

Conte  Luigi,  n          1814;  spos          lso7  a 

Giuditta  nata  Dovari,  n   Irtl7. 

Figli:  1)  Enrichetta,  n.  13  ott.  1873. 

2i  Conte  Pietro,  n.  24  mag.  1*77. 

8;  Conte  Rodolfo,  n.  11  die.  J878. 


(Kcsid.  Trani). 

«  Antica  fam.  noi»,  di  Molletta,  aggre- 
gata nel  1751  al  patriziato  di  Trani  al 
•Seggio  di  Campo  dei  Longobardi,  e  a- 
scritta  al  Registro  delle  Piazze  (.minse 
1805.  —  Vesti  1'  abito  di  Malta  dal  1594. 
—  Bar.  ili  Castel  Saraceno.  » 

CS.  vedi  anno  lbói. 

ARMA:  Di  verde  alla  banda  d'argento,  accompagnata  in  capo 
da  un  giglio  d'oro  e  in  punta  da  una  rosa  di  rosso. 

Amodeo  Lepore-Campitelii,  bar.  di  Castel  Saraceno,  pa- 
tr. di  Trani  e   di  Molletta,   n.  4  nov.  18*28,  tiglio  del 

nob.  Nicola  (n   1797,  »$t  25  gin.  1*44)  e  di  Caterina 

nata  Sehipani  (n  ,  ....). 


PAR'IL'  III.  -  I.Kl'OK  1..  70,") 

Sonila. 

Geronima,  n.  «  mag.  18-21  ;  apos.  1U  die.  1616  a  Fiorillo  Fri- 
sari.  (Bisceglie). 

Zio  c  Ile. 

$  l.  Antoni.»  ni.   li)  apr.  1809,  $  L3  ott.  1879).  cav.  del- 
l' Ord.  di  Francesco  I  e  oav.  Maur.,  tiglio  dot  bar.  A- 

modeo  (n          gì  LO  Iulc.  l^óo  ,  e  Geronima  nata  nob. 

Azzariti  (n   11  Pel».  1858):  spos.:  1°  ....  ad  Elisa- 

betta   nata    noi».    Capitan  CO  dei  patr.  di  Modngno  (n. 

 ,  $  lo'  già.  1858);  2°  ....  IsOo  a 

Maria  nata  noi».  Lioy  Lupis,  il  

Figlie:  del  l°  letto:  1)  Geronima,  n.  21  ott.  1^54;  spos. 
l  setto  1879  al  nob.  Ottavio  d*  A  meli  dei  bar.  di  in- 
setto e  llclenditgno,  patr,  di  Rari,  i  l'inetto  . 
Del  2"  letto:  2)  Marianna,  n.  26  gin.  lbjT;  spos.  :>')  apr. 
1890  al  noli.  Salvatore  Bacile  dei  bar.  di  Castiglio- 
ne, dott.  in  leggi.  (Spongano  in  'ferra  d'Otranto). 

2.  Cbncètta,  n.  lì  Ing.  180*5;  spos.  :'.  s<  tt.  ]8:>ò  a  Nicola  Pe- 
sce. |  Mola  d  i  Ilari) . 

3.  Marianna,  n.   lò  nov.   1808  :  spos,  20  mag.  1si<j  a  Raf- 
faele Capoti;  vedova  ....  (Raro). 

4.  Gaetana,  n  


•li:  riti 

(Kesid.  Soma,  1  '/« r  rfd  (7(;sà.  (,':'). 

■  Pam.  orig.  di  Milano,  trapiantata  a  Roma  nel  sec. 
XVII.  --  March.  ITO»;;  conferai.  1789.  —  Patr.  romani 
184o.  i 

CS.  vedi  anno  0383*. 

A  RAI  A  :  D'azzurro  al  lepre  t'uggente  al  naturale,  sopra  una 
campagna  di  verde,  sorinont.m »  da  un'aquila  coronata  di  nero. 

Carlo  marcii.   Lepri,   patr.   romano,  n.  in  Roma  28  ag. 

1865,  figlio  del  march.  Giovanni   (n.  15  apr.  18* 't »,  ®  1 

gin.  1885  ;  spos.  ih  Roma  12  nov.  1893  a 
Maddalena  nata  nob.  Menavo  La  V'alletta,  n  


1.  Giulia,  n.  5  nov.    1863;    spos.    "io   feb.  18SG  ad  Augusto 
march,  liisleti.  (Veroli). 

2.  Giuseppe,  n.  2  gin.  Is7u. 

'à.  Mariti,  n.  G  nov,  187o.  -  \ 

é.  Luicji,  n.  0  mag.  lbTs. 

•l'i      [Stampato  Jl  NovCHtbt'tì  JSU4). 


- 
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Madre. 

( Uo panna,  n.  in  Roma  16  Peb.  1838,  figlia  del  fu  Filippo 
Patrizi-Montoro,  march,  ili  Montoro,  patr.  romano; 
epos         18651  al  march.  Giovanni  Lepri;  vedova  1  giù. 

18-?."). 


•  (Besid.  Napoli  e  Bitonto). 

Di  questa  noi»,  ed  illustre  ram.,  orig.  ai  Burgos  in 
C&stigliu,  parlano  il  Piferror,  Hendoza,  Argote  de  Moli- 
na ed  altri  genealogisti  spagnuoli.  lira  della  stirpe  deT" 
Sandava]  f  Roja6,  e  mute  il  cognome  In  quelle  di  L er- 
ma per  il  ducato  omonimo  che  possedeva,  oltre  ti  un 
gran  numero  «li  feudi.  La  sua  maggiore  illustrazione  fu 
il  eoute-iluea  di  Lerma,  miuistro  e  favorito  del  re  Fi- 
lippo IL.  Don  Frana  sco  de  Lerma  trasferì  la  .sua.  fa- 
miglia nel  reame  di  Napoli  verso  la  meta  del  sec.  XVI, 
e  coperse  importanti  uuiei  nella  Capitanata  e  in  Terra 
di  Hai'i.  [  «noi  difendenti  furono  aggregati  al  patriziato 
della,  città  di  Ili  tonto,  ed  ereditarono  dalla  Cam.  he  Leo- 
aardia  i  feudi  di  Uastclmcczano,  Pietrapcrtòsa,  Oriorq  e 
Uliveto.  » 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  di  rosse  ala  croce  gigliata 
d'oro;  nel  2"  c  3*  d'azzurro  al  i;rcsCerttc  d'argento. 

I.  Ramo  <U  S'inoli. 

«  Duchi  di  Castel  mezza  no  17j:>.  —  Princ  di  Torrcbru- 

na  con  anzianità  'lai  1724  e  Duca  di  Celenza  con  anzia- 
nità dal  1GD9,  per  success,  di  un  ramo  di  casa  d'Avalos, 
estintosi  nei  de  Leinia.  » 

Eduardo- Andrea  de  Lerma,  duca  di  Castelmezzano,  prine. 
di  Torrebruna,  duca  di  Cedenza,  11.  12  ot-t.  1827,  figlio 
dei  duca  Baldassarre  (11.  18  mag.  1792,  #  ili  mar.  1835) 
e  della  dindi.  Maria-Teresa  nata  princip,  d'  Avalos 
princip.  di  Torrebruna  e  dueb.  di  Celenza  (n.  22  die. 
17;»2,  *  12  apr.  18&1);  spos.:  I"  il  30  gin.  1850  a  Maria- 
Rachele  nata  nob.  Sarriano  dei  duchi  di  l'onte  (n  , 

%  1  gea.  1865)';  2"  il  25  ott.  1865  a 

Luisa  nata  Gambardella,  n  

Ki^Ti  :  del  1°  letto:  1)  Baldassarre,  n.  7  mag.  1851;  spos. 
  a 

Maria- Annunziata  naia  Sorrentino,  n.  .... 
Figli:  (1)  Uoberto,  u,  7  giù.  1877. 
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(2)  Eduardo,  n.  1  ott.  1879. 

(3)  Maria,  n.  29  seti.  1882. 

(4)  Federico,  n.  13  «ett.  Is85. 

2)  Giovanna,  n.  20  gin.  1856. 

3)  CttWo,  n.  12  feb.  1859. 

Del  2°  letto:  -li  Federico,  n.  14  ag.  1866. 
5)  Lodovico,  n.  11  giù.  1870. 

l' rateilo. 

►I»  Antonio  (n.  17  gen.  1832,  r£  21  mag.  1882);  spos.  7  ott. 

L85tì  a 

Maria-Giovanna  nata  T adisco,  n  

Figli:  1)  Cesare,  a.  1  giù.  1804. 

2)  Achille,  n.  lo  gen.  1871,  s.-ten.  nel  13"  regg,  fant.  ilei 

r.  esercito. 
B)  Maria-Amiua,  n.  21  die.  Ib73. 

4)  Augusto,  n.  (3  mar.  1^77. 

,  t' :    #  -  |,.|  i  mj.pr'iM  lìTjti ÓdiT'i|>/T 

fft  Luigi  (n  ,        ....),  già  r.  guardili  del  cor])':  a  caval- 
lo, Jiglio  del  duca  Girolamo  (u         1763,  ►£  2U  ott.  1828) 

e  della  tluch.  Cecilia  nata  nob.  ilei  bar.  Castelli  di  S. 

Giovanni   (b  ,        21  log-.  1799);  spos.  in  Bitonto  28 

mag.  Ibis  a 

Cecilia,  n.  in  Bitonto  19  sett.  1819,  figlia  dei  furono  nob. 
Eustachio  lìogadeo,   patr.   di   Bitonto,  e  Chiara  nata 
nob.  de  Lev  ma  dei  duchi  di  Castelmezzano. 
Figlio:  Girolamo,  n.  3U  mag.  1849. 

II.  Ramo  di  Bitonto. 

■  Kicev.  per  giust.  nell'  Ord.  di  Malta  1740.  » 

Diego  nob.  de  Lerma,  n.  31  die.  1839,  parroco  di  S.  Spi- 
rito di  Bitonto,  figlio  del  nob.  Raffaele  (n.  26  ott.  1»U6, 
....)  e  di  Chiara  nata  nob.  Sylos-Lcondari  dei  patr. 
di  Bitonto  (n  ,  %  ....). 

Fratelli  e  Sorelle. 

1.  Giovanni,  n.  ì  ag.  1840;  spos.  13  gen.  1877  a 
Luisa  nata  C urei,  n  

Figlie:  1)  Chiara,  n.  12  feb.  1878. 
2)  Francesca,  n.  25  gen.  1880. 

2.  Francesca,  n.  6  api*.  1845;  spos.  9  nov.  1869  a  Pasquale 
dirci.  (Modngno). 

3.  Pasquale,  n.  31  ott.  1847. 

4.  Maria,  n.  29  nov.  1854, 


p 
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$i  Francesco  (n.  19  ag,  1809,  i$i  ....),  figlio  del  nob.  Diego 

(il,  28  (,tt.  iTT^ì,  »$i  — )  e  di  l'ra  uee.sca  nata  noi».  Sylos 

dei  patr.  * l ì  Ritonto  (u  $  ...A;  spos.  ili  lug.  183G  a 

7'<  rèi  'i  Data  A  nea  hi  HO,  n  

Figli:  lì  M  a  ria- Fr>i  ncr^c" ,  II.  23  ag.  Lb37;  spos.  28  mar. 

MsTO  ad  Alberto  lì  e  ni  se;  vedova  20'  mag.  1^79. 
2   OioviiHHOf  11.  11  apr.  L81G;   spos.  3  ag.  ls>7(>  a  Hocco 

Sallustio. 
:>)  Felice,  n.  18  iug,  ls">-_>. 


a.s  se ar  v.t  s 

(llesid.  Parma,  Reggio  d'Emilia,  Konm,  Viterbo 
c  Tari-i  . 

Pam.  orig,  ilei  contado  «li  Camerino,  nota  «lai  XIV 
scc,  diramata  a  Parma,  Viterbo  e  lioma.  • 

(  S.  vedi  anno  1^7;»  e  fcttSiJ. 

ARMA:  Parlilo:  mi  i°  di  rosso  a  dtflq  spade  d'argon!»  guar- 
nite d'oro,  i>as..iLi-  in  croce  di  S.  Andrea,  le  panie  in  y;iu  ;  nel  2° 
il'  a/./.nrro  :dl;i  lascia  di  rÒ£SO,  accompagnata  in  capa  da  una  stella 
iV  8  raggi  d'un»,  e  in  inulta  da  un  compasso  aperto  dello  stesso, 
le  punte  rivolte  verso  il  capo. 

I.  Line*  di  PwwMo 

«  Nob.  (li  Parma.  ~  (Maiali,  «li  Ti/zanon  Conti  ili 
Neviano  degli  Ai-duini.  lji  m ag.  M9.  » 

SP.  redi  <rm»o  1880. 

II.  Unta  di  Roma. 

<•  Nob.  romani  1519;  conferai.  1631.  —  Patr.  di  Viterbo 
1771.  —  Conti.  » 

A.  Ramo  primogenita.  (Viterbo  e  Ito  ma). 

Nicola  conte  Liberati,  n.  8  apr.  18-20,  guardia  nob.  eli  S. 
S.,  cay.  di  S.  Gregorio  Magno  è  della  Legion  d'Onore, 
figlio  del  eonte  Giacomo  n.  2  mag.  1795,  jj£t  21  ott. 
Iò56)  c  della  conti  Adelaide  nata,  Marconi  (n.  Lo  nov. 
1709,  %  12  Ing.  l82o)  :  spos.  19  leb.  181 L  ad  Anna  nata 
nob.  Longhi  dei  marcii,  di  Filinone,  patr.  di  Eonia  in. 
7  'Vie,  18-22,  $  18  lag.  189-2). 


PASTI  III.  -  LIBERATI. 


700 


B,  liamo  sccondixjouto.  (lioma). 

SP.  vedi  anno  1890. 

C.  Ramo  terzogenito,  (Parigi). 

«  Erede  del  nome  feti  arma  dell'  est  iuta  lam.  Scri- 
niani.  » 

SP,  vedi  <(ii/io  1890. 


(Resici.  Palonno). 

Pam.  orig.  di  Malta,  passata  in  Sici- 
lia nel  XVI  sec,  ove  fu  infeudata  di  Val- 
dilupo,  A  /./.a  lo  va ,  Montegrando,  Milione, 
ecc.  —  L'el  matrimonio  vii  I).  Biagio  Lica- 
ta cotì  1>.  l-'i-a  ih  a  -  <  a  J'i  Maria  u  Termine 
(180ft)  si  6  com penetrata  nella  casa  Licata 
la  rappresentanza  delle  illustri  fam.  J'i 
Maria,  bar.  di  Albunpaia  e  Capuano^  Ter- 
mine, prmc.  vii  Castcltcrminc;  Perreri, 
bàr.  ili  Birribaida;  Santacolomba,  conti  d'  Eshcllo;  Conte, 
bar.  di  Casalbianco;  Migliaccio,  princ.  «li  IJaucina.  — 
KicQn.  dei  titoli  <li  prine.  di  liauciua,  march,  di  Monte* 
maggiore  e  Biscardo,  conte  d'  [snello  e  bar.  d'Aspromon- 
te, in  favore  di  1).  Biagio  Licata,  27  apr.  Ib'JJ.  » 


cs. 


edi  anni  Jb>2  e  18S4. 


ARM  A  :  Di 
piantò  in  palo,  , 


O  al  le 

stata  da 


oroumtato 
stelle,  il 


d\.r« 


r>mcta  ondeg- 


Antonio  Licata,  princ.  di  liauciua  e  di  Castelterniinc, 
marcii,  di  Moutemitggiore  e  Biscardo,  conte  d'Isnelio, 
bar.  di  Aspromonte,  Casalbianco,  Alburquia,  Capua- 
no, ecc.,  n.  15  gen.  lyOij.  figlio  del  priuc.  Biagio,  senat. 
del  regno,  socio  effett.  della  IL  Accad,  Arald.  Ital.  (n. 
29  giù.  1882,  $  in  Palermo  15  ag.  1$98), 


1.  G^opan»! /«-Guglielmo,  conte  d'  [snellii,  n,  8  die.  1868, 

2.  !Teresa-Maria-Ilosalia^Gduseppina,  n.  M  mar.  1870. 

3.  Oliviero,  n.  28  gen.  1874. 

4.  Rodrigo',  n.  21  nov.  Ibis. 

-Madri-. 


Francesca  nata  nob.  Di  Maria  e  Termine,  princip.  di  Bau- 
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fina  e  di  Castelterminc,  march,  di  Montemaggiore  e 
di  Biscardo,  cont.  d'  IsnellO,  bar  on.  di  Aspromonte, 
Casalbianco,  Alburquia,  Capuano  ecc.,  signora  di  Vil- 
Labatc,  ecc.,  patrona  assoluta  dell'  Ospedale  di  Sciac- 
eli ecc.,  n  ,  figlia  del  fu  Giovanni-Maria  Di  Maria, 

bar.  d'  Alburquia  e  Capuano,  ecc.,  gentiluomo  di  ca- 
mera fon  esercizio  delle  LL.  MM,  Ferdinando  II  e 
Francesco  II  di  Napoli,  comm.  del  r.  Ord.  Costantin., 
ecc.  e  di  Rosalia  nata  nob.  Termine  e  Lucchesi-Palli 
princip.  di   Baucina,  ecc.;  spos.  29  apr.  18015  al  bar. 

Biagio  Licata;  vedova  lò  ag.  1893. 

Zie, 

fidile  desìi  avi  bar.  Antonio,  iign.  ai  VaMilun»  (n.  in  L'avara  1  siu.  lt*0 1, 
►p  ug.  1837)  e  Teresa  nata  aob.  dei  bar.  I.ai.  .uia  (a.  3  ott.  is  i,  fj»  -_>8 
giù.  LS72J. 

1.  Mariat  n.  26  sett.  1834. 

2.  Roaalia,  n.  18  gen.  1836 ;  spos.  28  gin.  18Ò1  a  Salvatore 
nob.  Gangitono,  comm.  Maur.,  gr.-tiff.  della  Cor.  d'It. 


DE  Liei  rosso 

(Resid.  Napoli  e  Aversa). 

«  Antica  fam.,  nota  dal  XII  sec,  che 
ha  goduto  nobiltà  in  Sorrento,  in  Sessa, 
in  Eboli  e  in  Napoli  al  Seggio  di  Porta- 
nova;  ascritta  al  Libro  d'Oro  1807.  —  Ve- 
stì V  abito  di  Malta  dal  1419.  —  (Bar.  di 
Canne  li:5u».  ~-  (Conti  di  Mota  1783).  — 
(Frinc.  di  Presieee  1 7 1 J  con  anzianità  dal 
1624.  — (Duchi  1707).  —  (Ducili di  Pufcfco mau- 
ro 1716).  —  (Buchi  di  S.  Nicola),  per  suc- 
cessione della  fam.  Gaeta,  1856,  con  anzianità  dal  1711. 
—  Eicon,  nob.  1856  e  1860. 

CS.  vedi  anno  1889. 

ARMA:  Spaccato  d'azzurro  e  d'oro,  al  leone  dell'uno  all'al- 
tro, alla  fascia  d'argentò  attraversante* 

I.  Linea  primogenita,  (Napoli,  Via  dei  Vergini). 

Eduardo-Maria,  nob.  de  Liguoro  di  Presicce,  patr.  napo- 
letano, n.  19  l'eb.  1857,  figlio  del  nob.  Francesco-Maria 
(n.  23  mar.  1610,  &  21  die.  1888). 

Fratelli  e  Sorelle. 


1»  A  ssunta,  n,  14  ag.  1860, 


PARTI   HI.   -   DK   LIOUOUO.  711 

2,  A  nna,  n.  27  ing.  1862. 

;;.  Amoli",  n.  5  mag.  1864;  spos.  s  gen.  1887  al  marcii.  Pa- 
squale Paterno  duca  di  3.  X it  ola.  (Napoli). 
4.  federico  Maria,  n.  90  <»u.  1860. 
f>.  J//o>/ai;-Maiia,  n.  -1  ag.  1809; 

•glie  Ad  ]»ro-/ii  in»b.  I tanna  ro-M  ivìd   (m.  S   elt.  ìfrwi,  $  33  boM.  Ì»rtM  e 

Maria-M  ìi  lieta  nata  uab.  ile  I  i.u  r..  vici    uriac.  «ti  IVohìcco  (»i  , 

nt.r.  r-:><  ). 

1.  gomena,  n.  38  ìlio.  lso"«;  >p.>s.  lósett.  LNfifl  al  nob.  Fer- 
dinando Castriota-Scandecbei'g,  bar;  ili  Fossaceca  e 
Castelluccio.  (Napol  i .. 

2.  Canaiwe-Maria,  n.  22  mar,  I838j  spos.  !£G  feb:  1  si a 
Fra  ne  esca  nata  imi».  Andreotti,  princip.  di  IVion  te  falcone, 

ciudi,  di  Can/.auo  u  coiit.  ili  Priego,  Q.  1  apr.  I8itó. 

Figlia:  -4«aa(  p,  13  aov.  1808;  Bpos.  l  seti.  1890  a  Fi- 
lippo Sparigliano. 

II.  Linea  secondogenita. 

A.  l' ri  ino  ramo. 

Cesare  noi),  de  Liguoro  <li  Preaicce,  patr.  napol.,  n.  16 
gin.  183$  contrammiraglio  nella  r.  marina,  utif.  Maur., 
coinm.  della  Cor.  d'it.,  fregiato  deHa  Med.  d*  arg.  al 
valor  niilit..  figlio  «lei  noi).  Gennaro  (n.  17  die.  1803, 
9  mag.  1877)  e  ili  Cristina  nata  noi».  Schrurev  de 
Waldenheim  (n          *&  22  apr.  1854). 

tarati», 

1.  Matilde,  n.  23  mar.  18£ 

3.  Carlotta,  n.  (J  noy.  18*2. 

Zii, 

miti  dal  primo  ma 1 1  i mflli i  »  iteti*  avo  fiobi  (ihtfK?l>f>e  (il.  11  giù.  177"»,  7 
no*.  is:.r)  eo«  A.ma  nata  Sforza    (u  ,        23  feh.  1318). 

&  1.  Girolamo  (n.  22  lug.  1807,  <3  8  feb.  1864);  spos.  4 
mag.  l<Si^3  a 

Maria- Luisa  nata  S alzano  de  Luna,  n  

Figli:  1)  Alfonso,  n.  Ili  feb.  1835;  spos          1S76  a 

Fanny  nata  Oakley,  n  

Figlie:  ti)  /owc,  il.  lo  nov.  1877. 

(2)  Virginia,  n.  31  ag.  1880. 

(<S)  Ma r ianna,  n.  25  Lug.  1883. 

(4)  Vittoria,  n.  1  giù.  1860. 
Ci)  Emilia,  n.  12  apr.  1830;  spos.  20  feb.  I8ti0  a  Gennaro 

Salzano  de  Luna.  (Napoli). 
3  Enrico,  n.  22  ott.  1837, 


- 
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é>)  Ferdinando,  n.  32  ag.  l^Jl  ;  spos.  a  (iratz  oO  mag. 
1861  a 

?  hi  ria  nata  Williams,  p  

Pigli:  (li  Giaco wo-Luigi,  a.  17  gin.  1869. 

(8)  Giovanna-Maria,         -  n"  Semel«  *  ■*»■ 
5)  ]>;li*<i!jttt,t,  n.  l'I  ag.  J s  1 3 . 

G)  Adele,  n.  s  ott.  1815;  sim.s.  27  mar.  1b7o  a  Giuseppe 
Nasti. 

2.  Aditile,  n.    5    ag.    Iblli,  già  colonn.  di  cavali.:  spos.  20 
geli.  1*24  a 

L'osa,  n  ,  figlia  di  Roberto  Calvello  «luca  ili  Biella  e 

ilolla  ducll.  Carolina  nata  noli.  Lo  Paso. 
Viglio.  :  1)  C<if(dhia,  n.  S>  gon.  l84o,  religiosa. 
2j  Ma  riamm,  n.  22  lug.  Ibi*;  spos.  31  Ing.  1*71  a  Carlo 
Fazio. 

3)  Hubert  a,  n.  4  apr.  1860. 

-1-  Maria- Gtti^ejq>ai  lì.  "J7  giù.  1*07  ;  spos.  2  feb.  1876  a 
Vincenzo  Vaimi  princ.  di  S.  Vincenzo.  (Palermo). 

5)  Rosalia*  n.12  Ing.  1860;  spos.  15  gen.  iSso  al  noi». 
Luigi  Crescimanno.  (Piazza). 

G)  Virginia,  n.  2i  ott.  1867;  spos.  10  sett.  1888  ad  Emi- 
lio Alione. 

7  \lnrin,- Immacolata,  n.  1  nov.  ls7<»;  spos.  21  Ing.  1890 
al  noli.  Kaimondo  de  Li  gnor i  dei  orine,  di  Pollica. 
|  Napoli). 

B~*l«r  zì«.  c  zi.-, 

nati  4*1  s.:u«a*lo   IMiitriiuuiiio   dell' &V0   lirtb.  Cjiptsepitt  i-.»n  Anna  Cap -zzi 

("  i  *  '  se*t. 

1.  i4«rorfl,  n.  16  die.  1823;  ipos        al  nob.  Frane  esco-Sa- 

verio  Pettini  dei  conti  di  lìauso. 

2.  Giuda,  a.  23  feb.  1S2*;  spos.  5  sett.  1852  ad  Andrea  do 
Liguoro  princ.  di  Pollica.  (Napoli). 

li.  Lai()i,  \\          1830;  spos.  27  sett.  1861  a 

Luigia  nata  Colonnelli,  n  

Figli:  li  Ea  riclietta,  n.  1  ag.  lòtó. 

2)  AchUle,  ii.  S  nov.  18G4. 

;>)  Giuseppe,  n.  22  gin.  1869. 

B.  Secondo  Ramo. 

«  Bar.  » 

SP.  vedi  anno  1K92. 

C.  Terzo  ramo. 
«  Princ.  eli  Pollica  e  conti  di  Celzo  1860.  » 
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Andrea  de  Liguoro,  ]  >  r  in  e .  Ai  Pollica,  conte  di  Celzo,  patr. 
napol.,  n.  30  die.  1827,  cav.  d'on.  e  di  ttcvoz,  dell'Ord. 
•  li  Malta,  coinni.  della  Cor.  d'it.,  cav.  Maui'.,  coiuiii. 
»li  S.  Gregorio  Màglio,  figlio  del  priuc,  Raimondo  (il. 
26  ag.  1785,  i£i  22  teb.  L8U3)  e  di  Giuseppina  nata  Or- 
lando (n  ,  $  Iti  mar.  UkVO);  spos.  5  seti.  1852  a 

Giulia  nata  noto,  de  Liguoro  di  i'resiecc,  u.  2'ì  feb.  1828. 
Figli:  l)  Mariti,  n.  Iti  apr.  1850;  epos.  29  geli.  1882  a 
Pietro  Lauro. 

2)  Beatrice,  u«  13  die.  L8GJ  ;  Bpos.  2  sett.  18S3  a  Giusep- 
pe Cerf. 

3)  Hai  mondo,  n.  5  sett.  1667;  spos.  21  tug.  L890  a 
Maria- Immacolata  nata  noi,,  tic  Liguoro  di   Presi  ce  e  , 

n.  1  nov.  1670. 

Fratello  e  Sore  lla. 

1,  Carolina,  n.  b>  a<^.  1829;  spos.  21  lug.  1864  a]  nob.  Gia- 
cinto del  Tiafo  dei  march,  di  Chiuppcti;  vedova   

1874. 

2.  Ercole,  d.  8  Teb.  1833,  ten.  di  vascello  onor.  della  r, 
marina. 


MT'a'A 

(Hesid.  .Milano). 

Questo  celebre  e  illustre  prosapia 
milanese,  di  origine  repubblicana,'  si 
rose  potente  col  ra  n'orzai  si  del  Comu- 
ne. I  genealogisti  adula'. «ori  Le  attribui- 
roiio  un'antichità  aliati  o  i  u\ cresimile, 
e  vollero  r  credere  ebe  ad  essa  ap- 
partenesse quel  San  Lorenzo  che  fu  ar- 
civescovo di  Milano  dall' anno  490  al 
512.  Cerio  è  però  die  sin  dal  sec.  XI 
questa  fam.  figura  indie  magistrature.  Nel  1046  un  Gio- 
vanni «  quo  dicitur  Lita  era  auditore  al  Tribunale  di 
Arioaldo  per  Enrico  III  re  «li  Germania,  e  nel  1051  al 
Tribunale  di  Antonio  r.  messo.  Il  ( \  ialini  considera  que- 
sto Giovanni  come  il  capostipite  dei  Litta,  i  quali  nel 
1110  avevano  le  loro  case  nella  parrocchia  di  San  Se- 
polcro.  Nel  1171  un  Paulo  Litta  godeva  un  podere  o  manso 
nel  territorio  di  San  Giuliano,  come  feudo 'a  lui  conce- 
duto dall'arciv.  di  Milano.  Nel  1195  Giordano. Litta  giurò 
come  Rettore  per  la  città  di  Milano  nel  Congresso  di 
Borgo  San  Donnino,  adunato  per  far  risorgere  1'  antica 
lega  lombarda  ai  danni  dell'  Impero.  Più  tardi  questa 
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fam.  si  schiera  nel  partito  dei  nobili,  no  fornisce  va- 
lenti campioni,  e  si  batte  contro  la  fazione  torriana  in 
armi,  movente  da  Lodi,  e  Balzarino  bitta  cade  sul  cam- 
po <li  battaglia  di  S.  Donato.  Inscritti  nella  famosa  ma- 
tricola ili  Ottone  Visconti,  i  Litta  si  mantennero  guelfi 
anche  sotto  il  dominio  dei  Visconti  ghibellini.  Succe- 
dettero ai  I)a  Lino  nel  diritto  di  condurre  il  palafreno  su 
cui  montava  l'arcivescovo  nella  processione  della  Do- 
menica delle  Palme  dalla  baltica  di  s.  Lorenzo  fuori  le 
mura  all'antica  Porta  Ticinese.  —  La  fam.  Litta  cón- 
ta un  gran  numero  di  egregi  nomini  c  di  personaggi 
distinti  nelle  magistrature,  nelle  Lettere  e  nelle  ai-mi, 
decurioni,  vicari  di  provvisione,  dottori  coltegiuti,  guer- 
rieri, prelati,  commissari  generali,  gentiluomini  di  ca- 
mera, cavalieri  di  Milita  e  del  Toson  «l'Oro,  grandi  di 
Spagna,  magnati  d'Ungheria,  mecenati  delle  arti,  ecc. 
Alfonso  Litta,  commissario  generale  ilei  le  armi  nello 
Statai  Pontifìcio,  vesti  la  porpora  cardinalizia  e  fu  arciv. 
di  Milano  (KÌ52-1681).  Altro  cardinale  t'n  Lorenzo,  creato 
da  l'io  VII  il  23  feb.  1801.  Giulio- Menato  in.  in  Milano  12 
apr.  1763,  tf«  in  Pietroburgo  11  gen.  1839),  semplice  cava- 
liere di  Malta  nel  17hU,  si  distinse  dapprima,  coinè  capi- 
tano di  una  propria  galera,  nel  dar  la  caccia  ai  corsari 
che  scorrevano  pel  Mediterraneo;  inviato  alla  corte  di 
Ixussia,  la  tinaie  uvea  l'atto  richiesta  di  un  esperto  uffi- 
ciale di  marina,  contribuì  alla  vittoria  eie  Roschwalin 
(1789)  in  cui  i  .Russi  sconfissero  gli  Svedesi,  e  venne  pro- 
clamato contrammiraglio  sul  campo  di  battaglia:  Nel 
1795  rappresentò  l'Ordine  di  Malta  a  Pietroburgo  in  egua- 
lità di  ministro,  poi  nel  17t»8  in  qualità  di  ambasciatore 
straordinario.  Divenne  in  seguito  vice-amm i raglio,  di- 
rettore in  capo  deli'  Intendenza  di  Corte.  gran  ciambel- 
lano e  membro  del  Consiglio  dell'Impero  russo.  Wgli  a- 
veva  sposato  una  principessa  Engelhardt,  che  divise  Con 
lui  le  sue  sterminate  ricchezze,  ereditate  alla  sua  morte 
dalla  famiglia  rimasta  in  Milano.  —  Non  meno  illustre, 
e  forse  più  degno  di  fama,  fu  il  conte  Pompeo  (n.  in  Mi- 
lano 24  sett.  I7t5Ì,  ij{  ivi  17  ag.  1852),  storico  di  grandis- 
simo valore,  fra  le  cui  opere  emerge  la  grandiosa  pub- 
blicazione sulle  «  Famiglie  celebri  italiane  -,  modello 
del  genere,  clie  comprende  la  storia  di  113  famiglie,  ol- 
tre i  manoscritti  rimasti  inediti  ed  incompiuti.  —  La 
casa  Litta  si  divise  nel  XVI  sec.  in  tre  grandi  linee, 
che  per  conseguite  eredità  presero  il  nome  di  Litta-Vi- 
sconti-Arese,  Litta-Modignani  e  Litta-Biumi-Besta.  » 

ARMA  comune  a  tutta  la  famiglia  :  Scaccato  d'oro  e  di  ne- 
ro. —  Cim.'.  Un'aquila  uscente  di  nero,  coronata  d'oro. 
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I.  Litta-  Visconti- Arese. 

«  Sign.  di  Custelnovo  Belbo.  —  Conti  di  Valle  o  Dor- 
ghignano  1573.  —  Conti  di  Gambolò  1573.  —  March,  di 
Gambo lò  1571.  —  Duchi  1805.  —  Noi),  e  titoli  couferm. 
1820.  » 

ARMA:  Partito:  nel  i°  scoccato  d'oro  q  di  nero;  al  capo  di 
rosso  seminato  di  api  d'oro  (Litta);  nel  2°  spaccato' ^  a)  d'arg'dtito 
al  biscione  visconteo;  ò)  d'argento  al  volo  abbassato  di  nero.  (Vi- 
sconti", ir e se) . 

Pompeo  duca  Litta- Visconti- Arese,  march,  di  Gambolò, 
conte  di  Valle   e  Dorghignano,  sign.   di  Castelnovo- 

Belbo,  pati*,  niilan.,  n  1850,  fòglio  del  duca.  Giulio 

(n  ,       a  Vedaoo-Lambro  29  mag.  1891);  spos   a 

Uosa  nata  cont.  Tarsis,  n  

Figli  :  1)  Eugenia,  n  

2)  Antonietta,  u  

3)  Conte   ,  n  

Madif. 

Eugenia,  n.  12  feb.  1 S: i7 ,  figlia  dei  furono  Giovan-G iaco- 
mo  Attendolo -Bolognini,  conte  di  S.  Angelo,  pati*,  mi- 
lam,  e  cont.  Eugenia  nata  noi).  Vi  mercati  ;  spos.  8  ag. 
1855  a  Giulio  duca  Litta-  Visconti-Arese  ;  vedova  29 
mag.  1891.  (Vedano  al  Lambito». 

II.  Lilta-ùlodiununi. 

«  Questa  diramazione  ebbe  principio  nel  1500  con  Gio- 
vanni-Battista Litta,  clic  abitava  in  Porta  Orientale 
nella  parrocchia  ili  S.  Maria  della  Passerella.  Rac- 
colse l'eredità  e  il  nome  dei  Modigliani  sul  principio  vici 
sec.  XVIII.  —  Camillo  Litta-Modigiiani  (figlio  di  Giro- 
lamo;, dott.  eollegiato,  che  fu  tre  volte  vicario  di  provvi- 
sione di  Milano,  e  fratello  di  Alessandro  vescovo  di  Cre- 
mona) con  diploma  dell'imper.  Carlo  VI  22  mag.  1717, 
debitamente  interinato,  fu  creato  Marchese  e  r.  feuda- 
tario di  Menzago  e  Vinago  nella  Pieve  di  Somma,  con 
trasmissibilità  ni  suoi  discendenti  primogeniti  maschi 
in  infinito.  Detto  titolo  venne  confermato  con  sovrana 
risoluzione  nel  1816.  —  Avvertiamo  che  lo  stato  perso- 
nale di  questa  linea  non  è  completo,  mancandoci  diversi 
nomi  e  date  di  rami  cadetti.  » 

ARATA:  Partito:  nel  i°  scaccato  d'oro  e  di  nero  (JJtta)\  nel 
2°  d'argento  al  leone,  di  rosso  nascente  da  un  lasciato  di  rosso  e 
d'argento  ;  al  capo  d'  oro,  caricato  d'  un'  aquila  di  nero.  [lìfoiii- 
gnani). 
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A.  liamo  primotjcnito. 

Gian- Fra1» co  Litta-Modignani,  march,  di  Menzago  e  Vi- 
naio, pati*,  milan.,  li.  t>  nov.  [841,  figlio  del  march. 
Luigi  (li  ,  £|  -'■'>  ott.  185Q)  e  della  march.  Elena-Fau- 
stina nata  nob.  Ferrari  (n.  in  Cremona  'M  Ing.  1822, 
 );  spos  a 

Giulia  nata  Taecioli,  n          (Milano,    Vìa  Fasaarella,  lo). 

Figli:  1)  Enrico,  n.  (50  gin.  1870. 

2)  Gaetano,  n.  2o  iug.  Lb79. 

3)  Giulio,  n.  5  sett.  isso. 

Fratello  e  Sordi. i. 

1.  Giulia,  ri.  26  feb.  L850;  spos.  i>  mag.  1870  al  nob.  Lodo- 
vico Laudi  dei  marcii,  ili  Chiavenna.  (Piacenza). 

2.  Lorenzo,  n.  17  mag.  1853;  spos   ad 

Eugenia  nata  nob.  Dal  Vqrnics  dei  conti  di  Bobbio  con 
Corte  Brugnatella  e  Ro  magne  Se.  (Milano,  Via  Filo- 
drammatici, 5). 

Figlie  :  1)  Eleonora,  n.  .'il  ag.  188(3. 
2)  Giulia,  a.  23  giù.  1890. 

B.  Altro  ramo. 

Vittorio  nob.  Litta-Modignani  dei  march,  di  Menzago  e 
Vinago,  patr.  milan.,  n.  21  giù.  1860,  capit.  di  cavali, 
nel  r.  esercito,  figlio  del  nob.  Giulio,  magg.  di  cavali., 
uff.  d'ordinanza,   onor.   ilei    re    Vittorio -Emanuele  II 

(n  ,  rjt  B  mar.  1878)  e  di  Elena-Faustina   nata  nob. 

Ferrari  (n.  in  Cremona  26  Ing.  1822,  tfr  ....),  già  vedo- 
va del  marcii.  Luigi  Litta-Modignani.  (Vedi  Ramo 
primogenito) , 

li»  $8V*i*ti     fWPfr'   .     .  ii^lì^.  \t*i$  ")\tnVU->  -V,v;»tì 

1.  Clotilde,  n   1859;  spos          a  Cesare  Beltramo,  avv. 

(Milano).. 

2.  Eugenia,  n.  15  die.  1861;  spos.  11  mag.  ISsS  a  France- 
sco nob.  Borgia.  (Milano). 

C.  Altro  Ramo. 

Francesco  noi».  Litta-Modignani  ilei  march,  di  Menzago 
e  Vinago,  patr.  milan.,  n.  in  Milano  20  Ing.  1851,  dott. 
in  ginrispr.,  avv.,  vice-console  di  ltt  ci.  a  Zara,  cav. 
degli  Orci,  della  Cor.  d'It.,   e   di  Francesco-Giuseppe 

d'Austria,   figlio   del   nob.    Alfonso   (n          1810,  jfa  in 

Milano  6  ag.  1893)  e  di  Claudia  nata.  nob.  Cusani- Vi- 
sconti dei  march,  di  Chignolo,  Campo-i\ ina  Ido  e  Ca- 
scina-Mezzana, dei  conti  di  Sesto-Calendo,  ecc.  e  patr. 
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milan.  (n.  in  Roma  30  nov.  1825,   %t  in  Milano  9  ag. 

1893). 

Fratelli  e   Sai  elle. 

1.  Luigi,  n   185-1.  (Milano,  Via  &  Paolo,  14). 

2.  Eugenio,  n.  4  gen.  1857,  capit.  nel  50u  regg.  fant.  del 
r.  esercito. 

3.  Clementina,  n.   ;  spos          al  nob   Parocclietti. 

(Milano). 

4.  Maria,  n  ;  spos          al  nob.  (ruotavo   Morelli  dei 

march,  di  Ticineto  e  conti  di  Popolo.  (Casale  Mon- 
te r  rato). 

5.  Annetta,  n  ;  spos   al  nob.  Antonio  Besini.  (Mo- 
dena). 

6.  /2fe#£tf-Tcresa,  n  ,  religiosa. 

7.  Giuditta,  n  ,  religiosa. 

1>.  A  Uro  lìamo. 

Giovanili  nob.  Litta-Modignani  dei  march,  di  Menzago  e 

Vinaio,  patr.  milan.,  n  ,  cav.  d'oli,  e  di  devoz.  del- 

l'Ord.  di  Malta,  ligliò  del  nob.  Paolo  (n  ,  $  28  sett. 

1885);  spos   a 

Margherita   nata   Taccioli,   n   (Milano,    Via  Vanta- 

no, 1). 

Fratelli  e  Burella. 

1.  Camillo,  n  

2.  Alessandro,  n  ;  spos.  ...  nov.  1893  a 

Giovanna  nata  Moudelli.  n  

3.  Luigia,  n  ;  spog   al  conte  Luigi  Salina.  (Bo- 
logna). 

.Ma.l  re. 

Alcmeua,  n.  in  Milano  30  nov.  figlia  dei  furono  Fran- 
cesco nob.  Borgia,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di 
Milita,  cav.  dell'Ord.  reale  del  Giglio  di  Francia  e  del- 
•l'Ord.  reale  delle  Due  Sicilie,  comand.  gener.  della 
guardia  civica  di  Milano  nel  1848,  e  di  Luigia  nata 
nob.  Ferrari  ;  spos.  9  gen.  1843  al  nob.  Paolo  Litta- 
Modignani  ;  vedova  28  sett.  1885. 

III.  Litta-lììa iiii-Ilesta. 

«  Questa  diramazione  ebbe  principio  nel  1 550  con  Gio- 
vanni-Stefano Litta.  —  Erede  delle  sostanze  e  del  nome 
della  l'ani.  Binmi,  estinta  nella  seconda  metà  del  sec. 
XVIII  in  casa  Litta.  —  Conti  ;  conferm.  1817.  » 

ARMA:  Scaccato  d'oro  e  di  nero.  —  Cìm.  :  Un'aquila  uscente 
ili  nero,  coronata  d'oro. 
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A.  Ramo  'primogenito. 

f^t  Balzarino  conto  Litta-Biumi-Rosta,  patr.  milan.  (n.  ... 
1832,  r£«  4  mar.  1880),  primo  segrefc.  *li  légaz.  di  S.  M. 
il  Ile  d'Ital.  a  Wàshington,  comin,  di  più  Ord.,  figlio 
dui  conto  Pompeo  (n.  in  Milano  24  sett.  17Q1,  ►fr  ivi  J7 
ag.  1852)  o  della  cout.  Ermenegilda  nata  nob.  dei  bar. 
do  Ri  vaira  ;  spos   a 

Sofia  nata  noi).  Calvi,  dei  patr.  di  Genova,  n.  16  mag. 
1834, 

Sorella.. 

Gag  liei  mina ,  n  ;  spos   1852   ad    Alessandro  conto 

Imrini,  patr.  milan.;  vedova  9  geli.  1692.  (Milano,  Yia 
Fa  te boief  rateili,  l'i). 

B.  Ramo  se coiidopenit o. 

Aldo  conto  Litta-Biumi-Eesta,  patr.   milan.,  n  1842, 

prof,  di  musica,  figlio  del  nob.  Luigi  (n  ,  tft  1889)  o 

della  nob   (n          #  a  Intra  ....  1889). 

Fratelli). 

Ferruccio,  n  ;  spos  a  ....  (Intra). 


LOCATIGLI 

(Resid.  Cormons  o  Vienna). 

*  Antica  fam.  orig.  di  Bergamo,  diramata  a  Rovigo, 
Bassano,  Assisi,  Cesena,  Bologna,  Terni,  lioma  ed  Au- 
stria. —  (Nob.  di  Rovigo  1460;  contorni.  1820).  —  (Nob.  di 
Bassano  172(5;  con  feria.  1822).  —  Vesti  L'abito  di  Malta. 
—  I  Locatolli  stabiliti  in  Austria  si  dividono  noi  duo  se- 
guenti rami. 

CS.  vedi  anni  1891  e  1894. 

I.  Ramo  comitale. 

«  Estinto  quanto  ai  maschi.  —  Conti  veneti  28  mar. 
1711.  —  Conti  del  S.  R.  I.  1715.  —  Incoiato  della  Bassa 
Austria  16  nov.  1720.  —  Conforma  di  nobiltà  o  del  titoli) 
comitale  1816.  » 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  \u  d'oro  all'aquila  di  nero,  co- 
ronata del  eanip.i,  quella  del  i°  colla  testa  rivolta;  nel  2°  e  j°  di 
rosso  al  leone  d'oro,  coronato  dello  stesso,  quello  del  ]"  rivolto. 
Sul  tutto  d'azzurro  a  una  civetta  al  naturalo,  posta  su  una  terraz- 
za di  verde,  c  sormontata  da  tre  stello  malo  ordinato    d'  oro,  — 
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Cini.:  (su  tre  elmi  coronati):  i9  L'aquila  ;  20  Un  guerriero  uscente, 
vestito  d'argento  a  tre  pali  «li  rosso,  cinto  d'oro,  l'elmo  piumato 
d'azzurro  e  d'oro,  la  buffa  alzata,  tenente  una  freccia  d'  argento, 
in  palo,  la  punta  volta  ali'in^iii  ;  3"  11  leone. 

►T«  Ermanno  conte  Locatelli  (11.  10  die.  1800,  >B  fi  Znaim 
in  .Moravia   lo   uov.   1874),  proprietario  a  Imniendorf 

nella  Bassa  Austria;  spos   a  Federica  nata  cont. 

di  Kònigsegg-Auleiulorf  11.  il  giù,  17J)lJ,      y  apr.  1854). 
Figlia:  Maria,  n.  9  ag.  1826,  clama  dui  nob.  capitolo 
di  Maria-Sclml  in  Briinn. 

TL.  Ramò  baronale. 

«  Conferm.  nob.  col  predicato  di  Eulenburg  8  mar. 
1QS4.  —  Bar.  coll'aggiunta  del  predicato  di  Schònfeld  20 
mag.  1647.  —  Bar.  del  S.  II.  I.  1702;  contar  in.  20  lug. 
Ittlte. 

ARMA  :  Inquartato:  nel  i°  e  }"  d'oro  a  quattro  bando  di  ne- 
ro ;  nel  20  d'azzurro  <i  una  civetta  al  naturali/,  coronata  d'oro,  po- 
sta sopra  una  terrazza  di  verde,  C  sormontata  da  tro  strile  male 
ordinato  d'oro;  nel  j°  di  rosso  al  grifone  d'argento,  coronati.»  d'o- 
ro, tenente  una  partigiana  d'argento,  fioccata  d'oro.  —  Cini.;  (su 
2  elmi  coronati):  1"  La  civetta;  20  II  grifone, 

SP.  vedi  anno  18JM. 


(Hosid.  Tronto,  Salisburgo,  Baviera  e  Carinzia). 

m   «  Antichissima  fam.,  orig.  di  Roma, 

^                   |  investita  dolio  conico  di  Lodron  o  di  Ca- 

k 1'  ^'V  j  so  ì-tòti.o:  n  »   nel   Treni  ino  sin  dal  X  HI 

->'*.•:'  Av'    |  se  e;    diramala    nel    principato   di  Sali- 

r''';-v\;"  /-:j  sburro,  in  Carinzia  e  in  Baviera.  —  Ha 

"'^V    ?  vestito  1'  abito  di  .Malta..  —  Sigli,  di  No- 

'*Zlt,Ì'--:-j  '  garedo,  Cri'iidenstein,  1 1  imm el  berg,  Bie- 
bei-Stein,  eoe.  —  Conti  del  S.  lì.  I.  1152, 

*^i"^V^  contorni.  1711.  » 

CS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  delle  linee  di  Salisburgo,  Ba- 
viera e  Carinzia  vedi  anno  lbb-J;  del  ramo  di  Trento  vedi 
anno  1894, 


ARMA  :  Di  rosso  al  leopardo  illeonito  d'argento,  la  coda  tre 
volto  intrecciata  a  guisa  di  nodo  d'amore.  —  t)h>.\  l'OKiTruno, 
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(Besid.  Casalmaggiore  e  Padova). 

^«r^nvprrr;  ;        «        fam.   Longari  discende  da  un 

Lr? '\>> '•  "_"|  OiocdiDii  L'u^aro,  ci u1  dilli' imper.  Lodo- 
'ill  iìT  'i  ì     vico  il  Havaro,  ricevette  nel  1320  diplo- 

F\  f.     i-^m  ~_~  '     in  u  d'investitura  in  Solicino  per  alcuni 

'v.'^H  '  '"'*!     beni  siti  in  Castiglione  Mantovano.  In 

cJ  '  1  i    1  ssa  s-*  ^stinsero  le  fimi.  Pouzone  e  Vi- 

...   ^j.     ;    cenza,  decurionali  di  Casalmaggiore.  — 

\y  ■         ~»  r  ;  •     Margherita  Punzone,  n.  21  lug.  1603,  Sjpo- 

 *f     s>'»  Carlo  Scaidua,  da  cui  ebbe  Claudia, 

che  si  marito  u  G-aspare  Vicenza,  decu- 
rioni! nel  1714.  Kssa  Margherita  ora  fin  paterna  del  de- 
curione Angelo  L'onzoue,  n.  IO  lug*  llHMi,  il  quale  essen- 
do ultimo  superstite  della  sua  fatai.,  con  testamento  9 
nov.  177*1  Istituì  stio  erede,  roH'ohhligo  di  uasiuucf e  il  co- 
gnome Punzono  e  di  portabile  lo  stemma,  il  pronipote 
Giovanni  Vicenza,  nipote  ex  filio  dei  sunnominati  Ga- 
spare Vicenza  e  Claudia  Scardini. —  Giovanni  Vicenza- 
Ponzono,  decurione,  giureconsulto  defila  collegiata,  e 
presid.  di  Governo  della  citta  di  Casalmaggiore  nel  1777, 
non  ebbe  ligli  dalla  consorte  nob.  Caterina  nata  dei  conti 
Favagrossa.  La  di  lui  sorèlla  Claudia,  n.  ;>1  lug.  1736, 
aveva  sposato  Don  Cari'  Antonio  Longari,  giureconsulto 
della  collegiata  di  Casalmaggiore,  decurione,  presid.  ili 
Governo,  ecc.  Da  questo  matrimonio  nacquero  Giuseppe, 
decurione,  presid.  di  Governo,  poi  prefetto  della  prov.  di 
Casalmaggiore;  e  Vincenzo,  decurione  m  i  171*3,  marito  di 
Anna-Maria  Cattarmi  da  Viadana,  elle  b>  rese  padre  di 
Ippolito-Jjxùgi,  erede  universale  dei  pipacelo  Giovanni  Vi- 
cenza-Ponzone,  a  termini  del  t  e  sta  rnetfito  dogato  dal  no- 
taio Amadini  ti  feb.  Ì6U£f,  c.oll'  obbligo  di  portare  il  co- 
gnome e  lo  stemma  Ponzone.  —  Il  Presid.  del  Consiglio 
dei  Ministri,  Ministro  Segreti  di  Stato  per  gli  All'ari  del- 
l' Interno,  con  decreto  B0  mag.  1891:,  trascritto  lo  stesso 
giorno  liei  Registri  della  Consulta  Araldica,  ha  dichia- 
rato spettare  ai  tigli  del  fu  Ippolito-Luigi  Longari-Pon- 
zone  il  titolo  di  Nobile,  trasmissibile  ai  discendenti  le- 
gittimi e  naturali  d'  ambo  i  sessi,  per  continuata  linea 
retta  mascolina  :  dovere  i  medesimi  esseri:  inscritti  nel 
Libro  d'Oro  della  Nobiltà  italiana,  unitamente  alle  loro 
consorti  e  ai  loro  ligli;  e  avere  le  predette  persone,  e  i 
loro  discendenti  come  sopra  il  diritto  di  tare  uso  dello 
stemma  sottodescritto,  collo  scudo  sormontato  da  elmo 
e  corolla  da  nobile  e  ornato  di  cercine  e  svolazzi  il' ar- 
gento, di  rosso  e  di  verde,  per  i  maschi,  e  sormontato 
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dalla  sola  corona  di  nobile  e  posto  Ira  due  rami  «ti  pal- 
ma al  naturale  por  Le  femmine.  » 

ARMA:  Inquartato:  nel  i"  e  /'  ili  rossa  alla,  croce  a  doppia 
traversa,  scorciata,  d'argento  ;  nel  2*  e  j'J  faw  lato  ili  verde  e 
d'argento. 

Giocati  ni-Curlo- Vincenzo  nòb.  fiongari-Ponzone,  n.  in  Ca- 
salmaggiore 20  Bett.  l~t  >.  ing.,  eav.  della  Cor.  d'  li., 
deput.  provine,  r.  ispettore  dei  monumenti  e  scavi, 
liglio  del  nob.  Ippolito-Luigi,  eav.  Maur..  già  deput. 
aL  parlam.  nazion.,  podestà  poi  sindaco  ili  Ciisal mag- 
giore (n   1815,  £gi  2U  die  e  di  Maria-Isabella- 

Antonia  nata  aob.  Vajni  dei  march,  di  Sigola  e  Mai- 
rago  (n  lbJJ,  $  10  nov.  J  *?*S  :  epos.       sett.  IStj'.i  a 

Teresa  nata  Pellizzoni,  n          Casal  maggiore,  e  la  villa 

Ziongari-Ponzonc  a  L'ivarolo  del  15e). 
Figli:  li  ijpjjol/fo-Antoiiino,,  n.  io  Casalmaggiore  ò  ott. 
1870,  dott.  in  ginrispr. 

2)  Slisabctta  fA7isa)-Maria-Giuseppa,  n.  in  Casalmag- 
giore 2b  big.  1^72. 

3)  Antonio-Giulio,  n.  in  Casalmaggiorc  25  feb.  1876. 

4)  Glemejite-G7i*a<»j>pe.  n.  in  Casalmaggiorc  llJ  <jtt.  l^sO. 

5)  triul/o-Mario,  n.  in  Casalmaggiorc  7  gen.  Itì83. 

6)  Mario- F/HC6MZ0)  n.  in  Casalmaggiorc  10  sett.  1SS4. 

Fratelli  e  dorella. 

1.  ^tawa-MariarBarbera-Vittoria,  n.  in  Casalmaggiore  1 
Ing.  1841;  spos.  lò  ott.  LH39  a  Giulio  Grasselli,  dott.  in 
ambo  Le  leggi;  Vedova  26  ftg.  LHB3.  Cremona;. 

2.  Pio- Clemente,  n.  in  Casalmaggiore  30  gen.  ibis,  dott. 
in  matematica.  (Casalmaggiore). 

3.  iferfo-Alessandro,  n.  in  Casalmaggiorc  7  lag.  1649,  ing. 
civile;  spos   a 

J/a/'/u-Elisa-Luigia  nata  Da   Zara*  n          (Padova,  o  la 

villa  Longari-Ponzone  a  llivarolo  del  He). 
Figli:  1)  AmaZia-Krmenegilda-Klidc-Maria,   n.   in  Ca- 
salmaggiore 10  ag.  Ib7b. 
2)  Ermenegilda  (Gilda )-Teresa-Annetta,   n.  in  Casal- 
maggiore  il  mar.  1682. 
o   7'rtem-Giovanni-Marro.  n.  in  Casalmaggiore  23  lug. 
'  1SSH. 

4.i  Letizia,  n.  in  Casalmaggiore  lò  giù.  ib'Jl. 

I.i>\<.li  1 

(Resid.  Roma  e  Fumo  ne). 
<i  Antichissima  fami,  d'  orig.  romana,  di  cui  si  hanno 
-17      (Stampato  t  -j  tfaeèmhn  18i*4). 
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memorie  certe  dui  X  boc;  diramata  in  Genova,  Arnioni 
e  nei  Bergamasco.  —  Aggregata  alla  nobiltà  di  Roma 
1586,  (V  Attaglii  e  di  Prosinone.  —  (Sigli,  di  Monte  Lon- 
goì.  —  Bar.  di  Filinone  1295.  —  Nob.  e  marcii,  in  Polonia 
1696.  —  Marcii,  di  Fumonc  1608.  —  Nob.  [iati1,  coscritti 
romani  !815i  » 

CS.  cali  (uiìw  1334.  —  si*,  vedi  anno  1804. 

ARMA  :  Inquartato  :  nel  i"  e  |°  d'argento  a)  leone  di  nero, 
coronato  d'oro;  alla  band  i  partita  òdio  q  d'azzurro,  attraversan- 
te; nel  a*  e  d'azzurro  alla  torre  d'eli»,  aperta  •  '  line-arata  ili 
nero,  sormontato  ila  una  crocetta  ili  rosso,  raggiata  d'oro.  —  Cini?', 
Un  Icone  uscente.  —  Div.i  i.unùa  i-um-.s  i«x  longus   ii-onOj*  u'm 

SANGUINÒ  LON'GO, 


3,o\<;o 


(Rcsid.  Napoli  e  Firenze). 


Antica  film.,  di 
rie  sin  dal   1  IST.  i!  eie 
in   Napoli   fuori  fc}ej 
Seggio  di  Portano  va, 


ai  si  hanno  memo- 
li  a  goduto  nobiltà 
gio,  in   Salerno  al 
in  Cava,  [Vene ven- 


to, Ruvello,  Melfi,  Cosenza,  Nola  e  Vico 
Kciuense,  —  Vestì  V  aiolo  di  Malta  dal 
XVI  see.  —  Fri  infeudata  di  C ani pogr as- 
so, Monticello,  Sanlupo,  Monterotondo  e 
Santamaria  [ngrisone.  —  (Duchi  di  Nar- 
di Cosentino,  (di  Vinciti  a  turo  1626,  di  Scr- 
ii Vipera).  ». 


US.  vedi  anno  1892. 


iV 


compagnata  da 
i  fascia   cV  oro, 
—  Cim.\  Una 
—  Div.\  M'ERI- 


ARMA  antica:  D'azzurro  ; 
tre  gigli  dello  stesso.  —  Moderna:  D'a/zmn 
accompagnata  da  tre  stelle  d'  8  raggi  dello  stcs 
branca  d'orso,  impugnante  una  cometa  d'argent 
TOS  AU  ASTRA  SUIS. 

Griusepjpe  Longo,  march,  di  Cosentino,  patr.  di  Beneven- 
to, n.  20  gen,  1818,  dott.  in  legge,  già  intendente  della 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  già  maggiordomo  della  li. 
Corte  di  Napoli,  cav.  e  cornili,  di  varii  Ord.  equestri 
italiani  e  stranieri,  socio  effett.  della  li.  Accad.  Arald. 

Ita!.,  ecc.,  iiglio   del   march.  Ottavio  (n  ,  ìfr  ....)  e 

della  march.  Adelaide  nata  nob.  Valguarnera  dei  du- 
chi di  Valguarnera  (n  ,  %a  5  fcb.  1836);  spos.  20  gin. 

1846  a  Carolina  (n  ,  ^  17  api*.  1880),  lìglia  dei  furo- 
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no  Giovanni  nob.  Le tt ieri  dei  princ.  di  Pietrastorni- 
na  o  Ze nobili  nata  noi».  Caracciolo  de'  princ.  di  Villa. 
(Firenze,  )'ia  Fra  Bartolomeo,  2). 

Figli:  1)  JlfaWamia-Fraiicesca,  u,  7  mag.  1804;  spos  

ad  Alessandro  Fiori,  noi),  ili  Lucca:  vedova  27-sett. 
1892. 

2)  Zenobia,  n.  10  Ug.  1855;  spos.  in  Firenze  2S  giù,  1893 
a  Massimiliano  bar.  Cesati  di  Vigadore,  colon,  co- 
mandante la  2a  brigata  di  cavali,  del  r.  e  sor  ci  to4  uff, 
Maur.,  comm.  della  Cor.  d'  Lt. 

Solvila. 

Vincenza  (in  religione  Ma ria-Gelt rude),  u.  17  nov.  1826,  su- 
periora delle  dame  canoniebesse  latcranensi  del  Col- 
legio di  Nola. 

Cugini, 

tuvli  del  noi..  Filippo  fu.  jj«       fv».  1800)  u  «ti  llallaella  nata  Alaba- 

stro (ti.  ....  ►$<  ...) . 

1.  Gabriele,  u.  2G  gen.  1835;  spos.  22  apr.  1803  ad 
Eugenia  nata  Caliero,  n  

Figli  :  1)  Maria,  il   1864. 

2)  Filippo,  n.  G  ag.  L865. 

3)  Fraa cesco- Saverio,  n.  25  die.  1807. 

4)  Ottavia,  n.  1G  t'eb.  1870. 

2.  Isabella,  n.  17  nov.  1840;  spos.  2  ott.  18ò-i  al  nob.  Carlo 
Perez-Navarrete  dei  duchi  di  Pemalda.  (Napoli). 

(Hesid.    Messina   e  Catania). 

«  Fani.  nob.  messinése,  nota  dal  XVI  sec,  ricevuta 
nell'  Ord.  di  Malta.       Bar.  della  Corte.  17CM.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  D'azzurro  all'  aquila  d'oru. 


(Pesid.  Padova). 

«  Antica  l'ani,  orig.  vicentina,  ascrit- 
ta alla  nobiltà  di  Vicenza,  d'  Kste  e  di 
Lendiiiara,  fissata  da  ultimo  in  Padova. 
—  Vestì  l'abito  dell'  Ord.  Gerosolim.  dal 
1180.  —  Conferai,  nob.  1829;  ricon.  1891.  » 

CS.  vedi  anno  1892. 
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ARMA:  Partito  nel  i"  d'oro,  a  sei  spade  ili  nero,  decussate 
due  a  due  ed  ordinate  in  palo  ;  nel  20  interzato  in  palo  ili  rosso, 
d'argento  e  ili  nero. 

AttTelianO'QionÌMio  noi».  Lonigo,  iju  23  ag.  1827,  cav.  della 

Cor.  d'  lt.,    iiglio    (lei    noi».  Antonio  (ni  J7«0,  *$-  18 

mar.  1870)  e  di  Teresa  nata  Bcggio  (n  ,  >B  ....);  spos. 

5  giù.  1860  ad 
Antonietta  nata  Tozzi,  11.  25  gen.  1844. 

Pigli  :  1)  Giuditta,  n.  27  gin.         spos.  17  sett.  1879  ad 

Antonio  nob.  Averoldi.  (Brescia). 
2)  Lorenzo,  n.  Ih  gin.  1866,  dott.  in  logge  c  procurato- 
re; SpOS.  26  ag.  189L  ad 
J^mma-Lucia,  n.  23  mag.  1869,  liglia  dei  furono  comm. 
Achille  bar.  de  Zigno  e   baron.  Adelaide  nata  cont. 
Rmo-Capotlil  ista. 

Figlio:  (1)  .dntoutefto-A  delaide -Era  ma- Maria,   n.  29 
giù.  1892. 

(2)  Adelaide-lùm ma- Maria,  n.  30  lug.  1894. 
Sorella. 

Leonilde,  n.  12  gen.  1821;  spos         nov.  1842  a  Pietro  nob. 

Calvi;  vedova  .... 

I>1  LORfiKZO-HORCiU 

Vedi  Borgia.  (Linea  di  Siracusa). 


1>I  LORZ.1XO 

Vedi  Frezzini. 

LOVATKIJI 

(Resid.  Ravenna  e  Roma). 
«  Antica  fam.  pati*,  di  Ravenna.  —  Conti  1564. 
CS.  vedi  anno  1881. 

ARMA:  D'oro  alla  banda  trinciata  di  ìosso  e  d'azzurro,  so- 
stenente una  colomba  d'argento,  inombrata  e  imbeccata  di  rosso. 

I.  Ramo  priìiLOtjetiito.  (Ravenna). 

Teseo  conte  Lovatelli  Dal  Corno,  11.  17  sett.  18136,  figlio 
del  conte  Castellano-Camillo  (n.  6  mag.  1796,  ffc  16  sett. 
1869)  e  della  cont.  Anna  nata  nob.  Pasolini  (n.  26  lug. 
18U9,  %  22  ag.  1854). 
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Sorelle. 

1.  Maria,  n.  2  seti.  1s.ì;ì;  sdos.  90  apr.  1857  ad  Achille  Le- 
ga, cav.  della  Cor.  cPIt.  (Brisigìiella). 

2.  Clotilde,  n.  28  apr.  ist:ì. 
'.').  Licia,  n.  25  big.  1846. 

4.  Eleonora   n.  12  ott.  IS17. 

(.'ligi  MI). 

c/V/o,  n.  20  setfc.  1848,  figlio  del  nob.  Alberto  già  eapit. 
onor.  austriaco  e  delegato  pontificio  della  prov.  di  Ila- 
velina  (n  ,        1.")  apr.  L859)  e  ili  X         nata  cont.  de 

Trapp,  dama  dulia  Croce  Stellata  (u  ,       16  Ing. 

L855);  spos.  21  apr.  18d8  a 

Maria- Cltlia,  u  ,  figlia  del  fa  Vincenzo  march.  Ca- 
valli. 

Figli:  1)  Alberto,  n.   20  ott.  1869,  tea.  nel  reggini,  ca- 
vali. Piemonte-Reale  (2°)  del  r.  esercito. 
2)  Albina,  n.  31  Ing.  ISTI. 
B)  ai  alia,  n.  iU  die.  JS74. 
4)  Giambattista,  li.  lb'  sett.  1870. 

Lies^ti,  ii.  18  sett.  1813. 

II.  Ramo  secondogenito.  (Róma). 
SP.  vedi  anno  1894. 


(Resid.  Lecce). 

«  Fani,  leccese,  orig.  della  Borgogna,  nota  dal  XII 
sec,  e  infeudata  di  Maglie,  Copertino,  Carpignano,  Pal- 
mariggi,  Artigliano,  Migiano,  Pnmpignanp,  Palancano, 
Sogliano,  Xociglie,  Padrova,  Sopcrsano,  Ve  mole,  Torre- 
pinta,  Sansidero,  Specchiulla;  Ragostino,  Gingianello, 
ecc.  —  (Conti  palatini).  —  (Duchi  di  Sanarica).  —  Bar. 
di  Serrano  e  di  San  Cassiano.  —  Ricev.  per  giustizia  al- 
l' Ord.  di  Malta  dal  1625.  » 

CS.  vedi  anno   1879.   —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  D'azzurro  a  tre  bande  abbassati'  d'oro,  sornioni. ite 
in  capo  da  tre  ^i^li  dello  stesso  inclinati  in  sbarra  e  disposti  in 
banda. 
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IVF,  1.1  'V  A 

(Lvesid.  Molfetta,  Melpigaiano  e  Napoli). 

«  Antica  fam.  orig.  doli '  Umbria.  —  Ha  goduto  nobil- 
tà in  Napoli  fuori  Seggio  nel  1.475,  ed  in  C  la  ioti,  Aquila, 
Capua,  Lecce,  Barletta  e  Molfetta.  —  Vestì  1' abito  di 
Malta.  —  Fu  infondata  di  Sonino,  Grumo,  Specchio,  Sa- 
raguso,  Santo  Mauro,  Salamlra,  Samara,  Capo  di  Leuco. 
—  March,  di  Lizzano  1(171,  e  di  Melpignano  1740.  • 

CS.  vedi  anno  1893.  --  ST.  vedi  clìdio  1891. 

ARMA  :  D'azzurra  al  leone  d'oro,  linguaio  di  rosso,  tenente 
colli  destra  anteriore  una  croce  di  Malta  d'argento  ;  alla  fascia 
d'argento,  caricata  di  tri'  rose  di  rosso,  attraversante  sul  tutto. 
Cùii.'.  Lai  leone  d'oro.  —  Div.;  in  liìmjìkis  magis  iìLUCliT  ; 
e:  sic  aovf.ksa  h\;.\n tur. 


(liesid.  Brunsee  nella  Stiria,  Roma  e  Napoli). 


m 


) 


«  Questa  illustre  fanne  orig.  di  Luc- 
ca, c  se  ne  ritiene  capostipite  un  Adi- 
nolfo,  signore  del  castello  di  Tre  Palli, 
il  quale  sarebbe  stato  figlio  di  una  so- 
rella di  Desiderio  re  dei  Longobardi. 
Di  tale  remotissima  origino  non  vi  è 
però  alt  ra  prova  che  la-  tradizione,  rac- 
WM  colta  dai  genenlogisli.  I  discendenti  di 
Adinoifo  si  chiamarono  Palli,  e  furono 
tra  gli  ottimati  dilla  repubblica  di  Luc- 
ca. Nell'anno  1007  Andrea  Palli,  per  uissidii  colla  potente 
casa  degli  Ubaldi,  dovette  esulare  da  1  la  pai:  ria  e  si  portò 
in  Sicilia,  stabilendo  la  sua  fam.  nella  città  di  Sciacca, 
d'onde  passò  poi  in  Naro  e  in  Palermo.  Questo  Andrea 
fu  detto  dei  Lucchesi,  nome  che  antepose  al  proprio  e 
che  tramandò  ai  suoi  discendenti.  Dal  conte  Ruggiero 
normanno,  a  cui  fu  molto  caro  e  al  quale  rese  impor- 
tanti servigi,  ottenne  in  premio  diversi  possedimenti  feu- 
dali, nonché  la  Cappella  del  Salvatore  fondata  dallo 
stesso  conte  in  Sciacca.  -  Divisasi  in  più  rami,  la  fam. 
Lucchesi-Palli  godette  nobiltà  nelle  città  di  Sciacca,  Na- 
ro, Palermo,  Noto  e  Messina.  Il  ramo  di  Sciacca  ebbe 
confiscati  tutti  i  suoi  feudi  [ter  aver  preso  partito  liei 
conte  di  Luna  nella  famosa,  lotta  di  fazioni,  conosciuta 
sotto  il  nome  di  Caso  di  Sciacca.  11  ramo  dei  duchi  di 
Gamaatra  e  conti  di  Sommatalo  si  estinse  nel  UL'il  in 
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casa  Lanza  di  Trabia;  il  ramo  dei  princ.  di  Sanfratello 
e  march,  di  Delia  si  estinse  noi  1690  nei  Gravina  di  Pa- 
lagonia,  quello  dei  duelli  ili  Alagona  fini  nella  fai».  Dente 
di  Castellazzo.  —  Fra  i  molti  personàggi  illustri  che 
vanta  questa  chiara  prosapia  citeremo:  G ìovan-Gugliel tuo, 
gran  cameriere  del  re  Ruggiero  normanno;  Andrea^  per- 
cettore degli  introiti  della  Cu  me,  r  a  regimile  di  Marghe- 
rita moglie  di  re  G  ugliol  mo  il  Malo,;  Luigir Antonio ,  ret- 
tore di  Sciacca,  e  poi  gran  piofetto  in  Sicilia  per  1'  im- 
per.  Federico  di  Svevia;  Guglielmo,  consigliere  di  re  Car- 
lo 1"  d'Angiò  e  suo  prefetto  in  Sicilia;  Federico,  che  ned 
1B92  ottenni!  da  re  Martino  I  d'Aragona  il  priorato  di  S. 
Maria  in  Sciacca;  Matteo,  che  nei  1  T>4 1  con  cento  soldati 
armati  a  sue  spese  impedì  a  nini  squadra  turca  lo  sbar- 
co sulla  costa  di  Ma/zara;  AniQìdno,  primo  duca  della 
Grazia  nel  1099,  deputato  ibi  Regno  di  Sicilia,  vicario 
gener.  della  Valle  di  Mazzara,  maestro  portulano,  capit. 
e  ]>retore  di  Palermo,  gentiluomo  di  camera  di  re  Vitto- 
rio-Amedeo di  Savoia;  Francesco,  march,  di  Castclgcrar- 
do,  primo  duca  di  Lucchese  nel  1701,  capit.  a  guerra  della 
città  di  Naro,  e  governatore  della  Compagnia  dei  Bian- 
chi e  del  Monte  di  Pietà;  Giuseppe,  marcii,  di  Castelge- 
rardo,  primo  duca  di  Alagona  nel  1730,  governatore  della 
Compagnia  di  Carità,  valoroso  generale  ai  servigi  del- 
l'imper.  d'Austria;  Emanuele,  duca  della  Grazia,  consi- 
gliere del  Supremo  Magistrato  del  Commercio  nel  1700  ; 
Matteo,  duca  di  Lucchese  e  primo  conte  di  Villarosada 
nel  1701,  anch'esso  consigliere  del  Supremo  Magistrato 
del  Commercio;  Antonio,  princ.  di  Campotranco  e  duca 
della  Grazia,  distinto  letterato  e  poeta,  fondatore  del- 
l'Accademia Palermitana  detta  dell'Unione  «Iella  Ga- 
lante Conversazione,  colonnello  del  reggimento  in  Sici- 
lia nel  1756,  poi  tenente-generale  nel  17i)t>  e  maggiordo- 
mo maggiore  della  regina  Maria-Carolina  ;  Francesco,  re- 
tro-ammiraglio, che  fece  parte  della  Giunta  Consultiva 
convocata  il  -21  mag.  1821.  Più  celebre  fu  Antonio,  princ. 
di  Campofraneo  e  duca  della  Grazia,  che  nel  1808  fu  il 
primo  a  creare  un  reggimento  a  proprie  spese,  meri- 
tando gli  elogi  della  regina  Maria-Carolina.;  nel  1810 
ebbe  1'  incarico*  di  organizzare  un  nuovo  Magistrato 
di  Salute  pubblica  di  cui  fu  il  primo  presidente;  nel 
1822  fu  creato  luogotenente  generale  in  Sicilia,  e  ri- 
mase in  questa  elevata  carica  sino  al  J824,  acquistando 
gran  nome  per  le  sue  virtù  e  la  sua  giustizia  ;  fu  poi  no- 
minato maggiordomo  maggiore  dei  principe  ereditario, 
indi  consigliere  di  Stato,  ministro  per  le  Finanze,  In- 
terno, Affari  Esteri  e  Guerra;  dal  I8;>5  al  18:57  fu  luogo- 
toneuto  generale  in  Sicilia  per  la  seconda    volta  ;   e  ibi 
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ultimo,  presidente  della  Consulta  generale  del  Regno. 
IL  conte  Ferdinando  Lucchesi-Palli,  insigne  letterato,  di- 
stinto economista  e  autore  di  pregiate  opere,  socio  eli 
varii  Istituti  ed  Accadèmie,  lece  parte  del  congresso  de- 
gli scienziati  in  Genova  e  in  Napoli,  fu  console  generale 
negli  Stati  Uniti  d'America  pel  re  di  Napoli  e  pel  Papa, 
incaricato  d'alfari  presso  la  Corte  di  Spagna .  poi  inviato 
straord.  e  ministro  plenipot.  presso  la  stessa.  Corte,  e 
nel  1810  nominato  commissario  regio  a  Parigi  per  la  que- 
stione degli  zolli  in  Sicilia.  — •  Nidi  "ordine  ecclesiastico 
si  distinsero:  Ubaldo,  cardinale  di  S.  Chiesa  nel  1134  ; 
]>er  nardo,  arcivescovo  di  Visitor  nel  1239  ;  Giuliano,  abate 
di  S.  Angelo  in  Val  Demone  nel  1444;  Andrea,  vescovo 
di  Girgenli,  fondatore  della  Biblioteca  Lucchesiana  di 
fjaella  città,  e  del  monastero  del  Carmine  in  Sciacca; 
Emanuele,  dell'ordine  di  S.  Domenico,  dott.  in  teologia, 
distinto  matematico,  filosofo,  poeta  ed  oratore.  -—  Altri 
di  questa  fam.  furono  r.  familiari  e  consiglieri,  secreti 
di  Naro,  giurati  di  Sciacca,  pretori  e  senatori  eli  Paler- 
mo, giustizieri  di  Palermo,  di  Sciacca,  di  Noto  e  di  Val 
di  Mazzata,  maestri  portolani,  capitani,  marescialli  di 
campo,  generali,  ambasciatori,  gentiluomini  di  camera 
con  esercizio,  ecc.  —  I  Lucchesi-Palli  vestirono  1'  abito 
dell'Orci,  di  Malta  dal  1620,  e  furono  insigniti  di  altri  co- 
spicui ordini  equestri,  fra  cui  S.  Gennaro,  Costantin., 
Francesco  I,  S.  Stefano  di  Toscana,  Corona  di  Ferro, 
ecc.  —  Possedettero  un  gran  numero  di  fendi  e  baronie, 
come  Ma  gazo  lo,  Oanicatt  i.  Castel  vetrano,  San  Filai!  elfo, 
Sittafari,  Giardinello,  Milcassami,  Damisa,  Quintopan- 
tana,  Mandranuo\a,  liei  la  pietra ,  Donna  maria,  Milici, 
Perrana,  ed  altri,  oltre  le  contee  di  Sommati  no  e  di  Vil- 
larosada,  i  marchesati  di  Delia  ìHi^ì),  Lucca  in  Val  di 
Mazza  ra  (1623),  Castelge ra rdo  (1002),  Mezzoiuso  (1784),  i 
ducati  di  Camastra  (1025),  Grazia  (1099),  Lucchese  (dTOl), 
Alagona  (1730),  Castel  monte  (1733)  e  Adragna,  e  i  princi- 
pati di  Palazzolo,  Sanfratello  e  GampOfranco.  Quest'ul- 
timo fu  eretto  nel  1025  sulla  terra  baronale  di  Campo- 
franco,  portata  in  doto  a  Fabrizio  Lucchesi-Palli  dalla 
moglie  Eleonora  del  Campo.  Nel  1850  E  nana  miele  Luc- 
chesi-Palli, prine.  di  Campofraiico  e  duca  della  Grazia, 
refutò  questi  titoli  alla,  Cortola  per  farli  cedere  a  suo 
fratello  conte  Ettore,  il  (piale  aveva  sposato  S.  A.  II.  la 
princip.  Carolina-Ferdinanda-Luisa  di  Borbone,  figlia 
del  re  Francesco  I  delle  Due  Sicilie,  e  vedova  del  prine. 
Carlo-Ferdinando  di  Bourbon- Artois  duca  di  Herry.  I 
suddetti  titoli  vennero  infatti  riconcessi  dal  Ke  al  conte 
lettore  nel  1850,  lasciando  P  usufrutti)  del  .solo  titolo  ili 
prine.  di  Campofranco  al  fratello   Lmmanuclc,  sua  vita 
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(1  arante.  —  I  Lucchesi -Palli  contrassero  in  ogni  tempo 
alleanze  con  nobilissime  funi,  fra  le  quali  menzionere- 
mo Gravina,  Perollo,  Monroy,  Spadafora,  Tagiiavia,  Ven- 
timiglia,  Alliata.  Notarbartolo,  Pignatefli,  Alagona,  Ca- 
racciolo, Ohiai'omonte,  bardella,  Filangieri,  Filomarino, 
(taefani,  SSalfuti,  \r;nini,  V:i  Iguarnera,  Pulì'o.  Platamone, 
Luna,  De  Gregorio,  Ascenso,  Avarila,  Bnrgio,  «Joppolo, 
Lanza,  Marziani,  Seripopoii,  Siginola.  Cavriani,  Pignone 
dèi  Carretto,  Pusconi,  ecc.  —  Segue  io  stato  personale 
del  ramo  primogenito  e  di  un  ramo  secondogenito.  » 

ARMA:  Di  rosso  a  tre  palle  d'orò.  -  -  Lo  scudo  accollato  al- 
l'aquila bicipite  di  nero,  inombrata  c  imbeccata  d'oro,  Hnguata  ili 
rosso. 

1 .  Udina  'primogènito. 

(Brunisce  nella  Stiria,  Roma  e  Sicilia). 

«  Il  Presiti,  dei  Ministri,  Ministro  Segret.  di  Stato  per 
gli  All'ari  dell'Interno,  con  decreto  27  giù.  1892,  trascritto 
nei  registri  della  Consulta  Araldica,  dichiarò  spettare  a 
Mario-Àdinolt'o  del  fu  Ettore  Lucchesi-Palli  i.  titoli  di 
Princ.  di  Campofraiteo  e  di  Duca  della  (Jrazia,  trasmis- 
sibili ai  suoi  discendenti  legittimi  e  naturali,  in  ordine 
e  per  linea  di  primogenitura  maschile.  » 

Mario-Adinolfo-IjQopohìo- Antonio-Ettore  Lucchesi-Palli, 
princ.  di  Campofranco,  duca  della  Grazia,  n.  10  mar. 
1B40,  figlio  del  duca  Ettore  gr.-cr.  dell'  Ord.  di  Malta, 
cav.  degli  Ord.  Costantm,,  di  S.  Ccnnaro  e  di  Fran- 
cesco  1,  gr.-cr.  di  S.  Ludovico  di  Parma,  di  S.  Stefa- 
no e  di  S.  (iiuseppe  iti  Toscana,  cav.   di    S.   Anna  di 

Iiussia  e  dell'Aquila  Possa  di  Prussia  <n   1.80$,  i$i 

in  Venezia!  apr.  181)1)  e  di  S.  A.  P.  la  princip.  Caro- 
lina-Ferdinanda-Luisa di  Horbone  (n.  5  nov.  1798;  ve- 
dova 13  feb.  IbL^O  di  S.  A.  li.  il  princ.  Carlo-Ferdinan- 
do di  Bourbon-Artois  duca-  di  Perry;  ffc  16  apr.  187Ó)  ; 
spos.  a  Brunnsee  7  sett.  1860  a 

Nicoletta-Lucres/fl,  n.  in  Napoli  2  die.  1841,  figliti  dei  fu- 
rono Vincenzo  Ruffo,  princ.  di  S.  Antimo,  duca  di 
Pagliara,  e  princip.  Sarah  nata  Strackan. 

Figli:  1)  Enrico,  n  

2)  Maria- Sofia,  n  

il)  JJia lìca-Miii'ì'd,  n  

4ì  Carlo,  n  ;  spos.  in  Praga  ...  Ing.  1893  a 

Suloììia,  n.  2~)  Ing.  3872,  figlia  di  Ferdinando   conte  di 

Fiinfkirchen,  bar.  ci i  Steinabrunn,  e  della   fu  cont. 

Ozernin  ili  Chudenitz. 
5)  Pietro,  n  
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6)  Maria- Carolina,  n  

1)  Gabriella,  n  

Sor. -111-. 

1.  Maria- C'£e?7ié«fo"?ia-Isabell ti,  n.  1!)  nov.  1835;  spos.  30 
ott.  L856  ;i  Camillo  conte  Zileri  Dal  Verme.  (Parma). 

2.  Maria- Francesca  di  Paola-Antonia-Massimiliana,  n.  a 
Gratz  12  ott.  18ÌJG,  damo  d' on.  e  di  devoz.  dell'  Ord. 
dì  Malta;  spos.  a  Brunsee  21  gin.  16G0  a  Camillo  Mas- 
simo,  princ.  d'Arsoli,  patr.  romano.  (Roma), 

,,-     •  II.  Un  un)  Mcottflotftnfto. 

(Napoli;. 


. <«    Questo    ramo,    decorato  del  titolo 
v         comitale,  usa  lo  .stemma  partito  di  Luc- 
i  N     ?  c    elicsi- Palli  e  di  Za  tinti,   pei-  success,  di 
un  està  noi»,  l'ani,  estinta.  » 

:        !"'  ì X7  C  ARMA  :  Partirò:  nel  t°  di  rosso  a  tre  palle 

^u*}!  <ùY  /£)    d'oro  ■./.„<; />rs/-/\i///)\  noi  20  d'azzurro  al  leo- 

*<tii^     j.  ne   il'  oro,  sermoni. ito  da  una  stella  di  8  rabici 

T  d'argento  \Ziiffn/i).  —  Lo  scudo  accollato  al- 

l'aquila bicipite  di  nero,  annata  e  nubi-irata  il'  oro.  lingùata  di 
rosso. 

Eduardo  -  Febo  i-  Achille  conte  Lucchesi-Palli  dei  princ. 
di  Campofranco,  n.  13  ott.  1837,  figlio  del  conto  Fer- 
dinando, cav.  di  vari  Ord.,  console  gener.  negli  Stati 
Uniti  d'America  pel  re  di  Napoli  e  pel  Papa,  inviato 
straord.  e  ministro  plenip.  presso  la  ("orto  di  Spagna 

(n  ,  <fa  ....).  e  della  cont.  Adelaide    nata   nob.  Tosi 

(n  ,  *  ....);  spos.  31  ott.  1S.7.*  a 

Giovanna,  n.  14  gin.  1841,  figlia  dei  furono  march.  Muzio 
de  Gregorio  princ.  di       Elia,  e  prineip.    Giulia  nata 
nob.  Carata  dueli.  di  Noia.  (Napoli,   Via  Ghiaia,  210). 
Figli:  1)  Ferdinando,  n.  in  Napoli  31  die.  1860,  dott.  in 
giurispr..  avv.,  vice-console  ili  2  \  ci.  del  He  d'Italia 
in  Parigi;  spos.  in  Napoli  26  Ing.  1891  a 
Giuseppina  nata  nob.  Nunziante  dei  march,  di  S.  Fer- 
dinando, n         (Parigi,  Ulte  Miromesnil,  20). 

Figlie:  (1)  fifa ria-Hos a rià-O-io va n n a,  n.  in  Parigi  .... 

l'eb.  1SD3. 
(2)  Francesca,  n.  28  ag.  1894. 
2)  Leopoldo,  n.  Pi  sett.  lst'ri,  dott.  in  ginrispr.,  sostituto 
procuratore  del  lìe  a  Campobasso;   spos.  in  Napoli 
2  ott.  1893  a 

Francesca,  n.  LJl  mag.  1ST3,  figlia  del  tu  Giuseppe  Ca- 
ra vita  duca  di  Toritto,  e   della  ducli.   Maria  nata 
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nob.  Aquino  dei  princ.  di  Caramanico.  (Campo- 
basso). 

3)  Maria,  n.  3  apr.  1867;    spos.  in  Napoli  10  nov.  1888 
a  Giovanni  Venusio  march,  di  Turi.  (Napoli). 

4)  Adinolfo,   n.  12  clic.  180u,  s.-ten,  nel  30"  regg.  fant. 
del  r.  esercito. 

5)  Gabriella,  n.  19  gon.  187;"). 

Sorella. 

Clotilde.,  n.  17  nov.  1835;  spos.  in  Napoli  19  feb.  1854  a 
Domenico  Caracciolo,  duca  di  Vietri  e  di  Cnsnmassi- 
ma,  patr.  napolet.  (Napoli). 


(Resid.  Napoli,  Via  Gioc.  Bausan,  1). 


«  Fani.  orig.  di  Erfurt  in  Turingia. 
Fu  insignita  della  nobiltà  equestre  con 
diploma,  dell'Imper.  Curio  VI  in  data 
4  gen.  1712.  Un  ramo  si  trasferì  in  Na- 
poli sotto  Carlo  ili  di  Borbone,  e  si 
dedicò  costantemente  alla  diplomazia. 
L'imper.  Giuseppe  II,  con  diploma  30 
nov.  1778,  innalzò  Guglielmo  Ludolf,  mi- 
nistro pieni]),  del  Po  di  Napoli  presso 
la  Sublime  Porta,  al  grado  e  dignità  di 


Conte  del  S.  li.  1.,  trasmissibile  a  tutti  i  suoi  discondenti 
legittimi  d'ambo  i  sessi.  —  Fiorisce  tuttora  in  Austria 
un  altro  ramo  di  questa  fam.  » 

AR  AI  A  :  Di  rosso  alla  banda  d'oro,  accompagnata  da  dia:  tri- 
fogli di  verde,  posti  nel  senso  della  banda.  —  Ci  in.:  (su  tre  elmi 
coronati;:  i°  Un  semivolo  rivolto  di  rosso,  caricato  d'  una  banda 
d'oro;  2°  Un  giovanetto,  posto  di  fronte,  coi  capelli  biondi  ondeg- 
gianti, vestito  di  rosso,  bottonaio  d'oro,  gli  avambracci  rivestiti 
d'oro,  tenente  colla  mano  sinistra  un  trifoglio  di  verde,  la  destra 
appoggiata  sul  fianco  ;  30  Tre  penne  di  struzzo,  una  d'oro  fra  due 
di  rosso.  —  Supp.:  Due  grifoni  d'argento,  la  testa  rivolta,  imbec- 
cati e  armati  d'oro,  collari  nati  d'azzurro. 

Guglielmo  conte  Ludolf,  11.  a  Linz  in  Austria  29  nov. 
1HJ0,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell' Ord.  di  Malta,  già  in- 
viato straord.  e  ministro  plonip.  dol  Re  delle  Due  Si- 
cilie presso  S.  I\L.  Britan  uiea,  tiglio  del  conte  Giusep- 
pe Costantino,  ambasciatore  del  Ilo  delle  Due  Sicilie 
presso  la  S.  Sede  (n  ,  >fr  ....  1875),  e  della  cont.  Te- 
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eia  nata   WeissenbolF  (n  ,  jjt  ....  1869);  spos.  5  ag. 

1850  a 

Luisa,  n.  7  mar.  1831,  dama  dell'Orci,   eli  Teresa  di  Ba- 
viera, figlia  dei  furono  noli.  Ottavio  de  Piceolellis  ed 
Elisa  nata  d'Aubenton. 
Figli:  1)  Conte  Giuseppe^  n.  9  geli.  1852. 
2)  Conte  Uberto,  n.  U  die.  1855,.  s.-ten.  di  complern.  di 
cavali,  ascritto  alla  milizia  mobile  del  r.  esercito. 

Fratti  lo  e  Sorella 

1.  Cont.  Eleonora,  n.  23  mag.  1822,  «  Eccellenza  »;  spos. 
V)  tvg.  1851)  a  S.  E.  il  gener.  Giuseppe-Salvatore  dia- 
lleli, eav.  dell'Ord.  Supremo  della  88.  Annunziata, 
senat.  del  Fogno;  vedova  5  apr.  1892. 

2.  Conte  Xicola,  n.  1828. 


(Resid.  Milano). 
«  Fani.  orig.  di  Lodi,  confermata  nob.  1825.  » 
CS.  vedi  anno  188G. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  40  d'argento  a  una  mela  coto- 
gna al  naturale,  gambuta  e  fogliata  di  verde  ;  nel  20  e  30  di  rosso 
a  due  lascio  ondato  d'argento. 

Alessandro  nob.  de  Lugo-Farina,  n.  in  Milano  1  nov. 
185:>,  figlio  ilei  nob.  Imigi-Cerol  a  mo-C  ne  rrorio-Carlo- 
(Jiuseppe-Maria  (11.  in  Cremona  20  apr.  1822,  *\<  ivi  SO 
mag.  1877)  e  di  Francesca  nata  baron.  de  Lattermann 
(n.  ....  1815,  %  ....  1802),  già  vedova  nel  1852  di  Carlo 
nob.  Frigerio,  i.  r.  consigl.  di  tribunale  di  prima 
istanza. 


Iti  At'C'lf  V 

(Resid.  Piadena  in  prov.  di  Cremona). 

«  Fum.  cremonese,  nota  dal  XVI  see.  —  Ricoii.  nob. 
1794,  1817.  -  (I  Macelli,  conti  di  Collere,  stabiliti  in  Vi- 
terbo e  in  Ho  ma,  sono  un  ramo  di  questa  fa  in.).  » 

CS.  vedi  anno  1889. 

ARMA;  Spaccato:  nel  i°  d'azzurro  alla  mano  di  carnagione, 
il  polso  vestito  di  nero,  movente  dalia  partizione  :  nel  2°  scaccato 
d'argento  e  di  rosso. 


— 


i 


J 
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MACCHI. 


Giuseppe- Vespasiano  nob.  Macchi,  n.  in  Piadena  15  mar. 
1855,  dott.  in  giurispr.  e  r.  notaio,  figlio  del  nob.  Gio- 
vanni-Battista (n.  S  in  Piadena  6  nov.  1850)  e  di 
Cecilia  nata  A  mi  ni  (n  ,  ®  ....). 

Sorol  la 

(In  religione  :)  Maria-Cecilia,  n  ,  suora  salesiana  (So- 

resina). 

(Resiti.  Sar/.ana). 

«  Con  decreto  minisi.  22  feb.  lb'J.'i  ven- 
ne ricali,  il  titolo  di  Nobile,  a  Giovan- 
battista di  Carlo-Antonio  Macchiavo! li, 
da  Sarzana,  trasmissibile  a  tutti  i  suoi 
discendenti  d'ambo  i  sessi,  per  continuata 
linea  maschile  ;  e  colio  stesso  decreto  gli 
fu  pure  ricon.  1'  arma  gentilizia  sottode- 
scritta. » 

ARAI  A:  D'argento  alla  croce  d'azzurro,  angolata  di  quattro 
chiodi  dello  stesso. 

Giovanni-Battista-Nicolò  -  Angelo  -  Bartolomeo  nob.  Mac- 
chiavelli,  n.  a  Sarzana  0  gen.  1838',  dott.  in  leggi,  con- 
sole gener.  di  S.  M.  il  Ile  d'Italia  a  Tunisi,  uff.  Maur. 
e  della  Cor.  d'  It.,  gr.-cord.  dell'  Ord.  ottomano  del 
Medjidié,  gr.-uff.  degli  Ord.  dell' Osmaniè  ottomano' e 
del  Nischan-Iftiklutr  di  Tunisi,  uff.  della  Legion  d'O- 
nore di  Francia,  eav.  della  ('once/ione  di  Portogallo, 
decorato  della  croce  di  S.  Anna  di  lì ossia  di  Sil  ci., 
fregiato  della  Med.  d'arg.  ai  benemeriti  della  salute 
pubblica;  tiglio  del  nob.  Carlo  (n.  ^  ...)  e  di  Fran- 
cesca nata  nob.  della  Torre  dei  conti  di  Lavagna  (n. 
i&  ■....);  spos  ad 

Jlilda,  n  ,   figlia  di  ....  Tulen,   console  di  S.  M.  il  Re 

di  Svezia  e  Norvegia. 

Figli:  1)  Margherita,  n.  a  Canea  (Isola  di  Canditi)  .... 
1875. 

2)  Niccolo,  n.  a.  Beirut,  (Siria)  13  ott.  1880. 


MACOLA 

(Resid.  Cremona  e  Padova). 
«  Fam.  orig.  di  Grecia,  nota  dal  XVI  sec.,  passata  poi 
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in  Venezia  c  in  Padova.  —  Conti  di  Gomostò  e  Morte- 
gli, 1701;  conferii).  1865;  rieon.  1874.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA  :  D'azzurro  all'aquila  d'oro,  tenente  nell'artiglio  destro 
un  colubro,  coronato  d'oro. 

JEttore-Bernardo-Ottone  Macola,  conte  di  Gomostò  e  Mor- 
tesa,  n.  a  Rovigo  12  mar.  1844,  dott.  in  giurispr.,  prò- 
curat.  del  Re  presso  il  tribun.  civile  e  còrrez.  di  Cre- 
mona, tìglio  del  conto  Giovanni,  antico  magistrato 
fn.  30  ag.  1802,  &  7  sett.  lb.74)  e  della  cont.  Teresa  nata 
Osti  (n  ,  &  14  mar.  1875). 

Fr.Ocllo  G  Sor.-llo. 

$  1.  Conte  Luigi-Demetrio  (n.  2  ag.  1631,  $  3  apr.  lfeG9), 
prò  curat.  del  Re  ;  spos.  18  nov.  1865  a  5? 

Giulia- Amelia,  n          1840,  figlia  di  Luigi  conte  Gaudio. 

Figlia:  J/aW«-Luigia-Antonia-Giovanna-Teresa,  n.  2 
nov.  18()7. 

2.  2>fi2tlowiia-Barbara-Diana,  n          1810;  spos.  18  ott.  1856 

al  dott.  G.  13.  nob.  Fiorioli  della  Lena,  prof,  ed  avv. 
(Padova). 

3.  Eminia- Giovanna,  n   1849;  spos.  15  gen.  1878  a  Mau- 
rizio nob.  Graziani.  (Padova). 

4  i'?7é-Maria-Donsilla,  n  1854. 


31  ACUÌ 

(Resid.  Messina). 

«  Fani,  siciliana,  nota  dal  XV  sec,  che  ha  goduto  no- 
biltà in  Modica,  Mineo  e  Messina.  —  (Par.  di  Lamia  1707, 
e  di  Air  a  del  Conte  1792).  » 

CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Partito:  noi  i°  d'azzurro  al  monto  al  naturale,  mo- 
vente dalla,  punta,  caricato  d'una  banda  centrata  d'  oro,  sormon- 
tato da  cinque  uccelli  volanti  di  nero,  i,  2  o  2,  o  da  tre  stollo 
d'argento,  ordinalo  in  capo  (Macrì);  nel  20  d'argento  a  un  pesce 
dolio  stosso,  natante  in  un  maro  d'azzurro,  agitato  di  nero,  in 
punta  (/V///0CC/7). 

91  A4*  NASCO 

(Resid.  Genova). 
«  Fani,  genovese  aggregata  all'  Albergo  Salvago  1528, 
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e  inscritta  al  Libro  d'Oro  della  Repubblica  167(5.  —  lii- 
con.  nob.  1870.  —  March. 

CS,  vedi  (lìtuo  1893.  —  SP.  vedi  aiuto  1894. 

ARMA:  l)'or<>  alla  quercia  terrazzata  al  naturale,  e  sostenuta 
da  due  leoni  affrontati  ili  rosso,  coronati  dello  '-lesso. 

:ri  ah  \ i-uiti  rri 

(Besìd.  Sarzana). 

«  Fani.  orig.  di  Lombardia,  contorni,  aob.  1564.  —  Ag- 
giunta dal  cognome  Griffi  ItisÈà,  —  Putir,  di  ►Sai-zana,  sec. 
XVII  ;  di  Genova  lisi.  —  Hicon.  noi»,  patr.  genovesi  e 
march.,  con  decreto  minisi.  20  lug.  1893.  » 

CS.  vedi  a  litio  1894. 

ARMA:  Partito:  nel  j°  spaccato:  a)  d'oro  all'aquila  di  nero, 
linguata  ili  rosso;  b)  bandato  d'azzurro  e  d'oro,  al  capo  ili  rosso, 
caricata  d'una  mano  ap palmata  di  carnagione  {piagni}.;  nel  2 u  par- 
tito di  rosso  e  d'azzurro,  al  grifone  d'  oro  attraversante  {Griffi); 
—  Cini.:  La  mano  ili  carnagione,  entro  un  volo  di  nero. 

Angelo-Ago  stino  march.  Magni- Griffi.,  nob.  patr.  genove- 
se e  SH.rzane.se,  nob.  elei  S.  J{.  L,  11.  a  Sarzana  27  die. 

18l;>,  figlio  ilei  march.  Giuseppe  (n  ,  »ft  0  giù.  1880) 

e  della  marchi  Giulia  nata  coni.  De  Benedetti  (n. 
$  14  sett.  1869);  spos.  24  sett.  1874  a 

Giuseppina,  u  ,   figlia  del  fu  Bartolomeo  nob.  Della 

Torre  dei  conti  ili  Lavagna,  e  di  Francesca  nata  mar- 
ch. De  Nobili. 
Figli:  1)  Giulia,  B  

2)  Giuseppe,  n  ,  studente  in  giurispr. 

3)  Vittorio,  n  

(Ile  sid.  Gasai 'Monferrato  c  Torino). 

«  Fani,  orig.  di  Casale,  nota  dal  1221.  —  Conti  di  Va- 
rengo.  —  Sign.  di  Monromeo,  di  Cuccare,  (e  di  Lazza- 
rone). » 

CS.  vedi  anno  18S0.  —  SP.  vedi  anno  1882. 

ARMA  :  Partito  :  nel  iu  di  rosso  al  cavallo  rivolto,  imbrigliato 
e  sellato,  passante  sopra  una  campagna,  il  Lutto  d'argento  ;  nei  2° 
spaccato  d'  azzurro  e  d'oro,  al  leone  dell'  uno  all'  altro.  —  Div.; 
AHSOVlì  LABORI-:  N1IUL. 
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ìi  a.im:j:  i 

(l?esid.  Alibi  no,  Lodi  e  Vienna). 

<.  Antica  Cam.  orig.  ili  Milano,  ovo 
trovasi  iscritta  nella  limosa  matricola 
di  Ottone  Visconti;  [tassata  a  Leali  noi 
XIII  soc.|  ose  fu  asc  ritta  a  (iuel  patri- 
ziato. -  Conferm.  noli.  1810;  ricon.  noi  ». 
Ib7d,  o  patr.  [887.  — -  S.  M.  L' imperator 
il 'Austri  a  e  i*e  d'Ungberja  eoa  sovrana 
risoluzione  2o  sett,  L89B,  partecipata 
dall'  [.  li.  Ministero  «Udì"  intono.  L  bit. 
1893)  L'  cuu  successivo  diploma  Iti  ott. 
1^9;^,  innalzò  alla  dignità  di  Uberi  bai  oni  dell'  Jiupero 
Austriaco  i  fratelli  nob.  Antonio  o  Giuseppe  Majneri, 
patr,  di  Lodi,  ed  i  loro  discendenti  d'ambo  i  sessi  per 
continuata  linea  retta  mascolina. 

CS.  vvJi  anno  1888. 

ARMA  :  [ritentato  in  fascia:  nel  i°  d'  ore  all'  aquila  di  nere*, 
coronata  -«del  campo;  nel  _>'•'  d'azzurro  alia  ledo  di  rania&iuuc,  ma- 
nicata ili  rosso;  nel  ^  scaccilo  d' argento  e  d'azzurro.  —  C/M.'. 
Un'aquila  di  nero,  coronata  d'oro. 

^lnm&aZe-Barnaba-Maria  nob.  Majneri,  patr.  di  Lodi,  n. 
in  Lodi  10  sett.  1826,  magg.-gener.  nella  riserva  del 
r.  esercito,  comm.  degli  Ord.  Manr.,  della  Cor.  ci'  lt., 
e  di  Francesco-Giuseppe  d'Austria,  fregiato  della 
]\Ied.  d'arg.  al  valor  milit.  e  delle  Mcd.  inglese  e  Ot- 
tomana commera,  della  campagna  di  Crimea,  tiglio 
del  nob.  Gottifredo  (n.  in  Milano  1S  mag.  178;$,  in 
Lodi  17  sett.  1858)  e  di  Carolina  mata  nob.  dei  ceniti 
Della  Scala  di  Casaleggio,  patr.  di  Lodi  (n.  in  Lodi 
....  mag.  1802,  <fo  ivi  10  apr.  1809);  spos.  in  Brescia  0 
feb.  1878  ad 

Anna,  n.  in  Pisa  ....  ag.  1845,  figlia  dei  furono  Teodoro 
Tausch  -  Mastiani-  lirunacei.  nob.  di  tìlockelstharm- 
ltotb,  nob.  delle  città  di  Fiesole  e  di  Livorno,  ed  Eli- 
sa nata  Tidi,  nob.  della  città  di  Livorno  ;  spos.  in  pri- 
me nozze  18  mag.  1867  a  Cesare  Tadini  (eia  Yerola- 
nuova),  ten.  d'artigi.  nel  r.  esercito,  e  vedova  del  me- 
desimo 30  sett.  1871.  (Milano,  Corso  Magenta,  32,  e 
Lodi). 

Figlia:  $  Carolina-Elisa  (n.  in  Novara  28  nov.  1878, 
>&  in  Milano  21  ott.  1892). 

Fiatelli. 

1.  Antonio-Maria  bar.  de'  Majneri,  pati*,  di  Lodi,  n.  in 
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Lodi  8  sett.  1829,  magg.  in  riposo  e  ciambellano  di  S. 
M.  l'imper.  d'Austria  re  di  Ungheria,  decorato  dell'I, 
li.  lieti.  «  Signum  laudis  »  e  dell'I.  E.  Med.  di  guer- 
ra, eav.  dell'Orti,  granducale  di  S.  Qiuseppe  di  To- 
scana, cav.  di  fr»  ci.  dell'  Ord.  dell'  Aquila  Lessa  di 
Prussia,  ufi*.  dell'Orti;  della  Stella  di  Romania,  collo 
spade  ;  spos.  a  Prancoforte  sul  Meno  14  ag.  1305  a 
Laiyia-Ma  eia- Aiuni  nata  Schott,  n.  a  Krancot'orte  sul  Me- 
no ....  (Vienna). 

Figli:  1)  Bar.  Curio-Giuseppe,  n.  a  Leitmeritz  in  Boe- 
mia 15  ag.  1868,  primo-tenente  nell'i,  r.  regg.  ar- 
tigl.  N-tì  14. 

2)  Bar.  £,ui gì- Salvator e ,  n.  a  Hietzing  nella  Bassa-Au- 
stria 21  ott.  1870,  tenuto  al  sacro  fonte  ila  S.  A.  I. 
R.  l'arciduca  Luigi-Salvatore  d'Austria;  tèli,  nell'i, 
r.  regg.  artigl.  da  fortezza,  N."  1. 

2.  Giuseppe  bar.  de'  Majneri,  patr.  di  Lodi,  n.  in  Lodi 
lo  gin.  18133,  colon,  ili  fant.  a  riposo  nell'  i.  r.  esercito 
austro-ungarico,  ciambellano  di  S.  M.  1'  imperator 
d'Austria  re  d'Ungheria,  cav.  dell'i,  r.  Ord.  della  Co- 
rona Ferrea,  decorato  della  croce  austro-ungarica  del 
Merito  milit.,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'Orti,  di  Mal- 
ta, cav.  dell'Orti,  granducale  di  S.  Giuseppe  di  Tosca- 
na, coimii.  degli  Ord.  del  Merito  milit,  di  Toscana, 
della  Corona  di  Prussia,  d'Alberto  il  Valoroso  di  Sas- 
sonia e  di  Takowo  di  Serbia;  spos.  in  Villa-Lagarina 
nel  Trentino  29  die.  1866  ad 

Eleonora,  n.  17  apr.  1843,  dama  della  Croce  Stellata,  li- 
glia  dei  furono  Giuseppe-Maria  cav.  Valentin!  di 
Weinfeld,  nob.  provine,  del  Tirolo  e  Trentino,  e  Ma- 
ria-Luigia nata  bar  on.  de'  Moli.  (Vienna,  fj&thrittgér* 
ut  easse,  lo). 

3.  Aurelio  nob.  Majneri,  patr.  di  Lodi,  H.  in  Lodi  3  ott. 
1812;  spos.  ivi  6  gen.  ad 

Enrica  nata  Pastori,  n   (Lodi;. 

Cu-ino. 

ìfc  Carlo  nob.  Majneri,  patr.  di  Lodi  (n.  4  giù.  1820,  ^  in 
Milano  25  feb.  1891),  ten. -colon,  di  fant.  nel  r.  esercito 
a  riposo,  ulf.  della  Cor.  d'Iti,  cav.  Mitili'.,  fregiato  di 
due  -Med.  d'arg.  al  valor  milit.,    figlio  del  nob.  Luigi 

(n  ,  >p  ....)  e  della  sua  prima  moglie  Caterina  natii 

Bizzoni  fii  ,       ....);  spos.  in  Milano  18  apr.  1805  ad 

Amalia  nata  nob.  Tanzi,  n.  2.3  die.  1838.  (Milano). 

Figli  :  1)  Alfonsina- Seconda,  u.  in  Milano  30  nov. 
1871. 

2)  Paolo- fluiti  io »,  n.  in  Milano  21  nov.  1877. 
■18      (Stampato  lò  Novembre  1S04), 
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(Rositi.  Miliino,  Piazza  Mentana,  lì). 

«  Fam.  decurionale  cameni-se  (ino  dui  1300,  elio  dimo- 
rò lunga  monto  nell'Alsazia  e  Lorena.  —  Sign.  d'Inti- 
gnano, XIV  seè.  ---  (Sign.  ili  Huttenlieim  1500).  —  Patr. 
di  Lugano  Ì1M.  —  Patr.  di  Strasburgo  1710.  -  Cittadini 
di  Fra  neoforte  1702.  —  Nob.  austriaci  1818.  —  Rieoii. 
nob.  eoi  predicato  d*  Intignano  1S76,  - 

CS.  vedi  unno  lb>>0. 

A  KM  A:  Spaccato;  nel  i°  partito:  a)  di  rosso  alla  mano  ap- 
paiatala di  carnagione;  b)  di  verde  a  una  stella  d'oro  caricata  di 
una  crociata  patente  ili  rosso;  nel  2°  d'azzurro  al  leone  leopar- 
do» d'oro,  linguaio  di  rosso.  —  Cita.:  Un'aquila  di  nero,  coro- 
nata d'oro.         J)h>.:   SU)10KA  TANoA.M. 

Stefano  noi).  Majnoni  d'Intignano,  li.  in  Milano  22  sett. 
1838,  colonnello  comandante  la  3»  brigata  di  cavali, 
a  Milano,  cav.  Maur.,  comm.  della  Cor.  d'  It.  e  della 
Corona  di  Prussia,  cav.  dell'Aquila  Rossa  di  Prussia 
e  dell'Orti,  del  Sole  e  Leone  di  Persia,  fregiato  della 
Med.  d'arg.  al  valor  mi  Ut.  e  delle  Moti,  commemor. 
per  le  campagne  dell  'indi  pen.  ital.  e  per  la  liberazio- 
ne di  Poma;  figlio  del  nob.  cav.  Gerolamo  (n.  21  sett. 
1809,  *  LU  lag.  1878). 

Franili. 

1.  Luigi,  n.  21  feb.  1841.  magg.-gener.,  comandante  la  7** 
brigata  di  cavali.,  Liti',  Maur.  e  eomm.  della  Cor.  d'Tt., 
dell'Orci,  di  Leopoldo  d'Austria,  e-omm.  del  Cristo  di 
Portogallo  e  della  Cor.  di  Prussia,  fregiato  della  Med. 
commemor.  delle  campagne  d'Italia  lbl9-1870,  e  della 
commemor.  francese  ltìo'J  ;  spos.  22  sett.  Vìi1,)  a 

Margherita,  n.  1  mag.  1857,  figlia  di  Luigi  nob.  Greppi 
dei  conti  di  Passero  e  Corrieliano,  e  di  Paola  nata 
nob.  Passi. 

Figli:  1)  LriroZamo-Giovanni-Luigi-Massimiliano,  n.  16 

ott.  1880. 
2)  Paola,  n.  15  nov.  18^7. 

2.  Achilìe,  n.  30  Ing.  1855,  architetto,  membro  della  Com- 
miss. Arf-ld.  Lombarda;  spos.  15  feb.  IbUu  a 

Maria  nata  nob.  Tolomei-4 iuggi  march.  Paldovinetti  di 
Poggio,  n.  li  geu.  1867. 

Figlio:  il/ass/j////M;io-Giovanni-G-iulio.-Maria^  n.  in  Mi- 
lano 25  gen.  1801. 
Francesco,  u.  in  Milano  27  feb.  1858,  dott.  in  leggi,  vi- 
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ce-console  di  S.  M.  a  Marsiglia,  cav.  della  Cor.  d' It., 
cav.  di  4»  ci.  dell'  Ord.  dell'  Osmanjé,  decorato  della 
Med.  di  bronzo  por  benemerenza  della  salute  pubbli- 
ca ;  spos.  11  giù.  1889  a 
Teresa-Grano  velia  nata  nob.  G-ruòre  de  Fontaine,  n.  a  Bi- 
gione 25  mag.  1868, 

Figli:  1)  Gian-Ma  reo- Già  corno,  n.  28  giù.  1800. 

2)  /S£e/a?20-Massiiniliano-Uiammaria,  n,  15  sett.  1893. 

Madre. 

Giovanna,  n.  18  sett.  1818,  figlia  del  fu  Pietro  Soresi;  spos. 
29  gen.  18157  a  Gerolamo  nob.  Majnoni;  vedova  1>1  lug. 
1878. 


%  1.  Massimiliano  (n.  2*2  gen.  1808,  21  mag.  1884),  capit. 
dei  cavalLeggeri  lombardi  nel  181^  ;  spos.  21  gen. 
1652  ad 

Elisabetta,  n.  16  ag.  1^26,  figlia  dei  furono  Achille  Mon- 
tanelli, march*  di  Fubino,  di  S.  Donnino,  conte  Fon- 
nelli,  patr.  modenese,  già  ministro  della  guerra  nel 
1°  regno  italico,  e  della    marcii.  Lucia  nata  Fr apolli. 


(Resid.  Napoli). 

«  Fam.  orig.  di  Tramonti,  che  ha  goduto  nobiltà  in 
Napoli  al  Seggio  di  Montagna,  e  in  altre  città,  e  fu  a- 
bc ritta  al  Libro  d'Oro  della  nobiltà  del  Iteguo.  —  Vesti 
l'abito  di  Malta  dal  1501.  —  Fu  infeudata  di  l'ago.  G&» 
ria,  Casale,  Oastellueeio,  Chiuppeti,  Galutro,  Lattario, 
Vicendepiano,  ecc.  —  (Conti  d'Annone  1505).  • 

CS.  vedi  anno  1881. 

I.  liamo  di  S.  Pietro. 

<^  Estinto  quanto  ai  maschi.  —  Duchi  di  S.  Pietro  1718. 
—  March.  1751.  » 

ARMA:  D'oro  al  pino  di  verde,  nudato  sopra  un  munte  di 
tre  cime  dello  stesso,  e  cimato  da  tre  uccelletti  annidati  ti'  ar- 
gento. 

Giulio  marcii,  de  Majo,  duca   di   S.   Pietro,  patr.  na- 

pol.  (n.  9  feb.  1.809,  >fr           apr.   1893),   figlio   del  duca 

Nicola  (il  ,  il  10  feb.  1800)  e  della   duoli.  Adelaide 

nata  Bourdin  (n  ,  $jf  7  ag.  1851);  spos.  21  giù.  1830 
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a  Maddalena  nula  nob.  di  Sangro  elei  princ.  di  Fondi 
(n.  28  giù.  181B,  gì  31  gen.  1890). 

Figlie:  1)  March.  Costanza,  n  ;  spos.  31  gen.  ÌSTU  al 

nob.  Giulio  de  Vito-Piseieelli  de  la  Crux-Ahedo. 
(Napoli). 

2)  Uòatrice,  n.  spos.  $1  ag.  ItìGH  a  Giovanni  Di  Co- 
stanzo tinca  di  Pagaoiea.  (Napoli). 

3)  Marin,  n.  spos.  5  apr,  1875  al  nob.  Camillo  Im- 
peciali dei  priuc.  di  Prancavilla  o  inarca,  di  Latia- 
no  ;  vedova  26  die.  1802.  (Napoli). 


Amalia^  n.       spos.  1  gen.  1838  al  marcii,  ("armine  La- 
tilla  ;  vedova  17  ajir.  1861.  (Capua^. 


«  Ricon,  nob.  in  occasiono  dell'ammissione  nolle  1?. 
Guardie  del  Corpo,  1850.  » 

ARMA:  D'oro  al  pino  (li  verde,  umililo  sopra  un  monte  di 
Ire  cime  dello  stesso;  e  cimato  ila  irò  uccelletti  annidati  d'argen- 
to ;  al  capo  d'azzurro  semiuato  di  (jijjpi  d'oro  e  caricato  d'un  Lim- 
bello di  quattro  pendenti  di  rosso. 

Arturo  noi»,  de  Majo-Durazzo,  patr.  napol.,   n.   18  mar. 
1879,  liuiio  del  nob.   Francesco  (ri.  30   Ing.   1852,  t&  4 


Bianca  nata  Giannuzzi ,  n  ;  spos.  B  sett.  1870  al  nob. 

Francesco  de  Majo-Durazzo  ;  vedova  4  ott.  1889. 


Sorelli» 


II.  Ramo  de  NaJO'Durazzo. 


ott.  1889). 


Soi-clVe. 


1.  Maria,  n.  19  Ing.  1877. 

2.  Umilia,  n.  25  mar.  lss<>. 


Ma  Ire. 


MALABAL1A  J>I  (  AXALi: 


(Resid.  Torino). 


\ 


•  Fam.  orig.  di  Venezia,  trapiantata 
in  Asti  nel  XVTI  sec.  —  Nob.  dell'Impe- 
ro 164.0.  —  Cav.  dell'Impero  1072.  —  Conti 
di  Canale  1769.  —  Sign.  di  Castcllinaldo, 
Co  il  arengo,  Cercenasco,  Monale  e  Ba- 
stia, v 


OS.  vedi  anni  1879  e  1883. 
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ARMA:  D'argento  al  capriolo  d'azzurro, 

Ai/redo-Enrico-Tommas<  >-(  { iuseppo  Malabaila,  conte  di 
Canale,  sign.  di  Oastellinaldo,  Collarengo,  Cercenasco, 
Mollale  c  Bastia,  n.  2ti  gen.  ÌS40,  figlio  del  conte  An- 
tonio (n  ,  fa  1  die.  1869  ;  spos.  27  ott.  lstji  a 

Clementina  nata  noli.  Provana  Roniagnano  dei  march,  di 
Virle,  n.  9  sett.  184B,  dama  ili  palazzo  di  S.  A.  lì.  la 
duchessa,  di  Genova  madre. 

Figlio:  Antonio-Làodo vico-Leopoldo,  n.  9 ott.  1800,  spos. 
nel  castello  di  Monale  ....  mag.  lsoi  ad 

ylJe?c  nata  nob.  Scarampi  dei  sign.  di  Menale  e  Ba- 
stia, n.  in  Asti  12  mag.  1^07,  già  vedova  dal  21  apr. 
18V>2  del  conte  Carlo  Grani. 

Pomelli». 

1.  A7 '•//•^-Eleonora-Edvige,  n.  9  ftg.  1636;  spos.  19  gen. 
18ò6  ad  Alfonso  Scarampi  conte  di  Menale.  (Torino). 

2.  Giulia-Adele,  ti.  2  ott.  1*42;  spos.  5  mag.  18GI>  a  Fau- 
stino conte  Lochi  ;  vedova  2  ott.  1670. 


ML  A  fiANOTTE 

(Resid.  Padova,  Venezia  e  Tezze  di  Conegliano). 

«  Antica  fam.  orig.  di  Benevento  e  derivata  dai  conti 
di  Marsi  ;  passata  a  Cremona  nel  1172,  poi  nel  Tiroio 
XV  scc,  indi  a  Conegliano,  al  cui  Consiglio  noi*,  fu  ri- 
scritta. —  Noi),  del  S.  R.  1.  col  predicato  di  Caldes  lol2; 
rie  on.  17(31;  conferm.  1820.  » 

CS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  vedi  anno  l*s2. 

ARMA:  Partito:  nel  iù  fasciato  di  rosso  e  d'argento;  nel  2° 
sotto  un  cielo  al  naturale,  un  orso  di  nero,  saliente  contro  un 
abete  di  verde,  terrazzato  dello  stesso.  —  Cini*:  Un  liocorno  u- 
scente  d'argento,  collarinato  dì  rosso  e  d'argento. 

1I.1LASPIM1 

(Resid.  Pavia,  Pisa.  Sarzana,  Verona,  Vicenza, 
Reggio   d'  Emilia   e    Villat'ranca    di  Lnnigiana). 

«  Illustre  e  storica  fam.,  le  cui  prime  memorie  rimon- 
tano al  IX  sec.  —  Vesti  l'abito  di  Malta. —  Fu  sovrana 
della  Lnnigiana  e  si  divise  sin  dal  XII  sec.  in  due  gran- 
di linee,  dette  dello  Spino  fiorito  e  dello  S^ino  secco.  » 

CS,  vedi  anni  1879  e  1680. 
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I.  tfalatpìna  dello  >Sj>ino  fiorito. 

«  (Marcii,  di  Verrucola,  Fi  viziano,  Oli  Vola,  Filattie- 
ra,  Varzi,  Pietragavina,  XIII  sec).  —  March,  di  Fosdino- 
vo  1104.  —  (March,  di  Massa  c  Carrara,  XV  se  e).  — Mar- 
ch, di  Sannazzaro  (e  Scaldasele)  XV  sec.  —  (March,  di 
Castiglione  del  Terriero,  T reschietto,  Plamesana,  Bagno- 
ne,  Maigrate,  Ora  mal  a^  Gragnola).  >» 

ARMA:  Spaccato  d'oro  e  di  rosso,  a  uno  spino  ili  verde,  fio- 
rito d'argento  ili  5  pezzi,  attraversante  sul  tutto.  Lo  scudo  ac- 
collato all'aquila  dell'Impero. 

A.  Ramo  di  Foidinovo 
(Pavia,    Pisa  e  Sarzana). 

«  March,  di  Fosdinovo  e  di  Sannazzaro.  » 

Luigi  Malaspina,  march,  di  Fosdinovo  e  «li  Sannazzaro, 
li.  in  Pavia  13  feb.  1813,  iiglio  del  march  Torquato  (n. 
in  Pisa  20  giù.  1819,  $  ivi  5  gen.  1858)  e  della  march. 
Vittoria  nata  nob.  Franceschi-C  I  alletti  (n.  in  Pisa  31 
ott.  3821,  *B  in  Svizzera  20  Ing.  1864).  (Pavia). 

Finteli;  e  Sorella. 

1.  March.  Assolino,  n.  in  Pavia  8  mag.  184.5.  (Pavia). 

2.  March.  Alfonso,  n.  in  Tisa  31  ag.  1847;  socio  effett.  e 
consigliere  della  B.  Accad.  Arald.  Ital.  (Sarzana  e 
Pisa). 

3.  March.  Alberto,  n.  in  Pisa  10  feb.  1853. 

4.  March-  Cristina,  n.  in  Pisa  11  ott.  1855;  spos.  22  mag. 
1876  a  Filippo  march.  Tor  ri-giani  (già  Guadagni),  patr. 
fiorent. ,  depnt.  al  parlam.  nazion.  (Firenze). 

figlie  degli  avi  march.  Giuseppe,  cav.  di  S.  Stefano  di  Toscana  (n.  20 
nov.  1790,  ^  ....  1857)  e  march  ttlena  nata  nob.  Alitata  (n  ,  ^  ....). 

1.  March.  Isabella,  n.  in  Pisa  19  apr.  1813;  spos.  1832  ad 
Agostino  Bernuzzi;  vedova  ....  (Sarzana). 

2.  March.  Luisa,  n.  in  Pisa  19  ott.  1827;  spos          1847  ad 

Angelo  conte  de  Benedetti.  (Sarzana). 

33.  Ila mo  di  Verona.  (Verona  e  Vicenza). 

«  Stabilito  in  Verona  dal  1 4(37 .  —  Conferma  del  titolo 
marchionale  1638,  1821.  —  lìico-n.  nob.  e  march.  16  apr. 
1885.  » 

Paolo-, Spinetta  march.  Malaspina,  n.  in  Verona  31  gen. 
1820,  tìglio  del  march.  Gabriele  (n.  31  ott.  1760,  $  5 
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ag.  1845)  e  (lolla  march.  Altadonmi-Ludgia  nata  coni. 
Pindemonti  un  15  mag.  17S5),  $  22  die.  1856);  spos.  in 
Verona  3  sett.  1  fS~>J  a 
Marianna,  n.  in  Verona  2  otfc.  1828,  figlio  ili  Gio.-Battista 

noi).  Fumanclli  (n         J!787,  Vfc  6  elio.  L862)  e  di  Teresa 

nata  eónt.  di  Serego^Allighieri  (n          1786,      22  «.li*,*. 

1866).  .Verona). 

Figlie  i  1)  Mameli.  Bi<ntrieet  n.  in  Verona  25  Lug.  1852. 

2)  March.  Altadonva,  n.  in  Verona  28  die.  1  sr>u. 

8)  March.  Clotilde,  n.  in  Verona  20nov.  L861  ;  spos.  ivi 

  a  Vittorio  noi».  Zorzi. 

•1)  March.  Maria,  n.  in  Verona  li  giù.  1866. 
5)  March.  GabritAu.  n.  in  Verona  0  nuv.  1876. 

Fratelli      .S  H'eUu. 

1.  March.  Eulichiano,  ri.  in  Verona  13  mar.  1*24,  già  i. 
guardia  nobile  alla  Corte  di  S.  M.  1' imperator  d'  Au- 
stria. (Verona). 

2.  March.  Clotilde^  n.  in  Qrezzana  (prov.  di  Verona)  19 
ott.  1826,  monaca  nelle  Suore  ili  Carità. 

3.  March.  Fortunato-yU&crfo,  n.  in  Verona  15  giù.  1831, 
ten. -colon,  di  cavali,  nella  riserva  del  r.  esercito,  cav. 
Maur.  e  della  Cor.  d' It.,  fregiato  della  Med,  comniem. 
delle  guerre  per  1'  imi  [pendenza  ital.  e  della  Med. 
d'arg.  dell'  unità  ital.;  spos.:  i''  in  Verona  20  die.  1875 
a  Marianna  nata  cont.  Miniscalclii-Erizzo  (n.  in  Ve- 
rona 24  mag.  1851,  in  Caserta  29  nov.  1876);  2°  in 
Verona  30  lug.  187!J  ad 

Elisa  nata  Pianeti,  n.  in  Capua  15  uov.  1850,  già  vedova 
del  cav.  Emilio  Capelli,  magg.  di  staio  maggioro  del 
r.  esercito.  (Vicenza). 

Figli  del  2°  letto:    1)    Match.  Elacia,  n.  in  Verona  2(3 
ag.  lbtìO. 

2)  March.  Azzolino,  n.  in  Verona  19  gen.  1882. 

3)  March.  Maria,  n.  in  Verona  2  sett.  1883. 

4)  March.  Matilde,  n.  in  Verona  8  mar.  1885. 

5)  March.  Gabriele,  n.  in  Verona  31  lug.  1886. 

6)  March.  Eleonora,  n.  in  Verona  8  ag.  1887. 

II.  Malaspina  dello  Spino  secco. 

«  March,  di  Villafranca  1260.  —  (March,  di  Val  di 
Trebbia,  Mulazzo,  Giovagallo,  XIII  scc).  —  (March,  di 
Cremolino,  Tresana,  Lusuolo,  XIV  sec).  — (Mandi,  ili 
Podenzana,  Aiilla,  Stiverò,  Lucci  ana,  Ter  raro  ssa,  1535). 

A.  Ramo  di  Villafranca. 
(  Villafranca  di  Lunigiana). 
«  March,  di  Villafranca.  >, 
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ARMA:  Di  rosso  al  Icone  il'  oro,  coronato  dello  stesso,  te- 
nente uno  spino  secco  di  nero.  —  Scudo  accollato  all'  aquila  del- 
l' Impero. 

Massimiliano  Malaspina,  march,  di  Villafranca,  n.  in  Vil- 
lafranca 4  nov.  1*32.  figlio  del  marcii.  Giuseppe  (a.  in 
Villafranca  8  mag.  1805,  >J<  in  Fivizzano  ....  185-1)  e  della 
marcii.  Carolina  nata  march.  Malaspina  (n.  in  Villa- 
franca  l^  apr.  1805,  »Ji  in  Kivizzano  5  ott.  1853);  spos. 
....  ad  nna  baronessa  tedesca. 


1.  March,  Adelaide,  n.  in  Villafranca  21  die.  IH3Q. 

2.  March.  Antonio  n.  in  Attila   

3.  March.  Pietro,  il.  i li  Anlla   

tògli  «lugli  avi  in:uvh.  <»!•!/./.-)  (:..  in  Yii!.nY.uu-a  1  BCtfc.  1788,  >'j>  ivi  7  In-. 
ltt.V.  )  e  niarvh.  Brigida  nata  Muri  (  u.  tu  Villafranca  8  ott.  1781,  jfr  ivi  11 
ug.  .h.v.). 

>fa  1.  March.  Scipione  (n.  in  Villafranca  17  ag.  1806,  >B  ivi 
2tì  sett.  1860);  spos.  16  ott.  1S31  a  Vittoria  nata  Arma- 
nini  (n.  in  Fosdinovt)  8  feb.  1808,  ^  in  Villafranca  IH 
die.  ltìHo). 

Figli  :  1)  March.  Francesco,   n.  in   Villafranca  18  giù. 

183-1,  ing.  civile;  spos  :  J°  il  2!)  apr.  1*78- ad  Angelica 

nata  noi».  Castellini  (n.  in  Pontremoli  1  feb.  1843, 

25  ott.  mm;       il  2tì  apr.  Ihs4  a 
Carolina  nata  nob.  Boniui,  n.  in  Ivrea  4  Ing.  L852. 

Figlia  del  2°  letto  :   March.  Maria  -Teresa-  Vittoria^ 
Alessandra,  n.  1^  die.  1886. 

2)  March.  Corrado,  n.  in  Villafranea  31  gen.  1836. 

3)  March.  Claudio,  n.  in  Villafranca  3»  die.  1810. 

4)  March.  Leopoldo^  n.  in  Villafranca  22  mar.  1848* 

5)  March.  Ernesta,  n.  in  Villafranca  8  mag.  1840;  spos. 
30  apr.  1875  a  Giovanni  Bazzali. 

6)  Alessandro,  n.  in  Castelnuovo  ne'  Monti  12  ag.  1847, 
sacerdote. 

^  2.  March.  Marzio  (n.  in  Villafranca  26  die.  1817,  ivi 

5  mar.  1876);  spos.  Ù  mag.  1*44  a 
Marianna  nata  Buttini,  n.  in  Villafranca  1  gin.  1826. 

Figlie:  1)  March.  Clarice,   n.   in    Villafranca  19  Ing. 

.  1846. 

2)  March,  liacìiele,  n.  in  Villafranca  18  ott.  1852. 
3;  March.  Assioita,  n.  in  Villafranca  15  ag.  1857. 
»j&  3.  March.  Nicolò- Antonio-Lodovico  (n.  in  Villafranca 
9  gen.  1825,  ffr   24   gen.  1891),  magg.  nella  milizia,  ter- 
ritor. ,  cav.  della  Cor.  cVIt.;  spos.  19  gin.  1861  a  Luis*- 
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Maria-Beatrice  nata  Vandegbini  (n.  in  Ferrara  21  Ing. 
1843,  #   ). 

Pìgli:  J)  Marcii.  Giulio- Vittorio-Scipione,  n.  in  Galli- 
poli 25  sett.  1803;  spos.  in  Buenos-Aires  24  giù.  1890  ad 

j£»$en*a-Carlotta-Giovanna  nata  Vergès,  n   (Pa- 
dova). 

2)  Marcii.  CtfjTatZo-Àntonio-Lodovico,  ìuin  -Siracusa  20 
Ing.  1873. 

B.  li  amo  di  l'onte  Uosio.  (Reggio  il'  Emilia). 

«  March,  di  Ponte  Bosio  JÒ3Ò.  —  March,  ili  Bastia,  per 
success,  del  ramo  di  questo  nome,  estinto  nel  1783.  — 
Conti  Torello  d'Aragona,  poi'  success,  dei  Tortello  di  Mon- 
techiarugolo,  di  cui  lui  uno  assunto  lo  stemma  sottode- 
scritto. » 

ARMA:  I  nquartstto  :  nel  i°  e  ["  d'argento  a  II  i  biscia  di  ver- 
de, ondeggiante  in  palo  ;  nel  .<"  e  \°  di  rosso  al  leone  d'  oro.  Sul 
tutto  (li  rosso  all'  alberi)  terrazzato  di  verde,  con  un  toro  d'  ar- 
gento attraversante.  lù>n.:    Un'  aquila    ili    nero.  —  Div.:  ÌM 

COI'KKIX. 

Francesco  Malaspina,  march,  di  Ponte  Bosio  e  di  Bastia, 
conte  Torello  d'  Aragona,  n.  28  giù.  1828,  tiglio  del 
march.  Grrimaldo  (n.  2S  ott.  171)7,  ijfc  in  Roggio  d'Emi- 
lia 3  toh.  1876),  ciambellano  del  duca  di  Modena  e  po- 
destà di  Panilo,  e   della   march.    Laura  nata  Torello 

eont.  di  Montecliiarugolo  (n          1804,      7  giù.  1834); 

s[)os.  0  mag.  1850  ad 

Albina  nata  noi).  Piosasco  dei  conti  d'  Airasca,  n.  16  die. 
18S9. 

Viglia:  March.  Laura,  n.  15  mag.  t$84|  spos.  12  gen. 
1887  a  Francesco  conte  (ì iacobazzi .  (Modena). 


March.  Matilde,  n.  19  feb.  182(5;  spos.  30  apr.  1848  a  Luigi 
nob.  Fanzago.  (Padova). 


SI  AXi.VT  KS'IM 

("Resid.  Roma). 

<v  Celebre  fam.  derivata,  come  quella  dei  Montefeltro, 
dagli  antichi  conti  di  Carpogna.  •—  Fu  signora  di  Rimi- 
ni, Cesena,  Bertinoro,  Cervia,  Pesaro,  Fano,  Fossombro- 
ne,  Vàldoppio,  e  per  breve  tempo  anche  di  Brescia  e  di 
Bergamo.  —  (Conti  di  Chiaggiolo  1803).  —  Conti  di  So- 
gli ano,  Malviano  e  Metrano.  —  Pati*,  romani  1814.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 
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ARMA:  Inquartato:  rtftl  r°  e  |°  di  verde  a  tre  testo  umane 
di  carnagione,  crinite  dloro  ;  nel  ?°  c  )u  d1  argento  a  Uè  sitane 
scaccate  d'argento  e  di  nero.    -  Cim.\  una  testa  d'elefante. 

Sigismondo  conte  Malatesta-llipanti,  conto  ili  Sogliano, 
Malviauo  e  Mo.tra'110,  patr.  L'ornano  e  riminese,  n.  22 
ftg.  l^fjH,  capit.  di  fu  ut.  nella  milizia  fcerritor.  del  r. 
esercito,  membro  della  Commis.  Araid.  Romana,  ti- 
glio del  conti!  Francesco-Maria  (n.  8  ag.  1*2*5,  >$jf  ir» 
liov.  1884);  spos.  30  Ing.  issi  ad 

Emina,  n  ,  dama  della  Croce  Stellata,  figlia  del  conte 

Stanislao  Plater-Syberg  di  Unrlandia  e  (iella  fu  cont. 
.Maria  nata  Bordi.  (Koma,  Piazza  Araca'U,  :ì:ì). 
Figlio:  Conte  Not'eiio-Frfiiiceseo,  n.  12  feb.  1800. 

.Ma. li  r. 

J)oroteu,  n.  in  Varsavia  5  ag.  LB20,  figlia  dei  furono  An- 
tonio pi  ine.  Jablono wslvi  e  prineip.  Paolina  nata  coni  . 
Bfniszech;  spos.:  1"  in  Roma  !■>  api*.  L811  a  Stanislao 
conte  Krasinski  2~j  giù.  L-S49);  1'  in  Varsavia  là  ott. 
lbài  a  Fran  desco-Maria  Malatesta,  conte  di  Sogliano; 
vedova  16  nov.  188-1. 

Zii  e  Zia.      >  t 

1.  Conte  Felice,  n.  12  apr.         ,  ten.  delle  guardie  noi),  di 

S.  S.;  spos.  20  Ing.  1863  a  Margherita  (n  ,  &  19  apr. 

1891),  figlia  di  Luigi  Pitbblicola-Santacrocé,  princ.  di 
S.  Gemini,  duca  di  Uliveto  e  di  Carehiano,  patr.  do- 
scritto  romano;  già  vedova  di  Giambattista  conte  Mon- 
tani da  Pesaro,  idioma,  Vìa  Sistina,  4), 

%  2.  Conte  Emilio  (n.  0  lag.  ISio.  *  in  Roma  l'\  feb.  18fJ4). 

o.  Cont.  Lucrezia,  n.  1>  nov.  1S5T;  spos.  2o  apr.  Ì86i  a  Me- 
nicone  conte  Meniconi-Jiracceschi.  (Perugia.). 

MA  LJ)i  «  A 

(Resici.  Padova). 

«  Fani.  orig.  di  Bergamo,  di  cui  si  ha  memoria  dal 
1200,  passata  a  Padova  nel  1680  e  ivi  ricevuta  nel  nob. 
Consiglio.  —  Vestì  l'abito  di  Malfa.  —  Conti  dei  S.  II.  I. 
1773.  —  Conti  dell'Impero  Austriaco  lb20. 

CS.  vedi  anno  1S79.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA  :  Spaccato  merlato:  nel  i°  (l'oro  all'  atuiila  di  nero; 
nel  2°  di  russo  alla  ruota  d'oro,  accompagnata  da  tre  stelle  dello 
stesso,  2  ai  fianchi  e  i  in  punta. 
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m  aì, r  v  i  ti 

(Resici.  Verona). 

«  Antica  fam.  orig.  ili  Pesaro,  passata  in  Padova  e 
quindi  in  Verona  nel  1492.  —  Nob.  del  S.  R.  I.  e  conti 
palatini  1530.  —  Ascritti  al  nob.  Consiglio  di  Verona 
1721.  —  Conti  veneti  1700,  conferai.  Ib96.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1882. 

ARMA:  Inquartato:  nel  t°  e  4°  d'argento  incassato  di  rosso 
a  destra,  con  due  strile  dello  stesso  posti-  in  palo  siili'  argento  ; 
nel  2"  e  30  partito:  a)  d* azzurro  a  una  un  //'  aquila  d'  oro,  coro- 
nata dello  stesso,  moventi:  dalia  partizione;  6)  lasciato  d'  oro  e 
d'atzarro.  —  ( '////.:  Un  Icone  di  rosso.  —  /)/<>.:  DKUS  DAT,  DìfUS 
Al'IKKT. 


Ml!,VIX/.r  S>"  A  I..BK  MITOSI 

Vedi  Alhertoni  (già  Malvi:zzi). 


31  V I.  VIA N  I-M  AX  V EZZ I 

(Eesid.  Matera). 

«  Questa  fam.  vuoisi  derivata  dalla  celebre  stirpe  dei 
Malvezzi  ili  Bologna,  di  eui  un  ramo  sarebbe  passato  in 
Terra  d'Otranto  verso  ti  principio  del  XIV  see.  Un  Lazio, 
capitano,  stabili  la  sua  casa  in  Malora  nel  1400.  e  da  lui 
discendono  gli  attuali  rappresentanti  ài  questa  fam.,  elio 
occupò  in  ogni  tempo  importanti  uliici.  e  fornì  egregi 
cittadini.  —  Menzioneremo:  Federico,  elle  fu  ajo  <$él  re 
Ferdinando  TI;  Angelo,  abate  di  S.  Ilaria  de  Armeniis. 
1450;  Achille.,  capitano  di  cavalli  15^8;  Errico,  cav.  di  Mal- 
ta 1584  ;  Marco,  alfiere  della  compagnia  del  marcii,  di 
Lauro,  1558;  altro  Marco,  capitano  a  guerra  della  città  «li 
Matera  e  delle  terre  di  Castellaneta  e  Ginosa,  capitano 
di  cavalli  1621;  Giulio,  cav.  di  Malta  1G72;  Domenico,  cav. 
di  Malta  1704;  Giammaria,  valoroso  capitano  de'  fucilieri 
del  reggimento  di  Basilicata  1714,  asceso  quindi  sino  al 
grado  di  colonnello  ;  Marca,  cav.  di  Malta  1705,  ed  altri 
capitani,  sindaci  dei  nobili  di  Matera,  ecc.  —  Domenico, 
ottenne  il  titolo  di  Duca  di  S.  Candida  in  Abruzzo  con 
dipioma  dell' àmper.  Carlo  VI,  dato  in  Vienna  3  mar. 
17:>4.  —  La  fam.  Malvinni-Malvezzi  contrasse  nob.  paren- 
tele colle  fam.  Gattini,  Netti,  Carignano,  Ulmo,  della 
Forza,  de  Angelis,  de  Querquiis,  del  Duce,  Pcnsini-Pap- 
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pacoda,  Brancaccio,  Aiello,  Ghironda,  de  Luna  ci'  Arago- 
na, Tomasetti,  Sambiase  od  altre.  » 

ARMA:  Interzato  in  Lincia:  nel  i°  d'azzurro  a  tre  gigli  d'  O- 
ro,  divisi  da  un  lajubclto  ili  ire  pendenti  di  rosso;  nel  2°  d'azzurro 
alla  banda  d'oro,  0  alle  scudetto  ili  russo,  fincato  d*  un'  aquila 
d'argento,  memorata,  imbeccata  e  coronata  d'  oro,  attraversante 
sulla  banda;  nel  30  ili  rosso  al  capriolo  d'argento,  accompagnato 
da  tre  crocette  biforcate  dello  stesso. 

Marco  Malvinni-Malvoiizi,  dei  duchi  di  S.  Candida,  noi), 
della  città  di  Matcra,  n.  12  aj»r.  1^4-1,  figlio  del  noi». 
Giuseppe  (n.  M>  ing.  1804,  24  mag.  1886)  e  di  Giusep- 
pina nata  uob.  Firmo  (11  ,  ►]'«  ....);  spos.  1  geli.  1870 

a  sua  cugina  Vinci  n/a  Mah  inni-Mal  vezzi,  duch.  di  S. 
Candida  Vn.  1  gerì.  181)0,  ►£»  2  gin.  lv^>7  ,  figliti  del  duca 
Domenico  $11.  24  geli.  lbi»:5,  *  21  liug.  I«s8$  e  della  duchi 
Alessandra  nata  noi».  <1*  Avaloa  dei  diteli,  di  Coieria» 
fn  ,  ►£  '*>  fcb.  1850). 

Figli:  l)  Giulio,  tinca  di  S.  Candida,  11.  10  gen.  1^71. 
3)  Ortensia,  n.  11  seti.  Ibi::. 

3)  Luiffi,  n.  14  die.  lhTS. 

4)  Ghis&i)'pina%  n.  22  tei).  lb-*o. 

5)  Alessandrina,  11.  20  ott.  1881. 
61  Maria,  n.  7  ott.  1883. 

T)  Carlo,  n.  19  nov.  1884. 

Sorelln. 

Vincenza,   n.  2   mag.   1837;  spos.    1  Ing.  1«Ò7  a  Mieli  eie 

Qteli. 


ìr  t\A  IS  A 

(Kesid.  Crema  e  Lodi). 

«  Antica  fam.  decnrionale  di  Cremona,  rieon.  nella 
sua  nobiltà  1770,  conferm.  1810.  » 

CS.  vedi  anno  lbb3.  —  BP,  vedi  anno  1894. 

ARMA.:  D'azzurro  alla  fascia  abbassata  d'oro,  sormontata,  da 
sette  gigli  d'argento,  3  e  .),  e  da  un  Limbello  di  quattro  pen- 
denti dello  stesso;  alla  campagna  d'argento,  caricata  da  una  scure 
al  naturale,  posta  in  fascia. 
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(lìesid.  Parigi,  Sassari  o  Cagliari). 

*  Antica  fan,,  ili  Sardegna,  noia  dal  XTTI  see.,  c  in- 
feudata di  Quei;  emule,  Dcssude,  Ardara,  ecc.  —  Ricevuta 
nell'  Orci,  dì  Malta.  » 

OS.  vedi  anno  1882. 

ARMA  :  Di  rosso  al  stmstrochcrio  armato  d'argento,  movente 
dalla  destra,  c  impugnante  una  spada  al  naturale,  alta  Ln  palo  ; 
accompagnato  Ln  punta  da  un  elmo  d'argento,  posto  in  maestà, 
cimata  di  tre  penne  di  struzzo  d'azzurro.  —  Dir.:  i.ahok  omnia 
VINCIT. 

I.  Linea  dei  duchi  di  Yallombrosa. 

«  Bar.  di  Tirsi,  'l'issi,  Ossi  e  Usini.  —  Conti  di  S.  Gior- 
gio, —  Riardi,  di  Mores  o  di  Montemaggiore,  1450.  —  Bu- 
chi  di  VaUombrosa  e  dell'Asinara  1775,  contar  m.  1818.  » 

A.  Ramo  primogenito.  (Sassari,  Parigi 
e  il  castello  d'Abondant  nel  dipartimento  d'Enre-et-Loir). 

Riccardo-Giovanni-Maria-Stefano  Manca,  duca  di  VaUom- 
brosa e  dell'Asinara,  marcii,  di  Mores  e  di  Monte- 
maggiore,  conte  di  S.  Giorgio,  bar.  di  Tiesi,  Tissi,  Ossi 
ed  LTsini,  n.  iu  Parigi  2  ing.  I8;i5,  cav.  d'on.  e  di  de- 
vo/;, dell' Ord.  di   MaLtu,  tìglio  del  duca  Vincenzo '(n. 

  >ft  12  api*.  tó50)  e  della   dueh-  Clara  nata  nob.  de 

Galani   de   Brasano  de   Boatti  ito  ,  f&  80  npr.  18tl); 

spos.  in  Parigi  27  mag.  lsr>7  a  Genoveffa  nata  nob.  de 
Pérusse  dei  duelli  de*'  Cara  (n.  2  gin.  is:»<>,  %  17  ott. 
1886). 

Figli:  1)  Antonio- À,m.m\Oi.>-ìliiYÌi\,-  Vincenzo,  march,  di 
Mores  e  di  Monte  maggiore,  n.  in  Parigi  15  gin.  1858, 
luogoten.  francese  nella  riserva  del  22u  reggi  drago- 
ni; spos.  in  Cannes  15  feb.  1882  a 

j$Tediora-Maria  nata  Holfmann,  n.  in  New-York  .... 

Figli:  (1)  Atena ide-Ge\\o\Q,iinì   n.   in  New-York   

1884. 

(2)  Ìw?gfi-Kiccardo,  n.  in  New-York  ....  18S5. 

(3)  ^Iwiedféo-Paolo,  n.  in  Parigi          giù.  1890. 

2)  Luisa- CZara-Is  abella,  n.  in  Parigi  2-4  apr.  1808;  spos. 
ivi  28  giù.  1888  al  conte  Luigi  Lafond. 

3)  Amedeo-Giuseppe-Maviu,  n.  in  Cannes  24  mar.  1879. 

B.  Ramo  secondogenito,  (Sassari). 
Alberto  nob.  Manca   dei  duchi  dell'Asinara,  n.  2-1  mag. 
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1824,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  primo  segret.  di  r.  in t end. 
di  finanza,  figlio  di  Stauislao  noi).  Manca,  cav.  Mani*., 
colon,  comandante  gli  alabardieri-guardie  del  v.  pa- 
lazzo di  Cagliali,  gentiluomo  «li  S.  Ài.  il  He  (n  ,  fa 

9  ag.  1855),  e  di  Gennarina  nata  nob.  lioero  dei  tonti 

di  Monacello  in  ,  tf<  ....);  spos.  19  mag.  1 8(>1  a 

Geraldina  nata  nob.  Quesada,  n.  1  ott.  LtìiO. 
Figli:  1)  Stanislao,  n.  -1  fri..  L865. 
2)  Giuseppina*  n.  8  f'eb.  1807. 

Vincenzo,  il.  22  ag.  L^O^S. 
4;  fiiccardina,  n.  18  ag.  1870, 
5)  Concetta,  n.  27  lug.  1878; 
(ii  Antonio,  n.  11  mar.  Ib79. 

l-'ratcll  .. 

$  Carlo-Manfredi  (n          1833,  >x<  in  Roma  7  nov.  1894), 

già  capii,  di  funi.,  cav.  della  Coi1,  d'  It.,  e  dell'  Ord. 
Ottomano  dei  Medijdiè. 

IT.  Linea  dei  marcii,  di  Villahc vinosa \. 
(Cagliari;. 

*  Marcii,  di  Villahermosa  e  S.  Croce.  —  March,  di 
Nissa.  » 

Stefano  Manca,  march,  di  Villahermosa  e  S.  Croce,  mar- 
ch, di  Nissa,  n.  27  gin.  1836,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  fi- 
glio del  march.  Giovanni,  magg.  di  cavali.,  cav.  Maur. 
[xì.  9  mag.  1808,  ^  22  feb.  1878)  e  della  march.  Maria 
nata  noi).  San  just  dei  bar.  di  Teulada  (n.  2  api'.  IMI, 
►I<  i:>  nov.  lss:;i;  sj»os.  li  s*tt.  Jsm  a 

Caterina,  n.  IH  mar.  1814,  figlia  d'  Ignazio  Aym<rieh  mar- 
ch, di  Làconi. 

"Figli:  1)  Giovanni,  n.  1  ag.  1802,  ing.  nel  genio  civile; 

spos.  21  gen.  1891  a 
Mariangela  nata  nob.  Aymerich  dei  march,  di  Làconi. 

n.  21  mar.  1809. 

Figlie:  (1)  J/av/a-di-Lourdes,  n.  19  apr.  1892. 
(2)  Caterina,  n,  9  die.  1893. 

2)  Maria,  n.  7  ag.  1864;  spos.  21  gen.  1880  ad  Edmondo 
neh.  Sanjust  dei  bar.  di  Teulada,  ing.  civile. 

3)  Ignazio,  n.  28  giù.  18G6;  spos.  22  gen.  1891  a 
Caterina  nata  nob.  Sanjust  dei  bar.  di  Teulada,  n.  19 

Ing.  1800. 

4)  Carlo,  n.  b'  nov.  1807. 

5)  Giacomo,  il.  8  ott.  1809;  spos.  26  apr.  1^92  a 

Luisa  nata  nob.  Sanjust  dei  bar.  di  Teulada ,  n.  21  gen. 
1800. 
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Figlio:  Carmelo,  n.  21  apr.  1Scjì. 
Gj  Maria- Teresa,  n.  25  mar.  L871. 
7)  Énrichetta,  n.  6  mag.  1875. 
b)  l'uolina,  n.  99  giù.  t877. 
lJi  PSncgngo,  n.  37  gen.  lbbl. 
10)  Carmela,  n.  21  mag.  1884. 


1.  Garlo-Felice,  n.  22  die.  1838]  spos.  12  apr.  18G6  ad 
Angelica  nata  nob.  Pilo-Nin,  n.  30  lug.  1843. 

Figli:  1)  Giocanni,  n.  4  féb.  1807. 

2)  clementina,  n.  2  ag.  18G8;  spos.  28  mar.  lbi>2  a  Gavi- 
no noi».  Asquer  ilei  visconti  di  Fin  mini  maggiore, 
dott.  iu  scienze  sociali. 

3)  Emanuela,  m  22  Ing.  1870. 

4)  Maria,  n.  1(J  feb,  IbTJ. 

5)  Giuseppina,  ir.  9  mai*.  lb7G. 

6)  Vincenzo,  n.  12  mar.  Ibis. 
7;  Eusebia,  n.  G  lug.  1S80. 

b)  Emettimi,  n.  12  mai?.  Ibb3. 
9)  Teresa,  n.  15  mag.  lbUl. 

2.  Enrico,  n.  22  giù.  ibll;  àpos.  25  sett.  18(59  a 

Caterina  nata  nob.  San  just  dei  bar.  di  Teulada,  n.  13  ott. 
IBIS. 

Figli;  lj  Francesco,  n.  2  ott.  1871. 

2)  Maria,  n.  B  mar.  1874;  spos.  lb  die.  Ib93  a  Domenico 
'Pancioni,  ing.  civile. 

3)  Angelica,  n.  17  mai-.  1>77. 

4)  Genoveffa,  n.  b  ott.  Ib7v). 

5)  Gaetano,  n.  1  gen.  Ibb3. 

6)  Enrico,  n.  24  apr.  1886. 

7)  .bi/M-lTar/a,  n  nov.  L8Q0. 

3.  Vincenzo,  n.  14  già.  184G;  spos.  1G  ott.  Ib72  a 
Maria  nata  nob.  Pilo-Amat,  n.  Sj  mar.  1852. 


►ft  Carlo  Manca,  march,  di  Villahermosa  e  Santa  Croce 

(n         1805,  jjji  7  lug.  lsG4i,  già  cqnsigl.  di  legaz.,  cav. 

Maur.,  conno,  di  S.  Carlo  di  Spagna  o  ili  S,  Anna  di 
llussia,  già  ìaagg.  md  regg,  cacciatori  guardie,  gen- 
tiluomo di  camera  di  S.  M.  il  ile  Carlo- Alberto,  de- 
i-ut. per  due  legislature  al  parlum.  subalpino  ;  spos.: 
1°  l'b  ott.  1835  a  Nicoletta  nata  nob.  de'  princ.  Bah- 
dini-(  Giustiniani;  2°  il  G  .sett.  lbG2  a 

Genouelj'a  nata  nob.  San  just  dei  bar.  di  Teulada,  n.  251 
gen.  Ibll). 
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III.  Linea  dei  marcii,  di  JJusacìiì.  (Cagliari). 

*  March,  di  Busaehi.  —  Conti  di  S.  Placido.  » 

Giuseppe  Manca,  marcii,  di  Bnsachi,  «.•onte  di  S.  Placido, 
il  >  lug.  1861,  figlio  del  march,  e  conte  Giacomo  (a. 
....  1832,  i$<  10  apr.  L875),  o  della  match*.  Maria  nata  nob. 
Amat  dei  march,  di  S.  Filippo  e  bar.  di  Sorso  (n.  16 
mag.  1S25,  &       gen.  1880). 


Stefanina,  n.  1  ag.  1858;  spos.  3  ag.  I*s4  ad  Enrico  nob. 
Aymericb  dei  march,  di  Làconi,  già  teli,  d'artigl.  nel 
r.  esercito. 

Zìi. 

1.  Luigi,   n  ;   spos  a  Dorotea  nata  Pais  (n  

m  ....)• 

Figlia:  Maria,  il,  25  mar.  1854;  spos.- 7  mag.  Ib7-1  a  Ste- 
fani.» T)e  Candia. 
I.  Carlo,  n  


(Besid.  'Pronto  e  Milano). 

«  Fam.  patr.  di  Trento.  —  Cav.  dell'  Impero,  col  pre- 
dicato d'  Ebenheim,  1060.  —  Conti  1770. 

CS.  pedi  anno  1887.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  1) 'azzurro  al  monte  di  Verde,  movente  dalla  punta, 
sormontato  da  due  bracci,  iMtc**n ti  dai  fianchi,  ventiti  di  ti  >'-•  <),  c 
sostenenti  insieme  colle,  mani  di  carnali. me  un  lascio  di  spighe 
d'oro.  —  Ctm.:  Un  braccio  posto  in  pali»,  vestito  di  rósso.,  Le- 
nente un  fascio  di  spighe  d'oro. 


Il  A  A  <'  i  A  K  E,  ILI- S(OTT  I 

(Besid.  Narni  e  B orna). 

«  Antica  fam.  patr.  di  Narni.  le  cui  prime  memorie 
risalgono  al  XII  sec,  diramata  anche  in  Nola,  ove  go- 
dette nobiltà.  —  Testi  l'abito  di  Malta  dal  1000.  —  (Mar- 
ch, di  Lauri  1280).  —  (Bar.  di  Pigna  no  1-124).  —  Conti  pa- 
latini 1474.  —  Succedati  al  nome,  titolo  ed  arma  dei 
conti  Scotti  di  Amelia,  XVIII  sec.  » 


CS.  vedi  anno  1881» 
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ARMA  :  Partito:  nel  i°  interzato  in  l'ascia:  a)  iV  azzurro  (?) 
all'  aquila  bicipite  di  nero,  coronata  d'oro:  b)  di  verde  al  leone 
d'oro,  tenente  una  rosa  al  naturale,  alla  divisa  centrata  d'oro  at- 
traversante; c)  di  rosso  alla  croce  biforcata  d'  argento  {Alane  i- 
nelM);  nel  2°  d'azzurro  alla  controcotissa  di  verde  (?),  accompa- 
gnata da  una  cometa  d1  oro,  ondeggiante  in  palo  nel  capo,  e  da 
una  schiava  vestita  di  rosso,  uscente  dalla  punta  {Scoiti). 

Angelo  eonte  Mancine  Ili-Se  otti,  patr.  eli  Narni,  n.  a  Nar- 
ni  25  gin.  1857,  figlio  del  (tonte  Pietro  (ri.  18  sett.  1813, 
....  die.  18S9),  e  della  cont.  Cristina  nata  cont.  Po- 
fondi  (n.  a  Forlì  22  ott.  1886,  i&  a  Numi  il  geri.  1875); 
spos.  20  apr.  1881  a 

Maria* M@>&dalenQ,i  n   1859,   figlia  del  duca  Giuseppe 

Caffarelli. 

Figlia:  Cristina,  n.  5  sett.  1882, 

gratella  e  StìroiTèi 

1.  Maria,  n.  131  ott.  1859;  spos         ad  Ernesto  Achillini. 

2.  Gnendalina,  n.  3  gerì.  1861. 

3.  Carlo,  n.  in  Narni  2-1-  gen.  1802,   dott.  in  leggi,  vice- 
console di  ì3a  ci.  a  Smirne;  spos.  11  gen.  1891  a 

Vittoria  nata  (Jaotès,  n  

•  Figlio  :  Rino,  il   1892. 

4.  Ma  rianilina,  n.  18  g-in.  1867, 

5.  Giuseppina,  n.  11  sett.  1872. 

ÌÉAHfFIftjKl>'l 

(Resici.  Monopoli  e  Portici). 
«  Antica  fam.   orig.  di  Taranto,   patr.  di  Monopoli 
1684.  » 

CS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  vedi  anno  1883. 

ARMA:  D'azzurro  alla  rovere  al  naturale,  terrazzata  di  verde, 
accompagnata  da  due  gigli  d'oro  in  capo,  e  sinistrata  in  punta  da 
un  leone  leopardito  al  naturale. 

MANZONI 

(Resici.  Napoli  e  Cilento). 

«  Antichissima  fam.,  feudataria  dal 
X  sec,  patr.  della  città  di  Cosenza.  » 

CS.  vedi  anni  1888  e  1894. 

ARMA:  D'oro  alla  fede  di  carnagioni',  ve- 
stita di  rosso,  movente  dai  fianchi  dello  scudo, 
sostenente  un  ramo  d'olivo  di  verde. 
49      (Stampato  15  Novcmhra  1804). 
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I.  Linea  di  Napoli. 

-  Conti  della  S.  Sede,  17  die.  lsS6.  —  Ricon.  nob.  e 
patr:  di  Cosenza,  27  gen.  1887.  » 

Arduino  nob.  Man  goni,  patr.  ti  i  Cosenza,  conte  della  S. 
Sede,  n.  27  gen.  1842,  cav.  dell'  Ord.  di  S.  Rosa  ili  Hon- 
duras, lìglio  del  n »> )j .  Antonio  (n  ,  ....)  e  di  Lui- 
sa nata  Capone  (n               ....);  spos.  lo  ùsb.  1863  a 

Maria,  n  ,  figlia  del  fa  Gabriele  nob.  Romano,  gcner. 

di  artigl.  e  eav.  della  Legion  d'  onore.  (Napoli,  Via 
Trilliti"'  Maggio re,  G). 

Figli:  ì)  Antonio,   n.  28  nov.   1867,  dott.  in  giurispr.; 

spos.  in  Napoli  -1  giù.  1893  a 
Cecilia,  n  ,  bìglia  del  nob.  cav.  Filippo  dei  conti  De 

Vito-Piscicelli  de   La  Cruz-Abedo,  e  di  Adele  nata 

nob.  Mazzetfci-Marsella. 

Figlio  :  Arduino,  n.  17  mag.  1691. 
2)  Curio,  n.  13  mag.  1869. 
S)  Ondavo,  n.  10  mag.  1^75. 

Barella. 

Maria  (in  religione  Suor  Luisa),  n          1833,  religiosa  nel 

monastero  della  Visitazione  Santa  Maria. 

II.  Linea  del  Cilento-. 

Lorenzo  noi).  Mangoni,  patr.  di  Cosenza,  n.  4  nov.  1855, 
figlio  del  fu  nob.  Nicola  e  di  Michelina  nata  May  da  ; 
spos.  4  gin.  1882  ad 

Emilia  nata  nob.  dei  bar.  Cagliano,  n  

Zii  e  Zìi.-. 

1.  Kos  ina,  n.  21  ag.  1^15. 

2.  Antonietta,  n.  21  apr.  1317. 

3.  Arduino,  n.  20  mag.  1821. 

4.  Alfonso,  n.  2  mar.  1832;  spos.  26  apr.  1862  a 
Raffaela  nata  de  Hippolytis,  n  

Figli:  1)  Nicola,  n.  16  feb.  1S63,  dott.  in  giurispr. 
2)  Anna-Maria,  n.  15  nov.  1S05. 
3ì  Antonietta,  n.  28  sctt.  Iò67. 

4)  Luigia,  n.  17  nov.  1869. 

5)  Lorenzo,  n.  7  gen.  1S72. 

5.  Filomena,  n.  15  apr.  1836. 
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(Resiti.  Maniago,  Udine,  Trevignano  e  Nogaredo). 

!  ^  r        «  Antica  Cam.  fetida taria  nel  Frinii  dal 

11(JÒ.  —  Sign.  di  Maningo  e  ville  annesse. 
—  Conti  (di  .S.  Foca)  162G.  Ricon.  «li  no- 
biltà e  ilei  titolo  comitale  1741,  conte  r  in. 
1825.  —  Bar.  dell' Impero  Austriaco  lsU.  • 





OS.  vedi  anno  1884. 


ARMA:  Fasciato  di  verde  e  d'argento,  di  quattro  pezzi.  — 
Cini.:  Tre  piume  di  struzzo,  una  verde  Ira  due  d'argento;  — Siipp.: 
Due  leoni  d'oro. 

0fi»,ade-Pìetro-13nrico-Francesco  conto  Maniago,  sign.  di 
Maniago,  bar.  dell'  Impero  Austriaci»,  n.  1  giù.  1866, 
figlie  dei  eonte  Carlo-Camillo  (n.  «J  lug.  l£?^<>,  ►£<  *JG  apr. 
1867). 


1.  Baron.  Lwcroszat-Maria-Anna-Giuseppina,  ri.  5  lug.  1855. 

2.  Baron.  J/io^-^1/mu  -  Scranna- lùirichctta,  n.  Jl  mag. 
lòGD. 

SI  Uve. 

Maria-Matilde,  n.  a  Parigi  19  apr.  1S27,  figlia  di  Enrico- 
Luigi  visconte  de  Blangy,  cav.  della  Legion  d'Onore, 
e  dell  a  viscont.  Maria-Angelica  nata  dei  visconti  Ber- 
tet;  spos.  29  apr.  Ì^IS  al  conte  Carlo-Camillo  di  Mania- 
go;  vedova  26'  apr.  18~>7. 


Conte  e  bar.  G/ova/m^-Francesco-Fabio,  n.  20  ag.  1827. 

.iiaxii-:im 

(Hesid.  Aquila). 
«  Fani.  patì*,  di  Aquila,  nota  dal  sec.  XV.  >• 
CS.  vedi  anno  1893. 

ARMA  :  Spaccato:  nel  i°  d'oro  all'  aquila  uscente  di  nero; 
nel  2°  il'  azzurro  a  tre  pali  d'  argento  ;  alla  divisa  d'  argento,  ca- 
ricata di  tre  stelle  di  rosso,  e  attraversante  sullo  spaccalo. 

Carlo-Maria  Manieri,  patr.  di  Aquila,  n         die.  1830,  li- 


756  PAllTE  III.  -  MANIEttl. 

glio   del  noi».  Giovanni  fn.  12  apr.  1804,  %<  ....  mar. 

1860)  e  di  Maddalena   nata   Caruso  (n  ,  i&  27  feb. 

1893). 

[.'rateilo. 

Girolamo,  n  ;  spos.  13  die.  1863  a 

Ciò  t  anna  nata  Betti,  u  


M A  S 1  X 

(llesid.  Udine). 

«  Antica  f'am.  orig.  di  Firenze,  trapiantata  in  Raven- 
na, poi  nel  Friuli  1312,  e  che  detto  un  doge  a  Venezia: 
Lodovico  Manin  ti 789-1797).  -  Sigli,  di  Sedeano.  —  Conti 
di  Poleènigo  e  Pana;  conferai.  Iti07.  —  Patr.  veneti  1651. 
—  Conti  dell'  Impero  Austriaco  1819.  » 

CS.  vedi  anno  1886. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  4°  d'  aro  al  Icone  rivoltato  di 
rosso,  colonato  ilei  campo;  nel  2°  c  30  partito:  a)  d'  azzurro  al 
serpente  alato  ili  verde,  in  palo,  coronato  d'  oro  ;  0)  d'  argento 
alla  l'ascia  d'azzinio. 

Lodovico- Leonardo  Manin,  conte  di  Polcenigo  e  Pana, 
sign.  di  Sedeano,  pati:1,  veneto,  conte  dell'  Impero  Au- 
striaco, n.  29  sett.  1851,  figlio  del  conte  Ludovico-Giu- 
seppe (n.  in  Venezia  25  apr.  1815,  %  in  Firenze  23  mar. 
1877). 

Fratelli  <■  Sor.r,,-. 

1.  Dorotea,  n.  21  sett.  1853;  spos.  8  apr.  1875  al  conte  Giam- 
battista di  Varino  Sandaniele,  dott.  in  leggi.  (Udine). 

2.  Conte  Lodovico-.A?^o>^'o,  n.  21  sett.  185-1;  spos.  21  sett. 
1881  ad 

Anna  nata  Pigazzi,  n  

3.  Fosca,  n.  29  mar.  1856  ;  spos.  25  nov.  1877  ad  Enrico 
conte  di  Colloredo-Mels.  (Udine). 

4.  Maria,  n.  18  giù.  1857  ;  spos.  4  nov.  1878  a  Vincenzo 
Canciani. 

5.  Conte  Giovanni,  n.  27  mar.  1862. 

M:uì  ri:. 

Silvia,  n.  in  Udine  2  mar.  1825,  figlia  dei  furono  Antonio 
conte  Berretta  e  cont.  Dorotea  nata  noi),  di  Prampe- 

ro;  spos          1849  al  conte  Lodo vico-Giusex)pe  Manin, 

patr.  veneto;  vedova  23  mar.  1877. 
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(Resici.  Cremona,  o  Monterotondo  in  prov.  di  Brescia). 

«  Fam.  decurionalo  cremonese,  di  cui  si  ha  memoria 
dal  1109,  succeduta  1749  all'altra  fam.  decuriònale  dei 
Ron  cade  Ili,  nota  dal  HIT  e  che  vesti  l'abito  di  Malta  dal 

J-ilt).  —  Conferai,  nob.  1817;  rieon.  2  apr.  LH87.    (Conti 

dell'Impero  Austriaco  LtfGG).  R.  auto  rizzazione  di  ag- 
giungere il  cognome  Roncadelli,  7  die.  1890.  » 

CS.  vedi  anni  1*82,  1886,  I8i7,  1888,  18(JI  e  1892. 

ARMA:  Spaccato-semiparttto  :  nel  i°  d'azzurro  al  grifone  d'o- 
ro, rivoltato;  nel  2°  di  rosso  al  Icone  d'  oro,  coronato  dello  stes- 
so; nel  30  d'oro  a  tre  lascio  di  rosso.  —  Cini.:  Un  Icone  d'  oro, 
uscente. 

jHugr^firo-Galeazzo-Alfonso-Vincenzo-Griuseppe  nob.  Man- 
na-Roncadelli,  ing. -architetto,  n.  in  Cremona  11  ott. 
1848,  figlio  di  Giuseppe- Antonio- Luigi-Enrico  nob.  Man- 
na (n.  31  gen.  181*2,  ffr  20  ing.  1872;;  spos.  in  Cremona 
21  sett.  lbvi  a 

dfr'seZZa-Elisabetta-Maria,  n.  in  Cremona  13  nov.  1861,  ii- 
glia  dei  furono  Giuseppe  noi).  Sommi- Picenardi  dei 
march,  di  Calvatone,  e  Camilla  nata  noi»,  de'  Than- 
noffer. 

Figli  :   1)  OZaj^t'/^-Erminia-Isahella-Carolina-CamiUa- 
Maria,  n.  in  Cremona  19  ott.  1883. 

2)  iJ/6i/^)-é/^(-5(2j>^c-Altbnso-Antonio-Giorgio,  n.  in  Cre- 
ma 13  mar.  1885. 

3)  Ca?/a7i,a-Antonia-Carlotta-l,]inilia-Luiri,ia->.f aria,  n.  in 
Cremona  »  ag.  1886, 

4)  Maria-Anna,  n.  in  Cremona  1  ott.  1SM7. 

5)  Alessandra- Maria,  n.  in  Cremona  3  giù.  ISSI». 

Fratelli  e  Sodile. 

1.  Carlotta,  n.  in  Venezia  li  apr.  1845;  spòs.  in  Brescia 
20  ott.  1871  a  Grio vanni  Kestelli,  già  ten.  di  fa  ut.  noi 
r.  esercito. 

ffr  2.  Pietro-iluggero-Teodosio,  capiti,  nel  78°  regg.  lant. 
del  r.  esercito  (n.  a  Mantova  19  ott.  1846,  #  in  Parma 
4  mag.  18*7;;  spos.  in  l'arma  17  feb.  i«87  ad 

Antonietta-Maria,  n.  in  Parma,  ]i  ,  figlia  del  fu  Giu- 
seppe Kdel,  magg.  nelle  truppe  parmensi  a  riposo,  e 
di  Clementina  nata  Naùdin. 

>%>  3.  Alfonso-Antioco-Leopoldo,  ten.  nei  r.  carabinieri 
(n.  in  Savigliano  11  ott.  1849,  >fo  in  Cremona  2  apr. 
1885);  spos.  in  Firenze  23  ott.  1879  ad 
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Emilia,  n.  in  Firenze  8  apr.  1859  figlia   dei   furono  Gu- 
glielmo Nobili  e  Maddalena  nata  Tognoz3$i-Moreni, 
Figli:  1)  flfatZtiaifettft-NicColina-Maria-Carolina,  n.  in 

Faenza  5  ag.  1880. 
9)  f?/usej>^-Claudio-Pietro-Maria,  n.  in  Pisa  28  no v. 


4.  A/flfWa-Crtr?»tfZrt-BrÌBeide-Krmiiiia- Claudia,  ti.  in  Cre- 
mona 31  gei*.  1852;  sr)os.  i\  i  G  sett .  1887  a  Leonida 
Brutti. 


CYiroZtoa-Giuseppina,  n.  a  Parigi  2D  gen.  1820,  figlia  dei 
furono  Oliviero  Fenouillet  de  Saint-Paul  e  Giuseppina 
nata  Fenouiìlet;  sr>os.  in  Arardi  (Ungheria]  24  mag. 
1844  a  Giuseppe-Antonio-Luigi-Enrico  noi).  Manna, 
ufi*.  Maur.,  cuv.  della  Cor.  d'It.j  vedova  20  Ing.  1872. 


$  Galeazzo  nob.  Manna-Roncadelli,  conte  dell'Impero 
Austriaco  (n.  a  Fiume  8  gen.  18Q0,  tfr  in  Olmeneta  17 
apr.  1871 1;  scaleo  di  S.  M.  l'Imperat.  d'Austria,  e  oav. 
di  2»  ci.  dell'Ord.  della  Corona  Ferrea;  spog.:  1°  il  6 
Ing.  1843  a  Maria-Anna  nata  nob.  Mozzoni-Fresconi- 

Cicogna  (r>  ,  $f  15  Ing.  VtMM)]  2a  in   Milano  il  9  die. 

1848  ad 

Ermi/iic,  n.  in  Venezia  4  ag.  \S22,  figlia  dei  furono  Gae- 
tano Grippa,  i.  r.  consigi,  di  Governo  Austriaco,  cav. 
di  B\  ci.  dell'Ord.  della  Corona  Ferrea,  e  nòb.  pòi  cav. 
dell'impero  Austriaco,  e  Giulia  nata  Rossi.  (Grumo- 
ne,  iu  prov.  di  Cremona). 

Figlia  del  2°  letto:  Anna- J/«?7*a-Ippolita  Enriclietta- 
Eugenia,  n.  in  Milano  '27  feb.  1851;  spos.  27  die.  1868 
a  S.  A.  S.  Ferrantc-Carlo-Nieola-Luigi  princ.  Gon- 
zaga, marcii,  di  Vescovato,  patr.  veneto.  (Questo  ma- 
trimonio venne  dichiarato  nullo  dalla  Congreg.  ge- 
ner.  della  S.  Inquisizione  Romana  con  sentenza  22 
giù.  1887,  e  venne  dichiarato  inesistente,  e  come  mai 
avvenuto  dal  1\.  Tribunale  civile  e  cori*,  di  Cremona 

con  sentenza  2\  gen.  1889);  rimarit   sett.  1891  al 

conte  Mario-Filippo  di  Carpegna.  (Roma). 


1881. 


Ma  Ire. 


mb.  Mirtina  (n.  20  giù. 
iHUUa-HoHcudelli,  decu- 
Mainoldi-Gallarati,  u  di 
,i  \1  die.  l.S»)2),  figlia  di 


Giambattista  Bassi  e  di  Gaetana  nata  (ini  -i 
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)IA\XIM 

(Resiti.  Firenze,  Napoli,  Lucca  e  Cremona). 

Questa  antica  fam.  ha  dato  a  Fi- 
renze sei  priori,  sette  gonfalonieri,  tre 
podestà  di  provincia,  dieci  membri  del 
Consiglio  di  Uuoniuomjmi,  cinque  del- 
l'I 'ni'-io  dei  200,  magistrali,  guerrieri, 
ambasciatori,  ecc.  —  L'n  ramo,  trasferi- 
tosi in  Ravenna  e  poi  nel  Friuli,  dette 
origine  alla  lam.  dei  -Manin,  patr.  vene- 
ti. —  I  Giannini  sono  noi»,  patrizi  della 
città  di  Firenze,  come  risulta  dai  registri  della  U.  De*- 
pufc.  sulla  nobiltà  e  cittadinanza  toscana,  depositati  nel 
E.  Archivio  di  Stato  in  Firenze.  » 


ARMA  :  D*argento  al  te 


di 


Adolfo  nob.  Mannini,  patr.  Jiorent.,  n.  in  Firenze  10  mar. 
1856,    capit.  del  genio  nel  r.  esercito,    iiglio    del  nob. 

Sebastiano  (n  ,  tfc  in  Firenze  ....)  e  di  Quirina  nata 

Nencini,  da  Prato,  (n  ,       in  Firenze  ....). 


jji  Giuseppe  (n.  in  Firenze           lbtìl,    &   alla  Spezia   

gen.  1889),  ten.  nel  16°  regg.  artigl.  del  r.  esercito  ; 
spos  a 

Sofia  nata  Queto,  n.  nel  Brasile  ....  (Napoli). 

'Figlie:  1)   ,n  

2)   ',n  

Zio. 

►fc  Francesco  (n.  in  Firenze         &  in  Luc  a  17  lag.  1887), 
cav.  della  Cor.  d'It.;  spos.  in  Siena  ....  a  Maria    n.  in 

Siena   ,  tfc  in  Lucca  115  ag.  1884  .    lìgiia   dei  'furono 

Giovacchino  Nencini,  nob.  della  città  di  Siena,  e  Uosa 
nata  Lubrano. 

Figli:  1)  Emma,  n.  in  S.  Gimignano  di  Val  d:  Elsa  17 

mag.  1857.  (Lucca). 
2)  Celso,  n.  in  S.  Gimignano  di  Val  d'Elsa  12  giù.  1860, 

capii,  nel  4,J  regg.  artigl.   del   r.    esercito;    spos.  in 

Cremona  20  nov.  1860  a 
ZiMZflfia-Raffae Uà-Maria,  n.  in  Cremona  25   mar.  1865, 

figlia   di   Camillo  Mina-13olzesi,    dott.    in   ambo  le 

leggi,  cav.  Maur.,  e  ili  Giulia  nata  Fiazzoni  nob.  di 

Castel  Cercto.  (Cremona). 

Figlio  :  Camillo-Mix  rio-Giulio-Francesco,   n.  in  Cre- 
mona L50  ag.  Jb9i. 
<*)  Bianca,  n.  in  Portoferraio  12  lug.  1864.  (Lucca). 
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MTANlfO 

(Kesid.  Torino). 

<■  La  fam.  Munno  è  orig.  della  Siei- 
lia,  da  cui  si  diramò  in  Sardegna.  Nel. 
sec.  X.V  giìi  teneva  nobile  stato  in  Sas- 
sari. Alfonso  Manno  possedette  il  feudo 
di  Bouarcndo,  passato  nel  tiBtì  agli  A- 
moroso  ;  Cristoforo  ebbe  nel  L 442  la  con- 
tea di  Villanova-Montesanto  eoi  luoghi 
di  Lioi,  Rhuinari,  Siligo  e  T  erqitiddo.  Lo 
stesso  Cria^oforo,  ed  Elia  e  Bartolomeo 
Manno  furono  armati  cavalieri  nel  1442;  Gìtantino  e  iBar- 
zolo  ebbi  i>>  privilegio  di  nobiltà  generosa  nel  J 4 4 - i .  Nei 
primi  anni  del  tee-,  XVI  La  Pam.  Manno  si  trasferi  in 
Alghero,  ove  era  notaio  apostolico  un  Michele  nel  1515, 
e  contestabile  un  altro  Michèle  nel  L695.  Don  Antonio 
Manno,  maggiore  nell'esercito  di  Sardegna  e  comandan- 
te del  porto  di  Alghero,  ottenne  diehia  razione  di  cava- 
lierato e  di  nobiltà  con  due  distinti  diplomi  del  1  gen. 
1815.  Nacque  da  lui  e  dalla  nob.  .Maria  Diaz  quel  Giu- 
seppe Manno  che  salì  ad  altissima  e  ben  meritata  fama 
coinè  storico,  letterato  e  giù  re  consultò,  e  clic  copri  le 
pili  eminenti  cariche  dello  Stato,  essendo  Reggente  di 
toga  effettivo  del  .Supremo  Consiglio  di  Sardegna  nel 
1834,  Primo  Presidente  del  Senato  di  Nizza  nel  1815,  Se- 
natore del  Regno  nel  184s,  Presid.  del  Senato  nel  1819, 
1850,  1852.  185; {  e  1864,  Primo  Presid.  della  Corte  Suprema 
di  Qu  esazione  nel  1855,  Ministro  di  Stato  nel  1860,  ecc. 
—  Carlo -Alberto,  con  diploma  gen.  ikh,  registrato 
dalle  Sale  Unite  doli»  M.  Udienza  di  Gtogìfltrì  2  mar. 
stesso  anno,  concesse  al  suddetto  noi»,  cav.  Giuseppe 
Manno  il  titolo  e  la  dignità  di  Barone,  nell'isola  di  Sar- 
degna, trasmissibile  ai  di  lai  discendenti  maschi  per  or- 
dine di  primogenitura  in  linea  mascolina,  e  in  difetto 
di  questi,  alle  linee  dei  di  lui  fratelli.  —  La  famiglia 
Manno  fu  riconosciuta  nel  possesso  dei  titoli  e  stemmi 
con  decreti  ministeriali  del  10  feb.  1873  e  28  giù.  1875  ed 
inscritta  nel  Libro  d'Oro  della  nobiltà  italiana.  » 

ARMA  :  D'azzurro  alla  banda,  accompagnata  in  capo  da  un 
destrocherio  armato,  impugnante  un  fcrafiere,  esso  braccio  moven- 
te dall'angolo  sinistro,  e  in  punta  da  una  stella,  il  tutto  d'argen- 
to. —  C/m.'.  Una  pianta  di  corallo,  ira  duo  semivoli  spaccati,  a 
destra  d'  argento  e  d'azzurro,  a  sinistra,  d'azzurro  e.  d'argento.  — 
DÌV.\  ad  forti  A.  —  Siipp.:  Due  nuiiloni. 

Lìnea  primogenita* 
Antonio  bar.  Manno,  nob.  e  cav.  ereditario,  n.  in  Torino 
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25  mag.  1834,  gr.-uif.  della  Cor.  d'  It.,  comm,  Maur., 
cav.  iron.  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  Malta,  gr.-uit*.  del- 
l' O.  di  S.  Alessandro  di  Bulgaria,  ecc.,  commissario 
del  lie  presso  l il  Consulta  Araldica  del  Regno,  so- 
cio della  Jv.  Accad.  delle  Scienze  di  Torino,  segret. 
della  Deput.  sovra  gli  Studi  di  Storia  Patria,  mem- 
bro del  Consiglio  degli  Archivi,  dott.  honoris  can~ 
tu  della  li.  Università  di  Tiibingcn,  socio  onor.  del- 
la R.  Accad.  Arald.  Jtal.,  ecc.,  figlio  di  S.  E.  il  bar. 
Giuseppe,  gr.-er.  decorato  Liei  gr.-c'ordone  Maur.,  cav. 
•  lei  Merito  Civile  ili  Savoia,  senat.  e  presid.  del  Se- 
nato del  Regno,  primo  presid,  della  Corte  Suprema 
di  Cassa».,  ministro  ili  Stato,  socio  della  H.  Accad. 
delle  Scienze  di  Torino,  del  U.  Istituto  Lombardo  di 
Scienze  e  Lettere,  ecc.  (il.  in  Alghero  18  mar.  i7S(3,  % 
in  Torino  25  gen.  L868)  e  ili  S.  E.  la  baron.  Tarsi  Ha 
nata  Calandra  in.  in  Torino  Ili  sett.  1805,  ©  in  Villa- 
nova  Solaro  11  ag.  Itìb9)  ;  spos.  in  Torino  B  api*. 
1S01  ad 

Eleonora  nata  noi».  Corderò   dei    conti   di    Vonzo,    n.  in 

Torino      apr.  L841.  (Torino,  Via  Osjjedale,  1U). 

Figli:  l)  Giuseppa  n.  in  Milano  19  feb.  1S62,  ing.; 
spos.  in  Torino  30  ag.  I^i'l  a 

Carlotta,  n.  in  Torino  :>  mar.  1S72,  figlia  del  cav.  A- 
dolfo  noi),  dei  bar.  de  Laugier  e  di  Alexina  nata 
nob.  dei' conti  Ricciolio. 

2)  Giulio,  n.  in  Milano  [>i  apr.  1SG5,  dott.  in  giurispr., 
pretore  a  San  Leo. 

'ù)  Maria- Consolata,  n.  in  Torino  30  ott.  1^7;!,  dama  del- 
l'Adorazione  perpetua  del  S.  C.  col  nome  di  Suor 
Maria  del  S.  C.  in  Lione. 

irat.-li... 

Eftsio  nob.  e  cav.  dei  bar.   Manno,   n.   in  Torino  1  feb. 
1S44;  spos.  in  Torino  25  lug.  1^72  ad 

Enrichetta  nata  nob.  Valfré  dei  conti  di  Bonzo,  n.  in  To- 
rino 2  sett.  1847.  (Torino,  Via  S.  Chiara,  20). 
Figli:  1)  Tarsilla,  n.  in  Pinerolo  7  lug.  1874. 
2)  Adolfo,  n.  in  Torino  10  die.  1S77. 

?IANZAXO 

(Resid.  Udine,  Brazzano  e  Giassicco  nel  Friuli). 

«.  Antica  i'iim.  orig.  di  Baviera,  venuta  nel  Friuli  nel 
Xl°  sec,  e  infeudata  di  Man/ano,  Fagagna,  Tissano,  S. 
Stetano,  Perseriano,  Magred,  Crisinan,  Villanova  del  Ju- 
dri,  Orsa-ria,  Obeneto,   Cornimi,   ecc.  —  Patr.  di  Gorizia 
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1023,  c  di  Cividalo.  —  Conferai,  noi).  1835.  —  Ricon.  del 
titolo  comitale  1857  e  185^.  » 

OS.  tedi  anno  L879.  —  8>P.  vedi  anno  1692. 

ARM  A  :  Dì  ròsao  allà  fascia  iV  ai-nu.»,  dentata  dolio  stesso, 
di  4  peggi  superiormente  e  di  3  inferiormente. 

(l\CSÌd.  Modella». 

v.  Faxn.  orig.  di  Toscana,  nota  dal  XI  TI  soc.  —  Patr. 
di  Modena  1117,  di  Bologna  e  di  Ferrara,  XVTT  sec.  — 
Conti  1530,  con  ferra,  1 7 5 : ì .  —  Succeduti  al  nume  ed  arma 
dell'estinta  tara,  modenese  Del  Monte.  » 

CS.  vedi  anno  18S3. 

ARMA:  Partito  nel  r°  spaccalo  di  rosso  e  d'azzurro,  al  bue 
rampante  d'argento,  attraversante;  col  capo  dell'  Impero  (J/c?//- 
zoli);  nel  20  d'azzurro  a  tre  st.  Ile  d1  oro,  ordinate  in  capo,  so- 
vrastante a  un  monte  di  tre  (  ime  ili  rosso,  ntovottttì  dalla  campa- 
gna di  verde,  e  aperto  ili  una  cavenia  di  nero,  ove  riposa  unteti 
ne  d'  oro;  al  capo  d'  oro  caricato  di  un'  aquila  di  nero  coronata 
del  campo  (del  Afonie).  (  '////.:  Un'  aquila  di  nero,  coronata 
d'  oro. 

Lodovico  eonte  Manzoli  del  Monte,  n.  15  tei).  1853,  dott'. 
in  leggi,  liglio  del  conte  Orazio,  ciambellano  e  briga- 
diere delle  guardie  nob.  d'onore  del  duca  di  Modena 
(n.  9  mag.  1^14,  jji  ....  J«85)  e  della  cent.  Anna  nata 
Bonliglio  (n          tfr  ....). 

Cont.  Jvrììcsttna,  n.  26  apr.  iS55  ;  spos.  5  sett.  1878  ad  A- 
gostino  Bar attini. 

(liesid.  Padova  e  Venezia). 

«  Antica  l'ani,  ci i  Padova,  ascritta  al  Consiglio  nob. 
di  quella,  città.  —  Marcii.  1082.  —  Patr.  veneti  1G87.  — 
Conferra,  nob.  e  march.  1818,  182ÌJ.  » 

CS.  vedi  a  mio  1880.  —  SP,  vedi  anno  1883. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  \°  dell' Impero;  nel  2°  e  3"  di 
rosso  all'  aquila  d'  argento,  coronata  d'  oro  {Po/o/iia).  Sul  tutto 
d'  argento  al  bue  di  nero. 
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(Besid.  Piacenza). 

«  Antica  Pam.  orig.  del  Napoletano,  derivata  dalla 
celebra  stirpe  Mai /.ano,  passata  a  Rimili i  nel  XI  sec,  e 
a  Piacenza  nel  V  !  V  sec.  —  Vesti  L'abito  dell'Old.  Ce- 
rosolira.  dal  L289  l'atr.  «li  Piacenza  L490.  Infeudata 
di  Castel  Marazs&ano  11*25,  S.  Lorenzo  LlsìO,  S.  Giulio  e 
ftfergiano  L2S0,  Uoutenero,  Valconasco,  Castelnovo,  Case 
del  diario,  ecc.  —  Conti  di  Pad  orna  1605,  —  (Bar.  del  s. 
B.  I.  1629).  —  Aggiunta  del  cognome  Visconti  XVI  sec; 
del  cognome  Terzi    X  V  I  I  1  Sec. 

CS.  vedi  anno  1679. 

ARMA:  Inquartato:  ari  i°  d'argento  alla  torre  torricetlata 
d'  oasurro,  aperta  e  fincstrata  del  campo,  posta  su  tre  cime  di 
monti  d'oro,  e  sormontata  da  tre  stollo  d'  otto  raggi,  male  ordi- 
nate dello  stesso:  ne!  j°  d'argentò  alta  banda  d'azzurro;  rieri  ]° 
d'argento  al  biscione  visconteo;  nel  j°  d'oro  alla  fascia  abbasrata 
di  rosso,  sormontata  dall'  aquila  dell'  Impero.  Sul  tutto  uno  scu- 
detto inclinato  d'argento  alla  croce  potenziata  di  nero.  —  Cini.'. 
Tre  vulcani  infiammati  e  filmanti  al  naturale.  —  DìV.'.  UMICA? 
IN  DM  IIAQ1S. 

I.  Ramo  primogenito. 

%  Francesco-Gherardo  Ma  razza  ni- Visconti-Terzi,  conte 
di  Paderua,  sign.  di  Case  del  Riglio  (n.  7  ott.  J812,  ì% 
20  tei).  JNST),  figlio  del  conti:  .Melchiorre  ,(tt,  2  gen,  1 77«>, 
jjt  3  feb.  1818)  e  della  cont.  Invia   naia  noli.  Angnis- 

s.da  dei  march,  di  (i  razzano  (ja  ,  $  ....);  spos  

1B37  a  Paolina  nata  noi».  Anguigsoia  dei  conti  d'Aìtoe 
(n  ,  * 

Figli:  1)  Cont.  Livia,  n.  15  gen.  1840;  spos.  18  Ing.  1859 

a  Michele  Autcri-Pomar  (Palermo). 
2)  Conte  Ludovico,  n.  1  J'eb.  1H42,  socio  della  li.  Aecad. 

Arald.  ItaL;  spos.  20  ag.  1864  a 
Carolina  nata  cont.  Douglas-Scotti  della  Scala,  n  

feh.  1845. 

Figli:  (1)  Conte  Gian-Francesco,  n.  7  gen.  1800. 

(2)  Conte   Alessandro,  n.  19  mag.   1868,   ten.  nel  87° 
regg.  fant.  del  r.  esercito. 

(3)  Cont.  Amalia,  ».  0  mag.  1809;    spos          al  conte 

G  i o vann i  A  ng u i s s o l a-S c o  tti . 

(4)  Cont.  Livia,  n.  17  apr.  1.870;  spos.  20  sett.   1894  a 
Umberto  Toschi,  ten.  di  cavali,  nel  r.  esercito. 

(5)  Conte  Filippo,  n.  27  mag.  1871,  s.-ten.  nel  5->u  regg. 
flint,  del  v.  esercito. 
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3)  Conte  Stefano^  n.  6  Feb.  L846,  socio  della  R.  Accad. 
Arald.  [tal.;  spoa.  8  apr.  L865  n 

Luisa  nata  cont.  Douglas-Scotti  della  Scala,  n.  ...  clic. 

biglia;  Cont.  Maria- Dolores,  n.  1  giti,  L86G;  spos.  11 
mag.  L88G  a  Vittorio  march,  Casali.  (Piacenza). 

4)  Conto  Enrico,  u.  1")  giù.  i»v»  ;  spos.  io  sptt.  ihTs  a 
Mercede  nata  cont.  Ma razzani- Visconti,  n.  7  die.  lbVJ. 

Figli:  (1)  Cont.  EnricImtUi,  n.  7  Lug.  1879. 
(li)  Conto  Jltlchii-rrc,  n.  9  ag.  ISSO. 
(8)  Cune  Mary  hi  ritti,  n.  0  nov.  1SS2. 

II.  Ramo  secondoyeiìito. 

SP.  pedi  anno  188  < . 


9IAKAZXI 

(Resid.  Croma,  Moscazzano,  Oapcrgnanica  o  Torlino 
nel  circond.  ili  Crema). 

*  Fam.  noi),  ili  Crema.  —  Conti  1710;  ricon.  1876.  » 

CS.  vedi  anno  1680. 

ARMA:  1)'  azzurro  a  un  astore  bianco  al  naturale,  volante, 
tenente  nel  becco  un  ramo  d'alloro  ili  verde,  e  impugnante  cogli 
artigli  una  scimitarra  d'  argento,  guernita  d'oro,  tenendola  per  la, 
costa. 

^l«fon/o-\faria-Gerolamo-Giacomo  conte  Mara/.zi,  uob.  di 
Crema,  n.  in  ('rema  l'ò  ott.  I8m,  dott.  in  giurisi'»-., 
console  ital.  di  2a  ci.  a  Belli nEOna,  cav.  Maur.  e  della 
Cor.  d'  It.,  fregiato  della  Mi  d.  a  ricordo  dell'  Unità 
d'  Italia  e  della  Mcd.  communi,  per  la  campagna  del 
1860,  comm.  ctell'Ord.  del  Nicbam-Iftikhar  di  Tunisi  ; 
tiglio  del  conte  Paolo  (n.  in  Crema  21  mag.  1816,  i&  in 
Torino  27  feb.  1882);  spos.  in  Genova  7  feb.  1884  ad 

Eugenia,  n.  in  (rcnova  figlia  del  fu  Antonio  fìnrazzi, 
dott.  medico  nella  r.  marina,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  e 
di  ]S  nata  Stallo. 

Figli:  1)  Camilla,  n.  a  Lugano  20  apr.  1885. 
2)  Conte  Ludovico,  n,  a  Lugano  4  mag.  1888. 

Fraì.'lli  e  Son  ila. 

1.  Conto  7ò)W/n2«£o-Maria-Ettore-Orazio-Galeazzo-Anni- 
bate,  n.  in  Crema.  10  lug.  1851.  ten.-colorin.  nel  78° 
regg.  f'ant.  del  r.  esercito,  cav.  della  Cor.  d'It.,  dermt. 
al  parlam.  nazion.;  spos.  in  Genova  27  apr.  1880  ti 


PAKTK   'li   -  MAHAXZI. 


765 


Giuseppa,  n.       figlia  del  t  u  Giuseppe  Vitale,  cav.  Maur., 
e  di  Caterina  nata  Cassiaui. 
Pigli:  l)  Conte  Mario,  u.  19  gen.  18S1. 
2)  ortensia,  n.  HO  sett.  1883. 

'ó)  Anita- Minia,  n          miv.  1863. 

4)  Bianca,  n          fcb.  ls^J. 

iì)  Conte  Paulo,  n         mag.  1886. 

2.  Ginevra,  Q.  in  Creimi  4  sett.  L859  ;  Bpos.  ivi  4  mag. 
1890  a  Gian-Francesco  Donati,  dott.  in  giurisprud., 
membro  dell'Ordine  degli  avvocati  in  Crema. 

3.  Conte  Gte/'otatno-Marco-Ottonc,  n.  w  Aioscazeaxio  9  ott. 
1860,  dott.  in  giurispr.,  vice-console  [tal.  di  2a  ci.  a 
Boston,  co  rum.  dell'Ora,  del  tficham-Iftikhar  di  'ru- 
llisi. 

M  térè. 

l£aria-£aura-Costanza-Ortensiii  nata  nob.  de'  conti  Vi- 
mercati-Sanseverino,  n.  in  Crema  10  die.  is-jg  ;  spos. 
22  ag.  1814  a  Paolo-Giovanni-Antonio  eonte  Marazzi; 
vedova  'JT  feb.  IS82. 


HARi-KIXO 

(Besid.  Venezia). 

«  Antichissima  fam.  patr.  veneta,  che 
dette  alla  Repubblica  un  Doge  (1473).  — 
Bicon.  della  nobiltà  e  del  titolo  di  patr. 
veneti,  l'o  gen.  180;>.  —  Con  r.  decreto  di 
motuproprio  ì£5  die.  i^'1'-*  tu  concesso  il 

titolq  di  Coiitt-  alla  vedova  del  In  noi». 
Alessandro  Marcello,  |  atr.  veneto,  don- 
na Andiiana  Zoii,  e  ai  suoi  figli  maschi, 
titolo  trasmissibile  ai  discendenti  legit- 
timi e  naturali  di  questi,  maschi  da  maschi.  Le  rr.  let- 
tere patenti  per  la  concessione  suddetta,  in  favore  dei 
figli  del  nob.  uomo  Alessandro  Marcello  e  della  con- 
cessionaria, nel  frattempo  defunta,  sono  in.  data  y  mar. 
1893.  » 

CS.  vedi  anno  1884. 

ARMA:  D'azzurrò  alla  banda  ondata  d'oro. 

Qiroi«wo-Andrea^Giovanni-Battista-Vettore  conte  e  bar. 
Marcello,  patr.  veneto,  n.  16  ott.  18H0,  teli,  di  vascello 
nello  stato  magg.-gener.  della   r.   marina  ;    tiglio  del 

nob.  Alessandro -Gerolamo-Vettore  (n  ,  tfr  23  mag. 

1871)  e  della  cont.  Andriana  nata  nob.  Zon,  decorata 
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della  croce  d* on.  o  di  devoz.  dell'  Ord.  di  -Malta,  da- 
ma di  corte  di  S.  M.   la   Kegiuu  (n          #t  in  Venezia 

25  gcn.  1893);  spoa.  in  Fontanelle  di  Oderzo  20  lag. 
iftti  a 

Rosanna,  n          figlia  di  Norberto   march.  Del  Mayno, 

patr.  ili  Pavia,  e  della  tu  march  nata  baroli.  Ac- 

curti  di  Koiiigste  is.  (Venezia,  .S'.  Marco,  3666). 

L' rateili  i-  Soi.  il,-. 

1.  Conte  ilnelrea-Camillo-Vineenzo-Giovaniii-Battista,  n. 
14  nov.  1861,  cav.  dulia  Cor.  d'it.,  già  uff.  di  cavali, 
nel  r.  esercito,  membro  della  Commiss.  Arald.  Ve- 
neta; spos.  in  Venezia  81  ;:'cu.  1894  a 

Af aria-Carolina,  n.  -o  1873,  iiglia  ili  Giovan-Pietro 
conte  Grimani-Ginstiniaij,  patr.  veneto,  e  della  cont. 
Laura,  nata  noi»,  dei  conti  Krneauzani. 
•  2.  Tterésa-Teodora,  n.  ò  ott.  1862;  spos.  18  ott.  1882  ad  Al- 
fredo-Cosimo eonte  Agosl  ini-Venerosi-]  >clla-Seta-<  Jras- 
si,  patr.  pisano,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell' Ord.  di 
Malta  (Pisa). 

3.  Conte  Jacopo-J[«to?i/0-Giovanni-Battista,  n.  7  ott.  180o. 

4.  ("onte  Nicolò^ Giuseppe,  n.  11  lug  L86p. 

5.  Conte  (jùJsej/pé-Teodoro-Maria,  n.  12  apr.  1809. 

6.  Teodora- Maria,  n.  31  lug.  1870;   spos.   in  Venezia   

nov.  1893  a  Valentino  bar.  Salvador!  di  Wiesenhoi' 
(Trento). 

Zio  e  Eie, 

nati  il  al  l.o  matrimonio  dell'aro    noli,   di  rota  rag  (iì.  12  a:.  1785,   ) 

con  Teresa-Cecilia  unta  «•..ut.  Ali  ri/./ i,  p*tr.  wiictii  (n  ,  »$i  ....V 

►£»  1.  Cecilia  (n.  li»  apr.  l$|5,  in  Venezia,  ò  die.  Hit,'}); 
spos.  10  ag.  1839  a  Girolamo  bar.  Cattanei  di  Monio. 
(Venezia). 

2.  Marina,  n.  10  gin.  1818;  spos         1S4 1  a  Giambattista 

bar.  Saivadori  di  Wiesenhof.  (Trento). 

»J<  3.  Vincenzo  (n.  10  mag.  1825,    fa   in    Firenze  24  nov. 

1888);  spos.  20  die.  1868  a 
Giuseppina  nata  Baldinorsi,  n  

Zio  e  Zia  eorìsaiipninei, 
nati  dal  2.0  matrimonio  dell'avo  noi),  Girolamo  con  Maria   unta  Locatel- 

lo    (il.  *  ...). 

1.  Ferdinando,  n.  27  mag.  18(43;  spos.  10  ott.  1800  a 
Faustina  nata  cont.  Albrizzi,  patr.   veneta,  n   (Vene- 
zia, S.  Marco,  2488}» 

biglia:  Maria,  n.  8  nov.  Ib07. 

2.  Adelaide,  n.  1  mag.  1815;  spos.  5  ott.  1864  ad  Alvise 
da  Schio,  conte  palatino.  (Vicenza). 
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(Resld.  Torino,  Via  Bog(not  20;  —  e  la  Villa  Mar  etico 
a  Piovani  nel  connine  di  Fossano). 

«  Fani,  ili  [Tossano,  nota  dal  1217.  — 
(Con  sigli  ori  di  Vili  amai  rana).  —  Iìioon. 
noi),  con  p.  decreto  1885  e  rr,  lettere  pa- 
tenti J  feb.  1860. 

OS.  v&tU  anno  lh^7. 

A K.M  A:  Di  rosso,  al  bone  d'oro;  alla  terza 
in  banchi  d'az/airro,  attraversante.  —  C/m.:  Un 
Moit»,  uscente,  posto  ili  ironie,  vestito  di  un 
giubbetto  a  strisele  di  rosso  e  d'oro,  <  Luto  iT\ixzurro,  la  fronte  at- 
tortigliata di  rosso,  e  lenente  coita  sinistra  un  troncone  d'oro, 
—  Di?'.:  lai.  si:  mi-:  cj-.ns.v  halli  k  ciih  se  ri:i»hnt. 

Pietro  nob.  Marcnco,  n.  in  Torino  lì»  sett.  1  s j ~»,  dott.  in 
leggi,  tiglio  del  nob.  Piet  ro-Sal  valore-. \ ngelo-Stani- 
slao.   avv.  (n.  in  Passano  7  mag.  1817,  »$*  ivi  1-J  mag. 

1845)  ed  Irene-Tecla  nata  nob;  Mei  la  (n         1823,  pas- 

sata  a  seconde  nozze  ....  t8ò(j  con  Celso  Balegno,  dott. 
in  logici,  primo  presid.  della  R.  Corte  d'  Appello  in 
Parma,  comm.  Maur.  e  della  Cor.  d'It.,  e  vedova  del 
medesimo  8  gen.  1885,  th  -7  gin.  1889);  sx>os.  in  Tori- 
no 15  ape.  I^i72  a 

Oiusej)j)a-G  iovanna-Maria-Ludovica-Rosa  dei  conti  Ceria- 
na-Muyneri ,  n.  in  Torino  28  gen.  1849,  figlia  del  fa 
Carlo  Ceriana,  cav.  Maur.,  e  di  Teresa  cont.  Ceriana- 
Mayneri,  nata  nob.  dei  cont  i  May  neri. 
Figli:  1)  Bernardo-Giovenale  Carlo-Ireneo  Teresio-Ma- 
ria, n.  in  Torino  20  gin.  1^>7:>,  dott.  in  giurispr. 

2)  iTrewe-Teresa-Maria-Elena-Michela,  n.  17  lug.  ISSI. 

3)  OirZo-^riovenale-Maria-Celso-Liiigi,  n.  29  Ing.  1882. 

4)  Lodovico-Grio  venale-Carlo-Antenio-Pietro-  Maria,  n. 
27  nov.  1883. 

5)  Teres^-Giovamia-Beriiardina-Maria,  n.  26  mag.  1885. 

M  AB  r.xco 

(Resid.  Brà,  e  Torino,  Via  Ospedale.  51). 

«  Fani,  stabilita  in  Brà  dal  XIV  sec,  e  che  si  crede 
derivata  dall'omonima  di  Fossano.  -  Sign.  di  Mòriondo, 
per  successione  Valletti,  1773.  —  Conti  di  Moriondo.  » 

CS.  vedi  anno  ISSS. 

ARMA  eguale  a  quella  dei  Marcnco  di  Fessami. 
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(3/uh\>Cesare-Gioacchino-Alessandro  Marenco,  conte  di 
Moriondo,  n.  20  mar.  1847,  dott.  in  leggi,  giudice  nel 
r.  tribunale  civile  e  penale  di  Cuneo,  figlio  del  conte 
Alessandro-Augusto  (n.  in  Torino  0  mag.  1794,  ^  ....). 

brattilo  e  Son  ila. 

%  1.  Ernesto  (n  1S50,  f£  in  Torino  23  Ing.  1894),  capo 

dell'ufficio  interna/.,  di  P.  S.  a  Venti  miglia. 

2.  EnHchetta,  n.  in  Brà   ....   1^52;   spos   a  Flaminio 

"  nob.  Palma  dei  conti  di  Cesnola,  cav.  dulia  Cor.  d'It. 
(Torino). 

Camilla  nata  nob.  Cocconito  dei  march,  di  Moiltiglio,  n. 
a  Montiglio  6  gin.  1812  ;  spos  ad  Alessandro-Augu- 
sto Marenco  conte  di  Moriondo;  vedova  .... 

'figli  (itigli  avi  furono  Giulio-Cesare  MareniM  conte  di  Moriouito  e  cont. 
Gcnovciìa  naia  uob.  dei  duchi  di  Souzsi-J Intestala. 

^  1.  Gnglielmo-Carlo-Augusto-liaimondo  (n.  31  ag.  1809, 
>$t  ....),  consigli  alla  Corte  d'  Appello  <li  Torino;  spos. 
....  a 

Carolina  nata  nob.  Gabutti  dei  conti  di  Bestagno,  n  

Figli:  1)  Elisabetta  baron.  vedova  Despine,  n.  in  l'ori- 
no ...  Ibi7,  (concessionaria  del  titolo  personale  di 
baronessa,    per   r.   decreto   di   motuproprio  24  gen. 

1892  e  rr.  letteri  patenti  25  lug.   1892);   spos   a 

Luigi-Antonio-llosoliiio  Despine  nel  castello  di 
Chavanod  in  Savoja  25  sett.  1881). 

2)  Cesare,  n.  in  I>rà  12  sett.  1854,  capit.  nel  17°  regg. 
artigl.  del  té  esercito  ;  spos  a 

Lidia,  n.  a  Vercelli  14  mar.  'js('>2,  li  gli  a.  di  Mercurino- 
I^rancesco  march.  Arborio  di  Cattinara,  e  della  mar- 
ch. Amalia  nata  nob.  Brondelli  dei  conti  di  Bron- 
dello. 

Figlia:  Carolina,  n.  in  Torino  17  lug.  1886. 

3)  Camilla,  n  

4)  Enrico,  n.  1  ott.  1861,  ten.  di  vascello  nello  stato 
rnagg.  genor.  della  r.  marina,  ufi.  d'  ordinanza  di 
S.  A.  li.  il  duca  di  Genova,  cav.  degli  Ord.  della 
Cor.  d'It.,  del  Merito  Milit.  di  Baviera  di  la  ci.,  di 
Alberto  il  Valoroso  di  Sassonia  e  dell'Aquila  liossa 
di  Prussia,  uff.  dell'Ord.  della   Corona  eli  Humania. 

j&  2.  Federico-Giuseppe-b'ilippo-Maria  (n.   a   Brà  27  feb. 

1815,  ì$/t  in  Torino  14  mag.  1879);  spos  a 

Teresa,  n.  a  Eacconigi  ....  1824,  liglia  del   fu  Carlo  nob. 

Belli,  consigli,  di  Carpenea. 


Tti'J 

(Resici.  Trieste,  Odolina,  Corizia  e  Marburg). 

«  Antica  fam.  orig.  di  Pergamo,  nota  dal  sec.  XI,  e 
dello  stesso  cenno  dei  Federici,  capitatici  di  Sovere,  sig;n. 
di  Monticeliio,  Mpnte-M  areiìzo,  Tagliano,  Teliate  e  del 
marchesato  di  Valcamoniea.  —  March,  di  Vral  Oliala.  1U27. 
—  Conti  ili  Tagliano  e  Telgatc  1410.  —  Hai-,  di  Marcnz- 
feld  e  Schoimck  e  del  S.  li,  1.  LG51,  —  Questa  funi*.,  eini-# 
grata  in  Trieste  verso  la  line  del  XV  sci:.,  fu  ricevuta 
neU'Ord.  di  Malta  dal  11530.  >■ 

OS.  cedi  anni  lSv>S  e  1801. 

t.  Linea  mQrcJiìQnale  (Trieste). 

v<  Conferma  dei  titoli  di  .Mar(l).  (di  Val  01  i  ola),  Con  ti 
(di  Tagliano  e  Telgate),  e  Dar.  di  Mareiiztold  e  Schoneek, 
per  sovrana  risoluz.  dell'  unni  rator  d'Austria  1  gin.  Jsbi. 
e  diploma  11.  ag.  stesso  anno  (  ;  i  ». 

ARMA:  Inquartalo  ;  nel  i9  «•  \"  d'a/zum.  a  uffa  palla  alata 
d'argento:  ad  .■:>  e  3°  òi  rosso  a  una  biscia  tinijo^iai^c  ia  ]>alo 
d'armeni  »>  cotonata  IV  oro,  qu.-'la  del  ;M  ii\ oliata.  Sul  [atto  uno 
sciioVtlo  timbrato-)  di  ck-oiki  mitrchiortak^  o  inquartane  nel  i°  e 
4°  d'oro  all'aquila  di  nero  cmpmmi  -  ilei  campo;  nel  2°  e  ]u  d'oro 
a  tre  bande  scadiate  iVasszwrro  c  d'ar^i-nto.  —  Cini.:  i°  La  palla 
alata;  2°  L'aquila  ;  f  La  biscia. 

i'Y'dr/vco-Francesco  -  (  i  ins-eppe  -  Komedio  -  (  :  io  vanni  -  Maria 
march,  e  conte  Marenxi,  bar.  di  Marenzfeld  e  S< •liii- 
neck,  n.  in  Vienna  1S  ott.  1850.  i.  r.  <apit.  distrettuale 
di  Tolmino  (presso  Gorizia),  tìglio  del  march.,  conte 
e  bar.  Francesco-Antonio,  iuogot.  (ekl-rnareseiallo  au- 
striaco (n.  a  Trieste  12  gin.  IbUG,  -t  gen.  1886);  spos. 
a  0  raz  ij  feb.  18713  a 

Carolina,  n.  21  sctt.  1650,  figlia  di  Maurizio,  cav.  di  Franck, 
e  di  Aloisia  nata  eont.  di  Wagensperg. 
Figlio  :  March.,  conte  e  bar.  /'Vdevvco-Carlo-Maria-Fran- 
cesco-Maurizio-Corrado-Marenzio,  n.  22  gen.  1874. 


(•)  M  mi  crediamo  che  i  preti. -nti  .li  Val  (Hi  ola,  Tagliano  e  Telgate, 
appoggiati  n. .mi  il i  luoghi  o  di  comuni  lombardi,  e  l'icon.  (tali1  iuipe- 
rtt.  ^l'AustriA  hi  epoca  ia  cui  una  or.»  più  sovrano  della  Lombardia, 
debbano  fiaiiMiv  iaculi .Annuario  della  Nobiltà  Italiana.,  tanto  pia  che 
«all'Kteueo  compilato  dalla  Conimi^.  Araldica  Lombardi!  non  ri  ulta  eli»; 
quei  I uo,;iii  .sic no  uemiueuo  predicati  ai  inali  dei  Ma  rea  zi  del  rauio  rinut- 
btu  a  llergainu. 

DO     (Stampato  18  Novembre  i$04). 
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Fratelli  e  Sorelle. 

1.  March.,  cont.  e  baron.  JTu  ria-  Virginia  -  Margherita- 
Francesca,  il  in  Trieste  1  ott.  1852,  dama  della  Croce 
.stellata;  spos.  29  apr.  1^7^  ad  Ermanno-Giulio-Carlo- 
Antonio  c«mte  Zichy  ili  Zieli  e  VaiSOiiykeó,  ciambella- 
no di  S.  M.  i'Iinp.  d'Au$tria*Ungheria. 

2.  March.,  eonte  e  bar.  Griuseppe-Ltfrfoyico-Carlo-Fran- 
cesco-Maria,  n.  in  Trieste  S  die.  J85&.  ciambellano  di 
S.  M.  l'Imf».  d'Austria-Ungheria,  e  segret.  nel!1  i.  r. 
ministero  dell'interne  dell'Impero  d'Austria  ;  spos.  in 
Trieste  B0  apr.  1887  wd 

Ohj'i  nata   cont.   Alberti   di    J'oja,   n.   in   Trieste  9  giù. 

Figlio:  March.,  conte  e  bar.  fVailcésco-Emilio-Grio»- 
.seppe  -  Ludo\  ieo-Maria ,  n.  in  Wicnet-Neustadt  HI 
geli.  1888. 

3.  March.,  cont.  e  baron.  Z$<i&e7Za-Anna-Margherita-Pao- 
la-Maria.  n.  in  Lai  bacìi  lo  «ov.  1858;  spo$.  in  Trieste 
1  mag.  issi  ad  Ugo  eonte  di  Hohenwart,  di  Gerlach- 
stein,  capit.  di  l  avali,  nel  regg.  di  dragoni  Imperat. 

Nicolò  I  di  Russia  «  ii.1'  5,  dell'  i.  r.  esercito  austro- 
ungarico. 

-i.  March.,  eonte  e  bar.  Francesco- CarZo-G-uidó-Maria,  n. 
in  Laibach  20  die.  1850.  ciambellano  di  S.  M.  I'  Imi). 
d'Austria,  e  capit.  nello  stato  magg.  dell'  i.  e  r.  eser- 
cito austro-ungarico,  applicato  al  comando  del  2°  cor- 
po in  Vienna. 

5.  March.,  conte  e  bar.  t7<//o-/c/e-Franeesco-Creremia-Ma- 
ria- Luigi,  n.  a  Laibach  ~i  mag.  ItìOl,  ciambellano  di 
s.  M.  l'Imp.  d'Austria,  e  primo  tcn.  nel  regg,  ('-.-ari 

Re  di  Wurtemberg  -  n."  6,  dell'  i.  r.  esrreiio  austro- 
ungarico. 

6.  March.,  cont.  e  baron.  F/r<//iiza-Filomena-Giuseppa- 
Francesca-Anna-Maria,  n.  in  Trieste  5  die.  1^159. 

Ma.lrr. 

Virginifti  n.  in  Klobenstein  ani  Kitten  4  sett.  1825,  figlia 
dei  furono  Giovanni  cav.  Putxer  di  Beibegg  ed  Anna 
nata  baron.  d'Ingrani  di  Li  ben  rain,  Fragburg  e  Graben; 
sp'os.  24  ag.  ISiti  al  march.,  conte  e  bar.  Francesco-An- 
tonio Marenzi  di  Val  OJiola.  luogot.  fcld-maresciallo 
austriaco  ;  vedova"  -J  gen.  1886. 

II.  Linea  baronali-. 
(Odolina,  Gorizia,  Marburg  e  Trieste-. 

*  Bar.  di  Marenzfeld  e  SchOneck.  —  Incoiato  in  Car- 
niola  J631,  in  Gorizia  lTuT.  in  Stiria  1811. 


PARTE   EU,  -   MA  RENZI.  771 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  4"  d'oro  all'aquila  ili  nero,  co- 
ronata del  campo;  nel  2»  e  30  d'oro  a  tre  bande  spaccato  dtaz- 
zurrp  e  d'argento. 

8P.  vedi  tunio  1894, 

MARI 

(BeBid.  Napoli). 

•  Antichissima  fam.  orig.  di  Genova,  alla  cui  repub- 
blica dette  quattro  Dogi,  c  ove  fu  aggregata  all'Albergo 
Ugadimure  iòl*s.  —  Vesti  L'abito  dell'Orti.  Gerosol.  dal 
1496.  —  Trapiantata  a  Napoli  157(5,  ove  fu  ammessa  alla 
nobiltà  nel  Seggio  ili  Capuana,  poi  in  quello  di  Porto,  fi- 
nalmente inscritta  nel  Libro  d'Oro.  —  Godette  anche  no- 
biltà iu  Tropea,  llcggio  e  Missina.  Imi  infeudata  ili 
Capocorso,  Custclpagano,  ftaviglift,  La  ri  no,  Peseoterra- 
goso,  procida,  Sala,  San  Colombano,  San  Leucio,  Telese, 
Gioia  del  Colle,  Castellane  ta,  ecc.  —  Marcii.  ds  Assi  glia- 
no  1041.  —  Trine.  d'Acquavi  va  1005. 

CS.  Vidi  (inno  ls7(J. 

ARMA  :  B  iadato  ondato  innestato  d'oro  o  ili  nero. 

I.  Ita  ino  primogenito. 

«  Estinto  quanto  ai  maschi.  » 

Aurora  Mari  di  Castellaneta,  princip,  d'  Acqua  vi  va,  11. 
'Si  giù.  1S47,  figlia  del  princ.  (Movan-Battista  (n.  5 
mag.  1821,  ►£»  2"»  mag.  L86Q-  micchi,  a  suo  fratello  Ni- 
cola, princ.  d'Acquavi  va,  marcii,  d'  Assigliano,  patr. 
napol.  (n.  30  sett.  1854,  é  il  nov.  1886). 

iSort-llil. 

Immacolata,  n.  21  sefet.  1348. 

Mail  iv. 

Maria- Giuseppa  nata  nob.  d'  Alessandro  dei  duchi  di  Pe- 

scolanciano,  n  ;  spos.  21  nov.  1842   al.   princ.  Gio- 

van-Battista  Mari,  pati*.  napoL;  vedova  25  mag.  1868. 


Catalcìa,  n.  23  sctt.  1818,   figlia  del  princ.    Carlo  (11  

1751,  *$i  5  gen.  1825)  e  della  princ ip.  Gruglielmina  nata 

nob.  Ruffo  di  Calabria  dei   princ.  di  Scilla  (11  ,  ffc 

25  giù.  1845);  religiosa  nel  monastero' tU  S.  Chiara. 
(Napoli;. 
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II.  liamo  secondogenito. 

GiH&ppi  noti.  de  Mari  di  Castellaneta,  dèi  priiie.  di  A- 
o«|uaviva,  natr.  napol.,  n.  8  sett.  figlio  «lei  nob. 

Francesco-Paolo,  cav.  dell'Orti,  «li  S.  Gennaro  (n.  19 
giù.  l^s.  0  in  Napoli  B  mar.  e  «li  Felicita  nata 

nob.  Statella  dei  pi  ine.  di  Casse rq  u  $  11  ag. 
l^T^i  ;  spos.  iu  Napoli  7  £eu.  IBW  ad 

A)i>i(t- M'irt  i  natii  hi  Lorenzo,  n   (Napoli,    17'/   s.  (.'e- 

ro.iimo  alle  Jfuii'icht,  'J>. 

Kr..»«  Ilo  <•  S.»r«  11... 

1.  ( ì t'nvaìi-ljttttista ,  n.  1"»  «ut.  1868. 
•j.  Ilarla-OrisMiia,  n.  4  gen.  lv?7t». 
:;.  PM<  ii.  23  Ing. 

Oliti  i-i'i,  n.  1  gen.  l^iió,  figlia  del  nob.  (  «  io  va  u- Batti  sta 
a,  "Jì  spr.  1830,  4  sett.  1^07,  e  della  sua  prima  mo- 
glie Kinilia  nata  noi»,  dei  docili  Pia  rio-Storza  (n  , 

♦f*  1  upr.  1866  ;  iipos.  ~  feb.  i-^7  al  noi».  Eduardo  dei 
bar.  Winapeare.  Napoli  . 

HesM.  Napoli  j  Soverato,  I  «.trizzi  e  Catanzaro). 

Fam.  d'orig.  spagnuola,  venuta  iu  Calabria  1291,  ove 
fu  infeudata  di  Martina,  Folaga,  ftiagliacane,  Lochjcello, 
Argusto,  Scdlia,  S.  Floro,  ecc.  —  Vesti  1'  abito  «li  Malta 
dal  157H.  » 

CS.  vedi  a.iiio  Wfi  >. 

ARMA:  D'argento  aB*  ancora  di  ferro  al  naturale,  in  palo, 
sorm< «unita  da  «lue  stelle  d'  .tz/airn»,  e  sovrastante  un  maro  dello 
stesso  in  punta. 

I.  lia.no  di  Pet rizzi.   Xapoli  e  Fet rizzi;. 

«  Bar.  di  Sovereto  1580»  —  Ducili  di  Pet  rizzi  1(342,  ri- 
con.  18S2.  —  Bar.  di  Ottati,  Civita  e  Bellosguardo  1855, 
per  eredità  della  fam.  Mariconda.  » 

JV«c^*co-Aiitonio-Maria  Ilari  ri  cola,  duca  di  Petrizzi,  bar. 
di  Soverato,  bar.  di  Ottati,  Civita  e  Bellosguardo,  n. 
6  nov.  1830,  cav.  ìfaur.  e  della  Cor.  d'It.,  tiglio  del 
duca  Pietro  (n.  13  mag.  l^oi,  ^  17  gen.  Ì>7r2  e  della 
dueh.  Virginia  nata  nob.  PignaUlli  dei  princ.  di 
rstrongoli  (u  ,  %  7  nov.  1875);  spos.  10  lug  ISòO  a 
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Cecilia,  n  ,  figlia  del  nob.  Francesco-Marini  Cori-cale  e 

e  della  fu  Cecilia  nata,  nob,  Colonna  dei  princ.  di  Sti- 

^1  i  itilo  . 

liuulli  o  Soi.ll... 

1.  Giìise])j>a,  11.  13  ott.  1826;  spog.  12  feb.  Jsi7  al  noi,.  Giu- 
seppe de  Lieto  dei  duchi  di  S.  Martino.  (Napoli). 

2.  Vincenzo i  a.  19  apr.  giù  uff.  della  i\  marina  da 
guèrra;  spos.  ;>  ag.  L8U7  a 

Giovanna  nata  Larussa,  ti  ,  ti  glia  del  fu  comui.  fgna- 

atio,  consigl.  di  forte  di  Oassaz.,  e  senat.  ilei  reguo. 
Figli:  1)  Dietro,  lì.  5  mag.  lK'»s. 
2)  QiuèeppincL,  u.  IO  apr.  Ib7:}. 

Emilia,  n.  li  die.  1875. 
4.)  Sara,  n.  27  api*.  1879. 
5)  Virginia,  n.  17  nov.  18^0. 
o)  Guido,  n.  ò  gen.  1881. 

7)  Maria,  u.  2  nov,.  l^vj. 

8)  Cesira,  n.  1-1  ag,  issi. 

li.  Cesare,  n.  Ut)  ag.  1834,  giàr.  guardia  del  corpo  a  caval- 
lo, eav.  Maur.  e  della  Cor.  d'it.;  spos.  o  mag.  1872  a 

Maria  naia  K  riseli,  n  

Figlie:  1)  Anna,  ti.  J 1  Toh.  187:5. 
2)  A'osrt,  n.  li)  tri».  L879. 

4.  Fabio,  il.  12  giù.  J.8i$;  spos.  18  mar.  1800  a 

Uosa  nata  nob.  de  Medici  dei  princ.  d'Ottajano,  n,  5  ag. 
1832. 

Figlie;  1)  Virginia,   n.  7    ott.   1»62  ;  spos.  in  Portici  5 

nov.  1898  a  .Roberto  de  Sauna. 
2)  Francesca,  n.  18  nov.  1808. 

o)  Giovanna,  n.   17  die.  1865;  spos.  7  apr.  lb8S  al  nob. 

Carlo  Carata  dei  duelli  d'Andria.  (Napoli). 
4)  Anna,  n.  14  giù.  1871. 

5.  Diego,  n.  3  ott.  1888,  già  r.  guardia  ilei  corpo  a  eaval- 
lo, cav.  della  Cor.  d'  lt.;  spos.  11  ott.  1860  a 

Francesca  nata  nob.  Pignatelli  dei  duchi  di  Terranova, 
n.  22  lug.  1841. 

Figlia:  Maria,  n.  19  die.  1866;  spos.  in  Napoli  10  giù. 
1894  a  Guglielmo  Forquet. 

6.  Alfonso,  n.  li»  lug.  1846;  spos.  lo  feb.  1877  ad 
Emilia  nata  Cobb-Montaigne,  n  

Figli:  1)  .Margherita,  ir.  29  apr.  1879. 
2)  Diego,  n.  4  die.  18S8. 

IT.  Ramo  di  S.  Floro.  (Catanzaro). 

«  Patr.  di  Catanzaro.  —  Ivicon.  nob.  col  predicato  di 
di  S.  Floro  1881  e  1.885.  » 
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Filippo  nob.  Marhicola  di  S.  Floro,  patr.  di  Catanzaro, 
n.  13  ott.  1823,   già  deput.  al  parlam.  nazion.,  figlio 

del  iioì>.  Orazio  (n  ,  ^  ....)  e  di  Berenice  nata  nob. 

Sansevcrino   dei  bar.  di  Marcellinara  (n  ,  i%  ....); 

spos.  23  lag.  1843  a 

Jìaffaella  nata  nob.  Alamanni,  n  

Figli:  1)  Berenice,  n.  9  giù.  1847;  spos.  4  ag.  1868  ad 
Fieno  Giarola. 

2)  Niccolino,,  n.  7  feb.  1848;  spos.  24  apr.  1804  al  conte 
Carlo  Pecorini-Manzoni  di  Santa  Focca,  uff.  Mani*., 
comm.  della  Cor.  d'  It.,  ten. -colon,  in  riserva,  ed  uff. 
d'  ordinanza  onor.  di  S.  M. 

3)  Raffaello,  n.  19  giù.  1849,  magg.  nel  3°  regg.  d'  ar- 
ti gl.  del  r.  esercito,  cav.  della  Cor.  &'  It.;  spos.  11 
gen.  1880  a 

oraria  nata  liana,  n.  18  Ing.  1855. 
Figlia:  Silvia,  n  

4)  Evelino,  n.  11  feb.  1854,  cav.  Maur.,  della  Cor.  d' It. 
e  di  Francesco-Giuseppe  d'Austria  di  l.u  ci.,  segret. 
di  gabinetto  di  S.  E.  il  ministro  del  Tesoro;  spos. 
....  gen.  1891  ad  > 

Anna  nata  Trojani,  n  

5)  Ortensia,  n.  15  ag.  1855;  spos.  20  lug.  1873  al  nob. 
avv.  Bcrardino  Pace,  cav.  della  Cor.  d'  It. 

6)  Francesco- Paolo,  n.  1  feb.  1857. 

7)  Luigi,  n.  22  feb.  1802. 

8)  Giuseppina,  n.  15  ott.  1803  ;  spos   al  nob.  Ansel- 
mo Magno-Oliviero,  capit.  di  fant.;  vedova  20  feb.' 
1892. 

9)  Ferruccio,  n.  25  die.  1801,  ten.  nel  2"  regg.  fant.  del 
r.  esercito. 


1.  Mariangela,  n.  29  lug.  1815;  spos   a  Fedele  Piemon- 
te; vedova  ..... 

2.  Pier- Luigi,  n.  15  apr.  1829. 

3.  Saverio,,  n.  29  mag.  1831;  spos.  22  die.  1854  al  nob.  An- 
tonio Poerio  dei  bar.  di  Belcastro,  vice-presid.  presso 
iL  Tribunale  di  Napoli;  vedova  5  ott.  1892. 

4.  Eleonora  \  x  Monaster0  di  S.  Chiara  (Catan- 

5.  Gaetana   <  }> 
b.  Giacinta  { 

III.  liamo  di  S.  Calogero.  (Catanzaro). 

«  Patr.  ili  Catanzaro.  » 


Domenico  nob.  Marincola,   patr.  di  Catanzaro,  n.  18  ott. 
1832  figlio  del  nob.  Tommaso  (n  ,  $  30  die.  1877)  e 
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di  Giuseppina  nata  nob.  Mari ncola- Pistoia  (n.  9  mar. 
18tl,  $  ....);  spoa.  21  feb.  1868  a 
Silvia  nata  De  Paula,  n  

Fran  ili  e  S..r.  llr. 

1.  Raffaele,  n.  19  mar.  1836. 

2.  Emilia i  q.  b'  ott.  I838j  spoa         a.  Raffaele  Tronca. 

8.  Fa6ri2/o,  n.  i  l  ma  r.  1841. 

4.  Ouglielmo:  n.  26  feb.  1843. 

5.  Achille,  n.  LsS  sett.  1845;  spos  ....  u 
Qiièteppina  nata  Spartire,  n  

Pigli:  1)  Tommaso,  n.  17  sett.  1^77. 
lj)  Margherita,  n.  12  ott.  1^7'.». 
8)  Guglielmo  :  n.  -J7  tug.  L882. 
4)  Emilia,  u.  17  mag.  L884, 
;">)  Cesare,  n.  7  mag.  L866. 

6.  Camilla,  n  ;  spos   a    Saverio  Gimigliano,  cav. 

della  Cor.  d' It. 

7.  Maddalena,  n  

M  A  1"  !  \  I 

(Resid.  Venezia). 

«  Aulica  tani.  orig.  di  Genova,  tra- 
piantata a  Venezia  1*237,  ove  fu  ascritta 
all'  ordine  della  ducal  cancelleria  1351  e 
aggregata  al  Consiglio  nob.  di  Padova.— 
Conferm.  nob.  nel  1819.  >» 

CS.  vedi  anno  1688.  —  SP.  vedi  anno 
1894. 

ARMA:  D'  azzurro  alla  banda  d'  oro,  caricata  d'una  cotissa 
ondata  del  primo. 

IIAKO^VA 

(Resid.  Monaco  di  Baviera  e  Alessandria  d'  Egitto). 

«  Fani.  orig.  di  Verona,  e  aggregata  al  Consiglio  nob. 
di  quella  città  1409.  —  (Conti  di  Aspa  redo  1773).  —  Con- 
ferm. noi).  1821.  —  Conti  in  Baviera  1828.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1894. 

ARATA:  Di  rosso  all'aquila  bicipite  d'oro,  coronata  dello  stesso 
sulle  due  teste,  sormontata  d'una  croce  latina  trifogliata  d'oro,  e 
caricata  sul  petto  d'  uno  scudetto  spaccato:  nel  i°  d'azzurro  a  una 
piramide  di  palle  di  nero  ;  nel  2"  d'argento  murato  di  nero, 


J>l  M  \  RM'I.I  NO 


(Resici.  Roma  c  Uuardèa). 

•  Antichissima  inni,  dell'Umbria,  qUc  ha  posseduto 
oltre  a  50  feudi,  u  tu  usurittu  ;il  patriziato  d'Orvieto,  di 
Viterbo,  di  Perugia,  .li  li. .ma.  eco,  c  vestì  ['abito  ili  Mal- 
ta. —  fonti  -li  Murscìuno,  u  di  (luardéu,  lòis.  —  Bar.  «ti 
HontfQiove.  (Duchi  ili  Gravina).  —  .March.  della. 
Gorga. 

CS.  Vidi  unno  L88D.  —  SP.  vttti  anno  189sJ.' 

ARMA:  Intentato  in  t'ascia:  nd  i"  A?  oro  all'aquila  imperìzie 
ili  nero,  coronata  del  campo  imbeccata  di  rosso;  nel  ->u  d'argento 
a  tro  corone  d1  alloro  di  verde;  nel  di  roSsfl  a»tfiì  A'  oro. 
*-    (V/u.:  CJtì  cavallo  uscente. 


n  i  iitin  i 

Rcsid.  Colliano,  Riva  «li  cai. la,  MeMotedesco 
nel  Treni  ino,  o  Cremona). 

Pam.  tridentina,  noh.  1559.  —  Cav. 
(•reti.  15UI).  —  Conti  del  S.  lì.  I.  e  conti 
bavaresi  1T!»<);  conferm.  L835,  coi  predi- 
cati di  CJrieugarteii  e  Neuhof. 

CS.  tv<(/  attuo 


ARMA:  Inquarta*»:  nei  i°  fi  |a  di  ro:.so  all'aquila  coronata 
d'oro;  nel  2?  e  3"  d'oro  alla  banda  d'  azzurro,  caricata  di  tre  api 
d'oro.  Sul  tutta  interzato  in  pergola  rovesciata  da  verde,  d'  azzur- 
ro c  di  rosvo,  al  capriolo  d'argento  attraversante,  accompagnato 
da  tre  gigli  d'oro.  —  (V/;/.:  (.n  tre  clini  coronati):  i.°  Un  guer- 
riero uscente  C  rivolto,  armato  d'una  picca,  al  naturale;  2.0  L'  a- 
quila;  3."  Una  torre  d'  argento  fiancheggiata  di  due  cortine  di 
muro  dello  stesso,  cimata  d'una  banderuola  d'oro. 

I.  Ila  ino  primogenito. 

Leopoldo  conte  Martini  di  Griengarten  e  Neuliof,  11.  10 
sett.  1886,  tìglio  dei  conte  Carlo  (n,  20  mar.  1801,  i&  li 
apr.  18T8)  e  della  cont.  Maddalena  nata  nob.  dei  conti 
Moscardini  (n.  15  mag.  1815,  14  ag.  1851)  ;  spos.  29 
apr.  \t&2  a 
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Wo{<itlté*Mariu  nata  oont.  di  '11. un  e  llohonstein  di  Ca« 
atei  Brughi  ero,  n.  20  gin.  18559.  (Mea«otèdesco  nel  Ti- 
rolo). 

Figli:  t)  Cont.  1/ari'a-Terosa-Amalia,  n.  17  feb.  1SG:>; 

spc»s.  'J'i  tfiu.  lb.wG  a  Giovanni  cav.  Pasquali  di  Cam- 

postellato . 
2)  ('v)iit.  Dianca,  n.  l'I  seti.  Isb7. 

8)  Tonte  Carlo,  n.  2  1 1 1 j_C .  1830, 

J  j  ('onte  Giova  nni'ì Ma  ria.  ii.  5  gin.  1873; 

5)  Cont.  (.//«m  i>}>ina- Pia-Teresa,  n.  -~  gfti.  1879. 

r  iva. Iti  e  Bum  llu. 

1.  Cont.  Ma  ri  iiuui ,  n.  «29  mag.  1*485;  spos.  L8  clic.  1854  ad 
Achille  bar.  Menghin  di  Brcsburg  ;  vedova  28  mar. 
1888.  (HÌVN  di  (  iarda  ). 

2.  Oonte  FYancisèo.  (Vedi  Ramo  secondogenito). 

;i.  Conto  Girolamo,  li.  !J  BCtt.  1841,  cav.  d'<»n.  0  di  devoz. 
dell'*  Ord.  di  Malta,  segrct.  presso  il  -Ministero  della 
( I uc  rra. 

4.  Conte  Fermo,  n.  _Jò  s.'tt..  L843:  spos.  in  Torino  il  apr. 
ls9a  ad 

..!(/,/,-<;  U.  l la ,  n.  a  Genova  -js  feb.  1871,  figlia  del  nob. 
Vittorio  [3 i andrà  dei  conti  di  Keaglie,  niagg.-gencr, 
in  pos.  ausil.,  g  della  tu  Orsola  nata  nob.  Treccili  dei 
si^n.  ili  Mali  »».  (Calliano  nel  Trentino). 

5.  ('onte  Archi nitàe,  n.  2U  lug.  J^'17. 

11.  Uo ino  secondogenito. 

Francesco  conte  Martini  di  <  I  rien^a  ri  i  n  e  X«'n1io||\  ere- 
de ('rotti,  n.  10  gin.  1S>S;  spos.  MS  gin.  t&Jf)  a 

Carlotta^  n.  in  Milano  '2:5  sett.  figlia  di  Alessandro 

Talacchhii  e  di  Elisa  nata  Besozzi.  (Cremona), 
Figli:  li  Conte  Alessandro,  n.  8  setfc.  1870,  s.-ten.  di  va- 
scello nella  r.  marina  ital. 
2)  Cont.  Maddalena,  n.  ~'ò  lu^-.  lb7o. 
o)  Conte  Valdo^Luigi,  n.  17  mar.  1»79. 


I>j;  MAKTl  NO 

(Ilesid.  Napoli) 

«  Pam.  stabilita  in  Napoli  dal  XIII  sec.  —  Vestì  l'a- 
bito di  Malta  1625.  —  (Bar.  di  Paieebio,  di  Puglianiello 
e  di  Silvi). 

CS.  rodi  anno  1S79.  —  SP,  vedi  anno  ISSO. 
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ARMA  :  Spaccato:  nel  i°  d'azzurro  n  tre  alabarde  d'oro  sor- 
montate da  tre  stelle  dello  stesso;  nel  -'u  fasciato  d'  azzurro  c  di 
rosso  di  otto  pezzi.  —  D/v%:  n  eok  i  i  i  uiscok. 


>l  A  IM  I  //  I 

(Iiesid.  Bologna). 

Fani.  orig.  di  Cotignola,  nota  dal  XV  bcc,  passata 
poi  a  Ragnacavullo.  —  Nob.,  X  V  sec.  —  Conti,  185(5.  » 

CS.  vedi  anno  lb79. 

ARMA  :  D'azzurro  al  pino  al  naturale,  sinistrato  da  una  ca- 
lila saliente  d'argento,  e  addestrato  da  un  cavallo  fermo  e  sellato 
della  stesso,  e  a  pi»'-  di  esso  un  cavaliere  caduto,  vestito  di  rosso, 
il  tutto  sulla  terrazzi*  di  verde,  caricata  d'un  ramarro  al  naturale; 
il  tronco  del  pino  attraversato  da  un  cartello  d'  argento,  inscritto 
del  motto  Miu  iaiAs  di  m  io;  a  tir  stellò  d'argento  in  capo. 

Eduardo  conta  Mari  uzzi,  n.  I  mar.  1k>:;(  dott.  i)i  leggi, 
gift  ulV.  ili  stato  inugg.  liei  r.  esercito,  decorato  della 
Med.  d'arg.  al  valor,  milit.,  figlio  del  conte  Gaetano 
(n.  in  Bagnacavallo  li  feb.  1802,  $  in  Faenza  ....  sett. 
|ss:5  e  della  cent.  Teresina  nata  Strocchi  (n.  29  gin. 
1812,       magg          1888);  spos.  5  gon.  1883  ad 

Alicia  nata  noi).  Zino  -De  Lamorte,  n.  H>  mag.  184.0. 

Figlie:  1)  Maria- A  m  (din,  n.  23  ott.  18613;  spos.  22  giù. 
lbSo  a  Fabio  conte  Fani-Ciotti,  patr.  di  Stoma  e  di 
Viterbo. 

2)  Bianca, .  n.  25  apr.  1^07;  spos   nov.  JSS7  ad  Um- 

berto Menotti-Ripandelli.  (Napoli). 


l'Kesid.  Napoli). 

Antica  fam.  d'  orig.  greca,  dello 
stesso  ceppo  dei  Marnilo  di  Messina, 
nota  in  Andria  ed  in  Barletta  «lai  XIV 
sec.  —  Godet  te  nolo  Ita  in  Andria,  Bar- 
letta, Sessa,  Stilo  e  Bologna;  aggregata 
m  Napoli  al  Monte  Mauso  fra  le  fam. 
nob.  fuori  Piazza.  —  Vestì  1'  abito  di 
Malta  dal  1557.  - 


CS.  vedi  anno  lb93. 
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ARMA:  D'azzurro  ni  Icone  leopardito  d'oro,  accpmpagna$o 
in  capo  da  una  croce  biforcata  d'argento. 

I.  Linea  dei  duchi  d'Ascoli. 
(Napoli,  Piazza  dei  Martiri,  :ì0). 

«  Aggregata  al  patriziato  napol.  al  Seggio  di  Porta- 
nova,  e  quindi  ascritta  al  Libito  d'Oro.  —  Bar.. di  Nuxo, 
Lio  ili,  Carbonara,  Andretta,  Montichino,  Oppido,  Monte- 
m arano,  Volturara  e  Parolisi.  —  Duchi  d'Ascoli  1071).  — 
Princ.  di  S.  Angelo  dei  Lombardi  con  anzianità,  dal  1718, 
princ.  di  Faggiano  con  anzianità  dal  1630,  e  duchi  di 
Carosino  con  anzianità  dal  L725;  per  success,  delle  case 
llerio.  Albertini  ed  Imperiale.  —  Bicon.  dei  titoli  di  du- 
ca d'Ascoli,  princ.  di  S.  Angelo  e  princ.  di  baggiano,  18 
gen.  1893.  >< 

Sebastiano  Marnili,  duca  d'Ascoli,  princ.  di  S.  Angelo, 
princ.  ili  Faggiano,  bar.  di  Nugco,  Lioni,  Carbonara, 
ecc.,  patr.  napol.,  n.  1-1  feb.  1^07.  ten.  nel  regg.  cavali. 
Umberto  I,  iìglio  del  duca  Paolo  (n.  27  giù.  1818,  %  22 
gen.  1B70);  spos.  in  Milano  30  giù.  181)4  ad 

Alberta  nata  nob.  Falcò  dei  princ.  Valcarcel-Pio  di  Sa- 
voia, n  

Fraudi,,  e  Sorella. 

1.  Fabio,  n.  i  feb.  1869,  ten,  nel  regg.  cavali.  Monferra- 
to (13°). 

2.  Paolina,  n.  postuma  S  mar.  1870;  spos.  30  giù.  1890  al 
nob.  Cario  Messanelli  dei  marcii,  della  Teana.  (Na- 
poli). 

Madie 

Leopoldina  nata  nob.  llufFo  di  Bagnara  dei  princ.  di  S. 
Antimo,  n.  10  nov.  1844,  dama  ci'  on.  e  di  devoz.  del- 
l' Ord.  di  Malta;  spos.:  lu  il  10  mag.  1866  al  duca  Paolo 
Marnili;  2'  il  3  feb.  1874  al  duca  Carlo  Caracciolo  dei 
princ.  di  Castagneta. 


Giulia,  n.  28  ag.  1841;  spos.  4  nov.  1861  al  nob.  Francesco 
Genova  di  Cutomino, 

Pro-Zie, 

foglie  del  duca  Sebastiano  Marnili  (n.  8  ag.  170:),  $  13  ag.  1R0T>)  e  della 
duoli.  Carolina  nata  nob.  Merio,  princip,  di  S.  Angelo  e  di  Fagliano, 
march,  di  Salza  e  duci»,  di  Carosino  (n  ,       13  ott.  1 8  Sii  ) . 

1.  Maria,  n.  15  feb.  1826;   spos.  28  sett.  1845  a  Carlo  de 
Uosa  march,  di  Villarosa;  vedova  27  gen.  189.1. 
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2.  Clotilde,  duoli,  di  Caro  sino  (per  nuova  eoneess.  12  mag. 
18§3),  n.  21  mar.  l!S32;  spos.  0  lug.  1  «53  al  nob.  Andrea 
de  Uosa;  vedova  8  lei».  lvSi). 

TI.  Linea  dei  conti  Marnili. 

Tatr.  di  Barletta.  —  (Bar.  di  Casal  S.  Michele,  Ca- 
samassfma,  Crepacore,  Gabella  di  Bisccglic,  Grottaglie, 
Mottabovalina,  Mottabrazzana,  Mottaeaveria,  Puzzoter- 
ragno,  Torregliata).  —  Conti  del  S.  li.  I.  1720.  » 

SP,  vedi  anno  1893. 

[II.  Linea  dei  linciti  di  S.  Cesareo. 
(Napoli,  Riviera  di  Uhiaja,  palazzo  StronyoU}. 

«  "Duelli  (di  Frisai,  c  di  s.  Cesareo,  per  success1,  ili  e  a  sa 
Barone,  con  anzianità  dal  L62G.  —  Marcii,  di  Campoma- 
rino  1091.  » 

Ettore  Marnili,  duca  di  S.  Cesareo,  march,  di  Camp  oma- 
rino, n.  1  nov.  1851,  ras',  d'un,  e  di  devo/.  dell'Ora,  di 
.Malta,  figlio  del  duca  Carlo  (u.  1  aov.  1829,  7  mag. 
1877)  e  della  dueh.  Maria  nata  nob.  Doria  dei  princ. 
d'Angri  (n  ,       20  dir.  1.882);  spos,  1  Lag.  Is-Sr>  ad 

Amalia  nata  Baracco,  n  

Figli:  1;  Carlo,  n.  li  gin.  18SG. 
2)  Marta-  Giulia ,  n.  5  t'eb.  1888. 

.So  rei 

Giulia,  n.  18  nov.  1852;  spos.  2  ott.  1^72  al  nob.  Alfonso 
Pignatelli  della  Leonessa,  duca  tli  h.  Martino,  pati*, 
napol.  (Napoli). 


Laura,  n.  18  mag.   1834,  figlia  del  duca  Gennaro  (11  

i&  24  feb.   1858)   e   della  dueh.  Maria  nata  noi».  Borio 

dei  marcii,   di   Salza   (n  ,  ►£«  15  feb.  1883);  spos.  2.3 

api*.  1853  al  princ.  Marc' Antonio  Boria,  duca  d' Eboli, 
patr.  napol.;  vedova  12  mag.  1^70.  (Napoli). 


li  A  HI  V,ZA> 

(Besid.  Messina). 

«  Antica  fam.  patr.  messinese,  le  cui  prime  memorie 
risalgono  al  1194.  —  Vesti  l'abito  di  Malta.  —  Fu  infeu- 
data di  Saponara,  Oaivaruso,  Bavuso,  Casalnuovo,  Mola, 
S.  Lorenzo,  S.  Stefano,  ecc.  —  (Bar.  di  Calatabiano).  — 


! 

! 
t 
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Conti  di  Condojanni  (e  d'Augusta).  —  (Marcii,  di  Conda- 
gusta  1G2G).  —-  (Duchi  1648).  —  Princ.  di  Castellaci,  per 
success,  di  casa  Balsamo- Vipcrano. 

CS.  redi  anno  1888.  -    ST.  vedi  ff*Hnf*1883. 

ARMA  .*  Spaccato  di  rossa  e  d'oro,  alla  colomba  o  rucrola 
d'argento,  posata  sul  primo. 


il  a  atz.i  \  B 

(Resiti.  Villa  Làgarina  g  Tronto). 

«  Antica  t'am.  orig.  del  Napoletano,  trasferitasi  nel 
Trentino  nel  XV  ieo.  —  Conferm.  nob.  1627.  —  Nob.  del 
S.  R.  [.  17m.  -  Conti  del  S.  li.  [.  e  conti  bavaresi  1790. 
—  Conti  dell'  Emporo  Austriaco  1837. 

cs.  vedi  aìniu  1887.  --  SP.  vedi  anno  1894. 

AKMA:  Inquartato:  nel  i*  u  ]''  d'azzurro  alla  sirena  ;il  na- 
turali', nuotante  ssopra  un  osare  d'  argunto,  tenente  la  stia  codia 
colla  mano  drsirn,  u  Cotta  sinistra  una  croce  latina  bottinata  eli 
nero,  in  -barra;  uri  j°  e  di  rosso  a  tire  stelle  d'oro.  Sul  tutto 
uno  scudetto  timbralo  ili  corona  comitali',  trinciato  d'  argento  e 
tli  rosso,  l'argento  caricato  di  dm:  dadi  di  nero,  posti  in  banda, 
C  combaeiantesi  Cogli  ambuli. 


MASOÌ.A 

(TJcsid.  Napoli». 

«  Fam.  orig.  di  Genova,  <li  cui  si  tia  memoria  <lal 
1199,  ascritta  all'Albergo  Usodimure,  trasferita  in  Aver* 
sa  nel  lUìio  e  aggregata  al  patriziato  di  quella  città  al 
Seggio  di  S.  Luigi.  —  Vesti  l'abito  di  Malta  dal  1779.  — 
(Bar.  di  Cavagnuolo  e  di  Gagliano).  —  (Conti  di  Cervi- 
guasco).  —  March,  di  Trentola  16M0,  » 

CS.  vedi  anno  1882. 

ARMA  :  D'azzurro  al  leone  d'oro,  tenente  eolla  branca  destra 
una  mazza  l'errata  dello  stesso;  al  capo  di  rossi»  caric  ato  della 
croce  d'argento. 

I.  Lia mo  primogenito. 

Domenico  M asola,  march,  di  Trentola,  patr.  della  città 
d'Aversa,  n.  Vi\  (oli.  l!>il,  già  r.  guardia  del  Corpo  a 
cavallo  e  già  ull'.  di  cavali.,  tìglio  del  march.  France- 
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SCO  (n.  28  ott.  1S1M,  $  SS  mar.  1686  0  della  marcii.  Te- 
resa unta   Vinai  (n  ,  il  14  mar.  1885):  spos.  CJ  lu*;. 

1808  ad 

.ììit  iiut  tt-i  nata  Lignota,  n  

Figlie:  l)  Miiviix- A>hj>(,i,  a.  1  ott.  U*j9. 
2)  Maria,  n.  -j"  M  it."  1871. 
•  V  JUi lina,  u.  17  log.  1873. 

JV.n.  Hi. 

1.  liiccardo,  n.  90  nov.  1851;  spos.  lò  sett.  1880  ad 
Antonia  nata  Bianchii  n  

•J.  (ìtiijlii  ni».  n.  8    n.ar.  WWj  eapit.  nel  21"  regg.  i'ant.  del 

r.  awreriio;  spo:>.  IT  mar.  ;i 
HMalfa  nata  noli.  I<Y  i  ra  ri  dei  marcii,  di  Caste  1  novo  Bor- 

mida  e  conti  di  Orsara,  n  

Pigli:  1)  ¥Yanc£Sco,  a.  H  uovi  P->M. 
2'  BvaiiOi  n.  BO  mar.  1886. 

l  F.  Itomi  tecotuloatHito, 

Salvatori  nob.  Iffasola  ilei  march,  di  Trentolo,  pater, della 
città  d'Aversi-.,  u.  2o  i.tt.  1847,  figlio  del  nob.  Luigi, 
eav.  il' Olì.  e  ili   dev».z.  dell'  Otti,  di    Malta  (n.  8  mar. 

1819,        15   ag.  187<'    e  di  Angela  nata  De  SÌTO  (n  , 

%  7  lug.  L8o2);  spos.  13  mar.  187U  a 

Cristina  nata  Ciahciulli,  n  

Figli:  *fc  1)  Luigi  (n.  5  gen.  1>571,    $   in   Napoli  8  ott. 
18lJH). 

2)  lAnrto-iiaVNlitf,  n.  98  mar.  1^72. 
ìi)  Aitna-Jfsrui,  n.  11  die.  iv7:;. 
4)  Enrico,  n.  21  gin.  1816. 

Solvila. 

1.  JFaria,  n.  20  die.  1814;  sp>»s.  •'»  mar.  1V>7  al  conte  Be- 
ranlo  Filangieri  de  Candida-G oiizaga,  patr.  della  città 
di  Lucerà.  (Napoli;. 

Zie. 

1.  Carolina,  n.  21  feb.  1818. 

2.  Gaetana,  n.  13  lug.  1822;  spos   apr.  1851  al  nob.  Sa- 
verio Mattei  di  S.  Lucia. 


(Resid.  Brescia). 

i  La  nini.  Masperoni  è  delle,  più  antiche  di  Brescia. 
Si  ha  memoria  di  un  Guasco  Masperoni  o  ALulsperone, 
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console  di  Brescia  nel  1109.  Un  Ugolino  fu  gonfaloniere 
di  giustizia  e  viene  menzionato  fra  quei  cittadini  che  nel 
18:30  furono  delegati  ad  incontrare  il  re  Giovanni  di  Boe- 
mia. Nel  sec.  XIII  i  Masperoni  fiorivano'  in  Chiari,  e 
possedevano  il  castello  di  A'iJlafranca.  In  una  convoca- 
zione del  Consiglio  fatta  il  27  feb.  1368  trovasi  nominato 
un  Guelfi  no  Masperoni.  Nei  1426  Giovanni  e  nizzardo  Ma- 
speroni  raccolgono  armati  a  favore  dei  Veneziani.  Jju 
stesso  Hizzardo  figura  anchefra  i  300  firmati  all'aito  di 
dedizione  della  città  di  Brescia  alla  llepubblica  di  Vene- 
zia. Questa  fam.  dette  quattro  abbadesse  al  monastero 
di  S.  Giulia,  e  cioè  Elena  nel  144.9,  Paola  ned  1493,  Gero- 
nima nel  1513,  e  Giuditta  nel  ibTò.  La  fam.  Masperoni 
fu  iscritta  al  Consiglio  Generale  di  Brescia  nel  1521  in 
persona  di  nn  Lorenzo.  Nélle'  successive  riforme  trovansi 
indicati  nel  L6118  un  Pietro  q.ln  Jìizzardo  Masperoni,  nel 
ITiK)  e  nel  17!n;  Rìzzardo,  (  arto  e  Pietro  q.ni  Giulio  Maspe- 
roni. —  Var  lo  Masperoni  condusse  in  moglie  Aurei  ia  (fa  in 
Breno  20  mar.  1091),  figlia  del  magnifico  sign.  Q  iulio  dc'Ca- 
pitanci,  valligiano  originario  della  comunità  di  Scalve, 
cittadino  di  Bergamo  e  di  Brescia,  e  di  Ortensia  Sarol- 
di,  noi),  bresciana.  I>a  questo  matrimonio  nacque  niz- 
zardo, vicario  in  Valearttoniaa  nel  IbUl,  il  quale  generò 
Giulio,  che  procreò  altro  nizzardo,  padre  dei  fratelli  Giu- 
lio e  Giambattista,  ai  quali  Francesco  1  imper,  d'Austria, 
con  sovrana  risoluzione  4  sett.  lbJ8,  confermò  V  antica 
nobiltà.  » 

ARMA:  D'argento  a  due  caprioli  di  rosso,  al  palo  dello  stesso' 
attraversante;  al  capo  di  verde,  caricato  di  uno  sperone  d'oro.  — 
Quest'  arma  sì  trova  anche  inquartata  :  nel  i°  e  f"  di  verde  allo 
Sperone  d'oro;  nel  2°  e  3"  d'  argento  a  due  caprioli  di  rosso,  al 
palo  dello  stesso  attraversante. 

Giovanni  nob.  Masperoni,  n.  in  Bodengo  30  Ing.  1821,  fi- 
glio del  nob.  Giulio  (n  ,  fa  ....)   e   di  Cecilia  nata 

nob.  Yriolini  (n.  in  Brescia   ,  fa  ....);  spos  

Giuditta  nata  Ferrari,  n   (Brescia,  e  la  villa  Maspe- 

roni a  Hodengo). 

Figli:  1)  Giulio,  n.  in  Brescia  28  mag.  1856;  spos   ad 

Adele  nata   ,  n  

Figlio  :  Guglielmo,  n   1893. 

2)  Cecilia,  n.  in  Brescia  14  mar.  1858;  spos.  ivi  15  gen. 
1882  ad  Ottorino  Grechi. 

3)  F^tor/a- Maria- Anna,  n.  in  Brescia  2  sett.  1860;  spos. 
ivi  20  mar.  1884  ad  Ernesto  Lucidi. 

4)  Guglielma-ìlavui-Euìuliti,  11.  in  Brescia  9  feb.  1863. 

5)  /iV~rf/r</o-(liuseppe-Maria-Ci abriele,   n.  in  Brescia  2 
sett.  180-1. 
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6)  Letizia- Addo,  n.   in  Brescia  15  nov.  1866;  spos.  ivi 
21  feb.  ISSO  a  Luigi  Rossi. 


%  Pietro  (n  ,   ffi  spos.:  1°  ....  ad  Angela  nata 

Prandi  (n  *  ....))  -"  ••••  Jl   

Figlio  ci  e  1  1"  Letto:  Lorenzo]  n.  in  Brescia  15  ag.  1So7, 
dotti  in  giurispr.,  a \ w;  spos.  in  Brescia  20  ott.  1875  a 

Silvia,  n.  in  Brescia  10  die.  JH17,  figlia  del  fu  Domeni- 
co Cliinelli  g  di  Lucia  nata  Moretti.  (Brescia,  e  la 
villa  Masperoni  a  Monticello-Brosati). 


(Pesid.  Napoli  e  Padova). 

«  Antica  la m.  stabilita  in  Liguria  nel 
XI  scr.,  aggregata  all'Albergo  genovese 
(Il  i  Promontorio  e  signora  della  baronia 
di  Vaglio.  —  In  ramo  si   portò  in  Sor- 
rento nel  XI ti  see.  ed  ottenne  la  nobiltà 
napoletana,  rieon.  1577  e  1750,  e  il  patri- 
j     zjato  di  Piniini  1  T'J  1 ,  e  di  S.  Marino  17&Ì. 
.-U'U-^     "    Vesti   l'abito  di   Malta  dal  11)15.— 
"         (Par.  di  S.  Giorgio  127-j,  di  Casa  velerò  e 
Franeavilla  1555,  di  Pescassero!!  JTUÒ,  di  S.  Maria  Salo- 
ìue  e  di  Chi  tignano.  » 

CS.  cedi  anni  1885  e  1887. 

Lìnea  di  Pescasse roli. 


ARMA:  D'azzurra  a  trq  monti  «!'  or<>.  movend  dalla  punta, 
sostenenti  un  leone  d'oro,  linguaio  .!.  m,,»,  lenente  ira  le  bran- 
che anteriori  una  mazza  armata  di  punte  d'uro,  accompagnato  in 
capo  da  una  crocetta  di  rosso,  Lord.!  La  d'  oro,  accostata  da  duo 
stelle  di  otto  raggi  dello  Stcss®.  ---  C.iui.:  11  Icone  dello  scaldo  u- 
scente. 

Andrea  de  Massa,  bar.  di  Pese  asse  roli,  patr.  di  Pimini  e 
patri  di  S.  Marino  (per  deliberazione  di  quel  Consi- 
glio Sovrano  16  mar.  1803),  n.  in  Napoli  27  sett.  1846, 
comm.  del  S.  M»  O.  Gerosolim.  del  S.  Sepolcro,  cav. 
della  Cor.  d'It.,  capit.di  complem.  nel  regg.  di  cavali. 
Genova  (-1°),  socio  eti'ett.  della  P.  Aecad.  Arabi.  Ital., 
ecc.,  figlio  del  bar.  Gennaro  (n,  9  gin.  1808,  1  ott. 
1848);  spos.:  1°  il  20  gin.  1^72  a  Teresa  nata  Kebnstello 
(a,  in  Padova           ISIS,  *f*       mar.  L875);  2"  il  26  mag. 
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lSvi'>  ad  Elisa  nata  coiit.  Giustiniani,  pati*,  veneta  (u. 
in  Padova  11  nov.  1835,  >]'<  ivi  18  i'eb.  1894). 
Figli:  1)  JiTrtfia-Eiiianuela-Toresa,  n,  in  Padova  21  anr. 
1888. 

2)  Gii^olrtwo-Gtennaro,  n.  in  L' adova    I  api*.  L689. 

3)  Enuaanucla,  n.  19  Ing.  1891. 

4)  /?£tea-Te  resa-Mar  ia-Emmanuela,   n.    in   Padova  24 
die.  1893. 

5)  Caro Zma-Natalia-Maria,  gemella  della  precedente. 


Emmamiela  unta  nob»  dei  bar.  Farina,  n         1S12;  spos» 

21  mag.  1831  al  bar.  Grennaro  de  Massa;  vedeva  1  ott. 

1SÉ& 


MASSIMO 

tdìesid.  Poma). 

v<  Illustre  e  antichissima  l'ani,  patr.  romana,  -  Vestì 
l'abito  di  Malta  dal  1759.  —  March.  1544.  » 

CS.  vedi  anno  1H7U. 

|  ARMA  :  partito  :  nel  i"  lasciato  d'  argento  e  d'  azzurro,  alla 
banda  d'oro  attraversante  ;  nel  2-'  d'argento  alia  mezza  croce  d'az- 
zurre», movente  dalla  partizione,  caricata  di  nove  scudetti  del  cani" 

1  j)o,'  e  accantonata  ili  duo  leoni  di  rus^o,  armati,  linguali,  o  coro- 
notti  d'oro.     -  Cini.:  l'n  leone  d'oro,  uscènte»       />n\:  ci'.mian- 

DO  Rl-STlLLl'i. 

I.  Linea  principesca. 
(Roma,  Palazzo  Massimo  alle  Colonne). 

«  Princ.  d'  Arsoli  1826.  —  Sign.  di  Roviano  e  duchi 
I  d'  Anticoli-Corrado,  ls72;  per  acquisto  dai  Colonna  di 
1     Sciarra.  » 

j  Gamillo-G9LY\o>- Alberto  Massimo,  princ.  d'  Arsoli,  sigli,  di 
Roviano  e  duca  d'Antfcoli-Corrado,  patr.  romano,  n. 
in  Iloma  ;5  die.  1836,  c;iv.  dell'Orci,  nontif.  di  Cristo,  fì- 

|  glio  del  princ.  Camillo- 'Vittorio-Emanuele  Hi.    14  ag. 

Ì603,  ffc  U  apr.  ISToì  e  della  sua  prima  moglie  princip. 
Maria-Gabriella  nata  prim  i}),  di  Sa voia-Carignano  (n. 
IH  sett.  1811,  )fo  10  sett.  :i8i»T(i;  spos.  a  Brunnsee  in  Sti- 
riti 21  gin.  18(i0  a 
Francesca,  n.  ti  Graiiz  12  ott.  18HG,  dama  d'on.  e  di  devo/.. 
dell'Ord.  di  Malta,  figlia  del  tu  Ettore  Luccbesi-Palli- 
Ctimp  >  e  Pignatelli,  duca  della  Grazia,  e  della  dindi. 
r>l       (Stampato  js  Novembre  %9D4}% 
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Maria-Carolina  princip.  di  Borbone^  duc-h.  di  Berrv 
(«  Altezza  Beale  ). 

Figli:  1)  Maria- Gabriella,  n,  in  Roma  26  majg.  1861, 
spos.  ivi  21  gin.  18S5  ii  lloberto  conte  Zileri  Dal 
verme  (Parma). 

2)  Francesco,  n.  in  Roma  IT  seti.  )865. 

3)  Fabrizio,  n.  in  Roma  23  nov.  1868. 

4)  Maria- Carolina,  n.  in  Roma  20  ag.  1871. 

Fratelli  e  Sorelle  evwwugtt]  nei, 
d«l  2.  matrimonio  del  ;>adre  calia  priiii-in.     Ma,  iuta  ili'j  CUUti  della  l'or- 
ta-Kodiuni. 

1.  FtfcjTpo-Massimiliano  .Massimo,   princ.    LancelLotti,  n. 

in  Roma  15  nov.  18-13;  spos.  ivi  2'2  fel).  186o  ad 
jSfo"s«òeU<i-Teresa-Eiigell)erta-Leonarila,  n.  in  Frascati  1)3 

Ing.  1817,  li  gli  a  di  Cannilo  pi-inc.  Borgliese-Aldobran- 

dini. 

Figli:  1)  Gnisejij'C,  n.  in  Roma  19  nov.   18()()  ;   spos.  in 

Frascati  15  ott.  1889  a 
Lesa,  n.  in  Frascati   21)  Ing.  ISTI,  liglia  del   fu  Pietro 

Borghese,  princ.  di  Sarsina. 

Figli:  (1)  Amia  )  n.  gemelle  in  Frascati 
(2)  Maria  )  Ili  Ing.  lsyo. 

(3)  Filippo,  n.  in  Roma  ti  feb.  18ì>2. 

(4)  Francesca ,  n.  in  Roma  18  gin.  1893. 
2)  Cristina,  n.  in  Frascati  li  gin.  1878. 
B'i  Maria-Pia,  n,  in  Roma  26  Ing.  1875. 

4)  Luigi,  n.  in  Frascati  21)  lag.  1881. 

5)  Lauro,  n.  in  Frascati  1U  ott.  188.'). 

6)  Fujìna,  n.  in  Frascati  25  getfc.  I*s6. 

7)  Pietro,  ri.  in  h>  aleuti  17  oli.  Inss. 

&  2.  Maria-Francesca  (n.  in  Uoiiia  23  soft.  L&lfl,  *  ivi  !» 
mag.  1893);  spos.  in  Roma  -J  irlo  1806  a  Ranieri  duca 
Bourbon  del  Monte  S.  Maria,  princ.  di  S.  Faustino. 
(Roma). 

8.  Massimiliano,  n.  in  Roma  3  gen.  1849,  della  Comp.  di 
Gesù. 

Seconda  moglie  del  padre. 

Maria- Giacinta,  n.  in  Roma  18  feb.  1821,  dama  d'on.  e  di 
devoz.  dell'Ord.  di  Malta,  figlia  del  fu  Filippo  conte 
della  Porta-Rodiani  ;  spos.  in  Roma  2  ott.  1842  al  princ. 
Cainillo-Vittorio-Massimo  ;  vedova  o  apr.  1873. 

II.  Lìnea  ducale. 
(Roma,  Piazza  Aracoeli,  30). 
«.  Duchi  di  Rigirano  e  A  equa  sparta  1828.  » 
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Emilio  Massimo,  duca  di  Rignano  e  Acquasparta,  patr. 
romano,  ti,  in  Roma  1  mag.  1835,  cav.  d'on.  e  di  devoz. 
dell'Orci,  di  .Malta,  figlio  del  duca  .Mario  (n.  in  Roma  5 
pia.  1808,  ^  ivi  •_!■".  mag.  1873)  e  della  duoli.  Maria-]  p- 
polita  nata  nol>.  Boneompagni-Ludovisi  dei  prine,  di 
Piombino  (n.  in  liomn  21  sett.  I>di5,  %  ivi  U  die.  1802); 
spos.  in  Roma  .11  gen.  18.%  a 

I*6?*es<i-Maria,  u.  in  Roma  1  mar.  1840,  dama  di  corto  eli 
S.  M.  la  Regina,  li^lia  dej    l»   Filippo-Andrea  p  L'ine. 
Doria-Paniphili-Landi,  pafcr.  genovese  e  romano. 
Figlia:  Maria,   n.  in  Roma  30  Ing.    lb.".!»;  spOS.    ivi  27 
nov.  1§84  a  Prospero  de'  princ.  Oolonna-Doria,  urine, 
di  Sennino,  patr.  romano  e  napolet.  (Roma). 


Gitglielmina,  n.  in  Roma  25  nov.  1811;  spos.  ivi  1  ott. 

ad  Antonio  Boncompagni - Ludovisi,  orine,  di 
Piombino,  patr.  romano;  vedova  10  Ing.  1883.  (Roma, 
Corso.  307). 


ìi  a  st  a  i  -  r  i  :  a  a  rtt  s 

(Resid.  Senigallia  e  Roma). 

«  Pam.  orig.  di  Crema,  passata  nel  XVI  sue.  in  Seni- 
gallia, ove  fa  aggregata  al  Consiglio  dei  Nobili  1591.  — 
Succeduta  al  nome  ed  arma  di  un  ramo  dei  conti  Fer- 
retti d'Ancona  1553.  —  Conti  I7a>,  coiuVnu.  l$43.  —  Que- 
sta l'ani,  ha  dato  alla  Chieda  il  Poiiteiicc  l'io  IX,  ed  ha 
vestito  l'abito  di  Malta.  * 

OS.  vedi  anno  1S79. 

ARMA  :  Inquartato:  nel  i°  e  \°  à'  azzurrro  al  Icone,  d'  oro, 
coronato  dello  stesso,  poggiante  sopra  una  palla  dello  stesso  (Ma- 
stai)',  nel  2°  e  30  d'argento  a  due  bande  di  rosso  {Ferretti). 

Girolamo  conte  Mastai-Ferrefcti,  11.  31  geu.  1856,  figlio  del 
conte  Ercole-Augusto,  eav.  d'on.  e  di  dovoz.  dell'Ord. 
di  Malta  (n.  13  mag.  1826,  %  ....)  e  della  cont.  Vittoria 

nata  noi).  Cadoliui  (n.  in  Ancona         S  .....);  spos  

a  ....  (Senigallia). 

Figli:  \)  jP/o?  Giovanni-Maria,  n  

2)  Virginia,  11  

3)  Gabriella,  n  
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PVAteMo  fi  Sordi,.. 

1.  Luigia,  n.  in  Chiaravalle  ....  1852,  religiosa  nel  mona- 
stero delle  Ghiaie  < l i  Tor  di  Specchi.  (K$ma). 

2.  sintonia,  n.  5  apr,  1857.  (Iioma). 

3.  Qiuwppin(i\  n.  il  mai-,  l^r^j  ;  spos.  -  teb.  l*7d  a  Marco 
ronii;  Fabbri.  (Fano). 


(Rcsid.  Napoli). 

«  Fani.  orig.  di  Sorrento,  le  cui  [)rimc  mcjnorie  ri- 
montano al  gec.  'v.  —  l'ali-,  di  Monopoli  1700.  —  (hai-, 
di  S.  Stefano,  Serraniezzana,  S.  Giovanni  <li  Guerraz- 
zano.  Bona  lede,  Torre  S.  Angelo,  Porcili,  Morrone,  IJian- 
cano,  Casale  Annunziata,  ecc.).  —  liicon.  nob.  L850.  >> 

OS.  Vtdi  (tniio  Ì8H1. 

ARMA:  D'a/./.iinn  ;i  tre  monti  divorile,  moventi  dalla  punta, 
queliti  di  mezzo  sostenente  un'asta  accollata  da  un  serpente  e  so- 
stenuta da  due  leoni  affrontati  al  naturale.  Ciìtt.'.  Un  leone 
uscente,  tenente  colla  destra  una  spada,  colla  sinistra  un  nastro 
inscritto  della  leggenda:  nisj  lacessitus. 

I.  Ramo  primogenito, 
(Napoli,  Largo  della  Carità,  G). 

«  Marcii,  di  S.  Nicola  di  Capograssi  1725.  —  Duelli  di 
Castelpaga.no,  con  anzianità  dal  1724,  e  March,  di  Ripa 
Li mosano,  con  anzianità  dal  lb'17,  per  success,  di  casa 
Capeeelatro.  » 

Michelangelo  Masi  elioni,  march,  di  Capograssi,  n.  28  ott. 
1852,  tiglio  del  march.  Nicola-Maria,  cav.  di  giust.  del- 
rOi-d.  Costant.  (n.  21.  gen.  1821,  *  in  Napoli  1  lug. 
1893);  spos.  23  apr.  1*81  ad  Alessandrina  nata  nob.  Ca- 
peeelatro, (.lindi,  di  Castelpagano,  march,  di  Ripa  Li- 
mosano  (n.  7  mar.  1863,  tfc  17  die.  1890). 
Figli:  1)  Nicola,  duca  (li  Castelpagano,  march,  di  "Ri- 
pa Limosano,  bar.  d'Albidona  e  S.  Angelo  Eodigi- 
noso,  n.  22  gen.  1S82. 
2)  /17/okso,  n.  9  sett.  1885. 

Fratelli  e  Soivlle. 

1.  Mario,  n.  19  apr.  1855;  spos.  80  die.  187G  a 
Francesca-Ttiola  nata  neh.  Laviano  dei  bar.  di  Salviti  e 
duciti  di  Satriano,  n  
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Figli:  1)  Giustina,  n.  1  ag.  l^Tì.1. 
2)  Nicola,  n.  19  gin.  L88JL 
S)  Luigi,  n.  Ji>  giù.  1883. 
4)  Utenti,  n.  J7  feb.  1885. 

2.  Francesco,  n.  -1  ili*'.  L8D7. 

3.  Luigi,  ii.  24  gon.  1864. 

4.  Filomena,  n.  2(5  ag.  1868. 

5.  Maria,  n.  22  die.  1809. 

6.  Edmondo,  n.  8  apr.  IST.j. 

Giuntina  nata  nob.  Mastrilli  dei  duchi  di  Marigliano,  u. 
Jl  gen.  1830;  spos.  1*'»  mag.  islT  ;i  Nicola-Maria  ila- 
stelloni,  march,  dì  Capograssi;  vedova  1  Ing.  1893. 

IL.  Ila  aio  t>cco)i<li)<jciiito. 
(Napoli,  I7a  Cliiataiitone,  i). 

Duelli  di  Limatola  Ibòo.  » 

Nicola  Mastelloni,  duca  di  Limatola,  n.  28  feb.  1838,  fi- 
glio del  noi».  Gennaro  (ri.  .  .  17^7,  :q>r.  1854)  è  di 
Vincenza  nata  noi).  Vulcano  dei  marcii,  di  Cerco- 
maggiore  (n.  15  uuv.  isiju,  ....  18.^7k  spos.  2  mag. 
1860  ad 

Amalia  nata  noi»,  dei  conti  Grcnoiuo,  n.  29  gen.  1841. 

Figli:  1)  Maria,  n.  25  api*.  1861;  spos  a  Giuseppe 

B  roggi. 
2)  Giulia,  n.  2  apr.  JS(i!>. 

3i  Giovanni,  n.  25  giù.    18TI,   s.-ten.   d'  artigl.   nel  r. 
esc  re  i  tu. 

4)  i»i«a,  n   1874. 

5)  Emma,  u.  20  nov.  1870. 

l<Yat;-llo  t:  Sorella. 

1.  Giovanni,  n.  2  giù.  1839;  spos.  2U  giù.  1873  a 

Luisa  nata  nob.  Caracciolo,  dueb.  di  Lauriano  c  march, 
di  Panuarauo,  n.  4  sett.  Itf53. 
Figli  :  1)  Maria,  n.  30  giù.  1874. 
2)  Vincenza,  n.  2ò  nov.  1875. 
B)  Gennaro,  n   23  ott.  1831. 

2.  Luisa,  n. '4  mag.  1831;  spos.  S  giù.  1868  a  Giuseppe 
Coirò,  march,  di  Ma  tonti. 

II 1.  Ha mo  terzogenito. 

Camillo  nob.  Mastelloni,  n.  21  mag.  1818,  figlio  del  nob. 
Emanuele,  ministro  di  giustizia  della  Repubblica  Par- 
tenopea (n.       #  10  giù.   1835),'  c   di  Celeste  nata  ile 
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("urti  (n.  ii  Parma   ,      7  die.  1863);  spos.  3  giù. 

psr,0  a 

Ca rolhta  nata  Villani  .... 

Figlio:  Emmanuale,  n.  »i  gen. 

Kr.it, -11». 

Fabio,  n.  10  die-.  1822;  spos.  .'5  mag.  1863  a 

Virgìnia  nata  nob.  Rodino,  n  

figli  :  l)  Michelet  n.  7  die.  1808. 

2)  Irene,  n.  15  giù.  1^70. 

3)  Leopoldo,  n.  20  feb.  1875. 


38  «iSTKSLJ,! 

(Rcsid.  Napoli), 


«  Questa  nob.  fam.  sembra  sia  ve- 
nuta di  Francia  al  seguito  di  Carlo  I 
d'Angiò.  Si  stallili  dapprima  ni  Nola, 
e  di  là  passò  in  Napoli,  ove  fu  aggre* 
gata  al  Seggio  di  Portauova,  trovando- 
si poi  ascritta  ;il  Libro  d'Oro  nei  due 
raini  di  Marigliano  e  di  Gallo,  mentre 
il  ramo  della  Schiava  fu  ascritto  al  Re- 
gistro dei  feudatari.  Possedette  molti 
feudi,  fra  cui  Agropoli,  Saviano,  Frascato  li,  s.  Vitalia- 
no, S.  Margherita,  Cornigli auo,  FaibanO,  Faibanella, 
Camposano,  Casaferra,  Tulino.  l'onticchio,  ecc.,  le  con- 
tee di  Roccarainola  (1305)  e  di  Casamarciano-,  i  marche- 
sati di  Turturice  (1597),  Hallo  (1649),  Livardi  (1654),  S. 
Marzano  (1012),  Selice  e  Schiava,  i  «lucati  di  Marigliano 
(1644),  S.  Paolo  (1052)  e  G-alLo  (1813).  Fu  ricevuta  per  giust. 
nell'Ord.  di  Malta  dal  1559.  —  Fra  i  personaggi  degni  di 
memoria  che  uscirono  da  questa  fam.,  giova  menziona- 
re: Felice,  consigl.  di  re  Roberto  d'  Angiò  nel  1327;  An- 
tonio, consigl.  della  regina  Giovanna  IT  ;  Gabriello,  giu- 
dice della  Gran  Corte  delia  Vicaria,  maestro  razionale 
della  E.  Zecca,  e  consigl.  del  re  Fori-ante  d'Aragona; 
Ciro,  ambasciatore  pel  re  Alfonso  II  al  sultano  Bajazet; 
Gabriello  e  Matteo,  che  combatterono  valorosamento  nella 
guerra  di  Otranto  nei  1481;  Nicola,  ambasciatore  in  Ispa- 
gna  nel  1489;  Gióvan-Tommaso  e  Pietro- Antonio,  presidenti 
della  11.  Camera  di  S.  Chiara.,  nel  sec.  XVI;  Giambatti- 
sta, cav.  di  Malta,  uno  degli  eroi  della  battaglia  di  Le- 
panto ;  Pardo,  maggiordomo  della  regina  Bona  Sforza  di 
Polo  ua;  Antonio,  cav.  di  Santiago,  capit.  delle  Guardie 


1)  Maria,  n  
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del  priiio.  Filiberto  di  Savoia;  Andrea,  arciv.  di  Messimi 
nel  1078,  ecc.  —  I  Mastrilli  contrassero  alleanze  colle 
nob.  faro.  Caracciolo,  Candida,  Capette  latro*  Gaetani, 
Gravina,  Moncada,  Ruffo,  Snardo,  Sei-sale,  Spadafora, 
Ponce  « l e  Leon,  P&ppacotla,  Mormile,  Milano,  Lampu- 
gnani,  Gambacorta,  Bacile  echi  a,  Carroignano,  Bonito,  Af- 
fli ttd,  ed  altre.  • 

ARMA:  D'oro  alla  banda  d'azzurro,    caricata  d'un  figlio  del 
campo.,  posto  nel  senso  detta  banda,  e  accompagnata  in  capo  da 
un  Limbello  di  tre  pendenti  di  rosso,  c  in  punta  ila  un  Icone  dello 
I  stesso. 

I.  Linea  di  Marigliano, 

«  Patr.  napol.  —  Ducili  di  Marigliano  1644.  —  March, 
del  Gallo  1049.  —  Conti  di  Roccarainola  LG65. 

A.  Ramo  primogenito.  (Napoli,  Piazza  Dante,  so). 

Giulio  Ma  strilli,  duca  di  Marigliano,  marcii,  del  Gallo, 
conte  di  Roccarainola,  pati-,  napol.,  n.  28  ott.  L839, 
cav.  Manr.  e  della  Cor.  d'  Tt.,  figlio  «lei  duca  Carlo 
(n.  ...  1805,  a-  «Ì0  ape.  1846);  spos.  8  gen.  1859  a 

Vittorio,  n.  5  apr.  1840,  figliti  dei  furono  Francesco  Do  ria 
prìiic.  d'Angri,  duca  d'Jiboli,  patr.  napol.,  e  principi. 
Giulia  nata  noi».  Caracciolo  dei  princ.  d'Avellino  e 
patr.  napol. 

Figlie:  1)  diaria,  n.  12  gin.  1860;  spos.  20  ag,  1882  al 
duca.  Giovanni  Vallante  d'Avena.  (Napoli). 

2)  Giulia,  n.  19  ag.  1862;  spos.  '24  a  g/ 1*81  al  nob.  Raf- 
faele Giannuzr.i-Savelli  dei  princ.  di  Ccrcnzia.  (Na- 
poli). 

Infetta. 

%  Marzio,  march,  del  Gallo  (n.  21  feb.  1813,  4  ott. 
1871);  spos.  26  sett.  1S64  a 

Filomena,  n.  2  sett.  1845,  figlia  dei  furono  Francesco  bo- 
ria princ.  d'Angri,  duca  d'Eboli,  patr.  napol.,  e  prin- 
eip. Giulia  nata  nob.  Caracciolo  dei  princ.  d'Avellino 
e  patr.  napol. 

Figlie:  1)  Margherita,  n   18G5. 

2)  Isabella,  n.  8  nov.  1807;  spos.  in  Napoli  16  Ing.  1890 
al  princ.  Federico  Pignatelli  di  Terranova,  patr. 
napol.  (Napoli). 

3)  Giulia,  n.  4  giù.  1870;  spos.  in  Napoli  4  sett.  1894  al 
nob.  Guido  Mezzaeapo  dei  march,  di  Moiitcrosso. 
(Napoli). 

Madre. 


Margherita  nata  Ascione.  n  :  spos.  4  nov.  1.838  a  Carlo 
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Ifastrilli,  duca  di  Marigliano,  march,  del  Gallo,  conte 
di  Roccarainola,  patir,  riapol.;  vedova  30  apr.  184$. 

B,  Ramo  secondogenito. 

Giovanni  noh.  Ilastrilli  dei  ducili  dì   Marigliano,  patr. 

napol.,  ti.  21  die.  is_7.  figlio  dej  n  >h.  Mario  (n.  80 nov. 

17*2,  fj,  •_>!  Bpr.   ISSO)  .;  di  b'raucesra  nata  Rosei  lì  (n. 
$  8  mar.  Issi);  spos.  5  feb.  1*02  a 
Chiara  naia  d* Ancora,  n  

Pigli  :  l)  Marcello,  n.  10  gin.  l«57. 

2)  Hi  iti  ni,  li  

3)  Ùeàlrlce,  n  

1)  Alberto,  u.  23  ing.  1*71. 

S'in  Ila. 

(iiutttiua,  il.  11  geli.  LBBOj  spos.  l(i  mag.  1847  a  Nicola- 
Maria  Mast-clloui,  march,  ili  Caparrassi;  vedova  1 
Lug.  1898.  (Napoli;. 

LI.  Linea  di  Gallo. 
(Napoli,  Piazza  Vittoria,  il), 
f  Patr.  napol.  —  Ducili  di  Gallo  1813.  „ 

Marcello  Masirilli,  duca  di  Gallo,  patr.  napol.,  n.  12  feb. 
1820,  figlio  del  tinca  Marcio  [n.  10  sett.  17."):'>,  $  1  feb. 
I8?i0)  e  della  duchi  -Maria-Luisa  nata  nob.  Colonna  dei 

princ.  di  Stigliando  [n  ,  $  1  geu.  1855);  spos.  3  mag. 

ì^.r.u  a 

Maria-Amia,  n.  ta  mai;.  1839,  figlia  dei  furono  Nicola 
Brancaccio  princ.  di  limitano,  patr.  napol.,  e  priueip. 
Amalia  nata  Gysan. 

Figli:  1)  Mario,  n.  19  Ing.   JSM7.   capii,   nel    10"  regg. 

artigi.  deL  r.  esercito  ;  spos.  1  ing.  Ib82  a 
Maria- Immacolata,  n.  2~>  nov.   1861,   figlia  del  conte 

Giuseppe  Capece-Galeota,  patr.  napol.,  e  della  cont. 

Maria  nata  noi».  Giccarelli  dei  marcii,  di  Ccsavolpe. 

Figlie:  (1)  Anna,  n.  3  giù.  1883. 

(2)  Muri/',  ii.  I  mag.  1881. 

2)  Amalia,  n.  *_!7  ott.  1864. 

Sorella. 

Camilla,  n.  28  sett.  1816;  spos.  7  gen.  1838  a  Giuseppe 
Pacca,  marcii,  di  Matrice;  vedova  27  mar.  1809. 

111.  Litica  della  Schiara. 


March,  di  Selice).  —  .March,  della  Schiava  1827.  » 
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A.  ila  ma  'primogenito, 
(Napoli,  Via  l'ctriera,  15). 

Ferdinando  Ha  strilli  dei  march,  di  Selice,  march,  della 
.Schiava,  u.  iXJ  UrtV.    1880,  fìllio   del    march.  Antonio 
(il,  il  die.  tbtó,  *  ò  ott.  1873)  e  della   march.  Maria- 
Kelicita  naia  noi».  St.iU-lla  dei  princ.    di   Cassero  [li. 
$  20  log.  1^71;. 

1.  Maria-Onoriiio,  n  2s  geo.  184$;  spos.  29  Ing.  1866  al 
march.  Caodido  Gì usuo  dei  docili  del  tì aldo.  (Napoli). 

l.  Mari",  n.  -j;;  Peb.  1857;  spos.  il  feb.  l^bj  al  nob.  Pietro 
Capitaneo,  pati*,  della  città  di  Modugiio.  (Napoli). 

li^liii  il- --li  «vi  march.    FrajM-CHCu  ((   IT-;.,  jf>  H  eie.  1  71)    c  march. 

Mlcu  i  un  tu  il*A«i>irro  fn  ,       -i  uur,  1320). 

JJC'itrècc,  n.  21  ;eh.  1^21. 

li.  llamo  S6C0ndo§&lìt0. 

GiQ&anni  UOb.  Mastiilli  dei  march,  di  Sclice  e  della 
Sc  hiava,  n.  1  die.  IMO,  tiglio  del  noi».  Luigi  (a.  ...  1791, 
jjt  3  gen.  Ib7-L  u  di  Maria-Angela  nata  Giordano  (u. 
.....  $  U  log.  l^Tu,;  si>os.  1  feb,  lboJ  a 

Alaria  nata  Barbato,  n  

Figli:  li  Angelo,  n.  30  mag.  1N53. 

2)  Viemmtiiuti  n.  16  die.  Iòsa. 

3)  Lat'ip'-Maria-Marcello,  \\.  7  geo.  18b">. 


lijrl io  «Io-li  avi  marcii.  Antonio  («.  ...  »7  %  il  mar.  1834)  e  march. 
I  eatrìee  nata  nob.  CN.i-rcik-  jft  il  seti.  l-.M). 

tfc  Gaetana  (n  17;^      2~>  gerì.  lb7L;  spos.  3  mag.  ls2(J 

a  Luisa  nata  Mail  ieri  (11          #  -J7  gin.  1846). 

Figlio:  Marcello  :  n.  18  apr.  1S3L  già  capii.    Dell'  eser- 
cito napolet. 
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-♦I  1  !  Ritti 

(Resiti.  Roma,  Palermo  %  Castello  ili  Corsemi 
ai  Bagui  di  Lucca!. 

>  Antica  l'ani,  baronale  svi  va,  passa- 
ta in  Sicilia  nel  XI  li  sec,  ha  goduto 
nobiltà  ili  Sciaceli,  in  Palermo  e  in  Mon- 
ti' S.  (  ì  i  ul  ia  no,  ed  i-libr  ampio  diploma 
<li  conferma  e  neon.  dal  re  Alfonso,  i  l  li. 

—  Dar.  di  Cavallaro,  Montcsaro,  Aran- 
ci-i, Chiusa  Grande,  San   Teodoro,  ecc. 

-  Marcii,  e  enti  del  S.  li.  I.  1736.  -- 
March,  di  Ca>t.  1  Mauri-i  1728.  » 


coronato  d'oro;  al  capo 
.  —  (  Voi.  :  l  hi'  a  pula 
mi.  io  KUX  io  KO. 


vedi  ariiio  ltì82. 


ARMA.4  D'azzurro  al  leone  rivoltato  é 
cucito  d'azzurro  caricato  di  tre  ui.n'li  d'oro 
uscente  di  nero,  coronili  d'.uo.  Pi..: 

I.  Liliali  primogenita  ma rchfoHftle. 

Ruggiero  marcii.  Mauri-i.  conte  ilei  S.  J|.  1.,  march,  c 
bar.  di  Castel  Manrjgi*  bar.  di  Cavallaro,  .Monte-aro, 
Arancio,  Chiusa  Grande,  San  Teodoro  ecc.,  li.  in  Pa- 
lermo 1  a-.  184JJ,  consigl.  del  Contenzioso  diplomatico, 
ten. -colon,  cornanti,  il  21  lu  buttagt,  della  milizia  ter- 
ritor.,  decorato  delia  Med.  d'arg.  al  valor  milit.  G  di 
quello  d'arg.  ai  benemeriti  della  salute  pubblica,  gr*- 
llft'.  della  Cor.  d'It.,  conno.  Maur.,  deput.  al  pari  a  m. 
na/.ion.,  figlio  di  S.  E.  il  mar«h.  Giovanni,  primo 
presili,  della  Corte  di  Cassa/.,  di  Sicilia  e  sciiat.  del 
regno  di.  10  ag.  1821,  tfj  -'il  ag.  fé»y  e  d.  Ila  march. 
Rosalia  nata  nob.  staiti  e  Staiti  Fardella  e  Nobili 
(n.  9  ott.  1819,  $  15  feb.  1881);  npos.  in  Trento  29  die. 
1S77  ad 

Anna  nata  cont.  lYolkenséein-Trosliurg  e  cont.  d'Ivano, 

n  ,  figlia  del  fu  conte  Carlo  VVolkeustein-Trosburg, 

consigl.  dell'Impero,  consigl.  intimo,  ciambellano  o 
membro  della  Camera  dei  Signori  d'  Austria,  e  della 
fu  cont.  Elisabetta.  Wolkcnstein-Tròsburg-Letlnitz  ed 
Esterliazy-Galantlia.,  dama  di  palazzo  di  8.  M.  l'Im- 
peratrice d'Austria,  e  dama  della  Croee  Stellata.  (Ro- 
ma, Piazza  del  Popolo^  18). 

Figli:  1)  Giovanili,  march,  di  Castel  Maurici,  n.  in  Ro- 
ma 19  nov.  1878. 
2)  Carlo  conto  If aurigi,  n.  in  Roma  23  Ing.  1882. 


&  1.  Felice  (n.  19  feb.  1800,  É  25  mag.  1891);  spos. 
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di  casa  Blando 
baron.  Maria- 


1802  a  Rosa  tutta  nob.  Sarsann  o  Sammartino,  march, 
«li  s.  Ippolito,  già  vedova  del  duca  di  Amalfi-Fiei  ; 
vedovo  ....  1985.  (Palermo). 

Figlie:  l)  Eleonora,  n.  10  mag.  18G<J;   spos   1883  al 

bar.  Bagnasco. 

•j)  Oatrolinat  n.  i  die-,  i^oò:  ipoi        1892  al  cav.  Benso 

e  Ferreri  ilei  duelli  ili  Verdun*.  (Paperino). 
8)  Maria i  ti.  9  mar.  1872. 
2.  Francesco  di  Paola  (Vedi  tinca  baronule). 

V).  Marta- Teresa^  n         1888;  spos         al  nob.  cav.  Paolo 

Polissi,  già  consigl.  provine.  (Alcamo)* 

II.  Lima  fui  rullale. 

Formata  per  il  passaggio  d.-i  titoli 
in  casa  .Maurici  per  1'  unirà  superstiti 
Concetta,  spos.  a  Francesco  «ti  Paola.  ■ 

Francesco  di  Paola  Maurici,  l»ar.  «li  Giubbino,  ili  Fiume- 
freddo  e  di  Nadore,  u.  13  ott,  1834,  consigl.  prov.  di 
Palermo;  spos.  -1  die,  1801  a  sua  cugina. 

Maria-Concetta^  n          unica  figlia  ed  crede  del  bar.  Giu- 
seppe Blando  Vassallo  e  M aurigi.  (Palermo). 
Pigli'  1)  Carolina,  n.  l'I  ott.  ltitid» 
i5)  Fmma,  il.  9  nov.  JS  i4. 

1!)  h'osalia,  n.  lì»  a«.c-  is';(>;  spos.  in  Palermo  9  novi  1892 
ad  Antonino  Trigona,  bar.  di  Mandrascate  c  «.li  Az- 
z«dina.  (Palermo). 

4)  Adele,  n.  5  die.  t66& 

5)  Ruggitilo,  n.  _'l  a^.  1^70. 

(»)  Giuseppina,  u.  'J4  geli.  18T& 
7)  Giuseppe,  u.  22  gen.  1B8QL 


ma  ym:bsi 

(Resiti.  Torino,  Buriasco,  Ragusa,  Oli  ieri,  Carrù, 
Ce  resole  e  Va  lenza). 

*  Antica  fam.  patr.  ili  Pinerolo,  — ■ 
(Conti  1S.'!4,  titolo  conferito  al  ramo 
primogenito,  estinto  quanto  ai  maschi). 
—  Bar.  1835,  pel  ramo  secondogenito.  > 

CS.  vedi  anni  1888  e  ISSO.  —  SP.  vedi 
anno  IS'.fJ. 

ARMA:  Scaccato  d'oro  e  di  nero. 


avi:  ìiay» 


(lìcsid.  Napoli,  Calata  S.  Severo,  27). 

«  Fam.  orig.  *  Iti  Molise,  passata  poi  negli  Abruzzi", — 
Un  Giovanni  do  Mayo,  capo-legione  delln  prov,  di  Molise, 
ottenni)  dal  re  Gioacchino  AI  unii,  con  decreto  2H  Lug,  1818, 
il  titolo  <li  Barone.  —  Levino  (le  Mayo  fondò  nel  1840  una 
commenda  dell'  Ord.  Gerosolim.  (  fu  aggregato  alla  no- 
biltà romana  nel  L847.  —  Il  sommo  E*onteiìco  Pio  IX  con- 
cèsse, con  breve  17  Ing.  I^si/S,  ad  Acindino  de  Mayo,  figlio 
del  predetto  comm.  Levino,  il  titolo  di  Marchese,  tra- 
smissibile ai  suoi  discendenti  primogeniti  muschi  du  ma- 
schi. 11  titolo  marchionale  e  il  patriziato  romano  furono 
rio 011.  ron  decreti  minisi:.  21  gen.  1879  e  18  giù.  1800. 

ARMA  :  D'  oro  .il  pino  di  verde,  iHidrito  sOpni  un  monte 
dì  tre  cime  dolio  stesso,  e  cimato  da  tre  uccelli  annidati  d'ar- 
gento. 

Acindino-OiivlO'Jjodo vico-Francesco-  Paolo  marph.  de  Ma- 
yo, pati*,  romano,  u.  13  ag.  l^iiò,  cav.  d'  on.  e  di  devoz. 
e  comm.  dell' Ord.  di  Malta,  ^r.-or.  d.ecoi*ato  del  gr.« 
cordone  dell' Ord.  di  S.  G  regorio  Magno,  comm.  degli 
Ord.  Costantin.,  Piano,  del  Cristo  di  Portogallo  e  di 
Francesco  I'  d'Austria,  cav.  di  S.  Stefano  (li  Toscana, 
già  ciambellano  del  granduca  di  Toscana,  già  ricevi- 
tore goner.  della  prov.  di  Abruzzo  Citeriore;  tiglio 
del  noi».  Levino,  cav.  d'on.  e  di  devo?:  e  comm.  del- 
l'Orti, di  Malta,  e  cav.  doli'  Ord.  Costantin.  ,u.  $  ag. 
1770.  &  2  fel).  1SÒ-I)  e  di  Marianna  nata  noi».  Sanità 
(n.  29  gin.  L805,       ....);  spus.  li»  gin.  1*17  a 

Flavia,  nata  noi),  dui  inaridì,  di  Santangelo,  n.  dama 
d'on.  e  di  dcvOz.  dell\)rd,  di  Malta. 

Figli:  1)  Luciano,  n.  !ò  apr.  l^óo,  cav.  d'on.  e  di  de- 
voz. dell' Ord.  di  Alalia.,  ten.  ili  lant.  di  complcm. 
ascritto  alla  milizia,  mobile  del  r.  esercito. 

2)  Currado,  n.  23  giù.  18-iU,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  del- 
l'Ord.  di  Malta,  ten.  d'artigL  nella  milizia  territ. 
del  r.  esercito. 

3)  Maria- Aiuta,  n  
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Il  iXKAROSA 

(liesid.  Lucca). 

«  b'ain.  pati*.  Lucchese,  nota  dal  XIV 
scc.   -    .March.  l&U.  » 

cs.  redi  rmfitf  is'.i-i. 

A  KM  A  :  Spaccato:  ne!  (°  d*  argentei  alla 
rosa  ili  rosso;  nel  .,u  ili  rosso  ;i  tr<  porci  1 L- 
volti  ili  iHTi >,  2  e  i  ;  a  due  ninx/e  ire;che  ili 
rosa,  con  dirama  ioni  tagliate,  al  naturale, 
poste  in  rnuv  di  S.  Andrea,  e  attrave rsanti 
sullo  spaccato. 

Antonio  march.  Muzzarosa,  n.  30  apr.  lsr»-2,  presid.  della 
Cassa  di  Risparmio  ili  Lucca  è  del  II.  Istituì»)  fcinmi- 
jiilc  di  B.  Poliziano,  consultore  della  Commiss,  pro- 
vine, conservatrice  dei  monumenti,  tiglio  dèi  marchi 
Giovanni-Battista,  già  gonfaloniere  di  Lucca  nel  I8à8- 
4U  (n.  7  ag.  1803,  *  13  sett.  1863),  e  dèlia  march.  Elena 
nata  nob.  Prini-Aulla  (n.  in  Pisa  [2  mag.  1821,  S  13 
mag.  1873);  spos   a 

Maddalena,  n.  in  Teramo  1  apr.   1859,  figlia  ilei  furono 
noi».  Giovanni  Devincenzi  e  Sofia  nata  Clemente, 
Pigli:  1)  Giovanni-Battista,  n.  17  mar.  1884, 

2)  Eletta,  n.  4  nov.  Jbbtj. 

3)  Giuseppe,  n.  7  feb.  lb^b. 


(Resid.  Torino). 
«  Bar.  di  Pralafora,  21  mar.  Ì880.  » 
CS.  vedi  anno  18S7. 

ARMA  :  D'oro  al  leone  di  rosso,  coronato  all'amici  d'argento, 
e  tenente  una  mazza  d'arme  dello  stesso,  posta  in  sbarra;  al  capo 
d'argento  sostenuto  d'azzurro,  e  caricato  d'una  pianta  di  cotone 
al  naturale.        />/;■.:       i ;i  'k  HX  ho.nok. 

Ettore  Ma'zzouis,  bar.  di  Pralafora,  n.  in  Torino  li  mar. 
1853,  tiglio  del  noi).  Paolo  (n  ,  ì$  27  apr.  Ibb5);  spos. 


Vittoria,   ii.   in   Legnano   12  gen.   IboO.   tiglia  di  Luigi 
Kninim,  cav.  della  Cor.  d'  tt.,  e  di  Xina  nata  Brivio. 
(Torino,  Via  <S'.  Agostino,  ti). 
Figlie:  1;  Teresa,  n.  in  T'orino  17  die.  Ib79. 
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2)  Stefana,  n.  in  Torino  .... 

B)  Paola,  n.  in  Torino  0  ag.  1883. 

Prah  i:i  Sordi*. 

1.  Ernesto,  n          185ti;  spos.  8  gin,  fó87  ad 

Amalia,  n.  12  olir.  Mio*,  figlia  ili  Luigi  Aiello,  comm,  della 
Cor.  d'  lt.,  e  ili  Caterina  nata  Dcvallo.  (Torino,  Piaz- 
za Soì/erino,  9). 

2.  Federico,  n   IB59. 

i).  Cesare,  n.  in  Turino  ....  1^02. 
4.  Pia,  ii.  in  Torino  ....  1802. 

.Ma.l.-f. 

Teresa,  n.  a  Chiavari  ....  LSSW,  figlia  del  fa  Stefano  Ban- 
ealari;  spos   u  Paolo  11 a/./.onis.  poi  bar.  «li  Praia- 
fera,  lanini,  della  Cw.-.  d'  lt.,  e  trav.  .Mani-.,  membro 
della  Camera  di  Commercio  ed  Arti  di  Torino,  e  vice- 
presid.  della  Società  promotrice  dell'industria  na- 
ilon.; vedova  'Si  apr,  1885. 


ti  AX'/l  i  4  SI  RtXl 

(Resici.  Brescia  e  Stiria). 

«  Fam.  orig.  di  Zara,  venuta  in  Lombardia  nel  XIV 
sec.  —  Conti  veneti  1511;  conferai.  1736.  —  Conferai,  nob, 
1818.  —  Conti  dell'  Impero  Austriaco  Ì^DO.  » 

CS.  vedi  anììo  ISSO.  —  SP.  cedi  anno  1394. 

ARMA:  Tagliato:  nel  t°  d'azzurro  al  botu;  ili  S.  Marco  d'o- 
ro; nel  2H  scoccato  d'azzurro  e  d'oro,  al  leone  al  naturale,  rivol- 
tato, tenente  una  lancili  d'argento,  sulla  cui  punta  sia  infissa  una 
testa  umana  di  carnagione.  —  /)/:■.:  hostìbus  yttS'iis. 


8>s:  MEDR'I 

(Resid.  Firenze  e  Napoli). 

«  Celebre  e  storiea  fam.  fiorentina,  nota  dal  XII  sec., 
che  ha  dato  otto  principi  alla  Toscana,  due  regine  alla 
Francia  e  tre  papi  alla  Chiesa:  Leone  X,  Clemente  VII 
e  Leone  XI.  -  Le  due  grandi  diramazioni  tuttora  esi- 
stenti provengono   da   Giuliano   di  Giovenco  de  -Medici 

1377),  padre  di  altro  Giuliano  da  cui  derivano  i  mar- 
cii, di  Castellina,  e  di  Antonio  da  cui  derivano  i  princ. 
d'  Ottajano.  » 


CS.  vedi  anno  18si5. 


o 

ì 
O 

m. 
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«  Bicev.  Dell' Ord.  «li  Malta  dal  1598. 

—  (Sigli,  di  Ve  nicchio  c  Scorticata  1528). 

—  (Mandi,  di  S.  Angelo,  XVII  sue).  — 
March,  di  Cast,  Lima  L628. 


ARMA1  :  D'oro  a  cinque  palle  di  rosso,  c 
una  palla  più  gratulo  d'  azzurro  posta  in  capo  o  caricata  dì  tre 
gigli  d'  oro,  disposte  in  ciuta  i,  2,  2  o  E. 

Gian-Gastone  de*  Mediei-Tornaquinci,  march,  di  Castelli- 
na, patr.  fiorent.,  n   L829,  tiglio  del  march.  Luigi- 
Francesco,   oav.  di  S.  Siedano  e  ciambellano  di  S,  A. 

1.  e  lì.  il  granduca  di  Toscana  (u         1781,  ifa  17  feb. 

1857).  c  della  marcii.  Maria  nata  nob.  «le'  conti  de  Vec- 
chi (n  ,  %  ....). 


1.  Rodolfo,   march,   di  Castellina  (n   1S25,   

1891);  spos   ad 

Orsola  nata  Riceieri,  n  

Figlie:  1)  Isabella,  h.  ..  .  18Ò5  ;  spos          a  Domenico 

noi».  Anselmi.  (Firenze). 
(2  Eleonora,  n          1862;  spos.  a   

2.  Bianca,  n  ;  spos   a  Carlo  march.  Tolomei.  (Fi- 

renze). 


naia  «lui  primo  mairi»» 
do  '  pat  r.  ii«>i  i  ntini  (u. 


indi- 


atila li>>b.  àie'  l'a/zi 


Eleonora,  n. 
Amici. 


.;  spos. 


Fratello  e< 
»nio  del  pad 


a  Luigi-Ferdinando  nob.  degli 

!lÌlH-.>, 

Veronica  nata  llicciei-i  (n  , 


iU/reréfo-Francesco-Alessandro,  n.  in  Firenze  12  ag.  1847; 

spos.  12  ott:  187o  a 
Qìiiara  nata  Castellani,  n          (Firenze,   Via  Servi,  38). 

Figli:  1)  Aldobrando,  n.  8  die.  l«7u\ 

2)  Ippolito,  n.  25  apr.  1879. 

3)  Al/onsi)io,  n.  i^Ò  geo.  lbSl. 

4)  ilverflWvZo-Gfiorgio- Francesco- Luigi- Giovanni,  n.  2ìJ 
sett.  1888. 


&  Averardo  (n  ,  %  ....);  spos  
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Giulia  nata  cont.  Baldini,  n  

Figli:  1)  Giovanni,  n  ;  spos.  liti  api*.  1884  a 

Vittoria  nata  imi».   Capponi,  i\   (Firenze,  Via  A- 

gli,  0). 

Tre  figlie. 

2)  Maria,  n  ;  spos         a  Friuicusco  Pasquali -de  Cep- 

parello,  pati*,  fiorent.  (Firenze). 

IL.  Ut  Medici  iVOttajano  (Napoli). 

»  Passati  nel  I-")');")  in  Nàpoli,  ascritti 
al  Monte  Manso  1608,  aggregati  al  Seg- 
gio di  Capuana  e  alla  nobiltà  iti  Bene- 
vento e  di  Tropea,  da  ultimo  inscritti  al 
Libro  d'Oro.  —  llicev.  ncll'Ord.  di  Mili- 
ta. —  Sig.  d'  Ottajano  1007.  -  (Grandi 
di  Spagna).  » 

ARMA  :  D'oro  a  cinque  palle  di  russo  e  una  più  grande  d'az- 
zurro posta  in  capo  e  caricata  di  tre  gìgli  d'oro  in  capo,  disposte 
in  cinta  i,  2,  2  e  i;  al  capo  d'azzurro  caricato  del  ognialone  pon- 
tificio d'oro. 

A.  Linea  primogenita. 

«  "Bar.  di  Venafro.  —  Trine.  d'Ottajano  1009.  —  Duelli 
di  Sarno  1695.  —  Duchi  di  Miranda,  per  success,  d'un  ra- 
mo di  casa  Gaetani.  » 

Giuseppe  de  Medici,  princ.  ti'  Ottajano,  duca  di  Mi- 
randa, duca  di  Sarno.  bai-,  di  Venafro,  patr.  napol. 
(li.  7  gen.  IHM,  »B  in  Napoli  api-.  1891),  eav.  Maiir.  e 
della  Cor.  d' It.,  fregiato  d.dla  Mcd.  coininein.  per  le 
campagne  dell'  indip.  ita!.,  gentiluomo  di  corte  ili  S. 
M.  la  Ile  ghia,  tiglio  di  Michele  duca  di  Miranda,  se- 
nat.  del  regno  in.  15  mag.  1824,  %  28  feb.  1828)  e  della 
dueh.  Giulia  nata  nob.  Marnili  dei  duchi  di  S.  Cesa- 
rio (n  ,  )$f  IH  nov.  1819);  spos.  15  giù.  1SP7  a. 

Felicita-blvolìnn  nata  nob.  Gallone  dei  princ.  di  Tricaso 
e  Moliterno,  dama  di  corte  di  S.  M.  la  Regina,  n.  10 
gen.  1818.  (Napoli,  Via-  Ghiaia,  112). 

Sovclk-. 

1.  Angelica,  n.  22  ag.  18-10:  spos.  29  gen.  1876  ad  Alfredo 
nob.  Correale,  patr.  di  Sorrento.  (Napoli). 

2.  Maria,' n.  6  ot.t.  18 17;  spos.  21  ott.  1809  al  nob.  Giovan- 
ni de' march.  Santasilia;  vedova  19  die.  1883.  (Napoli), 

Zio  e  Zia, 

tigli  di  (Jiutfeppe   priyc.    tV  Ottujauo    (a.  'Jl   gen.  180:i,  fft  1  gen.  1871)  o 
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della  princ.  Marianna  nata  nob.  Gaetani  dell'  Àquila  d'Aragona  duch.  di 
Miranda  (n.  14  «ett.  1859). 

1.  Onorato,  n.  2  die.  1833;  spos.  19  gen.  1857  a 

Teresa  nata  nob.  Caracciolo  ilei  duchi  di  S.  Vito,  n.  12 
mag.  1834.  (Napoli,  Via  lìoccella  a  Ghiaia,  24). 

2.  Clotilde,  n.  14  ott.  1838;  spos.  24  sétt.  1855  a  Gennaro 
Carafa-Cantelmo-Stuard,  duca. di  Bruzzano,  princ.  di 
Koccella,  patr.  napol.  (Napoli). 

.  I>.  Linea  secondogenita. 

1  1°  Ha  ino. 

Luigi,  de  Medici  dei  princ.  d'Ottajano  e  dei  ducili  di  Sar- 
no, patr.  napolet.,  n.  19  sett.  1807,  iiglio  del  nob.  Co- 
stantino-Marino (n.  3  ott.  1815,       25  sett.  1885). 

F rat «Ilo. 

Giulio,  n.  20  gen.  1872. 


Giuseppa  nata  d'Angelo,  n  ;  spos.  23  mar.  1850  al  nob. 

Costantino-Marino  de  Medici;  ved.  25  sett.  1885. 

•  '••      '  Mft  '  Zio 

Alberto-Marino,  n.  12  gen.  1854;  spos.  22  mag.  1880  a 
Concetta  nata  La  Fata,  n  

ir  Marno. 

«  March.  d'Acquaviva,  con  anzianità  dal  1665,  per  suc- 
ces.  di  casa  Carmignano.  » 

Alessandro  de  Medici  dei  princ.  d'Ottajano  è  dei  duchi  di 

Sarno,  march.  d'Acquaviva,  patr.  napolet.,  n.  14  lug. 

1801;  figlio  del  nob.  Goffredo  (n.  28  sett.  1822,       14  feb. 

1886)  e  della  sua   seconda  moglie  Carmela  nata  nob. 

Carmignano,   march,  d'  Acquaviva  (n  ,  >B  20  mar. 

1880);  spos.  in  Napoli  3  lug.  1803  a 
Fortunata  nata  Massa,  n          (Napoli,  Vìa  lìoma,  55). 

Fratelli  fi  dorelle  ^'rmai.i. 

1.  Francesca,  n.  23  apr.  1859;  spos.  in  Napoli  14  lug.  1894 
a  Francesco  Cappella,,  march,  di  Montesanto. 

2.  Andrea,  n.  6  die.  1863. 

3.  Ilaria,  n.  27  die.  1807. 

4.  Giuseppe,  n.  26  mar.  1809. 

5.  Teresa,  n.  2  nov.  1870. 

6.  Alfonso,  n.  13  mar.  1872. 

52  —  {Stampato  Vii  Novembre  1801). 
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7.  Beatrice,  n.  21  apr.  1874. 

8.  G ini iano,  n.  4  Sfitt.  lS7o. 

Zio  e  Zie. 

1.  Giuliano,  n.  13  gen.  1*25;  s\iòs  ad 

Anna  natii  Ruggiero,  n  

Figli:  1)  Eduardo,  n.  L  mar.  1*57,  capit.  noi  17°  regg. 

artigl.  (lei  r.  esercito;  spos.  11  ltlg.  ISS'J  a 
Paola  nata  nob.  ilei  conti  Scarampi,  sigli,  di  Monale 

e  Bastia,  n  

Figlio:  Alessandro,  n   1890. 

2)  Francesca,  n.  11  ort.  1859;  spos.  13  ag.  ISSI  ad  Ales- 
sio nob.  Vassalio-Paleologo. 

3)  Giovanna^  n.  26  apr.  L8bl;  spos.  20  fob.  Issi  a  Fran- 
cesco noi».  Vassallo-Paleològo. 

^  4)  Carmela  (n.  20  sett.  1866,  #  in  Napoli  4  giù.  1894); 

spos         a  ....  Petroiie. 

5)  Goffredo,  n.  20  sett.  1866,  gemello  della  precedente 

(j)  Ferdinando,  n.  14  apr.  1S73. 

7)  Guido,  n.  5  gin.  LS75. 

S)  Lamberto,  n.  30  ott.  1876. 

2.  P7?iC€W3fl,  u.  29  <>tt.  1828;  spos.  4  mar.  1858  a  Michele 
Capccelatro,  march,  di  Ripa  Limosano;  vedova  17  gen. 
1869.  (Napoli). 

3.  Rosa,  ii.  B  ag.  1832;  spos.  1G  mar.  1SG0  al  nob.  Fabio 
Marincola  dei  duchi  di  Petrizzi.  (Napoli). 


ìiì:om  s  i>i  ii  \  v\<> 

(Rositi.  Milano). 

■  Antica  fam.  patr.  milanese,  che  si  è  volato  collega- 
re con  quella  dei  Medici  di  Toscana,  e  che  ha  dato  alla 
Chiesa  un  papa:  Pio  EV".  —  Vestì  l'abito  di  Malta.  — 
(Sign.  di  Musso,  ecc.).  —  March,  di  Marigiiano  (Melegna- 
no)  1532;  conferai.  1S1G.  » 

OS.  vedi  anno  1886. 

ARMA  :  D'oro  a  cinque  palle  di  rosso,  e  una  più  grande  d'az- 
zurro posta  in  capo  e  caricata  di  tre  gigli  d'oro,  disposte  in  cinta 
i,  2,  2  e  i.  —  .Cini.:  Un'aquila  uscente  di  nero,  coronata  d'oro. 

Gian-Giacomo  Medici,  marcii,  di  Marignano,  patr.  mila- 
nese, n.  24  die.  1872,  figlio  del  march.  Lorenzo  (n.  14 
apr.  1831,  *  ....). 
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Ma -Ire. 

Bianca,  n.  7  lug.  1845,  figlia  di  Apostino  noli.  Cavalcano; 
spos.  28  die.  1805  a  Lorenzo  Medici  marcii,  di  Mari- 
guano;  vedova  .... 

/.ii  e  Zhi, 

figli  dei  furono    uòb.   Ga<  timo    (u  ,  ^    ••■•)  e  Antonietta  natii  Negri 

(■"  ,  #  ••••)• 

1.  Cornei  ia-Catarimi,  n.  in  Milano  15  mar.  1890;  spos.  ivi 
6  apr.  1853  a  Francesco  Galantine,  conte  di  Bardìoiie; 
vedova  2  mag.  1888.  (Solicino). 

2.  ('(irlo,  ti,  30  Ing.  1835,  magg.-gener.  in  disponibilità,  nlV. 
Maur.,  comm.  della  Cor.  ti'  It.,  decorato  delia  Med. 
d'arg.  al  valor  milit.,  ajutante  di  campo  onor.  di  S. 
M .  il  Re,  e  comm.  ili  vari  Ord.  esteri;  spos.  1  mar. 
1868  ad 

Enrichetta,  n   iiglia  del  fil  Ignazio  neh.  Vigoni  e  di 

Luigia  nata  nob.  Vitali. 

Figli:  1)  Gìovan-Auyt'ìo,  n.  29  nov.  1868,  ten.  nel  regg. 
artigl.  a  cavallo  del  r.  esercito.  > 

2)  Giulio-Luigi,  n.  18  die.  1869,  s.-ten.  di  fant.  nella  mi- 
lizia territ,  del  r.  esercito. 

*  3.  Edoardo  (n.  5  sett.  1836,  i%  9  ag.  1874),  dott.  in  scien- 
ze matematiche,  capit.  del  genio  nel  r.  esercito,  uff. 
della  Cor.  d'  It.,  eonsigl.  ed  assessore  mnnieip.  di  Mi- 
lano; spos.  in  Milano  9  mag.  lS(i7  ad 

Adele,  n  ,  lìglia  del    tu  Angelo  Vert.ua,  da  Soresina  ;• 

rimarit  1881  a  Clateo  Castellini,  ing.  civile. 

Figli:  1)  Maria,  n.  3  apr.  1808. 

2)  Gaetano,  n.  14  mag.  1869. 

3)  Francesco,  n.  11  gin.  1872. 

figli  del  march.  Gian -Giacomo  (n.  l  sett.  1775,  \%  23  t'eh.  !«43)  <•  «Iella 
marcii.  Camilla  nata  uuh.  Kossi  dei  march,  di  Musso,  natr.  di  Milano  (n. 
15  giù.  17'.'o,  >Ji  :s  gcn.  1821) . 

1.  Sofia,  n.  30  giù.  1811.  (Napoli). 

*  2.  March.  Carlo  (n.  22  gin.  1813,  *  24  giù.  1877);  spos. 
25  ag.  1814  a 

Giacinta,  n  ,  iiglia  del  fu  Giacinto  Mannati.  (Torino). 

(Resid.  Milano  e  Padova). 

«  Antica  fam.  orig.  di  Dalmazia,  le  cui  prime  memo- 
rie certe  rimontano  al  1351.  —  •  Conti  di  Lastua  1355.  — 
Nob.  d'  Ungheria  1576.  —  Gonferai.  1747  e  1818 \  rieon.  25 
mag.  3890,  » 


PARTE  III.  -  MEDIN. 


CS.  vedi  anno  ISSO. 

ARMA  :  Spaccato:  nel  iu  partita  d'azzurro  e  di  rosso,  all'a- 
quila bicipite  dell'  uno  all'altro,  caricata  di  uno  scudetto  d'azzurro 
fasciati»  d'oro  e  di  rosso;  nel  a0  ili  perde  al  grifone  d'  argento, 
tampassato  di  rosso  e  impugnante  colla  destra  una  spada  d'argen- 
to, e  in  punta  un  leone  leoparditO  d'  o¥o  col  capo  reciso,  sangui- 
noso di  rosso.  —  -  Ci))i.\  11  grifone  e  il  leone  dello  scudo. 

Giuseppe  -  Giovanni  -Battista -Pietro*  Luigi-Maria  Medin, 
conte  di  trastua,  n.  in  Venezia  28  Ing.  184u,  capit. 
onor.  dei  bersaglieri,  cav.  della  l'ur.  d'  lt.,  iiglio  del 
conto  Stefano  (n.  in  Venezia  L9  die.  1818,  $  nella  villa 
di  Costa  di  Rovigo  27  die,  1892)  o  della  cont.  Gioseifa 
nata  nob.  dei  conti  di  Maniaco  (n.  G  gin.  1822,  28 
lag.  1840);  spos.  U  sett.  1878  a  sua  cugina 

Giuseppina,  n.  -1W  feb.  18.56,  Jìglia  del  fu  conte  Dataico  Me- 
dili. (Milano,  Via  Manzoni,  lo'). 
Figli:  1)  £Zena-Stefania-Francesca,  n.  25  ott.  1879. 
2)  S<e/aiiia-Loreuza-Luisa,  n.  25  ott.  1880. 

Zio. 

Conte  Datai  co -Paolo- Girolamo  (n.  in  Venezia  3  ott. 
18à0,  $  4  nov.  1888),  dott.  in  leggi,  cav.  della  Cor. 
d'  Lt.;  spos.  28  nov.  1842  ad 
Elena,  n.  24  ott.  1820,  figlia  del  fu  conte  Antonio  Campo, 
cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell' Ord.  di  Malta. 
Figli:  1)  Zu/Yfta^fl-Angela-Paolina-Edvige,  n.  17  ott. 
1843. 

2)  jLi/c/rt-Liiigia-Ailuiana-Margherita,  n.  13  sett.  184.6; 
spos.  14  sett.  1868  a  Marc'  Antonio  nob.  Della  Torre 
del  Tempie*. 

b*)  Conte  Giovanni- Battista  -  Antonio  -  Stefano  -  Casimiro, 
il,  4  mar.  1847,  dott.  in  leggi;  spos.  4  sett.  1876  a 

Giovanna,  n  ,   figlia  ilei   fu  conte  Alvise  fiepolo, 

patr.  veneto.  (Padova). 

4)  Z/u/sa-Leonia-Stefania,  n.  11  apr.  1851. 

5)  Francesca,  n.  3  nov.  1852. 

('))  Giuseppiiia-Tommiisii,  n.  2;J  feb.  1856;  spos.  14  sett. 
1878  al  conte  Giuseppe  Medin.  (Vedi  sopra). 

7)  Conte  Antonio  -  Giorgio  -  Stefano -Dataico  -  Giovanni- 
Battista- Vincenzo,  n.  5  apr.  1857,  dott.  in  leggi  e 
dott.  in  lettere,  prof,  di  lettere  italiane,  membro 
della  Deputaz.  veneta  di  Storia  patria;  spos.  16  feb. 
1887  ad 

Antonietta  nata  Brunelli-Bonetti,  n.  in  Vicenza   

(  Padova). 

Figli:  (1)  j§Mu7«a-Elena-Lucrezia,  n.  7  feb.  1888. 
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(2)  Conto  JData/co-Giovanni-Battist ti- Vincenzo-Giulia- 
no, n.  7  gèn.  16V.). 
8)  Maria,  n.  9  sett.  1860. 


M  B  a.i  II 

(Besid.  Lavis  d  Margrcid  nel  Trentino, 
Gubbio   e  Roma). 

«  Questa  fam..  cui  appartenne  Rodolfo  Mei  einori,  dott. 
dell'  Università  di  Bologna  nel  1612,  ottenne  la  nobiltà 
equestre  del  S.  IL  T.  con  diploma  dato  a  Francoforte  sul 
Meno  3  nov.  1562,  fu  innalzata  alla  dignità  di  Bar.  del 
S.  H.  I.  con  diploma  dato  a  Vienna  3  già.  1719,  e  a  quella 
di  Conti  del  S.  li.  I.  con  diploma  dato  a  Vienna  25  gcn. 
1738.  * 

ARMA:  Spaccato:  nel  i°  d1  orò  al  leone  d'  azzurro,  nascente 
dalla  partizione  ;  nel  2°  d'azzurro  alla  cometa  d'oro,  posta  in  palo. 
---  Cini.'.  11  leone  dello  scudo,  lucente,  tenente  la  cometa. 

e7//£sepj;>e-Gaspare  conte  de'  Melchiori,  n.  in  Lavis  8  giù. 
18213,  dott.  in  leggi,  i.  r.  eonsigi.  aulico,  presici:  del 
tribunale  d'  Innsbruck  a  riposo,  tìglio  del  conte  Giam- 
battista (n.  in  Lavis  ....  17CJ3,  >$t  ivi  b  mar.  1863)  e  della 
sua  prima   moglie  cont.  Teresa  nata  nob.  Riccabona 

di  Tìeichentcls  (n          1800,  *  in  Lavis           mar.  1833). 

(Margreicl). 

P ìatolK»  o  Sorella  tx.-rmani. 

j$t  1.  Conte  Ernesto-Hocco  (n.  in  Cavalese  15  ag.  1827,  ^ 
in  Mar  gre  id  24  ott.  1892  . 

2.  Cont.  Fanny,  n.  in  Lavis  4  ott.  182S;  spos.  9  nov.  1851 
a  Giusepiìe  Hofmann  di  Rumerstein,  dott.  in  medici- 
na ;  vedova   

Fratelli  e  Sorelli;  cgu&iiiguilieì, 
miti  dnl  secondo  matrimonio    del    na.lro   con   la  cont    Rosa  nata  n«>l>.  ile 
Scfauliliaiis  ili  Meo.,  e  Nevislmrg  [n.  13  ma-.  IMI,  £g|  ....  gen.  1*71), 

1.  Cont.  Carlotta,  n.  30  nov.  1837;  spos.:  1^  il  18  ott.  1859 
a  Giuseppe  cav.  de  Maffei  (ijj  1«  ott.  1867);  2°  il  4  nov. 
1877  a  Giulio  Tecini,,  i.  r.  sostituto  procuratore  presso 
il  Tribunale  di  Rover edo. 

2.  Conte  Emanuele,  n.  2b  ott.  1839,  i.  r.  capit.  inori  di  ser- 
vizio. (Hall  in  Tirolo). 

3.  Cont.  Ieri  ha,  n.  15  Ing.  1841;  spos.  11  nov.  Iò72  a  Carlo 

Viero.  (Lavis). 
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4.  Conte  Giovanni,  n.  25  mag.  1848,  i.  r.  ciambellano,  i.  r. 
capit.  nel  1°  regg.  arcieri-guardie.  (Vienna). 

5.  Cont.  Maria- Terrea,  n.  9  geo.  1845;  spos.  in  Lavis  7 
mar.  1877  ti  Carlo  Eco  liei  ci,  i.  r.  giudice  distrettuale  a 
Mezzolombardo;  vedova  .... 

6.  Conte  Lodovico,  n.  b'  ag.  1846,  commissario  presso  1'  i. 
r.  direz.  di  finanza  in  Trieste. 

7.  Conte  Ferdinando,  n.  2  sett.  18-18,  sacerdote,  canonico 
di  S.  Stefano  in  Vienna. 

8.  Conte  Mario,  n.  26  lag.  1851;  spos.  in  (ìubbio  21  gin. 
1876  a 

Luigia  nata  marcii.  lÀanghiasei-Prancaleoni,  n.  in  Gub- 
bio 21  giù.  1857.  (Gubbio  e  Roma). 


(Ilesid.  Parma  e  Soragna). 

«  La  fam.  Lupi,  antica  in  Parma  e  fregiata  del  titolo 
di  march,  di  Soragna  dal  XII  sec,  si  estinse  nel  XV 
nella  nob.  fam.  cremonese  Meli,  che  continuò  la  discen- 
denza col  nome  di  Meli-Lupi.  —  Patr.  veneti  1499.  — 
Princ.  del  S.  IL  I.  1707.  —  Ricon.  dei  titoli  di  princ.  del 
S.  IL  I.,  march,  di  Soragna,  e  patr.  veneti,  1890.  * 

CS.  vedi  anni  1879,  e  1886. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  a°  d'argento  al  lupo  rampante 
d'azzurro;  al  capo  dell'  Impèro  {Lupi)\  nel  2°  e  30  bandato  d'oro 
e  di  rosso  di  quattro  pezzi  (J/W '/). 

Diofebo  Meli-Lupi,  princ.  del  Si  II.  I.,  march,  di  Sora- 
gna, patr.  veneto,  n.  27  ott.  1808,  gran  cordone  degli 
Ord.  Costant.  di  Parma,  di  S.  Ferdinando  e  di  S.  Gen- 
naro delle  Due  Sicilie,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  e  comm. 
di  giuspadronato  dell'  Ord.  di  Malta,  e  comm.  di  S. 
Gregorio  Magno,  cav.  Maur.,  già  gran  maestro  della 
casa  ducale  di  Parma,  ten.-colon.  in  ritiro,  figlio  del 
priuc.  Casimiro  (11.  15  ag.  1773,  %  5  feb.  1845),  gran 
cancelliere  e  gran  cordone  dell'Orci.  Costant.  di  Par- 
ma e  gran  cordone  dell'  Ord.  di  S.  Gennaro  delle  Due 
Sicilie,  consigl.  intimo  di  Stato  di  S.  M.  1'  arciduch. 
Maria-Luisa   duch.   di   Parma.,  e  della  prineip.  Anna 

nata  .Grillo,   duch.  di   Mondragone  (n.  in  Napoli   

1771,  *$e  2  feb.  1842),  dama,  della  Croce  Stellata;  spos. 
5  apr.  1834  ad  Antonietta  nata  nob.  Greppi  dei  conti 
di  Busserò  e  Corneliano,  dama  della  Croce  Stellata  (n. 
I  l  u  )v.  1818,  &  in  Parma  15  ag.  1893). 
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Figli:  1)  March.  Bonifacio,  n.  2  die.  18150;  spos   ad 

Anna  nata  nob.  Rivarola,  dei  patri  ili  Genova,  n.  15 
geni.  184-1. 

Figli:  (1)  March.  Diofeboy    n.   3  die.  1870,  s.-ten.  nel 
regg.  cavali.  Firenze  iOm  dui  r.  esercito. 

(2)  Marcii.  Antonietta,  n.  23  mag.  187:4. 

(3)  March.  \i(/ron>>,  u.  20  gen.  1^71. 

2)  March.  Ltfffjri-Lupo,  conto  Taraseoni,  n.  2  feb.  1843; 

spos.  1  (eh.  Ib7;>  a 
Luisa  nata  nob.  Melzi,  dei   patr.  di  Milano,  n.  18  ag'. 

1854. 

Figli:  Meli-Lupi-Tarasconi:  (1)  Marcii.  Cantillo,  n. 

21  die.  1873,  guardia-marina* 
(2)  Marcii.  Antonio,  n  

4)  March,  ilwia-Maria,  n.  29  mag.  18-19;  spos   a  dia- 
conio  bar.  Ferrari-Pelati.  (Parmaj. 

5)  March.  C7«/<?o-Maria,  n.  in  l'arma,  6  apr.  1854,  dott. 
in  giurispr.,  vice-console  ital.  di  3a  ci.  a  Marsiglia, 
ten.  di  complem.  di  cavali,  ascritto  alla  milizia  mo- 
bile del  r.  esercito,  cav.  dell! Or d.  di  Franeesco-Giu- 
seppe  d'Austria. 

Fratelli  e  Sorelle. 

m  1.  Marcii.  Domenico  (n.  21  die.  1800,  >$<  ....  Ing.  1672), 
comm.  degli  Ord.  parmensi  e  podestà  di  Parma;  spos. 

  a  Giustina  nata  nob.  dei  conti  Piovene-Porto-Go- 

di  (h.  in  Vicenza  12  die.  1812,  in  Parma  1  nov.  1894). 
Figlio:  Marcii.  Goffredo,  n.  24  apr.  1834. 

2.  March.   Bonifacio,   n  ,    sacerdote    della   Comp.  di. 

Gesù. 

3.  March.  Clelia,  n  ,  monaca. 

4.  March.  Cornelia,  n  ;  spos.  a  Pietro  Palla  Rosa- 
Prati,  march,  di  Collecchio;  vedova  ....  (Parma). 

5.  March.  Guido-Vio,  n.  1  nov.  1815,  colon,  in  ritiro,  comm. 
dell'  Ord.  di  S.  Lodovico  di  Parma  e  di  Fran cesco  I 
delle  Due  Sicilie,  cav.  dell'  Aquila  Estense;  spos  a 

Luisa  nata  nob.  de'  conti  BelFa-Negrini,  ri.  in  Mantova 
1  nov.  1824. 

Figlio:  March.  Giampaolo,  n.  14  gen.  1657. 

6.  March.  Placida,  n  ;  spos         ad  Antonio  Boschetti 

conte  di  S.  Cesario;  vedova   
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(Besid.  Torino  e  la  villa  biella  in  Orbassano, 
circolici,  di  Torino). 

«  Fani.  orig.  di  S.  Germano  Vercellese,  nota  dal  XVI 
see.  —  llicon.  nob.  1882.  » 

CS.  vedi  anno  1888. 

ARMA:  I)'  azzurro  ;il  melò  fruttifera  e  sradicato,  accompa- 
gnato da  tre  api  male-ordinate.,  volanti  verso  1'  albero,  il  tutto  al 
naturali4.       Cim»\  11  melo.  —  Dt'v.i  o't  iuiia.is. 

Zw?'<;i'-Fiiippo~Giacomo-Pio,  n,  in  Torino  25  a g.  1868,  figlio 
del  noli.  Enrico,  ing.  capo  del  Genio  civile  G  r.  com- 
missario perle  Strade  Ferrate  dell'Alta- Italia,  cornili. 
Manr.  e  della  Cor.  d'It.  (n          1821,  &  15  mag.  1874). 

Fra t»  l lo  c  Sorella. 

1.  Alessandro-Alfredo  (n.  in  Torino  4  mag.  1867,  ►£<  ivi 
15  mag.  1894),  ten.  nel  regg.  cavali.  Piacenza  (18°)  del 
r.  esercito. 
2.  Maria,  n.  in  Torino  12  Ing.  1870. 

Madre, 

Costanza,  n.  in  Torino  4  die.  1840,  iiglia  dei  furono  Giu- 
seppe Farinelli,  dott.  in  legge  e  avv.,  e  Maria-Anna 
nata  Bava-Becearis  ;  spos.:  1°  ....  ad  Enrico  nob.  Mella 
(►£  IT)  mag.  1874);  2;j  il  29  mag.  1879  al  proprio  cognato 
Emanuele-Filiberto  nob.  Mella.  (  Vedi  sotto). 

'in. 

figli  degli  avi  GiiiBeppc-Marìa-AntoFiio,  eomin.  e  cav.  pruf'.-.*.-»  dell'  <)rJ. 
Maur.  (n   1700,  *  7  Ing.  MtfJO),  e  Clotilde    1011:1   Qttaraulu  (11  

p.  ur,:,).  •  .  . 

^  1.  Luigi-Guglielmo    (n.  in   Torino  ....  1814,  <%<  13  nov. 

1877),  magg.  gener.  a  riposo,  gr.-uff.  della   Cor.  d'It., 

comra.  Maur.;  spos.  31  die.  1805  ad 
Irene  nata  nob.  Quarelli-Ceva  dei  conti  di  Lesegno, 

n  

2.  Teresa-Maria,  n  

3.  Emmanuele-F/Z/òer£o,  n.  in  Torino  10  mar.  1828,  dott. 
in  legge,  capo-divisione  nella  r.  segreteria  del  Gran 
Magistero  dell'Orci.  Maur.  e  Cancelleria  della  Cor. 
d'It.,  uff.  Maur.,  comm.  della  Cor.  d'It.;  spos.  29  mag. 
1879  alla  propria  cognata 

Costanza  nata  Farinelli.  (Vedi  sopra). 
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("Resici.  Gorizia  e  Albana). 

«  Antica  fam.  friulana,  clic  ha  coniano  l1  origine  coi 
Oolloredo.  —  Aggregata  alla  nobiltà  provine,  ili  Gorizia 
e  G-radisca  1501,  ili  Stiria  1821,  —  Bicon.  conti  ili  Mcls- 
Colloredo,  bar.  di  Waldseo  e  sign.  di  Albana  e  Medea 
1712.  • 

CS.  vedi  anno  1881,  —  SP.  vedi  anno  I8s4. 

ARMA:  inquartato:  nel  1°  di  rosso  alla  croce  di  S.  Andrea 
dvargento,  caricata  da  cinque  soli  d'oro;  nel  2°  e  j"  d'oro  alla  te- 
sta umana  di  carnagione,  crinita  e  barbuta  ili  nero,  coronata  d'ar- 
gento, posta  in  maestà;  nel  \°  d'  argento  al  covone  legato  al  na- 
turale. Sul  tutto  di  nero  alla  l'ascia  d'argento. 


(Besid.  Milano). 

«  Antica  fam.  patr.  milanese,  detta  primitivamente 
Malìngegni,  nota  dal  XV  se-c.  — -  Vesti  l'abito  di  Malta.  — 
(Conti  di  Trenno).  —  Conti  (di  Trebbiano  1693,  di  Cusa- 
no 1732).  —  Conferma  di  nobiltà  e  dei  titolo  comitale 
1817.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  Trinciato  d'oro  e  di  rosso,  all'aquila  di  nero,  linguata 
di  fosso,  coronata  d'oro,  posta  in  sbarra  nel  primo.  ('/;//.:  L'a- 
quila, uscente. 

I.  Marno  primogenito. 

Gilberto  conte  Melzi,  patr.  milan  ,  n.  4  mar.  1808,  figlio 
del  conte  Diego,  già  affi,  d'ordinanza  onor.  del  re  Vit- 
torio-Emanuele II,  e  capit.  nel  r.  esercito  (n.  2  mag. 
1831,  *  ....). 

Fratello. 

Camillo,  n.  12  ag.  1S72. 

Stadie. 

Biànca  nata  nob.  Brambilla,  n.  29  mag.  18-13;  spos.  20 
feb.  1807  al  eonte  Diego  Brambilla;  vedova   

Zio  e  Zia, 

figlio  dell'avo  conte   Giovanni-Antonio  (u.  2o  feb.  1781,  ►Ji  1  t  mar.  t$5f) 
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e  della  sua  seconda  meglio  Coni.  Kleonoru  liuto  it)b.   0  tue  ciarli  (u  

>$♦  •>•>  Ing.  1807). 

*  1.  Teresa  (n.  22  sett.  L825,  *  in  Al  ibi  no   20  gen.  1894); 

spos.  20  apr.  1847  ad  Ambrogio  nob.  l'orni  ;  vedova.... 
2.  Lodovico,  n.  20  gen.  1836;  spos.  -  apr.   1858  ;t» l  Emilia 
nata  nol>.  Perìusati  ilei  conti  dì  Gasfcclferro  e  patr. 
milanesi  (n.  5  apr.  183G,  ©  2  sett.  L851), 
Figlio:  Vittorio,  n.  22  ott.  18t30  ;  spos.  23  mar.  1881  a 
G?/im  natii  Roba  glia,  n.  29  ag.  1862. 

Figlie:  (l)  Umilia,  n  

(2)  Afora,  n  

II.  Kanio  secondogenito. 

«  Estinto  quanto  ai  maschi.  » 

Luisa  nob.  Melzi,  n.  18  ag.  1854,  figlia  del  nob.  Giusep- 
pe (n.  18  mag.  1808,  i&  19  gin.  1869)  e  di  Camilla  nata 
Meroni  (n.  10  ott.  1819,  %  !<>  nov.  1860);  spos.  1  Peb. 
1873  al  marcii.  Luigi-Lupo  Meli-Lupi  di  Soragna,  conte 
Tarasconi.  ( Parma). 


j&  Alessandro  (n.  21  feb.  1813,  $  in  Milano  25  ott.  1894). 

Ut K i/IA  i>"  i:i?bi, 

(Resid.  Milano). 

«  Antica  fatti,  patr.  milanese,  detta  primitivamente 
Lampergi,  e  di  cui  si  ha  memoria  dal  1891.  —  Vesti  1'  a- 
bito  di  Malta,  fu  ascritta  al  patriziato  rumano  1588,  e 
ottenne  il  Grand ato  di  Spagna  di  la  ci.  coi  titoli  di  conte 
d'Eryl,  march,  di  Fontcsacrata,  bar.  d'Oscar  e  sign.  di 
Colzedilla,  per  success,  di  casa  Éryl  1750.  —  Conti  palati- 
ni,  14.68.  —  Conti  di  Magenta  1019. —  ('March,  di  Torricella 
1676).  —  Conti  del  S.  li.  I.  1693.  —  (Princ.  nel  E.°  di  Na- 
poli 1726).  —  Duchi  di  Lodi  1807;  conlerm.  1818  e  ricon. 
21  ott.  1890.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  D'  argento  alia  corona  di  foglie  di  quercia  alternati- 
vamente d'oro  e  di  verde,  ghiandifera  d'  azzurro,  legata  di  rosso; 
al  capo  di  rosso  seminato  di  stelle  d'argento, 

I.  Ramo  yrimoijenito. 

c7/oi'a???u'-Gioconelo-Francesco-Maria  conte  Melzi  d'  Eril, 
duca  di  Lodi,  pati*,  milan,  n.  in  Milano  25  nov.  1825, 
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figlio  del  duca   Francesco   (ti.  5  die.  1788,      28  gen. 

1832)  e  della  duch.  Maria  nata   nob.   Durazzo  (n  , 

>$<  10  lug.  1869);  succed.  a  suo  fratello  duca  Lodovico 
(n.  2  feb.  1820.  *  6  mag.  1886);  spos.:   1°   in    Milano  4 
lug.  1848  a  Marianna  nata  nob.   Gaceia-Dominioni  (n. 
&  16  giù.  1853);  2"  il  4  ott.  1854  ad  Antonietta  nata 

march.,  cont.  e  baron.  d'Adda -Salvatemi   (n  ,  >fa 

23  giù.  1855);  3°  in  Chambèry  il  nov,  1856  a 
il/arm-Francesca  nata  nob.  d'Oneieu  dei  march,  di  Chaf- 
fardon,  n.  in  Chambèry  ....  (Milano,  Via  Cervia,  4-1). 
Figli:  del  1°  letto:  1)  Conte  i'W^HVSc'O-Lodovieo-Maria, 
n.  in  Lucca  8  ag.  1849;  spos.  in  Genova  10  lug.  187Ì 
a  Giuseppina  nata  Hocco  (n.  2.'}  die.  1850,  ìfr  4  nov. 
1882). 

Figlia:  Cont.  A'Z/srt-Engeuia,  n.  in  Pegli  17  ag.  1878. 

2)  Conte  Camillo-Lodo  vico-Maria,  n.  in  risa  11  gen. 
1851,  barnabita. 

3)  Conte'  Lociov/co-Maria- Ambrogio,  n.  in  Milano  30 
nov.  1851,  ben.  di  fant.  nella  riserva  del  r.  esercito; 
spos.  in  Milano  12  lug.  Is70  a 

Giovanna  nata  nob.  dei  coati  Griulini  della  Porta,  li, 
in  Milano  27  ott.  1851. 

Figli  :  (1)  Cont.  ^i(/t'^(^7c!-Giovanna-Maria-Leopolda, 
n.  in  Milano  9  mag.  1877. 

(2)  Conte  iJe/m/?ia-Giovanni-Francesco-Maria,  n.  in 
Milano  9  gen.  1879. 

(3)  Conte  Giovanni-M  aria-Giuseppe-Lodo  vico-France- 
sco, n.  in  Milano  3  feb.  1882. 

Del  3°  letto:  4)  Cout.  L7z'sa-Maria-Paola,  n.  in  Cham- 
bèry 19  nov.  1857  ;  spos.  9  mag.  1878  a  Massimiliano 
conte  Dufour-Berte.  (Firenze). 

5)  Cont.  Zrwa-Tomasina-Maria,  n.  in  Milano  8  die. 
1858. 

6)  Cont.  23aròer/>ia-Maria-Giuseppa,   n.  in   Milano  25 

gen.  1860;  spos  al  march.  Domenico  Imperiali. 

(Genova). 

ffc  7)  Conte  Alessandro-Maria-Vincenzo-Ernesto  (n.  in 
Chambèry  23  die.  1861,  #  in  Orvieto  11  apr.  1894), 
capit.  del  genio  nel  r.  esercito;  spos.  in  Orvieto  27 
giù.  1887  a 

Luigia  nata  nob.  Misciateili,  n  

Figli  :  %  (1)  Conte  Francesco-Luigi-Maria-Gabriele 
(n.  in  Milano  2  apr.  1888,  *  18  feb.  1893). 

(2)  Cont.  Afaria-Gaspara-Barberina,  n.  in  Milano  4 
die.  1889. 

(3)  Conte  ^l^r/Jtsio-Maria-Guido,  n.  in  Milano  16  gen. 
1892. 
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8)  Cont.  rereaa-Maria-Paola-Elisabetta,  n.  in  Milano 
10  gen  

9)  Conte  G'«iVo-Lodo  vico-Gerolamo-Eugenio,  n.  in  Mi- 
lano 30  sett.  Ib71. 

Fratello. 

►fc  Lodovico,  duca  ili  Lodi  (n.  2  feb.  1820,  ^  6  mag.  1860); 
spos.:  1'  il  3  feb.  1842  a  Luigia  nata  nob.  dei  march. 
Brignole  (n  ,  *  ....  sett.  I869)j  2°  il  26  ott.  1876  a 

Giuseppina  nata  nob.  Barbò  dei  conti  di  Casalmorano, 
dei  sign.  di  Pumenengo  e  della  Caldana  Inferiore, 
patr.  milan.,  h.  in  Milano  28  sett.  1830  ;  già  vedova 
del  noi).  Giacomo  dei  conti  Melzi  d'Eril. 

II.  lia aio  secondogenito. 

*J<  Giacomo  nob.  dei  conti  Melzi  d'Eril,  patr.  milan.  (n. 
28  feb.  1827,  $  24  die.  1875),  figlio  del  nob.  Carlo  (n. 
14  ag.  1794,  &  28  ott.  J878;    e   di    Carolina  nata  noi). 

Barbiano  dei  princ.  di  Belgiojoso  d'  Este  (n  •  %  17 

mag.  1872);  spos.  7  ott.  1819  a 

Giuseppina  nata  nob.  Barbò,  ecc.  (Vedi  sopra,  ramo  pri- 
mogenito). 

Figli:  1)  Carolina,  n.  15  ott.  1851;  spos.  12  apr.  1882  a 
Giuseppe  nob.  Zaccaria.  (Cremona). 

2)  Giulia,  n.  27  sett.  1852, 

3)  Luigia,  n.  16  sett.  1856;  spos.  21  gen.  1878  al  nob. 
Gian-Carlo  dei  duchi  Gallarati-Scotti,  prine.  di  Mol- 
fetta,  patr.  milan.  (Milano). 

4)  Giovanna,  n.  19  nov.  1800;'  spos.  20  feb.  1879  a  S.  A. 
S.  il  princ.  Luigi  Gonzaga,  march,  di  Vescovato. 
(Milano). 

Fratello  e  Sci-olla. 

1.  Caterina,  n.  15  giù.  1824;  spos   gen.    1812   al  nob. 

Alessandro  Curti. 
S  2  Gaspare  (n.  15  feb.  1830,  &  ....  1689);   spos.   26  feb. 

1876  a 

Rachele  nata  nob.  Corti,  n.  29  mar.  1856. 
Pigli:  1)  Luigi,  n.  3  mar.  1877. 

2)  Carolina,  n.  16  sett.  1878. 

3)  ^^sej^e-Lodovico-Edoardo-Carlo-Gio vanni- Alfonso- 
Ma  ria,  n.  13  ott.  1884. 
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(Resid.  la  villa  Menabrea  a  Tressere  in  Savoja). 

«  Nob.  1843.  —  Conti,  9  nov.  J 80 1 .  —  Patr.  di  S.  Ma- 
rino 1868.  —  March,  di  Val  Dora  28  feb.  1875.  » 

CS.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  Partito  d'oro  e  dì  rosso,  a  una  stella  dell'uno  all'al- 
tro in  capo,  e  tre  altre  stalle  ordinate  in  lascia,  nella  punta,- quella 
di  pitturo  dell'uno  all'altri),  le  laterali  -dell'uno  nell'altro.  —  l)iv.\ 

VIKTl'S   IN  AKDUIS. 

Federico- LuigiHa,Tcello  eonte  Menabrea,  march,  di  Val 
Dora,  patr.  di  San  Marino,  n.  in  Chambéry  6  sett. 
1809,  «  Eccellenza  »,  ing.  idraulico  ed  architetto  ci- 
vile, ten.  gener.,  primo  aiutante  di  campo  gener.  onor. 
di  S.  M.  il  Re,  senat.  del  regno,  cav.  dell'  O.  S.  della 
SS.  Annunziata,  gr.-cr.  decorato  del  gran  cordone  de- 
gli Ord.  Maur.,  Milit.  di  Savoja  e  della  Cor.  d'  It., 
cav.  .e  consigl.  dell'Ord.  del  Merito  civile  di  Savoja, 
fregiato  della  Med.  d'oro  mauriziana  per  dieci  lustri 
di  servizio  attivo,  gr.-cr.  e  comm.  di  molti  Ord.  este- 
ri, dott.  collegiato  di  matematica  e  prof,  emerito  nel- 
la r.  Università  di  Torino,  dott.  in  legge  honoris  causa 
delle  Università  di  Oxford  e  Cambridge  in  Inghilter- 
ra, ecc.,  già  comandante  superiore  del  Genio  milit., 
già  presici,  del  Consiglio  dei  ministri,  e  ministro  de- 
gli Alfa  ri  Esteri,  ecc.;  spos  a 

Carlotta  nata  nob.  Richetta  di  Valgoria,  fregiata  del- 
l'Old, di  Maria-Luisa  delie  Dame  nob.   di   Spagna  e 

di  quello  di  S.  Isabella  di  Portogallo,  n.  15  ott  18  

«  Eccellenza 

Figli:  1)  Maria,  n  ,   dama  di   palazzo  di  S.  M.  la 

Regina;  spos.  19  ott.  1808  a  Domenico  Trigona,  princ. 
di  Sant'Elia,  duca  di  Gela,  già  mastro  delle  ceri- 
monie di  Corte  onor.  e  governatore  di  palazzo  di  S. 
M.  Vittorio-Emanuele  II.  (Palermo). 

2)  Carlo,  n.  in  Torino  4  feb.  1853,  addetto  onor.  all'am- 
basciata ital.  a  Parigi,  cav.  Maur.  e  della  Cor.  d'It., 
comm.  degli  Ord.  di  Francesco-Giuseppe  d'  Austria 
e  del  Nichan-Iftikar  di  Tunisi,  uff.  dell'Ord.  del  Sal- 
vatore di  Grecia,  cav.  degli  Ord.  di  Carlo  III  di 
Spagna,  della  Stella  Polare  di  Svezia,  della  Legion 
d'Onore  di  Francia,  e  di  Alberto  il  Valoroso  di  Sas- 
sonia; spos.  in  Londra  a  Susanna  nata  Crowerts, 

n.  9  sett.  1853  (divorz   1891). 
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(Resid.  T{ i vìi  di  Garda  e  Trieste). 

Fam.  del  Trentino,  jioI).  1559,  eonferm.  1769.  —  Cav. 
del  S.  R.  I.  1777;  conferm.  eoi  predicato  di  Brezburg 
1838.  —  Bar.  dell'Impero  d'Austria  1856.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Partito;  nel  t°  d*  oro  alla  nuvz'  aquila  di  nero,  mo- 
vente dalla  partizione;  nel  2°  palato  d'azzurro  e  d'oro,  di  j  pez- 
zi.  —  Cini.:  (mi  diiè  elmi  corotiati):  r"  Un  aquila  di  nero;  i°  Un 
Moro  uscente,  vestito  d'  un  partito  d'  oro  c  d'  azzurro,  bottonaio 
d'oro,  cinto  dell'  uno  alt*  altro,  coronato  d'oro,  tenente,  colla  de- 
stra tre  froccic  d  azzurro,  d'oro,  c  ci  1  nero,  la  sinistra  appoggiata 
sull'anca. 


91  m:\ i<  om-ki: a<  <  b:s<  il  i 

("Resid.  Perugia  e  Roma). 

«  Antica  l'ani,  di  Perugia,  derivata  dalla  stirpe  dei 
liminoli,  e  infeudata  di  Rocca  del  Falcio  1510.  —  Rieev. 
nell'Ord.  di  Malta.  —  Conti  1500.  » 

CS.  vedi  anno  188%.  —  SP.  vedi  anno  1893. 

ARMA:  D'azzurro  alla  banda  d'  oro,  accompagnata  da  due 
stelle  dello  stesso. 


n  i;nsv\i:ij,ì 

(Resid.  Napoli,  l'iti  zza  S.  JHT*  ci  egli  A»(/eli,  1). 

«  Antica  fam.  d'  orig.  normanna.  —  Vesti  1'  abito  di 
Malta  dal  1576.  —  Aggregata  al  Monte  Manso  1008.  — 
Icicon  nob.  1849,  1853.  —  (Bar.  di  Gorgoglione,  Pietra 
d'Acino,  Origliano,  ecc.).  —  March,  della  Teana  1025; 
ricon.  Ib51.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1893. 

ARMA:  D'azzurro  alla  croce  di  cinque  fusi  d'argento. 

MESSIA  J>E  1»RAJ)0 

(Resid.  Napoli,  Via  S.  Spirito,  43). 
«  Fam.  orig.  di  Spagnj»    passata  in  Napoli  1581.  — 
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Vesti  l'abito  di  Malta  dal  1789.  —  Princ.  di  Carovigno, 
con  anzianità  dal  1625,  per  success,  di  un  ramo  di  casa 
Serra  ;  ricon.  1856.  • 

CS.  vedi  anno  1894. 

ARMA  :  Inquartato:  nel  i°  c  .\°  d'oro  a  tre  fascio  <V  azzurro 
(Mcss/'a);  nel  2U  c  3°  di  verde  al  Icone  al  naturale  [Pradò). 

Gioca  uni-Battista  Messia  de  Prado,  princ.  di  Carovigno, 
C8V.  d'on.  e  di  devo/..  dell'Ord.  di  Malta,  n.  11  ott. 
1829,  figlio  del  noi».  Rodrigo  n.  G  gen.  ITtia,  t£  23  giù. 
1635)  e  di  Anna-Maria,  nata  nob.  Saiicbez  de  Luna 
d'Aragona  (n.  11  mag.  1795,  23  apr.  I889j;  spos.  85 
lug,  1851  a  Francesca  nata  nob.  Marigliauo  dei  duchi 
del  Monte  (n          i&  7  o\  t.  1801). 


:>n:ssi  .\  v 

(Resid.  Malta). 

«  Fani.  orig.  di  Sicilia,  ascritta  dal  XI li  sec.  alla  Ma- 
stra nob.  di  .Messina;  trapiantata  a  Malta  sul  principio 
di  Questo  sec,  e  decorata  del  titolo  comitale,  e  dei  titoli 
di  Bar.  di  Crurali  e  di  Cornicili.  —  Di  questa  fa  in.,  che  è 
fra  le  più  antiche  della  Sicilia,  ed  ascritta  fra  le  feuda- 
tarie nob.  di  quel  regno,  parlano  il  Minutillo,  il  Mugnos, 
il  Galluppi,  l' Ansatone,  il  Capibrevio,  il  Bonfiglio  e  il 
Degatti.  L' Ansatone  menziona,  come  capo  di  una  fam. 
di  Tal  nome,  un  1).  Guglielmo  Messina,  uomo  strenuo, 
fiero  in  guerra,  annoverato  con  pochi  fra  i  princìpi,  per 
la  nobiltà  del  sangue  e  per  la  opulenza  della  fortuna. 
Lo  stesso  Ansatone  menziona  pure  un  D.  Andrea  Messi» 
na,  padre  di  D.  Giuseppe,  Messina,  bar.  di  diversi  feudi. 
—  Il  Mimitelo  ci  parla  di  un  tale  D.  Bernardo  Messina, 
Segreto  di  Castiglione,  nob.  della  città  di  Palermo  nel 
1371,  padre  ili  1J.  Giovanni  Messina,  la  cui  madre  ottenne 
da  re  Martino  nel  1399  la  conferma  del  feudo  di  Crurali, 
e  detto  D.  Giovanni  è  ivi  descritto  quale  nob.  della  città 
di  Messina,  anzi  più  tarili  vi  è  qualificato  come  capitano 
nob.  per  la  città  e  terre  soggette,  cioè  nell'  anno  1452. 
Egli  fu  padre  di  D.  Onofrio  Messina,  descritto  nob.  della 
città  di  Messina  nel  1 51 C,  il  quale  a  sua  volta  fu  padre 
di  Frà  Pier-Antonio  Messina,  che  troviamo  nel  1567  an- 
noverato tra  i  cav.  gerosolimitani,  per  avere  comprovato 
i  200  anni  di  nobiltà,  ed  ascritto  fra  i  cav.  di  S.  Stefano 
di  Toscana,  come  il  tutto  risulta  dalle  Memorie  del  Gran 
Priorato  della  città  di  Messina,  nell'opera  del  Minutolo 
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(stampata  1699),  ove  racconta  pure  di  una  D.  Cecilia  Mes- 
sina, baronessa,  nell'anno  1568.  —  Troviamo  ivi  pure  un 
D.  Vincenzo  Messina,  che  era  fra  i  sei  senatori  nob.  della 
città  di  Messina  nel  1648,  e  che  in  gran  pompa  accom- 
pagnò, nel  15ò;>,  assieme  al  Viceré  di  Sicilia,  il  Gran 
Maestro  dell'Ord.  di  S.  Giovanni,  che  da  Roma  si  reca- 
va a  Malta;  e  tu  padre  di  1>.  Giuseppe  c  di  Jacopo  Mes- 
sina. 11  primo  fu  padre  a  sua  volta  di  Fra  Carlo  Messi- 
na, cav.  gerosolim.  nel  L613,  come  lo  descrive  il  detto 
Munitolo  nel  1644,  cioè  come  nob.  della  città  di  Messina, 
ammesso  fra  i  cav.  dell'Ord.  Gterosol.  Il  Mongitore  e 
l' Ansatone  ricordano  an  1>.  Antonio  Messina,  insigne 
letterato,  [..età  ed  accademico,  senatore  nob.  della  città 
di  Messina  nel  lb»;;*;  e  nell'opera  contemporanea  del  Son- 
àglio si  legge  di  un  D.  Francesco,  teologo  ili  molta  dot- 
trina. —  Dall'opera  di  Filadelfo  Hugnos,  (Palermo,  1655) 
risulta  che  D.  Corrado  Messina  fu  capo  della  guardia  di 
re  Pietro  II  d'Aragona,  B  buo  figlio,  D,  Agostino  Messina, 
di  re  Ludovico.  1).  Giovanni  Messina,  figlio  del  prece- 
dente, ebbe  da  re  Federico  111  la  castellani  a  di  Noto,  e 
accasatosi  con  la  'iglia  di  un  gentiluomo  di  quella  città, 
procreò  quattro  ligli,  Giovanni  nel  USO,  Pietro,  Nicola  e 
Bartolomeo.  Da  Pietro  nacquero  Giovanni,  Bartolomeo  e 
Stefano,  il  guai  ultimo  fu  senatore  nob.  della  città  nel 
1566.  —  Nell'opera  finalmente  del  Degatti  (Napoli  1710) 
si  menzionano  un  altro  Aìitonio,  un  altro  Giovanni,  e  un 
Bernardino,  viventi  nel  secolo  anteriore,  e  precisamente 
nei  1620,  come  derivanti,  per  iscrittine  autentiche,  dai 
cavalieri  di  tale  fam.,  provenienti  dalla  città  di  Mes- 
sina. » 

ARMA  :  Di  rosso  al  leone  al  naturale,  movente  da  un  mare 
d'azzurro,  abitato  d'argènto,  sostentiate  eolle  branche  anteriori 
un'  ancora  di  nero,  sormontato  da  tre  stelle  d'  oro,  ordinate  in 
capo. 

Giovanni  conte  Messina,  bar.  di  Gurafi  e  di  Cornicili  in 
Sicilia,  n.  in  Malta  12  sett.  1842.  dott.  in  leggi,  comm. 
degli  Ord.  pontilìci  di  Pio  IX  e  di  S.  Gregorio  Magno, 
e  uff.  dell'Ord.  del  Salvatore  di  Grecia,  figlio  del  conte 
comm.  Rosario  (n.  in  Ba guarà  di  Calabria  27  Ing. 
1796,  *  2S  feb.  1875)  e  della  cont.  Maria  nata  Ataliotty 
(ri.  10  ott.  1816,  &  25  sett.  1875). 

Fratello  e  Sorelle. 

1.  Conte  Francesco,  ri.  in  Malta  3  sett.  1848,  dott.  in  leg- 
gi, cav.  di  spada  e  cappa  e  cameriere  segreto  di  S.  S., 
comm.  degli  Ord.  di  Pio  IX  e  di  S.  Gregorio  Magno. 
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2.  Lucia  n.  in  Malta  28  die.  1815;  spos.  in  Eoma  3  Ing. 
1865  al  conto  Gaetano  Castellani-Tar  abini.  (Modena). 

3.  Giuseppina,  n.  in  Malta  19  ott.  Ib50  ;  spos.  in  Napoli 
24  ag.  1885,  ad  Edward  Price,  capit.  della  r.  marina 
britannica. 

4.  jJ/a?*/«-Concetta,  n.  in  Malta  24  giù.  1855;  spos.  ivi  12 
gin.  1877  all'onor.  Karman  M.  Grrisewood,  <li  Bognor 
nella  contea  di  Sussox.  (Inghilterra). 


(Kesid.  Gorizia  o  Gormons). 

v<  Fam.  orig.  della  Toscana,  detta  anticamente  de  Paz- 
zigy  trapiantata  nel  Friuli  1488.  Bar.  del  s.  li.  I.  col 
predicato  di  Schtfnberg  1681.  —  Conti  1771.  —  Fam.  estinta 
quanto  ai  maschi.  » 

CS.  vedi  anno  1891.  --  SP.  vedi  anno  1892. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  40  d'oro  all'aquila  di  nero;  nel 
20  e  30  d'azzurro  a  due  pali  d'argento.  Sul  tutto  d'  argento  alla 
banda  di  rosso,  caricata  di  una  capra  di  nero. 


(Resid.  Napoli,  e  Majori  in  prov.  di  Salerno). 

«  Di  questa  fam.  si  hanno  antiche  memorie  in  Majo- 
ri, dalla  quale  città  si  diramò  in  Amalfi  e  in  Scala,  e 
fu  aggregata  alla  nobiltà  dell'una  nel  156?  e  dell'altra 
nel  1582.  I  Mezzacapo  furono  più  volte  ricevuti  per  giu- 
stizia nell'Ordine  di  Malta,  e  ricon.  nell'antica  nobiltà 
in  occasione  delle  prove  per  l'ammissione  nelle  H.  Guar- 
die del  Corpo  nel  1843.  Dalla  fam.  dei  conti  Banner  y 
Beck  ereditarono  nella  prima  metà  del  sec.  XVl'II  il 
feudo  di  Monterosso,  col  titolo  marchionale,  concesso 
nel  1701.  * 

ARMA:  Partito:  nel  i°  di  verde  alla  banda  di  rosso,  acco- 
stata da  sei  gigli  d'oro  ;  nel  20  spaccato  :  a)  d'  argento  ;i  una  te- 
sta di  Moro  al  naturale,  bendata  di  rosso;  b)  d'  argento  a  tre 
bande  di  rosso. 

I.  Ramo  primogenito. 

Francesco  Mezzacapo,  march,  di  Monterosso,  n.  16  nov. 
1831,  figlio  del  march.   Gaetano   (n.  in  Malori  27  ott. 
1805,  S  26  ag.  1865)  e  della  march.   Maddalena  nata 
53  -    (Stampato  22  Novembre  1894). 
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nob.  Quarto  dei  duchi  di  Belgioioso  (n  ,  «$»  2f>  ott. 

1851);  spos.  M  Lug.  1866  ad 

Almeriuda  nata  Giampietro,  n          (Napoli,  Via  Egiziaca 

a  Pizzofalconc.  ili. 
Figli:  1)  Maddalena,  a.  *2  apr.  ISTI. 
Eduardo,  n.  2  lug.  1^72. 

3)  Concetta,  n.  Iti  ag.  1874. 

4)  Marianna,  n.  Il  ag.  InTiì. 

5)  Alberto,  n.  3  ag.  IMs. 

6)  GfttZlO,  n.  4  mar.  ISSI. 

7)  Maria- Clarice,  n.  14  gin.  1882. 


Marianna,  n.  4  apr.  1831;  spos.  7  die,  l^M  ad  Alessandro 
Pestreau. 


$  Carlo  (n.  7  feb.  1833,  *  3  ag.  I883)|  spos.  1  Col».  1868  a 
Luisa  nata  Scarpati,  n  

Figli:  1)  Maria,  n.  ;>  nov,  1S72. 

8)  Teresa,  n.  lo  feb.  ls74. 

SÌ  S  :       ^-Ui  .2  ott.  l*T8. 

II.  Ramo  secondogenito. 

Achille  nob.  Mezzacapo  ilei  marcii,  di  Monterosso,  n  , 

tìglio  del  nob.  Guido  (n  ,  jj*  28  nov.  1848)  (;  di  Raf- 
faella nata  Rapii  ani   (n   ^  24  die.  1^10  ;   spos.  8 

sett.  1861  ad 

Amalia  nata  Caprioli,  n  

Figlio:  Guido,  n.   15  lug.  lsiiò;  spos.  io  Napoli  4  sett. 
1894  a 

dulia  nata  nob.   Mastri  Ili   dei   duelli  ili  Marigliano, 
marcii,  del  Gallo  e  patr.  napol.,  n.  4  gcn.  18TO, 


Murili- Eleonora,  n.  80  mag.   1^1^;  spos   al  nob.  Vin- 

cenzo Paternò-Asmundo;  vedova  ;i  die.  1883. 


:»Bf<*M  ACCIO 

(Resid.  Siracusa  e  Palermo). 

«  Fani,  orig.  di  Firenze,  passata  in  Sicilia  nel  XIV 
sec.  — -  (Sign.  di  Sala  di  Partinico,  Aequalredda,  Dacco. 
Aquila  e  Òencìieria).  —  (Bar.  di  Montemaggiore  1531,  Ca- 
salbiano,  Mojo,  Pittari,  Cutromeggio).  —  (Marcii,  di  Mon- 
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temaggiore  159$).  —  (Duchi  di  Galizia  1698,  Florida  1747, 
Santo  Domito,  S.  Agata,  Valverde).  —  (Princ.  di  Malva- 
gli a  1710,  di  Mazzarà  172!;.  » 

CS.  vedi  anno  1881,  —  SP.  vedi  anno  188(>. 

ARMA  :  D'azzurro  a  Una  pianta  ili  miglio  d'oro. 


1MIANO 

(Uesid.  Napoli). 

Pam.  orig.  spaglinola,  venuta  iu  Napoli  nel  XV  eec. 
—  Ila  goduto  nobiltà  in  Napoli  al  Seggio  di  Nido,  in  Lu- 
cerà, in  Monteleone  e  in  Sicilia,  e  trovasi  ascritta  al  Li- 
bro d'Oro.  —  Ebbe  il  Gl'andato  ci i  Spagna  1718,  e  vesti 
l'abito  dell' Ord.  Gerosol.  dal  1471.  —  March,  di  S.  Gior- 
gio 1593,  (di  Postiglione  1627),  di  Polistena  1669.  —  Conti 
di  Mazzalaves.  —  Duchi  di  S.  Paolo  17;5(j.  —  Princ.  d'Ar- 
dore 1708,  e  del  S.  R.  I.  » 

CS.  Wdì  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  D'oro  al  leone  ili  rosso,  coronalo  del  campo,  lenente 
colla  branca  destra  ano  scudetto  coronato  d'oro  e  inquartato:  nel 
i°  e  4°  d'argento  alla  croci,  potenziata  di  nero  (Calabria);  nel 
2°  e  3°  d'oro  a  quattro  pali  di  rosso  {Aragona}. 


S  EcJEM  3  »FE  II  II  ETT I 

(Besid.  Ancona). 

«  Fara,  proveniente  da  Bergamo  e  orig.  della  Dalma- 
zia, stabilita  nel  sec.  XVIII  in  Ancona  ove  aggiunse  per 
alleanza  il  cognome  Ferretti.  —  Vestì  l'abito  di  Malta. 

—  Patr,  romani  e  anconitani  1732.  —  Conti  (d'Almissa  e 
Macarsca)  1768.  » 

CS.  vedi  anno  1682. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  40  d'azzurro  al  pino  al  naturale, 
sul  cui  insto  è  attortigliato  un  serpente  di  nero,  accompagnato  da 
due  leoni  affrontati  il' oro  (J///r.\/);  nei  ju  e  ]°  d'argento  a  due 
bande  di  rosso  {Ferretti).  —  Scudo  accollalo  all'aquila  imperiale. 

—  l)k>.\   Cl'M    IO-IRIS  l-l.RIS. 

Giovanni- Battista  conte  Milesi-Ferretfci,  patr.  romano  e 
anconitano,  n.  20  gerì.  1850,  Jiglio  del  conia;  Enea  (n. 
26  apr.  18PJ,  t&  in  Ancona  lì  feb.  1894)  e  della  sua  pri- 
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ma  moglie  cont.  Nicolina  nata  nob.  dei  march.  Puc- 

cetti  (n.  in  Cingoli           1822,  ®  10  apr.  1868);  spos.  15 

ott.  1878  a 

Giovanna  nata  Diana,  n.  in  Bologna   

Figli:  1)  Cont.  Nicolìnat  n.  26  lag.  1879. 

2)  Conte  Giusejyj/e,  n.  20  apr.  L881. 

3)  Cont.  Elisa,  n.  4  mar.  lhs3. 

4)  Cont.  Agnese,  n.  23  gon.  L885. 

5)  Cont.  Uosa,  n.  21  gen.  1889. 

Fratelli  e  Sorelle  pernia  ni. 

1.  Cont.  Laura,  n.  4  nov.  1853;  spos.  4  feb.  18713  a  Fran- 
cesco conte  Castracani'  degli  Ante  Ini  ino  Ili. 

2.  Conte  Francesco!  n.  28  nov.  185(5. 

13.  Conte  Antonio-l'io,  n.  0  ott.  1^57;  spos.  23  ag.  1880  a 
Laura  nata  nob.  dei  conti  Xasalli-ltocca,  n.  in  Piacenza 
22  ag.  1857. 

Figli:  1)  Conte  Cowado-Luigi,  n.  15  giù.  1881. 
2)  Cont.  Maria- Alix,  n.  4  mar.  1883. 
ìli  Cont.  Caìuilla,  n.  28  gin.  Ib85. 

4)  Cont.  Uaffaella,  n.  LI  clic.  I8SG. 

5)  Conte  Enea,  n.  17  ott.  ib->K. 

4.  Cont.  Tarquinia,  n.  1  mag.   18(50;   spos.  25   sett.  1882  a 
lliccardo  nob.  Baldoni. 

Sorella  consanguinea,  '  . 

nata  dal  secondo  matrimonio  del  padre  con  la  cont.  Sofia  nata  nob.  llon- 
calli-Henedetti  (n.  in  Foligno  ....        I ,  )$t  1  feb.  1H02). 

Cont.  Nicolina,  n.  8  ag.  1870;  spos.  19  apr.  1893  ad  Edoar- 
do conte  Pichi.  (Ancona). 


MINAZZI  J>I  NO»I6LIANA 

(Eesid.  Vienna  e  Ogulin  di  Croazia). 

<:.  Fam.  orig.  di  Modigliana,  diramata  a  Faenza,  Gub- 
bio, Urbino,  Mondolfo,  Lucca,  passata  in  Austria  nel 
sec.  XVIII.  —  Nob.  1437.  —  Pati*,  di  Faenza  1478.  » 

CS.  vedi  anno  1890.  —  SP.  vedi  anno  1892. 

ARMA:  D'  azzurro  al  capriolo  tV  oro,  accompagnato  in  capo 
da  due  gigli  dello  stosso,  e  in  punta  da  un  monte  di  quattro  cime 
di  verde,  sormontato  da  un  crescente  d'argento;  al  capo  d'oro, 
caricato  d'un'aquila  di  nero,  linouata  di  rosso  e  coronata  del  cam- 
po, e  sostenuto  da  una  divisa  d'argento,  caricata  di  sei  raggi 
d'  oro. 
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Il  IMO 

(Besid.  Venezia). 

«  Antichissima  l'ani,  veneta,  compre- 
sa nella  Serrata  del  Maggior  Consiglio 
1297.  —  Conterrà,  aob.  1S17.  1819;  ricon. 
11  mag.  1891.  » 


CS. 


ARMA 
accollato  d'oro, 
da  una  croce U 


vedi  anno  1893. 
]  )'  azzurro  .' 


i  banda  di 
'coni pagliata  in  rapo 
li  Malia  dello  stesso. 


Losanghe 
a  destra 


Giu8cppe-VettoT-ViO'}>l(ì,rìi\  nob.   Minio,  n.  in  Venezia  U 

mag.  ims,  in^.  civile,  figlio  di  Giovanni  m.  20  Lag. 

1819,  *  17  air.  1893)  e  di  Anna  nata  Boenco  (n.  13  mar. 

1824,  *  13  ag.  1882);  spos.  10  sett.  1876  a 
Teresa  nata  Anderwald,  n.  22  die.  1852. 

Figli:  1)  3farfo,  n.  8  ott.  IS77. 

2  Ferruccio,  n.  24  feb.  1888. 

Fratello  r  Bt*elt* 

1.  Jr<i  tilde,  n.  15  gin.  1850. 

2.  Emma,  n.  8  ott.  1856;  spos.  10  sett.  J88~i  al  dott.  Angelo 
Bianchetti. 

3.  Emilia,  n.  1  gen.  18G2;  spos.  9  nov.  1803  a  Giovanni  Boc- 
cassini. 

4.  Eugenio i  n.  in  Venezia  10  ott.  Is64,  ten.  di  fant.  di  coni- 
pieni,  nel  r.  esercito;  spos.  7  gen.  1891  a 

Teodolinda  nata  Pressotto,  n.  1  mar.  18GS.. 


(Resid.  Napoli). 

«  La  fa  ni.  Olirei  li  o  Mirella  secondo  il  Bieca,  il  Mu- 
gnos,  il  Caffaro,  il  de  Angelis  ed  altri  scrittori,  è  orig. 
di  Genova,  dannino  Mirella  nel  1204  ebbe  il  comando 
supremo  delle  galere  della  Repubblica  nelle  acque  di 
Sardegna,  e  edificò  a  sue;  spese  la  torre  dell'Arsenale  eli 
Genova.  Simone  Mirella  nel  1308  fa  uno  dei  consiglieri 
di  Genova,  e  firmò  la  pace  fra  i  Pisani  e  V  imper.  Carlo 
IV.  —  Giorgi®  di  Rebaldo  Mirella,  genovese,  seguì  Car- 
lo I  d'Angiò  alla  conquista  del  regno  di  Napoli,  con  100 
balestrieri  da  lui  assoldati,  e  acquistati  beni  in  Posita- 
no  nella  costiera  d'Amalfi,  vi  stabilì  la  sua  fam.,  e  ven- 
ne da  re  Carlo  creato  cavaliere  e  gratificato  di  assegni, 
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privilegi  a  signorie  nel  1289.  Pagano  Mirella,  sopranno- 
minato Scannasorice,  figlio  del  predetto  Giorgio,  fu  fa- 
miliare  dal  re  ('m-lo  T  e  lo  segui  all'  aBseaìo  ili  Lucerà, 
ottenendo  in  compenso  speciali  privilegi;  «-gli  trovavasi 
sin  dal  I29tl  iscritto  fra  i  cavalieri  del  Seggio  ili  Porte* 
uova.  Òorrado,  figlio  del  precedente,  t'u  milite  al  servizio 
di  re  Roberto  e  della  regina  Giovanna  I  suo  figlio  Tom~ 
masOf  confermato  nei  privilegi  paterni,  fu  al  serviste  di 
re  Ladislao.  Da  questo  Tommaso  nacquero  vari  figli,  ira 
cui  un  Antonello,  capostipite  del  ramo  (estinto  da  circa 
duo  secoli;  che  conservò  soltanto  il  nome  ili  Scaunaso- 
rioe  e  che  fece  parte  del  Seggio  di  Po  Canova.  Giopan- 
Luigi,  altro  figlio  »li  Tommaso.  Po  investito  ili  feudi  nel 
contado  ili  Molise,  che  lasciò  al  suo  primogenito  Tiberio, 
il  quale  ne  fece  cessione  al  fratello  Si* fis mondo  nel  1423. 
Giulio  l,  figlio  di  Sigismondo,  sposo  Lucia  Cnpece-Boz- 
Edio,  da  cui  ebbe  Giaéanni- Al/omo ,  padre  di  Giulio  ir, 
il  «piale  fu  al  servizio  di  Ferdinando  il  Cattolico  e  di 
Carlo  V.  Questo  imperatore,  con  diploma  dato  a  Bruxel- 
les k2s  mar.  1554,  in  cui  lo  chiama  SUO  familiare  e  CODI* 
meusale,  riconobbe  e  confermò  allo  -tesso  Giulio  i  pri- 
vilegi patemi.  Egli  sposò  Anna  dell'Aquila,  di  Bene- 
vento, e  trovasi  ascritto  al  patriziato  beneventano,  go- 
duto poi  da  tutti  i  suoi  successoli.  Ottacio,  primogenito 
di  Giulio  li,  sposò  Lucrezia  Morra,  da  cui  ebbe  Giulio- 
Giuseppe,  primogenito  igi  L668  ,  che  sposò  Angela  Roma- 
no, Da  queste  matrimonio  nacque  primogenito  France- 
sco I.  il  (piale  fece  acquisto  delle  terre  di  Calitri  e  di 
Teora,  e  degli  altri  feudi  di  S.  Antimo,  Fri  ano.  C ala- 
bri  tto,  S.  Andrea,  Santo  menila,  S.  Maria  in  Klice,  Ca- 
stiglione, Quaglietta,  S.  llarione,  Ruoninvcntre,  l'escara, 
Civitacampomarano,  Mascliito  e  Paterno.  Dal  suo  matri- 
monio con  Anna  Paterno,  di  Catoni  a ,  nacque  (  'orlo,  cu  v. 
di  Malta,  aw.  fiscale  c  reggente  della  11.  Camera  della 
Sommaria,  il  quale  impalmò  in  prime  nozze  D.«  Madda- 
lena Carata  di  Stigliano,  e  in  seconde  D.1  Laura  Carafa 
di  Montecalvo.  Egli  ottenne  il  titolo  di  Marchese  sulla 
terra  di  Calitri  nel  1682,  e  quello  di  Principe  stilla  terra 
di  Teora  nel  1GS9;  acquisto  inoltre,  con  istromento  Uii'ti 
rogato  da  notar  Gregorio  Servirlo  ili  Napoli,  il  feudo  di 
Conza,  con  titolo  comitale,  già  concesso  via.  Alfonso  I 
d'Aragona  a  Sa  nsone-l  !  esualdo  e  ai  suoi  credi  e  succes- 
sori. Uetto  titolo  di  Conte  di  Conza  fu  poi  riconosciuto 
a.  Francesco  IT,  figlio  di  Carlo  Mirelli,  e  di  Maddalena 
("arala,  dall'  lìiiper.  Carlo  VI  con  diplomn  - 1  mag.  171S, 
dichiarato  esecutivo  dal  R.  Coli  atomi  Consiglio  con  exe- 
quatur  '21  ag.  stesso  anno.  Questo  Francesco  tu  cav.  di 
Malta       di   S.  Giacomo  della  Spada,  sposò  nel  171o  (ìa- 
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briella  Pallavicini-Sforza-Padat,  di  Genova,  ottenne  la 
conferma  dei  titoli  paterni,  e  chiese  e  ottenne  da  re  Car- 
lo III  di  Borbone  la  reintegra  per  se  e  pei  suoi  succes- 
sori ad  uno  dei  Seggi  nobili  della  città  di  Napoli,  pei 
privilegi  che  vi  godeva  il  ramo  estinto  dei  Scannasori- 
ce;  le  pratiche  per  tal»'  reintegra  giunsero  sino  al  paga- 
mento di  1000  ducati  per  la  spedizióne  del  rescritto,  ma 
non  arrivarono  a  completarsi,  ed  è  perciò  che  la  fam. 
Mirelli  non  trovasi  ascritta  al  Libro  d'Oro  della  nobiltà 
del  Ixegno.  —  Altro  Tiglio  delle  prime  nozze  ili  Carlo  fa 
Erberto,  ammiraglio  dolio  galee  dell'  Ord.  Gerosolim., 
Bali  e  Gran  Priore  a  Venezia,  Legato  dell'  Ordine  presso 
la  Serenissima  Repubblica  Veneta  e  presso  il  re  di  Fran- 
cia. Morì  col  titolo  di  (iran  Priore  della  Trinità  ili  Ve- 
nosa, e  fu  sepolto  nella  chiesa  antica  dell'Ordine  in  S. 
Giovanni  a  Mare  in  Napoli.  Oiovan-Uattista ,  altro  fi- 
glio di  Carlo,  fu  Legato  apostolico  a  Viterbo,  al  cui  pa- 
triziato venne  aggregata  la  fam.  Mirelli;  fu  anche  Nun- 
zio apostolico  in  Baviera.  Suo  fratello  Ambrogio,  abate 
cassinese,  occupò  il  soglio  arcivescovile  di  Chieti.  — 
Dalle  seconde  nozze  di  Carlo  Mirelli  con  D.a  Laura  Ca- 
rata di  Montecalvo  nacque  Pasquale,  cui  furono  asse- 
gnati i  titoli  e  feudi  di  Duca  di  S.  Andrea  e  Civitacam- 
pomarano,  e  da  esso  originò  il  ramo  cadetto  dei  duchi 
di  S.  Andrea,  estinto  nel  1856  in  persona  di  Carolina  Mi- 
relli. —  Dal  matrimonio  di  Francesco  II  con  la  princip. 
Gabriella  Pallavicino  nacque  il  21  die.  1716  Giusejìpe, 
che  sposò  IX*»  Anna  Arduino  dei  princ.  d'  Alcontres,  di 
Messina,  dalla  quale  procreò  Francesco  TTT,  Michele,  Vin- 
cenzo e  Saverio,  cavalieri  del  S.  M.  Ord.  Gerosolim.  Fran- 
cesco ///sposò  poi  D.a  Caterina  ('arata  dei  princ.  di  Co- 
lobrano,  e  tenne  il  possesso  effettivo  del  principato  di 
Teora,  del  marchesato  di  Cali  tri,  della  contea  di  Gonza 
e  degli  altri  feudi  di  sua  fam.  sino  all'  abolizione  della 
feudalità,  con  mero  e  misto  impero,  e  col  diritto  della 
nomina  dei  governatori  nelle  terre  da  lui  dipendenti  ; 
gli  ultimi  governatori  da  lui  nominati  pei  feudi  di  Ca- 
labritto  e  Castelnuovo  e  pei  feudi  di  S.  Antimo  e  Friano 
furono  i  noti  giureconsulti  D.  Paolo  Cervellino  e  Gian- 
Vittorio  Knglen.  —  Saverio,  fratello  di  Francesco  III, 
sposò  D.a  Francesca  Lombardo  dei  conti  di  Gambatesa, 
e  fu  padre  di  Luigi,  cui  dal  re  Francesco  II  venne  con- 
ferito il  titolo  di  Duca  di  Santomenna.  —  La  fam.  Teo- 
ra ha  avuto  molti  cavalieri  ilei  S.  M.  Ord.  Gerosolim., 
commendatori,  e  dame  decorate  della  croce  di  devoz.  di 
detto  Ordine,  e  trovasi  ascritta  al  Registro  dei  Cavalieri 
di  Malta  di  giustizia.  Oltre  le  summenzionate  famiglie, 
contrasse  alleanza  coi  Capece-Bozzuto,  Capece-Piscicelli, 
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Caracciolo,  Spinelli,  Pi  gn  atolli,  Sangro  di  Sanscvoro, 
Cava-Grimaldi,  Bambailo,  Majo-Durazzo,  Tetra,  ed  al- 
tre. Esistono  monumenti  sepolcrali  dei  Mirelli  nelle 
chiesr  del  Gesù  Nuovo,  S.  Sebastiano,  e  S.  Giovanni  a 
Mare  in  Napoli,  e  nel  l'uomo  di  Chieti;  e  una  delle  vie 
di  Napoli  ne  prese  il  nome  di  Arco  Mirelli.  » 

ARMA:  I)'  azzurrò  al  leone  d'orò,  coronato  delle  stesso,  lin- 
guato  di  rosso,  tenente  colla  brama  anteriore  destra  un  mazzetto 
di  fragole  al  naturale. 

I.  llamo  primogenito. 

Giuseppe  Mirelli,  princ.  dì  Teora,  march,  di  Cali  tri, 
eonte  di  Couza,  bar.  di  S.  Antimo,  patr.  di  Benevento 
e  di  Viterbo  in.  in  Napoli 31  seti,  1842,  #  1!»  gon.  IMI), 
figlio  del  princ.  Francesco  in.  ò  lui;-.  L795,  9<  1  mag. 
1857)  e  della   princip.   Carlotta  nata  noli.  Pignatelli- 

Aragona-Cortez  dei  princ.  di  Cerchiara  (u  ,  ►£»  G 

feb.  1867);  spos.  3  tUc.  Isti.}  a 
Carolina  nata  noi».  d'Avalos  dei  duchi  di  Cedenza  e  princ. 
di  Torrebruna,  n  

Figli:  1)  Francesco,   princ*  di  Teora,  march,  di  Calitri, 

ecc.,  n.  22  gen.  1866. 
2)  Carlotta,  n.  13  giù.  1869. 

II.  Ramo  secondogenito. 

Luigi  Mirelli  dei  princ.  di  Teora,  duca  di  Santo  men- 
ila, pati-,  di  Benevento  e  di  Viterbo  (n.  30  apr.  1812, 
7  mag.  1883),  eav.  già  di  giust.,  poi  d'on.  e  di  devo/.. 
dell'Orci.  di  Malta,  già  r.  guardi»  del  Corpo  a  cavallo, 
uffi  ilei  Lancieri,  sottintendente  e  intendente  di  pro- 
vincia, tiglio  del  ned;.  Saverio  (n  ,  ••••)  e  di  Fran- 
cesca nata  nob.  Lombardi)  dei  conti  ci i  Gambatesa  (n. 
ìli  ....);  spos.  20  geli.  1856  ad 

Amia-Marìa  nata  Trotti,  n  

Figlio  :  Francesco,  n.  25  sett.  1^58,  giudice  al  Tribunale 
eiv.  e  pen.  di  Napoli;  spos.  26  ott.  1692  a 

Virginia  nata  nob.  dei  conti  Aganoor,  n   (Napoli, 

Via  Monte  di  Dio,  70). 


(Eesid.  Napoli). 

«  Fani.  orig.  di  G-ragnano,  e  credesi  consanguinea  della 
Sanse  verino.  —  Pati*,  di  Sorrento  al  Seggio  di  Porta,  e 
ascritti  al  Registro  delle  Piazze  Chiuse.  —  (Bar.  di  Ri- 
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pftlace  .  (Conti  <U  Mouterisi).  —  Duchi  (li  Collcrvino 
téOO,  con  anzianità  «lai  1G80,  pet  success,  della  funi.  Pro- 
venzale. ■ 

CS.  vidi  (t)uio  I90B.  —  si1,  tfédi  dìiìio  ÌK'U. 

ARMA:  Di  rosso  a]  tonno  d'oro;  al  capo  cucito  d'azzurro,  ca- 
ricata ili  un  d'oro,  accostato  ila  duo  buri  òdio  stesso. 


(Uesid.  Vene/ia  e  Vicenza). 

-  [llnstre  fam.  pati-,  veneta,  le  cui 
prime  memorie  rimontano  al  XI  sec,  e 
che  licite  alla  Repubblica  sette;  dogi.  — 
Vestì  l'abito  di  Malta.  • 


CS.  vgdi  (omo  1884. 

ARMA:  Spaccato  d'  azzurro  e  d'argento, 
a  iluc  rosi-  di  quattro  foglie  dell'  uno  nell'al- 
tro, bottinate  d'oro. 

I.  Linea  di  S.  Stae.  (Venezia  o  Vicenza). 

-  Consignori  di  Lati  san  a.  —  Conti  di  Cordignano.  — 
Conferai,  noi).  1817. —  Conti  dell'  Impero  Austriaco  1819.» 

Alvise  1  [$*£yattC6S60-Pietro  conte  Moccnigo,  eonte  di  Cor- 
dignano, patr.  veneto  e  eonte  dell'  Impero  Austriaco, 
n.  17  nov.  1818,  cav.  d'  mi.  <•  di  devoz.  doli'  Ord.  di 
Malta,  figlio  del  conte  Alvise  I  fa.  2G  nov.  17s0,  ^  in 
Venezia  b'  àg.  1M7).  bali  e  gr.  er.  tVon.  e  di  devoz.  del- 
l' Ord.  di  Malta,  e  della  cout.  Cornelia  nata  nob.  dei 
march. 8 ale- Man f redi -Rep et t a  (n,  in  Vicenza  ►£...); 
spos  lbù'S  a 

Mariti,  n  ,  figlia  di  Ermanno  conte  Lunzi  da  Zante. 

Figli:  1)  Conte  Alvise  I,  n.  in  Padova  8  lug.  1858,  s.- 
ten.  di  vascello  nello  stato  magg.-gener.  della  r.  ma- 
rina italiana. 

2)  Cout.  Laura,  n.  in  Venezia  .... 

3)  Cont.  Maria,  n.  in  Venezia  .... 

4)  Cont.  Elena,  n.  in  Venezia  .... 

5)  Cont.  Olga,  n.  in  Cordignano  .... 

6)  Conte  Alvise  II-A7eo?o,  n.  in  Venezia  3  refe.  1871,  s.- 
ten.  nel  reggini,  cavali.  Lucca  (16°). 

7)  Cont.  Olocenica,  n  

8)  Cont.  Bianca,  n  
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Fratelli. 

$  t.  Conte  Alvise  IV-Ottaviano  (n.  22  feb.  1820,  *  in  Vi- 
cenza 25  ag.  1859);  Bpos.  29  lug.  1844  a  Laura  nata  nob. 
Porto  ilei  conti  (li  Vivaro  e  Valvegna  (n.  in  Vicenza 

$  22  mag.  1862). 
Figlie:  1)  Cont.    Vittorio,  n.  in   Vicenza  1  mar.  L846; 
spos.  11  gen.  1864  a  Nicolò  conte  Morosini,  patr.  ve- 
nuto. (Venezia). 
2)  Cont.  Cornelia,   Q.   10  sett.  1S17;  spos.  7  gen.  186(5  a 
Pietro  Savardo;  vedova  ....  I8H£J.  (Vicenza). 
2.  Conte  Alvise  V-Giotanni,  n.  il  apr.  1822;  spos.  lò  apr. 
1830  a  Lucia  nata  Pigaiti  (n.  in  Vicenza    in  Ro- 

mano d'Kzxelino  ••••  già-  • 

'Itigli:  1)  Cont.  ITMorm-Maria,  n  

2>  Conte  GiotKMtwi-Aivise,  n.  20  Ing.  L856. 

Conte  Alvise- Utnberto,  n.  2  Ing.  1862,  fcen.  di  com- 
pie m.  di  cavali,  del  r.  esercito. 
4)  Conte  Pietro-Alvise,  n.  15  mag.  1866,  s.-ten.  di  fant. 
nella  milizia  territ.  del  r.  esercito. 

II.  Linea  di  S.  Samuele.  (Venezia). 

«  Conferm.  nob.  1818.  —  Conti  dell'  Impero  Austriaco 
1810.  —  Linea  estinta  quanto  ai  maschi.  » 

*J<  Andrea  Mocenigo,  patr.  veneto  e  conte  dell'Imiterò 
Austriaco  n.  3  ag.  1850,  v»  26  giù,  1878),  cav.  d'  on.  e 
di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta,  tìglio  del  conte  Alvi- 
se li-Francesco  (n.  9  sett.  1790,  &  ....  1387);  spos.  7  ott. 
1876  ad 

OZjrjra-Maria-Federìca,  n.  in  Firenze  17  mar.  1853,  figlia  di 
Ugo  princ.  di  Wiudisch-G-raetz,  consigl .  intimo  di  S. 
Al.  V  imper.  d'  Austria,  magg.-goner.  a  riposi)  dell'  i. 
r.  esercito  austro-ungarico,  e  delia  sua  prima  moglie 
princip.  Luisa  nata  (lindi,  ili  Meeklemburg-Schvverin. 
Figli:  1)  Cont.  Valentina,  n  

2)  Cont.  Maria- Clementina,  n  ;  spos.  21  mag.  1882  ad 

Alberto  nob.  Acqnaviva  d'Aragona  de' duchi  d'Atri. 
(Napoli). 

3)  Cont.  rinvia.- A  malia,  n  

Ma-.lre. 

Clementina  nata  cont.  di  Spam*,  n  1  SI G,  dama  d'on.  e 

di  devoz.  dell'  Orfì.  di  Malta  e  dama  della  Croce  Stel- 
lata; spos.  2r>  nov.  1KA0  al  conte  Alvise  li-Francesco 
Mocenigo;  vedova  ....  ^s7. 
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Vedi  Suuan/o  (Linea  dei  MoCt ni<jo- doratlBO) . 


(Resili.  Napoli  e  Caserta). 

-  l^am.  orig.  spaglinola,  venuta  nel  Napoletano  nel 
XV)  iec,  aggregata  alla  nobiltà  di  Napoli  al  Sergio  di 
Portauova,  e  ricevuta  noll'Ord.  di  Malta  dal  r>à7.  — 
(Bar;  di  Honteaano  1510,  di  Turi  1549,  di  S.  Cipriano  e  di 

Casapesella).  —  (Duelli  di  l'ante  L676).  • 

CSi    vali   unno    L->7'.'.    —    SI*,  vedi  aiuto  [QQìì. 
ARMA:  D'azzurro,  a  tre  rnetf  di  molino  d'oro. 


molili 

(Hesid.  Mantova,  Nomi  e  Villa  Lagarina 
nel  Trentino). 

•.<  Coiiferm.  nob.  1555.  —  Nob.  del  S. 
R.  I.  L580.  _  Oav.  del  S.  B.  r.  1583.  - 
Bar.  1789.  —  '('unti  del  E.  Italico  JSI1).  » 

C'S.  vedi  anno  1884. 

ARM.\:  D'azzurro  al  capriolo  piegato  d'o- 
ro,  accompagnato  da  tre  stelle  dello  stesso.  -- 
Oim.  (sa  tre  eirai  coronati):  1"  c  }"  Un  semi  volo  spaccato  d'oro 
e  d'azzurro;  2°  Un  nomo  uscente,  vestivo  d'azzurro,  cinto  d'oro, 
sostenente  con  ciascuna  mano  una  strila  il'  oro,  c  coperto  di  un 
berretto  piramidale  d'azzurro,  rivoluto  e  tioecato  d'oro. 

I.  Linea  primogenita  (Mantova  e  Nomi). 

Sigismondo  bar.   de  Moli,   n.  11   ag.  1^28,  figlio  del  bar. 

Leopoldo,   i.   r.   ciambellano  (n  ,       2  nov.  1800); 

spos.  7  feb.  1869  a  Teresa  nata  nob.  dei  marcii.  Ben- 
zoni  (n.  in  Mantova  4  gen.  IMS,       ivi  25  gen.  1B85). 
Figli:  1)  Bar.  J^nr/co-Giusejipe-Tomuso,  n.  in  Mantova 
5  apr.  ISTI. 

2)  Baroli.  /y^poZ/fa-Maria-Kmesta-CTiulia,  li.  in  Manto- 
va 4  gin.  1872. 

o)  Bar.  Leo/Jc^cZo-Gaetano-Luigi,  n.  in  Mantova  28  ott. 
187? . 
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4   Baron.  CkwoWna-Qiulia-Maria,  n.  in  Mantova 21  hip. 
1875. 

E>)  Bar.  Laiyi-MarBilio,  n.  In  Mantova  6  Ing.  1876, 
(i;  Baron.  ATarfo-Amalia,  n.  in  Mantova  30  nov.  1877. 
7)  Baron.  S/Zufo-Cesarina-Maria,  n.  il  mar.  IK80. 

II.  Linea  secondogenita.  (Villa  Lagarina). 

Francefco-Giovanni-Carlo  bar,  de  Moli,  n.  16  ing.  isti?, 
ciambellano  di  S.  M.  I' Tmpcrat.  d'Austria,  tiglio  del 
bar.  Qinseppe-Luigj  (n.  l!)  Ing.  1H<)7,  li  Ing.  1882); 
spos.  in  Panna  ò  mag.  1^715  alla  propria  cugina 

Siftua-Francesca-Maria,  o.  in  Parma  5  nov.  L85S,  dama 
della  Croco  Stellata,  figlia  «li  Carlo  Albcrtoni  conto 
di  Macchcrio,  uob.  cremonese  e  della  cont.  Maria- 
Maddalena  nata  noi»,  do'  bar.  Piceuardi. 

Soni!.,. 

Baron.  Giovanna-Carolina- A  inalia,  n.  31  Ing.  1852,  dama 
della  Croce  Stellata;  spos.  1  ott.  1^77  ad  Enrico-Carlo 
conto  ili  Welsperg,  Raitenau  q  Primiero,  grande  scu- 
diero e  grande  scalco  credit,  della  contea  principesca 
del  Tirolo.  (Mezsolombardo  e  Primiero  nel  Trentino). 

Madre. 

Clara,  n.  29  die.  1828,  dama  della  Croce  Stellata,  figlia 
del  fu  Francesco  conto  Albertoni,  nob  cremonese,  e 
della  cont.  Maria-Amalia  nata  nob.  Erba-Qdescalchi 
dei  mandi,  di  Mondonico,  patr.  di  Milano,  e  princ.  di 
Monte  leone;  spos.  0  ott.  1845  a  Giuscppe-Xaiigi  bar.  de 
Moli;  vedova  11  iug.  18b2. 


(Resid.  Casalmaggiore). 

*  Fam.  decnrionale  di  Casalmaggiore,  nota  dal  1427; 
infeudata  ili  Barenzate  e  di  Pinzano  1715.  —  Conferm. 
nob.  1817  e  1826.  » 

CS.  vedi  anno  1886. 

ARMA:  Spaccato:  nel  i°  d'azzurro  a  tre  bande  d'amento; 
nel  2°  di  rosso  a  due  cani  molossi  d'  argento,  accovacciati  su  di 
una  pianura  erbosa,  affrontati,  e  tenente  ciascuno  un  osso  tra  i 
denti;  i  due  ossi  passati  in  croce  di  S.  Andrea. 

Giovanni  nob.  Molossi  di  Pinzano,  n.  in  Casalmaggiore 
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BJ  più.  1860,  figlio  ilol  noi».  Angelo  (n.  in  Casalmag- 
giore 15  upr.  lbiio,  $  22  giù.  I8tìij  . 

Pretelle  o  Bori  Ile. 

^  1.  Luigi       in  Casalmaggiore  25  giù.  L858,  *h  in  Riva- 

rolo  Fuori  7  apr.  1894). 
2.  Maria,  n.  iu  Casalmaggiore  li  mar.  1862. 
i3.  Giuseppa,  n.  in  Casalmaggiore  LO  mar.  iso5. 

lied  re. 

Teresa  nata  Fri  gerì,  n  ;  spos.  25  ag.   1857  ad  Angelo 

nob.  Molossi  di  Pinzano;  vedova  i^j  gin.  1888. 

zìo,  4  V',' 

Igtie  Aeefl  avi  nob.  Luigi  (n   ....)  e  Muriu  nàta  n  )».   IKIìà  Croce 

dèi  patr.  «li  .Milano   (  i.  .  .,  ♦$<  ...). 

■Carlo,  n   (Milano). 


(Resici.  Spilimbergo  nel  Frinii). 

<  Fam.  orig.  di  Bergamo,  trasferita  nel  Friuli  15(31, 
ascritta  al  Consiglio  nobile  ili  Udine,  e  infeudata  di  S. 
Pietro  di  Tavella  1654.  —  Conti  1696,  conferai.  1831.  » 

CS.  vedi  anno  lbb8.  —  SP.  vedi  anno  lb^l». 

ARMA:  Spaccato  nel  i°  d'azzurro  a  tre  gigli  d'  oro,  ordinati 
in  fascia;  nel  2°  di  rosso  a  tre  pali  d'argento;  al  drstrcu  la-rio  ar- 
mato e  tenente  una  mazza  al  naturale,  attraversante  sulla  parti- 
zione. 


MONCA»  A 

(Resid.  Palermo). 

«  Illustre  fam.  d'orig.  spaglinola,  passata  in  Sicilia 
nel  XIII  sec.  —  Vestì  l'abito  dell'  Orci.  Gerosolim.  dal 
fa  insignita  del  Toson  d'Oro,  dell'Ord.  di  Alcanta- 
ra, ecc.,  ed  ottenne  il  Grandato  di  Spagna.  —  Possedette 
un  gran  numero  di  feudi  e  baronie,  fra  cui  Melilli,  Cen- 
torbi,  Biancavilla,  Foresta  di  Traina,  Nissuria,  Grotta- 
rossa,  Mendola,  Motta,  ecc.,  le  contee  di  Adernò,  Agurta, 
Caltanisetta,  Cammarata,  Sampiero,  Caltabellotta,  Col- 
lesano,  Militelli,  Sclafani,  ecc.,  i  marchesati  ci i  Angusta, 
Feria,  Gozzo,  S.  Marina,  ecc.,  i  ducati  di  Bivona,  Alca- 


8.*t<>  PASTH  III.  -  UOMCADA. 

là,  Pemtmllna,  Monta  Ito  e  8.  Giovanni,  o  i  principati 
dJ  Pater  nò,  Mouforte,  Calvaruso,  Casalotto,   Lardo  ria, 

Koecacolomba,  S.  Filippo,  Soria,  UftfìtelbianCO,  Colle- 
reulc,  ecc.  » 

CS.  vedi  anno  1883. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  ^°  di  nero  al  leone  coronato  d'o- 
ro; nel  2°  e  jM  Casato  in  banda  il'  argento  o  d'  azzurro  [Baviera)* 
Sul  tutto  partito:  à)  dì  rosso  a  o  bisanti  e  duo  mezzi  d'oro,  2,  2 
e  2  [Afottttufa);  b)  d'oro  a  quattro  pali  ili  rofiso  [Aragona)* 

Linea  di  Patttnò. 

Corrado  Bloncada,  princ.  «li  Paterno,  duca  di  s.  Giovan- 
ni, conte  di  Caltanisetta  0  di  ('ammarata,  bar.  di  Mo- 
nili, grande  di  Spugna  di  l»  ci»,  11         IHiiO,  tiglio  ilei 

princ.  Pietro  11   $  ....  L861)  e  di  lla  prinoip.  Giu- 
seppa nata  nob.  dei  march.  Bajada  n  ,  %  ....1;  spos. 

11  ott.  1859  a 

Stefania  nata  nob.  Starrabba  dei  march,  di  Budini  n  , 

dama  di  palazzo  di  s.  Il,  la  Regina. 

Figli:  l)  QiuBepi*ina%  n.  ...  die  L8G0;  spos.  in  Napoli  4 
gen.  isso  al  nob.  Nicola  Gaetani  dell'Aquila  d'Ara- 
gona dei  princ.  di  Piedimonto  e  duchi  di  Lauren- 
zana,  conte  d'Alito,  pati-,  uapol.  (Napoli). 

2)  Pietro,  conte  di  Caltanisetta,  n.  ...  gen.  1S(J2. 

3)  Francesco,  n   mar.  Jhj;5,  teh.  di  compiem.  di  ca- 
vali, nel  r.  esercito. 

Sorelle. 

1.  Giovanna,  n          1816 ;  spos.  27  gen.    1842  al  march. 

Giuseppe-Maria  d' Ayala-Valva  ;  vedova    (Ta- 
ranto). 

2.  Marianna,  n.  ...  181s;  spos.  ...  1614  a  Fabrizio  Alliata, 
duca  delle  Piet retagliate.  (Palermo), 


(Rosid.  Palermo). 

•  Illustre  fam.  orig.  della  Spagna  e  di  cui  si  ha  me- 
moria dal  XII  sec;  passata  nel  1648  in  Sicilia,  ove  pos- 
sedette 86  feudi,  e  vesti  l'abito  di  Malta.  —  Bar.  di  Pan- 
dolfìna  1059,  di  S.  Anna,  d'Arcodaci,  di  Celso,  di  Salicic- 
cbio,  di  llosignolo,  ecc.  —  March,  di  Carsigliano  1652.  — 
Princ.  di  Pandoliìna  177;>,  di  S.  Giuseppe  per  success,  di 
casa  Barletta,  e  di  Belmonte  per  success,  di  casa  Ven- 
ti miglia.  » 
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CS.  vedi  anno  lsT9. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  di'  di  rosso  alla  torre  toniceli. ita 
ili  tre  pezzi  d'oro;  noi  2"  0  30  ili  vaio  pieno.  Sul  tutto  d'oro  a 
quattro  pali  di  rosso;  alla  bordura  d'azzurro  caricata  «li  oit<>  ero- 
rette  biforcate  d'argento. 

1.  Linea  primogenita. 

Ferdinando  de  Monroy,  prino.  di  Pandolfìna,  princ.  di  S. 
Giuseppe,  march,  di  Casigliano,  bar.  di  S.  Amia,  bar. 
di  Areodaei,  11.  in  Palermo  1  inai-.  Ì^I  J,  eav.  di  S.  An- 
na di  Russia,  gcnat.  del  regno,  figlio  di  Alonso- Am- 
brogio de  Monroy  princ.  di  Pandolfina  (n.  26  nov.  1781, 
♦Ji  in  Trapani  27  gin.    1^~><>    c    didla   prineip.  Felicita 

nata  noli.   Bar  lotta  princip.  di  s.  Giuseppe  (n.  4  ott. 

17b7,       11  gen.  18GB);  Bpog.:  I"  ....  1854  a  Marianna  nata 

noi».  Venti  migli  a,  figlia  del  princ.  di  Bolmonte  (n. 
$  ....  1867);  *J'  ....  a  Laura  nata  Tempie  Bodwin  (n  , 

....  feb.  1n77>. 

Figli  del  1"  letto:  g<  h  Gaetano  princ.  di  Bel  monte 
(n.  in  Palermo  ....  1837,  *  a  Parigi  G  ott.  ib^s),  de- 
pnt.  al  parlam.,  eav.  Manr.;  spOfl          1869  a 

Stefanina,  n   figlia  di  Pietro  Lanca,  princ.  di  Un- 
terà e  di  Trabia. 

Figli:  il  Ferdinando,  n.  in  Palermo  14 lug.  1864; (Ro- 
ma, Yi'i  20  Settembre,  3). 
(2)  Giovanni,  n.  5  «4 i u.  1869. 

9ofia,  n.  23  s<-u.  1^7u:  spos.  in  Roma  ....  apr.  1S90 
a  Luigi  Harduin  duca  di  Gallese.  (Roma). 
!   3/ar/a-Concetta,  n.  6  die.  1871;  epos,  in  Castel 
Gandolfo  J  sett.  189J  al  princ.  Camillo  Borghese, 
princ.  di  Vivarò.  (Roma). 

2)  Giovanna,  n  ;  spos   a  Carlo  Stagno  princ. 

d'Alcontres.  Palermo). 

II.  Linea  secondogenita. 

Giusep2>e  nob.  de  Monro3-  dei  princ.  di  Pandolfina,  n.  in 
Napoli  ....  18G7,  figlio  del  nob.  Alonso-Alberto,  già 
maggiordomo  di   settimana  di  S.  M.  il  re  Francesco 

II  delle  Due  Sicilie  (n  1843,      in  Palermo  19  die. 

1893). 

Fratelli  c  Sorella. 

1.  Adele,  n  

2.  Giovanni,  n  

3.  Antonio,  n  
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Antjela  nata  nob.  Allegrai  n  ;    sp«>s.   20   gen.    1866  al 

nob.  Alonso-Alberto  de  Honroy;  vedovò  19  die.  1893. 

KM  b  Ria, 

ììgli  degli  avi  noi».  Ulimeppe,  Beuat,  di  Palermo,  dvput.  nel  mi]) rema  ma- 
gistrato »li  ««Iute  pubblica,  iaayi(lar<temo  di  Mttim*iiA  e  gentiluomo  di 

camera  del  re  di  Napoli  (u  ,  >f«  23  geu.  issfi),  c  Marìanua  nata  nob. 

Lucchesi-Peli]  dei  priuc.   <li  CAinpòfranco  (.i  ,  ►]•«  in  Palermo  7  feb. 

1898). 

1.  Francesca,  n         1844;  spos         1870  a  B.  Camerata. 

2.  Antonio,  n          1845;  spos          1  ST."»  a 

Giulia  nata  ]  terixe,  n  

Figli:  1)  Qitist  pj>«,  n.  in  Palermo  14  giù.  1870. 

2)  l'ito,  n.  in  Palermo  22  lug.  1880. 

3j  BXaria-lfarfirAert'ta,  n.  in  Palermo  12  sett.  1884. 

3.  Francetco,  n.  in  Palermo  ....  1846,  già,  uff.  di  cavali, 
nel  regg.  Piemonte  Reale;  spos         1^72  ad 

Ida-Eleonora  nata  Domville,  n  

Pigli  :  I)  Marianna,  n.  in  Palermo  22  die.  1n74. 

2)  Giu«ej>pe-Maria,  n.  lo  otr.  i^7ò. 

3)  AfaWa-Immacolata,  n.  io  sett.  1870. 

4)  Carolina,  n  mag.  1vj7^. 

5)  Cecilia,  n.  20  gen.  1880. 

6)  Giacomo,  n.  12  nov.  1881. 

7)  Alberto,  n.  12  sett.  1888. 

4.  Ferdinando,  n  

5.  Carolina,  n  ;  spos.  11  Ing.  1883  ad  Alessandro  nob. 

Notar bartolo  dei  duchi  di  Villarosa.  (Palermo). 

6.  Marianna,  n  

7.  Maria,  n  ;  spos.  in  Palermo  11  die.  18S9  al  eav.  An- 
tonio d'Ali.  (Trapani). 

Ili  Linea  terzoyenita. 

«  Princ.  di  Maletto  e  di  Yenetico,  duchi  di  S.  Rosa- 
lia, march,  della  Roccella  e  di  S.  Martino  e  bar.  di  Maz- 
zarrà,  per  snecess.  di  casa  Ascenso;  titoli  ricon.  28  gin. 
1875.  » 

SaZyafore-Maria-Francesco-Paolo  de  Monroy,  princ.  di 
Maletto,  princ.  di  Venefico,  duca  di  S.  Rosalia,  march, 
della  Roccella,  march,  di  s.  Martino,  bar.  di  Mazzar- 
rà,  n.  in  Palermo  24  die.  1819,  figlio  3.to  di  Alonso-Am- 
brogio, princ.  di  Pandoliìna  ;  spos.  18  feb.  1844  a 

Francesca,  n.  in  Palermo  13  die.  1820,  figlia  del  fu  Fede- 
rico-Ascenso, princ.  di  Maletto,  duca  di  S.  Rosalia 
ecc.,  decorata  della  Med.  d'  arg.  Pro  Ecclesia  et  Pon- 
tifice. 
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Figlio:  Alonso- AU'-rto,  prine.  di  a  letto,  n.  in  Paler- 
mo 16  fan.  ibi."»,  socio  efifott.  e  rappreeent.  della  B. 
Accad.  Arald.  Ital.;  Bpos.  26  Èie.  isTi  a 

Lauro,  n.  ti  apr.  1857,  figlia  del  noi».  Placido  Notarbar- 
tolo  de1  duchi  eli  Villarosa,  e  di  Ippolita  nata  nob. 
Pardella. 

Figli:  (1)  Sai vatore-Yuderico,  Q.  21  ag.  1878, 
(2)  Frinire ICO-  Ippolita,  n.  li  gen.  1881. 


(Rosid.  Napoli). 

Fani.  orig.  di  Provenaa,  che  ha  goduto  nobiltà  in 
Napoli  al  Seggio  ili  Nido,  ed  in  Reggio.  —  Vesti  l'abito 
ili  Malta  dal  LùOl.  —  Fu  infeudata  di  Caiìdia,  S.  Cìiovan- 
ni,  Tortorella,  Solopaca,  CatteWetere,  Pragnito,  ecc.  » 

CS.  e  SP.  «adi  anno  1804. 

ARMA:  D'axxurru  I  monte  di  nove  cime  d'  oro,  sormontato 
da  un  giglio  dello  stesso. 


.11  ON  TA  LTO 

(Resid.  Napoli,  e  Tocco  in  prov.  di  Chieti). 

«  Fam.  d'orig.  francese,  vomita  in  Ita- 
lia al  tempo  dei  Normanni.  —  Vestì  l'a- 
bito dell'Ord.  Oerosolim.  dal  1441.  —  Ha 
goduto  nobiltà  in  Napoli  al  Seggio  di 
Nido  1520,  e  fu  ascritta  al  Libro  d'  Oro 
1802.  —  Bar.  di  Monterone,  Rapinolla, 
Pietramontecorvino,  Motta montecor vino 
e  Volturino.  —  March,  (di  Motta  1600),  e 
di  Pontelatrone  ]744,  por  success,  delle 
case  Loffredo  e  Carata.  —  Duchi  dì  Fragnito  1612.  —  Du- 
chi di  Tocco  e  princ.  di  Lequile,  por  success,  delle  case 
Tinelli  o  Saluzzo,  con  anzianità  dal  1628.  —  Titolo  ricon. 
1857  e  1859.  » 

CS.  vedi  anno  1893.  —  SP.  vedi  anno  1894. 
ARMA  :  D'argento  a  tre  pali  di  rosso. 


54  —  (Stampato  26  Novembre  1804). 
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mm  >  i  imiti 

(Resici.  Palermo). 

«  Fam.  d'orig.  normanna.  —  Vesti  l'abito  ili  Malta 
dal  1G80.  —  Bar.  di  ti,  (PaiMio.  Ooiiriojon«i,  Si- 

naci,  Regalturco,  Modica,  Fiumefrc  l  lo,  eee  ).  Marci., 
di  Montaperto  15t*7.  —  Duchi  («li  \  ir.zini  1747y  e  di  S.  Eli- 
sabetta. —  Princ.  di  Kalladali  1G4»».  • 

CS.  vedi  mino  1^2.  —  SP.  vedi  anno  1888. 

ARMA  :  Sp.ii  i.  ito  :  nel  I*  d'azzurro  a  quattro  sbarre,  d'argen- 
to, accompagnate  «In  non-  iom-  d«-l!o  ^t«-*~»  •  \f*>n!<tj>ertv ".-  n*-! 
partito:  «/)  di  rosi*»  alLi  mezz'aquila  d'armeni.»,  movente  «Lilla  par- 
tizione;'**) scacrato  d*  azzurro  e  d'oro  %  L'a  rti).  —  CimA  Un  ca- 
raliere  arinnro  di  tutlo  punto  d'argento.  La  lant-ia  in  retta,  mon- 
tato sopra  un  cavallo  btam  •».  galoppante  ih-IU-  tiamtu*-  ili  rosso.  - 

.'.    .  :    Al»  AslKA. 


V  O  N  !  I  <  t  4  4  O  I  i 

(He.sM.  Modelli  B  Austria). 

«  Antica  eil  illustre  tàia.  ii.od.iwse.  ebe  resti  V  abito 
•  li  Multa  e  fu  insignita  ilei  Tosob  .f  Uro.  —  Sign.  di  Mon- 
tecuccolo,  Mitterau,  Hohenegg,  Qsterimrg,  Haindort. 
Gleiss,  ecc.  —  Conta  1450.  —  Conti  del  S.  R.  I.  15901  — 
Marcii,  dì  Polignano,  di  Guiglia  e  Marano.  —  ^T'rinc.  del 
S.  B.  I.  167»).  • 

CS.  vedi  a.ino  HV8L 

ARMA:  D'oro,  partito  d'  un  tratto  e  spaccato  ili  due,  in  sei 
quartieri,  ciascun»»  cari»,  ito  d'  un*  aquila  di  nero.  —  (jùm»l  Un'  a- 
quila  di  nero. 

I.  JfonUeuceoli-Ladtrchi. 

MuBWjmnimmo  BiÙMiBdo  conto  Montecuceoli-Laderchi,  n. 
14  sett.  IMO.  membro  della  Catterai  dei  Signori  d'Au- 
stria, cuv.  d'on.  e  di  devos.  dell"  Ord.  di  Malta,  i.  r. 
ciambellani»  e  raogoten.  emerito;  tìglio  del  conte  Fe- 
lice, i.  r.  ciambellano  (n  ,       '1  geli.   IMO»    e  della 

eont.  Teresa  nata  cont.  J.asanky  di  Bukova  in  , 

•ì»  16  mar.  lSól):  spos.  2o  ott.  lt*Jd  a 

Sofia  nata  baron.  di  Guttenberg,  dama  della  Croce  Stel- 
lata e  dama  di  palazzo  di  S.  M.  l'iniperat.  d'Austria, 
n.  9  noy.  1M3.  ^Castello  ili  Mitterau  pcaM  Prinzers- 
dorf,  nella  Bassa  Austria  . 
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Fratello. 

►f<  Conte  Uge-Pellegrino-Feliec  (n.  18  die.  1835,  *&  16  mag. 

is,'»ti L  i.  r.  ciambellano;  Bpos.  2'.>  apr.  1868  ad 
Anna-C iuseppina  nota  cont.  Porgaci]  di  Q-b^mes  e  Gacs, 

n.  86  dot.  18&Ù,  dama  della  Croci'  Stellata. 


♦i<  1.  ('onte  Francesco-Giuseppe-Pellegrino  (n.  90  iiòv. 
li->01.      a  Vienna  l'7  ott.  1S72j,   i.   r.  ciambellano  e 
magg.-gener.  emerito;  spos.  M)  gen.  i^si>  a 
Afarto-Klieabetta-Gactana  nata  bar  on.  *  l  *  -  Tinti,  n.  18  ott. 
1812,  dama  della  Croce  stellata.  (Vienna). 
Figli:  l)  Cont.  tfataim-Maria-Teresa,   n.   16  ott.  1H3S, 
dama  della  Croce  Stellata;  spore,  in  Vienna  21  Lng, 
ad  Aladai-   Bcrseviezy  «li  Berzevicz  e  Lomuitz, 
i.  r.  ciambellano  e  oapit.  fuori  di  servizi"). 
2'  Conte  Francewco-à  aromi  ro*Ottayiano,  ti.  30  gen.  1813. 

^VÌellUR). 

3i  Conte  /Wi'ce?-<  «  iuseppc-Ottaviauo,  n.  16  ag.  is (4 . 
ì&  2.  Conte  Alberto-Itaimondo-Zeno  n.  1  lag.  1802,  gì  19 
ag.  1868),  i.  r.  eia tnb oliano,  ministro  »li  stato,  ecc.; 
spos.  8  giù.  I88H  a  Carlotta-i  ;  uglielmina-Soiia  nata 
]>rincip.  É'Oettingen- WallérStein ,  dama  della  Croce 
Stellata  e  dama  di  palazzo  di  S.  .\L.  E'  imperatrice 
d'Austria  (n.  14  feb.  1809;  *  in  Praga  1  £en.  W93). 
Figli:  1)  Conte    /«V^rnVa-Carlo-Luigi,   n.   4   giù.  1830. 

(Rohrbaeh  nell'Alta  Austria). 
2)  Cont.   £Va)ie«ffca-Teresa;  n.  1  mag.   1832,  dama  del 

nol>.  Capitolo  di  Efradscnjn.  (Praga). 
►£t  3)  Conte   Raimondo- Luigi- Alberto  ni.  22  nov.  1^3:5, 

>J4  a  Modena '25  giù.  1889),  i.  r.  ciambellano;  spos.  20 

gen.  1861  a 

Serajìna   nata  hob.  dei  conti  di  Toulouse  de  Lautrec, 
n  (Modena). 

Figlio:  Conte  Alessandro,  marcii,  di  Ouiglia  e  Ma- 
rano, u.  3  nov.  1861,  teli,  di  cavali,  del  r.  esercito 
ital.f  propriet,  del  castello  di  Montecuccolo.  (Mo- 
dena). 

II.  Sloiitecuccoli  degli  Erri. 

Giuseppe  conte  Montecuecoli   degli  Erri,  marcii,  di  Poli- 
gnago,  n.  29  apr.  3Sè5ò,  iìglio   del   conte  Francesco  (n. 
*£t  21  nov.  ISIS)   e   della  cont.   delia   nata  cont. 

Campi  ui  ,  %  ,...);   succed.  nel  fidecommesso  del 

marchesato  d'Istria  col  titolo  di  conte  di  Mitfcerburg 
a  Raimondo  Montecuccoli-Laderchi  di  Guiglia  e  Ma- 
rano ^u  ,      27  mar.  1S73);  spos.  30  apr.  1858  a 
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Giulia  nata  nob.  de'  march.  Cavriani,  n.  90  gen.  1H36. 
M  odena). 

Figli:  1)  Conto  Federico,  n.  15  nov.  1862. 
2)  Conte  Camillo,  n.  il  ag.  1868. 

.Sorelli». 

1.  Cont.   C<iteri)iat  n          1829;   Bpo9          a  Giambattista 

conto  Ferrari-Moreni  ;  vedova  ....  (Modena). 

2.  Cont.  vt/nitt,  n         1895;  èpos         1853  ad  Antonio  nob. 

Borsari. 


rgi  l.  Conte  Federico  (u         1798,  $  ...  ag.  1870);  spos  

1828  a  sìlvia  natii  marcii.  Co  ccapan  i-Imperiale  (n  

1805,  $  ....). 

Figlie:  l)  Cont.  Sfaria-Lnigia*  n   L830. 

2)  Cont.  II aria' Teresa ,  n   1837. 

gii  2.  Conte  Luigi  (n         1800,  $  in  Vienna  21  sett.  1852), 

i.  r.  ciambellano;    apOS.  IW  nov,  L839  a  Carolina  nata 
baron.  ili  Puthuii  (n.  :>l  mar.  J«il,  *  23  apr.  1861). 
Figli:  1;  Conte  Massimiliano,  a. ...  Ing.  Jsjo,  i.  r.  ciam- 
bellano; spos.  5  nov.  1864  a 
A/alvina  nata  baron.  Alinoci)  di  Edelstadt,  n.  14  gen. 
1842.  (Store,  in  Stiria). 

Figli:  (1)  Conte  AV/?rsfo-Maria- laiigi-Osvaldo,  n.  21 
apr.  1867. 

(2)  Cont.  J£/ce-Luisa-Malvina-Francesca,  n.  30  mag. 
1S75. 

(3)  Conti'    J/7n<r/~*o-Carlo-Eugenio-Massimiliano,  n. 
17  ott.  1^76. 

2)  ('onte  Carlo,  n.  10  ott.  1841;  spos.  0  gen.  1667  a 
Jenny  nata  Fialide rka,  n  (Praga). 

Figli:  (1)  Conte  /'Wn^esco-Carlo-Liiigi,  n.  3  ott.  1867, 
dott.  in  leggi. 

(2)  Cont.  J/«Wa-Carolina-Giovanna,  n.  in  Hansdorf 
2  gin.  186». 

(3)  Conte  /W/m'co-Carlo-Luigi,  n.  a  Neutitschein  20 
die.  1874. 

3)  Conte  Rodolfo,  n.  22  mar.  1843,  i.  r.  ciambellano,  e 
capii,  di  corvetta  nell'i,  r.  marina  austriaca;  sjios. 
1  ag.  1885  ad 

Emilia  nata  baron.  di  Suttner,  n.  19  sett.  1863.  (Pola). 
Figli:  (1)  Cont.  Caro/a-Maria-Adelaide-Emilia- Virgi- 

lia,  n.  27  nov.  1887. 
(2)  Conte  itaimcmcIo-Leopoldo-Francesco  -  Maria  -Ro- 
dolfo-Bruno, n.  17  mag.  1889. 
1)  Conte  Alfonso,  n.  2-4  giù.  1844,  i.  r.  ciambellano  e 
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magg.  noi  regg.  Dragoni  «  Irap.  Francesco  »  N.  l  ; 

spos.  in  J un fomdorf  (Slesia)  12  gen.  1875  a 
Francesca  nata  baron.  skal  q  Gross-Ellgutli,  n.  20  apr. 

1858,  dama  della  Croce  Stellata. 

Figli:  il)  Conte  Luigi,  n.  in  Abony  24  nov.  1k7ò. 
(  onte  Ferdinando,  n,  in  Austerlitz  7  ott.  1877. 

(3)  Conti'  Rodolfo,  n.  in  Dornbach  6  Lug.  L880. 
5)  Cont.  JMTarto-Annunziata,  n.  ili  ag.  1819;  spos.  1  giù. 

l^Tii  a  Paolo  bar.  Zawisch  di  Ossenitz.  (Brunii). 


Conte  Antonio  (n  ,  ^4  ....  1829j;  spos  1801  a  Gio- 
vanna nata  nob.  do  Casperie  (n          1780,  i£(  ....). 

Figlio:  1)  Oont.  Elena,  n   1805. 

2)  Cont.  Alessandrina,  n   1909. 

4)  Cont.  Giuseppina,  n   lblO. 


I?IONTKin  A  ITO! 

fResid.  Napoli). 

*  Antica  fam.  d'orig.  spagnuola,  derivata  dalla  cele- 
bro casa  dei  Cordova,  e  signora  di  molti  tondi  in  Ispa- 
gna,  trapiantata  in  Napoli  1734.  —  March.  17:30;  rieon. 
1834,  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

I.  Linea  primogenita» 

ARMA  :  D'oro  a  tre  fascio  di  rosso;  alla  banda  d'argento,  in- 
gollata da  due  teste  di  drago  di  verde,  illuminate  c  bagnate  di 
rosso,  attraversanti;  sul  tatto. 

SP.  vedi  anno  1893. 

II.  Linea  secondogenita. 

«  Bar.  1811.  —  Linea  estinta  quanto  ai  maschi.  » 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  di  Moutemayor  ;  nel  2°  d'azzurro 
a  tre  pali  d'oro;  nel  3°  contrinquartato  :  a)  e  d)  d'azzurro  a  dieci 
verghettc  d'oro,  alla  stella  dello  stesso,  attraversante;  l>)  e  c)  d'ar- 
gento all'albero  sradicato  di  verde;  nel  40  d'azzurro  al  grifone  d'o- 
ro, linguaio  di  rosso,- tenente  una  spada  d'oro,  colla  bordura  dello 
stesso.  Il  tutto  abbassato  sotto  un  capò  scaccato  d'  argento  e  di 
rosso  di  tre  file. 


SP.  vedi  anno  1894. 


H!)H  PAH'fl  111.  -  MOMT1CMA  YOlt. 

III.   I  .iiirii  dr.  nifr  itila. 

MIMA   .1.  i  in. ...  I..  .li  MM.itiiiiMyo», 

tjjiinfjipti  Midi,  -l'I   iimm.I.     ili     M  '«  ii  I    in  ii  \  ni',  ii.  in  Nupnll 

"  '  I'.  I.    I'.:.7,  1.4  1.  Il--    K     A  I      \i  ni. I,   lli.l  ) 

/)(.!('.  .1.  I  i.  .l,    Im<, .......  I-    '..    )i,   .  ,,.,,.,1,        uu    |K4V,  »t» 

/  /  /  14  M«  MJ»W/   'In  li    /'/"  •  '/  I  •>>  >.<n  i.i>, 


I  .   l'Imi  i  hi  t  »,  in     Jitj/oli         Ing.  leV.). 
2.  Inni'.,  ji.  in  Nitpoli  lo  i^ju.  iHIiti. 
il.  hlr  iwato,  li.  in  Napoli  iìU  die.  tWilJ. 

4.  Gustavo,  n.  in  Napoli  10  ug.  18(18. 

5.  Alfredo,  n.  in  Napoli  2  sett.  1872. 

6.  Giulio,  n.  in  Napoli  18  feb.  1874. 

M  a.lr.*. 

Gabriella,  n  ,  figlia  dei  furono  Pietro  Volpicelli  e  Te- 
resa nata  Micheroux;  spos.  7  mag.  1856  al  nob.  Ema- 
nuele di  Montemayor;  vedova  'ó  feb.  1882. 


MOXTKItSIXO 

(Eesid.  Torino  ed  Asti). 
«  Bar.,  18  die.  14384.  » 
OS.  vedi  anno  1888. 

ARMA  :  Spaccato:  nel  i°  di  rosso,  all'aquila  di  nero,  col  vrolo 
abbassato  ;  nel  2°  d'azzurro  al  monte  di  tre  cime  al  naturale;  alla 
lascia  d'argento,  attraversante  sulla  partizione. 

Alberto  bar.  Montersino,  n.  in  Torino  ....  1862,  figlio  del 
bar.  Francesco,  già  capo-sezione  al  Ministero  degli 
Affari  Esteri  (n  183»,  *  o  apr.  1888). 

Fratello, 

diario,  n.  in  Firenze  19  ag.  18C9,  ten.  nel  regg.  cavali. 
Piemonte  Reale  (2°)  del  r.  esercito. 

.Ma  «ire. 

Cecilia,  n.  in  Asti  ....  1811,  figlia  del  fu.  Secondo  Monter- 
sino; spos          al  bar.  Francesco  Montersino;  vedova 

13  apr.  1888. 


839 


MONZA 

(Resid.  Vicenza,  e  Dueville  in  prov.  di  Vicenza). 

«  Questa  fam.  è  «li  orig.  milanese  e  fu  trapiantata  in 
Vicenza  al  tempo  «.ì * •  1  duca  Giau-GalcaExn  Risconti.  Noi 
1407  ora  iti  possesso  ilella  giurisdizione  di  Ducville  con 
titolo  comitale,  del  qual  fondo  ottenne  «(alla  [{epubblica 
Veneta  investiture  L'innovative  negli  anni  1012,  1025  e 
17tU.  Aggregata  al  Consiglio  nobile  ili  Vicenza,  fu  con- 
fermata nella  sua  avita  nobiltà  <ou  sovrana  risoluzione 
11  mar.  1820,  -  Nell'Elenco  Ufficiale  dei  Nobili  e  Tito- 
lati delle  Venete  Provincie,  stampato  iu  Venezia  nel 
1^41,  bvovansi  inscritti  col  titolo  trasmissibile  «li  Nobile 
i  fratelli  Galeazzo  il  cui  nome  veramente  era  Galasso), 
Antonio-Silvestro  e  Giovanni  de]  q.  Giovanni  Monza,  ed 
Antonio- Nicolò  del  q.'"  Marc' Antonio  Monza,  tutti  da  Vi- 
cenza. » 

AIOIA:  Partito:  nel  i9  di' azzurro  al  Icone  d'  oro,  coronalo 
dello  stesso;  nel  >"  lasciato  di  rosso  e  d'argento,  di  8  pizzi. 

Giovanni-Battista  noi).  Monza,  n.  in  Vicenza  dott.  in 
ambo  le  leggi,  sostituto  procuratore  gener.  del  Ke 
presso  la  11.  Corte  d'Appello  ili  Broscia,  cav.  della  Cor. 

d'It..  figlio  del  noi».  Alberto  (n.  in  Vicenza          ►£*  ivi 

  1867). 

Fratr.lli  e  Sorelle. 

1.  Livia,  n.  in  Vicenza  spos.  in  Duo  villo  ....  1808  a 
Carlo  Tunisi,  dott.  in  medicina  e  chirurgia.  ten.-col. 
medico  nella  riserva  del  r.  esercito,  cav.  Maur.,  utl'. 
della  Cor.  d'It.,  fregiato  della  Med.  d' arg.  al  valor 
milit.,  di  due  Med.  d'arg.  pei  benemeriti  della  salute 
pubblica  o  della  Med.  com meni,  di  Crimea  ;  védova  .... 
i!S9o.  (Vicenza). 

2.  Elisa,  n.  in  Vicenza  24  sett.  18-10;  spos.  ivi  17  feb.  1802 
a  Francesco  nob.  Franco.  (Vicenza.  Grantorto  in  prov. 
di  Padova,  ed  Arcugnano  in  prov.  di  Vicenza). 

3.  Virginia,  n.  in  Vicenza   

4.  Angarana,  n.  in  Vicenza  spos.  ivi  ....  a  Gerolamo 
Monza,  dott.  in  ambo  lo  leggi  e  r.  notaio.  (Vicenza). 

5.  Galasso,  h.  in  Vicenza  U  ott.  !&5l$,  dott.  in  giurispr., 
giudice  nel  r.  tribuna  le  ci  vile  e  penale  di  Salo;  spos. 
in  So  L'esina  19  sett.  t^&è  ad 

Orsolina,  n.  in  So  resina  7  mar.  1856»,  figlia   di  Giovanni 
Mascheroni,  ing.  civile,  e  di  Maria  nata  l'onzetti. 
Figli  :  1)  diaria,  n.  in  So  resina  19  ott.  1887. 
2)  Qi(  h  lina,  n.  in  Soresina  20  nov.  1889. 
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3)  Alberto,  n.  in  Cremona  4  nov.  1893. 
6.  ^lZessa?j(Zro,  n.  in  Vicenza  ....  (Dueville). 

Madri-. 

Laura  nata  nob.  Giacomazzi,  n.  in  Vicenza  9  mar.  1812; 
spos.  ivi  ....  ad  Alberto  nob.  Monza,  iiglio  dei  furono 
nob.  Giovanni  e  Livia,  nata  nob.  Pio  vene  ;  vedova  .... 
1807.  (Vicenza  e  Dueville). 


nOKILLI 

(Resici.  Torino,  riazza  Carignano,  (!). 
«  Conti  1826.  » 
CS.  vedi  aìiìio  1888. 

ARMA  :  Di  rosso  a  due  branche  di  Icone  d'  oro,  passate  in 
croce  di  S.  Andrea,  accompagnate  da  un  ^i^lio  d'argento  in  capo. 

PaoZo-Felice-Saverio  conte  Morelli,  n.  in  Torino  26  gen. 

1838,  figlio   del  conte   Eugenio  (n  ,   %  ....)  e  della 

cont.  Silvia  nata  nob.  Avogadro  dei  conti  di  Casano- 
va (n  ,  $  ....);  spos   a 

Margherita,  n.  nel  castello  di  Valperga  (eireond.  d'Ivrea) 
m  lug.  1817.  figlia  di  Alfonso  Coardi,  march,  di  Vol- 
piano  e  di  Bagnasco,  conte  di  Valperga,  di  Balangero, 
di  Quart  e  Portacomaro  e  di  Montegrosso,  bar.  di  Car- 
penetto,  sign.  di  Cuorgné,  ecc.,  e  della  march.  Lucia 
nata  nob.  Millet  dei  march.  d'Arvillard,  conti  di  Mont- 
mayeur  e  sign.  di  La  Fléchòre. 

Figli:  1)  Eugenìa-AlfonBÌna,  n.  in  Torino  8  giù.  1874; 

spos.  ivi  10  lug.  1891  a  Ugo  Sani,  ten.  di  cavali,  nel 

r.  esercito. 
2)  Lucia,  n.  in  Torino  10  gcn.  187&. 
8)  Carlo,  n.  in  Torino  12  nov.  1881. 


MORIRE 

(Eesid.  Salerno). 

«  Un  Pietro  de  Mores,  provenzale,  segui  1'  esercito  di 
Carlo  I  d'Angiò  alla  conquista  del  regno  di  Napoli,  e  fu 
nominato  giustiziere  di  Sicilia  Ciira.  Egli  stabilì  la  sua 
fam.  in  Montecorvino,  ove  i  Morese  furono  compresi  fra 
le  23  fam.  ricon.  noL.  da  re  Alfonso  II  d'  Aragona  nel 
1494.  Nel  1796  fissarono  dimora  in  Salerno.  Da  questa 
fam.  uscirono  diversi  capitani,  giustizieri,   giudici,  regi 
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familiari,  giureconsulti,  ecc.  e  un  priore  della  r.  basilica 
Mi  s.  Nicola  di  Bari  nel  1337.  Possedettero  la  baronia  di 
Nociglia  (1601),  parte  del  feudo  di  Montella,  e  le  entrate 
feudali  di  Faticosi.  La  fam.  Morese  venne  da  poco  rice- 
vuta per  giustizia  nell'Old,  di  Malta. 

ARMA:  D'azzurro  alla  test.i  di  lieta  al  naturale,  finta  d'  un 
turbante  di  rosso,  e  accompagnata  in  capo  a  desila  da  una  co- 
meta d'  oro. 

Giuseppe  noi).  Morese,  n.  J  ott.  1827,  cav.  d'  on.  e  di  de- 
vo/. dell'Ora,  di  Malta,  figlio  del  nob.  Ratl'aele  (n.  21 
nov.  17'JU,  rfc  28  feb.  1860)  e  «li  Saveria  nata   nob.  Mo- 

scati  dei  bar.  di  Olevano  e  patr.  di  Salerno  (n  , 

96  log.  18J6);  epos.  8  die.  1857  a 

Maria- Giuseppina,  n          figlia  dei  furono   Matteo  nob. 

Tinto,  patr.  di  Salerno,  e  Francesca  nata  nob.  Noya 
dei  bar.  di  Uitetto. 

Figli:  1)  Raffaele,  n.  29  sett.  1661. 

2)  Alberto,  li.  U  ott.  1864.   cav.  di  giust.   dell'  Ord.  di 
Malta. 

3)  Stireria,  n  

Fratelli. 

Filippo,  n.  1  ott.  1836,  cav.  della  Cor.  d'It. 


HO  ICO M 

Retdd.  Roma). 

«  Fam.  orig.  di  Germania,  passata  a 
Milano  1220,  poi  a  Roma  1570,  ottenen- 
do il  patriziato  di  questa  città.  —  Vestì 
Fabito  di  Malta.  —  (Sign.  di  Petto r ano, 
Albarello,  Colleste fauo,  Camallo,  Man- 
frettano,  Ceresola,  Folignano,  Fondono). 
—  Conti  oli  Lecco  1513,  di  Pontecurone 
1534,  di  Ferreraro  e  di  Valdinure).  — 
(Duchi  di  Bojano  152S).  —  Marcii,  di 
Vulei,  per  success,  di  casa  C  and  elori.  » 

CS.  vedi  anno  1S83. 

ARMA:  D'argento  al  gelso  al  naturale,  terrazzato  di  verde. 

Al/redo  Moroni-Candelori,  marcii,  di  Yulci,  conte  Moro- 
ni,  patr.  coscritto  romano,  n.  10  feb.  1801,  tiglio  del 
conto  l! astone,  march,  di  Vulei,  guardia  nob.  di  S.  S.. 


842  PARTE  III.  -  MOUONI. 

cav.  di  S.  (Gregorio  Magno  e  di  Francesco  I  (n.  20  sett. 
1833,  *  12  feb.  1875);  spos.  29  ai>r.  1882  a 

Maria  nata  Porti,  D   L881. 

Pigli:  l)  Isabella- Evelina -"Lucia,  n.  3  mar.  L883, 
2)  Ftottl/tito-Caroliiia-Aima-Amuliti,  n.  19  ing.  1885. 
8]  Conte  CrioiMittm-Sforza-Girolamo,  n.  25  ^riu.  18S7. 
4)  Conte  Gateflzso-Maria-Filiberto,  n.  11.  die.  1888. 

Ma.h.-. 

Amalia  nata  baron.  Kymskv,  il  1843;  spos  al  mar- 
ch, e  oontc  Gastone  Moroni  ;  vedova  12  lei».  ib75;  ri- 
marit.  29  feb.  ls7:t  con  Raffaele  nob.  Belli  de  Leonardi, 
cav.  di  .S.  Gregorio  Magno  e  di  Francesco  I. 

Zii  v.  Au>, 

flfil  degli  avi  coate  Francesca  (u   iS|",  ►L*  -i  1872)  e  e'Aut.  Vitto- 
ria nata  uob.  Ca  micio  ri  ilei  march,  «li  Vulci  (u         LH11,      H  mar.  IS78). 

1.  Carlotta,  n.  ...  ls:!3;  spos        a  Teodoro  bar.  di  M  eh  lem. 

2.  Livia,  n.  li)  sett.  1836  ;  spos.  5  mar.  1859  a  Giuseppe 
conte  Colani.  (Roma). 

3.  Giulia,  ii          1838;  spos         u  Carlo  Valdrè. 

4.  Conte  Alessandro;  n          1844,  dott.  in  giurisprud. 

5.  Conte  Alfonso,  n         1845,  guardia  nob.  di  S.  S. 

l'ro-Zii. 

1.  Conte  Giovanni  (n  1811,  ^  ....);  spos   a 

Jlaria  nata  nob.  de'  conti  Dall'Aste  Brandolini,  n.  a 
Forlì   

2.  Conte  Annibale,  n          1816;   spos  a   Virginia  nata 

Narducci  (n  ,  $  ....). 

Figli:  1)  Conte  Filippo,  n   1861. 

2)  Maria,  n   1863. 

;>)  Agnese,  n  

4)  Conte  Luigi,  n  

8.  Conte  Federico  (n.  in  Iloma  10  sett.  1819,       3  gerì. 
1890),  cav.  già  di  giustizia,  e  poi  d'ori,  e  di  devoz.  del- 
l' Ord.  di  Malta;  spos.  15  ag.  1861  a 
Carlotta  nata  nob.  Pfyffer  d'Altisliofen,  n.  a  Lucerna  .... 
Figli:  1)  Conte  Michele,   n.  15   noy.  1862,  cav.  d' on.  e 

di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta,  guardia  nob.  di  S..  S<; 

spos.  21  nov.  1887  a 
Maria  nata  nob.  de'  conti  Pecci,  n.  11  gen.  1862. 

Figlio  :  Federico,  n  mar.  1690. 

2)  Isabella,  n.  19  feb.  18b4;  spos.  5  ott.  1885  a  Girolamo 

conte  Fani-Ciotti,  (Roma  e  Viterbo). 


II  O  ICOS  INI 


(Besidi  Venezia). 

<>  Illustro  e  storica  tam.  pat  r.  veneta,  una  delle  12  an- 
tiche tribunizie,  che  vanta  quattro  dogi,  tre  dogaressa 
una  regina  d1  Ungheria  e  onu  regina  iti  Servili.  -  Vesti 
Tallito  ili  Malta.  —  .Conti  di  S.  Anna,  S.  Vincenzo  e  IiE- 
tisana'.  —  Delle  diverte  linee  in  cui  si  divise  questa  ca- 
sa, fioriscono  tuttora  quelle  dette  «li  S.  Giov,  reiterano, 
dei  SS.  Apostoli,  di  s.  GHov.  Crisostomo,  di  s.  Polo  ò  dì 
S.  Maria  Formosa.  • 

CS.  vedi  anni  L889  e  1890. 

E.  Linea  di  S,  L!ioc.  Lato-imo. 

Conti,  per  diploma  di  Andrea  T 1 1 
re  d'Ungheria,  ciato  a  Buda  18  die.  1301). 
—  Conferai,  nob.,  1  gen.  181S.  » 

ARMA:   D'  oro  alla  banda  d'azzurro, 
Cini.:  11  corno  dogale. 

SP.  vedi  conio  1894. 

,  .  . II.  Linea  di  S.  .Maria  Formosa. 

■  M  Conti  dell' Impero  Austriaco,  10  ott. 

«  -  1810.  —  Picon.  dei  titoli  di  Nob.  patr.  ve- 
neti e  Conti  dell'  Impero  Austriaco,  2ìj 
mag.  1890. 

ARMA  :  D'oro  alla  lascia  d'  azzurro.  — 
Ci//i.:  Il  ((ano  dogale.  —  Snpp.;  Due  leoni 
d'oro,  linguali  di  rosso. 

A7co?ò-Antonio-Giuseppe  Morosini,  noi),  patr.  veneto, 
conte  dell'Impero  Austriaco,  n.  in  Venezia  18  mar. 
18:')0,  figlio  del  conte  Domenico,  primo  dell'  Ordine  dei 
Dieci  Savi  della  Kepubbl.  di  Venezia,  ciambellano  di 
S.  M.  V  imjj.  d'Austria,  podestà  di  Vicenza  (n.  1  lug. 
1708,  i|i  22  apr.  1842;  e  delia  cont.  Maria  nata  cont.  Da 
Kio,'  dama  di  Palazzo,  dama  della  Croce  Stellata  (n. 
a  Padova           ijj  ....  mar.  1832);  spos.  10  geli.  1864  a 

WMoWnr-Polissena,   n.    a   Vicenza  1  mar.  18 1(5,  figlia  dei 
furono  Alvise  IV-Otta viano  conte  Moeenigo,  patr.  ve- 
neto, e  cont.  Laura  nata  nob.  Da  Porto. 
Figli:  1)  Conte  lAw«en/co-Ottaviano- Antonio-Maria,  n. 
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in  Venezia  20  ott.  18(34,  cav.  eli  giust.  dell'  Orti,  di 
Malta. 

2)  Conte  Ottaviano -Domenico -Antonio  -  Vittorio-Ema- 
nuele, n.  a  Colle  Umberto  10  ag.  1868,  ten.  di  va- 
scello nello  stato  magg.-gener.  della  r.  marina  ital. 

8)  Tonte  Francesco-Ani  onio-  Luigi*]  tònienico-Umberto, 
n.  a  Colle  Umberto  26  lag.  1868. 

.Sorella 

Cont.  Anna,  n.  3  ag.  1H20;  spos.  21  ag.  1H40  a  Luigi  conte 
Michiel,  patr.  veneto,  senat.  del  regno.  (Venezia). 


HOliOSIN  I 

(llesid.  Milano). 

«  Questa  antica  l'ani,  d'illustre  orig.  veneziana  co- 
mincia a  figurare  in  Milano  nel  XIV  sec.  con  Simone, 
giurisperito  e  ilei  Consiglio  dei  900  nel  L335.  Dopo  di  lui 
altri  venti  della  stessa  t'am.  entrarono  nel  decurionato 
milanése.  —  Qiorgino  e  Giovanni  furono  ambasciatori  mi- 
lanesi in  Savoia  e  presso  gli  Svizzeri  nei  see.  XIV  e  XV 
e  Lodovico  e  Girolamo  furono  Vicari  di  Provvisione  nel 
sec.  XVI.  battista  fu  podestà  di  Piacenza  nel  147H,  di 
Borgo  San  Donnino  nel  1471),  e  eli  Pallanza  nel  14S4;  Ga- 
briele nel  1502  diede  in  luce  gli  Statuti  milanesi;  Lodovi- 
co, . giureconsulto  e  questore  del  Magistrato  ordinario  nel 
1536,  fu  podestà  di  Casalmaggiore.  —  L'atto  più  impor- 
tante di  questa  fam.  Morosini  è  il  privilegio  emanato  a 
Praga  il  13  Ing.  1397  dall'  imper.  Venceslao,  col  quale  fu- 
rono creati  Conti  palatini  i  fratelli  Giorgio,  Uberto,  Fi- 
lippo e  Francesco,  figli  di  Fantaleone,  cittadino  veneziano 
stabilito  in  Milano,  e  i  loro  discendenti.  Questo  decreto 
venne  confermato  con  altro  del  28  nov.  J4U7  dal  duca 
Giovanni-Maria  Visconti,  e  su  questi  due  diplomi  basa- 
no i  documenti  esibiti  in  Milano  dal  ramo  patrizio  lu- 
ganese  al  Tribunale  Araldico  per  ottenere  la  conferma 
della  nobiltà  lombarda.  Difatti  un  ramo  dei  Morosini  di 
Milano  si  trasferì  a  Lugano  nella  seconda  metà  del  sec. 
XV,  e  nella  nuova  patria  emersero  specialmente:  Gabrie- 
le, legato  in  Germania  nel  1473  e  presso  il  vescovo  di 
Sion  nel  1476;  Filippo,  sindaco  fiscale  di  Lugano  nel 
1490;  Bernardino,  inviato  nel  1511  dagli  Svizzeri  amba- 
sciatore a  Venezia  per  la  guerra  contro  la  Francia,  nel 
1515  consigliere  e  reggitore  dell'  Ospedale  di  Lugano,  e 
nel  1523  inviato  dal  duca  Francesco  II  Sforza  in  Isviz- 
zera  per  brattare  coi  tre  cantoni;  Gian-Pietro  I,  illustre 
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legista,  invinto  nel  L618  ai  Grigioni  a  perorare  la  causa 
del  noto  arciprete  ili  Sondrio  Nicolò  Rusca,  condannato 
a  morte  a  Tbusis;  e  Gian-Pietro  III,  che  nella  seconda 
mota  ilei  BCC.  XVII]  OCCUpò  sueeessi  vamente  in  Milano 
le  cariche  di  podestà,  capitano  dì  giustizia,  assessore  del- 
l'uffici* del  maresciallato  aulico  dell'arciduca  Ferdi- 
nando «l'Austria,  senatore,  e  presidente  del  Tribunale  di 

Sanità.  Questo  ramo  si  estinse,  quanto  ai  maschi  nel 
1849  con  Emilio  (n.  L831),  ten.  nei  bersaglieri  Lombardi, 
caduto  all'assedio  di  Roma.  La  noi).  Glusej)pina  Mo- 
rosini,  sorella  di  detto  EUnilio,  e  vedova  dell' ing.  Ales- 
sandro Negroni-Prati,  ottenne  pei  decreto  reale  12  feb. 
iss-j  di  poter  trasmettere  lo  stemma  Morosi  ni  a  tutti  i 
suoi  discendenti  Legittimi  e  naturali  di  ambo  i  sessi  per 
continuata  linea  retta  mascolina;  e  con  decreti  reali  29 
i\g.  1882  e  9  apr.  Ll385  i  ligli  e  le  figlie  vii  lei,  maritate 
contesse  Casati,  furono  autorizzati  ad  aggiungere  al  loro 
cognome  quello  di  Morosi  ni.  Con  motu-proprio  dato  in 
Ho  ma  27  gin.  L886  e  successive  lettere  patenti,  S.  M.  Um- 
berto T  re  d'  Italia  concesse  alla  stessa  nob.  Giuseppina 
Morosini.  vedova  N<  groni- I'rati ,  il  titolo  di  Conte,  tra- 
smissibile al  proprio  figlio  Gian-Antonio  Negroni-Prati- 
M  oro  si  ni  ed  ai  disrendenti  di  lui  legittimi  e  naturali  ma- 
schi da  maschi  in  linea  e  per  ordine  di  primogenitura.  * 

ARMA:  Spaccato:  nel  i°  d'oro  all'aquila  di  nero,  coronata 
del  campo;  nel  2°  d'azzurro  al  bastona  noderoso  al  naturalo,  po- 
sto in  banda,  sostenente  due  volpi  d'argento. 

Luigia-Tnddea  nob.   Morosini    (n.  22  gen.  1821,  ►£  .... 

1893),  figlia  del  nob.  Giovanni- Battista  n  ,       ....)  e 

di  Emilia-Taddea  nata  nob.  de  .Jeltner  dei  patr.  di  So- 
letta (n  ,  ►£»  ....);  si>os   a  Francesco  Berrà;  ve- 
dova   

Sorelle. 

1.  .Amza-Taddea,  n   1822. 

2.  Giuseppina-Taddca,  n         1824,  cont.  Morosini;  spos  

ad  Alessandro  Negroni-Prati,  ing.,  cav.;  vedova   

3.  Ctero7/>m-Taddea,  n  1s-j6. 

4.  CWsfo'na-Taddea,  n.  nella  villa  Morosini  in  Cashenno 
di  Varese  30  die.  181S3;  spos.  in  Roma  6  giù.  1864  al 
conte  Cesare-Massimiliano  Stampa,  march,  di  Sonci- 
no,  grande  di  Spagna  di  la  ci.,  patr.  milan.;  vedova 
27  mag.  1876. 


m 

(Reaid.  Torino). 

nrr — ■  •■  ■  1       •  Antichissime  fam.  piemontese^  «'li»' 

^J&V  possedette  successivamente  i  totali  -li  Mo- 

*s$*kkk  rozzo,    La  Margherita,    B  redolo,  Brusa- 

.Tjjeft'  porcello,   La   Rustia,  Curassone,  Ca  tel- 

•        leti  i  Stura,   Villanuora,  tfragnasco,  La 
Chiusa,  Mirabello,   Uoccalorte,  Bene  Su- 

iffim       i  •  :  •.  I'  i  al.» »sa.  l'ii.^t  ella  io  «li  Sa- 

_*Q/  lui  Ri  •  San  Qennuurio,  V'allenerà, 
—        eco.      Voati  L'abito  «li  Multa.  —  Patr. 

di  Ifot&AoYl  1340.  —  Conti  di  Morosso  16i28,  ili  Tenda  1608, 

di  Rocca  «il  i  Baldi  1648,  «li  Mugliano  ■  dì  s.  Michele). 

March,  ''li  Etoascio  <•  Torricella,  di  Limone  Itti  1),  di  Hoc- 

«  a  de1  Hal.li  ltf?S,  di  Bianae  iTiM.  - 

CS.  vedi  aiuto  UfOl  • 

ARMA:  D'oro  alla  banda  doppioutcrlata  <li  nero.  —  (Voi.  tfu 
drago  di  verde,  uscente.  --  Snp{>.'.  Due  draghi  <li  verde,  lo  teste 

i  i\  ulto. 

Filippo  i'»nt»'  Moroszo,  march.  <  1 L  Biansè  e  march,  della 
.Rocca,  n.  in  Torino  l'J  mai-.  l^r51.  <  av.    Maur.  e  della 

Cor.  d1  It.,  ten. -colon,  netta  milizia  ber  rito  r.  alpina, 

tiglio  del  marcii.  Casimiro,  colon,  «li  l'unt.  Jiell'  eser- 
cito sardo,  cav.  Maur.  n.  in  Torino  ....  mag.  1001,  & 
in  Genova  23  mar.  1849  e  della  march.  Marianna  naia 

Qoh.  Radicati  di  Brozolo  (n  ,      li  die.  18i;7);  spos. 

....  1854  ad  Brnéstina  nata  nob.  Visconti  dei  conti  di 

Saliceto  e  dei  patr.  inilan.  (n.  a  liosasco          1827,  tfr 

in  Torino  13  anr.  Ib9i). 

Fratelli  <•  8or<  LI*. 

1.  Emanuele ,  n   18^4,  colon,  india  riserva  del  r.  eser- 
cito, già  uff.  d'ordin.  di  S.  A.  lì.  il  princ.  Eugenio  di 
Savoja-Carignano,  decorato  della  Med.  d'  arg.  al  valo- 
re milit.,  cav.  Maur.,  comra.  della  Cor.  d'ft.;  spos.  12 
nov.  lbTG  ad 

Elìsa,  n  ,  figlia  di   Giacomo   C amozzi  de'  Gherardi, 

nob.  di  Ludriano,  e  della  fu  Giuseppina  Mancini. 
Figli  :  1)  Casimiro,  n.  in  Lodi  18  ag.  1877. 
2)  Carlo,  n.  in  Lodi  ....  nov.  1878. 

2.  Leone,  n   1SÌ37,  già  capit.  di  cavali,  nel  r.  esercito. 

i>.  Matilde,  n.  ...  1844;  spos.  25  gin.  1803  ad  Angusto  Bru- 
no (da  Livorno),  già  capit.  di  cavali.,  ed  uff.  d'ordin. 
onor.  del  re  Vittorio-Emanuele  II. 
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l.  Cesure  (n.  18  ag.  1802  in  Torino,  $  in  Asti  19  die. 
1878;,  colon,  nella  riserva  del  r.  esercito,  uff.  liaur.  e 

della  Cor.  d1  It.;  spos.:  lu           a  Cristina,  liglia  del  fu 

nob.  (Ho vaimi  Porcili  m.  Il  ott.  180"}  in  Alessandria, 

t£»  in  Torino  12  gen.  1851);  2'  a 

Teresa  naia  nob.  Quaglia,  figlia  dei  furono  Paolo  e  Mar- 
gherita nata  Aurate,  n.  21  nov.  1829. 

Figli:  del  1°  letto:  li  Curi'*,  n.  in  Savona  14  apr.  1824, 
sacerdote,  dott.  in  teologia  ed  in  leggi,  elemosiniere 
onor.  di  S.  M.  il  He  d'Italia,  eav.  Maur.,  comm.  della 
.   Cor.  d'it.,  can.  della  Ifetropolitana  ili  Torino. 

►5»  2)  Murice  in.  In  t'uneo  4  mag.  1*27,  »j«  11  ag.  1890); 
spos.  19  gen.  1853  a 

Teresa  nata  laghetti,  B  

Figlia:  Alfonsa,  n.  in  Vaiallo         spos.  14  ott.  1889 
a  Niccolò  Ceiosia;  vedova  19  gen.  1890. 

B)  tfmanuele,  u.  in  Alessaud ria  2  ott.  1885,  dott.  in  leg- 
gi, colini,  di  fant.  nella  riserva,  già  uff.  «l'ordinanza 
ili  8.  M.  il  Ivo  Vitt. -Emanuele  11,  aju tante  di  campo 
onor.  di  S.  M.  il  Ré  Umberto  I,  uff.  Maur.  e  della 
Cor.  d'  It.  e  eomm.  dell'  Ord.  di  N.  S.  della  Conce- 
zione di  Portogallo,  socio  corrisp.  della  It.  Deputaz. 
degli  Studii  di  Storia  Patria  in  Torino;  spos.  25  giù. 
1871  a 

Giocanna,  n.  1  lug.  1849  in  Klagenfurt  (Carinzia),  figlia 
di  Massimiliano  nob.  De  Noro,  fregiato  della  croce 
(.Iella  Corona  di  Ferro,  comm.  dell' Urd.  di  France- 
sco-iriuseppe  d'Austria,  e  della  fu  Carolina  Bainer 
zu  Ha.ii bacìi. 

4)  Costantino,  n.  VA  gen.  1807  in  Alessandria,  magg.- 
gener.  comandante  la  brigata  Regina,  decorato  della 
lied,  d'arg.  al  valore  milit.,  uff.  Maur.,  comm.  della 
Cor.  d'  It.;  spos.:  le  il  14  apr.  1874  ad  Angelica,  fi- 
glia dei  furono  Timoteo  Piano  La  varia,  e  Teresa 
nata  Grorresio  (n.  in  Asti  1  giù.  1847,  t£  in  Torino  12 
ag.  1886)  ;  2°  il  6  feb.  1*88  a  Clementina,  li  glia  di 
^ticlaJPelìei»  Broglia  conte  di  Casalborgone  e  della 
cont.  Anna  nata  nob.  Della  Villa  dei  conti  di  Villa 

Stellone   fu   feb.  1859,       in    Vittorio-Veneto  23 

nov.  1838). 

Figli:  del  lu  letto:  (1)  Roberto,  n.  in  Torino  22  giù. 
187Ò. 

(2)  ì'illieìiuina,  n.  in  Torino  28  sett.  1878. 
(il)  Marco,  li.  in  Torino  10  mag.  1881, 
(4)  Adelina,  n.  in  Verona  9  nov.  188Ì5. 
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Del  2°  lotto:  (5;  Ferdinando t  n.  a  Vittorio- Veneto  8 
nov.  1868. 

f»)  Qiuiejtpe,  n.  2.i  sett.  1811  in  Possano,  capit.  di  fant. 

in  posi/.,  «li  Bervisio  ausiliario;  spos.  21  ilic.  1*74  ad 
ìtarriei  nata  Venables-Appentey,  n.  t\  Mannheim  (Ba- 

den)  21  die.  1364,  figlia  di  Sir  Ginsepps  e  ili  Emilia 

A  ppenley-Yenables. 

Pigli:  (1)  Federico,  n.  in  Palermo  23  feb.  1878. 

(2)  Alma,  n.  in  Ancona  27  lug.  ls7!i. 

(3)  n.  in  Novara  l  nov.  1831. 

6)  Federico,  n.  in  Alessandria  21  gon.  1818,  niagg.  nel- 
l'80"  regg.  fant.  del  r.  esercito,  cav.  della  Cor.  d'It., 
decorato  della  croce  della  Corona  di  Prussia  di  i*a  ci. 

7)  Carolina .  n.  in  Cagliari,  n  

s  Clementina,  n.  in  Alessandria...:  spos.  ~7  die.  1853  a 
Giovanni  Oggero,  colon,  di  cavali  ;  vedova  2  die.  18G2. 

0)  Caltstu,  n.  in  Cuneo  spos.  25  gin.  1863  iu  Torino 
a  Benedetto  Andreis. 

10)  Licinio,  n.  in  Pinerolo   

11)  Ale8$andrinat  u.  in  Alessandria  .  Bpos.  in  Asti  18 
mar.  lsf>8  a  Luigi  G  i  i jnald i- A  tfassio  conte  di  Belli- 
no, colon,  nella  riserva,  uff.  Mani*,  e  della  L'or.  d'It., 
decorato  delia  lied,  d'arg.  al  valor  milit. 

12;  Clotilde,  n.  in  Possano  spos.  ^7  giù.  1885  a  Carlo 
Guala. 

Del  2°  letto:  13)  Cristina,  n.  in  Asti  .... 
14)  Fanny,  n,  in  Asti         spos.  11  sett.   1870  a  Vittorio 
Cirincioni. 

15;  Vincenza,  n.  in  Lodi        spos.  18  gen.  1886  all'  avv. 

01  ietti  (Torino). 
!•>  Maria,  n.  in  Asti  .... 
2.  Enrico,  n.  in  Torino  20  gin.  1HJ7,  «  Eccellenza  »,  gener. 
d' esercito,  ministro  della  guerra  e  marina  negli  Stati 
Sardi  l'anno  184(J.  senat.  del  regno,  già  primo  ajutante 
di  campo  del  Re  Vitt. -Emanuele  £1,  primo  ajutante  di 
campo  gener.  onor.  di  S.  M.  il  Ke  Umberto  1,  cav. 
dell'  Ord.  della  SS.  Annunziata,  cav.  Gr.-Cr.  decorato 
dei  gran  cordoni  dell'  Ord.  Mil.  di  Savoia,  dell'  Ord. 
Maur.  e  della  Cor.  d'  It.,  fregiato  della  Med.  d'  oro  e 
due  d'arg.  al  valor,  milit.,  decorato  di  quella  dell'Ord. 
Manr.  pel  merito  milit.  di  dieci  lustri  di  servizio, 
gran-cordone  degli  Ord.  dell'Aquila  Nera  di  Prussia, 
della  Legion  d'Onore  di  Francia,  di  San  Stanislao  di 
Russia,  di  San  Benedetto  d'  Aviz  di  Portogallo,  del 
Merito  di  Sassonia,  di  Torre  e  Spada  di  Portogallo, 
di  Leox)oldo  del  Belgio  e  di  Leopoldo  d'  Austria,  ecc. 
ecc.,  presid.  degli  istituti  per  le  figlie  dei  militari; 
spos.  12  sett.  1849  ad 
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freni  nuta  noi».  Verasis-Asinari  dei  conti  di  Castiglione, 

n.  a  Bruxelles          1431,  -  Eccellenza   ,  già  (lama  di 

palazzo  di  s.  M.  la  Eteginu  Mari  a- Adelaide  «li  Sar- 
degna. 

biglie:  1.)  Natalia,  n.  in  Torino        Bpos.  12  Ing.  1869  a 
M  a  nfredo  Franoesetti  conte  il*  Ifaufcecort.  (Torino}. 

2)  Kltnm,  n.  in  Torini»  ....;  spos  sett.  1^71  a  Giorgio 

bar.  Sonnino,  già  dcpnt.,  ore  senati  del  regno.  (FI* 
renzei. 

$  &  Alessandri.  (n.  11   feb.  1809,  *  in   Leyni  26  feb. 

lSyli,  cav.  Mani'.,  ten. -colon,  di  stato  magg.,  già  primo 

aint.  ili  campo  di  s.  A.  R.  il  brine.  Eugenio  «li  Savo- 
ja-Carignan  >;  spos.  3]  dio.  1841  ad 
Rlita,  n          figlia  del  fu  nob.  Adolfo-Federico  Renami 

d'  Allons  d1  Aix  G  di  Albina  nata  iodi,  de  la  (Irasse 
dn  Bar. 

Figli:  1)  Eugenio t  n.  in  Torino  19  gen.  L813;  spos.  27  apr. 
I8U8  a 

Sabina  nata  iodi.  Brocco  dei  c«'nti  «li  Sordevoio,  n  

Figli:  (1)  Clelia,  n.  21  mag.  lv7<>. 

(2)  Ctomi'MorEugenio,  n.  10  mar.  isti!». 

(2j   ì'alt'nt  ina.  n.  in  Torino  .... 

►I<  4.  Emanuele  (n    U  aov.  181U,  *fc  do  g«-n.  IH&7),  capit. 

di  lavali.;  spos  a 

Qiu&epvina  nata  aob.  Bigi  ione  dei  com  i  di  Viarigi,  n  

Figli:  1)  Alessandro,  n.  0  sett.  1850,  capit.  di  f'ant.  nel  r, 
esercito  al  distretto  di  Aitandovi  ;  spos.  1  ott.  L879  a 
Letizia  nata  Gallili  otti,  n.  in  Brescia  .... 

Figlie:  (1)  Emma,  il.  in  Alessandria  ó  nov.  lS^O. 
(20  Irene,  n.  in  Brescia  *  die.  1882. 
(8)  Paolina,  n.  in  Brescia  18  giù.  1884. 
2    Federico,  n.  in  Alessandria  27  gen.  1853. 

3)  Virginia,  n.  in  Alessandria  .... 

5.  (.'<r, -vlina,  n.  in  Torino        dama  del  R.  Ord.  di  Teresa 
di  Baviera. 


(Resid.  Napoli  e  Buenos-Ayres). 

«  Antichissima  fam.,  nota  dal  see.  XII, 
che  dette  alla  Chiesa  un  papa:  Gregorio 
Vili  (1187).  —  Ha  goduto  nobiltà  in  Na- 
poli al  Seggio  «li  Capuana,  in  Salerno  al 
Seggio  di  Portauova,  in  Benevento,  in 
Nola,  in  Avellino  ed  in  Sicilia,  e  fu  a- 
seritta  al  Libro  d'  Oro  1802.  —  Vesti  l'a- 
bito di  Malta  dal  1522.  —  Possedette  i 
feudi  di  Morra,  Castiglione,  Acerenza,  Al- 
^'tampato  2G  Novembre  1894). 
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tavilla,  Candela,  Casollu,  Trecchina,  Roccagloriosa,  "Roe- 
cacolomba,  Varicella,  Fioristella,  ecc.  —  (Duchi  di  Oan- 
balupo,  di  Magniti,  ili  s.  Pietro).  --  (Princ,  di  Buccheri 
1627,  di  Castrorao  liibO;.  —  Princ.  di  Morra  1064.  Du- 
chi di  Mancasi  e  march,  di  Montirocchetta  11379.  —  Du- 
chi di  Belforte,  con  anzianità  dal  1644,  e  march,  di  K. 
Massimo,  con  anzianità  dal  1626,  per  succes.  di  casa  De 
Gennaro.  —  Duchi  di  Calvizzano,  con  anzianità  dal  1673, 
e  ili  Bovalino,  con  anzianità  dal  1710,  per  success,  ili 
casa  Pescara  di  Diano. 

OS.  vedi  anno  1885.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Di  rosso  a  due  stocchi  nudi  d'argento,  manicati  d'o- 
ro, passati  in  croce  ili  S.  Andrea,  colte  punto  in  giù,  accompa- 
gnati da  quattro  roteili'  di  sperone  d'oro. 


DE  MORBI 

(Resid.  Torino  e  Castello  di  Bezzano). 

«  Fani.  patr.  di  Cuneo,  che  rimonta  al  sec.  XIII.  — 
Fu  infeudata  di  Thonon,  AHinges,  Clarfont,  Treserre, 
Castelnoveto.  —  Conti  di  Castelmagno  1722.  » 

CS.  vedi  anno  18^3.  —  SP.  vedi  anno  1892. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i"  e  .}°  fasciato  d'oro  c  di  verde;  al 
capo  ili  verde,  caricato  d'un  leone  leopardito  d'  oro;  nel  2"  e  3* 
d'argento  alla  croce  di  rosso. 


mosconi  i>ir  hmìaholi 

(Resid.  Verona  e  Sandrà  nel  Veronese). 

«  Fam.  orig.  di  Leffe  nel  Bergamasco,  nota  dal  1448. 
—  Nob.  del  regno  d'  Ungheria  1578.  —  (Conti  di  Sandra 
1784).  —  Conférm.  nob.  1820.  » 

CS.  vedi  anni  1888  e  1889.  —  SP.  vedi  anno  1892. 

ARMA:  D'azzurro  a  due  leoni  affrontati  d'oro,  tenenti  insie- 
me una  mosca  dello  stesso. 
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il  OSTI 

(llesid.  Napoli  e  Benevento). 

«•  in  antichi  documenti  e  memorie  ri- 
guardanti questa  Pam.,  si  Legge  che  es- 
sa Biasi  dilaniata  dalla  Fam.  da  Mosto, 
noi),  patr.  di  Venezia,  (ohe  porta  uno 
stemma  affatto  identico),  e  fosse  stata 
portata  in  Benevento  nel  XIV  sec.  da 
un  Erennio,  e  dal  figlio  di  questo,  Sal- 
vatore, ed  aggregata  alla  cittadinanza 
di  detta  città  il  1  ^rin.  14G1.  Per  aver 
dato  questa  easa  diversi  dottori,  per  aver  sempre  con- 
ni tratto  nob,  parentele,  e  per  Le  molte  ricchezze  acquista- 
te, salì  in  molta  stima,  finché  nell'anno  16lJ3  e  in  per- 
sona di  un  Andrea  venne  aggregata  al  patriziato  bene- 
ventano. Con  breve  del  pontefice  Pio  VI  fu  poi  decorata 
del  titolo  di  Marchese  sull'  antico  feudo  rustico  di  Villa- 
franca,  sito  nelle  adiacenze  di  Benevento,  e  di  dominio 
diretto  della  Camera  Apostolica.  • 

ARMA:  Inquartato  d'oro  e  d'  azzurro. 

Antonio  march.  Mosti,  patr.  di  Benevento,  n.  3  ott.  1840, 
figlio  del  march.  Alessandro  (n.  16 geli.  IH  1 1 ,  >$<  30  giù. 
1881)  t-  dilla  march.  Emmanuel  a  nata  nob.  Pacca,  dei 

marcii,  di  Matrice  e  pati*,  di   Benevento  (n  ,  26 

nov.  1884). 

Fiat.  Ilo  e  Sorella 

1.  Maria,  n.  8  sett.  1844. 

2.  Giuseppe,  n.  b'  lug.  1847. 

Ih 

I>.t  MOSTO 

(Resid.  Roma,  Via  del  Corso,  3G6). 

«  Antichissima  fam.  patr.  veneta,  orig.  di  Padova.  — 
Vestì  l'abito  di  Malta.  —  (Conti  di  Pola  1659).  —  Con- 
feriti, nob.  1821;  ricon.  1886.  —  Conti,  8  mar.  1891.  » 

CS.  vedi  anno  1688. 

ARMA  :  Inquartato  d'  oro  e  d'  azzurro. 

Antonio  conte  Da  Mosto,  patr.  veneto,  n.  81  die.  1833, 
cav.  d'  on.  e  di  devoz.  e  cancelliere  del  S.  M.  O.  di 
Malta,  comm.  della  Cor.  d' It.,  uff.  Maur.,  comm.  del- 
l' Ord.   portoghese  del  Cristo,   ciambellano   di  S.  M. 
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l'Imperat.  d'Austria,  cnv.  della  Corona  di  Ferro, 
comm.  di  8.  Gregorio  Magno,  tìglio  del  iiob.  Andrea, 

iMtr.  veneta  (n  ,  >h  L6  mag.  1879)  e  di  Maria  nata 

nob.  Colenda  (n  ,  <fa  1  sett.  L864);  Bpos.  n  mar.  1mì7  a 

Carlo/tu  nata  nob.  Bartakovicfl  di  Kis-Appouy,  n.  IT  clic 
mi:;. 

Piglio:  Conto  Andreax  u.  9  gen.  1868,  s.-tcn,  d'  artigl. 
nella  milizia  territ.  del  r.  esercito. 


1.  GtHsejquiia,  n.  30  nov.  1*30. 

2.  iiutia,  n.  1  ag.  1832;  spos          a  Carlo  conto  Gozzi;  ve- 
dova ....  (Venezia). 


HI  KATOIM  |)K  NOLI 

(Besid.  Modena  . 

La  t'am,  «le  Soli,  orig.  di  Viguola,  assunse  il  cogno- 
me Muratori  1750.       Tati-,  modenesi  L817.  i 

CS.  vedi  anno  l^Tìi.  —  SP.  vedi  amia  18HI, 

ARMA:  Partito:  ad  i°  d'azzurro  alla  spada  d'argento,  soste- 
nente rolla  punta  un  s^iq lio  della  stesso;  nel  2"  inazzurro  alla  tor- 
re torriiellata  d'argento,  sormontata  da  un  sole  d'oro. 


yi  i  ssi-4;  \  i.i>ai:  a  1 1 

(llesid.  Cremona). 

<>  La  t'am.  Mussi,  nota  in  Cremona  dal 
X  see.,  aggiunse  il  cognome  della  finn, 
dei  conti  G  alla  rati,  1685.  —  (Conti  pa- 
latini 1320..  —  Coni',  nob.  1810,  1819.  — 
Tarn,  estinta  quanto  ai  maschi.  » 

CS.  vedi  anni  18*3  e  1885. 

ARMA:  Bandaio  d'argento  e  d'azzurro. 

Maria-Amia  nob.  Mussi-Gallarati,  n.  in  Cremona  14  feb. 
1860,  figlia  primogenita  ed  erede  del  nob.  Francesco, 
capii,  nel  regg.  cavali.  Lucca,  del  r.  esercito  (n.  in 
Cremona  3  mag.  1837,  1  dio.  1870);  spos.  in  Cremona 
8  nov.  1*S3  a  Dario  Ferrari,  dott.  in  giurisprud.,  mem- 
bro dell'  Ord.  degli  avvocati  in  Cremona. 


I 


PARTE  ili. 


MUS8I-0  ALLAH  ATI. 


Sorelj  i. 

Antonia,  d.  in  Padova  17  mag.  1867;  spos.  in  Cremona  26 
gen.  lss^  ;t  Torquato  Serrati.  (Firenze). 

Manie 

7V??*esa-Carolina-Giuseppa-Maria,  a.  in  Cremona  23  sett. 
1838,  figlia  dei  furoiio  Francesco  nob.  Vernazzi,  conte 
parmense,  e  cont.  Caroliaa  nata  noi»,  Marinoni;  spos. 
in  Cremona  2  mag.  1859  a  Francesco-Cesare-Giulio-Ma- 
ria  nob.  Mussi-Gallarati;  veilova  1  die.  1870.  (Sulzano, 
sul  Lago  (V  Iseo). 

y.\i-, 

li^-lic  degli  avi  Alewaurtro-Antonlo-CosaiM  it«»b.  M  ti  dalla  roti  (n.  In  Crtf 
llionn  li»  ac.  !««♦!,  ►!<  H  lutf.  IH*4)  .•  .Mari,!  nata  noi,.  S.-aiva  Ini  ro/./.i  (n. 
in  Cnni-ma  li  a||.  $  in  Tonno  2J  g<Ml.  l«9«>. 

1.  l^eopolda,  n.  in  Cremona  2  lug.  L810  ;  spos.  i \  i  0  ott. 
1862  a  Edoardo  Arduin,  colon.  di  fant.  nella  riserva 
del  r.  esercito,  comm.  liìaur.,  cav.  della  Cor.  d'  Et.  ; 
vedova  2  Ing.  L882.  (Torino,  e  Pianezza  in  prov.  di  Tu- 
rino). 

2.  Francesca,  n.  in  Cremona  3  die.  1845;  spos.  ivi  30  ott. 
1S70  a  Federico  A  rdui  n ,  ea v.  della  Cor.  d' It.  (Torino). 

3.  Olimpia- Pia,  il.  in  Cremona  13  die.  1SI7;  spos.  ivi  27 
mar.  1^70  a  Francesco  Croce,  magg.-gener.  in  posiz.  di 
servizio  ausiliario,  nlF.  Maur.,  comm.  della  Cor.  d'It., 
decoralo  di  due  Med.  d'arg.  e  una  di  bronzo  al  valor 
milit.  (Torino), 

4.  Luigia,  n.  in  Cremona  2  gen.  l^r>t>  ;  spos.  ivi  21  giù. 
18^0  a  Giuseppe  Croce,  colon,  coniami  il  25°  regg. 
fant.  del  r.  esercito,  cav.  Maur.  e  della  Cor.  d'  It.,  de- 
corato della  Med.  di  bronzo  al  valor,  milit. 

^  i^LS  .IT  f 

(Resid.  Ferrara). 

«  Antica  fam.  ferrarese,  estinta  nella  fam.  Bragliini, 
la  quale  si  disse  prima  Braghini-Nagliati,  poi  semplice- 
mente Ragliati.  -  Patr.  ered.  sammarinesi.  —  Marcii., 
per  ernie  ess.  di  papa  Gregorio  XVI.  » 

CS.  e  SP.  vedi  unno  1889. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i"  e  40  d'oro  all'aquila  di  nero,  fis- 
sante una  stella  d'  argento  e  tenente  fra  gli  artigli  un'  ancora  di 
nero;  nel  2°  e  30  partite;:  a)  di  rosso  al  leone  d'oro;  b)  d'azzurro 
a  due  cicogne  d'argento,  i  colli  intrecciati  in  croce  di  S.  Andrea. 
—  Cìtn.:  Una  torre  sormontata  da  una  piuma  d'argento. 
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>T  A  BTI-BIOC 1  :  M<-o 

(Rcsid.  Venezia). 

••  Le  prime  memorie  corte  della  fam.  Nani  sono  del 
XII  sec;  un  ramo  Aggiunse  per  eredita  il  cognome  Mo- 
cenigo.  —  Patr.  veneti  1381.  Conti  dell'Impero  Au- 
striaco 1820.  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SI»,  vedi  (nino  1884. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  spaccato:  <i)  di  rosso  al  Icone  d'o- 
ro; />)  d'oro  pieno;  nel  2"  partito:  a)  d'argento  pieno;  />)  di  verde 
alla  gru  d'argento;  nel  \u  contra-inquartato:  a)  e  </)  d'azzurro  a 
tre  ^i^li  d*oro;  fi)  e  e)  spaccato  d'azzurro  0  d'argento,  a  duè  rose 
dell' uno  nell'altro;  nel  |°  d'argento  al  capriolo  di  nero,  attraver- 
sato da  due  bandi-ruolo  passate  in  croce  di  S.  Andrea,  una  di 
nero  e  l'altra  d'oro,  instate  al  naturale.  Sul  Lutto  d'argento  al  ci- 
clamoro  d'argento,  fogliato  di  tre  pezzi  di  verde,   c  racchiudente 

un  trinciato  d'oro  e  di  rosso.  —  DtV.'.  MoKTAi.lA  UEMENT. 


I>I  XAPOLI 

(I?osid.  Palermo,  Napoli,  Santa  Maria  di  Capita, 
e  Blevio  sul  Lago  di  Como). 

«  Antica  fam.  napolet..  deri\  ato  dalla  Caracciolo,  pas- 
sata in  Sicilia  ai  tempi  di  Federico  11  d'  Aragona,  e  di- 
r  a  mata  nuovamente  in  Napoli  nel  sec.  XV  111.  » 

CS.  vedi  anno  1892. 

I.  Linea  di  Palermo. 

«  Ricevuta  nell'  Ord.  Gerosolim.  dal  1475.  —  Assunta 
al  Gratulato  di  Spagna  di  l.a  ci.  1709.  —  (Bar.  di  Bocca- 
rato,  Targioni,  Francavilla,  Longi,  Ficarra,  Alessano  di 
Mazzara,  Catti  mini,  Rampinferi,  ecc.).  —  (March,  di 
Leonvago,  Melia  1702,  San  Calogero  1759).  —  (Duchi  di 
Cumia  1781,  e  di  Vattano  1716).  —  (Princ.  di  Bellacera,  e 
di  S.  Stefano  1639).  » 

ARMA  :  D'  azzurro  al  giglio,  accompagnato  in  capo  da  due 
stelle  e  in  punta  da  un  leone,  il  tutto  d'oro.  —  Div.:  viro  co- 
stanti. 

A.  Ramo  dei  princ.  di  Resultano. 

«  Estinto  quanto  ai  maschi.  —  Princ.  di  Resuttano, 
1627,   di  Monteleone  1689.   di  Condro  1743.  —   Duchi  di 
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Carapobello  L638,  di  Bissana  1076.  —  Bar.  ili  Pietra  dfA- 
ìnicu  e  di  S.  Ninfa. 

$  Girolamo  J  > i  Napoli,  prillo,  ili  Resuttano,  di  Monte- 
leone  e  di  Condro,  duca  di  Campobello,  bar.  di  rietra 
d'Amico  d  di  s.  Xint'a   n.  in  Palermo  ....  1820,      9  ur. 

1891),  Aglio  del  princ.  Giuseppe  (n  ,  ►!•>  ....)  «•  della 

brino.  Stefania  nata  nob.  Settimo  dei  princ.  di  Fita- 
lia  'il   ....);  spos.  23  gen.  l87o  ad 

Irene  nata  Calapso,  n  

Maria- Felice,  duch.   di   Bissana   (per   refata   del  padre, 

eonferm.  con   r.  rescritto  14   nov.  1S57),  n  ;  spos. 

.  ..  lsr>o  a  Giuseppe  nob.  Tnrrisi;  vedova  14  feb.  lbTS. 

B.  Rumo  dei  princ.  ili  Jìonj 'or nello. 

«  Princ.  di  Bonfor  nello  1718.      Bar.  di  Per  rana.  » 

►£<  Francesco-Paolo  I>i  Napoli,  princ.  ili  Bonfornello  e 
bar.  di  Perrana  (n.  in  Palermo  22  mag.  1818,       ivi  25 

giù.  1894),  figlio  del  princ.  Francesco-Paolo  (n  ,  »ì< 

....  1818)  e  della  princip.  Stefania  nata  noi;.  Di  Napoli 
dei  princ.  di  Resuttano  (n          ►£  ••••);  spos         1850  a 

Giulia  nata  noi).  Nota  rbartolo  dei  duchi  di  Villarosa, 
n  

Figlia:  Stefania,  princip.  di  Bonfornello,  n  ;  spos. 

  ìi   Cesare   Airoldi,  duca  di  Cruyllas,  march,  di 

Santa  Colomba,  conte  di  Lecco.  (Palermo). 

Fratello  e  Sorelle, 

li^li  (li  Marinami  Gali  uzzi  (a.  *J«  ...)  si'coaJ.i  moglie  del  fu  Fraaee- 
sco-Paolo  di  Napoli,  princ.  di  Bonfornello. 

1.  Federico,  n  ,  uff.  della  Cor.  d'It.;  spos  ad 

Eleonora  nata  nob.  Rampolla  dei  conti  del  Tindaro,  n.  ... 

Figlio:  Francesco-Paolo,  n  

2.  Carlotta,  n  ;  spos  ad  Ignazio  Grasso. 

3.  Clementina,  n  ;  spos         al  nob.  Giovanni  Trigona 

dei  princ.  di  S.  Elia  e  duchi  di  Gela.  (Palermo). 

II.  Linea  di  Napoli. 
(S.  Maria  di  Capila,  e  Blevio). 

«  Ricavata  nelP  Ord.  di  Malta  1797.  —  Reintegrata 
nella  nobiltà  palermitana  1795.  —  Ricon.  nob.  1852.  — 
(March.  1682).  » 

ARMA:  D'azzurro  al  figlio  d'oro,  accompagnato  da  due  stelle 
dello  stesso, 
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Giuseppe  nob.  dei  march.  Di  Napoli,  dei  princ.  di  Jiesnt- 
tano,  n.  24  npr.  1821,  cav.  di  L.n  ci.  dell'Ord.  di  Fran- 
cesco 1°,  decorato  della  Med.  di  Gaeta,  figlio  del  noi). 
Domenici*,   cav.   d' on.  e  di  devo/.  dell'Orci,  di  Malta 

(n   L766,  >B2dgen.  1821)  e  di  Teresa  nata  noi».  Agui- 

lar  y  Amat  (n  ,  >B           ls,;<->  ;  spos   1>SI^  a  (la- 

briella-Griuseppina  nata  nob.  dei  conti  de  YLsart  (n. 
  $  2!)  die.  1862), 

Figlie:  \)  Beatrice,  n.  in  Blevio  30  apr.  1853;  spos.  24 
«>tt.  hS2  al  conte  fcSnrico  Borromeo;  vedova  22  die. 
1890. 

2)  Eugtnin,  n  ;  epos.  Jò  ott.  1891  a  Vittore  Fecacira 

de  Mattos. 

3)  Kmelania,  n.  12  a^.  1864  ;  spos.  11  noy.  1886  al  nob. 
Fernando  dei  march.  PJzarro. 


Maria-Carmela,  n  ;  spos          al  cav.  Francesco  Macdo- 

nald  Clan  Ranald,  colon,  di  cavali.;  vedova  .... 


X  A  Q»?»  8 

(llesid.  Ancona). 

«  Kam.  pati*.  d'Ancona,  di  cui  si  ha  memoria  dal 
1217.  —  Vestì  l'abito  di  Malta  dal  1668.  —  Conti,  XVI 
sec.  » 

CS.  vedi  anno  1888. 

ARMA:  D'azzurro  alla  banda  d'oro,  accostata  da  due  nappi 
dello  stesso;  al  capo  d'An-iò. 

Emanuele  conte  Nappi,  patr.  d'  Ancona,  n.  in  Ancona  14 
die.  1851,  figlio  del  conto  Francesco  (n.  in  Ancona  9 
lag,  1819,  »B  ivi  9  feb.  1894)  e  della  cont.  Anna,  nata 
nob.  Quarenghi  (n.  in  Ancona  16  mar.  1882,  >B  in  Pol- 
verigi  5  ag.  1855). 

ir  rati!  li  e  Sorolle. 

1.  Sofia,  n.  in  Ancona  27  mar.  1853. 

2.  Angela,  n.  in  Ancona  21  giù.  Ì855. 

3.  Conte  Lodovico,  n.  in  Ancona  28  Ing.  ^857,  cav.  della 
Cor.  d'It.,  ten.  di  fant.  di  complem.  ascritto  alla  mi- 
lizia mobile  del  r.  esercito,  viee-presid.  della  Commiss. 
Arald.  delle  Marche. 

<4.  Elena,  n.  in  Ancona  17  feb.  1861. 

5.  Conte  Gioacchino,  n,  in  Ancona  8  mag.  18(33,  dott.  in 
medicina  e  scienze  naturali. 
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N  AS  1LLIKUCC  A 

i  Resici.  Piacenza  . 

l'ani,  d'origine  comasca.,  passata  a  Varese-Ligure 
nel  1 100,  e  in  Piacenza  nel  X  V  1 1 1  Beo.  —  Conti  1769.  — 
II.  Acereto  di  autorizzazione  ili  aggiungere  il  cognome 
Bocca,  IO  ffeb.  1889.  » 

CS.  vedi  anno  isTit. 

ARMA:  D'argento  alla  torre  torrlcellatn  ili  tre  pezzi  di  rosso, 
aperta  e  finestrata  del  campo,  terrazzata  ili  verde,  sostenuta  da 
due  leoni  affrontati  ili  aero. 

Giuseppi  c<»nte  Nasalli-Rocca,  nob.  della  città  «li  Piacen- 
za, n.  11  ott,  L82S,  presid.  della  Sotto-Commiss.  Arabi, 
di  Piacenza,  figlio  del  conte  Giambattista  (n.  2  aj)r. 
L79S,  &  2  die.  lsÒi>)  e  della  cont.  Anna  naia  nob.  Roc- 
ca (n.  2  ott,  1800,  $  17  feb.  1887);  spos.  12  sett.  1849  ad 
Ali*  nata  nob.  de'  conti  de  Foras  di  Thonon  (n.  10  ott. 
1826,  $  8  feb.  1859). 

Figli  :  1)  Conte  Stanislao,  n.  30  ag.  1850,  magg.  nel  43° 
regg.  fant.  del  r.  esercito,  cav.  della  Cor.  d'  It.  ; 
spos.  7  gen.  1885  a 

Maria- Qilberta  nata  Mareseal,  n  

Figli:  d)  Conte  Giorgio,  n.  21  ag.  1886. 

(2)  Conte  Leone,  n.  20  sett.  1887. 

(3)  Polissena,  n.  15  apr.  L889. 

(4)  Conte  Amedeo,  n.  8  mar.  1891. 

(5)  Elisabetta,  n.  30  apr.  L893. 

2)  Conto  Amedeo,  u.  2ag.  1852,  cav.  uff.  della  Cor.  d'It.. 
sotto-prefetto  a  Camerino;  spos.  2  sett.  1 870  ad 

Antonietta,  n.  21  nov.  1857,  figlia  del  conte  Gerolamo 
Leoni,  noi»,  della  città  di  Piacenza. 
Figli:  (1)  Conte  Alfonso,  n.  3  ott.  1877. 
(2)  Alix,  n.  28  feb.  1880. 
ì'ó)  Maria,  n.  11  mag.  1883. 
(4)  Conte  Pietro,  n.  11  mar.  1886. 

3)  Maria,  n.  14  feb.  18H4  ;  spos.  5  nov.  1877  a  Eie  cardo 
marcii.  Trionfi,  part.  anconetano.  (Ancona). 

4)  Conte  Saverio,  n.  11  gen.  185G,  magg.  nel  01°  regg. 
fant.  del  r.  esercito,  cav.  della  Cor.  d'  It. 

5)  Laura,  n.  22  ag.  1857  ;  spos.  23  ag.  1880  al  nob.  An- 
tonio-Pio de'  conti  Milesi-Ferretti.  (Ancona). 

.  Fratelli. 


&  1.  Conte  Pietro  (n.  5  gen.  1,825,  &  18  ott.  1881);  spos.  21 
ag.  1805  ad 
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Angiola,  n.  6  gen.  1833,  figlia  di  Giovanni  Bovarini. 

Figli:  1)  Luisa,  n.  22  lag.  1807,  religiosa  nello  Figlie 
del  Sacro  Cuore. 

2)  Conte  Francesco,  n.  8  ott.  1869. 

3)  Conte  Giambattista,  n.  27  ag."  1872. 

4)  Giuseppina,  n.  20  ag.  1874. 

2.  Conte  Gaetano,  n.  28  die.  1825;  spos.  12  sett.  1851  a 
Chiara,  n,  10  ott.  Ib34,  figlia  di  Giuseppe  marcii.  Fiora- 
vanti da  Ferrara. 

Figli:  1)  Teresa,   n.   13  Ing.    1855;  spos.  12  ott.  1881  a 
Marco  nob.  Arrighi  da  Verona. 

2)  Conte  Lodovico,  n.  4  nov.  1866;  spos.  24  ott.  1886  ad 
Olga  nata  noi).  Tibertelli,  n.  in  Ferrara  23  giù.  1862. 

Figli:  (1)  Conte  Eimanno,  n.  6  ag.  lsjs7. 
(2)  Maria,  n.  5  giù.  1892. 

3)  Conte  Giovanni,  il.  2  apr.  1800;  spos.  0  apr.  1891  ad 
Irene  nata  Corbellini,  n.  in  Busseto  11  sett.  1867. 

4)  Conte  Camillo,  n.  22  ag.  1869. 


NASI 

(Besid.  Torino). 
«  Fani.  orig.  di  Saluzzo.  —  Bar.  183G.  » 
CS.  vedi  anno  1888. 

ARMA:  Di  nero  al  leone  d'  oro,  tenente  colle  branche  ante- 
riori una  rosa  fiorita,  gambuta  e  fogliata  al  naturale;  al  capo  di 
rosso,  caricato  d'un'  aquila  d'argento,  coronata  dello  stesso. 

i%>  Giuseppe-Maria  bar.  Nasi  (n         1819,  %  in  Monaste- 

rolo  di  Savigliano  1  nov.  1894),  ten. -colon,  di  font,  nel 
r.  esercito  a  riposo,  cav.  Maur.,  tìglio  del  bar.  Gio- 
vanni-Antonio-Benedetto,  dott.   in  leggi,  collaterale 

della  E.  Camera  dei  conti  (n  ....),  e  della  baron. 

Angela-Maria  nata  nob.  Borsarelli  de'  bar.  di  '.Rifred- 
do (n  ,  ►£<  ....);  spos   a 

Giulia,  n.  in  Torino  ....  1832,  figlia  del  fu  Roberto  Pellet- 
ta,  conte  di  Cortanzone  e  Cossombrato. 

Figli:  1)  Bar.  Antonio,  n.  in  Annecy           1853,  dott.  in 

gmrisprud.,  capit.  di  fant.  nella  milizia  territ.  del  r. 
esercito,  cav.  della  Cor.  d'  It. 

2)  Carlo,  n.  in  Torino  19  nov,.   1850,  ten.  di  fant.  di 
compi,  ascritto  alla  milizia  mobile  del  r.  esercito. 

3)  Enrìchetta,  n.  in  Nizza-Monferrato  0  nov.  1859. 

4)  Maria-i  n.  in  Nizza-Monferrato  ....  18(32. 
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Fratelli. 

1.  I.uiijì,  n.  in  Torino  ....  1821,  sacerdote,  dott.  collegiato 
di  S.  Teologia,  can.  cantore  della  Metropolitana  di 
TórillO,  uno  dei  due  vicari  moniali  dell'  archidiocesi 
di  Torino  e  cav.  Maur. 

2.  Michele,  n.  in  'l'orino  26  ag.  1622,  dott.  in  leggi,  presiti, 
di  r.  brib.  civile  e  correa,  a  riposo,  cav.  Maur.;  spos. 
  il 

Felicita  nata  in  Casa  1-Mon  t'errato    1830,  figlia  del  fu 

Carlo  Nolari.  (Torino,  Piazza  (amar,  IL'). 

Figli:  1)  Carlo,  n.  in  Casal-Monferrato           1853,  dott. 

in  giurisp.  e  membro  dell'ordine  degli  avvocati  in 

Torino;  sp<>s          ott.  1888  a 

Maria  nata  Bèrtolè-Viale,  ri  

2)  Vittorio,  n.  in  Sai  uzzo  ....  1859. 


N  A  I  OLI 

(Resiti.  Messina). 

*  Fani,  d'orig.  provenzale,  passata  in  Sicilia  nel  XIII 
sec.  —  Vesti  l'abito  di  Malta  dal  1660.  —  Bar.  di  Scaliti, 
(del  Mojo,  Bilie j,  S.  Bartolomeo,  S.  Piero  di  Patti,  Albur- 
quia  e  Capuano).  —  (Marcii,  di  Campofotondo).  —  (Duchi 
d'Areliiraii).  —  (Princ.  di  Sperlinga).  » 

CS.  vedi  anno  18S7.  —  SP.  vedi  anno  1892. 

ARMA  :  D*  azzurro  alla  torre  merlata  alla  guelfa  d'  argento, 
piantata  a  destra  sovra  uno  scoglio  al  naturale,  nel  mare  del  se- 
condo, agitati)  di  nero;  a  un  leoni'  d'argento  rampante  contò  la 
torre. 

N  VAi  RI 

(Uesid.  Vicenza). 

«  Fani,  d'  orig.  germanica,  le  cui  prime  memorie  ri- 
montano al  1265.  —  Ammessa  al  Consiglio  dei  Nobili  di 
Vicenza  1407.  —  Conti  1(553;  titolo  rinnovato  ed  esteso,  9 
feb.  1882.  » 

CS.  vedi  anni  1881  e  1888. 

ARMA:  Inquartato:  nel  r°  e  40  di  Venezia;  nel  20  e  30  spac- 
cato d'azzurro  e  di  vev.de,  alla  banda  d'argento  attraversante,  ca- 
ricata di  tre  teste  di  Moro  al  naturale.  —  Cini.,  Una  figura  li- 
sciente di  carnagione,  impugnante  colla  destra  una  picca. 


suo  i'akte  ut.  -  neottì. 

Paolo  conto  Negri,  noi»,  della  città  di  Vice  nza,  n.  21  sott. 
1^16,  magg.  nel  regg.  cavali.  Padova  (21°)  del  r.  eser- 
cito, figlio  del  conte  Marcello-Napoleone,  già  guardia 
noli,  lombardo-veneta  di  s.  M.  l'Imperai,  d'Austria, 
poi  uff.  di  cavali,  uell* esercito  piemontese  (n.  l  set*. 

1800,  9  tt  mag.  1876)  u  della  e  . ut.  Maria  nata  110 b. 
Baroni  dei  conti  Semitecolo  (n.  2  mar.  1n2~>,  $  17  gin. 
1861). 

Fruii  II... 

EfCOMOftli  n.  96  mar.  1849;  spM.  £5  ott.  ls7b  ad 

Alettandrina  nata  Marocco,  n.9sett.  1852. 


»ì»  Eugenio  (n,  15  lug.  1909,  $  28  die.  i^i>7.;  spos.  4  gin. 
1815  a 

Giovanna-Beatrice  nata  noi»,  de  Salvi,  n.  -7  feb.  1828. 
Figli:  l)  Eleonora,  n.  11  mar.  1S47  ;  siios.  4  gin.  1868  a 

Girolamo  march.  Plattis. 
2)  Conte  Edoardo,  n.  in  Yiecnza  23  ag.  184s,  ten. -colon. 

di  tant.  nella  milizia  territor.  del  r.  esercito;  spos. 

28  ott.  1883  a 

Beatrice  nata  cont.  Emo-Capod  ilista ,  pati*,  veneta,  n. 
2  die.  1882. 

Figlia:  Qknmnna+JBeatrice,  n.  95  Ing.  I88t>. 


Resid.  Torino,  Corto  Vittorio-Emanuele,  104). 

*  Fàm.  di  Milano.  —  Bar.  per  r.  decreto  di  motu-pro- 
prio  5  gen.  1882  e  rr.  lettere  patenti  <!<>  die.  18B&  • 

CS.  vedi  anno  1888. 

ARMA:  D'oro  alla  torre  merlata  alla  ghibellina  ili  rosso, 
aperta  del  campo,  cimata  da  una  capinera  al  naturale;  al  capa 
d'azzurro. 

Antonio-CV/s£o/oro  bar.  Negri,  n.  in  Milano  16  gin.  1800, 
«  Eccellenza  >•,  ministro  di  stato,  senatore  del  regno, 
inviato  straord.  e  ministro  pleuipot.  di  S.  M.  a  ripo- 
so, ispettore  gener.  onor.  dei  regi  consolati,  gr.-utf. 
degli  Ord.  Maur,  e  Cor.  d'  lt.,  presici,  fondatore  della 
Società  Geografica  italiana,  figlio  di  Ferdinando  Ne- 
gri (n  ,  %  ....)  e  di  Giuseppina  nata  Amaboldi  (n. 

  ....);  spos   a   Giuseppina  (n.  in  Vercelli  1 

mag.  1829,  «  Eccellenza  »,  ^  in  Torino  25  ag.  1894} ,  fi- 


P  Alt  TE  in. 


NEGRI. 


glia  dei  furono  Giuseppe  Pavia  e  Maria  nata  Do  Fi- 
lippi. 

Figli  :  1)  Maria,  n.  in  Torino  30  nov.  1852;  epos  

1886  a  ....  Moscioni. 
ifr  2)  Luigi  in.  in  Torino  26  feb.  IbÒl,  %  a  Lagni  della 

torretta  li<»  lug.  1894),  vice-aegrct.  nell'  amministra- 

ziono  (lolla  IL  Casa  in  Torino. 


(Hesid.  G-enova). 

-  Fani.  orig.  di  Locamo,  venuta  a  Genova  nel  XTT 
sec,  t'orinò  uno  dei  'J~>  Alberghi,  ed  ebbe  quattro  dogi.  » 

CS.  vedi  amia  1884.  —  Sl\  uedi'  a»iwo  1886. 

ARMA:  D'oro  a  tre  pali  «li  nero. 


ài  UTOLIM 

(llcsid.  Firenze)^ 

<^  Illustre  fam.  pati*,  fiorentiua,  nota  dal  XI IT  see.  — 
Vesti  l'abito  di  Malta  dal  151 1.  —  (March,  di  Montegiovi 
1625,  di  Campigli»  1643).  » 

CS.  vedi  a  mio  1884. 

I.  Xiccoliìii-Sirigatti. 

«  Marcii,  di  Camugliano  e  Ponsacco  16H7.  ,> 

ARMA:  D'azzurro  al  leopardo  rampante  d'argento,  alla  ban- 
da di  rosso  attraversante;  col  capo  d'  azzurro,  earieato  da  una 
tiara  pontificia  colle  chiavi  decussate  d'  oro,  accostata  da  due  gi- 
gli dello  stesso,  il  tutto  sormontato  da  un  Limbello  di  quattro  pen- 
denti di  rosso.  —  C/m.:  Un  leone  uscente  d'oro,  tenente  un  ra- 
mo d'alloro  al  naturale. 

A.  licuno  primogenito. 

«  Ricon.  dei  titoli  di  Marcii,  di  Camugliano  e  Ponsac- 
co, e  Patr.  di  Firenze,  19  mag.  1892.  » 

Carlo- Antonio  Niccolini-Sivigatti,  march,  di  Camugliano 
e  Ponsacco,  patr.  fiorent.,  n.  2  giù.  1814,  tiglio  del 
march.  Lorenzo,  *  cav.  dell'  Ord.  Piano  (n.  2  die.  1797, 
12  mar.  1868)  e  della  march.  Caterina  nata  nob. 
Staffo  rd-Priee,  dama  di  corte  di  S.  A.  li.  la  Grandu- 
ci!, di  Toscana  (n  ,  >fc  ....).  (Firenze,  Via  Fossi,  10). 
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Fratello  o  Sodila. 

1.  Maddalena  t  n.  20  gen.  1847;  spos.  18  apr.  1869  a  Ferdi- 
nando-Carlo conte  Guicciardini.  (Firenze). 
S.  EtugtniOi  q.  22  ag.  1858;  spos.  ...  u 

Criatina  natii  Naldiai  disi  Riccio,  11          (Firenze,  Via 

Servi,  •). 

li.  Ramo  secondogènito. 

Giorgio  nolt.  Niccolini-Si  rigatti  dei  march,  di  Camuglia- 
no  e  l'onsacco,  patr.  (io r cut.,  11  li  gen.  LK4G,  tiglio  del 
11  « ►  b .  Vincenzi»  (n.  b'>  apr.  Jst>:},  $  22  (,tt.  LÓoO)  e  ili 

Agata  nata  Grasso  (il.  il)  Catania    tfr  ....);  spOS  17 

gin.  1878  ;i 

Virginia  nata  cont.  Spannecclli,  n.  in  Siena  ....  (Firenze, 
Via  Seialoja,  t$). 

Sorella. 

1.  Antonietta,  n.  10  ott.  1840;  spos.  24  iipv.  1867  a  Luigi 
Ma  rescotti.  (Lugo). 

2.  Beatrice,  n.  3  gen.  1844;  spos  a  Giovanni  Capellini; 

prof!,  eomm.  di-ila  Cor.  d'  ft. 

15.  Teresa,  n.  7  ag.  185*2;  sp«>s.  6  sett.  18G6  a  Paolo  ("orsini. 
(  Pistoja). 

Zio  e  Zio, 

figli  dogli  uvi  nob.  Pietro-Leopoldo  (n.  li  mar.  1870,  j$t  28  gen.  1821)  e 
Teresa  nata  Monti  (u.         jjt  11  ^n.  1823. 

*  1.  Lorenzo  (n.  18  feb.  1810,  &  19  lug.  1878),  cav.  Maur.; 
spos.  27  lug.  1846  a 

Paolina  nata  Schneiderff. 

Figlio:  Ippolito,  n.  3  gerì.  1^48;  spos.  9  lug.  1878  a 
Nino  nata  Fierz,  n.  in  Zurigo  ....  (Firenze,  Vìnte  Princ. 
Amedeo,  !>). 

2.  Giulia,  n.  26  ott.  1812;  spos.:  1°  ....  al  march.  Giuseppe 
Pasqui  (ifc  ....);  2''  ....  ad  Attilio  Guadagni,  avv.  (Roma). 
8.  Lucrezia,  n.  4  mar.  1818;  spos.  i  ott.  1840  a  Benedetto- 
Michelangelo  Monti.  (Re  canati). 

II .  Niccoli»  i-A  la  man  n  i. 

«  March,  di  Terentola,  per  success,  di  casa  Ala- 
manni. > 

ARMA  :  Inquartato:  nel  i°  e  40  V  arma  Niccalini;  nel  20  e 
30  trinciato  d'  argento  c  d'  azzurro,  alla  banda  dell'  uno  all'  altro 
(Alamanni). 

SP.  pedi  anno  1885. 
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NIC'OIiAJ 

(Resid.  Firenze,  Livorno  c  Giardini 
presso  Antigmino). 

«  Fam,  fiorentina,  nota  «lai  L800,  —  Conferm.  nob.  o 
patr.  di  Firenze  1830.  --  Nob.  della  città  di  Livorno.  — 
Eredi  ci  *  •  1  cognome  G  amba  1858.  « 

OS.  vedi  anno  1888.  —  SP.  vedi  anno  1893. 

ARMA  :  I)'  azzurro  al  pino  sradicato  al  naturalo  ;  al  levriere 
corrente  d' argento»  collarinato  «li  rosso,  attraversante;  al  capo 
d'oro,  caricato  ili  tre  stelle  dì  inno. 


EfOBI  i  s 

(Resid.  Torino). 

«  Antica  fam.  torinese,  orig.  di  Susa,  nob.  dal  XVI 
sec.,  infeudata  di  Altessano  (1517),  Pianezza,  Villanova- 
Solaro,  ecc.  —  Conti  (di  Castelletto  1620,  di  Valfenera 
lGtjfj),  di  Cossilla  1694.  —  Sign,  (e  conti)  di  Pollone  1722. 
—  (Sign.  di  Lisio  1685).  « 

CS.  vedi  a  tuia  I8*s9. 

ARMA:  D'argentò  alla  palma  ili  Verde;  al  capo  d'azzurro, 
caricato  d'un' aquila  coronai;',  d'oro.        Civi.:  L'aquila.  —  Div.: 

DIVO  JOANNJ. 

Linea  dei  conti  di  Cossilla. 

(Villa  Nomis  a  S.  Benigno  nel  circond.  di  Torino, 

e  Ilo  ma). 

Luigi  Nomis,  conte  di  Cossilla,  dei  sign.  di  Pollone,  n.  in 
Torino  19  feb.  1868,  figlio  dui  conte  Angusto,  prefetto 
di  Genova,  poi  senat.  del  regno,  e  comm.  Mani*,  (n. 
22  ott.  1815,  &  in  Chiavari  17  ott.  1881). 

>>  '  "    .  .  t%Xy       -ì  K  l'Atollo. 

Mario,  n.  in  Chiavari  lì  ott.  1874,  s.-ten.  nel  regg.  cavali. 
Piemonte-Reale  (2)  del  r.  esercito. 

Ma  Ire, 

Carolina,  n.  in  Genova  figlia  di  Litigi  nob.  Marana- 
Falcone,  patr.  genovese,  e  della  tu  Maria  nata  nob. 
Castagnola,  dei  patr.  di  Genova;  spos   1862  ad  Au- 
gusto Nomis,  conte  di  Cossilla;  vedova   10   ott.  1881; 
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rimari».   R  8.  E.  Tritano  noi).  Uatta/.zi,  mini- 

stro di  stato,  senat.  del  regno,  ministro  già  uffett.  ed 
or*  onor.  di  Ila  Casa  di  Sua  Maestà,  gr.-cr.  della  Cor. 
tl'Ifc.,  gr.-n!t'.  Alaur.,  ecc. 

11.  Linea  dei  tig.  di  rollimi. .  (Torino). 

Jjioìu'gi  noi».  NomÌS|  sign.  di  l 'v > 1 1  < •  ) i « 1 ,  «lei  conti  di  Cossil- 
la,  n.  in  Torino  ....  L85SI,  dott.  in  giurispr.,  r.  segret. 
di  prefettura  ;<  Torino,  ii:;li<>  del  uob.  Paoliuo-(liu- 
soppe-Spirito-Maria,  prediti,  del  r.  Istituto  dui  sordo- 
muti in  Torino,  «av.  Maur.  (u.  in  Torino  11  die.  lsjs, 
^Xt  ivi  r>  geiì.   IS92),  q  ti  Maria- Anna  nata  uob.  dei 

conti  Morelli  in          18&>,  $  a  San    \'ito  '/,  seti.  L889); 

snos.  in  Gercscto       ptt.  tbDU  a 

Qiu8ejq>ina }  n.  in  Genova  ....  1804,  figlia  di  Giuseppe  noi». 
Lovera  dei  marcii,  di  Maria,  vice-am miraglio  nella 
riserva  della  r.  marina,  e  di  Giulia  naia  Maistre,  COnt. 
di  Cara/..  (Torino,  Piazza  Cattilo,  28). 

1 .  ilttfoma-Eiigenia-Eniilia-Eelicita-Tcrcsa* Silvia- Maria, 
n.  in  Torino  14  apr.  1858;  spos.  ivi  L'i»  lug.  IsTs  a  Pie- 
tro-Carlo-(  riuseppe-Lodovieo  conte  Ce  riami  - AI  ayneri, 
consigl.  provine,  di  Torino,  sindaco  del  comune  di 
Avnglione  e  demone;  vedova  13  ag.  1890. 

2.  Ifigenia-Cesarina- Teresa-Teodora-Maria,  n.  in  Torino 
96  mar.  1861  ^  spós.  ivi  6  sett.  issi;  a  Ernesto  Capelli- 
na, dott.  in  giurisprud.  a  BO&ret.  nel  r.  ministero  dei 
lavori  pubblici. 

3.  Lidia- JÉwiwia-Aiberti  ua-Eugenia  -  Giuseppa  -  Emilia-Ma- 
ria, n.  in  Torino  13  mag.  1869. 

figli  de.^li  avi  il»1).  A.iUoaio-Laijsi-Mar'ta,  >   ìit.   del   perito   e   consigl.  di 

Stato  (n  ITO'),       19  giti.  1-  .  '.),  ed  Umilia  nata  noi..  (Jaz/.t-lli  .l.-i  conti 

di  Rossana  (n.  in  Torino  ....  ls^s,  ^  Lvi  -'7  die.  167?)>. 

1.  Cesare-£w/?v'£o-Iimolito-Valentino,  n.  in  Torino  -1  apr. 
16o0,  cav.  Maur.;  spos   a 

Clotilde,  n.  in  Torino    1838,   figlia   di  Ernesto  Vac- 

chetta. 

Figli:  1)  Ernesto,  n.  in  Torino  25  mag.  1855,  capit.  d'ar- 
tigl.  addetto  alla  lì:  Fonderia  di  Grenova,  cav.  della 
Cor.  d'It.;  spos.  a  Villa  Biseossi  (circond.  di  Morta- 
ra)  ....  apr.  1^85  a 

Elisa,  n  ,  figlia  del  fu  ....  Pallestrini  e  di  Bianca 

nata  Chiesa. 

2)  Emilia,  n.  in  Torino  ....  185U. 
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3)  Emanuele,  n.  in  Torino  ....  1859,  agente  consolare  di 
S.  M.  a  Marianopoli  (Russia). 

4)  Maria,  n.  in  Torino  ....  1863. 

5)  Jda-TvYvàii,  n.  in  Torino  8  feb.  1875. 

2.  Lidia-Mavìn  - Ferdinanda- Giuseppa,  n.  in  Torino  ìiO 
mag.  1881;  epos,  ivi  li»  mag.  1860  a  Carlo-Alberto-Ste- 
fano-Giovanni-Luigi-Maria noi».  Nicolis  dei  conti  di 
Robilant  e  dei  si^n.  di  Cereaglio;  vedova.  ....  (Torino 
e  le  ville  Nicolis  a  Robella  nell'Astigiano  e  presso 
Torino). 

3.Cesare-Giuseppe- K*Wor»o-Maria,  n.  in  Torino  23  feb. 

1835;  spoa.  ivi  12  gen.  L863  u 
Ma?' f3" MìLigh e ritit  n  in  Tctinc  ..  L8£7  figli  i  dei  furo- 
no Enrico  Cane  conio  d'Ussolo,  e  Cont.  Luigia  nata 
noli,  dei  conti  >li  Luserna,  già  vedova  delle  prime  noz- 
ze con  Carlo-Alberto  del  Carretto,  marcii,  di  Gorze- 
gao  e  ili  Moncrivello,  o  conte  di  .Millesimo,  e  delle 
seconde  nozze  con  Achille  Battaglia.  (Torino  e  La  villa 
Xomis  a  Oampiglione  nel  circond.  di  Pinerolo). 
Figli:  1)  Ln/flfm-Antonia-Einilia-Lucia-Maria,  n.  in  To- 
rino 15  ott.  in>;*. 

2)  Vittorio,  n.  20  ag.  16134,  fcen.  noli' 81°  regg,  l'ani,  del 
r.  esercito. 

3)  Lìdia,  n.  in  Pinerolo  2~)  mag.  1866. 

4)  ^.f7eiaì<2c-Enricbetta-Anna-Alaria,  n.  in  Torino  6  mar. 
1870. 


\OtAHIMKTOf.O 

(Resid.  Palermo  e  Parigi), 

«  Antica  fam.  d'orig.  toscana,  trasferita  in  Sicilia  nel 
XIII  sec.  -  Vestì  1'  abito  Gerosolim.  dal  1303.  —  (Bar* 
di  Vallelunga,  Villanuova  del  Sichechi,  li  Manchi,  la 
Taccia,  la  Unita,  la  Vannella,  Carcaci,  ecc.)  —  (Conti  di 
Saiandra  e  di  Picerno  1218).  —  Marcii,  di  Miradrio.  — 
Duchi  di  Villarosa.  —  Princ.  di  Sciara  1(571.  —  Princ.  di 
Castelreale  e  marcii,  di  S.  Giovanni,  per  success,  di  casa 
Sandoval.  » 

OS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  del  ramo  dei  Princ.  di  Scia- 
ra vedi  anno  1886. 

ARMA  :  D'azzurro  al  leone,  coronato,  accompagnato  da  sette 
stelle,  poste  in  cinta,  il  tutto  d'oro. 


56  -    (Stampato  28  Novembre  1894). 


#  11 


ili  Bojanc 
i  T  i  i .  Questa 
\hilta  e  Gostantiu 
ili  antica  nobiltà  185 


(Resid.  Idola  .li  Bari). 

«  Antica  ad  illustri-  falli,  Orig.  ili 
Fiandra,  dotta  prima  Lannoy,  poi  Lan- 
NOtfa,  della  tfoya  e  Soya  —  Godette  no- 
biltà in  Napoli  al  Seggio  ili  Nido,  e  fa 
infondata  ili  Bitotto,  Grumo,  Guardia, 
Capriata,  Caramunico,  Franciencs,  Ma- 
gnu  vallo,  Afontcmcsolo,  Prata,  Quaran- 
ta, Ru  vaiai.  Sancelles,  San  Paolo,  Tino, 
Vulcrnai,  Noci,  ecc.  —  (Conti  di  Poten- 
za 1600,  d'Asti  g  «li  Venafro).  (Duchi 
(Princ.  'li  Sulmona  1526).  Dar.  di  Hit- ito 
l'ani,  fu  rtcev.  imSt  giust.  negli  Ord.  <li 
insignita  del  Yoson  il'  Oro,  e  ricon. 


CS.  VCdt  (lìlìlO  1890. 

ARMA  àulica;  D'ar» 
mati  ili  rosso,  coronati  d* 
leoni  d'oro,  coronati  doliti 
Icone  uscente  e  coronato 

Vincenzo  Noya,  bar.  di  Bit  etto,  n.  in  Mola  31  mar.  1832, 
luci  io  del  bar.  Francesco    n.  in  Mola  ti  sett.  1808,  >fc 
in  Bari  1  fcb.  1874]  e  della  bar  on.  Giuseppina  nata  nob. 
Nova,  baron.  di  Bitetto  (n.  in  Molletta  13  givi.  1810, 
in  Mola  8  mar.  1854). 


alo  a  trO  leoni  «li  venie,  ttngtiati  e  ar- 
no, j  e  i.  —  Mvdermix  D'azzurro  a  ire 
stesso,  linguali  ili  rosso.  C/'i/f*:  lrn 
d'oro. 


►£<  1.  Carlo  (n.  in  .Aiolà  16  gen.  1835,       ivi  14  gen.  1892;, 

spos   1853  ad  Ottavia   nata  Gasoli  ni  (n.  in  'brani 

....  1832,  *  in  Mola  -1  ott.  L883  . 

Figli  :  1)  Francesco,  n.  in  Trani  2  uov.  1804;  spos.  3  sett. 
Ib84  a 

Matilde,  n,  in  Trani  20  feb.  1802,  figlia  di  Giovanni 
De  Biase  e  della  fu  Cecilia  nata  Iiossi. 

2)  Alfredo,  n.  in  Mola  2(5  ing.  1860,  eapit.  dei  rr.  cara- 
binieri; spos.  in  Modtigtio  3  giù.  18'Ji  a 

Benedetta,  n          lìglia  di  Vito-Sante  Alberotanza  e  di 

Maria  nata  Caporusso. 

3)  J/rtWa-Giuseppa-Amalia,  n.  in  Mola  6  nov.  1868;  spos. 
ivi  0  mag.  1890  al  nob.  Goffredo  eav.  di  Crollalanza, 
console  della  Repubblica  Argentina  in  Bari. 

4)  Guglieìmo-yevdiminda,  n.  in  Mola  25  mag.  1871. 

2.  Nicoletta,  n,  13  giù.  1887;  spos          1868  a  Francesco 


CABLO  NOVA 

PEI   1IAKON1    DI  BITKTTO 

^  hi  Moia  Hi  farri  l  i  Gennaio  isu-j. 
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nob.  Lamberti,  patr.  ili  Bari,  cav.  Maur.  e  dalla  Cor. 

d'It.,  ispettore  emerito  ci  ti  (Ionio  civile.  (Napoli). 

9.  Ettore,  n.  li  gen.  1838;  spos         apr.  1874  ad 

Agnese,  n.  21  mar.  1850,  figlia  dei   furono    Vito  Albero- 

tanza  e  Benedetta  nata  aob,  Noya  dei  bar.  di  Bitetto. 

Figli  :  1)  Maria,  u.  in  Mola  1  sett.  1875. 

2)  Benedetta,  n.  in  Bari  30  ott.  L877. 

3)  Bianca,  n.  in  Bari. 31  mar.  1879. 

4)  Ernestina,  n.  in  Mola  6  mar.  1885. 

•4.  Maria- Gaetana,  n.  2  feb,  1840;  spos.  in  Mola  ....  Ing. 

ad  Antonio  nob.  Claudi  de  Saint-Mibiel.  (Bari). 
»T<  5.  Ferdinando-Augusto  (n.  In  .Mola  13  mag.  1841,  S  ivi 

1)  sett.  1894),  comm.  della  Cor.  d'It.,  cav.  Maur.,  già  sin- 
daco di  .Mola,  già  deput.  provine,  e  membro  della 
Giunta  provine,  amministr.,  consigl.  al  Banco  ci i  Na- 
poli;  spos.  in  Napoli  ^  mag.  1875  a 

Giulia,  n.  in  Napoli  24  feb.  1817,  Ciglia  dei  furono  Vin- 
cenzo nob.  Palmieri  dei  marcii,  di  Monferrato  e  San 
Secondo,  e  Rosalba  nata  nob.  Noya  dei  bar.  di  Bitetto. 
Figli:  1)  Vito- Rodolfo,  n.  in  Mola,  16  nov.  1 STS. 

2)  Edgardo,  n.  in  Mola  14  nov.  1881. ■ 

3)  Manrico,  n.  in  Moli»  21  gen.  1882. 

4)  Olga,  n.  in  Mola  19  ott.  1887. 

5)  Evelina,  n.  in  Mola  28  die.  1888. 

6.  Errico,  n.  Ili  giù.  1842.  (Noicattaro). 

7.  Alfredo,  n.  in  Mola  13  gin.  1849;  spos.  in  Mola  13  ott. 
1886  a 

Caterina  nata  Cascella,  n.  in  Mola  

Figlie:  1)  Maria,  n.  in  Mola  29  Ing.  1687. 

2)  Gilda,  n.  in  Mola  15  die.  1888. 

3)  Violetta,  n.  in  Mola  24  gen.  1891. 

4)  Emani,  n.  in  Mola  31  die.  1892. 

8.  Ernesto,  n.  in  Mola  24  ott.  1852,  cav.  della  Cor.  d'  It., 
già  sindaco  della  città  di  Mola. 

Zie. 

tiglio  degli  avi  nob.  Vito  Nova  dei  bar.  di  Mitetto,  cav.  Costami».  (11.  in 
Mola  13  giù.  17S7,  ivi  7  feb.  1877)  e  Nicoletta  nata  nob.  Lamberti  dei 
patr.  di  ISari  (n.  in  Bari  13  ott.  17*7,  %  in  Mola  ....  Ing.  1818). 

1.  Francesca,  n.  4  nov.  1810. 

2.  Vincenza,  n.  15  gin.  1814. 

ìi.  Anna-Maria,  n.  20  gen.  3817. 


NUVOLI 

(Rositi.  Torino). 

«  Pam.  orig.  d'  Asti,  trasferita  a  Mantova  nel  see. 
XVII,  indi  ritornata,  in  Piemonte, 

CS.  vedi  anno  1888. 

I.  Linea  dei  conti  Nuvoli. 

«  Conti  1825.  » 

ARMA:  D'azzurro  al  sole  d'oro,  nascente  da  una  muoia  d'ar- 
gento, posta  in  onore  ;  alla  bordura  inchiavala  d'  argento  e  di 
rosso, 

ìsT.  vedi  anno  1893. 

II.  Linea  dei  Ch'iònio.- Nuvoli. 

«  Assunzione  del  cognome  Chionio  e  del  titolo  di  Bar. 
di  ThénézÒl,  autorizzata  1815.  » 

ARMA;  Inter/alo  in  fascia:  nel  r°  d'azzurro  al  crescente  ro- 
vesciato d'  argento  ;  nel  2°  d'  arginilo  a  due  crescenti  rovesciati 
d'azzurro;  nel  3"  d'oro  a  dar  bande  di  rosso  {Chioiiio). 

Prospero  Chionio-Nuvoli,  bar.  di  Tìiénézol,  n.  in  Torino 
24  die.  1839,  colonn.  comand.  il  28°  regg.  artigl.  del  r. 
esercito,  eav.  Maur,,  uff.  della  Cor.  d'  It.,  figlio  del  bar. 
Placido  (11  ,  jjji  ....). 

Fratello. 

Ànnìbale-G iibricle,  n.  in  Torino  29  nov.  1812,  ten. colonn. 

nel  1°  regg.  artigl.  del  1*.  esercito,  eav.  Maur.  e  della 

Cor.  d'  It.;  spos   a 

Romana,  nata  Riccardi,  n.  in  Vercelli  ....  1819. 

Figlia:  Ernestina,  11.  in  Bologna  ....  1880. 

Madre. 

Ernesta  nata  di  Clavesana,  n.  in  Torino  ....  1819;  spos  

a  Placido  Chionio-Nuvoli,  bar.  di  Thénézol;  vedova  


f 
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PR41L1  <>l>m 

(Hesid,  Perugia). 

«  Antica  ed  illustre  fam.  patr.  di  Pe- 
rugia, discesa  dui  conti  di  Laviano,  — 
Vestì  1*  abito  di  Malta.  >• 

08.  vedi  anno  1890. 

ARMA  :  D'oro  al  Icone  d'azzurro,  lingua  to 
di  rosso.  —  Ct't/i.  :  Il  Icone,  uscente* 

Oddo  conte  degli  Oddi,  patr.  perugino,  n.  7  sett.  1820,  pre- 
sid.  di  tribunale  civile  e  penale»,  iiglio  del  conto  Fran- 
cesco-Maria (n   1700.  ....  18-10)  e  della  eont.  Vit- 
toria nata  nob.  dei  marcii.  Sacripanti  (n.  in  Soma  .... 
1778,  *  ....  1S51);  spos.  29  apr.  1886  a  M  arianna  nata 
nob,  degli  Oddi  in.  Ili  Ing.  1823,  *  ti  fpb.  1871), 
Figli:  1)  ('onte  Carlo,  n.  l'i  Lug.  18£9,  magg.  ili  stato 

magg.  nel  r.  esercito,  cav.  della.  Cor.  d'  It.:  spos.  29 

apr.  1887  a 

Giovanna  nata  Bernardi,  n.  a  Spoleto  14  apr.  1860. 
2)  Fabrizio,  n.  1  magg.  185;.'»;  spos.  1  ott.  1874  a 
Pierina  nata  Verdesi,  ri.  a  Perugia  o  die.  1850. 
Figli:  (1)  Giambattista,  n.  10  nov.  1875. 

(2)  Giuseppe,  n.  12  nov.  1878. 

(3)  Francesco- Ma  ria,  n.  22  mar.  1862. 

(4)  Marianna,  n.  80  die.  1883. 

(5)  Paolina,  il.  25  gen.  1885. 

(6)  Anto r re,  n.  17  nov.  1888. 

8)  Vittoria,  n.  10  ott.  1857;   spos.  10   ott.  1878  ài  dott. 
Andrea- Ubaldo  Valdonio  (L'arma). 

4)  Lavinia,  n.  1  die.  1S50. 

5)  Cieli®,  n.  28  Ing.  18015 . 


oi>i:s<\vi,<iir 

(Hesid.  Milano  e  Como). 

«  Fam.  orig.  di  Como,  nota  dal  1290,  che  dette  alla 
Chiesa  un  Pontefice:  Innocenzo  XI.  —  (Conti  di  Montia 
no  e  march,  di  Roneofreddo  1680,  princ.  del  S.  R.  I. 
1089,  duelli  di  Bracciano  e  di  Ceri  1696,  duchi  di  S  ir  mio 
e  magnati  d'  Lingeria.  1.008),  titoli  passati  alla  casa  Erba 
1714.  —  (March,  di  Fino  1723 J.  —  Patr.  milanesi  1738.  — 
Conferai,  nob.  1817.  » 


STO 


PARTE  III.  -  ODE-SCALCHI. 


CS.  vedi  aìmo  18813,  1886  e  1887.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA  :  D'  argento  a  tre  fascio,  sormontate  la  prima  da  un 
leone  lcopardito,  la  seconda  da  due  coppe,  la  terza  da  una  cop- 
pa, ed  una  coppa  pure  in  punta,  il  tutto  di  rosso;  al  capo  d'oro, 
caricato  d'un'aquila  di  nero,  coronata  del  campo.  —  Cini.:  Un'a- 
quila uscente  di  nero. 


ODKKI  ALC  II I 

(Principi) 

Vedi  Erka-Odescalchi. 


OLDOrii  EI>I-T ADI  XT 

(Pesid.  Milano,  Brescia  e  Vienna). 

«  Antichissima  fam.  bresciana,  già  detta  degli  Isei,  le 
cui  prime  memorie  certe  risalgono  al  XII  sec.  —  Fu  in- 
feudata d'Iseo,  Cinzano,  Borgonato,  Val  Bracciano,  Poc- 
cafranca,  Lumezzane,  Adro,  Erbusco,  Verolaveccliia,  Can- 
dia.  Somaglia,  Pandino,  Villaregio,  S.  Marco,  Gambet- 
tola,  ecc.  —  Vestì  T  abito  di  Malta.  —  Conti  (d5  Iseo,  1380. 

—  (March.  d'Iseo  1415).  —  Assunzione  del  nome  dell'  e- 
stinta  fam.  Tadini  di  Crema  1774. 

CS.  vedi  anno  18S0  e  1687. 

ARMA  :  Di  rosso  al  leone  d'  oro,  armato,  lingaiato  e  dentato 
di  nero;  al  capo  d'oro,  caricato  di  tre  acquilotti  coronati  di  nero. 

—  Cini.'.  Cinque  penne  di  struzzo,  d'oro,  di  nero,  d'oro,  di  rosso 
c  d'  oro. 

I.  Ramo  primogenito  (Brescia). 

«  Conti;  conferm.  181S.  » 

SP.  vedi  anou  1692. 

II.  Ramo  secondogenito.  (Vienna). 

«  Conti;  conferm.  1818.  —  Conti  dell'  Impero  Austriaco 
1857.  » 

Zeo??rz'o-Francesco-Gerolamo-]\[aria  conte  Oldofredi,  conte 
dell'  Impero  Austriaco,  n  11  giù.  1840,  i.  r.  ciambellano 
e  colonn.  emerito,  liglio  del  eonte  Gerolamo,  i.  r.  ciam- 
bellano e  gener.  emerito  (n   ifci  17  sett.  1873)  e  della 

COiit.  Giulia  nata  baron.  Unger  d'  Altensteig,  dama 
della  Croce  Stellata  (n  ,       ....);  spos.:  lu  il  10  uov. 
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18G8  ad  Anna  nata  de  Vojnits  dì  Bajsa  (n.  16  nov.  1847, 
*  30  apr.  1800.;  2"  in  Vionna  12  toh.  ls72  a 
Matilde  nata   eont.  Dessewffy  di  Czerne  di  Tàrfcò,  n.  25 
Ing.  1847. 

Figlie  del  2°  letto:  1)  Conte  fjerpiawìo-Leonzio-Ladislao- 
Carlo-Maria,  n.  30  ag.  1873 

2)  Cont.  /O/ee-Luisa-Gmlia-Matilde,  n.  1  lug.  1875. 

3)  Conte  £eo»sic,-Carlo-Maria,  n.  22  ag.  1870. 

III.  Ramo  terzogenito  (Milano). 

Conti;  conferm.  1810.  » 

Girolamo  eonte  Òldofredi-Tadini,  n.  20  ag.  1840,  figlio  del 
conte  Ercole,  senat.  del  regno  (n.  in  Modena  5  sett. 
1810,  $  24  sett.  1877)  e  della  contessa  Maria  nata  nob. 

dei  march.  Terzi  (n  ,  jfc  0  apr.  1872).  (Milano,  Via 

Manin,  19). 

Fratello  e  Sonilo. 

1.  Elisa,  n.  23  api*.  1842;  spos.  24  sett.  18134  a  Walter  Cra- 
wen.  (Londra). 

2.  Giulia,  n.  16  apr,  1840:  spos.  22  Ing.  1873  al  nob.  Arte- 
mio de  Seyssel-Asinari  dei  marcii,  d'  Aix  e  di  Som- 
mariva  del  Bosco.  (Torino). 

3.  Teobaldo,  n.  20  gin.  1814,  magg.  d'arti  gl.  nella  riserva 
del  r.  esercito,  fregiato  della.  Med.  di  bronzo  al  valor 
milit.;  spos          1880  a 

Carolina  nata  Cecconi,  n.  1  gen.  1852. 

Zio  e  Zi.  . 

1.  Pietro,  n.  23  ott.  1814:  spos   ad 

Elisa  nata  Hntcbinson,  n   (Torre  Pallavicini). 

2.  Giulia,  n.  in  Milano  7  mag.  1810. 

3:.  Paola,  n.  11  apr.  1827;  spos   ad  Antonio  Premoli, 

conte  palatino.  (Crema). 


ol<;tvtj 

(Kesid.  Vercelli), 

«  Antichissima  fam.  d'  orig.  milanese,  diramata  in  Co 
mo,  Vercelli,  lloma,  Lugano  e  Soncino.  —  Vesti  1'  abito 
di  Malta.  —  (March,  di  Corneliano  e  Lusserò  1700).  — 
Conti  di  Maria.  » 

CS.  vedi  anno  1883.  —  SP.  vedi  anno  1884. 
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ARMA:  Inquartato:  nel  t°  e  .f°  d'oro  all'aquila  di  nere 
ron;U;i  del  campo;  nel  20  c  3"  di  rosso  al  pesce  d'argento. 


ol<;i.\aìi 

(Hesid.  Corno) 


«  La  fam.  Olginati  è  molto  antica 
in  Como.  Dal  1449  al  1796  furono  ascritti 
aL  noi),  corpo  decurionale  di  questa  città 
tredici  individui  della  fam.,  quattro  dei 
quali  furono  anche  giureconsulti  colle- 
giati.  Nel  1714,  per  disposizione  decurio- 
naie  in  elata  20  giù.  stessi)  anno,  il  nob. 
>'  1).  Giovanni-JJattiata  Clamati  juniore  fu 
eletto  a  trasferirsi  in  Milano  in  qualità 
di  oratore  della  città  di  Como.  Con  sovrana  risoluzione 
dell'  ini  per.  d'  Austria  28  geu,  '18  J  7  venne  confermata  l'an- 
tica nobiltà  alla  fam.  Olginati  nelle  persone  dei  fratelli 
Pietro,  Cario  e  Luigi. 

ARMA:  1  )i  rosso  a  due  branche  di  Icone  al  naturale,  poste 
in  croci-  di  S.  Andrea:  al  capo  d'oro,  caricato  d'un'aquila  di  nero, 
coronata  dello  stesso. 

Laidi  noi».  Divinati,  n.  11  die.  1827,  figlio  del  nob.  Carlo 
(n  ,  ì|e  11  mag.  1849)  e  di  Vincenza  nata  nob.  Par- 
rà vicini  (11  j       18  ag.  1864);  spos.  29  gen.  185G  a 

Giulia  nata  noi),  dei  march.  Rovelli,  n.  5  nov.  1837. 
Figli:  1)  Cario,  n.  22  gin.  1857,  dott.  in  legge. 
2)  Vincenzo,  n.  25  apr.  1859,  fon.  di  complem.  di  cavali. 

ascritto  alla  milizia  mobile  del  r.  esercito. 
ì3)  Ippolita,  n. 
4)  Carlotta,  n  


OMVAZZf 

(Resid.  Milano,  Torino,  e  Quattordio 
in  prov.  d'  Alessandria). 

«  Fam.  orig.  d'  Alessandria,  nota  dal  sec.  XIV.  — 
Sigu.  di  Quattordio  1652,  e  di  Masio  1688.  —  (March,  di 
Spineta,  Colombarolo,  S.  Paolo  Ripa  d'Oglio  e  Vhò  1713). 
—  (Patr.  milanesi  1732).  —  Conferm.  ndb,  1824. 


CS.  vedi  anno  1885  e  1886.  — 


SP.  vedi  anno  1694. 
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ARMA:  D'argento  al  castello  torricsttato  di  duo  pozzi  di  ros- 
so, aperto  del  rampo,  fincstrato  ili  nero,  terrazzato  ili  verde,  c  uri 
olivo  al  naturale,  nudrito  sulla  terrazza  cui  tronco  che  passa  entro 
la  porla  e  i  rami  che  spollono  fra  lo  due  torri;  al  capo  d'  orO| 
caricato  d'  un'  aquila  bicipite  «li  nero,  coronata  del  campo  su  ain* 
beduc  lo  testi'.  —  (Va/.:  Una  colomba  tenente  nel  becco  un  ra- 
moscello  d'  olivo,  al  naturale.  —  Dì*'*  :  siCiTt  KOVkLLàk  oli- 
va ri  m. 

OLI  V  \  IIIMI 

(Résid.  Santina  e  Genova). 

«  Noli.  patr.  ili  Sarzaiia.  —  Creati  marcii,  della  Roc- 
chetta «li  Sandro,  per  investitura  feudale  concessa  con 
diploma  17  Mg.  iTl'S  di  Rinaldo  1  Duca  di  Modena  Reg- 
gio e  Mirandola  ai  noi».  Girolamo  c  Gian-Giacomo  fra 
telli  Oltandini.  » 

SP.  cedi  anno  1894. 

ARMA;  Hi  verde  a1  leone  d'oro,  coronato  dello  stesso,  soste- 
nente colle  branche  anteriori  una  palma;  alla  lascia  d'argento,  at- 
traversante sul  tutto. 


(Ilesi  d.  Yr  enti  miglia). 

«  Fani,  di  Ventimiglia,  nota  dal  XV  sec.  —  Patr.  ro- 
mani 1696.  —  Xol).  di  Genova  1765.  —  March.  ITTI.  - 

OS.  vedi  a  mio  ì^ì.  —  SP.  vedi  anno  1882. 

ARMA:  Spaccato:  nel  i°  d'azzurro  al  giglio  d'oro;  nel  2°  d'ax- 
zurro  a  due  pali  d'  oro;  alla  lascia  d'oro,  attraversante  sulla  par- 
tizione. 

!>'  ORIOJLKS 

(Resiti.  Palermo). 

«  Antica  fam.  d'  orig.  spaglinola,  ve- 
nuta in  Sicilia  nel  1282.  —  Vestì  1'  abito 
di  Malta,  e  fu  insignita  degli  Orti,  di  Al- 
cantara e  del  Tosai!  d'  Oro.  —  Fu  infeu- 
data delle  s'gnorie  e  baronie  d'  Orioles, 
S.  Piero,  Mancina,  Uaglia,  Collabassa, 
(.'abita,  Giancascio,  lvegalturco  ,  l'etra 
Calatasoldeni ,   Comiso  ,  Fontanafredda, 
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GRttaino,  Forestavecchia ,  ecc.  —  (Conti  di  Bastiglia 
1625).  —  (Princ.  di  Castelforte  1630,  e  di  Roeeapalumba 
1657).  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  Di  rosso  al  leone  d'oro,  coronalo  dello  stesso,  ram- 
pante coatro  un  monte  di  tre  cime  pure  d'oro,  posto  a  destra. 

Antonio  bar.  d' Orioles,  n.  lo  mag.  1887,  figlio  del  bar. 
Carlo  (o.  0  feb.  1815,  #  14  nov.  1889)  e  della  baron. 

Maria-Anna  nata  nob.  Parisi  di  Torrebruna  (n  ,  <fr 

13  mag.  1879). 

Fratelli. 

li  Giuseppe,  il,  5  api-.  1842. 

2.  Gaetano,  bar.  d'  Àhtalbo,  n.  17  1ug.  1^43,  socio  corrisp. 
della  li.  Accad.  Arabi.  Ital.  ;  spos.  24  ott.  1876  alla 
baron. 

Caterina,  n.  6  sett.  1845,  unica  figlia  del  fu  Federico  Ca- 
cioppo,  bar.  d'  Antalbo. 

Figli:  1)  J/<?r/f7->d>//ia-J\a<  bele-Felice,  n.  16  ag.  1877. 

2)  Ì?ac7ie2e-Biancafiore-Margherita,  n.  1  geli.  .188-5. 

3)  Ca  rio-Be  re  n  g  a  ri  o-Federieo  -  C  esa  re .  n.  31  ag  1885. 
•1)  Maria- Silvia-Heatrice,  n.  2  die.  1887. 

5)  iy?'fl7?c«-Lavira-Casilda,  n.  19  mar.  1891. 


ORSINI 

(Kesid.  Roma,  Via  Monte  Savello,  80, 
e  castello  di  Memi). 

«  Antichissima  e  storica  fa  ni.  romana, 
die  ha  dato  alla  Chiesa  cinque  Papi  e 
un  Gran  Maestro  all'  Ord.  di  Malta.  — 
Ascritta  al  patriziato  romano,  napoleta- 
no, genovese  e  veneto.  —  Possedette  un 
gran  numero  di  feudi  e  signorie,  fra  cui 
Cesi,  G  allese,  Licenza,  Galera,  Bracciano, 
Bomarzo,  Montorotondo,  Liviano,  Por- 
tercole.  Monte  Argenta  i  o,  Orbetello,  le 
isole  Gianutri,  e  Giglio,  Otranto,  Nardo,  Gallipoli,  U- 
gento,  ecc.  —  Conti  di  Gravina  1117.  di  Muro  1617.  — 
(Conti  di  Tagliacozzo  1255,  Nola  1326,  Marsico,  Lecce, 
Manupello,  Oppido,  Pitigliano,  Nerola,  Anguillara.  ecc.). 
—  (March,  di  Monte  S.  Savino  1(308,  Atripalda,  Lamen- 
tami). —  (Duchi  d'  Ascoli  1464,  di  S.  Gemini,  ecc.).  —  Du- 
chi di  Gravina  1468.  —  (Princ.  di  Taranto  1393,  Salerno 
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1439,  Scandriglia,  Amatrice,  Gallueeio,  ecc.).  —  Princ.  di 
Solofra  1620,  di  Vallata  L6&3.  —  Princ.  del  S.  R.  I.  con 
titolo  di  «  Altezza  Serenissima  »  1724.  —  Grandi  di  Spa- 
gna di  la  ci.  —  Princ.  ered.  assistenti  al  Soglio  Inuti- 
li ciò.  >< 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  Dandato  d'aigcnto  c  di  rosso;  al  rapo  d'argento, ca- 
ricato da  una  rosa  di  rosso,  c  sostenuto  da  una  frangia  d'  oro, 
caricata  d'tm'anguilla  d'azzurrò,  ondeggiamtc  in  fascia.  —  CVVriu: 
Un  orso  di  nero,  uscente,  tem  uti-  colla  branca  destra  una  rosa  di 
rosso,  gambuta  e  fogliata  di  verde,  —  Svpp\;  Due  orsi  di  nero. 

Filippo  Orsini,  princ.  romano  e  ilei  S.  R.  1.,  princ.  ered. 
assistente  al  Soglio  Pontificio,  XIX  duca  di  Gravina, 
princ  di  Solofra  c  di  Vallata,  conte  di  Muro,  grande 
di  Spagna  di  la  ci.,  patr.  romano,  veneto,  genovese  e 
napolet.  «  Altezza  Serenissima  »,  n.  in  Roma  10  die. 
1842,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell' Ord.  di  Malta;  tiglio 
del  princ.  Domenico  (n.  in  Napoli  2;>  nov.  1790,  ^  in 
Roma  18  apr.  1871)  e  della  princip.  Maria  nata  noi). 
Torlonia  dei  duchi  di  Bracciano  (n.  4  gen.  1804,  21 
die.  18^,'i);  spus.  in  Roma  17  ott.  18G5  a 

Giulia,  n.  in  Vienna  li  ott.  1817,  «  Altezza  Serenissima  », 
(.lama  decorata  della  croce  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord. 
di  Malta,  dama  della  Croce  Stellata,  figlia  del  fu  En- 
rico eonte  Hoyos-Sprinzenstein,  conte  di  Gntenstein, 
ciambellano  di  S.  M.  I'  Imperat.  d'Austria. 
Figli  :  1)  Milvia-Isabella,  n.  in  Roma  1")  mar.  1*07;  spos. 
in  Poggio  Mirteto  29  feb.  1892  al  march.  Gabriele 
Vineentini,  patr.  di  Rieti. 

2)  7)ome?^'co-Napoleone,  princ.  di  Solofra,  n.  in  Roma 
7  nov.  18G8;  spos.  in  Napoli  22  gin.  1891  a 

Domenica  nata  nob.  de'  conti  Varo,  n.  in  Foggia  2  gin. 
18G7. 

Figlio:  F?'/Y/d'Z?o-Filippo,  n   1892. 

3)  C£a  rissa-M  ari  a ,  n.  in  Roma  12  giù.  1871. 

4)  .Le^'o-Nicolò,  n.  in  lloma  5  die.  1877. 

ò)  Alfonsina-Mar  hi-  Antonietta,  n.  in  Roma  18  ag.  1879. 

Sorelle. 

1.  Teresa,  n.  in  Roma  1  feb.  1835,  dama  decorata  della 
croce  d'on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta:  spos.  ivi  2 
ott.  1853  a  Enrico  Barberini-Colonna  princ.  di  Pale- 
strita; vedova  18  feb.  1889.  (Roma). 

2.  beatrice,  n.  in  Roma  27  Ing.  1837;  spos.  ivi  22  feb.  1857 
ad  Urbano  marcii.  Sacchetti.  (Roma). 
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OSSOLI 

(Resiti.  Roma    Via  del  Leone,  22). 

i  La  fam.  Ossoli  è  nota  in  Roma  dal  L60B,  nel  quale 
anno  un  Giacomo  Ossoli,  sposando  una  Porzia  dell'antica 
t'unì,  bolognese  Grifoni  (di  cui  un  ramo  ora  stabilito  in 
Roma),  comperò  il  castello  di  Pietra  forte  in  Sabiha  dai 
Maccarani,  e  così  il  detto  Giacomo  fu  colla  sua  discen- 
denza annoverato  fra  i  baroni  romani.  11  feudo  di  Pie- 
traforte  venne  poi  elevato  in  marchesato  con  breve  eli 
papa  Clemente  XI  nel  1704.  —  Antonio  Ossoli  avendo  spo- 
sato Maria-Girolama  della  Torre,  nob.  genovese  e  roma- 
na, ultima  del  ramo  di  Roma,  aggiunse  ;i  I  proprio  il  co* 
gnome  della  Torre.  —  Con  sonat us-consulto  del  22  gin. 
I7!'<»  venne  la  fam.  Ossoli,  ad  istanza  di  Giuseppe^  reinte- 
grata nella  nobiltà  romana  a  torma  della  Costituzione 
«  (Jrbem  Romani  »  di  papa  Benedetto  XIV  del  L2  gen. 
174b\  » 

ARMA:  D'azzurro  a  tre  ossa  di  morto  d'oro,  poste  in  lascia, 
l'uno  sull'altro,  e  accompagnate  in  capo  ili  due  occhi  umani  al 
naturale. 

Pietro  marcii.  Ossoli  della  Torre,  n.  in  Roma  16  ag.  1825, 
già  capit.  nella  truppa  di  finanza  pontif.,  cav.  di  S. 
Gregorio  Magno  e  di  S.  Silvestro,   figlio   del  march. 

Ottavio  (n  ,  \%  ....)  e  della  march  :  snos.  21  giù. 

1852  a 

Uosa  nata  Cappello,  n.  in  Roma  .... 

Figli:  1)  Annibale,  n.  in  Roma  28  Ing.  1850,  cadetto  col 

grado  di  ten.-colonn.  nelle  guardie  nob.  pontif.,  cav. 

dell'Orci.  Piano  e  dell' Ord.  della  Corona  di  Ferro: 

spos.  8  mag.  issi  a 
Valeria  nata  Coletti,  n.  in  Anagni  .... 

Figlia:  Maria,  n.  1)  Ing.  ls{>2. 

%  2)  Giulio  (ii  ,      21  gen.  1890);  spos.  ...  1889  a 

Carolina  nata  Fumaroli,  n.  in  Roma  ... 

Figlio  :  Giallo,  n.  postumo  20  Ing.  1890. 


I»  A4  «  'A 

(Resid.  Xapoli  e  Benevento). 

«  Antica  fam.  orig.  di  Amalfi;  patr.  di  Benevento  dal 
sec.  XVIII.  —  Vesti  l'abito  di  Milita  dal  1757.—  March, 
di  Matrice  1721.  —  Ri  con.  di  nobiltà  ibJHf. 

GÈ.  veilì  anno  1891. 
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ARMA:  Interzato  in  fascia:  nel  i°  d'oro  a  un  giovane  guer- 
riero uscente,  armato  di  corazza  ed  elmo,  il  tutto  al  naturale;  nel 
2U  d'azzurro  a  un  vecchio  guerriero  uscente,  armato  egualmente 
al  naturale;  nel  30  ili  nero  ni  teschio  umano  d'argento,  attraver- 
sante su  ilue  ossa  da  morto  dello  stessi  passati-  in  croce  ili  S. 
Andrea. 

lìti  i  tolo  meo  Pacca,  patr.  di  lìenevento,  march,  di  Matrice, 
n.  22  apr.  1843,  cav.  d'  on.   è  «li  devoz.  dell'Orci,  di 

Malta,  tìglio  dei  march.  Giuseppe  (u        1808,     26  mar. 

1869);  spos.  5  gen.  1868  a 

Laura  unta  nob.  Sanseverino  dei  pritic.  di  Bisignana,  n. 
18  sett.  L849.  (Napoli,  Via  Chiatamone,  19). 
Pigli:  I)  Giulia,  n.  ...  1809;  spos         1890  a  Nicola  Ca- 
tanzaro. 

3)  Maria- Luisa,  n.  26  Sen.  1872;  spos.  26  nov.  1892  a 
Giovanni  .Santoro,  agg.  sostit.  procur.  del  Ke  presso 
il  Tribim.  di  Napoli. 

3)  M'urta,  n.  16  mag.  1873. 

4)  Camillo,  n.  22  apr.  1875. 

5)  Cecilia,  il.  14  mag.  1870. 

6)  Antonia,  n.  13  sett.  1878, 

7)  Leopoldo,  n.  4  nov.  1887. 
Si  Illirico,  n.  16  mar.  1889. 
9)  Giuseppe,  n.  17  apr.  1890. 

Fratelli  i!  Sorelle. 

1.  Maria-Luisa,  n.  spos.  ...  a  Enrico  Capozzi  ;  vedova 
|  lei».  1880. 

2.  Giulia,  li.  ...  1841  ;  spos.  4  ott.  1868  a  Ferdinando  Fol- 
gori, march,  di  Ducenta.  (Napoli;. 

a.  Orazio,  n.  22  ott.  1845. 

4»  Cecilia,  n  ;  spos          a  Filippo   Green;    vedova  28 

lug.  1883. 

5.  Marzio,  n.  2  mar.  1852;  spos.  14  nov.  1880  ad 

Emilia,  nata  nob.  dei  marcii,  de  Simone,  patr.  di  Bene- 
vento, il.  5  ag.  1852. 

Figli:  1)  Maria-Camilla,  n.  10  die.  1881. 

2)  Cecilia,  n.  25  gin.  .1887. 

3)  Mario,  n.  10  ott.  1889. 

4)  Giovanni,  n.  4  apr.  1891. 

6.  Paolina,  n.  12  mar.  1854;  spos.  18  ott.  1883  al  marcii. 
Alessandro  De  Gregorio  dei  princ.  di  S.  Elia;  vedova 
27  gin.  1889. 

7.  Guglielmo,  n.  14  giù.  1800,  capit.  nel  14°  regg.  fanti,  del 
r.  esercito. 


8TB 
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Ma. Ire. 

Camilla  nat;i  nob.  Must  ri 1 1  i  dri  duchi  di  Gfallo,  n.  98  sctt. 

ibiG;  sj)(»s.  t>  g.n.  IbiW  al  inali  li.  ftktsoppe  Pacca;  ve- 
dova -7  unir.  lb»>9. 


!•  ni: 

(Resiti,  [stria,  Carinsia  «•  Frinii); 

Fani.  ori*,  di  Udine,  aggregata  al  Consiglio  nob. 
di  quella  citta  1(368.  Conti  1664.  -  Patr.  <li  Trieste.  - 
Bar.  «l.-i  s.  ft,  i.  eoi  predicato  di  bMedensberg  1875; 
oOmferm.  i^jo.  —  Ricotti  Ad  ti  te  le  tornitale  m  Austria 

1S4U.  i 

CS.  C  SP.  (<<?<//  <</n>o 

ARMA:  Partito:  ecl  i°  d'oro  all'aquila  l»i<  :ipitc  ili  nero,  coro- 
nata d'oro  su  ambo  le  teste;  nel  3* «li  rimo  •>  tu-  colombo  rivolte 
d'argento,  l'una  sull'altra,  tonivi  te  ciascuna  noi  becco  uà  ramo- 
scello «l'olivo  ili  verde.  —  C/m,  (su  in:  olmi  corouati):  i"  Imi 
volo  »li  nero;  j°  Tna  colomba  dello  scudo;  jtì  Quattro  penne  ili 
struzzo  d'argento,  ili  rosso,  il'  oro  c  di  nero.  —  .!>////.:  Due  lio- 


(Hesid.  Napoli). 

-  Fani,  d'  orig.  francese,  trapiantata 
a  Napoli  nel  sec.  XVI.  —  L'antica  ag- 
gregazione alla  nobiltà  e  patriziato  di 
San  Marino,  concessa  alla  fam.  Padi- 
glione con  tatti  i  discendenti  legittimi 
6  naturali  d'ambo  i  sessi,  venne  ri  con. 
dal  Governo  ital.  con  decreto  minist.  11 
nov.  ISbH,  e  cont'erm.  dall'  Eccellentissi- 
ma Reggenza  della  Repubblica  con  de- 
creti 9  die.  ISSO  e  9  mar.  1887.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  Spaccato:  nel  i"  d'azzurro  al  padiglione  d'argento, 

accompagnato  in  capo  da  due  stelle  dello  stessei;  nel  2°  l'asciato 
di  rosso  e  d'oro  d'otto  pezzi. 


comi  d'argento. 
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Carlo  radigliene,  patr.  sammarinese,  a.  in  Palermo  9  ott. 
1^27,  bibliotecario  del  .Museo  Nazionale  e  delia  Bran- 
cacciana  di  Napoli,  comm.  degli  Ord.  d'Isabella  la 
Catt.  «li  Spagna,  di  s.  Marino,  di  S.  Rosa  ci'  Hondu- 
ras, e  dellii  Redenzione  di  Liberia,  uff.  del  Nìclian- 
[ftikhar  di  Tunisi,  cav.  Maur.  e  di  Ila  Cor.  d'  It.,  del 
disto  di  Portogallo,  del  s.  M.  Ord.  Gerosol.  del  S. 
Sepolcro  e  della  Guadalupa  dei  Messico,  cittadino, 
onor.  di  Caridà,  Castro  vii  lari,  Castelcivita,  Cittano- 
\a,  Filadelfia,  Graia tro,  Gimigliano,  Laureana,  Mon- 
boloone,  Montcmarano,  Nicotcra,  Oratino,  Paralise,  S. 
Giorgio  la  Montagna,  Tore nna  ed  Ururi,  socio  corri sp. 
della  K.  Ac  ad.  Araid.  Ital.;  figlio  di  Felice  (n. ...  feb. 
178*,  ^  ....  ott.  1865),  capit.  di  cavali.,  cav.  dell'  Ord. 
delle  Din  Sicilie  e  di  s.  Giorgio  della  Riunione,  e  di 
Chiara,  nata  uob.  Cerillo-Matina  e  Gajangos  degli  an- 
tichi sign.  di  Paimariggi  e   Giurdignano  e  ilei  duchi 

di  S.  Nicola  in          l^uj,  ^  ....  die.  L853);  spos.  ...  Ing. 

1874  ad  Kmilia  nata  noi».  Ma/./.ara  dei  marcii,  di  Oei'- 
vinara  e  Selvalunga,  dei  bar.  di  Vasto  Aloisio  e  Tor- 
re ilei  Passeri,  e  dei  patr.  di  Sulmona  (n.  2  t'eh.  1825, 
gì  28  ott.  1885),  vedova  dal  29  apr.  1860  di  Gennaro- 
Maria  Buonocore  coite  de'  Widman  e  conte  di  Mo- 
senga.  (Napoli;  Via  8.  Teresa  agii  studi,  5). 

Fraielio  v.  Sorella. 

1.  Luigi,  n,  in  Napoli  10  gen.  1866,  conservatore  delle  i- 
poteehe  a  /Teramo,  cav.  della  Cor.  d'It.;  spos.  16  apr. 
1860  a 

Giulia  nata  noli,  dei  har.  Noto,  n  

Figli:  1)  Bianca,  n.  14  mar.  18(>1. 

2)  Enrico,  n.  27  mag.  1865,  giudice  di  trihun.  in  Avel- 
lino, cav.  dell'Orti,  di  S.  Marino. 

3)  Chiarina,  n.  21  gin.  1862. 

4)  Clotilde,  n*  2  tel..  18o8. 

5)  Elena,  n.  7  giù.  1871. 

6)  Carlo,  n.  7  gen.  Jh7(j. 

2.  Concetta,  n  giù.  spos   al  cav.  Ciriaco  Boc- 
chini, presid.  del  Comizio  Agrario  di  Benevento. 


StìO 
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(Resid.  Palermo). 
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h  Antichissima  o  illustre  fam.  d' orig. 
uo r manna,  derivata  dalla  Palizzi,  e  di- 
ramata in  Messina,  c  Ui  Nfonte  S.  Giu- 
liano. --  Vesti  ]'al.itu  dì  M;ilt;i.  —  (Conti 
di  Novara,  Asaro,  C;t lu/.y.i ,  Cerami,  (Jo- 
Lisano  o  c'ammarata).  (Bar.  <li  Torto- 
rici,  Rocca  di  Giglio,  ecc.)  —  Bar.  di  Ra- 
mionc.  » 


OS,  vedi  anno  1879. 


ARMA:  D'axzufro  a  tre  pali  scorciati  d'argento,  aguzzi  alle 
estremità,  e  sormontati  dai  due  stelle  dello  stesso. 

Vincenzo  Palizzolo,  bar.  di  Ramione,  n.  in  Trapani  '29 
gin.  1831,  cav.  gr -cr.  del  S.  II,  O.  Qerosoi.  del  S.  Se- 
polcro e  rappresentante  dello  stesso  Ord.  in  Sicilia, 
comm.  di  S.  Gregorio  Magno,  cav.  degli  Ord.  ci' Isa- 
Leila  La  Catt.  di  Spagna  e  di  S.  .Marino,  decorato  della 
Med.  d'arg.  Pro  Ecclesia  et  Ponti/ice  e  di  varie  Med. 
d'oro  e  d'arg.  al  merito,  corrisp.  della  lì.  Consulta 
Araldica,  membro  della  Commiss.  Arald.  per  la  Sici- 
lia, censore  e  consultore  della  R.  Accad.  Arald.  Ital., 
socio  onor.  del  Consiglio  Arald.  di  Francia,  della  So- 
cietà Arald.  Jltraut  dei  Paesi  Bassi  e  della  Società 
Neio-England  di  Boston,  ecc.;  figlio  del  nob.  Giuseppe 

comm.  di  devo/.  dell'Ord.  di  Malta  (u  ,  iJj  ....  1871) 

e  di  Marianna  nata  noi).  Gravina   e   Reqiicsenz,  dei 

princ.  di  C'orniti  ni,    della  r.  stirpe   normanna  (n  

gjc  ....  1833);  spos.  1°  ....  1802  a  Teresa  nata  nob.  Vanni 
dei  princ.  di  S.  Vincenzo  (n=  ....  1843,  2  mar.  1877); 
2°  ....  mar.  1879  a 

Laura  nata  nob.  Longo,  n.  vedova  del  duca  di  Sor- 
rentino. 

Figli  del  1°  letto  :  1)  Marianna,  n.  24  ott.  18G3. 

2)  Giuseppe,  n.  26  mar.   1866,  ten.  nei  rr.  carabinieri; 
spos.  in  Verona  10  nov.  1893  a 

Clementina,  n  ,  figlia  del  nob.  Salvatore  Guccione 

di  Portaserrata,  colon,  dei  rr.  carabinieri,  e  di  Ga- 
briella nata  nob.  Pilo  e  Nin. 

3)  Giovanili,  n.  23  mar.  1807,  ten.  nel  22°  regg.  artigl. 
del  r.  esercito. 

±)  Antonio,  n.  28  mag.  1870. 
5)  Michele,  u.  20  mar.  1874. 
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Fratello  a  Sorella  eousuii^iiuoi, 
unti  «lil  ftecoudo  matrimoniò  .1>*1  padre  »•  -.i  (UiiM'p^inn  nata  uob,  Iitguat*- 
giftfeo  .  I  »  -  i  Uar   djfl  <«i;li'.  (n.  ...  Irt&tf). 

1.  Giovanni,  n   1S41,  te  n.- colon,  ili  cavali.  Della  mili- 
zia torritor.  del  r.  esercito,  cav.  della  Cor.  cl'It.,  fre- 
giata doliti  lied,  d'arg.  al  valor  militi 

2.  l{(t(f'aclc,  li  1^12,  ilrjjut.  al  l'ariani.  na/ion..  COnsìgl. 

comunale  e  provine.!  cornili.  .Mani-.,  della  Cor.  d'It.,  e 
(.lei  Saldatoi  e  di  (  ;  rccia. 

3.  Antonio,  D   1845 j  Bpos   a 

Giulio  nata  noli.  Nicola  dei  bar.  di  S.  <!  incoino,  n  

4.  Franateli  di  Paofo,  n   ls|s. 

5.  Trénti  n         I8ò0;  epos* ...  a  Pietro  Notarbartolo,  duca 

di  Villarosa,  prine.  di  Starnarti  (Palermo). 

t*>.  Concetta,  n   1853. 

7.  Qandoifo,  u.  L6  lob.  ls"»~>.  capit.  nel  22°  regg.  artigl.  del 

r.  esercito,  cav.  della  Cor.  d'It.,  fregiato  della  fcled. 

d'arg.  al  valor  civile. 
B.  jjKjcnio,  d.  ...  l^")»),  B.-teu.  dì  fant.  nella  milizia  fcervit. 

del  r.  esercito. 
9.  Al/redo,  n.  (5  Lug.  IB58,  eapit.  uel  4tì°  régg.  tant.  del  r. 

esercito,   fregiato  uVlla  lied,  di  bronzo  ai  benemeriti 

della  salute  pubblica. 


1.  Giovanni,  li.  21  lu^.  1^513. 

2.  Mario,  n.  11  gen.  1826,  colon,  di  fant.  a  riposo,  già  ull*. 
d'ordinanza  onor.  di  S.  M.  il  re  Vittorio-Emanuele 
II,  cav,  dell'Ord.  Milit.  di  Savoja,  e<  min.  Maùr.  e 
della  Cor.  d'It.,  fregiata  delle  Med.  di  Lombardia,  di 
Sicilia,  dei  Mille,  dell'Indipend.  Ctal.,  ecc.;  spOs  a 

Maddalena  nata  nob.  Muzio  dei  bar;  di  (  !  rottarossa, 
n  

3.  Marianna,  u  

4.  Salvatore,  n   già  uff.  di  fant.  nel l'  esercito  sicilia- 
no nel  1H48. 


(Uesid.  Piacenza). 

«  Antica  fam.  piacentina,  le  cui  prime  memorie  risal- 
gono al  sec.  XI.  —  (Sign.  di  Sarmato).  —  Conti  (della 
Sbarata  e  di  Celeni)  16b0.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 
5?  -    (Stampato  28  Novembre  1894). 


ssj  PARTE  ili.  -  PAI. I. ASTUTI. LI. 

ARMA  :  D'oro  al  leone  di  nero,  accompagnato  ila  sci  fiamme 

ili  rosso,  disposte  in  cinta  j,  J,  i. 

Loiìucico  conto  Palìiistrclli.  noi.,  della  città  «li  Piacenza, 

n.  ti  leti  IH89,  figlio  del  conte   Bernardo  (n.  b>  mar. 

1807,  81  2  feb.  iwT7  c  della  coni.  Catterina  nata  nob. 

(  t'Ivi  a»          *  IT  gin.  1841  :  ipo*.  ti  giù.  18G0  ad 

Elaia  nata  noi).  Poggi-Cecilia-Longostrevii  n.  9  mar. 

1841. 

Figli:  1    Conte  Uni, io,  n.  2o  apr.  1867. 
lì)  Conte  Ettore,  n.  lì»  mar.  187:5. 
3i  Conte  Gttijlielmo,  n.  M  feb.  187$, 

4)  Maria,  n.  :;<>  apr.  UftB. 

5)  Conte  Giovanni,  n.  4  die,  1861. 

ina  il»  «•  Barella. 

1.  Conte  Alfonso,  n.  4  gin.  IMI  ;  Bpos.  2  gin.  1809  a 
Giuseppina  nata  aob.  Atancaosola-Pastèrla,  dei  conti  di 

Montelupo,  n.  25  apr,  L850. 

Figli:  l)  Conto  Francesco,  u.  7  gen.  1871. 

2i  Conte  Giuseppe,  n.  12  dott.  lsTò. 

3;  Conte  Bernardo,  n.  30  ott.  1883. 

2.  Tirerà,  n.  1  ag.  1845. 


IMM.AVH  IM  O  IVYI.I. AVM  INO 

(Resid.  Cremona,  Genova,  Ce  Va  e  Torino). 

«  Celebre  fam.  orig.  di  C-i  mania,  wnuta  in  Italia 
nel  sec.  X,  e  diramata  in  varie  cinà  della  Lombardia, 
nel  Piacentino,  in  Piemonte,  a  (o-uova  e  in  Austria.  — 
Fu  feudataria  immediata  dell'Impero,  e  signora  di  un 
vasto  territorio  detto  lo  Stato  Pallavicino,  con  titolo 
marchionale  (1985).  —  Possedette  un  gran  numero  di  feu- 
di e  signorie,  fra  cui  Scipione.  Pellegrino,  Bargone,  Ita- 
varano,  Stupinigi.  fabiano,  Zibello,  Pusseto,  Cor  te  mag- 
giore, Varano.  Ceva.  Morbello,  Mombarazzo.  Costapia- 
na,  Isola,  Castel  guelfo,  Priola,  le  Frabose,  Montaldo, 
Quaranta,  S.  Costanzo,  Ma lpo tremo,  Perlo,  Villars,  Gi- 
gnod.  ecc.  —  Vesti  l'abito  di  Malta. 

CS.  vedi  anno  1883. 

ARMA:  Cinque  punti  d'argento,  equipollenti  a  quattro  di 
rosso;  al  capo  dell'  Impero.  —  Scudo  accollato  all'  aquila  impe- 
riale. 


PASTI  HI.   -   PALLAVICINI   (>  PALLAVICINO. 


I.  Linea  di  Ct'onuua. 
(Estinta  quanto  ai  muschi). 


Fulda  Tnlla  vicini-Chi  veli",  D.  'li  DOV.  Ib*>4,    figlia  unica 

ed  crealo  dj  Uberto-Maria-Giuseppe  march,  de  llo  Stato 
Pallavicino,  patr.  veneto  (n.  in  Cremona 21  mar.  1825, 
<ji  in  Milano  I  die.  L8B9  .  depnt  al  parlanti.',  <  av.  Uaur. 
8  dalla  Cor.  d  lt.,  cav.  di  ci.  commendatario  del- 
l'Orti. Costantiniano  dì  Parma,  gr.  atf.  dal  Nichan- 
Iftikar  »li  Tunisi,  uff.  dell'  Ord.  deilu  Torre  e  Spada 
di  Portogallo,  <av.  della  Corona  di  Prussia  e  della 
Legion  d'Onore  di  Francia;  epos.  19  apr.  1884  a  Fer- 
dinando e  nti'  Sesta,  patr.  milan.  (Milano), 


Lucia,  n.  ....  figlia  di  s.  E.  il  t  u  Francesco  Arese-Lucini 
i-onte  di  Barlassina,  Savesc,  Meda,  Cammaso,  Casci- 
na del  Bellini,  Cascina  di  B.  Pietro  Martire  e  Casci- 
na del  Perticato  in  Pieve  di  Bevese,  patr.' milan.,  cav. 

della  SS.  A  miuu/iat  a,  SeilJfrC.  dal  regno;  BpOS.  10  l'eb. 
1SG4  al  marcii.  Uberto  l'alia  vicini-Lia  vello  ;  vedova  4 
die.  L88& 

Zi.-. 

1.  /jppoZ/fa-Maria-Lnìsa,  n.  in  Cremona  ISnov.  1817;  spos. 
4  mag.  1KJ7  a  Girolamo  march.,  conte  e  bar.  d' Ad- 
da-Salvaterra,  patr.  milan.;  vedova  1U  sett.  ISSI.  (Mi- 
lano). 

2.  fVaacesca-Maria,  n.  in  Cremona  1£)  apr.  1819;  spos.  4 
mag.  a  (Jiovanni  conte  Resta  patr.  milan.;  vedo- 
va sa  teb.  I8tg.  (Milano). 


Mudi,-. 


II.  Liuta  di  Ceca  e  di  Genova. 


SP.  vedi  anno  1S94. 


I»A  LHA 


(Eesid.  Torino,  Ri  vaiolo  e  Nuova-York) 


«  Tarn,  d'  orig.  spaglinola,  stabilita  in 
Piemonte  nel  XIII  sec.  —  Ricon.  noi». 
1638.  >» 


CS.  vedi  anno  ISSI. 


ARMA  :  D'  oro  alla  palma  al  naturale,  ter- 
razzata di  verde.  —  Supp.:  Un  leone  e  un'  a- 
quila.  —  Div.:  OPPRESSA  BESOttGCh 


B8I 


PASTI  III.  -  PALMA. 


I.  Linea  di  Citnola. 

*  Conti  di  Cesnola 

Kt'tjtnio  Palina,  conto  ili  Cesmda,  n.  .">U  ag.  1860,  figlio  del 
conti  Alerino  (u.  1  mag.  Ufìl),  &  11  mar.  lbTÒ). 

S...-.1!  i 

Sorta ,  n.  18  die.  i^tj. 

Luisa  nata    Farinelli,  n   Ivr>;   spos   ad  Alerino 

Palma  eonte  di  Cesnola;  vedova  14  mar.  1^75. 


1.  Luigi,  n.  89  più.  L882,  gener.  di  cavali,  in  ritiro  nell'ar- 
mata degli  Stati-Uniti,  g ià  console  di  I *  ci.  itegli  Stati- 
LJniti  in  Cipro,  ora  direttore  del  Mnseo  Metropolitano 
di  New-York,  comm.  della  Cor.  d'It.,  cav.  di  i»  ed.  «lei 
Merito  di  Baviera,  decorate  da  s.  M.  il  Re  d' Italia  di 
una  grande  medaglia  d'oro,  dott.  in  leggi  eletto  dal 
Columbia  Collegi  di  New- York,  e  del  Princeton  College 
di  New- Jersey,  soeiu  della  1».  Accad.  Arald.  [tal.,  della 
li.  Acead.  delie  Scienze  di  Torino,  della  Jìogal  Società 
<</  J.itterature  di  Londra,  della  Hoydl  Society  Asiatic  di 
Londra,  e  dell ' A ccademg  of  Arts  and  Sciance  di  lioston; 
sp.>s   a 

Mary-Isdbtl  Reid,  n.  19  più.  ERMI,  figlia  di  Samuele  G. 
keid,  commodoro.  (Now-Vork,  109,  Kast  ">7  Street). 
F'iglie  :  1)  Eugenia- Gabriella,  n.  a   New-York  1L>  lug. 
1803. 

2   Luigia- Irene,  n.  a  Cipro  14  mag.  1806. 

2.  Flaminio,  n.  I3U  gen.  1835,  dirett.  capo  del  r.  ufficio  Carte 
e  Valori,  cav.  della  Cor.  d'  lt.;  spos   ad 

Enrichetta  nata  nob.  Marenco  dei  conti  di  Moriondo,  n. 
in  lira  ....  1852. 

Figli  :  1)  Augusto,  n.  in  Torino  ....  1880. 
2)  Ci  al  io-Luigi,  n.  in  Torino  ....  1883. 

3.  Alessandro,  n.  26  die.  1837,  magg.  di  t'ant.  nella  milizia 
territor.  del  r.  esercito,  fregiato  della  Med.  d'  arg.  al 
valor  milit.,  e  della  commemor.  di  Crimea,  membro 

\      della  Società  degli  Antiquari  di  Londra;  spos   ad 

Augusta  nata  Lawrence,  n.  a  Londra  14  ag.  1849. 
Figlie:  1)  Eugenia,  n.  a  Londra  20  mag.  1861. 
2)  Ah gWno'Gladstone,  n.  a  Londra  24  Ing.  1882. 
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II.  Linea  dei  conti  <li  lìortjoj 'nutro. 
*  Conti  di  BorgofVanco  17 38. 

l'In  minio  Palma,  ponte  «li  Borgofranco,  d         1815,  ten- 

geuer.  nella  riserva  del  r.  esercito,  eomm.  Mani-.,  uif 

della  ("or.  d1  lt.,  figlio  del  conte  Gaetano  (n  ,  ►*«  ....); 

i  della  cont.  Teresa  nata  de  Huinpell  \n  ,  gii 

■poi         u]  r.  1816  a 

Carolina  nata  aub.  Tesio  t  U*  i  conti  di  Vaio  ria,  n  (To- 
rino, r/<<  Conti   Vètdti  Jf)i 

Figli:  1;  C?(fefaao-Kgisipi>o,  u.  30  die.  1840,  dott.  in  giu- 
riapr.,  ronsigl.  della  1».  Prefettura  di  'l'orino;  Bpos. 
20  mag.  ti*  9  .oi 

Adokisin- Crosvi  atto,  a.  18  nov.  l>17,  figlia  unica  ili 
Carlo  bar.  Nota. 

Figlio:  '1;  Luisa-iP/ataia/ai  n«  7  feb.  1870, 

(2)  pjncénzo-Gontrano,  u.  24  mar.  I*s7;j. 

(3)  (ì ini i<t,  q.  lo  ott.  1^74. 

4   Margherita*  n.  2  mar.  1S7H. 
2)  Giulia*  a.  -l  gen,  l$4H;  epos  a  Carlo  Toesca  conte 

di  Castellasse;  vedova  iìM  gen,  1S72.  (Torino), 
o)  Teresa,  n.  1)0  gen.  IMI». 

QtfttyB. 

L  Teresa,  n   1*1*;  spos   al  noi».   Filippo  de  conti 

ili  Baralsscro;  vedova  .... 
Si.  Giitlia.  n         I ^lìj :  spos         a  Luigi-Ferdinando  Digio 

il'A  ricuso. 


PALMKRI  o  IMOIIIIKI 

(Resid.  Palermo  e  Termini-Imerese). 

«  Antica  Pam.  d'origine  normanna,  diramata  in  Naro, 
Caltagirone,  Caltanisetta,  Termini  e  Palermo.  —  Vesti 
l'abito  Gerosolimitano  dal  1201.  —  Fu  infeudata  di  Ca- 
ri io  atti,  Ila  va  r.  usa,  Castel-Saraceno,  Castel- Boni  tato,  Mon- 
terosso,  Casale  S.  Filippo.  Casal  Stefano,  Mitici,  Ainir- 
bnni,  Limatici,  Eaiulignlgaua,  I  !  iaucascio,  Jatiliollina, 
lanca  r.»  uo,  A  inumerà,  Sri  tela  lini,  ecc.  —  Bar.  della  (la- 
sèna  e  di  Miceichè.  --.Manli,  di  VHIall.a  1810,  lìS Ili.  » 

OS.  pedi  comò  1888. 

ARMA:  D'azzurro  alla  palma  di  cerile,  terrazzata  dello  stesso, 
l'astata  e  fruttìfera  d'  oro,  sormontata  da  un  giglio  d'  oro,  e  sini- 
strata da  un  leone  d'argento,  contrarampante  al  fusto. 


PARTE  III.  -  PALMJCR]  o  FAL1IUCXI. 


I,  Liìiea  primogenita. 

Hodttico  PHlmeri,  march,  di  Villalba,  bar.  della  Gasèna, 
n.  in  Palermo  2  giù.  1852,  figlio  del  marcii.  Salvatore 
di.  in  Palermo  pett.  L8&4,  ©  ivi  4  L889)  e  dalla 
mareh.  G-inseppina  nata  nob.  Amato  (a  ,  i&Sónov. 

If  rmtcllj  :iTiu.uii. 

L.  ''(('('r/o,  n.  in  Palermo  2ò  ag.  L854. 

2.  Qiuttpptt  n.  in  Palermo     gen.  1856. 

l'i  . il.  II..   U   S..)-.  ll.  .-..MS 
n. ili  .1  il   BCCiUlllO  iu.it  limoni.,  del  ji.uliv  i.'  ni   

l.  Angelina,  n.  in  Palermo  15  dov.  1864. 
*j.  /.ni, /i,  n.  in  Palermo  •»  sett.  Imi"». 

3.  Teresa,  n.  in  Palermo  ~'\  mar.  L808. 

4.  Antonietta,  n.  in  Palermo  17  ott.  Imì'j. 

5.  Amalia,  n.  in  Palermo  24  gen..  1877. 


II.  i.n  a  secondogenita.  (Ks tinta). 

$  Gaetana  nob.  Pai  meri  (n.  in  Termini  r>  mag.  ls*JU,  i& 
ivi  il  Ing.  L89B),  figlia  del  nob.  Michelangelo  (it,  i>i 
mag.  1789,  $  21  mar.  1884)  o  di  Francesca  nata  nob. 

Amato  (n   ....>;  spos.  3  ott.  J s.~»u  a   Enrico  Jun- 

nclli,  bar.  di  Franco  0  Corte- Vecchia . 

ITI.  Jjìiea  terzogenito . 

Decreto  mini  st.  di  ri  con.  «lei  titolo  'li  Kob.  cól  pre- 
dicato di  Villalba,  3  mar.  1882.  » 

Nicolò  nob.  Palmeri  dei  march,  di  Villalba  e  dei  bar. 
della  (lascila,  ti.  in  Palermo  5  feb.  Jsd7,  cav.  della 
Cor.  d'  lt..  magg.  nel  Le  regg.  artigl.  del  r.  esercito, 
tiglio  ilei  nob.  Calcedonio  (ti.  in  Termini  2  feb.  1791, 
in  Palermo  14  feb.  1862)  e  di  Marianna  nata  nob. 
d'Angelo  dei  march,  di  Bertolino  (n.  7  sétt.  1811,  i&  4 
gin.  1878);  spos.  -1  die.  ad 

Angela,  n.  7  n^.  L85tt,  figlili  di  Mario  Giampaolo,  da  Cam- 
pobasso, c  di  Maria-Concetta nata  nob.  de  Cordova  dei 
mandi,  della  Giostra  e  di  Balsamo. 
IVi^li:  1)  litigherò,  li.  in  Palermo  14  sett.  lb~>:5. 
2)  Cristina,  n.  in  Capua  5  mar.  1889. 


987 


i»  a  mi  u:  iti 

(Resili.  Napoli  e  Monopoli). 

«  Illustre  fam.  d'orig.  frane**  .  vcmit;i  in  Italia  al  se- 
guito ili  Cari.»  I  »r  . v j i l: i «* • .  —  (toilette  nobiltà  in  Napoli 
fuori  Beggio,  in  Monopoli,  in  Lecce,  iu  Capitai  in  Luce- 
rà, in  Cava  e  in  Barletta.  Vesti  l'ai. ito  .  1  ì  Malta,  e  fu 
insigniti!  degli  Orti.  Costoni.,  ili  3.  Stefano  «li  Toscana, 
di  s.  Luizaro,  e  d'Alcantara.  —  Fu  infeudata  di  Cassa- 
no, Castellacelo,  Cerreto,  [jatronico,  Colledonico,  Orbi- 
t»  1  lo,  Trteobino,  eco.  —  Rioen.  nob.  IbòO.  » 

CS.  laU  unno  1M'3. 

[.  Linea  di  Wapùli* 

*  (March,  di  Ifortignano  1097  .  —  March,  ili  Monferra- 
to, per  diri  tta  concessione  del  1741,  C  con  anzianità  dal 
1665,  D  march,  di  San  Secondo,  per  success,  della  l'ani, 
de  Bossi. 

ARMA:  D'assumi  ali  a  pattila  di  verde,  fruttifera  d'oro,  ter- 
razzata al  naturale,  e  sostenuta  da  due  leoni  affrontati  d'  oro.  — 
C/m.:  Un  drago  di  itero,  uscente,  linguaio  di  rosso.  —  I)ì-<.:  ju- 
srus  in  calma  PLOMEurr. 

A.  Marno  primogenito» 
(Napoli,  Via  Giovanni  Bausan,  42,  —  e  Castello 
di  Corcano  presso  Monteealvo  Irpino). 

Riccardo  Palmieri,  march,  di  Monferrato  e  march,  di 
San  Secondo,  n.  2£  mar.  1832,  già  capit.  di  stato  magg. 
nell'esercito  napol.,  cav.  dell' Ord.  di  Francesco  I,  mì- 
glio del  march.  (Jiusoppe  (n.  2  n«»v.  1805,  &  21  Ing. 
1884)  e  della  sua  prima  moglie  march.  Anna-Maria 
nata  nob.  Maresca  dei  march,  di  Cesa  in.  7  sett.  1811, 
$  1  feb.  lsU);  spos.  2">  gen.  1865  a 

Caterina  nata  nob.  Ifarigliano  dei  ducili  del  Monte,  n.  10 
giù.  1810. 

Pigli  :  1)  Giuseppe,  march,  di  Monferrato,  n.  20  ag. 
18(37. 

2)  Agnello,  n.  18  nov.  18Ò8. 
oj  Ilaria,  n.  6  sett.  1870. 
4)  Francesco,  n.  23  die.  1^71 . 
5  Amia,  n.  21  gin.  Ib76. 
6)  Assunta,  n.  23  lug.  18S4. 


PASTI   111.    -  PALMILKJ. 


Sorelle. 

1.  State,  n.  7  <»t t .  spos.  15 giù.  1856  n  Qinseppe  «l'A- 
li atti  vedove   

li.  Oftmpfai  h.  l  mar.  1813;  Bpoa.  !  «li»-.  i^TJ  a  Vaio  rio  Sas- 
■MMkGoiiì;  vedova  1  Ing.  1881. 

B.   !{•(  un      <  QtttlOffi  HttO. 

Estinto  quanto  ai  macchi. 

»|(  Achille  nob.  Palmieri  -l  i  oiar<  li.  «li  Monferrato  *  9an 
Meoondn  n.  u  api-,  L840,  •>  _'7  <!i«-.  iv  >  .  eav.  Costali- 
tin.  »•  dell'Orti.  Mi  Francesco  1.  figlio  del  uob.  V'in- 
censo, teu.  delle  K.  Guardie  <l<  i  Corpo  a  eavallo  col 
grado  di  geaer.  .li  brigate  (u.  In  lug.  ì^a».  *r<  Jl  gen. 
i*>77  .•  di  Kosalbn  nata  «ob.  Woya  dei  bar,  «li  Bitetto 

ni.  a   Molletta    L8Q8,  *J   1   t V - 1 » .         ;  >p,,s.  &  aett. 

1875  ad  Emilia  nata  uob,  All'aitati  dei  pati  ,  «li  Mono- 
poli (n.  I"»  ag.  *  17  mar.  1881). 
riglia:  J/arfo-Pelicita-Pia,  u,  10  ott,  1677. 


1.  Fii>nt>,n>< ,  n.  »•  mar.  t8BB;  epos,  l  mar.  UfJd  al  nob.  Do- 
menico ilei  Imr.  Del  Posso.  Napoli). 

2.  f~!inli<i,  ii.  Ji  lei».  IM7:  ::  in  kg.  IIJI5  a  Ferdinando 
n<»i>.  Koya  dei  bar.  «li  Bitetto, cowiel  daUà  <'«*r.  d'Xt., 
eav.  Mani-.;  vedova  0  sett.  iWL    Uola  di  nari,. 

C.  Ialina  ìfrzogi  nit  <. 

Luigi  non.  Palmieri  dei  march,  «li  Moti  (aerato  e  s.  Se- 
condo, n.  ìi  Ing.  già  eenit*  Ai  state  maggiore  nel- 
l'esercito napolet.,  eav.  dell' Ord.  -li  S.  Giorgio  della 
Riunione  e  dell'Old,  «li  S.  Silvestro,  figlio  del  nob. 

Giovanni-Antonio   n         1795,  $  17  fcb.  1865]  e  «.li  En- 

riclietta  nata  Angolia  (n.  ..  .,  rji  ib  Ing.  l&SU);  sp  >s. 
mar.  lbòO  a 

Nicoletta  nata  Mauri-Mori,  u.  12  Ing.  1*44. 

II.  Litici  ili  Monopoli. 
«v  Pati*,  ili  Monopoli. 

ARMA:  D'azzurra  a  tre  rami  di  palma  d'oro,  duo  decussati  e 
uno  attraversante  in  palo,  Il  fitto  accostato  da  due  stelle  d'ar- 
gento. 


SP.  vedi  anno  1894. 


IM\l>OLIKM.I 

I  Beaid.  Napoli). 

•*  Fani.  «»rig.  di  Andria,  patr.  iti  Tra- 
ni.  ascritta  al  Registro  dello  Piaste 
chiuse,  e  passata  i  er  giust.  nell1  Ord.  «li 
Malta.  • 


OS 
Lbdi. 


ti  L680.  —   si*,  celi  anno 

\UM.\  :  I  )'.i//uni«  .ili.»  fenico  sulla  sua  im- 
mortalità al  saturale,  guardante  un  s«iK>  d'oro,  orizzontale  a  destra. 


iMXDoi.s  i  <a  n  vi>  iu  ito 

(Resid.  Roma). 

>  Pam.  orig.  «li  Pisa,  le  cui  primo  memorie  risalgono 
al  sec.  XX,  passata  in  Sicilie  nel  soe.  XIII,  quindi  ili 
Orvieto  s  in  Roma.  (Bar.  di  Realtavilla  1&&2).  — Mar- 
ch., tì  Toh.  imi. 

cs.  penti  anno  IHH6. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i"  c  |°  spaccato  d'oro  e  & l i  rosso, 
alla  t.i-'  ia  il'a/./urro  attrai  iV -a  ito,  a. •<  mup ;i£iiata  M  eapo  da  un'a- 
quila «li  acro,  c  in  punta  «la  tri!  stelle  di  sci  raggi  «l'argento  (Mr/f- 
</<>///V  n«'l  2»J  ti  j"  «l'a/zuiio  a  tre  l.isrif  |\'  oro,  gocciate  interior- 
mente di  sei  pezzi  ilellu  sussn,  nv  goccio  tradenti  d  ill  i  prima  la- 
scia, duo  dalla  seconda  e  una  dalla  terza  \Guttttdauro}. 

Beniamino  marcii.  Pandolfi-Outtadanro,  n.  in  Napoli  12 
gin.  lb^O,  dott.  in  scienze  ftsieo-matemat.,  ing.  di  ponti 
6  strade,  te u. -colon,  del  Genio  nella  milizia  territor. 
del  r.  esercito.  già  uri",  d'  ordinanza  di  S.  M.  il  Ko 
V  itt  orio-  Smannele,  depat.  al  parla  ni.  nazion.,  cav. 
Maur.  e  cornili.  «Iella  Cor.  «V  li;;  spos   a 

Ma  riti- A/(/<7/<7-Apollonia,    n.  in    Praga   U  gkl,  1S47,  figlia 
dei    furono    C  iov  .-Battista  marcii.  Saihanre,  e  march. 
Eleonora  nata  baro  a.  ile  Schei  bler-  Wratislaw. 
Figli:  1)  March.  IkrmeniCO-lZag&aio,  n.  a  Vienna  6  ott. 

2)  Eleonora,  n.  a  Vienna  .... 
W)  Margherita,  n.  a  Vienna  .... 

4)  March.  Sugettio-Salvadore,  n.  a  Roma  11  nov.  1879. 


880 


IMI» A  I>01»Ol.l 

Rcsid,  Venezia,  s.  Polo,  i: 


•fri). 


«  Fani.  orig.  dell'isola  di  Candia,  pa- 
lato nel  \  V  I  bop.  a  Cortii,  e  nel  XVLH 
a  Venezia.  -  Cbtlf  fin.  imi»,  isji  —  Uorij 
ti:t  itolo  conferai.  1858.  >» 


CS.  vedi  ((uno  1880. 


ARMA  :  Spaccalo:  noi  t°  d'oro  ; 
*so;  iu-1  2   u  azzurre j  alla   fenice  d' 
immortalità.  —  C/m.:  Un  v< 

lei  sole  .U    rosso.  —  Oh 


l  sole  .li 
argento, 


sulla  su. 
>    sul  primo 


o  .li  rosso,  cui 
mas  ai.il. 

Nicolò  conte  Papadopoli,  n.  28  mag.  1841,  senat.  del  re- 
gno, figlio  del  contu  Giovanni  (n.  21  mag.  1786,  17 
mar.  1862)  e  «Iella  noni.  Maddalena  nata  noi).  Aldo- 
braudini  <  1 1   *f«  23  U.S.  ISTTì;  spos.  28  Ing.  1890  ad 

Elena,  n.  27  giù.  185:4,  figlia  di   Lazzaro  bar   di  Hellon- 

ha.di,  dama  di  palazzo  di  s.  hi,  la  Regina. 

Figlie:  l)  M.  a  ria- M adda  lena  .      n    ,.    .  „  1wo.> 

°       l,  /,//•;  ;   \r  n.  gemelle  i)  nov.  lb^o. 

2)  Clotilde'  Vera  i 


Praéetfu. 

Conte  Angelo,  n.  24  gen.  1813,  dott..  in  legge,  doput.  al 
parla m.  nazionM  uff.  "Mani-.,  cav.  della  Cor.  d'  It.  e 
del  Salvatore  di  Grecia,  giìi  masti-odi  cerimonie  onor. 
di  S.  M.  iL  re  Vittorio-Emanuele  li  ;  spos.  2b  nov. 
isTi  a 

Madide,  n  ,  figlia  di  Pompeo  conte  Troili. 


(Besid.  Padova). 

«  Fani,  derivata  dalla  celebre  stirpe  dei  Carraresi  si- 
gnori di  Padova.  —  Vesti  L'abito  di  Malta.  —  (Patr.  ve- 
neti .K5Ò2).  —  Conti  di  Silveìla  e  Cascano  per  success, 
della  tam.  Antonini,  1745.  —  Conferm.  nob.  1818.  —  Conti 
dell'  Impero  Austriaco  1S23.  » 

CS.  vedi  anno  18S0. 


ARMA:  D'azzurro  a  due  carri  di  rosso,  accostati  da  duo  leo- 
ni affrontati  d'oro. 
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Alberto  Papafava-Antonini  dei  Carraresi,  eonte  dell'  Im- 
pero Austriaco,  tumte  di  Silvella  e  Cascano,  n,  13  mar. 
1832,  cav.  d'o».  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta  ed  off. 
dell' Ord.  di  Leopoldo  del  Belgio,  figlio  del  conte  Fran- 
cesco (n.  :>  gen.  1789,  A  5  nov.  1818)  e  della  cont.  <>'io- 
vamia   Maria-Carolina  naia  nob.  Roncoinpugni-Otto- 

boni      i  duchi  «li  Piano  >n   ►!<  22  geli.  18.Ì0);  sp<»s. 

....  a  Murgherita  unta  oont.  Cittadella-Vigodarzere, 

noi».  «Iella  citta  di  Padova  (n          ►!<  ....  1879), 

Piglio:  Conte  /•' raueiaca,  n.  2  gas.  1854;  spos.  in  Roma 
8  gin.  ItìQO  a 

Min-m  nate  eont*  Menico  ni-Brucceschi,  n.  in  Perugia 
4  sett.  1868, 

Figlia  :  ,  n   I£6& 


(lìcsid.  Mirandola  e  Modena). 

•  Antica  fan»,  della  Mirandola,  della  schiatta  dai  tìgli 
dì  Manfredo  e  feudataria  dal  XII  sec.  » 

OS.  vedi  anno  18BD. 

ARMA:  Inquartato,  l'  inquartatila  divisa  da  una  fascia  di 
rossi*:  nel  i"  e  \°  d'argento  al  Icone  «li  rotuio;  nel  2"  e  50  lasciato 
d'azzurro  e  d'argento.  Sul  tutto  inquartato  d'argento  e  d'azzurro. 
11  tutto  abbassato  sotte  un  capo  d'oro,  caricato  dell'aquila  «li  ne- 
ro, coronato  del  campo.  —  Qùvt.ì  l  '  n  c  ine  li»  i Mite.  —  Su^/>.:  Un 
cane  e  un'  aquila. 

E.  Jlanto  primogeìLiio.  (Modena  • 

Fabio  nob.  Papazzoni,  dei  figli  di  Manfredo,  n.  16  log. 
1820.  consigl.  di  prefettura  di  l.»  ci.  a  riposo,  cav. 
Maur.  e  «Iella  Cor  d1  It.,  socio  delia  R.  Accad.  Arald. 
Ita!.,  figlio  del  nob.  Leonida,  gentiluomo  di  corte  di 
S.  A.  lì.  il  duca  di  Modena,  e  colonii.  nelle  truppe 
estensi  (u.  I5L  mag.  1TSI,  ^  17  die.  18.17)  e  «ti  Teodora 
nata  nob.  de'  conti  Rosselli  (n.  5  gen.  1760,  iy  rriu, 
l^TS  ;  spos.  2  Ing.  1879  ad 

Elvira  nata  Trevisani,   11.   29  ag.  1849,  ^rià  vedova  dal  7 
tei).  1^75  del  mandi.  Antonio- Alfonso  Rusconi. 
Figlie:  1)  y^eotZora-Maria-Eniilia,  n.  in  Modena  ti  mag. 
1884. 

2)  ^«{/usta-Maria-,  n.  in  Modena  2:5  nov.  1886. 


PARIE  III.  -  PAPPATOVI. 


Sonile. 

A  I.  Emilia  (n.  in  Modena  l  hip:.  1^24.     ivi  5  gen.  1HS4). 
2.  Anna,  a.  13  gen.  1829;  spos.  W  gin.  l^.'xj  a  Giustiniano 
conte  Rosselli.  (Mirandola  I. 

II,  Ramo  tecondogenito.  (Mirandola). 

JProftoéteo-Domenico-Maria  uob.  Papassoni,  dei  lì^li  di 
Manfredo,  n.  in  Mo-lcua  i  ag.  Któ7,  già  tea.  nelle  trup- 
pe estensi  e  nell'i,  r.  esercito  anstro-nugarico,  figlio 
d«d  n«>l).  Ippolito,  mngg.  noi  le  truppe  estensi,  coman- 
dimi milit.  della  Mirandola  (n.  i j l  Mirandola  lò  a<^. 
1798,  4»  ivi  IT  gcn.  1808),  e  «li  Caterina  nata  Capellini 
in.  in  Modena  ....  1802,  $  in  Mirandola  17  mar.  1890); 
■pos.:  1°  r  11  nov.  !8oG  a  Isabella  nata  noi»,  dei  conti 
lionasi  fn.  in  Tarpi  ....  l^'.-J,  in  Mirandola  22  die. 
ls.V.»);  -j"  il  28  mar.  1869  ad 

Annetta  nata  Fritteli,  ii.  in  Mirandola  11  nov.  1841. 

Figlie  del  "2°  letto:  I,  Serena,  n.  in    Mirandola  2S  feb. 
1^70. 

Alita  n.  in  Mirandola  5  mag.  1^77. 


(Eesid.  Bari). 

Fani  oric:.  di  Rutigliano,  aggregata  alla  nobiltà  di 
Bari  17v;7  e  quindi  ascritta  al  registro  delle  Piazze  Chiu- 
se. —  Man  u,  di  Canneto,  per  success,  della  fam.  Nicolai; 
ricon.  1^42. 

CS.  vedi  anno  1882. 

ARMA:  D'attentò  ni  leone  rivolto,  tenente  Ira  le  branche 
un  i  lepre,  in  aito  di  sbranarla,  il  tutto  al  naturali'. 

Fraìtccsco  Pappa  lepore,  marcii,  di  Canneto,  patr.  ili  Bari, 

n  V<\\\  iiglio  del  march.  Vito  (n.  19  sett.  1804,  *fr 

10  feb.  1869)   e   della   march.    Marianna  nata  nob.  de 

Cremini  s  dei  bar.  di  Castel  foce  ai   »J*         ;  spos.  li«3 

gen.  1^74  a 

Teresa,  n  ,  figlia  del  cav.  Niccola  Gioia  e  di  Giusep- 
pina nata  nob.  Gentile  dei  patr.  di  Bitonto. 
Figli:  1)  Anna,  n.  0  die.  1^70. 
2j  Ginseppbm.  n.  6  feb.  1S77. 
H)  Nicola,  n.  10  Ing.  1878. 

4)  Beatrice,  n.  29  ag.  1880, 

5)  Vii0t  n.  23  feb.  Ib53. 


HAUTE  III. 


PAPPALEPOBE. 


fratelli  e  Sorelle. 

1.  Vittoriax  n  ;  8}ios   al  cuv.  Niccola  Gioia.  (Co- 
rato). 

91.  Ilaria,  n  ;  Bpos.  1G  die.  1878  a  Lorenzo  Passaby. 

«<.  Qiu&tppe,  n         1841,  procuratore  del  Jie. 

4,  Domenico,  n.  in  Bari  29  seti,  jsi-j,  dott.  in  giurispr., 
constile  d'Italia  a  Serajowo,  cav.  Mani',  e  della  Cor. 
d1  It.,  decorato  degli  Ord.  di  3.  Stanislao  dì  Russia 
di  3."  ci.  del  Medjidié  g  dell' Osmanjié  ottomani  di 
4."  ci. 

5.  Chiara,  n  


IMPIMLKTTKItK 

(Resid.  Barletta  e  Bari). 

n  Antica  fam.  feudataria,  d' orig.  normanna,  lo  cui 
prime  memorie  viti  aitano  al  1119.  —  Pati*,  di  Barletta. 
—  Vesti  1"  abito  di  Malta  dal  10BO.  -  Rieon.  nob.  1839.  • 

CS.  vedi  anno  1888.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  D'oro  alla  rondine  volante  di  nero,  tenente  nel  becco 
un  (.niello  d'argento,  inscritte)  del  nome  L"APl*ALKTTKRIì:  di  nero. 


SM  KIS.LM 

(Resid.  Camerino). 

*  Antica  fam.  orig.  di  Tolentino,  nota  dal  XIV  sec, 
e  infeudata  di  Castagneto.  —  Conti.  » 

CS.  vedi  anno  1882  —  SP.  vedi  anno  1885, 

ARMA  :  Semipart ito-spaccato:  nel  i°  d'  argento  al  mente  di 
tre  cime  di  verde*  sormontato  da  una  stella  d'oro;  nel  2"  d'azzur- 
ro al  monte  di  sei  cime'  d'oro;  nel  30  d'argento  a  cinque  sbarre 
di  rosso. 


B9J 


1»  A  lì  IMO 

(Resid.  Benevento). 

v  Finn,  reputata  d1  otig.  francese,  tra- 
piantata in  Sicilia  nel  1551.  Godette 
il  patrixiato  di  Messina,  Palermo,  Keg- 
gioj  Cosenza  e  Benevento.  --  Vesti  V  a- 
bito  di  Malta  dal  [584.  —  Marcii,  di  l'a- 
nicocolij  IG8U.  -  (liar.  di  Va  Iva  no  1701).  » 


OS.  vedi  attuo  1801. 


AiniA  :  1  )'  azzurro  alla  t'. 
stolli,  e  in  punta  da  un  Uouc 
il  tutto  d'oro. 


d'alberi 


agliai  i 
•iuonl;it< 


ii  capo  da  due 
da  una  stella, 


I.  L'amo  prhnogi  nito. 


Ernesto  march.  Parisio,  pan-,  di  Benevento  «>  di  Cosenza, 
n.  6  geu.  1862,  Piglio  dd  march.  l'ietro  (n.  2  gin.  ls02, 
►I«  23  tei».  1874)  e  della  march.  Teresa  aata  nob.  Capo- 
bianco  dei  marcii,  «li  Carifc,  dei  patr.  di  Benevento 
(n          >fc  U  sett.  1885);  s|»os.  8  {4011.  Iv.h;  a 

Gabriella  nata  (Gualtieri,  n.  17  otfr.  1860. 
Pigli:  1)  ritiro,  n.  4  die.  lbUO. 
2   Illirico,  n.  7  apr. 


n  II 


J/d ri'Dina,  ni  21  Ing 
Mini,  ing. 


1849;  Bpos.  ni  teU.  LSiU 


a  tinnunii] 


II.  Ramo  secondogenito. 

Salvatore  nob.  Par rflìo-Perr otti,  patr.  di  èenevento  e  di 
Cosenza,  ri.  5  ott.  1807,  fratello  del  fu  marcii.  Pietro 
(vedi  Ramo  ^yrinsLogenito);  spos,  4  nov.  1840  a  Giusti- 
mana  nata  nob.  dei  marcii.  Mosti,  dei  patr.  di  Bene- 
vento (n.  io  gen.  1S05,  $  -il  log;  1880). 
Figli:  1)  Giuseppe,  n.  I  gin.  1843  ;  spos.  IH»  nov.  1^72  a 
Maddalena  nata  nel).  Capece-Miuutolo  ilei  duchi  di  S. 

Valentino,  dei  patr.  di  Napoli,  n.  al  ag.  1840. 

Figli:  (F  Maria,  n.  21  die.  lh7o\ 

(4)  Giustiniano,,  n.  7  mar.  1670. 

(3)  ria,  n.  21  apr.  1678. 

(4)  Stiratore,  n.  li)  mar.  Id8l, 

2)  Francesco,  n.  5  apr.  I^là,  cavi  professo  e  comm.  del- 
l' Ord.  Gcrosolim. 

3)  li- fì'aele,  ri.  5  gen.  1617:  spos.:  1°  il  2  sett.   Ì.88ÌI  ad 
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Enrichetta  nata  nob.  dei  marcii.  Parisi  o,  sua  cugina 

(n.  16  Sctt.  1867,  $  19  Ing.  1NS-1  ;  2«  ....  a 
Costanza  nata  nob.  Visetti  ti'  Evoli  dei  march,  di  Sal- 
cito,  n  

Figli:  del  1°  letto:  (1)  Enrichetta,  n.  Il  Ing.  issi. 
Del  2°  letto:  (2)  Marò>,  n.  5  gen.  1891. 


park  \  ;  a  avi 

(Rasid.  Gravedona,  Buenos-Àyres  e  Calia). 

-  Antichissima  fam.  valtellinese,  ili  cui  si  ha  memo- 
ria dal  scc.  X.  —  (Conti  di  Chiù vcnmi  10l(>>.  —  Nob.  del- 
l' Impero  Austriaco.  • 

CS.  e  SP.  vedi  mino  1885. 

ARMA:  Di  rosso  alla  casa  afl  naturale,  aperta  e  fincstrata  di 
nero,  terrazzata  di  verde,  innanzi  alla  cui  porta  sta  un  cigno  d'ar- 
gento, coronato  d'  oro. 

VASI  \  I 

(l?esid.  Treviso  e  Asolo). 

«  Antica  fam.  orig.  del  Friuli,  diramata  in  Cividale, 
Treviso,  Asolo,  Padova  e  Ferrara.  —  Diamo  quest'anno 
lo  stato  personale  di  due  rami  della  linea  di  Treviso, 
riserbam loci  di  completare  nelle  'successive  edizioni  la 
genealogia  ili  questa  fam.,  collegandoli  colle  altre  linee.  » 

CS.  vedi  anni  ISSI  e  1884. 

ARMA!  D'azzurro  alla  colomba  d'argento,  poggiata  sopra  un 
monte  di  tre  cime  di  verde,  e  tenente  nel  becco  un  ramo  d'olivo 
dello  stesso. 

Li)iea  di  Treviso. 

«  Ascritta  al  Consiglio  noli,  di  Treviso  fin  dal  XVT 
sec.  ». 

I.  Hmmo  \trinwgenito  (Treviso). 

-  Conferm.  nob.,  2  nov.  1821.  » 

Bernardino  nob.  Pasini,  n          isi7,  dott.  in  leggi,  figlio 

del  nob.   Francesco,   dott.  in  leggi  (n          1786,  ^  26 

mar.  1819)  e  di  Flavia  nata  noi».  Sugami  dei  conti  di 
Villorba  e  Spresiano  (n  ,  ^  5  gen.  1876);  spos.  ...  art 

Angela  nata  nob.  Moro,  n.  ... 
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Figli:  1)  Francesco,  n.  I  mag.  1855,  ing.;  spos   ad 

Angelica  nata  Cavazzuti,  n  

Figlio:  Bernardino,  n.  11  die.  L882. 

8)  Eia  eia,  n   1S57. 

W)  J'ietro,  d.  20  ott.  L859,  ing. 

I-Val. Hi  «•  Bfrfcllc. 

t.  Ardaura,  n         1819;  spos         n  Luigi  conte  A vogadro. 

2.  Anna,  n         1828;  spos         a  Giovanni  Signori. 

3.  Cornelio,  n          1830,  dott.  in   leggi;   spos.  I"  ....  a  Cu- 

milla  nata  Hotz  in   i%  22  giù.  1873);  2°  ....  ad 

Elìsa  nata  <  :  ra/iani,  n. 

Figli  :  Del  1"  letto:  1 i  Flavia,  n   1873. 

Del  2°  Letto:  2)  /iVawcesco,  n  Ib77. 

8)  Maria,  n   1878. 

4)  Margherita,  n   1883. 

»$t  4.  Claudio  vu         ,s;>l,  $  11  mar.  L883),  capit.  a  riposo; 

spos   a 

Elisa,  nata  'Franarti,  n  

Figli:  1)  latita,  n   1864. 

2)  Flavia,  n   L865. 

3)  Roberto,  n.  15  teb.  1867,  teu.  nel  2°  regg.  bersaglieri 
del  r.  esercito. 

4)  Federico,  n.  ....  1872. 

5.  Giovanni,  n          L8D2;  spos   ad 

Emilia  nata  noi).  Rinaldi,  n  

Figli:  1)  Ariìànio,  n.  II  dov.  1859,  dott.  in  leggi,  ten. 

di  eomplcm.  di  Pant.  ascritto  alla  milizia  mobile  del 

r.  esercito. 

2)  Claudio,  n.  8  ag.  1^1)2.  dott.  in  mat(  maticlie. 

3)  Antonio,  n.  21  die.  1865,  ten.  di  fant.  al  distretto 
in  ili  t.  di  Genova. 

4)  Umberto,  n.  15  apr.  1868. 

II.  Ramo  secondogenito.  (AsoloJ. 

«  Ascritto  al  Consiglio  nob.  di  Asolo,  XVII  sec.  » 

%  Giuseppe  nob.  Pasini  (n.  25  apr.  1777,  &  19  gen.  1841), 

del  noi).  Angelo-Maria,  dott.  in  leggi  (n  ,  $  ....),  e 

di  Cfiustiniana-Maria   nata   nob.   Balbi,   patr.  veneta 

(n  ,       ....);  spos          ad  Adriana  nata  nob.  Valenti 

(n  ,  #  ....). 

Figli:  1)  Angelo,   n.  21    apr.  1818,  dott.  in  leggi;  spos. 
....  ad 

Enriclietta  nata  Nordi,  n  

Figlio  :  Ernesto,  n  ott.  18S0. 

2)  Rinaldo,  n.  30  ag.   1828,   sacerdote,   della  Comp.  di 

G  ù. 
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8  Pietro^  n.  90  ag.  1828,  gemello  del  precedente,  ing.; 

IpOi  ;i 

Mùriù  nata  Van/.o,  D  

Figlia:  Murili,    n   Ing.  L858]  IpOS   a  Ccsare- 

bnigi  Bertolotto. 


l'ASOMX  I 

v  Rcsi<l.  Ravenna). 

Pam.  orig.  (lì  Bologna,  nota  dal  lec,  XIII,  stanzia- 
ta in  Ravenna  dal  UJ96.  —  Qonti;  ricon.  ishj. 

08.  vedi  anno  isTi».  —  SP.  cri//  (inno  L867. 

ARMA;  Don»  alla  cotissa  ondata-innestata  d'azzurro. 


i  Elesid.  Cortona). 

i  Pam.  cortonese,  orig.  «li  Cireneo,  li1  cui  prima  me- 
morie sono  del  X1TI  sec.  —  Vesti  L*  abito  di  Malta.  — 
(Sign.  eli  Petragnano).  —  Conti  ITU).  . 

CS.  e  SP.  ceili  (nino  lv^i>. 

AK.MA:  D'azzurro  ;i  un  bue  d'oro,  giacente  sulla  pianura  or- 
boss  al  naturale:  al  capo  appuntato  a  triangolo  d*  oro,  caricato 
delle  palle  medicee  (per  concesH.  di  Leone  X).  —  Div*:  .momuu's 

ACQUATIS  KIXLTS  l'KOLTUis  AD  AKBKS. 


PATER  !fO 

(Resici.  Napoli,  Via  Costantinopoli,  i04). 


«  Ramo  dell'antica  e  chiara  fam.  Pa- 
terno di  C  atania  d'orig.  normanna,  che 
ha  posseduto  in  Sicilia  i  principati  di 
Manganelli,  Castel  forte  e  Biscari,  i  du- 
cati »li  G-iovanpaolo  e  Carcaci,  i  marche- 
li-  savi  >li  Raddusa,  Desterà  e  S.  Giuliano, 
■•il  i     1''  baronie  di   Maccari,  Castania,  Calta- 

vj|      ;  ; '-ri^'*     Mano,  Bicocca,  Sigone,  Salomone,  ecc.,  e 
'  che  lui  vestito  l'abito  ti i  Malta  dal  1597. 

—  Questo  ramo  si  trapiantò  a  Napoli  nel  see.  XV  III,  e 
fu  dichiarato  noli,  fuori  Seggio  1787,  ascritto  poi  alla  no- 
biltà di  Sorento,  Coirono,  Amalfi  e  Benevento,  e  rieev. 
58  —  'Stampato  1  Decembre  1804). 
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per  giust.  neir  Ord.  di  Malta  1738.  —  March.  1728;  ri  con. 
1889.  —  Tonti  di  Ifontecupo  1772.  —  Princ.  di  Presicce, 
duchi  di  8.  Nicola  e  di  Possomauro.  per  success,  di  casa 
De  Liquore,  I89Q,  —  Ri  con.  dei  titoli  di  .March.,  Duca  (li 
Posso  mauro,  Duca  di  8.  Nicola  «•  Conte  di  Ifontecupo, 

L'T  U(.v.  1998.  . 

CS.  vedi  anno  188'J.  —  SP.  ve<li  anno  1894. 

ARMA  :  l>'oro  a  quattro  pali  di  rosso;  alla  banda  d'azzurro 
attraversante.  •> 


I  i 

■ 

mmm 

ss 

l'ATRUI 

Resid.  Na  poli  . 

v  Anti.  a  l'aio,  orig.  di  Siena,  dirama- 
ta nel  reame  di  Napoli,  SSC.  XV.  —  Go- 
dette nobiltà  in  Siena,  Napoli  fuori  Seg- 
gio, Taverna,  Monopoli  <•  Lucerà.  — 
March.  1781.  —  Duchi  di  Castelgaragno- 
ne,  c  predicato  di  Ripacandida,  per  suc- 
cess. deUa  film.  Massacchera;  ricon.  31 
Ing.  im. 


CS.  e  SP.  vedi  anno  1891. 

ARMA  :  Fasciato  d'argento  e  di  nero. 


l'ATKr/.l  \AKO  MO.MOKO 

(Resid.  Roma  . 

•  Un  ramo  della  fam.  Patrizi,  orig.  dì  Siena,  si  estin- 
sc  nei  Qhigi-Montoro,  march,  di  Montoro,  e  questi  tra- 
smisero il  loro  nome  e  titoli  ai  Naro,  vessilliferi  ered. 
di  Santa  Chiesa.  —  March,  di  Kompeo  e  di  Paganico.  — 
Conti  di  Mustiolo.  » 

CS.  vedi  anno  ltvbO  —  SP.  vedi  anno  1SCJ_J. 

ARMA:  Fasciato  di  nero  e  d'argento. 


PATROXI-ORir  F I 

(Resid.  Napoli/. 

•  Antica  fam.  d'  orig.  toscana,  portata  nelle  Puglie 
XIV  sec.  —  Vestì  l'abito  di  Malta.  —  (Bar.  di  S.  Barba- 
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to,  Faivana,  Cuma,  Grotta,  S.  Magno  o  S.  Nicola).  — 
—  (Citati  di  Calvi).  » 

CS.  e  sr.  vedi  anno  ÉM. 

ARMA:  Partito:  iu>l  i*  d?  azzurro  al  ginistrochorio  vestito  «.li 
rosso,  movente  dal  fianco  destro*  t  tenente  colla  mano  di  carna- 
gione un'ancora  d1  oro;  .'il  capo  d'argento,  caricato  d'un  pino  al 
naturalo,  fruttifera  d'oro,  accostato  da  due  1« -*  »  ni  di  rosso,  contro- 
rampanti  al  insto  {&atroHt)\  nel  t*  d'argento  al  grifo  rampante  di 
rosso  [GriffiJ* 

I*  \  I  LUCCI    DI     4  \  I,  ISOLI 

(Rcsid.  Forlì,  Ferrara  e  Venezia). 

•  Antichissima  fam.  romagnola,  nota  dal  X  scc,  di- 
ramata in  Porli,  Ravenna,  Venezia  e  Ferrara.  --  iSi^n. 
di  Calboli,  s.  ( 'ascia no  Custel-nuovo  e  Fabiano). —  Conti 
dui  S.  R.  I.  1595.  » 

CS.  vedi  <iiì)io  \^  i. 

ARMA  :  Interzato  in  pilo:  nel  i°  fasciato  d'oro  «•  di  nero,  al 
capo  di  rosso,  caricato  d'una  iosa  d'argento,  bottonata  d'oro;  nel 
2°  d'argento  a  ventisette  gitili  <li  rosso,  posti  2  e  3  alternatamente; 
nel  j°  d'oro  all'aquila  dell'Impero  uscente  dalla  partizione. 

I.  Linea  dei  Paolucci  de'  Qalboli~Piazza.  (Forlì). 

«  Conti  di  Ricetto  e  marcii,  di  Cassio,  por  success,  del- 
la faiu.  Piazza  1782.  Hicon.  del  titolo  comitale  di  Cal- 
boli, 1891.  » 

Liiioi-Francesco-Giuseppe-Maria-Pellegrino  Pa alticci  con- 
te de'  Calboli,  conte  di  Ricetto,  marcii,  di  Cassio  (conte 
Piazza),  n.  in  Roma 23  mag.  1859,  figlio  del  march.  An- 
nibale, guardia  nob.  di  S.  S.  Papa  Pio  IX  (n.  a  Forlì 
4  Ins.  1830,    jJ»   in  Roma  23  sett.   1865)  e  della  march. 

Marianna   nata  '.Jane  Simpkinson  (n  ,       20  mag. 

1866  in  Roma);  spos.  19  giù.  Jb^S  a 

Maria- Margherita  nata  nob.  dei  bar.  Rey-Roize,  n  

Franili. 

1.  Conte  /Jan/ero-Francesco-Giuseppe-Pio  -  Gaetano-Nico- 
la-Maria, n.  in  Roma  15  mar.  1861,  dott.  in  gitirispr., 
segret.  di  legaz.  di  2>  ci.  à  Londra,  cav.  dell'Orti,  di 
Francesco-Giuseppe  d'Austria;  spos.  ...  mag.  l^'Jii  a 

Virginia  nata  nob.  de'  conti  Lazzari,  n  

2.  Conte  6'<u(?y-Luigi-Antonio-Giaconio-Nicola,  n.  in  Ro- 


PARTE  [ir.  •  PAULUGOI  D«'  (JALHOLI. 


ma  20  Ing.  1862,  teu.  nel  regg.  cavali.  Umberto  1.  (2Sj 

del  r.  esercito;  ppos  ad 

Emma  nata  Gabrielli- Wissman,  n.  27  apr.  1887. 

Sia. 

Cont.  Rosa,  n.  a  Forlì          1838;  spoa          1857  al  conte 

Bartolomeo  Gaddi,  pati-,  di  Forlì;  vedova  ....  1^70. 

Bugiti*, 

lì  .li.  d.  l  «unte  Lodovico  (u.       «J»  ...i  .  della  eont          nata  uob.  Nonio 

(a.  in  Mantova        ^  ..  ) . 

1.  Cont.  Leopolda,  n   1830;  spos   1871  al  eonte  Co- 
simo Masi.  (Ferrara). 

2.  Cont.  Bianca,  n   189&. 

II.  Linea  :lci  Paulueci  di  Calboli  (Venezia). 

Ixicon.  conti  del  S.  R.  I.  loU».  » 

>%*  Antonio-Dario  conto  Paulueci  di  Calboli  (n.  in  Vene- 
zia 29  sett.  1825,  s  in  Firenze  10  sett.  187S);  spos.:  1° 
....  1848  ad  fiuriohetta  naia  Grondoni  (n   in  Ve- 

nezia ....  1852),  2'  in  Venezia  17  mag.  1853  ad 

Irene,- lì          figlia  dei  furono  Ernesto  Grondoni  e  Laura 

nata  nob.  dei  conti  Zonza.  (Portogruaro). 

Figli:  del  V>  letto:  1°  Laura,   n.   in    Venezia  ....  1849; 

spos.  ivi           L870  a  Gio  van-M  aria   Dal   Senno.  (Pi- 

rano). 

Del  j."  letto:  2)  Ernestina,  n.  in  Venezia  ....  1856;  spos. 

ivi  ....  187-1  a  Federico   noi».   Bembo,   patr.  veneto. 

(Veneziaj. 
8)  Lorenzo,  n   1857. 

4)  Giuseppe,  n   1859. 

5)  Augnsth,  n   Ib02. 

Fialello  e  Sor<Alc. 

1.  Giuseppe,  n.  ...  1*27.  (Venezia,  -s'.  Marco,  3575), 

2.  Annetta,  n.  in  Arcnezia  11  gin.  Ibi):»;  spos.  ivi  28  apr. 
3851  a  Gustavo  Gomori  di  Gòmor,  i.  r.  capit.  emerito 
dell'esercito  austro-ungarico.  (  Vienna; . 

0.  Te  resina,  n.  11  gin.  1$;.>2  ;  spos  a  Paolo  Troyer.  (Vit- 
torio in  prov.  di  Treviso). 

4.  Marietta,  n.  in  Venezia  b  sett.  1835;  spos  a  ....  Piz- 

zatti-Bevilacqua.  (Valdagno  in  prov.  di  Vicenza). 
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i»n<  «  i 

(Resiti.  Roma  e  Carpineto). 


v-  Pam.  o,rig.  ili  Siena,  passata  n  Car- 
pineto nel  sic.  X  V  l  I  --  Vestì  L' ttbìto 
(Ml'Ord.  G erosoli m.  L  M4Q,  —  (Sign. 
di  Proeena.  Argìano,  Ornica  e  Atonson). 
—  Conti  .li  lla  s.  Sede.  » 

OS.  H'Ii  a niii)  1871J. 

ARMA:  D'azzurro  al  pino  terrazzato  al  naturalo;  accompa- 
gnato in  capo  a  destra  da  una  Cornetti  lì*  oro  lì  in  punta  ila  dui! 
gigli  dolio  stesso:  alla  fascia  d'argento  attrav-ei sante. 

Ludovico  conto  Pecci,  n.  'Si  mag.  1852,  cameriere  segreto 

di  spada  e  cappa  di  S.  S.,  eav*  d'Oli,  e  ili  devo/.,  del- 

l'Ord.  di  Malta,  figlio  del  conte  Giambattista  (n.  26 

ott.  1802,       28  mar.  1881);  spi>s  aio".  188Ò  a 

Vittoria  nata  Zaccheo,  n  

Figlio  :  OìoacchhithO  rnsKìjijie-Ltiigi-Nazareno-Mariaiio- 
BaimOMdo,  n.  in  Carpinoti)  ...  teb.  1894. 


1.  Conto  (  iimillo,  n         mar.  1855,  esento  dillo  guardie 

noi»,  di  S.  S,  cav.  «Con.  e  di  ilevoz.  dell'Orti.  diidalta, 
comm.  dell'Orci.  d'IsaUlla  la  Cult,  «li  Spagna.;  spos. 
in  Parigi  19  ag.  ib->;j  a 

silcin  nata  Bueno  3r  Q-arzon,  n.  all'Avana  .... 

Figlia  :  i4iiHa-Letizia-Leonia-Ginseppina-Silvia^Maria- 
Federica,  n         mar.  1885. 

2.  Anii<>,  n.  26  mar.  IS57;  spos.  27  apr.  lss-2  a  Carlo  marcii. 
Canali,  patr.  reatino.  (Kioti  . 

3.  Conte  Riccardo,  n.  1(J  nov.  I8~>s,  cav.  d'  on.  e  di  devoz. 
dell'Ord.  di  Malta,  cameriere  segreto  di  spada  e  cappa 
ili  S.  S.;  spos.  29  feb.  issi  a 

J/<f /'/^-Maddalena  nata  nob.  de'  conti  Vincenti-Maceri, 
patr.  reatini,  n  

Figlia:  GaorieMa-Gregor'ia-Augusta,  n         feb.  1887. 

-i.  Maria,  n.  11  geni  1862;  spos.  l'I  nov.  Issi  a  Michele 
eonte  Moroni,  guardia  nob.  di  S.  S.  Koma'. 

Madri*. 


Angela  nata  Salina,  n.  7  feb.  1830;   sj)C»s.  8  Ing.   18Ò1  a 
Ciani'  attesta  nob,  Pecci;  vedova  28  mar.  L881. 
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Aglio  c),-K'li  avi  Domenico-Ludovica  nob.  IVuci,  .-..lou.  lii  ritiro  (n.  '1  uni. 
1 7 •  : 7 ,  ►]«  9  hi«r.  i*'.:>)  <  <l  Anna  iurta  Proanari-ltUBxi  (u.  «  Uort  (j  8 
mg.  is-.?i\ 

Gioacchino,  n.  in  Carpiueto  2  mar.  I s  1  ( ► ,  creato  Cardinale 
del  titolo  ili  s.  Crisogono  nel  1853,  eletto  Sommo  Pon- 
tefice  col  nome  di  Leone  XIII  il  20  tei».  1878. 


r  i. <««>/. 

(Besid.  Augsburg  in  Baviera,  e  Gressoney 
nella  Valle  d'  Aosta). 

•  La  fam.  Peccoz  è  orig.  di  Gressoney,  e  il  suo  nome 
fu  germanizzato  in  Rock  quando,  nella  prima  metà  eli 
questo  sec,  alcuni  individui  di  questa  fam.  andarono  a 
stabilirsi  in  Baviera  e  vi  impiantarono  grandiosi  stabi- 
limenti mstellnrgici.  acquistando  grandi  ricchezze  e  le 
signorie  di  Pasing,  Kùhbach  e  Fùrstènried.  Luigi  I  re 
di  Baviera,  con  diploma  17  ott.  L840,  conferì  ai  fratelli 
Giuseppe- Antonio  e  Carlo  Beck  il  titolo  ereditario  di  Ba- 
rone. Con  decreto  13  ott.  dello  stesso  anno  furono  en- 
trambi inscritti  nella  matricola  della  nobiltà  di  Bavie- 
ra, nella  classe  dei  Baroni.  Carlo-Alberto  re  di  Sarde- 
gna, con  lettere  patenti  10  apr.  J >s4"J,  confermò  il  titolo 
baronale  al  suddetto  Giuseppe-Antonio  Beck  e  alla  sua 
discendenza  maschile  per  ordini»  di  ffrimogenitura,  ap- 
poggiandolo sul  cognome  Beck-Peccoz.  La  discendenza 
dell'altro  fratello  Carlo  è  rimasta  in  Baviera  ritenendo 
il  sole  cognome  Beck.  - 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  40  di  rosso  alla  sbarra  d'argento; 
nel  20  c  30  palato  d'  oro  e  di  nero  di  4  pezzi.  Sul  tutto  d'argento 
allo  stambecco  al  naturale,  corrente  sopra  un  muro  al  naturale,  a- 
perto  del  campo.  —  Cini.'.  Tre  penne  di  struzzo,  una  di  nero  fra 
due  di  rosso. 

C'arZo-Massimiliano-Antonio  bar.  De  Beck-Peccoz,  n.  a 
Gressone3r  28  mag.  l&y>,  liglio  del  baron.  Giuseppe-An- 
tonio, magg.  nella  milizia  territ.  bavarese  (11.  27  apr. 
1808.  >$«  2-1  gen.  1882)  e  della  bar.  Maria  nata  Lerco 
(n.  25  ott.  1807,  ffc  26  110 v.  18713);  spos.  in  Au  (Baviera) 
a  sua  cugina 

Filomena-Mutili,  n.  li  sett.  1840,  figlia  dei  furono  bar. 
Carlo  de  Beck  e  baron.  Giuseppina  nata  Appeli. 
(Augsburg). 


PÀttTE  ITI.  -  PGCOOS.  903 

Fratelli  e  Sorella . 

1.  Amalia- Palm /liti,  n.  a  Gressoney  i«»  nov.  1837;  spos.  in 
Torino  11  apr.  1858  a  Daniele  Delapierre.  (Gressoney), 

2.  Antonio,  n.  a  Gressoney  JT  mai-.  1^'5'j;  epos,  ivi  «  ug. 
WGl  a 

lfaria~.4*06ZiC<i  nata  Delapierre,  n.  a  Gressoney  14  apr. 
1848.  (Qressoney). 

Figli:  li  Giaser^e-Antonio-C^iWo-^ltnia'io,  n.  a  Gresso- 
ney U  dir.  Lb6B,  fceir.  di  cavali,  di  complem.  nel  r. 
esercito  ital. 

lj)  Maria-Angelica-lstageiiia-J/atffcte,  n.  a  Gressoney  l 
hip.  R570;  spos.  8  mag.  1890  ad  Arturo  S  caler.  (Ver- 
celli). 

\\  t7<ir*Ml7M&frrCcKEgonc -Guido,  n.  a  Gressoney  15  Tel». 
1872. 

4;  [mÌgi-A'ntonio-i2o6e?*fo,  n.  a  Gressoney  90  Ing.  Ib7;>. 
5i  £jj70fte-Ginseppe-Antonio,  n.  a   Gressoney  22  nov. 
l^Tti. 

•Jj  Q Isella- Maria -Filomena,  a.  iii  Augsburg  21  ott. 
Ib7w. 

7)  C'am/IIo-Ernesto,  n.  in  Augsburg  17  nov.  1886. 
8.  Luigi   n.  a  Gressoney  2ti  apr.  IMI,  ►£»  sul  ghiacciaio 
del  Lyaioch  presso  Gressoney  2i>  ag.  181*4),  fcèn.  di  ca- 
vali. «  a  la  suite   •  dtd  f.  esercito  bavarese. 


i»j-:i>i<  a  n  i 

fResid.  Napoli,  e  Benevento). 

«  Fani.  patr.  di  Benevento,  nota  dal  sec.  XV.  —  Iti- 
cev.  per  giust.  nell'Orci,  di  .Malta  1757.  —  Bar.  ili  Corsa- 
nò.  —  March,  di  Lnogosaùo  17<5;ì.  •> 

CS.  vedi  anno  1&94. 

ARMA:  D'oro  all'albero  terrazzato  di  verde,  accollato  d'  una 
vipera  al  naturale,  coronata  d'  uro,  attortigliata  al  tronco.  —  Lo 
scudo  accollato  all'aquila  imperiale. 

Giovanni- Battista  Pedieini,  march,  di  Luo^osano,  bar.  di 
Corsane,  pati*,  di  Benevento,  n.  8  ott.  ls:>:?,  tìglio  del 
march.  Giuseppe  (n.  1.3  Feb.  1803,  $  20  feb.  1880)  e  della 
marcii.  Teresa  nata  nob.  l'acca  dei  march,  di  Matrice 

e  dei  patr.  di  Benevento  (n  ,  %  ....);   spos.    10  ott. 

1864  ad 

Emlia  nata  nob.  Romaldò  dei  princ.  d'Arianiello,  n  

(Napoli,  Via  Atri,  23). 

Piglia:  Maria- Tei esa,  n.  7  nov.  1605;  spos.  12  leb.  18fK) 
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al  nob,  Francesco  Baasano  dei  marci),  ili  Tuflllo, 
(Napoli). 

Burella. 

Beatrice,  n.  i)  mag.  i^4<»;  spos.  21   mag.   1871  ;i  Michele 
Zin  garelli. 

zì.j.  : 

Cario,  n.  19  api*,  1818,  iìgli<»  de]   aob,  Nicola  (a   ìTtiT, 

>b      iml  o  di  Beatrice  nata  uob,  Pcdicini  ilei  marcii, 
di  Luogosano  (u         $  ..  .»;  spos.  ui»  mag.  ì^n  a 

CUinent  ina  nata  Villani,  n  

Figli i  i  LelisUt,  n.  s>  Bott,  L8A&;  spos.  t>  mag.  Lw67  ad 

Adolfo  Cocco.  ^ 
a)  Emetto,  n.  25  sctt.  L849. 
'.h  Beatriett  n.  6  mag.  1851. 
4)  lhnn  z  r>,  n.  J7  geli. 


(Besid.  Verona). 

Questa  fam.  è  tra  Le  piò  antiche  «li  Verona,  venu- 
tavi ili  Germania.  Pino  dal  sec.  XI  si  trova  un  Pere- 
grinus  index.  »  Di  Zenone  (1190)  e  ili  Antimo»  (1250)  si  con- 
servano documenti  nell'archivio  ili  finn.  La  filiazione 
regolare  e  non  interrotta  comincia  con  Giova nni  1  nel 
127;>.  Da  Giovanni  II,  detto  il  Cavaliere,  comincia  questa 
casa  a  dividersi  in  tre  linee,  rappresentanti  bi  discen- 
denza di  Ificulò,  ili  Bartolomeo  (detta  dal  Palazzo  Vec- 
chio, o  di  S.  Benedetto),  o  di  Tomaso  (detta  dal  Palazzo 
Nuovo,  o  di  s.  Cecilia).  La  io-ima  linea  si  estinse,  le  due 
altre  fioriscono  tuttora.  —  1  Pellegrini  occuparono  seni-  <J 
prc,  in  patria  e  fuori,  carie-ite  cospicue;  sotto  la  domi- 
nazione scaligera,  molti  furono  governatori  e  tesorièri 
dello  pubbliche  entrate.  Tomaso  Pellegrini  tu  esecutore 
testamentario  e  tutore  dei  figli  di  Can  Signorie  (1356), 
ed  el»bc  lo  stemma  fregiato  dell'  emblema  della  scala. 
—  La  fam.  fa  ascritta  al  Consiglio  nobile  di  Verona  nel 
1405,  e  tra  i  suoi  membri  si  contano  podestà,  pretori  ur- 
bani, provveditori  di  conino,  capitani  del  Lago  di  (iar- 
da, ambasciatori,  consiglieri  delle  leggi,  giudici  dcll'Ecc. 
Consolato,  ciambellani,  cavalieri  di  Malta,  marescialli, 
ecc.  —  Ai  fratelli  Evangelista  e  Gabriele  Pellegrini  il  Se- 
nato Veneto,  regnante  il  doge  Antonio  Priuli,  con  du- 
cale 20  iiov.  1620,  concesse  con  tutta  la  loro  discendenza, 
il  titolo  comitale,  erigendo  in  contea  il  vicariati»  di 
Mancala  -qua  o  Cà  dei  Capri  e  la  loro  possessione  ehi  a-  \ 
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mata  la  Pellegrina.  Ad  un  ramo  estinto' fa  conferito  dal 
dnca  di  liantova  il  titolo  di  llarchese.  —  Vario  Pelle- 
grini fn.  1720,  $  1796),  felci-maresciallo  dell'  esercito  im- 
|ieriale,  tu  insignito  del  Toson  d*Oro,  ed  ottenne  i  r  sé, 
pel  nipote  Oiuteppèl  o  pei  Loro  Legittimi  discendenti  d'am- 
bo i  Beasi,  il  titolo  e  dignità  di  Magnate  c  ('unte  indi- 
geno d'Ungherie  (Diploma  2U  ^iu.  17ìu  .  Con  sovrana 
risolnsionc  9  dio.  1810  venne  confermata  l'avita  nobiltà 
al  ramo  dei  Pellegrini  detto  dal  Palazzo  Vecchio,  del 
<iuale  diamo  più  sotto  lo  stato  personale.  Con  altra  so- 
vrana risolnsiono  Iodio.  1820  hi  conferito  allo  stesso 
ramo  il  titolo  di  Conte  dell'Impero  d'  Austria,  trasmis- 
sibile a  tutti  i  discendenti  legittimi  d'ambo  i  sessi.  « 

ARMA:  D'ora  .i  un  pellegrino,  coperto  d'un  cappello  roton- 
do, il  pollare  gucraito  «li  due  conchiglie  di  S.  Giacomo,  tenente 
colla  destra  un  bordone  c  colla  Ktnistra  un  i  «  »  -a i  i«  »,  il  tutto  al  na- 
tur.de,  c  sostenute  ila  una  terrazza  di  verde.  -  Cìw,  (su  tre  el- 
mi  coronati):  i."  l'n  grifo  di  acro,  Linguaio  di  rosso,  uscente  c 
rivoltato;  '."  Una  scala  d'argento  posta  in  lueezo  «li  un  volo  di 
nero  ;  un  selvaggio  di  carnagione,  uscente,  cimo  o  coronato 
di  edera  di  verde,  tenente  rolla  destra  una  clava  al  naturale,  la 
sinistra  appoggiata  sull'anca.  —  Di  '.:  sv  quid  nimis.  -  Lo  scudo 
posto  sopra  il  manto  della  dignità  magnatizia. 

$  Francesco-Carlo  conte  Pellegrini,  conte  dell' Impero 
Austriaco  (n.  in  Verona  18  die.  1817,  *j<  ivi  26  mar. 
in^T),  primo  presici,  di  Corte  d'Appello,  figlio  del  Conte 
Federico  (n.  in  Verona  26  ott.  1784,  &  i\i  IT  apr.  1863) 
e  della  sua  seconda  medie  cont<  Itati  1  le  nata  cónt. 

degli  Emilei  (u.  in  Cavalcaseli  «.li   Verona    17b!>, 

^  In  Verona  18  die.  isj-jj;  spos.  B5  apr.  184G  a  Rosa 
nata  Beretta  (n.  in  Verona  10  ott.  lvjJ2  in  Venezia 
ÌL3  gen.  t&ffi). 

Figli  :  1.  Cont.  Vittoria,  n.  in  Soavi-  ...;  spos.  ...  1877  a 
Giambattista  uob.  l'aganuzzi.  (Venezia). 

2)  Conte  Oiutnj'j'f,  n.  in  Soave  26  ott.  lsòj?,  dott.  in 
giurispr.,  avv.,  sindaco  di  Castione  Veronese  ;  spos. 
(>  sett.  IH^O  a 

Matilda  nata  nob,  dei  march,  e  conti  di  Canossa,  li. 
in  Verona   

Figli  :  (1)  Conte  Fra accta*,  n.  in  Verona  4  apr.  lb«3. 

(2>  Cont.  L'osa,  n.  in  Vereno  -0  ag.  lòfc>4. 

(8)  Conte  Ottavio,  li.  in  Castione  Veronese  lb  ag,  1686. 
%  Conte  Vailo,  n.  in  Tregnago   i   feb.    1855,    dott.  in 

giurispr.,  giudice  di  tribunale, 
-i)  Conte  Federico,  n,  in  Venezia  2d  die.  Ib-j7,   dott.  in 

glttrispr.  e  lettere,  prof. 
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5)  Cont.  Madide,   n.   in   Venezia         spos          1880  ad 

Amedeo  nob.  de  Mori.  (Venezia). 

Fratello  <«  Sorella  ro*MUtfu.Iiiel, 
nati  dal  terzo  matrimonio  del  conti!  Foderici  eoo  la  cont.  Carolina  nata 
Gerard i  (n.  SS  mag.  ISlK»,      in  Verona  l'i  n^r.  I»*). 

1.  Cont.  Giulia,  n.  in  Verona  L8  gen.  1883. 

2.  Conte  Almerico,  n.  in  Verona    12  ott.    L836  ;  spos  

1867  a 

Iìfa/i</  nata  Q-liisi,  n  

IM.H  V(  (  A 

(Resici.  Torino). 

•  Conti  ISSO.  . 

CS.  e  SP.  uetli  L888. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i"  d'argento  al  tocco  da  presidente 
di  Corte  d'Appello  al  naturale;  nel  2°  e  }"  d'oro  a  in-  ]>;ili  di  lus- 
so; nel  4°  d'azzurro  a  tre  conchiglie  d'argento,  —  C/m.:  Un  toc- 
co, come  netto  scudo.  —  Dìv.\  i  su  l'iql'h  s'ultm. 

(Resid.  Aquila  e  Terni). 

•  Pam.  siciliana,  diramata  in  Roma  e  poi  negli  Abruz- 
zi. —  (Sign.  ci  i  Persieeto,  Scordi  a  e  Prata).  —  Patr.  sam- 
marinesi 1879.  » 

CS.  vedi  anni  1800  e  1891.  —  SP.  vedi  mino  1893. 

ARMA  :  I)'  azzurro  all'  albero  di  persico,  piantato  sovra  ini 
monte  di  tre  cime  al  naturale,  accompagnato  in  capo  da  una  stella 
d'oro.  —  Dir.:  in  domino  confido. 

PESCARA 

(Resid.  Napoli). 

-  Questa  funi,  è  orig.  del  Piemonte, 
e  passò  nel  reame  di  Napoli  ai  tempi 
di  Carlo  1  d'Angiò.  Vuoisi  abbia  preso 
il  nome  dalla  signoria  di  Pescara,  pos- 
seduta negli  antichi  tempi.  Un  ramo  si 
disse  di  Diano  dal  feudo  omonimo.  Go- 
dette nobiltà  in  Nupoli  al  Seggio  di  Ca- 
puano, til  «piale  venne  aggregata  que- 
sta lani.  nel  17-14,  e  nelle  città  di  Reg- 
gio e  Sanseverino.  Vesti  più  volte  l'a- 
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bito  di  Malta  a  cominciare  dal  1659.  Degni  di  menzione 
sono:  Bernabeo,  secreto  degli  Abruzzi  nel  1284;  Francesco, 
giustiziere  di  Calabria  per  Roberto  d'Angiò;  Giovanni, 
giustiziere  di  Terra  di  Lavoro;  Marino,  r.  consigliere  e 
maestro  razionale  della  R.  Corte,  il  quale  prestò  500  on- 
ce d'oro  al  re  Carlo  III  di  Durazzo;  altro  Marino,  sena- 
tore di  Roma  nel  1390;  Barnaba,  comm,  gerosolim.,  co- 
lonnello negli  eserciti  di  Carlo  V;  Giambattista,  consi- 
gliere del  Collaterale; Mario,  cav.  di  S.  Giacomo  della  Spa- 
da nel  1538;  ecc.  —  La  l'ani.  Pescara  possedette  numerosi 
feudi,  fra  cui  Diano,  llipacandida,  Roccaromana,  S.  Lo- 
renzo, Brienra,  Calvello,  Latronico,  Grottam inarda,  Fi- 
sciano,  Corleto,  Girella,  Torchiara,  Tarsia,  Rlattafellone, 
Benestare,  ecc.  Contrasse  alleanza  coi  Pignatelli,  Del 
Tufo,  Capece,  Morra,  Giffo ne,  Quintana,  Brancaccio,  Ayer- 
bo  d'Aragona,  de  Ruggiero,  Santomango,  d'Angelo,  Lof- 
fredo, della  Marra,  Corrcale,  Paildone,  Zurlo,  ed  altre 
fam.  illustri.  » 

ARMA:  Di  rosso  a  due  caprioli  d'argento,  accompagnati  in 
capo  da  due  stelle  dello  stesso. 

I.  Linea  di  Calvizzano  e  Bovalino. 

«  Patr.  napol.  1744.  —  (Conti  di  Rinasco).  —  (March, 
di  Cassano  e  di  Cinquefrondi).  —  (Duchi  della  Saracina). 
—  (Duchi  di  Calvizzano  1713,  di  Bovalino  1716).  » 

A.  Ramo  primogenito. 

Raffaele  Pescara  di  Diano,  dei  duchi  di  Calvizzano  e  Bo- 
valino, patr.  napol.,  n.  28  Ing.  1840,  figlio  del  nob.Giu- 

sepj)e  (n         1806,       1   apr.  1875)  e  di  Giovanna  nata 

Uberti  (n  ,  *  11  gen.  1868). 

Zio  e  Zia, 

figli  degli  avi  nob.  Raffaele  (a.  20  sett.  1  777,  14  mar.  1817)  e  di  Tere- 
sa nata  Patalano  (n.  ìfe  19  ay.  1R54). 

1.  Giovan- Battista,  n.  7  ag.  1808;  spos  ad 

Angela  nata  Valente,  n  

Figli:  1)  Raffaele,  n.  29   ott.  1841;  spos.:  1°  il  27  mag. 

1876  a  Maria-Addolorata   nata  Pescara  (n  ,  13 

sett.  1884);  2°  il  31  gen.  1887  a 

Giulia  nata  Pescara,  n  ,  sorella  della  precedente. 

Figli  :  Del  1°  letto  :   (1)   Mar  i  a- Immacolata ,  n.  3  apr. 
1878. 

(2)  Angela,  n.  15  mar.  1882. 

Del  2"  letto:  (3)  Elisa,  n  

2)  Luigi,  n.  21  apr.  1851;  spos.  10  ncv.  1879  ad 
Adel"'de  nata  Di  Lorenzo,  n.  .... 
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Figli:  (1)  Angela,  n.  18  die.  1880. 
(2)  Carmela,  n.  22  giù.  lssij. 
j8)  Giovanna,  n.  5  feb.  1889. 

3)  JfoWa,  n.  4  feb.  1853, 

4)  Francesca,  n.  28  gin.  ls.">7:  SpOS.  0  mag.  1886  h 
Carolina  nata  l'izzaniglio,  D  

2.  Ita  ()'<iella,  n.  3  mag.  1817  ;  spos.  20  giù.  1843  a  Luciano 
Pavesio. 

B.  Ha  ino  secondogenito, 

Orazio  Pescara  vii  Diano,  dei  duchi  di  Calvizzano  e  Bo- 
valiiio,  patr.  uapol.,  n.  31  die.  1827,  figlio  ilei  noi». 
Troiano  (n.  16  lag.  1781,  ►£<  18  nov.  1866J  e  di  Enrichetta 
nata  du  Mei  lev  (n  ,  rfc  .,..);  spos  a 

Stefania  nata  Le  Due,  u.  2  mar.  1850. 
Figlia:  Filomena,  n.  A  lag.  1872. 

.Sui  ll.i. 

delia,  n.  28  feb.  1823. 

0.  ìiamo  terzogenito. 

Francesco  Pescara  ili  Diano,  dei  ducili  <li  Calvizz.mo  e 
Bovalìno,  patr.  napal.,  n.  9  mar.  1858,  figlio  del  nob. 
Giuseppe  (n.  19  sett.  1820,  ggi  2  uov.  1876). 

Kr.O.'lli  e  So.-.-r.r. 

1.  Ida,  n.  -25  ag.  1^~>Ò-  spos.  1'»  ott.  lb^T  i  Francesco  R;i- 
mondino. 

2.  Carolina,  n.  0  mar.  1858,  gemella  del  noi».  Francesco; 
spos.  8  giù.  1893  ad  Oreste  Bellini,  magg.  di  l'aiit.  al 
distretto  milit.  di  Benevento,  eav.  della  Cor.  d'  Lt. 

3.  Alfredo,  u.  4  feb.  1860.  eapit.  nel-  34°  regg.  fanti  del  r. 
esercito. 

4.  Adolfo,  n.  15  apr.  1862,  ten.  di  fant.  di  compie m.  nel 
r.  esercito. 

5.  Maria,  n.  21  apr.  1866;  spos.  8  giù.  1892  a  Francesco 
Cocolo. 

6.  Adele,  ».  19  apr.  Is(j8. 

7.  Fluirà,  n.  20  gin.  1^7u. 

8.  Marino,  n.  27  ott.  1872. 

-Madre 

Amalia  nata  nob.  Carata  della  Quadra  dei  priuc  di  S. 

Lorenzo,  n  ;  spos.  16  Ing.    1^54  al  nob.  Giuseppe 

Pescara  di  Diano;  vedova  2  nov.  1870. 
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Zio, 

figlio  (tagli  avi  n ob.  Francesco  n.  7  apr.  1788,  13  lu^'.  1310)  e  Caroli- 
na nata  IV  Franeisei  (u  ,        13  gin.  185*2), 

Francesco,  D.  2  mag.  1831. 

D.  Ramo  quartogenito. 

Francesco- Paolo  Pescara  di  Diano,  dei  duchi  di  Calvizza- 
no  e  Bovalino,  patr.  napol..  n.  4  apr.  1872,  figlio  del 
nob.  Giuseppe  (n,  18  gon.  1837,  >B  20  feb.  1885). 

Fratelli  e  Sorella. 

1.  Domenico,  n.  17  feb.  1874. 

2.  Guglielmo,  n.  17  giù.  1>>76. 

3.  /iosa,  n  

.Ma.lrc. 

Giulia  nata  De  Angelis,  u  :  spos.  14  nov.  1870  al  nob. 

Giuseppe  Pescara  di  Diano,  già  vedovo  in  prime  noz- 
ze di  Giulia  nata  Piccoli  (ijg  23  gin.  1807;;  vedova  20 
feb.  1885. 

Zio, 

fi-li,'  ilegli  avi  uob.  Domenico  (a.  26  nov.  17"»,  >|4  G  nov,  ]s;j7)  t.  «osa 
naia  I>.  Gregorio  (n          ^  ....). 

1.  Maria- Francesca,  n.  7  ott.  1832;  spos.  lo  gin.  1862  a  Lui- 
gi Ma  ruzzo. 

2.  Pluvia-Giovanna,  n.  19  nov.  1854. 

II.  Linea  di  Castellacelo. 

«.  March,  di  Castelli! ccio  1620.  —  Ricev.  nel!'  Orci,  di 
Malta  1659.  » 

A.  Piamo  primogenito. 

%  Michelangelo  Pescara  di  Diano,  march,  di  Castelluc- 
cio   in.   31   lug.  1806,  iB  1  ott.  1889),  tìglio  del  march. 

Carlo-Francesco  (n   1750,  »j*   27  gin.  1820)  e  della 

march.  Gaetana  nata  Dolci   (n  ,       15  nov.  1839); 

spos.  30  mag.  1832  a  Maria-Giuseppa  nata  nob.  G  bez- 
zi (n  ,       3  gen.  1887). 

Figlia:  Clotilde-lUft'aeMu,  n.  17  giù.  1833;  spos.:  1°  il  28 
gen.  1859  al  nob.  Luigi  Garofalo  dei  duchi  di  Roti- 
no (i&  3  ott.  1871)  ;  2"  il  2  mag.  18^7  a  Pietro  Cicel- 
lin-Coiuneno,  già  vedovo  della  nob.  Teresa  Spinelli 
duch.  di  Saponara. 

Franili».. 

Antonio  (il.  3  ag.  1813,        17  lug.   1844);  spos.  27  ott. 


— 
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1838  ad  Agnese  nata  Minieri  (u  ,  ....),  rimarita- 
tasi col  nob.  Domenico  Amalfitani  dei  march,  di 
Oracoli. 

Figlie:  1)  Adelaide,  a.  14  die  1840;  spos.  '23  ag.  1862  a 
Teodoro  Pateras. 

2)  Matilde,  n.  IL  mar.  1*44;  Bpos.  28  gcn.  IbLW  ad  Alfre- 
do Chiaromoute. 

B.  Ramo  secondogenita. 

Vincenza  Pescara  di  Diano,  dei  marchesi  di  Caatclluccio, 

n         1809,  tiglio  del  noi,.  Giuseppe  (u         1770,  ►£»  ìs 

feb.  1853)  e  di  Marianna  nata  Cucciati  (n  ,  *£< 

Sorella. 

Maria-Giusr  ppa,  n.  1">  geli,  1 H 1  !  ;  spos.  ti  mar.  1S07  a  Tom- 
maso Arcieri). 

(Resid.  Chiavenna  e  Trigolo  nel  Cremasco). 

-  Pam.  chiavennasca,  orig.  ili  Gravedona,  nota  dal 
XIII  sec.  —  (Sign.  di  Bellnspada).  —  (Bar.  del  S.  R.  I.). 

CS.  vedi  anno  l*bo.  —  SP.  vedi  anno  18U0. 

ARMA:  Spaccato:  nel  i°  partito:  <i)  d*  oro  al  volo  di  nero: 
b)  d'a/zurro  al  leone  leop. udito  d'oro,  coronato  dello  stesso,  te- 
nente nella  bianca  destra  una  chiave  d'argento,  e  accompagnato 
a  sinistra  da  un'altra  chiave,  le  due  addossate  ;  nel  2°  fasciato  di 
rosso  e  d'argento.   —  C/»i.\  Il  leone  dello  semi»»,  fra  un  volo. 

■•F.TITTI 

(Resid.  Torino). 

o  La  fam.  Petitti,  detta  un  tempo  Pe- 
titi,  Petito,  de  Petitis,  è  orig.  di  Villa- 
franca  Piemonte,  ove  da  tempo  antichis- 
simo aveva  ricevuto  feudi  dai  principi  di 
Acaia  e  dai  duchi  di  Savoia,  ed  era  an- 
noverata fra  le  più  cospicue  del  luogo. 
Ne  fanno  fede  alcuni  documenti  dei  1400, 
in  cui  si  citano  altre  investiture  del  1300, 
1301  e  1350.  Nel  1316  un  Oligli  élmo  Petiti 
sposò  una  Beatrisina,  iiglia  del  princ.  Filippo  d'Acaja. 
I  feudi  posseduti  dai  Petitti  erano  i  castelli  di  Marche- 
ritto,  Cantogno  e   Contadi  di  Villano  va  e  Villano  vetta 
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(poi  dei  Fallotti)  in  quel  di  Villafranca,  parto  del  ca- 
stello di  Verzuolo  in  quel  di  Saluzzo,  ecc.  Da  Villafran- 
ca la  fam.  si  diramò  Largamente  per  il  Piemonte.  In  un 
documento  ilei  1614  per  la  rinnovatone  delle  arme  gen- 
tilizio della  fam.,  sono  annoverati  vari  rami  di  essa,  re- 
sidenti a  Cheraseo,  a  Carmagnola,  a  Saluzzo,  a  Chivas- 
so,  a  Villafranca;  questo  ultimo  è  estinto;  Del  ramo  di 
Cheraseo,  ivi  trapiantatosi  sul  finire  del  X  V  T  sec.  a  cau- 
sa dello  guerre  che  allora  travagliavano  il  Piemonte,  il 
comm.  Antonio,  Primo  Presici,  e  Controllore  Gener.  delle 
Finanze  col  celebre  Ministro  d' Ormea,  e  già  custode 
dell'abdicatario  re  Vittorio- Amedeo  II  in  Savoia,  otten- 
ne dal  re  Carlo-Emanuele,  nel  1T:ì.">,  il  titolo  «li  ('onte  di 
Roretto  (già  Roreto),  ed  il  relativo  feudo  (frazione  del 
comune  ai  Cheraseo),  feudo  retto  e  proprio,  t  rasmissibile 
di  maschio  in  maschio  in  linea  di  primogenitura.  Tale 
titolo  fu  ricon.  dal  R,  Governo  [tal.,  con  decreto  5  fcb. 
ISTI!,  in  testa  ad  Ai/ostino  Petitti-Bugliani  «li  Roretto,  ten.- 
gener.  e  senat.  del  regno.  .Morto  il  generale  nel  1890  sen- 
za prole  maschile,  il  titolo  t  ornitale  passò  al  suo  nipote 
Alfonso  Angelo,  figlio  del  defunto  fratello  cav.+Ginseppe, 
Tale  diritto  venne  ricon.  con  decreto  minist.  31  die.  1892; 
e  conseguentemente  la  fam.  Petitti  di  Roretto  trovasi 
iscritta  nel  Libro  ti'  Oro  della  Nobiltà  del  Regno.  * 

ARMA:  D'oro  al  lene  di  rosso.  —  C/»i.\  La  figura  della 
Giustizia  al  naturale.  —  Div. '.  JUSTUM  ET  TENÀCEM. 

Alfonso- Angelo  Petitti,  conte  di  Roretto,  n.  in  Torino  27 
gen.  1856,  magg.  di  stato  magg,  nel  r.  esercito,  cav. 
della  Cor.  d'  It.,  figlio  del  nob.  Giuseppe,  colon,  d'ar- 
tigl.  (n.  in  Asti  6  gen.  1821,  >£»  in  Cheraseo  9  sett. 
ISSO)  e  della  sua  prima  moglie  Clotilde  nata  nob.  dei 
conti  Schiary  (n.  in  Torino  30  mar.  1857);  spos. 

21  apr.  1831  ad 

Antonietta  nata  cont.  Benvenuti,  n.  in  Pavia  14  feb.  1858. 
Figlia:  Clotilde,  n.  in  Torino  12  sett.  1883. 

Fratelli  o  Supplite  consanguinei, 
nati  dal  secondo  matrimonio  ilei  padre  con  Tommasina  noli.  Ijicisa. 

1.  Carlo,  n.  18  die.  1862,  capit.  dei  Granatieri  di  Sar- 
degna. 

2.  3faria,  n.  7  giù.  1865;  spos.  27  giù.  1898  a  Saverio  Ba- 
sini conte  di  Mortigliengo  e  della  Vernea. 

3.  Tarsili  a,  n.  27  mar.  1868. 

4.  Emilia,  n.  27  giù.  1870. 

5.  Ludovico,  n.  2  mar.  Is72,  s.-ten.  nell' 83"  regg.  fant.  del 
r.  esercito. 
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6.  Luisa,  n.  11  ag.  187;b 

7.  Aa>>atiii<\  n.  4  giù.  1878. 
«.  Lnini,  n.  27  ìiov.  lvs<-_\ 
9.  S  w  r/o,  n .  29  apr.  1886. 

\  .  .l  .v.i  .t.  1  ,,adiv. 

'J'oinì, Kisnia  nata  DOb.    Incisa  dei  mari  li.  «li  Caini-rana  | 

Qottesaceih  i».  in  Savona  Bpòs.  «»tt.  ì^oi  ;t  r;iu- 
teppe  noi».  IVtitti  «lei  conti  «li  foretto,  giù  vedova  in 
prima  aosse  delia  nob.  Clotilde  dei  conti  Scbiarjr;  ve- 
dova 9  Sctt.  1866. 

Zìi, 

li^'li  d  JÌ  avi  comi*  l'ai  I  .-I  l..ri. .u«-,  -cual.  di.l  ri  0'ii  »,  i'.i-i;:l.  di  S:.it->  (il. 
In  l  i  in  .  Il  oli.  IT'»)»,  ivi  lo  ipr.  I  -  •)  .  ut.  «.  it  i  i.  U:i  unta  noi», 
ti»  una  del  CONli  di  ! iMUll  >  (■»  ,  ►!«        A»tl  -'I  tu. ir.   IH2<  ). 

$  i.  Agostino  Petitti-Bagliani,  conte  «li  fioretto  fu.  In 
Torino  19  «!i<-.  IH  l.  -£»  in  Uoran  ag.  1800),  tcn.- 
gen.,  Benat.  del  regno,  ministro  della  guerra  m  erli 
anni  isi'.-j  e  1854-65;  Bpoa.  14  fcb.  1800  a  .Maria  nata  6el- 

lotti  m.  in  Milano          $  ....  1800  . 

Figlie:  1)  7¥re*ft>Maria<,  n.  in  .Milano  27  gcn.  ltfil  ; 

si»os         1892  a  Umilio  Campi,  deput.  al  parlam.  na- 

■ion.    .Mila  noi. 
•J)  K/Étor/a-Krumanucla,  n.  in  Milano  96  feb.  1808;  spoa. 

  1899  a  Filippo  a«»l>.  Parravieini.  (Milano). 

$  '2.  Maurizio  nob  Petitti  dei  conti  «li  EU> retto  n.  in  A- 
lessamlria  ....  1816,  $  in  Genova  ^'j  sctt.  1882),  ten.  di 

vasce  llo  nella  r.  marina;  spot          a  Roafl  nata  Lago* 

marsino   n.  in  Genova          «^  "J">  fcb.  1865). 

Figlia:  Luisa,  n.  in  Genove  7  mar.  18ÉSX 


DK  PETRIS-FR  \<-I  \ 

(Rcsid.  Napoli  e  Castiglione  della  Pescara). 

La  fam.  de  Petris  è  di  antica  «  nob.  orig.  abruzze- 
se. Si  ha  memoria  di  un  Uoberto  «le  Petris,  fendatario  di 
una  parte  di  Orza  in  quel  di  Sulmona  ai  tèmpi  di  Car- 
lo I  d'  Angiò.  Hai iw)  de  Tetris  accompagnò  Nicolò  Ac- 
ciainoli quando  si  recò  a  prender  possesso  «li  Atene  in 
nome  della  regina  Giovanna  1.  Lorenza  de  Tetris,  con- 
sigl.  del  S.  11.  Consiglio  e  «Iella  K.  C.  di  B.  Chiara,  gpo- 
sò  Grildippe  Fragianni.  ultima  «li  questa  non.  l'ani,  bar- 
lcttana,  dalla  quale  ereditò  il  titolo  di  Marchese,  con- 
cesso ai  Fragianni  nel  17f>4,  u  che  tu  poi  per  grazia  so- 
vrana appoggiato  sulla  terra  «.li  Castiglione  «Iella  l'esca- 
ra. —  Questa  l'ani,  godette  nobiltà  in  Aquila,  Chicti  «j 


PAttTE  III.  -  DE  PÈTBIS-FRÀOUttNI.  913 

Sulmona,  fu  aggregata  al  patriziato  di  Barletta  nel  1 757, 
o  poco  dopo  ;i  quello  ili  Bari,  venendo  poi  ascritta  al  Re- 
gistro tifilo  Piazze  Chiuse  del  Lleguo.  » 

ARMA:  Partito:  nel  i"  d'azzurro  .il  monto  di' verdi? ,  movente 
dalla  punta,  e  alla  banda  d'argento  bordata  d'oio  e  caricata  da 
uno  scorpione  di  non»,  accompagnata  sul  cauton  sinistro  del  capo 
da  una  testa  bifronte  con  volto  da  uomo  a  destra  c  \oka  da  don- 
na a  sinistra;  nel  2°  d'azzurro  alla  tono  al  naturale,  poggiata  su 
di  un  piano  dì  verde,  sinistrata  c  spezzata  in  due  parti  da  un 
leone  d'oro. 

Pietro  de  Petris-Fragianni,  march,  di  Castiglione,  patr. 

di  Bari,  nob.  di  Barletta,  n         1854,  figlio  del  march. 

Nicola  (n.   29   feb.  1820,  1$  3  sett.  1878)  e  della  march. 

Marianna  nata  nol>.  Brancaccio  dei  priuo.  di  Ruflfano 

(n   ►£  11  lng-.  1878);  spos.  4  ing.  1^77  a 

Clotilde,  n.  18  fcb.  1855,  figlia  dei  duca  Giuseppe  de  An- 

gclis,  march,  di  Trontenara,  e  della  fu  duoli.  Emilia 

nata  nob.  Zambra  dei  bar.  di  Boccamoric©. 

Figli:  1)  Emilia,  a.  13  mag.  L878. 

2)  Marianna,  ».  20  nov.  1879. 

U)  Eleonora,  n.  1G  sett.  1881. 

4)  Nicola,  n.  7  apr.  1884. 

5)  Maria,  n.  7  nov.  1866. 

6)  Carlo,  n.  31  ott.  1890. 

Friitcll)  e  Sorella. 

1.  Lorenzo,  n.  9  feb.  185G;  spos.  19  apr.  1^77  a  Margherita 
nata  ]iob.  Se verino-Longo  dei  march,  di  S.  Giuliano 
e  Cagliati  (n  ,  $  0  iug.  1802;. 

2.  Caterina,  n  ;  spos.  21  die.  1889  al  nob.  Francesco  Ca- 
racciolo dei  duchi  di  Castelluccio,  patr,  napolefc.  (Na- 
poli). 

Zio  e  Zio, 

fi^li  degli  avi  marcii.  Pietro  (ti  ,       ....)  e  march.  Raffaella  nata  nob. 

di  Capua-Sansovoriiio  dei  conti  dell;»  Saponata  (u  ,        n  uov. 

ì.  Giulia,  n.  30  giù.  1821;  spos.:  1°  il  17  gin.  184.1  a  Tito 
Silvestri  ....);  2°  ....  a  Francesco  0  no  fri  ($i  18  mar. 
1862);  3°  il  31  Ing.  1864  al  nob.  Te  oli  lo  Galluppi  dei 
bar.  di  Cirella,  patr.  della  città  di  Tropea.  (Napoli). 

*  2.  Carlo  (n.  7  feb.  1827,  &  9  giù.  1880);  spos         1858  ad 

Eleonora  nata  nob.  de  Petris-Fragianni,  sua  cugina. 

3.  Luisa,  n.  28  apr.  1820:  spos          ad  Emidio  Mozzopre- 

te-Gomez,  co  min.  della  Cor.  d'It. 

4.  Saverìa,  n.  20  Ing.  181 10  ;  spos          al  nob.  Luigi  Durini 

di  Bolognano  ;  vedova  .... 

59-     Stampato  i  Decembre  iso-i). 
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Zie-untine, 

figlie   del    iirtb.    Felice  (u  ,  v!t   )  e  di  Anna    nata   On.. fri  (m    ...  ., 

1.  Eleonora,  n,         spos          1858  al  nob.  Carlo  de  Petris- 

Fragianni,  suo  cugino  ;  vedova  9  gin.  1889. 

2.  G  Idippa,  n  ;  spos          a  Falco  Cocco. 

3.  Maria,  n  ;  spos  ad  Antonio  Finamore. 


PJRZ2EANI 

(Ilesid.  Solicino). 

«  Fani.  orig.  di  Cremona.  —  Nob..  r.  de  or.  i  ag. 
1889.  » 

CS.  vedi  anno  1890. 

ARMA  :  D'azzurro  alla  gamba  di  carnagione,  movente  dal  ca- 
po, poggiante  sopra  la  pianura  erbosa,  o  premente  un  serpo  che 
la  ferisce  al  polpaccio,  il  tulio  al  naturale  ;  al  cupo  d'azzurro,  ca- 
ricato di  tre  stelle  di  o  raggi  d'  oro,  male  ordinale,  e  sostenuto 
d'  una  trangla  d' -oro,  '  caricata  di  due  bande  di  rosso.  —  Giw.'. 
Una  stella  di  6  raggi,  raggiante,  d'oro. 

Anton  io-C txmiìlo  noi).  Pezzulli,  n.  in  Solicino  16  die.  1820, 
dott.  in  leggi,  eav.  della  Cor.  d'I.t.,  iìglio  di  Girolamo, 
dott.  in  leggi,  (n.        $  ...)  e  di  Maria  nata  Bisleri  (n. 

*  ....);  spos  a 

2Vresa-Maria-A  polloni  a,  n.  in  Bergamo  5  nov,  1829,  figlia 
dei  furono  Griacomo  conte  Sottocasa,   sign.   di  Frac- 
chia,  e  cont.  Alessandra  nata  Cedali. 
Figli:  1)  il/ar/a-Iride-Alessandra,  n.  in  Solicino  24  die. 
1850;  spos          a  Pietro  Della  Volta.  (Solicino). 

2)  Girolamo,  n.  in  Solicino  15  nov.  1852,  ten.  colonn. 
di  fant.  nel  r.  esercito,  eav.  della  Cor.  d'it. 

3)  Cesare,  n.  in  Solicino  19  feb.  1851;  spos.  in  llobecco 
d'Oglio  2  Ing.  1893  a. 

Vfótor Zar  Giuditta-Paolina,  n.  in  Cremona  4  Ing.  1854, 
figlia  di  Annibale  conte  Della  Scala,  patr.  ci i  Lodi, 
o  della  cont.  Maria  nata  nob.  Barni  dei  conti  di  RoiV 
cadello,  e  patr.  di  Lodi. 

4)  Riccardo,  n.  in  Solicino  22  gin.  1855,  già  ten.  di  ca- 
vali, nel  r.  esercito;  spos.  25  apr.  1888  a 

Marianna,  n.  in  Catania  figlia,  di  Rosario  Fischiet- 
ti, eav.  della  Cor.  d'  It.  (Cibali  nel  comune  di  Ca- 
tania). 

Figlio:    yL^om'o-Enrico-Hosario,  n.  a  Cibali  22  mar. 
1889. 
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5)  EnrieO'Marìa,  n,  in  Soncino  24  sett,  1856  «  Monsi- 
gnore >,  dott.  in  teologia  e  io  diritto  canonico,  ca- 
riere  d'onore  ili  Sua  Santità,  decorato  della  Med. 
Pro  Ecclesia  et  Pontificex  prof,  di  diritto  canonico  nel 
Seminario  pontificio  vaticano  (Jioma). 

6    l'<  lic>\  Q.  in  Soncino  ls  tcb.  185S,  doti,  in  giurisprud., 

membro  dell'ordine  degli  avvocati  in  Milano;  spos. 
in  Milano  HO  ott.  180B  ad 
Enrica,  n.  io  Cremona  22  sctt.    L872,    figlia  dei  furono 
<  Jiovanni-Claudio-Cristotbro    conte  Delia  Scala,  pa- 
ti-, di  Lodi,  c  cont.  Flaminia  nata  linoni.  (Milano). 

7)  Alessandra,  n.  in  Soncino  28  apr.  1859. 

8)  Antonio,  n.  in  Solicino  25  gen.  1862,  capit.  nel  regg. 
cavali.  Savoia  iou)  del  r.  esercito;  spos.  in  San  fic- 
aio 10  die.  1  Si* >:i  a  sua  nipote 

Antonia,  n         figlia  di  Pietro  Della  Volta  e  di  Mari a- 

l  ride  nata  noi».  IV  7.  za  ni. 

9)  Felicita,  n.  in  Soncino  <J  apr.  L865. 

10)  Francesco,  n.  nella  villa  Pezzani  a  Santo  Stefano 
nel  comune  di  Vairauo  Cremasco,  lo  ott.  18G8  (Bue- 
nos-Aires). 

Ili  Gtac4>$no-Piètro,  ti,  m  ila  villa  Pezzani  a  Santo  Ste- 
fano, 25  ag.  1^72. 

1-  niello. 

Cesare,  n.  in  Soncino,  20  die.  1818,  dott.  in  ambo  le  leg- 
gi, cav.  dell'Ordine  Piano,  e  cav.  dell'  Ord.  di  Fran- 
cesco I  delle  Due  Sicilie;  spos.  in  Bergamo  ....  a  Ma- 
ria nata  nob.  dei  conti  Sottocasa,  sorella  della  pre- 
..,       in  Soncino  12  apr. 


(Resid.  Napoli). 

«  Fam.  orig.  del  Cilento,  di  cui  si  ha 
memoria  dal  1109,  lia  goduto  nobiltà  in 
Amalfi,  in  Salerno  ai  Seggi  di  Campo  e 
di  Portaretese,  e  in  Napoli  ai  Seggi  di 
Montagna  e  Portauova.  —  Vestì  1'  abito 
di  Malta  dal  1551.  —  (March,  di  Civita 
Eetenga  lbBOj.  —  (Princ.  di  S.  Pio  1645). 
—  Duchi  di  Caianiello  1651.  —  March,  di 
Campodisola  1715.  —  March.  Del  Pezzo 
1722.  » 


CS.  redi  anno  1879. 


91H  PARTE  111.  -   DEI.  PEZZO. 

ARMA:  Dì  rosse»  alla  fascia  d'argento,  sormontata  da  un  leone 
leopartlito  d'oro.  —  Scudo  accollato  all'aquila  dell'Impero. 

Pasquali  march.  Del  Pezzo,  duca  di  Caianiello,  marcii, 
di  Campodisola,  n.  2  mag.  1839,  figlio  del  duca  Gae- 
tano (n.  17  ag.  1833,  *  22  apr.  1889);  spos.  7  mag.  1890 

ad  Anna-Carlotta  nata  Leder  (n  ,  $1  21  ott.  1892). 

(Napoli,  Pm  Gennaro  Serra,  75). 
Figlio:  Quotano,  n.  7  giù.  L892. 


1.  Maria,  n.  27  ag.  1862. 

2.  Beatrice,  n.  22  gen.  1865. 

3.  Nicola,  n.  9  feb.  1866. 

4.  Giocanti/,  il.  2  nov.  1868.   J 

5.  Franceschi,  n.  <H)  uov.  !s70. 
G.  Margherita,  n.  13  lug.  JsTG. 


Ani/elica  nata  noli.  Caracciolo  dei  princ.  di  Torcila,  n.  5 
Éeb.  1836;  spos.  9  teb.  1857  al  dina   Gaetano  Del  Pez- 
r  zo  ;  vedova  22  apr.  1889. 

Zìi  e  Zìi-, 

figli  del  duca  Pasquale  (n.  19  a;-.  IH00,  >Ji  7  die.  1884)  o  di  lìeatriee  nata 
il.!).  Caracciolo  de'  p  ri  tic.  'li  Tu  re  II  i  (u.         #  3  apr.  187-'). 

1.  Lucrezia,  li.  16  giù.  1829;  spos.  10  die.  1851  al  nob.  Giu- 
seppe Carelli;  vedova  21  giù.  1867. 

2.  Maria,  n.  1-1  mag.  1835;  spos.  21  apr.  1858  a  Giovanni- 
Battista  Ciccarclli  march,  di  Cesavolpe;  vedova  21 
fch.  1880. 

3.  Giuseppe,  n.  2  mag.  18-J7  ;  spos.  27  lug.  a  Maria  nata 
nob.  dei  duchi  Carigli  ani  (n  ,  ìh  5  nov.  1877). 

4.  Francesca,  n.  13  mag.  1839  ;  spos.  11  mag.  1874  a  Gu- 
glielmo de  Vito-Pi scicelli. 

5.  Carlo,  n.  28  die.  1843. 

6.  Aìina,  n.  6  giù.  1845,  religiosa  nelle  Dame  del  S. 
Cuore. 


(Resici.  Roma,  Piazza   Farnese,  44;  e  Spoleto). 

«  Pam.  orig.  dell'Uni  bri  a ,  nota  dal  1200.  —  Patr.  di 
Siena.  —  Patr.  di  Roma  1*42.  —  Conti.  » 

CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  1894. 


PAKTE  HI.   -   l'IANClANl.  917 

ARMA:  Partito:  nel  i°  d'argento  a  tre  pali  capriolati  d'  ar- 
gento c  di  rosso  ;  nel  2°  d'argento  al  leoni'  d'azzurro. 


1*1  v//o\  1 

(Besid.  Bergamo). 

La  l'am.  Piazzoni,  oggi  estinta  guanto  ai  maschi,  è 
ong.  di  Bergamo.  I  fratelli  Qiovan- Batti  sta  t  Giuseppe, 
Costanzo^  Innocenzo  e  Girolamo  Piazzo  ni  ottennero  la  no- 
biltà austriaci!  e  il  prediente  di  Castel  Cereto  con  di- 
ploma dato  a  Vienna  18  ag.  1^17.  J  due  aitimi  non  eb- 
bero discendenza.  El  nob.  Giovan-Battista  sposò  Barbara 
Barca,  da  cui  ebbe  Giovanni-Antonio  (n.  1797,  <%%  ....).  li 
imb.  Giuseppe  sposò  Cristina  di  Tomaso  Capoforro-Gniz- 
zetti  e  di  Maddalena  nata  Olivari,  da  cui  ebbe:  Jlaria- 
Maddalena  (n.  18U5,  ....),  Tomaso  (n.  1818,  $  ....),  Luigi 
in.  1821,  che  dalla  consorte  Giovanna  Rossi  pro- 

creò Cristina,  defunta),  Giulia  e  Sofia  (n.  1827,  spos.  in 
Fioravanti,  $  ....).  Jl  nob.  Costanzo,  ebbe,  oltre  Seba- 
stiano, tre  altri  figli,  e  cioè:  Giovali- Battista  (n.  1805,  se- 
nat.  lei  regno  d'Italia,  da  pochi  anni),  Teresa  (n.  1811, 
spos.  in  Aleaini,  >ft  ....),  e  Francesco  (®  ....)•  M 

ARAIA:  Inquartato:  nel  r'  e  j"  d'azzurro  alla  torre  merlata 
di  tre  pezzi  al  naturale,  aperta  del  campo;  nel  2"  e  30  spaccato: 
d'argento  sopra  uno  scaccato  di  quattro  file  ili  rosso  e  d'argento, 
all'albero  al  naturale,  terrazzato  di  verde,  e  sinistrato  da  uno  stam- 
bécco contrarampantc  al  naturale  ;  l'albero  e  lo  stambecco  attra- 
versanti sullo  spaeeato.  —  Cini.:  Quattro  penne  di  struzzi),  d'  az- 
zurro, d'argento,  di  rosse  e  d'argento. 

67/»Z*V/-Iniiocentc-Maria   Piazzoni,  nob.  di  Castel  Cereto, 
n.  in  Bergamo  VI  già.  1835,  figlia   del  nob.  Giuseppe 

(n.  in  Bergamo         ìfr  ivi          1828)  e  di  Cristina  nata 

Capoferro-Guizzetti   in.   in    Venezia  in  Milano 

....'1859);  spos.  in  Milano  1  mag.  1817  a  Camillo  Mina- 
Bolzesi,  dott.  in  ambo  le  leggi,  cav.  Maur.  (Cremona, 
la  villa  Mina-Bolzesi  a  S.  Alarla  del  Campo  nel  co- 
mune di  Due  Miglia,  e  la  villa  Mma-Bolzcsi,  già  Piaz- 
zoni, a  Pedrengo  nel  comune  di  Seriate). 


Costanzo  Piazzoni,  nob.  di  Castel  Cereto  (n.       >$  ...); 

spos  a  Giuseppa   nata   Biondi  (11.  a  Soresina   

*  ....). 

Figlio  :  %  Sebastiano   (11   1800,  ^  ....);    spos  a 

Giulia  nata  Venini  (n  ,  j&  ....). 
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Figli  :  (1)  Giova  mia,  n  ;  sjios   al   conte  Odilo 

Arrigoni  degli  Oddi.  (Caoddo,  presso  Mons  elice). 

ffc  2)  Costanzo  (n  ,  >b  ....);  spos   ad 

Emilia,  n         1827,  figli u  del  tu  Felice  conto  YVoy- 

da,  i.  r.  luogoten.   feld-maresciallo  nell'esercito 
austriaco.  (Bergamo,  e  La  villa  PÌazzoni  a  Castel 
Cereto  nel  comune  di  Trevi  gli  o). 
Figlio  :  >X<  Costali y.o  (n   ....). 


i»ic  a-  \  P.s'i:it  i 

(Kesid.  Aquila). 

•  Fani.  patr.  aquilana,  che  possedette  i  feudi  di  Ari- 
schia  e  d'Ocre,  e  che  ereditò  del  nome  della  nob.  iam. 
Alfe  ri.  » 

CS.  vedi  (Dino  1882. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  |"  d'oro  alla  pica  di  nero,  pas- 
sante <•  movente  dalln  sinistra  dello  scudo:  nel  2"  e  3"  d'argento 
a  tre  lascio  ondate  d'azzurro. 

Qiovun- Battista  Pica-Alferi,  nob.  della  citta  di  Aquila, 

n_.  ....  ott.  1*44,  figlio  del  nob.  Ignazio  (n         1816,  $ 

1"'  mag.   1891)  e  della  sua   prima   moglie  Almerinda 

nata  nob.  Caeciimini  dei  bar.  di  Frisa  (n  ,  *  ....); 

Bpos         feb.  I>s7ti  a 

Maria -Concetta  nata  nob.  Cappa,  n  

Figli:  1)  Almerinda,  n.  6  die.  1870. 
2)  Maria-Pia,  n.  19  mar.  1879. 
Bj  Emma,  n.  6  mag.  1882. 

4)  Ida,  n.  10  Ing.  isM. 

5)  Muzio,  n.  J7  Ing.  1886. 

6)  Maria-Carmela,  n.  15  Ing.  1889. 

7)  Paolo,  n.  20  giù.  1893. 

Frutello  germano. 

Ferdinando,  n          1840;  spos.  2  mar.  1878  a 

JMaria-Anna  nata   decotti,  n  ,    già   vedova   del  nob. 

Giovanni  Cappa  dei  bar.  di  Sannieandro. 

Figli:  1)  Annibale  )  in.  oc  1QÙA 

2)  Fabio       )  n'  gemelh  28  ott.  1880. 

Fratelli  consanguinei, 
nati  da]  secondo  matrimonio  del  padre  con  Sofia  Katìui  (u  ih  l">  lupr. 

1880).  V        '  m 

1.  Alessandro,  n         1851;  spos.  8  nov.  1880  ad 
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Antonina  nata  Ludovici,  n  

Figli  :  1)  làityMfaria-Beniamino,  n.  15  nov.  1883. 
9]  7Vre#a-Muzia-Sofia,  n,  28  lug.  1888. 
3)  Chiara,  n.  27  sett.  1890. 

2.  Giusej>)>e,  n.  13  gin.  1855;  epos.  2  giù.  1881  ad 
AnacUììa  nata  Lolli,  n  

Figli:  1)  Francesco,  n.  I  »pr.  1S82. 

2}  .4  (/btuo- Ilaria- Antonio,  n.  13  apr.  Jns3. 

9)  So/fa,  n.  21  api'.  1885. 

1   PaoZo-Maria-Giuseppe,  n.  15  apr.  1887. 

5)  Anna,  n.  l  apr.  I8s^s. 

6)  Carlo,  n.  3  apr.  1890. 

7)  Maria,  n.  4  Lug.  1898. 

3.  Adriano,  n.  2o  apr.  1857. 

4.  Filippo,  n   1859. 


DE  pi<  (oij:i,lis 

fResid.  Napoli  e  Firenze). 

•  Fani,  che  ritiensi  una  diramazione  dell'illustre  casa 
Piccolomini  di  Siena,  trapiantata  nel  Napoletano  ai  tem- 
pi di  Carlo  II  d'Angiò.  —  Vestì  l'abito  di  Malta  dal  1790. 
—  Kicon.  nob.  1813.  » 

CS.  vedi  anno  ls'v>3. 

ARMA  :  D1  argento  alla  croco  d'  azzurro,  caricata  di  cinque 
crescenti  del  campo. 

Giovanni  nob.  de  Pieeolellis,  n.  24  gen.  1839,  cav.  già  di 
giust.  ora  d'un,  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  Malta,  figlio 
(lei  nob.  Ottavio,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di 
Malta,  (n.  8  gen.  1853)  e  di  Elisa  nata  d'Auben- 

ton  (n.        ♦$<  0  apr.  lbbO);  spos.  22  mar.  18G0  ad 

Anna  nata  Starace,  n  

Figli  :  1)  Ottavio,  n.  20  mar.  1861  ;  spos.  24  giù.  1891  ad 

Alice  nata  Fabbri,  n  

2'j  Arturo,  n.  20  lug.  1663. 

3)  .Varia- Francesca,  n.  2  gen.  1866;  spos.  1  giù.   1891  a 
Marco  Collacehioni.  (Firenze). 

Sorella. 


Luisa,  n.  7  mar.  1831;  spos.  5  ag.  1850  al  eonte  Guglielmo 
Ludolf.  (Napoli). 


|ttO 

PI«  <  <)LO>l  IM  I  -A  DAMI 

(fiesid.  Orvieto  e  Forino). 

Ramo  dell'illustre  casa  Piocolominì  ili  Siena,  tra- 
piantato io  Orvieto  nel  XVIII  iec,  ed  erede, delle  estinte 
noi»,  funi.  Ulemcntini  e  Febei  d'Orvieto,  e  Adami  «.li 
Fermo.  —  Conti.  » 

OS.  vedi  anno  1881.  —  SI*,  vtdi  anno  Issi. 

AKMA:  D'argento  alla  croco  tV  azzurro,  caricata  «li  cinque 
crescenti  il'  «>i«>. 


1*14  i:vt it m 

(Bcsid.  Cremona). 

Pam.  estinta  quanto  ai  alaschi,  orig.  di  Cremona, 
nota  in  Borgotaro  «lai  1300.—  d'.ai-.  del  S.  B.  I.  1697).  — 
Hai-.  1891).  -  Con  ilecr.  minist.  ^0  die.  1801  6  stato  ricon. 
all'unica  superstite  «.li  «jufsta  l'am.  diaria- Maddalena  Pi- 
cenardi,  moglie  «lei  conte  Carlo  Albertoni  di  Machcrio, 
il  titolo  «li  Nob,  «lei  bar.  Picenardi.  e  l'uso  dello  Btemma 
sottodescritto.  • 

•     CS.  vedi  anni  Issi  l  1880. 

ARMA:  D'argento  al  liocorno  scodato  e  inalberato  di  rosso. 

A/aWa-il/odòVi/eMa-Marianna-Francesca  nob.  dei  bar.  Pico- 
nardi,  n.  in  Borgotaro  -1  ott.  ls;»0,  Kg*lia  unica,  od  cre- 
do del  bar.  Silvi,),  consigl.  di  stato  e  di  gabinetto  e 
ciambellano  di  S.  M.  Maria-Luisa  d'Austria,  duoli,  di 
Panna,  delegato  ducale  nel  ValtareSe,  cav.  di  1"  ci. 
doll'Ord.  Costantin.  di  Parma  e  cav.  collatario  «li  una 
commenda  di  grazia  dell'Ord.  di  S.  Stefano  di  Tosca- 
na u.  in  Borgotaro  4  Ing.  1705,  %  in  Parma  18  ott. 
1849)  e  della  baron.  Maria-Luisa  nata  cont.  Stradelli 
(11.  *$t  10  mar.  1881);  spos.  in  Parma  5  ag.  ISoO  a 
Carlo  Albertoni,  conto  di  Machono,  cav.  Maur.,  cav. 
d'òn.  c  di  devoz.  e  comm.  di  giusjuidronato  dell'  Ord. 
di  Malta,  ecc. 
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.  Bologna,  Volterra  e  Ho  ma). 

«  Fam.  d'orig.  francese,  dotta  prima 
ì  K,<  \  Bcosa  in  Italia  con  Carlo  d'Àngiò 
nel  l-t'>l,  e  infeudata  ili  Macerata  e  di 
Pietrame Uur a  nel  Napoletano.  Iscrit- 
ta alla  nobiltà  bolognese  1400,  e  ammes- 
sa al  corpo  senatorio  1651.  —  Ricevuta 
nell'ordine  di   Malta.  —  March.  XVII 


CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  c  |"  d'argento,  al  monte  dì  sei 
cime  di  verde,  circondato  da  uno  sciame  d'unì  d'oro  ;  nel  2°  e  3" 
bandato  d'uro  c  d'azzurro,  alla  sbarra  d' argento  attraversante. 
Sai  tutto  d'azzurro  a  tre  lascio  d'oro. 

T.  Ramo  primogenito.  (Volterra). 

Adolfo  march.  Pietramellara,  n.  in  Monte  Gemelli  (Vol- 
terra)  30  mag.  1646,  figlio  del  march.  Ferdinando  (n. 
in  Bologna  1  giù.  1*00,  ....)  e  della  march.  Carolina 
nata,  noi),  dei  conti  (laidi  (ti.  il  nov.  1817,  >f<  ...);  spos. 
81  lug.  1678  a 

Federica  nata  Parenti,  n   Ih55. 


IT.  Ramo  secondogenito.  (Roma). 

Giacomo  march.  Pietramellara,  n.  in  Roma  10  apr.  1833, 
cav.  d'on.  e  di  devoa.  e  cerimoniere  del  Gran  Magi- 
stero  dell'Ord.  di  Malta,  cav.  degli  Ord.  pontif.  di  S. 
Gregorio  Magno,  di  S.  Silvestro  e  Piano,  cav.  di  S. 
Giorgio  della  Riunione  e  di  Francesco  I  di  Napoli, 
cameriere  segreto  di  spada  e  cappa  di  S.  S.,  figlio  del 
march.  Francesco  (n.  20  ag.  1802,         25  nov.   1SG9)  e 

della  march.  Lutgarda  nata   noi».    Oligiati  (11  ,  ifa 

....);  spos.  1  nov.  l^t>3  a  Giacinta  nata  nob.  dei  mar- 
ch, de'  Cinque-Quintili  (n.  -1  feb.  1833,  ^  a  lioma  8 
sett.  1893); 

Fratelli  e  t'orclla. 

1.  Virginio,  n.  in  Roma  27  gen.  183*;;  spos.  10  feb.  18G8  a 
Laura  nata  nob.  Ambrosi  de  Magistris,  n.  in  Anagni  .... 
Figli.  1)  Lutgarda,  11.  26  nov.  Isti8. 

2)  Paolina,  n.  5  die.  1801). 

3)  Francesca,  n.  20  ag.  1871. 
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4)  Pietro,  n.  6  sett.  1874. 

•r>    Olga,  n.  J7  mag.  1877. 

6)  Ad<>(/„t  n.  1  gen.  1880. 
2.  Anqtla,  n.  in  Roma  80  Ing.  1896. 

."'».  Giuseppe  (n.  in  Roma  20  lug.  1816;  $  IH  Ing.  1688); 

■pòi.  25  apr.  ls7-J  a 
Fruncisnt,  n,  ....  figlia  di  Lucio  marcii.  Olgisti. 

Pigli.:  i)  Adelaide,  n.  0  sett.  1874. 

2J  Lidia,  n.  i;  ag.  is7i;. 

3)  Alessandro,  fi.  13  gin.  1879. 


£  Lodovico  marcii.  Pie!  ramel la  ra  (n.  in  Bologna  ...  1832, 

«f»  '24  ag.  1886);  gpoa.  3  apr.  1809  ad 
Elena  nata  aob.  de  c<mti  Magnani,  n  

Piglio:  1)  Carolina-Luisa,  n.  in  Firenze  7  apr.  1870. 

2>  il  fawanaY/na- Luisa,  n.  a  Verona  t9  sett.  1S7G. 


PIETROMARCII  I 

(Resid.  Velletri). 

Fam.  consolare  di  Velletri,  nota  dal  XV  scc,  ascrit- 
ta al  patriziato  veli  terno  1710.  * 

CS.  vedi  anno  1836.  —  BP;  vedi  anno  18S7. 

ARAI  A  :  D'azzurro  all'anfora  d'uro;  ai]  capo  «l'oro,  caricato 
d'una  rosa  di  rosso,  e  sostenuto  da  una  divisa  delio  stesso,  cari- 
cata di  due  pigne  al  naturale. 


I»S<;\ ATiT.E.M 

(Resid.  Napoli,  Roma,  Palermo  e  Madrid). 

«  Illustre  e  antichissima  fam..  che  vuoisi  d'orig.  lon- 
gobarda, e  di  cui  si  hanno  memorie  eerte  dal  1102.  —  Go- 
dette nobiltà  in  Napoli  ai  Seggi  di  ('apuana  e  di  Nido, 
e  in  A  ver  sa,  Bari,  Benevento,  Lucerà,  Tropea,  Roma, 
Venezia,  in  Sicilia,  in  Ispagna  e  nel  Messico.  —  Vesti 
l'abito  dell'Ord.  G-erosol,  dal  1420,  fu  insignita  del  Toson 
d'Oro,  del  Gl'andato  di  Spagna,  della  dignità  di  Princ. 
del  S.  E.  I.,  e  dette  alla  Chiesa  un  Pontefice  :  Innocenzo 
XII.  —  Possedette  un  gran  numero  di  feudi,  fra  cui  Or- 
ia, Toritto,  Cajazzo,  Torre  Annunziata,  Veglie,  Castella- 
neta,  Pisciotta,  Picerno,  Nusco,  Morano,  C'orato,  Ferran- 
dina,  luppolo,  Maddaloni,  Menti,  M  ussariello,  ecc.  — 
(Conti  di  S.  Giovanni  Lupione  1618,  Carinola,  Mesagne, 
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Priego,  S.  Valentino,  ecc.).  —  (Marcii,  di  Spinazzola  1586, 
Collctorto  1712,  Collelongo  1735,  Lauro,  Argensola,  Caro- 
ai»,  Moio,  Patlnlu,  Sambuca,  S.  Q-io vanni,  Trentola,  eco*). 
—  (Ducili  di  Bisaccia  L600,  Rocc.ì  Mandolfu  L6&H,  S.  De- 
metrio ITìSo.  Alliste,  S.  Mauro,  Univano,  llyar,  ecc.).  — 
(Trine,  di  Minervino  1621,  Montocorvino  1630,  Marsico- 
anovo  U377,  Moliterno  i T 4 r> ,  Aionusteraoe,  ecc.). —  Questa 
funi,  si  ò  divisa  nel  XV  KO.  in  dae  grandi  linee,  prove- 
nienti da  Stefano  secondogenito,  e  da  l'alamele  nltroge- 
nito  di  Tommaso,  governatore  d'Atri  ne]  L481  ;  nella  li- 
nea di  Palamede  si  è  estinta  nel  XVII  soo.  la  linea  ci i 
Carla,  primogenito  del  detto  Tommaso,  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

A.  Discendenza  di  Stefano. 

ARMA  :  D'oro  ;i  tre  pignatte  di  nero,  ac- 
compagnate in  capo  da  un  lambello  di  tre  pen- 
denti di  roaso. 

T.  Linea  ili  Casalnuovo.  (Napoli). 

«  (Conti  di  Borre  Ilo  1506).  —  March, 
di  Casalnuovo  1680.  —  Brine,  di  Racle. 
—  Bar.  di  Tufara.  » 

Francesco-  di-Paola  Pignatelli,  marcii,  di  Casalnuovo, 
princ.  di  Bacie,  bar.  di  Tufara.  patr.  napol.,  colon- 
nello di  tutta  la  casa  Pignatelli,  n.  3  apr.  1863,  figlio 
del  march.  Ferdinando,  cav.  di  S.  Giorgio  della  Riu- 
nione,  magg.  al  ritiro  (n.  25  sett.  1810,  <fa  16  mag. 
1802). 

Fratello. 

Cesa/'e-Ettore,  n.  27  gen.  1867. 

Madre. 

Rosa  nata  nob.  dei  march.  Battiloro,  n.  spos.  11  feb. 
1850  a  Ferdinando  Pignatelli,  march,  di  Casalnuovo, 
ecc.;  vedova  10  mag.  1802. 

Zio, 

figlio  degli  avi  unirci).  Giuseppe  (n.  16  mar.  1731,  )$,  8  gen.  18  U)  e  mar- 
ch. Teresa  nata  Gentile  (n.        jjj  VI  feb.  1879)'. 

.FVaHcesco-di-Paola,  n.  12  Ing.  1818,  cav.  di  giust.  dell'Ord. 
Costant.,  già  giudice  di  Gran  Corte  criminale. 
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PIGHATELLI. 


II.  Linea  di  Monteroduni.  (Napoli). 


i  Princ.  di  Monteroduni  ITclì.  -  Princ.  di  Supino  con 
anzianità  «lai  1627,  e  duchi  «li  8.  Mari  ino  con  anzianità 
dal  1621 1  por  success,  «li  casa  Ruffo  della  Leonessa» 

Giovanni  Pigna  te  Ili  della  Leonessa ,  princ.  di  Monterodu- 
ni, princ.  'li  Supino  e  «luca  «ìi  s.  Martino,  pati-.  napo- 
let.. u.  16  gen.  1858,  socio  della  R.  Accad.  A.rald.  [tal., 
figlio  del  princ.  Luigi  (h.  28  mar.  1836,  >h  29  ag.  1871) 
0  «Iella  princip.  Vittoria    nata  imi»,  dei  duchi  ili  Sau- 

gro  (u.       $  ~  Bett.  1874);  spos.  li»  apr,  1885  a 

Giuseppina  nata  nob.  Gh'avdna  «•  Starrabba,  n  

Pigli:  l)  Luigi,  n.  30  die.  1885. 
L'i  Federico,  n.  9  die.  1886. 
m  Settato,  n  31  otte  188* 


1.  Carolina,  n.  12  nov.  1856;  spos.  is  giù.  L881  a  Camillo 
Caracciolo  di  Villa,  duca  di  Schiavi,  patr.  napolet. 
(Napoli). 

2.  1£ iccàrdo,  princ.  di  Supino,  n.  21  die.  1859;  spos.  29  apr. 
1889  ad 

Anna  nata  Miceli,  n  

Figlie:  1)  Vittoria,  n.  15  apr.  1890. 

2)  Rosa,  n.  30  mar.  1893. 
P>.  Maria-Armeni  ma,  n.  in  Parigi  29  Ing.  18*30. 
4.  Giuseppina,  n.  4  Ing.  ISTI. 


1.  Francesca,  n.  28  die.  1839;  spos.  28  apr.  18(?2  al  marcii. 
Vito  Nunziante.  (Napoli). 

2.  Giuseppina,  n.  tu  nov.  1«41  ;   spos.  US  die.  1805  a  Luigi 
Carafa  dei  princ.  di  lloecella,  patr.  napolet.  (Napoli;. 

3.  Marianna,  n.  21  nov.  1847;  spos.  1)  gen.  1875  a  Niccola 
Caracciolo  duca  «.li  S.  Vito,  patr.  napolet.  (Napoli). 

4.  Alfonso,  duca  di  S.  Martino,  n.  12  nov.  1851,  cav.d'on. 
e  di  devoz.  dell'Ord.  di  Malta;  spos.  2  ott.  1872  a 

Giulia  nata  noi».  Marnili   de'   duchi  di  S.  Cesareo,  n.  18 
nov.  1*5:2.  (Napoli,  Via  Ferrami  ma,  Palazzo  Torella). 
Figlio.:  Giovanni,  n.  23  giù.  1870. 


«  Bar.  di  Tertiveri,  Volturarti  e  Pai  mori.  —  March, 
di  Fagliela  1603.  —  March,  di  S.  Marco  Lucutola  1045.  — 


PrttcIto  e  Sur.  11.-. 


iì-iì  degli  n 
Carolili-»  un 
tic.  JH7U). 


III.  Linea  di  ìTontccalco.  (N 


a  poi  i). 
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Duchi  di  Montecalvo,  non  anzianità  dui  1611,  per  suc- 
cess, ili  casa  Sugli  ardo. 

Carlo  Pign  atolli,  duca  *. l i  Montccalvo,  march,  di  Paglieta 

e  »li  S.  Marco  Lavatola,  l»ar.  «li  Te  rt  i  veri.  Vollurara  e 

Palmorl,  patr.  uapoles.,  n.  80 nov.  1HU0,  li^lio  del  mar- 
ch. Giuseppe  (u.  23  apr.  1831,  &  25  s*  t t .  lhTo  e  della 
march*  Sofia  nata  de  Alterila  (n  ,  Ci  is  uov. 


1,  CtottyuiM,  n.  5  log.  1862;  epos.  fcO  sen.  1898  al  noi».  Quo- 
tano Canzano  <lei  duchi  di  Uclviso.  i  Napoli). 

9.  Sebastiano,  u.  13  };*m. 

;>.  Salvatore,  u.  i(>  mag.  1800. 

4.  Marin,  n.  90  apr.  1867. 

5.  POtnpiO,  n  9  ;ig.  ljsoh,  tea.  nel  regg.  cavali.  Vittorio- 
Bmanuele  l u;  del  r.  esercito. 

6.  Paolo,  n.  10  ott.  18G9, 

/.il  «•  /...», 

il ^ l i  .1.1  •  1 1 »«  :v  Carlo  (.i.  in  ott.  i*?'.»,  A  r.-i».  r>7sj  <•  dalla  .ludi.  Curo- 
lina  nata  noli.  Uur»ceioM  ilei  (trine,  li  Tirella  i  n         ffci  it  apr.  i*7s;. 

1.  Mar<<i-Coiic<  tl>i,  n.  I!)  apr.  1838,  dama  d'on.  e  di  devoz. 
dell'Orli,  di  Ma  Ita;  spos.  21  gen.  1864  al  marcii.  Carlo 
Gagliardi.  (Napoli). 

2.  il^fofiso,  n.  Hi  ag.  l^siO;  spos.  29  gen.  is<i7  a 
Hariamna  nata  uob.  Pandolfctli  dei  patr.  di  Traui,  n  

(Napoli.  Corso  Vittorio  Emàtiuelte,  397/, 
Figli  :  1)  Carolina,  n.  19  ott.  l^óT. 

2)  J/rr/'/a-Immaeolata-Com  el  t  a .  n.  26  He.  t889|  spos. 
in  Napoli  li  più.  M8G  al  ind..  Luigi-Filippo  dei  conti 
Ac  quaroiic  e  bar.  Martine/.,    (i  enova). 

3)  Beatrice,  n.  12  gin.  18*70;  spos.  in  Napoli  28  mag.  1^04 
al  uob.  Errico-Paolo  Tommaso  dei  conti  Acquarono 
e  bar.  Martine/,  cav.  della  Cor.  d*  It.  (Genova). 

4^  Giuseppe,  n.  2G  die.  1^71,   s.-ten.  nell'8"  regg.  la  ut. 

del  r.  esercito. 
5)  Vincenzo,  n.  16  gen.  1^77. 
0)  Riccardo,  il.  0  Ing.  IcSSl. 

3.  Litigi,  n.  5  ott.  1842;  spos.  21  sett.  187:")  a 
Concetta  nata  de  Monaco,  11  

Figlio  :  (  'orlo,  n  

4.  Giovanni,  n.  15  mar.  1845;  spos.  24  api'.  1882  a 
Amalio  nata  de  Turris,  ti  

.Figli  :  n  attore,  n.  27  lei».  ^s;i. 

2)  TMura,  n.  19  t'el>.  1685. 

3)  Luisa,  11.  i)  apr.  1S87. 

4)  n.  7  gen.  189& 
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li.  Discendenza  di  Palamede. 

«  Priuc,  dèi  s.  B,  I.  , 

\K.MA:  0*oxo  .1  [ce  pignatte  M  nero. 

I.  Lhiva  di  Terranova. 

1.  Hawo  \ti'iiiwgenito. 

«  Duchi  (tfi  ftfonteleone  1533)  e  ili  Bellosguardo.  — 
March,  di  Cerchiare  155(5.  —  Priuc.  di  Noya  LGUU,  —  JJar. 
tli  Caronia,  Senise,  L'asalnuovo  e  A  nnndolara.  —  Plichi 
di  Terranova  con  anzianità  dal  1561,  priuc.  di  l'astelve- 
trauo  ila!  1564,  march,  di  Vaglios  Valle  Oxara  dal  1ÒJ7, 
conti  di  Borghetto  dal  1665,  march.  d'Avola  dal  15-ib  e 
march,  di  Favara  dal  1659,  per  success,  di  casa  Taglia- 
via  il'  Aragona.  » 

Giuseppe  Pignatelli  TagUavia  d' Aragona  Cortez,  princ. 
del  S.  Il  I.,  duca  di  Terranova,  prillo,  di  Noya,  duca 
di  Bellosguardo,  march,  di  Cerchiara,  dj  Vaglio  Valle 
Oxara,  d'Avola  e  di  favara,  colite  di  Borghetto,  bar. 
di  Uaronia,  Senise,  Casaluuovo  e  Amendolara,  patr. 

Iiapolet.,  n.  20  ag.  1860,  cav.  d'  on.  e  di  devo/.,  del- 
l' Ord.  di  Malta;  tiglio  del  princ.  Antonio  (n.  1  apr. 
1ÉS7,  ^  3  gin.  1881,1,    e   della    princip.   Marianna  nata 

noi».  Fard  eli  a  (n  ,  %  a  Napoli  20  ag.  189U);  si>os.  4 

nov.  1^8i)  a 

Uosa  nata  noi»,  dei  march,  ile  la  Gì  andarli,  n   (Nano- 
li,  Oorso  Vinberto  l,  6)\ 

Figli:  1)  Princip.  ifarea-Gloria,  n.  18  mar.  1891. 

2)  Princ  Antonio,  n.  18  die  J s« 

3)  !Princip.  Anna,  ii.  11  mar.  l^'J4. 

Fiat.- Ili. 

1.  Princ.  Diego,  n.  1  mar.  1862,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  del- 
l'Ord.  di  Malta;  spos.  14  ott.  1886  a 

Uosa  nata  uob.  Fici  dei  duchi  d'Amali,  ri  

Figli:  1)  Princ.  Antonio,  n.  8  ott.  1687. 

2)  Princip.  Ludovica,  n.  2  l'eb.  188U. 

3)  Princ.  Giovanni,  n.  12  ag.  18U0. 

2.  Princ.  Federico,  n.  28  mar.  1SU4,  cav.  d'on.  e  di  devoz. 
dell'  Ord.  di  Malta;  spos.:  1°  il  25  apr.  Ì88ó  ad  Eleono- 
ra nata  nob.  Lanza  dei  princ.  di  Trabia  e  di  Scalea 
(n  ,  *  2  feb.  1887;;  2°  il  14  Ing.  188CJ  ad 

Isabella  nata  nob.  Mastrilli  dei  duchi  di  Marigliano  e 
march,  di  Gallo,  n.  8  nov.  1807. 
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Figli:  1)  Prino.  Maria,  n.  18  apr.  1891. 
2)  Princ.  Marzio,  n.  19  ag.  L892, 
.'{)  Prineip.  Sfitta,  a.  L3  sett.  L893. 

Eia  r  Xi<-, 

figli  del  prilli- .  QiiiHoppe  (n.  io  «nv,  17**.'.,  £1  25  set».  i«.v»  >,  e  della  priu- 
cip.  lilatica  nata  nob.  Lueflic»l*PaMi  dei  prlne.  di  Uumpof rauco  (n  ,  ^ 

B    MOV.  ISSI). 

tfi  1.  Princ.  Diego,  tinca  ili  Monteleone,  duca  di  Terranp- 
va,  ecc.  (n.  26  nov.  1823,  $  9  mar.  1880);  spos.  7  mag. 
1845  a 

Giulia  nata  nob.  Cattatici  dei  princ.  di  S.  Nicandro,  du- 
ina di  palazzo  dì  S.  M.  La  Regina. 

2.  Prineip.  Francesca t  a,  il  die.  L830;  spos.  16  aov.  1854  a 
Giuseppe  Pignatelli-Piccolomini,  princ  di  Valle,  patr. 
uapol.  ;  vedova  20  gin.  Issi.  (Napoli). 

3.  Prineip.  Carolina,  n,  J  ag.  18:>3:  spos.  1  giù,  1851  ;i  Sal- 
vatore bar.  de  Uaecamo;  vedova  22  giù.  1860.  (Napoli). 

2.  Uà  ino  steondogenito. 

»  Estinto  quanto  ai  maschi.  ---  (Princ.  di  Valle  e  di 
Maida,  duchi  di  Girifalco  e  di  Lacconia,  march,  di  Gio- 
iosa e  di  Montcsoro,  conti  di  Celano,  per  success,  delle 
case  Piccolomini.  Caracciolo  di  Gioiosa  e  Loffredo).  •< 

►fc  Giuseppe  Pignatelli-Piccolomini,  princ.  del  S.  II.  I., 
princ.  di  Valle  e  di  Maida,  duca  di  Girifalco  e  di 
Lacconia,  march,  di  Gioiosa,  ecc.,  patr.  napolct.  (n. 
■21  gin.  1834,  >h  20  gin.  L&fcU  figlio  del  princ.  Ettore- 
Maria  (n.  22  geo.  1800,  ►£<  21  apr.  1872);  spos.  10  nov. 
1854  a 

Francesca  nata  prineip.  Pigliateli)  Tagliavi»  cV  Aragona 
Cortez  dei  duchi  di  Terranova,  n.  11  die.  1830. 
Figlia:  Prineip.  Marìn-I'lacidia,  n.  in  Bari  27  ott.  1860; 

spos.  20  die.  1881  a  Francesco-Paolo  Pepe-Milizia  da 

Oira. 

Sorelle. 

1.  Prineip.  Plachila,  n.  30  mar.  18*32;  spos.  3  mar.  1859  al 
noh.  Gaetano  IJozzicorso-Colonna  dei  march,  di  Mon- 
teparano;  vedova  .... 

2.  Prineip.  Teresa,  n.  20  gen.  1840;  spos.  25  sett.  1859  a 
Giovanni  Pepe-Milizia  da  Oira. 

3.  Prineip.  Maria,  n.  2S  mar.  Iti50;  spos.  2  mag.  1889  al 
noh.  Nicola  Rocco  dei  princ.  di  Torrepadula,  già  ve- 
dovo di  Amalia  nata  nob.  dei  march.  Andreani.  (Na- 
poli). 
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Madre. 

Laura  nata  nob.  dui  princ.  Capece-Zurlo,  n.  19  apr.  1808; 
spos.  0  giù.  1881  al  princ.  Ettore-Maria  Pignatelli-Picr 
colomini;  vedova  21  apr.  1872. 

3.  Ramo  terzogenito. 

Vincenzo  Pignatelli  d'Angiò,  })rinc.  del  S.  II.  I.,  pati*,  na- 
polet.,  n.  5  gin.  1826,  cav.  d'un,  e  di  devoz.  dell'  Ord. 
di  Malta  e  dell' Ord.  Costant.;  figlio  del  princ.  Diego 
(n.  13  gen.  1782,  7  nov.  1850)  e  della  princip.  Anto- 
nia nata  nob.  Dente  e  Grioeni  dei  duchi  di  Piraino  (n. 
20  mag.  1880);  spos.  27  api*.  Ibl8  alla  propria  cu- 

gina 

Tommasa,  n.  9  lug.  1827,  figlia  del  l'u  princ.  Antonio  Pi- 
gnatelli. (Roma,  Via  Nazionale,  152). 

Figli:  1)  Princ.  DiegOy  n.  20  nov.  1855,  cav.  il'  on.  e  di 
devoz.  dell'  Ord.  ili  Malta;  spos.:  1"  il  17  ott.  18S1  a 
Teresa,  figlia  di  Niccola  duca  di  Sangro,  e  della 
dnch.  Isabella  nata  nob.  de.  Medici  dei  princ.  di  Ot- 
tajano  (n  ,       27  die.  1887);  2°  il  21  sett.  1891  ad 

Angelica  nata  nob.  Siciliano  dei  march,  di  Rende,  n. 
25  mar.  L862.  (Napoli). 

2)  Princip.  Amjasta,  n.  15  nov.  1861;  spos.  in  Roma  26 
lug.  1891  a  Giuseppe  Marini-Clarelli,  march,  di  Va- 
cone. 

Zio  '  ...:••    . ,  „.  si» , . 

&  Princ.  Antonio  (n.  7  gin.  1783,  #  18  feb.  1871);  spos.  12 

gin.   1820   ad    Adelaide   nata   David  hi  ,       20  die. 

1891). 

Figlia:  Princip.  Tornmasa,  n.  9  lug.  1821  ;  spos.  27  apr. 
184S  al  proprio  cugino  princ.  Vincenzo  Pignatelli. 

4.  Ramo  quartogenito. 

Ettore  Pignatelli,  princ.  del  S.  R.  I.,  pati*,  napolet.,  n.  9 
gen.  1860,  ten.  nel  regg.  cavali.  Caserta  (17°),  figlio  del 
Xìrinc.  Giuseppe  (n.  15  ott.  1837,  24  più.  1888)  e  della 
princ.  Teresa  nata  nob.  Serra  dei  duchi  ili  Cassano 
(n  ,       li  feb.  1882). 

Fratelli  o  Sorelle. 

1.  Princip.  Maria-Luisa)  n.  5  ott.  1858;  spos.  5  gen.  1881 
al  nob.  Francesco  Camerata-Scovazzo  dei  bar.  di  Oa- 
salgismondo. 

2.  Princ.  Mario,  n.  22  die.  1S04. 

3.  Princip.  Cecilia,  n.  11  mag.  1860. 
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4.  Princip.  oraria,  n.  22  dio.  1868. 

5.  Trine.  Carlo,  n.  20  die.  1870. 

l'ro-Zio. 

%  Princ.  Gerolamo  (n.  G  ott.  17913,  &  14  m.'ip.  1883),  cav. 
di  giust.  dell'  Orci.  Costant.,  figlio  del  princ.  Giuseppe 
(n.  3  feb.  1737,  *  28  lug.  1808);  spos.  IG  Lug.  1840  a  Giu- 
lia nat;i  nob.  Marnili   do'  duelli  d'  Ascoli  (a  ,  10 

die.  1887). 

Figli  :  1)  Princip.  Francesca,  n.  22  lug.  1811:  spos.  11 
ott.  1860  al  nob.  Diego  Marnicela  de'  duelli  di  J'etriz- 
zi.  (Napoli). 

2)  Prine.  Diego,  n.  a,  Parigi  29  ag.  1810;  spos.  19  feb. 
1887  a 

Maria  nata  nob.  La  Greca  dei  march,  di  Polignano, 
n  

Figlie:  (I)  Princip.  Giulia,  n.  22  Ing.  18S8. 
(2)  Princip.  Manca*  n.  27  apr.  1890. 

1 1 .  Linea  di  Strangoli. 

«  Princ.  di  Strongoli  1020.  —  (Duelli  di  Tolve  167H).  — 
Conti  di  Melissa.  » 

1.  Ramo  primogenito. 

Ferdinando  Pigliateli!,  prine.  del  S.  II.  I.,  patr.,  napol., 
n.  7  Ing.  1883,  tìglio  del  prine.  Ferdinando,  princ  di 
Strongoli  (n.  2  apr.  1800,  %  12  die.  1889). 

Madre. 

Agnese  nata  Cangiano,  n  ;  spos  1883  al  princ.  Fer- 
dinando Pignatelli,  già  vedovo  in  prime  nozze  della 
princip.  Michela  nata  d'Aubenton;  vedova  12  die.  1889. 

2.  Ramo  secondogenito. 

v.  Hicon.  dei  titoli  di  Trine,  di  Strongoli  e  Conte  di 
Melissa,  10  mar.  1851.  »  . 

Francesco  Pignatelli,  prine.  del  S.  H.  I.,  princ.  di  Stron- 
goli, conte  di  Melissa,  patr.  napolet.,  il.  20  gen.  1837, 
già  deput.  al  parlarci,  nazion.,  cav.  della,  Cor.  ci'  It..  ti- 
glio del  prine.  Vincenzo  (n.  29  mag.  1806,  29  gen. 
1881)  e  della  princip,  Carolina  nata  nob.  Baracco  (n. 
<fe  15  feb.  1877);  spos.  23  gen.  1867  ad 

Adelaide  nata  nob.  Del  Balzo  dei  march,  della  Sonora, 
n.  10  gen.  1813,  dama  di  corte  di  S.  M.  la  Regina.  (Na- 
poli, Riviera  di  Ghiaia,  L'5G). 
00  —  'Stampato  5  Dcccmbrc  1804). 
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Fratello  e  Sorelle, 

1.  Princip*  Giuseppina,  n.  2  ott.  1835;  spos.  5  feb,  18(53  ad 
Angelo  Guzzolini,  bar.  di  Cerviciti,  patr.  di  Cosenza. 
(Napoli). 

2.  Princip.  Emilia,  n.  26  mag,  lslu;  spos.  18  feb.  1807  al 
noi).  Niccola  di  Somma  dai  princ.  di  Colle,  patr.  napo- 
let.  (Napoli). 

3.  Trine.  Luigi,  n.  28  ag.  1812;  spos.  27  gen.  1879  a 
Carolina  nata  nob.  Baracco,  n  

Pigli:  li  Princip.  Emilia,  n.  30  gen.  1884. 
2)  Trine.  Vincenzo,  n.  1  lug.  18^0. 

Zio  c  Zia, 

Rglì  del  princ.  bVnnccseo  (u.  (3  lei).  177:.,  ^  _>7  apr.  Mfi»),  e  della  pria, 
cip.  Maria-Cri  iweppa  nata  Keladt»  (...        $  •_>  ttpr.  is;;i). 

jj<  l.  Trine.  Fabio  (n.  10  gin.  1815,  %  7  giù.  1890),  già  uff. 

di  cav;ill.  nell'esercito  napolet.  ;  spos.  ~0  ott.  1856  ad 
Angela  nata  Rispoli,  n  

Figlia:  Princip.  Camilla*  n.  8  die.  1850;  spos.  20  mar. 
1686  a  Filippo  Tossi. 
2.  Princip.  Camilla,  n.  12  die.    1820;   spos.:    1"   il  9  SCtt. 

1844  ad  Antonio  bar.  Labonia  (*  21  lug.  1854);  2°  il  2U 

ott.  1802  a  Gennaro  de'  bar.  Labonia,  suo  cognato  ; 

vedova  14  giù.  1894.  (Napoli). 

III.  Linea  di  Fnentcs.  (Napoli  e  Madrid). 

«  (Duchi  di  Solferino,  per  success,  di  casa  Gonzaga). 
—  (Princ.  di  (Javre  e  conti  d'  Egmont,  pei-  success,  di 
casa  Egmont).  —  Conti  di  Fuentes,  con  anzianità  dal 
1508,  (conti  di  Centelles),  marcii,  ci i  Mora  (e  marcii,  di 
Goscojuola),  per  success,  di  casa  Moncais.  —  Bar.  di 
Itiesi  e  Cipolla.  —  Grandi  di  Spagna.  ■> 

Giovanni- Armando  Pignatelli  Gonzaga  Aragona  Cortcz, 
Ijrinc.  del  S.  R.  !..  conte  di  Fuentes.  march,  di  Mora, 
bar.  di  lliesi  e  Cipolla,  grande  di  Spagna,  n.  29  nov, 

1818,  figlio  del  princ.  Giovanni  (n         1829,  >B  26  mag. 

1880). 

Fratello  o  Sorelle. 

1.  Trine.  Giovanni-  Giuseppe,  n.  8  sett.  1850;  spos.  7  nov. 
1877  ad 

Emilia  nata  Chapman,  n  

2.  Trine.  Luigi,  n.  20  gen.  1854;  spos.  11  apr.  1877  ad 
Emilia-Ida  nata  Cavendisli  dei  duchi  di  Dovonsliire,  n.... 

Figli:  1)  Trine.  Lodovico]  n.  21  gen.  1878. 
2)  Princip.  Cristina,  n         ott.  1881. 
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3.  Princip.  Carmina,  n.  18  sett.  1855;  spos.  27  ott.  1380  a 
Giuseppe  Fernandez  de  Velasco,  duca  di  Frias. 

4.  Princip.  Elvira,  n.  29  getìi.  1858. 

5.  Princ.  Giacomo,  n.  14  mar.  1860. 
G.  Princip.  L'otaria,  n.  27  mag.  1863. 

7.  Princ.  CteWo,  n.  8  ag.  1865. 

8.  Trine.  Proeopio,  n.  5  ag.  L868. 

9.  Princ.  Ettore,  n,  13  feb.  1871. 
1.0.  Princ.  Sostale,  n.  '25  mag.  1873. 

Madre 

Cristina  nata  nob.  Padilla  y  Laborda;  spos          al  princ. 

Giovanni  Pigliateli!;  vedova  26  mag.  1880. 

Zio. 

Princ.  Luigi,  n.  2  feb.  1834;  spos.  21  gen.  1885  a 
Maria- Concetta  nata  nob.  Giron  y  Aragon  ilei  duchi  di 
Ahumada,  n  

Figlia:  Princip.  Maria-dei  Carmen,  n.  1.  feb.  18:>9. 
IV.  Linea  di  Cerchiava.  (Napoli). 

Michele  Pignatelii  di  Cerchiala,  princ.  «lei  S.  il.  I.,  patr. 

napolet.,   n.  21  mar.  L861,  Jìglio  del  princ.  Andrea  (n. 

29  Ing.  1832,  *  10  nov.  1877;;  spos.  13  die.  1883  ad 
Emilia  nata  nob.  Valignani  dei  duchi  di  Vacri,  n  

Pigli:  1)  Princ.  Andrea,  n.  0  sett'.  1834. 

2)  Princ.  ]rdlerio,  n.  10  mar.  188(5. 

3)  Princ.  Fabrizio,  n,  14  feb.  1888. 

4)  Princip.  Maria,  n.  24  lug.  1889. 

So  rollo. 

1.  Princip).  Maria,  n.  3  mag.  1862;   spos.  15  nov.  1880  ad 
Antonio  Piciocchi. 

2.  Princip.  Laura,  n.  3  mag.  1862,   gemella  della  prece- 
dente. 

3.  Princip.  Teresa,  n.  30  die.  1809;  spos.  7  gen.  1890  a  Luigi 
Barsanti. 

Madre. 

Raffaella  nata  nob.  Valignani  dei  duchi  di  Vacri,  n  ; 

spos.  il  sett.  1859  al  princ.  Andrea  Pignatelii  di  Cer- 
chiara;  vedova  10  nov.  1877. 

Zio  e  Zia. 

1.  Princ.  Fabrizio  (n.  lo  ag.  1828,  %  12  gin.  1852),  figlio 
del  princ.  Michele  (n.  15  apr.  1802,  i£  13  nov.  1839)  e 
della  princip.  Gaetana  nata  nob.  di  Sangro  dei  princ, 
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di  S.  Severo  (n  ,  *  27  più.  1856);  spos.  2  pen.  1850  a 

Uosa  nata  nob.  Capomazza,  dei  patr.  ili  Pozzuoli,  n  

Figlie:  1,  Princip.  Gaetana,  n.  L5  nov.  L850. 

2'i  Princip.  Emmanuel^,  n.  postuma  10  ott,  1852  ;  spos. 
.  ...  1^72  a  Nicola  conto  Potocki. 
2.  Princip.  Michela,  n.  postuma  26  più.  1840;  spos.  8  feb. 

1n')7  a  Darlo  noli.  Acton,  pati-,  napolet,  (Napoli). 

V.  Linci  ih'  liei /non ti'. 

«  Estinta  quanto  ai  maschi.  (Marcii.  di  S.  Vincen- 
■o).  —  Trine  'li  Belmonte  con  anzianità  'lai  ioni,  duchi 
d'Acerenza  dal  1595$,  march,  di  Galatonc  dal  1502,  o  conti 
di  Copcrtin o  dal  ir>:>7,  por  success,  delle  Pam.  Kavaschie- 
ri  0  l'incili;  titoli  ricon.  ISlt»  c  L860.  „ 

Prancesca-i'rto/ma  Pignatelli,  princip.  di  Belmonte,  dindi. 

di  Accivnza.    march,    di    G alatone,  march,  di  Arpcii- 

y.ola  e  cpnt.  di  Copei'tino,  n.  3  apr,  1^21,  figlia  del 
princ.  Gennaro,  patr.  napol.  (n.  28  feb.  1777,      28  Ing. 

1829)  e  tirila  princip.  Carmela  nata  liei  Chiaro  (n  , 

*  2S  toh.  188]  :  spos.  12  gon.  LSI19  ad  Antonio  Granito, 
march,  di  Cast  eli  abate;  vedova  20  più.  L861.  (Napoli, 
Via  S.  Spirito,  31), 


PICHfATTI 

CResid.  Modena). 

«  Fam.  orip.  di  Forlì,  detta  prima  de'  S<rlaJJì,  dirama- 
ta in  Ravenna,  Ferrara  o  Modena,  ove  godette  nobiltà. 
—  Conti  1844.  * 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno 

ARMA  :  D'azzurro  alla  pignatta  d'oro,  spezzata  a  sinistra,  ri- 
colma di  monete  dello  stesso,  delle  quali  alcune  escono  dalla  fes- 
sura, il  tutto  sormontato  da  tre  stelle  di  sei  raggi  d'  oro,  ordinati 
in  capo. 
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PIGNONE  DKL  CAKHKTTO 

(Besid.  Napoli,  Portici  e  Caserta). 

*  Funi,  d'orig.  provenzale,  venuta  in 
Italia  al  seguito  <li  Carlo  1  d'Angiò.  — 
Ha  goduta  nobiltà  in  Napoli  al  Seggio 
di  Montagna;  trovasi  (iscritta  al  Libro 
d'oro.  Vestì  L'abito  dì  .Malta  dal  1554. 
-  -  Assunse  per  alleanza  il  cognome  Del 
Carretto  1650,  Manli.  d'Oriolo  1058. 
Prine.  d'Alessandria  I'ìót.  —  (Duchi  «li 
'  ^  Pontelandolfo).  —  .March,  di  s.  Dano, 

per  success,  di  casa  Qui  roga  ili  Faxardo.  —  Marcii,  di 
Guardia  Alfiera),  per  success,  di  casa  Biscardi;  titolo 

mutato  I79U  in  quello  ili  march,  di  Lupara,  i 
US.  vedi  anno  1879. 

ARMA  :  D'azzurro  alla  fascia  d'ufo,  accompagnata  ila  cinque 
pigne  ilcllo  stesso,  j  ìn  capo  e  2  iti  pania. 

Carlo  Pignone  del  Carretto,  princ.  d'Alessandria,  march. 
d'Oriolo,  march,  di  Lupara,  march,  di  S.  Dano,  patr. 
napol.,  n.  ti  mag.  cav.  dell 'Ord.  Costant.,  tiglio 

ilei  prine.  Giuseppe,  cav.  dell' Ord.  di  S.  Gennaro, 
r"mm.  dell'Uni,  di  Francesco  i,  cav.  d'on.  e  di  devoz. 
dell'Ord.  di  Malta,  già  sindaco  della  città  di  Napoli 
8  mag.  18io,  fh  a  Portici  21  giù.  1894);  spos.  1(J  ag. 
1869  a 

Francesca  nata  nob.  Lucchesi' Palli  dei  princ.  di  Campo- 
f ranco,  n          (Portici,  L'orso  Garibaldi,  111). 

Fratelli  e  BòrefitV. 

1.  Isabella,  n.  20  ott.  1840;  spos.  22  die.  1861  al  nob.  Do- 
menico Grimaldi,  cav.  d'un,  e  ili  devoz.  dell'  Ord.  di 
Malta;  vedova  11  nuv.  1889. 

2.  Giovanni,  march,  di  Lupara,  n.  8  giù.  1843;  spos.  17 
ag.  1885  a 

Carolina  nata  Maleudez  y  Pico,  n  (Napoli,  Via  Carlo 

PotriOy  07). 

Figlia  :  Margherita,  11  

3.  Alessandro,  11.  15  die.  1818.  capii,  di  fregata  nella  r. 
marina,  cav.  della  Cor.  d'it.,  cav.  degli  Ord.  dell'  A- 
quila  llossa  di  Prussia,  della  Corona  di  Prussia,  di 
S.  Michele  di  Baviera,  di  Alberto  di  Sassonia,  del 
Sole  Levante  del  Giappone,  uff.  degli  Ord.  di  Torre 
e  Spada  del  Portogallo,  e  della  Corona  di  Siam. 

4.  Giaco  ia,  n.  3  teb.  1851. 
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5.  ('"ferina,  n.  20  nov.  L852;  spos.  21  apr.  1873  al  nob. 
Alfonso  Cattaneo  dei  prino.  di  S.  Nicandro,  patr.  na- 
l>olet.  (Napoli). 

6.  Anna,  n.  20  ag.  185J  ;  apos.  91  nov.  1881  a  Giuseppe  de 
M  uro. 

7.  Sofia,  n.  28  nov.  spos.  21  nov.  l^TS  u  Pasquale 
M  assirno. 

h.  Gfaetono,  n.  6  mar.  1861. 

Madre, 

Margherita  nata  nob.  Mascè ttola  ilei  princ.  ili  Leporano, 

d  ;  ipos.  24  nov.  1880  al  princ.   Giuseppe  Pignone 

ilei  Carretto;  vedova  21  gin.  1^94. 

/.ii,                          "    J.  " 
figli  defili  avi  man- li.  Carlo  (u.  Itti  gin,  1 7 7 < *. ,  >Jt  IO  ag.  iv.i)  e  mmtvIi. 
kabvìla  nata  nob.  rigitatelli  dei  ilneìii  .li  lioutccalvo  (u  ,  ifc  10  gen. 

*  1.  Nicola  (n.  14  feb.  1M7,  #  13  mar.  L889),  già  r.  guar- 
dia del  Corpo  a  cavallo;  spos.  15  feb.  1851  ad 

Adele  nata  de  JUunan,  n  

Figli:  1)  Carlo,  n.  7  ott.  ls54. 

2)  Teresa,  n.  8  mag.  Is7u. 

fjl  -2.  Gennaro  (n.  4  giù.  1819,  »J<  27  lug.  1875),  già  r.  guar- 
dia del  corpo  a  cavallo;  spos.  30  apr.  1851  a  .Rosalia 
nata  nob.    Lucchesi-Palli  dei  princ.    di  (Jampolranco 

(n          *  10  sett.  1879). 

Figli:  1)  Carlo,  n.  29  gen.  1852. 

'J  Antonio,  n.  20  feb.  1853,  ten.  di  cavali,  di  complem. 
ascritto  alla  milizia  mobile  del  r.  esercito;  spos.  20 
Ing.  1^70  a 

Maria  nata  Bellucci,  n   (Napoli,  Rione  Auiedeu,  Pa- 
lazzo Tiberina}. 

Figlia:  Ho  salia,  n.  22  feb,  1881. 

3)  Luigi,  n.  21  mar.  Ib55;  spos.  17  mar.  1878  ad 
Ida  nata  nob.  Mattei,  dei  bar.  di  S.  Lucia,  n  

Figli  :  (1)  Jlaria,  n.       die.  1878. 

(2)  Rosalia,  n.  6  mar.  1880. 

(3)  Gaetano,  n.  30  geri.  1882. 
4    Gennaro,  n.  9  giù.  1885. 

4)  Ultore  n.  8  die.  1850;  spos  nov.  1892  a 

Maria  nata  nob.  Caravita  dei  princ.  di  Sirignano,  n. 
19  apr.  1S57,  già  vedova  del  nob.  Vincenzo-Antonio 
dei  march.  Avuti. 
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(Besìd.  Torino). 
*  Funi.  orig.  d'Ivrea;  nob.  1602 \  ricon.  1^4. 
CS.  vedi  anno  ibb7.  —  SP.  vedi  anno  1889, 
ARMA:  D'azzurro  al  pino  sradicato  al  naturale. 


PUTTO 

(Rosici.  Salerno). 

«  Fani,  d'orig.  normanna,  di  eui  si  ha  memoria  dal 
XITT  soc  —  Ha  goduto  nobiltà  in  Salerno  al  Seggio  di 
Portauova,  e  in  Lucerà;  e  fu  ascritta  al  Registro  delle 
Piazze  Chiuse.  —  Vesti  L'abito  di  Malta  dal  1741,  e  fu  in- 
signita dell'Ord.  Costantin.  —  (Bar.  di  S.  Martino  1498).  ♦ 

CS.  vedi  anno  189,r?. 

ARMA  :  D'oro  alla  banda  d'azjairro,  caricata  di  tre  rose  del 
campo,  è  accompagnata  in  capo  da  un  Limbello  di  tre  pendenti 
di  rosse». 

Fortunato,  nob.  Pinto  dei  bar,  di  San  Martino,   patr.  di 

Salerno,  n.  13  apr.  1825,  ìiglio   del  nob.  Matteo  (n.  2 

mag.  isòo,  ^  IH  mar.  1^17;  c  di  Francesca   nata  nob. 

Noya  dei  bar.  di  Bitetto  (u.  Lll  gen.  1801.  jj»  «Ing.  1881); 

spos.  7  feb.  1852  a 
Giuseppa  nata  nob.  dei  march.  Friozzi,  n  

Figli:  1)  Gennaro,  n.  7  sett.  1856, 

2)  Vincenza,  n.  4  apr.  1858. 

;>)  Carmela,  n.  6  nov.  1859. 

Fratelli  e  Sorella. 

&  1.  Gennaro  (n.  4  feb.  1830,  $  S  die.  1884),   spos.  8  die. 
1863  a 

Clorinda  nata  Reb lilla,  n  

Figlio:  Matteo,  n.  5  ott.  Ibb7. 

2.  Vincenzo,  n.  11  nov.  1839. 

3.  Maria-Giuseppa,  n.        spos.  8  die.  1857  al  nob.  Giusep- 
pe Morese,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  Malta. 
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da. 
Sav< 


imo  m  SAVOIA 

(Rosili.  Carili,  Modena  e  Firenze). 

Antica  c  celebre  fa  tri.  della  stiri  4 
dei  Affli  di  Manfredi*,  nata  dal  XII  .-«.-. 

Èbbe  la  sovranità  su  (  nrpi,  Novi, 
Fossoli,  San  Stefano,  Rovereto,  Spezza* 
n<».  Formigine,  Mav anello,  San  Felice  0 
Sassuolo.  —  (Princ.  di  S.  Giorgio,  duchi 
di  Nuocerà,  march.  di  Castel -Rodrigo, 
conti  di  Ltimiares,  grandi  di  Spugna  di 
l"  cl.)i  titoli  passati  in  uasa  Falcò  d'Ad- 
N'oli,  veneti  1  lui.  —  Assunzione  del  cognome  di 
per  adozione  onorària  1 100. 


CS.  Mdi  <t,uh>  1881 . 
(lìiìio  JòiM  ;  del  ramo  s< 


SI'. 

01. do 


del  ramo  primogenito 
genito)  vitti  unno  1684. 


vedi 


ARMA:  [«quartato:  nel  1"  di  rosso  alla  croce  d'arg 
bordura  d'azzurro,  caricata  di  otto  bisanti  d'oro;  nel  2* 
sciato  ili  rosso  e  tV  argento,  di  quattro   pezzi  ;   nel  4* 
leene  ili  vide.  -    Cf'm.:  L'aquila  dell'  Impero,  fra 
di  bue. 


snto, 


alla 
>  e  3»  ta- 
li' oro  al 
lue  corna 


Or 


(Resiti.  Napoli). 

«  Fani.  orig.  di  Barcellona,  trapian- 
tata nel  renine  di  Napoli  nei  sec.  XVI. 

—  (indette  nobiltà  in  Napoli  fuori  Seg- 
gio (17U7Ì,  e  possedette  diversi  tendi,  fra 
cui  Mori  te  belio.  —  Rieon.  noi*.  1638,  1600. 

—  Conti;  titolo  conferm.  17!>2.  —  Duelli 
di  Capracotta,  e  March.,  per  success, 
delli  ìam.  Capece-l'iseicelli  e  d'Andrea. 
Ricon.  dei  suddetti  titoli  e  del  predicato 

di  Monte-bello,  ÌB^J  e  1891.  » 

CS.  vedi  anno  lb93. 

ARMA"  Inquartato:  nel  i°  e  4"  d'azzurro  al  leone  d'oro,  te- 
nente un  maglio  dello  stesso,  sostenuto  da  un  monte  di  tre  cinici 
d'argento  uscente  da  una  roccia  al  naturale  movente  dalla  punta, 
il  tatto  accompagnato  in  capo  a  destra  da  una  cometa  d'oro,  on- 
deggiante in  sbarra  {Piromalló);  nel  2"  e  30  di  rosso  alla  banda 
inchiavata  d'uro  e  d'azzurro,  accompagnata  da  un  lambello  di  tre 
pendenti  d'oro  {Capcce-Piscicellì).  —  Cini.'.  Un  cavallo  bianco  u- 
scente.  —  Supp,:  Due  leoni  al  natarale. 
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Criovarotf-Battìsta  march,  e  conto  Piromallo  di  Montobel- 
Lo,  duca  di  Capracotta,  n.  U  aia-.  IsiO,  figlio  del  duca 
Giuseppe  ni.  in  Messina  il  lug,  18U8,  ►£<  in  Napoli  25 
ott.  1882)  »■  della  tluch.  Luisa  naia  nob.  dei  march. 
d'Andrea  («  ,  *  7  gen.  1880);  spos.  I  ag.  L865  ad 

Antichi  nata  Macario,  n   (Napoli,  y/a  Cappella  Vec- 
chia, 30). 

Figli:  1)  L'onte  Giuseppe )  n.  15  Lug.  1869. 

2)  Conto  Francesco- Saver  io  t  n.  ls  sctt.  1^70. 

3)  diaria- Grazia,  n.  7  gen.  1^77. 

l'rnlt  Ilo  e  S,. iella. 

1.  Conte  Giacomo,  n.  18  feb.  L848,  comm.  del  8,  M.  O.  Ge- 
ros.  del  S.  Sepolcro;  spos.  -•">  mag.  lw^o  a 

Lniìia  nata  Pizzillo-Rouoero,  n   (Napoli;  via  del  Mu- 
seo, soy. 

Figli  :  1)  Marianna,  n.  81  lug.  i8bl. 

2)  Conte  Gitiseppe-'MiiTm,  n.  18  apr.  1888. 

8)  Conte  Xicola-Mavia,  u.  17  ag.  1881. 

2.  Maria-Lucrezia,  n.  2  giù.  1817. 


("Resid.  Bitonto). 

*  Antica  Cam.  ascritta  al  patriziato  di  Bitonto.  —  Ve- 
stì L'abito  di  Malta  dal  1616.  » 

CS.  vedi  anno  1893. 

ARMA  :  Di  rosso  a  una  lupa  passante  d'  oro,  addestrata  da 
un  giglio  dello  stesso,  e  sinistrata  da  una  rosa  d'argento. 

Enrico  Planelli,  patr.  della  città  di  liitonto,   n.  9  nov. 


1S24,  tiglio  del  nob.  Federico  (u 
di  Lucia  nata  noi).  Guarini  dei 

(n.        i£  1  lug.  1871);  spos   a 

Filomena  nata  Meninni,  n  

Figli:  1)  Lucia,  n.  15  feb.  1863. 
2ì  Francesco,  n.  15  feb.  1868;  spos. 
Giustina  nata  nob.  Sylos-Labini;  : 
8)  Giuseppe,  n.  8  nov.  1875. 


&  27  feb.  1866) 
duchi   di  Poggiardo 


28  lug.  1872. 
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IMM  <  I 


(Resici.  Viterbo,  Toacanella  e  Baviera). 


' — 

dello  stesso 
tutto. 


«  Antica  Cam.  romana,  nota  col  titolo 
comitale  dal  X  V  sec.  —  Patr.  di  Viter- 
bo 1754.  Reiutegr.  alla  nobiltà  roma- 
na 1780.  • 

CS.  vedi  anno  1894. 


ARMA:  Di  rosso  al  capo   d'azzurro;  alla 
colonna  d'  argento,  sostenente   un  crescente 
sormontato  da  tiv  spighe  d'oro,  attraversante  sul 


I.  Ramo  primogenito.  (Viterbo  e  Toscaneria). 

Pier- Giovanni  conte  Pocci,  n.  in  Viterbo  29  sett.  1850,  fi- 
glio del  conte  Mariotto  (n.  in  Viterbo  ....  feb.  1812, 
fa  in  Cercano  25  apr.  L881)  e  della  cont.  Marianna 

nata  nob.  Sanguini  ni.  a  Terracina           1825,  fa  ivi 

30  apr.  1880);  spos.  in  Viterbo  28  ag.  L874  a 

Maria  nata  Brawdslyngli,  n.  a  Londra  25  die.  J852. 
Figli:  1)  Conte  Enrico,  a.  in  Viterbo  25  ag.  Ib75. 
2.  Conte  C«  Wo-Girolamo.  n.  in  Viterbo  19  Ing.  1882. 

L'a-atelti. 

1,  Conte  Gaetano,  n  

2.  Conte  Vincenzo t  n.  in  Terracina  .... 

II.  Ramo  secondogenito. 
(Strasburgo  e  Monaco  di  Baviera), 

«  Aggregato  alla  nobiltà  bavarese  col  titolo  comitale 
10  feb.  1817.  » 


jFedmco-Evaristo-Giuseppe  conte  Pocci,  n.  19  mar.  1838, 
ciambellano  di  S.  M.  il  re  di  Baviera,  figlio  del  conte 
Francesco,  gran  ciambellano  di  S.  M.  il  re  di  Baviera 

(n  ,  fa  7  mag.  1870i  e  della  cont          Marscliall  (n. 

fa  ....);  spos.  in  Monaco  1  mag.  1869  a 

Maria  nata  baron.  di  Pfeffel.  n.  10  gen.  1888.  (Stra- 
sburgo). 

Figli:  1)  Conte  Francesco  Carlo-Qiuseppe-Fcderico,  h. 
a  Monaco  15  mag.  1870,  gentiluomo  di  camera  di  S. 
M.  il  re  di  Baviera  e  luogot.  di  fant.  nell'  esercito 
bavarese. 
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2)  Conte  CarZo-Gottlieb-Gorrado-Cristiano-Uberto,  n.  a 
Strasburgo  5  ott.  1874. 

3)  Cont.  JSrrceséma-Maria-Cristina-Elisabetta-Maddale- 
na;  n.  u  Strasburgo  J2  Ing.  1883. 

Franilo  9  Sorella. 

1.  Cont.  Maria- Elisabetta,  n.  1  mag.  1845,  dama  del  li.  Ord. 
di  Teresa  di  Baviera. 

2.  Conte  Augusto-Curio,  n.  16  gen.  1840,  ciambellano  di 
S.  M.  il  re  di  Baviera,  magg.  emerito  ;  spos.  6  giù. 
L878  ad 

Albertina  nata  cont.  Marscliall  auf  Burgholzhauseil  und 
Tromsdorf,  n.  25  sett.  L846.  (Landslmt). 
Figli:  1)  Conto  Ernesto- Augusto,   n.   a  .Monaco  9  feb. 
1880. 

2)  Cont.  Maria' Annunziata   n.  in   Landslmt  25  mar. 
1882. 

-  3)  Conte  Corrado-Augusto,  n.  in  Landslmt  20  sett.  1883. 


IMMCIAMi 

(Eesid.  Firenze,  Via  llicasoli,  30). 

«  Fani.  orig.  di  Bibbiena,  ascritta  alla  nobiltà  di  Li- 
vorno 1837.  » 

CS.  vedi  anno  1893. 

ARMA:  Di  rosso  ;>1  pino  al  naturale,  caricato  sul  tronco  d'u- 
na testa  di  drago  d'argento  ;  al  capo  d'oro,  caricato  d'  un'  aquila 
di  nero. 

Guido  Poccianti,  nob.  della  città  di  Livorno,  n.  in  Firen- 
ze 9  giù.  1851,  figlio  del  nob.  Cesare,  cav.  dell'Orci,  di 
S.  Stefano  di  Toscana  (n.  in  Firenze  19  già.  1819,  S 
ivi  15  feb.  1860);  spos.  4  ott.  1886  a 

Sofia  nata  nob.  dei  conti  Bini-Smaglii-Bellarmini.,  n.  in 
Firenze  1  mar.  1858. 

Figli:  1)  Pastinale,  n.  in  Firenze  2  ag.  1888. 

2)  Cesare,  n.  in  Firenze  11  apr.  1890. 

3)  Lorenzo,  li.  in  Livorno  0  sett.  1891. 

Muiliv. 

Iginia,  n.  in  Pistoia  13  feb.  1832,  liglia  del  fu  nob.  Giro- 
lamo Ganucci-Caiicellieri,  pati*,  fiorentino,  romano  e 
pistoiese;  spos.  7  ott.  1850  al  nob.  Cesare  l'occianti  ; 
vedova  15  feb.  1860. 
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(Resid.  Napoli,  Rampe  Salvatore,  J). 

«  I  genealogisti  attribuiscono  origino 
francese  a  questa  fam.,  che  trovasi  feu- 
dataria in  Calabria  sia  dal  XIII  sec. 
Godette  nobiltà  in  Cosenza,  Catanzaro, 
Taverna  e  Nicastro,  e  vestì  1'  abito  di 
Malta  dal  1588.  Si  ha  memoria  di  un 
Gualtiero  Poerio,  prcsid.  della  lì.  Came- 
ra nel  l  lól);  Goffredo  fu  vescovo  di  Sam- 
marco  nel  1464;  freni  nando,  regio  fami- 
liare e  commensale  nel  L551  ;  Bonaventura,  generale  dei 
Minori  Osservanti,  poi  arcivescovo  di  Salerno;  Raimon- 
do ^  vescovo  di  Belcastro  nel  Ibis-,  Cari",  dotto  scrittore 
ed  autore  di  opere  pregiate,  nel  sec.  scorso;  Giuseppe  il- 
lustre oratore,  consigliere  di  Stato,  commissario  del  Ile 
,  in  varie  provincie  e  procuratore  gener.  presso  la  Corte 
di  Cassaz.  di  Napoli;  Leofìolda,  generale  dell'esercito  na- 
poleonico; ecc.  —  La  fum.  Poerio  possedette  i  feudi  e 
baronie  di  Belcastro,  Coturello,  ("ardito,  Lochiceli©,  Roc- 
ca,  Poerio,  Andati,  Altaniura,  Cropani,  Ferolito,  Barn- 
marco  e  Scalpa.  » 

ARMA:  D'azzurro  al  capriolo  d'argento,  accompagnato  in 
capo  da  due  bielle  d'oro  e  in  punti  da  una  rosa  di  rosso. 

Ginsejjpe  nob.  Poerio  dei  bar.  di  Belcastro,  n.  a  Corfù  9 
giù.  1828,  cav.  della  Cor.  d'It.,  figlio  del  nob.  Raffae- 
le, magg.-gener.  nell'esercito  piemontese  (n.  in  Catan- 
zaro 29  sett.  1792,  &  in  Torino  19  die.  18513)  e  di  Ma- 
ria-Teresa nata  nob.  de  Nobili  (n.  in  Catanzaro 
25  apr.  1883);  spos.  2(5  ag.  1862  ad 

Antonietta,  n.  2  feb.  1888,  figlia  dei  furono  nob.  Agostino 
Bernueci  dei  conti  di  Vézzano,  e  Isabella  nata  marcii. 
Mal  a  spi  n  a. 

Figli:  1)  Carlo,  n.  in  Milano  23  sett.  1863,  cav.  della 
Cor.  d'It.,  s.-ten.  di  complem.  nei  bersaglieri  del  r. 
esercito. 

2)  Raffaele,  n.  in  Napoli  12  die.  1865. 


Gaetana,  n.  a  Malta  27  sett.  1829;  spos.  in  Milano  24  Ing. 
1860  a  Giovanni  Nicotera,  deput.  al  parlarli,  nazion., 
già  ministro  dell'Interno  del  Regno  d'  Italia,  gr.-cr. 
dell'  Ord.  Mirar.,  gr.-uff.  dolla  Cor.  d'  It.;  vedova  13 
giù.  1894. 
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POLL1M 

("Resiti.  Padova  o  Przem.ysl  in  Ungheria). 

«  Fani.  orig.  di  Padova.  —  Cav.  dell'Impero  Austria- 
co 1817.  » 

OS.  vedi  anno  1891.  --  SI*,  vedi  anno  1893. 

ARMA:  Spaccilo  :  nel  i°  d'azzurro  a  duo  £allì  arditi  il' oro, 
affronta  ti  j  nel  2°  d'oro  a  un  gallo  ardito  d'  argento;  i  fere  galli 
barbati,  crestati,  imbeccati  e  incmbrati  di  rosso. 

POX  IATOWSiìKI 

(Hesid.  Parigi,  Avenne  Mac  Malto n,  0). 

«  La  taro.  Poniatówski  è  la  stessa  che  l'illustre  fam. 
italiana  dei  Torelli  di  Montechiarugolo,  orig.  di  Bolo- 
gna, diramata  poscia,  a  Ferrara,  in  Lombardia  e  in  va- 
rie città  dell'Emilia  e  dello  Marche.  Ne  è  capostipite  un 
Pietro,  padre  di  Torello  clic  era  console  di  Bologna  nel 
1112.  Azzo,  figlio  di  Torello,  andò  oratore  in  Prancoforte 
all'  imper.  Arrigo  per  ottenere  la  conferma  delle  fran- 
chigie bolognesi  ;  e  l'ictro,  fratello  ilei  precedente,  fu 
console  di  Bologna,  procuratore  del  Comune,  governato- 
re di  Reggio  e  di  Pistoja,  e  podestà  di  Faenza  nel  1220. 
I  Torelli  furono  di  parte  geremea,  e  spesso  si  azzuffa- 
rono, nel  XIII  e  XIV  see.,  col  partito  avverso  dei  Lam- 
hortazzi.  Celebre  è  quel  Salina  aerra  Torelli  che  disputò 
per  lungo  tempo  agli  Estensi  il  dominio  della  città  di 
Ferrara,  dalla  quale  fu  poi  costretto  ad  emigrare  con 
tutti  i  suoi.  —  Un  ramo  dei  Torelli  conti  di  Guastalla 
e  di  Montechiarugolo  si  stabili  in  Pavia,  ed  ottenne  i 
feudi  di  Casello  e  Cornale  con  titolo  di  Conte  e  di  Mar- 
chese nel  1456.  Il  ramo  stabilito  in  Pesaro  e  Fano  fu 
decorato  nel  1747  da  Augusto  III  re  di  Polonia  del  ti- 
tolo marchionale.  —  Un  altro  ramo  si  ricoverò  in  Po- 
lonia, ove  ottenne  1'  indigenato  nel  1569,  ed  acquistò  la 
signoria  di  Poniatow,  in  seguito  al  matrimonio  di  Giu- 
seppe Torelli  di  Montechiarugolo  con  Sofìa,  unica  figlia 
ed  erede  di  Alberto  eli  Poniatow-Poniatowski  della  pro- 
sapia Sreniawa,  1650.  Da  allora  in  poi  i  Torelli  assun- 
sero il  cognome  Poniatówski.  Ebbero  il  titolo  polacco  di 
Principe  con  diploma  dato  a  Varsavia  4  die.  1764,  con- 
ferito da  Stanislao  II  Poniatówski  re  di  Polonia  (7  sett. 
1754  —  24  nov.  1795).  La  fam.  acquistò  poi  V  indigenato 
della  Bassa  Austria  (Vienna,  9  apr.  1799),  e  quello  della 
Stiria  (Gfratz,  28  apr.  1801).  Tutti  questi  titoli  si  estin- 


Ma 
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sero  nella  persona  del  princ.  Stanislao  ITI  (n.  1754,  ìfr  13 
feb.  ^">'>  ,  i  cui  figli  Carlo  e  Giuseppe  furono  legittimati 
posteriormente,  ed  ottennero  i 'aggregazione  al  patriziato 
fiorentino,  col  titolo  di  Principi  ili  Monte  Rotondo,  il  20 
nov.  1847.  L'  imper.  d'Austria,  con  diploma  dato  ;t  Vien- 
na li»  nov.  1850,  concesse  agli  Stessi  crine.  Carlo  e  Giu- 
Bcppe  il  titolo  austriaco  di  Principi  Poniatowski.  » 

ARMA:  I  nquartato  :  noi  i*  a  \*  d'argento  al  biscione  di  ler- 
cie, ondeggiante  in  palo,  coronato  d'oro,  ingollante  un  fanciullo 
ignudo  di  carnagione,  uscente;  nel  2"  e  30  d'oro  al  leone  di  rosso, 
armati),  lingua to  e  coronato  d'  oro.  Sul  tulio  d'  azzurro  al  toro 
rampante  d'oro. 

Sfafifrfao-Augusto-Federico-G  iuseppe-Telemaco  princ.  Po- 
niatowski,  [trine,  di  Moni  e  Rotondo,  patr.  fiorentino, 
n.  in  Firenze  9  nov.  L835,  figlio  del  princ.  Giuseppe, 
senat.  dell'Impero  Francese  (n.  2L  feb,  I s  1 0,  n&  3  lug. 
1873)  e  della  princip.  Matilde  nata  cont.  l'erotti  (n.  ... 
'  1814,  &  ...  feb.  1875);  suceed.  a  suo  zio  princ.  Carlo 
(tft  23  lug.  1887);  spos.  in  Parigi  11  gin.  ls*>0  a 

Luisa- Leopoldi na-A  melia-Fauny-Carlotta,  n.  in  Parigi  15 
lug.  1838,  lìglia  del  fu  conte  Garlo-Amato-Giuseppe  Le 
Hon  e  della  cont.  Francesca-Zoe-Matilde  nata  Mos- 
selmann . 

Figli:  1)  Princip.  CaieWna-Matilde-Francesea-Giusep- 
pa,  n.  nel  castello  di  Gondè  14  ag.  1859. 

2)  Princ.  Carlo- Giuseppe-Stanislao- Maria,  n.  in  Parigi 
2  mar.  lb<>2;  spos.  ivi  4  apr.  1^84  a 

iHawd-C  aterina  nata  Staples-Eiy-'Goddard,  n.  a  New- 
Brighton  (America  del  Nord)  il  ag.  1859. 

3)  Princ.  Luigi-Leopoldo-Carlo  -  Mixvì&~  Andrea,  n.  in 
Parigi  24  gen.  1804,  uff.  di  cavali,  nell'esercito  fran- 
cese ;  spos.  ivi  8  ott.  1894  ad 

Elisabetta  nata  Spery,  11  

Zio. 

ìfc  Princ.  Carlo,  princ.  di  Monte-Rotondo,  patr.  fiorenti- 
no (n.  4  ag.  1808,  S  23  lag.  18S7);  spos.  in  Firenze  21 
sett.  1831  ad  Elisa-Napoleone-Carolina-Paolina,  nata 
nob.  Montecatini  (11.  4  nov.  1808,  %  in  Firenze  ...  gen. 
1893). 
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l'OMNNIi  I 


(Hesid.  Firenze,  Via  Pandolflni,  25), 


..— —  «  Illustre  fam.   feudale  e  principesca 

di  Polonia,  nota  dal  XI  see.  —  Conti; 
titolo  conlVriii.  in  Prussia  17H2,  in  Au- 
stria  1842.  —  Naturalizzazione  italiana 


minilo  in  Italia,  2i  feb.  L880.  » 


CS.  vedi  anno  1882. 


ARMA:  Di  rosso  a]  palischermo  d'oro  (arma  /,<>(f~ia).  —  Cini.: 
Tre  penne  di  strazze  d'argento,  caricate  di  un  palischermo  d'oro. 

Ladl8laO'Aug\\stQ  conte  Poiiiuski,  n.  a  Sarabo r  (< lallizia) 
lo  feb.  ls-'5,  ten.-genor.  nella  riserva  del  r«  esercito, 
già  aiutante  «li  campo  del  Re  Vitto  rio-Emanuele  II, 
gr.-cr.  della  Cor.  d'it..  figlio  del  conte  Augusto  (n. ... 
L791,  ^  ....  1832);  spos.  a  Parigi  ...  1863  ad 
Olya-Kvu  nata  princip.  Swiatopolk-Czetwertynski,  n.  a 
Ploska  presso  Ostrog  (Russia)  'J  die.  1833, 
Figli:  lj  ('onte  S^/Vwo-Ladislao-Maria,  n.  in  Porotto. 

(Ferrara)  iìj  Ing.   lbtiò,  ten.  di  cavali,  di  complem. 

nel  r.  esercito;  spos.  in  Cracovia  'Il  apr.  1890  a 
Maria  nata  nob.  Jaroszynska,  n.  ;30  sett.  1807. 
2)  Conte  Jf/c/slao-Eustachio-Àdolfo,  n.  in  Ostrog  (Rus- 

Sia)  16  giù.  1869.    già   ten.  di  cavali,  del  r.  esercito; 

SPOS.  in  Cracovia  Ili  Ing.  189J  ad 
Amalia,  n.  24  ott.  1871,  figlia  di  Stanislao  nob.  Jastr- 

zebski  e  di  Maria  nata  noi).  Dembinski. 


<^  Illustre  e  antichissima  fam.  del  Friuli,  derivata  dai 
conti  di  Ceneda  di  stirpe  longobarda.  —  Possedette  le 
terre,  feudi  e  signorie  di  Por  eia,  Brugnera,  Prata,  Ra- 
gogna,  Franginega,  Fonterelle,  S.  Eliseo  di  Ceneda, 
Pordenone,  Roraio,  Zoppola,  S.  Avvocato,  Canipomolini, 
Rivolto,  Banis,  Mancinico.  ecc.  —  Conti  di  Porcia,  Bru- 
gnera e  ville  annesse  1369.  » 


PORCIA 


(Eesid.  Porcia  nel  Friuli  e  Spittai 
in  Carinzia). 


OS.  vedi  anno  lbTO. 
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ARMA:  D'azzurro  a  sei  gigli  d'oro,  3,  2  e  1  ;  al  capo  del 
secondo. 

Linea  princ  j>e*ca. 

«.  Conti  di  Torcia,  Brugnera  e  ville  annesse.  —  (Conti, 
princ.  di  Tettensec  1689).  —  Conti  d'Ortehburg  e  Mitter- 
burg.  —  (Princ.  del  S.  R.  T.  1662;  conferm.  1698).  —  Princ 
e  conti  dell'Impero  Austriaco  1n27.  >. 

Ferdinando  princ.  Porcia,  conto  d'Ortenburg  c  Mitterburg, 
conte  di  Porcia  e  Brugnera  e  ville  annesso,  n.  a  Boz- 
zoli  11  ott.  1854,  figlio  del  princ.  Leopoldo  in.  30  giù. 
L801,      3  lei).  1^7^;  e  della  princip.  Carolina  nata  nob. 

dé  Puerari  (n          ©  ....);  propriet.  delle  signorie  dì 

Spittai,  Afritz,  Oberdranbnrg,  e  Flaschberg,  Pitter- 
gberg  e  Goldenstein,  Gritnburg  •  •  ^oedendorf,  Seno- 
setch  c  Pieni,  gran-maestro  di  corte  ored.  della  con- 
tea princip.  di  Gorizia,  membro  della  Dieta  di  Car- 
inola e  della  Dieta  di  Garinzia,  membro  ered.  della 
Camera  dei  Signori  d'Austria,  cav.  d'  on.  e  di  devpz. 
c  comm.  di  giuspadronato  dell'Ord.  di  .Malta;  spos. 
lu  in  Padova  7  sett.    1859   ad    Antonietta,    nata  cont. 

Zeno,  patr.  veneta  (n.  Bl  ott.  1836;  divorziata  );  nel 

2"  il  5  ag.  1890  a 

Rosalia  nata  Klein,  n.  a  Budapest  .... 

.Sorella. 

Cont.  Silvia,  11.  18  ott.  1840;  spos   al  cav.  Leopoldo 

Bagnoli.  (Venezia  e  Porcia). 


(Resid.  Napoli,  Via  Egiziaca  a  l'izzofalcone,  76). 

«  Questa  antica  fam.  patr.  della  città  di  Aquila  si 
rese  chiara  per  feudi  posseduti,  per  nobili  alleanze  con- 
tratte, per  insigni  dignità  ecclesiastiche  e  per  alti  unici 
nella  magistratura.  Nicolò  Porcina  ri  fu  senatore  di  Ro- 
ma nel  1451,  presid.  della  R.  Camera  della  Sommaria 
sotto  Alfonso  I  d'Aragona,  e  regio  consigliere  di  Ferdi- 
nando I.  Anche  un  Ippolito,  morto  nel  1715,  fu  presid. 
della  Sommaria.  —  I  Porcinari  furono  ricevuti  per  giust. 
nell'Orci,  di  Malta  dal  1717,  e  decorati  del  titolo  di  Mar-: 
dieso  nel  1781.  Da  un  ramo  estinto  della  nob.  fam.  San- 
cisce de  Luna  d'Aragona  ereditarono  il  titolo  di  Duca  di 
Gagliati,  con  anzianità  dal  1727,  nel  legale  possesso  del 
quale  vennero  riconosciuti  con  R.  Rescritto  18  ag.  1810.  » 
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ARMA  :  Spaccato:  nel  i"  d'azzurro  al  porco  di  nero,  £u;u-- 
danto  un  tale  d'oro,  orizzontalo  a  destra;  nel  z*  di  verde  pieno. 

Ferdinando  march.  Porcili  a  ri,  duca  di  Gagliati,  |>atr. 
della  città  di  Aquila,  n.  0  lug.  Ib5l>,  figlio  del  duca 
Ippolito  (n.  6  nov.  Ittó4,  £  il  apr.  1860   e   della  duch. 

Letizia  nata  Guavasei  (il   fa  27  geli.  18S7  ;  spos.  £9 

apr.  lbTs  a 

Cristina  nata  nob.  dei  march.  De  Luca,  n  

Vigli:  1)  Letizia,  n,  12  mag.  ib7o. 

2)  Lìicia,  n.  32  ag.  18S0. 

3)  /Ippolito,  n.  20  Ing.  Ibv2. 

4)  Clara,  n.  14  Ing.  1884. 

Sorella. 

Elisa,  n.  26  giù.  1869  ;  epos.  8  otfc.  1885  a  Leopoldo 
Gotti. 

ZÌI  e  Zia, 

ri^'li  <le^li  uvi  marcii.  Nicola  (li.  15  seti.  17C:Ì,  fa  29  imi:.  1831)  e  marcii. 
Luisa  nuta  nob.  Caracciolo  ilei  duchi  «li  Venosa  (n  ,  fa  _'i  die.  IH02). 

fa  1.  Francesco  (n.  1  giù.  1820,  $  12  mag.  1883);  spos.  28 

apr.  1853  a 
Clotilde  nata  Ferrigni,  n  

Figli:  1)  Luisa,  n.  30  gen.  1854. 

2)  Emularmela,  n.  7  feb.  1836  ;  spos.  14  apr.  1S83  a  Fcr- 
diuando  del  Tufo,  march,  di  Chiuppeto.  (Napoli). 

3)  Nicola,  n.  25  apr.  1858,  fcen.   di   complem.  il'  artigl. 
ascritto  alla  niilizia  molale  del  r.  esercito. 

4)  Alfonso,  n.  2  ag.  Ibi  12. 

5)  Ippolito,  n.  2  ott.  l5>07. 

2.  Teresa-Orsola,  n.  j7  gin.  1820;  spos.  25  die.  1856  a  Fran- 
cesco d'Ambrosio,  duca  di  Quadri;  vedova  18  gen. 
1885.  (Napoli;. 

fa  3.  Nicola  (n.  20  ag.  1831,  fa  5  die.  1858);  spos.  7  ott. 
1854  a 

Giacinta  nata  nob.  dei  march.  Santasilia,  n.  ..... 

Figlio:  fa  Filippo  (n.  12  feb.  Ib57,  fa  27  ag.  1893). 


DELL  i  PORTA 

(Resid.  Novara,  Roma,  Cori,  Gubbio  e  Bassano). 

«  Di  questa  celebre  stirpe  molti  rami  hanno  finito  ed 
alcuni  lioriscono  tuttora  in  varie  città   d"  Italia,  prove- 
nienti tutti  dai  Della  Porta  di  Castello  Arquato  nel  Pia- 
centino, i  quali  trassero  la   loro   antica   origine  dalla 
61  -    {Stampato  5  DeceiiLbre  1804). 
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nobilissima  casa  dui  ^avelli  «li  Roma,  lo  che  resta  pro- 
vato da  incontrastabili  documenti  storici,  nei  quali  ven- 
gono chiamati  hfoitiiee  de  ]'<>/  i</  Sabélli,  avendo  un  Giulio 
Ba velli  preso  il  cognome  «li  Porta  io  Piacenza  dall'  nfll- 
cio  a  cui  il  Senato  «li  Homo  La  aveva  destiuuto,  quello 
cioè  «li  custodi  re  le  porte  «delta  aittft.  Marco- A  atonie  l'ar- 
ma, vivente  ai  tempi  del  Do  Orescunsii>,  conservava  (cosi 
il  «letto  storico  mi  antichissime  privilegio  che  «.liceva 
Domite  Nobiltà  illomm  if<3  l'urta,  de  l'ulta,  de  Cyppalatis, 
rie  Raeteltts  oinnes  fa  eijeetn  de  Porta  knbeut  Itane  diynita- 

lem  a  l'cjxi  et  1 1,1  jn- r<itorc  tihé  ali  antl'QUO  COnceinaiH  intro- 
dueeudf  /'iijxim,  Legatoti,  ijpeitfm  Imperato  remi  m  </<  ,./,  Du- 
cete I  t  qttoecumqtte  \irfncipes  per  frenam  equi,  nel  mula.*  in- 
tra Porta  in  et  eie  in  Civitatem  prò  prima  vice.  K  ilei  titolo 
della  fam.  dice  il  Ricovieri  parlando  di  Carlo  Magno  che 
onorò  molta  nobiltà  «.li  Piacenza  eoi  titolo  «li  Conte:  Et 
j>lti  ri munì  dignità  tee  cttm  aurea  bulla  coujirmuvit  tieni  liti 
de  Itiselo  adiate  oetendut  ei  UH  de  Porteti  —  l  Delhi  Porta 
furono  potentissimi  in  patria,  assoluti  signori  COU  alta 
e  bassa  giustizio  di  Castello  Arcuato,  iu  vesti  ti  Ui  Bei- 
ménte  da  federico  liarbaroasa,  e  sigonri  dei  castelli  «li 
Regianelio,  Mezzanino,  Alborella,  lo  Mossane,  Cascano, 
liohtenaro.  t  Dello  Porta  si  suddivisero  in  Porta  Pulie, 
discendenti  da  San  Gherardo,  che  fin  vescovo  «li  Potenza 
in  Puglia,  e  canonizzato  nel  J 1 1^* >  «la  pupa  Calisto  IL;  in 
Porta  Gambcrti,  Pastelli,  Scorpioni,  da  no  (Lamberto, 
un  Rastello,  uno  Scorpione,  «Iella  Poeta;  in  Cappolati, 
ila  uno  che  t'n  Curo  palate  deli1  lmp.  A' Oriente.  Sembra 
che  questi  \i  1 1  imi  formassero  iu  Piacenza  coinè  un  corpo 
»li  repubblica,  come  ricavasi  dai  rogiti  «li  .Michele  de 
Mussi,  che  latinamente  chiama  Curia  CuppaUttorum  (Hill). 
--  Nell'anno  su  Guidone  della  Porta  eonte  «li  Lo  niello 
fondò  la  chiesa  «li  S.  Simone  e  Criuda.  F«u  p<»i  giuspadro- 
nato  della  fam.  la  chiesa  «li  S.  Giorgio  alla  cui  nomina 
concorrevano  fino  al  1000  i  Porta  Pulie,  i  Porta  Savelli 
e  i  Porta  Coppalati,  che  in  questa  chiesa  trattavano  gli 
altari  di  famiglia.  Ebbero  il  governo  assoluto  della  città 
di  Piacenza  Arnaldo,  Sisaro,  Qlterardo,  Uberto,  Ob  issane 
della  Porta.  Nel  1114  Aldrado  della  Porta  fece  varie  in- 
vestiture ai  Vallesani  del  Taro  Uberto,  capitano  dei  Pia- 
centini, mori  nel  1161  in  una  sortita  contro  i  Lodigiani: 
Rullino  e  Guglielmo  lessero  ragione  civile  all'  Università 
di  Bologna,  regnando  Enrico  VI.  Ebbe  questa  l'ani,  rino- 
mati giureconsulti,  fra  cui  Qpizzoihe,  cancelliere  della 
repubblica  ;  Giovanni,  che  fu  dei  dottici  Capitani  del  Se- 
nati»; Adalberto  che  governò  La  patria  per  Carlo  d'Angiò; 
e  Federico  che  ebbe  amplissimi  privilegi  da  Ottavio  Far- 
nese e  l'uso  delle  arme  Farnese,  e  fu  poi  segret.   d'  Al- 
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tonso  d'Kste.  Ne  mancarono  eminenti  uomini  nella  ee- 
clesiast ica  gerarchia,  fra'  «piali   Ghepardo  cardinale,  e 

JdCiiiio- J  .!■'>•  r(  >  vesCOVCJ  'li  Mantova,  poi  CU  I"  J  i .  ia  lo  »  I  i  Por- 
to, mori  •  1254,  e  sepolto  in  r' ranci  a  nel  ni  dna  stero  di  Cliia- 
ravallo;  Qrumtrio  fu  vescovo  di  Piacenza,  eletto 
morto  1210;  Nicolò,  patriarca  di  Costantinopoli  ;  Giovanni, 
vescovo  di  Parma;  oltre  a  risoltissimi  ubati,  priori,  ca- 
nonici, ecc.  -  IV  r  1»-  discordie  ilei  Guelti  e  ulti  bellini, 
q  pex  motivi  vii  podesterie  e  dignità  clic  furono  assai 
numerose  in  questa  casa,  vari!  lasciarono  la  patria  e  si 
stabilirono  in  alti»-  citta».  Uberto  'Iella  l'urta,  stipite  vici 
ramo  di  Milano,  si  stabili  anivi,  relegatovi  de  Ualctuszo 
Visconti,  essendo  un  capo  tasioso.  Antichissimi  sono  i 
Delia  l'erta  in  Ueuovtt,  <•  le  loro  gestii  si  possono  Leg- 
gere nel  Cu. filtro  «•  suoi  continuatóri;  l>vl  caino  di  Sn- 
liTiiu,  eh.-  fa  eapo  al  conte  A  liberto  ed  al  conte  Landone 
della  Porto,  il  cui  li^li"  Giovanni,  morto  nel  1004,  fu  ve- 
scovo di  Amai  li,  SOU«J  da  ricordarsi:  ìlatttQ,  custode  del 

tesoro  dcli'imp.  federico  l  !,  ciré  combattè  piti  tardi  sotto 
Manfredi  al  torneo  <!at<»  in  omo-,  doll'imp.  Baldovino; 
Mattc0M  arcivescovo  di  Salerno  12M;  Giovanni,  arcivesco- 
vo di  Capna  TiòJ;  Tomumboì  vescovo  di' Teano  1309;  altro 
Tommaso,  arcivescovo  «li  Reggio  1371,  Bartolomeo,  vescovo 
Boriuese  1403;  Quiduccio,   vescovo  di  Bdurona  i  l  IH,  ecc. 

—  Antichissimo  è  il  ramo  di  Conio  cjie  si  staccò  in  tempi 
remotissimi  da  quello  di  fastidio  Arcualo.  In  Como  i 
Della  Porta  ottennero  le  prime  cariche  del  Comune  o 
furono  potenti  feudatari.  Essi  tennero  ai  tempi  del  Bar- 
barossa  Castel  Paradello  uer  queir  imperatore  q  furono 
perciò  ■comunicati  dal  Papà.<7acojJU  e  UyonA,  giurceon- 
sulti,  sostennero  1*-  ragioni  dell'imperatore  a  Roncaglia 
e  a  Bessjmsonc.  G-encru  imbuto  però  furono  i  Della 'Porta 
tritelli  e  come  tati  vengono  annoverati  nelle  Cronache 
dal  Ballirino  e  dal  Cant  i  nella  Storia  di  Como  ;  non  cosi 
però  elio  talvolta  non  mutassero  parte.  Castel  Rovello 
era  feudo  di  questa  fam.  pressano  Della  Porta  fu  sign. 
del  castello  di  Verteinate,  ed  assediò  la  stessa  città  di 
Como  colle  sue  milizie  e  per  lui  venne  sottoscritto  un 
apposito  Capitolo  nella  pace  ambrosiana  (1250).  Circa 
il  1-iOO  Giacomo  della  Porta  tu  buon  pennello  del  suo 
tempo.  Nel  1900  Giocan, a  fn  illustre  capitano  e  governa- 
tore di  Mondrisio.  Gettésio  fu  vicario  imperiale  di  Lo  ear- 
no. Donato  cime  il  comando  di  due  navi  di  milizia  coma- 
sca inviata  contro  i  Puornsciti.Cavaguani.  Sancio  fu  inqui- 
sitore generale  di  dono  e  maestro  del  S.  Palazzo,  regnante 
Alessandro  V.  Giovali- battista  fu  protonotario  apostolico, 
governatore  di  Forlì  e  referendario,  regnando  Paolo  V. 
Giovan-Pii  tro  fu  creato  cav.  aurato  dallo  stesso  pontefice; 
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e  Qiovan-Franctèco-Maria  fu  governatore  di  Quisino  in 
Fiandra.  WTonic'i  fu  moglie  di  Quintilio  Odescalchi,  con- 
sanguineo dei  progenitori  d'Innocenzo  Xt.  —  Apparten- 
gono pure  a  questo  ramo  dei  della  Porta:  Bonaccortù, 
podestà  ili  Milano  nel  Egidio,  agostiniano,  oratore 

ili  molta  t'ama,  che  poi  abbracciò  la  Rifornì  U  e  studiò 
con  Zuinglio  il  modo  ili  propagarla  di  qnft  dall'  Alni  ; 
lioscio,  che  scrisse  la  Storia  della  Riforma  Betica;  Oio- 
Viin-Iititt \i$tat  che  scrisse  sul  lusso  della  Lombardia  e  la- 
sciò molte  curiose  notizie;  il  bar.  Francesco,  clic  riunì 
quanto  concerneva  l'Economia  dei  beni  ecclesiastici,  li- 
bro edito  a  Milano  U»39;  Qiovan-Simone,  che  nel  1  r>l 7  col 
MissaglÌH  e  con  Giovanni  Balestrieri  scandaglio  La  valle 
del  Siveso  per  condurre  a  Milano  l'  acqua  del  lago  di 
Como;  Anton-Jfaria,  che  scrisse  suirinocul azione  del  va- 
joio  (Milano  ITTI),  ed  altre  opere  di  affastellata  erodi- 
■ione,  ma  intese  a  scopo  di  pubblica  utilità.  1  Della  Torta 
di  Conio  hanno  dato  alla  patria  IH  decurioni,  di  cui  il 
primo  nel  1327,  e  ciuque  tabellìoni.  Con  diploma  30  Ing. 
1(>2G  furono  dall'  imp.  Ferdinando  II  creati  Baroni  e 
Conti  del  S.  TI.  I.  —  Questa  linea  si  estinse  nel  IbiU.  Quelle 
di  Novara,  di  Roma,  di  Cori,  di  Gubbio  e  liassano  sono 
tuttora  fiorenti.  » 

ARMA  :  comune  a  tutti  t  rami:  D  argento  alla  porta  aperta 
di  due  ante  di  rosso,  scalinata  ili  tre  pezzi  dello  stesso.  ~  Citu.: 
Un  guerriero  uscente,  impugnante  una  spada.  —  Div.:  Rscri  o- 
PMANDO  XK  TiMKAS. 

I.  Linea  di  Novara. 

«  Patr.  novaresi  1385.  —  (Conti  1416).  —  (Conti  di  Gar- 
barmi ir>40).  —  (March,  di  (Ibernine,  Cavagliano  e  Vi- 
gnale 17-27).  —  Ricev.  neirOrd.  di  Malta  lu7u. 

CS.  pedi  anno  1894. 

JTaurizio  Della  Porta  de  Carli,  nob.  di  Novara,  n.  23  die. 
Ibl7.  figlio  del  nob.  Gaudenzio,  già  decurione  e  sin- 
daco della  città  di  Novara,  cav.  Mani'.,  ciambellano 
di  S.  M.  l'imperat.  d'Austria,  uff.  di  cavali,  nell'eser- 
cito austriaco  (n.  18  mag.  1788,  >$»  26  mar.  1849;  e  di 
Eleonora  nata  bar  on.  di  Lieht.enfeld  (n.  29  apr.  1792, 
$  22  Ing.  1835);  spos.  2  Ing.  18&1  ad 

Amalia  nata  Baruerifi  n.  b  ott.  1843. 
Figli:  1)  Gaudenzio,  n.  10  log.  18(53. 

2)  Ottavia,  n.  8  ott.  1Nj4;  spos.  in  Torino  6  sctt.  1890  al 
conte  cav.  de  l\ossi  di  Santa  Rosa,  capii,  di  stato 
ma  r; ;.  nella  r.  marina  ital. 
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II.  Linea  di  Roma, 

«  Derivata  dai  conti  di  Castel  Rovello  o  sign.  di  Ver* 
ternate,  nob.  comaschi.  Patr,  romani  1569.  —  Conti 
1750.'—  Ricev.  nell'Orci,  ili  Malta  1843.  -  Snccod.  al  uo- 
mo e  titoli  delle  estinte  fam.  Uodiauì  ndb.  cremascu  e 
romana,  e  dei  conti  Carrara  patr.  di  Terni.  » 

CS.  vedi  anno  1084. 

►li»  Cari»)  eonte  Della  Porta  Rodiani,  patr.  romano,  nob. 

comasco  (n.  5  di»-.  17 1\  $   ),  conservatore  nel  1771, 

libilo  del  conte  Girolamo,  priore  dei  caporioni  nel 
1708-1712-17  hi.  ,.  della  cont.  Clotilde  nata  no  In  dei  mar- 
eli.  Stofanonj  Simonetti;  spos.i  1  '  il  l  dio.  I7ò:>  a  Osci- 
lla nata  noi  ».  dei  marcii,  llelloni  v11  -   )ì  -"  il 

10  nov.  1 T « >  1  a  Clementina  naia  nob.  Gangalandi  (n. 
*  ....). 

Figli  del  2°  letto:  $  {,  ('mite  Filippo  (n.  5  die.  1763, 
#  2  ott.   L843),  conservatore  nel  1789-1801-1306-1816; 

SpOfl          a   Livia,  dama  d'un,  e  di   de  VOX.  dell'  Ord. 

di  Malta  (n   L786,  $  ....  1873),  figlia  del  march. 

Francesco-Saverio  Vivaldi-Armentieri,  patri  genove- 
se e  romano  e  della  mandi.  Giacinta  nata  noi».  Ca- 
piaucchi. 

Figlie:  1)  Maria- Q taciuta t  n.  ls  feb.  1821,  decorata 
(Iella  croce  d' on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta; 
spos.  -  ott.  184:3  a  Camillo  Massimo  princ.  d'Ar- 
soli, patr.  e  nob.  coscritl  o  romano,  figlio  del  princ. 
Camillo-Massimiliano,  e  di  Cristina  nata  princip. 
reale  di  Sassonia;  vedova  6  apr.  1873.  (Roma,  Pa- 
lazzo Massimo  alle  Colonne,  e  la  villa  Dalla  l'urta  a 
Porta  Salava). 

2)  Maria-Laura,  n.  7  giù.  1827;  spos.  27  sett.  1892  a 
Giuseppe  Catì'arelli  colite  Negrotti,  duca  d1  Asser- 
gio,  patr.  e  nob.  coscritto  romano;  vedova  ....  JSS2. 
(Roma,  Via  Condotti,  01,  Palazzo  Della  Porta). 

3)  Maria-Maddalena,  n          ,  pl)late  in  Tor  di  Specchi. 

4)  Maria- Anna,  n   t  A 

>$»  2.  Ilaria-Felice  (n.  18  mar.  1769,  ^  ....);  spos   al 

march.  Gaspare  Cavalletti,  patr.  romano. 

^  ;i.  Oìiuseppe  (n.  0  sett.  177;5,  *ft  ....  1841),  patriarca  di 
Costantinopoli,  card,  di  S.  li.  0. 

4.  Melchiorre  conte  Della  Porta-Itodiaiii,  conte  Car- 
rara (n   1779,  ^  ....  1837),  ten.-gener.  della  Guar- 
dia nob.  pontilicia,  Maestro  delle  Strade,  cav.  della 

Legion  d'Onore  e  (.lei  Giglio  di  Francia;  spos   a 

Carolina  (n   1795,  g«  ....  1883),  figlia  del  cav.  Gio- 
vanni Folo,  passata  poi  a  seconde  nozze  col  princ. 


960  PAUTK  III.  -  DELLA  PORTA. 

Pietro  Odescalchi  dei  ducili  di  Sirmio  e  di  Braccia- 
no, scnat.  di  Ivo  ma. 

Figli:      1)  Conto  Pietro  (ri.  in  Roma          die.  1820, 

$  in  Pesar»)  11  giù.  1887),  cav.  dell'Orti.  Piano  e 
della  Legion  d'Onore,  teu.-gener.  di  lla  Guardia 
noh.  ponti!'.,  prosili,  dei  rioni  Trevi  e  Pigna,  coni- 
missario  governativo  prosso  La  Banca  Romana, 
poi  dirett.  della  Banca  NTazion.  in  Pesaro;  spas,  -1 
sett.  1860  a 

Giuditte,  n  ,  figlia  di  Ignazio  Pfyffer  von  Alti? 

Shofeìl,    di    Lucerna,    noi),    del    S.  lì.  I.  e  noi),  di 

Francia,  e  di  Carolina  nata  no!'.  Pressei. 

Kigli  :  (i  »  VrancetCo-fiuveriQ  conto  Della  Porta-Ro- 

diani,   eonte  del  S.  R.  I.  t>  eunte  Carrara,  patr. 

e  noli,  coscritto    romano,    n   \^~>\),  eav.  della 

Legion  d'Onore,  guarditi  noh.  di  s.  s.  (Ilo li» a, 

Viti  Federico  t*8it  fi). 
(2)  teoria,  n.  in  Roma  21  die.  L852   spos.  :  1"  il  19 

l'eb.  is7!>  a  Vincenzo  Piacentini  ($  ....  gin.  1886); 

2"  ....  a   Vincenzo  (.'ampi,   eav.   Mani*.,  o  della 

('or.  < r  1 1 . .  tali*,  nel  r.  eserciti)        ai  sett.  JShS). 
tf<  2)  ('onte  Augusto  (n.  7  sett.  L82'2,  $  17  nov.  1879), 
cav.  di  S.  Gregorio  Magno;  èpos.  16  ott.  L856  a 

Ginevra  nata  noi».  Pryffor  von  AltisliOfen,  n  1828, 

sorella  della  precedente. 

Figli:  ih  Pie**- Melchiorre,  n,  19  f'el>.  L858;  spos.  -25 
apr.  1885  a 

Giuseppina,  n.  in  Homu  ....  giù.  1863,  figlia  di  En- 
rico noi».  Tosi  da  Siena,  avv.,  cav.  di  S.  Grego- 
rio Magno.  (Roma,  Via  Viminale). 
Figli:  [i]  Caro£/Ma-Augusta-Candidà-Maria,  n.  10 
gcn.  1$86. 

13]  Enrico  -  Angusto-  Gerardo  -  Pietro -Innocenzo- 
Baccio,  ni  I  llig.  Js^7. 

[3]  Aii(ji(sto-V:\  olo-(  rera  rdo-Alfonso-Ignazio-Filip- 
po-Maria-Ferdinando,  n.  10  geu.  18S0. 

[4]  Giorgio,  n.  27  mag.  1891; 

[oj  Gerardo,  n         giù.  1893. 

(2)  Innocenzo,  n.  7  sett.  1859,  dott.  in  leggi  ed  avv. 

al  contenzioso   della    Banca    Nazionale  del  Re- 
gno1; sposi  25  ott.  itó88  a 
Lucia,  n   1869,  figlia  del  fu  avv.  Raffaele  Do- 

nati-Pigazzi.  (Roma,  Piazzia  S.  S'alcatoie  in  Cani- 

po,  57). 

Pigli  :  [1|  ii'^rt^Zra-Augusta-Diana-Kulalia-Fran- 

ccsca-Marglierita,  n  ott.  1889. 

[2]  Guglielmo,  n.  26  mag.  1802. 
(i3ì  Ignazio,  n.  alla  Villa   Carrara  in  Trevi  (Uni- 
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bria)  28  ag.  18(33,  guarii  in  nob.  ili  S.  S.,  decorato 
tirila  lied.  Pro  Ecclèsia  ti  Pontyice,  cav.  dell'Ord. 
della  Corona  ili  Ferro;  ipoa.  in  Doma  12  gin. 

I8M  R 

fjfrtai  TèTtMU    nata    n<ib.  dei  man  li.  ili  Lorenzana 

ili  Belmonte,  a   figlia  del  fa  march.  Ferdi- 
nando, miniatro  plenip.  di  Bolivie  e  Costarica, 
aob.  ipagnaoliH  <•  della  fa  march.  Giuliana  nata 
priuoip.  Pnblicola-Santacroce  dei  princ.  <li  San 
Gemini,  «Incili  tli  Corchiano  e  conti  della  Torre, 
patr.  romani  e  grandi  ili  Spagna  ili  l"  ci.  (Ro- 
ma, Via  àfonèéTTatOf  86",  e  La  Villa  Loivn/ana  in 

Alban<>-l.azial»-  . 

Ki;4 1  ia  :  Giuliana  -  Goorgina-Tji  via-  Maria-Dolores- 
[gn asili  <!i  freon-Giuseppina,  a.  IT  mar.  L898. 
$  4>  Giulia-Natalina-Maria- Concetto  (n.  26  die. 
1868,  <h  00  Ing.  18*10)  ;  bdoo.  26  ott.  18W  al  conto 
Paolo  Ceccopieri,  patr.  di  Massu  Carrara,  figlio 
•  tri  fa  contò  Pietro,  ciambellano  «li  S.  A.  T.  li. 
il  duca   «li    Modena,  e  della  cont.  Carolina  nata 
cont.   Villa   Marnili,   n«»!>.   .li   Piacenza,  ultima 
della  sua  stirpo. 
*$»  ;»)  Cont»'  Giulio-Ceeare-BaldaBonrro-Innocenzò  (n. 

7  nov.   1827,   jjt   in  Fuligno           lKb7),  già  guardia 

nob.  ili  S.  S..  poi  dirett.  capo  delle  Ferrovie  Pio 

Latine  ;  spos   ad  Artemisia   nata  de'  Tomas- 

succi  (n  ,  ....). 

rrr.  Linea  dì  Cori. 

«  Xob.  romani,  1889.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1«94. 

IV.  Lùtea  di  Gabìtio. 

«  Patr.  di  Gabbi o,  1616.  —  (Sigli,  di  Frontone,  Rocca 
d'Adria,  Carpini  e  Biscina;. —  Conti.  » 

CS.  vedi  anno  1894. 

Giammaria  conte  Della  Porta,  patr.  eugubino,  n.  21  die. 

1854,  tìglio  del   conte   Carlo   (n.  4  feb.  1809,  $  10  feb. 

1800);  spos.  12  giù.  1885  a 
Laura  nata  nob.    de"  conti   Rossi-Scotti,  n.  a  Perugia  HO 

sett.  1865. 

Fratelli  e  Sorelle. 

1.  Maria-Caterina,  n.  18  sett.  1S56;  spos.  11  ott.  1875  a  Ro- 
berto march.  Benveduti.  (Gubbio). 


952  PARTE  III.  -  DELLA  PORTA. 

2.  Eleonora,  n.  12  ott.  1860  ;  spos.  2  lag.  1881  a  Teodosio 
conto  Fiorenzi.  (Osimo). 

3.  Conto  Ferdinando,  n.  15  sett.  18G9. 

4.  Conto  Giulio,  n.  10  dio.  1872. 

Ma  (Ivo  . 

Marianna  nata  nob.  Ber  ioli,  n.  a  Città  di  Castello  4  apr. 
1893;  'spos.  25  nov.  1852  al  conto  Carlo  Bolla  Porta  ; 
vedova  10  fob.  1890. 

V.  Linea  di  Jìassano. 

Aggregata  al  Consiglio  nob.  di  Bassano  1550.  Nob. 
del  S.  E.  I.  1620.  —  Contorni,  nob.  1822.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1894. 


■>c:  9*outis 

(Kosid.  Cividale). 

«  Antichissima  l'ani,  d'origino  friulana,  ascritta  al 
Consiglio  nob.  di  Cividale  1200.  Vesti  1'  abito  C eroso- 
lini,  dal  1251.  —  (Marcii,  di  Castel  venere  1213,  di  Pietra- 
pelosa  1294,  d'  Istria  1313).  —  (Conti  del  S.  R.  I.  1214).  - 
Conferm.  nob.  1820  e  1629.  ». 

CS.  vedi  anno  1885.  —  SP.  vedi  anno  1887. 

ARMA  ?  Inquartato:  nel  i°  e  40  di  rosso  all'aquila  dal  volo 
abbassato  d'argento;  nel  20  e  30  d'azzurro  al  castello  torriccllnto 
di  tre  pc/./ci  d'argento,  aperto  C  fmestrato  di  itero» 


PORTO 

(Resid.  Vicenza). 

«  Fani,  nota  dal  1082  e  aggregata  da  tempo  remotis- 
simo al  Consiglio  nob.  di  Vicenza.  —  Conti  di  Vi  varo  e 
di  Valvegna  15B2;  conferm.  1820  e  1821.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA  :  antica  :  D'  azzurro  alla  lascia  increspata  d'  argento.  — 
Moderna  :  Spaccato  d'oro  e  d'azzurro,  alla  fascia  d'argento,  at- 
traversante, accompagnata  in  capo  da  un'  aquila  bicipite  di  nero, 
imbeccata  e  inombrata  di  rosso,  ciascuna  testa  coronata  d'  oro. 

I.  Lìnea  primogenita. 

Antonio  Porto,  conte  di  Vivaro  e  di  Valvegna,  11.  in  Vi- 
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oenaa  96  mar.  1842,  figlio  del  conte  Luigi  (n.  15  mag. 
Itta,  £  10  più.  1848);  e  della  cónt.  Claudia  nata  Vec- 
ehia  (n.  'J7  mar.  1814);  spos.  6  nov.  J875  a 
/",o/v«/rt»m-Oaroliiia  nata  noi),  ilei  conti  Bonin-LongaPe,  n. 
in  Vicenza  96  gerì.  1866. 
Figli:  1)  Conte  Alessandro,  n.  19  gin.  1870. 
2»  Claudia,  n.  19  sott.  1877. 
H)  Conte  Luigi,  n.  19  gon.  Ih81. 

TT.  Linea  secondogenita . 

Ottaviano  Porto,   conte   di   Yivaro  a  di  Valvegna,  n.  in 
Vicenza  1  mag.  1820,   iiglio   del  conte   Gabriele  (n.  6 

gon.  1796,   )  e  della  coni.  Angela  nata  nob.  Bre- 

ganzo  (n.  in  Vicenza  Q  die.  1807). 


F mneesca ,  n.  in  Bergamo  17  mag.  LS52;  spos.  tfi  gin.  1855 
a  Girolamo  Gonzati. 


IH'.M.A  POSTA 

(Kosid.  Napoli). 

-  Fani.  orig.  di  Foggia,  nota  dal  1209.  —  Ha  goduto 
nobiltà  in  Poggia  é  in  Napoli  Inori  Seggio. —  Vesti  l'a- 
bito di  Malta  dal  17S3.  —  Duchi  di  Civitella  1715,  e  di 
Grottaminarda  1716.  » 

CS.  pedi  anno  1S79. 

ARMA:  D* az/ai  rro  alla  fascia  cucita  di  rosso,  sormontata  da 
un  cavallo  corrente,  sul  quale  pende  nel  canton  sinistro  del  capo 
una  cornetta  d'  argento  ;  e  in  punta  un  cane  d'argento,  sostenuto 
da  un  monto  di  tre  cime  di  verde,  e  guardante  una  stella  di  sei 
raggi  d'argento,  posta  nel  canton  destro. 

Augusto  della  Posta,  duca  di  Civitella  e  di  Grottaminar- 
da, n.  16  giù.  1S19,  figlio  del  duca  Augusto,  cav.  del- 
l"Ord.  Costant.  (n.  5  apr.  1813,  ®  10  gen.  1890)  e  della 
ducli.  Margherita  nata  nob.  dei  duchi  Carignani  n. 
95  nov.  1810,  i$t  19  mar.  1891);  spos.  il  giù.  1884  a 

Maria-Beatrice  nata  Carneige-Arnonld,   n  (Napoli, 

Via  Monte  di  Dio,  $$). 

Figli:  lì  Giuseppe^  n.  19  nov.  1680. 

2)  Augusto,  n.  5  mag.  1890. 

Fratello  e  Sorelle. 

1.  Laura,  n.  2  die.  1S3G  ;  spos.  0  mag.  185S  a  Guglielmo 
Ferri-Pegnalver.  (Napoli). 
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2.  Elena,  n.  0  ott.  1*3S  ;  spos.  14  mag.  1S58  al  noi).  Ciu- 
seppe  dei  duchi  Carignaiìi,  patr.  napolet.  (Napoli). 

lì.  Licia,  n.  2  feb.  1843;  spos.  I  api*,  18GÌ  a  Claudio  Ferri- 
Pegnarver.  (Napoli). 

4.  Pietro,  n.  1S  sett.  1850.  (Napoli,  L<ir<j<>  S.  Maria  degli 
Angioli  l). 

r>.  Maria,  n.  7  sett..  1852. 

G.  Francesca,  n.  «>  feb.  ltìòo. 

figlie  del  nob.  PoOcrfea  deità  Posta  (ri!  ....)  b  .li  Emilia  nata  Mass- 

■lui  de  Barra!  (n  ,  ©  ....). 

1.  Bianca,  n         1825;  spos.  18  mag.  18*385  a  Ouglielmo  do 

Sauget,  hen.-gener.  nella  riserva  del  r.  esercito,  gr.- 
cr.  Maur.  e  della  Cor.  d'  li. 

2.  Krneatina,  u.  feb.  1^2lJ;  spos.  7  soli.  1850  a  Giovanni 
Tiedman. 

3.  Jda,  n.  2:}  nov.  180.1;  spos.  21  apr.  1854  al  nob.  Giusep- 
pe Dusmet;  vedova  !'  nov.  1863.  (Napoli). 


POTTINO 

(Resici.  Petralia  Soprana  in  Sicilia). 

«  Con  lì.  assènso  14  mag.  1891  e  decreto  minist.  20  gin. 
dello  stenno  anno,  Nicolò-Antonio  Pottino  e  De  Marco 
ottenne  il  riconoscimento  del  titolo  di  Bar.  di  Terrano- 
va, estintosi  nell'antica  e  nob.  fam.  De  Marco,  della 
quale  era  su])erstite  la  defunta  madre  di  lai  Francesca 
De  Marco  e  Giacoma,  e  il  diritto  di  far  uso  dello  stem- 
ma sottodescritto.  -> 

ARMA:  Partito:  ;t  destra  inquartato;  nel  i"  di  rosso  al  le- 
vriere rampante  d'oro;  nel  2°  d'azzurro  alla  torre  il'  argento,  a- 
perta  e  finestrata  di  nero  ;  nel  30  d'  azzurro  ali'  albero  terrazzato 
al  naturale;  nel  di  rosso  al  serpente  d'oro,  annodato  in  cerchio 
{Pattino);  a  sinistra  spaccato:  nel  \°  di  rosso  a  tre  stelle  d'ar- 
gento, male  ordinate;  nel  20  d'argento  a  tre  ferri  di  lancia  al  na- 
turale impugnanti  c  legati  ili  rosso,  alla  terza  d'oro  attraversante 
sullo  sp. acato  {/)/•  Marco). 

$7cofr}-Àntonio  Pottino  e  De  Marco,  bar.  di  Torrenova, 
n.  (.5  giù.  Ibis,  deput.  al  parlam.  nazion.,  cav.  della 
Cor.  d'it.,  tiglio  del  noi).  Gaetano  Pottino  e  diaconia 

(n  ,  >l<  ....)  e  di   Francesca  nata  nob.  De  ]\[arco  e 

(diaconia  (n  ,  ffr  ....). 
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1.  ÈàuardOt  n  

2.  Alessandro,  n  

9.  Enricé,  n  

4.  Bodolfo,  li  

5.  Maddalena,  n  

6.  Antonietta,  n  

7.  Carolina,  n  


DKIi  POZZO 

(Rcsid.  Napoli,  e  Màmmola  in  Calabria). 

v  Diramazione  dell' illustre  e  antica 
fam.  Del  Pomo  di  Lombardia  e  Piemonte, 
portata  iu  Sicilia  nel  1286.  —  Ascritta 
alla  Mastra  nob.  di  Messina  1587.  —  Pos;- 
sedetti!  i  feudi  e  baronìe  di  'Franca  villa 
(1388),  Curati  (1394),  Mnlocoa  (U29),  ecc. 
—  Vesti  l'aiuto  dell' Ord.  Gerosol.  dal 
1528.  —  «Marcii,  del  Pozzo  1659).  —  (Princ. 
del  Parco  1660),  —  (Grandi  di  Spagna  di 
1*  ci.). 

CS.  vedi  anno  1894. 

ARMA  antica;  IV  oro  al  pozzo  di  ro^so,  accostato  ila  due 
draghi  edati  di  verde,  affrontati  e  pósti  in  palo,  eoa  le  cOdc  de- 
cussate sotto  il  pozzo  in  croce  di  S.  Andrea.  —  Modcrua;  D'az- 
zurri), al  po/zo  d'argento,  murato  di  nero  ;  accostato  da  due  leoni 
al  naturale,  lineanti  di  rosso,  affrontati  e  conti  orampanti,  sormon- 
tato da  tre  stelle  d'argento  di  8  raggi,  ordinate  nel  capo.  —  Cini.; 
Un  orso  al  naturale,  uscente,  impugnante  con  la  destra  una  spada 
nuda,  alta  in  palo.  —  Diiw  jcka  in  akmis  REGNARE  VIDEBIS. 

Tommaso  bar.  Del  Pozzo,  n.  a  Mammola  3  gén.  187-1,  fi- 
glio del  Lai*.  Roberto-Carlo  (n.  2  ag.  1^19,  ijjj  '25  mag. 
1893  a  Mammola.,)- 

Franili  e  Su  rolla. 

1.  Adolfo,  n.  a  Mammola  .... 

•2.  Nicolantonio,  n.  a  Mammola  ....  1883. 

3.  Emma-Olga,  n.  a  Mammola  25  mar.  1884. 

Madre. 

Angela  nata  Pellicano,  n.  a  Gioiosa   ;  spos.  ivi  6  mar. 

18713  al  oar.  Roberto-Carlo;  vedova  25  mag.  1893. 
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Zi.., 

figlili  itegli  avi  bar.  Ntcolantoulo  (<\.  a  M.uum  >la  ....  l*lo,  $  ivi  o  mnr. 
Isxd)  c  biirou.  Tommaaa  nata  Affostluo-.r  Aquino  (n.  «  Maininola  ...  issi, 
*  ivi  i  apr.  IBI  I) 

Filomena,  n.  ;i  Mammola  1  ag.  1828;  spod.  ivi  16  gin,  1874 

a  I  >o  nimico  (iallucci . 

iv.wìì, 

ri^-li  «l«  >  binavi  bar.  (llovaiml,  già  guarita  d"  nuore  di  Ferdinando  II  ili 
Borbone  <•  cannigli  nr©#.  .li  Raggio-Calabria  (n.  a  Mammola  -'7  «li.- 
►J«  ivi  io  dio.  I8rj  )  ■  baroa.   Piantalo»  nata  uob.  Migliorini  (u«  n  Palmi 
.....       |  Napoli  1 1  giù.  IftÉM). 

1.  Antonio,  n.  a  Mammola  21  gen.  i^'V,  già  quivi  Sinda- 
co, ed  i\  i  spos.  13  giù.  ìs» a 

FrnììCtsca  nata  Q alinoci,  n.  27  ott.  l&A&t 

Figli:  li  l  li  ni'>nt /uà ,  lì.  a  Mammola  7  feb.  1865;  spos. 

ivi  1.")  gen.  1890  a  Giovanni  Medici. 
8)  Enrico,  n.  a  Mammola  19  ma^.  1806,  sacerdote. 
*>)  ìto&olfOi  n.  a  Mammola  li  die.  1887. 

2.  j)oìnenid>.  n.  a  Mammola  11  tch.  1834;  spos.  in  Napoli 
lii  apr.  1N)2  a 

Filoniani  nata  noli.  -Palmieri  dei  march,  di  Monferrato  e 
S.  Secondo,  n.  in  Napoli  (i  mar.  L836.  (Napoli,  VUk  S. 
Pasquale  a  cliiaia,  13). 

Pigli:  1)  Alj'rcdo.  n.  in  Napoli  2  Ing.  18G3. 

2)  Achille,  n.  a  Mammola  31  mar.  1888. 

;>.  K/ftOéazo,  n.  a  Mammola  27  feb.  1880;  epos,  in  Napoli  9 

ag.  18tB  a 
Giovanna  nata  Ramaglia,  n  

Figli:  1)  Francesca,  n.  in  Napoli  5  gen.  1803,  avv. 

2  Arnia,  n.  in  Napoli  2L  mag.  1H('»7. 

3)  Virginia,  n.  in  Napoli  18  ott.  1868. 

-1    Ettore,  n.  in  Napoli   24  gen.   1870,  s.-ten.  nel  regg. 
cavali.  Aosta  (6*). 

5)  Oreste,  n.  in  Napoli  30  mag.  1872. 

6)  Pam  jii  a  le,  n.  in  Napoli  (i  apr.  1875. 

7)  Maria   n.  in  Napoli  11  seit.  1^75. 
4.  Luigi,  n.  a  Mammola  13  apr.  1812. 


PRATO  I>f  si:<;«\XA.v« 

(Ivesid.  Trento  e  Bologna). 

«  Fani.  orig.  di  Francia,  passata  prima  nel  Leccese  e 
diramata  quindi  in  Verona  e  nel  Trentino.  —  Vesti  l'a- 
bito Gerosolim.  1431.  —  (Conti;.  —  Sigli,  di  Segonzano 
1535.  —  Bar.  1640.  » 


CS.  vedi  anno  1881.  — 


SP.  vedi  anno  1892. 
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ARMA:  Fitqvartato  sol  i<>  e  f  ipaocato  d'oro  alla  colómba 
d'argento,  tenente  nel  becco  un  ramo  d* olivo,  •  d' argento  a  duo 
■barre  d'aaxurro  ;  noi  -,0  e  j°  ili  rosso  alla  ioga  il* argento,  mani- 
cata d'oro,  posta  in  banda* 

(Resid.  Monteleone  8  Napoli). 

«  Fani.  orig.  della  Bretagna,  venuta  in  Calabria  nel 
l(HQa      ita  goduto  nobiltà  in  Monteli  one  ed  in  Cotrono 

al  Sergio  di  S.  l'ionici.  >■ 

CS.  vedi  anno  1692.  —  SP.  vedi  anno  1803. 

A  KM  A  :  I)'  a /./ai i  rò  alla  fascia  il' oro       montata  da  una  stella 

d'otto  raggi  dello  stesso.  —  Cum,;  Una  colomba  d'argento,  im- 
boccata di  rosso.  —  DtVJ  Dio  PAVBJfTR. 


PJRIGMAJfO 

(Heaid.  Lucerà). 

v<  Pam.  orig.  di  Pisa,  pass, ita  nel  Napoletano  nel  XI  li 
si-C  e  che  detti'  alla  Chiesa  mi  Pontefice:  Urbano  Vi 

(1978  .  Ha  goduto  nobiltà  in  Salerno  nei  Sepgi  di  Cam- 
po e  Portaretese,  in  Lucerà,  in  Teano  e  in  Sanscverino. 
—  Ha  posseduto  i  t'ondi  d'  Altamura,  Averla,  Fi-escara, 
Capri,  Cnstellainare,  Gaeta,  Minerdmo,  Sorrento,  Som- 
ma. Scafati,  Briano,  S.  Giorgio,  Nocera,  ecc.  —  (Princ. 
di  Capila  L381).  —  (Docili  d'Amalfi  Duraszo).  —  (Conti  di 
Fondi).  —  Bar.  d'Acquarola.  » 

CS.  vedi  anno  ISSO.  —  SP.  vedi  anno  1S94. 

ARMA:  D'oro  all'aquila  d'azzurro,  imbeccata  e  armata  di 
rosso. 

PRIMA 

(Resid.  Novara). 

«  Antica  fam.  d'  orig.  francese,  diramata  in  Brianza, 
Milano,  Venezia  e  Novara.  —  Patr.  di  Novara.  —  (Conti 
del  K.ù  Italico).  • 

CS.  vedi  anno  1881. 

ARMA  :   Inquartato:   nel  i°  e  30  d'azzurro  alla  fenice  d'ar- 
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gonto(  svBa  sua  immortaliti!  «li  rosso,  guardante  un  solo  ti' oro, 
posto  in  capo  a  destra  ;  noi  2°  e  \°  àcAV  Impero.  Sul  tutto,  pani- 
io:  nel  i°  il* azzurra  a  due  Croccio  passale  in  croco  di  s-  Andrea, 
entro  una  corona  d'alloro,  il  hrttn  d'argento;  nel  '  d'argento  a 
Èro  bando  «li  rosso.  -  Due  elmi  curo  miti.  Ci$u\\  i°  La  fonico:  " 
L'aquila  imperiale.  -  Snpp.\  Quo  angioli,  vestiti  di  rosso  e  d'o* 
tenenti  ciascuno  una  palma  di  rerdc. 

Luigi- Gottardo  noto,  PriuiL  n.  A  Ing.  1811,  cav.  della  Cor, 
J*  It.,  cav.  del  Sacro  Mit.  Ord.  del  S.  Sepolcro,  tiglio 
del  uob.  Gaudenzio  vn.  j<>  mag.  WOU^  i$i  lo  lu^.  I^sji  e 

di  Giuseppina  nata  Faa  in.  l'a  HOV.  Lbtfl,  \<  IT  Iul;-. 
1S1M;;  gpoS.  1  giù.  1876  a 

MIarghèrita  nati»  Xejfroui,  '>•  5  lug.  isòj. 

Pigli:  i)  ii>)<vuui.  n.     l'i».  L^a, 

*J)  (7ti&2o-Guudensio-Giaconio4  a.  I*1  iu.u'.  1S81. 


Aurelia,  n.  lò  apr.  1846j  Bpos.  19  ag.  1808  a  Carlo  Negrct- 

ti.  ing.,  cav.  della  Cor.  d'  Et. 


«  Ubaldo  (n.  7  giù.  1^18,  *  27  sett.  189i). 


SMil  .\  KTT1 

(Retid.  Milano  e  Botatisi). 

«  Fani.  orig;  di  Novara.  —  li.  Decreto  30  iug.  L868  di 
conecss.  del  titolo  di  conte  a  Giovauni- Emanuele  Pa- 
netti. —  lì.  Decreto  0  ag.  jn^s  di  conecss.  del  titolo  di 
nobile  a  Giovanni-Luigi,  fratello  del  precedente.  —  R. 
Decreto  7  apr.  1889  di  coucess.  agli  Massi  dello  stemma 
gentilizio  sottodescritto.  —  RR.  Lettere  patenti  11  giù. 
1891  per  le  suddette  concessioni. 

OS.  cctli  aiuto  1890. 

ARMA:  D'argento  al  pino,  nudrito  sidla  pianura  erbosa,  al- 
naturalc,  sinistrato  da  un  leone  di  nero,  e  accompagnato  in  capo 
a  destra  da  un  cuore  di  rosso,  cari. aio  sull'orecchietta  destra  di 
una  crocetta  d'  argenté.  —  /)/:>.:  vkk  vuvk.  onor  .V  acquista. 

G*ot>rtm«-Emanuele  conte  Prinetti,  n.  in  Milano  S  nov. 
1859,  dott.  in  giurispr.,  ti  n.  di  eompleni.  nel  rogg.  ca- 
vali. Movaia  {■)")  del  r.  esercito,  tìglio  di  Ignazio, già  go- 
vernatore della  [irò v.  di  Novara,  comm.  Manr.,  gettai. 

del   regno  (n   ....)  e  della    vivènte    Anna  nata 

Ks en 9  l'ini,  rimaritata  a  Giacomo  noi).  Sala. 


Il 
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1- 'rateilo. 

O iovanni- Jjuigi  noi».  Prinotti,  n,  in  Milano  ....  sett.  1860, 
dott.  in  giurispr.,  ten.  di  fant.  nella  milizia  territoriale 
del  r.  esercito. 


(Resid.  Napoli). 

*  Fum.  cl'orig.  bolognese,  nota  dal  XI  II  sic.,  passata 
nel  Napoletano  nel  sec.  seguente,  e  che  ha  goduto  no- 
biltà in  Penne.  —  (Hai-,  di  S.  Egidio  1641).  —  (Sign.  di 
S.  Croce  1747».  —  Conti  dell'  Impero  Austriaco  1710.  — 
Conti  della  S.  Sede  1725.  —  Marcii,  di  Montescaglioso,  per 
success,  di  casa  Cattaneo  della  Volta;  neon.  ibS'ò.  » 

CS.  vedi  citino  1S88. 

ARMA:  D' azzurro,  all'albero,  terrazzato  al  naturalo,  adde- 
strato da  una  spada  alta  in  palo  d'argento,  e  sinistrato  ila  mi  Ico- 
ne d*  oro,  il  tutto  accompagnato  da  tre  stelle  di  sei  raggi  d'ar- 
gento, ordinate  in  capo;  al  capo  di  rosso,  sostenuto  d'oro,  c  ca- 
ricato d'una  croce  patente  «li  otto  punte  d'argento. 

Giuseppe  conte  Procaccini,  marcia,  di  Montescaglioso,  n. 
in  Napoli  15)  mar.  1852,  tìglio  del  conte  (àtrio  march, 
di  Montescaglioso.  comni.  del  r.  Ord.  di  Francesco  I 
(n.  10  ott.  Ì816,  *  89  gen.  J8S6)  e  della  cont.  Giusep- 
pina de  Rohrlach  marcii,  di  M  oiitescaglioso  (n.  i30  gin. 
I&38,  #  22  ott.  lS-^v;  gpos.  VI  mag.  iMè  a 

Teresa  nata  noi),  de  liianciii--l  >ottula--  Sanse  verino,  dei 
patr.  della,  città  di  Bari,  marchi  di  Montrone,  cont. 
della  Saponara  e  maia  li,  di  Uaiano,  n.  8  mag.  1859 
(dai  furono  marcii.  Luigi,  e  march.  Prancosca-Save- 
ria  nata  noi),  ile  Capua-Sanseverino,  cont.  delia  Sapo- 
nara, princip.  della  Iticeia,  duch.  di  Airola,  ecc.);  già 
vedova  dal  2)3  mar.  1887  del  noi).  Alfonso  de  Rohrlach. 
(Napoli,  Museo,  Si). 
Figlia:  Giusepjiina,  n.  23  mag.  1S92. 

Kriltlìllì  li  f.u.M'Ilo. 

1.  Conte  Francesco,  u.  in  Cantano  Ò  uoy.  1854,  uff.  ajut. 
ili  campo  di  complem.  di  casali.;  spos   a 

Marianna  nata  noi).  Ferri,  n.  ... 

2.  Conte  Ferdinando  («  Monsignore  »•),  n.  in  Napoli  '25 
mag.  1850,  cameriere  segreto  di  S.  S.  Leone  XI  II,  itti", 
della  Legion  ti'  Onore,  già  ablegato  apostolico  |»resso 
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il  governo  della  Repubblica  Francese,  ecc.,  socio  cor- 
risp.  della  li.  Accad.  Arald.  Ital. 

3.  Conte  Ernesto,  n.  in  Napoli  15  feb.  1870, 

4.  ìà.8LTÌfi-Angiolina,  n.       spos.  ...  a  Beniamino  Casolaro. 

5.  ì/L9kTm-Michelina,  n  ;  spos         ad  Alfonso  Izzo  cav. 

.  della  Cor.  d'  It. 

G.  Maria* Giulia,  n  ;  spos         al  bar,  Andrea  Buono. 

Zio  c  Zia. 

r.  Conte  Salvatore,  n.  in  Cantano  IT  mar.  1821;  spos.  a 
Giovanna  nata  Franco,  n  

2.  Jìoxa,  n.       spos.  ...  al  march.  Pasquale  de  Curtis,  cav. 
dell'  Ord.  di  Francesco  1;  vedova  13  die.  JbTO. 


PROTO 

(Resici.  Milazzo  e  Napoli). 

«  Antichissima  fam.  orig.  di  Amalfi,  che  godette  no- 
biltà in  Amalfi,  'Frani,  Messina  e  Patti.  —  Vestì  1'  abito 
di  .Malta,  e  fu  insignita  degli  Ord.  C ostali tin.,  d'  Alcan- 
tara, ecc.  » 

CS.  vedi  anno  1693. 

ARMA:  Di  nero  a  tre  fasce  ondate  d'argento;  al  capo  d'  oro, 
caricato  d'una  testa  umana,  di  carnagione,  crinita  e  barbuta  tli 
nero,  movente  dulia  linea  di  partizione. 

I.  Linea  di  S.  Dorotca.  (Milazzo). 

«  Aggregata  alla  Mastra  nob.  di  Messina  1538,  c  in- 
scritta nel  Libro  d'  Oro  di  quella  città.  —  Marcii,  di  S. 
Dorotea.  -.-  Bar.  dell'Albero.  » 

SP.  vedi  anno  1894. 

II.  Lìnea  dell'  Albaneto. 

«  Eeintegr.  alla  nobiltà  messinese  1755.  —  Duchi  del- 
l' Albaneto.  » 

I.  Primo  Ramo.  (Estinto  quanto  ai  maschi). 

■<  Duchi  di  Maddaloni.  —  Princ.  di  Colobrano.  » 

il/arm-Dolorita  Proto-Pallaviciiio-Carafa,  duch.  di  Mad- 
daloni e  princip.  di  Colobrano,  n.  .„  .  1870,  iiglia  di  Car- 
lo-Alberto, princ.  di  Colobrano,  duca  di  Maddaloni  e 
dell'Albaiieto,  (n.  ....  1875);  S|>os.  8  sett.  1891  al 


PAKTE  III.  -  PHOTO,  Wjl 

nob.  Ranieri  de  Vera  di  Aragona,  dei  princ.  di  Capo- 
iole  e  dei  duchi  di  Verzino.  (Napoli). 

S-.  iella. 

Margit  e  rifa,  □   1872. 

IT.  Secondo  Ramo. 
(Napoli,  ltiviera  di  Chiaja,  22f), 

•  Marcii,  di  Vallepietra.  —  B;ir.  di  Tammarone  e  ili 
Corleto. 

Francesco  Proto-Pallavicino,  march,  di  Vallepietra.  bar. 
di  Tammarone  e  di  Corleto,  n.  -1  sett.  I84t>,  lìglio  dèi 
march.  Vincenzo  (n.  21  Bett.  1820,  $  11  seti.  1878);  spos. 
in  Napoli  ....  mag.  187Ò  a 

Vartukie,  n.  a  Costantinopoli       figlia  del  fu  princ.  Ste- 
fano d'Abro-Pagratide. 
Figli:  Ì)  Emma,  n.  1  Ing.  1877. 
2)  Enrico,  n.  0  ag.  187ts. 
13)  Vincenzo,  n.  2  feb.  L830. 
4)  Stefano,  n.  'M  ott.  188S, 

Madre, 

Maria-Carmela  nata  nob.  Cosenza  dei  bar.  di  Tammarone 
e  di  Corleto,  n  ;  spofi  a  Vincenzo  Proto-Palla- 
vicino, marcii,  di  Vallepietra;  vedova  11  sett.  1878. 

PROVA  STA 

(Resid.  Torino). 

*  Illustre  l'am.  piemontese,  di  cui  si  ha  memoria  dal 
1132.  —  Vestì  1'  abito  di  Malta.  —  (Sign.  di  Sabbione,  Ca- 
sce! Brillami,  Leini,  dia,  Loggia,  Novalesa,  ecc.).  — 
(Conti  di  Possasco).  —  (March,  di  Virle).  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

Linea  di  Colleyno. 

«  Conti  di  Collegno.  —  Sigli,  di  Imssolino  e  della  de- 
cima ili  Succhea  e  Gorra.  » 

ARMA:  Inquartato  nel  i°  e  40  di  rosso  a  una  colonna  d'ar- 
gento, la  base  e  il  capitello  d'  oro,  sormontata  da  una  corona 
dello  stesso  ;  nel  20  e  j°  d'  argento  a  due  unici  di  vite  di  verde, 
fruttiferi  di  porpora,  sradicati  e  passati  in  doppia  croce  di  S.A  11- 
drea  --  C/ni.;  Un  lioeorno  d'argento.  —  Div.:  optimum  omnium 

BliNlì  AGlìRE . 

62  —  '  Stampato  7  Dicembre  1894). 
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I.  Ramo  primogenito. 

k  Estinto  quanto  ai  maschi.  » 

Maria- L<<7s«  nob.  Provanti  dei  conti  di  Collegllo  e  sign. 
ili  Busaolino  e  Gorra,  a.  Il  geh.  1860,  figlia  del  conto 
Alessandro  (n.  15  ag.  1819,  23  upr.  1881)  e  della  cont. 
Daria-Carlotta  nata  nob.  Balbo-Bertone  dei  conti  di 

Sambuy  (n   ►!>  29  mag.  .issò);  spos.  5  mar.  1878  ad 

Alessandro  bar.  Gnidobono-Oavalchini-Garofoli.  (To- 
rino c  Tortona). 

II.  Ramo  secondogenito. 

*  Decreto  minist.  di  rieon.  dei  titoli  di  Conte  di  Col- 
legllo, Sign.  di  Bussoli  no  e  Sign.  della  decima  di  Succhea 
e  Gorra,  1889.  » 

Francesco-Saverio  Provana,  conte  di  Collegno,  sig.  di  Bus- 
solino  u  della  decima  di  Succhea  e  Corra,  n.  20  sett. 

1826,  iìglio  del  noli.  Luigi  (n  ,  ^  ....)  e   di  Delfina 

nata  nob.  Roero  (n  ,  ^  ....);  spos  a  Giuseppina 

nata  nob.  Doria   dei    march,  di  Cavaglia  (n  ,  5 

gen.  1855). 

Figli:  1)  £w0i-Andrea,  n.  29  feb.  1852. 
2)  Giuseppe-/^ 'mantide,  n.  5  nóv.  1853. 
13)  Maria-jDeZ/ma,  n.  2  die.  1851. 

i-'vii  Icilio. 

%  Giovanni-Abele  (n.  20  die.  1829,  %  in  Giavono  11  feb. 
189-1). 


im  iiLiroii  i-SAx  r  vdsod: 

(Hesid.  Roma). 

«  Antichissima  fam.  patr.  e  tribuni- 
zia, romana,  estinta  quanto  ai  maschi. 
—  Vestì  l'abito  di  Malta.  —  Brine,  di 
S.  Gemini.  Duchi  d'Oliveto  1718,  e  di 
Corchiano  1827.  » 

CS.  vedi  anno  1888. 

ARMA:  Partito  d'oro  e  di  rosso,  alla  croce  p;itentc  scorciata 
dell'uno  all'altro. 

Maria-Luisa  Bublicola-Santacroce,  princip.  di  San  Gemi- 
ni, duoli,  di  Olivete  e  di  Corchiano,  nob.  patr.  dei  co- 
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scritti  di  Roma,  n.  in  Roma  10  nov.  1848,  figlia  del 
prino.  Antonio  (n.  12  ott.  1«17,  >£  12  ott.  L867)  e  della 

princip.  Giuliana  naia  Seully  da  Dublino  (ti  ,  f& 

....);  spos         1869  ad  Aldobrandino  Uangoni-Maehia- 

velìi,  marcii,  di  SpilambertO,  noli,  della  città  di  Mo- 
dena. (Modena,). 

Sor.llc. 

1.  Ptotcìnza-Maria,  n.  26  tei).  18~)0,  clama  di  palazzo  di  S. 

li,  la  Regina;  spos  a  Bosio  Sforza-Cesarini,  conte 

di  Santa  Fiora,  dei  duchi  ili  Segni,  pati*.  romano  ; 
vedova    (Roma). 

2.  Valerla,  n-  7  die.  185B;  spos.  ad  Andrea  marcii.  Tassa- 
ri.  (Montegiorgio,  nel  circond.  di  Fermo). 

Zia. 

%  Giuliana  (n.  U  gen.  1823,  ^  in  Roma  ...  1892);  spos.  s 
l'eb.  ls.Vi  a.  Ferdinando  march,  di  Lorenzana  ;  vedova 
13  gem  1892. 


IM HÌA  ATTI 

(Resid.  Catanzaro,  Beva  in  Calabria  e  Roma). 

v<  Antica  fan),  d*  orig.  normanna,  nota 
dal  sec.  XIII*  —  Duchi,  per  concessione 
dell'  Imperai.  Carlo  V  ;  titolo  conferm. 
da  re  Carlo  HI.  » 

CS.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  D'argento  al  monte,  di  tre  cime 
di -nero  movente  dalla  punta,  e  cimato  ila  tre 
spighe  di  frumento  di  verde,  accompagnate  da  tre  stelle  di  ros- 
so, ordinate  in  capo. 

Antonio  duca  Ptigliatti,  n.  in  (Catanzaro  12  giù.  1S57,  fi- 
glio del  duca  Francesco- And  rea  (n.  a  Bova  18  ag.  1792, 
è  18  lei).  1881)  e  della  duch.  Teresa  (n.  in  Taverna  16* 
ott.  1821,  >fc  in  Catanzaro  11  Mag.  189-1),  figlia  dei  fu- 
rono bar.  Marcello  Poerio  e  baron.  Isabella  nata  nob. 
Perrone  dei  bar.  di  Sellia. 

Fratelli. 

1.  Duca  Alfonso,  n.  in  Catanzaro  24  gin.  1S60,  dott.  in 
giurispr.,  avv. 

2.  Duca  Tommaso,  n.  in  Catanzaro  28  giù.  1801,  Mousi- 


Ar  tJt  W 
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gnore  »,  dott.  in  filosofìa,  in  teologia  e  in  ambo  le 
leggi,  missionario  apost.,  canonico  e  cav.  dell'  Ord.  del 
S.  Sepolcro  di  Gerusalemme,  già  vicario  gener.  delle 
diocesi  di  Lari  no  e  di  Termoli  e  della  diocesi  metropol. 
di  Accrenza  e  Matera,  fondatole  dell' Accad.  teologica 
di  S.  Tomaso  in  Termoli,  socio  eftett.  della  II.  Acc  ad. 
Arald.  ftal.,  socio  onor.  dell'Istituto  Arabi.  Itul.  e 
del  Consiglio  Arald.  di  Francia,  ecc.  (Roma), 


t&  Duca  Ippolito  (n.  21  ott.  1798,  %  U  Ing.  1846'  ;  spos.  in 

Uova  4  gin.  1838  ad 
Anna  nata  nob.  Panagia,  n  

Figlio:  Duca  Antonio,  n.  213  die.  1S41  ;  spos.   13  ott. 
1868  a 

Rosina  nata  nob.  Loschiavo,  n  

Figlie:  D  Laura,  n.  M  giù.  l^Tu. 
2)  Ce s ira,  n.  15  ott.  1873. 

(Besid.  Milano,  Verona  e  Modena). 


«  Antica  fam.  d'  orig.  fiamminga,  nota 
dal  1200,  trapiantata  a  Verona  nel  1580. 
—  Conti  1660.  —  Aggregati  al  Consiglio 
nob.  di  Verona  1803.  —  Conferm.  nob.  e 
conti  1821,  IfSM]  ricon.  1890.  » 

CS.  vedi  anno  lòT'.). 

A  KM  A.-  Diviso  in  capriolo  d'azzimo  c  d'argento;  l'azzurro 
caricato  di  tre  gigli  d'oro  male  ordinati,  l'argento  ili  un  trailo  al 
naturale,  passante  sopra  una  terrazza  al  naturale  ;  al  capriolo  d'a- 
ro attraversante  sulla  partizione.  --  Div.  :  cor.  Bta  vaillanck  est 

LION. 

Zt'tmoZtZo-Giambattista-Carlo  conte  Pullè,  n.  in  Verona  17 
apr.  1835,  già  capit.  di  cavali,  nel  18ub'  ed  ora  magg. 
d'artigl.  nella  milizia  territ.  del  r.  esercito,  comm. 
Maur.  c  della  Cor.  d'It.,  comm.  con  placca  del  Cristo 
di  Portogallo  e  d'  Isabella  la  Catt.  di  Spagna  e  di 
Gustavo  Wasa  di  Svezia  di  l*  ci.,  cav.  della  Stella 
Polare  di  Svezia,  deput.  al  parlane  nazion.,  membro 
della  Giunta  permanente  della  Consulta  Arald.  del 
Regno,  socio  della  lì.  Accad.  Arald.  ltal.  della  So- 
cietà Stor.  Lombarda,  ecc.;  figlio  del  conte  Giulio- 
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Ctsare-Baldassare-Leopoldo  (n.  in  Verona  25  i'ol».  1814, 
►J»  in  Legnalo  14  giù.  1894);  epos,  in  Milano  14  fob. 
L869  ad 

£7rmtoto-Maria,  n.  L4  lag.  1833,  figlia  di  Francesco  conte 
Turati.  (Milano,  Kia  Brera i  21). 

Figlia:  ^me«ta-Qi\ilia-Luisa-Maria,  n.  in  Milane  17  die 
1871;  spos.  ivi  29  sett.  1898  a  Felici'  Scheiblcr,  cav. 
«Iella  Cor.  il'  It.  (Milano). 

Fratelli  Sonile. 

J.  (.'<*>/■ /^-Elisabetta,  n  ;  spos.  ò  ott.  1S.7J  al  nob»  Pie- 
tro Brunetta  de'  conti  d'  l'sseaux,  magg.-gener.  nella 
riserva  del  r.  esercito.  (Torino). 

2.  .dtifio-Pierina-Antonia,  n  ;  spos.  28  apr.  1863  all'avv. 

Cesare  Pcllegatti- Visconti  (Milano). 

ii.  J.ttmista-Or8ola-Mariai  u  

4.  Giuseppe-Francesco,  n.  in  Venezia  3  lug.  1850;  spos.  0 
feb.  1876  a 

itocasZe-Antonia-Maria  nata  Lucati,  n.  in  Milano  .... 
Figlia:  Leopoldina,  n  

5.  6m2so- Antonio- Maria,  n.  in  Venezia  8  mar.  1853. 
li.  Enrico- Alessandro,  n.  in  Milano  2U  lug.  1858. 

Ifmlrc. 

Maria-Luigia  nata  Sambuco,  n.  in  Brescia  11  ott.  1818; 
spos.  in  Verona  8  lug.  1834  al  conte  Giulio  Pullè;  ve- 
dova 14  giù.  1804. 

Zii  c  Zie, 

figli  degli  avi  conte  Giovnii-liHttistu-IMctro  (n.  a  S.  IMelro  lue-ariano  22 
imi-.  1760,  in  Mo.lei.u  3!  gen.  1*56)  •  cont.  Camilla  nata  nob.  L'ar- 
lotti dell'  Imperia  dei  marcii,  'li  l;i|>arbella  fa.  in  Verona  *.»  ap.  1791,  ijl  ...) 

1.  ^zfoNiO-Domenico-Alessandro,  n.  in  Verona  13  ott.  1817, 
cav.  di  S.  Silvestro  e  di  S.  Gregorio  Magno  ;  spos.  a 
Verona  115  die.  1839  a  Carolina  nata  nob.  Morosini, 
patr,  veneta  (n.        %  ....).  . 

2.  CarZo-Augusto-Dioiiigi,  n.  in  Verona  5  lug.  1819,  magg. 
nello  stato  magg.  delle  Piazze,  e  cornami,  il  distretto 

di  Spernia   nel  1862,   cav.  Mani*.;  spos.  in  Modena  

a  Virginia-Maria-Antonietta  nata  liicci  (n.  a  Fanano 
Modenese  ....). 

Figli:  1)  G*'/(?i0-Leopoldo,  n.  in  Pavullo  10  ag.  1846,  prof, 
di  storia  naturale,  matematica  e  disegno  noli'  Isti- 
tuto Tecnico  di  Portoferraio  ;  spos          ad  Adelaide 

nata  Filippi  (n   ....  1881). 

2)  Giuseppina-Geltrude,  n.  in  Sestola  19  mar.  1848;  spos. 
...  a  -Domenico-Stefano  Besson,  colon,  comandante 
il  4ou  regg.  fant.  dei  r.  esercito. 
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3)  Francesco-Ijorciizo,  n.  in  Modena  17  mar.  1850;  prof, 
di  filologia  e  storia  delle  lingue  orientali  alla  TI. 
Università  di  Padova. 

4)  Clemcntc-ì  jwìgi,  n.  Ln  Modena  il  giù.  1852,  capit.  nel 
7°  regg.  bersaglieri  del  r.  esoreito. 

5)  Glovanttl-Batt. -Atanasio,  n.  in  Modena  18  Ing.  1854. 

6)  A'osa-Carolina,  n.  in  Seatola  14  lug.  1859. 

7)  Mari  a- Anna- Augnata,  n.  in  Modena  6  feb.  1864. 

8)  Felice- Carlo,  n.  in  Modena  1  ag,  18G6. 

9)  Carolina- Augusta,  u.  in  Modena  6  ag.  1868. 

3.  Carolina- An gusta,  n.  in  Verona         lh2(>;  spos   al 

conte  Emilio  Vimorcati;  vedova  .... 

4.  Gfo  tarma-Francesca,  n.  in    Verona         1829;  spos  

al  nob.  Volfango  de  Heregianovich  di  Segna,  rnagg. 
nel!'  i.  r.  esercito  austro-u  nga  rieo;  vedova  .... 

5.  Giuseppina,  n.  in  Verona  ....  1827;  spos.  al  cognato  bar. 
Leopoldo  de  Gualdestein,  già  vedovo  di  Maria- Teresa 
Pullè  (n          18-20,  >I<  24  gcn.  1814;;  vedova  .... 

6.  Chiava,  n.  a  S.  Pietro  Eneariano  2  sett.  1B31. 


PIPIM 

(Eesid.  Cividale,  Trento  e  Gorizia). 

*  Fani,  d'  origine  toscana,  derivata 
dai  conti  Guidi,  stabilita  nel  Friuli  nel 
XIII  sec,  e  ascritta  al  Consiglio  nob.  di 
Cividale.  -  Sign.  di  Mersino  e  ville  an- 
nesse. —  Conti  dell'  Impero  Austriaco 
1703;  conferm.  1820  e  1824.  » 

CS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  vedi  anno  1884. 

ARMA:  Inquartato  in  croce  di  S.  Andrea  d'argento,  di  ros- 
so, d'oro  e  ili  aero;  al  Leone  inquartato  dei  quattro  smalti  con- 
trapposti dell'  uno  all'  altro. 


«ilT  A  R  ANTA 

(Eesid.  Napoli  e  Salerno). 

«  Fam.  d'  orig.  normanna,  nota  dal  XI  sec.  —  Ha  go- 
duto nobiltà  in  Napoli,  Salerno,  Amalfi,  Cava  e  Lucerà. 

—  Ricevuta   nell'  Ord.   di   Malta.  —  Conferm.  nob.  1G63. 

—  (Duchi).  —  (Conti  di  Barigazzo  174;i).  —  Bar.  di  S.  Se- 
verino 1794,  (Bonfalcone,  Frisano,  G  arenda,  Laiqueglia, 
Fossi  lopara,  Casale  dei  Quaranta,  eoe).  » 
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CS.  vedi  anno  1S70. 

ARMA:  D'oro  alla  fascia  di  rosso,  t  .iridata  da  quattro  X  ili 
nero,  accompagnata  da  tre  stollo  d'argento,  due  in  capo  c  una  in 
punta;  al  monte  di  tre  cimo  divorile,  movente  dalla  punto  sor- 
montato da  una  vipera  al  naturale,,  ondeggiante  iti  lascia.  Scu- 
do accollato  dall'aquila  dell'  Impero. 

I.  Linea  primogenita.  (Napoli  e  Portici). 

Fmnce8CO-Saverio-'S R\)oleone  Quaranta,  bar.  di  S.  Severi- 
no, n.2l  nov.  Jsls.  cav.  della  (Jor.  d'  Lt..  figlio  del  nob, 
Bernardo  (n.  J4  tei).  IT'.»»;,  $  SEI  Bett.  1867)  e  di  .Maria 

nata  Palinola  (n          ►£  ....);  spos.:  1"  il  -  feb.  1868  ad 

Anna  nata  Ornarmeli]  de  Vio  (n          #  ....  L880);  2°  il 

29  mar.  1885  ad 

Ailrbii, le  nata  De  Peppo,  n         (Napoli,  Via  Bellini^  49). 

Figli  del  lu  letto:  1)  jBc/n<i?Y?o-Giusoppe-Miehele,  n.  IT 
sett.  1870. 

2)  Jfaria- Veronica-Carmela,  n.  20  feb.  1^73. 

3)  JJeat?'ic€- Federica-Carmela,  n.  12  Ing.  1S75. 


figji  dell'avo  uob.  Giuseppe  (».  .'ì  m:o-.  i  r<;^,  gfj  tri  giù.  1840)  e  cibila  sua 
seconda  moglie  Mari&rlUuriuelu  nat  i  noli.  Uliez/.i  dèi  iluchi  di  Cai*i>jgiuuio 
(....,       20  ott.  !w:»4). 

1.  Domenico,  n.  30  sett.  1805;  spos.  1  die.  1833  a  Clementina 
nata  Dolci  (n  ,  ij&  ....). 

Figlia  :  Ernesta,  n.  1  lug.  1836;  spos.  25  sett.  1859  a  Carlo 
Locaselo,  capit.  nel  r.  esercito;  vedova  li)  die.  ISSI. 

2.  Teresa,  iX,  il  ag.  1811;  spos.  30  gin.  18l<>  a  Pasquale  A- 
picella. 

3.  Luisa,  n.  12  mag.  1812;  spos.  20  apr,  1860  al  noli.  Giu- 
seppe dei  duchi  Positano  e  march.  Marescotti.  (Napoli). 

tft  4.  Fra  Fcderigo-Maria-Girolanio  (n.  2~>  .-,ett.  1817,  in 
Portici  20  sett.  1894),  cav,  di  giust.  deli'  Ord.  di  Malta, 
commendatario  di  S.  Stefano  di  Se  hi  attinia  e  S.  An- 
tonio di  Albigiana  di  Palermo,  già  rappresentante  del 
Gran  Priorato  delle  Due-Sicilie  presso  il  Magistero  di 
detto  Ord.  in  Roma,  cav.  di  giust.  dell 'Ord.  Costruitili., 
comm.  degli  Ord.  di  Carlo  ILI  e  d'  Isabella  la  Catt. 
con  placca,  degli  Ord.  pontif.  Piano  e  S.  Gregorio  Ma- 
gno, del  ("risto  del  Brasile  con  placca,  di  S.  Anna  di 
Russia  e  della  Concezione  di  Portogallo,  uff.  dell'Ord. 
di  S.  Michele  di  Baviera,  decorato  della  Mcd.  dell'Ac- 
cad.  di  Storia  di  Madrid. 

5.  Camillo  (n.  4  ag.  1821,  ij&  ....  1867),  intendente  gener. 

della  r.  marina  ital.;  spos   a 

Clotilde  nata  Natale,  n. 
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K i 1  i :  1)  FVattceuco-Emanuele,  n.  16  ag.  1852. 

2*  Blanca-Maria-Carmela,  n,  23  feb.  1856;  spos.  22  mag. 
L874  ad  (  Onorio  Budini. 

S   Maria-CVrrwc/a-Elia,  n.  li»  sett.  1857  ;  spos  gen. 

1864  .i  Cari..  Mai-otta,  eiiv.  dell»  Cor.  d'  lt. 

4)  Bernardo,  n.  1*J  mag.  1860,  s.-ten.  di  fant,  nella  mi- 
lizia territ,  del  r.  esercito. 

0.  Qiovanni-Onofvio,  n.  Và  uov.  1823,  cav.  d'on.  e  di  devoe. 
dell' Ord.  di  Malta;  spos.:  lu  il  ili  mag.  1858  a  .Maria- 
Carolina  nata  Caccavalc  (n          $  ....  :  2"  il  1*2  gen. 

1885  a  Giovanna  nata  uob.  dei  princ.  Pigliateli!  di  Cer- 
chiata (n  ,  ►£<  12  magg.  I(fi5)'  3°  il  2'.»  lug.  1886  a 

Murili  nata  nob.  Laviano  dei  duchi  di  Satriano,  n.  16 
mar.  1835. 

Pigli  del  l  letto*  1,  P/raiii/a-Silvia-Carmela,  n.  9  log. 
L8ÒQ;  §pos.  2.1  lug.  1881  a  Pasquale  Mele.  (Napoli). 

2   LeopoMo-Giuseppe,  n.  fi  mag.  1863;  spos.  9  sett.  1886  a 

iStoria  naia  11  azzitt  ili,  n  

Figlio:  Giownifii-Federico,  n.  11  lug.  1887. 

3)  Àfarta-Benigna,  n.  5  sett.  1806;  spos   J8S4  ad  Al- 
fonso Ivo. ss i. 

T.  Gennaro,  n.24  sett.  1825,  dirett.  dei  telegrafi  in  Salerno; 
spos.  22  mag.  1867  a  sua  cugina 

Raffaella  nata  nob.  Quaranta,  n.  30  gen.  1842. 

Piglia:  Maria- Federica-C &rmel&,  n.  22  mag.  Ì868. 

8.  Maria- Filo  mena,  n.  8  sett.  is.'lO;  spos.  3  sett.  1864  a  Car- 
lo Massara-Pisa,  cav.  della  Cor.  d'  tt.,  presid.  di  tri- 
bunale. 

II.  Linea  secondogenita .  (Salerno). 

Agostino-Ca.TÌo-'Ki'iiamo  nob.  Quaranta,  n.  in  Gaeta  24  mag. 
1834,  tìglio  del  nob.  Federico  cav.  della  Legion  d'onore 
(n  1788,  »J<  —  1865)  e  della  sua  prima  moglie  Ade- 
laide nata  Rossi  (n  ,       ..  .);  spos.  11  feb.  18o(J  a 

Giuseppina  nata  I)'  Armando,  n  

Figli:  1)  Federico-Maria-Luigi,  n.  in  Salerno  21  Ing.  1871. 

2)  .^rsemco-M  a  ria- Matteo,  n.  a  S.  Arsenio  13  gen.  1874. 

3)  G7om«?u-Maria-Lorenzo,  n.  in  Salerno  14  giù.  1876. 

4)  ^tfélazcfó-Maria-Carolina,  n.  in  Salerno  3  feb.  1878. 

Fratello  e  Sortilo  germani. 

1.  Eugenia,  n.  20  apr.  1832. 

2.  X»iV//-Maria-Franeesco,  n.  in  Capua  13  giù.  1830,  dott. 
in  giurispr.;  spos.  3  die.  18U0  a 

Filomena  nata  Del  Bue,  n  

Figli:  1)  ,4<!efruYZe-Maria-Anna,  n.  11  die.  1801. 
2)  Fe<h  '/co-Maria-Emanuele,  n.  7  ott.  1865. 
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tt)  G/ouamia-Maria-Anna.  n.  20  giù.  1671. 
3.  Cbrofcna-Maria-Nicoletta,  n.  14  mar.  1839. 
i.  Z£a/faeMa-Maria-Elisabetta,  n.  30  geu.  1842;  spos.22  mag. 

1867  a  suo  cugino  nob.  Gennaro  Quaranta. 

Fratello. 

nato  dati  secondi  matrimonio  del  padre  cjii  Tereaa  nata  Ci.ilù  (...,►!■«....). 

Stef'tno-Miu-iii- Alfonso,  n.  IH  ag.  1852,  sacerdote,  dott.  in 
sacra  teologia.,  parroco  di  S.  Andrea  di  Lavina,  S. 
Matteo  Minore  e  S.  Maria  della  Lama  di  Salerno. 


«H  AKA\TA 

(Eesid .  Torino,  Via  1).  Jierlolotti,  2). 

«  Fani.  orig.  ili  Cari  gnu  no.  —  Conti  1S33,  1847  e  18t>9; 
titolo  ricon.  13  gin.  1893. 

CS.  vedi  anno  18SS. 

ARM  A  :  Spaccato  :  nel  i°  d'  azzurro  al  Icone  d'oro,  accompa- 
gnato da  tre  stalle  di  llo  stesso  ;  una  in  capo  c  due  ai  lìanchi  ;  nel 
2°  di  rosso  a  tre  pali  d'  oro  ;  alla  divisa  di  rosso,  bordata  d'  oro, 
attraversante  sulla  partizione. 

Filippo  conte  Quaranta,   n.   in   Torino           1851,  dott.  in 

leggi,  giudice  di  tribunale  in  Torino,  figlio  di  Felice- 

Fausto,   regio   intendente  (n   ....)  e  di  Osvalda 

nata  Theseo;  spos   a 

Maria,  n.  in  Aqui  27  gen.  18G7,  figlia  dei  furono  Ferdi- 
nando conte  G allesio-Piunia,  e  cont.  Furichetta  nata 
noi».  Pes  dei  marcii,  di  Villamarina. 
Figli:  1)  Isabella,  n  in  Torino  19  nov.  1885. 

2)  Ferdinando,  n.  in  Torino  25  apr.  1887. 

3)  Enriclietta,  n  

un\/i 

(Eesid.  Aquila). 

«  Patr.  di  Aquila  1593.  —  Vestì  1'  abito  di  Malta  dal 
1701.  —  (March,  di  Preturo  1700).  —  (Bar.  1813).  —  Fani, 
estinta  quanto  ai  maschi.  » 

CS.  vedi  anno  1893.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Partito;  nel  i°  inquartato  in  croce  di  S.  Andrea  di 
rosso  e  d'oro  ;  nel  2°  di  rosso  a  quattro  caprioli  d'oro.  Sul  tutto 
d'argento  al  leone  rivoltato  al  naturale; 
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(Resid.  Milano). 

«  Fam.  orig.  di  Cremona,  le  cui  prime  memorie  ri- 
montano al  XII  see.  —  March.  1690;  conform.  e  1819. 
—  Estinta  quanto  ai  maschi. 

CS.  vedi  anno  1886.  —  SP.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  D'oro  a  due  l'ascio  abbassate  d'azzurro;  sormontato 
a  destra  da  una  croce  patenti',  ritrinciata  c  pernottata  ili  russo. 

iìa  v<;o\r 

(Eesid.  Modena,  Reggio  d'  Emilia,  Roma  e  Milano). 

«  Illustre  fam.  orig.  della  Westfalia,  venuta  nel  Mo- 
denese nel  see.  XI.  —  Vestì  l'abito  di  Malta  dal  1524.  — 
(Sign.  di  Chiagnano,  Cordignano,  Castelnuovo,  Pernes, 
ecc.  —  (March,  di  (libello,  di  Rocca  bianca ,  di  Lonzano).  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  Fasciato  d'argento  e  d'  azzurro;  al  capo  di  rosso,  ca- 
ricato di  una  conchiglia  d'argento,  e  abbassato  sotto  un  altro  ca- 
po dello  stesso,  caricato  da  un'aquila  di  rosso  inombrata  imbec- 
cata e  coronata  d'  oro.  —  Cìm.:  Un  orso  seduto  al  naturale.  • — 
Supp.:  Due  cigni  d'argento,  collarinati  di  nero. 

I.  Linea  dei  march.  Jiangoni-UfachiaicUi 
(Modena). 

«  Patr.  di  Modena  e  di  Ferrara.  —  Conti  palatini  del 
S.  R.  I.  —  March.  —  Sign,  di  Spilamberto  e  pertinenze, 
Corticella,  San  Vito.  Collecchio,  Cà  del  Sale,  Torre  di 
Gajada,  G  orzano,  Castelnuovo  di  Sopra,  Cividola,  Cam- 
piglio, Denzano,  Villabianca,  Rosola,  Livizzano,  Rava- 
rino,  Castelvetro,  Bomporto,  Punta  del  Passo  di  Bom- 
porto  e  Castello  Crescente  ovvero  Stulfione.  •■ 

ARMA  :  Inquartato  di  Rango  ni  e  di  ^Machiavelli. 

Lotario- Alfonso  march.  Rangoni  -  Machiavelli,  sign.  di 
Spilamberto  e  pertinenze,  ecc.,  conte  palatino  del  S. 
R.  T.,  patr.  modenese  e  ferrarese,  n.  8  ag.  1811,  figlio 
di  S.  E.  il  march.  Giuseppe,  ciambellano  di  S.  A.  R. 
il  duca  di  Modena,  cav.  di  giust.  poi  d'on.  e  di  devoz. 

dell' Ord.  di  Malta,  podestà  di  Modena  (n  ,  $  ....) 

e  di  S.  E.  la  march.  Isabella  nata  nob.  Carcano  dei 
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patr.  di  Milano,  maggiordoma  maggiore  di  S.  A.  R. 
la  duch.  di  Modena,  dama  della  Croce  Stellata  e  da- 
ma del   11.   Ord.  di   Teresa  di  Baviera  (n  ,  ....); 

spos          1875  ad 

Edwige,  n.  a  Macerata  13  ott.  1856,  iiglia  del  fu  Filippo 
conte  Carradori. 

Figli:  1)  March.  Giuseppe,  n.  20  ag.  1870. 

2)  March.  Imbella,  n.  29  die.  1877. 

3)  March.  Filippto,  n  

Fratelli. 

1.  March.  Lorenzo,  n.  in  Modena  8  ag.  1842,  cav.  Maur.  e 
della  Cor.  d'  It.,  già  cav.  di  giust.  e  ora  cav.  d'ori,  e 
di  devoz.  dell' Ord.  di  Malta;  spos.:  1°  in  Modena  5 
sett.  1865  ad  Enrìchetta  (n  feb,  1849,  in  Campi- 
glio 23  ag.  1871),  figlia  dei  furono  Luigi-Maurizio  de 
Gerbaix  conte  di  Sonnaz  e  Villarchier,  ten.-gencr. 
nella  riserva  del  r.  esercito,  primo  ajutante  di  campo 
onor.  di  8.  M.,  senat.  del  regno,  e  cont.  Luisa  nata 
nob.  Kercado  dei  march,  di  Molac;  2°  il  2  ott.  1879  a 
Polissena  (n.  a  Chambéry  14  mar.  1844,  in  Nizza  17 
gen.  1883,  vedova  in  prime  nozze  del  conte  Francesco 
Costa-Delia  Torre,  consigl.  di  r.  corte  d'appello,  morto 
in  Torino  24  apr.  1868),  figlia  dei  furono  nob.  Paolo 
Avogadro,  sign.  di  Vigliano,  Valdengo  e  Montecaval- 
lo,  colonn.  dei  carabinieri  nel  r.  esercito  sardo,  cav. 
Maur.,  e  Luisa  nata  nob.  dei  march,  de  Salins. 
Figlio  del  1°  letto:  March.  Luigi,  n.  6  ag.  1870,  s.-ten. 

di  cavali,  nel  regg.  Lucca  (16)  del  r.  esercito. 

2.  March.  Aldobrandino,  n.  30  sett.  rl846,  addottorato  in 
scienze  politiche  e  amministrative  nella  libera  uni- 
versità cattolica  di  Lovanio,  cameriere  segreto  di  spa- 
da e  cappa  di  S.  S.;  spos          1809  a 

Luisa,  princip.  di  S.  Gemini,  duch.  di  Oliveto  e  di  Cor- 
chiano,  nob.  patr.  dei  coscritti  di  Roma,  n.  in  Roma 
11  nov.  1848,  figlia  ed  erede  del  fu  princ.  Antonio  Pu- 
blicola-Santacroce. 

Figli  1)  .Marcii.  ,4Ma-Isabella-Maria,  n.  nella  Villa  S. 
Maria  di  Mugliano  (comune  di  Modena)  14  sett.  1870; 
spos.  nella  Villa  Rangoni  a  Santa  Bianca  (coni,  di 
Bondeno,  prov.  di  Ferrara)  26  Ing.  1893  al  nob.  Eme- 
rico  Albertoni  di  Val  ili  Scalve,  dei  conti  di  Mac- 
cherio. 

2)  March.  Guido,  n.  27  Ing.  1873. 

3)  March.  Anna-Maria,,  n.  5  ag.  1870. 

4)  March.  GVimmZo-Tommaso,  n.  25  die.  1880. 

5)  March.  Jacopo,  n.  7  feb.  1882. 
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II.  Linea  dei  Rangonì  march,  di  Castel-vetro. 
(Roma). 

«  Patr.  di  Modena.  —  March,  di  Castelvetro.  —  Conti 
di  Sossa.  » 

SP.  vedi  anno  1894. 

III.  Linea  dei  conti  Rangone.  ("Reggio). 

Carlo  conte  Rangone,  n  ,  iìglio   del  conte  Enrico  (n. 

9  apr.  1828,  #  a  Reggio  20  geu.  1891  . 

Fratello  e  Sorelle. 

1.  Cont.  Laura,  n  

2.  Cont.  Berla,  n  

3.  Conte  Guido,  n.  28  mag.  1870,  s.-ten.  di  cavali,  nel 
regg.  Umberto  1°  (23)  del  r.  esercito. 

Ma  ci  re. 

Clementina  nata  noi».  Cerosa  dei  conti  di  Bónvillaret,  n. 
in  Torino  spos  al  conte  Enrico  Rangone;  ve- 
dova 20  gen.  1894. 

Zìi  e  Zia, 

figli  degli  "\i  eonte  Guido  (n   %  ....)  e  eont.  Cieltnule  nata  Ciarliui 

r». ....  $  ...)• 

1.  Conte  Emilio,  ti.  16  mag.  1831;  spos   ad 

Anna  nata  Lago  ri,  n.  in  Parma  .... 

2.  Conte  AVcco^-Francesco.  n.  15  féb.  1839;  spos  a 

Virginia  nata  Bassi,  n.  a  Reggio  .... 

Figli:  1)  Conte  Maria,  n  

2)  Conte  Ugo,  n  

3)  Cont.  Maria- Pia,  n  

3.  Cont.  Caterina,  n  

IV.  Linea  dei  conti  Mangani- Testi.  (Milano). 
SP.  vedi  anno  1893. 

V.  Linea  dei  nobili  Hangoni.  (Modena). 
SP.  vedi  anno  1893. 
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RANIERI 

(Resiti.  Perugia). 

«  Antichissima  fam.  di  Perugia,  le 
cui  prime  memorie  risalgono  al  X  sec, 
e  clie  si  diramò  a  Gubbio,  Orvieto,  Ra- 
gusa e  Venezia.  —  Vesti  l'abito  di  Mal- 
ta. —  Fu  infeudata  di  Fratta,  Schifonoia, 
Castel  del  Poggio,  Rocca  di  Ranuccio, 
Castel  del  Morrò,  Beldiletto,  Monte  Riab- 
biano, ecc.  —  (Conti  di  Monte  Gualan- 
dro).  —  Conti  di  Ci  vitella  di  Ranieri 
1544  e  1612.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA:  D'azzurro  alla  banda  doppiomorlata  d'argento.  — 
C'ivi.:  Un  levriere  uscente  al  naturale,  collariuato  d'oro. 

Giovanni -Antonio  conte  Ranieri,  n.  18  mar.  1822,  figlio  del 
conte  Ruggero  (n.  20  mar.  1791,  #  9  apr.  1862)  e  della 

cont.  Maria-Anna  nata  baron.  Gavotti-Arerospi  (n  , 

%  24  die.  1860);  spos.  80  ott.  1859  ad 

Altavilla,  n.  12  sett.  1836,  figlia  del  march.  Emmanuele 
Bourbon  di  Sorbello. 

Figli:  1)  Marianna,  n.  14  lag.   1860;  spos.  10  giù,  1880 

al  conte  Vincenzo  Manciforte.  (Ancona). 
2)  Francesca,  n.  2  die.  I86I5  spos.  25  feb.  1892  al  march. 

Luigi  Venuti.  (Cortona). 
,3)  Ruggero,  11.  12  ag.  1864,  erede  del  nome  ed  arma  dei 

Bourbon   di   Sorbello,   membro  della  Commissione 

Regionale  Arald.  dell'  Umbria. 

4)  Emmanuele.  n.  9  ott.  1865. 

5)  Cecilia,  11.  19  feb.  1870. 

Sordi*. 

Ginevra,  n.  21  mar.  1833  ;   spos         al  cav.  Raffaele  nob. 

Capigatti.  (Firenze). 


1426;  conferm. 


RASPOSI 

(Resid.  Ravenna  e  Firenze). 

«  Illustre  fam.  patr.  ravennate,  orig.  della  Sassonia, 
e  di  cui  si  ha  memoria  dal  1050.  —  Vestì  l'abito  Geroso- 
limit.  dal  1161.  —  Conti  ilei  S.  R.  I.  HtB.  —  Patr.  roma- 
ni 1705.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 
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TARTE  III.  -  RASPONI. 


ARMA:  D'oro  a  due  branche  di  leone  d*  azzurro,  recise  di 
rosso,  passate  in  croce  di  S.  Andrea. 

I.  Linea  -primogenita.  (Ravenna). 

Giulio  Uasponi,  conte  del  S.  R.  I.,  patr.  di  Ravenna,  n. 
a  Torino  15  mag.  1863,  dott.  hi  leggi,  addetto  onor.  al- 
l' amba  sciata  ital.  a  Parigi,  figlio  del  conte  Gioacchi- 
no, comm.  Maur.  e  della  Cor.  d'  lt.,  già  prefetto  di 
Palermo,  vice-presid.  della  Camera  dei  deput.,  e  senat. 
del  regno  (n.  8  mar.  1829,  &  10  sett.  1877). 

Fratello  e  ébvèiìe. 

1.  Cont.  Luisa-M  arili,  n.  15  mag.  1850. 

2.  Conte  Raspone,  n.  4  gen.  1872. 

3.  Cont.  Eugenia,  n.  Ili  sett.  1873. 

Madre. 

Costanza  nata  princip.  Ghika,  n  ,  figlia  del  |)rinc.  Co- 
stantino, grande  ospodaro  della  Valachiu,  e  della 
princip.  Maria  nata  princip.  Bibeseo;  spos.  1  Ing.  1858 
al  conte  Gioacchino  Rasponi;  vedova  10  sett.  1877. 

Zio  e  Zia. 

1.  Cont.  Letizia,  n.  24  nov.  1832;  spos  giù.  1852  al  con- 
te Cesare  Rasponi-Bo n anzi;  vedova  25  gen.  Ì88G. 

2.  Conte  Achille,  n.  2  mag.  1^25,  già  deput.  al  Parlam.  e 
senat.  del  regno;  Spos  ieb.  1802  a 

Pulcheria  nata  princip.  Ghika,  n  ;  sorella  della  prin- 
cip. Costanza. 

B.  Linea  secondogenita.  (Ravenna). 

Emmanuele  Rasponi,  conte  del  S.  R.  I.,  patr.  di  Raven- 
na, n.  5  mag.  1850,  ten.  di  cavali,  di  complem.  nel  r. 
esercito,  figlio  del  conte  Ferdinando,  uff,  Maur.  (n.  10 
lug.  1834,  r£  ....)  e  della  cont.  Geltrude  nata  nob.  dei 
march.  Monsignani-Sassatel li  (n.  a  Forlì  29  ag. 

1874);  spos.  13  nov.  1882  a 

Giacinta  nata  Tasola,  n.  in  Milano  .... 

Fratelli  e  Son  ilo. 

1.  Cont.  Annetta,  n.  17  lug.  1857;  spos.  25  nov.  187G  a  Paolo 
Baldini. 

2.  Conte  Umberto,  n.  31  ott.  1861,  capit.  di  cavali,  del  r. 
esercito,  in  aspettativa. 

3.  Cont.  Tullia,  n.  13  gen.  1803. 

4.  Conte  Teseo,  n.  10  mar.  1800,  ten.  in  i  0°  regg.  bersa- 
glieri del  r.  esercito. 
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5.  Cont.  Elisa,  n.  11  fob.  1869. 

0.  Cont.  Clelia-Cristina,  n.  28  ott.  1870. 

III.  Linea  terzogenito,.  (Ravenna). 

Luciano  Raspolli,  conte  del  S.  R.  1.,  patr.  di  Ravenna, 
n.  4  feb.  1856,  ten.  di  cavali,  di  compierci,  nel  r.  eser- 
cito, figlio  del  conte  Cesare,  senat.  del  regno  (n.  1  gen. 
1822,  <fc  25  gen.  1880). 

J'rutell.»  e  Sorelle. 

1.  Cont.  Gabriella,  n.  10  apr.  1853;  spos.  18  Ing.  1870  a 
Venceslao  conte  Spalletti.  (Reggio-Kmilia). 

2.  Conte  Carlo,  n.  24  apr.  1858,  membro  della  Commiss. 
Regionale  Araldica   ili  Romagna;  spos.  4  mag.  1882  a 

Z?i/$a-Maria-]\!arglierita,  n.  7  ott.  1801,  figlia  di  Marco 
Boncompagni-Ludovisi-Ottoboni,  duca  di  Piano,  patr. 
ro  mano. 

Figli  :  1)  Cont.  Gaetana,  n.  5  Haag,  1884. 

2)  Conte  Leone,  a.  4  giù.  1885. 

3)  Conte  Cesare,  n.  lo  mar.  1887. 

4)  Cont.  Paola,  n.  3  gin.  1890. 

.Madre. 

Letizia,  figlia  del  fu  Giulio  Rasponi,  conte  del  S.  R.  I., 

patr.  di  Ravenna,  n.  24  nov.  1832;  spos   giù  1852 

al  conte  Cesare  Rasponi;  vedova  25  gen.  1886. 

IV.  Linea  quartogenita.  (Ravenna  e  Firenze). 

Giambattista  Rasponi  dalle  Teste,  conte  del  S.  R.  I.,  patr. 
di  Ravenna,  n.  26  mag.  1849,  figlio  del  conte  Costan- 
tino (n.  22  Lag.  1S17,  p$i  15  nov.  1874). 

Fratello  e  Sorella. 

1.  Conte  Giuseppe,  n.  30  giù.  1852;  spos.  21  feb.  1877  ad 
Angelica,  n.  in  Ravenna  17  feb.   1854.  figlia  del  fu  Giu- 
seppe conte  Pasolini. 

Figlia:  Cont.  Lucrezia- Antonietta- Aiina-Mirmian,  n. 
24-sett.  1879. 

2.  Cont.  Maria,  n.  29  ott.  1850;  spos.  20  sett.  1870  a  Carlo 
march.  Cavalli.  (Ravenna). 

Madre. 

Marianna  nata  nob.  Lanfranclii-Lanfreducci-Upezzinghi 

dei  patr.  di  Pisa,  n.   a   Pisa   17  feb.  1825;  spos   al 

conte  Costantino  Rasponi;  vedova  15  nov.  1874. 


mr 
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RATTIZZI 

(Resid.  Alessandria  e  Roma). 

«  La  fam.  Rattazzi  è  orig.  di  Masio  in  prov.  di  Ales- 
sandria. Urbano  Rattazzi  nel  1771  venne  ascritto  al  nob. 
corpo  decurionale  di  Alessandria.  Il  14  die.  1838  1'  avv. 
collegiato  Urbano  Rattazzi,  e  il  suo  fratello  Giacomo,  sot- 
to-segret.  nell'azienda  generale  delle  regie  linanze,  ven- 
nero ammessi,  nella  loro  qualità  di  legittimi  successori 
del  fu  decurione  Giuseppe  loro  padre,  al.  noi),  decuriona- 
to  di  Alessandria.  » 

ARMA:  D'argento  al  ratto  (topo)  passante  al  naturale;  al 
capo  d'oro,  caricato  d'un' aquila  di  nero,  coronata  dello  stesso. 

Urbano  nob.   Rattazzi,  n  ,  «  Eccellenza  »,   dott.  in 

leggi,  membro  dell'ordine  degli  avv.  in  Roma,  mini- 
stro di  Stato,  senat.  del  regno,  ministro  già  effett.  ed 
ora  onor.  della  Casa  di  S.  M.,  gr.-er.  dell'  Ord.  della 
Cor.  d'It.,  gr.-uff.  Maur.,  gr.-cr.  dell' Ord.  della  Coro- 
na di  Prussia,  gr.-uff.  degli  Ord.  di  Leopoldo  del  Bel- 
gio e  della  Stella  di  Rumania,  comm.  degli  Ord.  d'I- 
sabella la  Catt.  di  Spagna  e  di  N.  S.  della  Concez.  di 
Villaviciosa  di  Portogallo  con  placca,  cav.  degli  Ord. 
di  Carlo  III  di  Spagna  e  di  San  Marino,  figlio  del 
nob.  Giacomo  (n  ,  ffc  ....);  spos  1882  a 

Carolina,  n.  in  Genova   ,  «  Eccellenza  »,  (già  vedova 

dai  16  ott.  1881  di  Augusto  Nomis  conte  di  Cossilla 
dei  sign.  di  Pollone),  figlia  di  Luigi  nob.  Marana- 
Falcone,  patr.  genovese,  e  della  fu  Maria  nata  nob. 
Castagnola  dei  patr.  di  Genova. 

Figlio  :  G^coMio-Umberto-Nicolò-Luigi-Mario,  n.  in  Ca- 
rate-Brianza  18  ag.  1883. 

Fratelli. 

j$t  1.  Nicolò  (n  ,  ifa  in  Alessandria  27  mar.  1891),  magg. 

di  fant.  nella  riserva  del  r.  esercito,  già  uff.  d'ordi- 
nanza del  re  Vittorio-Emanuele  II,  cav.  Maur.  e  della 
Cor.  d'It.  - 

£.  Alessandro,  n.  14  gen.  1857,  caput,  nel  regg.  cavali.  Vi- 
cenza (24)  del  r.  esercito. 


S  Urbano  (n.  in  Alessandria  29  giù.  1808,  &  a  Frosinone 
5  giù.  1873),  «  Eccellenza  »,  dott.  in  leggi,  avv.,  cav. 
dell'Ord.  della  SS.  Annunziata,  deput.  al  parlam.  na- 
zion.,  più  volte  presid.  del  consiglio  dei  ministri  ; 
spos   a 
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Maria-Letizia  nata  Bonaparte-Wyse,  n.  25  apr,   1835,  già 

vedova  del  conte  di  Solms;  passata  a  terze  nozze   

1880  con  ....  de  Rute. 


\i  \  va. se  li  i  lì  15 1  -  r  i  r.si  li  i 

(Resid.  Napoli). 

*  Funi.  patr.  di  Genova,  in  albergata  nei  Fiesèlii  1528. 
—  Si  diramò  in  Napoli,  ove  godette  nobiltà  al  Seggio  di 
Montagna.  —  Vesti  Tallito  «li  Malta  dal  1630,  e  tu  insi- 
gnita del  Toson  d'Oro.  —  bin  ili  di  Cardinale  1011).  — 
(Princ.  di  Belmonte  1619).  —  Trine,  di  Satriano  1021).  — 
Duchi  di  Roccapiemonte  1013.  ■> 

08.  vedi  anno  1883. 

ARMA  :  Bombito  d*  Argenta  e  di  rosso;  la  prima  banda  d'ar- 
gento caricata  d'uà  leone  passante  del  secondo, 

r/«cc»^o-Ravaschieri-Fiosc  lii ,  duca  di  Roccapiemonte,  n. 

11  feb.  1823,  figlio  del  duca   Antonio  hi  lfB8,  $  7 

feb.  1844;  e  della  duch.  Anna  nata  nob.    Cattaneo  dei 

princ.  di  S.  Nicandro  (n  ,  »jt  27  nov.  1827);   spos.  4 

nov.  1847  a 

Teresa  nata  noi».  Filangieri  dei  princ.  di  Satriano,  n.  5 
gen.  182»),  dama  d'ou.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta, 
socia  dell'Accada  i'ontoniana  di  Napoli,  i Napoli,  Piti 
Gaetano  Filangieri,  48). 

Sor.lla. 

Lucrezia,  n.  5  feb.  1822;  spos.  7  ott.  1846  a  Vincenzo  Spa- 
da- Veraldi,  princ.  di  Castelviscardo  ;  vedova  20  nov. 
1855.  (Napoli  . 

Zii, 

fiorii  del  duca  Vincenzo  (il.  ...  17f>7,  19  sctt.  l^if.)  e  della  ducli.  Lucre- 
zia nata  nob.  Yenato-l>cutice  (11.         »J*  :i  die.  ISJ7). 

^  1.  Gaetano  (n         1792,  #  20  sett.  1845);  >pos.   12  Ing. 

1830  a  Solia  nata  G-alluccio  baron.  d*llópital  (n  ,  & 

12  mag.  1870  . 

Figlie:  1)  Cristina,  n.  12  Ing.  1833. 

2)  Amalia,  n.  19  giù.  1815. 
&  2.  Raffaele  (n.  Il  nov.   1802,  &  29  giù.   1883);   spos.  19 

mag.  1800  ad 
Eugenia  nata  Bonetti,  n  

Tiglio  :  Vincenzo,   n.  10  ag.  1870.   (Napoli,   Riviera  di 
CI  naia,  i'o'J). 


63  -    'Stampato  7  Dicembre  1SU4). 
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R  i  VIZZA 

(Resid.  Orvieto  e  Siena). 

«  Fani,  ti*  orig.  lombarda,  trapiantata  noi  sec.  X  VII 
in  Orvieto,  e  quivi  patf.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1888. 

ARMA:  Spaccato:  nel  i"  d'azzurro  al  Icone  d'  oro,  sormon- 
tato da  tre  stelle  dello  stesso;  nel  2°  d'azzurro  alla  rapa  al  natu- 
rale. —  Cini.:  Un  leone,  tenente  con  la  branca  sinistra  due  chia- 
vi e  colla  destra  una  spada. 


(Besid.  Torino,  e  S.  Mi  eliclo -Mando vi). 

«  Come  risulta  da  una  genealogia  con- 
tinuata, la  fam.  Rebaudengo  ha  per  ca- 
postipite un  Tommaso,  detto  negli  ar- 
chivi della  città  di  Mondovì  liebauden- 
ger  o  ttebaudengher,  ufficiale  nell'eserci- 
to del  re  di  Boemia  nel  11)1)8.  Fra  i  suoi 
discendenti  è  degno  di  ricordo  quel  Pie- 
tro-Bernardino che  sotto  il  nome  di  1). 
Antonino  fu  monaco  benedettino  in  Fran- 
cia verso  la  fine  del  sec.  XV,  e  morì  in  concetto  di  san- 
tità. Un'  Arcangelo,- Teresa,  morta  nel  1751,  fu  abbadessa 
nel  monastero  di  Carassone  ;  Carlo,  fratello  di  essa,  fu 
priore  dell'  Ordine  dei  Predicatori  in  Tinerolo  ;  Paolo- 
Tommaso,  nipote  del  precedente,  fu  avvocato  canonico 
della  cattedrale  di  Mondovì  e  vicario  gener.  della  dio- 
cesi. —  Giovanni  llebaudengo  (ffc  in  Mondovì  'Jl  mar. 
1820)  sposò  Margherita  Eula  (ffc  in  Mondovì  151  gen.  1862), 
figlia  di  Lorenzo  Eula,  dott.  in  medicina.,  zia  di  S.  E. 
Lorenzo  Eula,  senat.  del  regno,  ministro  segret.  di  Stato 
di  grazia,  giustizia  e  culti;  ecc.,  e  cugina  di  mons.  Sta- 
nislao Eula,  vescovo  di  Novara.  Da  questo  matrimonio 
nacquero:  Giovanni-Napoleone  (al  quale  nella  cresima 
venne  al  secondo  nome  di  Napoleone  sostituito  il  nome 
di  Cesare),  e  i  viventi  Stefano,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  sin- 
daco di  Magliano-Alpi  ed  Alessandro,  ulf.  Maur.,  magg.- 
gener.  nel  r.  esercito  a  riposo.  —  Il  predetto  Giovanni- 
Cesare  llebaudengo,  n.  in  Mondo  vi  lo  feb.  1809;  compi  i 
suoi  studi  in  giurisprud.  nella  li.  Università  di  'l'orino 
nel  1830,  ed  entrò  tosto  noli'  amministrazione  provine, 
dello  Stato,  percorrendo   una  brillante   carriera.  Dopo 
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essere  stato  ad  Annec}',  Pallanza,  Novara,  Saluzzo  qnal 
sotto-intendente,  sotto-intendente  generale  e  consigliere 
d'intendenza,  nel  lb>48  fu  incaricato  eoli'  Oytana  di  coa- 
diuvare il  cav.  Pietro  di  Santa  Uosa  nell'  ufficio  di  li. 
Commissario  nel  ducato  di  Modena  e  Reggio.  Rientrati 
nel  regno  gli  inviati  del  governo  Sardo  in  seguito  all'ar- 
mistizio SaLasco,  egli  fu  nominato  intendente  di  Susa  ; 
poscia  il  ministro  Sineo  lo  chiamò  a  reggere  la  divisio- 
ne degli  affari  comunali  e  provinciali  al  Ministero  del- 
l'Interno. Qui  rimase  per  ben  10  anni  sempre  godendo, 
per  la  sua  integrità,  la  stima  e  la  fiducia  degli  uomini 
di  Stato,  che  in  quel  frattempo  tennero  il  portafoglio 
dell'interno,  cioè  Rattazzi,  Tinelli,  Galvagno,  Peritati, 
Ponza  di  San  Martino  e  Cavour.  Quest'ultimo   nel  1858 

10  promosse  intendente  generale  a  Cuneo,  dove  stette 
due  anni.  Soppresse  le  intendenze  generali  il  ministro 
Rattazzi,  dopo  l'armistizio  di  Villafranca  lo  mandò  vice- 
governatore a  Milano.  Sul  principio  del  1860  egli  fu  tra- 
slocato a  Torino,  ove  pochi  mesi  dopo  fu  nominato  se- 
gret.-gener.  del  Ministero  della  li.  Casa.  Nel  1805  ebbe 
la  carica  di  sovraintendente  gener.  della  lista  civile,  e 
nel  1867  si  ritirò  a  vita  privata  col  titolo  e  grado  di  mi- 
nistro onor.  della  li.  Casa.  In  Torino  fu  presid.  dell'  O- 
spizio  generale  di  Carità,  viee-presid.  dell'  Istituto  dei 
Ciechi  e  del  Ricovero  di  mendicità,  e  di  altre  opere  pie. 
—  Con  r.  decreto  dato  a  Firenze  13  lug.  1867,  registrato 
alla  Corte  (dei  Conti  23  stesso  mese  ed  anno,  e  dichiarato 
decreto  di  motuproprio  con  altro  r.  decreto  dato  a  Fi- 
renze 28  nov.  1867,  registrato  alla  Corte  dei  Conti  9  die. 
stesso  anno,  Vittorio-Emanuele  II  re  d'  Italia  concesse 
al  comni.  Giovanni-Cesare  Rebaudengo,  allora  reggente 

11  ministero  della  II.  Casa,  il  titolo  di  Conte,  trasmissi- 
bile ai  suoi  discendenti  maschi  da  maschi,  in  linea  e 
per  ordine  di  primogenitura,  con  facoltà  di  far  uso  di 
uno  stemma  da  determinarsi  con  altro  decreto.  Con  de- 
creto minist.  dato  a  Roma  22  sett.  1889,  trascritto  nei 
registri  della  Consulta  Araldica  21  stesso  mese  ed  anno, 
gli  venne  ricon.  il  titolo  di  Conte  e  il  diritto  di  far  uso 
dello  stemma  sottodescritto.  » 

ARMA."  Palato  d'azzurro  e  d'oro;  al  capo  del  secondo,  ca- 
ricato di  tre  stelle  di  b  raggi  del  primo,  —  Cìm.\  Una  stella  d'az- 
zurro. —  Dw.l  KORVR  AH  ASXRIS. 

Iftf^j^'o-Carlo-Angelo  conte  Rebaudengo,  n.  in  Torino  29 
gin.  1862,  dott.  in  giurispr.,  consigi .  provine,  di  Cu- 
neo, membro  ordinario  della  R.  Accad.  di  Agricoltura 
di  Torino;  liglio  di  S.  E.  il  conte  Giovanni-Cesare 
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(nell'atto  di  nascita  Giovanni-Napoleone,  n.  in  Mon- 
dovì  13  feb.  1809,  f£<  in  Torino  24  ott.  1893,  avv.,  mini- 
stro onor.  della  li.  Casa,  prefetto  di  provincia  a  ri- 
poso, gr.-cr.  decorato  del  gr.-cord.  Maur.,  gr.er,  del- 
l'Ord. di  S.  Marino,  cav.  di  la  ci.  dell'Ord.  del  Nicliam- 
Iftikhar  di  Tunisi,  cornili,  degli  Orti,  della  Legion 
d'Onore  di  Francia  e  del  Cristo  di  Portogallo,  cav.  ili 
3!X  ci.  degli  Ord.  di  S.  Anna  eli  Sussi  a.  e  del  Medjidié 
ottomano,  cav.  dell'Ord.  d'i  S.  Ciao  di  Norvegia,  ecc.); 
spos.  in  Torino  9  apr.  1894  a 
Teresa-Carola-M  aria-Francesca-Pierina,  n.  in  Torino  25 
giù.  1875,  iiglia  di  Francesco  Ceriana,  ing.  civile,  uff. 
della  Cor.  d'it.,  membro  e  già  presici,  del  Consiglio 
superiore  della  Banca  d'  Italia,  e  di  Maria  nata  nob. 
dei  conti  Ceriana-Mayneri.  (Torino,  Vìa  Carlo  Alberto, 
40;  e  la  villa  Rebaudengo  a  S.  Miehelc-Mondovì). 

Sorelle. 

1.  JE//i?7?'rt-Maria-Angela  Carolina-Margherita,  n.  in  Tori- 
no 30  mag.  1853;  spos.  ivi  9  gen.  1873  a  Vincenzo  For- 
naris,  cav.  Maur.;  vedova  23  gen.  1884.  (Torino,  Via  di 
Pò,  35). 

2.  F/fform-Maria-Carolina,  n.  in  Torino  28  ott.  18GG;  spos; 
ivi  17  Ing.  1891  ad  Ernesto  Ile,  dott.  in  giurisp.  (Asti, 
e  la  villa  Re  a  Viattosto  nel  comune  di  Asti). 

Madre.  ,f 

0/'iS^'»^-Maria-Emilia-Clara-Virginia  cont.  vedova  Rebau- 
dengo, n.  in  Torino  27  ott.  1835,  figlia  unica  ed  erede 
dei  furono  Angelo  Sismonda  (n.  in  Corneliano  d'Alba 
20  ag.  1807,  i&  in  Torino  30  die.  1878,  senat.  del  regno, 
dirett.  di  classe  nella  11.  Accad.  delle  Scienze  in  To- 
rino, prof,  emerito  di  mineralogia  nella  li.  Università 
di  Torino,  dirett.  onor.  del  Musco  mineralogico  della 
stessa  Università,  socio  della  R,  Accad.  di  Agricoltura 
in  Torino,  uno  dei  XL  della  Società  ital.  delle  Scienze, 
socio  eorrisp.  della  lì.  Accad.  dei  Lincei  e  dell'Accad. 
pontif.  dei  Nuovi  Lincei,  membro  della  Società  geo- 
logica di  Londra  e  della  I.  Società  geologica  di  Pie- 
troburgo, gr.-uff.  Maur.,  cav.  del  Merito  Civile  di  Sa- 
voia, gr.-cr.  decorato  del  gr.-cord.  dell'Ord.  della  Cor. 
d' It.,  cav.  dell'Ord.  ottomano  del  Medjidié  di  2a  eh, 
co  min.  di  la  ci.  dell'  Ord.  del  Danebrog  di  Danimarca, 
comm.  degli  Ord.  della  Stella  Polare  di  Svezia,  della 
Guadalupa  del  Messico,  della  Rosa  del  Brasile,  cav. 
dell'Ord.  della  Legion  d'Onore  di  Francia,  ecc.)  e  Car- 
lotta nata  Perini  (n.  a  Gnu  rene  presso  Alba  ....  18^0, 
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f&  in  Torino  27  ott.  1835)  spos.  in  Alba  26  apr.  1852  a 
S.  E.  il  conto  Giovanni-Cesare  Rebaudengo;  vedova  24 
ott.  1893.  (Torino,  Via  delle  Rosine,  1  ;  e  la  villa  Sismoii- 
da,  ora  Rebaudengo,  a  Guardie). 


im]<;<>ìio 

(Resid.  Genova). 

«  Pam.  orig.  ili  Palermo,  passata  a  Genova  e  inalber- 
gata nei  De  .Franchi  1528.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1883. 

ARMA:  D'azzurro  alla  banda  doppiomerlata  d'  oro,  accompa- 
gnata da  due  stelle  di  sei  raggi  dello  stesso. 


il  KU1H 

(Resid.  Torino  e  la  villa  Regis  nel  comune 
di  Sa  vigliano). 

«  Conti  183-1,  1838.  —  Fam.  estinta  quanto  ai  maschi.  » 

CS.  vedi  anno  1888. 

ARMA:  Spaccato  nel  i"  d'oro  all'aquila  coronata  di  nero; 
nel  2°  di  rosso  a  tre  coppe  coperte  d' argento,  ordinate  in  fascia. 
—  Div.:  CURSUM  DIRIGIi. 

jji  Modesto  conte  Regis  (a.  in  Torino  18  Ing.  1820,  i&  ....), 
figlio  del  conte  Giovanni,  senat.  del  regno  e  cav.  Maur. 
(n.  %4  5  mag.  1870),  e  della  cont.  Rosalia  nata  noi». 
Gautier  dei  conti  di  Conliengo  (n.        S  ...);  spos  a 

Paolina,   n  ,  figlia  dei  furono   bar.   Paolo   Solar  oli, 

march,  di  Briona,  luogot.-gener.  nel  r.  esercito,  aiu- 
tante di  campo  ónor.  di  S.  M.  Vittorio-Emanuele  II. 
e  march,  e  baron.  Giorgiana  nata  Dice  Sombre  di 
Sirdhanach,  già  beguini  di  Sirdhanach  nelle  Indie  O- 
ricntaìi. 

Sorella. 

1.  Carola,  n  ;  spos         a  Carlo  Alessi,  dott.  in  leggi; 

védova  .... 

2.  Elisabetta,  n  ;  spos  a  Giuseppe   Galvano,  dott. 

in  leggi;  vedova  .... 
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REGNA 

(Resici.  B  ito  rito). 


'  Fara,  orig.  di  Milano,  stabilita  in 
Bitonto  nel  XIII  sec.  Patr.  di  inten- 
to. —  Rieev.  per  giust.  nell'Orci,  di  Malta 
dal  1780.  —  (Bar.  di  Binetto  e  di  Coglie). 
—  Ricon.  nob.  1856.  » 

CS.  vedi  auìio         —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  D'azzurro  alla  fascia  d' argento  :  accompagnata  in  ca- 
po da  una  stella  di  sci  raggi  d'oro,  c  in  punta  da  tre  bisunti  dello 
stesso. 

K K  STA- 1  »  A I.  Ij  AVICI N  « > 

(Resici.  Milano,  Via  Conservatorio,  7). 

«  Fani.  patr.  milanese,  nota  dal  XIV  sec.  —  Vesti  l'a- 
bito di  Malta.  —  (March.  1078).  —  Conti  1079;  titolo  cOn- 
ferm.  1810,  ricon.  10  feb.  1873.  —  Con  R.  Decreto  15  gen. 
1891,  registrato  alla  Corte  dei  Conti  27  gen.  1891,  fu  con- 
cesso al  conte  Ferdinando  Resta  e  ai  suoi  discendenti 
d'ambo  i  sessi  di  aggiungere  il  cognome  Pallavicino,  e 
con  decreto  minist.  19  ott.  1892  fu  loro  ricon.  1'  amplia- 
zione  dello  stemma,  ebe  è  partito  di  Resta  e  di  Pallavi- 
cino. » 

ARMA  :  (ricon.  19  ott.  1892):  Partito:  nel  i°  d'argento  alla 
fascia  di  rosso,  caricata  d' una  resta  d'aglio  al  naturale,  e  accom- 
pagnata in  capo  da  due  ferri  di  zappa  al  naturale,  inclinati  verso 
la  punta  c  addossati,  e  in  punta  da  una  ruota  di  rosso  (Resta); 
nel  2°  partito  di  due  e  spaccato  di  tre,  di  rosso  e  d'argento,  al 
capo  d'oro  caricato  d'un' aquila  bicipite  di  nero,  coronata  del  cam- 
po sulle  due  teste  (Pallavicino)'  —  Cim.:  Un  guerriero,  uscente, 
tenente  colla  destra  una  spada  alta,  colla  sinistra,  una  colonna  in 
sbarra  il  tutto  al  naturale.  —  Div.\  sic  agk  ni;  ximkas. 

Ferdinando  conte  Resta-Pallavicino,  patr.  milan.,  n.  in 
Milano  29  feb.  1800,  ten.  di  fant.  nella  milizia  territor. 
del  r.  esercito,  figlio  del  nob.  Giovanni,  poi  conte  Re- 
sta,  patr.   milan.   (n  ,    1882);  spos.  19  apr. 

1881-  a 

Fui  citi,  n.  21  nov.  1864,  figlia  di  Uberto  Pallavicino-Cla- 
vello,  march,  del  S.  R.  I.  dello  St*»,to  Pallavicino,  patr. 
velico. 
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Figli:  1)   J'Va^cesctt-Giovanna-Uberta-Maria-Lueia,  lì. 
in  Milano  9  feb.  1885. 

2)  c^eHtt-G-iovanna-Francesca-Maria-IiUcia,  n.  in  Mi- 
lano 26  die.  1888. 

3)  Lucia- G iovanna-¥vdnc.cscii-Vhvvin  -  Maria  -  Bernardi- 
na, n.  in  Milano  8  feb.  1890. 

4)  Già  Danni-  ^&e?7o-Franceseo-Maria-Lucio-Fulvio-Fer- 
dinando-Camillo-Ber nardo,  n.  in  Milano  20  gen.  1892. 

Sorelle. 

1.  Camilla,  n.  14  sett.  1819;  spos.  2  ott.  1869  a  Marcello 
eonte  Rocca-Saporiti,  marcii,  della  Sforzesca.  (Milano). 

2.  Fulvia,  n.  15  sett.  1855;  spos.  31  geia.  18S1  a  Giovanni 
nob.  d'Adda,  dei  march,  di  Pandino  e  dei  eonti  di  Oa- 
satisma,  patr.  milan.  (Milano). 

Madre. 

Francesca,  n.  in  Cremona  19  apr.  1819,  figlia  dei  furono 
Muzio  Pallavicino-Clavello,  march,  dello  Stato  Palla- 
vicino, e  marcii.  Fulvia  nata  nob.  Moggio  dei  march, 
di  Pesearolo;  spos.  4  mag.  1857  al  nob.  Giovanni  dei 
eonti  Resta;  vedova  28  feb.  1882. 


lti:V  KKTERl 

(Resid.  Napoli  e  Austria). 


*  Questa  antiehisssima  fam.  spa- 
gnuola  vuoisi  derivata  da  un  Aìmery 
de  Eeverter,  ritenuto  del  sangue  dei 
conti  di  Lussemburgo.  Fu  portata  in 
Napoli  da  Francesco  de  Revertera,  no- 
minato dall'imper.  Carlo  V  presiti,  della 
R.  Camera  della  Sommaria  nel  1532; 
egli  fu  poi  reggente  della  li.  Cancelleria, 
ed  acquistò  nel  1544  la  terra  di  Salan- 
dra,  sulla  quale  altro  Francesco  Revertera  ottenne  il  ti- 
tolo di  duca  nel  1613  dal  re  Filippo  III.  Filippo  vestì  l'a- 
bito di  Malta  nel  1619,  ed  Ippolito  fu  insignito  dell'  Ord. 
di  Calatrava  nel  1628.  Nicolò,  duca  di  Salandra,  ottenne 
il  grandato  di  Spagna  di  ln  ci.  dall'  imper.  Carlo  VI  nel 
1703,  e  l'aggregazione  al  patriziato  napoletano  nel  seggio 
di  Capuana  nel  1717.  Giovan-V incenzo,  duca  di  Salandra, 
cav.  dell'Ord.  di  S.  Gennaro,  occupò  la  carica  di  Cac- 
ciatore Maggiore  dal  1793  al  1802.  —  La  fam.  Revertera 
fu  anche  investita  della  contea  di  Tricarico  nel  1745,  e 
possedetti;  inoltre  i  feudi  di  Laurino,  Calciano,  Fragncto- 
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Monforte,  Grassano,  Gara  gasa,  Monteeorvino,  S.  Benedet- 
to, S.  Cipriano  e  Miglionico.  —  Un  ramo,  stabilitosi  in  Au- 
stria, vi  ottenne  il  titolo  comitale  col  predicato  di  Sa- 
lamini. » 

ARMA:  D'argento  a  due  faseie  di  rosso,  accompagnate  da 
tre  torte"  d'azzurro,  disposte  in  p;i]<>. 

I.  Linea  primog&dita. 
(Napoli,  Via  Bìsìgnceno  a  Chiaia,  in. 

Domenico  Ke  verterà,  duca,  di  Salamini,  conte  di  Trica- 
rieo,  bar.  di  Garagiisa,  (ira ssano,  Miglionico  e  Cal- 
ciano, patr.  napol.,  n.  in  Napoli  10  gin.  1864,  figlio  del 
duca  Giovali- Vincenzo  (il.  28  ag.  1823,  %  5  mag.  Ib92). 

Sorella. 

Anna,  il.  in  Napoli  11  mar.  1870;  sjpos.  4  ag.  1890  a  Nicola 
Maresca-Donnorso  duca  di  Serr acapriola.  (Naijoli). 

Francesca,  n.  16  lag-.  1886,  figlia  del  fu  Emanuele  Carac- 
ciolo duca  di  S.  Vito,  patr.  napol.,  e  della  diteli.  Uosa 
nata  noi),  dei  march.  Filiasi;  spos.  15  gin.  1861  a  Gio- 
van- Vincenzo  Kevertera  duca  di  Salamini  ;  vedova  5 
mag.  1892. 

Zia. 

Gigli»  degli  avi  duca  Domenico  (u.  ...  17S2,  ffa  ir.  alt.  183P)  e  duci».  2da- 

ria-(<aetaua  nata  uob.  ili  Sandro   <K  i  priue.  di  f""an  Severo  (u  ,  )J»  -ti 

ag.  1S8I). 

Teresa,  n.  12  mag.  1826;  spos.  6  gen.  1856  al  conte  Pietro 
de  Vito-Piscicelli-Taeggi.  (Napoli). 

II.  Linea  secondogenita.  (Austria). 

^edeWco-Garlo-Ma ria -Anton io  conte  Revertèra  di  Salan- 
dra,  n.  a  Lemberg.  '21  gen.  1827,  i.  r.  ciambellano  e 
con  sigi.,  ambasciatore  d'  Austria-Ungheria,  presso  la 
S.  Sede,  membro  della  Camera  dei  Signori,  liglio  del 
eonte  Antonio  (n.  8  die.  17H6,  25  gin.  1867)  e  della 
cont.  Anna  nata  Hartmann  (n.  ì%  ...);  spos.  in  Pie- 
troburgo 20  apr.  1863  ad 

Elisabetta,  n.  in  Pietroburgo  20  sett.  18-13,  figlia  del  nob. 
Nicola  Buturlin,  gener.  nell'esercito  russo,  e  di  Elisa- 
betta nata  princip.  S clic rbat off. 

Figli:  1)  Cont.  i/rtria-7'errsa-Elisabetta-Antonietta,  n. 

in  Pietroburgo  15  ott.  1864. 
2)  Conte  iV^coto-Gregorio-FedericorMaria,  n.  in  Pietro- 
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burgo  13  feb.  18G6,  i.  r.  ciambellano,  luogotcn.  nella 
riserva  del  rogg.  dragoni  N.°4,  addetto  all'  i.  r.  am- 
basciata presso  la  S.  Sede;  spos.  in  Frascati  4  nov. 
1801  a 

OZiwipia-Maria- Adele-Federica- Francesca  -  Giuseppina- 
Anna-Agata-Sebastiana-  Leonarda,  n.  in  Roma  3  die. 
1868,  figlia  del  fu  princ.  Pietro  Aldobrandini-Bor- 
gbese,  prili.  di  Sarsi  na,  e  della,  princip.  Francesca 
nata  dei  ducili  de  La  Iiochefoucauid. 

3)  Cont.  y4«jm-MaTÌa-Eiisabetta-Petronilla,  n.  in  Tollet 
1  ag.  1867. 

4)  Cont*  PrtoZrt-Domenica-Maria-Matiide,  n.  in  Firenze 
12  ott.  18U& 

5j  Conte  CtorJo-Antonio-Maria-Nicola,  n.  in  Tollet  26 
apr.  L876. 

6)  Conte  Francesco-Valentino-Felice-Maria,  n.  in  Kalk- 
sburg  presso  Vienna  30  lug.  1879. 

Sorella  ìi'kM 

Cont.  JJfafa7cfo-Caterina-Giuseppina-Anna,  n.  in  Lemberg 
9  die.  1825,  dama  del  R.  Capitolo  di  S.  Anna  di  Baviera. 


EtlARIO-^FOKZA 

(Kesid.  Napoli). 

«  Illustre  fatti,  orig.  di  Savona,  che 
ebbe  per  pochi  anni  la  libera  signoria 
d'Imola  e  di  Forlì,  e  aggiunse  al  pro- 
prio il  cognome  Sforza  per  alleanza  con- 
tratta coi  duchi  di  Milano.  —  Ha  godu- 
to nobiltà  in  Savona,  Roma,  Bologna, 
Venezia,  Genova  e  Napoli.  —  Vesti  l'a- 
bito di  Malta  dal  1585,  e  fu  insignita  de- 
gli Orti,  di  Santiago,  S.  Stefano  di  To- 
scana, S.  Gennaro,  ecc.  —  Bar.  tli  Montepeloso.  —  (Conti 
Riario).  —  March,  di  Corleto  1G69,  (tli  Cariati,  e  di  Ca- 
stelletto). —  (Duchi  di  Griinma).  —  Duchi  1714;  titolo  ri- 
con.  con  (inolio  di  March,  di  Corleto,  G  mar.  1889.  » 


ARMA  : 
sul  primo. 


Spaccato  d'  azzurr 


d' oro,   alla  rosa  d'oro  posta 


I.  Huino  primogenito. 


Nicola  duca  Riario-Sforza,  march,  di  Corleto,  bar.  di 
Montepeloso,  patr.  napolct.,  n.  25  mar.  18G6,  ten.  di 
cavali,  nel  regg.  Nizza  (1)  del  r.  esercito,  figlio  del 
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duca  Giovanni  (n.  27  lug.  1810,  *  4  sett.  1871)  e  della 
duch.  Giulia  nata  nob.  Milano-Franco  d'Aragona  dei 
princ.  d'Ardore  (n  ,  HB  9  gen.  1870).  (Napoli,  Rivie- 
ra di  Ghiaia,  pai.  S.  Arpino). 

II.  Ramo  secondogenito. 

Ha  traete  nob.  dei  duchi   Kiario-Sforza  e  dei  march,  di 

Corleto,  pati*,  napolet.,  n          1825,  cav.  dell'  Ord.  di 

S.  Giorgio  della  Riunione,  figlio  del  nob.  Vincenzo 
(n.  8  ott.  1773,  tfr  8  apr.  1847)  e  di  Vincenza  nata  Pio* 

rantes  (n  ,  >ì»  25  nov.  lbG4)  ;  spos.  12  sett.  1852  ad 

Adelaide  nata  Benucci  (n  ,   ì&   in  Napoli  2S6  ag. 

1894). 

Sorelle. 

1.  Giovanna,  n.  19  giù.  1817;  spos.  7  sett.  184(3  a  Nicola 
Caleo;  vedova  26  mag.  1870.  (Napoli). 

2.  Luisa,  n.  16  nov.  Ib31  (investita  6  gen.  1857  dei  titoli  di 
princ.  di  Cassano  e  ducli.  d'Àlessano  ricaduti  alla  Co- 
rona); spos.  253  feb.  1^54  ad  Antonio  Zunica  duca  della 
Castellina.  (Napoli). 

3.  Cristina,  n.  14  sett.  1834  ;  spos.  23  apr.  1^54  a  Pier-Do- 
menico Pellicano.  (Napoli). 

Cubine, 

tìjilio  ilei  nob,  Antonio  Kiario-Sfoiv.il  (n.  12  apr.  1787,  |J(  ...  1856)  e  di 
Isabella  nata  nob.  Loj'khart  (n  ,  ìfc  25  ina-.  l8:>o). 

%  1.  Elilabetta-Cristina-Anna  (n         1823,  i&  nel  castello 

della  Bougatriòre  4  die.  lH93j  ;  spos  1854  al  conte 

Gian-Battista  de  Courte;  vedova  7  die.  1878. 

2.  Giovanna,  n          1825,  dama  della  Croce  Stellata;  spos. 

20  mar.  1S55  ad  Emilio  de  Taillepied  conte  di  Bondy. 

3.  Giulia,  n          1826;  spos   1858  al  march.  Lorenzo 

Centurione;  vedova  9  mar.  1880. 


R  I*1  A  SOM 

(Resid.  Firenze). 

«  Antichissima  fam.  patrizia  fiorentina,  della  consor- 
teria dei  Firidolfi,  nota  dal  XI  sec.  —  Ebbe  le  signorie 
di  Eicasoli,  Floriano,  S.  Martino,  Stiella,  Monteluco,  Ca- 
sale, Campi,  Tornano,  Castelcliiodato,  ecc.  —  Vesti  1'  a- 
bito  Gerosolim.  dal  1513.    -  (Conti  1510). 


CS.  vedi  anno  1881. 
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ARMA:  Fasciato  d'oro  e  di  rossi»,  al  tconc  d' azzurro,  armato 
c  linguato  di  rosso,  attraversante  Fm fresa  :  Un  trapano  che 
fora  un  diamante.    -  Ih'v.:  BIKN  s.ws  maxi:. 

I.  Linea  primogenito. 

A.  Ramo  primogenito» 

«  Succed.  al  nonio  ed  arnia  dell1  Estinta  casa  Firi- 
dolfi  ila  Pan jc ano  1H40.  » 

ARMA  FIRIDOLFI:  D'argento  alla  band.,  di  rosso,  cari- 
cata di  una  stella  d'  oro  nel  canton  destro  tlcl  capo. 

Gian- Francesco  no)).  Ricasoli-Zan chini  -  Marzuppini-Firi- 
dolfi,  pala-,  fiorent.,  n.  7  Bett.  1860,  figlio  del  nob.  Al- 
berto (ìi.  :u  mar.  1*27,  *  8  sett.  1889)  e  di  Elisabetta 
(n.  a  Ing.  1831,  $  1  lug,  1865),  figlia  di  S.  1-:.  fu  Betti- 
no bar.  Ricasoli,  patr.  fiorent.,  cav.  della  ss.  Annun- 
ziata, presici,  del  Consiglio  dei  Ministri,  ecc.;  spos.  11 
Sen.  18S2  a 

Giuliana,  n.  21  ott.  1859,  figlia  di  Tommaso  ('orsini  princ. 
di  Sismano,  pàtr.   fiorent.,   senat.  del   rc^no,  e  della 
prineip.  Anna   nata  nob.  dei  princ.  Barberini-Colon- 
na, patr.  romana.  (Firenze,  \'ia  Maggio,  7). 
Figli:  li  Elisabetta- Anna.,  n,  i  die.  1882. 

2)  A  ima- Eleonora,  n.  28  nov.  1884. 

3)  Caterina-Lucrezia,  n.  20  ott.  1886. 

4)  Ztetti'no-Lorenzo,  n.  8  sett.  1888. 

5)  Aderto-Tommaso,  n.  19  ott.  1891. 

Pro-Zio. 

f&  Stanislao  nob.  Ricasoli-Zanchini  -  Marznppini.  i)atr. 
fiorent.  (n.  12  nov.  1813,  10  apr.  1848)  ;  spos.  20  apr. 
1830  ad  Enrichetta  (n.  12  apr.  1812,  8  lug.  1875),  fi- 
glia del  fu.  Carlo  Baggiani. 

Figli:  1)  Ugo,  n.  23  sett.  1837,  cav.  di  S.  Stefano  di  To- 
scana; spos.  7  gen.  1880  a 

Luisa,  n.  10  apr.  1849,  vedova  Cecconi,  figlia  di  Fran- 
cesco nob.  Ricasoli.  (Firenze,  Via  Servi,  13)  . 

2)  Ida,  n.  20  apr.  1843. 

3)  Maria,  n.  11  feb.  1845;  spos.  22  giù.  1800  a  Ferdinan- 
do Jjronnox-  Gatteschi. 

4)  Giulia,  n.  3  mag.  1848;  spos.  20  nov.  1808  ad  Anto- 
nio Cella.  (Bologna). 

B.  Ramo  secondogenito. 

Francesco  nob.  Ricasoli-Zanchini-Marznppini,  patr.  fio- 
rent., n,    13  lug.  1807,  lìglio  del  capit.  Orazio-Cesure, 
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patr.  liorent.,  cav.  di  S.  Stefano  di  Toscana  e  della 

Corona  di  Ferro  (n   ^  9  gen.  1807);  spos.  28  ott. 

181-3  a  Geltrude  (n.  12  lag.  1819,  *  14  lug.  1875),  figlia 
del  fu  Gaetano  Laviani,  già  Aleotti,  da  Fuceechio. 
(Firenze,  Via  Iticasoli,  7). 

Figli:  1)  Maria,  n.  28  mag.  1845;  spos.:  1°  il  26  ag.  1872 
a  (Giovanni  Uasalonc,  capit.;  2"  il  L2  ott.  IS73  a  Giu- 
seppe Romei. 

2)  Luisa,  n.   10  apr.   1819;  spos.  :  1°  il  21  mag.  1870  ad 

Enrico  Cecconi,  dott.  in   leggi  ed  avv.;  2°  il  7  gen. 

1880  al  noi).  Ugo  di  Stanislao  nob.  Ivicasoli-Zanchi- 

ni-Marzuppini,  patr.  fiorent. 
8)  Oesare-Gugliarello,  n.   12   apr.  1859,   capit.  nel  68° 

regg.  fant.  del  r.  esercito. 

Fra  te  Ili. 

1.  Orazio  (n.  11  sett.  1814,  #  28  mar.  1891),  ten. -colon, 
in  riposo,  già  presid.  del  tribunale  milit.  territor.  di 
Bologna,  e  quindi  di  quello  di  Firenze,  cav.  Maur.; 
spos.  27  apr.  l^f>9  a 

Fortunata  nata  Bersaglili!,  n.  a  Portoferraio  7  nov.  1826. 

2.  Luigi,  n.  22  sett.  1815,  canonico  della  metropol.  di  Fi- 
renze. 

II.  Linea  secondogenita. 

«  Estinta  quanto  ai  maschi.  —  (Bar.  di  Rocca  Guic- 
ciarda,  Trappola,  Sagona,  Lanciolina  e  Poggio  8.  Cle- 
mente 1564).  » 

ARMA:  Palato  d'oro  e  di  rosso  a  tre  fascio  d'azzurro  attra- 
versanti; al  capo  d'oro  caricato  d'  un  castello  al  naturale.  —  Cini.'. 
Un  leone  uscente,  tenente  un  castello,  Div,;  cu  ai  noxis  jjqnus, 
ck.m  i'j;i;vi:ksis  pi:rvkksis. 

)J(  Gaetano  bar.  Pieasoli,  patr.  fiorent.  (n.  14  sett.  1813, 
%  24  ott.  1881),  figlio  del  bar.  Luigi  (n.  8  apr.  1787,  %< 
110  lug.  1816);  spos.  1  ott.  1M18  a 

Luisa,  n.  in  Firenze  19  sett.  1800,  figlia  del  fu  princ.  Tom- 
maso Corsini,  vedova  del  march.  Neri  Tolomei-Bifìi. 
(Firenze,  Corso  de'  Tintori,  1)1). 

Figlia:  Antonietta^  n.  18  gin.  1819;  spos.  9  feb.  1^71  ai 
nob.  Giuseppe  Bellisomi  dei  march,  di  Frasearolo, 
patr.  di  Pavia.  (Bergamo). 
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UIC^I-I*  AHA<<I  ANT 

(Resici.  Roma,  Piazza  Ricci,  120). 

«  Antica  f'am.  orig.  di  Firenze,  già  signora  del  ca- 
stello di  Canapaia,  trapiantata  a  Montepulciano,  poi  ;i 
Roma.  —  Vesti  l'abito  dell'  Ord.  Gerostìl.  dal  1434.  —  Pa- 
tr.  coscritti  romani  1770.  —  March.  » 

CS.  vedi  anno  1882. 

ARMA:  D'azzurro  al  riccio  armato  al  naturale,  guardante  un 
sole  d'oro,  posto  in  capo  a  sinistra. 

Giovanni  march.  Ricci-Paracciani,  n.  12  mar.  1827,  tiglio 

del  marcii.  Pietro  (n  ,       ....);  spos   a 

Rosalia  nata  de  Corbally,  n   1829. 

Figli:  1)  Enrica,  n.  lo  lag.  1851;  spos   a  CJiuseppe 

conte  Vinci.  (Pernio  e  (ionia). 

2)  March.  Pietro,  n.  2>  feb.  18r>;>;  spos  a 

Francesca  nata  nob.  dei  conti  Nembrini-Foschi,  n.  in 

Ancona  .... 
Figli:  

fratello  e  .Sorella. 

1.  Francesco  (n.  in  Roma 8  gin.  18150,  ^  ivi  9  mar.  1894), 
«  Eminenza  »,  creato  card,  di  S.  R.  Chiesa  nel  conci- 
storo 13  die.  1*80,  pnbbl.  nel  concistoro  27  mar.  1882. 
2.  Giuseppa,  n.  11  gen.  1836;  spos  al  bar.  Luigi  Colet- 
ti; vedova   


Kl(([\iSI>lvliLI 

(Resid.  Faenza  e  Brisighella). 

«  Antica  fam.  d' orig.  normanna,  consorte  dei  Bei- 
monti,  sign.  delle  Caminate.  —  Vestì  l'abito  di  Malta. — 
Conti  (eli  Araldinoce,  Spinello,  S.  Croce,  ecc.)  1574.  — 
Conti  in  Baviera.  » 

CS.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  D'azzurro  al  tronco  d'albero,  accollato  da  un  tralcio 
di  vite  pampinosa,  e  sinistrato  da  un  leone,  il  tutto  al  naturale, 
movente  ila  una  terrazza  di  verde;. al  capo  d'  azzurro,  caricato  di 
tre  gigli  d'  oro. 

I.  Ramo  %yrimogenito.  (Faenza). 
Achille  conte  Ricciardelli,  n.  19  die.  1818,  ing.,  già  calciti 
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del  genio,  figlio  del   conte  Gallo  (n.  13  ag.  1787,  *J*  14 
nov.  1803)  e   della  cont.  Isabella  nata  noi),  dei  conti 
Pasolini  dall' Onda  (n.  3   già.   1789,        24  Ing.  1835); 
spos.  lo  sett.  1802  a 
Rosa  nata  Bertoni,  n.  3  die.  Iw38. 

Figli:  1)  Cont.  Isabella,  ri.  17  nov.  1803. 
2j  Cont.  Luisa,  n.  14  die.  1865. 
3)  Conte  Gallo,  n.  20  ott.  1609. 

II.  Ramo  secondogenito. 
(S.  Rutililo  presso  Brisighella). 

Fabio  conte  Ricciardelli,  n.  in  Firenze  7  gen.  1807,  ciam- 
bellano di  S.  M.  il  re  di  Baviera  e  magg.-genér.  nel- 
V  esercito  bavarese  in  riposo;  spos.  29  ott.  1S51  ad 

JSrmittia-Clementiiia  nata  Lautner,  n.  2"S  gin.  1821. 

Figli:  1)  Conte  Massimiliano,  n.  9  sett.  Ib52,  luogoten. 
"  à  la  suite  ,,  dell'  esercito  bavarese. 

2)  Cont.  Ernùnia-ZifCia,  n.  4  nov.  1854. 

3)  Cont.  Paola,  n.  26  mag.  1850. 


RICCIARDI 

(Resid.  Napoli). 

«  Fani,  d'orig.  toscana,  diramata  a  l^isa,  a  Firenze,  a 
Fermo,  a  Foggia  e  da  ultimo  a  Napoli.  —  (Duchi  di  Ca- 
maldoli).  —  (Conti). 

CS.  vedi  anno  1891* 

ARMA  :  Partito  nel  iu  d'  oro  al  riccio  posto  in  un  rogo  ar- 
dente al  naturale,  e  sormontato  da  una  cometa  d'azzurro;  nel  2° 
di  verde  al  Icone  d'oro.  —    Dii'.:  in  LARORlì  V1RTUS. 

Ramo  dei  bar.  Ricciardi. 

«  Bar.  13  mar.  1881.  » 

Oreste-Aurelio  bar.  Ricciardi,   n.   in  Napoli  28  ag.  1840. 

comm.  delia  Cor.  &'  It.,  tiglio  del  nob.  Gennaro  (n. 

►£<  24  ag.  1854):  spos   a 

Erminia  nata  nob.  Santoli,  n  (Napoli,  Via  Roìiia,  205) . 

Figlio:  Roberto,  n.  11  feb.  1876. 

Frati-Ili. 

1.  Augusto,  n.  10  mar.  1850,  cav.,  console  gener.  dell'  Im- 
iterò Austro-Ungarico  in  Napoli. 
•2.  Ettore,  n.  20  mar.  1858. 
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Madre. 

Maria  nata  Dei  Pinizii,  n  ;  spos  al  noto,  Gennaro 

Ricciardi;  vedova  24  ag.  1854. 

1:14  4  SOILIO 

(Resid.  Torino). 
«  Conti  1830;  ricon.  1879.  » 
CS.  e  SP.  vedi  anno  1888. 

ARMA:  D'argento  a  tre  castagni  fruttiferi,  nudati  sulla  pia- 
nura erbosa,  quello  di  mezzo  più  alto,  il  tulio  al  naturale  ;  al  capo 
ti'  azzurro,  caricato  di  tre  stelli'  d'oro,  male  ordinate. 

IttClIHR] 

(Resid.  Torino). 

v<  Conti  di  Montricher  1774.  » 

CS.  vedi  anno  1889.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARALA:  Di  rosso  al  destrocherio  armato  e  impugnante  una 
spada,  al  naturale:  al  capo  d'oro,  caricato  d'  un'  aquila  coronata 
di  nero.  -    gi.oikk  ou  RIKNf. 

KKHIKtU 

(Resid.  Pordenone  e  Venezia). 

«  Antica  fam.  friulana,  infeudata  di  Sidrano-Fiume  e 
Vallenoncello.  — -  Nob.  veneti  1389.  —  Conti  del  S.  R.  I. 
1459;  conferm.  1817  e  1860;  ricon.  1875. 

CS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  vedi  anno  .1894. 

ARMA:  Inquartato  nel  i°  e  40  di  rosso  all'  aquila  d'argento; 
nel  20  e  30  di  rosso  alla  ghirlanda  di  rose  al  naturale. 
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(Rcsid.  Torino), 
«  Conti  1827.  » 
CS.  cedi  anno  Jba7. 

ARMA:  D'azzurro  al  Capriolo  d'oro,  ;ic- 
conipagnato  da  tre  stollo  d'argento  malo  ordi- 
nate ili  capo,  e  dà  un  gelso  terrazzato  al  na- 
turale in  pulita.        /Jn\:  AD  sjih  ka  ViKXUS. 

jReKctf-Vittorio-Enrico-G  asparc-Edoardo-A  lessandro,  con- 
te Rignon,  n.  in  Torino  25  t'eb.  1829,  scnat.  del  regnò, 
assessore  ilei  municipio  di  'Torino,  gr.  uff.  degli  Orci. 
Maur.  e  della  Cor.  il'  Jt.,  ascritto  aliti  cittadinanza  di 
Roma,  già  capit.  d'  artigl.  nel  r.  esercito,  già  deput. 
al  paviani,  nazion.  e  già  sindaco  di  Torino,  figlio  del 
conte  Edoardo-Giuseppe,  segret.   di  iegaz.  di  S.  M.  il 

re  di  Sardegna  (n   jj(  ....):  spos          a  Luigia  (n.  a 

Lilla  ....  1838,  ►£  L4  nov.  1890),  figlia  di  Ettore  Perrone 
di  S.  Martino,   bar.   di  Qtttirfc,  1  uogot.-goiicr.  nel  r.  e- 
sercito  e  ministro  per  gli  affari  esteri  di  S.  M.  il  Re 
di   Sardegna,    e   della   baroli.    .Jenny  nata   noi».  Eay 
march,  di  La  Tour-M aubonrg.  (Torino,  Via  Cavour,  41). 
Figli:  1)  IfaWa-Cristina- Giovanna-Luigia,  n.  in  Tori- 
no 15  mar.  1858;  spos.  ivi  8  ott.  187(J  al  nob,  Angusto 
Gazzclli  dei  conti  di  Rossana  e  consignori  di  San 
Sebastiano,  dott.  in  giuri sp rad.  e  ten.  di  completa , 
nel  regg.  cavali.  Novara.  (5°). 
2)  iucZortrJo-Ettore-Giovanni-Vittorio,   n.    in  Torino  27 
ott.  1801,  capit.  nel  regg.  artigl.  a  cavallo  del  r.  eser- 
cito; spos.  25  mag.  1891. 
Maria  nata  nob.  Nicolis  de'  conti   di  Robilant  e  dei 
sign.  di  Ccreaglio,  n  

Fratolli  c  SqreJte. 

1.  Vittorio,  n  183...,  già  ten.  nel  regg.  cavalleggcri  di 

Saluzzo.  (Torino). 

2.  Luisa-C*  iuseppa-Enriclictta-Maria-Matilde-Cristina,  n. 
in  Torino  28  apr.  1836,  dama  di  corte  della  fu  S.  A.  li. 
la  ducli.  il'Aosta,  poi  regina  di  Spagna;  spos.  in  To- 
rino 15  apr.  1856  a  S.  E.  Marcello  Panissera,  conte  di 
Veglio,  poi  senat.  del  regno,  prefetto  di  palazzo,  gran 
mastro  delle  cerimonie  di  corte  di  S.  M.  il  Re  d'  Ita- 
lia, e  presid.  della  R.  Accad.  di  Belle  Arti  in  Torino; 
vedova  6  apr.  1886. 
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3.  Fà0ljVia*Liiigia-Enrichetta-Maria-Maddalcna-Fortiin.a- 
ta,  n.  in  Torino  17  apr.  1838  «  Eccellenza  »  dama  d'o- 
noro di  S.  M.  la  Regina,  dama  decorata  della  croce 
d'oli,  c  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta,  fregiata  del  r. 
Ord.  di  Maria-Luisa  delle  dinne  nob.  «li  Spagna,  da- 
ma dell' Ord.  reale  di  S.  Isabella  di  Portogallo,  dama 
onori  dell'Ord.  reale  di  Teresa  di  Baviera  ;  spos.  17 
mag.  1856  ad  Emanuele  Pes,  march,  di  Villamarina  o 
Montereno,  cav.  d'onore  ili  S.  M.  la  Begina,  eav.  d'on. 
e  di  devoz.  dell'Orci,  di  Malta,  conim.  Maur.  e  gr.  uff. 
della  Cor.  d'It.j  vedova  10  mag.  1891. 

^  4.  Enrico-Cristi  uo-Clio  vanni-C  ar-marc  -  Felice  -  Vittorio- 
Edoardo  (n.  11  die.  1839,  in  Torino  25  ott.  1893),  già 
luogoten,  nel  regg.  ussari  di  Piacenza  ;  spos.  in  Tori- 
no 12  ott.  ISTI  ad 

Irene-Clementina,  n.  5  nov.  18-13,   dama  di  palazzo  di  S. 
M.  la,  Kcgina,  (già  vedova  di  Carlo  Della  Villa  conte 
di  Villastellone),  figlia  del  fu  Knrico  noi).  Martini  dei 
conti  di  Cigala  e  consignori  di  Coeconato,  luogot. -ge- 
ne r.  ed  ajutante  di  campo  di  S.  M.  Vitto rio-Emannale 
II,  e  di  Anna  nata  Bacon.  (Torino,  via  Orbassimo,  ino). 
Figli:  1)  fWsfa'wa-Èlena-Marglicrita-Anna,  n.  a  Torino 
21  die.  1872,  battezzata  ivi  26  apr.  1873   e   tenuta  al 
saero   fonte  da  S.  A.  la  princip.   di   Piemonte,  ora 
regina  d'Italia. 
2)  p/iior/o-Felice-Edoardo-Enrico,  n.  5  gen.  1878. 

^  Madre. 

Maria- Cristina,  n.  in  Cagliari  ....  1808,  iìglia  del  fu  Vitto- 
rio Pilo-Poyl  (già  Snssarello)  march,  di  Putifigari  ; 
spos   1827  ad  Edoardo-Giuseppe  conte  Kignon,  ve- 
dova ....  (Torino). 


(Jtesid.  Goriziani. 

«  Fani.  orig.  di  Padova,  le  cui  prime  memorie  rimon- 
tano al  1118.  —  Ascritta  al  Consiglio  noi»,  d'  Adria  1787. 

Conte rin.  nob.  1829,  Cav.  dell'Impero  Austriaco 
1807.  » 

CS.  vedi  anno  1892.  —  SP.  vedi  anno  1893. 

ARMA  :  Di  rosso  al.  palo  d'argento,  caricalo  di  tre  roso  del 
campo, 
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(Reciti,  lloma  e  Aquila). 

«  Antica  fam.  patr.  aquilana,  deriva- 
ta dai  conti  di  Collimento  della  stirpe 
dei  centi  de'  Marsi.  —  Vestì  1'  abito  di 
Malta  dal  1566.  —  Patr'.  romani  1562, 
eonferm.  1815.  —  Nob.  d'  Urbino  le'30.  — 
Bar.  di  Vittorito.  —  March,  1815.  Pa- 
chi, per  cenecss.  di  papa  Pio  IX.  —  Ki- 
con.  nob.  e  patr.  romani  e  aquilani,  cel 
predicato  di  Vittorito,  25  mag.  1883  c  11 


CS.  vedi  anno  ISSO. 

AUMA:  Spaccato  ;  nel  i"  d'oro  a  tre  monti  di  verde,  moventi 
dalla  partizione;  nel  2°  partito:  a)  di  verde  a  tre  sbarre  orniate 
d'argento;  /')  d'  oro  a  tre  sbarre  di  rosso. 

Francesco-di  Paola-  Maria-  Vincenzo-Calasanzio  Ili  vera  ili 
Vittorito,  duca  della  S.  Sede,  patr.  romano  ed  aquila- 
no, n.  13  die.  1844,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di 
Malta,  figlio  del  nob.  Cesare  (n.  B0  nov.  179,'i,  i&  22 
mag.  18615)  e  di  Camilla,  nata  nob.  Corvo  baroli,  di 
Torre  Cerviglione,  dei  patr.  della  città  di  Sulmona  (n. 
6  gcu.  1808,  *  22  feb.  1859);  spos.  29  giù.  1873  a 

Slargherita-Gtiov&n  na- Angela-Fra  ssede-M  aria-Te  resa-Lui- 
sa, n.  hi  Roma   ,    figlia   del    fu  Nicola-Francesco 

march.  Del  Buttai©  della  Vallo,  patr.  romano. 
Figli:  1)  C'és«re-Maria-Camillo-Luigi,  n.  21  mag.  ISTI, 
cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord.  eli  Malta. 

2)  J/2U0i-Marià-Celestino-Scipione,  n.  22  die.  1875,  cav. 
di  gìust.  dell'Ord.  di  Malta. 

3)  ZeZ/o-Maria-Kinaldo-Ludovico,  n.  15  gcn.  1877. 

4)  Camilla-Maviii- Vittoria-Teresa,  n.  10  feb.  1879. 

5)  .U<?ò'òc7??c/ro-Maria-Niccola  -  Q  irolamo  -  Andrea,  n.  14 
feb.  1880. 

6)  l^WoWa-Maria-Lucrezia-Isabella-Aurelia,  n.  14  mar. 
1881. 

7)  !Te?v?sa-Maria  -  Ottavia -Francesca  -  Giovanna,   n.  18 
mag,  1885. 

8)  Maria- Isabella- \\\ n a  -  Federica  -  Marta  -  Lucia,   n.  25 
gen.  1887. 

9)  0?^<p*a-Maria-Anna-(Kulia-Lavinia,  n.  27  nov.  1888. 

10)  r/?icen^0-Maria-Salvatoro-Sebasti.ano -Benedetto,  n. 
6  apr.  1890. 


UJJ.,1 


feb.  1885.  » 


ROBERTI 
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IfrajtelLi. 

Gìase] >i>e-Calasanzio-Car  mulo- Vi  iieenzo^SpirMione-À]  l  o  li- 
so, n.  13  mag.  1846,  cav.  e  comm.  di  giust.  dell' Ord. 
di  Malta  e  membro  (lui  Consiglio  Magistrale  deU'Ord. 
stesso,  socio  effett.  della  li.  Àecad.  Ara'ld.  Jtal. 


(Besid.  Lassano  Vicentino). 


nato  in  patria 
Giambattista,  ( 
prof,  di  lelter< 
autore  di  opei 
ag.  17-11,  $  in 
dente,  e  sposata  al  no 


■<  La  tajiièKoljerti,  d'antichissima  orig., 
si  stabili  nel  sec.  XV  in  Bassano,  ove  fu 
ascrìtta  ai  Consiglio  nobile  di  quella  cit- 
tà sin  dai  primi  tempi,  In  ogni  epoca 
troviamo  individui  di  questa  l'ani,  ai  più 
cospicui  u  ili  ci  del  Comune.  Nel  tvttii  un 
Giovanni  Roberti,  giureconsulto  valentis- 
simo e  forbito  scrittore  in  latinità,  fu 
giudice  del  Maleficio  in  Ravenna;  ritor- 
vi sostenne  parecchie  onorevoli  legazioni. 
.  in  Bassano  1719,  >fc  ivi  178G),  gesuita,  fu 
filosofia  e  storia,  valente  predicatore  e 
encomiate.  Francesca  (n.  in  Lassano 
Venezia  2'J  api*.  1817),  nipote  del  prece- 
Franco   di   .Padova,   fu  esimia 


poetessa,  socia  delle  più  reputate  accademie,  lodata  dal 
Maft'ei,  dal  Vitto  rolli,  dal  laguri,  dai  Cesarotti,  dal  Pin- 
demonti,  dal  V* annetti  e  da  altri  illustri  che  1'  ebbero 
carissima.  Roberto  (n.  in  Bassano  22  ott.  1780,  ^  ivi  17 
Ing.  1837)  si  acquistò  meritata  fama  noli'  arte  della  pit- 
tura, e  fu  amicissimo  del  Canova.  Alessandro- Giuseppe  (n. 
in  Bassano  2  nov.  1793,  jfr  ivi  24  lug.  1802),  chierico  re- 
golare somasco,  fu  uomo  di  iilibatissima  vita,  e  inori  in 
concetto  di  santità.  Giambattista  (n.  in  Lassano  21  teb. 
1788,  >fa  ivi  25  lug.  1867),  giureconsulto  e  letterato  di  gran 
valore,  istoriografo  delle  accademie  italiane,  fu  intelli- 
gente raccoglitore  di  patrie  memorie,  di  libri  rari,  cro- 
nache, autografi;,  codici  preziosi,  nonché  degli  intagli 
del  Bartolozzi.  —  La  farti.  Roberti  fu  anello  ascritta  al 
Consiglio  nob.  di  Belluno  il  12  sett.  17-11,  e  a  quello  <li 
Padova  il  28  fob.  1780.  Dal  Senato  veneto,  con  ducale  17 
die.  1757,  ottenne  il  titolo  di  Conte  per  infeudazione  della 
terra  di  Nove  e  Angaran.  Fu  confermata  nell'avita  no- 
biltà con  sovrana  risoluzione  dell'  imper.  d'  Austria  28 
ott.  1827,  e  nel  titolo  comitale  con  altra  sovrana  risolu- 
zione 2  mai;.  18131,  » 
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ARMA:  Spaccato:  nel  ia  d'azzurro  a  tino  stelle  di  8  raggi 
d'oro;  nel  2°  partito  di  rosso  e  d'argento,  alla  stella  di  8  raggi 
dell'  uno  all'  altro. 

I.  Ramo  primogenito. 

Tiberio  conte  Roberti,  n.  1  setti.  1S21,  cav.  Maur.  e  della 
Cor,  d*It.,  dirett.  del  Musèo  di  Bassano,  r.  ispettore 
dei  monumenti  e  scavi,  figlio  del  conte  Giambattista, 
dott.  in  legge,  avv.  (».  24  ivi).  IT.vs,  %  Sj  Ing.  1867),  e 
(Iella  cont.  Gaetana  nata  nob.  Baseggio  (llt  29  Ing. 
1794,  $  30  mar.  1858);  spos.  8  sett.  1864  ad 

]<]( cenarci- Augusta  nata  Chemin,  n.  26  sett.  18-14. 
Figlio:  Conte  Giuseppe,  n.  24  gen.  1874. 


ffa  1.  Conte  Francesco  (n.  11  ag.  1789,  >fo  25  gin  1857); 
spos.  21  gin.  1819  ad  Ippolita  nata  nob.  Vittorelli  (n. 
17  gin.  1801,  ifc  26  apr.  1885). 

Figli:  1)  Conte  Giovanni- Atlvise,  n.  13  mag.  1823,  sa- 
cerdote. 

2)  Laura,  n.  80  nov.  1826. 

3)  Antonia,  n.  17  ag.  1828. 

4)  Conte  Onerino,  n.  1  mag.  1834,  cav.  della  Cor.  d'It., 
consigl.  di  Corte  d'appello  a  Casal  Monferrato; 
spos.  30  ott.  1801  ad 

Elena,  nata  Marx  ari,  n.  13  nov.  1 8ìi8. 
Figli:  (1)  Ippolita,  n.  24  ott.  1862. 

(2)  Conte  Francesco,  n.  29  ott.  1866,  ten.   dei  rr.  ca- 
rabinieri. 

(3)  Conte  Pietro,  n.  19  ott.   1868,   dott.   in  ginrjspr. 
avv. 

(4)  Conte  Alessandro,  n.  7  Ing.  1871. 

(5)  Paolina,  n.  10  ag.  1874. 

5)  Conte  Tiberio,  n.  7  gen.  1836. 

&  2.  Conte  Antonio  (n.  16  mar.  1792,  &  7  Ing.  1854);  spos. 
14  feb.  182U  a  Francesca  nata  Scalco  (n.  14  ott.  1801, 
&  10  Ing.  1861). 

Figli:  1)  Conte    Giuseppe,   n.  2   sett.  1834,    cav.  della 

Cor.  d'It.,   r.   consigl.  delegato   alla   prefettura  di 

Chieti;  spos.  21  sett.  1877  a  \ 
Laura  nata  nob.  dei  conti  Zasio,  n.  17  nov.  1841. 

Figlia:  Maria,  n.  16  mar.  1880. 
2)  Conte  Hoberto,  n.  28  nov.  1836,  spos.  11  nov.   1873  a 
Maria  nata  Tommasi,  n.  5  mar.  1813. 

Figlio:  ("onte  Francesco,  n.  18  ag.  1880. 

tfc  3.  Conte  lioberto  (n  ,       17  ag.  1837)  ;  spos  

Il  ....... 
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Figlio:       Conte  Giovanni  fu.  20  apr.  1820,  <fo  19  mag. 

1872);  spos.  2G  uov.  1846  ad  Elisa  nata  Polissi   (n.  11 

nov.  1.8130,  &  9  ag.  1872). 
Figli:  1)  Conte  lioberto,  n.  17  apr.  1852;   spos.  29  sett. 

1887  a 

Luigia- Clementina  nata  Pizzala,  n.  17  ag.  1803. 

Figli:  (l)  Conte  Aldo,  n.  20  gen.  1889. 

(2)  -Conte  Orazio,  n.  19  apr.  1890. 
2)  Conte  Ettore,  n.   15  ott.  1850,   ing.;  spos.  22  gen. 

1881  a 

Virginia  nata  Brambilla,  n.  0  mar.  1800. 
*  Figli:  (1)  Elisa,  n.  30  ag.  1881. 

(2)  Conte  Carlo,  n.  8  lug.  1.887. 

(3)  Michelina,  n.  29  sett.  18^9. 

II.  lui  ino  secondogenito. 

Roberto  conte  Roberti,  n.  31  lug.  Ib08,  figlio  del  conte 
Nicolò  (n.  20  mar.  1813,  *  31  ag.  1891,  cugino  dei  fra- 
telli Giambattista,  Francesco,  Antonio  e  Roberto  del 
1°  ramo). 

Sorelle. 

1.  Isabella,  n.  13  ag.  1858. 

2.  Guerina,  n.  12  apr., 1861. 

Madre. 

Virginia  nata  nob.  Remondini,  n.  31  -mag.  1830;  spos.  1 
sett.  1847  al  eonte  Nicolò  Ilo  berti;  vedova  31  ag. 
1891. 


BO€€A-i'OMITE.MAS€AMBRUXO 

(Resid.  Napoli,  Via  Giovanni  Bausan,  11) 

«  L' illustre  fam.  Rocca  trasse  il  proprio  cognome  dal 
feudo  omonimo,  avendo  da  remotissimo  tempo  posseduto 
molte  signorie,  fra  cui  Rocca  di  Monte,  Sperlonga.  Civi- 
tanuova,  Varano,  S.  Benedetto  ed  altre.  Dal  1330  al  1400 
si  divise  in  più  rami;  quello  originato  da  Raimondo,  che 
stanziò  a  Traili,  passò  verso  il  1400  in  Napoli.  —  Vestì 
l'abito  dell'  Ord.  Gerosolim.  con  fra  Jacopo,  priore  di 
Capua,  1298.  —  Ha  goduto  nobiltà  nelle  città  di  Gaeta, 
Chieti,  Aquila,  Napoli  al  Seggio  di  Montagna,  e  Traili 
al  Seggio  dell'Arcivescovado.  Fondò  quivi  un  Monte  di 
beneficenza;  nò  devesi  tacere  che  anche  in  Ruvo  edificò 
e  dotò  la,  chiesa  di  S.  Michele  Arcangelo,  nonché  un  mo- 
nastero di  benedettine,  al  quale  diede  cinque  abbadesse. 
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—  L' imper.  Carlo  VI  d'Austria  concesse,  con  diploma  3 
feb,  1734,  al  nob.  Orazio  Eocca,  il  titolo  di  Marchese  per 
sé  e  suoi  successori  d'ambo  i  sessi,  e  con  facoltà  di  po- 
terlo sempre  intestare  a  un  feudo,  come  lo  t'n  di  poi  in- 
testato su  quello  denominato  Quattrofondaci;  tale  titolo 
venne  con  altro  diploma  5  die.  1T~.:>  del  re  Carlo  111  di 
Borbone,  rie  on.  in  persona  di  Fmncesco  Rocca  (tìglio  di 
Orazio  suddetto),  il  quale  fu  dallo  stesso  sovrano  inve- 
stito di  altro  titolo  marchionale  sul  feudo  di  Rocca.  Il 
di  lui  figlio  Giovanili  sposò  nel  1782  la  nob.  Arcangela 
Comite-Mascambruno,  march,  di  S.  Raffaele  nel  Manto- 
vani), ultimo  rampollo  di  sua  casa,  e  questo  cognome 
aggiunse  al  proprio  e  ne  inquartò  le  armi,  lai  nob.  stirpe 
dei  Cernite,  fondata  da  un  Sergio  Conte  della  repubblica 
d'Amalfi,  s'estinse  nel  K.;s2  col  conte  Nicola,  il  quale  di- 
chiarava suo  erede  la  neh.  l'ani.  Mascambruno,  discen- 
dente da  Sichenolfo,  fratello  di  Sicardo,  princ.  iti  Bene- 
vento. I  Mascambruno  hanno  posseduto  iL  corpo  eli  S. 
Bartolomeo  apostolo,  che  il  princ.  Sicardo  scoprì  nell'i- 
sola di  Lipari,  e  la  cui  tomba  fa  custodita  da  questa 
fam.;  che  no  possedeva  la  chiave.  -  Sono  degni  di  par- 
ticolare menzione:  Iiigìnaldo,  il  quale  con  HO  cavalieri  e 
;300  fanti  si  unì  all'esercito  di  Boemo  mio  princ.  di  Ta- 
ranto, e  andò  alla  prima  Crociata,  nel  1096;  JJorrello, 
strenuo  e  fedele  capitano  di  re  Manfredi,  assoldò  uomini 
in  Calabria  e  in  Puglia  per  soccorrere  questo  principe 
chiuso  in  Benevento  nel  1269;  Costantino,  tesoriere  della 
regina  Sancia;  Angelo,  regio  consigliere  e  famigliare  nel 
13ìiBj  Ha  imo  mio  t  castellano  del  Castello  Nuovo  di  Napoli; 
Moberto,  sign.-  di  molti  feudi  nel  1274;  Giovanni,  che  ne 
acquisto  .altri  dai  Del  Balzo  nel  1398?  Or<rji<i,  celebre  giu- 
reconsulto, scrisse  pregevoli  opere  legali,  e  coprì  il  po- 
sto di  Reggente  della  lì.  Cancelleria  sotto  Carlo  VI,  e 
.quello  di  Primo  Presid.  della  H.  Camera  di  S.  Chiara 
all'epoca  di  Carlo  111  di  Borbone,  dal  quale  fu  insignito 
del  S.  Gennaro  e  della  chiave  d'oro  nel  17o8  ;  Francesco, 
senatore  in  S.  Chiara  e  governatore  di  Capa  a.  —  Sorgono 
monumenti  di  questa  nob.  fam.  in  Napoli  nella  chiesa  di 
S.  Domenico  Maggiore,  e  nelle  chiese  di  Traili  e  di  Ruvo.  » 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  c  |"  d' oro  all'  artiglio" alato  dì  nero 
{Mascambniuo);  nel  2°  e  30  d'argento  a  due  bande  d'azzurro, 
dentate  di  rosso  [Comite).  Sul  tutto  d'azzurro  asci  conchiglie  al 
naturale,  3,  2,  1,  {Rocca) 

Federico  Rocca-Comite-Mascambruno,  march,  di  S.  Raf- 
faele, di  Quattrofondaci  e  di  Rocca,  11.  15  sett.  1810, 
figlio  del  march.  Michele  (11.  9  mar.  1809,  g$  6  sett. 
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1881)  e  della  marci).  Maria  nata  Matracias  (n.  11  mar. 
1817,  &  2  uov.  1892);  spos.  22  apr.  1872  ad 
Emilia  nata  nob.  elei  conti  Sarfcory  de  Va  vrc,  n.  12  die. 
1851. 

Figlio:  Arturo,  march,  di  Ho  oca,  n.  6  giù.  1876. 

Prativo  ti  Son  ile. 

1.  Costantino,  il.  14  mar.  1842. 

k2.  Giulia,  el.  2;i  die.  184:4,  monaca  carmelitana  a  Tours. 

(Francia). 
8.  Ólimpia,  ii.  1 1  apr.  1847. 

-1.  Clorinda,  n,  18  toh.  1849,  superiora  del  monastero  di 
Marino. 

5.  Ernesta,  il.  20  mag.  1858;  spos.  ...  al  coni  ni.  Francesco 
Villani. 

ItOC't'A-KAIMHSI'i'f 

(Hesid.  Milano,  L'orso  \\:ue::ia,  56'). 

«  Antica  fam.  orig.  di  Bergamo,  di  cui  si  ha  memoria 
dal  1246,  passata  a  Moggio   d*  Emilia  1539.  —  Conti  1697. 

—  Succed.  al  nomi'  od  arma  della  nob.  fam.  genovese 
dei  march.  Saporiti  1810.  —  .March,  della  Sforzesca  1845. 

—  Tticon.  dei  titolo  comitale  e  del  titolo  di  march,  della 
Sforzesca,      sett.  189U.  • 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA  :  Partito  nel  i°  d'azzurro  alla  rocca  di  rosso,  aperta 
e  fincstrata  del  campo,  sormontata  da  un'  aquila  bicipite  d'  argentò 
coronata  d'oro  (Rocca);  nel  2°  d'azzurro  alla  torre  d'  oro,  soste- 
nuta da  due  leoni  coiitrorainpanti,  coronati  c'armati  di  una  mazza 
dello  stesso;  al  capo  dell'Impero  (S  •  fiorii  i). 

Marcello  conte  Rocca-Saporiti,  mandi,  della  Sforzesca, 
n.  12  mag.  1845,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di 
Malta,  cav.  del  S.  M.  O.  Gerosolim.  del  S.  Sepolcro  e 
suo  rappresante  in  Lombardia,  membro  della  Società 
Stor.  Lombarda,  figlio  del  march.  Apollinare,  gr.-ntt'. 
dell'  Ord.  Maur.,  comm.  della  Corona  d'  li.,  ciambel- 
lano estense  (n.  13  apr.  1818,  &  17  feb.  1880),  e  della 
march.  Marianna,  figlia  del  fu  conte  Vitale  di  Palliè- 
res;  già  dama  di  palazzo  della  Dneh.  di  Modena,  da- 
ma della-  Croce  Stellata,  di  Malta  e  ili  S.  Carlo  del 
Messico  {n.  '20  mar.  1814,  $  24  ag.  1891);  spos.  2  ott. 
1869  a 

Camilla,  n.  14  sett.  1849,  figlia  del  conte  Ci  io  vanni  Resta, 
putì*,  mila n. 
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Fratello  e  Sorella. 

1.  Coiit.  Mario-Teresa,,  ri,  19apr,  1847,  clama  d'on.  e  di 
devoz.  dell'Oril.  di  Malia;  spos.  3  Ing.  1805  al  march. 
Marcello  -  Vincenzo  Groppallo,  patr.  genovese.  .(Ge- 
nova). 

2.  Conte  Alessandro,  n.  20  api*.  1850,  cav.  d'on.  e  di  dcvoa. 
dell'Orti,  di  Malta,  eomm.  del  B.  M.  0.  del  S.  Sepol- 
cro; spos.  0  ott.  1878  a 

Marianna ,  n.  20  gen.  1856,  tì  gli  a  del  princ.  Emilio  Altieri, 
dama  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  Malta. 


(Resid.  Napoli  e  Caso  ri  a). 

«  Antica  far»,  napoletana,  di  cui  si  hanno  memorie 
certe;  dal  1272.  — -  Fu  infeudata  di  Baitela,  ('ascila,  ecc., 
e  aggregata,  alla  nobiltà  di  Napoli  al  Seggio  di  Monta- 
gna. —  Vesti  l'abito  di  Malta»  —  Princ.  di  Torreimdula 
1641.  —  Ricon.  noi».  1701  e  1780. 

CS.  vedi  anno  1881. 

ARMA:  D'azzurro  a  tre  bande  d'oro;  al  capo  di  rosso,  ca- 
ricato di  tre  rocchi  d'argento  e  sostenuto  da  una  divisa  d'on). 

Ilamo  dei  princ.  di  'L'or repad ala. 

Innocenzio  Hocco,  princ.  di  Torrepadula,  n.  in  Napoli  18 
api".  1851,  giudice  di  Tribunale  civile  e  penale  di  Na- 
poli, tiglio  del  princ.  Giovanni,  procuratore  gener. 
della  Gran  Corte  dei  Conti,  presid.  dell'Accad.  Reale' 
di  Napoli,  cav.  dell'  Ord.  Costantin.  e  eomm.  dell'Ord. 
di  Francesco  E  (n.  27  die.  180(1,  <fc  31  mag.  1864)  e  della 
princip.  Doristella  nata  nob.  l'ignatelli  de'  duelli  di 
Montecaivo  (n  ,      16  sett.  1851);  spos.  1  nov.  1872  a 

Maria,  n.  in   Napoli  31  ott.   1849,   liglia  di  Giulio  Jìic- 
oiardi  conte  di  Camaldoli.  (Napoli,  Via  S.  Severo,  5). 
Figli:  1)  Giovanni,  n.  16  die.  1^74. 
2)  Doristella,  n  

^  8)  Giulio  (n.  3  nov.  1877,  8  in  Casoria  13  ag.  1801). 

4)  Sofìa,  n  

5)  Elisabetta,  n.  ... 

0)  Giuseppe,  n.  26  mag.  1883. 

7)  Carlo,  n.  10  die.  1881. 

8)  Anna,  n          die.  1885. 

9)  Luisa,  ìi.  14  die.  I8h>8. 

10)  Fatma,  n.  in  Napoli  31  mag.  1892. 
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Fratello  c  Sorelle  e onsan^uìiicì, 
nati  dal  tev/o  matrimonio  ilei  padre  con  Marianna  (n.  in  Napoli  ...  mar. 
1886,  y%  :m  aeit.  I8ói),  tUlia  dì  Nicola  march.  Sautuiigclo,  ministro  è  se- 
cret, «li  Stato. 

L.  Francesca,  11.  in  Napoli  2H  apr.  1858;  spos.  21  seti.  1870 
al  nob.  Pietri  Rocco  «.lei  princ.  di  Torrepadula,  suo 
cugino. 

2.  Marco,  n.  25  apr.  1859,  censigl.  comunale  di  N aiuoli, 
cav.  doliti  Cor.  d'  [t.  e  dell'  Orti,  del  Nicham  di  Tunisi. 

3.  Maria,  n  

/ii,  e  loio  discendènza. 

%  1.  Niccola  (n.  in  disuria  11  ott.  18U,  $  7  lug.  1877), 
preside  di  corte  d'  appello,  presid.  dell'  Accad.  retile, 
gr.-utf.  della  Cor.  d'  lt.,  uff.  Maur.,  sindaco  apost.  di 
Terrasaìtta,  cav.  degli  Ord.  di  Francesco  I  e  d'Isa- 
bella la  Cattolica:  spos.  18  apr,  is>4u  a  Concetta  nata 
Craxi  111  ,  i&  9  nov.  L878). 

Figli  :  1)  Marco,  n.  2  mar.  1818,  d ott*  ili  leggi,  membro 

dell'  Orci,  degli  avvocati  in  Napoli,  consigi,  provine. 

e  deput.  al  parlam.  nazion.;  spos.  9  nov.  1^70  a 
Concetta  nata  Di  Stinto,  11  

Figli  :  (1)  Maria,  n  

(2)  Anna,  11  

($)  ('aterina,  n,  in  Napoli  30  apr.  ISSÒ. 

(1)  Paola,  n.  1  mag.  1*^7. 
(ò)  Giuseppina,  n  

(Sj  F  ranecsco,  n.  20  Ing.  1891. 

(7)  Orazio,  n.  in  Napoli  ....  die.  1S92. 

(8)  Agostino,  11.  in  Napoli  ....  mag.  1894. 

2)  Orsola,  n  

3)  >7>iCt>>?~o,  n.  20  gen.  1855;  spos.  16  feb.  1879  ad 
Anna  nata  nob.  de'  bar.  Terillo,  n  

Figli:  (1)  Xiccola,  n.  8  nov.  187ì). 

(2)  Teresa,  11  1881, 

iì>)  Orsola,  11  nov.  18S3. 

(-1)  Mariano,  n.  in  Nax>oli  ....  nov.  Issò. 

(5)  Maria,  n          nov.  ISSO. 

(6)  Margherita,  n.  in  Napoli  ....  lug.  1888. 

(7)  Isabella,  11.  in  Napoli  ii  nov.  1889. 

(8)  Maria-imm«coZato,  n.  4  die  Is90. 

(9)  Anna,  n.  in  Napoli  ....  Ing.  1893. 

4)  Gaetano,  n.  27  feb.  J857;  spos.  10  feb.  1879  a 
Maria  nata  nob.  de'  bar.  Perillo,  n  

Figli:  (1)  Concetta,  11.  24  gen.  lbSO. 
(2)  Giuseppe,  n  1882-. 

5)  Jiosalia,  11  ;  spos.  9  feb.  Ib82  ti  Carlo  Dalia,  avv. 

6)  Orazio,  n.  20  feb.  18U3. 
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2.  Gennaro,  n.  in  Napoli  31  gen.  1814,  primo  presici,  di 
Corte  d'  Appello  in  riposo,  gr.  uff.  della  Cor.  d'  It., 
conno.  Bfaur.,  socio  ordinario  doli'  Àcead.  Pontoni  a- 
naj  spos.  21  sett.  1850  a  Marhingiola  natii  uob;  * 1 Pe- 
tris-Fraggianni  dei  In  a  r  eli.  ili  Castiglione;  vedovo  28 
gen.  18oh. 

Figli:  1)  Pietro,  n.  in  Avellino  14  gin.  'sòl,  dott.  in 
leggi,  cav.  Maar.,  .sostituti»  procurat.  ilei  Ivo  al  Tri- 
bunale civile  e  penate  ili  X  ipoli,  presid.  dulia  Ban- 
ca Pergolesi  in  Casoria,  socio  ili  varie  accademie, 
già  depat.  al  purlam.  nazion.;  spos.  in  Napoli  21 
sett.  1879  a 

Francese^  nata  noi».  Rocco  ilei  princ.  di  Torrepadula, 

sua  cugina.  (Napoli,  Via  Settembrini,  ù). 

Figli:  il)  Mariantjiola,  n.  in  Napoli  12  ag.  Ì88Q. 

(2)  Marianna^  n.  in  Napoli  is  sett.  L881. 

(2)  Maria,  n.  in  Napoli  l~>  die.  ItfcU. 

(4)  Marco,  a.  in  Napoli  21  geli.  l^->(. 

(òj  Luti)/,  n.  in  Napoli  17  gen.  18JX). 
2)  Giuseppe,  n.  -24  ag.  18a&;  spos-  Iti  giù.  1^79  a 
Giuseppa  nata  iiob.  dei  march.  Avulreaissi,  n.  19  anr. 

1857. 

i&  3J  Giovanni  (n.  in  Avellino  21  ag.  1S5-Ì,  ^  in  Na- 
poli 23  ag.  18SM),  dott.  in  leggi,  avv.,  cav.  della.  Cor. 
d'It.;  spos.  19  gin.  lsTu  ad 

Anna  nata  nob'.  dei  march.  Andre assij  n  

Figli:  (1)  Gennaro,  n.  ò  apr.  1880. 

(2)  Giuseppe,  u.  in  Napoli  20  mar.  1885. 

•   ifc  (3)  Marino  (n.  in  Napoli  -Jl  feb.   1887,  &  in  Caso- 
ria  11  sett.  1^9-i). 

(1)  Luigi,  n.  in  Napoli  1  gin.  1894. 

4)  Nicola,  n.  in  Napoli  10  gin.  18f38;  spos.:  1 0  il  28  nov. 
1H79  ad  Amalia  nata  noli,  dei  marci».  Ami  reassi  (n. 
1S  Ing.  ì&  9  api\  1886);  2'  il  2  mag.  1889  a 

Maria  nata  nob.  Fignatelli  d'Aragona  Cortes  Piccolo- 
mini  dei  princ.  di  Valle,  dadi,  di  Laceonia,  n.  in 
Napoli  2i  mar.  1890. 

Figli  del  1°  letto:  (1)  Raffaele,  n.  in  Napoli  ....  gen. 
1881. 

(2)  F^ic"  n.  in  Casoria  ...  sett.  1883. 

(3)  Mariangiola,  n.  in  Napoli  1  gen.  1886. 


1003 


de  a  tre  rose  ti 


("Resici.  Napoli). 

Pam.  d'orig,  greca,  stabilita  in  Italia 
XIII  sec.  -   Nob.  di   Catanzaro  1038. 
Bar.  di  M  iglioue  15yiì.  » 

CS.  vedi  anno  1B94. 

ARMA:  Partito:  nel  r°  d' oro  a  mezz'tiquila 
di  nero,  movente  dalln  partizione  ;  nel  2°  di  ycr- 

o.  —  IN  V1RXVTE  KOLYK. 

G io vmi- Francesco  Rodino,  bar.  di  Migliorie,  n.  ...  ag.  1688} 
eav.  Costantin.,  conìm.  di  S.  Gregorio  Magno,  liglio 
del  bar.  Luigi,  maggiordomo  di  settimana  di  S.  M.  il 
Tie  delle  Due  Sicilie,  pari  dol,I£egno  nel  1848,  gr.-eord. 
dell'Ortf.  di  Francesco  1,  conini.  di  S.  Gregorio  Magno 
(u.  0  gen.  iS  1 1 ,  13  mag.  1880)  e  della  baroli.  Fran- 
cesca nata  laccioli  (n  ,  igi  ....);  spos.  28  nov.  1SU7  a 

Maria-Griiisei>pa  nata  nob.  Sanse  verino  dei  princ.  di 
Bisighano  e  dei  march,  di  Sangineto  in.  17  api-.  1848, 
&  in  Napoli  1!)  sett.  L893).  (Napoli,  Via  Costantino- 
poli, 101). 

Figli  :  1)  Luigi,  n.  6  die.  1S72. 

2)  Giulio,  n.  io  gen.  1H75. 

3)  Pio,  n.  20  die.  1884. 


1.  Carmelo,  n.  12  ott.  1810. 

2.  Antonio,  n.  21  mag.  1844;  spos.  4  teb.  1882  a 
Giulia  nata  nob.  Imperiali  d'Afflitto,  n.  5  ag.  '1857. 

Figli:  1)  Francesco,  n.  10  gen.  1884. 
2)  3Iari.no,  n.  18  die.  1884. 

3.  Giusepjtina,  n.  3Ì  ott.  1845;  spos.  1  lug.  1868  al  march, 
Filippo  Spaventa,  cav.  d'on.  e  di  devoz.   dell'  Ord.  di 

'  Malta.  (Aquila). 

4.  Giovanni,  n.  17  mar.  1S50. 

5.  Emilia,  n.  8  die.  1852;  spos.  20  apr.   1882  a   Luigi  de 
Nicola. 

6.  Giulia,  n.  15  ott.  1855. 


<udi  degli  avi  l  o 
ilelhi  biirou.  Frai 


ulta  In. 


iu.  l.SUO). 


&  1.  Saverio  fa.  10  die.  1814,  &  4  mar.  1803);  spos.  30  sett. 
1847  a 


L 
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Francesca  nata  Indonnici,  n  

Figlie:  1)  Jraria-Foria,  n.  27  nov.  1849;   spos.  12  nov. 
1*71  a  Pasquale  Cavatore. 

2)  Fortunata,  n.  8  mar.  1801 . 

3)  Clementina,  n.  3  ag.  1853. 

4)  Giuseppina,  n.  14  feto.  J8Ò5;  spos.  22  ptt.  LS7G  a  Cal- 
melo Pugliese. 

5)  Laura,  n.  10  die.  18,57;  spos.   10  ag.   lèS2  a  Nicola 
Asciati. 

2.  Fortunata,  n.        spos.  26  mag.  1834  al  bar.  Nicola  Mu- 
sco ;  vedova  28  giù.  1876. 

3,  Anna-diaria- Antonia.,  n.  18  mag.  1828. 

5  Domenico  [h.  4  die.  1831,  t&  in  Polistcua    1893); 

spos.  22  Ing.  1868  a 

Saver ia  nata  Valensise,  n  

Figlio:  Angelo-MaviL},,  u.  21  Ing.  is79. 


RODOC*  AX.HTIII 

(Resici.  Atene,  Livorno  e  Monte  Rotondo). 
[Belig.  (!  reca  Ortodossa]. 

Antichissima  l'ani,  bizantina;  derivata,  dalla  stirpe 
dei  Ducas.  —  Niceforo  fondatole  di  lla  casa,  prese  il  ti- 
tolo ci'  Imperatore  e  consentì,  a  cambiarlo  in  quello  di 
Re  di  Rodi,  d'onde  il  nome  Rhodocànakis.  —  Per  il  ma- 
trimonio che  nel  1614  contrasse  il  princ.  Demetrio  Rho- 
docànakis colla  princip.  Teodora  L'aleologa,  unica  liglia 
ed  creile  di  Teodoro  Paleo  io go,  sesto  imperatore  titolare, 
il  diritto  di  successione  al  trono  bizantino  e  la  rappre- 
sentanza delle  fam.  estinte  che  hanno  regnato  a.  Costan- 
tinopoli vennero  compenetrate  nella,  casa  Rhodocànakis, 
che,  stabilita  dapprima  in  Rodi  e  in  Ohio,  si  rifugiò  nel 
1822  parte  in  Grecia  e  parte  in  Livorno.  (*) 

OS.  vedi  anno  1883  e  1888. 


(")  "  L:i  lima  primogenita,  risiedente  in  Atene,  non  appartiene  alla 
nobiltà  italiana.  Tuttavia,  a  completamento  della  genealogia  della  t'am., 
no  diamo  qui  appresso  lo  stato  personale.  ;i 

Giovanni  prine.  lUiodocnuakis,  n.  nell'I*,  di  Ohio  1'  11  mag.  1812,  figlio 
del  prine.  Demetrio  (n.  1ÌJ  die-  1717,  >fa  _' 1  mar.  1SU)  e  dilla  priucip. 
Marietta  nata  eont.  di  Mailly  (u.  1  nov.  J77~i,  ^  ir,  mar.  a  Ohio)  ; 
spos.  Ili  feb.  1H40  alla  propria  cugina  ivnriclietta  (n.  a  Ohio  o'  api*. 
1810,  ^  IH  mag.  issi),  liglia  unica  dui  duca  Teodoro  Co  re.-,  io  e  della 
dueli*  Ksim-rakla  Massimo,  terza  figlia  del  prine.  Pietro  Massimo  e  della 
priucip-  Despiiia  lthodocànakis,  /.ia.  del  prine.  (  J  invaimi. 
Figli:  1)   Prine.  Demetrio,  n.  :}  die.  1840,  cav.  gr.  Or.  di  molti  ordini 
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ARMA:  usata  rfalP  erede,  presuntivo:  D'az- 
zurro alia  croce  d'  argento,  accantonata  da 
quattro  diademi  imperiali  bizantini  d'oro,  rove- 
sciati, foderati  di  porpora,  ornati  di  perle,  e 
ripieni  di  rose  d* argento,  sormontati  ciascuno 
da  una  aureola  ovale  di  sei  stelle  d'oro;  la 
croce  caricata  nel  cuore  da  uno  scudetto  di 
rosso  all'aquila  bicipite  d'oro,  coronata  alla  bi- 
zantina. —  Corona  c  mantello  dell'Impero  bi- 
zantino.  —  Sitpp.,  Un  Pegaso  d'  argento  e  una  Sfinge  d'oro. 

dìv.x  EN  POAQ  AN0O. 

ARMA  del  ramo  primogenito:  Di  rosso 
all'aquila  bicipite  d'  oro,  coronata  alla  bizantina, 
caricata  in  cuore  di  uno  scudetto:  d'azzurro 
alla  croce  d'  argento,  accantonata  da  qnattro 
diademi  imperiali  d'oro,  foderati  di  porpora, 
ornati  di  perle  e  ripieni  di  rose  d'argento,  sor- 
montati ciascuno  da  un  aureola  ovale  di  sei  stelle 
d'oro.  —  Corona  e  mantello  dell'Impero  bi- 
zantino. Sitpp.:  Due  aquile  d'  oro. 

Linea  ài  Livorno. 

«  Nob.  della  città  di  Livorno  1847. 
—  Conti  1887.  » 

ARMA:  13' azzurro  al  capriolo  d'argento, 
accompagnato  in  punta  da  un  paniere  d'  oro, 
ripieno  di  rose  al  naturale,  e  in  capo  da  tré 
stelle  d'oro,  male  ordinate.  —  Cini.:  Un  leone 
d'oro,  uscente,  sostenente  colle  branche  anteriori  il  paniere  dello 
scudo.  —  Supp.:  Due  leoni  al  naturale. 

Emanuele  conte  Ródocanacehi,  dei  princ.  Rliodoeànakis, 
noi),  della  città  di  Livorno,  n.  in  Livorno  9  die.  1852, 
comm.  della  Cor.  d'It.,  nff.  dell'  Ord.  del  Salvatore  di 


cavali.,  socio  elici t.  della  II.  A.cead.  A rald.  Hai,;  naturalizzalo  sud- 
dito inglese  per  decreti  reali  21  die.  18(57,  e  17  ott.  1870;  spos.  12 
die.  1881  a  Despina  Canali»  (n.  u  Syru  28  nov.  1803,^  14  ott.  1880), 
fìgliu  di  Trasibolo  Canaris,  eapit.  di  vascello,  membro  del  l'ariani. 
Ellenico  per  Psarà  e  figlio  del  celebre  Costantino  Canaris,  ammira- 
glio e  |iiù  volte  primo  ministro  di  (ircela. 
Lfiglia:  Prineip.  Enrichetta,  n.  3l  ott.  1882. 
2)  l'i  ine-.   Teodoro,  n.  19  mag.   1812;  spos.    23    Ing.    issi    alla  propria 

F.tena  nata  Hcvleudi-Massimo,  n.  .a  Syra  15  lug.  1857. 
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Grecia,  cav.  della  Legion  d'Onore  di  Francia,  socio 
effett.  della  R.  Accad.  Arald.  Ital;,  figlio  del  nob.  Pan- 
taleone  (n.  S  lug.  ibis,  >fc  22  sett.  1882);  spos.  28  ofct. 
1S70  alla  propria  cugina 

Mtemeralda,  n  ,   fìgfia  del  fu  Michele  noi».  Halli  e  tli 

Mimika  Scarama  ngà,  figlia  di  Ambrosio  Scaramangà 
e  della  princip.  Ksmeralda  Rhodocàiiakis  prozia  di  1£- 
manm  lo. 

Figli:  l)  Pantaleone  (Pantely),  n.  28  ag.  1H77. 
2)  .Michele,  n.  I  Ing.  1880. 
;>)  C'attua,  n.  l:i  gen.  l^bT. 

torello. 

1.  Giulia,  il.  in  Livorno  20  die-.  1849;  spos.  2  ott.  ÌS71  a 
Lorenzo  Scaramangà.  (Livorno). 

2.  JciUiij,  n.  in  Livorno  27  mag.  1851  ;  spos..  7  feb.  1872  a 
Matteo  Maurogordato.  (Livorno). 

Mutilo 

Cattila,  n.  in  Livorno  13  Ing.  1^2!>,  figlia  del  tu  Luca  nob. 
Rhodocàiiakis;  spos.  0  apr,  1817  al  no!).  Pantaleone 
Rodocanacclii;  vedova  22  sett.  1882. 


(Resid,  Napoli). 

«  Fam  d'orig.  francese,  venuta  in  Italia  nel  XI  I  I  sec. 
—  Fu  infeudata  della  Torre  di  Caserta,  di  Dncenta,  Mor- 
rò ne,  Binetto  e  C'eglie*  —  Grodette  nobiltà  in  Napoli  al 
Seggio  di  Montagna  e  fuori  Piazza,  e  in  Monteeorvin©.  » 

CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  L89L 

ARMA:  D'azzurro  alla  ruota  d'oro. 


ro<mi>i:o 

(Resid.  Napoli  e  Bitonto) . 

Antichissima  fam.  orig.  di  Ravello,  stabilita  in  Bi- 
tonto nel  1201.  e  infeudata  eli  Carbonara,  Galvano,  Ca- 
stagna, Macchia,  Regina,  Salcito,  Sergio,  Sannicandro, 
ecc.  —  (Conti  d'Anglone  e  di  Torrequadrà).  —  Ila  goduto 
nobiltà  in  Ravello,  Amalfi,  Bitonto  e  'frani.  —  Vestì  l'a- 
bito di  Malta  dal  1752.  » 

CS.  vedi  anno  ÌS7lJ.  —  SP.  vedi  anno  IbSJ . 


PASTE  Ili. 


-  KOOADEO. 


ARMA:  T)'oro  a  tre  lascio  iV  azzurro  ;  alla  boni  ara  staccata 
d'argento  c  ili  russo.    -  Cittì,'.  Una  croce  latina  d'oro. 


ko  ii  a  \  a-:  e  -  b  .  ■ 

(Resiti.  Aquila). 
«  Fani.  patr.  aquilana,  ricoii.  di  antica  nobiltà  1837.  » 
OS.  e  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Spaccato:  nel  i°  di  rosso  a  un  semivolo  «IL  dragone 
ili  verde  ;  nel  2°  d'  azzurro  a  una  pignatta  d'oro  ;  alla  divisa  di  ver- 
de, caricata  da  tre  conchiglie  d' oro  ;  attraversante  sullo  spaccato. 


ROMANO 

(Resid.  Lecce). 

<  Antica  fam.  d'orig.  romana,  trapiantata  a  Lecce  nel 
XVI  sec.  —  Ha  goduto  nobiltà  in  Amalfi,  in  Napoli  al 
Seggio  di  Capuana,  e  in  Sorrento  al  Seggio  di  Porta.  — 
(Bar.  della  Rotonda,  di  Rimano  e  di  Fiorentino).  —  Con- 
ti, per  concess.  di  papa  Leone  XIII,  1884.  » 

CS.  vedi  aiìno  18S6. 

ARMA:  D'azzurro  al  sinistrocherio  movente  dalla  destra,  la 
mano  immersa  in  una  rianima  uscente  da  un  vaso  a  tre;  piedi,  il 
tutto  d'oro. 

Luigi nob.  Romano,  conte  della  S.  Sede,  n.  in  Lecce  21  gen.' 
1844,  figlio  del  conte  Pasquale,  cav.  ed  inquisitore  del- 
l' Ord.  Costantin.  e  ca  v.  dell' Or d.  di  Francesco  I  (n. 
20  nov.  1808,       16  gen.  1888)  e  di  Felicetta  nata  nob. 

dei  bar.  Casotti  (n  ,   ìfc   20  nov.  1880);  spos.  1  feb. 

1809  a 

Marianna,  n  ,  figlia  di  Giuseppe  nob.  Antonacci,  sc- 

nat.  del  regno,  e  di  Chiara  nata  nob.  Della  Valle  dei 
marcii,  di  Casanova. 

Figli:  1)  Pasquale,  n.  in   Lecce  22  ott.   1809,  dott.  in 
giurispr. 

2)  Giuseppe,  n.  in  Traili  14  ott.  1871. 
8)  Felicetta,  n.  in  Lecce  27  gen.  18715. 

4)  Chiara,  n.  in  Lecce  9  nov.  1875. 

5)  Maria,  n.  in  Lecce  30  giù.  1879. 

6)  Cecilia,  n.  in  Lecce  17  Ing.  1881. 
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(Resid.  Benevento). 

«  Antichissima  fam.,  ascritta  al  patriziato  di  Bene- 
vento 1626.  » 

CS.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  D'azzurro  al  leone  d'oro,  rampante  contro  un  ramo 
di  rosa,  fiorito  d'  un  pezzo,  al  naturalo. 

Carlo  Iioscio,  patr.  di  Benevento,  n.  4  die.  1834,  tiglio  del 
nob.  Giovanni  (n.  13  mar.  1801,  *ft  ....)  e  di  Virginia 
nata  nob.  Dentice  dei  duchi  d'Accadia  e  patr.  ili  Na- 
poli (n          .1803,  i&  8  mar.  1863);  spos.  7  sett.  1865  a 

Giuseppa  nata  Nuzzo-Mauro,  n  

Figli:  1)  Giovanili,  n.  16  uov.  1866. 

2)  Virginia,  n.  10  gen.  1872. 

3)  Maria,  n.  16  ott.  1873. 


Carlotta,  n.  8  gen.   1835,  figlia  del  noi».  Giuseppe  (n.  18 
ag.  1802,       12  apr.  1874)  e  di  Marianna  nata  nob.  dei 

marcii.  Tedicini  e  patr.  di  Benevento  (n  ,  $  18  feb. 

Ib91);  spos.  20  gin.  1857  al  conte  Pietro  Capasse  delle 
Pastene,  patr.  di  Benevento  e  di  Napoli. 


KOSGM4.il, IOSB 

(Rcsid.  Roma  e  Firenze). 

«  Illustre  fam.  orig.  di  Pistoia,  nota 
dal  1330,  che  ha  dato  alla  Chiesa  un  pa- 
pa: Clemente  IX.  —  Vestì  l'abito  di  Mal- 
ta.  —  Patr.  romani  e  pati",  veneti  1667. 
—  Princ.  del  S.  R.  I.,  e  duchi  di  Zaga- 
rolo  1668.  —  Princ.  di  Gallicano,  per  suc- 
cess, di  casa  Pallavicini,  1700;  conferm. 
1835.  » 

CS.  vedi  anno  1870. 

ARMA  :  Inquartato  d  'oro  e  d'azzurro,  a  (piatirò  losanghe  del- 
l' uno  nelP  altro. 

I.  Linea  primogenita. 
(Roma,  Via  'Quirinale,  43]  e  Firenze,  Piazza  Donatello,  il). 

CZemenfc-Francesco  princ.  Rospigliosi,  princ.  del  S.  R.  1., 
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duca  di  Zagarolo,  patr.  romano,  n.  15  giù.  1823,  ciam- 
bellano di  S.  A.  I.  R.  il  Granduca  di  Toscana,  figlio 
di  Giulio  princ.  Rospigliosi-Pallavicini  (n.  16  nov. 
1781,  ►£»  9  apr.  1859)  e  della  princip.  Margherita  nata 
nob.  Gioeni-Colonna  (il.  13  feb.  1786,  $  1  seti.  1864)  ; 
spos.  4  ott.  1816  a 
i^YOicesca-Giovanna,  n.  13  sett.  1S25,  dama  della  Croce 
Stellata  e  dama  d'on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta, 
figlia  dei  furono  Luigi  de  Nompère-Champagny  duca 
di  Cadore,  e  duoli.  Elisabetta  nata  nob.  de  Lagrange. 
Pigli:  1)  Princ.  G7MS^Jf>Franceseo-Maria-Filippo,  n. 
25  ott.  1848. 

2)  Princ.  C'i7?uZZo-Fraiicesco-Maria-Filippo,  n.  in  Roma 
15  ott.  1850;  spos.  25  giù.  1876  ad 

Jtfejm-Maria-Isabella,  n.  8  giù.  1853,  figlia  di  Sigismon- 
do princ.  Bandini-Giustiniaui. 

Figli:  (1)   Princ.  (ria>/j&aMìs£a-Pio-Sigismondo-Fran- 

cesco.  n.  in  Roma  5  mag.  1877. 
(2)  Princip.  O^^m-Maria-Fi'ancesca,  n.  in  Roma  27 

mag.  1878. 

(2)  Princ.  ToMwr/so-Clemente-Francesco,  n.  in  Roma 
20  giù.  1879. 

(4)  Princ.  2*V<??JCéSC0-Luigi-Giuseppe.   n.  in   Roma  8 
lug.  1880. 

(5)  Princ.  Ludovìco-G  ardino-Carlo-Francesco,   n.  in 
Roma  16  ott.  1881. 

(6)  Princ.  i?T<3?,(i/«rt?ic7o-Carlo-Nicola-Francesco,  n.  in 
Roma  24  lug.  1883. 

(7)  Princip.  Maria~Angeliea*Q iulia-Ottavia,  n.  in  Ro- 
ma 23  feb.  1886. 

(8)  Princ.  Mafia-31ad(l(ileiui~CAQinoiithvd,  n.  in  Roma 
8  mag.  1889. 

(9)  Princip.  Carolina,  n.  14  ott.  1891. 

3)  Princ.  OmZ/o-C^srtve-Francesco-Federico-Caiio-Filip- 
po,  xx,  19  mag.  1859. 

II.  Linea  secondogenita. 
(Roma,  Via  Quirinale,  43). 

'(/"^•fo-Maria-Francesco -  Stefano  - Nicola-Giuseppe  princ. 
Rospigliosi,  princ.  Pallavicini  e  princ.  di  Gallicano, 
patr.  romano,  n.  in  Roma  20  mag.  1857,  figlio  del  princ. 
Francesco,  senat.  del  regno  (n.  2  mar.  1828,  %<  14gen. 
1887). 

Fratelli  i;  Sorelle. 

1.  Princip.  L/tva-Maria-Francesca-Eleonora-Giuseppa,  n* 
in  Roma  6  giù.  1856. 
65  —  ( Stampato  Vi  Dicembre  1894), 
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2.  Princip.  Maria- Camilla,  n.  in  Iloma  10  ag.  1862;  spos. 
ivi  9  feb.  1893  al  eomm.  Francesco  noi),  ilei  marcii. 
Cartonassi,  inviato  straord.  e  ministro  plonipot.  a  lin- 
ear est. 

3.  Princip.  /i/antvi-Anna-Maria-Giuseppa,  n.  7  Ing.  186-1, 

4.  Princip.  Maj^/tf^vYrt-Alaria-Fihincosca,  n.  in  l(oma  2^ 
nov.  1868;  spos.  ivi  -1  giù.  1887  a  Mario  march.  Miscia- 
telli.  (Kpma). 

5.  Friac.  Ghdio-Cèsare-TFi'tinQQSQOi  n.  in  lloma  2:5  feb.  1871. 


Maria- Paralitici,  n.  15  mag.  l^i,  clama  iti  corte  di  S.  M,  la 
Regina,  iiglia  del  fa  Antonio  I3oncompagni-Ludovisi, 
priuc.  di  Piombino,' pati*,  romano  e  de  lla  princip.  (  J n- 
glielma  nata  noli.  Massimo  dei  duchi  di  Itignano,  patr. 
di  Roma;  spos.  4  ott.  L854  a  Francesco  Rospigliosi-Pal- 
lavicini  pnne.  di  Gallicano:  vedova  11  geli.  1887, 

Pro-Zio  del  i>tulri:. 

Luigi  priac.  Pallavicini-Rospigliosi,  patr.  romano  (n. 
0  ott.  1751»,  ►£  23  die.  1835);  spos.  20  apr.  1780  ad  Ippo- 
lita nata  princip.  di  Bisognano  (n  ,  l$i  ....}. 

Figlia:  Princ.  Costanza,  n  ;  spos          al  conte  Pa- 
gani, patr.  di  Rieti.  (Ito ma). 


(Resid.  Pisa). 

-  Antica,  l'ani,  pisana,  che  ha  vestito  l'abito  di  Malta. 
—  Conti  13(36.  » 

CS.  vedi  anno  187!).  —  SP.  vedi  anno  1881. 

ARMA:  D'azzurro  alla  cometa  d'argento.  —  Cittì.:  Un  leo- 
pardo. 


«ossi 

(Resid.  Napoli). 

«  Antica  Cam.  orig.  di  Parma,  passata  nel  Napoleta- 
no all'  epoca  dei  Normanni.  —  Godette  nobiltà  in  Na- 
poli ai  Seggi  di  (.'apuana  e  di  Montagna,  fu  insignita  del 
(1  randa to  di  Spagna  e  del  Toson  d'Oro.  —  Vesti  1'  abito 
delPOrd.  Ge rosolim.  da]  1133.  * 

CS.  vedi  anno  18(J3. 

< 
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I.  Rossi  delle  Onde. 
(Napoli,  via  Costantinopoli*  7.r>). 

*  March,  di  Castelpetroso  1791.  » 

ARMA:  Inquartato;  nel  i"  o  .;"  d' azzurro  al  leone  d'  «argento  ; 
noi  20  e  30  fasciato-ondata  d'argento  e  d'a/.ainu. 

SP.  vedi  anno  1891. 

II.  Rossi  del  Barbazzale, 
(Naxìoli,  Via  Fuori  Portamedina,  46). 

«  Bar.  di  Grisolia.  —  Reintgr.  al  patriziato  napolet. 
per  r.  decreto  28  apr.  1881.  » 

ARMA:  D'azzurro  al  barbazzale  d'ori),  sormontato  tla  un 
Limbello  di  tre  pendenti  dì  rosso;  al  capo  cucito  d'azzurro,  cari- 
calo di  tre  stelle  d'oro. 

Carlo  Rossi,  bar.  di  Grisolia,  patr.  napolet.,  n.  16  nov. 
1839,  figlio  del  bar.  Luigi  (n.  lOfeb.  1801,  15  ag.  L850) 
e  della  baron.  Teresa  naia  nob.  Imperiali  dei  priuc. 

di  S.  Angelo  (n  ,    tfc   28  mag.   1853;  ;  spos.  20  giù. 

1858  a 

Filomena  nata  Bandolo,  n  

Figli:  1)  Vincenza,  u.  13  gen.  1864;  spos.  25  nov.  1885  a 

Filippo  Ciampa  «lei  lloio. 
2)  Teresa,  n.  27  gen.  1865. 
8)  Giuseppe,  n,  Vi  gen.  1868. 
4)  Chiara,  n.  23  lug.  1870. 
5;  Laura,  n.  1  die.  1871. 


itOSSl-St  OTTI 

(Hesid.  Perugia). 

«  Antica  fa  ni.  patr.  di  Perugia,  nota  dal  1300.  —  SttCt 
ced.  al  nome,  titolo  ed  arma  dei  conti  Scotti.  • 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1891. 

ARMA:  Partito:  nel  i°  d'azzurro  ;il  monte  di  tre  cime  d'oro 
movente  dalla  punta  e  sostenente  un  cane  seduto  d'  argento,  col- 
larinato  di  rosso,  affibiato  d'oro;  nel  2°  spaccato:  a)  d'azzurro 
al  grifone  d'argento,  alla  sbarra  dello  stesso  attraversante  ;  bj  ta- 
si iato-ondato  d'  argento  e  di  rosso.  —  Dh.\  MDlìLlS  lìl  L'KUDliNS. 
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(Pesid.  Catania,  Terranova,  Pai  ormo 
e  Aci-Catena). 

«  Antica  fam.  d'orig.  normanna,  dira- 
mata in  Messina,  Palermo,  Catania,  Na- 
ro, Caltagirone,  Nicosia,  Terranova,  Ca- 
strogiovanni  e  Aci-Catena.  —  Vestì  V  a- 
bito  Gcrosolim.  dal  1488.  —  (Bar.  di  Xi- 
rumi,   Martini,   S.   Filadelfo,  Militello, 
Seordia   Inferiore,  Calataltiano,  Calata- 
volturno,  Monterosso,  Motta,  S.  Anasta- 
sia, Sinagra,  Saponara,  Pietraliscia,  Nu- 
li, Ravagliuso,  Granville,  Graniti,  Calatamauro,  Ca- 
,  Bisca  glia,  Pedaggi,  Randa  ce  ino,  Piscopo,  Camitri- 
amia,  Palazzo   Adriano,   Gutfì,  Friddicelli,  Settefa- 
.   —   (Conti  d'Aidoue,   G  oli  sano,  Sclafani,  Partuso, 
linga,  Talcamodica).  » 


CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  Di  rosso  alla  cometa  d'otto  raggi  d'oro,  ondeggiante 
in  palo,  —  Dìv.\  serenai'. 

I.  Linea  di  Cerami.  (Catania). 

«  Princ.  di  Cerami  1640.  » 

SP.  vedi  anno  1890. 

II.  Linea  di  S.  Secondo.  (Terranova). 

«  Conti  di  S.  Secondo.  » 

SP.  vedi  anno  1890. 

III.  Lìnea  di  Aci-Catena. 

SP.  vedi  anno  1894. 


ROVASKNDA 

(Resid.  Torino). 

«  Antica  fam.  piemontese,  infeudata  di  Rovasenda, 
Balocco,  Bastia  e  Monteformoso.  —  Vestì  l'abito  di  Mal- 
ta dal  sec.  XVII.  —  Conti  di  Rovasenda.  » 

CS.  vedi  anno  1883.  —  SP.  vedi  anno  1887. 
ARMA:  Di  rosso  al  leone  d'oro;  al  capo  dell' Impero. 
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(Resid.  Como). 

«  Pam.  d'  orig.  spagnuola,  stabilita  a  Como  nel  XV 
sec.  —  March.  1730;  titolo  rinnovato  1879.  —  (Bar.  del 
R.°  Italico  1812).  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1881. 

ARMA  :  di  rosso  al  castello  torricellato  d'argento,  sromontato 
da  un  busto  di  Moro,  bendato  d'argento. 


li  UCKLIiAI 

(Resid.  Firenze,  Via  Vijna  Nuova,  20). 

«  Pam.  patr.  fiorentina,  che  vesti 
l'abito  dell'  Ord.  Gerosolim.  dal  1347. 
—  Conti;  titolo  rinnovato  18G9.  » 

CS.  vedi  anno  1885. 

ARMA  :  Trinciato  :  nel  i°  di  rosso  al  leone 
tV  argento;  nel  2°  burellato-increspato  d"  a/>- 
znrro    e    d'  oro.    -     Cini.'.    Un    amorino  di 
carnagione,    impugnante    un    arco  e  una  freccia.  —  Dit'.\  cucio 

IJONUM. 

Giovanni  conte  Rucellai,  patr.  fìorent.  n.  30  ott.  1818,  cav. 
d'on.  e  di  devoz.  dell' Òrd.  di  Malta,  cav.  dell'Orci,  di 
S.  Stefano  di  Toscana,  già  ciambellano  di  S.  A.  I.  R. 
il  Granduca  di  Toscana,  lìglio  del  nob.  Giuseppe-Ora- 
zio, maggiordomo  dell'  Arciduch.  Maria-Luisa,  gran 
Cr.  dell'Orci,  di  S.  Giuseppe  (n.  5  feb.  1792,  #  ...)  e  di 
Anna  nata  nob.  de'  march.  Giugni  (n.  ...);  spos. 

1°  il  29  gen.  1812  a  Laura,  figlia  d'  Ippolito  Orlandini 
conte  del  Beccuto  (n.  %  24  die.  1842);  2°  il  17  sett. 
1816  ad 

Adelaxia,  n.  24  sett.  1826,  figlia  del  fu  Guido  Alberto  conte 
della  Glierardcsea. 

Pigli  del  2"  letto  :  1)  Mnvia-Alòertina,  n.  20  nov.  1850  ; 
spos  a  Giulio  nob.  de  Rossi,  patr.  eli  Pistoia. 

2)  Giulio,  n.  14  gen.  1852. 

3)  Paolo,  n.  9  ott.  1853. 

4)  Emilia,  n.  8  die.  1857;  spos.  11  lug.  1881  a  Baldas- 
sarre, princ.  Odescalchi,  patr.  milan.  e  pati',  roma- 
no. iRomii), 
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5)  Tecla,  n.  7  mag.  1860;  spos         1883  ad  Ippolito  nob. 

Ginori- Venturi  dei  march.  Ginori-Lisci,  patr.  iiorent. 
(Firenze). 

6)  Cosimo,  n.       ten.  di  vascello  nello  stato  magg.  go- 
ner.  della  r.  marina. 


Marianna,  n.  18  mar.  181 G  ;  spos.  25  gen.  183(5  a  Giuseppe 
conte  de  Bianchi.  (Bologna). 


(Rcsid.  Napoli,  Roma,  Firenze,  Messina 
e  Marsiglia), 

«  Illustre  fam.  di  remotissima,  ori»'.,  che  già  dal  tem- 
po dei  Normanni  signoreggiava,  da.  sovrana  in  Calabria. 

—  Ha  godalo  nobiltà  in  Napoli  ai  Soggi  di  Capuana  e 
di  Porto,  in  Cosenza  o  in  Messina.  —  Vestì  V  abito  del- 
l' Ord.  Corosolim.  dai  1111,  fu  insignita  del  Toson  d'Oro, 
ecc.  —  Possedette  un  gran,  nùmero  di  feudi,  fra  cui  S. 
poverina.,  Bisignano,  Seminara,  Castel  voterò,  Gretteria, 
Oalascibetta,  Aeerenza,  A  corra,  Cariati,  U  gei  ito,  Buffa- 
no, Genzano,  Joppolo,  Otranto,  Roccabernarda,  Riparos- 
sa,  ecc.  —  (Conti  di  Catanzaro  1230,  Envo  e  Terlizzi  1345, 
Gerace  1119.  Alife,  Àltomonte,  Belcastro,  Corigliano,  Bor- 
rello,  Monta  Ito,  Molise,  Nicosia,  S.  Eufemia,  Paola,  ecc.). 

—  (March,  di  Cotrone  e  Papanice  1390,  Monferrante,  Pen- 
tidattilo,  ecc.).  —  (Duchi  di  Mileto,  Tu  far  a,  ecc.).  — 
(Princ.  d'Albavilla  1316,  Sperlinga  1741,  Fiumara  di  Mu- 
to, Squillace,  Sulmona,  ecc.). 

CS.  vedi  anno  1879. 

A.  Linea  primogenita. 

Riijfo  di  Calabria  princ.  di  Scilla.  (Napoli  e  Roma). 

«  Princ.  di  Scilla  1566;  di  Palazzolo 
1622.  —  Duchi  di  Guardia.  Lombarda  1602; 
di  S.  Cristina  1829.  —  March,  di  Li  codia 
1509;  di  dispailo,  di  Colonna,  di  S.  Ono- 
frio. —  Conti  di  Sinopoli  1334.  —  Conti 
di  Nicotera,  por  success,  di  casa  do  Gen- 
naro. —  Grandi  di  Spagna  di  prima 
elasso.  » 


ARMA;  Spaccato-inchiàvato  d'argento  e  di  nero, 


Oli- 
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chiglie  di  rosso  ordinato  in  capo.  —  Ct'tn.l  Una  tosta  e  collo  di 
c-avallo  di  nero.  —  Div.\  omnia  iìknk. 

Volco-Luigi  Ruffo  di  Calabria-Scilla,  n.  in  Palermo  6  apr. 
1840,  «  Eminenza  »,  eav.  d'on.  o  di  devo?:,  dell' Orci,  di 
•  Malta,  già,  arcivescovo  di  Chieti  o  arciv.  tìtoli  di  Pie- 
tra, card,  di  S.  R.  Chiesa,  14  die.  1693,  figlio  di  Folco 
princ.  di  Palazzolo  (n.  a  Napoli  11  gin.  1801,  17  api*. 
1848)  e  della  priiieip.  Eleonora  nata  noi).  C  ì  ni  lotti  dei 
princ.  di  S.  Cataldo  (n.  in  Palermo  10  feb.  1819,  %t  18 
apr.  1885).  Boma  Palazzo  Borghese). 

Fratelli  e  Sorella. 

i&  1.  Folco-Salvatore  Ruffo  di  Oalabria-Santapau,  princ. 
dì  Scilla,  e  di  Palazzolo.  duca  di  Guardia  Lombarda, 
e  di  S.  Cristina,  marcii,  di  Crispano,  Colonna,  S.  Ono- 
frio, e  Licodia,  conte  di  Sinopoli,  ecc.,  grande  di  Spa- 
gna di  l!l  ed.  (n.  in  Palermo  6  feb.  1837,  i&  30  giù.  1875); 
spos.:  1°  il  20  ott.  1859  a  .Maria  nata  noi),  dei  duchi  di 
Rombies  du  Bar"''  de  Merval  (n.  in  Parigi  1  apr,  1839, 
S  10  sett.  1861);  %°  il  10  sett.  lsr>;}  a  Maria-Margherita 
nob.  de  la  Bonninière  dei  march,  di  Beanmont  (n.  .17 
nov.  1841,  r}j  19  mar.  1887). 

Figlie  :  Del  1"  letto:  1)  Duoli.  Eleonora-3/o/'f^7ter/f «-Ma- 
ria-Luigia, n.  in  Parigi  1  sett.  1801,  princip.  di  Scil- 
la; spos.  in  Firenze  29  apr.  1878  a  Raffaello  marcii. 
Torrigiani  (già  Guadagni),  patr,  fiorent.  (Firenze). 

Del  2"  letto:  ^  2)  Isabella-Maria-Eleonora  .(n.  in  Pa- 
rigi 20  ott.  1805,  i&  in  Palermo  18  sett.  1891);  spos.  in 
Firenze  22  giù.  1885  al  noi).  Ruggero  Galletti  dei 
princ.  di  S.  Cataldo  e  Fiumesalato.  (Palermo). 

{])  Maria- Salusia,  n.  in  Reggio  di  Calabria  5  ag.  1869. 
(Parigi). 

4)  ^'«-Maria-Felicità,  n.  in  Parigi  11  die.  1874.  (Pa- 
rigi). 

2.  ~Folco- Francesco  di  Paola,  march,  di  Licodia,  n.  in  To- 
rino 21  giù.  1812,  capit.  di  vascello  nella  riserva  della 
r.  marina,  aiutante  di  campo  onor.  di  S.  M.,  cav.  uff. 
Maur.  a  della  Cor.  d'It.;  spos.  in  Palermo  2  gin.  1^74  a 

/S^fftn/a-Carmela-Gaetana-Rosalia  nata  nob.  Galletti  dei 
princ.  di  S.  Cataldo,  n.  in  Palermo  8  Ing.  1850. 
Figli:   1)   Salvatore  -  Nic  cola  -  Folco  -  Luigi -Beniamino, 

X»rinc.  di  Palazzolo,  n.  in  Napoli  12  sett.  1875. 
2)  Z?rr7(lrtss«?'re-Giovanni-Battista.-Folco,  n.  in  Roma  26 

sett.  1879. 

8)  Umberto-UFoleo-Jlxiifo,  n.  in  Roma  7  feb.  188;}. 
4)  Eleonora^  n,  in  Roma  29  die.  1889. 

3,  IsUwìn-  Felicita,  n.  in  Palermo  1  gin.  1816;  spos.  in  Na- 
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poli  28  apr.  1809  a 'Giovanni  conte  Tosti,  duca  di  Val- 

minnta .  (Napoli). 
4.  Folco-I&mam/wo-Tristaiio,  tinca  di  Guardia  Lombarda 

e  conto  di  Sinopoli,  n.  in  Genova  9  lug.  18-1«;  spos.  in 

Bruxelles  14  Ing.  1S77  a 
Laura  nata  nob.   Mosselman  du  Cheli oy,  figlia  del  bar. 

d'Anethan,  n.  in  Bruxelles  22  die.  1854.  (Napoli,  Rione 

Principe  Amedeo,  Villa  llulfo). 

Figli:  1)  Eleonora-Maviii-  Vittoria,  n.  in  Napoli  6  giù. 
1882. 

2)  Folco,  n.  in  Napoli  12  ag.  1884. 
8)  Lodovico,  n.  in  Napoli  7  die.  1885. 

13.  Linea  secondogenita. 

ARMA:  Spaccato-inchiavafco  d'argento  e  di 
nero.  Cini.:  Una  testa  e  cullo  di  eavallo  di 
nero.  —  J)/v.:  omnia  iìi.m:. 

t.  Ramo  di  Bagnava, 
(Napoli  e  Roma). 

«  Princ.  di  S.  Antimo  1641;  di  Motta  S.  Giovanni  1082; 
di  Spinosa.  —  Duchi  di  Bagnara  1582;  di  Baranello  1723. 
—  March,  della  Guardia  Perticara.  —  Bar.  di  Mayda  e 
di  S.  Lucido.  » 

Fabrizio  Ruffo,  princ.  di  S.  Antimo,  della  Motta  S.  Gio- 
vanni e  di  Spinosa,  duca  di  Bagnara  e  di  Baranello, 
marcii,  di  Guardia  Perticara,  bar.  di  Mayda  e  S.  Lu-, 
cido,  patr.  napolet.,  n.  in  Napoli  10  apr.  1843,  comm, 
della  Cor.  d'It.  e  di  S.  Michele  di  Baviera,  consulto- 
re della  Consulta  Araldica  del  Regno,  figlio,  del  princ. 
Vincenzo  (n.  0  die.  1801,  ifr  13  apr.  1880)  e  della  princip. 
Sarah  nata  nob.  Strackan  (n   ^  6  feb.  1881);  spos. 

j    in  Napoli  22  gen.  1868  a 

Lucia  nata  nob.  dei  march.  Saluzzo,  n.  in  Napoli  10  ag. 
1846.  (Roma,  Via  Palestra,  25). 

Figli  :  1)  Luisa-Siivnh,  n.  in  Napoli  21  nov.  1868,  dama 
di  palazzo  di  S.  INI.  la  Regina  ;  spos.  in  Roma  23  gen. 
1888  a  Giuseppe  Lanza  di  Trabia,  conte  di  Mazza- 
rino (Palermo). 

2)  /J/Vrr/a-Lucrezia,  n.  in  Napoli  9  mag.  1872. 

3)  Gioacchino,  n.  in  Napoli  29  gen.  1679. 

Sorelle. 

1.  Nicoletta-X^cres/rt,  n.  in  Napoli  2  die.  1841;  spos.  a 
Brunsee  7  sett.  1860  ad  Adinolfo  Lucchesi-Palli  duca 
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della  Grazia,  princ.  di  Campofranco.  (Brunsee  nella 
Stiria).  - 

2.  C arietta- Leopoldina,  ».  in  Napoli  10  nov.  1814;  spos.: 
1°  in  Napoli  10  mag.  1866  a  Paolo-M  arulli  duca  d'  A- 
scoli,  princ.  di  S.  Angelo,  pati*,  napolet.  ($&  22  gen. 
1872);  2°  in  Napoli  4  feb.  1874  a  Carlo  duca  Caracciolo 
de'  princ.  di  Oastagneta.  patr.  napolet.  (Naiioli). 

Zio. 

j£  Girolamo  princ.  di  Spinosa  (n.  14  feb.  1814,  %*  23  lug. 
1888),  cav.  dell'Ord.  Costant.,  figlio  del  princ.  Fran- 
cesco (n.  28  mar.  1779.  ^  13  feb.  1865)  e  della  princip. 
Nicoletta  nata  nob.  Filangieri  dei  princ.  di  Cute-  (ri. 

*  9  giù.  1834);  spos.:  lu  il  28  apr.  1838  ad  Elena 
nata  nob.  Filomarino  dei  princ.  di  Rocca  d'Aspro  (n. 
17  feb.  1820,  *  25  apr.  1854);  2°  il  27  sett.  1857  a  Tere- 
sa nata  nob.  Sant'elice  de'  duchi  di  Bagnoli  (n.  13  lug. 
1830,  $  2L  feb.  1869);  3°  in  Portici  il  25  ott.  1873  a 
Felicita  nata  nob.  Fi  1  omarino,  de'  xninc.  di  Eocca  d'  A- 
spro,  dama  della  Croce  Stellata,  e  princip.  di  Triggia- 
ìio,  n.  in  Napoli  15  feb.  1817.  (Napoli). 
Figli  del  1°  letto:  1)   Nicoletta,  n.   in   Napoli  3  apr. 

1839;  spos.  ivi  3  feb.  1861  a  Vincenzo  march.  Avati, 

cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  Malta.  (Napoli). 
ì&  2)   Francesco,   march,   di   Guardia    Perticara  (n. 

15  lug.  1840,  $  4  lug.  1881);  spos.  in  Napoli  21  mar. 

1875  a 

Mary  Iter  ita  nata  nob.  Caracciolo  de'  princ.  di  Forino, 
n.  19  feb.  1847,  già  vedova  di   Seralhio   Silvestri  ;  e  ' 
rimarit.  27  lug.  1882  ad  Alfonso  Saluzzo  di  Coriglia- 
no,  princ.  di  S.  Mauro,  patr.  napolet.  (Napoli). 
Figli:  (1)  Girolamo,  n.  in  Napoli  8  feb.  1876. 
(2)  Giuseppe,  n.  in  Napoli  9  gen.  1877. 

3)  Rosa,  n.  in  Napoli  13  gen.  1844;  spos.  ivi  1  lug.  1868 
ad  Alfonso  duca  Caracciolo  dei  princ.  di  Forino. 
(Napoli). 

4)  Ferdinando,  n.  in  Napoli  17  mag.  1845.  (Roma). 

5)  Fabrizio,  n.  in  Portici  17  mag.  1846,  cav.  d'on.  e  di 
devoz.  dell'Orci,  di  Malta;  spos.  in  Pietroburgo  8 
mag.  1877  a 

Natalia  nata  princip.  Mechtcherskaia,  n   (Sna- 

menskoje,  in  Russia). 

Figlie  :  (1)  Marussìa,  n.  a  Tegemsee  30  lug.  1879. 

(2)  Olga,  n.  25  ag.  1883. 

(3)  Elsy,  n.  a  Snamcnskoje  8  gen.  1887. 

Del  2°  letto:  6)  Maria- Giovanna-Cohelhx,  n.  in  Napoli 
30  ott,  1858;  spos.  ivi  12  ott.  1881  a  Francesco-Paolo 
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Carata  dei  princ.  di  Casto]  S.  Lorenzo.  (Napoli). 

7)  Miivia-Sofia,  n.  in  Napoli  13  mar.  1861,  dama  del  S. 
Cuore.  (Firenze). 

8)  M  uriti-Rosalia,  n.  in  Eomu  15  apr.  1802  ;  spos.  in  Na- 
poli 2S  giù.  1883  al  nob.  Pietro  de'  bar.  d'  Andria. 
(X  apoli  ). 

9)  Maria- Cristina,  n.  in  Napoli  29  ott.  1863. 

10)  N.&via- Immacolata,  n.  in  Napoli  J4  die.  1866;  spos. 
ivi  20  ott.  1891  ad  Andrea  Capono,  cav.  della  Cor. 
d'Zt.,  iivv.  fiscale  al  tribunale  mi  Ut.  di  Bari. 

IT.  Ramo  di  Castrici  cai  a  (Napoli). 

<«  Estinto  quanto  ai  maschi.  —  Princ.  di  Castelcicala 
1729.  —  Duchi,  con  anzianità  dal  1728,  per  success,  di 
casa  Carata.  —  Duchi  di  Calvello,  con  anzianità  dal 
1715,  per  success,  di  casa  Cotino. 

Giustina  Ruffo,  princip.  di  Castelcicala,  duoli,  di  Calvel- 
lo, n,  12  die.  1839,  dama  d'on.,  e  di  devoz.  dell'Ord.  di 
Malta,  figlia  del  princ.  Paolo,  pati*,  napolet.,  ten.-ge- 
ner.  dell'esercito  napolet.,  aj.  a  tante  gener.  del  Re 
delle  Duo  Sicilie,  luogoten.  geiier.  in  Sicilia,  cav.  di 
Malta,  gr.-er.  dogli  Orci,  di  S.  Ferdinando  e  del  Merito 
e  di  Francesco  1,  cav.  di  S.  Gennaro,  decorato  della 
Medaglia  di  Waterloo  (n.  2  lug.  1791,  &  12  nov.  1865) 
e  della  princip.  Taddea-Gnglielmina   nata,   elei  conti 

Zeltenor  (n  ,  ggc  9  apr.  1855);  spos.:  L°  23  fob.  1865  al 

march.  Giuseppe  Cerio,  pati*,  milanese,  cav.  d'on.  e 
di  devoz.  dell'Ord.  di  Malta,  già  ministro  plenipot. 
dell'imi).  Massimiliano  elei  Messico,  cec^  vedova  27 
gon.  1887;  2°  in  Napoli  5  giù.  1893  al  nob.  Giuseppe 
d'Afflito. 


Carlo  (n.  18  die.  1798,  &  27  Ing.  1875),  figlio  del  princ. 
Fabrizio  (n.  6  apr.  1763,  S  a  Parigi  16  apr.  1832)  e 
della  princip.  Giustina  nata  nob.  Pinto  y  Mendoza 
d'I  sebi  lolla  (n  ,  ifo  25  soft.  1813);  spos   ad  Ange- 
lina  nata.   Morelli  (n  ,  tf<   ....);    passata,  a  2°  nozze: 

con  Francesco  di  Donato  dei  bai*,  di  Castel  Donato. 
Piglia:  Albina,  n.  5  die.  1861. 

UT.  Ramo  di  Scaletta  (Poma,  e  Napoli). 

«  Princ.  di  Scaletta  1673.  -  Duchi  d'Art  alia.  —  March, 
di  Guidomandri.  —  Conti  di  Molino.  Par.  di  Gianipi- 
lieri.  —   Patr.  della  citta,  di  Messina..  » 
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Antonio  Ruffo,  princ.  di  Scalotta,  duca  il  'Art alia,  bar.  di 
Giampilieri,  patr.  messinese,  n,  li  ott.  184.5,  eiiv.  d'on. 
o  di  devoz.  dell'Ord.  di  .Malia,  figlio  del  princ,  Vin- 
cenzo, maresciallo  di  campo  dell'esercito  napolet.,  co- 
mandante delle  R,  Guardie  del  Corpo  a  cavallo,  gr.- 
cr.  degli  Ord.  della  Corona  di  Ferro,  dell'  Aquila  F- 
stense  e  di  S.  Gregorio  Magno,  comm.  dell' Ord.  Pia- 
no, e  cav.  di  Malta  (n   I80s.  gji  6  mag.  1889);  spos. 

in  Roma  8  ott.  Is7i>  a 

Luisa  nata  noi).  Borghese  dei  princ.  di  Sulmona,  n.  a 
Villa  Taverna  23  giù.  1859.  (Roma,  Via  del  Trito- 
ne, 01). 

Figli  :  1)  Entestina,  n.  18  ott.  lK8o. 

2)  Elena,  n  

3)  L'ufo-  Vincenzo)  n  

Salala. 

Francesca,  n.  8  apr.  ls;>8  ;  spos.  20  apr.  185G  a  France- 
sco Sanfelice  march,  di  Monteforte,  patr.  napòlet. 

(Napoli). 

Madre. 

Ernestlna  nata.nob.   Wrbna,  n  ,  dama  della  Croce 

Stellata  ;  spos.  30  gin.  1837  al  princ.  Vincenzo  Ruffo  ; 
vedova  6  mag.  188lJ. 


fitfli  del  pviiur.  Antonio  (u. 


j^i  1.  Giuseppe,  march,  di  Guidomandri  (n          1820,  j$t  19 

nov.  1868);  spos.  24  geo.  1852  a 
Giuseppa  nata  nob.  Maresca-Dohnorso  dei  duchi  di  Ser- 

racapriola,  n  

Figli:  1)  Maria,  n.  18  sett.  1855;  spos.  16  sett.   1876  al 

march.  Giuseppe  de  Luca.  (Napoli). 
2)  Nicolo,  n.  1  sett.  1864;  spos.  18  apr.  1887  a 
liraria  nata  noi).  Quarto  dei  duchi  di  Belgióioso,  n.  80 

sett.  18(36. 

Figlio:  Giuseppe,  n.  !>  Ing.  1888. 
)))  Luigi,  n  

&  2.  Francesco  (n.  8  sett.  1827,  &  28  feb.  1872);  spos.:  1° 
il  19  nov.  1853  a  Lucia  nata  nob.  Grifeo  dei  princ.  di 
Parta  una  (lì  ,  fft  25  sett.  186:»);  2'  L'  13  apr,  1866  a 

Raffaella  nata  nob.  de  Capua-Sanso  verino  dei  conti  della 

►Saponara,  n  (Napoli.  Via  Mariano  d} Ayala,  lo). 

Figli:  del  I"  Letto:  lì  Agata,  n.  21  sett.  1851  ;   spos.  21 
sett.  IS76  al  nob.  Domenico  Alemanni. 


1020 


PARTE  III.  -  UUFFO.. 


2)  Ernestina,  n.  17  gen.'  185G;  spos.  28  lug.  1883  al  nob. 
Giuseppe  dei  marcii.  Parisi.  (Napoli). 

3)  Gennaro,  n.       mag   l^òs  ;  spos.  13  dov.  J 879  a 
Margherita  nata  nob.  Maresca-Donnorso  dei  ducili  di 

Serracapriola,  n  

4)  Alfonso;  n.  24  giù.  1859;  epos          ls^s  a 

P/a  nata  nob.  dei  march.  Gerirà,  il.  in  Firenze  .... 
Figlio:  Francesco,  n.  23  nov.  JHS9. 

5)  Maria-/?n?naco?rtto,  n.  7  sett.  1861. 

6)  Marianna,  n.  2  ag.  1S(J3. 

Del  2»  letto:  7)  Francesca  di  Paola,  n.  30  gen.  Ibb7. 

8)  Francesca- Sa  ve  ria,  n.  18  mar.  1869. 

9)  Costanza,  n.  4  mar.  1870. 

IV.  Ramo  della  Foresta  (Messina). 

«  Duchi  Buffo  1729.  —  Princ.  della  Foresta  1737.  — - 
Patr.  della  città  di  Messina.  • 

SP.  vedi  anno  1893. 

C.  Linea  di  Provenza  (Marsiglia). 

«  Sign.  di  fìonneval  16158,  (Lancon,  Borre,  Rognac, 
Martigues,  Lamanon,  Aurons  Beauvezet,  ecc.).  —  March, 
de  la  Fare  17GS.  —  Ili  con.  dello  stesso  ceppo  dei  Ruffo 
di  Napoli,  1796.  » 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  4"  spaecato-incliiavato  d'argento 
c  di  nero;  nel  2"  e  30  d'argento  a  ire  pali  di  rosso,  alla  banda 
d'azzurro,  caricata  ili  tre  bissanti  d'oro,  attraversante   sul  tutto. 

SP.  vedi  anno  1882. 


ili  St' A 

(Resid.  Milano). 

«  Ennio  dell'  illustre  casata  dei  Rusconi  di  Como,  ri- 
con.  nella  sua  nobiltà  e  nel  diritto  al  titolo  comitale 
1815.  » 

CS.  vedi  anno  18S4.  —  SP.  vedi  anno  18SG. 

ARMA:  Interzato  in  fascia:  nel  i°  d'oro  all'aquila  di  nero 
coronata  del  campo,  nel  20  d'argento  al  leone  lcopardito  ili  rosso 
accostato  da  sei  toglie  di  rusco  di  verde  poste  tre  per  parte  2  e  1  ; 
nel  j°  d'argento  a  tre  bande  di  rosso. 
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(Resici.  Bologna,  Cento,  Bagnacavallo  e  Eoraa). 

«  Antichissima  fam.  fiorente  nel  Co- 
masco sin  dal  sec.  XII,  signora  di  Como 
liìCò,  di  Capolago,  Riva  di  S.  Vitale, 
Morcote,  Sonvico,  Baleniti,  S.  Pietro, 
Olonio,  Arona,  Travaglia,  Locamo,  Luì- 
no,  ecc.  e  dello  valli  di  Chiavenna,  Mag- 
gia, Verzasca,  Lavizara,  d'Tntelvi,  d'  O- 
steno  e  di  Cima.  —  (Conti  di  Como  e  di 
Lugano,  1416).  —  Vestì  l'abito  di  Malta, 
XVI  sec.  —  Diramata  in  Isvizzera,  a 
Milano,  a  Cento,  a  Bologna,  a  Bagnacavallo  e  a  Roma. 
—  Nob.  di  Cento,  1778.  —  Nob.  di  Ferentino,  d'  Alatri  e 
di  Veroli  1779.  —  Nob.  d'  Anagni  1760.  —  Nob.  di  Bolo- 
gna, 1781  e  1822.  —  Nob.  di  Piperno  e  patr.  di  Foligno 
1784.  —  Patr.  di  Ferrara  1791  e  1820.  —  Patr.  di  Ravenna 
1820.  —  Conti  1791.  —  March.  1810,  1821,  1868.  —  Ricon. 
del  titolo  di  March,  e  di  Patr.  di  Bologna,  di  Ferrara  e 
di  Foligno  1886.  » 

CS.  vedi  anni  1879,  1880,  1883,  1687  e  1893. 

ARMA:  Interzato  in  fascia:  nel  i°  il' oro  all' aquila  ili  nero, 
Hnguata  di  rosso,  imbeccata,  menibrata  e  coronata  del  campo  ;  nei 
2°  d'argento  al  leone  leopardito  di  rosso,  accostato  da  sei  t<-r/ì« 
toglie  di  verde,  tre  per  parti?  2  i:  i  ;  nel  j°  il'  argento  .i  tre  ban- 
de di  rosso.  —  Cini.:  Un  grjìone  spaccato  d'i  nero  e  di  rosso,  im- 
beccato, membrato  e  coronato  d'oro,  linguaio  «li  tosso,  tenente 
colla  destra  una  terzifoglia  ili  venie.  —  Ih';  .;  mi.  ìum-h  iu.  vo- 
lenti. (L'incisione  dell' arma  qui  inserita  è  tolta  ila  una  scultura 
del  sec.  XV,  esistente  in  un  cortile  della  rocca  di  Locamo). 

A.  Discendenza  di  Gio.  Giacomo. 

(1552,  data  della  divisione  dei  beni  tra  fratelli). 

a.  Ramo  primogenito  marchionale. 

«  March.;  nob.  originari  di  Como,  patr.  di  Ravenna  e 
Alatri,  nob.  di  Foligno,  di  Anagni,  di  Veroli  e  di  Feren- 
tino, titoli  spettanti  a  tutti,  maschi  e  femmine,  di  que- 
sto ramo.  —  Nob.  di  Bologna,  titolo  spettante  ai  soli 
maschi.  » 

I.  Linea  del  marcii.  Pietro- Di  dui  gio  seniore. 
(Bologna). 

Francesco-Savmo  march.  Rusconi,  nob.  orig.  di  Como, 
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nob.  di  Bologna,  ecc.,  n.  in  Bologna  8  lug.  1859,  tiglio 
del  march,  cav.  Michele  (n.  in  Cento  8  mag.  1806, 
in  Bologna  19  mag.  1864);  spos.  6  feb.  1889  a 
Paolùia- Augusta,  n.  4  Ing.  1867,  lìgiia  di  Giovanni  conte 
Camerini,  da  Ferrara,  senat.  del  regno. 
Figli:  1)  March.   Michele-¥viuicesco,  n.  in  Bologna  25 
die.  1889.  ' 

2)  March.  (?toi}«m?/-Griuseppe-Alberto   n.  17  mar.  1891. 

3)  March.  Franchino- Luigi- Antonio,  n.  17  gin.  1&92. 


March.  Pi(?M;-Tgnazio-Carlo,  n.  in  Bologna  28  nov.  1860. 

Vittoria,  n.  11  ap».  1837,  figli»  del  fri  Giuseppe  conte  Ca- 
tucci, nob.  di  Nami  e  eli  Bologna.  ;  spos.  27  sett.  1858 
al  march,  cav.  Michele  liuscOiii  ;  vedova  19  mag. 
1801. 

Fratelli  dall'avo. 

%  1.  March.  Luigi- Vincenzo-Ferdinando  (n.  in  Cento  29 
ott.  1767,  jjt  in  Bologna  J2  ap.\  18-36),  uif.  nell'esercito 
piemontese,  poi  consultore  governativo  nella  pontili, 
le  gaz.  di  Ferrara  ;  spos.  in  Cento  23  gen.  lbOO  a  Bar- 
bara liglia  di  Angelo  nob.  Dondini   eia   Cento  (n  , 

3  nov.  1851). 

Figli:  1)  March.  ^MMtt-Maria,  n.  in  Cento  24  nov.  1816  ; 
spos.  in  Bologna  15  sett.  1812  a  Ferdinando  Paneal- 
di,  avv.,  cav.,  presid.  onor.  di  r.  tribunale  civile, 
consalente-capo  della  Cassa  di  Kisparnùo  di  Bo- 
logna. 

2)  March.  Annibale-IgmvAio,  n.  in  Bologna  21  Ing.  1824  ; 

spos.  24  ott.  1864  a  Giulia,  figlia  di  Luigi  Aldini  (n, 

13  sett.  1833,  *  14  lug.  1874). 
Figli  :  (1)  March.  Letizia,  n.  in  Bologna  23  sett.  1865 

(2)  March.  Luìyi-  Ferdinando,  n.  10  gin.  1867. 

(3)  March.  Costanza,  n.  7  gen.  1871. 

(4)  March.  Virginia,  n.  31  gen.  ìbl'ò. 

$  3)  March.  Ercole  (a.  in  Ferrara  10  feb.  1828,  &  in 
Bologna  7  apr.  1886);  spos.  20  gin.  1856  a  Matilde,  li- 
glia  di  Francesco  Bottelli  (n.  in  Ancona  10  mar. 
1834,  $  6  ott.  1877). 

Figlie:  (1)  March.  Barbara,  n.   in   Argile  (Bologna) 
5  mag.  1858. 

(2)  March.    Giuseppina,  n.  in  Argelato   (Bologna)  27 
die.  L859. 

*  2.  March.  Vineenzo-Carlo-Paolo  (n.  in  Cento  18  feb. 
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1770,  &  in  Bologna  30  Ing.  1833),  podestà  di  Cento  nel 
1815,  gonfaloniere  nel  1817;  spos.  15  apr.  1805,  a  Luigia, 
figlia  di  G  iuseppe  Bai  boni  da  Cento  (n  ,  ffr  in  Bo- 
logna 25  die.  ISIS). 

Figli:  tfr  1)  March.  Alessandro-Gaetano  (n.  in  Cento 
Il  sett,  1806,  >i<  in  Bologna  7  nov,  1858);  spos.  2*2  giù. 
1889  a  Uosa  (n.  25  dir.  1815,  rrr.  27  mag.   1879),  lìgiia 
di  Giuseppe  Alberghini,  dott.  in  leggi. 
Figlia:  March.  Mario,  n.  in  Bologna   10  apr.  1810; 

spos.  20  ott.  1862  a    Giovanni  conto  Acquaderni. 

(Bologna). 

%  2)  Marcii.  Pietro- Giovanni-Oarlo-Dionigio  (n.  in 
Cento  S  mar.  1817,  $i  in  Bologna  21  gen.  1S5S \\  spos. 
21  nov.  1  >  14  a  Rita  (il.  in  Bologna  0  uov.  1825,  $  25 
gin.  ISSI),  figlili  di  Carlo  conte  Z.mehoUi;  rimarit. 
1  apr.  1S07  con  Ferdinando  La  Monica,  colon,  d'ar- 
tigl.,  cuv.  Maur. 

Figli:  (1)  March.  Anna,  n.  in  Bologna  5  ott.  1846. 

(2)  March.  Marianna,  n.  30  mar.  1848. 

(3)  March.  Cesare-Alessandro,  n.  13  feb.   1850,   avv.  e 
r.  pretore. 

(4)  March.  Carmela,  n.  19  nov.  1S53  ;  spos.  8  giù.  1879 
al  dott.  Pietro  di'  Carlo  Tonioli. 

II.  Lim  a  del  march.  Domenico  seniore, 
fratello  del  marcii.  Pietro  Dionigiu  (Cento). 

Ztowe^/co-Ralfaele  march.  Bus  coni,  nob.  orig.  di  Como, 
nob.  di  Bologna,  ecc.,  n.  in  Cento  0  gen.  1830,  figlio 
del  march.  Gaetano-Domenico  (n.  in  Cento  5  nov.  1707, 
in  Roma  13  mag.  1862)  e  della  march.  Maria  (n.  in 
Forlì  spos.  25  nov.  1S30;  »Ji  in  Fire  nze  ....),  figlia 
del  conte  Domenico  Sauli,  nob.  di  Forlì. 

Sorelle. 

1.  March.  Francesca,  n.  in  Cento  13  mar.  1838. 

2.  March.  Beatrice,  n.  li  sett.  ISiU;  spos  ....  in  Firenze  .... 
ad  Angelo  Vettori. 

Zio. 

*  Marcii.  Giuseppe  (n.  in  Coiito    15  ag.   1S07,  8  27  ott. 
1883);  spos.  12  feb.  1844  a  Clementina   (n.   0   apr.  1818, 
*  17  ott.  1SG2).  figlia  dell'avv.  Cipriano  Ghedini. 
Figli:  1)  March.  Emilia-J^w//ì«.    n.   in   Cento  27  mag. 
1845. 

2)  March.  ^Lidfo-Bartolomeo,  n.  in  Cento  24  mar.  1852  ; 
spos.  11  nov.  ISSI  ad 
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Angelica- Leoìitina,  n.  in  Pisa  20  sett.  1851,  figlia  di  A- 
lessandro-Camillo  conte  Lucchesi-Palli,  dei  princ. 
di  Campofranco. 

l».  Ramo  secondogenito  marchionale. 

I.  Linea  del  march.  Giuseppe- Antonio  seniore,  cugino  dei 
marcii.  Pietro-Dionigio  e  Domenico  seniori  (Bologna). 

«  Marcii.;  nob.  orig.  di  Como,  nob.  di  Bologna,  di  Fer- 
rara e  di  Foligno  ;  patr.  di  Ravenna  ;  titoli  spettanti  a 
tutti  i  discendenti,  maschi  e  femmine,  del  march.  Giu- 
seppe-Antonio seniore.  —  Al  march.  Ercole- Antonio,  qua- 
le discendente  primogenito  della  sua  ava  paterna,  sola 
erede  dell'  ultimo  investito  (che  morì  dopo  1'  abolizione 
della  feudalità  in  Sicilia),  spetta,  secondo  le  leggi  si- 
cule,  il  titolo  di  conte  di  Fa  vignami  e  delle  altre  isole 
Egadi.  » 

Ercole- Antonio  march.  Rusconi-Pallavicini,  nob.  orig.  di 
Como,  nob.  di  Bologna,  ecc.,  n.  in  Bologna  18  ott.  1855. 
figlio  del  march.  Giuseppe-Carlo,  guardia  nob.  pontif., 
lascia  cameriere  di  spada  e  cappa  di  S.  S.,  cav.  di  S. 
Gregorio  Magno  e  dell'Ord.  Maur.  (n.  in  Bologna  17 
mar.  1830,  8  giù.  1878)  e  della  march.  Carolina  (n. 
14  sett.  1832,  spos.  24  sett.  1854,  %  31  die.  1862)  figlia  di 
Domenico  Pallavicini-Centurioni,  patr.  di  Genova  e 
di  Bologna  ;  spos.  15  ott.  1878  a 

Maria,  n.  20  lug.  1853,  figlia  del  fu  Luigi  march.  Bevila- 
cqua- Ariosti,  patr.  di  Ferrara  e  di  Bologna. 

Fratelli  e  Sorelle  consanguinei, 
nati  dal  secondo  matrimonio  del  padre  con  Teresa  nata    nob.    dei  conti 
Mursili-Dnglioli. 

1.  March.  il/ana-Carolina,  n.  22  lug.  1865  ;  spos.  28  sett. 
1887  a  Giulio  Rocca  (Venezia). 

2.  March.  Rinvia- Beatrice,  n.  2  ott.  1866. 

3.  March.  Mass imiliano-1 rnigi,  n.  22  feb.  1868,  ten.  nel  regg. 
Savoia  cavali.  (3)  del  r.  esercito. 

4.  March.  inferno-Francesco,  n.  25  lug.  1874,  s.-ten.  nel- 
P  80"  regg.  fant.  del  r.  esercito. 

5.  March.  i<>s?7/«-Benvenuta,  n.  8  apr.  1876;  spos.  in  Mi- 
nerbio  19  nov.  1894  al  dott.  Giovanni  conte  Gucci-Bo- 
schi.  (Faenza). 

6.  March.  Alessandrma-PsLlm.fi  n.  8  apr.  1876,  gemella  della 
precedente. 

fc'econda  moglie  del  padre. 


Teresa,  n.  5  giù.  1841,  figlia  del  fu  Carlo  conte  Marsili- 
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Buglioli,  patr.  bolognese,  senat.  del  regno;  spos.  19 
ott.  1864  a  Giuseppe-Carlo  march.  Rusconi  ;  vedova  8 
giù.  1878. 

Zio, 

figlio  dell'alvo  Alessandro-Melohioi'rc  march.  Rusconi  (u.  in  Cento  10  lug. 
1808,  ifr  in  Hologua  :\  mar.  1879)  e  della  sua  prima  moglie  march.  Maria 
(n.  in  Bologna  l.">  feb.  180«,  spos.  2  mar.  18*29,  $  -l  1840)    figlia  di 

Giuseppe  Francesco  conto  Pallavicini-Centurioni* 

tj«  March.  Francesco  di  Paola  (n.  in  Bologna  6  api*.  1831), 

>fa  15  nov.  1888);  spos.  13  gin.  1872  a 
M&r  hi- Ippolita,  n.  12  feb.  1848,  figlia  di  Giovanni  conte 

Bentivoglio,  patr.  di  Bologna. 

,JÌ>7$&  V       ',.  Zii  e  Zie, 

ligli  dell'avo  A.lessandi-o-Mekuiorre  march.  Rusconi,  e  della  sua  seconda 
moglie  march.  Maria-Giuseppina  (u.  in  Bologna  21  ag.  1S1P,  spos.  20 
apr.  1844,  ^  8  die.  1890)  figlia  del  fu  cav.  Carlo- Fra neeseo-Saverio  nob. 
Rusconi. 

'  1.  March.  Ernesta,  n.  in  Bologna  24  ott.  1848;  spos.  24  mar. 
1876  a  Cesare  conte  Caimi,  da  Pontremoli,  già  colon, 
comandante  l'artigl.,  pontif.,  comm.  della  Legion  d'o- 
nore. 

2.  March.  Alfonsina,  n.  10  mar.  1851  ;  spos.   24  nov.  1884 
ad  Annibale  conte  Bacci  (Bologna). 

3.  March.  Luigia,  n.  20  ag.  1852;  spos.  31  mag.  1891  a  Bin- 
do  march.  Benzoni.  (Mantova). 

4.  March.  Alberto- Carlo,  n.  24  mar.  1854. 

Pro-Zio,  fratello  dell'  avo. 

>3<  March.  Ferdinando-Luigi  (n.  in  Cento  23  Ing.  1800,  tJC 
in  Bologna  26  die.  1869);  spos.  2  feb.  1S42  ad 

Imelde,  n.  in  Bologna        figlia  di  Scialino  Fontanelli. 
Figli:  1)  March.  Z/M^'-Giuseppe,  ri.  in  Bologna  15  nov. 

1842,  ing.;  spos.  28  nov.  1872  a 
Giulia,  n.  19  feb.  1845,  iiglia  di  Pietro  Boldrini. 

2)  March.  i^j^o-Giuseppe,  n.  2  nov.  1844,  già  uff.  di 
cavali,  nel  r.  esercito. 

3)  March.  yf?MaZm-Giusex)pina,  n.  2  sett.  1846. 

4)  March.  M&viw- Antonietta,  n.  22  lug.  1851. 

II.  Linea  di  Carlo-Andrea, 
fratello  del  march,  G  iuseppe- Antonio  seniore 
(Bologna  e  Bagnacavallo). 

«  Nob.  orig.  di  Como,   nob.  di  Foligno  e  patr.  di  Ra- 
venna; titoli   spettanti  a  tutti   i  discendenti,   maschi  e 
femmine,  di  Carlo-Andrea.  —  S.  S.  papa,  Pio  IX,  con  bre- 
ve 11.  feb.  1868,  in  contemplazione  delle  insigni  bóncine- 
60  -   \  Stampato  12  Viccmbrc  1804). 
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renze  di  questa  fam.  verso  la  S.  Sede,  per  ampliazione 
estese  anche  ad  Alberto-Pio  Rusconi  il  titolo  marchio- 
nale già  conferito  agli  altri  rami  da  Pio  VII.  » 

Alberto-Pio  march.  Rusconi,  nob.  orig.  di  Como,  nob.  di 
Foligno  e  patr.  di  Ravenna,  n.  in  Bologna  23  feb. 1848, 
cornai,  del  S.  M.  0,  Gerosol.  del  S.  Sepolcro,  già  ca- 
meriere segreto  di  spada  e  cappa  di  S.  S.  papa  Pio 
IX  ;  tìglio  del  nob.  Alfonso  (n.  in  Bologna  25  apr. 
1827,  >fe  22  ott.  1863)  e  di  Carolina  nata  Pallotti  (n.  in 
Bologna  5  ott.  1826,  spos.  5  apr.  1S47.  &  in  Bologna 
....  die.  1692y;  spos.  4  mag.  1872  a 

Cleonice,  n.  21  gen.  1851,  figlia  di  Luigi  Galletti  da  Bo- 
logna. 


Emilia,  n.  in  Bologna  18  sett.  1S2Ò  ;  spos.  1  giù.  1851  a 
Giuseppe  di  Giambattista  Sarti. 

IV. -Zìi.  fratelli  doll'avo. 

>$t  1.  Antonio  (n.  in  Cento  14  gen.  1799,  %  in  Bologna  1 
mag.  1880)j  dott.  in  leggi  ed  avv.;  spos.  21  feb.  1839  a 
Clementina  (n.  10  lag.  1804,  $  19  mag.  1875),  liglia  di 
Cristoforo  Insom. 

Figlio:  %  Enrico    (n.  in  Bologna  5  die.  1^39.  >fe  5  ott. 

1870  ;  spos  1861  a 

Francesca,  n.  10  Ing.  1836,  liglia  di  Raffaele  Ferlotti 

da  Bologna. 

Piglio:  ^4Z//'et7o-Francesco,  n.  in  Bologna  4  giù.  1S62  ; 

spos          ISSI  ad 

Adele,  liglia  di  Leonildo  Sa\  orini. 
Figlie:  [1]  Fernanda-M&ris,,  n.  7  sott.  1881. 
[2]  Jsotta-Ermellma- Bianca,  n.  13  ott.  1SS4. 
%  2.  Cesare  (n.  in  Bologna  S  mag.  1S03,  ì&  in  Bagnaca- 
vallo 6  die.  1874),  dott.  in  leggi;  spos.  10  nov.  1830  ad 
Ippolita,  n.  23  die.  1S10,  liglia  di  Andrea  eonte  Biancoli, 
da  Bagnacavallo» 

Figli:  1)  Andrea  (n.  in  Bagnacavallo  20  ag.  1831, 
^  11  feb.  ISSO,  dott.  in  leggi,  cav.  uff.  della  Cor. 
d'It.,  già  r.  sindaco  di  Bagnacavallo,  consigl.  e  de- 
put.  provili,  di  Ravenna  ;  s})os.:  1°  —  sett.  1859  a 
Felicita  (n.  Il  apr.  1837,  tj<  27  apr.  1863),  figlia  di 
Carlo  Spadini  da  Faenza  :  2"  il  6  mag.  1865  ad 

Adele,  il.  29  nov.  1841.  figlia  di  Giuseppe  Po  versi,  da 
Bologna. 

Pigli:  del  1°  letto:  (1)  Cuv  olimi- Felicita,  n.  in  Bagna- 
cavallo 22  mag.  1862;  spos.  22  gen.  1883  a  Giusep- 
pe-Pio Sabini,  da  Bagnacavallo. 
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Del  2°  letto:  (2)  Stefano,  n.  21  sett.  1866. 
(8)  Massimo,  n.  29  ott.  1866. 

(4)  Giuseppe,  n.  22  die.  1872. 

(5)  Teresa,  n.  5  mag.  1875. 

(6)  Maria,  n.  11  ag.  1878. 

(7)  Cesare,  n.  11  giù.  1881. 

(8)  Carmela,  n.  6  ott.  L883. 

2)  Felice,  n.  in  Bagnaeavallo  17  apr.  1835,  laureato  in 
matematica,  colon,  del  genio  milit.  e  comandante 
la  divisione  territor.  di  Bologna,  cav.  Maur.  e  uff. 
della  Cor.  d'  It.,  decorato  di  due  Med.  al  valor  mi- 
lit.; spos  die.  1891   ad  Adele  Roversi,  vedova  di 

suo  fratello  Andrea. 

3)  Carolina,  n.  18  lug.  1838  ;  spos.  31  ag.  1802  al  dott. 
Ercole  Bettanzi-Grhezzo.  (Ravenna). 

r.  Ramo  comitale.  (Bologna). 

«  Estinto  quanto  ai  maschi.  —  Nob.  orig.  di*  Como  e 
noi),  di  Ferrara.  —  (Conti  palatini  pontiiici  1791).  » 

Aìina  dei  conti  Rusconi,  nob.  orig.  di  Como  e  nob.  di 
Ferrara,  n.  in  Bologna  6  apr.  1817,  figlia  di  Giuseppe- 
Benedetto  conte  Rusconi  (n.  in  Bologna  4  lug.  17b"J,  »3« 
16  die.  1839);  spos.  6  feb.  1810  a  Francesco  Savini,  dott.. 
in  leggi,  cav.  Maur. 

B.  Discendenza  di  Gregorio, 

FRATELLO  DI    GrIAN   GrIACOMO  (1552). 

(Bologna  e  Roma). 

«  Nob.  orig.  di  Como. 

%  Carlo-Giuseppe  nob.  dei  conti  Rusconi  (n.  in  Bologna 
19  mar.  1812,  tft  in  Roma  22  mag.  1889),  dott.  in  leggi, 
avv.,  segret.  gener.  del  Consiglio  di  Stato,  comm.  del- 
la Cor.  d'It.,  uff.  Maur.,  già  ministro  degli  all'ari  e- 
steri  della  Repubblica  Romana  nel  1819,  e  già  deput. 
al  Parlam.  Nazion.  nel  1862;  figlio  del  nob.  Germano 
(n.  31  mar.  1774,  >fa  ....  1834)  ;  spos   a  Girolama,  fi- 
glia di  Luigi  Cuppini  (n.  in  Bologna  6  die.  1806,  24 
giù.  1875. 

Figli:  1)  ^i>?ia-Carolina,   n.  in   Bologna  13  ott.  1833; 

spos         apr.  1863  a   Giulio  march,  Dragonetti  de 

Torres.  (Aquila). 

2)  Giacomo-Fìlipiìo-Iìuygero,  n,  in  Firenze  20  ag.  1844, 
segret.  al  Ministero  della  Pubbl.  Istruz. 

3)  Ottavia,  n.  in  Bologna  5  ag.  1850;  spos.  a  Riccardo 
bar.  do  Jahn;  vedova   
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Zìi,  fratelli  del. padre. 

%i  1.  Carlo-Francesco-Saverio  (n.  in  Bologna  24  mar. 
1767,  tjjt  in  Venezia  5  die.  1832),  intendente  degli  eser- 
eiti  e  di  provincia  per  S.  M.  C,  decorato  alle  batta- 
glie di  Ba.ylen,  di  Albuquerque  e  di  Leon,  cav.  del- 
l'Ord.  di  Carlo  UT,  console  gener.  e  incaricato  d'  af- 
fari di  Spagna  nel  lì.0  Lombardo- Veneto. 
Figlie:  1)  Francesca- Vittoria,    n.  in    Venezia  13  gin. 

1821;  spos.  31  ;ig.  1808  a   Bertuccio   conte  Maldnra  ; 

vedova  ....  (Padova). 

2)  'G'totiMe-Garolina,  n.  14  Ing.  1825;  spos.  29  [apr.  1851 
a  Patrizio  conte  Magawly-Cerati,  oriundo  irlandese. 
(Parma). 

3)  Lnigia-GinstinsL,  n.  23  apr.  1829;  spos.  31  ag.  1852  a 
Dante  conte  Villabruna.  (Feltro). 

2.  Francesco  (n.  in  Bologna  10  nov.  1771,  3  apr. 
1834),  capit.  di  gendarmeria  sotto  il  regno  d'Italia; 

spos          ad  Angiola  nata  Alboresi  (n   1708,  i&  19 

feb.  1859). 

Fig^li:       1)  Federico-Domenico  (n.  in  Reggio-Emilia  4= 

ag.  1800,       -0  ott.  1804);  spos  a.  Maria  (n.  7  apr. 

1805,  %  11  apr.  1881),  figlia  di  Giuseppe  Al  otti. 

Figli  :  >B  (1)  Federico  (n.  in  Bologna  0  Ing.  1830,  ì& 
in  Roma  28  ott.  1887),  capo-sezione  del  Ministero 
dei  Lavori  Pubblici,  cav.  Maur.  e  della  Cor.  d'  It.; 
spos.  24  giù.  1880  in  Roma  a 

Nicotina,  n.  in  Roma  15  nov.  1852,  figlia  di  Tomma- 
so Luswergh. 

Figli:  [1]  J/«Wa-Rosa-Giuseppina- Adele,  n.  in  Ro- 
ma 24  nov.  1881. 

[2]  Z>«*e"</i-Carlo-Cesare-Lotario,  n.  in  Roma  G  sett. 
1883. 

[3J  (7mse/)y>/>m-Carol  ina- Adele-Marne,  n.  in  Roma  2 
sett.  1885. 
(2)  Adelina-Muria,,  n.  13  nov.  1839. 

2)  Uosa,  n.  in  Bologna  7  mag.  1818;  spos.  in  Bologna 
....  1838  a  Serafino  Brizzi,  da  Bologna;  vedova   

3)  ('arto-Nicola,  n.  a  S.  Pietro  in  Casale  (Bologna)  31 
mar.  1815;  spos.  3  ott.  1844  ad  Angiola,  n.  in  Bolo- 
gna 4  sett.  1822,  figlia  di  Antonio  Giacomelli. 
Figli:  (1)  CaroIina-Viii.    n.   in  Bologna  21  apr.  1848; 

spos  a  Giuseppe  di  Carlo  Ballotti.  (Bologna). 

(2)  Francesco-Curio,  n.  17  ag.  1851,  ing. 

(3)  Mari  a- Laura,  n.  Il  mag.  1858. 

(4)  Cesare-Rodolfo,  n.  26  mar.  1864. 
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at  us  i*o  ir  1 

(Resici.  Roma,  Firenze,  Parigi  e  Madrid). 

«  La  nob.  fam.  Marescotti,  orig.  di  Bologna,  si  stabili 
in  Roma  nel  sec.  XVI,  ebbe  il  titolo  di  IVinc.  di  PaL'- 
rano  nel  1600,  e  successe  al  nomo  ed  arma  dell'  estinta 
fam.  romana  Rnspoli  verso  il  1650.  —  Vesti  1'  abito  di 
Malta.  —  Patr.  romani  coscritti  1772.  —  Princ.  di  Ccrve- 
teri  1709.  —  Princ.  della  S.  Sede  1721.  » 

OS.  vedi  anno  1879. 

ARMA  RUSPOLI.  —  D'argento  a  due  tralci  di  vite  intrec- 
ciati in  doppia  croce  di  S.  Andrea,  ciascuno  fruttifero  d'  un  grap- 
polo d'uva,  il  tutto  al  naturale,  sostenuto  da  un  monte  di  sei  ci- 
me d'oro,  movente  dalla  punta. 

ARMA  MARESCOTTI;  Fasciato  di  rosso  e  d'  argento,  alla 
pantera  rampante  al  naturale,  attraversante. 

I.  Ramò  dei  j))77?c.  lluspolì. 
(Roma,  Palazzo  Rantoli  al  Corso). 

«  Princ.  Rnspoli,  di  Cerveteri  e  della  S.  Sede.  —  Conti 
di  Vignanello.  » 

,JVa»C6'Sco-Maria  princ.  Rnspoli,  (già  Marescotti),  princ. 
della  S.  Sede,  princ.  di  Cerveteri,  conte  di  Vignanel- 
lo, patr.  romano,  n.  in  Roma  30  nov.  1889,  cav.  d'oli, 
e  di  devoz.  dell' Ord.  di  Malta,  con  sigi»  provine,  di 
Roma,  gran  maestro  del  S.  Ospizio  Apostolico,  indino 
cameriere  segreto  di  spada  e  cappa  di  S.  S.,  cav.  gr.- 
Cr.  dell'  Ord.  di  Cristo  e  dell' Ord.  Piano;  tìglio  del 
princ.  Giovanni  (n.  28  gin.  1807,  ffr  6  nov.  1876)  e  della 
princip.  Barbara  (n.  20  die.  1813,  g£  1  nov.  1849).  figlia 
dei  furono  Camillo-Massimiliano  princ.  Massimo  e 
princip.  Cristina  nata  princip.  di  Sassonia  ;  spos.  in 
Pisa  20  apr.  1868  ad 

Egle,  n.  in  Pisa  23  die.  1846,  dama  d'on.  e  di  devoz.  del- 
l'Ord.  di  Malta,  figlia  del  fu  conte  Luigi  Franceschi, 
nob.  della  città  di  Livorno,  e  della  oont.  Laura,  nata 
nob.  Boncompagni-Ludovisi,  dei  princ.  di  Piombino, 
patr.  di  Roma. 

Figli:  1)  Alessandro,  n.  in  Roma  14  gen.  1839. 

2)  (7/ot>amu-Nepomueeno.  n,  in  Roma  18  mag.  1871. 

3)  Ala  ria,  n.  in  Roma,  21  gen.  1874. 

4)  Laura,  n.  in  Roma  14  ag.  1878. 

5)  Giacinta,  n.  iu  Roma  17  ag.  18S3. 
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Fratello  e  Sorella. 

1.  Ifrma- Cristina,  n.  in  Roma  25  lug.  1842;  spos.  ivi  25 
nov.  1859  a  S.  A.  Napoleone  Carlo  princ.  Bonaparte. 
(Roma  e  Parigi). 

2.  Alessandro-MiuÌLi,  n.  in  Roma  11  apr.  1844,  cav.  d'  on. 
e  di  devoz.  dell'Old,  di  Malta;  spos.  in  Lucca  9  ott. 
1877  ad 

Eva,  n.  in  Londra  28  ott.  1858,  figlia  di  Thomas  Capei 
Broadwood,  esq.  (Lucca). 
Figli  :  1)  Fabrizio,  n.  in  Roma  17  die.  1878. 

2)  Sforza- Vicino,  n.  in  Roma  14  gin.  1882. 

3)  Napoleone,  ri,  in  Roma  2-1  nov.  1885. 


&  Augusto  px.  6  giù.  1817,  É  2  lug.  1882),  deput.  al  par- 
lam.  nazion.;  spos.  in  Presbourg  (5  giù.  1846  ad 

Agnese,  n.  19  feb.  1818,  figlia  dei  furono  Michele  conte 
Esterhàzy,  bar.  di  Galàntha,  già  presid.  nel  1861  della 
r.  tavola  dei  Magnati  d'Ungheria,  e  della  cont.  Anto- 
nia, nata  baron.  Schròfi  di  Maimsperg,  dama  della 
Croce  Stellata.  (Roma,  Piazza  della  Pilotta,  o). 
Figli  :  1)  Galeazzo,  n.  a  Vignancllo  4  gin.  1847,  capit. 
di  cavali,  nel  regg.  Aosta  (0);  spos.  in  Roma  28  nov. 
1885  ad 

Angelica,  n.  in  Alessandria         figlia  del  fu  Angelo 
Frascara,  ing.  civile,  deput.  al  parlarci,  nazion.  e  di 
Giuditta  nata  Pernigotti. 
Figli  :  Alfonso,  a.  in  Roma  13  giù.  1887. 
(2)  Maria,  n.  in  Roma  il  feb.  1889. 

*  2)  Mario  (n.  4  sett.  1855,  ih  in  Recco  29  feb.  1888), 
ten.  di  vascello  nello  stato  magg.  della  r.  marina  : 
spos.  in  Albano  25  ott.  1879  a 

Costanza,  n.  28  giù.  1858,  figlia  di  Marco  Boncompagni- 
Ludovisi-Ottoboni,  duca  di  Piano,  pati*,  romano,  se- 
nat.  del  regno,  e  della  duch.  Giulia  nata  nob.  Bon- 
compagni-Ludovisi  dei  princ.  di  Piombino,  pati*,  di 
Roma  ;  rimarit.  29  die.  1888  ad  Alessandro  conte 
C  i  1 1  a  d  e  1 1  a  -  V  i  g  o  d  a  r  z  e  r  e .  (Padova). 
Figli:  (1)  Augusto,  n.  in  Roma  8  sett.  1880. 
(2)  Luisa,  n.  in  Ruma  28  mag.  1885. 

rro-zii,  fratelli  dell'arò. 

^  1.  Sigismondo  (n.  ...  1787,  $  11  mag.  1849);  spos.:  1°  ... 
a  Faustina  nata  cont.  Tomassini  (n.  fa  ...);  2°  ...  a 
Paola  nata  nob.   Bellinzoni  (n.  in  Roma  29  ag.  1819, 

*  ....). 
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Figli  del  1°  letto  :  %  1)  Enrico  (n  1832,  *  20  nov. 

1869);  spos  ad 

Emilia  nata  de  Pasqualis,  n.  in  Atene  7  apr.  1834;  ri- 

marit.  23  mag.  1869  a  Cipriano  nob.   Sio   dei  duchi 

di  Girone.  (Parigi). 

Figli:  (1)  Romolo- Annibale-Cesare-Sigismondo,  n.  in 
Roma  19  Ing.  1850,  cav.  della  Cor.  d'  It.;  spos.  in 
Parigi  23  nov.  1881  a  Giulia  nata  Peynaud,  n.  20 
ott.  1838,  già  vedova  Mathieu  ;  vedovo  9  ag.  1881. 
(Parigi)'. 

(2)  Orasio-Sigisniondo-Aimibale-Natale,  n.  in  Roma 
24  die.  1852.  (Siena). 

(3;  Sigismondo,  n.  in  Roma  5  gin.  Ib~>l  ;  spos.  in  Li- 
vorno 30  sett.  1872  a 

Zelinda  nata  Lavagna,  n  

(-1)  Virginia-Mnvìii,  n.  in  Soma  5  mag.   1850'  ;  spos. 

ivi  15  apr.  1878  a  Giovanni  Scaletta.  (Roma). 
(5)  i?ea£wce-Maria-Cristina.  n.  in  Roma  29  apr.  1864  ; 
spos.  ivi  8  gen.  1888  a  Filippo  march.  Buccico  della 
Conca.  (Napoli). 
Del  2°  letto:  2)  Leopoldo,  n.  in  Roma  5  gin.  1817,  guar- 
dia nob.  di  Sua  Santità.  (Roma,  Via  S'avelli,  48). 
ìfa  2.  Camillo.  (Vedi  Ramo  dei  Duchi  d'Alan  li  a), 
yft  3.  Bartolomeo.  (Vedi  Ramo  dei  Prine.  di  Poggio- Suasa). 

Fratello  del  bisavole. 

Lorenzo  (n  ,       ....  1835);  spos  a  .... 

Figlio:  %  Ippolito   (n.   13  mar.  1817,  %  17  feb.  1886); 

spos          a  Elisabetta  nata  nob.  dei  marcii.  Popoli, 

patr.  di  Bologna  (n.  14  giù.  1829,  $  20  ott.  1892).  ' 
Figlia:  Letizia,  n.  13  Ing.  1819;  spos   1870  a  Ma- 

rio Pappini,  march,  di  Castel  Delfino.  (Roma). 

II.  Ramo  dei  Duchi  d'Alcudia. 
(Parigi,  Madrid  e  Firenze). 

«.  Conti  di  Chinchoii  1820.  —  Duchi  d'Alcudia  1851.  — 
Duchi  di  Sueca.  —  March,  di  Boadilla.  —  Grandi  di  Spa- 
gna di  lu  classe.  » 

Adolfo  Ruspoli,  duca  d'Alcudia,  n.  a  Bordeaux  28  clic. 
1822,  lìglio  di  Camillo  dei  prine.  Ruspoli,  conte  di  Chin- 
ciion  e  duca  di  Sueca  (n.  30  mar.  1788,  >£f  30  lug"ì  l!Si>4) 
e  della  duoli.  Carlotta  (n.  7  ott.  1800.  $  13  mag.  1886), 
figlia  del  fu  Emanuele  Godoy,  duca  d'  Alcudia,  detto 
prine.  della  Pace,  e  della,  di  lui  1"  moglie  Maria-Te- 
resa princip.  ci i  Borbone;  spos.  a  Madrid  11  mag.  1S57 
a  Rosalia  nata  nob.   Alvarez   de  Toledo,   liglia  del 
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marcii,  di  Villafranca  (n.  in  Napoli  2  gen.  1H3B,  <fa  in 
Lucca  11  lug.  1865).  (Parigi). 

Figli:  1)  Ho -Luigi,  duca  di  Sueca,  conte  di  Chin- 
chon,  grande  di  Spagna  di  lu  ci.,  n.  in  Madrid  1  mar. 
1858.  (Madrid). 

2)  Gioacchino,  n.  in  Madrid  20  sett.  185!).  (Madrid), 

3)  Giuseppe,  n.  in  Madrid  21  ag.  Ib61.  (Madrid), 

4)  Maria-Teresa,  n.  in  Madrid  26  nov.  1802;  spos.  in 
Parigi  17  sett.  1883  ad  Enrico  nob.  Cognet  de  Chap- 
puis  de  Maubou  (Macon). 

5)  Camillo,  n.  in  Pan  31  gen.  1805.  (Madrid). 

Fratello. 

Luigi,  march,  di  Bo adilla,  n.  in  Firenze  22  ag.  1828,  cav. 
d'on.  e  di  devoz.  dell'Orti,  di  Malta;  spos.  1"  in  Firen- 
ze 5  ott.  1852  a  Matilde  nata  nob.  dei  march.  Martel- 
li ni  (n.  13  nov.  1819,  *  8  sett.  1855);  2"  in  Firenze  7 
feb.  1863  ad 

Emilia  nata  nob.  Landi,  n.  in  Firenze  20  giù.  1821.  (Fi- 
renze, Via  Gino  Capponi,  50). 

Figli:  del  1"  letto:  1)  C'arZotfa-Camilla-Luisa,  n.  in  Fi- 
renze 5  apr.  1854;  spos.  ivi  1  sett.  1872  ad  Enrico 
conte  C asalini  (Bologna). 

Del  2°  letto  :  2)  C«r/u7fo-Carlo-Lnigi,  n.  in  Firenze  16 
gen.  1865. 

III.  llamo  dei  princ.  di  Poggio  Suasa. 
(Roma,  New-York,  e  Parigi). 

«  Princ.  di  roggio  Suasa  18S0.  » 

Emanuele  Euspoli,  princ.  di  Poggio  Suasa,  n.  in  Komii 
30  die.  1838,  sindaco  di  Roma,  già  deput.  al  parlam. 
nazion.,  figlio  di  Bartolomeo  ilei  princ.  Ruspoli  (n.  ... 
1790.  $  ....  1872)  e  di  Carolina  nata  Ratti  (n   *  ... 

1881)  ;  spos.:  1°  in  Roma  ....  gin.  1864  a  Caterina  nata 

nob.  Conaehi-Vogoridès  (n  ,  %  ....  feb.   1870);  2°  il 

11  lug.  1878  a  Laura  nata  nob.  Caracciolo  dei  duchi  di 
Lavello,  patr.  napolet.  (n.   17   sett.  1854,  ^    gen. 

1882)  ;  3°  in  Parigi  18  giù.  1885  a 
Giuseppina-M.ury.,  n  ,  figlia  dei  furono   Giuseppe  Da- 
vid Beers  Curtis  e  Elisabetta  nata  Shipton  Giles.  (Ro- 
ma. Via  S.  Nicolò  da  Tolentino,  44). 

Figli:  del  1°  letto:       1)  Eugenio  (n.  in  Ziganesk  6  gen. 

1800,  %  in  Africa  4  die.  1893),  s.-ten.  di  compienti,  di 

cavali,  nel  r.  esercito. 
2)  Mario,  n.  in  Ziganesk  10  ott.  1807,  addetto  onor.  di 

lega*,  a  Washington  ;  spos.  in  Parigi  25  sett.  1890  a 


l'ARTE  III.  -  RUSPOLI. 


1033 


Palina,  n.  2  apr.  1871,  lìglia  del  fu   Maurizio  march, 
di  Talleyrand-Périgord,  dvica  di  Dino.  | New- York). 
Figli:  (1)   Costantino -G&vlQ-ì&i<ìhele- Agostino,  n.  a 

New- York  8  Ing.  1891. 
(2)  CfoHo-Maurizio-Gilberto,  n.  a  New-York  17  ott. 
1892. 

3)  Caterina,  n.  in  Ziganesk  15  nov.  1868  ;  spos.  8  gen. 
1887  ad  Alberto  conte  de  la  Foret-Di  vonne.  (Parigi). 

4)  Margherita,  n.  in  Genova  7  feb.  1870  ;  spos,  in  Roma 
5  giù.  1889  al  conte  Walt'redo  della  G herardesea, 
conte  di  Donoratico,  Castagneto,  ecc.,  patr.  fioren- 
tino e  insano.  (Firenze). 

Del  2°  letto:  5)  Camillo,  n.  in  Roma  10  gen.  1882. 
Del  3°  letto:  0)  ^V'ancesco-Alfredo-Maria'Giorgio-Wa- 
shington,  n.  in  lloma  19  apr.  1891. 

7)  TVffoWrt-Emily-Ipsycrathca-Agricola,  n.  in  Roma 
31  die.  1892. 

8)  Eugenio,  n.  in  Roma  ....  1894. 

Fratelli  e  Sorelle. 

1.  Francesca,  n.  in  Roma  31  mag.  1830  ;  spos.:  1°  in  Roma 
21  feb.  18...  a  Giovanni  Torlonia  dei  duchi  di  l'oli  e 
Guadagnolo;  2°  in  Basilea  4  nov.  1863  a  Nicola  nob. 
de  Kisselew,  già  inviato  straord.  e  ministro  plenipot. 
di  S.  M.  l'Imper.  delle  Russie  presso  la  II.  Corte  d'I- 
talia ;  vedova  ....  1869.  (Roma). 

2.  Giacinta,  n         1832;  spos.  a  Tommaso  march.  Lecce  ; 

vedova  ...  die.  1892.  (Roma). 

3.  Paolo,  n          1835;   spos.:  1"  ....  a  Frances  nata  York 

(n          1838,  *  9  gen.  1874);  2°  in  Parigi  4  ott.  1888  a 

Rosalia  nata  van  Zandt,  n  ,  già   vedova  di  Giuseppe 

Karrick  Riggs.  (Parigi,  Arcuile  de  Jena,  0G). 

Figlie:  del  1°  letto:   1)   Piena,   n.   in   Terni    1867; 

spos          a  Roberto  Paganini.  (Roma). 

2)  Leopolda,  n.  in  Genova          1869;  spos.  in  Parigi  24 

lug.  1890  a  Tankerville  James  Chamberlayiie,  magg. 
inglese  in  ritiro.  (Dublino). 

3)  Laura,  n.  in  Genova  ....  1872. 

4.  Luigi,  n.  in  Roma  21  gin.  1843,  dott.  in  leggi  e  avv., 
vice-segret.  al  Ministero  delle  Finanze;  spos.  in  Ro- 
ma ....  a 

Clelia  nata  nob.  dei  conti  Balboni,  ri         (Roma,  Piazza 

Esquilino,  5). 

Figli:  1)  Bartolomeo,  n.  1  gen.  1874. 

2)  Enrico,  n.  25  lug.  1878. 

3)  Umberto,  n.  12  nov.  1879. 

5.  Jxoj'Mda,  n.  in  Roma  10  feb.  1846;  spos.:  1°  ivi    a 
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 ,  Pesci  ;  2°  ivi           al  conte  Sacconi  ;  vedova   

(Roma). 

6.  Clelia,  n.  in  Roma  4  lag.  1848;   spos.  a  Senigallia   

a          Monti  (Roma). 

7.  Ortensia,  n.  in  Roma  11  seti.  1850;   spos.:  1°  ivi  a   

Galli;  2"  ivi  ....  ai  cav.  Pollini.  (Sinalunga). 


SA  KAKI  A  VI 

(Resici.  Napoli,  Benevento  e  Aversa). 

«  Fam.  patr.  di  Benevento,  nota  dal  1286.  —  Fri  infeu- 
data di  Aprano,  Petruro  e  Pagliara.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  D'azzurro  alla  fascia  d'argento,  accompagnata  da  tre 
bisanti  dello  stesso,  caricati  ciascuno  ila  un  ramoscello  di  sabina  di 
verde;  alla  bordura  dentata  d'oro. 


S  A  lì  1 W I 

(Resid.  Altanmra),. 

*  Antica  fam.  d' orig.  romana,  nob.  di  Altamura.  — 
(Conti  palatini  ;  titolo  conferm.  1497).  —  Ricon.  nob. 
1851.  >, 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1893. 

ARMA:  D' azzurro  al  leone  d'oro,  tenente  con  la  destra  un 
giglio  al  naturale;  alla  lascia  di  rosso,  coricata  di  tre  teste  di  .guer- 
rieri al  naturale,  attraversante  sul  tutto. 


SACCHETTI 

(Resid.  Roma,  Via  Giulia,  GG). 

<■<  Pam.  orig.  di  Firenze,  nota  dal  XII 
sec,  trapianta  in  Roma  nel  XVI.  —  Ve- 
stì P  abito  di  Malta.  —  Patr.  coscritti 
romani  17G0.  —  March,  (di  Rigattini), 
sec.  XVII.  —  Il  nob.  Luigi,  sposato  a 
donna  Maria  Barberini,  ha  assunto  in 
virtù  di  ir.  lettere  patenti  28  giù.  1892  i 
titoli  di  Princ.  di  Palestrina  e  Sign.  di 
Monte  Castel  San  Pietro  e  di  Capranica 
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Prene stina,  già  stati  ricon.  alla  sua  consorto  con  decreto 
minist.  15  giù.  1892. 

CS.  vedi  anno  1882. 

ARMA  Sacchetti'.  D'argento  a  tre  bande  di  nero: 
ARMA  Sachctti- Barberi  ni  :  Partito  :  nel  i°  dei  Sacchetti  \  nel 
2°  d'azzurro  atre  api  d'oro  [Barberini). 

Urbano  march.  Sacchetti,  patr.  romano,  n.  ...  1885,  forie- 

re-maggiore  dei  S.  Palazzi  Apostolici,  gr.-cr.,  dell'Ord. 

Piano,  cav.  d'onore  e  di  devoz.   dell'  Ord.   di  Malta  ; 

spos.  22  feb.  1857  a 
Beatrice,  n.  27  lug.  1837,  iiglia  di  Domenico  princ.  Orsini, 

patr.  romano. 

Figli:  1)  Giulio,  n.  28  die.  1857.  cameriere  segreto  di 
spada  e  cappa  partecipante  di  S.  S.,  coadiutore  con 
successione  al  Gran  Maestro  del  S.  Ospizio  ;  spos. 
30  ott.  1885  a 

Teresa  nata  nob.  dei  march.  G crini,  n.  in  Firenze  .... 

2)  Clemente,  n.  4  mar.  1860. 

3)  Luigi,  princ.  Barberini- Colonna,  princ.  di  Palestri- 
na,  sign.  di  Monte  Castel  S.  Pietro  e  di  Capranica 
Prenestina,  n.  20  die.  1863;  spos.  21  nov.  1891  a 

Maria,  princip.  di  Palestrina,  n.  6  apr.  1872,  iiglia  del 
fu  princ.  Enrico  Barberini-Colonna  e  di  Teresa  nata 
nob.  dei  princ.  Orsini. 
Figlio:  .Enrico,  n.  in  Roma    1892. 

4)  Maria,  n  ;  spos.  in  Roma  28  feb.  1886  a  Carlo 

march.  Serlupi-Crescenzi.  (Roma). 

Fi-atellu  e  Sorelle. 

1.  Maria-CZeZm,  n.  16  ag.  1832;  spos.  15  lug.  1855  a  Giu- 
seppe march.  Sacripante-Vitiizzi.  (Roma). 

2.  Eleonora,  n         1834,  monaca  teresiana. 

3.  Camillo,  n         1836,  cameriere  segreto  di  spada  e  cappa 

di  S.  S. 


SAC'CIII-IMULIACCI 

(Resid.  Viterbo). 

«  La  nob.  fatti,  viterbese  dei  conti  Pagliacci  succe- 
dette verso  la  metà  del  sec.  scorso  nei  diritti  della  fam. 
Fazii,  la  quale  era  successa  nel  1722  al  nome  ed  arma 
dell'  antica  fam.  Sacchi,  orig.  di  Alessandria  della  Ta- 
glia e  trapiantata  in  Viterbo  nel  1297.  » 

CS.  vedi  anno  1885.  —  SP.  vedi  anno  1886. 
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ARMA  Sacchi:  Spaccato:  nel  i°  di  verde,  a  due  sacelli  dì  fa- 
rina d'  argento  accostati  e  posti  in  palo;  nel  2°  trinciato  d'azzurro 
e  di  verde,  alla  banda  ondata  d'  argento,  attraversante.  —  Cini.', 
Un  orso,  al  naturale,  uscente.  —  Div.:  KRGO. 

ARMA  Pagliacci  :  D'azzurro  al  destroeherio  vestito  di  rosso, 
movente  da  sinistra,  la  mano  di  carnagione  impugnante  tre  spighe 
d'  oro. 


sairiim\tì:-vh  ì  y, z i 

(Resid.  Roma,  Via  S.  Eufemia,  li). 

«  Antichissima  fam.  orig.  di  Narni,  ove  godette  no- 
biltà. —  Marcii.  » 

CS.  cedi  anno  1801. 

ARMA  :  D'  azzurro  a  due  burelle  di  rosso,  abbassate  sotto  due 
cipressi  di  verde,  accompagnati  da  una  cometa  d'  oro  ira  due 
stelle  dello  stesso;  li'  burelle  accompagnate  da  due  gigli  ti'  oro, 
uno  fra  le  burelle  e  uno  in  punta. 

Giusep2>e  march.  Sacripante- Vituzzi,  n.  13  nov.  1832,  fi- 
glio del  march.  Carlo  (n  ,  >fc   )  e  della  march. 

Angelica  nata  nob.  dei  march.  Theodoli  (n  ,  #  ....); 

spos.  lo  Ing.  1855  a 

Clelia  nata  nob.  dei  march.  Sacchetti,  n.  16  ag.  1882. 

Figli:  1)  Angelica,  n.  21  Ing.  1857  ;   spos.  in  Roma   

a    Lombardi. 

2)  Luisa,  n.  4  api*.   1859,   spos          a  ....  Ventura,  ing. 

8)  Benedetto,  n.  10  feb.  1861,  guardia  nob.  di  S.  S. 
x     4)  Girolamo,  n.  19  gin.  1865,  guardia  nob.  ili  S.  S. 

5)  Diaria,  n.  27  ag.  ISbs  ;   spos.   23   gen.   1889   al  nob. 
Landò  Franchi  de'  Cavalieri,  pati*,  romano. 

6)  Carlo,  n.  29  sett.  1871. 


SAWAKIUOll 

(Resid.  Bari,  Giovinazzo  e  Napoli). 

«  Fani.  orig.  di  Catalogna,  venuta  in  Italia  col  gran 
Consalvo  di  Cordova.  —  Patr.  di  Bari  e  di  Giovinazzo, 
ascritti  al  Registro  delle  Piazze  Chiuse.  —  Ricev.  per 
giust.  negli  Orti,  di  Malta,  e  Costantin.  —  (Bar.  di  Lose- 
to,  per  success,  della  nob.  l'ani.  Visconti).  « 

CS.  vedi  anno  1893. 
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ARMA:  D'oro  al  leone  al  naturale,  coronato  del  campo,  e 
accompagnato  da  due  rami  di  palma  intrecciati  e  riuniti  nella  punta 
dello  scudo. 

I.  Linea  di  Giovinazzo. 

Gabriele  Sagarriga,  patr.  di  Bari  e  di  Oiovinazzo,  n.  18 
ott.  1855,  figlio  del  iiub.  Gian-Luigi  (n.  8  apr.  1822,  *fc 
....  1891). 

Fratello  e  Sorelle 

1.  Antonio,  n.  5  lug.  1857. 

2.  Maria-Francesca,  n.  7  giù.  1869. 

0.  Camilla,  n.  11  giù.  1872. 

Madre. 

Maria  nata  nob.  Pomariei-Santomasi,  n.  a  Gravina   ; 

spos.  28  feb.  1854  al  nob.  Gian-Luigi  Sagarriga,  già 
vedovo  di  Giovanna  nata  nob.  Rogadeo  dei  patr.  di 
Bitonto  (n  ,  ®  15  ag.  1852);  vedova  ....  1891. 

II.  Linea  di  Bari. 

LAiigi  Sagarriga- Visconti,  dei  bar.  di  Loseto,  patr.  di  Bari 
e  di  Gioviiuizzo,  n.  13  gen.  1839,  figlio  del  nob.  Dome- 
nico (n.  8  gen.  1810,  >fa  4  feb.   1804)    e   di  Maria  nata 

nob.  de  Casamassimi  dei  patr.   di   Bari  (n  ,  ìj»  16 

mar.  1872);  spos.  27  gen.  18Gb  a 

Rosa  nata  Giandomenico,  n  

Figli:  1)  Domenico,  n.  27  nov.  1866. 
|)  Maria,  n  

B)  Lucia,  n  ;  spos          18*7  a   Saverio   Chiarapp:i . 

(Bari). 

4)  Nicola,  n.  10  gen.  1B75. 

5)  Giuseppe,  n.  20  nov.  1876, 

Fratelli  e  Sorelle. 

1.  Camillo,  n.  16  ott.  1840. 

2.  Francesco,  n.  8  Ing.  1842;  spos.  5  gen.  1867  ad 

Anna  nata  nob.  de  Casamassimi  dei  patr.  di  Bari,  n.  30 
lug.  1*45. 

Figli  :  1)  Maria,  n  

2)  ldat  n  

3)  Domenico,  n.  25  mag.  1872. 

4)  Eleonora,  n  

5)  Olga,  n  

li'  Ercole,  n          nov.  IbbL. 

7)  Camillo,  n  nov.  1887. 
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3.  Anna-Maria,  n.  9  ott.  1844;  spos.  19  sett.  1867  ad  En- 
rico Petrnzzelli  (Bari). 

4.  Eleonora,  n.  9  ott.  1810. 

7M  cu-ini, 

figli  del  noi..  Giovali  Buttila  (a.  2  feti.  17«Ti,    ^    17    ag.    ls?..)  e  di  Te- 

re.sa  irata  noto.   Filo  dei  conti   dc.Ha  Tomi   di   S.   Susanna  (u  ,  ^  ;5 

Sen.  18Ò.'). 

1.  Giuseppe,  n.  18  gin.  1826,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord. 
di  Malta,  comm.  della  Cor.  d'It.,  già  deput.  al  parlarli, 
nazion.,  senatore  del  regno. 

2.  Nicola,  n.  15  Ing.  1840. 


(Kesid.  Verona). 

«  Antichissima  fam.  veronese,  di  cui  si  ha  memoria 
dal  X  sec,  ascritta  al  Consiglio  nob.  di  Verona  1447.  — 
Vestì  l'abito  di  Malta.  —  Conti  palatini  1438  ;  contorni. 
1442.  « 

CS.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  40  d'oro  all' aquila  di  nero,  co- 
ronata d'oro,  caricata  in  cuore  d;i  un' ombra  di  .sole  dello  stesso; 
nel  20  c  30  controinquartato  di  rosso  e  d' argento.  —  Cini.:  L'a- 
quila bicipite  dell'  Impero. 

I.  Ramo  di  S.  Fermo  0  di  S.  Andrea. 

•  (March,  di  Serralonga  1649;  conieim.  1768).  —  Con- 
ferm.  nob.  e  conti  palatini  1«20,  1.829:  ricon.,  23  mar. 
1887.  » 

Carlo  Sagramoso,  eonte  palatino,  11.  1  ag.  1851,  figlio  del 

conte  Giovanni  (n          1809,  ^  ....  1892)   e  della  cont. 

Marianna  nata  march.  Malaspina  (n.  30  ott.  1818,  *$« 
....  1892). 

'5'ft-ti  ;    ì]  Zìi, 
figli  degli  avi  conte  Michele   (n.   29   sett.  1770,  ^  l'I  die.   lS5i>)  e  cont. 
Maria  nata  no)),  dei  conti  Serenelli  (n.  ...  1780,  v]i  'Al  lug.  lS'Jn). 

1.  Antonio,  conte  palatino,  n.  11  feb.  Jyll  ;  spos.   14  feb. 

1855  a  Maria-Teresa  nata  Sacchetti  (n  1834,  *  10 

ag.  1889). 

Figli:  1)  Guido,  conte  palatino,  n.  15  mar.  1856. 
2)  Ugo,  conte  palatino,  n.  25  ag.  1857,  magg.   di  fant. 
al  distretto  milit.  di  Verona,  cav.  della  Cor.  d'It. 
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3)  Tito,  conte  palatino,  n.  6  feb.  1860. 

4)  Gino,  conte  palatino,  n.  15  ag.  1865. 

2.  Luigi,  conte  palatino,  n.  7  nov.  1813;  spos.  21  nov. 
1853  ad 

Angela,  n.  nob.  Da  Lisca  dei  conti  di  Formiche  do,  n.\... 
Figli.  1)  Orazio,  conte  palatino,  n.  16  gen.  1857,  ten. 

nel  41°  regg.  fant.  del  r.  esercito. 
2)  Guglielmo,  conte  palatino,  n.  7  giù.  1859. 

3.  Leonello,  conte  palatino,  n.  26  giù.  1817,  sacerdote 

4.  Sofia,  n.  13  gen.  1820. 

-   II.  Ramo  di  S.  Paolo  di  Caiìipo  Marzo. 

«  Conferm.  nob.  e  conti  palatini  1820,  1826.  » 

Giulio  Sagramoso,  conte  palatino,  n.  11  nov.  1857;  figlio 
del  conte  Alessandro-Carlo,  cav.  Maur.  (n.  4  nov.  1819, 
*  22  Ing.  1874). 

Fratello  e  Sorelle. 

1.  Teresa,  n.  7  mar.  1853. 

2.  Emilia,  n.  16  mag.  1855. 

3.  Erminia,  n.  4  ag.  1861. 

4.  Orsola,  n.  12  feb.  1863. 

5.  Giovanni,  conte  palatino,  n.  19  ag.  1864,  ten.  nel  46° 
regg.  fant.  del  r.  esercito. 

6.  Carlotta-Gvegoriii,  n.  12  lug.  1867. 

Madre. 

Adelaide  nata  Avesani,  n  ;  spos.  25  apr.  1852  al  conte 

Alessandro-Carlo  Sagramoso;  vedova  22  lug.  1874. 

Zio, 

iiglio  degli  avi  conte  Giulio-Cesavo  fu.  12  apr.  1783,  ....)  e  coni.  Te- 
resa nata  nob.  dei  conti  1^  tu  ìlei  (n  ,  ....). 

Pietro,  conte  palatino,  n.  7  gen.  1821,  già  capit.  eajio- 
siiuadronc  dei  Corazzieri  d'Austria,  i.  r.  ciambellano; 
spos   ad 

Erminia  nata  nob.  Breve r  de  Breynau,  n.  in  Vienna  .... 

Figli:  1)  Giulio,  conte  palatino,  n  

2)  Carolina,  n  

8)  Erminia,  n  

4)  Pietro,  conte  palatino,  n.  20  ott.  1861,  capit.  di  stato 
magg.  nel  r.  esercito. 

5)  Maria,  n  

0)  Alfonso,  conte  palatino,  n.  9  feb.  1868,  s.-ten.  di  fant. 
al  distretto  milit.  di  Venezia. 

7)  Matilde,  n  

8)  Guido,  conte  palatino,  n  


I 
4 
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(Resici.  Barn  a  e  Velletri). 

«  Fani.  patr.  di  Velletri,  quivi  stabilita  dal  1428,  e  de- 
rivata dalla  celebre  fam.  senese  dei  Salimbeni.  —  Conti.  » 

CS.  vedi  anno  1887.  —  Sl\  vedi  '(uno  1802. 

ARMA:  Di  rosso  a  tre  fusi  d'oro,  2  e  1. 


SAVINO 

(Resid.  Torino  e  la  villa  Salino). 

«  Fam.  orig.  di  Cavaglià  nel  Bielleso,  di  cui  si  ha  me- 
moria dal  XIII  sec.  —  Conti  1837.  » 

CS.  vedi  anno  1888.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  D'azzurro  alta  banda  di  rosso,  profilata  d'oro,  ac- 
compagnata da  due  saliere  d'argento;  al  capo  d'oro,  caricato  di 
un'aquila  coronata  di  nero. 

(Resid.  Milano,  Tirano,  Sondrio,  e  Zizers 
e  Merari  in  Svizzera). 

«  Antichissima  ed  illustre  fam.  della  Rezia,  di  cui 
vari  rami  possedettero  i  feudi  di  Samaden,  Rietberg,  A- 
spermont,  Maienfeld,  Haldnnstein,  Soglio,  Seewis,  Zizers, 
ecc.  —  Bar.  1639.  —  Conti  del  S.  R.  I.  1694.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  40  d'oro  a  un  salice  sradicato 
di  verde;  nel  20  e  30  d'argento  a  tre  pali  di  rosso.  —  Cini;'. 
(su  2  elmi  coronati):  i°  Un' aquila  bicipite  di  nero,  imbeccata,  ar- 
mata e  coronata  d'oro;  2"  Una  vergimi  nudu  di  carnagione,  uscen- 
te, coronata  d'oro,  le  braccia  sostituite  da  due  ali,  una  d'argento 
e  l'altra  di  rosso.  —  Dà/.',  mimi  sunt  prò  kructibus  arma. 

Ramo  primogenito.  (Tirano). 

Rodolfo  conte  di  Salis-Zizers  (11.  in  Tirano  5  die.  1813, 
in  Milano  3  feb.  1888),  tiglio  del  conte  Rodolfo  (n. 
5  die.  1785,  %  21  api*.  1848)  e  della  eont.  Maria  nata 
Cai  mi  (n  ,  j&  15  lug.  1830);  spos.  23  lug.  1851  a  Ma- 
ria nata  nob.  Attendolo-Bolognini  dei  conti  di  S.  An- 
gelo (n.  20sett.  1830,  %  ....). 
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Figlie:  1)  Adelaide,  n.  in  Milano  -  ftìb.  1855, 
2)  Guglielmi  uà ,  n.  in  Milano  L9  ott.  1858. 

iiul.'Hi  u         u. . 

1.  Giuseppina,  n.  in  Tirano  80  die.  1817;  spos.  28  mar.  I85tì 
ad  Andrea  Corvi,  dott.  in  Leggi,  uonsigl.  di  corte  d'ap- 
pello; vedova  8  Ing.  1894. 

2.  Conte;  Ulisse  (n.  in  Tirano  21  Ott.  1S1*J,  ►]$  in  Esine 
26  giù.  1893),  ing.  civile;  spos.  -J(>  ag.  1850  a 

Teresa  nata  Calvi,  n.  25  ag.  I6iì8.  (Milano). 

Figlia:  #/£a-Maria-Felioita,  n.  in  Milano  18  feb.  1852; 
spos.  1  setti.  lbT-J  al  dott.  Francesco  noi).  Sortoli. 
(Sondrio). 

3.  Conte  Giovanni-Stefano  (n.  in  'l'ir. ino  21  gen.  L823, 
ivi  1  mag.  L888/,  dott.  in  Leggi,  avv, 

4.  Maria' Caterina,  n.  in  Tirano  29  sett.  1821. 

5.  Conto  Giuseppe,  n.  in  Tirano  iil  ott.  1.827,  sacerdote. 

6.  Conte  FU ippo-Stanislao,  n.  in  Tirano  15  feb.  L831. 


HA  LMENA 

(Besid.  Morano  Calabro; . 

«  Fam.  derivata  dalla  celebre  casa  dei  Salimbeni  di 
Siena,  stabilita  in  Morano  11UU.  —  (Bar.  di  S.  Quirico, 
Orcia  e  Arentino).  » 

.    CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  amia  1885. 

ARMA:  Partito  :  nel  i"  d'azzurro  atre  stelle  d'argento,  po- 
ste in  palo:  nel  2°  d'oro  a  tre  bande  di  rosso  ;  il  tutto  abbassato 
sotte  un  capo  di  rosso,  caricato  di  tre  fusi  d'oro,  2  e  i  D/'v.:  KOR- 

'L'UNA  JUVAT. 


(Resid.  Torino  e  Saluzzo). 


Illustre  fam.  della  stirpe  degli  Ale- 
ramidi,  <li  cui  si  ha  memoria  dal  lioO, 
e  clie  ebbe  la  sovranità  del  marchesato 
di  Saluzzo  tino  al  15-18.  Vestì  1'  abito 
di  Malta,.  -  (Sigli,  della  Manta.,  di  Ver- 
zicole, di  Dogliani  di  Cardò,  ecc.).  » 

CS.  vedi  anno  1885. 


67      (Stampato  12  Decembre  1894). 
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ARMA:  D'argento,  al  capo  d' azzurro.  —  Cini.'.  Un'aquila 
uscente  ili  nero,  coronata  d'oro  Dh'.;  n'gch  noch  ;  o  i.i  it 
LEIT. 

I.  Linea  di  Paesana. 
(Torino,  Via  Consoluta,  J;  Salii  zzo  o  Castellar). 

■  Conti  di  Grissolo.  —  Sigli,  di  Castellar  con  O ricino, 
Ostami  e  Paesana.  —  Bar.  eli  Penis  e  la  Jìiviera. —  Mar- 
cii., 31  Ing.  1875.  » 

Federico  march.  Saltizzo  dei  march,  di  Sai  uzzo,  eonte  di 
Uri  ssolo,  sigu.  di  Castellar  con  Qncino,  Ostana  e  Pae- 
sana, bar.  di  Kenis  e  la  Hivicra,  n.  2ò  ag.  ÌW"27,  tiglio 
del  eonte  Alessandro-Maria,  cav.  Mani",  (li.  2  apr. 
1802,  2  api*.  1872)  e  della  cont.  Luisa  nata,  nob.  di 
Piossasco  dei  conti  d'Airasca;  spos          1857  ad 

Aurelia,  n  ,  figlia  del  fu  Marcaurelio  nob.  Caeherano 

dei  conti  di  Bricherasio,  magg.-gener;  nel  r.  esercito. 
Figli  :  1)  March.  Marco,  n.  0  api-.  1866,  ten.  nel  (J°  regg. 

artigl.  del  r.  esercito;  spos.  'ò\  Ing.  1890  a 
Maria  nata  noi),  de'  march.  De  Mari,  n  

2)  Lodovico-Manfredi,  n  

3)  Zm'sa-Maria,  n  ,  dama  di  corte   di  S.  A.  li.  la 

duch.  di  Aosta;  spos.  17  ott.  1888  ad  Antonio  conte 
Cittadella-Vigodarzere,  conte  dell'  Impero  Austria- 
co. (Padova). 

1)  Maria-  Ca  rm  e  la,  n  

Fratelli  c  Sorollo  ronsiiitpuiiiei, 
nati  d»d  secondo  jualviinunio  del  conte  A  lessanti  io-Ma  ria  eoi)  Umilia  nata 
nob.  Urotuo  dei  conti  di  Tcriu'iigo  (n  ,  tfr  I  fi'h    1890  in  Torino).  - 

&  1.  Carlo-Maria  (n  18:57,  ^  ....  1878);  spos          1868  ad 

Umilia  nata  nob.  Bruco  dei  conti  di  Sorde  volo,  n  

2.  Maria,  n  

II.  Linea  di  Monterosso.  (Saluzzo  e  Monterosso). 

«  Sign.  di  Montemale,  Monterosso  e  Pradleves,  di  S. 
Pietro  di  Monterosso,  di  Valgrana  e  di  Cervignasco.  » 

Cesare  Saluzzo,  sign.  di  Montemale,  Monterosso  a  Pra- 
dleves, sign.  di  S.  Pietro  di  Monterosso,  sign.  di  Val- 
grana,  sign.  di  Cervignasco,  n.  24  gin.  18157,  senat.  del 
regno,  eomni.  Maur.,  figlio  del  nob  Paolo-Antonio, 
colon,  di  cavali,  nel  r.  esercito  (n  ,  ....),  e  di  Ma- 
ria-Virginia nata  nob.  Ballada  dei  conti  di  S.  llober- 

to  (11  ,   #  ....). 
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(Resid.  Napoli). 

«  Illustro  fam.  che  vuoisi  derivata 
dalla  storica  prosapia  dei  march,  di 
Saluzzo.  —  Aggregata  all'Albergò  Cal- 
vi in  Genova  1528,  dette  un  Doge  alla 
Repubblica  (1073).  —  Diramata  nel  Na- 
poletano nel  XVII  sec,  ove  possedette 
molti  feudi.  Aggregata  al  Monte  Man- 
go 1748,  e  al  Seggio  di  Nido  1781.  e 
quindi  ascritta  al  Libro  d'Oro.  » 


CS.  vedi  anno  1893. 

ARMA  :  Spaccato  d'azzurro  e  d'argento,  al  leone  d'oro  uscente 
nel  primo. 

I.  Ramo  di  C'origliano. 
(Napoli,  Largo  S.  Domenico  Maggiore,  12). 

«  Duchi  di  Corigliano  1649.  Princ.  di  S.  Mauro  1726. 
—  Princ.  dell'  Impero  Austriaco  (primog.)  e  conti  (ma- 
schi e  temine),  1810.  —  Marcii,  per  success,  della  fam.  de 
Luca,  con  anzianità  dal  1797.  —  Princ.  di  Belvedere,  per 
success,  di  casa  Carata,  con  anzianità  dal  1634;  titolo  ri- 
concesso 1816  all'attuale  secondogenito.  » 

Alfonso  princ.  Saluzzo,  duca  di  Corigliano,  princ.  di  S. 
Mauro,  bar.  di  Anzi,  Mottafellone  e  Bonifati,  patr. 
napolet.,  n.  a  Napoli  18  ott.  1838,  gr.-er.  dell'  Ord.  Co- 
stante tiglio  del  princ.  Filippo,  cav.  dei  li.  Ord.  di  S. 
Gennaro,  gr.-er.  dell'  Ord.  di  Francesco  I,  gr.-uff.  del 
Salvatore  di  Grecia,  eomm.  Maur.,  già  pari  del  regno 
di  Napoli  nel  1848  (n.  7  mar.  1800,  *  23  f eh.  1892)  e 
della  x>rincip.  Giulia  nata  nob.  Carata  ppincip.  di  Bel- 
vedere, dama  della  Croce  Stellata  (n.  13  gin.  1809, 
20  apr.  1871);  spos.:  1°  in  Napoli  5  mag.  1866  a  Teresa 
nata  march,  de  Luca  (n.  30  die.  1811,  &  4  Ing.  1869); 
2"  in  Napoli  27  Ing.  1882  a 

Margherita  nata  nob.  Caracciolo  dei  princ.  di  Forino,  n. 
in  Napoli  20  feb.  1847;  vedova  in  prime  nozze  di  Fran- 
cesco Ruffo  di  Ba guarà,  march,  della  Guardia  Perti- 
cara  (*  4  Ing.  1881). 

Figli:  del  1°  letto:  1)  March.  Filippo,  n.  in  Napoli  16 
ag.  1867. 

2)  ('onte  Gaetano,  n.  in  Napoli  5  ott.  1S68. 

Del.  2"  letto:  3)  Cont.  Giulia,  n.  in  Napoli  9  gon.  1884. 

4)  Cont.  Maria,  n.  in  Napoli  9  Ing.  1885. 
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5)  Cont.  Anna  n.  in  Napoli  11  feb.  1887. 

6)  Cont.  Beatrice,  n.  in  Napoli  29  feb.  1888. 

fratelli  e  Sorella. 

1.  Cont.  Maria- Antonietta,  n.  in  Napoli  2  feb.  1833  ;  spos. 
ivi  29  mar.  1853  ad  Antonio  conte  Personé;  vedova  .... 
1888. 

2.  Conte  Gerardo,  princ.  di  Belvedere,  n.  in  Napoli  11 
die.  1843. 

3.  Conte  Luigi,  n.  in  Napoli  4  giù.  1845. 

4.  Conte  Marmo,  n.  in  Napoli  9  gen.  1849,  comm.  del- 
l' Ord.  di  S.  Gregorio  Magno. 

II.  Ramo  di  Lequile. 

«  Estinto  quanto  ai  maschi,  —  (Princ .  di  Lequile 
1682).  - 

Lucia  Saluzzo,  n.  in  Napoli  10  ag.  1H46,  figlia  del  nob. 
Gioacchino  (n.  12  ott.  1811,  $  10  mag.  1874}  e  di  Luisa 

nata  nob.  Lefcbore  dei  eonti  di  Balsorano  (n  ,  >B 

20  nov.  1854);  spos.  22  gen.  1868  a  Fabrizio  Butto,  princ. 
di  Motta  S.  Giovanni,  duea  di  Bagnar  a,  patr.  napolet. 
(Boni  a). 

SA1VADOKI 

(  Besid.  Trento  ). 

«  Nob.  1592.  —  Nob.  del  S.  B.  I.  col  predicato  di  Wie- 
senliof,  e  bar.  1760,  conferm.  1790.  » 

CS.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  Fasciato  di  rosso  e  d'argento  d'otto  pezzi  al  capo 
d'azzurro,  caricato  di  tre  stollo  di  sei  raggi  d'oro,  abbassato  sotto 
un  capo  d'oro  all'aquila  di  nero. 

I.  Ramo  primogenito. 

Valentino  bar.  Salvadori  di  Wiesenliof,  n.  22  nov.  1851, 

figlio  del  bar.  Valentino  (n.  2  sett.  1799,  j&    1884); 

e  della  baron.  Violante  nata  cont.  Manci  d'Ebenheim 

(n.  1  giù.  1819,  $f    1890);  spos.  in  Venezia    nov. 

1893  a 

Teodora,  nata  nob.  dei  conti  Marcello,  patr.  veneta,  n.  in 
Venezia  31  Ing.  1870. 

Fratello  e  Sorelle. 

1.  Baron.  Anna,  n.  8  Ing.  1841;  spos.  9  giù.  1864  a  Clan- 
dio  eav.  de  Ciani.  (Trento). 
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3.  Baron.  Afra,  n.  1  mag.  181(5. 

3.  Bar.  Isidoro,  n.  24  Ing.  1S59  ;  spos.  in  Cabiate  26  apr. 
1894  a 

Licia  nata  nob.  Padalli  ilei  conti  di  Vigliignolo  e  patr. 
inilan.,  n  

II.  Marno  secoìuìoyeìtito. 

Giusepjte  bar.  Salvaduri  di  Wiescnliof  (dotto  Zanata),  n. 
16  gen.  1*35,  figlio  del  bar.  GriuseiJpe-Maria-Griacomo- 

Bomolo  (d  ,      18  sett.  1834)  e  della  baron.  Luigia 

nata  de  Armani  (n.  20  gen.  1800,  i%  28  mar.  1886);  spos. 
in  Venezia  27  sett.  1865  a 

JEfo'saòeiia-Maria-Cxiovanna-Sofìa-Costantina  nata  baron. 
Buffa  di  Castellalt  e  Lilienberg,  n.  2  giù.  1811.  (Riva, 
di  Trento). 

Figli:  1)  Bar.  £j</#i-Giuseppe-Cuacomo-Maria,  n.  11) 
mar.  1867. 

2)  Bar.  <7£7a'OMO-Mai'iiio-G  iuseppe  -  Maria,  n.  22  mar. 
1868,  i.  r.  luogoten.  nella  riserva  del  regg.  caccia- 
tori tirolesi  <^  Imp.  Francesco-G iuseppe.  » 

3)  Baron.  Maria  -  Immacolata  -  Carolina  -  Griuseppina- 
Francesca-Elisabetta,  n.  19  nov.  1869. 

4)  Bar.  OarZo-Francesco-Saver.io-Maria,  n.  9  mar.  1875. 

Zii. 

1.  Bar.  Angelo-Maria-Felice   (n.  24  apr.   1799,  in 

Trento  8  mag.  1889),  sigli,  di  Pavo  e  S.  Nicolò;  spos. 

30  apr.  1832  a   Maria- Valpurga-Graetana   nata  eont. 

Manci  d'Ebenlieim  (n.  8  sett.  1808,  $  17  mar.  1883. 

Figli:  1)  Bar.  Z'Vancesco-Giacomo-Maria,  n.  2  feb.  1883, 
dott.  in  leggi,  i.  r.  ciambellano  e  capit.  di  circolo  ; 
spos.  in  Eletske  (Ungheria)  16  sett.  1867  a 

Stefania,  n.  in  Gyarmatha  (Ungheria)  29  die.  1846,  da- 
ma della  Croce  Stellata,  figlia  del  fu  Stefano  hai*. 
Ambrozy  de  Seden  e  della  baron.  Amalia  nata  ba- 
ron. Pidoll  di  Quintenbacli. 

Figli:  (1)  Baron.  Maria-Amalia,  -  Francesca-Stefania, 

n.  27  sett.  1872. 
(2)  Baron.  u4ma?£a-Marina-Carolina-Mar.ia,  n.  21.  ing. 

1876. 

2.  Bar.  ^/ouanjii-.ya^/^ia-Simone-Fraiicesco-Cirillo-^leto- 

dio,  n.  9  mar.  1804;  spos.  in  Venezia  10  gen.  1812  a 
Marina,  nob.  Marcello,  patr.  veneta,  n.  5  ag.  1822. 
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SALVAI?  K3R3EA 

(Resid.  Noli  e  Roma). 

«  Fam.  genovese,  diramata  in  Noli  ed  in  Messina,  e 
nota  dal  XIV  sec.  —  Ascritta  alla  Mastra  nobile  di  Mes- 
sina 1453,  all'albergo  Giustiniani  L528,  al  Libro  d'Oro 
dulia  Nobiltà  Genovese  1570*.  » 

OS.  vedi  anni  1882  e  1883.  —  SP.  vedi  anno  1885. 

ARMA  :  D'oro  al  leone  di  nero,  coronato  del  campo;  alla 
banda  di  rosso  attraversante. 


SA    V  I  ATI 

Vedi  Borghese. 


SAl/VOXl-UIOICUIIVI 

(Resid.  Iesi  e  Ri  mini). 

•<  Fam.  d'arig.  svedese,  clic  ha  vestito  l'abito  di  Mal- 
ta. —  Patr.  romani  1623.  —  Conti  di  Mombersello,  per 
su  ce.  di  casa  Belloni.  —  March,  in  Polonia  1660.  » 

CS.  vedi  anno  1886.  —  SP.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  di  rosso  alla  fascia  accompagnata 
in  capo  da  un  monte  di  tre  cime  e  in  punta  da  tre  bande,  il  tutto 
d'oro;  nel  2°  e  3°  di  rosso  all'aquila  d'argento,  coronata  d'oro 
{Pol&gna),;  nel  4"  ili  rosso  al  grifone  coronato  d'oro,  alla  banda 
dello  stesso  attraversante.  —  dui.'.  11  grifone  dello  scudo.  —  Dìv.: 

VIKTUTlìM  JUNXIT  I  [ONORI. 


SA  li V OTTI 

(Resiti.  Trento  e  Mori). 

«  Nob.  austriaci  e  cav.  ered.  col  predicato  Eichenkraft 
1846.  —  Bar.  austriaci  col  predicato  di  Bindeburg  1854. 
—  Conti  romani  1863.  » 

CS.  vedi  anno  1891  e  1892.  —  SP.  vedi  anno  1893. 

ARMA:  Inquartato;  nel  i°  di  nero,  ad  un  braccio  in  fascia 
vestilo  di  verde,  uscente  da  una  aiuola  al  naturale  moventi-  dalla 
partizione,  tenente  colla  mano  di  carnagione  una  bilancia  d'  oro, 
in  equilibrio;  nel  2"  di  rosso,   all'aquila  d'argento,  sostenuta  da 
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uno  scoglio  dirupato  al  naturale;  ne)  3"  di  rosso  ad  uno  specchio 
rotondo,  corniciato  d'  oro,  accollato  ad  un  serpo  dello  stesso  ; 
nel  40  di  nero  ad  una  quercia  di  verde,  spezzata  da  una  folgore  al 
naturale;  uscente  dal  canton  destro  del  capo.  —  Dìv>\  ki.ml'ok 
NON'  FJLECXOK. 

SA  NI»  IERI 

(Regid.  Roma  e  Parigi). 

<•  Fani.  orig.  di  Castel  S.  Pietro,  di  cui  ebbe  la  signo- 
ria trapiantata  a  Roma  1571.  —  Vestì  1'  abito  di  Malta. 
—  Pati*,  romani  coscritti  1760.  —  March.  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1K)0. 

ARMA.'  Di  rosso  al  leone  d'oro,  tenente  due  chiavi  d'argento; 
al  capo  d'oro,  caricato  d'un' aquila  di  nero,  coronata  del  campo. 


SA  ME  e  mi: 

(Resid.  Napoli). 

■  Finn,  di  orig.  normanna,  che  ha 
goduto  nobiltà  in  Cosenza,  nel  Cilento, 
in  Perugia  e  in  Napoli  al  Seggio  di 
Montagna,  e  trovasi  ascritta  al  Libro 
cP  Oro.  —  Vestì  P  abito  di  Malta  dal 
1583.  —  (Bar.  di  Agromonte,  S.  Deme- 
trio, Moliterno,  Lacconia,  Roccaraino- 
la,  Montegiordano,  Zorleto,  ecc.).  , — 
(Conti  di  Corigliano,  XIII  sec). —  (Mar- 
ch, di  Aeaia  e  Montesilva.no,  per  suc- 
cess, delle  case  della  Monti  e  Brancaccio).  —  (Duchi  di 
Rodi  1600,  e  di  Lauriano  1637).  —  (Princ.  di  Monte  verde 
1646).  » 

CS.  vedi  anno  1893. 

ARMA:  Spaccato  d'argento  e  di  rosso  a  sei  merlotti  dell' uno 
nell'altro,  posti  in  lascia  sul  primo,  e  2  e  i  sul  secondo. 

I.  Ramo  di  Bagnoli. 

«  Ducbi  di  Bagnoli  1625.  —  Duchi  di  S.  Cipriano,  per 
success,  della  fam.  de  Capua.  —  March,  di  Monteforte  3 
ag.  1855j  e  Princ.  di  Viggiano  28  ott.  1891,  nella  linea  se- 
condogenita. » 


«^gy 


Nazarìo  Sanfelice,  duca  di  Bagnoli,  duca  di  S.  Cipriano, 
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patr.  napolet.,  n.  6  sett.  1854,  comm.  di  S,  Gregorio 
Magno,  figlio  del  duca  Fabio,  eav.  Costantin.  in.  1  ag. 
1820,       4  apr.   IbOS)   e   della  sua  p>rima  moglie  ducìi. 

(J  instimi  nata  nob.  Monforte  (n  ,  f&  22  feb.  1855)  ; 

spos.  25  gin.  1874  ad  Anna  nata  ned»,  dei  duchi  di  San- 
gro  (n.  9  giù.   1856,  fa  11  feb.  1887).  (Napoli,  Via  Pa- 
ce, 7).  ...,\ 
Figli  :  1)  Fabio,  n.  25  ott.  1876. 

2)  Nicola,  il.  VA  ott.  1878. 

3)  Giustina,  n.  8  sett.  1882. 

Fratelli  consanguinei, 
nati  dal  secondo  tuatiiinnuìo  del  padre  con  Matilda  lìici  iai-dì. 

1.  Giulio,  n.  1  gen.  1860;  spos.  28  feb.  1892  a 
Virginia  nata  Quirini,  n  

2.  Francesco,  n.  80  die.  1801. 

Seconda  nio-lie  d,  1  padiv. 

Matilde,  n  ,  figlia  dei  furono  Giulio  Ricciardi  conte 

eli  Camaldoli,  e  cont.  Soiia  nata  nob.  Spinelli  dei  mar- 
ch, di  Fusoaldo;  spos.  20  sett.  1858  al  duca  Fabio  San- 
t'elice; vedova  4  apr.  1808. 

'    .  *  '"             Zii  e  Zie, 
li-li  del  duca  Nazario  (n.  10  Ing.  lsn:,,  ^  1")  die.  1807)  e  della  dindi  «no- 
va un  a  nata  nob.    Cattaneo   dei    prtuc.  di  S.  Nìeandro  (n   ^  22  api". 

1.  Francesco^  Assisi,  march,  di  Monteforte,  n.  12  ott. 
1828;  spos.:  1"  1'  1.1  sett.  1852  a  Maria-Luisa  nata  nob. 
Caracciolo  ili  Santobuono,  prineip.  di  Migliano  e  di 
"Viaggiano,  cont.  di  Potenza,  march,  di  Tre  vico,  di  S. 

Agata  e  di  Zungoli  (n  ,  $j  24  ag.  1853);  2°  il  20  apr. 

1856  a 

Francesca  nata  nob.  Ruffo  dei  princ.  di  Scaletta,  n.  8 
apr.  1838. 

Figli  del  2°  letto  :  1)  Giovanni,  n.  30  gen.  1S57. 

2)  Vincenzo,  il.  25  feb.  1859,  eav.  d'un,  e  di  devoz.  del- 
l' Ord.  di  Malta,  ten.  di  fant.  nella  milizia  territ.  del 
r.  esercito. 

;!)  Maria,  n  

4)  Luigi,  princ.  di  Viggiano  (per  r.  decreto  di  motu- 
proprio 28  ott.  L891),  n.  19  mag.  1803,  cav.  d'on.  e  di 
devoz.  dell'  Ord.  di  Malta;  spos.  8  gin.  1891  a 

G*06Ym?i«-Mar'ia-Kmilia  nata  nob.  dei  princ.  di  Bauf- 
fremont,  n.  3  sett.  1864.  (Villa  Belvedere  a  Positivo). 
Figlia  :  Francesca,  n  nov.  1893. 

5)  Frnestiìia,  n  ;   spos.  27  apr.  1891  al  nob.  Pietro 

Laura  di  Trabia.  (Palermo). 
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6)  Augusto,  11.  3  nov.  1870. 

7)  Giuseppe,  n,  29  ott.  1872. 

2.  Anna,  n.  29  gen.  1829,  monaca  col  nomo  di  Mafia- 
Chiara  nel  monastero  di  S.  Chiara  in  Napoli. 

3.  Luisa,  n.  9  die.  1831,  monaca  col  nome  di  Maria-Luisa 
nello  stesso  monastero. 

4.  Domenico,  n.  23  mar.  1833,  già  capit.  d'artigl. 

5.  Enrico,  n.  9  mag.  1830;  spos.  26  apr.  1872  a 
Marianna  nata  Fanghini,  ri  

Figlia  :  Gio cinta,  n  

6.  Filomena,  n.  2  nov.  1837  ;  spos.  20  ag.  18-77  al  march. 
Andrea  Santasilia;  vedovali  nov.  1893. 

7.  Cesare,  n.  9  feb.  1839.  contrammiraglio  nella  r.  mari- 
na, ufi.  Manr.  e  della  Cor.  d'  lt.,  decorato  della  Med. 
d'arg.  al  valor  milit.,  coinm.  degli  Ord.  di  Francesco- 
Giuseppe  d'Austria  e  del  Medjidié  Ottomano. 

8.  Augusto,  n.  12  feb.  18-11,  cav.  della  Cor.  d'  It.;  spos.  2 
ott.  1872  a 

Giulia,  n.  19  feb.  1816,  figlia  dei  forono  noh.  Carlo  Impe- 
riali dei  princ.  di  Francavilla  e  Giuseppa  nata  nob. 
Marnili  dei  duchi  d'Ascoli. 
Figli:  1)  Carlo,  n.  6  ott.  1873. 

2)  Luigi,  n.  22  ott.  1874. 

3)  Marino,  n.  9  nov.  1876. 

4)  Maria,  n   1879. 

5)  Francesco- Saverio*  n.  3  die.  1880. 

6)  Guglielmo,  n.  17  giù.  1887. 

9.  Gaetano-M-UVVA,  n.  7  ag.  1843,  «  Monsignore  »,  canonico 
lateranense,  cappellano  e  tesoriere  del  I{.  Tesoro  di 
S.  Gennaro. 

II.  Ramo  d'Aquavella. 

«  March,  di  Torricella  1725.  —  Duchi  d'  Acquavella 
1795.  » 

%  Francesco-di  Paola  Sanfelice,  duca  d' Acquavella,  mar- 
ch, di  Torricella,  patr.  napolet.  (n.  20  apr.  1832,  >&  2 
nov.  1884),  figlio  dei  duca  Michele  (n.  1  die.  1799,  %  29 
feb.  1854)  e  della  sua  l!l   moglie  duoli.  Beatrice  nata 

nob.  del  Tufo  dei  march,  di  Matino  (n  ,       20  ag. 

1833);  spos  

Colomba  nata  de  Anna,  n  

Figli:  1)  Concetta,  n.  11  gen.  1866;  spos.  il  Ing.  1891  al 
nob.  Alberto  Capuano. 

2)  Gustavo,  duca  d'Acquavclla,  march,  di  Torricella,  n. 
5  apr.  1868. 

3)  lìeatr;t'e,  n.  27  sett.  1869. 
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Seconda  inogliii  del  padre. 

Giuditta  nata  Filo,  n.  7  ag.  1816;  spos.  29  giù.  1849  al  du- 
ca Michele  Sant'elice;  vedova  29  f'eb.  1854;  investita  del 
titolo  di  March,  di  Montesilvano  per  refuta  del  suo 
figliastro  duca  Francesco  di  Paola. 

Zii-ru-iiii, 

figli  do]  nob.  Fi-aiu-cseo   infelice    (ti  ,  %  3  mar.  is.-,-),     di  Teresa 

nata  nob.  Furie»;  dei  bar.  di  Moiilcgionlauo  (n.  ....). 

l§  1.  Giuseppe  (n.  26  die.  1803,  ^  5  ott.  1805)  ;  sj)os.:  1°  il 

6  sett.  1880  a  Giovanna  nata,  de  Martino  (n  ,  >J<  22 

agi  1830);  2°  il  14  sett.  is;;7  ad 

Adelaide,  nata  nob.  dei  conti  Albamonte-Siciliano,  n  

Figli:  Del  1°  letto:  1)  Unrin-AnUmia,   n.   17  giù.  1831, 
monaca  nel  monastero  di  S.  Ittagio.  (Avorsa). 
2)  Francesco  (n.  10  sett.  1832,        in  Genova  0  mag. 
1894),  già  r,  guardia  del   corpo  a  cavallo,  cav.  con 
placca  di  Carlo  111  di  Spagna;  spos.  6  apr.  1863  ad 
Ester  nata  Ginocchio-Marre,  n  

8)  Guglielmo,  n  lì?  apr.  1834,  «  Eminenza  »,  monaco 
cassinese  della  SS.  Trinità  di  ('ava,  cardinale  di  S. 
lì.  Chiesa  del  titolo  di  S.  Clemente,  arciv.  di  Napo- 
li, gr.-er.  del  S.  M.  Ord.  Geros.  del  S.  Sepolcro. 

Del  2°  letto  :  4)  Filomena,  n-  18  ag.  1838;  spos.:  1°    a 

Gennaro  Pastore-Alinanti  10  apr.  1800;  ;  2°  il  19 
mag.  1892  a  Giuseppe  Batta. 

5)  Emilia,  n.  22  gerì.  1813  ;  spos.  20  die.  1858  a  Enrico 
Sannia,  consigl.  di  corte  d'  appello,  cav.  della  Cor. 
d'  It.;  vedova  2  nov.  1877. 

0)  Giulio,  n.  7  apr.  ls-17. 

1)  Emmanuele,  n.  10  ott.  1850. 

8)  Sofia,  n.  7  leu.  1857;  spos.  19  gin.  1880  al  nob.  Vin- 
cenzo ilei  march,  do  Riso.  (Napoli). 

9)  Concetta,  ri.  13  gen.  1800;  spos  18  ott.  1885  a  Gu- 
glielmo Pallotta. 

10)  Maria,  n.  5  mar.  18G4. 
>$»  2.  Leopoldo  (n.   23  die.   1810,       15  nov.  1844);  spos.  6 
feb.  1838  a 

Giuseppa  nata  nob.  Cavalcanti  dei  bar.  di  Buoiivicino,  n. 
6  gin.  1819. 

Figli:  1)  Ettore,  n.  12  ag.  1843,  «  Monsignore  »,  cappel- 
lano del  R.  Tesoro  di  S.  Gennaro. 

2)  Leopo foto-Luigi,  n.  21  mag.  1844. 
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(Resiti.  Napoli). 

«  Illustre  e  antichissima  fam.  deriva- 
ta dai  conti  dei  Marsi,  che  possedette  la 
contea  di  Sandro  sin  dal  10913.  — Ila  go- 
duto nobiltà  in  Aquila,  Lucerà,  Troia, 
Benevento  e  Napoli  :tl  Seggio  di  Nido, 
e  trovasi  ascritta  al  Libro  d'Oro  della 
Nobiltà  del  Régno.  —  Vesti  l'abito  del- 
l' Ord.  Gerosolim.  dal  1424,  fu  insignita 
del  Toson  d'Oro  e  dèi  Grrandato  di  Spa- 
gna. —  Possedette  un  gran  numero  di  feudi  e  baronie, 
fra  cui  Dragoriara,  Larino,  Lueito,  Mòntechiaro,  Oriolo, 
Petrolla,  Pietrabbondante,  Pecca  secca  Roccatramonti, 
Abriola,  Apricena,  Atessa,  Calvello,  Caso  ria,  S.  Maria 
in  Arco,  Schinaforte,  Valva.,  Torrefortore,  Serracapriola, 
gccì  —  (Conti  di  Bugnara,  Anglone,  Biccari,  ecc.).  • — 
(March,  di  Rotondi,  Montefalcione,  ecc.).  —  (Duchi  di 
(Vietri,  Cedenza,  Pomigliano,  ecc.).  —  Princ.  di  Vig- 
giano).  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA  :  D'  oro  a  tre  bande  d'  azzurro.  —  Div.  :  unicum  anu- 

TI.K  FULMEN. 

I.  Linea  di  Sanseoero. 

c<  (Princ.  di  Severo  1587,  di  Castelfranco  1708).  — 
(Duchi  di  Torremaggiore  1587).  —  (March,  di  Castelli»©» 
vo  1509,  e  di  Casal  vecchio).  —  Conti  di  Rodiano.  » 

Vincenzo  di  Sangro  dei  princ.  di  Sansevero,  conto  di  Ro- 
diano, patr.  napolet.,  n.  '21  ott.  1822,  già  maggiordomo 
della  Corte  Borbonica,  cav.  di  giust.  dell'  Ord.  Costan- 
tin.,  lìglio  del  conte  Oiovanni-Francesco  (n.  21  feb. 
1750,       4  Ing.  1821)  e  della  cont.  Maria-Giuseppa  nata 

nob.  Lanzina  y  Ulloa  dei  duchi  di  Lauria  (n  , 

21  die.  1870);  spos.  27  ag.  18715  a  Geronima  nata  nob. 
d'Afflitto  dei  princ.   di  Scanno  (n.  17  lug.  1815,  %  29 
die.  1880).  (Napoli,  Riviera  di  C'hiaia,  220). 
Figli:  1)  Francesco,  n.  18  lug.  1874. 
2)  liaimondo,  n.  o  ott.  1877. 

IL  Linea  di  Fondi. 

«  Princ.  di  Fondi  1721.  —  Princ.  di  Gesualdo  con  an- 
zianità dal  1704,  e  March,  di  S.  Stefano  con  anzianità 
dal  1711,  più-  succ.  di  casa  Gesualdo.  —  Princ.  di  Stria- 
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no  con  anzianità  dal  1718,  Princ.  di  Palazzo  di  S.  Ger- 
vasio  dal  1705,  e  Marcii,  di  Genzano  dal.  1650,  per  suc- 
cess, di  casa  Marini.  —  March,  di  S.  Lucido  con  anzia- 
nità dal  1587,  xjer  success,  di  casa  Carata.  —  Conti 
d'  Itri.  » 

1.  liauio  dei  principi  di  Fondi. 

Giuseppe  di  Sangro,  princ.  di  Fondi,  princ.  di  Gesualdo, 
princ.  di  Striano,  princ.  di  Palazzo  Sin  («ervasio, 
march,  di  S.  Lucido,  march,  di  Genzano.  conte  d'Itri, 
patr.  napolet.,  h.  21  sett.  1825,  gr.-utf.  della  Col-.  d'It., 
cav.  Maur.,  e  comm,  d'  Isabella  la  Catt.,  figlio  del 
princ  Giovanni-Andrea  (n.  14  sett.  1805,  19  sett. 
•  1871)  e  della  prineip.  Francesca  nata  nob.  Gaetani 
dell'Aquila  d'  Aragona  dei  duchi  di  Laurenzana  (n.  5 
mag.  1805,  2  apr.  1882)  ;  spos.  21  sett.  1850  ad  Euge- 
nia nata  nob.  Doria  dei  princ.  d'Angri  (n.  18  feb.  1828, 

*  19  mar.  1888).  (Napoli,  Via  Medina,  24). 

Figli  :  ifa  1)  Giovanni-Andrea,   princ.   di  Fondi  (n.  14 

mag.  1851,       in  S.  Agnello  di  Sorrento  19  ott.  1890); 

spos.  21  sett.  1874  a 
Bianca,  n.  19  mar.  1850,  figlia  di   Giovanni  Colonna- 

Doria,  princ.   di  Palliano,  dama  d'  on.  e  di  devoz. 

dell'  Ord.  di  Malta. 

Figli:  (1)  Oderisio,  n.  4  mar.  1870. 

(2)  Ugone,  n.  28  gen.  1878. 

(3)  Riccardo,  n.  22  die.  1879. 

•  (4)  Placido,  n.  G  nov.  1881. 
(5)  Elisabetta,  n.  5  die.  1884. 

2)  Giulia,  n.  22  nov.  1862;  spos.  17  apr.  1882  ad  Euge- 
nio llocca. 

Fratelli. 

1.  Ettore,  princ.  di  Striano  (n.  4  ott.  1827,       27  nov. 

1890),  cav.  d'  Isabella  la  Catt.;  spos.  28  gin.  1859  a 

Natalia  nata  nob.  de'  conti  Obrcscolf,  n  

^  2.  Carlo,  conte  d' Itri  (n.  23  gin.  1829,       23  die.  1881); 

spos.  8  giù.  1870  a 
Giovanna,  n.  26  gen.  1831,  figlia  di  Francesco  Doria,  princ. 

d'Angri. 

Zio. 

figlio  <M  priiii-.  Giuseppe  Cu.  21  api-.  1770,  i&  ■>:>  giù.  1S87)  e  tifila  prin- 
cip    Costanza    nata    nob.    Marini,    march,  di  Geu&anu  (»  ,       22  Ing. 

Francesco,  march,  di  Genzano  (n.  7  die.  1811,  ^  1  mag. 
l«5i);  spos.  23  mag.  1835  a 
Luisa  nata  nob.  de'  conti  Gabrielli,  n  
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Figli:  1)  Odoardo,  march,  di  Genzano,  u.  6  apr.  1836. 
(Parigi). 

2)  Amalia,  n.  14  feb.  1837;  spos.  20  ott.  1856  al  visconte 
'Leopoldo  Le  Hon;  vedova  31  ott.  1879. 

3)  Olimpia,  n.  27  mag.  1812  ;  spos.  20  ott.  1858  al  vi- 
sconte Francesco-Luigi  de  Colombière  ;  vedova  7 
giù.  1885. 

2.  Ramo  dei  marcii,  di  S.  Stefano. 

Raffaele  di  Sangro,  marcii,  di  S.  Stefano,  pati*,  napolet., 
n.  24  ott.  1818,  tiglio  del  marcii.  Luigi  (n.  14  ag.  1779, 
>$*  3  die.  1861)   e   della  marcii.  Anna-Maria  nata  noi». 

Perez-Navarrete  dei  marcii,  della  Terza  (n  ,  ^  12 

die.  1871  a 

Matilde  nata  nob.  Tortora-Brayda  dei  bar.  di  Belvedere, 
n  

Gratelle  e  Sorelle. 

$  1.  Oderisio  (n.  2  apr.  1823,       1  nov.  1881);  spos.  29  ag. 

1857  a  Carolina  nata  Iatosti  (n  ,  1880). 

Figli:  1)  Enriclietla,  n.  6  gin.  1858. 

2)  Arnia-Maria,  n.  16  ott.  1860;  spos   a  Carlo  d'Am- 
brosio. (Napoli). 

3)  Niccola,  n.  2  ag.  187 L. 

4)  Oderisio,  n.  9  giù.  1873. 

2.  Enriclietta,  n  ;  spos.  a  Bernardo  Iatosti  ;  vedova  6 

Ing.  1877.  (Napoli). 

3.  Lucrezia,  n         1828;  spos.  31  mag.  1855  a  Giuseppe  De 

Iorio.  (Napoli). 


>%  Pasquale  (n   nov.  1827,      6  mag.  1877),  tìglio  del 

nob.  Filippo  (n.  13  Ing.  1781,  #  1  feb.  1855)  e  di  Maria 

nata  nob.   Sambiase  (n  ,  i&  23  apr.  1855);   spos.  18 

gen.  1857  a  Vincenza  nata  Pica  (n   >J<  ....). 

Figli:  1)  Filippo,  n.  9  ott.  1859. 

2)  Giambattista,  n.  17  nov.  1860. 

3)  Diaria,  n.  ]  mar.  1862. 

III.  Linea  dei  duchi  di  Martina. 

*  (Duchi  1760).  —  Duchi  di  Martina,,  con  l'anzianità  di 
Caggiano  dal  149S;  ricon.  12  ott.  1893;  Conti  di  Bricnza 
con  anzianità  dal  1428,  e  di  Buccino  dal  1199;  titoli  a- 
vuti  per  success,  di  casa  Caracciolo  di  Martina,  ricon. 
1852.  » 

Nicola  di  Sangro,  duca  di  Martina,  conte  di  Brienza  e  di 
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Buccino,  patr.  uapolet.j  n.  27  ag.  1827,  già  gentiluomo 
di  camera  della  Corte  Borbonici,  cav.  eli  S.  Gennaro, 
cav.  d'on.  e  di  devov.  dell'  Ord.  di  Malta,  figlio  del 
duca  Iliccardo  ten.-gener.  dell'  eserc.  napol.,  a j atante 
gener.  del  He,  capo  di  Corte,  gentiluomo  di  camera  e 
cav.  di  S.  Gennaro  (n.  20  lug.  1803,  $  all'  assedio  di 
Gaeta  5  feb.  1801;  e  della  ducli.  Maria-Àrgentina  nata 

noi».  Caracciolo  ducli.   di   Martina  (n  ,  ffr  30  nov. 

1849);  spos.  24  sett.  185J  ad  Isabella  nata  noi),  de'  Me- 
dici dei  princ.  d'  Ottajano  (n.  10  die.  1831,  $  12  gin. 
1879).  (Napoli,  Piazzetta  mio,  7). 

Figli:  1)  Giuseppe,  conte   eli  Buccino,  n.  14  gin.  1861  ; 

spos.  19  feb.  1888  a 
Maria  nata  nob.  Guevara  dei  duchi  di  Bovino,  n.  10 

feb.  1867. 

Figli:  (1)  Riccardo,  n.  4  apr.  1889. 

(2)  Giovanni,  n.  18  ott.  1890. 

(3)  Isabella,  n.  23  mar.  1892. 

(4)  Carolina,  n.  10  sett.  Ib93. 

2)  Clotilde,  n.  4  ott.  1804. 

3)  Placido,  n.   18  gin.   1860;   spos.   in   Napoli  11.  gen. 
1894  a 

filaria  nata  nob.  Spinelli  dei  i>rinc.  di  Scalea,  n.  8  ag. 
1807. 

4)  Diaria,  n.  21  die.  1870. 

Maria- Giuseppa,  n.  23  lag.  1825;  spos.  7  già.  1848  ad  An- 
tonio Caracciolo,  duca  ili  Castellacelo,  patr.  napol. 
(Napoli). 

IV.  Linea  dei  duchi  di  Casacalenda. 

«  Duchi  di  Casacalenda  1001,  e  di  Telese  1728.  —  Princ. 
di  Chiusane  con  anzianità  dal  1037,  e  Duchi  di  Campo- 
lieto  dal  1008,  per  success,  di  casa  Carata.  —  (Conti  di 
Casteldino).  —  Bar.  di  Salopaca.  » 

Giovanili  di  Sangro,  duca  di  Casacalenda,  duca  di  Cam- 
polieto,  duca  di  Telese,  princ.  di  Chiusane,  bar.  di  Sa- 
lopaca patr.  napolet.,  n.  13  mar.  1811.  figlio  del  duca 
Francesco,  gentiluomo  di  camera  della  Corte  Borbo- 
nica (n.  20  nov.  1789,  hfr   19  mag.    1853)   e   della  duch. 

Isabella  nata  nob.  Pallavicini  (n  ,       2  sett.  1848); 

succed.  al  fratello  maggiore  il  duca  Michele  14  lug. 
1880;  spos  a 

Gaetana  nata  Mondasti,  n.  23  die.  1850. 

Figli:  l)  Giovan n i- Angelo,  n.  a  Milano  23  die.  1873. 
2)  Francesco,  n.  a  Salerno  20  sett.  1881. 
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Sorella. 

Maria- Giuseppina,  n.  18  ott.  1830,  monaca  noi  monastero 
di  S.  Gregorio  Armeno.  (Napoli). 


NAX.I  IST 

(Resici.  Cagliari). 

«  Illustre  fam.  d'orig.  spaglinola,  le 
cui  prime  memorie  risalgono  al  11G5, 
stabilita  in  Sardegna  dal  XIV  sec,  in- 
feudata di  Villa  Greca  1855,  Furtey 
1415,  Pauli  Pirri  e  Sisali  1421,  Segariu 
e  Noraig  1465,  Elmas,  Semibilia  e  Mo- 
gore  152'),  Casa  Fort,  Salti  di  Murdeu, 
ecc.  -  Vestì  V  abito  dell'  Ord.  Geroso- 
lim.  —  Nob.  d'Aragona  1482.  —  Bar.  di 
Teulada.  —  Conti  di  Tuili,  (e  di  S.  Lo- 
renzo 1G90).  —  Marcii,  di  Noeli,  di  S.  Sperato,  (d'  Ula  e 
di  Arduli). 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  Di  rosso  alla  clessidra  d'argento,  montata  d'oro. 

J^nWco-Pietro-Luigi-Ensio-Giuseppe-Saturnino  -Giovanni- 
Nepomuceno  Sanj  list-Bipoli,  march,  di  Neoneli,  mar- 
cii, di  San  Sperato,  conte  di  Tuili,  bar.  di  Teulada,  n. 
27  feb.  1838,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  membro  della  Com- 
missione Arald.  licgion.  per  la  Sardegna,  iiglio  di  Car- 
lo bar.  di  Teulada  (n.  J  giù.  1811,  *  19  ott.  1872)  e 
della  baron.  Mariangela  nata  nob.  Bipoli,  marcii,  di 
Neoneli,  cont.  di  Tuili  (n.  22  sett.  1815,  $  28  mag. 
1850). 

Fratelli  e  Sorelle. 

1.  P/eiro-Luigi-Saturnino,  n.  21  gin.  1840. 

2.  Luigi,  n.  10  feb.  1844;  spos.  6  apr.  1872  a 

Maria,  n.  14  sett.  1851,  figlia  d'Ignazio  Aymericli,  march, 
di  Là  co  ni. 

Figlie:  1)  Mariangela,  n.  9  mar.  1873;  spos.  1  feb.  1894 
al  nob,   Orazio  Sanjust  dei   bar.  di   Teulada,  suo 
cugino. 
2)  l'eresa,  u.  V>  ag.  1876. 
8.  Marianna,  n.  4  Ing.  1817  ;  spos.  10  mar.  18G7  a  Giusep- 
pe nob.  Aymericli  dei  march,  di  Làeoni.  (Cagliari). 
4.  Giuseppe,  n.  22  ott.  1819;  spos.  3  mag.  1*77  a 
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Maria  nata  nob.  Sari  just  dui  bar,  di  Teulada,  sua  cugina, 
n.  30  nov.  1858. 

Figli:  1)  Carlo- Balmazzo,  n.  23  mar.  1878. 

2)  Ignazio,  n.  21  giù.  1879. 

3)  Mariangela,  n.  28  mar.  1882. 

4)  Giuseppe,  n.  29  mar.  1884. 

5)  Francesco  di  Paola,  n.  25  ag.  1885. 

6)  Caterina,  n.  28  sett.  1887. 

7)  Casimiro,  n.  17  sett.  1890. 

8)  ^«wrc,  n.  15  mag.  J894. 


&  1.  Francesco  (n.  21  sett.  1812,  29  gin.  1860,  magg.  di 
cavali,  nel  r.  esercito,  cav.  dell'Ord.  pontif.  di  S.  Sil- 
vestro e  di  S.  Lodovico  di  Lucca  ;  spos.  9  Ing.  1843  a 
Giuseppina  nata  nob.  Bipoli  dei  march,  di  Neoneli 
(n.  4  lug.  1816,  &  21  die.  1807). 
Figli:  1)  Carlo  Alberto,  n.  4  apr.  1814. 

2)  Arrigo,  n.  16  giù.  1840,  già  uff.  de'  granatieri  nel  r. 
esercito  ;  spos.  10  apr.  1879  a 

Bolo-retta  nata  nob.  Gao  dei  conti  di  S.  Marco,  n.  25 
sett.  1800. 

Figli  :  (1)  Giuseppina,  n.  27  gen.  1881. 

(2)  Francesco,  n.  14  gen.  1883. 

(3)  Emmanuele,  n.  2  feb.  1888. 

(4)  Maria,  n.  ....  nov.  1890. 

(5)  Anna-M  uri*,  n         sett.  1893, 

3)  Caterina,  n.  13  ott.  1848;  spos.  25  sett.  1809  ad  En- 
rico nob.  Manca  dei  march,  di  Nissa  e  di  Villahcr- 
mosa.  (Cagliari). 

)$*  2.  Giovanni  (n.  23  giù.  1810,  %  19  nov.  1872,   capii,  di 
vascello  nello   stato   magg.-geuer.    della  i'.  marina, 
comra.  Maur.  e  della  Cor.  d'it.;  spos.  12  mar.  1857  a 
Gabriella  nata  nob.  Roberti-Nin  de'  march,   di   S.  Tom- 
maso e  dei  conti  di  Castel  vero,  n.  ....  1830. 
Figli:  1)  Edmondo,  n.  18  feb.  1858,  ing.   del   Genio  ci- 
vile, cav.  della  Cor.  d'It.,  s.-ten.  d'artigl.  nella,  mi- 
lizia territor.  del  r.  esercito  ;  spos.  21  gen.  1880  a 
Maria  nata  nob.  Manca  dei  march,  di  Kissa  e  Villa- 
hermosa,  n.  7  ag.  1804. 
Figli:  (1)  Giovanni,  n.  7  die.  1880. 

(2)  Stefano,  n.  31  die.  1887. 

(3)  Orazio,  n.  28  mag.  1889. 

(4)  Luigi,  n.  9  gen.  1891. 

(5)  Gabriella,  n.  15  gin.  1893. 

2)  Carina,  n.  19  lug.  1800;  spos.  22  gen.  1894  ad  Ignazio 
nob.  Manca  dei  march,  di  Nissa  e  Villahermosa. 
(Cagliari). 
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8)  Orazio,  n.  80  giù.  1864,  ten.  nel  26°  regg.  artigl.  del 

r.  esercito  ;  spos.  1  feb.  Iò94  ;i 
Mariangela  nata  nob.  Sanjust  dei  bar.  eli  Teulada,  sua 

cugina,  n.  9  mar.  1873. 
4) . Luisa,  n.  21  gen.  1866  ;  spos.  26  apr.  1892  a  Giacomo 

noi).  Manca  dei  marcii,  di  Nissa  e  di  VilLahermosa. 

(Cagliari). 

•fa  3.  Ignazio  (n.  G  lug.  1817,  ^  21  lug.  1881),  magg.  gener. 

nel  r.  esercito  a  riposo,  comm.  della  Cor.    d'  l't.,  uff. 

Maur;  spos.  30  gen.  1844  a 
Caterina  nata  nob.  Amat  dei  march,  di  S.  Filippo  e  bar. 

di  Sorso,  n.  31  lug.  1818. 

Figli:  1)  Giuseppina,  n.  28  mar.  1845;  spos.  5  lug.  1885 

a  Casimiro  De  Magistris  conte   di   Castella,  segret, 

di  r.  intendenza  di  finanza. 
2)  Enrico,  n.  4  die.  1840,  avv.;  spos.  25  mag.  1877  a 
Maria  nata  nob.  Amat  dei  march,  di  S.  Filippo  e  bar. 

di  Sorso  sua  cugina,  n.  15  gen.  1857. 

Figli:  (1)  Matilde,  n.  G  mag.  1870. 

(2)  Ignazio,  n.  14  ott.  1880. 

(8)  Giovanni,  n.  28  ott.  1881. 

(4)  E fi s io,  n.  1  nov.  1886.. 

(5)  Caterina,  n.  7  apr.  1889. 
(G)  Annetta,  n.  17  mag.  1890. 
(7)  Vincenzo,  n.  22  ott.  1893. 

8)  Emanuela,  n.  28  ott.  1849;  spos.  3  ott.  1869  ad  Anto- 
nio conte  Cartolari.  (Verona). 

4)  Vincenzo- Anastasio,  n.  13  die.  1854,  capit.  nel  regg. 
cavali.  Lodi  (15)  del  r.  esercito  ;  spos.  16  lug.  1889  a 

Francesca  nata  nob.  dei  bar.  Tola,  n.  18  ag.  1860,  ve- 
dova di  Francesco  nob.  Asquer  dei  visconti  di  Flu- 
minimaggiore. 

5)  Maria,  n.  20  nov.  1858;  spos.  3  mag.  1877  a  Giusep- 
pe nob.  Sanjust  dei  bar.  di  Teulada,  suo  cugino. 

6)  Anna,  n.  8  mar.  1862  ;  spos.  10  giù.  1881  a  Pietro  nob. 
■  Aymeric  dei  march,  di  Laconi.  (Cagliari). 

7)  Ottavia,  n.  16  ott.  1864;  spos.  20  lug.  1893  a  Vincen- 
zo-Anastasio Amat,  march.  d'Albis,  di  S.  Filippo,  di 
Soleminis,  bar.  di  Sorso,  ecc.  (Cagliari). 

4,  GenovieXt'a,  n.  29  gen.  1819;  spos   1863  a  Carlo  Man- 
ca march,  di  Villahermosa  e  S.  Croce  ;  vedova  7  Ing. 
1864.  (Cagliari). 

5.  Giuseppe,  n.  10  gin.  1820,  già  ten.  di  fant.  nel  r.  eser- 
cito, console  ottomano  a  Cagliari,  decorato  dell' Ord. 
ottomano  del  Medjidié  ;  spos.  18  gin.  1852  a 

Luisa  nata  nob.  Koyeh-De  Caildia,  n.  10  ott.  1833. 
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HA N  >1  A RTINO-K AM  OS  B> KTTO 

(Resici.  Catania,  Messina,  Napoli,  Palermo 
e  Roma). 

«  Fani,  antichissima  di  Catalogna, 
passatavi  verso  l'anno  990  dalla  Gua- 
scogna. Legge  si  in  un  privilegio  clell'im- 
per.  Federico  II,  10  mar.  1235,  citato 
dal  Villabianca  :  ah  Eudone  Vasconia 
Duce  nostfis  j>roaoibus  consanguineo  ori- 
ginali tracciti  detto  privilegio  accorda  a 
lìaììuondo  San  Martino  sigli,  di  M  igor  e 
«Jonopes,  che  militando  in  Terràsanta 
fu  il  primo  a  piantare  il  vessillo  della  Croce  sulle  mura 
di  Gerusalemme,  il  diritto  di  usare  per  sostegno  dell'ar- 
ma l'aquila  imperiale  stringente  in  ambo  gli  artigli  lo 
stendardo  gerosolimitano,  e  come  oriundo  di  sangue 
reale  lo  esonera  da  ogni  gabella  nel  regno  delle  Due  Si- 
cilie. Ed  anche  da  un  documento  23  mag.  U3I,  che  con- 
servasi nella  E.  Cancelleria  di  Palermo,  a  firma  dello 
Infante  Don  Pietro,  Viceré  per  Alfonso  il  Magnanimo 
suo  fratello,  e  col  quale  Don  Nicolò  San  Martino  e  lla- 
mohdetto  è  nominato  Presid.  e  Governatore  di  Calabria 
Citra,  si  ricorda  la  nobiltà  della  fam.  San  Martino,  che 
ex  antiquissimis  baronibus  de  Elzona  in  Vasconia  originem 
traxit.  —  In  Sicilia,  giusta  il  Mugnos,  la  fam.  fu  portata 
nel  3282  da  Guglielmo  San  Martino,  militando  con  re 
Pietro  d'Aragona.  Ne  venne  un  Giacomo,  padre  d' Isabel- 
la, ultima  della  linea,  che  sposò  Haimondetto  San  Mar- 
tino, sign.  di  Sibari,  venuto  con  re  Martino,  che  ebbe  il 
governo  della  Camera  regimile  o  patrimonio  privato 
della  regina  Maria,  e  il  21  apr.  1406  fu  investito  del  feu- 
do nob.  del  Pardo  in  Val  Demone  ;  i  suoi  discendenti  si 
dissero  llamondetto  San  Martino.  ~  Giovanni,  primo  Duca 
di  San  Martino  per  r.  decreto  30  sett.  1682,  fu  reggente 
nel  Supremo  Consiglio  d'Italia  in  Ispagna  ;  i  suoi  ante- 
nati furono  Dar.  di  Casalmaimone,  di  Fridani,  di  Con- 
torto, del  Pardo  e  di  Santa  Caterina,  Senatori  di  Cata- 
nia e  cav.  Gerosolimitani.  Suor  Fausta  morì  in  odore  di 
santità  nel  monastero  della  Martorana  in  Palermo.  Rai- 
mondo, primo  Prine.  del  Pardo  per  r.  decreto  20  Ing. 
1684,  fu  maestro  regionale  del  li.  Patrimonio.  —  Da  Gio- 
vanni uscirono  tre  rami:  l.o  Duchi  della  Fabbrica  (21 
sett.  1604);  bar.  della  Turzia,  ecc.,  cominciati  da  Vin- 
cenzo, primogenito  di  Giovanni,  col  matrimonio  di  Bian- 
ca-Vittoria Curti  e  Del  Carretto,  ultima  dei  bar.  dell», 
Fabbrica  e  Tuzia  ;  questo  ramo  si  estinse  nei  Filangieri, 
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march,  di  Lucca  e  princ.  di  Cutò  ;  2.°  Bar.  del  Gibiso  e 
di  S.  Gregorio,  e  sigli,  del  Divieto,  cominciati  da  Nicolò, 
secoudogenito  di  Giovanni  (27  sett.  1686),  estinti;  3.°  Bar. 
di  Campobello,  delle  Gremiti,  Soprana  e  Sottana,  duelli  di 
San  Martino  e  di  Montalbo,  sign.  di  Tintoria,  march,  di 
Bonfor nello,  bar.  di  Carcaei,  sign.  di  Azaalemini,  Bar- 
bata, Burgenisaema,  Cugno  d'Agostino,  Lericaldo,  Spada- 
fora,  Ravugliusi,  ecc.,  cominciati  da  Hai  mando,  terzoge- 
nito di  Giovanni,  pel  matrimonio  con  Emilia  Trigona  o 
Formica,  ultima  dei  bar.  di  Campobello  e  Gremie  (12  nov. 
1671).  —  Estintasi  con  Raimondo  V  princ.  del  Pardo,  nel 
1706,  la  linea  primogenita,  la  sorella  Angelica,  successa- 
gli nel  titolo,  sposò  il  6  apr.  1709  Francesco  San  Martino, 
terzogenito  di  Raimondo  primo  bar.  di  Campobello,  La 
primogenitura  passò  quindi  nel  ramo  dei  Montalbo.  — 
Don  Giovanni- Maria  San  Martino  di  Ramondetto,  primo 
duca  di  Montalbo  per  r.  decreto  di  Filippo  V  del  22  mar. 
1713,  fu  gentiluomo  di  camera  con  esercizio,  maestro  re- 
gionale nob.  del  R.  Parlamento,  tesoriere  ereditario  ed 
amministratore  della  SS.  Crociata  in  Sicilia,  cinque  volte 
pretore  di  Palermo,  intendente  generale  delle  truppe, 
capo  dei  due  Parlamenti,  ecc.  Antonio- Rai  mondo,  deput. 
del  Regno  e  pretore  di  Palermo  (1760),  cav.  gerosolimi- 
tano, onorificenza  ereditaria  nella  fam.  dal  1578,  fu 
gentiluomo  di  camera  con  esercizio,  colonnello,  ecc. 
Stefano  fu  intendente  e  colonnello  dei  rr.  eserciti,  mare- 
sciallo di  campo,  ecc.  Giovanni  duca  di  Montalbo  e  di 
San  Martino,  pari  ereditario  del  Regno  di  Sicilia  per  la 
costituzione  del  1812,  gentiluomo  di  camera  con  eserci- 
zio, cav.  gerosolim.  e  dell'Insigne  R.  Ord.  di  S.  Genna- 
ro, ecc.,  n.  nel  1770,  tìglio  del  duca  Stefano  e  di  Donna 
Felice  Colonna  e  Salviati  de'  princ.  di  Castiglione,  ve- 
dova del  princ.  di  Buccheri  e  Villafranca  Alliata  ;  sposò 
Donna  Marianna  Notarbartolo  ed  Agraz  dei  princ.  di 
Sciara,  unica  erede  del  march,  di  Bonfornello,  bar.  di 
Carcaei,  dama  della  R.  Corte,  Stefano,  figlio  del  prece- 
dente, duca  di  Montalbo  e  di  San  Martino,  march,  di 
Bonfornello,  bar.  di  Campobello,  di  G ernie,  di  Carcaei, 
ecc.,  gentiluomo  di  camera  con  esercizio,  cav.  gerosolim.. 
comm.  di  Francesco  I,  delle  Due  Sicilie,  e  della  Corona 
di  Ferro  d'  Austria,  intendente  di  più  provinole,  deput. 
al  Parlam.  siciliano,  e  pari  ereditario  alla  morte  del  ge- 
nitore ;  direttore  col  grado  di  Ministro  Segret.  di  Stato 
presso  S.  A.  R.  il  conte  di  Siracusa  nel  lb'òL  ;  consultore 
di  Stato  e  poi  nel  184S  Ministro  presso  S.  A.  R.  il  Conte 
di  Aquila  nominato  Viceré  in  Sicilia;  vice-presid.  della 
Camera  dei  Pari  nel  18-18  ;  dirett.  gener.  del  Gran  Libro 
del  Debito  Pubblico  di  Sicilia  nel  1850,  ecc.;  &  30  mag. 
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1856;  sposò:  1°  la  cont.  D.a  Eleonora  State-Ila  dei  princ. 
di  Cassaro,  dama  della  R.  Corte  (tjg  1  lug.  1837);  2U  Gio- 
vanna Di  Blasi,  Giuseppe,  tìglio  secondogenito  del  duca 
Giovanni,  a.  in  Palermo  13  hku'.  1791,  maggiordomo  di 
settimana  e  gentiluomo  di  camera  di  entrata,  ten.  colon, 
dei.  rr.  eserciti,  intendente  di  Siracusa,  ed  ivi  morto  20 
ott.  1834;  sposò  Margherita  Di  lUasi,  vedova  Villaraut. 
Raimondo,  lìglio  terzogenito  del  duca  Giovanni,  n.  in 
Palermo  2(3  ag.  1803,  tenuto  al  Sacro  Fonte  da  S.  M. 
Ferdinando  IV  di  Borbone,  maggiordomo  di  settimana 
e  gentiluomo  di  camera  di  entrata,  consigl.  della  l.'om- 
miss.  dei  Titoli  di  Nobiltà  in  Napoli,  cav.  gr.-cr.  del  R. 
Ord.  Costantin.;  conte  San  Martino  (titolo  trasmissibile 
ai  suoi  discendenti  maschi  primogeniti,  per.  r.  decreto 
11  mag.  1857),  duca  di  San  Martino  alla  morte  (1866)  del 
nipote  Giovanni,  iiglio  del  duca  Stefano. 

ARMA:  D'oro  alla  banda  di  rosso,  accompagnata  da  due  rose 
dello  stesso,  gambute  e  fogliate  di  verde,  quella  in  punta  rove- 
sciata. —  Scudo  accollato  all'aquila  imperiali',  tenente  cogli  arti- 
gli due  stendardi  gerosolimitani. 

I.  Ramo  primogenito. 

«  Ducili  e  conti  di  San  Martino.  » 

Stefano  San  Martino  Ramondetto  di  Montalbo,  Rornero 
Notarbartolo  e  Colonna,  duca  di  San  Martino,  n.  in 
Napoli  17  ag.  1831,  gentiluomo  di  camera  con  eserci- 
zio, cav.  d'onore  di  S.  M.  il  Re  delle  Due  Sicilie,  già 
incaricato  di  all'ari,  inviato  straord.  e  ministro  ple- 
nipot.  presso  la  S.  Sede  e  presso  le  corti  d'  Austria  e 
di  Spagna,  cav.  dell'Ord.  di  S.  Gennaro,  gr.-cr.  degli 
Ord.  Costantin.  di  Francesco  I  delle  Due  Sicilie,  di 
S.  Gregorio  Magno,  d'Isabella  la  Catt.  di  Spagna,  di 
Francesco-Giuseppe  d'  Austria,  del  Merito  civile  di 
Toscana,  e  di  S.  Michele  da  Baviera,  comm.  con  plac- 
ca dell'Ord.  di  Carlo  III  di  Spagna,  uff.  dell'Ord.  della 
.  Uosa  del  Brasile,  cav.  di  S.  Ferdinando  e  del  Merito 
delle  Due  Sicilie  ;  figlio  del  duca  Raimondo,  gr.-cr. 
dell'Ord.  Costantin.,  ecc.  (n.  in  Palermo  26  ag.  1803, 
in  Napoli  31  gen.  1875)  e  della  duch.  Marianna  nata 
nob.  Romero  (n  ,  %  in  Palermo  12  Ing.  1837).  (Ro- 
ma, Palazzo  Farnese). 

V  rateilo. 

%  Giovanni  (n.  in  Napoli  12  apr.  1834,  j&  in  Oporto  8  ag. 
1894),  conte  San  Martino  per  cessione  del  fratello,  già 
cavallerizzo  di  campo  di  S.  M.  il  Re  delle  Due  Sici- 
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lie,  cav.  di  la  ci.  dell'Orci,  di  Francesco  I  delle  Due 
Sicilie,  e  di  Carlo  HI  di  Spagna,  console  di  Spagna  a 

Caminha  in  Portogallo;  epos,  in  Madrid          1862  a 

Jesusa  nata  noi).  Quintana  y  Esonderò,  n  

Figli:  1)  Conte  Raimondo,  n.  in  Madrid   21   feb.  1863, 

dott.  in  legge,  avv.  dello  Stato  presso  l*  intendenza 

di  finanza  di  Lerida.  (Spagna)* 
2)  Maria,  n.  in  Madrid  28  nov.  1871. 

Cubine, 

Sglje  del  duca  Stefano  (n.  %i  :i>  ma.'.  1830)  e  ilei  la  Mia  seconda  mo- 
glie ducli.  6  io  va  una  nata  Di  Masi  (u.         »Ji  in  Palermo  21  gin.  188">) . 

1.  diarianna,  duoli,  di  Montalbo,  baron.  di  Campobello, 
delle  Gemie,  di  Carcaci,  ecc.,  n.  in  Palermo  1  seti. 
1847;  spos  a  Nicolò  Mulé  ;  vedova  ....  (Palermo). 

2.  Maria-Felicia,  n.  in  Palermo  16  feb.  1854;   spos   al 

".    cav.   Giovan-Battista   Chianello  De   Maria  Zappino. 

(Palermo). 

Cugina,  •  * 

lì^lia   del    cav.    Giuseppe    (n.    in    Palermo  13  mar.    1701,  )J*  in  .Siracusa 

20  ott.  1834)  e  di  Margherita  nata    Di    lìlasi,    vedova   Villaiaut  (n  

*   ). 

Marianna,  n.  in  Palermo  4  feb.  1820;  spos.:  1°  ....  al  bar. 

di  San  Giacomo  Belmineo  Impellizzeri  (>$i  ....);  2°  

al  cav.  Ciro-Francesco  Resta,  colon,  in  ritiro.  (Na- 
poli). 

II.  Ramo  secondogenito. 
(Catania  e  Messina). 

«  Princ.  del  Pardo.  —  Duchi  di  S.  Stefano.  —  Bar.  di 
S.  Caterina.  » 

Gaspare  San  Martino  Eamondetto  e  Pastore,  princ.  del 
Pardo,  bar.  di  S.  Caterina,  n   1832,  già  capit.  di  ca- 
vali, nell'esercito  ital. 

Sorelle. 

1.  Gaetanina,  n   1829;  spos   1859  ad  Aniello  d'Am- 
brosio, medico-chirurgo. 

2.  Filomena,  n  1834  ;  spos  a  Domenico  d'Amico  e 

Gì  arre  ;  vedova   

Zii. 

&  1.  Antonio  (n.  in  Catania          1810,  &  in  Messina   

1808),  duca  di  S.  Stefano  di  Briga  per  eredità  mater- 
na, maggiordomo  di  settimana,  gentiluomo  di  camera 
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di  entrata  della  R.  Corte  di  Napoli,  senat.  di  Catania 

nel  1839  e  1842  ;  spos         1840  a 

Vittoria  nata  nob.  De  Spucches  dei  duchi  di  Caccamo  e 
dei  princ.  di  Galati,  n.  in  Palermo  19  nov.  1820,  dama 
della  R.  Corte  delle  Due  Sicilie,  e  dama  d'  on.  e  di 
devoz.  dell'Ord.  di  Malta. 

Figli:  1)  Raimondo,  duca  di  S.  Stefano  di  Briga,  n.  in 
Catania  ....  1841. 

2)  Antonino*  n.  in  Catania    1812,  dott.  in  mate- 
matica. 

3)  Giuseppe- Antonio,  n.  in  Giardini  ....  1814. 

4)  Francesco,  n.  in  Palermo  ....  1859;  spos         1866  a 

Vittoria  nata  Vadalà-Romano,  n  

Figlia:  lì  ianca- Vitto  ria,  n.  in  Messina  4  gen.  1890. 

5)  Vittoria,  n.  in  S.  Stefano  di  Briga....  1855;  spos  

1882  a  Domenico  Adliata  di  Saponara,  march,  del 
Ferrar o. 

6)  Francesca-di  Paola,  n.  in  Giardini  ....  185(3;  spos.  al 
march.  Francesco  De  Lieto  e  Sementini  de'  duchi 
di  San  Martino  e  Casigliano.  (Napoli). 

7)  Maria-Anna,  n.  in  Palermo  ....  1800;  spos         1881  al 

nob-  Giuseppe-Maria  Perrone  dei  conti  di  San  Mar- 
tino, march,  di  Carrasola  per  eredità  dell'  ava,  pa- 
terna. 

S  2.  Francesco  (n   ì&  ....);  spos  a 

Marianna  nata  nob.  Rizzari  e  Paterno  Castello  dei  du- 
chi di  Tremestieri,  n  (Catania). 


«  Ramo  non  titolato,  discendente  ila  Gaspare  San  Mar- 
tino Ramondetto,  figlio  secondogenito  del  1"  Bar.  di  Cam- 
pobello,  e  di  Emilia  Trigona  baroli,  di  Geniie.  È  rappre- 
sentato in  Palermo  da  Gaspare  San  Martino  Ramo  inietto 
e  Sanna,  da  cui  discendenza.  » 


III.  liamo  terzogenito. 


S  ANMINI  ATK  LLI-Z  l  IS  A  fil  i:  fALA 


(Resid.  Firenze  e  Roma). 


«.<  Antica  fam.  toscana,  stabilita  in 
Pisa  dal  XV  sec.  —  Conti,  per  success, 
della  nob.  fam.  Zabarella  di  Padova.  » 


ARMA:  Partito:  noi  i°  d'azzurro  al  monte 
di  sei  cime  d'  oro,  Cimatti  da  due  rami  di  pal- 
ma al  naturale,  [c  sormontato  da  una  stella  d  \>- 


CS.  vedi  anno  1880. 
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ro  {Sanminiatelli)  ;  nel  2°  d'oro  all'aquila  dell' Impero,  caricata 
nel  petto  d'uno  scudetto  d'azzurro  alla  banda  di  rosso,  orlata  d'o- 
ro, caricata  di  tre  stelle  dello  stesso,  e  accontata  ria  altre  quattro 
stelle  simili  [Zabarellà). 

Ranieri  conte  Sanminiatelli-Zabarella,  patri,  pisano,  n. 
28  die.  1833,  bali  dell'  Ord.  di  S.  Stefano  di  Toscana, 
già  ten.  di  cavali,  e  uff.  d'  ordinanza  onor.  di  S.  M. 
Vittorio-Emanuele  II,  figlio  dei  fu  conte  bali  Cosimo- 
Andrea,  ciambellano  del  Granduca  di  Toscana  (n.  8 
sett.  1792,      2  feb.  1850)  e  della  cont.  Giuseppina  nata 

Rabaseini  (n  ,  %  10  mag.  1872);  spos.  14  lug.  18(32  a 

Corinna  nata  Walner-Puiin  (n         1838,  >fr  5  mar.  1880). 

(Firenze,  Via  Senese,  02). 

Figlio:  Conte  Enrico-Luigi,  n.  25  apr.  1871. 

Zìi, 

H-li  del  conto  bali  t;io.  Francesco  (n.  22  la-.  1712,  21  ufi.  IH2U)  o  della 
-  cont.  Luisa  nata  ScsUiorHlizzarri   (n.  28  ag.  17G5Ì,  $  11  j;cu.  1R3S). 

ìfr  1.  Conte  Donato  (n.  3  sett.  1793,  23  ott.  1871),  procu- 
rai, gener.  alla  Corte  di  Cassazione  di  Firenze  e  già 
ministro  del  Granduca  di  Toscana,  comm.  dell'  Ord. 
di  S.  Giuseppe,  cav.  dell'Ord.  di  S.  Stefano;  spos.  28 
lug.  1830  ad  Eugenia  nata  march.  Gentile  (n.  17  ott. 
1807,  &  10  giù.  1865). 

Figli:  %  1)  Conte  Giovanni  (n.  in  Firenze  27  ott.  1832, 
in  Collegllano  4  ag.  1893),  già  incaricato  d'  affari 
presso  la  Corte  di  Vienna,  cav.  di  S.  Stefano,  comm. 
di  S.  Giuseppe  di  Toscana,  della  Corona  di  Ferro 
d'Austria,  di  Francesco  I  di  Napoli,  di  S.  Gregorio 
Magno,  uff.  della  Logion  d'  Onore  di  Francia,  socio 
effett.,  consigl.  e  segret.  degli  atti  della  lì.  Aecad. 
Arald.  Ital.;  si)os.  16  mag.  1800  a 

Pia  nata  Hicci,  n.  5  nov.  1811. 
Figlia:  Luisa,  n.  -1  sett.  1864. 

2)  Conte  Fabio,  n.  in  Firenze  12  mag.  1837,  dott.  in 
giurispr.,  console  gener.  di  2a  ci.  a  Cettigne,  comm. 
della  Cor.  d'It.,  uff.  Maur.,  comm.  con  placca  del- 
l'Ord. di  Francesco-Giuseppe  d'Austria,  decorato 
del  Nischam-Iftikhar  di  Tunisi  di  3"  ci.;  spos.  21 
ott.  1801  ad 

Estella  nata  Le  Beau  de  la  Barre,  n.  .... 
Figlio:  Conte  Donato,  n.  10  sett.  1866,  avv.  e  prof. 

3)  Ginevra,  n.  20  sett,  1839;  spos.  25  nov.  1861  a  Gio- 
vanni nob.  Serragli,  patr.  fìorent.  (Firenze). 

4)  Vittoria,  n.  28  gin.  1852;  spos.:  1°  ....  a  Vincenzo 
Podestà        ....);  2°  1' 8  sett.  1880  a  Carlo  Coutret. 

*  2.  Conte  Giuseppe  (n.  20  ott.  1798,  &  13  apr.  1808),  cav. 


: 


i 
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di  S.  Stefano  ;  spos.  14  feb.  1822  a  Vittoria  nata  nob. 
dei  conti  Strozzi  (n.  5  mar.  1802,  #  26  feb.  1825). 
Figlio:  ^  Conte  Francesco   (n.  13  feb.  1825,  ^  21  ag. 

1869),  cav.  di  S.  Stefano  ;  spos   a 

Maria-Anna  nata  de  Camps  y  Soler,  n.  26  Ing.  1820. 
Figlio:  Conte  Càrlo-M&tcó,  n.  2)5  mar.  1819,  ten. -co- 
lon, nel  reggini,  cavali.  Piacenza  (18)  del  r.  esercito, 
cav.  Maur.,  uff.  della  Cor.  d'  lt.,  cav.  dell'  Àquila 
Rossa  di  Prussia,  aj atante  di  campo  onor.  di  S.  M. 
il  Ee  d'Italia;  spos.  26  noy,  1B76  a 
Sofìa  nata  nob.  Tholosano  dei  bar.  di  Valgrisanche, 
il.  10  ag.  1850. 

Figlia  :  Maria-Luisa,  n.  5  ott.  1877. 
&  3.  Conte  Ferdinando  (n.  17  nov.  1803,  %  30  gen.  1867); 

spos  a  Leopolda  nata  Pescatori   (n          1816,  ^  15 

nov.  1856). 

Figli:  &  1)  Conte   Luigi   tn.   11   feb.    1834.  *  19  sett. 

1879),  cav.  della  Cor.  d'It.;  spos   a 

Maria-Anna  nata  nob.  dei  conti   Zanobi-Pasqui,  n  

2)  Conte  Alessandro,  n.  4  ag.  IblO,  «  Monsignore  »,  ar- 
civescovo titolare  di  Tiana,  uditore  gener.  della  R. 
Camera  Apostolica,  canonico  dell'  arcibasilica  di  S. 
Pietro  in  Vaticano. 

3)  Conto  Vincenzo,  n.  2  mag.  1843;  spos.  26  feb.  1870  a 
Cesìra  nata  Hondant,  n.  3  die.  1846. 

Figli:  (1)  Conte  Ferdinando,  n.  11  gen.  1871. 

(2)  Esmeralda,  n.  7  gen.  1872. 

(3)  Conte  Cosimo,  n.  20  Ing.  1«73. 

(4)  Gemma,  n.  25  mag.  1876. 

4)  Sofia,  n          1835;  spos.  29  apr.    186!'   a   Jacopo  Ru- 

gani;  vedova  2  gen.  1880. 


MAXXHI 

(Resid.  Napoli,  Calvi  e  Pietramelara). 

«  Antica  fam.  d'orig.  romana,  stabilita  in  Terra  di 
Lavoro  verso  il  1400.  —  Conti  di  Baja.  —  Bar.  di  La- 
tina. » 

CS.  vedi  anno  1884. 

I.  Linea  primogenita. 

ARMA:  D' azzurro  al  leone  il'  oro,  sostenuto  da  un  monte  di 
tre  cime  di  venie,  accompagnato  in  capo  da  tre  stelle  d' argento, 
e  accostato  da  due  bracci  armati  d'argentò,  uscenti  dai  fianchi 
dello  si  ; ido,  quello  a  destra   tenente  un  nastro  svolazzante  d'  ar- 
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gento,  caricata  delle  figure  zodiacali  della  bilancia,  dello  scorpio- 
ne e  del  sagittario,  di  rosso  ;  quello  a  sinistra  impugnante  una  spa- 
da d'argento  guernita  d'oro.  —  Div.:  sta  come  torri-:  che  non 
croi. '.a. 

Raffaele  Sanniti-Zona  conte  di  Baja,  n.  7  gen.  1850,  figlio 
del  conte  Nicola  (n.  8  feb.  1811,  ih  «r>  lug.  1878)  e  della 
cont.  Potenza  nata  nob.  Mesolella  (n  ,  &  ....  1882). 

Fra  follo  e  Sorelle. 

1.  Filomena,  n.  12  sett.  1846;  spos.  27  ott.  1864  a  Vincenzo 
nob.  Sanniti-Zona,  suo  cugino  ;  vedova  6  feb.  1885. 

2.  Teresa,  a.  27  giù.  1852  ;  spos.  16  apr.  1875  a  Italia  eie 
Cotoccliia. 

3.  Gennaro,  n.  16  gen.  1859. 

Zìi  c  Zia. 

&  1.  Casto  (n.  5  gen.  1820,  $  2  nov.  1860);  spos.  6  mar. 
1839  a 

Concetta  nata  d'Elia,  n  

Figlio:  Achille,  ri.  24  feb.  1840;  spos.  15  ott.  1862  ad 
Isabella  nata  Stocchetti,  n  

^  2.  Alessandro  (n.  23  sett.  1823,  ^  14  mag.    1871);  spos. 

12  gen.  1842  a 
Barbara  nata  Ferravo,  n  

Figlio  :  #  Vincenzo  (n.  8  nov.  1842,  *  6  feb.  1885);  spos. 
27  ott.  1864  a 

Filomena  nata  nob.  Sanniti-Zona   dei   conti  di  Baja, 
sua  cugina. 

Figli  :  (1)  Maria,  n.  13  sett.  1865. 

(2)  Casto,  n.  1  nov.  1869,   s.-ten.,  nel  60°  regg.  faut. 
del  r.  esercito. 

(3)  Leopoldo,  n.  9  ott.  1871. 

(4)  Niccola,  n.  24  gin.  1876. 

(5)  Anna,  n.  29  sett.  1878. 

%  3.  Micbele  (n.  23  ott.   1825,  S  in  Calvirisorta  1  mar. 

1894);  spos.  12  gen.  1850  a 
Teresa  nata  nob.  Hicca,  n  

4.  Maria,  n.  23  lug.  1835;  spos.  24  nov.  1856  al  nob.  Luigi 
Sanniti  dei  bar.  di  Latina,  suo  cugino  ;  vedova  25  die. 
1885. 

II.  Linea  secondogenita. 

ARAI  A  :  D'azzurro,  al  leone  d'oro,  sostenuto  da  un  monte  di 
tre  cime  di  verde,  e  impugnante  una  spada  d'argento  guarnito 
d'oro  accompagnata  in  capo  da  tre  stelle  d'argento  e  accostata 
da  due  bracci  nudi  di  carnagione,  moventi  dai  fianchi  dello  scudo, 
DÌV.'.  STA  COME  TORRE  CHE  NON  CROLLA. 


i 

i 

i 
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Francesco   Sanniti,  bar.  di  Latina,  n.  11  fcb.   1824  figlio 
del  bar.  Giovanni  (n.  23  seti».   1791,         9   feb.   1866)  e 

della  baron.  Irene  nata   Capano  (u  ,       ....);  spos. 

24  nov.  1856  a  Rosini  nata  nob.  Sanniti-Zona  dei  conti 
di  Baja  (n.  2(J  mar.  1817,  &  17  feb.  18U2). 

ir  i  atolli  e  Son  ila. 

1.  Teresa,  n.  DO  nov.  1822;  spos.  28  gen.  1816  a  Francesco 
de  Ponte. 

2.  Luigi  (n.  29  mar.  1825,  &  28  die.  1885);  spos.  21  nov. 
1856  a 

Maria  nata  nob.  Sanniti-Zona   dei   conti   di  Baja,  n.  23 
Ing.  1835. 

Figli  :  1)  Pasquale,  n.  10  sett.  1857. 
2)  Gio canili,  n.  6  sett.  18(57. 
^  3.  Gaetano  (n.  4  Ing.  1826,       28  apr.  187U);  spos.  31  gen. 
1864  a 

Teresa  nata  de  Ponte,  n  

Figlia:  Irene,  n.  6  sett.  1866. 
ì&  4.  Giacomo  (n.  8  nov.  Ib28,  $  in  Pictramelara  6  mar. 

1894). 


(liesid.  Napoli,  Marcellinara  e  Catanzaro). 

«  Illustre  fam.  d'  orig.  normanna,  e 
che  fu  onorata  dei  titoli  di  Ha,  venissi  ma  e 
Potentissima  e  di  Prima  Casa  del  liegno,' 
nonché  della  dignità,  di  Brine,  del  S.  R. 
I.  e  del  GTandato  di  Spagna  di  1"  ci.  — 
Godette  nobiLtà  in  Napoli  al  Seggio  di 
Nido,  in  Cosenza,  Taverna,  Catanzaro, 
ecc.,  ecc.,  e  venne  ascritta  al  Libro  d'O- 
ro. —  Vestì  V  abito  dell' Ord.  Gerosolim. 
dal  1400.  —  Possedette  un  grandissimo  numero  di  feudi 
e  baronie.  —  (Conti  d'Albano,  Anglone,  Marsico,  Cariati, 
Tricarico,  Rende,  Avellino,  Barletta,  Vallo  di  Diano, 
Belcastro,  Borrello,  Briatico,  Brindisi,  Burgenza,  Cajaz- 
zo,  Calciano,  Tonnara,  Turrito,  Capaccio,  Casella,  Ca- 
serta, Casteldifrancia,  Castro v illari,  Ruvo,  Sertisio,  Co- 
lorilo, C'Origliano,  Ercliie,  Lauria,  Rocca  del  Cilento, 
Matera,  MigLionieo,  Mileto,  Montalto,  Montegiusto,  Po- 
tenzi», Padula,  Soleto,  Ter  lizzi,  Tri  vento,  Torsi.  Noya, 
Noeera,  Nardo;  Montescaglioso,  ecc.).  —  (March,  di  Buo- 
nalbergo,  S.  Giuliano,  Sanza,  Cagliati,  ecc.).  —  (Duchi 
d'Amalfi,  S.  Donato,  .Scalea,  Somma,  Venosa,  Villaher- 
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mosa,  S.  Marco,  San  Pietro  in  Gralatina,  ecc.).  —  (Princ. 
di  Salerno,  Montem aletto,  Postiglione,  ecc.). 

CS.  vedi  anno  1884. 

ARMA  :  D'  argento  alla  lascia  di  rosso. 

i.  Ramo  di  Bisignano. 

«  Estinto  quanto  ai  maschi.  —  Princ.  di  Bisignano 
1462  ;  titolo  riconcesso  1620.  —  Princ.  di  8.  Giorgio  in 
(frottole,  Torrennova,  Luzzi,  S.  Agata,  Paceco  e  Pietral- 
cina,  —  Duchi  di  Jelsi.  —  Marcii,  di  S.  Lorenzo,  Sangi- 
neto  e  Casalbore.  —  Conti  di  Cliiaromonte  e  Aìtomonte. 
—  Bar.  d'  Acri,  Regina,  Lattarieo,  Rotonda,  Viggianello, 
Uose  e  Fagliano.  » 

SP.  vedi  anno  1894. 

II.  Ramo  di  Saponara. 

«  Estinto  quanto  ai  ni  ascili.  —  (Conti  di  Saponara, 
per  success,  della  finn,  de  Capua).  —  (March,  di  Bajano). 
(Bar.  di  Ruggiano,  Lardcria,  S.  Caterina,  Pizzileo,  Airur- 
sa,  Villalago,  Ganzano  e  Campodigiove).  » 

SP.  vedi  anno  1894. 

III.  Ramo  di  Mar  c  eli  ina  va. 

«  Patr.  di  Cosenza  e  di  Catanzaro.  —  Bar.  di  Marcel- 
linara  1447.  —  (Conti  di  Mileto  e  di  Belcastro).  » 

Saverio  Sanseverino,  bar.  di   Mareellinara,  patr.  di  Co- 
senza e  di  Catanzaro,  n.  20  ag.  1806  ;  spos.  17  sett.  1844 

a  Marianna  nata  nob.  de'  march.  d'Ippolito  (n   ^ 

10  giù.  Itt78). 

Figli:  1)  Luigi)  n.  31  ott.  1845. 

2)  Carlo,  n.  19  nov.  1848,  cav.  della  Cor.   d'  It.;  spos. 
10  Ing.  1876  a 

Fiorentina  nata  Corapi,  n  

Figli:  (1)  Caterina,  n.  23  mag.  1877. 

(2)  Patrizia,  n.  19  nov.  1878. 

(3)  Marianna,  n.  19  die.  1880. 

3)  Maria,  n          1849;   spos.  13  nov.   1870   a  Vincenzo 

Raifaelli. 

4)  Gaetana,  n.  20  feb.  1851;  spos.  15  apr.  1872  a  Fran- 
cesco Montnori. 

5)  Costanza,  n.  11  feb.  1853. 

6)  Jkrrotea,  n.  9  giù.  1855;  spos.  15  die.  1886  a  Domeni- 
co Laratta. 


I 

f 

i 
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7)  Pietro,  n.  17  ott.  185G,   capit.  del  Genio  nel  r.  e- 
sercito. 

8)  Francesco,  gemello  del  precedente. 

$  9)  Guglielmo  (n.  12  sett.  1858,  %  20  sett.  1890'i;  spos. 

27  apr.  1884  ad 
Elena  nata  Cadwell,  n  

Figlia  :  Adelina,  n  

l'rati-llo. 

<%i  Vitaliano  (n.  in  Catanzaro   27  feb.  1812,       ivi  26  ag. 
1894),  cornili,  della  Cor.  d'it.,  cav.  Maur.,  già  sindaco 


march,  de  Kiso,  pà'tr.   di   Catanzaro  (n  1816,  >$♦  9 

feb.  1881). 

Figli:  1)  Gaetano,  n.  Ì6  giù.  1842. 

2)  Antonio,  n.  22  nov.  1844. 

3)  Berenice,  n  

4)  F rancesco,  n.  11  die.  1850,  già  uff.  di  cavali,   nel  r. 
esercito. 

5)  Rachele,  n  

6)  Saverio,  n.  25  mag.  1800. 


«.  Fara.  nob.  orig.  di  Milano,  che  rimonta  al  1559.  — 
Conferm.  nob.  1816.  »  • 

CS.  vedi  anno  1890.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Fasciato  d' azzurro  e  di  rosso,  al  castello  d'argento, 
merlato  alla  ghibellina,  aperto  e  fincstrato  del  campo  ;  al  capo 
d'oro,  caricato  d'un' aquila  di  nero,  coronata  d'oro. 


S1RULM  J>l  RELIORT 

(Eesid.  Trento). 

«  Pam.  nob.  orig.  di  Siena,   nota  dal 
d£  X      1250,  passata  in  Trento  nel  XVI   sec.  — 
Sign.  di  Belfort,    Andel   e   Molveno.  — 
I  Conti  del  S.  11.  I.  1790,  conferm.  1884.  — 

|  Sg|      Ascritti   alla   nobiltà  prosine,  tirolese 


di  Catanzaro  ;  spos. 


a   Carolina   nata   nob.  dei 


SANTINI 

(Resid.  Cremona). 


!     ^  p  iH4i. 


CS.  vedi  anno  1887.  —  SP.  vedi  an- 
no 1H94. 


ARMA  :  1)' azzurro  a  tre  teste  di  Icone  al  naturale, 
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.SARAZANI 

(Eesid.  Eoma,  Via  Porta  Pincìana,  37). 

«  La  fam.  Sarazani  è  orig.  di  Napoli,  ove  sin  dal  sec. 
XIII  era  in  possesso  di  ragguardevoli  signorie,  feudi  e 
castelli.  Pandolfo  Sarazani  fu  dall'  imper.  Federico  IT 
inviato  ambasciatore  alla  Repubblica  Venuta  ;  poscia  fu 
fatto  governatore  di  una  provincia,  e  nel  1220  creato 
conte  di  Sanazaro,  luogo  oggi  distrutto.  Paolo  fu  capi- 
tano nell'esercito  della  regina  Giovanna  II;  suo  figlio 
Giuseppe  fu  anch'  esso  capitano,  e  si  acquistò  fama  pel 
suo  valore.  In  Roma  troviamo  i  Sarazani.  stabiliti  lino 
dal  1548,  nel  quale  anno  un  Paolo  era  Conservatore.  Un 
altro  Paolo  fu,  con  senatus  consulto  29  lug.  176S,  reinte- 
grato insieme  ai  suoi  discendenti  nella  nobiltà  romana, 
a  forma  della  Bolla  benedettina  Urbem  Romqm.  » 

ARMA:  D'azzurro  al  leone  d'oro,  coronato  dello  stesso. 

Francesco  conte  Sarazani,   patr.  romano,  n.  in  Eoma  18 
feb.  1844.  esento  nel  corpo  delle  guardie  noi),  pontif., 

cav.   dell'  Ord.   di   Carlo   III   di   Spagna  ;  spos  

1868  a 

Candida  nata  Galli,  n.  in  Eoma  16  mag.  1847. 

Pigli:  1)  Filippo,   n.   in  Eoma  5  mar.   1869,  guardia 

nob.  di  S.  S. 
2)  Luigi,  n.  in  Eoma  5  apr.  1881. 


SlRDAWNi 

(Eesid.  Trento  e  Venezia). 

«  Fam.  nob.  tirolese,  nota  dal  XVI  sec.  —  Nob.  del 
S.  R.  I.  1579;  confeim.  1748.  —  (Bar.  1826,  titolo  spet- 
tante al  ramo  di  Meanberg,  dimorante  in  Austria  e  Un- 
gheria). » 

CS.  vedi  anni  1887  e  1888. 

I.  Ramo  di  Neuburg  e  ITolienstein.  (Trento). 

«  Conti  del  S.  E.  I.  1790;  conferm.  1827.  » 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  40  d'oro  all'aquila  di  nero,  co- 
ronata del  campo  :  nel  20  o  3"  di  rosso  a  una  roccia  di  verde  a 
picco,  da  cui  scende  una  torrenti'  al  naturale.  Sul  tutto  fasciato 
d'  azzurre»  e  d'  oro,  al  leone  d'  argento,  rivolto,  linguaio  di  rosso. 


I 
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—  Cini.:  (su  tre  elmi  coronati)  :  i"  Due  corno,  d'  azzurro,  caricate 
d'una  fascia  d'argento;  2°  L'aquila;  30  11  leone,  uscente. 

(7i»sej>j;e-Antonio-Maria  conte  Sarda gua  ili  Nenburg  e 
Etohen  Stein,  n.  in  Trento  8  mar.  186;$,  i.  r.  ciambellano 
e  luogo  te  11.  nella  riserva  dell'  i.  r.  esercito  austro-un- 
garico; figlio  del  conte  Antonio  (n.  81  ott,  1826,  $  7 
mar.  1887);  spos.  21  mar.  189J  a 

Mari  a- Bianca,  n.  in  .Mantova  .'5  mar.  1870,  figlia  del  fu 
Galeazzo  G-uicti,  march,  di  Montebello,  conte  di  Ba- 
gno, e  della  march.  Virginia  nata  nòb.  dei  princ. 
Chigi-Albani. 

Figlio  :  Conte  ilntonw-Maria^Giuseppe-Luigi,  n.  1  feb. 
1892. 

l'i'alcllu. 

Conte  Pio-Baimon  do- Maria,  n.  29  Ing.  1807,  luogoten. 
nella  riserva  nell'i,  r.  esercito  austro-ungarico. 

Miuhf. 

Crescenzia  nata  baron.  Hippoliti  di  Paradiso  e  Montebel- 
lo, n.  16  giù.  1839;  spos.  1  sett.  1858  al  conte  Antonio 
Sardagna  di  Neuburg  e  Holienstein  ;  vedova  7  mar. 
1887. 

Zio. 

1.  Cont  Teresa,  n.  22  gen.  1823;  spos.  9  sett.  1814  a  Carlo 
nob.  Kempter  di  lviggburg  e  Zellheim  ;  vedova  10  gen'. 
1852. 

2.  Cont.  Giuseppina,  n.  17  gen.  1837  ;  spos.  in  Trento  7 
gen.  1^58  ad  Antonio  nob.  Pizzini  di  Hohcnbrunn. 
(Ala). 

II.  Ramo  d'  Alta  rupe  (Venezia). 

«  Nob.  del  S.  II.  I.  —  Cav.  d'Altarupc  (Holienstein).  » 

ARMA:  Spaccato:  nel  i°  d' oro  ali  aquila  di  nero,  linguata  di 
rosso  e  coronata  del  campo;  nel  20  di  rosso  a  una  roccia  scosce- 
sa, da  cui  sgorga  un  rivo  d' acqua  al  naturale.          Cini.:  L'aquila. 

SP.  vedi  anno  1891. 
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(Resici.  Palermo,  Corleone  e  Marsala). 


«  Antica  e  illustre  l'ani,  orig.  di  Ca- 
talogna, trapiantata  in  Sicilia  nel  1392, 
o  diramata  in  Corleone,  Palermo  e  Mar- 
sala. Fu  infeudata  di  Mon l'orto,  Ca- 
stro. Muranda,  Prestifilippo,  Valle  di 
Vicari,  S.  Agata,  Frattina,  la  Maddale- 
na, Rumena,  S.  Ippolito,  ecc.  —  Vestì 
l'abito  di  Malta  dal  1575.  ~  Sign.  di  Maj- 
moiie,  Cavarretta,  ecc.  —  (Bar.  di  Bara- 
bino,  Rancioli,  Rumati*,  ecc.).  —  (March,  di  S.  Ippolito). 
—  Conti  romani,  con  success,  primogeniale  maschile, 
15  mar.  1870.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  D'oro  al  basilisco  di  verde,  passarne  sovra  un  mare 
d'azzurro.  — ■  Siipp.:  Due  basilischi.  —  Div.:  xu  inspira. 

Giuseppe,  conte  de  Sarzana,  sign.  di  Majmone,  di  Cavar- 
retta, ecc.,  n.  25  nov.  1830,  già  cav.  di  giust.  (18  apr. 
1808)  e  quindi  d'ori,  e  di  dovoz.  (1880)  dell'Orci,  di  Mal- 
ta, socio  effett.  della  R.  Aecad.  Arald.  Ita!.,  tiglio  del 
nob.  Ignazio  de  Sarzana  Sieri-Pepoli,  ten. -colon,  del- 
l'esercito borbonico  (n.  1  nov.  1777,  4  apr.  1801)  e  di 
Rosalia  nata  noi»,  de  Fici-Burgio  (.lei  duchi  d'Amali 
(n.  1  apr.  1797,  $  19  mar.  1859);  spos.  23  Ing.  1879  ad 

Amalia,  n.  a  Nuova-Orléans  20  sett.  1848,  figlia  dei  furo- 
no Giorgio  Rixner  von  Troxler  e  Amalia,  nata  Perret 
de  Vaugines  e  d'Arensberg. 
Figlio  :  Ign asio-V  incenzo ,  n.  28  ott,  ISSO. 

Fratello  o  Sorelle. 

e  1.  Raffaele  (n.  14  apr.  1832,  $  24  feb.  1887);  spos.  19  ott. 
1807  a 

Concetta,  ri  ,  figlia  di  Emmanuele  nob.  Morso,  e  di 

Teresa  nata  nob.  Maìlia  de'  march,  di  Torrefortc. 
Figli:  1)  Ignazio,  n.  7  ag.   1808,   s.-ten.   nel   14°  regg. 

fant.  del  r.  esercito. 
2)  Teresa,  n.  5  mag.  1872. 
8)  Aurelio,,  n.  13  ott.  1873. 
4j  Emmanuele,  n.  10  die.  1870. 
5)  Giuseppe,  n.  10  apr.  1882. 

2.  Angela,  n.  19  mar.  1835;  spos.  20  ott.  1866  ad  Alberto 
nob.  Sala-Ferro  de'  march.  Sala. 

3.  Suor  M ari a- Aurei in ,  n          1835,  religiosa  agostiniana 

professa. 
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HA  V<HR  iAHi  X\ 

(Resici.  Milano,  Torino  e  Piuerolo). 


«  Antichissima  ed  illustre  fam.  del 
Friuli,  che  ebbe  hi  cittadinanza  nob. 
d'Udine  126U  e  il  ]>a triziato  veneto  IS&ii. 
—  Vesti  l'abito  deUJ  Ord.  G-erosolim.  dal 
X  VI  see.  —  Sigli.  d'  Osoppo,  (di  Pinza- 
no,, di  Buia,  di  ^agogna,  ili  Sedigliano, 
ecc.).  —  Conti  di  Savorgnaii  1254,  di  liei- 
grado  o  di  Castellino  vo.  —  Conti  pala- 
tini 1H62.  --  March,  di  Ariis,  (e  di  Cere- 


setto).  ■  -  Conti  dell'Impero  Austriaco  1825.  • 
CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1894. 
ARMA:  D'argento  al  capriolo  di  nero. 

SV L\  (1  A  16  A  ROZZI 

(Re-nd.  Cremona  e  Solicino). 

<v  Fam.  decurionale  di  Cremona,  orig,  di  Milano,  le 
cui  prime  memorie  rimontano  al  XII  sce.  —  Conferm. 
nob.  1815,  1821.  » 

CS.  vedi  anni  1883  e  1886. 

ARMA:  Inquartato  nel  i"  c  .|°  palato  d'oro  e  di  nero;  nel  2° 
e  y  d'oro  al  carro  scaccalo  d'oro  e  di  nero;  il  timone  e  le  ruote 
di  nero;  il  tutto  sotto  un  capo  d'oro,  all' aquila  di  nero,  coronata 
del  campo. 

Pietro  nob.  Scaccabarozzi,   n.   in   Cremona  20  nov.  1820, 

figlio  del  nob.  Andrea-Lodovico  (n  ,      27  die.  1858) 

e  di  Giuseppa  nata   Farina   (n  ,       ....);  spos  

no v.  186U  a 

Valmira  nata  Casali,  n.  in  Cremona  9  sett.  1821.  —  (Soli- 
cino). 

Figli:  1)  Giuseppe-Andrea,  n.  in  Cremona  25  lug.  1861; 
spos.  in  Castel  Pontone  16  gen.  1888  a 

Gemma,  n   1866,  figlia  di  Vincenzo  Cerati  e  di  Ro- 
sina nata  Marcinoli. 

Figli:  (1)  Franchino,  n.  in  Castel  Ponzone  16  mag. 
1  ss9. 

(2)  Maria,  n.  in  Solicino  1  mag.  1891. 
2)  Emilia,  n.  in  Cremona  8  fob.  L869;  spos.  in  Solicino 
8  nov.  18h>8  a  Martino  Muiuardi.  (Uarbariga,  in  prov. 
di  Brescia), 
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Zio, 

lì^lio  degli  avi  nob   Giuseppe  (u  ,  i$   )  e  Lodovica  nata  noli.  A'/za- 

nelli  dei  fign.  di  Villa  Ftmabova  e  Cascina  de'  Secchi  (u  ,  »$|  ....). 

%  Francesco  (n  ,  ffc  ....),  depnt.  dei  possidenti  nobili 

della  prov.   di   Cremona  alla    Congreg.   centrale  di 

Lombardia;  spos.  13  mag.  1818  ad  Angela  (n  ,  2H 

nov.  1843),  figlia  di  Giulio  nob.  Brumani  e  di  Cecilia 
nata  nob.  Slbiidrati-Pasquali-Bonfìo. 
Figli:  %  1)  Maria-Teresa- Paola-Olimpia  (n.  in  Cremo- 
na 1.3  ag.  1815,  j$i  in  Torino  22  gen.  1893);  spos.  in 
Milano  ....  1836  ad  Alessandro-Antonio-Cesare  nob. 
Mussi-Gallarati;  vedova  8  lag.  1884. 

2)  Francesca*  Vincenza- Maria-Laura-Benedetta,  n.5  apr. 

1818;  spos   ad  Alessandro  Antonelli,  architetto  ; 

vedova  ....  ott.  1888.  (Torino). 

3)  O^mjp/a-Maria-Laura,  n.  20  lug.  1819;   spos  ad 

Antonio  cav.  de'  Martign.oni,  dott.  in  leggi,  console 
di  S.  M.  Austro-Ungarica  a  rix>oso  ;  vedova  23  nov. 
1884.  (Milano). 

4)  Luigia- Antonia-Stefana-Maria,  n.  11  gin.  1821;  spos. 
....  a  Giulio  Dalla  Uosa-Prati,  marcii,  di  Collecchio 
con  Colleccliiello  e  Madregolo,  (Parma). 


J>KJL¥.A  SCAJLA 

(Resid.  Cremona). 

«'.Fani,  derivata  dalla  celebre  casa  degli  Scaligeri  di 
Verona,  diramata  in  Lodi  nel  XIV  sec.  —  Patr.  di  Lodi 
1755.       Conti  (di  Casalcggio)  1672.  ~—  Ricon.  nob.  1778. 
Conferm.  conti  1816.  —  ìliconferm.  conti  e  patr.  di  Lodi 
1885.  » 

CS.  vedi  anni  1883,  1885,  188G  e  1887. 

ARMA:  Di  rosso  alla  scala  di  cinque  piuoli  d'  oro,  sostenuta 
da  due  levrieri  controrampanti  d'argento;  al  capo  d' oro,  caricato 
d' un'  aquila  di  nero,  coronata  del  campo. 

Cristoforo  conte  Della  Scala,  nob.  patr.  di  Lodi,  n.  in 
Cremona  30  ag.  1869,  dott.  in  giurispr.,  figlio  del  conte 
Giovanni-Claudio-Cristoforo,  dott.  in  leggi,  consigi .  e 
deput.  provine,  di  Cremona,  cav.  Maur.  e  della  Cor. 
d'  It.  (n.  in  Cremona  2  ag.  1836,  i&  ivi  30  mag.  1802)  e 
della  cont.  Angela- Flaminia  (n.  in  Cremona  30  ag. 
1830,  spos.  in  S.  Daniele  Ripa-Po  5  mag.  1850,  ^  in 
Robeeeo  tV  Oglio  14  giù.  1802,  iiglia  dei  furono  Enrico 
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Griierri  ed  *Elisa  nata  nob.  Mederei*  di  Mederer  o 
Wutliwehr);  spos.  in  Catania  29  sett.  1892  a 
Maria- Beatrice,  n.  in  Novara  28  sett.  1872,  figlia  di  Emi- 
lio Caracciolo  di  Sarno,  r.  prefetto  di  Venezia,  comm. 
Maur.  e  della  Cor.  d'  It.,  cav.  di  2a  ci.  dell'  Orci.  del- 
l'Aquila Rossa  di  Prussia,  e  di  Linda  nata  Ravizza. 

Sorella. 

Enrica,  n.  in  Cremona  22  sett.  1872;  spos.  in  Milano  80 
ott.  1893  a  Felice  nob.  Pezzani,  avv.  (Milano). 

Zia, 

figlia  divgli  avi  ruiitc  Anuibale-Carlo  (n.  in  Lodi  19  die.  1809,  in  Cre- 
mona 9  mar.  l^'.M)  c  cont.  Maria  nata  nob.  Itami  dei  «.ou  t  i  di  Itone. i- 
dflKi  c  pali*,  di  Lodi  (n.  in  Lodi  10  set t.  l*lt>,  )Pgf  'J  mar.  188:0. 

K^oWa-Giuditta-Paolina,  n.  in  Cremona  4  lag.  1854;  spos. 
ivi  2;}  lug.  1883  a  Cesare  nob.  Pezzani.  (Solicino). 

Pro-Zia, 

figlia  d-i  proavi  conte  Gian-Claudio  (n  ,  ....  181;»)  e  cont.  France- 
sca nata  nob.  dei  conti  l'.itellani,  patr.  milanesi  (11  ,  ^  ....  181G). 

jdmaZm-Rosalinda,  n.  in  Lodi  7  nov.  1812;  spos         1841  a 

Paolo  Pezzetti,  dott.  in  medicina,  cav.  della  Cor.  d'It., 
medico  primario  dell'  Ospedale  di  Crema,  sindaco  di 
Crema;  vedova  ....  feb.  1886.  (Crema). 


S(  AMH  IJ1M 

(Resid.  Siracusa). 

«  Antica  fam.  nob.  spaglinola,  stabilita  in  Sicilia 
1669,  ascritta  alla  Mastra  Nob.  di  Siracusa.  —  Bar.  di  S. 
Elia,  e  della  Pira  1767.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA  :  Partito  :  nel  i°  d'  oro  a  due  leoni  affrontati,  impu- 
gnanti quello  di  destra  una  spada  insanguinata,  e  quello  di  smi- 
sta una  rotella  pure  insanguinata,  incrociate  ad  una.  alabarda  po- 
sta in  palo,  il  tutto  di  nero,  sormontato  da  tre  stelle  d'azzurro; 
ned  2°  d'oro  alla  banda  d'azzurro.  —  /)/■:•.:  INTACTA. 

I.  Linea  primogenita* 

Giuseppe  Scandurra,  bar.  di  S.  Elia,  e  della  Pira,  pati*, 
di  Siracusa,  n.  21  sett.  1821,  iiglio  del  bar.  Vincenzo 
(n.  4  ag.  1802,  tfr  ....  apr.  1819)  e  della  baron.  Maria- 
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Isidora  nata  nob.  Impellizzeri  dei  bar.  di  Bigeni  (il. 
21  die.  1801,  ^  14  ott.  1848);  spos.  28  giù.  1819  a 
Lucia  nata  nob.  Impellizzeri,  ri.  13  giù.  1820. 
Figli:  1)  Maria,  n.  22  mar.  1851, 

2)  Domenica,  n.  10  ag.  1852. 

3)  Raimondo,  n  sett.  1860. 

IT.  Linea  secondogenita. 

Corrado  nob.  Scandii rra,  patr.  di  Siracusa  (n.  8.  ag.  1858, 
figlio  del  nob.  Paolo  (n.  12  sett.  1819,  *  19  feb.  1888;, 
socio  eifett.  della  li.  Ace.  AraLd.  Ital.,  liglio  del  ivob. 
Vincenzo  (n   gen.  1800,  >fo  17  gen.  1874)  e  di  Fran- 
cesca nata  nob.  Migliaccio  de' duchi  di  Florida  (n  

nov.  1799,  &  11  die.  1877). 


(Resid.  Modena). 

«  Pam.  orig.  di  Formigine,  nota  dal  XIII  sec,  passa- 
ta in  Modena  1770.  —  (Sign.)  di  Camiazzo  1249.  —  Patr. 
di  Modena  e  di  Correggio.  —  Eredi  del.  nome  ed  arma 
della  nob.  faxa.  Ferraresi  1799.  —  March.  1870.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  Di  rosso  alla  fascia  d'argento,  caricata  di  tre  leoni 
del  rampo.  ~  Cifri.:  Un  serto  (V  alloro,  —  Supp.:  Due  aquile  di 
nero.  —  J)iv.\  vikitti. 

P/e^ro-Paolo-Maria-Giuseppe- Antonio  march.  Schedoni  di 
Camiazzo  dei  Ferraresi,  nob.  della  città  di  Modena  e 
della  città  di  Correggio,  n.  25  gen.  1850,  figlio  del  mar-  . 
eh.  Giuseppe  comm.  di  S.  Gregorio  Magno,  del  S.  M. 
O.  Gerosol.  del  S.  Sepolcro,  e  cav.  della  Legion  ci'  O- 
nore  (n.  12  feb.  1825,  $  25  giù.  1890);  spos.  21  Ing.  1881 
mei  castello  Hintchesty  in  Bassarabia  a 

Caterina,  n  ,  iiglia  di  Giovanni  princ.  Manouhbey  e 

della  fu  princip.  Elena  nata  nob.  Palinow. 

Mail  re. 

Maria-Teresa  nata  nob.  Tacoli  dei  march,  di  S.  Possido- 
nio,  n.  24  feb.  1826;  spos.  16  giù.  1846  al  march.  Giu- 
seppe Schedoni  di  Camiazzo;  vedova  25  giù.  1890. 
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i>a  .scino 

(Besid.  Vicenza,  Venezia,  Schio  e  Costozza). 

«  Nob.  fum.  vicentina  ;  le  cui  prime  memorie  rimon- 
tano al  XII  sec.  —  Conti  palatini  1530.  —  (Conti  veneti 
1662).  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  Partito:  nel  i°  d'  oro  all'  aquila  bicipite  dal  volo  ab- 
bassato di  nero,  coronata  del  campo,  e  movente  dalla  partizione; 
nel  2"  d'  oro  alla  sirena  di  carnagione,  a  doppia  coda  di  verde  : 
coronata  del  campo.  —  Cini.  :  Una  fenice. 

^t/mer/co-Cassiano-Alvise  da  Schio,  conte  palatino,  nob. 
di  Vicenza,  n.  25  nov.  1806,  cav.  della  Cor.  d' It.,  cor- 
risi), della  Consulta  Arald.  del  Regno,  figlio  del  conte 
Giovanni  (11.  5  api*.  1797,  %  29  ag.  1868)  ;  spos.  2  sett. 
1869  a 

Lavinia  nata  cont.  ili  Thiene,  nob.  di  Vicenza,  n.  2  die. 
1818. 

Figli:  1)  Maria,  n.  27  gin.  1870. 

2)  Conte  Giovanni- Antonio-Giulio,   conte  palatino,  n. 
20  nov.  1875. 

3)  Lwwra-Teresa-Eiordiligi-Maria,  n.  3  mag.  1877. 

Fratello. 

./Uu/se-Francesco-Orso,  conte  palatino,  n.  20  ott.  1840;  spos. 
5  ott.  1864  ad 

iLdetofcZé-Teresa-Maria  nata  nob.  Marcello,  patr.  veneta, 
n.  1  mag.  1845. 

Figli:  1)  J/aWa-Bernardina-Grhellina,  n.  27  ott.  1865. 

2)  C?e£Én«rite-Dorotea-Maria,  n.  2.5  gen.  1867. 

3)  OZ#«-Antognetta-Maria.  n.  12  giù.  1872. 

4)  07/<(Z/o-Angelo-Niccola,    conte  palatino,  n.  22  apr. 
1877. 

.Madre. 

Maria  nata  nob.  Calvi,  n  ;  spos.  13  feb.  1836  al  conte 

Giovanni  da  Schio;  vedova  29  ag.  1868. 


St'll  ioi»i*o 

(Ivesid.  V cromi). 

«  Fam.  veronese  di  cui  si  ha  memoria  sin  dal  1265, 
aggregata  al  Consiglio  Nob.  di  Verona  1412.  —  Vestì  l'a- 
bito di  Malta.  —  Conti  1776;  conferm.  1829.  » 
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CS.  vedi  anni  1879  e  ISSO.  —  ST.  vedi  anno  18tìl. 

ARMA  :  Diviso  in  capriolo  di  nero  e  d'  argento,  a  sci  palle  di 
scliioppo  dell'  una  nell'  altro  male-ordinate. 


SCHIZZI 

(Besid.  Cremona). 

Qucst'  antichissima  casata  cremonese  si  fa  discen- 
dere da  un  Giacomo- Aldovrando  dotto  Schizza,  di  nazione 
scozzese,  venuto  in  Italia  coli'  imper.  Ottone  III,  e  ila 
questi  lasciato  nell'anno  998  capitano  dei  luoghi  di  Bor- 
dolano  e  Pratariso  (ora  Castello  dei  Visconti)  in  riva 
doll'Oglio.  Aldovrando  lasciò  sei  tigli  che  dal  sopranno- 
me del  padre  furono  dilaniati  Schizzi.  —  l>i  essi,  \rale- 
rio  fu  vescovo  di  Cremona,  e  Silver  io  tu  padre  di  Giaco- 
mo, che  ebbe  tre  li  gli  :  benedetto,  capitano  ili  200  fanti 
cremonesi  portatisi  all'  impresa  di  Torrasanta  nel  1099, 
Valerio,  che  fu  canonico  della  cattedra  le  di  Cremona  dal 
1096  al  1107,  e  Giai.tbattista,  che  fu  uno  dei  sei  nobili  cre- 
monesi spediti  nel  1091  ambasciatori  ad  Arrigo  IV  per 
ottenere  un  magistrato  e  viveri1  in  libertà  di  loro  stessi. 
Da  Giambattista  la  discendenza  degli  Schizzi,  divisa  e 
suddivisa  in  rami,  si  è  perpetuata  tino  a  noi,  ed  ha  in 
ogni  tempo  dato  alla  patria  uomini  egregi  che  si  segna- 
larono per  dottrina,  per  valore  e  per  probità.  —  Fino 
dal  1038  noi  troviamo  gli  Schizzi  ascritti  al  nobile  cor- 
po decurionaie  della  città  di  Cremona  con  Paolo,  sena- 
tore della  patria,  e  dopo  di  lui  ebbe  questa  fam.  ben  53 
decurioni,  1'  ultimo  dei  quali  fu  il  conte  Giacomo,  eletto 
nel  1779.  —  L'imper.  Venceslao  nominò  nel  1883  Gabriele 
Schizzi  suo  familiare  e  conte  palatino,  e  gli  accordò  il 
privilegio  di  aggiungere  in  capo  all'  antico  stemma  l'  a- 
quila  nera  in  campo  d'oro.  Giambattista  Schizzi,  oratore 
per  la  città  di  Cremona,  fu  dall'  imper.  Ciarlo  V  creato 
Vi  senatore  ned  1531),  e  da  re  Filippo  LI  fu  ammesso  fra' 
suoi  consiglieri.  Morì  esso  nel  1558  in  Bruxelles,  e  fu  se- 
polto in  quella  cattedrale  con  onorevole  epitaffio.  Lo 
stesso  re  Filippo  II,  con  diploma  di  motu-proprio  12 
mag.  1558,  investi  Federigo  Schizzi,  fratello  del  senat. 
Giambattista,  del  feudo  di  Casteldidone,  che  fu  poi  da 
Carlo  II  re  di  Spagna,  con  diploma  17  nov.  1070,  eretto 
in  contea  a  favore  di  Lodovico  Schizzi  e  dei  suoi  discen- 
denti maschi  primogeniti.  -  Ai  fratelli  conte  Giacomo- 
Lodovico  e  nob.  Lodovico-Carlo  Schizzi  essendo  pervenuta, 
per  eredità  della  loro  bisava  lio-salinda  Spolverini,  la 
terza  parte  del  feudo  di  Salizzolo  nel  Veronese,  il  doge 


1080 


PARTE   III.  -  SCHIZZI. 


Lodovico  Manin  con  atto  2  ott.  1789  ordinò  che  fossero 
inscritti  insieme  ai  loro  legittimi  discendenti  di  ambo  i 
sessi'  noli'  aureo  libro  dei  titolati  col  titolo  di  Conti  di 
Salizzole.  —  L'  1.  R.  Tribunale  Araldico  del  ducato  di 
Milano,  con  decreto  8  ott.  1770  ordinò  la  registrazione 
della  fam.  del  conte  Giacomi)  Schizzi  noi  catalogo  delle 
noi),  titolate  e  feudatarie  del  ducato,  e  1'  inserzione  della 
sua  arma  nel  codice  araldico.  L'  imper.  Francesco  I,  con 
sovrana  risoluzione  21  nov.  181G,  confermò  Ludovico 
Schizzi  nell'antica  nobiltà  del  titolo  di  conte.  —  Questa 
noto.  fam.  è  estinta  quanto  ai  maschi.  » 

ARMA:  Triangolato  di  rosso  e  d'argento;  al  capo  d' oro,  ca- 
ricato d'  un'  aquila  bicipite  di  nero,  imbeccata,  membruta  e  coro- 
uutu  d'  oro.  —  Cini.'.  L'  acquila. 

TVm-Maria-Teresa-Enrichetta  Schizzi  dei  conti  di  Ca- 
steldidone,  cont.  di  Salizzole.  n.  19  ott.  1823,  figlia  del 
conte  Folchino  (n.  27  Ing.  1793,  i&  1  apr.  1856),  i.  r. 
ciambellano,  deput.  alla  Congregazione  centrale  di 
Lombardia,  già  podestà  di  Cremona,  cav.  Maur.  e  Co- 
stantin.,  e  della  cont.  Maria  nata  nob.  dei  conti  Cesi, 

patr.  modenesi  (n  ,        '29  gin.  1805);  spos.  7  gerì. 

J847  a  Francesco  Bressiani-Carena,  dott.  in  leggi  e  di- 
rett.  dei  luoghi  pii  e  lemosinieri  in  Cremona;  vedova 
17  mar.  1870. 


SCIA  M  A  W  X  A  -II  ASTI  ANI 

(Resici.  Pisa). 

«  Fam.  orig.  di  Terni,  nota  dal  XV  sec.  —  Vestì  1'  a- 
bito  di  Malta  1777.  —  Nob.  romani  1617.—  Eredi  del  no- 
me e  arma  della  nob.  fam.  pisana  dei  conti  Mastiani- 
Brunaeei.  —  March.  » 

CS.  vedi  anno  1882. 

ARMA:  Inquartato  :  nel  i°  e  4n  di  rosso  al  monte  di  sci  cime 
di  verde,  cimato  da  tre  spighe  d'  oro;  al  capo  d'  oro  caricato 
d'  un'  aquila  di  nero,  coronata  del  campo  (Must/ani)  ;  nel  2°  e  30 
d'argento  a  due  branche  di  leone,  passate  in  croce  ili  S*  Andrea, 
e  accompagnate  da  tre  cipolle,  2  in  capo  e  1  in  punta,  il  tutto  al 
naturale  {Jìhtnaccì).  Sul  tutto  inquartato:  nel  i°  e  \°  ci'  oro  alla 
quercia  sradicata  di  verde,  caricata  di  un  elmo  di  profilo  d'  argen- 
to ;  nel  2°  e  30  d' argento  a  tre  bande  ondate  d'  azzurro  (Stia/nan- 
n<i).    -  St/p/>.:  Un'aquila  e  un  leone,  al  naturale. 

Cesare  march.  Sciamanna-Mastiani,  n.  in  Rimini  5  sett. 


PARTE  III.  -  SCIAM  ANN  A-MASTI  ANI, 


J081 


1829,  socio  eftctt.  e  consigl.  della  R.  Accad.  Arald.  Ital., 
tiglio  del  marcii.  Luigi,  cav.  di  S.  Gregorio  Magno  (n. 

30  die.  1857)  e  della  marcii.  Amalia  nata  nob. 
Diofebi  (n.  in  Verona  ....);  spos.  10  mag.  18-18  a 

Francesca  naia  nob.  Carini  dei  conti  Galletti  (n.  a 
Pisa         )$f  7  gen.  1885. 


SC  OXI  A 

(Resid.  Torino). 

«  Fam.  orig.  della  Scozia,,  venuta  in  Piemonte  nel  XI 
sec.  diramata  in  Montiglio,  Casale  e  Piuerolo.  —  (Conti  di 
lìenevello  e  Verdemo,  sigli,  di  Marisengo,  Lavriano  Piaz- 
zo, Móntea,  Mondonio  e  Seandaluzza,  1250).  —  (Conti  di 
Pino  e  d'Azzaro  e  consigli,  di  limino,  1532).  —  Conti  di 
Musirengo  1450,  e  sign.  di  Valmacca.  —  Marcii,  di  Gal- 
liano 1704.  ». 

CS.  vedi  anno  1880.  —  SP.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  D'azzurro  alla  punta  d'argento  incavata  in  quadro 
simmetricamente  da  ciascun  lato,  con  una  punta  rovesciata,  af- 
fatto simile,  di  rosso,  movente  dal  capo.  —  Div.l  A  hon  rendkk. 


SEItRK<;<^f>I 

(Resid.  Milano,  Via  Orso,  4;  e  Domaso 
sul  Lago  di  Como). 

«  Fam.  orig.  di  Domaso,  ricon.  nob.  1788. —  Patr.  ro- 
mani 1835.  —  Conti  1836;  conferm.  1838;  ricon.  14  nov. 
1889.  » 

CS.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  interzato  in  fascia:  nel  i°  d'  argento  all'  aquila  na- 
scente di  nero,  imbeccata  d'  oro;  nel  2°  d'oro  al  leone  leopardito 
di  rosso  ;  nel  terzo  d'  argento  a  tre  bande  di  rosso,  caricate  delle  pa- 
role fide  .  CONSILIO  .  iuanv  in  lettere  majuseole  romane  d'  oro. 

G^HSC^pc-Fermo-Francesco-Gaetano-Carlo-Liiigi  conte  Se- 
bregondi,  nob.  e  pati*,  romano,  n.  30  ott.  18G7,  avv., 
figlio  del  nob.  Ambrogio  (n.  12  ott.  1829,  &  12  ott. 
1879),  e  di  Bianca  nata  nob.  Martignoni. 

Fr.itc-llo  o  Sorella. 

1.  /yit^<7/-Franceseo-Gaetano-Fermo-Ca rio,  n.  22  nov.  1869, 
ten.  nel  5°  regg.  Alpini  del  r.  esercito. 


1082  PARTE  III.  -  SEllUEOONDI. 

2.  Ca?m7Za-Bianca-Gaudeiizia-Maddalena,  n  

Zie, 

figlie  dell'uva  conto  Uiuaeppe,  cav.  degli  Orti,  della  Corona  Ferrea,  di 
Leopoldo  d'Austria  e  di  S.  Gregorio  Magno  pi.  in  Domasi  11  sott. 

18GI)  o  della  sua  seconda  moglie  nmt.  Maddalena  nata  uob.  dei  mare  li. 
Comaggia-Modioi  (n  ,  ^  ....). 

1.  Gaudenzia,  n.  in  Milano  26  mag.  1811;  spos.  14  nov. 
1806  a  Paolo  conte  Barbiano  eli  Belgiojoso  ;  vedova  21 
ott.  1887. 

2.  Carlotta!  n.  in  Venezia  1G  ott.  1814. 

3.  Adelaide,  n.  in  Como  28  ag,  1849. 


SITANTI 

(Rcsid.  Forlì  e  Bologna). 

«  La  funi.  Seganti  è  una  delle  più 
antiche  della  Romagna  toscana,  di  cui 
è  originaria.  Esiste  di  questo  casato  la 
liliazione  non  interrotta  dall'anno  1510. 
Bartolomeo  Seganti  venne  ascritto  con 
tutti  i  suoi  discendenti  alla  nobiltà 
della  città  di  Sarsina,  il  6  ott.  1711.  Dal 
principio  del  presente  secolo  i  Seganti 
trasferirono  a  Forlì  la  loro  residenza. 
—  Questa  fam.  diede  in  ogni  epoca  il- 
lustrazioni militari,  noncliè  distinti  cultori  delle  scienze 
ecclesiastiche,  giuridiehe,  e  mediche.  Nelle  guerre  civili 
del  Medio  Evo,  come  la  maggior  parte  delle  fam.  romagno- 
le, parteggiò  pei  Ghibellini.  —  È  ricordato  un  Matteo  Se- 
ganti, che  nel  1510  fu  valoroso  condottiero  e  vinse  i  Guelfi 
in  diversi  scontri.  Nel  sec.  XVI  un  Bartolomeo  fu  camer- 
lengo ed  inearicato  di  costruire  la  fortezza  di  Terra  ilei 
Sole.  Gìovan-Battìsta,  nel  157o,  si  distinse  nelle  guerre 
contro  i  Turchi  in  Ungheria.  Ser  Girolamo,  detto  Curzio, 
nel  1579  fu  cavaliere  al  governo  di  Livorno.  Nel  s^er 
XVIII  Giovati-Battista  coltivò  la  poesia  latina  e  fu  acca- 
demico filargita,  ed  Antonio  fu  canonico  di  S.  Lorenzo  a 
Firenze  e  bibliotecario  della  Laurenziana.  —  Questa  fam. 
contrasse  parentela  coi  Manfredi  già  signori  di  Faènza, 
coi  march.  Tartagni-Marvelli,  coi  conti  Pasolini  e  Vi- 
gnuzzi  di  Ravenna,  coi  conti  Lisciti  e  Quercioli-Mortani 
di  Dovadola,  coi  conti  Manzoni  e  Taroni  di  Lugo,  coi 
Raineri  e  Parti  seti  di  Meldola,  coi  march.  Lucatelli,  Al- 
merici  e  Fattiboni  di  Cesena,  coi  conti  Petrignani,  G al- 
loppila, Matteucci,  Lucchini  e  Salii  di  Forlì,  e  con  altre 
nob.  fam.  >• 
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ARMA  :  D'  azzurro  alla  foglia  di  sega  d'  argento,  posta  i» 
banda,  accompagnata  da  tre  stelle  di  6  raggi  d'  oro,  2  in  capo  e 
una  in  punta. 

^5  Bartolomeo  Seganti,  nob.  di  Sarsi  na  (n.  14  mag.  1767, 

^  10  giù.  1840);  spon.:  1°    ad  Anna  nata  nob.  Sal- 

vetti  (n.   in   Bagno  di  Romagna  .....  tfc  ....);  2°    a 

Uosa  nata  nob.  Partiseti  (11.  in  Meldola   ,  ....). 

Figli  del  2°  letto  :  1)  Gaetano,  n.  8  Ing.  1820,  sacerdote, 
dott.  in  matematiche. 

2)  Tito,  n.  18  feb.  1822,  dott.  in  legge;  spos   a 

Flaminia  nata  nob.  Manfredi,  n-  in  Forlì   

Figli:  (1)  Bartolomeo,  n.  16  gin.  1853;  spos   a 

Maria  nata  Klein,  n.  in  Monaco  di  Baviera   

Figli  :  [1]  Flaminia,  11.  4  ag.  1885. 

[2]  Ida,  n.  24  ott.  1880. 

[3]  Tito,  n.  27  die.  1887. 

[4]  Giuseppina,  n.  10  Ing.  1890. 

(2)  Francesco,  n.  19  gen.  1858,  dott.  in  medicina;  spos. 

  ad  Elvira  nata  nob.  de  Osorio  (11   $  ....). 

Figlio:  Giovanni-Diego,  n.  5  ott.  1«92. 

(3)  Antonio,  n.  29  feb.  1860,  dott.  in  medicina  e  chi- 
rurgia; spos   a 

Maria-  Tomas ina  nata  Tubino,  n  

Figli:  [1]  Mario,  11.  7  ott.  1891. 
[2]  Emilio,  n,  11  sett.  1892. 

(4)  Filippo,  n.  10  lug.  1862,  uff.  medico  nella  r.  mari- 
na; spos   a 

Maria  nata  cont.  Matteucci,  11.  in  Forlì   

(5)  Alberto,  n.  11  gen.  1865,  magistrato;  spos   a 

Maria  nata  Monzali,  11  

Figlio:  Arturo,  n.  26  lug.  1888. 

(6)  Anna,  n.  25  lug.  1871. 

3)  Pio,  n.  23  mag.  1825;  spos.  ,        a  Teresa  nata  nob 

Quereioli  (n.  in  Dovadola   ,  %   ). 

4)  Gherardo,  n.  28  giù.  1826,  dott.  in  medicina  ;  spos 
  a  I  >/  ''' 

Beatrice  nata  cont.  Lacehini,  11.  in  Forlì  ..... 

Figlie:  (1)  Rosanna,  n.  25  nov.  1864  ;  spos   a  Pie 

tro  conte  Saffi;  vedova  .... 

(2)  Teresa,  n.  2  nov.  1867;  spos  a  Paolino  Bocca 

ri,  avv. 

5)  Giulia,  n.  28  ag.  1832;  spos          a  Livio  Ricci;  vedo 

va   

>&  6)  Giuseppe  (11.  13  mar.  1835,  )fc  21  die.  1887)  ;  spos 


Giovanna  nata  Mazzi,  n  


r 


J 
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Figli:  (1)  Bernardino,  n.  16  nov.  1863. 

(2)  Irene,  n.  2  ag.  1865. 

(3)  Laura,  n.  16  lug.  18(57. 


si;i  va^(j 

(Resici.  San  Marco  Argentano  in  Calabria). 

«  Antica  fam.  d'orig.  milanese,  dira- 
mata in  varie  città  il'  Italia,  ci  stabilita 
m  Calabria  dal  Xlll  sec.  —  Possedette 
i  feudi  e  baronie  di  Cavalrizzo  seu  S, 
Giorgio,  Castronuovo,  Castelluccio,  Cor- 
leto,  Cerviati,  Mongra  ssano,  Serra  di 
Leo,  Valle  del  Severo,  Alfano  e  Legna- 
rla. —  Vestì  l'abito  di  Malta  dal  1580.  » 

CS.  vedi  anno  1879  e  1883.  —  SP.  vedi  anno  1891. 

ARMA:  D'oro  a  tre  pini  di  verde,  terrazzati  dello  stesso. — 
Cini.;  Una  fiera  sguinzagliata,  col  motto  :  sempiìr  silvaticcs, 
sem eiì r  iNDOMixus.  —  Ten.;  Due  selvaggi.       J)iv.:  salva  ju§. 


SEM/SI 

(Resici.  Perugia).  , 
«  Fam.  nob.  perugina,  nota  dal  XIV  sec.  » 
CS.  e  SP.  vedi  anno  1884. 

ARMA:  Spaccato  d'argento  e  di  rosso,  a  tre  stelle  dell'uno 
nell'altro,  2  e  i;  alla  divisa  d'oro,  attraversante  sulla  partizione. 


1>1  SKItEUO 

(Resid.  Verona  e  Venezia). 

«  Antica  fam.  orig.  di  Vicenza  le  cui  prime  memorie 
risalgono  al  mille;  passata  nel  XIV  sec.  in  Verona,  e  ivi 
ascritta  al  Consiglio  Nob.  1409.  —  Fu  inoltre  ascritta  ai 
patriziati  di  Milano  e  di  Mantova  1583,  e  di  Firenze  1865. 
—  Conti  del  S.  R.  T.  1434.  —  Un  ramo  assunse  per  suc- 
cess, il  cognome  dell'illustre  fam.  Alligbieri  1549.  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1884. 

ARMA:  dei  Serego  :  Inquartato:  nel  t°  e  4 6  d'oro  all'aquila 
bicipiti    ili  nero;  nel  20  di  rosso  a  tre  spade  d'oro,  poste  in  ban- 
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de,  le  punte  in  giù,  e  accompagnate  in  capo  a  sinistra  da  una 
stella  di  sei  l'aggi  d'  oro  ;  nel  30  a  tre  spade  d'  oro  poste  in  sbarre, 
accompagnate  in  capo  a  destra  da  una  stella  dello  stesso. 

ARMA  :  dei  Serego  Allìghieri,  —  L'  arma  inquartata  dei  Se- 
rego.  Sul  tutto  partito  di  rosso  e  d' azzurro,  alla  lascia  d'argento 
attraversante.  Cim.:  Un'aquila,  —  l)ìv.\  MEMORIALE  così  VA. 


SKRIiUPl  (iti:S(  E N '£ I 

(Resid.  Roma,  Vm  del  Seminario,  113). 

«  La  fam.  Serlupi  è  antichissima  in  Roma.  Insignita, 
del  titolo  marchionale  e  imparentata  collo  più  nob.  ca- 
sate romane,  ha  in  ogni  tempo  dato  alla  patria  perso- 
naggi di  alto  valore.  Un  Gregorio  Serlupi  si  rese  celebre 
per  la  sua  non  comune  erudizione  ai  tempi  di  papa  Pao- 
lo III  (1584-1549).  Francesco  fu  pro-governatore  di  Roma, 
uditore  e  decano  del  Tribunale  della  Sacra  Rota.  Furo- 
no conservatori  di  Roma  :  Francesco  nel  1654,  Girolamo 
nel  1655,  Giovanni- Battista  nel  1680,  Francesco  nel  1707, 
17.14,  1716  e  1718,  Domenico  nel  1710,  1721  e  1723,  e  Girola- 
mo nel  1735,  1760  e  1769.  Il  Sommo  Pontefice  Benedetto 
XIV  annoverò  questa  fam.  fra  le  60  patrizie  coscritte  nel 
suo  capo  che  in  queir  epoca  (1746)  era  un  Girolamo  Ser- 
lupi. Francesco  fu  cardinale  di  S.  R.  Chiesa,  creato  da 
Pio  VII  nel  1823.  —  All'  estinzione  dell'  antichissima  e 
storica  fam.  Crescenzi,  avvenuta  nel  1768  colla  morte 
del  card.  Marcello,  il  cognome  e  lo  stemma  di  questo 
casato  passarono  per  eredità  nella  fam.  Serlupi.  » 

ARMA  Serlupi:  Spaccato-inchiavaio  d'azzurro  e  d'  argento- 
di  8  pezzi,  ciascuna  punta  caricata  di  un  giglio  dell'uno  nell'altro. 

ARMA  Crescenzi  :  Di  rosso  a  tre  crescenti  d'  oro;  alla  bor- 
dura inchiavata  di  rosso  e  d'  argento. 

Luigi  march.  Serlupi-Crescenzi,  patr.  coscritto  romano, 
n.  in  Roma  30  sett.  1830,  cavallerizzo  maggiore  di  S. 
S.,  figlio  del  march.  Girolamo  (n.  7  mar.  1802,  ^  10 
ag.  1867)  e  della  march.  Giovanna  nata  nob.  dei  princ. 
Boncompagni-Ludovisi  (n.  24  ott.  1802,  *  12  feb.  1858); 
spos.  in  Albano  15  mag.  1854  a 

Cecilia  nata  Fitz-Gerald,  n.  in  Londra  3  ott.  1833. 

Figlio:  Carlo,  n.  in  Roma  5  ott.  1861;  spos.  ivi  28  feb. 
1886  a 

Maria  nata  nob.  dei  march.  Sacchetti,  patr.  rom., 
n  

Figlia  :  Giovanna,  n.  in  Roma  15  mag.  1887. 
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Fratello  e  Sorella. 

1.  Maria- Stanislao,,  n.  in  Roma  G  die.  1835,  religiosa  nel 
monastero  delle  Oblate  del  B ambili  Gesù. 

2.  Francesco-Maria,  n.  in  Roma  10  Ing.  1839  ;  spos.  :  1"  in 
Roma  li  feb.  1805  ad  Eugenia  nata  nob.  dei  march. 
Spinola  (n.  18  mar.  1815,  ifr  9  Ing.  1869);  2°    a 

Giulia  nata  nob.  dei  marcii.  .Spinola,  n.  in  Roma  31  die. 
1843. 

Figli:  del  1°  letto:  1)  Giovanna,  n.in  Roma  11  nov.  1865. 

2)  Girolamo,  n,  in  Perugia  21  nov.  1868. 

Del  2°  letto:  3)  Eugenia,  n.  in  Perugia  21  lug.  1871. 

4)  Maria,  il.  in  Roma  28  feb.  1873. 

5)  Alfonso-MsLVÌa,  n.  in  Roma  27  mar.  1876. 
0)  Giustina,  n.  in  Sestri- Lavante  5  ag.  1878. 

7)  Francesco-tV  Assisi,  n.  in  Sestri-Levante  21  nov.  1880. 

8)  Carolina,  ri.  in  Sestri-Levante  12  ag.  L884. 

9)  Arpalìce-MurisL,  n.  in  Roma  20  gin.  1887. 


SIIHllV 

(Resid.  Napoli). 

«  Antica  fam.  orig.  di  Genova,  le  cui 
prime  memorie  risalgono  al  see.  XII. 
trapiantata  in  epoca  remota  nel  Napole- 
tano, e  infeudata  di  Biscari,  Canetici, 
Casaldiscari,  Casalnuovo  di  M elite,  Ca- 
saloreto,  Cisterna,  Collemarmoro,  Con- 
traguerra,  Corleone,  Fiumegrande,  Fran- 
cavilla,  Lauropoli,  Madura,  Magliano, 
Mexuta,  Melò  echio,  Morbano,  Nicandro, 
Oyra,  Policoro,  Ricchisillo,  Sarsa,  Santacroce,  Sanvito, 
ecc.  —  Ha  goduto  nobiltà  in  Catanzaro,  in  Nicastro,  in 
Sicilia  e  in  Napoli  ai  Seggi  di  Porto  e  di  Portauova.  — 
Vestì  l'abito  dell- Orci.  Gerosolimitano  dal  1543.  —  (Princ. 
di  Caro  vigno  1625,  e  di  Pado). 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  \y  oro  a  due  fasce  scaceatc  cV  argento  e  di  rosso,  di 
due  file. 

I.  Linea  di  Gerace. 

«  (Conti  di  Montesantangelo).  —  Princ.,  con  anzianità 
dal  1715;  princ.  di  G  erace,  con  anzianità  dal  1009  ;  duchi 
di  Terranova;  march,  di  Gioja:  per  success,  di  casa  O- 
liva-Grimaldi;  titoli  rieon.,  insieme  a  quello  di  patr.  di 
Genova,  25  mag.  1890.  » 
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Francesco  princ.  Serra,  princ.  di  Gerace,  duca  di  Terra- 
nova, marcii,  di  Gioia,  pati*,  genovese,  n.  80  die.  1856, 
cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  Malta,  figlio  del 
princ.  Giambattista  (n.  21  mar.  1815  ;  &  18  ott.  1883); 
spos.  11  mar.  1883  a 

Sara,  n.        figlia  del  fu  Andrea  Alvarez  Calderon  conte 
di  Santandero  e  della  cont.  Augustina  nata  nob.  Fio- 
resy  Chinarra.  (Napoli,  Vìa  Morde  di  Dio,  18). 
Figli:  lj  Giambattista,  n.  9  api*.  1884. 
2)  Andrea,  n.  5  ott.  1886. 

Fratello. 

Livio,  n,  25  ott.  18(52;  spos.  1  tei).  1888  a 
Giulia  nata  nob.  Carata  dei  duchi  d'  Andria,    n.   5  die. 
1800. 

Madre. 

Maria- Teresa  nata  nob.  Carata  della  Spina  ilei  conti  di 
Policastro,  \\.  18  die.  1820  ;  spos.  31  gen.  1850  a  Giam- 
battista princ.  Serra;  princ.  di  Gerace  ecc.;  vedova  18 
ott.  1883. 

Zia, 

Kglia  dell'avo  Francesco  princ.  Serra,  princ.  di  Gerace  ecc.  (u  21  sett. 
1781,  $  2  lag.  IRóH)  e  della  prineip.  Livia  Oriettina  nata  noi».  Lainbà- 
Doria  (a.  20  gen.  1790,        2  ag.  1870). 

Maria,  n.  24  apr.  1810;  spos.  1  feb.  1835  a  Nicola  Carac- 
ciolo princ.  di  Torcila,  patr.  napoiet.;  vedova  2  ott. 
1884.  (Napoli). 

II.  Linea  di  Cassano. 

«  Duchi  di  Cassano,  con  anzianità  dal  1078.  —  March, 
di  Strevi  1600,  d'Amendralexo  e  di  Kivadebro.  —  Bar.  di 
Civita.  » 

SP.  vedi  anno  1894. 


SERRA 

(Kesid.  H orna). 

«  Antica  fam.  patr.  di  (Genova,  in  al- 
bergata nei  Lercari.  —  Conti  1833;  ricon. 
1871.  > 

CS.  vedi  anno  1867. 

ARMA:  D'azzurro  a  due  fasce  scalcate  di 
rosso  c  d'  argentò,  di  due  file, 


rf  bl'f  hi'] 

J 
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i'Hi/CHi'o-Pietro-Emanuele-Antonio  -  Luigi  -  Girolamo  -  Mel- 
chior conte  Serra,  patr.  genovese,  n.  in  Genova  21 
-  feb.  1843,  figlio  del  conte  Francesco  (n.  in  Genova  13 
apr.  1801,  in  Firenze  21  nov.  1877),  vice-ammiraglio 
nello  stato  magg.  gener.  della  r.  marina,  senat.  del 
regno,  cav.  gr.-Gr.  Mmir.  e  della  Cor.  ci'  It.,  comm, 
dell'Ord.  milit.  di  Savoja,  e  decorato  della  Med.  Mau- 
ri?;, pel  inerito  milit.  di  dieci  lustri,  cav.  gr.-cr.  di  pa- 
recchi ordini  stranieri  ecc.;  spos.  a  Grèsy-sur-Aix  in 
Savoja  19  sett.  1887  a 

Maria,  n.  liglia  di  Giulio  Mouxy,  conte  di  Luche,  e 
della  cont.  Maria  nata  Bouvier  de  Fontanile. 

Fratelli  e  Solvile. 

1.  Maria-Lu/Srt-Adriana-Giovanna-Antonia-Geronima,  n. 
in  Genova  0  mar.  1*11  ;  spos.  in  Firenze  14  nov.  18155 
ad  Ulisse  Bonetti,  colonn.  comandante  il  distretto 
milit.  di  Pistoia,  cav.  Maur.,  uff.  della  Cor.  d'It. 

2.  Maria,- Adelaide- Albertina-Elisa- Vittoria,  n.  in  Genova 
21  feb.  1814;  spos.  in  Firenze  9  giù.  1868  ad  Adrasto 
Bonetti,  colonn.  di  fant.  in  posiz.  di  servizio  ausil. 
cav.  Maur.,  ufi*,  della  Cor.  d'It.,  decorato  di  due  Med. 
d'arg.  al  valor  milit. 

3.  Zw?tf*-Girolamo-Antonio-Melchior,  n.  in  Genova  7  ott. 
1847,  capit.  di  fregata  nello  stato  magg.  gener.  della 
r.  marina,  cav.  Maur.  e  della  Cor.  d'  It.,  cav.  della 
Corona  di  Prussia  di  2a  ci.,  ajutante  di  campo  di  S. 
M.;  spos.  in  Roma  30  apr.  1889  a 

Edvige,  n  liglia  del  fu  Luigi-Amedeo  Melegari,  prof. 

di  giurisprud.  della  r.  Università  di  Torino,  senat. 
del  regno,  inviato  straord.  e  ministro  plenipot.  di  S'. 
M.  a  Berna,  già  ministro  segret.  di  stato  per  gli  af- 
fari esteri  del  regno,  e  di  Maria  nata  nob.  de  Man- 
dront. 

4.  i?m*2"co-Gerolamo-Baldassare,  n.  in  Genova  2  apr.  1849, 
capit.  di  corvetta  nello  stato  magg.  gener.  della  i\ 
marina. 

5.  Stefano-#eroZ<rmo-Eliseo-Melchior,  n.  in  Genova  lOgen. 
1851,  segret.  nel  r.  ministero  della  marina,  e  segret. 
del  Consiglio  super,  di  marina. 

6.  Maria-Luigia- (3/o6,rtn?m-Geronima-Albertina,  n.  in  Ge- 
nova 16  feb.  1852;  spos.  in  Roma  5  mag.  1885  ad  Eu- 
genio Serra,  ten.  di  vascello  nello  stato  magg. -gener. 
ci  ella  r.  marina  ;  vedova   

7.  ^wy^o-Emanuelc-Salvatore,  n.  in  Genova  23  sett.  1854, 
capit.  ajutante  di  campo  nella  8a  brigata  di  cavali, 
dei  r.  esercito. 
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8.  OsuWo-Eugenio-Luigi,  ri.  in  Genova  5  lug.  1^56,  dott.  in 
giurispr.,  segret.  di  la  ci.  nel  ministero  degli  affari  e- 
steri,  cav.  Mani*,  e  della  Cor.  d'It.,  cav.  del  Salvatore 
di  Grecia  e  di  lbraneG£éo-Gl\iséppe  d'  Austria  ;  spOS. 
in  Roma  ....  giù.  1891  a 

Matilde,  n   figlia  del  fu  eonte  Carlo  Pianciani. 


iI/rt?vtt-Cafe?,?»a-Eidolfa-Giuseppina,  n.  in  Firenze  30  mag. 
181.9,  iìglia  dei  furono  noi).  Girolamo  Ermirio,  com.ni. 
Maur.,  già  console  gener.  a  Marsiglia,  in  Alessandria 
d'Egitto,  e  .al  Marocco,  e  Adriana  nata  Angiolucci  ; 
spos.  in  Marsiglia  23  mag.  IH  10  al  conte  Francesco 
Serra  ;  vedova  "21  nov.  1877. 


fi. is s  i  ivi: 

(Pesid.  Napoli  e  Milazzo). 

..  -.n- -'n  "  Antichissima  fa  ni.  ori  g.  di  Sorrento, 
I  s\  •  .  .\x_  \.  elio  rimonta  al  1117.  —  Codette  nobiltà 
'      v       v  in  Napoli  al  Seggio  di  Nido,  in  Sorrento 

\  •';•'''•••>•••'••  al  Seggio  di  Do  mino  va,  e  in  Cosenza,  Ca- 
1  tanzaro,  Rossano,  Nicastro,    Sessa  e  Sti- 

K  V.  V-:-  lo.  —  Vesti  l'abito  di  Malta  dal  1578.  — 
(A:  \ '  \  •  (Bar.  di  Casoleto,  Castel  di  Saro,  Pende, 
V    V -  ;    J    Sear  lizzi,  Altavilla,  Ve  ne  re  Ilo.  Pi  etra  ma- 

*"v^*'""""*"*  la,  Perdi  fu  ino,  Torregia  rdana  ecc.).  — 
(Conti  di  Casamarciano  1648,  e  di  Bieilo).  —  (March,  di 
Colietorto,  Montorio  e  Macchiagodena).  —  (Duchi  di  Bei- 
castro  e  di  Marta). 

CS.  vedi  anno  1891. 


ARMA  :  Bandaio  d'  uro  e  d'  azzurro. 

r>  Marno. 

«  Patr.  napol.  —  Nob.  di  Cosenza.  —  Duchi  di  Ceri- 
sano  e  princ.  di  Castelfranco,  1613.  » 

Giuseppe  Sersale,  princ.  di  Castelfranco,-  duca  di  Cerisa- 
no,  patr.  napolet.,  nob.  di  Cosenza,  n.  17  ag.  1836,  fi- 
glio del  princ.  Giuseppe  (n.  23  mar.  1790,  ij»  23  gin. 
1877)  e  della  sua  prima  moglie  princip.  Carmela  nata. 
Alfine  (n          *  31  ott.  .1814);  spos.  23  ....  1801  a 

Marianna  nata  Odoven,  n  

70  -  (Stampato  18  Dicembre  1894). 
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Fratello  consanguineo, 
nato  dal  secondo  matrimonio  del  padre  eoa  Francesca    nata  Orlando  (n. 
*  2  sen.  1>S73). 

Luigi,  n.  4  feb.  1S54,  capit.  nel  LO  regg.  fant.  del  r.  eser- 
cito ;  spos.  23  mar.  1876  ad 

Antonietta  nata  Esperti,  n  

Figli  :  1)  Girolamo,  n.  1*2  feb.  1877. 
•  2)  Livio,  n.  19  die.  1879. 
3)  Renato,  n.  17  ott.  1SS5. 

I  jpi'l^  -V*1*-*'  ?  &''f?V  « <♦  »  Zio, 

HgHo  degli  avi  Gioiamo  duca  di  ('"erisami  (u.  t.  I'«  b.  1771,  ^  lt  mar. 
is;ui)  «■  dueli.  Gabriella  nata  noli,  liurretta  dei  duchi  di  Simari  (».  >J« 
...  fiji».  1*17). 

^  Orazio  (n.  3  ag.  1800,  if  13  gen.  1860);  spos.  4  nov. 
1834  a 

Maria- Antonia  nata  Spatera,  n  

Viglio:  Andrea,  n.  9  nov.  1839;  spos.  5  gen.  1803  a 

Fior  inda  nata  Adda  rio,  n  

Figli:  (1)  vl<7<?/<i,  n.  2(3  die.  1863. 

(2)  Jìotncnico,   q.  15  gen.  1866,  «  Monsignore  »,  cap- 
pellano del  lv.  Tesoro  di  !S.  Gennaro. 

(3)  Romualdo*  n.  13  feb.  1870. 

(4)  Orazio,  n.  26  sett.  1872. 

(5)  Maria,  n.  25  Ing.  1877. 

17°  Ramo. 

«  Pati*,  napol.  —  Marcii.  1702;  ricon.  1842.  » 

Francesco  march.  Sersale,  pati*,  napolet.,  n.  8  ag.  1815,  fi- 
glio del  march.  Gaetano  (n.  0  giù.  1801,  %  6  mag.  1872) 
e  della  march.   Maria-Teresa   nata   nob.   Milano  dei 

princ.  d'  Ardore  in  ,  >fe  9  mag.  1871);    spos.  2  gin. 

1880  a 

Giulia  nata  nob.  Sozii-Carafa  dei  bar.  di  S.  Nicolaman- 
fredi,  n.  21  die.  1.847.  (Napoli.  Via  Salvator  Rosa,  339). 
Figli  :  1)  Gaetano,  n.  10  apr.  1881. 

2)  Carlo,  n.  10  apr.  1883. 

3)  Giuseppe,  n.  16  gin.  1884. 

4)  Marianna,  h.  25  mag.  1885. 

Sorelle. 

1.  Marianna,  n.  23  mag.  1830,  monaca  in  S.  Gregorio  Ar- 
meno. 

2.  Luisa,  n.  17  apr.  1832;  spos.  24  giù  1857  al  nob.  Eaf- 
taele  de  Lieto  dei  duchi  di  S.  Martino.  (Napoli). 

3.  Carolina,  n.  20  mag.  1834,  monaca  in  S.  Gregorio  Ar- 
meno 


: 

I 
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4.  Maria,  n.  25  giù.  1S4S;  spos.  20  sett.  1869  a  Giovanni 
Gastriota-Scauderbecli  marcii,  di  Aulotta.  (Napoli). 

Ili0  Ila  mo. 

Patr.  di  Sorrento.  » 

Antonino  Sersale,  patr.  di  Sorrento,  n.  30  apr.  1827,  tìglio 
del  nob.  Luigi,  eav.  dell'Órd.  di  Francesco  lu  (n.  20 
nov.  1803,  j$»  28  ag.  1873)  e  della  sua  prima  moglie  Ar- 
mida nata   Bartolucci  (n   S  12  mar.  1850);  spos.: 

1°  il  17  gin.  1858  a  Maria-Diodata   nata   nob.  Blanch 

dei  march,  di  Campolattaro  (n  ,      22  mar.  1882); 

2°  il  9  lug.  1884  a 

Cristina  nata  Lorieri,  n  

Figlio  del  2°  letto:  Luigi,  n.  20  giù.  1886. 

Fratello  e  Sorella  coiisari^uiii'-i, 
nati  «lui  terzo  matrimonio  del   padre   eoa   Marianna    l>e  Vito-l'iscieolli- 
'Taeggi. 

1.  Ida,  n.  15  mag.  1863. 

2.  Oscar,  n.  23  giù.  1866;  spos  a 

  nata  Mazzitelli,  n  

Vedova  del  padre. 

Marianna  nata  nob.   De   Vito-Piscicelli-Taeggi,  n  ; 

spos.  13  mag.  1855  al  nob.  Luigi  Sersale,  già  vedovo 
in  prime  nozze  di  Armida  Bartolucci  12  mar.  1850), 
e  in  seconde  di  Giulia  Bartolucci  (tfc  27  apr.  1853);  ve- 
dova 28  ag.  1873. 


(Ilesid.  Milano  e  Lodi). 

■  Questa  celebre  fam.  milanese,  alla  quale  gli  storici 
danno  remotissima  orig.  romana,  trasse  il  proprio  nome 
dal  paese  di  Settala,  poco  distante  da  Milano,  su  cui 
anticamente  esercitò  giurisdizione  di  eapitaneato.  Si 
vuole  che  ad  essa  appartenesse  san  Senatore,  clic  tu  ar- 
civescovo di  Milano  negli  anni  172-475.  Ma  fu  certamente 
un  Settala  quell'arcivescovo  Enrico  (1213-1230)  che  si  rese 
celebre  nella  storia  delle  Crociate.  Stillo  scorcio  del 
XIII  sec.  Francesco  Settala  fu  eletto  dal  Clero  e  dalla 
nobiltà  arcivescovo  di  Milano,  ma  dovette  poco  dopo 
rinunciare  ogni  suo  diritto  ad  Ottone  Visconte,  suo  pa- 
rente, il  quale  fece  inscrivere  la  fam.  Settala  nella  fa- 
mosa matricola  degli  ordinari.  Il  beato  Manfredo  insti- 


r 


i 
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tuì,  in  principio  dal  XIII  sec,  la  vita  eremitica  sul 
monte  San  Gregorio  presso  Lugano,  ed  il  beato  Lanfran- 
co, avendo  riunito  cinque  congregazioni  sotto  una  me- 
desima regola,  eoi  titolo  di  Eremiti  di  S.  Agostine,  tu 
nel  1256  creato  primo  generale  dell'Ordine.  L;i  fam.  Set- 
tala  diede  alla  Chiesa  varii  altri  vescovi,  cioè  Francesco 
vescovo  di  Viterbo  nel  1447,  Cosimo  di  Ra vello  nel  1489, 
Gabriele  di  Nardo  nel  1491,  poi  di  Avellino  nel  1507,  Carlo 
di  Tortona  nel  1682,  e  Ludovico  di  Cremona,  morto  nei 
1697,  oltre  a  molti  abati  e  prelati  distintissimi.  —  Taroc- 
chi Settala  furono  consoli  della  repubblica  milanese,  e 
fra  questi  vanno  notati  Passaguado,  generale  delle  mili- 
zie contro  federico  Barbarossa,  e  Manfredo  che  fu  uno 
dei  delegati  alla  pace  di  Costanza.  —  Più  tardi  si  di- 
stinsero assai  Lodovico,  decurione,  ambasciatore  mila- 
nese in  Francia  nella  prima  metà  del  XVI  sec,  l'illu- 
stre protofisico  Lodovico,  professore  all'Università  di  Pa- 
via, autore  di  molte,  opere  riputatissime  al  suo  tempo, 
morto  nel  1033,  e  Manfredo,  canonico  di  S.  Nazzaro,  uo- 
mo di  molta  erudizione,  fondatore  del  Museo  Settaliano. 
il  quale  nel  XVIli  sec.  passò  per  eredità  nel  ramo  col- 
laterale, da.  cui  usci  S.  E.  il  conte  Luigi  Settala  dei  Ca- 
pitani di  Settala,,  i.  r.  ciambellano,  gran  dignitario  e 
gran  maestro  delle  cerimonie  pel  Regno  Lombardo- Ve- 
neto, cav.  di  Malta,  gran-croce  dell'Ordine  Mauriziano, 
ecc.,  avo  del  vivente  conte  Enrico.  —  Tre  sorelle  del  pre- 
detto conto  Luigi  entrarono  nelle  famiglie  patrizie  d'Ad- 
da, Casati  e  Meraviglia-Mantegazza.  —  I  Settala  posse- 
dettero da  remoto  tempo  il  feudo  noi»,  di  Sardigliano  in 
quel  di  Tortona,  ed  ottennero  nel  18134  la  conferma  del 
titolo  comitale.  » 

ARMA:  Spaccato:  nel  i°  il' oro  all'aquila  di  nero,  imbeccata 
inombrata  e  coronata  del  campo  ;  nel  2"  di  rosso  a  sene  semivoli 
d'  oro,  3,  3  e  1.  —  C/m,:  L'  aquila.  —  D/v.i  trku  uno  fro.mm. 
—  ■  Snpp.\  Due  solvaci,  armati  di  clave. 

Enrico  conte   Settala  dei  Capitani    di   Settala.    sign.  di 

Sardigliano,  patr.  milan.,  11          1842,    figlio  del  conte 

.Francesco,  i.  r.  ciambellano,  cav.  d' on.  e  di  devoz. 
dell'Orci,  di  Malta  e  primo   fon.    nel   5°   regg.  Usseri 

«  Re  di  Sardegna  »  nelT  escreato    austriaco  (11  ,  ^ 

....)  e  della  cont.  Antonia  nata  Muggini  (n  ,  i&  ...); 

spos   a 

  nata  Grueciolani,  11.  a  Lodi   

Figlio  :  Conte  Luig i-Antonio,  n  


tm 

IU3TTI9KO 

(Resid.  Palermo). 

<  Antica  i'am.  orig.  di  Pisa,  discen- 
dente dagli  antichi  conti  di  Setti  ino,  di 
cui  si  ha  memoria  dal  X  sec.  e  dirama- 
ta in  Sicilia  nel  1131.  Vesti  1'  abito 
dell'Ordine  G-erosoliin.  dal  1513.  —  Pos- 
sedette i  feudi  di  Acivitij  Carbonaio, 
Cozzo  d'  Agnello,  Donnascala,  Dorata, 
Durisi,  Falconieri,  Fortuna,  Gallidauro, 
Gorgo,  Graziano,  La  Pergola,  Legna, 
Margherita,  Margi,  Miserendino,  Montagna,  Montero- 
tondo,  Pantellerato,  Pojo  Soprano,  rozzo,  .Hinelli,  Salici, 
Salina,  Santadomenica,  Serradiialco,  Taberna  e  Val  di 
Mazzara  ;  e  le  baronie  di  Cammaritiui,  Dragonara,  Mi- 
silini,  Prainiti,  Sala,  Sambuca,  Ta vi,  Villano,  ecc. 
Conti  di  Castroello.  —  March,  di  Giarratana  1509.  — 
'.Princ.  (di  Ganci  1727,  di  Belmontino  1752,  di  Cammara- 
tini;  e)  di  Fitalia  1758.  •» 


CS.  vedi  anno  1880. 


ARMA:  D'argento  a  tre  caprioli  di  rosso.  Scudo  accollato 
all' aquila  .bicipite  dal  velo  abbassato  di  nero,  armata  e  imbeccata 
di  rosso,  coronata  d'oro. 

6r/voZamo-Settimo-Calvello,  princ.  di  Fitalia,  march,  di 
Giarratana,  conte  Settimo  e  eonte  di  Castroello,  bar. 
di  Cam  ni  aratini,  Dragona  ni,  Mi  si  li  ni,  Prainiti.  Sala. 
Sambuca,  Tavi  e  Villanova,  sign.  di  Santadomenica, 
ecc.,  patr.  pisano  e  palermitano,  n.  in  Palermo  2  feb. 
1816,  gentiluomo  di  corte  di  S.  M.  la  Itegina,  socio 
effett.  della  II.  Accad.  Arald.  Ita!.,  tiglio  dei  princ. 
Pietro  (n.  in  Palermo  >fe  19  ag.  1865)  e  della  prin- 
cip.  Anna  nata  nob.  Turrisi-Colonna  dei  bar.  di  B non- 
vicino   (n.   in  Palermo    £g  li  feb.   1818);   spos.  in 

Vienna  15  Ing.  1871  ad 

Emilia  nata,  nob.  Labedziogrot-Labecka,  n.  a  Okecie  in 
Polonia  30  giù.  1851,  decorata  della  Med.  d'  arg.  Pro 
Ecclesia  et  Pontifice. 

Sorella. 


Maria-Felice,  n.  in  Palermo  25  ott.  1811. 
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SICILIANO 

(Resid.  Napoli). 

Questa  nob.  fam.  da  Venezia  fu  trapiantata  in  Gio- 
vinazzo  da  un  Ferrante  Siciliano,  che  nel  1615  militò  ne- 
gli eserciti  della  repubblica  contro  l'arciduca  Ferdinan- 
do, e  si  distinse  per  molto  valore  ;  ferito,  fu  costretto 
ad  abbandonare  le  armi,  e  si  stabilì  dapprima  in  Mol- 
fetta  con  suo  figlio  Donantonio,  il  quale,  avendo  sposato 
Beatrice  Palmerio  ila  Giovinazzo,  prese  dimora  in  que- 
sta città  nel  1626,  e  vi  fu  nominato  capitano  delle  mili- 
zie urbane.  Un  Giovan-Maria  Siciliano,  essendosi  unito 
in  matrimonio  con  Teresa  Ragni,  di  antica  e  nob.  fam. 
giovinazzese,  ottenne  nel  1758  di  essere  ascritto  al  patri- 
ziato della  città.  Degni  di  ricordo  sono:  Giuseppe,  il 
quale,  decorato  il  28  gen.  1789  dell'  Ord.  Costantiniano, 
fondò  una  commenda  dotandola  con  suoi  beni  nel  terri- 
torio di  Giovinazzo;  e  Ferdinando,  creato  da  papa  Leone 
XII  vescovo  titolare  di  Tripoli  in  .Siria  il  14  sett.  1828. 
—  Questa  fam.  ò  decorata  del  titolo  di  Marchese  sulla 
terra  di  Iien.de,  eli'  era  dei  Caracciolo,  per  decreto  12 
die.  18156,  col  quale,  in  seguito  a  retata  del  princ.  Giu- 
seppe Caracciolo  di  Torcila,  Ferdinando  II  re  di  Napoli 
concesse  alla  nob.  Angelica  Caracciolo,  figlia  del  pre- 
detto  principe,  fidanzata  al  nob.  Giovanni  Siciliano,  cav. 
d'on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta,  il  passaggio  del 
suddetto  titolo  di  Marchese  di  Rende,  con  trasmissibi- 
lità a!  suoi  discendenti  secondo  le  leggi  araldiche  napo- 
letane. Possiede  anche  il  titolo  di  Conte,  per  altro  de- 
creto di  re  Ferdinando  II,  e  quello  di  Conte  palatino, 
per  breve  del  pontefice  Pio  IX.  —  La  fam.  Siciliano 
contrasse  alleanze  con  le  nob.  fam.  Aibamonte,  Carac- 
ciolo, Loria,  Filiasi,  Filo,  Malatesta,  Palmieri,  Pigna- 
telli,  Sabini,  Zambra,  Viti,  ecc.  » 

ARMA:  D'azzurro  al  pino  terrazzato  al  naturale,  sostenuto 
da  due  leoni  controrampanti  d'  ore*,  e  accompagnato  da  uno  stella 
dello  stesso  in  capo. 

Francesco  Siciliano,  march,  di  Rende,  nob.  di  Giovinaz- 
zo, m.  12  ott.  1838,  figlio  dei  nob.  G iovan-Maria,  cav. 
d'on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta  (n.  11  ott.  1805, 
....)  e  di  Angelica  march,  di  Rende,  nata  nob.  Ca- 
racciolo dei  princ.  di  Torcila  (n.  14  api*.  1814,  %  13 
feb.  1887);  spos.  1  ag.  1860  ad 

Agnese  nata  nob.  dei  march.  Filiasi,  n  (Napoli,  Lar- 
go Ferrandina,  1). 

Figli:  1)  Angelica,  n.  25  mar.  1862;   spos.  21.  sett.  1891 
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al  princ.  Diego  Pignatelli  d'  Àngiò,  patr.  napolet., 
già  vedovo  in  prime  nozze  della  noi).  Teresa  dei  du- 
elli di  Sangro.  (Napoli). 

2)  Giovanili,  n.  7  ag.  18G5  ;  spos.  20  ag.  Ib02  a 
Costanza,  n  ,  figlia  del  conte   Francesco    Gentili  e 

della  cont.  Maria  nata  noi).  Piccolomini. 

3)  Francesco,  n.  25  lag.  1874. 

4)  Camillo,  n.  5  mar.  J bTH. 


f£  1.  Luigi  (n.  23  die.  1H-12,  <fc  ....  1891),  creato   conte  dal 
re  Ferdinando  LI  alla  capitolazione   di   Gaeta  :  spos. 


 !  nata  La  Croix,  n  

Figlia:  Carolina,  n.  10  mar.  1808. 

2.  Giuseppe,  li.  23  sett.  1844,  già  vi  li*,  di  marina  nell'  ar- 
mata napolet.,  indi  ulf.  d'artigl.,  nell'esercito  pontiii- 
cio,  cav.  degli  Ord.  eli  S.  Giorgio  delia  Riunione  e  di 
Francesco  I  ;  spos   a 

Francesca  nata  nob.  dei  bar.  Zambra,  n  (Napoli,  Via. 

Monte  ìli  Dio,  GÌ). 

Figli:  1)  Giulia,  n.  0  Ing.  1873. 

2)  Giovanni,  n.  16  Ing.  1877. 

3)  Ernesto,  n.  15  ag.  1870. 

4)  Teresa,  n.  12  sett.  1881. 

^elHdsett.  im. 

7j  Angelica,  n.  23  nuv.  1800. 
8)  Leopoldo,  n.  30  mag.  1803. 

3)  Camillo,  n.  9  gin.  1847,  »  Eminenza  »,  arcivescovo  di 
Benevento,  creato  cardinale  di  S.  lì.  Chiesa  del  titolo 
di  S.  Sisto  14  mar.  Ib87. 

4.  Ferdinando,  n.  19  ag.  1850,  creato  conte  palatino  por 
breve  di  papa  Pio  IX;  spos.  27  feb.  1878  a 

Giulia,  il.  8  mar.  1854,  figlia  dei  furono  Marcantonio  Dò- 
ria,  princ.  d'Angri,  patr.  napol.,  e  princ ip.  Laura  nata 
nob.  Marnili  dei  duchi  di  S.  Cesareo.   (Napoli,  Via  S. 
Maria  in  Portico,  14). 
Figli:  1)  Giovanni,  n.  25  apr.  1870. 

2)  Angelica,  n.  13  gen.  1881. 

3)  Laura,  n.  10  gen.  1883. 

4)  Maria,  n.  21  die.  1887. 

5)  Teresa,  n.  3  apr.  1890. 
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«fio  i,\ 

(Rosid.  Napoli). 

«  Si  attribuisco  a  questa  antica  l'ani,  origine  longo- 
barda. Perù  non  se  ne  hanno  memorie  certe  prima  del- 
l'anno 1048.  Fu  potentissima  in  Trani,  della  tinaie  città 
divise  l'assoluto  dominio  colla  fa  ni.  Palagani,  ciò  che 
occasionò  il  detto  :  Per  li  Si  fola  e  Palagani  non  si  può 
vivere  in  Trani.  »  Ascritta  al  patriziato  di  'frani  al  Seg- 
gio di  San  Marco,  si  diramò  in  Napoli  ai  tempi  della 
regina  Giovanna  II,  e  vi  godette  nobiltà  fuori  Seggio. 
Unitamente  alle  fam.  Orsino,  Filangieri  ed  altre,  nel 
1637  domandò  di  fondare  un  nuovo  Seggio,  ma  questa 
domanda  fu  respinta.  —  Giulio  Sifolà  leggosi  tra  i  ba- 
roni che  nel  12JSJ  furono  inquisiti  per  ordine  ili  re  Carlo 
d'Augi»').  Filippo,  ciambellano  di  Filippo  di  Courtcnay 
imper.  di  Costantinopoli,  fu  valoroso  condottiero,  e  sposò 
Giulia  Pico  della  Mirandola.  Sergio,  favorito  del  hi  regi- 
na Giovanna  TI,  ottenne  la  concessione  feudale  dell'Ar- 
boraggio,  del  Molino  della  (valla  e  della  Piscina  di  'fra- 
ni. Luigi,  cav.  di  Ca latra va,  fu  cavallerizzo  di  Ferdi- 
nando il  Cattolico.  Francesco-Maria,  familiare  dell'imper. 
Carlo  V  e  colonnello  di  1000  fanti  nello  Stato  di  Milano, 
fu  onorato  del  titolo  di  Conte  ilei  S.  II.  Impero,  col  pri- 
vilegio di  legittimare  bastardi,  creare  notar i  e  giudici, 
ecc.;  fu  quindi  creato  governatore  di  Ravenna  da  papa 
Clemente  VII.  Si  ha  anche  memoria,  di  un  Vincenzo, 
vescovo  della  Mirandola,  e  di  un  Muzio,  protonotario 
apostolico.  —  Questa  fam.,  ricevuta  per  giustizia  ncl- 
l'Ord.  di  Malta,  fu  ricon.  nella  sua  nobiltà  nel  1849,  in 
occasione  delle  prove  per  l'ammissione  nelle  Reali  Guar- 
die del  Corpo.  Oltre  i  feudi  già  accennati,  possedette  an- 
che Pietrapertosa,  Poppano,  San  Martino,  e  le  entrate 
feudali  sulla  Scafa  di  Garigliano.  Contrasse  alleanze 
colle  nob.  fam.  Del  Balzo,  Carata,  Dentice,  Acciapaccia, 
Ajossa,  Filangieri,  Do  Liguoro,  Vulcano,  Zurlo,  Paiaga- 
no,  Sanseverino,  Suardo,  Montecuccoli,  Origlia,  Di  San- 
gro,  Pignatelli,  Guindazzo,  Marzano,  ed  altre.  » 

ARMA:  Di  rosso  a  tri.;  teste  di  leone  d'oro,  recise  e  insan- 
guinato del  campo;  alla  bordura  composta  d' argento  e  d' azzurro. 

I.  Linea  di  San  Martino. 

«  Patr.  di  Trani.  —  Par.  di  San  Martino.  —  Duchi, 
per  success,  della  estinta  fam.  Carmignano,  con  anzia- 
nità dal  1711,  data  della  primitiva  concessione  alla  fam. 
Capece-Scondito.  » 
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Fabio  duca  Sifola,  bar.  di  San  Martino,  patr.  di  Trani, 
n.  12  ott  1829,  figlio  del  nob.  Nicola  (n.  10  apr.  1787, 
ih  9  feb.  1850)  e  di   Maddalena  nata   nob.   dei  duchi 

Carinignano  (n  ,    %  1  mar.   1871);   spos.   19  mag. 

1861  a 

Giovanna  nata  nob.  Cavalcanti  dei  march,  di  Verbicaro, 
ii.  24  gin.  1836. 

Figli:  1)  Elisa,  n.  26  apr.  L8(>5. 
2)  Giuseppe,  n.  29  sett.  1868. 
8)  Augusto,  n.  28  nov.  1871. 
4)  Giulia,  n.  9  apr.  1875. 

Sorelle.      '   4  (fi-.*  ..-v  .  Vi.uY 

1.  Costanza,  n.  G  nov.  1827;  spos.  12  nov.  1854  ad  Antonio 
Pi  rozzi. 

2.  Margherita,  n.  1G  mag.  1 S3 1  ;  spos   a  Giovaii-Batti- 

sta  d'Auletta. 

("umilio, 

figlio  elei  in»!..  Francesco  (a          1701,  tjf  5  mar.  ISTI)  e  «li  Matilde  nata 

Carbone  (n   . .. . ,  ^  ....). 

jj<  Scipione  (n.  20  ott.  1821,  22  mag.  1879);  spos.  15  gin. 
1849  a 

Marianna  nata  Gallo,  n  

Figlio:  Gennaro,  n.  22  nov.  1852. 

II.  Linea  di  Pietr apertola. 

«  Patr.  di  Trani.  —  Par.  di  Pietrapertosa.  » 

Lodovico  Sifola,  bar.  di  Pietrapertosa,  patr.  di  Trani,  n. 

29  apr.  18-10.  figlio  del  bar.  Giuseppe  (n          1808,  #  13 

sett.  1878)  e  di  Emmanuela  nata  De  Stefano  (n  , 

*  .....). 

Fratello  e  Sorelle. 

1.  Alfonso,  n.  17  gin.  1843. 

2.  Marianna,  n.  15  feb.  1849;  spos.  19  mag.  1870  a  Giovan- 
Battista  Pizzuti. 

3.  Clementina,  .ri.  2  ott.  1852. 


i>a:  limone 

(Resid.  Benevento,  Napoli  e  Messina). 

«  La  fam.  de  Simone  vuoisi  tragga  origine  dalla  Fran- 
cia, e  fosse  portata  in  Italia  da  un  Oliviero  Simon,  il 
quale,  seguendo  le  armi  angioine,  fu  laseiato  castellano 
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in  Trapani,  Ove  diede  principio  alla  sua  casa,  divenuta 
in  processo  di  tempo  molto  illustre  nelle  armi,  e  nelle 
magistrature.  Da  questa  casa  stimasi  sia  derivata  la 
fam.  de  Simone  di  Benevento,  la  quale  fu  aggregata  al 
patriziato  di  questa  città  nel  1G95,  ih  persona  di  un  Vin- 
cenzo, valente  giureconsulto,  ed  ottenne  il  titolo  mar- 
chionale per  breve  pontificio.  Questa  fam.  si  rese  chiara 
per  speciali  benemerenze  cittadine,  per  essere  stata  in- 
signita della  dignità  vescovile,  e  per  aver  vestito  due 
volte  la  saera  porpora  cardinalizia.  Degno  soprattutto 
di  particolare  ricordo  è  il  card.  Gennaro,  che  .spesso  con 
la  sua  dottrina  e  i  suoi  buoni  affici  giovò  i  Beneventani 
e  la  città  presso  la  S.  Sede. 

ARMA:  D'azzurro  al  pino  terrazzato  e  accollato  d*  un  ser- 
pente al  naturale,  accostalo  ila  due  roso  ili  rosso,  gambuto  e  fo- 
gliate di  verde. 

I.  Ramo  primogenito. 

Onofrio  march,  de  Simone,  patr.  di  Benevento,  n.  4  mag. 

1849,  figlio  del  march.  Giovanni  (n          t&  ..-.)  e  della 

march.  Agnese  nata  Quiroga  (n  ,  15&  ....);  spos  a 

Carmela  nata  nob.  Orsolupo,  (lei  patr.  di  Benevento, 
n  

l-Vatelli  e  Sorelle. 

1.  Marianna,  11  ;  spos  a  Carlo  Siniscalchi. 

2.  Alfredo,  11  ;  spos  a  

ih  Emilia,  n.  5  ag.  1852;  spos.  11  nov.  ISbO  al  nob.  Marzio 

Pacca  dei  march,  di  Matrice,  patr.  di  Benevento. 
4.  Filippo,  ti.  20  ag.  1854,  capit.  d'artigl.  nel  r.  esercito; 

spos.  18  nov.  1880  a 
Lucrezia  nata  nob.  Capasso  dei  conti  delle  Pastene  e  dei 

patr.  di  Naj)oli  e  di  Benevento,  11.  25  nov.  1860. 

Figli:  1)  Raimondo,  11  

2)  il/aria,  11'.   

3)  Guido,  11  

4)  Bianca,  n  

5)  Alessandro,  11  

Cugini, 

fi-li  «lei  noli.  Giuseppe   (n  ,  ^  ....)    e   di  Giacinta  nata  nob.  Cupasse 

dei  conti  delle  Pastone  (a  ^  ....). 

1.  Mtnesto,  n.  18  nov.  1851,  ing.  civile;  spos  a....  (Mes- 

'  sina). 

Figli  :  1)  Italia,  n  

2)  Giuseppe,  n  

2.  Vincenza,  11          1859;  spos  9  nov.    ISSI  a  Fiorentino 

Cupa  Idi, 


PAETE  III.  -  DE  SIMONE. 


1099 


3.  Filomena,  n  1861;  spos          1888  a  Francesco-  Zam- 

pelli. 

II.  Ramo  secondogenito. 

Domenico  nob.  de  Simone,  patr.  di  Benevento,  n.  2  apr. 

1833,  figlio  del  nob.  Nicola  (n  ,  ►£<  ....)  e  di  Rosaria 

nata  nob.  Orsolupo  dei  patr.  di  Benevento  (n  , 

....);  spos.  in  S.  Angelo  a  Cancello  2  nov.  1835  a 

Filomena  nata  Jorio,  n  

Figli:  1)  Maria-Grazia,  n.  8  sett.  1807;  spos   a  Ni- 

cola Mazzei. 

2)  Nicola,  n.  15  mag.  1869. 

3)  Elena,  n.  24  gen.  18713. 

4)  Teresa,  n.  6  Ing.  1875;  spos.  HO  fob.  1892  a  Francesco 
Moschetti. 


SIX  ■  15  V  E  IH 

(Eesid.  Osimo). 

«  Antica  fam.  osimana,  infeudata  di  Monte  Zaro  nel 
XII  sec.  —  Afesti  l'abito  di  Malta  dal  XVI  sec.  —  Conti.  • 

CS.  vedi  anno  1881.  —  SP.  vedi  anno  1884. 

ARMA  :  D'  azzurro  alla  banda  di  rosso,  accompagnata  da  tre 
gigli  d'  oro,  2  in  capo  e  i  in  punta.  —  Div.:  sic  PERPETUO. 


SIOTTO-l»INTOR 

(Ilesid.  Cagliari). 

«  Nob.  1826.  » 

CS.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  Inquartato  d'argento  e  di  rosso,  a  quattro  torri  del- 
l' lino  nell'altro,  aperte  e  fincstrate  del  campo;  alla  bordura  den- 
tata dell'uno  nell'altro.  —  Cini.:  Un  leone  uscente  al  naturale, 
impugnante  colla  branca  destra  una  spada  fiammeggiante  di  rosso, 
posta  in  lascia,  e  tenente  la  sinistra  sopra  un  libro  aperto  d'  ar- 
gento. —  Div.  :  S1ÌRVAB0. 

A'o&erio-Giuseppe-Ignazio-IiafFaele  nob.  Siotto-Pintor,  n. 
in  Cagliari  "6  gin.  1832,  tiglio  del  nob.  Giovanni-Ste- 
fano-Giuseppe-Vincenzo-Baliaele,  dott.  in  leggi,  x>ri- 
ìno  presid.  di  corte  d'appello,  senat.  del  regno,  gr.-ulf. 
Maur.  (n.  in  Cagliari  29  nov.  1805,  fa  ....)  e  di  Elisa- 
betta nata  Buda  (n.  in  Donori  23  ag.  1808,  %i  ....). 
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Fratelli. 

1.  Antonio-da,  Padova.,  n.  in  Cagliari  15  mar.  1837;  spos. 
in  Genova  f>  ott.  18H5  & 

Carolina-Ilo  su-Tcr  osa-  Cleono  ra-M  aria  nata  Albano,  n.  in 
Torino  30  Rg.  1834. 

Figli:  1)  ÉIarifi'-Aìinitnciata-Gtio\iU\nii-Jj\iìg\iiì  n.  in  Pa- 
via 11  Ing.  1SU). 

2)  J/a»^re(Z/-Carlo-Auroliano,  n.  in  Genova  10  feb,  1809. 

8)  //Wisa-liobertina-Armanda,  n.  in  Genova  L9  mar. 
IsTl. 

2.  tjHò^tfro-LcMjnzio- Francesco-M  a  ria»Luigi,  lì.  in  Cagliari 
1^  feb.  1^'>(J,  Capit.  dei  rr.  carabinieri  nella  riserva  del 
r.  esercito,  cav.  della  Cor.  d'  lt.,  fregiato  della  Med. 
di  bronzo  al  valor  milk. 

3.  l)iodato-(:\  iovanni-G  iacinto,  n.  in  Cagliari  l!»  api*,  1&12", 
magg.  nel:  7°  regg.  bersaglieri  del  r.  esercito,  cav.  della 
Cor.  d'It. 


Sl'f/fA*  IIK  NOitIS 

(liesid.  Trento  e  Vienna)-. 

«  Antica  ed  illustre  l'ani,  orig.  di  Firenze,  le  cui  pri- 
me memorie  rimontano  al  see.  XI,  trapiantata  nel.  Ber- 
gamasco ove  imparentandosi  colla  nob.  fani.  de  Noris, 
oriunda  inglese,  ne  assunse  il  cognome.  —  Passata  nel 
XVI  see.  nel  Trentino,  ebbe  la  nobiltà  prosine,  del  Ti- 
ralo e  il  patriziato  di  Trento.  —  Vestì  l'abito  di  Malta. 
—  Conferm.  nob.  del  B.  11.  1.  1(35-1.  Sign.  di  Castello 
Ossanna.  —  Conti  palai.  1058.  —  Conti  dell'  Impero 
177-1.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARATA:  Inquartato:  noi  i°  e  40  d'oro  all'aquila  di  nero;  nel 
20  e  30  d'  azzurro  alla  Laica  a  vela  d'  arg-ento,  navigante  sopra' un 
mare  al  naturale  ;  alla  l'ascia  in  divisa  di  rosso,  attraversante  sul- 
1'  inquartatura.  Sul  tutto  d'  argento  all'  ancora  di  nero.  —  (uni.: 
Un'  aquila  di  nero. 

Enrico  conte  Sizzo  de  Noris,  nob.  provinciale  nel  Ti  roto 
e  Trentino,  patr.  di  Trento,  cittadino  onor.  della  Valle 
di  laodro  possidente  in  San  Bartolomeo  e  Covelo  nel 
Trentino,  n.  11  nov.  1810,  cav.  di  on.  e  di  devoz.  del- 
l'Ord.  di  Malta,  ul't'.  della  Cor.  d'  lt.,  cav.  di  gr.-cr. 
dell'  Ord.  gerosolim.  del  S.  Sepolcro,  cornili.  dell'Ord. 
di  Carlo  ILI  di  Spagna,  ciambellano  di  S.  M.  1'  Lmpe- 
rat.  d'Austria,  magg.  nella  riserva,  presso  il  regg.  LJs- 
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seri  Wurtemberg  (n.  6),  decorato  della  croce  del 
Merito  Milit.  colla  decorazione  di  Quercia,  membro 
olfett.  del  Circolo  scientifico  di  Vienna  d'Austria  (già 
depat.  alla  Dieta  del  Tirolo  e  Trentino),  socio  effett. 
della  R.  Accad.  Àrald.  Ital.,  iigLio  del  conte  Giusep- 
pe, sign.    di   Castello   Ossami   (n  ,  tfr  1  gen.  1864); 

spos.  in  Vienna  15  apr.  18US  a 
Maria  nata  baron.   de   Heime   Gcldern,  n.  in  Vienna  8 
apr.  1848.   (Vienna,   e  la   villa   S.  Bartolomeo  presso 
Trento). 

Figli:  1)  Conte  ^tsejyxs-Gustavo-Enrico-Maria,  n.  in 
Vienna  1-1  mar.  1B®9,  i.  r.  teli,  nella  riserva  presso 
il  regg.  Dragoni  Princ.  Eugenio  di  Savoia  »  N."  10, 
dell'  i.  r.  esercito  austro-ungarico. 

2)  Conio  AVornv/o-Cristol'oro-Maria,  n.  in  Vienna  22 
leb.  1870,  i.  r.  teli,  nel  regg.  Ulani  «  Alessandro  11 
imi),  di  Russia  »  N.°  11,  dell'  i.  r.  esercito  austro- 
ungarico. 

3)  Cont.  /'vmwa-Elisabetta-Amia-lihiriclietta,  n.  in  Vien- 
na 12  mar.  1871;  spos.  ivi  25  feb.  1892  al  bar.  Rein- 
hard di  Gemniingen,  i.  r.  primo  ten.  nel  regg.  Dra- 
goni. «  Trine.  Eugenio  di  Savoia  N.°  13  dell'  i.  r. 
esercito  austro-ungarico. 

4)  Conte  CitsÉavo-Enrieo-Maria,  n.  in  Trento  14  feb. 
1W73. 

5)  Cont.  Matia-Vittoria-Gìx,v\ottA-l^mxn&fì  n.  a  Vietring 
presso  Klagenfurt  8  ott.  1877. 

6)  Conte  c7/ot>a>?m"-Pietro-Paolo-Enrico,  n.  in  Vienna 
29  giù.  1883. 

Fratelli  e  Sorelle. 

1.  Cont.  Carlotta,  n.  25  feb.  1832;  spos.  a  Roma  16  feb. 
1870  ad  Alessandro-Federico-Guglielmo  bar.  de'  Tie- 
senhausen.  (Bolzano). 

2.  Cont.  Isabella,  n.  14  mar.  1834  ;,  spos.  25  sett.  1865  a 
Francesco-Giuscppe-Carlo  cav.  Negri  di  San  Pietro,  i. 
r.  consigl.  di  governo  e  capit.  di  circolo  a  Trento;  ve- 
dova 15  mar.  Ib86. 

%  3.  Conte  Edoardo  (n.  17  ott.  1835,  %  20  mag.  1803),  cav. 
d'  on.  e  di  devoz.  dell'  Orci,  di  Malta,  ciambellano  di 
S.  M.  1'  Inrperat.  d'  Austria,  e  capit.  di  cavali,  nella 
riserva  presso  il  regg.  Ulani  Imperat.  Alessandro  II  di 
Russia  dell'  i.  r.  eserc.  austro-ungarico;  spos.  in  Har- 
mansdorf  14  apr.  1874  a 

Carolina  nata  baron,  di  Suttner,  n.  1  ag.  1853.  (Trento). 

4.  Conte  C risto/oro,  nob.  provine,  nel  Tirolo  e  Trentino, 
e  pati',  di  Trento,  possidente  in  San  Bartolomeo  e  Co- 
velo  nel  Trentino,  n.  a  Covelo  17  lug.  .1850,  cav.  di  on. 
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a  Gries  presso  Balzar*.  25  ir  v.  1S>»  .> 
sibilla   nata.  noi».   Semsey  ài  Scisso,  n.  ivi  Budapest  10 
lug.   1863,,  dama   della   Croce  Stellata.  (Castello  Ada- 
in  oc  z). 

Figlia:  Cont.  lf«W«-Costanza,  n.  al  castello  Adamocz 
22  sett.  1882. 

'/io. 

Conto  Pietro,  patr.  di  Trento  (n.  19  sett.  1815,  ^  6  apr. 

1881);  spos.  21  nov.  1839  a 
Camilla  nata  nob.  Monti,  n.  in  Brescia  ....  1815.  (Trento). 

Figli:  1)  Conte  Girolamo,  patr,  di  Trento,  n.  24  clic. 
1810.  ing.  civile;  spos.  11  mar.  ISTii  a 

Teresa  nata  Bianchi,  n.  in  Milano  13  sett.  1850.  (Mi- 
lano). 

2)  Conte  Camillo,  patr.  di  Trento,  n.  24  ott.  1812. 

3)  Cont.  Elena,  n.  5  mar.  1815.  <■  Eccellenza  >>;  spos.  in 
Trento  23  gin.  1>>7; »  a,  Benedetto  Cairoli,  cav.  del- 
l' Orci.  Supremo  della  SS.  Annunziata,  deput.  al  Par- 
lanti. Nazion.,  già  presici,  del  Consiglio  dei  Ministri 
del  regno;  vedova    18S9. 

4)  Conte  Carlo,  patr.  di  Trento,  n.  29  gin.  1847;  spos.  2 
feb.  1884  a 

Clementina  nata  Cotta,  n   (Torino). 

5)  Conte  Arnoldo  -  Alessandro  -  Sigismondo,  patr.  di 
Trento,  n.  a  Trento  2(5  ag.  1852,  ing.  civile,  membro 
di  varie  società  scientifiche;  spos.  12  die.  1881  a 

dlaria-de  la  Asnncion,  n.  a  Valenza  (Spagna)  17  nov. 
1863,  figlia  di  don  Juan  de  Fontanals  y  N ascio,  pro- 
prietario nelle  provr.  di  Valenza,  Catalogna,  Mnrcia, 
e  di  donna  Maria  nata  de  Pujals  y  Parellada-llivas 
y  Albareda. 

Figli:   (1)   Conte  ^^«ro-Alessandro-Sigismondo-Fi- 

lippo-Maria,  n.  a  Valenza  6  mag.  1888. 
(2)  Cont.  i>/<ma-Elen a- Adelaide,  n.  14  mag.  1889. 

6)  Cont.  Paolina,  n.  12  nov.  1859. 

7)  Cont.  Flaminia,  n.  29  gen.  1863. 


SOISKJRKO 

(Resid.  Torino). 

-  Conti  della  Costa  (ramo  primog.)  1789.  —  Bar.  (ra- 
mo sccondog.)  1844.  » 
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CS.  vedi  anno  1888  —  SP.  vedi  anno  1893. 

ARMA:  D'azzurro  alla  colomba  d'  argento,  tenente  nel  becco 
un  ramoscello  d'  olivo  di  verde,  in  atto  di  spiccine  il  volo  da  un 
monte  al  naturale.  —  Cùn,\  Un  angelo,  uscente,  tenente  colla 
destra  un  ramo  d'  olivo  al  naturale,  —  e  colla  sinistra  un  nastro 
caricato  della  Dìv.\  souaj r.  latk  velociou. 


(Eesid.  Ho  ma). 

«.  Illustre  farti,  fiorentina,  derivata  dai  Gangalanti, 
nota,  dal .  XII  sec,  o  diramata  a  Venezia  e  a  Roma.  — 
(Patr.  veneti  .1056;  ricón.  1817).  —  Patr.  romani  coscritti. 
—  Conti. 

CS.  vedi  anno  1891.  —  Si*,  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Interzato  in  fascia:  nel  i"  d'argento  alla  croce  di  ros- 
so; nel  2°  d'oro  alla  tiara  pontificia,  posta  su  due  chiavi  decussa- 
te, una  d'oro  e  l'altra  d' argento  (per  concess.  di  papa  Paolo  li); 
nel  30  di  rosso  a  tre  massacri  di  cervo  d'argento,  2  e  I. 


SOLA-C AHI  ITI 

(Resid.  Milano,  Corso  Venezia,  22). 

Pam.  orig.  di  Cantù,  nota  dal  XIV  sec.  —  Conti 
1729;  conte rm.  1816).  —  Patr.  milanesi  1709.  » 

CS.  vedi  anno  1885. 

ARMA:  D'argento  a  tre  suole  di  scarpe  di  nero,  2  e  i,  ac- 
compagnate da.  tre  soli  d'oro  ordinati  in  capo  e  da  tre  stelle  dello 
stesso  ordinate  in  punta.  -    Dìv.\  vigilavi  iìt  fjldklis. 

Andrea  conte  Sola-Cabiati,  patr.  milam,  n.  9  sett.  1844, 
deput.  al  pariam.  nazion.,  ten. -colon,  di  fant.  nella 
milizia  territor.  del  r.  esercito,  comandante  il  batta- 
glione Morbegno,  cav.  d'  on.  e  di  devoz.  dell'  Orci,  di 
Malta,  cav.  della  Cor.  d'  It.  e  comm.  dell'  Ord.  di  Cri- 
sto del  Portogallo,  membro  della  Società  Storica  Lom- 
barda, figlio  del  conte  Cristoforo  (n.  in  Milano  30  ag. 
1804,       2  lug.  1884);  spos.  24  apr.  1872  ad 

Antonietta-Luisn,  -  Carolina  -  Giovanna-Maria,  n.  14  nov. 
185,'$,  figlia  dei  nob.  Ludovico  Busca- Areonati- Visconti 
e  Clementina  nata  Lazarich. 

Pigli:  I)  Gian-Ludovico-CLLutoivro,  n.  21  giù.  1877. 
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2),  FerdinanclO'ìtliiviBb-Gixliì'Azzo,  n.  27  ott.  1880. 
8)  Pier-Litigi,  n.  12  gin.  1884. 

Madre. 

^Iwiafo'a-Bicciarda,  n.  in  Milano  9  lug.  1825,  liglia  di  An- 
drea cav.  do'  Spedi,  nob.  ungherese  e  di  Costanza 
nata  Galiziani  ;  spos.  19  Ing.  1841  a  Cristoforo  conte 
Sola-Cabiati,  patr.  di  Milano;  vedova  2  lug.  1884. 


SOLAROI I 

(Hesid.  Torino,  Via  Belvedere,  ti). 

■  Fani.  orig.  di  Novara.  —  Bar.,  23  apr.  1844.  —  Mar- 
ch, di  Briona,  9  gin.  1SG7.  • 

OS.  vedi  anno  1893. 

ARMA  (A\  decreto  2j  iure.  iShS):  Inquartato:  nel  i°  di  verde 
a  due  fascie  scaccate  d'argento  e  di  rosso,  di  due  file  ;  nel  2"  d'  oro 
diaprato  alla  leggenda  dici;  somurk  sovrano  di  sirdanach  in 
lingua  c  caratteri  indo -persiani,  ili  inno;  nei  j°  d'argento  al  ca- 
stello torricellato  d'  un  torrione  coperto,  sormontato  da  una  ban- 
diera a  fiamma,  svolazzante  in  banda,  d'argento,  caricata  d'un 
biscione  d'azzurro,  coronato  d'oro,  ondeggiante  in  palo,  e  ingo- 
iante  a  metà  un  bambino  ignudo  di  carnagione  ;  il  castello  sinistrate 
in  prospettiva  da  due  torrioni  coperti:  il  tutto  racchiuso  entro  un 
muro  merlato  rientrante  in  angolo  a  sinistra  per  sostenere  i  tor- 
rioni ;  il  tutto  di  rosso,  terrazzato  d'  una  campagna  di  verde  e  mo- 
vente da  un  fianco  all'altro  —  per  figurare  il  castello  di  Briona: 
nel  40  d'azzurro  all'elefante  d'  argento,  armato,  ornato,  ed  arm  il- 
lato d'  oro,  gualdrappato  di  rosso  a  frangio  d'  oro,  e  sostenente 
una  torre  dello  stesso.  —  dm.  Un  guerriero  indiano,  posto  di 
fronte,  uscente.  —  Dèi'.:  vikxus  kortvna  if avente. 

Davide  bar.  Solaroli.   march,  di  Briona,  n.  a  Sirdanach 

(Indie  Orientali)    1819,   già  ten.  di  vascello  nello 

stato  magg.  gener.  della  r.  marina,  figlio  del  march, 
e  bar.  Paolo,  lnogot.  gener.  ajntante  di  campo  di  S. 
M.  il  Ile  Vitt. -Emanuele  II,  gr.-cr.  Maia.  (11.  in  No- 
vara 8  die.  1790,  yfc  in  Torino  10  Ing.  ltìTb)  e  della  mar- 
ch, e   bar.   Giorgiana  nata   Dice  Sombre,  bogum  di 

Sirdbnnach  (11  ,  y&  ....);  sneced.  nei  titoli  di  march. 

e  bar.  al  fratello  Paolo  il  17  die.  1880;  spos   a 

Luigia,  n.  in  Milano  ....  1851,  figlia  del  tu  Francesco  Co- 
ncili de'  Prosperi,  dott.  in  leggi  e  senat.  del  regno,  e 
di  Cari) lina,  nata  Concili  de'  Prosperi. 
Figli:  1)  Giorgiana,  11.  in  Torino  2(3  ott.  1870;  spos.  ivi 
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5  mag.  1892  a  Giuseppe  noi».  Pigarolo-Tarino  ilei 
conti  di  G-roppollOj  ten,  d'i  compietti,  di  cavali,  nel 
r.  esercito. 

2)  ruolo,  ».  in  Torino  20  ott.  1874. 

3)  Maria-Cristina,  n.  in  Torino  5  mag.  1877. 

4)  Carlo~Francesco-Yi\o\ò,  n.  in  Torino  30 'giti.  1884. 

fratello  e  Sorelle. 

1.  Antonio,  n.  a  Sirdhanac  20  ng.  1832  ;  S]>os   a  Carlo 

nob.  Bracorens  di  Savoiroux  dèi  conti  di  Rochefor, 
dei  conti  di  Salins,  dei  visconti  di  Manrmnnc,  dei 
sign.  ili  Savoiroux  e  di  S.  Laurent  de  la  Cute,  luogo* 
ten.-gener.  nel  r.  esercito,  già  aj  attinto  di  eampo  ili  S. 
M.  iL  Re  Vitt. -Emanuele  II,  ecc.;  vedova  .... 
2.  Giovan -Paolo,  march,  di  Briona,  bar.  Solaroli  (n. 
a  Sirdanach   ....  >B  in  Torino  17  die.  1880),  ton.- 

colon.  di  cavali,  nel  r.  esercito,  cav.  Maur.  e  della 
Cor.  d'  It.;  spos   a 

Matilde,  n.  in  Torino          1844,  figlia  del  fu  Gr.  13.  Rubino. 

3.  Paolina,  n.  a  Sirdanach           1H3G  ;  spos   a  Modesto 

conte  llegis;  vedova    (Torino). 

4.  Carlo-Alberto,  n  ,  già  eapit.  di  cavali,  nel  r.  eser- 
cito. 

SOÌI  M 1-1» li'  E5f  A  II  I>  I 

(Resid.  Cremona,  Milano,  \renezia,  Olmeneta 
e  Padorno  Cremonese;. 

«  Illustre  fatti,  decurionale  cremonese,  la  cui  filiazione 
rimonta  al  sec.  XII.  —  (Sign.  di  Sommo,  d'  Altavilla, 
della  Gallinella).  —  Vesti  1'  aitilo  di  Malta  dal  lo74.  — 
Ricou.  nob.  1770;  conferm.  IS1G.  —  Succed.  al  nome,  ti- 
toli ed  arma  della  nob.  fa  ni.  Picenardi  march,  di  Calva- 
tone  1816.  —  Ilicon.  del  titolo  di  march,  di  Calvatone 
1882.  » 

CS.  della  fam.  Sommi,  nonché  delle  fam.  Picenardi 
Rota  e  Biffi,  estinte  nella  prima,  vedi  anno  1886. 

ARMA:  Inquartato:  nel  x°  e  4°  partito  ri)  di  rosso  aliatasela 
d'argento,  caricata  d'un  monte  di  tre  cime  di  verde,  e  accompa- 
gnata du  una  ruota  d'oro  in  capo  e  da  una  palla  dello  stesso  in 
punta;  b)  d'oro  all'aquila  bicipite  di  nero  {Rota)  ;  nel  2"  e  3"  d'az- 
zurro al  leone  sforzesco  d'  oro  {per  coucess,  del  duca  Francesco 
Sforza).  Sul  tutto  partito:  nel  i°  d'argento  alla  lascia  di  rosso 
(.> om mi)  ;  nel  20  d'argento  al  liocorno  di  rosso,  inalberato  e  sco- 
dato {Picenardi).  -----  Cini.:  Un  drago  di  verde,  squamniato  d'oro. 
—  Siipp.:  Due  leoni  d'oro. 

7    -  (Stampato  /<s'  Dicembre  1894). 
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I.  Litica  primogenita. 

Luigi  Sommi-Picenardi,  marcii,  di  Cai  va  tono,  n.  80  ag< 
1834,  dott.  in  leggi,  già  uff.  nel  i\  esercito  sardo,  figlio 
del  march.  Girolamo  (n.  ls  gen.  1801,  $  Il  ott.  1863) 
e  della  march.  Paolina  nata  noi),  dei  conti  Besozzi 
(n.  8  ag.  1812,  $  27  feb.  1807).  (MiLano). 

Fra  (elfi  é  Sorella. 

1.  Guido,  n.  16  nov.  1839,  bali  e  gran  priore  del  Sov.  Mil. 
Ord.  Gerosolim.   in   Lombardia  e    Venezia,  cav.  ufi'. 
dell'  Ord.   Maur.,    membro  della  R.   Depufcaz.  sugli 
Studi  di  Storia  Patria  per  lo  jilov.  lombarde  e  veneti.1, 
corrispondente  della  li.  Consulta  Araldica,  ecc.;  spos. 
30  gin.  1808  alla  cont.  Giulia  Manna-Iioncadhlli  (n.  18 
nov.  1849,  *5  23  giù.  1872).  (Venezia  e  Oimeneta). 
Figli:  1)  Girolamo,  march,  di  Calvatone  (per  conces- 
sione ministeriale  22  apr.   1891),  n.  23  ag.  1869,  cav. 
d'on.  e  di  devoz.   dell'  Ord.  di  Malta,  addetto  onor. 
di  legazione  presso  la  r.  ambasciata  d'  Italia  in  Co- 
stantinopoli; spos.  28  gen.  1891  a 

Xadiaa,    n  ,   figlia  di   Gregorio  Iwnnow  di  Basi- 

lewsky,  nob.  credit,  dell'  [nipero  Russo. 
Figlio  :  Guido,  n.  12  mar.  1892. 

2)  Galeazzo,  n.  2  ag.  1^70,  cav.  d'on.  e  di  devoz.  del- 
l'Ord.  di  Malta,  luogoten.  nello  stato  magg.  gener. 
della  r.  marina. 

2.  Gherardo,  n.  4.  ag.  1811;  spos.  9  Ing.  1877  a 

Maria- Anna,  n  ,  figlia  di  Giovanni  Lurani-Cernuschi, 

conte  di  Calveuzano  e  Caselle,  patr.  milan.  e  di  An- 
ton iett;  i  nata  nob.  Sala.  (Milano). 
Figli:  1)  Gianfraucesco,  n.  29  gin.  187«. 

2)  Paolo,  n.  18  gen.  1880. 

3)  Elisabetta,  n.  25  die.  1^80. 

4)  Giuseppe,  n.  9  sett.  1883. 

5)  Giacontina,  n,  11  apr.  l88-~>. 

6)  Mario,  n.  19  nov.  1887. 

7)  Massimo,  n  

3.  Roberto,  n.  Il  feb.  1851.  (Milano). 

4.  Laura,  n  ;  spos.  12  ag.  1869  al  nob.  Girolamo  Avo- 

gadro  dei  conti  di  Collobiano,  colonn.  di  cavali  ;  ve- 
dova 31  mar.  1872.  (Milano). 

II.  Linea  secondogenita. 

Antonio  nob.  Sommi-Picenardi,  dei  march,  di  Calvatone, 
n.  13  feb.  1856,  capit.  nella  milizia  territor.  alpina,  fi- 
glio dol  nob.  Giuseppe  (n.  1  nov.  1829,       2  gen.  1872), 
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e  di  Camilla  nata  nob.  de  Thannhoiter  (n.  20  ott.  1833, 
►ft  in  Cremona  11  ag.  1894),  rimaritata  10  mag.  1^80 
con  Achille  Verdi.  (ìJaderno  Cremonese). 

Fratello  «  S.nvlla. 

1.  Gìorgio-I&nvico,  n.  8  ott.  1863,  dott.  in  giurispr.,  ag- 
giunot  giudiziario  presso  il  r.  tribunale  civile  e  pe- 
nale in  Vercelli;  spos.  20  mag.  1889. 

Teresa  nata  Tessaroii,  n.  in  Cremona  28  nov.  1868. 

Figlio:  (?rtSfo??(J,-Antonio-Paolò-Gliusepi)e,  n.  in  Cremo- 
na 20  sett.  1893. 

2.  Gisella,  n.  12  nov.  1861;  spos.  21  sett.  1882  a  Ruggero 
nob.  Manna-ItoncadelLi.  (Cremona). 


noi:  wzo 

(Uesid.  Venezia) 

«  Antichissima  ed  illustre  fam,  patr.  veneta,  una  dello 
tribunizie  die  governarono  Venezia  nei  primi  due  secoli 
dalla  sua  fondazione.  -—  Dette  alla  repubblica  un  doge: 
Giovanni  (1312-1328).  —  Si  divise  in  diverse  linee,  di  cui 
fioriscono  ancora  quelle  dette  di  S,  Agostino,  di  S.  Bar- 
naba, di  S.  Martino,  di  S.  JVIoisè  e  di  S.  Tao  lo.  Di  que- 
st'ultima conosciuta  sotto  il  nome  di  Mocenigo-Soranzo, 
diamo  lo  stato  personale.  » 

CS.  vedi  anno  1889  alla  voce  Mocenigo-Soranzo. 
ARMA:  Trinciato  d'oro  e  d'azzurro. 

Linea  dei  Mocenigo-Soranzo 
(Venezia  e  Cremona). 

«  Assunzione  del  nome  Mocenigo,  in 
forza  di  una  disposizione  testamentaria, 
1691.  - — Gonferm.  nob.  e  patr.  veneti  1817. 
—  Conti  dell'  Impero  Austriaco  1820;  ri- 
con.  25  mar.  1888.  —  li.  Autorizzazione 
di  aggiungere  il  cognome  dei  Soresiua- 
Vidoni,  2T  gen.  1889.  • 

*     "--v  CS.  vedi  anno  1889  e  1891. 

ARMA  :  Partito:  nel  i°  trinciato  d'oro  e  di  azzurro  (.IAyv- 
nigt})\  nel  2°  spaccato  d'  azzurro  e  d'argento,  e  due  rosi'  di  (piat- 
irò toglie  dell' uno  nell'altro,  bottonaio  d'oro  (Mo.ciwi'go). 

Tomaso- Francesco  Mocenigo-Soranzo,  patr.  veneto,  conto 
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dell'  Imp.  Austriaco,  n.  in  Venezia  11  feb.  1829,  già 
uff.  in  Nizza  cavali,  ed  uff.  d'ordinanza  della  fu  S.  A. 
11.  Ferdinando  di  Savoia,  Duca  di  Genova,  decurato 
della  Med.  al  valor   milit.   (28  mar.  1849),   tàglio  del 

conte  Tomà  Mocenigo-Soranzo  (n  ,  &   )  e  della 

coni.  Rachele  nata  noi),  de'  Londonio  (n  ,   ); 

spos.  in  Cremona  o'  nov.  1852  a 
Carolina  nata  cont.  de'  Soresina-  Vidoni,  deiprinc.  di  So- 
resina-Vidoni  e  dei  marcii,  di  S.  Giovanni  in  Croce, 
n.  in  Firenze  19  gen.  1885,  dama  decorata  della  croce 
d'on.  e  di  devoz.  dell'Orci,  di  Malta. 
.    Figli  1)  Cont.  Maria- Concetta,  n.  in  Lonigo   ;  spos. 

in  Cremona  21  nov.  1887  al  noi».  Giuseppe  Giuntini. 

(Firenze). 

2)  Conte  Tommaso- Ignazio  Mocenigo-Soranzo  dei  Sore- 
sina-Vidoni,  n.  in  Lonigo  19  ag.  lh>62,  dott.  in  gin- 
rispr.;  spos.  in  Venezia  20  mag.  1880  a, 

Cecilia,  n.  16  mag.  1866,  liglia  di  Alessandro  conte  Ze- 
no, patr.  veneto,  gentiluomo  d'onore  di  S.  M.  la  Re- 
gina, e  della  cont.  Ida  nata  baron.  Accurti  di  Kò- 
nigst'els. 

8)  Cont.  Maria- Car  mei  ita  n.  in  Venezia   

4)  Cont.  Maria- Alba,  n.  in  Cremona   ;  spos.  ivi  80 

ag.  1892  al  conte  Antonio  Conestabile  della  Staffa. 

5)  Conte  Giovanni  Mocenigo-Soranzo  de'  Soresina-Vi- 
doni,  n.  in  Cremona  24  die.  1878. 

G)  Cont.  Maria  delle  Grazie,  n.  in  S.  Giovanni  in  Cro- 
ce   

7)  Cont.  Maria-Aurora,  n.  in  S.  Giov.  in  Croce  .... 

8)  Conte  Giuseppe  Mocenigo-Soranzo  de'  Soresiiìa-Vi- 
doni  nata  in  S.  Giov.  in  Croce  5  ott.  1879. 

9)  Cont.  Elena-Maria,  n.  in  S.  Giov.  in  Croce   


SORDI 

(Resid.  Casal  Moferrato). 

«  Antica  fam.  orig.  di  Cremona,  trapiantata  a  Casale 
nel  1215.  —  Conti  di  Torcerlo  1628.  » 

CS.  vedi  anno  1886. 

ARMA:  Inquartato  di  rosso  e  d'  argento,  e  due  rami  di  rosa, 
in  palo,  sul  tutto,  decussati,  fogliati  di  verde,  e  teminati  c  iascuno 
ad  ambedue  le  estremità  divergenti  in  una  rosa  dell'  uno  urli'  al- 
tro ;  a!  capo  d'  oro,  caricato  d'  un'  aquila  coronata  di  nere). 

Alberto-G  iuseppe-Luigi-Teresio  Sordi,   conte  di  Torcello, 
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patr.  di  Casale,  n.  27  feb.  1851,  figlio  del  conte  Fran- 
cesco-Faustino (n  ,  >Jt  11  feb.  1865). 

.Ma  .Ire. 

Osfl5/i7?«-Maria-Bernardina  nata  nob.  della  Rovere  dei 
march,  di  Montabonc,  conti  di  Monastero  e.  di  Bista- 

gno,  n.  10  ott.  180lJ;  spos   al  conte  Francesco-Fau- 

stino  Sordi;  vedova  11  feb.  1865. 

NO  RKS I  X  A  -  V 1  t)OX  I 

(Resid.  Cremona). 

«  La  fam.  Sorcsina,  nota  in  Milano,  sin  dal  sec.  XI, 
passata  poi  a  Oromona,  ereditò  (sec.  XVII)  del  nome,  ar- 
ma e  titoli  dell'  estinta  noi»,  l'ani.  Vidoni.  —  Vestì  1'  li- 
bito di  Malta.  —  March,  di  S.  Giovanni  in  Croce,  Sola- 
rolo-Rainero,  Romp rezzaglio,  Tornada,  Rocorfano,  Breda 
Guazzona,  Gattarolo,  Casanova  d'Otl'redi,  Cà  do  Rovelli, 
Cà  de'  Pedroni,  Dovere  e  Cà  de'  Bonavogli,  16*22,  1671.  — 
Ricon.  di  nobiltà  e  del  titolo  marchionale  177l>;  conferiti. 
1816.  —  (Conti  del  R.°  Italico  1810).  —  Princ.  dell'  Impe- 
ro Austriaco,  e  conti  USIH.  —  Fani,  estinta  quanto  ai  ma- 
schi. » 

CS.  vedi  anno  1884  e  1886. 

ARMA:  Partito:  nel  i°  fase-iato  d'  oro  c  ili  nero  {Sorcsina); 
nel  2°  d'argento  alla,  torti;  merlata  di  quattro  pezzi  alla  ghibellina 
ili  rosso,  aperta  e  finestrata  del  rampo  fondata  sulla  pianura  er- 
bosa, e.  accollata  da  una  vite  pampinosa  e  fruttifera  ;il  naturale, 
entrante  e  uscente  per  la  porla  e  le  finestre  della  torre,  di  cui 
corona  la  cima  {Vidoni), 

Carolina  cont.  dei  Sorcsina- Vidoni,  dei  princ.  di  Soresi- 
na-Vidoni  e  dei  march,  di  S.  Giovanni  in  Croce,  n.  in 
Firenze  19  gen.  1835,  dama  decorata  della  croce  d'  on. 
e  di  devoz.  dell' Ord.  di  Malta,  figlia  di  Giovanni  de' 
Sorcsina- Vidoni,  princ.  dell'Impero  Austriaco,  march, 
di  S.  Giovanni  in  Croce,  Solarolo-Rainerio,  Romprez- 
zagno,  Tornada,  Recorfano,  Breda-Guazzona,  Gatta- 
rolo, Casanova  d'Olì'redi,  Cà  de'  Rovelli,  Ca  de'Pedro- 
ni,  Dovere  e  Cà   de'  Bonavogli,  ciambellano    di  S.  M. 

F  imper.  d'Austria  (n   yfc  in  Cremona  7  sett.  1836) 

e  della  prineip.  Elena  nata  cont.   Bourtolin,  dama 

della.  Croce  Stellata  (n   %i   in   Cremona  1.  ott. 

1881);  Spos.  in  Cremona  6  nov.  1852  a  Tomaso-France- 
sco Mocenigo-Soranzo,  patr.  veneto,  conte  dell'  Im- 
pero Austriaco. 


3110 

(Rèsici.  Reggio-Emilia  e  Milano). 

«  Antica  fa  in.  lombarda,  nota  dal  1200,  stabilita  in 
Milano  noi  XVI  sec,  <li ramata  in  Keggio  nel  WW.  — 
(Sign.  ci i  Sorraanno).  —  Fatr,  milanesi.  —  Nob.  ili  Rog- 
gio e  di  Scandiano.  —  Conti  165(1,  177(5.  —  Eredi  dolio  li- 
sti i  do  nob.  falò.  Androani  di  Milano,  c  Moretti  di  Reg- 
gio. —  Rieott.  di  nobiltà  o  del  titolo  comitale  1816, 
181 8.  » 

CS-  vedi  anno  188U.  —  SP.  doi  Sorniani-Moretti  vedi 
anno  1888. 

ARMA  So)-niaiii:  \Y  argento  a!  leone  d'  azzurro,  sostenente 

coli:»  bianca  destra  un  castello  torriccllato  di    due  pezzi    di  ressi). 
Cini.:  11  leone.  —  /)/?>«;  i.kai.tà. 

ARMA  Sorma  m'-Aforettì'.  Inquartato!  uri  i"  e  \°  dei  Sor- 
via/;/,'  nel  2"  e  ]°  d'  argento  alla  sbarra  di  rosso;  aèt^jinjpagnata 
in  capo  da  una  testa  di  moro  al  naturale  {Moretti), 


SOZII-C'AIM  V\ 

(Resici.  Napoli). 

«  Questa  fam.  è  orig.  della  città  di  Perugia,  ove  co- 
gnominàvasi  anticamente  Paolticei  nomo  che  mutò  poi 
in  quello  di  Sozii,  aggiungendovi  sul  principio  del  sec. 
XVIII  lineilo  di  Carata,  in  seguito  al  matrimonio  del 
bar.  ÀléSÈùndrO  Sozii  con  Artemisia  ('arata  dei  prine.  di 
Stigliano.  L  Sozii  si  trasferirono  nel  reame  di  Napoli 
verso  la  line  del  soc.  XLY,  portativi  da  un  Gianfrance- 
sco,  capitano  nello  milizie  di  Muzio  Attendolo  Sforza. 
Ottennero  la  cittadinanza  di  Napoli  nel  1150,  colla 
qualitìca  di  «  honorabilos  viris  •>;  in  un  privilegio  con- 
cesso dall'imper.  Carlo  V  in  data  22  mar.  15136,  sono  chia- 
mati «  nobilos  viri  ».  Acquistarono  nelle  vicinanze  di 
Benevento  molti  feudi,  fra  i  quali  Poppano  e  S.  Maria 
Attoro  nel  1501,  lo  Pastelle  noi  1558,  e  S.  Nicolamanfrodi 
nel  1575.  Un  Federico  Sozii,  erode  dei  suddetti  feudi,  ec- 
cetto di  quello  di  S.  Nicolamanfrodi,  sposò  Dio  mira  Me- 
saioli nob.  napoletana,  o  da  questa  ebbe  una  figliuola  a 
nomo  Felicia,  ohe  sposò  Luigi  Meni  oli,  inv<  stito  nel  1603 
dal  pontefice  Urbano  Vili  del  titolo  di  conti:  sul  feudo 
dello  Pastone.  Così  i  feudi  di  Poppano,  S.  Mariti  Atoro  e 
Pastone  restarono  por  eredità  in  casa  M  emoli,  la  quale 
a  sua  volta  li  perdi11,  e  furono  acquistati  dalla  fam.  Lati- 
no. I  Memoli  non  conservarono   che  il  solo   feudo  dello 
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Pastone,  il  (inalo  per  successione  passò  in  casa  Capasso, 
che  tuttora  s'  intitolano  conti  ci  olle  Pastone.  —  Nardo-A- 
niello,  fratello  dell'  anzidetto  Federico,  ereditò  la  baro- 
nia di  S.  Nicola  man  frodi,  e  continuò  la  funi.,  che  illu- 
strossi  per  nobili  alleanze,  e  por  egregi  uomini,  fra  i 
quali  giova  ricordare  un  Giuseppe,  dott.  in  lègge  e  udito- 
re della  prov.  di  Aquila,  e  un  Alfonso,  vescovo  di  Lecce. 
—  Nel  10i)3  questa  fam.  venne  aggregata  all'  insigne  pa- 
triziato della  città  di  Benevento;  fu  ricevuta  per  giusti- 
zia nell'Ord.  Costantiniano  dal  1708,  e  in  lineilo  di  Mal- 
ta dal  17S0.  —  La  famiglia  Sozii-Carafa  è  estinta  quanto 
ai  maschi.  » 

ARMA  :  D'oro  all'orso  rampaste  al  naturalo. 

Giulia  Sozii-Carafa,  baron.  di  S.  Nicolamanfredi,  dei 
patr.  di  Benevento,  n.  21  dio.  1817.  figlia  del  bar.  Car- 
lo, cav.  di  giust.  dell'Orci.  Costantin.  e  Cav.  di  S.  Gre- 
gorio Magno  (n   ìfa  29  ott,  1885),  e  di  Marianna  na- 
ta nob.  Pacca  dei  March,  di  Matrice  e  dei  patr.  di  Be- 
nevento (n           %  21  apr.  1S7G;;  spos.  29  mag.  18S0  al 

march.  Francesco  Sersale.  (Napoli). 

Sorella. 

Maria,  n.  8  die.  1849. 


(llesid.  Vigevano). 

«  Fam.  di  Vigevano,  di  cui  si  hanno  memorie  ili  Lom- 
bardia dal  XV  sec.  ---  Patr.  di  San  Marino.  » 

CS.  vedi  anno  1889. 

ARMA:  Spaccato;  nel  i°  d'  azzurro  all'  aquila  d'oro,  sormon- 
tata d;i  cinque  stelle  dello  stesso,  ordinate  in  semicerchio  ;  nel  2° 
d'azzurro  a  tre  clave  d'argento,  accostate  in  palio  moventi  dalla 
punta;  alla  fascia  di  rosso  attraversante  sulla  partizione. 

Girolamo  Spargella  patr.  di  S.  Marino,  n.  in  Vigevano  3 
gin.  1832,  uff.  della  Cor.  d'It.  e  del  Nichan  Iftikar  di 
Tunisi,  comm.  del  S.  M.  0.  Gre  rosoli  ni.  del  S.  Sepol- 
cro, dott.  in  leggi,  già  consigl.  delle  Opere-Pie  e  pro- 
sindaco in  Vigevano,  socio  etfett.  della  li.  Accad.  A- 

rald.  ItaL,  tiglio  di  Antonio  (n   1790,  ijj   18  gen. 

1808)  e  di  Teresa  nata  Gare,  Del  Forno  (n          1798,  S 

9  gen.  1880);  spos.  20  sett.  1872  a 

Marianna,  n  ,  figlia  del  fu  dott.  Paolo  dirti,  giure- 
consulto. 
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Sorelle 

1.  Mariarosa,  n  

2.  Maria- Carlotta,  n  

(Resici.  Napoli). 

«  Fam.  patr.  di  Sorrento  e  di  Lettere,  clic  rimonta  al 
XII  sec.  —  (March,  di  Sarno).  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  188o. 

ARMA:  Partilo:  nel  i"  spaccato  (Toro  c  di  rosso,  al  Icone  ili 
nero  sostenente  eolle  branche  anteriori  uno  scudetto  d'  azzurro  ca- 
ricato di  due  spaile  d'argento,  manicate  d'oro,  poste  in  croce  di 
S.  Andrea,  le  punte  in  giù,  sormontato,  da  corona  d' oro  ;  nel  2° 
d'azzurro  a  due  iascie  di  ro  so,  accompagnate  da  tre  stelle  d'ar- 
gento, i  in  capo  e  2  in  punta. 

MMUK  o  SIMHtO 

(Resid.  Trento  e  Castel  Valor  nella  Valle  di  Non). 

*  Antica,  fam.  Tirolese,  di  cui  si  ha  memoria  dal  XI 
sec.  —  Conti  di  Spanr  e  Flavon.  1633;  contorni.  1637.  — 
Bar.  di  Castel  Valor.  —  Sign.  di  Pay  e  Zambana.  » 

CS.  vedi  anno  1SS7.  —  SP.  vedi  anno  189!?. 

ARMA:  Inquartato:  nel  1"  c  \°  d'argento  al  leone  di  rosso,, 
colla  coda  biforcata,  tenente  colla  branca  dèstra  un  calice  d'oro; 
nel  2°  e  }°  tagliato  di  rosso  e  d'  argento  a  due  stelle,  dell'  uno  nol- 
P  altro. 

SIMV  OTA 

(Resid.  Aquila  e  Atessa). 

«  Antica  fam.  abruzzese,  infeudata  di  Ceppeto  e  Pan- 
tano. —  Vesti  1'  abito  di  Malta  dal  sec.  XVIII.  —  Patr. 
di  Bologna  1831.  —  (Conti  del  S.  Palazzo  1832).  —  Marcii. 
1841.  —  Marcii,  di  Sogliano  1855.  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1881. 

ARMA:  IV  azzurro  al  leone  d'oro,  lingua to  di  rosso,  e  guar- 
dante un  sole  d'  oro,  orizzontale  a  destra  ;  alla  banda  abbassata 
d'  argento,  caricata  d'un  monte  di  tre  cime  ili  verde,  attraversante 
sul  tutto. 


I 


i 

! 


1113 

(Resici.  Spilimbergo  e  Do  manina  nel  Friuli 
Udine  e  Venezia). 

*  Illustre  ed  mitica  fam.  friulana  che  possedette  le 
castellarne  di  Spilimbergo,  Zuceola,  Trus  e  Solimbergo, 
colla  giurisdizione  di  sangue  svi  Gradisca,  tìulrbean,  l'oz, 
Aurava,  Provcsan,  Cosa,  S.  Giorgio  Kichmvelda,  Se- 
qiials,  Piasse  nssis,  Quaderno,  Taurian,  Giai,  Baseglia, 
Domanins.  llauset,  Vivar,  lìuttars,  Vencò,  Rueda,  Di- 
gnan,  l'uffcr,  Montemaggiore,  ecc.  —  Conti  Palatini  e  cav. 
ereditari  1533.  —  Conferm.  conti  palatini  della  Repub- 
blica Veneta  1734,  1790.  -  Contorni,  nob.  dal  Governo  Au- 
striaco 1822,  L823.  —  Eicon,  del  titolo  di  conti  palatini 
1693.  » 

CS.  vedi  (inno  1679,  issò"  e  18^9. 

ARMA:  Trinciato:  nel  i"  di,  nero  al  leone  d'  oro,  coronato, 
armato  e  linguaio  di  rosso  ;  nel  2°  d'  argento  a  tre  lascio  nebulose 
di  rosso.  —  L'arnia  di  dominio  era  inquartata:  nel  i°  di  Spilim- 
bergo come  sopra;  nel  2°  di  nero  all'  aquila  di  rosso,  colla  testa 
di  cane,  coronata  d'  oro  [Zaccv/a);  nel  j°  di  rosso  allo  sperone 
d'  oro  (Trus);  nel  4"  di  rosso  a  una  scopetta  d'  oro  in  palo  (So- 
Hwtbergo).  —  Le  ligure  delle  quattro  arme  di  Spilivibcrgo,  Trus, 
Zuccaia  e  Soliinbergo,  che  riproduciamo  nella  tavola  annessa,  sono 
desunte  da  diverse  sculture  ilei  sec.  XIV,  XV  e  XVI  in  Spilim- 
bergo. 

J.*  Linea.  —  Spilimbergo-Trus. 

«  Discendenza  di  Pregonia,  tìglio  di  Walterpertoldo  ^1 
di  Zuceola  e  IV  di  Spilimbergo.  » 

A.  Èam®  primogenito. 

Walther-I juigl  di  Spilimbergo,  conte  palatino,  sign.  di 
Spilimbergo  e  Zuceola,  n.  23  gin.  1841,  figliojdel  conte 
Paolo  (n.  10  Lug.  1786,  &  20  dee.  1804)  e  della,  cont. 
Chiara  nata  Mioni  (n.  30  ott.  1813,  $  3  lug.  1887). 

Fratello  e  Sorelle. 

1.  Caterina,  n.  10  mag.  1634;  spos.  28  feb.  1865  al  conte 
Antonio  di  Spilimbergo.  (Vedi  IIIH  Linea). 

2.  Wol  frani  conte  palatino  n.  11  giù.  1843;  spos.  28  gen. 
1874  a 

Pia,  n.  10  mar.  1847,  figlia  di  Leonardo  Andorvolt,  magg. 
d'artigl. 

Figli  X)  lìizzardu-Vomponio,  conte  palatino,  ti.  28  nov. 
1875. 
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2)  i^Yro-Pregonia-Paolo,  conto  palatino,  n.  i  teb.  1878. 

3)  C7f/<?m-Adelaide-Pia,  n.  17  mag.  1880. 
3.  Emilia-Silvia,  n.  5  mag.  LS45. 

B.  Udina  secondogenito. 

0ttiYZo-Ottaviano-Carlo  di  Spili m borgo,  conte  palatino, 
sign.  di  Spilimbergo  e  Zuccola,  n,  27  mag.  1^64,  figlio 
del  conte  Federico  (ti.  10  gen.  Ì822,  3  gen.  1892); 
spos.  18  sett.  1893  a 

FiMon'a-Umberta-Margherita  nata  Scarpa,  n.  in  Trieste 
6  die.  1868. 

Figlia:  w4?«<7M^a-Maria-Ta(kìea,  n.  21  ing.  1894. 

Sorelle. 

1.  Silcìa-lloan,  n.  12  ag.  1802;  spos.  22  apr.  1885  a  Pier- 
Luigi  Ongaro  ricevitore  del  registro  ad  Occhiobeilo. 

2.  Teresa-G iuseppina-I  rene,  n.  23  die.  L86ti;  spos.  3  ott. 
18S7  al  dott.  Prof.  Cernicelo  uob.  Carreti. 

3.  Giù  Zia-Luigi  a,  n.  30  seti.  18G9. 

Ma. In-. 

Augusta  nata  Osti,  n.  in  Rovigo  14  sett.  1834;  spos.  22 
apr.  1857  al  conte  Federico  di  Spilimbergo;  (vedova  3 
gén.  1892). 

.'«.        .  .  '  »:  '    Zio.  C<.»"' 

figlio  .ledi  avi  conto  Keniani  •  (n.  Si  on.  L7.s7,  &  10  In  1831)  e  cont. 
Silvia-Catteriiia  (u.  5  mag.  1793,  ifr  10  mar.  I8ln). 

i$è  Nicolò-Luigi,  conte  palatino,  (n.  23  geo.  1826',  ifr  in  La- 
dine 10  ott.  1893),  dott.  in  Legge,  già  segrct.  all'  inten- 
denza di  finanza  di  Udine  ;  spos   1858  a 

Giuseppina  nata  Paccagnella,  n.  2  ott.  1837. 

Figli:  1)  Adolfo,  conte  palatino,  n.  23  die.  1859;  spos  

1891  a  c 

Teresa  nata  nob.  Del  Torre,  n  

Figli:  (1)  Wolf vani,  conte  palatino,  n  die.  1892. 

(2)   ,  n  \  ott.  1894. 

2)  Ugo,  conto  palatino,  n.  7  fcb.  1863;  s]>os   mag. 

L885  a 

Uosa  nata  Ugolini,  n.  ... 
Figlia:  Ida,  n   18S6. 

3)  Albano,  conte  palatino,  n.  19  ag.  1804;  spos   ott. 

1891  a 

Corinna   nata  Varisco,  n  

Figlio:  Jlernies,  conte  palatino,  n  die.  1892. 

4)  Mario,  conte  palatino,  n.  26  apr.  1866. 
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C.  Ramo  terzogenito. 
(Estinto  quanto  ai  maschi). 

Elisabetta-Teresa  nob.  dei  conti  di  Spilimbergo,  n.  24 
gen,  1857,  figlia  del  conte  Enea  (n.  21  ott.  1795,  $  18 
ag.  18(31)  e  della  cont.  Giuditta  nata  Missio  li.  10  mar. 

185%  *  ....  die.  1891);  spos          1885  al   dott.  .Domenico 

Moretti. 

Linea.  —  Spilimberyo-Domanins. 
«  Discendenza  di  Venceslao,  figlio  di  Walterpertoldo 
II  di  Zuccola  e  IV  di  Spilimbergo.  >> 

A.  Ramo  primogenito. 

Giulio  di  Spilimbergo,  conte  palatino,  sigli,  di  Spilim- 
bergo e  Zaccola,   n   1850,  dott.  in  ginrispr.,  figlio 

del  conte  Giacomo,  dott.  in  giurispr.  (n  ,  >$t  1-1  t'eb. 

1860)  e  della  cont.  Augusta   nata  Beltramo  (n  ,  ì$5< 

-,  28  gen.  1879);  spos   ad 

Àrpalice,  figlia  del  fu  conte  Wenceslao  di  Spilimbergo. 
(Vedi  sotto). 
Figlia:  Augusta,  n  

B.  Ilamo  secondogenito. 

Walther  di  Spilimbergo,  conte  palatino,  sign.  di  Sphilim- 
bergo  e  Zuccola,  n.  23  feb.  1862,  dott.  in  matematica, 
figlio  del  cont'.;  Francesco,  dott.  in  matematica  (n. 
21   Ing.  1820,  jjj  5  mag.  1878),  e  della  cont.  Uosa  nata 

Bernarduzzi,   già   vedova  Falomo  (n  ,  fa    ott. 

189-1) . 

C.  Ramo  terzogenito. 

Paolo  di  Spilimbergo,  conte  palatino,  sign.  di  Spilimber- 
go e  Zuccola,  n.  11  ag.  1854,  figlio  del  conte  Wence- 
slao, uff.  dell'i,  r.  marina  austriaca  (n.  7  ott.  1811,  'fa 

 ),  e  della  cont.   Giuditta  nata  Leonarduzzi  (n.  8 

gen.  1827,  fa   ). 

Fratello  e  Sorelle. 

1.  Arpalice,  n.  11  ott.  1852;  spos.  .....  a  suo  cugino  conte 

Giulio  di  Spilimbergo.  (Vedi  sopra). 

2.  Alice,  n.  11  ag.  1857. 

3.  Beatrice- Agueso,  n.  21  feb.  1859, 

4.  Vittorio,  conte  palatino,  n.  14  nov.  1860. 

Ili1  Linea.  —  8j>  il  i  mb  ergo- Sol  imb  ergo. 

*  Discendenza  di  Enrico,  fratello  di  Walterpertol- 
do  II  di  Zaccola  e  IV  di  Spilimbergo.  » 
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A.  Ramo  primogenito. 

Antonio  di  Spilimbergo,  conte  palatino,  sign.  di  Spilim- 
bergo e  Solimbergo,  n.  16  gen.  1832.  fìllio  del  eonte 
Enrico  (n.  JO  ott.  1788,  #  7  giù.  1877)  e  della  cont.  An- 
gela nata  Zavagno  (li.  23  gin.  1811,  i&  23  givi.  1882), 
vice-cancelliere  ili  Corte  d'Appello  in  Macerata;  spos. 
28  tei).  1865  a 

Caterina  figlia  del  fu  conte  Paolo  di  Spilimbergo.  i^Vedi 
Ia  Linea). 

Figli:  1)  Ewr/co-Paolo-Fiilcli#rio,  conte  palatino,  n.  31 
die.  1805,  dott.  in  giurispr. 

2)  Ni(ìa-l ''Mara-Angela,   n.   17   nov.  1807;  spos.  21  apr. 
3892  a  Lo  rodano  Lazzarini,  doti,  lisieo. 

3)  i4t?Wrt>?o'-Pregonia,  conte  palatino,  n.  11  mar.  1870. 

4)  ^«/t'/Aer/o-Emanuele,  conte  palatino,  n.  12  ott.  1873. 

5)  Ebe,  n  

B.  Ramo  secondogenito. 

Lepido-TAÙgi  di  Spilimbergo,  conte  palatino,  sign.  di  Spi- 
limbergo, Solimbergo,  n.   postumo  a  Quartu  S.  Elena 

(Sardegna)    1890,  liglio  del  conte;  Lopido-Gualtiero, 

dott.  in  legge  e  pretore  (n.  20  ing.  1845,  $           1890)  e 

della  cont.  Luigia-Ilaria  nata   

C.  Ramo  tergonenito. 

Oreste  di  Spilimbergo,  conte  palatino,  sign.  di  Spilimber- 
go e  Solimbergo,  n  ,  figlio  del  conte  Francesco  (n. 

."        #  ti  ott.  1893). 

tornèllo. 

Isidoro,  conte  palatino,  n  


SIMA* 

(Kesid.  Cosenza). 

«  Fam.  orig.  d'  Amalfi,  che  ha  goduto  nobiltà  in  A- 
mallì,  Scala,  Napoli  ai  Seggi  di  Nido  e  di  Portauova, 
Cosenza,  Catanzaro  e  Messina.  < 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1886. 

ARMA:  D'  oro  a  tre  fascio  increspate  d'  azzurro;  alla  banda 
d'  argento,  caricata  di  tre  rose  ili  rosso,  attraversante  sul  tutto. 
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SI»  IX  OLA 

(Resid.  Genova,  Firenze  e  Roma). 

*  Illustre  e  sto  ri  cu  fa  in.  pati*,  di  Ge- 
nova, nota  dal  XII  see.  —  Conti  di  Tos- 
sarolo  e  del  S.  li.  I.  15G0.  —  March. 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA  :  D'oro  alla  l'ascia  scaccata  d'argento 
e  di  rosso  di  tre  lìle,  sostenente    una   spina  di 
botte  di  rosso   in   palo.    —  Lo  scialo  accollato 
all'  aquila  imperiale. 

I.  Linea  dei  conti  di  Tessarolo. 
(Genova). 

SP.  vedi  anno  1893. 

II.  Linea  degli  Spinola-G rimaldi. 
(Genova  e  Firenze). 

SP.  vedi  anno  1893. 

III.  Linea  degli  Spinola  di  Luccoli. 
(Genova  e  Ho  ma). 

ij^o^o- Alessandro-Luca  marcii.  Spinola,  patr.  genovese, 
n.  1  nov.  1813,  conno.  Maur.  e  dell'Orci,  di  S.  Grego- 
rio Magno,  capit.  di  fregata,  india  r.  marina,  già  com- 
missario del  Re  a  Venezia  nel  1818,  già  incaricato  d'af- 
fari di  S.  M.  Sarda  presso  la  S.  Sede  nel  1819;  figlio 
del  march.  Tommaso,  comrri.  Maur.,  della  Legion  d'O- 
nore e  del  Giglio  di  Francia,  capit.  di  vascello  e  co- 
mandante il  corpo  della  r.  marina  (n  ,    apr. 

1848),  e  della  march.  Antonietta-Elisabetta   nata  dei 

visconti  di  Villeneuve  (n  ,  ^  ...  ott.  1855);  spos  

ad  Aurelia  nata   Guarneri  (n  ,  %  in  S.  Remo  ..  .. 

1880),  già  vedova  del  march.  Nicola  Pallavicino. 

Sorella. 

%  Paolina  (n.  a  Tolone  ....  1811,  %  in  Genova  12  gen. 
1893);  spos-.  2  ott.  1836  a  Michele-Giuseppe  Canale, 
comm.  Maur.,  uff.  della  Cor.  d'  It.,  cav.  del  Sole  e 
Leone  di  Persia,  dott.  aggregato  nella  facoltà  ili  iilo- 
sofia  e  lettere  della  r.  università  di  Genova,  corri- 
spondente della  Consulta  Araldica,  ecc.;  vedova  3 
giù.  1890. 


Il 
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SPRINTI 

(Resid.  Ravenna,  Arcevia,  Pesaro  e  Baviera). 

«  Antica  fam.  tl*0rig.  germanica,  vernata  in  Ravenna 
nel  XIII  sec.  —  Vestì  l'abito  di  Malta.  — :  March.  XVIII 
sec.  —  Conti  in  Bavièra  1MI5.  >■ 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  D'oro  alla  telce  ili  verde,  nudrita  sopra  un  monte  di 
tre  cime  d'argento,  movente  dalla  punta. 

I.  Linea  dei  march.  Spreti. 
(Ravenna,  Arcevia  e  Pesaro). 

Giulio  march.  Spreti,  n.  24  apr.  1816.  capit.  nel  70°  regg. 
fant.  del  r.  esercito,  figlio  del  march.  Bonifacio,  cav. 
dell'  Ord.  Piano  (il.  20  mag.  1809,  &  in  Ravenna  22 
gen.  1894),  e  della  march.  Anna  nata  noi»,  dei  march. 
Costabili  (n.  in  Ferrara        ®  15  apr.  1880). 

l'iatell*.  e  Sorella. 

1.  March.  Maria,  n.  18  die.  1839. 

2.  March.  Arardo,  n.  4  sett.  1847;  spos.  5  gin.  1884  ad 
Elisa  nata  Franchini,  n.  in  Venezia   

Figli:  1)  Marcii.  Anna,  n.  (5  mar.  1885. 

2)  March.   Vittorio,  n.  2  gen.  1887. 

3)  March.  Maria,  n.  2  feh.  1888. 

3.  March.  Eleonora,  n.  \±  gen.  185f  ;  spos.  ...  gin.  1870  a  "Bal- 
dassarre Ceola,  cav.  della  Cor.  d'  It. 

F%J%V.  ,  '•  ji     {   .  Zìi  e  Zia*  "v, 

figli  degli  avi  march.  Girolamo,  cav.  dell'Orti,  di  S.  Michele  ili  Baviera 
(il.  12  ott.  1783,  ^  17  sett.  1S72),  c  marci,.  Marianna  nata  De]  Sale  da- 
ma della  Croce  Stellata  (ti.  in  Kavcima  21  mag.   ÌVSS,  *$i  11  gen.  L8:Ì7). 

1.  March.  Barbara,  n.  4  die.  1812;  spos  a  Matteo  San- 
tini ;  vedova    (Arcevia). 

<fc  2.  March.   Giovanni-Battista  (n.  14  Ing.   1817,  ^  6  ag. 

1887);  spos.  18  mag.  1846  a 
Giulia  nata  Donati,  n.  in  Ravenna  22  sett.  1823. 

Figli:  1)  March.  Maria,  n.  25  ieb.  1847;  spos.  14  sett. 
1868  a  Massimo  eonte  Borea-Buzeccarini  ;  vedova  11 
gen.  1882.  (Lugo). 
2)  March.  Gaetano,  n.  31  ott.  1851  ;  spos.  10  gen.  1887  a 
Livia  nata  Carascia  (n.  in  Marostica  31  mar.  1854, 
*  14  Ing.  1888). 

Figlia:  March.  Maria-Luisa,  n.  21  gin  1888. 
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3.  March.  Giuseppe  (n.  11  mar.  182:5,  $  11  mar.  1881); 

spos.  2  feb.  1848  ad 
Adelaide  nata  Picciotti,  n.  in  A  ree  via  -1  ott.  182(3. 

Figli:  1)  Marcii.  Prudenza,  n.  3  mag.  1852;  spos.  29 
apr.  1878  a  Giacomo-Cristiano  Garaguso,  capit.  ili 
fant.  nel  r.  esercito;  vedova  16  mar.  I8tt5. 

2)  March  Camillo,  n.  13  lug.  1878. 

II.  Linea  dei  conti  Spreti  (Baviera). 
SP.  vedi  anno  1884. 


.STAISI  B  .1 

(Resici.  Lecce). 

«  Fam.  orig.  di  Bergamo,  trapiantata  nel  1234  a  Lec- 
ce, e  ascritta  a  quel  patriziato.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1879. 

ARMA:  Di  rosso  alla  banda  d'argento,  accompagnata  in  capri 
da  una  cometa  ondeggiante  d'oro,  e  in  punta  da  un  monto  di  tre 
cime  dello  stesso. 


STA  n  IVI   !»9  SOXCItfO 

(Besid.  Milano). 

*  Illustre  fam.  patr.  milanese,  oggi  estinta,  nota  dal 
XII  sec.  —  Sigu.  di  Monti-castello,  Ousago,  Rosate  e  Tru- 
mello  1453.  —  Conti  di  Montec  a  stello  1504,  e  di  Rivolta 
1531.  —  Conti  del  S.  11.  I.  —  Marcii,  di  Solicino  1530.  — 
Grandi  di  Spagna  di  lu  ci.  1703.  -—  Eicon,  dei  titoli  di 
march,  di  Solicino,  conte  di  Rivolta,  e  di  Montecastello, 
e  sign.  di  Cusago  e  Trumello,  22  feb.  1893,  in  favore  della 
vedova  dell'ultimo  march,  di  Solicino.  » 

CS.  vedi  anno  1891. 

ARMA  :  Inquartato.-  nel  i°  e  \°  d'oro  all'aquila  di  nero,  co- 
ronata dello  stesso  ;  nel  2°  e  30  partito  di  nero  e  d'  argento,  al 
castello  dell' uno  all' altro.  Sul  tutto  d'  azzurro  a  un  albero  di  ver- 
de, a  pie.  del  quale  sta  seduto  un  cane  bracco  d'  argento,  legato 
da  una  corda  tenuta  da  un  destrocherio  vestito  di  rosso,  movente 
dal  fianco  sinistro.  — ■  C/m.'.  Un  uomo,  uscente,  vestito  e  coperto 
d'  argento  e  di  rosso,  impugnante  colla  destra  una  mazza  d'  oro. 
—  Div,\  simìcimkn  viimrris  avita  15. 


1120 


PASTE  111.  -  SPRETI, 


Cristina  Stampa  di  Solicino,  march,  di  Solicino,  cont.  ili 
Montecastello,  eli  Rivolta  e  del  S.  R.  I.,  sign.  di  Cai- 
sago  e  di  Trumello,   grande  di  Spagna  di  lw  ci.,  n,  30 

die          figlia  di  Giambattista  nob.  Morosini;  spos  

al  marci).  Massimiliano-Cesare  Stampa  di  Solicino; 
vedova  27  mag.  1876. 


(Resid.  Cremona  e  Milano). 

«  Fara,  decnrioiiale  di  Cremona,  le  cui  prime  memo- 
rie rimontano  al  sec.  XI.  » 

OS.  vedi  mini  1883,  1884,  18S6  e  1887. 

I.  Linea  di  Castelmiovo  Locca  d'Adda. 

«  Conti  di  Castelmiovo  Bocca  d'Adda 
1557.  —  (March,  di  Ma  Ignite  1692).  —  (Si- 
gli, dello  Zerbio).  —  Conferma  di  nobil- 
tà e  del  titolo  comitale  1816;  ricon.,  14 
mar.  18b3.  ■> 

ARAI  A:  Palato  d'uro  e  di  neto.  —  Cini.'. 
Un  levriere  al  naturale,  uscente,  collarinato 
d'  oro.  —  Div.:  non  itur  ad  astra  dkliliis. 

^rteia??o-Liiigi-Ciovaniii-Battista  -  Maria  -Raldassare  -  Ca- 
millo-Antonio Stanga,  conte  ci  i  Castelmiovo  Bocca 
d'Adda,  n.  in  Cremona  7  ag.  1831,  figlio  del  conte  Mo- 

randino-Camillo  (n  ,       15  ott.  1830)   e   della  cont. 

Elena  nata  nob.  Brivio   dei   march,   di  S.   Maria  in 

Prato,  dei  patr.   di  Milano  (n  ,  $  ....)  spos.  7  giù. 

1858  a 

Zn/tf^-Teresa-Giusexmina-Carolina,  n,  in  Cremona  6  ag. 
1837,  figlia  dei  furono  Francesco  noli.  Vernazzi,  conte 
parmense,  e  cont.  Carolina  nata  nob  Marinoni.  (Cre- 
mona, Casanova  Offredi  nel  Cremonese,  Rodigo  nel 
Mantovano,  e  Villa  Elena  alla  Cadenabbia  sul  Lago 
di  Como). 

Figli  :  1)  ^e^a-Maria-Camilla-FL'ancesca-Carolina-Bal- 
dassara- Vittoria,  n.  in  Cremona  lo  ag.  1859;  spos. 
24  giù.  1885  a  Paolo  Pallavicini,  capit.  nei  rr.  cara- 
binieri. 

2)  Conte  0;/io7>o»u-Giorgio-Agostino  -  Francesco -Fortu- 
nato- Baldassarre-Maria,  n.  in  Cremona  17  die.  1864, 
dott.  in  giurisprud. 
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3)  Cent.  Clementina- Maria,  n.  in  Cremona  25  mar. 
1807  ;  spos.  ivi  27  lug.  1889  a  Francesco  nob.  Besoz- 
zi-Visconti,  dott.  in  giurispr. ,  consigl.  di  prefettura 
a  Porto  Maurizio. 

4)  Maria- Carolina,  n.  in  Cremona  li  apr.  186S. 

5)  Giustina,  n.  in  Cremona  17  feb.  1877. 

Fratelli. 

1.  Omobono-Giulio-Ccsa  re-Camillo-Giovanni-Battista- 
Gaspare  Stanga,  conte  di  Castellino vo-Bocca  d'Adda, 
(n.  in  Cremona  11  ott.  1827,  >fc  13  feb.  188-1/;  spos.  16 
apr.  1850  a 

^nto?2?a-I\raiia-Cai^^lina-Luj^La-Cìiuse])])a-Loclovica-Lucil- 
la,  li.  in  Cremona  3  nov.  1829.  figlia  doi  furono  Fran- 
cesco conte  Albertoni,  e  co  ut.  Maria- Amalia  nata 
nob.  Erba-Odescalclii  dei  invine,  ili  Monteleone,  dui 
march,  di  Mondonico  e  patr.  di  Milano  (Cremona,  e 
il  castello  di  Castellino  vo-Bocca  d'Adda). 
%  2.  Cesare  conte  Stanga,  (n.  in  Cremona  11   ott.  1832, 

%  ivi  23  die.  1860;;  spos   a 

Bianca,  n.  30  mar.  1830,  figlia  di  Cosimo   conte  Liberati 
e  della  cont.  Francesca  nata  nob.  dei  march.  Calori- 
Stremiti.  (Gazzuolo  nel  Mantovano). 
Figlia:   C7ar«-Camilla-Maria-Elena-  Antonia  -  Angela- 
Baldassarra,  n.  in  Cremona   18  nov.   1859;  spos.  27 
sett.  1880  ad  Adalberto    conte   Suardo,   ing.  civile. 
(Cremona  e  Garzuolo). 

II.  Linea  dei  marcii.  Stanga- T rocco. 

«  (Sign.  d'Annicco  11-20 1.  — -  Nob.  e  conti  palatini  del 
S.  R.  I.  1496.  —  March.  1686;  conferm.  1817.  » 

ARMA:  Inquartato:  nel  i"  e  40  di  rosso  al  leone  d' oro  ;  nel 
20  e  30  di  rosso  allo  staffilo  al  naturale  rivolto  all'  bigiù  e  posto 
in  banda,  con  quattro  sferze,  due  per  parte,  intrecciate  e  col  ma- 
nico attorniato  da  una  lista  bianca,  inscritta  del  motto  FOR'lTXUDO 
FATA  MS  di  nero;  il  tutto  accompagnato  da  un  sole  d'oro,  orizzon- 
tale a  destra  ;  sul  tutto  palato  d'  oro  e  di  nero  {Stanga);  V  inquar- 
tatala sotto  un  capo  di  rosso  a  un  falcone  spiegato  d'  argento, 
caricato  di.  tre  fascie  d'  azzurro,  e  coronato  d'  oro  (  Freccili).  — 
Qìm.\  Un  leone  d'  oro,  uscente. 

SP.  vedi  anno  1892. 


72  -  (Stampato  10  Decembrc  1804). 
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(Resici.  Napoli,  Via  Giovanni  Jìausan,  1\ 
Villa  S.  Romualdo  c  Penne). 

«  Antica  l'ani,  ascritta  al  patriziato  di 
Chieti.  —  Vestì  l'abito  di  Malta  dal  1775. 
—  Marcii,  di  Poggio  Picenze,  per  success, 
della  fam.  Aliieri,  con  anzianità  dal 
1677.  —  March,  di  Cerinignano  1706,  e  di 
Poggio  Comandese  1717.  » 

OS.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Di  rosso  alla  lascia  d'argento. 

Luigi  de  Sterlicli,  marcii,  di  Cermignano,  march,  di  Pog- 
gio Picenze  e  di  Poggio  Camandcse,  patr.  di  Chieti, 
n.  22  Ing.  1822,  figlio  del  march.  Rinaldo  (n.  10  ag. 
1786,  %  22  sett.  1866)  e  della  march.  Vincenza-Adelai- 
de nata  nob.  Cavalcanti  dei  march,  di  Verbicaro  (n. 

S  15  ott.   1888);  spos  a  Rachele  nata  Minieri 

(n  ,       11  die.  1868). 

Figli:  1)  Adolfo,  n.  27  sett.  1849. 

2Ì  Vincenza,  n.  28  apr.  1854;  spos.  25  mar.  1889  a  Fi- 
lippo Tirone,  già  vedovo  di  Elvira  nata  nob.  de 
Sterlicli. 

3)  Luisa,  n.  26  gen.  1858. 

Sorella. 

Giovanna,  n.  10  ag.  1826. 


(Resid.  Gorizia,  Vienna  e  Gratz). 

«  Antichissima  fam.  del  Friuli,  infeudata  di  Strassol- 
do,  Cormons,  Codroipo,  Castelnuovo,  Preset,  Chiarmacis, 
Monfalcone,  Rosazzo,  Soffembergo,  Medea,  Corona,  Mo- 
rano, Lavariano,  Chiasottis,  Fara,  Volzara,  Cestigna, 
Ranziano,  Aiello,  Malisana,  Piovano,  Sevegliano,  Ca- 
venzano,  ecc.  —  Nob.  d'  Udine  1300.  —  Nob.  del  S.  R.  I. 
1413.  —  Bar.  di  Villanova  e  di  Gratfenberg.  —  Conti  del 
S.  R.  I.  1664;  conferm.  1818.  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  del  ramo  dei  Bar.  di  Villa- 
nova  vedi  anno  1886;  dei  rami  dei  Bar.  di  G  raifenborg  e 
dei  Sign.  ili  Schòlfenborg  e  di  Chiarmacis,  vedi  anno 
1881. 
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ARMA  :  Inquartato:  nel  i°  d'oro  all'  aquila  bicipite  coronata 
di  nero  :  nel  2°  e  30  il*  oro  a  un  busto  di  Moro  posto  di  fronte, 
attortigliato  d'  argento,  con  orecchini  e  collana  di  rosso;  nel  .|0 
d  oro  a  tre  penne  di  struzzo  di  nero  e  tre  d'  argento,  alternate. 
.Sul  tutto  fasciato  d'  oro  e  di  nero.  —  Dìv,\  intima  candknt. 


STROZZI 

.  (Resid.  Firenze,  Mantova  e  Ferrara). 

Illustre  fam.  patr.  fiorentina,  che 
rimonta  al  sec.  XI,  e  fu  infeudata  di 
Nuovoìe,  Campi,  Lojano,  Chiavello,  ecc. 
—  Vestì  l'abito  dell'Ord.  Gerosolim.  dal 
1355.  —  (Conti  di  Castellarano,  S.  Cas- 
siano,  Campogaiano,  1448,  ecc.). 


CS.  vedi  anni  1879  e  1889. 

ARMA  :  D'  oro  alla  fascia  di  rosso,  caricata  di  tre  crescenti 
volti  d'  argento. 

I.  Linea  dì  Gerio. 
(Firenze,  Via  Faenza,  115;  Mantova  e  Ferrara). 

«  Nob.  di  Mantova.  —  March,  (di  Grana)  1591  ;  ricon. 
1770;  conferm.  1816.  » 

Massimiliano  march.  Strozzi-Sacrati,  patr.  di  Firenze, 
nob.  di  Mantova,  n.  a  Pontassieve  ....  1842,  figlio  del 
march.  Carlo  (11  1810.  jjt  29  Ing.  1886)  e  della  mar- 
ch. Giorgina,  nata  dei  baronetti  Strinkland  di  Boyn- 
ton,  nel  Yorkshire  (n  ,  *  ....  1879). 

Fi-atollo  e  Sorella. 

1.  Virgia,  11         1845;  spos  a  Luigi  nob.  Del  Corona  ; 

vedova   

2.  March.  Pio-Luigi,  patr.  di  Firenze,  nob.  di  Mantova, 
n.  a  Pontassieve           1848;  spos.  in  Parigi  2  ag.  1882  a 

Rita,  n.  a  New-York  6  giù.  1860,  figlia  unica  ed  erede 
dei  furono  Ferdinando  conte  Frenfanelli-Cybo,  sigli, 
di  Frenfano,  patr.  di  Foligno,  mastro  di  cerimonie  di 
S.  M.  e  cont.  Annie  nata  Wilkes. 

Figli:  1)  March.  Carlo- Tommaso,  n.  in  Firenze  28  apr. 
1883. 

2)  Anna- Maria- Giorgina,  n.  in  Firenze  13  gen.  1886, 
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II.  Linea  di  Strozza. 
(Firenze.  Piazza  Strozzi;  -i). 

«  (Conti  dì  Rocoamezzana  1437).  —  Ducili  di  Bagnolo 
H41.  —  Priii e.  di  Forano  I72"i.  » 

Piero  Strozzi-Mayorca-Renzi,  princ.  ili  Forcano,  patr.  fio- 
rent.,  n.  in  Firenze  20  sctt.  1855,  esttf.  tt'on.  e  ili  devoz. 
ftelUQrd.  di  Malta,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  figlio  del 
princ.  Ferdinando  (n.  ;J1  lug,  1831,  i&  23  feb.  1878). 

Fratelli  «  tòrcila. 

1.  Lèone,  duca  di  Bagnolo,  n.  in  Firenze  lOott.  1856,  già 
tea.  di  vascello  nello  st. ito  inagg.-gener.  della  r.  ma- 
rina; spos.  in  Firenze  11  apr.  IHllQ  a 

Maria-Clementina,  nata  noi»,  dei  priuc.  Corsini,  n.  in  Fi- 
renze 28  ag.  18G9. 

Figlia:  Antonietta,  n.  in  Firenze  22  mag.  L891. 

2.  Litica,  n.  in  Firenze  2:'>  IVI».  lv~>!»;  spos.  ivi  lo  gcn.  18-80 
a  Francesco  conte  O-tiicciartlini,  ]>atr.  fiorent.,  deput. 
al  parlalo,  nazion.,  e  £ià  segr.  geiicr.  dui  ministèro 
d'agric,  ind.  e  comm.  (Firenze). 

3.  Roberto,  n.  in  Firenze  20  feh.  L^til,  capit.  di  cavali,  nel 
r.  esercito,  uff.  d'  ordinanza  di  S.  A.  lì.  il  princ.  di 
Napoli. 

Ma.  Ir.;. 

Antonietta  nata  noi),  dei  princ.  Centurione,  patr.  di  Ge- 
nova, n.  in  Gronova  25  mag.  1830}  spos.  in  Firenze  29 
apr.  l!Sol  al  princ.  e  din  a  Ferdinando  Strozzi:  vedova 
28  feb.  1878;  danni  di  palazzo  di  S.  M.  la  Regina. 

Zia.  ■  * 

Ottavia,  n.  in  Firenze  22  mag.  1825;  spos.  ivi  7  feb.  1847 
a  Lorenzo  march.  Grinorf-Lisci  ;  vedova  13  feb.  1878. 
(Firenze). 

(Resid.  Cremona). 

«  Antica  fam.  nob.  di  Bergamo.  —  Conti  1380.  —  Conti 
veneti  1640,  conferm.  1841.  » 

CS.  cedi  anni  1888  e  1889.  —  Sl\  vedi  anno  1^94. 

jVRMA  ì  Spaiato:  nel  i*  d'  òro  -ali*  aquila  di  nero,  coronata 
del  rampo;  nel  2'>  di  russo  al  Leone  spaccato  d"  oro  e  d'  argento. 

Ctm'.'.  Cinque  penne  di  struzzo  d'  imo  di  nero,  d*oro,  di  rosso 
e  d' argento. 
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N\  LOS 

(Rer-id.  Bitonto). 

«  Pam.  d'  orig.  spoglinola,  le  cui  prime  memorie  ri- 
montano al  sec.  XI.  Vestì  l'abito  di  .Malta  dal  IGKi 
—  Patr.  di  Uitonto  1554. 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARMA  :  Interzato  in  fast  la,  nel  i°  d'argento  alla  croce  di 
Tolosa  di  rosso  ;  nel  2°  d'  oro  pieno;  ilei  )n  d'azzurro  a  irò  con- 
chiglie d'  oro,  2oi. 

I.  Ramo  del  Sylos-Labini. 

Genitura  noi).  Sylos-Labini,  patr.  della  città  di  Bitonto, 
n.  7  Ing.  18t$9,  figlio  del  uob.  Vincenzo,  eav.  d'on.  e  di 
devo/,  dell' Ord.  di  Malta,  pari  de  l  regno  di  Napoli 
nel  1848;  senat.  del  re^no  d'Italia  (n.  Lug.  1S09,  »-£ 
11  apr.  1880)  e  di  Maria  nata  noi),  di  Somma  dei  prmc. 
di  Colle  (il  ,  B  80  sett.  J HLvl i ;  spos.  12  giù.  1870  a 

Paolina  nata.  Cassano,  n.  in  Gioia  del  Colle   

Fisti:  I)  Marta,  n.  7  apr.  1871. 
2;  Filippo,  n.  25  sett.  Js7^. 

3)  Michele,  n.  10  mag.  1875. 

4)  Lucia,  il.  IH  mag.  1878.' 

5)  Teresa,  n.  28  Ing.  1870. 

6)  Lucrezia,  n.  19  ott.  issi. 

7)  i^VflMcesco-Paolo,  n.  5  nov.  1^85. 

8)  inuarfilomena,  n.  11  die.  1^87. 

LYal.-lli  é  Sorella. 

1.  Giovanni  (ri.  9  mar.  1829,  ►!<  25  gin.  1878);  spos.  HI 
gin.  18i5i  a 

Carmela  nata  Gioia,  il.  in  dorato   

Figlie:  I)  Giuseppina,  n.  2  gen.  1872. 
2)  Mai  ili  e.  n.  1  teb.  l87o. 

2.  filomena,  n.  20  gin.  18o6;  spos.  18  ag.  1S58  al  nob.  Do- 
menico Sylos-Calò,  patr.  oli  Bitonto. 

3.  Emmanuele,  n.  18  ott.  1842,  già  uff.  di  cavali.;  spotj.  5 
sett.  1808  a 

Carmela  nata  nob.  Gentile,  dei  patr.  di   Bitonto.  n  

Figli:  1)  Giustina,  n.  28  lug.   1872;   spos   al  nob. 

Francesco  Planelli.  patr.  di  Bitonto. 
2j  Giulia,  a.  i3  Ing.  1871. 
8)  liana,  n.  2  mar.  1870. 

4)  Giovanna,  n.  il  Ing.  1878. 

5)  Fmcefjso,  n.  30  Ing.  1880. 
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II.  Ramo  dei  Sylos-Calò. 

Domenico  nob.  Sylos-Calò,  pati*,  della  città  eli  Bitonto,  n. 
27  lug.  1835,  iìglio  del  nob.  Luigi,  cav.  Costantin.  (n. 
4  Ing.   1796,   jjt  0  die.  1865)  e  di  Marianna  nata  nob. 

Carducci,  dei  patr.  di  Taranto  (n  ,  ®  ....);  spos.  18 

ag.  1858  a 

Filomena  nata  nob.  Sylos-Labini,  dei  patr.  di  Bitonto,  n. 
26  giù.  1836. 

Figli:  1)  Marianna,  n.  5  gin.  1859;  spos.  10  Ing.  1867  al 
nob.  Giulio  Regna,  patr.  di  Ritento. 

2)  Luigi,  a.  2  die.  1862. 

3)  Maria,  n.  10  ott.  1864. 

4)  Antonio,  n.  13  ag.  1868. 

lì  Giuseppe,  n.  29  sett.  1873. 

Frut  Ili  e  Sorelle. 

1.  Eleonora,  n.  31  lug.  1824;  spos.  30  sett.  1850  a  Michele 
Schettini.  (Terlizzi). 

2.  Teresa,  n.  16  nov.  1827,  religiosa  in  S.  Biagio  di  Bi- 
tonto. 

3.  Antonio,  n.  7  giù.  1830. 

4.  Francesco-Saverio,  n.  21  lug.  1837. 

5.  Maria,  n.  3  apr.  1839;  spos.  11  mag.  1862  al  nob.  Giro- 
lamo-Decio  Rogadeo,  patr.  di  Bitonto. 

III.  Ramo  dei  Sylos-Sersale. 

G  io  van- Battista  noi).  Sylos-Sersale,  patr.  della  città  di 
Bitonto,  n.  20  ott.   1820,  cav.   Maur.,  liglio  del  nob.. 

Francesco  (n  ,  ^  24  mar.  1845)  e  di  Elonora  nata 

nob.  Nicolai  dei  march,  di  Canneto  (n  19  mar. 

1874);  spos.  15  ag.  1858  a 

Chiara  nata  Lucarelli,  n.  in  Bitonto  .... 
Figli:  1)  Vittorio,  n.  17  sett.  1866. 
2)  Francesco,  n.  18  ag.  1868. 

Sorelle. 

1.  Giulia,  n.  21  gen.  1816;  spos.  10  feb.  1838  a  Francesco 
Frisiceli  io. 

2.  Chiara,  n.  24  gen.  1818;  spos.  10  feb.  1868  a  Carlo  Pas- 
sero; vedova    (Barletta). 

IV.  Ramo  dei  Sylos-Leondari. 

Raffaele  nob.  Sylos-Ler  ndari,  patr.  della  città  di  Biton- 
to, n.  24  feb.  1810,  liglio  del  nob.  Gaetano  (n  ,  ^  3 

apr.  1812)  e  di  Celeste  nata  Bovio  (n  ,   );  spos.: 

1°  iì  19  apr.  1835  a  Maddalena  nata  nob.  Gentile,  dei 
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patr.  di  Bitonto  (n  ,      4  die.  1835);  2°           a  Rosa 

nata  Gioia  (n.  in  Corato        ►£<   ). 

•Sorella. 

Chiara,  n.  16  feb.  1811;  spos.  10  apr.  1836  al  dob.  Raffaele 
de  L  ernia  dei  ciuchi  eli  Castelmezzano.  (Bitonto). 

TAKO 

(Resid.  Gorizia). 

«  Nob.  col  predicato  di  Folsenstein  1596.  —  Bar.  col 
predicato  di  S.  Floriano  1699.  • 

CS.  vedi  anno  1891.  —  SP.  vedi  anno  1892. 

ARMA  :  Inquartato  :  nel  i°  e  $°  d*  oro  a  un  uomo  d'  anni  u- 
scente,  armato  al  naturale,,  tenente  colla  mano  sinistra  una  ban- 
deruola di  rosso;  noi  2°  e  3°  di  nero  a  tre  stelle  d'  argento.  Sul 
■tutto  di  rosso  alla  colomba  d'  argento,  posata  su  una  collina  di  tre 
cime  di  verde,  accompagnata  da  tre  stelle  d*  argento  ordinato  in 
fascia. 

TACOLI 

(Resid.  Modena,  Firenze,  Venezia  e  Vienila). 

«  Antichissima  fam.  di  Reggio  d'  Emilia,  ascritta  ai 
patriziati  di  Reggio,  Modena,  Ferrara  e  Firenze.--  Conti 
di  Valdalbero  1710.  —  March,  di  S.  Possidonio  1723.  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  Spaccato  d'argento  e  di  rosso,  a  un  uccello  di  nero, 
inombrato  e  imboccato  d'oro,  posato  nel  primo  sullo  spaccato.  - 
Qim.:  Un  leone  d'  oro,  uscente,  tenente  lo  scudi)  estense.  —  Suftp.: 
Un'aquila  d'argento,  coronata  d'oro,  e  un  leone  d'  oro.  Dh>.\ 
IN  DKO  Si'ES  MEA. 

TALlilXDfM 

(Resid.  Bagnacavallo). 

«  Fam.  di  Bagnacavallo,  nota  dal  XIT  sec.  —  Conti 
palatini,  sec.  XVIII.  » 

CS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  1885. 

ARMA:  Di  rosso  a  nove  palle  d'oro,  3,  3,  3,  caricata  cia- 
scuna di  un  T  di  nero:  al  capo  d'azzurro,  caricata  da  tre  stelle 
d'  otto  raggi  d'argento. 
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TALARI 

(Besid.  Bologna). 

«  Antica  fam.  bolognese,  orig.  di  Treviso.  —  (Conti  di 
Piavola  1586).  —  March,  (della  Serra)  1640.  » 

CS.  vedi  anno  1880.  -  -  SP.  vedi  anno  1882. 

ARMA  :  Interzato  in  fascia  :  nel  i"  ci'  oro  all'  aquila  di  nero: 
nel  2."  d'azzurro  al  drago  alato  d'  oro;  nel  j°  di  rosso  al  crescente 
d'argento.  — -  Div,:  malo  moki  quam  turi*  ari. 


TAX  /  I 

(Besid,  Bari  e  Lecce). 

w  Antica,  fann  orig.  di  Milano,  dira- 
mata nello  Puglie  nel  XVI  sec.  —  Patr. 
di  Bari  1724.  —  Vestì  l'abito  di  Malta  dal 
1796.  —  Bicon.  nob.  1791.  » 


CS.  vedi  anno  1893. 
3894. 


SP.  vedi  anno 


ARMA  :  TV  a 
accompagnate  in 


o  a  due  fascio  di  rosso, 
da  due  gigli  dello  stesso 


T  ATTilM 

(Besid.  Bussano  Vicentino). 

Questa  antica  fam.  è  orig.  di  Lom- 
bardia, e  prima  di  stabilirsi  in  Bussano 
risiedeva  a  Mandello  sul  Lago  di  Como. 
In  questo  comune  esiste  ancora  oggidì 
una  casa.  la.  cui  costruzione  si  fa  risali-, 
re  al  140Ó,  e  sulla  quale  si  vede  scolpito 
lo  stemma  ilei  Tattara,  sormontato  da  un 
elmo.  In  un  atto  stipulato  nel  1520,  che 
si  trova  nelP  archivio  notarile  di  Vicen- 
za e  menzionato  un  Franciscus  Mcrzarius  dictus  Tattara^ 
dal  che  parrebbe  che  il  nome  di  fam.,  avanti  cV  essere 
Tattara,  fosse  Merzari.  —  La  fam.  Tattara  riscontrasi 
compresa  noli'  elenco  delle  fam.  nob.  di  Bussano  forma- 
to ed  approvato  dal  Senato  Veneto  con  decreto  28  sett. 
17*26.  La  nobiltà  della  fam.  Tattara  venne  confermata 
con  sovrana  risoluzione  dell' imper.  d'Austria  20  ott. 
1822,  e  ricon.  con  decreto  ministeriale  80  ott.  1889,  colla 
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conseguente  iscrizione  nel  Libro  d'oro  della  nobiltà  ita- 
liana. » 

ARMA:  D'argento  al  tronco  d'olivo,  sporgente  :i  destra  un 
ramoscello  fogliato  tli  tre  pezzi,  e  piantato  su  ili  un  monte  di  tre 
cime  movente  dalla  punta,  il  tutto  di  verde. 

BjarcO' Vittore-Valerio  nob.  Tati  ara,  n,  in  Bassano  12  die. 
L858,  figlio  dol  noi».  Bartolonimeo-Vittore-Valerio  (n. 
in  Bassano  1»  setti  IS08,  jJì  ivi  1-j  sett.  1887)  e  ili  Ade- 
li  a-M  aria  nata  Setti  (n.  a  Borgo  Valsugana  17  nov. 
1829,       in  Bassano  IT  nov.  1888);  spos.  S  sett.  ISSi  a 

Carolina-i  <  iuseppina-A  tuia-Maria  nata  nob.  Persieini,  n. 
in  Belluno  2o  Ing.  INuT>. 

Figlio;  KtifoWi^Bartolomeo-Giacomo,  n.  in  Bassano 
22  ttic.  1889. 

l'rati  Hi. 

L  Vittore-Agostiiio-Gixmilló,   n.  in   Belluno  18  apr.  1862, 

dott.  in  giurispr.,  vice-console  di  S.  M.  a  Budapest. 
2.  Jfyvinccsco-Paeiii co-Ippolito,  li.  in  Belluno  liti  die.  Ì86I1. 


(liosid.  Milano,  Vici  Munte  Napoleone,  14, 
—  e  Roma). 

«  Illustre  fam.  pati*,  milanese,  le  cui  prime  memorie 
sono  del  1104.  Vestì  V  abito  di  Malta.  —  Sign.  di  Ole- 
vano.  Oilavegna,  Cervesina,  S.  Gaudenzio,  (Oavagnera, 
Zibido  e  Vairano  sul  Lambro).  —  (Conti  palatini).  — 
(Trine,  di  Meyla  1331).       Conti  di  Mandriano  balio.  » 

CS.  vedi  anno  1801. 

AR/M  A  :  Inquartato:  nel  i°  e  ,\°  bandaio  d'  argento  e  di  ne- 
ro; nel  2°  e  30  d'azzurro  a  un  cane  d'argento  eollarinnto  d'oro, 
assiso  sopra  un  cuscino  d'  argento,  sostenutola  uno  zoccolo  dello 
stesso,  e  accompagnato  in  capo  a  destra  da  una  stella  d'  oro.  — 
Cini.:  Un  aquila  di  nero,  uscente. 

lUnaldo  eonte  Taverna,  conte  di  Land  ria  no,  sigli,  di  Ole- 
vano,  Cilavegna,  Cervesina  e  S.  Gaudenzio,  patr.  mi- 
lan.,  n.  9  Ivi).  1830,  cav.  d'on.  e  tli  devo*,  dell' Ord.  di 
Malta,  comm.  della  Cor.  d'  It.,  n  ti".  Mai  ir.,  decorato  di 
due  Med.  d'arg.  al  valor,  milit.  e  delle  Mcd.  eomme.m. 
del  1859  e  delle  campagne  per  1'  indipendenza  ital., 
comm.  di  numero  dell'  Ord.  d'  Isabella  la  Catt.  di 
Spagna,  cav.  dell'  Aquila  Jiossa  di  Prussia  di  3"  ci., 
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della  Corona  di  Prussia  di  2a  ci.,  d'Alberto  il  Valoro- 
so di  Sassonia,  ecc.,  senat.  del  regno,  colon,  di  fant. 
nella  riserva  del  r.  esercito,  ajutante  di  campo  onor. 
di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  membro  della  Società  Storica 
Lombarda,  ecc.;  figlio  del  conte  Lodovico,  cav.  d'  on. 

e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta  (n  ,  >J<  ....  1889);  spos. 

6  mag.  1878  a 

Lavinia,  n.  22  gen.  1854,  dama  di  palazzo  di  S.  M.  la  Re- 
gina, figlia  del  fu  Antonio  Boncornpagni-Ludovisi 
princ.  di  Piombino,  e  della  princip.  G  ugliclmina  nata 
Massimo  dei  duchi  di  Rignano  e  d'  Àcquasparta. 

Figli:  1)  Conte  Lodovico,  n  

2)  Conte  Paolo,  n  

8)  Costanza,  n  

Sorella, 

Carolina,  n  ;  spos.  8  gen,  1888  a  Luigi  Isimbardi,  mar- 

\  eh.  di  Pieve  del  Cairo,  pati*,  di  Milano  e  di  Pavia. 

Madre. 

Costanza,  n   1820,  figlia  dei  furono  Antonio  Greppi 

conte  di  Busserò  e  Corneliano,  e  cont.  Teresa  nata 
nob.  dei  march.  Trotti-Bentivoglio,  conti  di  Ovada  e 

patr.  di  Milano;  spos   1835  a  Lodovico  Taverna 

conte  di  Landriano;  vedova    18S9. 


WtìlA-DttOOHl 

(Rosid.  Modena). 

«  Fam.  orig.  di  Milano,  stabilita  in  Modena,  poi  in 
Sassuolo.  —  Nob.  1587.  —  Succed.  al  nome  e  arma  della 
nob.  fam.  Droghi  1782.  —  Patr.  di  Modena  1786.  » 

CS.  vedi  anno  1884.  —  SP.  vedi  anno  1885. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  c.(°  d'azzurro  alla  teggia  (fienile) 
di  rosso,  terrazzata  di  verde,  e  accompagnata  da  tre  stelle  d'  otto 
raggi  d'oro,  ordinate  in  rapo  {loggia);  nel  2°  e  j°  spaccato:  a) 
d'azzurro  al  drago  uscente  di  verde;  6)  d' azzurro  a  tre  pali  d'  oro 
{Dr0ght).  —  Cini.:  Una  colomba  d'argento,  poggiata  su  di  un 
manipolo  di  ramoscelli  fioriti  di  sambuco,  al  naturale.  —  Dw.' 
ESTOTE  PRUDENTES  SICUX  SERPENTKS,  ET  SIMPLICES  SICUT  CO- 
LUMHAE. 


UBI 


TJEJUE.SIO 

(Resici.  Cosenza  e  Napoli). 

«  Fani.  patr.  di  Cosenza,  ivi  fiorente 
dal  XIII  sec.  —  Possedette  i  fendi  e  ba- 
ronie di  S.  Sostio,  Mottafellone,  S.  An- 
gelo, Seminara,  Meliencca,  Calitàno,  Ca- 
strofano,  Morano,  ecc.  —  Vestì  1'  abito 
di  Malta  dal  1588.  —  (Conti  di  Felle  e 
di  Cetraro).  —  (March,  di  Telesio  e  di 
Sangineto).  —  (Prine.  di  Bonifati  1040,  e 
di  S.  Agata).  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  D'  azzurro  alla  lascia  ci'  oro. 


(Resici.  Milano,  Piazza  Manforte,  2). 

«  Fani.  orig.  di  Varenna,  sul  Lago  di  Como,  che  ri- 
monta al  XII  sec.  —  Rieon.  nob.,  18  feb.  1886.  » 

CS.  vedi  anno  1887. 

ARMA  :  D'  azzurro  a  una  tinca,  posta  in  fascia,  tenente  in 
bocca  un  ramoscello  di  mirto,  il  tutto  al  naturale. 

i?rcoZe-Leone-Germano  nob.  Tenca,  n.  in  Pavia  9  Ing.' 
1834,  ing.  civile,  magg.  del  Genio  nella  riserva  del  r. 
esercito,  figlio  del  noi).  Luigi,  dott.  e  già  deput.  per 
la  provincia  di  Pavia  (n.  a  Torre  ci'  Arcse  in  prov.  di 

Pavia           171)8,  ©  in  Mandrino,  frazione  di  Vidigulfo, 

in  prov.  di  Pavia,  15  ag.  1879),  e  di  Angela  nata  Ric- 
cardi  (n.  ad   Arena-Pò  in   Lomcllina          1803,  in 

Mandrino  15  sett.  1873);  spos.  1  mar.  1880  a 

Maria,  n.  in  Torino  1  feb.  1854,  figlia  di  Giovanni-Evan- 
gelista march.  Fossati  de  Ilegibus  Caccia-Piatti,  patr. 
di  Novara,  già  paggio  di  S.  M.  Vitt. -Emanuele  II,  e 
della  marcii.  Amalia  nata  nob.  Birago  dei  march,  di 
Visehc  e  dei  conti  di  Borgaro,  già  dama  di  palazzo  di 
S.  M.  la  Regina  Maria-Adelaide. 

Figlie  :  1)  .4//teZ/a-Carolina-Cesarina-Luigia-Angela-Ma- 

ria,  n.  in  Bergamo  15  gen.  18b9. 
2)  Lwìsa-Carolin  a -Giovanna  -  Anna-Mari  a- Caterina,  n. 

in  Bergamo  12  gen.  1891. 
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(Resici.  Tronto,  TerlagO  nel  Tirolo  e  Gmunden 
in  Austria). 

«  Fani,  del  Trentino,  che  rimonta  al  1124.  —  Vestì. 
V  abito  di  Malta.  -  Nob.  dui  S.  il.  I.  1482.  —  Nob.  pro- 
vine, del  Tirolo  1508.  —  Conti  15-10.  —  Conti  del  S.  II.  1. 
163G.  » 

CS.  vedi  anno  ISSI. 

ARMA;  Inquartalo:  nel  i°  e  40  d'argento  al  levriere  ram- 
pante di  ncio,  coronato  e  collarinato  d'  oro;  nel  20  e  30  partito: 
d).  di  rosso  a  una  mezz  aq&ila  et  argento,  imbeccata,  inombrata  e 
coronata  d'  oro  movente  dalla  partizione;  />).  di  rosso  pieno.  — - 
C/m.:  (su  3  elmi  coronati):  i°  Il  levriere,  uscente;  20  LTn'  aquila 
bicipite  di  nero,  iuibeccatn  e  inombrata  d'oro,  sormontata  dalla 
corona  imperiale  ;  30  J.;i  me//.'  aquila  dello  scudo,  sinistrata  da  un 
ramo  d'  alloro  di  verde. 

I.  Ramo  primogenito. 

Sigismondo-Yittoi'io  conto  di  Terlago,  n.  9  mar.  1811,  li- 
glio  del  eonte  Luigi,  i.  r.  ciambellano  e  consigl.  di 
stato  (n.  28  sett.  179-1,  i&  15  giù.  1859)  e  della  cont.  Giu- 
seppina nata  nob.  de  Holzinger  (n.  15  f'eb.  1808,  ....); 
spos.  in  Gmunden  8  sefct.  1877  a 

Carolina  nata  cont.  di  Terlago,  n.  10  die.  1839.  (Vedi  Ra- 
me* secondog.). 

Figlio  :  Conte  Francesco  -  Seralico  -  Sigismondo  -  Maria- 
Carlo-Luigi-Lotario-Griùseppe-lioberto,  11.  in  Gmun- 
den 4  sett.  1882. 

Sorelle. 

1.  Cont.  Isabella,  n.  15  die.  18138. 

2.  Cont.  Ida- Laura,  n.  13  Ing.  18-l;i. 


ftì  Conto  FranoeMoo-lVl  aria  (u.li\  mar.  1799,  i\<  2<>  !<  b.  lnfìl); 
spos.  H  long.  1821  ad  Adelaide  itti  f  fi  eorif,.  -li  fipunr  fu. 
19  tVib.  1805,  >l<  n  Tei"lago  *jn  g.jj.  1 

Figlia:  Coni..  Gabriella,   11.    19  l'eb.  l.»25;  Kpoa. :  I"   

l*ls  a  Giulio  conto  di  Sarntbein  (n.  15  ug.  Ibò5);  2° 
il  20  ag.  L856  a  Rodolfo  conte  ili  Mamming  (é<  -0 
mag.  1872). 

II.  Ha  aio  secondogenito. 
Roberto  .conte  di  Terlago,  n.  1  ott.  Isl2.  cav.  d'  on.  0  di 


I 
i 

. 

I 
l 


; 
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devoz.  dell'  Ord.  di  Malta,  i.  r.  ciambellano,  figlio  del 

contò  Lotario  (n.  7  otfc.  1796,   &  20  feb.  1805);  spos.  in 

"Francoforte  sul  Meno  -1  ag.  1808  a 
Sé^rt  nata  baron.  di  Tli ienen-A d le rily elit ,  n.  14  ag.  1844, 

dama  del  r.  Ord.  di  Teresa  di  Baviera.. 

Figlie  :  1)  Oont.  £t«/sa-Franeesca-Bianca-Maria-Pia,  n. 
in  Francoforte  sili  Meno  l'J  ag.  1869. 

2)  Cont.  ij/ay/ca-Carolina-OiuUa,  n.  in  Francotorte  sul 
Meno  23  otfc.  1871:  spos.  in  Terlago  21  ott.  1893  a  Ro- 
lando Pallavicino. 


1.  Cont.  Carolina,  n.  10  die.  1839;  spos.  in  G-munden  8 
setfc.  1877  a  Vittorio  conte  di  Terlago.  (Vedi  Ramo 
primog.). 

2.  Cont.  Maria,  n.  11  ag.  1817;  spos.  in  Gmunden  Lo  mar. 
1871  ad  Alessandro*-Otiglielmo  bar.  Piers,  i.  r.  ciam- 
bellano e  colonn.;  vedova  14  mar.  1889. 


«  Antica  fam.  d'  orig.  romana,  passata  a  Malta  nel 
XV  sete..,  ricevuta  nell1  Ord.  Grerosolim.  dal  XVI  sec, 
ascritta  alla  nobiltà  di  Messina  1553,  di  Roma  1590  e  di 
città  di  Castello  1739.  —  Cav.  del  S.  lì.  I.  1037.  —  Bar. 
di  G!  omarino  1710,  e  della  Trabia  1728.  —  March,  di  S. 
Vincenzo  1710.  —  March.  Testa  ferrata  1717.  » 

CS.  vedi  anno  ISSO.  —  SP.  vedi  anno  1890. 

ARMA  :  D'  argento  al  toro  furioso  di  rosso  ;  al  capo  d'  oro, 
caricato  d'un  aquila  uscente  di  nero,  bagnata  di  rosso,  imbeccata 
d'  oro  —  Oim.:  Un  volo  di  nero.  —  non  XISI  PER  ardua. 


(Resici.  Roma). 

n  Antica   l'ani,  orig.   di   Forlì,  le  cui 
prime  memorie  risalgono  al  sec.  XI.  — 

I  Vestì  l'abito  di  Malta  dal  1509/  —  Patr. 

|  di  Forlì.  —  Patr.  romani  coscritti  1708. 

|  —  March,  di  S.    Vito   e  Pisoniano,  per 

j  bolla  di  papa  G  regorio  Xil  1,  1  apr.  1591. 

]  —  Conti  di  Ciciliano.  » 


ai. 


TESTAFKKB5ATA 


(Resid.  Malta). 


■ 
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ARMA:  Di  rosso  alla  ruota  d'oro. 

I.  Ramo  primogenito.  (Roma,  Corso,  380). 

Alfonso  Theodoli,  marcii,  di  S.  Vito  e  Pisoniano,  conte  di 
Ciciliano,  pati*,  romano  coscritto  e  patr.  di  Forlì,  n. 

28  mag.  1845,  iìglio  del  march.  Theodolo  (n   gen 

1806,  >£  4  feb.  1870)  e  della  marcii.  Laura  (u.  13  sctt. 
1818,  >$t  3  mar.  1875),  iiglia  del  fu  Filippo  conte  Simo- 
netti;  spos   a 

Lily  nata  Conrad,  n  

Figli:  1)  Mario,  n.  11  lug.  1875. 

2)  Guglielmo,  n.  25  feb.  1878. 

3)  Diana,  n.  11  gen.  1883. 

4)  Leone,  n.  27  die.  1886. 

5)  Marcella,  n.  12  gen.  1888. 

fratelli  e  Sorelli'. 

1.  Maddalena,  n.  20  lag.  1841;  spos   a  Paolo  conte 

Macchi. 

2.  Girolamo,  n.  15  die.  1816;  spos.  in  Roma  2  mag.  1891  a 
Cristina  nata  nob.  de'  princ.  Altieri,  n.  12  apr.  1852. 

Figli:  1)  Alberto,  n.  24  nov.  1873. 

2)  Laura,  n.  29  apr.  1875,  dama  del  S.  Cuore.  (Roma). 

3)  Maria,  n.  15  'sctt.  1876. 

4)  Clemente,  n.  6  nov.  1878. 

5)  Beatrice,  n.  12  apr.  1880. 

6)  Ludovico,  n.  6  sett.  1881. 

7)  Theodolo,  n.  1  nov.  1882. 

8)  Ugo,  n   1886. 

3.  Filippo,  n.  18  nov.  1852;  spos  ad 

Adele  nata  Tornelli,  n.  11  mar.  1853. 

Figli:  1)  Costanza,  n.  24  nov.  1876. 

2)  Renzo,  n.  20  sett.  1879. 

8)  Theodolinda,  n.  25  sett.  1880. 

4)  Teresa,  n.  15  ott.  1881. 

5)  Francesca,  n  18S2. 

è)  Francesco-Maria,  n.  28  lug.  1884.  *  .  \    ,  l 

7)  Elisabetta,  n.  29  nov.  1885..  (      f  ,l  \  ):  ' 

r%      r  «  *  c-k  1 

LU6cU->v<  zìo. 

%  Carlo  (n         1807,  >£  ....  1871);  s]ios   a  Maria  nata 

Falcucci  (n          1811,  *  8  mar.  1890). 

Figli:  1)  Francesca,  n          1846;  spos          a  Domenico 

Dalla  Torre. 

2)  Cornelia,  n         1853;  spos          a  Pietro  Bisoni. 

3)  Aristide,  n          1857;  spos   ad 

Anna  nata  Vitali,  n  
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II.  Ramo  secondogenito. 

, — .  *    (Roma,  Via  S.  Bartolomeo  de'  Vaccinari,  IO). 

t 

Mario  nob.  Thcodoli  dei  march,  di  S.  Vito  e  Pisoniano, 
patr.  romano  e  forlivese,  n.  28  giù.  1831,  ten. -colon,  di 
fanti,  nel  r.  esercito  in  posiz.  di  servizio  ausiliario, 
cav.  Maur.  e  della  Cor.  d'It.,  figlio  del  nob.  France- 
sco-Maria (n.  24  lug.  1804,  $  19  feb.  1879)  e  della  di 
lui  prima  moglie  Carolina  nata  Renazzi  (n.  20  mag. 
1796,  *  22  apr.  1848);  spos.  23  lug.  1879  a 

Giulia,  n.  27  feb.  1849,  figlia  del  fu  Giuseppe  Ranucci  e 
di  Maria  nata  Putti. 
Figli:  1)  Carolina,  n.  5  giù.  1880. 

2)  Maria,  n.  8  giù.  18S3. 

3)  Mario-Giuseppe,  n.  18  die.  1885. 

Fratello  consanguineo, 
nato  dal  secondo  matrimonio  del  padre  con    Carlotta  nata  dacovacci  (ri. 
*  25  die.  .S9-_>)  . 

'.  Tlicodolo,  n          ag.  1851. 

ITI.  Ramo  terzogenito. 
(Estinto  quanto  ai  maschi) . 

Annunziata  nob.  Thcodoli  dei  march,  di  S.  Vito  e  Piso- 
niano, n   18 18,  figlia  del  nob.  Giacomo  (n.  2  apr. 

1779,  ^  3  mar.  1845)  e  di  Maria  nata  Camassei  (n.  9 
lug.  1784,  #   ). 


TU  Ili  Ni: 

(Resid.  Vicenza). 

«  Antica  fam.  nob.  di  Vicenza,  di  cui  si  ha  memoria 
dal  XII  sec,  e  che  ha  vestito  l'abito  di  Malta.  —  (Sign. 
di  Rampazzo  e  Poiana  di  Granfìon).  —  Conti  di  Thiene 
e  del  S.  lì.  I.,  XV  sec.  -■-  Cittadini  di  Reggio  1541,  e  di 
Ferrara  1555.  —  (March,  di  Scandiano  1554).  —  Conti  pa- 
latini 1577.  —  Conti  dell'Impero  Austriaco.  » 

CS.  vedi  anni  1880,  1881  e  1884. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  40  d' oro  all' aquila  di  nero,  co- 
ronata d'oro;  nel  20  e  30  d'azzurro,  al  palo  increspato  d'argento. 
Sul  tutto  una  rotella  d'  azzurro,  bordata  d'  oro,  caricata  d'  un  gi- 
glio dello  stesso. 

I.  Linea  secondogenita. 


Annibale  conte  di  Thiene  e  del  S.  R.  I.,  nob.  della  città 
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di  Vicenza,  11.  15  mar.  1817,  figlio  del   conto  Antonio 
(n.  25  feb.  1807,  >J*  4  mag.  ISSO);  -spos.  U  ag.  1S77  a 
Mutilile  nata  nob.  Dondi  dall'Orologio,  patr.  veneta,  nob. 
della  città  (li  Padova,  n.  115  Lug.  1856. 
Figli:  1)  Co  ut.  Maria- Teresa,  n.  2ò  gin.  1$78. 
2)  Conto  /1»f')/?/o-M  a  ria- 'ì  aota.no,  u.  2*2  ag.  1879. 
ilj  Conte  Michele-M  -.a  rio  Gaetano,  n.  8  gcn.  1882. 
1   Contò  GVu'/a^o-Maria-Orso-Antonio-l-io,   n.   13  die. 
1884. 

5)  Cont.  Maria-G/-$o/tf-Pia,  n.  2G  Tel».  1887. 

)  mreiKi  u      r.  U. i. 

1.  Cont.  Lavinia,  n.  lì  die.  IM^;  spos.  2  sott.  1860  al  nob. 
Almanco  da  Schio,  conte  palatino.  '  Vicenza). 

2.  Conte  Orazio,  il.  1  nov.  l85u,  sacerdote. 


tei  tu  dal  priii:.»  matrhn  .1  I  pud™  «  -ti  Lavinia  nata  d  •  1  Im  ito  k'ia- 
causati  [n   t£»     t>ctt.  1*11). 

Cont.  Maddalena,  n.  9  nov.  1833;  spos.  5  sett.  1854  a  Gian - 
nettare  Bolina,  dott.  e  cav. 

Madre 

Teresa  nata  nob.  Collooni-Povto  dei  conti  di  Solza,  nob. 
delia  città  di  Bergamo,  n.  in  Bergamo  14  ott.  1822; 
spos.  22  mag.  1810  ad  Antonio  conte  di  Thiene  ;  vedo- 
va 4  mag.  1880. 

II.  Linea  primogenita. 
(Estinta  quanto  ai  maschi). 

ifo  Giovan-Giacomo  conte  di  Thiene  e  del  S.  li.  I.,  nob. 
della  città  di  Vicenza  (n.  4  lug.   1826,  &  26  lug.  1851), 

figlio  del  conte  Ercole  (n          1803,  >fo  10  mar.   1870)  e 

della  cont.   Elena  nata  Vailetti  (n  ,  ife  ....);  spos. 

....  18-15  a  Gabriela  nata  Bissar*  (n.  in  Vicenza  2  lug. 
1825,  i&  in  Torino  6  apr.  1894). 

Figlie:  1)  Cont.  Elena,  n.  23  apr.  1?S4G;  spos.  18  feb. 
1867  a  Gian-Giorgio  colite  Trissino  dal  Vello  d'Oro. 
(Vicenza). 

2)  Cont.  Giulia,  n.  21  ott.  1848,  dama  di  Corte  di  S.  A. 
li.  la  Duch.  di  Genova;  spos  apr.  1869  a<l  Ar- 
naldo nob.  liadicati  dei  conti  di  Brozolo,  gentiluo- 
mo di  corte  di  S.  A.  li.  la  Ducili,  di  Genova,  madre, 
già  capit.  di  cavali,  nel  r.  esercito.  (Torino). 


1.187 

TWI  N  II  TONO 

(Resid.  Padova  (3  Trento). 

«  Antichissima  fam.  drig,  cibila  Svizzera,  ove  posse- 
deva le  signorie  di  Thun,  IJurgenstoin  e  Unspunneu  ;  di- 
ramata noi  Trentino  verso  La  metà  *  1  ci  XI.  sec.,  vi  ebbe 
i  castelli  e  terre  di  Tono  o  Tluin,  Visione,  Castel  Bro- 
ghiero,  S.  Pietro,  S.  Ippolito,  Castel  Fondo,  Vigna  Ca- 
gno, MostizzolO;  Ivamo,  Moeenigo,  Zoccolo,  Brezelario, 
Altaguarda,  Rocca,  Caldes  e  Creviana.  —  Vestì  l'  abito 
di  Malta.  —  Bar.  1530.  —  Conti  di  Tlmu  e  llolienstein  e 
del  S.  li.  T.  I8-J9.  » 

CS.  vedi  anno  1881. 

ARAI  A  :  Inquartato:  nel  i°  e  j°  d'azzurro  alla  sbarra  d'oro; 
nel  2°  e  30  partito  :  a)  d'  argento  a  una  mozza  aquila  ti i  rosso,  mo- 
vente dalla  partizione:  ò)  di  nero  alla  sbarra  d'argento.  Sul  tutto, 
di  rosso  alla  sbarra  d'argento. 

I.  Linea  di  Castel  Thun  (Padova). 

Leopoldo  conto  de  Thun  e  ili  llolienstein,  11.  Ili  nov.  1840, 
dott.  in  leggi,  sotto-prefetto  del  circoml.  d'Ivrea,  cav. 
della  Cor.  d'it.,  tìglio  del  eonte  Matteo,  ciambellano 
di  S.  M.  l'imper.  d'Austria  (11.  2S  nov.  1812,  %  a  Mez- 
zacorona  14  gen.  1892);  spos.  5  apr.  1880  a 

Gialla,  n.  tiglia  del  tu  Augusto  Gori-Panniliiii,  eonte 
della  Fratta,  patr.  senese,  senat.  del  regno  e  della 
eont.  Giacinta  nata  nob.  dei  princ.  Orsini,  duelli  di 
Gravina,  patr.  di  Roma. 

Figli:  1)  Conte  Matteo,  11.  a  Feltro  11  ott.  1882. 

2)  Cont.  Violante,  n.  a  Susa  6  gen.  1886. 

B)  Conte  Augusto,  n.  a  Susa  4  mar.  1887. 

4)  Cont.  Maria,  n.  a  CastoUamaro  14  fob.  1890. 

Fratello  e  rio  rollo. 

1.  Cont.  Giovanna,  n.  26  mag.  1845;  spos   1876  a  Fran- 
cesco conte  de'  Ferri,  ciambellano  di  S.  M.  1'  imper. 
d'Austria;  vedova  7  giù.  1888. 

2.  Cont.  Antonia,  n.  3  gin.  1849.;  spos.  2  mar.  1885  a  Ro- 
berto noi),  de'  Bassotti.  (Trento). 

3.  Cont.  Maria,  n.  6  nov.  1852. 

Madre. 

Carolina  nata  cont.  Arz  di  Arzio- Wasegg,  n.  6  die.  1821; 
spos.  12  giù.  1843  a  Matteo  conto  di  Thun  e  ili  llolien- 
stein. già  vedovo  di  Raimonda  nata  cont.  della  Tor- 
73      (Stampato  19  Dicembre  1894) 
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re-Hofer-Valsassina  (n   1819,  Jj»  1  gen.  1841);  vedo- 

va 14  gen.  1892. 

II.  Linea  di  Castel  Broijhiero  (Trento). 

SP.  vedi  anno  1893. 


TIKEKYKIilil  ni  PISA 

(Resiti.  Ferrara). 

«  Fab.  nob.  ferrarese,  orig.  di  Fisa.  » 

CS.  vedi  anno  1891.  —  SL\  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Losangato  d'oro  e  di  rosso  ;  la  terza  losanga  del  ca- 
po caricata  d'un' aquila  cìi  nero,  coronala  il'  oro  ;  alla  lascia  d'az- 
zurro, caricata  di  tre  stelle  d'  oro,  attraversante  sul  tutto. 


(Resid.  Hoveredo  nel  Trentino). 
«  Nob.  col  predicato  di  Lochfeld  1750.  —  Bar.  1768.  » 
SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  40  d'oro  all'aquila  di  nero,  co- 
ronata del  campo;  nel  20  e  3"  spaccato  d'argento  e  di  rosso,  al 
frassino  terrazzato  di  verde,  attraversante. 


(Resid.  Torino,  Via  Accademia  Albertina,  r>, 
e  liivarolo  Canavese). 

•  Pam.  orig.  di  Saorgio  nel  contado 
di  Nizza,  ove  era  infeudata  di  PreLà 
nel  XIII  see.;  trasferita  in  llivarolo 
Canavese  1614;  investita  del  feudo  si- 
gnorile di  Castellamonte  per  atto  5  die. 
1(397  e  patenti  sovrane  18  sett.  1715,  del 
castello  e  feudo  di  Castellazzo  per  in- 
vestitura 29  nov.  1718,  del  titolo  comi- 
tale di  Castellazzo  e  signorile  di  Ca- 
stellamonte per  investitura  11  apr.  1755.  —  Succed.  nel 
nome  ed  arma  della  nob.  fam.  Foleo  di  Rivarolo  1084,  e 
della  nob.  fam.  Caldora  di  Mondovì  1791.  —  Vestì  F  a- 
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bito  di  Malta  noi  1789.  —  Decreto  minist.  20  giù.  1891  di 
ricon.  dei  titoli  comitale  e  signorile  predetti,  e  dello 
stemma  gentilizio,  e  conseguente  iscrizione  al  Libro 
d'Oro  della  nobiltà  ital.  » 

CS.  vedi  anno  1885. 

ARM  A  Toesca-Foieo-Culdora  :  [nquartato  :  nel  [•  contrinquar- 
tato :  nel  i°  e  lV  azzurro  a  nove  losanghe  d'  oro,  accollate  e 
appuntate,  3,  3  e  3  ;  nel  20  c  30  ili  rosso  pieno  ( Castallazzo  - 
San  Martino);  nel  Ìf°  d'azzurro  a  tre  monti  d'oro,  accostati 
moventi  dalla  punta,  caricati  di  tre  trit'ogli  di  venie,  ili  cui  i  due 
primi  rovesciati,  essi  monti  sostenenti  ciascuno  un  pappagallo  al 
iiaturale,  colla  testa  rivoltata  {Castel la  monte);  nel  I  1 1°  spaccato- 
indentato  d'oro  c  d'azzurro  (Caldura);  nel  IV  d'oro  al  faggio  di 
verde,  e  al  capo  d'  azzurro,  caricato  ili  tri-,  stelle  d'  oro  {/■]>/< v). 
Sul  tutto  spaccato:  nel  1"  d'  azzurro  al  castello  di  tre  torri  il' ar- 
gento, fondato  sulla  partizione;  nel  .2°  bandaio  ili  rosso  e  d'ar- 
gento Toesca), 

ARMA  ricòtì.  con  decreto  minisi.  20  gin. 
1801  :  Inquartato:  nel  iu  e  1  V"  contrinquar- 
tato: nel*!0  e  |"  d'azzurro  a  novi-  losanghe 
accollate  e  appuntate  d' oro,  3,  3  e  3;  nel  20 
e  30  ili  rosso  pieno  [Castellazzo-San  Martino); 
nel  1J°  e  £11°  d'  azzurro  a  tre  monti  il'  oro, 
accostati,  moventi  della  punta,  caricati  ili  tre 
trifogli  di  verde,  i  primi  due  rovesciati,  essi 
monti  sostenenti  ciascuno  un  pappagallo  al  na- 
turale, colla  testa  rivoltata  {Castella monte). 
Sul  tutto  spaccato:  nel  1"  d'  azzurro  al  castello  di  tre  torri  d'ar- 
gento, fondato  sulla  partizione  ;  nel  2"  bandaio  di  rosso  e  d'  ar- 
gento (  Toesca).  —  Cini.:  La  Hgura  della  Giustizia,  nascente,  cogli 
occhi  bendati,  tenente  colla  destra  una  spada  d'  argento  e  colla 
sinistra  una  bilancia  d'  oro.  —  Div,\  j  esi  lia  a  et  FERRO. 

(?;oac7mi0-Pompeo-Giiriio-Leaiulro-Michele  Toesea-Foleo- 
Caldora,  conte  di  Castellazzo,  sign.  di  Castellamonte, 
n.  in  Varallo  Valsesia  27  feb.  1838,  dott.  in  leggi,  cav. 
uff.  della  Cor.  d'It.,  cav.  Mani'.,  vice-presid.  della  So- 
cietà Promotrice  delle  Belle  Arti  in  Torino,  socio 
onor.  della  II.  Accad.  Albertina  di  Belle  Arti  in  To- 
rino, e  di  altre  Accad.  letterarie  e  artistiche,  tiglio 
del  conte  Giulio-Carlo-Filippo  (n.  19  gen.  1815,  ì%  28 
gen.  1872)  e  della  di  lui  prima  moglie  cont.  Paola, 
nata  Marchiandi  (n.  15  die.  1818,  20  nov.  1864);  spos.: 
1°  il  17  gen.  18(51  a  Giuseppina  ittita  Garbiglieli  (n. 
11  die.  18150,  $  12  gen.  1871);  2'1  il  3  lug.  1875  a 
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Maria" Angela- Vittoria  nata  Castellani,  n.  in  Cuneo  2(5 
die.  1850. 

Pigli  del  2d  letto:  1)   CtoWo-Giuseppe-FompGO,  n.  10 
die.  1876. 

2)  Giulio-Gtio vanni- Gabriele,  n.  12  lag*-.  1870. 

(tanti-fio  itoiusiuìjAiiin»  -, 
inno  «lai  secondo  miitrimniiio  «L  I  pónte  <  !  i  n lio-Ca . -Io-I-  ili  può    Tocsca  con 
Giulia  nata  uob.  Palma  dei  confi  di  lior^oi'runtro. 

PonqìeOi  lì.  in  Rivarolo  8  feb.  1868,  dott.  in  leggi. 

Peeoudn  moglie  del  padre. 

Giulia  nata  nob.  Palma  elei  conti  di  Borgofranco,  n.  in 

T'orino  8  feb.  1848;  epos          a  Giulio-Carlo -Filippo 

TOesca-Foleo*Caldora,  conte  di  Castellazzo,  sign,  di 
Castellamonte  ;  vedova  28  gen.  1872. 


(Rcsid.  Siena). 

«  Celebre  fam.  pati*,  di  Siena,  ehe  ri- 
monta al  sec.  XI.  —  Vestì  l'abito  di  Mal- 
ta. -•  (Sign.  di  Porrona,  Macereto,  ecc.). 
—  Conte  (di  Lippa).  —  Conti  palat. 
1358.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 


ARMA:  D'azzurro  alla  fascia  d'argento, 
accompagnata  da  tre  crescenti  dello  stesso,  2  in  capo  e  i  in 
punta. 

Giovan-Bernardo-Giuse^pe  eonte  Tolomei,  n.  in  Milano 
15  nov.  1823,  senat.  del  regno,  corani,  Maur.  e  della 
Cor.  d'It.,  già  gonfaloniere  e  poi  sindaco  di  Siena,  fi- 
glio del  conte  Niccolò  (n  ,  ifc  ....)  e  della  cont.  Ca- 
milla naia  Praia  (n  ,       ....);  spos  a 

Jtosa  nata  Mazzarelli,  n.  in  Palermo  ....  gin.  1822. 

Pigli:  1)  jE«i27io-Leonida-lJoinenico,  n.  in  Parigi  17  lug. 

1815,  uff.  onor.  di  cavali,   nel  r.   esercito;  spos  

feb.  1870  a 

Clementina  nata  nob.  Griccioli,  n.  10  sett.  1848. 
Pigli:  (1)  C'«???//irt-Pia-Faustiiia,  n.  27  nov.  1870. 

(2)  ('land io-Ugo -Adriano,  erede  Piccolomini;  n  

lug.  1873. 


PARTE  III.  -  TOLOMEI. 


1141 


2)  J?i*a-Camilla,  n.  10  ^on.  1847;  spos  apr.  IStiS  ad 

Alessandro  noi).  Pucci-Sansedoni.  (Siena). 
ì3)  ilJ&erfco-Giriseppo-Domenico,  n.  G  ng.  ^851. 


(Resid.  Napoli). 

«  Antichissima  fam.  le  cui  prime  memo-rie  sono  del  X 
scc.  e  che  detti'  alla  Chiesa  un  papa:  Bonifacio  IX.  — 
Fu  infeudata  di  Summoute,  Montcrone,  Balbarano,  S. 
Mauro,  Monteaperto,  Mancasi,  Arpino,  Rocchetta,  Spo- 
leto, Orvieto,  Altamura,  Sora,  Nocera,  Montefusco,  Afra- 
gola,  S.  Magno,  la  Piera,  Roccarainola,  Kraguito  ecc.  — 
Vestì  1'  abito  Grerosolim.  dal  1347.  —  Princ.  del  S.  R,  I. 
1712.  —  March,  di  Ragusa  J 7 L •  > .  -  Duchi  di  Monasterace 
e  S.  Caterina.  » 

CS.  vedi  anno  lb79.  —  SP.  vedi  anno  1884. 

ARMA:  Di  rosso  alla  banda  scaccata  di  tre  iìle  d'  azzurro  e 
d'  oro. 

TOliiLDO 

(Resid.  Tropea,  Napoli  e  Messina). 


■IJJ 


Antica  fam.  d'  orig.  germanica,  ve- 
nuta nel  reame  di  Napoli  nel  XIII  sec. 
Godette  nobiltà  in  Napoli  al  Seggio  di 
Nido,  in  Tropea  al  Seggio  di  Portercole, 
in  Sessa  e  in  Lucerà.  —  Vesti  l'abito  di 
Malta.  (Bar.  di  Badolato,  Vallescafata, 
Sngio,  Roccadevaudro,  C'alimela.,  Casal- 
pania,  Castelvalle,   Noya,  Mola  di  Pari, 


Montaquila,  Prigento,  Frattamaggiore, 
Galluccio,  Gesualdo,  Ischia,  Gioia,  ecc.)  —  (March,  di 
Polignano).  —  (Duchi  della  Palata).  —  (Princ.  di  Massa- 
luhrense).  » 

CS.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  D'oro  allo  scudetto  di  verde  a  forma  di  foglia,  mo- 
vente dalla  punta  dello  scaldo,  caricato  d'un  leone  d'  argento,  at- 
traversato da  un  Limbello  dì  tre  pomiciati  ili  rosso.  Cim.\  Uh 
drago  uscente  di  rosso. 

1°  Ramo. 

Antonio  nob.  Toraldo,  patr.  della  città  di  Tropea,  n,  39 
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gen.  1861,  figlio  del  nob.  Giuseppe  (n.  23  mar.  1830,  i£ 
....  1803);  spos.  18  ott.  1882  a 
Giovanna  nata  Grio,  n.  in  Polistena  .... 
Figli:  1)  Caterintf,  n.  9  fet>.  18S9. 
2)  Giusej'pe,  n.  19  mar.  1891. 

Sorella 

1.  Marianna,  n.  11  nov.  1859. 

2.  Saoeria,  n.  28  mar.  1868, 

Ma  a  re. 

Caterina  nata  nob.  Tranfo,   dei  pati*,  di   Tropea,  n  ; 

spos.  10  feb.  1859  al  nob.  Giuseppe  Toraldo  ;  vedova 
....  1803. 

Zio, 

'-  fi-li-  a/sfa  kvl  nob.  Antonio  (u         1707,  $  ....  1857)    i:   Marianna  nata 

Caglia  (!..  ...). 

Bernardo,  n.  5  die.  1833;  spos.  20  ott.  1859  ad 
Angela  nata  Teotino,  n  

Figlio:  Annibale,  n.  25  feb.  1863;  spos.  18  sett.  1866  a 

Beatrice  nata  Granelli,  n  

Figli:  (1)  Antonio,  n.  27  Ing.  1887. 

(2)  Angelica,  n.  23  die.  1888. 

(3)  Bernardo,  n.  16  die.  1890. 

(4)   ,  n  1«92. 

V  V'  )'  ;i    <  Pro-Zio, 

fìllio  proavi  noli.  < liuscnpc  (n,  ^X'<  •••)  (-  Cos'autina  nata  Sanseve- 
vino  („.  ...). 

B  Saverio  (n.  18  ott.  1808,  ìfr  8  mar.  1879);  spos.  22  die. 
1844  a  . 

Caterina  nata  nob.  Grimaldi,  n.  in  Catanzaro  .... 

Figli:  1)  Gii(sep])e,  n.  31  ott.  1855,  autorizzato  con  r. 
decreto  1882  a  mutare  tal  nome  in  quello  di  Al- 
fonso. 

2)  Tommaso,  n.  9  sett.  1857,  cav.  della  Cor.  d'It. 

3)  Giulia,  n.  26  sett.  1861;  spos          al  cav.  Raffaele  de 

Cornò. 

11°  Baino. 

Orazio  nob.  Toraldo,  bar.  di  Galimera,  patr.  della  città 
di  Tropea,  n.  5  sett.  1825,  figlio  del  nob.  Bernardo  (u. 
2(5  nov.  1799,  7  ag.  1847)  e  di  Faustina  nata  nob. 
d'Aquino,  dei  patir,  di  Tropea  (n  ,  $  ....). 
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Fratelli  e  Sorella. 

1.  Eleonora,   n.   7  feb.   1823;  spos   al  nob.  Fabrizio 

Tranfo  dei  princ.  di  Casoleto,  patr.  della  città  di 
Tropea. 

2.  Tommaso,  n.  29  feb.  1832,  consigl.  della  Corte  di  Ap- 
pello di  Napoli,  cav.  della  Cor.  d'  lt.;  spos.  14  api*. 
18151  a  Costanza  nata  nob.  Galluppi  dei  bar.  di  Circi- 
la,  (n  ,  fi*  3  mar.  1859),  già  vedova  del  nob.  Carlo 

Toraldo. 

Figli:  1)  Bernardo,  n.  23  gen.  1861. 

2)  Antonino,  n         1862;  spos         1884  a  > 

Maria  nata  de  Cola  Pagano,  n.  in  Messina  .... 

Figlie:  (1)  Costanza,  n  

(2)  Caterina,  n  

(3)  Antonietta,  n  

3)  Faustina,  n   1803. 

4)  Eleonora,  n          1864;  spos          1891  al  nob.  Antonio 

Tranfo  dei  princ.  di  Casoleto. 

5)  Carlo,  n   1869. 

6)  Alfonso,  n         3  873. 

7)  Claudia,  n   1875. 

3.  Giuseppe,  n.  21  nov.  1833. 

Ili0  Ramo. 

Gilberto  nob.  Toraldo,  patr.  della  città  di  Tropea,  n.  29 
die.  1820,  figlio  del  nob.  Antonio   (n.   24   sett.  1774,  * 

22  gen.  1840)  e  di  Antonia  nata  nob.   Toraldo  (n  , 

*$*  ....);  spos.:  1"  l'il  die.  1845  a  Cassandra  nata  nob. 

di  Francia  dei  marcii,  di  Feroleto  (n  ,  *%<  ....);  2°.  il 

5  ott.  1858  a  Teresa  nata  nob.  di  Francia,  sorella  della 
precedente  (n  ,  ffc  ....);  3°  ....  ad 

Antonia  nata  nob.  Barone,  n  

Figli  del  1°  letto:  1)  Antonia,  n.  14  gen.  1847;  spos  

al  nob.  Nicola  Barone,  patr.  di  Tropea;  vedova  .... 

2)  Silvia,  n.  10  mag.    1848;   spos   al  nob.  Antonio 

Barone-Adese,  patr.  di  Tropea. 

8)  Antonio  (che  usa  il  titolo  materno,  di  marcii,  di  Fe- 
roleto), n.  17  ott.  1850;  spos.  15  gen.  1882  a 

Rachele  nata  nob.  Toraldo.  (Vedi  4°  Ramo), 
Figli  :  (1)  Gilberto,  n.  L'7  nov.  1882. 

(2)  Orazio,  n.  8  setb.  1884. 

(3)  Anna,  n.  14  ott.  1886. 

(4)  Cassandra,  u.  18  Ing.  1888. 

(5)  Teresa,  n.  31  lug.  1«90. 

(6)  Landolfo,  n.  5  mag.  1892. 
4)  Ignazio  y  n.  23  gen.  1852. 
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Fratello  «  Sorelle. 

1.  Silvia,  n.  21  ag.  1818]  spos  al  nob.   Goffredo  Faz- 

zari,  bar.  di  S.  Calogero,  patr.  di  Tropea. 

2.  ^[aria-Teresa,  n.  29  mar.  1825;  spos.  24  Ing.  1819  al 
nob.  Orazio  Toraldo;  vedova  31  mar.  1S70.  (Vedi  4° 
Hamo). 

3.  Ljnazio,  n.  14  ag.  1827. 

IV0  Ramo* 
1.  Linea  primogenita. 

Carlo  nob.  Toraldo,  pati*,  della  città  di  Tropea,  n.  11 
die.  1812;  figlio  dei  noi,.  Nicola  (n.  26  ott.  1815,  %  i'O 
ag.  1855)  e  di  Isabella  nata  noi).  Toraldo  (n.  11  mar. 
1814,  ^  15  mar.  1*74);  spos.  4  ott.  18G8  a 

Maddalena  nata  Contestabile,  n  

Fnrtélll   (>  Sorella. 

1.  Saverio,  n.  11  apr.  1844;  spos.  16  sett.  1800  a 
Giovanna  nata  Mazzitelli,  n  

Figlie:  1)  Isabella,  n.  9  sett.  1870. 

2)  Carolina,  n.  8  ag.  1872. 

3)  Giuseppina,  n.  9  mag.  1877. 

4)  Felicia,  n.  25  apr.  1879. 

2.  Antonio,  n.  7  feb.  1840;  spos.  9  sett.  1869  a 
Faustina  nata  nob.  Tranfo,  dei  patr.  di  Tropea,  n  

Figli:  1)  Isabella,  n.  10  Ing.  1870. 

2)  Nicola,  n.  22  die.  1873. 

3)  Carlo,  n.  27  ag.  1877. 

•  4)  Eleonora,  n.  Il  ott.  1881. 

5)  Umberto,  n.  13  apr.  1883. 
(i)  Elvira,  n.  1.  nov.  1885. 

7)  Jìernardo,  n.  27  die.  1889. 

8)  Felicia,  n.  26  feb.  1891. 

3.  Elena,  n.  14  sett.  1847;  spos   al  nob.  Francesco  To- 
raldo. 

Zio. 

tiglio  degli  avi  noi».  C'urlo  (1.   1 7>-:i,  ^    1HG0)  ni  Ideila  nata  noi». 

d'Aquino,  dei  patr.  di  Tropea  (u  ,  ^   ). 

&  1.  Saverio  (n.  24  mar.  1819,       15  feb.  1890);   spos.  24 

nov.  1850  ad 
Angela  nata  noi).  Toeeo,  n  

Figli:  1)  Elena,  n.  16  sett.  1851;  spos   al  nob.  Pa- 

squale Fazzàri,  patr.  di  Tropea. 

2)  Carlo,  n.  25  gen.  1855. 

3)  Nicola,  n.  5  apr.  1857. 
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4)  Serafino,,  n.  12  ott.  1858;  spos   al  noi).  Saverio 

Tranfo  patr.  di  Tropea. 

5)  ÓaM&ndra,  ri.  29  dio.  1861;  spos         al  nob.  Domeni- 
co Tranfo,  patr.  di  Tropea. 

6)  Felicia,  n.  6  gen.  L665;  spos   al  nob.  Francesco 

Tranfo,  patr.  di  Tropea. 

•2.  Linea  secondoijenita. 

Francesco  noi).  Toraldo,  patr.  della  città  di  Tropea,  n.  6 
mag.  1817,  figlio  ilei  nob.  Gaspare  (n.  19  apr.  1804, 
2  gen.  1874). 

Entelli  «•  Sor.  lla. 

1.  Giuseppe,  n.  22  ott.  1849. 

2.  Orazio,  n.  2  lag.  1852:  spos.  14  mar.  1889  ad 
Isabella  nata  Barone,  n  

Figlia:  Orsola,  n.  20  ag.  Ib92. 

.3.  Serafino-,  n.  20  già,   1656;  spos   a  Giovanni  Sa- 

triani. 

Madie. 

Orsola,  nata  nob.  Tocco,  n  spos.  4.  apr.  1842  al  nob. 

Gasparo  Toraldo;  vedova  2  gen.  1874. 

■  \H  *  Zìi, 

figli  degli  avi  nob.  Felice  (ri   I7GP,  $  lì  mar.  [s4sN-  e  Rachele  nata 

nob.  lazzari   (.1  ,   ). 

1.  Giuseppe,  n.  18  mar.  1809,  canonico,  già  sacerdote  del- 
la Congr.  del  SS.  Betlentore. 

2.  Francesco,  n.  20  mar.  1818;  spos  24  mar.  1849  a 
Maria  nata  Coppola,  n  

Figli:  1)  llac  fiele,  n.  31  mar.  1850;  spos   al  nob. 

Giusepx^e  Tocco,  patr.  di  Tropea. 

2)  Clementina,  n.  17  lag.  1854. 

3)  Giuseppa,  n   JvS5ti. 

*  4)  Felice  (n.  24  Ing.  1S57,  ®  25  ag.  1887),    capiti,  del 

Genio  nel  r.  esercito;  spos.  5  mag.  1887  a 
Maria  nata  Chinca,  n  

-  Figlia:  Amjusta- Felicia,  n.  postuma  12  feb.  1888. 

5)  Aipitit,  n.  12  mag.  1860. 

6)  Adele,  n.  «  lug.  1861. 

3.  Carlo,  n.  1  apr.  1815,  già  deputato  nel  1S18  avv. 

$  4.  Orazio  n.  18  sett.  1^17,  i&  31  mar.  1870);  spos.  24  Ing. 
1849  ii 

Teresa  nata  nob.  Toraldo.  (Vedi  3"  Kamo). 

Figli:  1)  Rachele,  n.  22  gen.  1859;  spos.  15  gen.  1882  al 

nob.  Antonio  Toraldo  di  Ferole to  (Vedi  3°  Ivamo). 
2)  Felice,  n.  14  nov.  1802;  spos.  28  die.  1885  a 
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Raffaela,  nata  nob.  Taccone,  n  

Figli  (1)  Maria-Teresa,  n.  28  feb.  1881 

(2)  Orazio-Maria,  n.  8  gen.  1890. 

(3)  Giuseppe-Maria,  n.  8.  apr.  1891. 

(4)  Carlo-Emanuele,  il.  10  gin.  189IÌ. 


TOIlL.O\  I A 

(Hesid.  Il oi ii a). 

«  Fam.  orig.  dell'Alvernia.  —  Nob.  del  S.  li.  I.  1794. 
—  Patr.  romani  1809.  » 

CS.  vedi  anno  1880. 

ARALA:  Inquartato:  nel  i°  e  .|°  di  rosso  pieno;  nel  2"  e  30 
d'azzurro  alla  conicità  d'oro,  posta  in  sbarra;  alla  banda  d'argen- 
to, caricata  di  sei  rose  d'  oro  atraversante  sul  tutto. 

A.  Casa  Tordonia. 

I.  Ila  ino  ducale. 
(Roma,  via  Bocca  di  Leone,  78). 

«  Duchi  di  Poli  0  di  Guadagnolo  1847.  * 

Leopoldo  Torlonia  duca  di  Poli  e  Txuadagnolo,  patr.  ro- 
mano e  sammarinese,  n.  a  Roma  25  Ing.  1853,  dott.  in, 
giurisprud.  già  deput.  al  Parlam.  via/don.,  già  sindaco 
di  Ho  ma.  cittadino  onor.  di  Pesaro  e  di  Senigallia, 
cornili,  di  giuspadronato  doli'  Ord.  di  Malta,  gr.-uff. 
Maur.,  della  Cor.  d'  It.  e  di  Sammarino,  comm,  del- 
l'Ord.  di  Carlo  III  di  Spagna,  della  Cor.  di  Baviera, 
ispettore  degli  scavi  ed  antichità  per  il  circond.  di 
Frascati,  iìglio  del  duca  Giulio  (n.  15  apr.  1824,  >fa  in 
Senigallia  22  giù.  1871),  e  della  duoli.  Teresa  nata  nob. 
dei  principi  Chigi  di  Campagnano  e  patr.  di  Siena  e 
di  Roma,  dama  d'  on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta 
(n.  2  mag.  1833,  ffr  8  die.  1884^;  spos.:  1°  in  lìoma  5  giù. 
1886  ad  Eleonora  nata  nob.  Monroy  dei  princ.  di  Pan- 
dolfina  e  di  Belmonte  Cn.  a  Palermo  8  nov.  1802,  ^  a 
S.  Morti*  9  gen.  1891);  2°  in  Napoli  24  feb.  1892  ad 

Amuliu  nata  nob.  Colonna  dei  princ.  di  Stigliano,  n.  a 
Napoli  20  mar.  1860. 

Figli:  Del  !"  letto:  1)  2'tO'fiSrt-Stet'ania- Flaminia,  n.  in 

Roma  30  die.  1887. 
2)  Giulio,  11.  in  Frascati  30  ott.  KSS9. 
Del  'V  letto:  3)  Flaminia,  n,  in  Roma  28  mag.  1893., 
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Fratelli  e  Scrollo. 

1.  Augusto,  n.  in  Roma  20  gen.  1855,  ten.  di  complem.  nel 
regg.  cavilli.  Aosta  (6°).  (Roma,  Corso,  374). 

2.  Stanislao,  n.  in  Bontà  24  otfc.  1856,  dott.  in  giurisprnd., 
cav.  della  Cor.  d'Ito.,  deput.  al  parlam.  nazion.,  mem- 
bro della  Commiss.  Arai.  Romana. 

3.  Flaminia,  n.  in  Firenze  2o  ag.  1860;  spos.  in  Roma  39 
gen.  188:2  a  Francesco  nob.  Marignoli,  dei  march,  di 
Monte e o ro n a .  (Roi n a ) . 

4.  Clarino,  n.  in  Poli  29  Ing.  1801. 

5.  Guido,  n.  in  Roma  liti  gen.  1865*,  cav.  dell' Ord.  di  S. 
Marino. 

Zio 

ì£  Giovanni  (n.  26  feb.  1831,  %  9  nov.  1858);  spos.  in  Ro- 
ma 21  feb.  1852  a 

Francesca  nata  nob.  Ruspali  (giti  Marescotti)  de'  princ. 
Ruspoli,  patr.  di  Roma.  n.  81  mag.  1830;  rimarit.  in 
Basilea  nel  1801}  a  Nicola  nob.  de  Kisselew,  inviato 
straord.  e  ministro  plenipot.  di  S.  M.  l'Imperat.  delle 
Russie  presso  la  R.  Corte  d'  Italia,  poi  consigl.  intimo 
di  S.  M.  l'Imperat.  delle  Russie;  vedova  ....  1869. 
Figlio:  Clemente,  n.  in  Roma  lo  nov.  1852;  spos.  in  Pa- 
rigi 27  die.  1888  a 
Teresa  nata  de  Heredia,  n.  in  Madrid  22  die.  1868.  (Ro- 
ma, Via  Torino,  40). 

II.  Ramo  principesco. 

«  Estinto  quanto  ai  maschi.  —  Princ.  di  Civitella-Ce- 
si  1814,  duchi  ili  Ceri  1833,  march,  di  Romavecchia  e  di 
Torrita;  titoli  ricon.  1873.  —  Princ.  di  Musignano,  Cani- 
no Farnese  e  Fucino.  » 

Anna-Maria  Torlonia.  n.  in  Roma  8  mar.  1855,  decorata 
del  gran  cordone  dell'  Ord.  Ottomano  Chefakat,  figlia 
unica  ed  erede  del  princ.  Alessandro,  princ.  di  Civi- 
tella-Cesi,  duca  di  Ceri,  march,  di  Romavecchia  e 
Torrita,  princ.  di  Musignano,  Canino,  Farnese  e  Fu- 
cino (n.  1  giù.  1800,  *  7  feb.  1886)  e  della  princip.  Te- 
resa nata  nob.  dei  princ.  Colonna-Doria,  ducili  di  Pa- 
liano  e  Tursi  (n.  22  feb.  1823,  %t  17  mar.  1875);  spos.  in 
Roma  24  ott.  1^72  a  Giulio  nob.  Borghese  de'  princ. 
di  Sulmona,  dal  7  mar.  1875  princ.  Torlonia,  duca  di 
Ceri,  ecc.  (Vedi  Casa  Borghese). 

B.  Casa  Borghese. 
(Roma,  Piazza  Venezia). 

«  Assunzione  del  cognome  Torlonia  e  dei  titoli  di 
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princ.  Torlonia,  princ.  di  Civifcella-Cesi,  duca  di  Ceri, 
march,  di  Romavecchia  e  di  Torrita,  princ.  di  Musigna- 
no,  Canino,  Fucino  e  Farnese,  7  mar.  1875.  » 

Giulio— Giacomo— Pio -Ma  ri  o-Ignazio-  -Bai  dass  are  -Ruggero 
princ.  Torlonia,  princ.  di  Ci  vitella-Cesi,  princ.  di  Mu- 
signano,  di  Canino,  di  Fucino  e  di  Farnese,  duca  di 
Ceri,  march,  di  Roma  vece  hi  a  e  di  Torrita,  n.  in  Ro- 
ma 19  die.  18-17,  figlio  di  Marco-Antonio  Borghese, 
princ.  di  Sulmona  (n.  23  feb.  181-1,  $j  5  ott.  1886)  e 
della  sua  seconda  moglie  princ.  Teresa  nata  de  la  Ro- 
chefoucauld,  d'Estissac,  (n.  13  lug.  1822,  *  1  Ing.  1801); 
spos.  in  Roma  24  ott.  1872  ad 

Anna-Ilaria,  n.  in  Roma  8  mar.  1855,  figlia  del  fu  Ales- 
sandro princ.  Torlonia,  duca  di  Ceri,  ecc.  (Vedi  Casa 
Torlonia). 

Figli  :  1)  tf/ovamii-Raimondo-Liiigi-Marcantonio-Ales- 
sandro-Maria-Carlo-Francesco-lJaolo-Filippo  ,  n.  in 
Roma  10  ott.  1873. 

2)  Carlo,  n.  in  Roma  19  die.  1874. 

3)  Teresa  nata  in  Roma  22  mag.  1876. 

4)  Maria,  n.  in  Roma  12  feb.  1878. 


T«>  UN  IKLII 

(Resid.  Novara). 

«  Antichissima  fam.  orig.  dell'  Ungheria,  la  cui  filia- 
zione rimonta  al  1171,  e  che  ebbe  il  dominio  di  Novara 
e  di  Arona  (sec.  XIV),  nonché  i  feudi  di  Treviso,  Eova- 
te, Vi  ala  te,  Campareggió,  Galliate.  Bajona,  Barengo,  So- 
larola,  Maggiara,  Puzzano,  ecc.  —  Vestì  L'  abito  di  Mal- 
ta, e  fu  ascritta  al  patriziato  novarese.  —  (Conti  del  S. 
R.  I.).  —  (Conti  di  Squillace  1256).  » 

CS.  vedi  anni  1880  e  1881. 

ARMA:  Di  rosso  allo  scudetto  d'oro,  caricato  d*  un'aquila 
coronata  di  nero  ;  accostata  da  due  scettri  curvi  d'  oro  —  Cini.', 
L'aquila,  uscente.  — ■  Div.\  prò  honork  prò  patria  pugnandum. 

I.  Linea  di  Borgolavezza.ro. 

«  March,  di  Borgolavezzaro.  » 

SP.  vedi  anno  1894. 

II.  Linea  dei  Tornielli  da  Vergano. 

1.  llamo  Tornielli-Bellini. 


SP.  vedi  anno  1894. 
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2.  Ramo  Tornielli-Brusati. 
-  Conti  di  Vergano.  » 

Giuseppe  Tornielli-Brusati,  conte  di  Vergano,  nob.  nova- 
rese, n.  12  feb.  183G,  «  Eccellenza  ,  senat.  del  regno, 
inviato  straordin.  e  ministro  plenip.  ili  l"  ci.  a  dispo- 
sizione, primo  mastr. >  delle  ceri  monie  di  Corti;  ouorario, 
gr.-er.  decorato  del  gì*. -cord.  Maur.  e  dulia  Cor.  d'  lt., 
cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell'Ord.  di  Malta,  gr.-cord.  degli 
Ord.  di  S.  Anna  di  Russia,  d'Isabella  la  Catt.  e  di  Car- 
lo llldi  Spagna,  di  Francesco-Giuseppe  d'Austria, della 
Corona  e  della  Stella  di  Rumania,  del  Takowo  di  Ser- 
bia, e  del  Sole  e  Leone  di  Persia,  gr.-utf.  dell'Aquila 
Rossa  e  della  Corona  di  Prussia,  comm.  con  stella 
della  Concezione  di  Portogallo,  comm.  della  Legion 
d'Onore  ili  Francia,  della,  Stella  Polare  di  Svezia,  e 
di  S.  Marino,  uil*.  del  Salvatore  di  Grecia,  cav.  di  S. 
Stanislao  di  Russia  e  del  Leone  di  Zachringen  di  Ba- 
de**, decorato  del  Sole  dJ  Oro  di  Birmania  e  del  Me- 
djidié  ottomano  di  4tt  ci.;  figlio  del  conte  Eugenio, 
ciambellano  di  S.  M.  la  Regina  Maria-Teresa  vedova 

del  re    Carlo-Alberto  (n   1810,    180S)  e  della 

eont.  Luigia  nata  nob.  dei  marcii.  Gallarati-Scotti  dei 
duchi  di  S.  Pietro  in  0 alatimi  e  patr.  di  Milano  (n. 
v£  ....  1810);  spos          1804  ad 

Olga  nata  Rostopcbin,  n.  in  Pietroburgo   

Sorelle. 

1.  Luigia,  n          1842;  spos.:  1J  ....  1858  a  Giovanni  conte 

Gibellini-Tornielli-Boniperti    1874);  2"  il  10  ag. 

1870  ad  Achille  nob.  A  fan  de  Rivera,  magg.-geiier.  del 
r.  esercito. 

2.  Fanny,  n.  29  gerì.  1843;  spos.  9  mag.  1805  a  Gaudenzio 
Caccia  conte  di  Romentino,  nob.  novarese. 

TORNI  II  1,1,1  J>I  ttRKKT  VOI* AN'f 

(Resid.  Torino,  Via  Artisti  ,'i7;  Molare  e  Nervi). 

Fani.  orig.  di  Molare  (circond.  d'  Ac- 
qui), diramazione  della  omonima  di  No- 
vara. —  Sign.  di  Crestvolant;  ric.  1^30. 
—  Conti  ls-JO. 

CS.  vedi  anni  1881  e  1883. 

ARMA:  D'oro  all'aquila  di  nero,  coronata 
dello  stesso,  tenente  Ira  gli  artigli  due  clave  al 
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naturale.  —  Sufifi.,  Un  grifone  ed  un  leone.  —  Dhw  vro  patria, 

PRO  FIDI  IìT  HONORK. 

Celestino  conte  Tornielli,  sigm.  di  Crestvolant,  n.  a  Mom- 
bercelli-Estense  15  sett.  183G,  dott.  in  leggi,  figlio  del 
conte  Giambattista,  dott.  in  leggi,  eonsigl.  di  IL 
Corte  d'appello  e  eav.  di  gin  st.  ilell'Órd.  Muur.  (n. 
fa  1  ott.  1857)  e  della  di  lui  prima  moglie  cont,  Co- 
stanza  (n  ,  tfr  25  sett.   1836),   figlia   di    Luigi  Faà 

march,  di  Bruno  ;  spos.:  1"  ....  a  Walbui'ga  nata  nub. 
Del  Carretto  de'  march,  di  Grorzcgno   e  Moneriveìlo 

e   conti   eli   Millesimo  (n  ,  fa  6  nov.    1876)j  2"  il  IT 

giù.  1878  a 

Teresa,  n.  20  apr.  1851,  figlia  di  Massimiliano   nob.  Cor- 
derò de'  march,  di  Montezemolo. 
Figli:  del  1°  letto:  Costanza,  n.  6  apr.  1865.. 

2)  PiWoj'io-Plaeido-Brunone,   n.  l:0  sett.  1870,  ten.  di 
vascello  nella  r.  murimi. 

3)  Aieramo-Giuseipjìe- Alfonso,  n.  5  ott.  1875,  guardia 
marina  nella  r.  armata  navale. 

Del  2"  letto:  4)  J/(7Sò^n///cmo-Gabrio-Celestino,   n.  23 
giù.  1879. 

5)  Gttdrz  e  Ma- Gasparma-Teresii  -  Serafìna- Maria,  n.  13 
ott.  1880. 

6)  FctJewco-Giusenpo-Maria,  n.  11  nov.  1884. 

7)  Annibale- Antonio-Celestino      )  n.  gemelli  in  Torino 

8)  C'arZo-Cesare-G abrio- Celestino  )        25  ax>r.  1888. 

Sorelle  consanguinee, 
nate  dal  secondo  matrimonio  del  padre  con  Licinia    nata  uob.  Pensa  de' 
conti  di  Marsiglia  (n.  ...  181H',  fa  ilO  die.  1852). 

1.  Z)eZ/?n«-Maria-Teresa-Carola;  n.  19  sett.  1841;  spos.  21 
die.  1866  ad  Alfonso-Maria  Della  Chiesa  conte  d'  Isa- 
sca  e  Gervignasco  ;  vedova  22  ott.  1893.  (Saluzzo). 

2.  GaòWeiZa-Maria-Gherarda,  n.  12  gin.  1845. 

3.  l/<ma-Teresa-Iiosa-Benedetta,  n.  11  mar.  1S47  ;  spos. 
9  die.  1873  a  Giuseppe-Maria  conte  Calvi-Parisetti. 
(Parma). 
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T4M!H  E  IVI  LAVAONA 

(Resid.  Genova  e  Spezia). 

«  Origine  :  Tedialo,  1°  Conte  di  Lava- 
gna verso  il  990.  La  filiazione  documen- 
tata risale  senza  interruzione  fino  a  Cor- 
volo  della  Torre,  altro  dei  Conti  di  La- 
vagna, nominato  nella  convenzione  tra 
essi  e  la  Repubblica  di  Genova,  5  feb. 
1128.  —  Investitura  ini  [ieri  ale  del  feudo 
di  Lavagna  a  favore  di  tutti  i  Conti, 
che  ne  avevano  il  possesso,  per  diploma 
di  Federico  Larbarossa,  1 J 58  kal.  septenibris.  Sottomis- 
sione della  Contea  di  Lavagna  alla  Repubblica  di  Geno- 
va ed  obbligo  per  i  Conti  di  risiedere  in  Genova,  con  qua- 
lifica di  cittadini  nobili.  23  gin.  1198.  —  Conferma  ilei  di- 
ploma di  Federico  Barba  rossa  per  V  imper.  Federico  II, 
-15  lug.  1127.  —  L'  albero  genealogico  della  casa  della 
Torre  è  stabilito  in  forma  pubblica  ed  autentica  sino  a 
Corvolo  sopra  citato  con  sentenza  del  Podestà  di  Genova 
8  mar.  1591;  è  continuato  sino  a  Pietro-Giovanni  (linea  di 
Genova)  ed  a  Lazzaro  (Linea  di  Spezia)  con  simile  sen- 
tenza 25  apr.  lo72.  —  Conferma  del  titolo  di  Conte  di  La- 
vagna a  favore  di  Pietro- Giovanni  suddetto  per  diploma 
dell'  imrjer.  Leopoldo  I,  23  gen.  1681.  —  Conferma  delle 
^prerogative  ed  immunità  dei  Conti  di  Lavagna  a  favore 
di  Giovanni- Batti  sta,  siccome  a  discendente  di  Lazzaro  so- 
pra citato;  Genova  19  apr.  1781.  —  Con  decreto  di  motu- 
proprio in  data  1  log.  1891  e  successive  lettere  patenti 
12  ag.  stesso  anno,  S.  M.  Umberto  1°  Re  d'  Italia  si  è  de- 
gnato di  rinnovare  a  favore  del  nob.  Giulio  della  Torre 
dei  Conti  di  Lavagna  il  titolo  di  Conte,  già  posseduto 
dai  suoi  antenati,  trasmissibile  ai  suoi  discendenti  legit- 
timi e  naturali,  maschi  da  maschi,  in  linea  e  per  ordine 
di  primogenitura.  —  La  IP  linea  della  fam.  della  Torre 
sottodescritta,  alla  quale  appartiene  il  conte  Giulio,  era 
rappresentata  nell'  anno  ultimo  della  Ser.ma  Repubblica 
Genovese  dal  di  lui  bisavo  Giovanni- Battista  già  ricorda- 
to. —  Il  capo  della  1°  linea  in  quello  stesso  anno  era  il 
Magnifico  Francesco,  uno  degli  otto  Ecc.1"'  Governatori 
della  Repubblica,  avo  del  Conte  Aiigclo-Mavia- Ben  aletta 
sottocitato. 

CS.  vedi  anni  1887,  1888,  1891  e  1892. 

ARMA:  Spaccato  d'  oro  e  d'  azzurro,  alla  torre,  merlata  alla 
ghibellina,  fondata  sopra  la  pianura  erbosa,  e  sostenuta  da  due 
leoni,  coronati  d' oro,  affrontati  c  controrampanti,  il  tutto  al  na- 
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turale;  con  un' aquila  di  nefo,  coronata  d'orò,  Hnguata  di  rò&td, 
nascente  dalla  detta  torre. 

/tv  Linea.  (Genova). 
«  Estinta  quanto  ai  maschi.  » 

fa  Angelo-Maria-Ben^itetto  conte  della  Torre  di  Lavagna, 

patr.  e  march,  genovese  (n.  28  gen.  18B1,  fa  7  gen. 

1894),  tiglio  del  conte   Giovanni-Battista  (n.  25  gen. 

1787,  fa  20  api*.  1861)  e  della  co  ut.  Anna  nata  noi),  dei 

march.  Pareto,  patr.  genovesi   (n.   22  mar.  171)7,  fa  21 

sett.  1870);  spos.  20  feb.  1870  a' 
Luisa,  n   figlia   del    tu  march.   Giovanni-Carlo  de' 

Franchi,  patr.  genovese,  e  della  marcii.  Angela  nata 

noi).  Gentile  de'  patr.  di  Genova. 

•  Figli:  fa  i)  Giovanni-Battista-Carlo-Girolamo  (n.  29 

Ing.  1872,  fa  1  ug.  Ib72). 
fa  2)  Maria- Adelaide-Angela  (n.  1  ott.  1874,  fa  19  die  , 

1879).' 

3)  Ttfresa-Ambrosia-Angela,  n.  20  mar.  1877. 
fa  4)  Giovanni-Battista-Carlo-Girolamo  (n.  7  sett.  1878, 
fa  27  die.  1879). 

jja  Linea.  (Spezia). 

C?mZ/o-Enrico-Saverio  conte  della  Torre  dei  conti  di  La- 
vagna, patr.  genovese,  n.  7  ott.  1864,  dott.  in  giuri- 
sprud..  cav.  d'on.  e  di  devoz.  dell' Ord.  di  Malta,  cav. 
dell;»  Cor.  d' lt.,  ufi',  dell' Ord.  del  Nichan-Iftikar,  ad- 
detto alla  r.  ambasciata  ital.  a  Vienna,  socio  corrisp. 
della  H.  Accad.  Arald.  Ita!.,  membro  della  Commiss. 
Arald.  per  le  provineie  di  Liguria,  s.-ten.  di  cavali, 
nella  milizia  territ.  del  r.  esercito,  tiglio  del  noh.  Bar- 
tolomeo (n.  16  mag.  1815,  fa  o0  ott.  1885. 

Sorelle  consanguinee, 
nate  dal  primo  matrimonio  del  padre  con  Francesca  nata  noi).  De  Nobili 
di  Veggano  (n  ,  fa  ...  ),  figlia  del  nob.  marci».   Marcello  e  della  mar- 
cii. Anna  nata  nob.  de1  Federivi. 

1.  Sofìa,  n.  14  ag.  1851. 

2.  GiusepjJìna,  n.  19  ag.  1853;  spos.  24  sett.  1874  al  march. 
Agostino  Magni-Grifrì,  patr.  genovese. 

Sorelle  germane. 

1.  ToV/vcrt-Filippina-Fedelc,  n.  14  apr.  1868;  spos.  21  nov. 
1887  al  nob.  Silvio  Venturini,  patr.  pontremolesc  e 
pisano. 
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2.  Ifat/Ztfó-Emilia-Pftoliiia-,  n.  27  die.  iSòlJ  ;  spos.  15  ott. 
1893  al  conte  Cesare  J)el  Medico- S  tatto  tti. 

Madre. 

Giiglielruina,  n  ,  figlili  dei  furono  noi).  Enrico  Crozza 

e  Fedelini»  nata  noi».  Campi;  spos   al  nob.  Barto- 

lomeo della  Torre  dei  conti  di  Lavagna  (già  vedovo 
della  nob.  Francesca  De  Nobili  di  Vezzano)  ;  vedova 
30  ott.  1885. 


DKKJL.A  TORRE  iìS  V ASSASSINA 

(Besid.  Gorizia.  Udine  e  Vi  11  alta). 

«  Illustre  fam.  derivata  dai  Torriani,  che  tennero  per 
qualche  tempo  il  dominio  di  Milano:  stabilita  nel  Friuli 
1282,  ove  possedette  le  signorie  di  Flambro,  Castellato, 
Sterpo,  Eivarotta.  Talamason,  Nespoleto  ;  Salcanò,  Mon- 
temaggiore,  Villalta,  Cargnaceo.  Kivalta,  Vipulzana, 
Rachele,  Barhana,  Medea,  Spessa,  ecc.  —  Ascritta  alla 
nobiltà  di  Qividale  I2i».">,  di  Venezia  1510,  di  Udine  1370, 
di  Gorizia  15S2.  (Bar.  di  S.  Croce  1525).  —  Conti  del 
S.  li.  I.  1530.  —  Conti  di  Valsassina  1572.  -  Conti  di 
Madrisio  e  ville  annesse.  —  Conti  dell'  Impero  Au- 
striaco. » 

CS.  vedi  anno  ISSI.  —  SP.  vedi  anno  1S92. 

ARMA:  W  argento  alla  torre  merlata  dì  russo,  accostata  da 
due  gi^U  d1  oro,  e  sormontata  da  un  crescente  dello  stesso. 


TORR  WS 

(Eesìd.  Napoli). 

«  Antica  fam.  d'orig.  spagnuola,  che  ha  goduto  no- 
biltà in  Roma,  Aquila,  Lucerà,  Sicilia,  e  in  Traili  al 
Seggio  dell'Arcivescovado.  —  Fu  infeudata  di  Darete, 
Cagliano,  Capograsso,  Crucoli,  Pitto.  Scorrano,  Tuia., 
ecc.  —  Vestì  1'  abito  di  Malta  dal  1574.  —  (Conti  di  Vil- 
ladonpardo).  —  (Marcii,  di  Marialva,  di  Pizzoli  e  del  S. 
E.  I.)  -  Duchi  di  Sedi  e  march,  di  Peschici,  per  suc- 
cess, di  casa  San  Severino.  » 

CS.  e  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA  :  Dì  rosso  a  cinque  torri  d'  ero,  2,  1  e  2.  —  Scudo 
accollato  all'  aquila  imperiale. 


74  —  |  stampato  22  Dicembre  JS0-1). 
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TOHK IISAM 

(Resici.  Trentino  e  Stiria). 

*  Eicon,  nob.  11505.  —  Noi»,  tirolese  1818.  —  Bar.  col 
predicato  di  Camponoro  1839.  » 

CS.  vedi  anno  1891.  —  SP.  vedi  anno  189:>. 

ARMA:  D' azzurro  alla  torre  dì  due  piarti  <V  argento,  fincstra- 
to di  nero,  aperta  del  campo1,  e  accompagnata  da  tre  stelle  d'oro, 
i  in  capo  C2  ai  fianchi.       Div,;  portitudo  misa  deus. 


TOltlCIUIAXI 

Vedi  Guadagni. 


TOKTORK! 

(Kesid.  Tietrape L'zia,  in  prov.  di  Caltanisetta). 

«  Antica  fam.  siciliana,  nota  dal  Xllt  sor.  che  posse- 
detto  le  baronie  e  fendi  di  Gottimino,  Mio  rubili  eri,  S.  Bar- 
tolomeo, Maio,  Magazzinaccio,  Min niti,  la  Oaprara,  S. 
Biagio,  Terrusia,  Villanova,  ecc.  —  Bar.  di  Vignagrande 
1803;  ricon.  22  lug.  1871.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA  :  D'  azzurro  a  un  noce,  cintato  di  dee  tortore  affron- 
tate e  appollaiate,  il  tutto  al  naturale;  atìa  Campagna  spaccata: 
nel  i°  scaccato  di  duo  file  d'argento  e  dì  rosso;  nel  2°  d'argento 
alla  l'ascia  di  rosso. 

il//c7/(?Zc-Tortorici,  bar.  di  Vignagrande,  n.  8  gen.  1836, 
cav.  del  S.  M.  O.  Gerosolim,  del  S.  Sepolcro  e  cav. 
uff.  della  Cor.  d'Iti,  socio  elfett.  della  1{.  Accad.  A- 
raid  Ital.,  consigl.  provine,  ili  Caltanisetta,  e  presid. 
del  Monte  dei  Pegni  «  Vincenzo  Fiore  »  di  Pietraper- 
zia,  figlio  del  nob.  Qiusepiie  (n.  23  die.  1813,  &  26  api*. 
1802)  e  di  Giovanna  (n  ,  >fa  ....)  figlia  del  fu  Fran- 
cesco nob.  Tortorici. 

Tra  teli  ». 

Gaspare,  n.  27  ag.  1859. 
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Tit  illi  i'i  O 

(Kesid.  Torino). 

«  Finn.  orig.  ili  Cuorgné,  ili  cui  hi  lui  memoria  dal 
XVI  sec.  —  Conti  di  Castagneto  1846.  —  Estinta  quanto 
ai  maschi.  » 

CS.  cedi  anno  ISSO.  —  SP,  cedi  'nino  18&4. 

ARMA  :  Partito  nm  trafasciato  d7  argento  c  di  rósso;  al  palo 
d*  argènto  attraversante;  al  capo  d'oro,  caricata  (Y  un'  aquna  di 
nero. 


(Kesid.  Napoli  e  gessa). 

«  Antichissima  fam.  orig.  di  Proven- 
za ;  elle  lui  goduto  nobiltà  in  Gaeta, 
Sessa,  Nicotera,  Messina,  Tropea  al 
Scucio  di  pi.rtr ri-ole,  e  Napoli  ai  Seggi 
(li  Capitana,  Nido,  Montagna  u  Porto. 
~  Vestì  l'abito  di  Malta.  —  (Conti  d'A- 
vellino). —  (Duelli  d|  Coriglia.no  e  di 
Precacuore).  —  (Prine.  di  Oasoleto).  — 
March,  per  success,  di  casa  Gatto! a, 
eoli  anzianità  dal  1754.  » 


vedi  anno  1>>$-L. 


ARMA:  D'oro  al  leone  di  verde,  linguaio  di  russo. 
Pietro  march,  di  TranSo,  patr.   napolet.  n.  31  sen. 

tìglio  del  march.  Domenico   (li.  21   sett.  1794, 

mar.  1851)  e  della  march.   Giovanna   nata  nob. 

netli  dei  prine.  di  Scalea  (n  ,  t&  28  feb.  1813); 

».  ott.  1*71  ad 
Angela   nata  Longobardi,  n  ;  già  vedova  del  no 

E.  de  Mari  dei  prine .  d'Acquavi  va. 

Figli:  1   Maria,  n.  29  apr.  l^To. 

2)  Clotilde,  n   1*75. 

ih  Giuseppe,  n.  20  gen.  1*82. 


l^uU, 

#  24 
Spi- 
spos. 

b.  G. 


1.  Giuseppina,  n.  25  gin.  182* ;  spos.  6  feb.  1850  al  march. 
Antonio  Lucarelli,  noi),  della  città  d'Aversa. 

2.  Francesco,  n.  16  gen.  1832;  spos.  29  mar.  1S67  ad 
Amalia  nata  Pavia  di  Gremiaro,  n  

Figli:  1)  Giovanna,  n.  li  gin.  1SG9. 


— 
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2)  Domenico,  n.  18  soft.  1870. 

3)  Giulia,  n.  6  setta  1871, 

3.  Jìata,  n.  li)  sott.  1833,  religiosa  noi  monastero  di  S.  M. 
Egiziaca  a  Forcella.  (Napoli). 

-1.  Maria,  n.  22  mar.  1836;  spos.  1(3  clic.  1855  al  oav.  Ales- 
sandro Cale  nel  a. 

5.  Antonio,  n.  13  giù.  1838. 

6.  Ferdinando,  n.  6  mag. 

7.  Caterina,  n.  9  die.  1841  ;  spos.  1-1  die.  1870  a  Nicola 
Parisio. 


TRAS  »KKV  IVI 

(Pesid.  Sulmona  e  Roma). 

Antichissima  t'am.  feudataria  negli  Abruzzi,  o  che 
vestì  l'abito  di  Malta.  —  (Conti  di  Chieti  e  di  Penne). 
—  Bar.  di  Nivelli.  —  March.  d'Introdacqua  1700. 

CS.  vedi  anno  lbvj  e  1883.  —  SP.  vedi  anno  1884. 

ARMA:  Diviso  in  capriolo  d'  oro  e  di  rosso,  al  capriolo  d'  ar- 
gento attraversante^  sormontato  da  due  colombe  affrontate  al  na- 
tami*', e  accompagnato  in  punta  da  un  crescente  d'  oro. 


TRECCIE! 

(Eesid.  Cremona). 

«  Antica  fam.  decurionalc  cremonese,  infeudata  di 
Maleo,  S.  Pietro  in  Pirolo.  Moràro,  Comunità  dei  Trec- 
cili, Chiara  Lodigiana,  Binanova,  Levata  ecc.;  ascritta 
alla  nobiltà  eli  Lodi  1453,  e  di  Milano  1034.  —  (March,  di 
Scandolera  Pipa  d'Oglio  1(321).  —  (Bar.  del  S.  R.  I.  1G26). 
—  Conferm.  nob.  181(3,  1817.  » 

CS.  vedi  anni  1881  e  1886. 

ARMA:  Di  rosso  al  falcono  spiegato  d'argento,  coronato  d'o- 
ro; a  tre  fascio  d'azzurro  attraversanti  sul  tutto. 

Alessandro  noi).  Treccili  di  Maleo,  S.  Pietro  in  Pirolo, 
Moraro.  Comunità  dei  Treccili  e  Chiara  Lodigiana. 
n.  in  Milano  19  feb.  1848,  eapit.  di  cavali,  nella  ri- 
serva del  r.  esercito,  Jìglio  del  nob.  Massimiliano  (n. 
in  Cremona  213  mar.  1819,  ifr  in  Pergamo  H  sott.  1880) 
e  di  Teresa  nata  nob.  Ghirlanda  (n.  in  Milano  15  feb. 
1822   %  ivi  1  giù.  1877). 
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Zio  0  Zia , 

Agli  degli  avi  noi».  Manfredo-!  >?na  zio,  giù  r.  feudatario  .li  Maleo  (n  

)£{  ....)  c  di  Orsola  nata  noi,.  Mu^io  (u  ,  -|t  ....). 

ìfr  1.  Gaspare  (n.  in  Cremona  19  giù.  L84.fi,  in  Panna 
0  ott.  IbvJ',  colon,  di  cavull.  nella  riserva  del  r.  eser- 
cito, eav.  uff.  Maur.  e  della  Cor.  d' It.,  dirett.  dello 
rr.  caceie  in  Torino;  epos  a 

CteSiVa-Elmira-Maria  naia  Piazza,  n.  in  Cremona  JG  ag. 
1887,  già  vedova  di  Alessandro  Valvassori. 
2.  Teresa-Giulia  (n.  in  Cremona  6  feb.  1817,  ife  in  Par- 
ma DO  gen.  1894);  spos.  in  Cremona  7  gt-n.  18-10  a  l'ie- 
fcro-Luigi-Omobono-Cario  marcii.  Araldi  (detto  Araldi- 
Erizzo)  di  Piadena,  Drizzona,  Voltido  e  Castelfranco, 
senat.  del  regno,  cornili.  Maur.,"  gr.-ivff.  della  Cor.  d'It.; 
vedova  16  geli.  1881. 


(Hesid.  Chambery), 

«  Pam.  orig.  di  Piacenza.  —  March,  di  Boffalora 
1802.  » 

CS.  vedi  anno  1886.  —  SP.  vedi  anno  1889. 

ARMA  :  Inquartato:  nel  i<J  e  40  di  verde  al  castello  d'argen- 
to, aperto  e  fincstrato  del  campo;  al  capo  d'oro,  caricato  d'  un' 
acquila  nascente  di  nero;  nel  2$  eli  rosso  alla  fascia  d*  argento.,- ca- 
ricata d'  un  leone  leopardito  ili  nero,  e  accompagnata  in  capo  da 
due  voli  d'  argento,  e  in  punta  da  una  stella  d'  oro;  nel  3"  partito: 
n)  ili  rosso  a  tre  ruote  d'oro;  b)  d'argento  a  due  Liscie  d'azzur- 
ro; sormontate  ciascuna  da  quattro  stelle  di  rosso,  e  caricati-  di 
cinque  stelle  il' argento,  peste  3  sulla  superiore  e  2  stili'  inferiore. 


TKKNTA 

(Resid.  Lucca). 

«  Antichissima  fam.  pati*,  lucchese,  orig.  dell'Alsazia. 
—  Vestì  l'abito  dell'Orci.  Gerosolim.  dal'  1529.  » 

CS.  vedi  anno  1887. 

ARAI  A  :  D'oro  a  tre  teste  di  bue  di  rosso. 

Qioìijio  noli.  Trenta,  patr.  di  Lucca,  n.  21  nov.  lòtti,  fi- 
glio del  noli.  Pierangelo,  ciambellano  di  S.  A.  H. 
Carlo- Lodovico  di  Borbone  duca  di  Lucca  (n.  ...  mar. 
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1805,  3  gen.  1872);  spos.  in  Pisa  5  apr.  a  Gior- 
gina nata  Jovi  (n.  in  Pisa  (j  sett.  1856,  ivi  3J  mar 
1890). 

1.  Luisa,  n.  24  itg.  JS4T:   spos          a  Paolo  Storeki,  ten. 

colon,  eli  fant.  a  riposo,  cav.  della  Cor.  d'  tt.  (Cor- 
tona). 

2.  Leonora,  n.  12  mar.  18....;  srjos          a  Pietro  Salvi  da 

.Loreto,  già  uff.  di  fant.  nel  r.  esercito. 

3.  Antimi  cita,  n.  2j3  die.  185(>;  spos,  5  die.  1877  ad  Attilio 
.Nottolini.  (Lucca). 

4.  ììeatrice,  n         ott.  1860;  spos.  16  apr.  1888  a  Giuseppe 

I  Domenici.  (  Lucca). 

Ma. Ire. 

Mar  ialina  nata  nob.  Filippi,  n.  L'I  die.  1^21,  già  dama  di 
corte  di  S.  A.  li.  Luisa  di  IJorbone  infanta  ili  Spagna 
e  duch.  di  Lucca,  liglia  dei  furono  Desiderio  nob.  Fi- 
lippi,  cav.  di  S.  SÌe&tno  e  neh.  Luisa  nata  do'  conti 
Fidi,  nob.  della  città  di  Livorno;  spos   a  Pieran- 
gelo nob.  Trenta;  vedova  3  geli.  1^72. 


Chiara,  n.  10  gen.  1809. 


TBES€A-€A  B{  «>  VVVZ 

(Jlesid.  Napoli). 

«  Antica  fam.  orig.  di  Boemia,  patr.  di  Bari  dal  XV 
sec.  --  Godette  anche  nobiltà  in  Lecce  e  in  Giovi.uazzo, 
e  vestì  l'abito  di  Malta  dal  1587.  —  (Bar.  d'Aequaborra- 
na,  Ereliie,  Giugliano,  Zagarise,  Vastogirardi,  S.  Mau- 
ro, ecc.).  —  (.Marcii,  di  Caprarica).  Princ.  di  Valenza- 
no, con  anzianità  dal  1748,  e  Ducili  di  Ostunii,  con  an- 
zianità dal  164b,  per  success,  della  fam.  Zevallos.  » 

CS.  vedi  anno  1*(J4. 

ARMA  :  D'  azzurro  alla  lascia  d'  oro,  accompagnata  in  capo 
eia  tre  rose  d'argento  c  in.  punta  da  tre  bande  d'oro. 

Filippo  Tresca-Carducci,  princ.  di  Valenzano,  duca  d'O- 
stimi, patr.  di  Bari,  n.  18  feb.  1853,  tiglio  del  princ. 
Giovan-Domenieo   (n.   1   Ing.  18*21,   ^  21   apr.  18(50)  e 

della,  prineip.  Adelaide  nata  de  Rossi  (n  ,  fft   ); 

spos.  9  ott.  1875  a 

Clorinda  nata  Keniano,  n  
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Figli:  1)  Adele,  n.  1  gen.  1877. 

2)  Anna,  n.  24  ag.  1878. 

3)  Elvira,  n.  14  mar.  188B, 

4)  Giovanili,  n.  1  sctt.  1886. 


KiaW  lli  e  Ha. 


1.  Eie  ira,  n.  7  gin.  ls,>7. 

2.  Arturo  n.  20  ott.  1859. 

U.  Alfredo,  n.  24  gen.  1802. 


Zii, 


figli  iltìftli  avi  priiic 
]> rinci i).  .M a ria-A  uto 


Itftrto Ionico  ( 
ia  nata  .Top  . 


2  l.u:.   1707,  ^   25  ajiif.  IflflS)  p  della 


1.  Qhtseppfy  n.  2  tv-i».  1826. 

2.  Ma rianna ,  n.  2:>  nov.  1834,  monaca  a  S.  Gregorio  Ar- 
meno. 

3.  Alfonso,  n.  4  Ing.  1841;  spos.  14  nov.  1888  a 
Marianna  nata'  Mar  celi  ini,  n  


(Besid.  Trento  e  Firenze). 
«  Nob.  dèi  S.  lì.  T.  1616.  —  Conti  del  S.  E.  I.  1790;  ti- 
tolo ricon.  in  Ati  stria,  1-670.  • 
CS.  e  8P.  vedi  anno  1887. 

ARMA  :  D'  argento  incappato  di  rosso,  a  tre  cherubini  d'  oro, 
2  e  i.  —  Cini.'.  Un  semivolo  armeggiato  come  nello  scudo. 


(Besìd.  Piazza,  Trigona.  Palermo,  Noto 
e  Firenze). 

--T---J  «  Antichissima  fam.  orig.  di  Svevia, 
vv  ',Ji  passata  in  Sicilia  nel  XIII  se  e.  —  Vestì 
;  l'abito  di  .Multa  dal  lb.'il.  —  Possedette 
•"'r  .!  numerosi  fendi,  fra  cui  Belmontino,  Jion- 
:  falura,  Boscapiano,  Budcnetto,  Spitalot- 
!  to,  Pigno,  Poggiodiana,  Pirrera,  Casa- 
i  lotto,  Campobello,  Dragorosso.  Grotta- 
ealda,  (Usi  ni,  ecc.  —  (Conti  1710).  — 
CMarch.  di  Gandinaro).  --  (March,  della 


Foresta,  e  bar.  di  S.  Cono,   titoli   spettanti  al  ramo  fio- 
rente in  Piazza).  —  (Durili  di  Misterbianeo,  titolo  spet- 
tante al  ramo  fiorente  in  Catania).  » 
CS.  vedi  anni  1880  e  1892. 


t«iax<;i 
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ARMA:  D'azzurro  al  triangolo  d'oro,  posto  nel  cantori  destro 
della  punì  a,  accompagnato  da  un;*  cometa  dello  stesso,  posta  in 
sbarra  nel  canton  sinistro  del  capo.  Scudo  accollato  dall'  aqnila 
aragonese. 

I.  llamo  dei  p  ri  ne.  di  S.  Elia.  (Palermo). 

«  Trine,  di  S.  Elia.  —  Duchi  di  Gela  e  di  V'attienili. 
—  Bar.  di  Cutomino.  » 

Domenico  Trigona-Naselli,  princ.  di  S.  Elia,  duca  di  Gela 
e  di  Vatticani,  bar.  di  Cutomino,  ecc.,  gr.-utf.  degli 
Ord.  Mani*,  e  Cor.  d'It.,  consultore  onor.  della  Con- 
sulta Arale!.,  n.   in   Palermo   *JS  sett.   Ibis,  figlio  del 

princ.  Romualdo  Trigona-Gravina  (n  ,  >fr    1877) 

e  della  princip.  Laura  Naselli  nata  diteli,  di  Gela  (n. 
....  1883);  spos.  19  ott.   1868  a 

Dfaria  nata  noi)..  Menabrea  dei  marcii,  di  Valdora,  n  , 

dama  di  Corte  della  Regina  d' Italia. 
Figlia:  Laura,  n.  in  Firenze  187U. 

Fratelli. 

1.  Conte  Francesco,  n.  19  ott.  1829;  spos.  4  nov.  18G8  a  Gio- 
vannina  nata  nob.  Santostefano  e  Paterno  dei  march, 
della  Cerda  (n  ,  i$n  ....  1890). 

Figlie:  1)  Laura,  n.   8  ott.    18(0;  spos.  10  die.  189;]  al 

cav.  Vito  nob.  Oddo. 
2)  Antonietta,  n.  18  apr.  1872. 

2.  Conte  Luigi,  n   1831,  gentiluomo  di  corte  della  Re- 
gina, ulF.  della  Cor.  d'It.,  cav.  Maur.;  spos   1869  ad' 

Antonietta  nata  Bordonaro,  n  

Figlia:  Maria,  n.  12  sett.  1871. 

3.  Eleonora,  n  18;i7;    spos   a  Francesco  Starabba- 

Statella,  princ.  di  Giardinelli  e  di  JVlilitello.  (Pa- 
lermo). 

4.  Conte  Giovanni,  n.  21  giù.  1838;  spos   a 

Clementina  nata  nob.  di  Napolijdei  princ.  di  Bonfornello, 

n .   

Figlio:  Romualdo,  n.  9  gen.  1870. 

II.  Ramo  dei  marcii,  di  Canicarao. 
(Noto  e  Firenze). 

«  March,  di  Canicarao  e  di  Dainammare;  bar.  di  Fri- 
gintini,  deli' Ersa  e  di  Salina;  sign.  di  Bauli,  Ursitto, 
Grampoli,  Stafenda,  Imbacieari  e  Misinili  ;  titoli  ricon. 
1891.  » 

Vincenzo  Trigona,  march,  di  Canicarao  e  Dainammare, 
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bar.  di  Frigintini,  ecc..  n.  19  die.  1S29,  deput.  al  par- 
larli, nazion.;  spos.  2*2  mar.  1-SÒl  a 

Maria  nata  noi).  Scammacea  dei  bar.  della  Bruca,  n  

Figli:  1)  Giuseppe,  marcii,  di  Dain ammaro,  n.  'li  die. 

1851;  spos.  IO  lug.  lbTii  a 
Maria-Carolina  nata  de  Grasset           Firenze,  Via  Ori- 

ccllai,  18). 

Figli:  (li  Vincenzo,  n.  7  gin.  1*577. 

(*2)  JJnìaniiele,  n.  Ili  Ing.  1>>73. 

(3)  Maria,  n.  17  gen.  1880. 

2>  Guglielmo,  n.  ;30  lag.  1863-  spos          1SS2  ad 

Àgata  nata  nob.  elei  march,  di  Castellacelo,  n.  21  feb. 

185Q.  (Firenze,  J7a  Monttbello.  ò).  • 

Figlie  :   1)  Maria,  n.  9  feb.  lt>S3.' 

(2>  Amelia,  n  lag.  1885. 

3)  Maria- Stilla,  li.  2  mag.  1857. 

4)  J Aiigi,  n.  24  mag.  1650. 

5   Km  Ma,  n.  i30  mag.  1&69. 

III.  Ramo  dei  bar.  di  Mandrascate. 
(Palermo). 

Bar.  di  Mandrascate  e  di  Azzolina.  ■ 

Antonino  Trigona-Xotarbartolo.  bar.  di  Mandrascate  e  di 
Azzolina,  n.  22  feb.  1*571,  iiglio  del  bar.  Benedetto  Tri- 
gona e  Gravina  (n         1837,  »B  ....  1872.  e  della  baron. 

Teresa  Notarbartolo  «lei  ducili  di  Villarosa  (n  1S54, 

....  1878]  ;  spos.  in  Palermo  9  nov.  1893  a 

Rosalia  nata  nob.  Maurigi  dei  marcii,  ili  Castel  Bf aurigi 
e  dei  bar.  di  Blando  e  di  Ginbino.  n.  1U  ag.  1SG6. 
Figlia  :  Teresa,  n.  1  Sett.  1S03. 

Triifllo. 

Benedetto,  n.  2  sett.  1S72. 


TRIONFI 

Resid.  Ancona). 

■  Antica  fam.  patr.  d'Ancona,  orig.  di  Costantinopoli, 
e  infeudata  di  Bocca  Priora.  —  March. 

OS.  vedi  anno  1882.  —  SP.  vedi  anno  18£U. 

ARMA  :  Di  verde  a  tre  sbarre  d'oro. 
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(Itcsid.  Vicenza). 

«  Antichissima  fam.  noi»,  di  Vicenza,  orig.  di  Germa- 
nia. —  Vesti  l'aiuto  di  Malta.  —  Conti  di  Vaìdagno,  Tris- 
sino,  Comedo  e  Quargnente,  XIII  sec;  eonferm.  1551. — 
Conti  dell'  Impero  Austriaco.  » 
.  CS.  vedi  anno  1880. 
ARMA:  D'oro  all'aquila  bicipite  di  nero,  coronata  all'impe- 
riale, e  caricata  in  cuore  d'  uno  snido  l>ordato  di  rosso,  partito 
nel  i°  d'oro  a  un  albero  terrazzato  ili  verde,  :1  l'usto  biforcato 
presso  le  foglie,  e  spilla  biforcazione  un  toson  d'  oro  ;  il  l'usto  accol- 
lato da  un  serpente  d'  azzurro,  la  testa  levata  verso  il  tosone  ;  il 
tutto  accompagnato  ila  un  nastro  d'  argento,  svolazzante  Ira  le  fo- 
glie, e  caricato  della  leggènda  :  '  \\  % SJ  T0  -^TOUJJliVCV  OcXcO- 
TOVI  nel  2°  di  verde  e  tre  bande  moriate  e  eontromerlaté  d'oro. 

Qiangiorgio  conte  Trissino  dal  Vello  d'Oro,  conio  di  Val- 
dagno,   Trissino,   Comedo    e   Quargnente,  n.  10  sett. 

1835,  Aglio  del  eonte  Oiangiorgio  (n  177:2,  $  0  feb. 

1855)   e   della  co  ut.    Marianna    nata   no)»,  dei  march. 

d'Ambra  (n          1811,    ih         mar.  IbìiG)  ;   spos.  18  feb. 

1SG7  ad 

Elena  nata  cont.  di.Thiene,  n.  apr.  1846. 
Figli:  1)  Cont.  Gabriella,  n.  14  gen,  18713. 
2)  Conte  Qiangiorgio,  n.  22  lug.  1877. 

(Eesid.  Milano). 
«  Celebre  farn.  patr.  milanese,  nota,  dal  XTI  sec.  — 
Vesti  l'abito  di  Malta.  —  (Conti  del  S.  P.  I.,  XIII  sec). 
—  (Sign.  del  Palasio,  Prata,  Terra, venale,  Melzo,  Musso, 
ecc.).  —  (Bar.  di  Pctegno).  —  (March,  di  Vigevano).  — 
(March,  di  Pizzi  ghetto  ne).  —  (I.)ucbi  d'Ai.  vite).  —  Princ. 
di 'Muso  e  co  1487:  titolo  rinnovato,  26  giù.  1885:  —  (Princ. 
del.  S.  Ji.  I.  1622).  —  March,  di  Sesto  internino  e  Coìo- 
gno  1647,  1G56;  conferm.  1817.  —  (Conti  del  U."  Italico 
1810).  ■ 

CS.  vedi  anni  1886  e  1888. 

ARMA  :  Partito  di  due  tratti:  il  1°  spaccato  di  tre  traiti:  nel 
i°  d'oro  alla  testa  a  tre  volti  di  carnagione,  coronata  d'oro,  e 
sormontata  d'  un  cartello  d'argento  portante  la  scritta  MKNS  UNICA 
di  nero;  nel  2"  di  rosso  alla  croce  di  S.  Andrea  d'argento,  cari- 
cata di  cinque  ruote  di  S.  Caterina  ili  rosso  ;  nel  3 0  d' azzurro  alla 
palma  d'oro;  nel  \°  di  rosso  all'  idra  di  verde;  il  11°  spaccato  di 
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duo  tratti:  nel  i°  d'azzurro  alla  B.  Vergine  inginocchiata  a  sini- 
stra, vestita  di  rosso  e  annuali  tata  d'  azzurro,  adorante  un  bambino 
ignudo,  disteso  sulla  pianura  erbosa,  sormontata  da  un  cartello  d'ar- 
gento col  mollo  quk.m  GEii UH'  A)>0!:.\L  di  nero  ;  m  i  (tormaline 
scudetto  su!  tutto,  timbrato  ili  corona  marchionale)  palato  d'oro  e 
eli  verde;  nel  30  fasciato  di  cinque  pezzi  di  rosso,  d'azzurro,  di 
verde,  di  rosso  e  d'argento  ;  a  due  lascio  innestato  d'  argento,  at- 
traversanti fra  la  prima  e  la  seconda  fascia,  e  fra  la  terza  e  la 
quarta;  il  III0  spaccato  di  tre  tratti:  nel  1"  d'argento  a  una  ruota 
di  S.  Caterina  di  rosso  ;  nel  di  verde  a  un  lascio  di  spighe  d'o- 
ro; nel  30  trinciato  di  rosso  e  di  verde  alla  banda  d'argento,  ca- 
ricata di  tre  moie  di  S.  (.'uterina  di  rosso;  nel  d'oro  alla  fa- 
scia d'argento,  caricata  di  una  rosa  di  rosso  Ira  due  crocette  dello 
stesso.  —  Cim.\  Una  sirena  alala  al  naturale  tenente  colla  sini- 
stra un  anello  d'oro,  colla  destra  un  ramo  di  Palma  dello  stesso. 
—  DÌV.:  NE  TK  SMAV. 

Linea  principesca. 
(Milano,  Via  8.  Alessandro,  -1) 

(r/a^-(riV<co^<o-Pieti.\)-^\,aiieoseo-Aiitoìiio-],Y'dLde-Triviilzio^ 
princ.  di  Musocco,  march,  di  Sesto  Ulteriano  e  Coto- 
gno, sigli,  di  Palagio,  di  Peata  e  di  Terra  Verde, 
patr.  milan.,  n,  in  Milano  8  giù.  18U9,  eapit.  eolla  di- 
vina dell'arnia  di  cavali,  nel  r.  esercito,  già  uff.  d'or- 
dinanza onor.  del  re  Vittorio-Emanuele  II,  cav.  Maur,, 
comm.  del  Medjidió  ottomano,  inombro  della  Com- 
missione Arali!,  di  Lombardia,  figlio  del  march.  Gior- 
gio-Teodoro (11.  8  mag.  1803,  >b  5  mar.  1850)  e  della 
marcii.  Maria- Anna,  nata  nob.  Kinucci  dei  march,  di, 
Baselice  e  patr.  di  Firenze  (n.  17  feb.  1812,  %  9  gen. 
1880);  spos.  in  Milano  10  gen.  186-1  ad 

Amalia- Giulia,  n.  in  Milano  ìli  gen.  1841,  figlia  dei  furo- 
no Luigi- Alidosio  Barbiano  Bel  gioioso  cl'Este,  princ. 
del  S.  11.  I.  e  di  Belgioioso,  patr.  milan.,  e  princip. 
Antonietta  nata  Visconti. 

Figli  :   1)   Giorgio-Teodoro-M'à  ria-Gian-Giacomo-Lnigi- 
Ga  rio -Pietro- A  gesti no-(  !  i  useppe-Eusebi-o-Gian---  Luea- 
C  rist  of or  o--  Mei  ehi  or  re-  A  lb  erigo ,  ai.  in  Milano  29  gin. 
1805,  a. -teo.  di  eomplem.  di  cavali,  noi  r.  esercito. 
2)  J Attui- A LbcrUjo- Mari a,--A ntonio-G jnn-Uiu conio-  -G ior- 
gio— Teodoro— Cristoforo-  Melchiorre-  fausto- A  lessa  u- 
dro,  ma  rch,  di  Sesto  U  Iteriano,  erede  Poldi-Pozzoli, 
n.  in  Milano  12  foli.  1808;  spos.  in  Lesino  (circolici, 
di  Monza)  3  gin.  1891  a 
Maddalena-Tervsix,  n.  20  mar.    18715,  figlia  di  Gian-Luca 
Cava;, zi  conte  e  bar.  della  Somaglia,  patr.  milan.,  so- 
nai, eie L  regno,  e  della  cent.  Guondalina  nat  a  nob.  elei 
princ.  Doria-Paniphili-Landi. 


tm 
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(Resid.  Ferrara). 

«  Illustre  fam.  orig.  di  Qamondip,  clie  rimonta  al  sec. 
X.  Passata  in  Alessandria,  e  diramata  in  Ferrara  nel 
XII  sec.  —  Conti  (di  Zenzalino  117;',).  —  (March,  di  Nuo- 
vo). —  Conti  Estense-Mosti  e  conti  di  Modula.  - 

CS.  vedi  anno  1884.  —  SP.  vedi  anno  1892. 

ARATA:  Spaccato  d'ore  e  d'azzurro  ;  il  primo  caricato  d'  un  a- 
quila  bicipite  di  acro. 

TBCOTT3  -IJ  I0XTB  VO<;  LIO 

^Resici.  Milano). 

«  Altra  linea  della  fam.  precedente,  che  assunse  il  co- 
gnome Bentivogiio  per  adozione  d'  onore  147S.  ■ —  Vestì 
l'abito  Gerosolim.  dal  l'594.  —  Fu  infeudata  di  S.  Leo- 
nardo, Campagna,  S.  Andrea  di  Sesto,  >S.  Raniero,  Tri- 
nità di  Castellalo,  Monte  A  Ideo,  Rocca  Valle  ti'  Orba, 
Pasturami,  Confienza,  Vinzaglio,  Casalina,  Pisnengo  Vi- 
mercate,  Incisa,  ecc. —  Fu  ascritta  ai  patriziati  di  Ales- 
sainlria  e  di  Milano.  —  Conti  d'Ovada  1499,  (di  Robbio 
1654),  di  Castelnovo  Calcea  1G82,  (di  S.  Giulctta  1694).  — 
March,  di  Fresonara  1.498;  con  terni.  1557.  —  March.  Trot- 
ti-Bentivoglio  1088;  conferm.  1718,  1815.  —  (Conti  del  lì.0 
Italico  1810).  » 

CS.  vedi  anno  1884.  —  SP.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  40  spaccato  d'oro  e  d'azzurro 
(Trt)Ui)\  nel  2"  e  30  trinciato  indentato  d'oro  e  di  rosso  (Be.nti~ 
voglio).  Sul  tutto  di  rosso  al  gonfalone  pontilìcio  d'oro  con  lo 
chiavi  decussate;  al  capo  d'azzurro,  coricato  di  un'ancora  d'ar- 
gento, attraversata  da  un  cartello  dello  stesso,  inscritto  della  leg- 
genda :  QL'/K  ME  SUSTINKNT  L'ORIO,  di  nero.  —  DÌV.\  FIDES  ET  AMOR. 

JUOL,  TITO 

(Resid.  Napoli). 
«  I  genealogisti  danno  a  capostipite  di  questa  chiara, 
fam.  un  Ercole  Monoboi  o  Mirabois,  ca  valiere  normanno 
venuto  nel  reame  di  Napoli  al  seguito  di  Roberto  Gui- 
scardo nel  1045.  I  suoi  discendenti  presero  il  cognome 
del  Tufo  dalla  signoria  di  Tufo  di  cui  furono  in  posses- 
so sin  dal  1119.  —  Questa  fam.  godette  nobiltà  in  Na- 
poli, fuori  Seggio,  in  Uenevonto,  ed  in  A  versa,  e  venne 
aggregata  al  monte  M  anso  nel  LtiOS.  Il  ramo  di  Kenevou- 
to  si  estinse  nel  17o7.  In  A  versa,  per  un  singolare  privi- 
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logio  di  re  Alfonso  I  d'Aragona  del  1149,  i  membri  della 
fam.  del  Tufo  dovevano  condurre  il  cavallo  reale  per  la 
briglia  nei  solenni  ingressi  del  re  in  quella  città.  —  Que- 
sta fam.  vanta  molti  distinti  personaggi.  Ne  ricorderemo 
i  principali:  Simone,  valoroso  capitano  di  re  Manfredi  ed 
uno  dei  difensori  di  Benevento  contro  l'esercito  angioino; 
Francesco,  reggente  della  Gran  Corte  della  vicaria  nel 
1d48;  altro  Francesco,  falconiere  del  re  nel  1470;  Carlo, 
contestabile  e  Catapano  di  Aversa,  reggente  della  Gran 
Corte  della  Vicaria  nel  1500;  Francesco,  governatore  e  ca- 
pitano a  guerra  della,  città  di  Barletta,  eli'  egli  liberò 
dall'assedio  dei  francesi  capitanati  dal  Lautrec;  Paolo, 
luogotenente  del  marcii,  del  Vasto  nello  Stato  di  Milano; 
Ferrante,  valoroso  condottiero  di  cavalli  di  Filippo  III 
in  Lombardia  e  nelle  guerre  del  palatinato,  ove  morì; 
Vincenzo,  illustre  guerriero,  combattè  nella  battaglia  di 
Navarrino  e  alla  presa  di  Tunisi;  (Jiovan-Giacomo,  eru- 
dito scrittore  e  poeta  del  XVII  sec.  Nella  carriera  eccle- 
siastica si  distinsero  :  Angelo,  vescovo  di  Gerace  nel 
1410;  Ottaviano,  celebre  predicatore,  autore  dei  «  Cora- 
mentaria  in  Ecclesiasticum  »;  -Marcantonio,  vescovo  di 
Mileto  nel  1589;  Silvestro,  distinto  teologo,  vescovo  di 
Mottola  nel  1591  ;  Vincenzo,  vescovo  di  Oria  nel  1599; 
^riovan- Battista,  vescovo  di  Acerra  nel  1611.  autore  di 
una  storia  dei  PP.  Chierici  Regolari;  Idelfonso,  vescovo 
di  G-erace  nel  1780.  Molti  altri  individui  di  questa  fam. 
furono  giustizieri  di  provincia,  capitani  a  guerra,  con- 
dottieri, regi  consiglieri  e  famigliari;  cavalieri  di  C ala- 
trava, di  San  Giacomo  della  Spada,  e  di  Malta  nel  qual 
ordine  i  del  Tufo  furono  ricevuti  sin  dal  1571.  —  Posse- 
dettero un  numero  ragguardevole  di  feudi,  fra  i  quali 
citeremo  Vietri,  S.  Lucido.  Piedimonte,  Casaltorrione, 
Casoria,  Aprano,  Baranello,  Carinari,  Maccliiagodena. 
Jais  ciano,  Chiosano,  Castelpagano,  Castellavate ,  Viti- 
guano,  Soiofra,  Minervino,  Montefuscolo,  Montemilone, 
Mon  tes  i  Ivano,  Montevairano,  Ripalimosano,  Pentid atti- 
Io,  Petrella,  ecc.,  la  contea  di  Bianco  (1585),  i  marche- 
sati di  Lavello  (15:20),  di  Gezano  (1585),  di  Levarano,  di 
Tufo,  di  Poplito,  di  S.  Giovanni,  di  Mathio  e  di  Chiup- 
peti,  e  i  ducati  di  San  Demetrio  e  di  San  Cipriano.  — 
La  fam.  del  Tufo  contrasse  alleanze  coi  Pignatelli,  Au- 
rineta,  Santagnese,  Dei  Balzo,  Carata,  Caracciolo,  San- 
severino,  Brancaccio,  Ruffo,  Spinelli,  Sangro,  Sant'elice, 
Afflitto,  Brancia,  Candida,  Capece,  Pinto  y  Mandoza,  Ca- 
strista, Filomarino,  Filangieri  ,  G-aetani,  Frangipane, 
Lo If redo,  Monto rte,  Orsini,  Pappacoda,  Piccolomini,  ed 
altre  nobilissime.  » 
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ARMA:  Diviso  in  capriolo  ili  nero  e  cF. argento,  al  capriolo  di 
nero  sull' argento,  c  un  larn  bello  dì  tre  pendenti  di  rosso  in  capo. 

I.  Linea  di  .Va  tino. 
(Najioli  Via  Faolo-Eiuilio  [mbrùini,  22) 

«  Match,  di  Màtiìiò .1614.  Duchi  di  S.  Demetrio,  con 
anzianità  dal  1785,  Duchi  di  Roccumaiidolfa,  con  anzia- 
nità dal  1)358,  e  March,  di  S.  Marco,  per  success,  di  Casa 
Pignatelli  1811. 

Ascanic  del  Tufo,  marcii,  di  Matino,  duca  di  S.  Demeti- 
eo,  duca  di  Roccamandolfa,  march.  diS.  Marco,  pati*, 
di  A  versa,  n.  24  feb.  18U1,  figlio  del  march.  Cesare  (n, 
18  ag.  L802,  tfc  18  mar  188l*>5  spos,  23  feb.  1854  a 

Marianna  nata  Vernieri,  n  

Figlie:  I)  Mai-in,  n.  8  mag.   1858;  spos.  Jl  t'eb.   1884  al 

Upb.  Michele  dei  duchi  V  a  r^as-Macciucca.  (Napoli). 
2)  Caterina,  u.  31  nov.  1806;  spos.   27  gin.  1885   aL  nob. 

Onorato  Gaetani  dei  duchi  di  Laurenzaiia,  pati*,  ou- 

polct.  (Napoli). 

\.        A  tPi^)     .  fc$ 

Antonia  nata  nob.  Pinto  y  Meiuloza,  princip.  d'Isohitella 
e  di  Migliano,  marcii,  di  Trevico  e  di  Giuliano,  n.  29 
lug.  1806;  spos.  9  nov.  1829  al  marcii.  Cesare  del  Tutu, 
vedova  1^  mag.  1886. 

figlia  ilei  tota  veli.  A, .■.mio  (u   '  )  e  dilla  marcii,  ('alni;  a  naia 

Balano  (..  ,  $  13  rc...  1.  •(.). 

Ma  rianna,  n  ;  spos.  29  ing.  1835  al  bar.  Giovanni  de 

Girardi;  vedova  1;>  geo.  1671. 

II.  Linea  di  Chìtippeti 
(Napoli,  Salita  Mtràboìs,  il). 

■  Marcii,  di  Chiuppeti,  per  success,  della  fam.  Auri- 
neta,  1710.  » 

Ferdinando  del  Tufo,  march,  di  Chiù}) peti,  patr.  ili  Aver- 
sa. n.  8  lug.  1S51,  figlio  del  march.  Gennaro-Mario  (n. 
lug.  1819,  ili  in  Napoli  2;5  mar.  1891)  e  della  march. 

Maria-Michela  nata  Massci  fu   >h  19  gen.  1877); 

spos.  11  apr.  18S15  ad 

lanannela,  n.  7  l'eb.  IttòG,  figlia  del  fu  nob.  Francesco  Por- 
cinari  dei  duchi  di  Gagliati  e  di  Clotilde  nata  Fer- 
rigni, 
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Zii  c  Zia, 

fijjfli  avi  marcii.  Domenico  (a   1785,  ►][«        uov.  1865)    e  marcii. 

Giovanna  nata  Liberatore   (n  ,  >J*  ....). 

1.  Teresa,  n.  21ug.  1823;  spos.  9  uov.  1853  a  Paolo  Blando. 

2.  FranèéieOi  n.  9  ott.  1829;  spos   ad 

Anna  nata  Willett,  n  

15.  Stanislao,  n.  25  IVI).  18-Ì6  ;  spos.  11  Lug.  1861  a 

Maria- Concetta  nata  Ferra  ro,  n  

Figli:  1)  Gennaro,  n.  6  apr.  1862. 

•2)  Blaria,  n.  «5  riov.  Ihu'-i;  spos.    I(J  sett.  Ib87  a  Michele 
'  De  Paolis. 

3)  Ulrico,  li.  22  gem  1868; 
4.  Giuseppe,  n.  Iti  seti.  lhoH. 


(Besid.  Palermo), 

•  Fani.  orig.  di  Firenze,  passata  in  Sicilia  nel  XIII 
soc.  —  Vesti  l'abito  di  Malta.  —  Bai-,  di  S.  Maria  delia 
Grazia  di  Gattairio  e  di  Forestavecchia.  —  Marcii,  delle 
lavare.  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  D'  azzurro  .i  duo  fascili,  aeeoiM pugnate  in  capo  di  una 
stella  di  sei  raggi,  nel  cenno  due  da  palle  e  in  punta  da  una  palla, 
il  tutto  d'  oro. 

l'Ai  ir UH  l Kilt 

(Resid.  Siena). 

«  Illustre  e  antichissima  lam.  pati*,  di  Siena,  che  ve- 
sti l'abito  Gerosolini.  dal  iiJTT.  —  (Conti  della  Berardcn- 
ga).  —  (Sign.  d'Asciano,  Castello  di  Grotti,  Moiitaperto, 
Montalto,  Montoluci,  Grgiaie,  Pancole,  Valpiatta,  Val- 
cortese,  M  (mistero,  ecc.).  >< 

CS.  vedi  anno  lsH-i. 

ARMA:  D'oro  a  tre  leoni  d'azzurro,  reggenti  una  ruota  di 
rosso;  al  capo  d'oro,  caricato  d'un' aquila  di  nero. 

1.  Linea  degli  U(jartjieri-Az':olinì  eredi  Benvóglienti. 

1.  Ramo  primogenito. 

Francesco  nob.  Ugurgieri-Azzolini  dei  conti  della  Berar- 
denga.  ))atr.  senese,  n         1«35,  tiglio  del  nob.  Bandi- 
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no  (n.  26  lag.  1820,  $  16  gen.  1886)  e  di  Caterina  nata 

Catorci  (n  ,  *  ....  1889);  spos.  8  ott.  1887  a 

Rosina  nata  nob.  Nardi,  n.  in  Firenze  .... 

Figli:  1)  Bandino,  n   1889. 

2)  Giovanni,  n   1890. 

Zìi  e  Zia. 

Maria,  n         1816;  spos         a  Francesco  Chiotti. 

e  2.  Giuseppe  (n.  10  sett.  1821,  &  ....  1876);  spos   a 

Caterina  nata  Tnrclieschi,  n  

Figli:  1)  Bandino,  n.  19  mar.  1865. 

2)  Eugenia,  n.  4  die.  1868;  spos.  11  mag.  1891  ad  Alber- 
to Yerdiani-Bandi.  (Siena). 

3.  Azzolino,  n.  3  ott.  1822;  spos.  1°  ....  1856  a  Giuditta 
nata  Al  din  (n  ,  #  ....);  2°  ....  1862  ad 

Anna  nata  Ginaimesehi,  n  

Figli  del  1°  letto:  1)  Angelo,  n.  20  mag.  1856. 
Del  2°  letto  2)  Augusta,  n.  16  ag.  1863;  spos.   11  feb. 
1885  a  Gaetano  Tur  ini. 

3)  Emilia,  n.  21  ag.  1864;  spos.  9  sett.  1887  a  Giuseppe 
Angori.  (Cortona). 

4)  Alibrando,  n.  14  die.  1865. 

5)  Edgardo,  n.  5  t'eb.  1869. 

6)  Gemma,  n.  6  feb.  1881. 

2.  llamo  secondogenito. 
«  Erede  Fondi.  —  Estinto  quanto  ai  maschi.  » 
Luisa  nob.  Ugargieri  dei   conti  della  Berardenga,  n.  9 
ag.  1833,  figlia  del  nob.   Alfonso,   patr.   senese  (ri.  16 
ag.    1792,  ^  3  gen.  1853)  e  di  Olimpia   nata   nob.  dei 

conti  Landucci,   patr.   senesi  (n   ....);  spos  

1850  a  Lorenzo  conte  Grottanelli,  comm,  dell'  Ord.  di 
S.  Stefano  di  Toscana,  cav.  Maur.  e  della  Cor.  d'  It. 
(Firenze). 

II.  Linea  degli  XJgurgieri-Azzolini 
eredi  Malavoltì. 

Sallustio  nob.  Ugurgieri-Malavolti  dei  conti  della  Berar- 
denga, patr.  senese,  n.  1  nov.  1841,  figlio  del  nob. 
Luigi  (n.  3  lug.  1815,  ....  1885)  e  di  Artemisia  nata 
nob.  Biclii-Borghesi  dei  conti  di  Scorgiano  (n.  ...  1817, 
*  ....  1890);  spos.  27  nov.  1875  a 

Giustina  nata  Menglieri,  n  

Sorelle. 

1.  Giiilìa-G cltvude,  n.  4  ott.  1837;  spos.  2  mag.  1861  a 
Tito  Giuggioli.  (Grosseto). 
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2.  Amalia,  n.  20  giù.  184.0;  spos.  4  ott.  1858  al   noi».  Gio- 
vanni dei  conti  No r ucci.  (Siena). 

3.  Giuseppa,  n.  22  mag.  1853;  spos.  30  sett.  1^71  a  Filippo 
Fozzesi.  (Siena). 


v  \<  <  ii  i:B,n 

(Resid.  Iseo  e  Cremona). 

«  Fani,  di  Cremona,  di  cui  si  ha  memoria  dal  sec. 
XV.  —  Cav.  dell'Impero  Austriaco  1843.  • 

CSs  tedi  anno  188Ó. 

ARMA:  1  >'  azzurro  alla  vacca  pascente  ;il  naturale,  sopra  un 
terreivo  di  verde,  addestrata  in  capo  da  una  stella  di  sci  raggi 
d'argento.  -  Due  cimi.  C/m.:  i"  Un'aquila  di  nero,  caricata  in 
cuore  d'una  stella  d'argento;  /'  Tre  penne  di  struzzo,  una  d'  :u- 
ssurro  ira  due  d'  argento. 

Enrico  cav.  de'  Vaeclielli,  n.  in  Iseo  ...  1803,  dott.  in  giu- 
rispr.,  giudice  nel  r.  tribunale  eiv.  e  pen.  di  Cuneo, 
lìglio  del  cav.  Luigi  (n.  in  Iseo  ...  188Ì,  ^  ivi  10  gin. 
lblJ3);  spos   a 

Virginia  nata  Defendini,  n.  in  Adro  (Brescia)   

Figli:  1)  Milanda,  n  ott.  1880. 

2)  Cav.  Luigi,  n         lug.  1S83. 

Fratello  c  Sorelle, 

1.  Irene,  n.  in  Iseo  ....  1851  ;  spos   a  Giuseppe  Avan- 
zini (Marginino  sul  lago  di  (iarda). 

2.  Luigia,  n          1855;  spos.  al  dott.  Giuseppe  Migliorati, 

medico  condotto  in  Quinzano  d'Oglio. 

3.  Cav.  Michele,  n          IBÓ9,   dott.  in  giurispr.,  r.  pretore 

del  mandamento  di  Samico  ;  spos  1880  ad 

Elvira  nata  lìosa,  n  

4.  diaria,  n   1803. 

Madre. 

Milanda,  n.  in  Cremona  14  giù.   1831,   figlia  dei  furono 
Camillo  cav.   de'   Vaeclielli   e   Luigia   nata   Sonsis  ; 
spos.  in  Cremona  ....  a  Luigi  cav.  de'  Vaeclielli,  dott. 
in  ambo  le  leggi,  cav.  Maur.  e  della  Cor.   d'  It.,  sin- 
daco d'Iseo;  vedova  10  giù.  1803.  (Iseo). 

J'ro-Zii, 

figli  dei  proavi-Luigi  cav.  de1  Vaeclielli  (u.  30  uov.  Itftift,  18  gen.  1844), 

dott.  in  ambo  le  leggi,  cousigl.  aulico  iti  riposo,  ».av.   di  terza  ci.  della 

Corona  Ferrea,  ice.,  ed  Anna  nata  Pizzamiglio  (n   ....). 

75  —  (Stampato  22  Dicembre  1894). 
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*X«  1.  Gay.  Giusexmo-Pietro-Matteo-Giuliano-Maria  (n.  in 
Cremona  21  seti.  1802,  %<  ivi  i>0  ag.  1805),  dott.  hi  giu- 
rispr., vice-dì Vett.  dell'i,  e.  Ginnasio  in  Cremona; 
spos.  in  Cremona  25  geli.  I8ì.>5  ait 

/#n<*s/«-Antonia-Maria,  n.  in  Cremona  28  rtg.  1815,  figlia 
ilei  Furonq  dori:,  fisico  Gius,  ppo  Nicola j  e  Giustina 
nata  IHiccbia.  (Crenuma'). 

Figli:  L)  Cav.  Vlelì'o,  n.  ili  Ct-em  hi  il  23  apr.  tSì37,  dott. 
in  cimlio  le  leggi,  uóptit.  al  uarlanii  na-zion.,  consigi, 
coni  una  lo  e  provine,  ili  Cremona,  presili,  onor.  della 
Banca  Popolare  di  Cremona,  coinm.  della  Cor.  d'It., 
gìii  Secret,  gener.  del  Ministero,  di  Agric,  Industria 
e  Conno.;  spos.  Hi  mag.  IKTÌJ  ad 

Alessandra,  n.  in  Cremona  21  otfc.  l8o8,  tìgli ix  del  tu 
Giovanni  Germani,  dott.  in  giurispr.,  e  di  Selene 
nata  Anseimi.  (Cremona). 

'Figli  :  (1)  Oav.  Giuseppe,  u.  in  Cremona  22.  mag.  1864, 
ing.  civile;  spos.  ivi  21  nov.  ìWìi  a 

Fernanda,  n.  in  Piacenza  ;)l  gen.  1874,  figlia  di  An- 
tonio Araldi  (da  Cremona),    ten.    colon,   d'  artigl. 
nel  r.  esercito,  citv.  Maur.  e  della  Cor.  d'It.,  e  di 
Giuseppa  nata  ÀnsélniT. 
Figlia.:  Selene,  n.  in  Cremona  1  otfc.  1804* 

[2)  Oav.  Giovanili,  n.  in  Cremona  2  mar.  1866,  dott. 
in  giurispr.,  membro  dell'ordine  degli  avvocati  in 
Cremona,  prof,  straord.  di  diritto  amministrativo 
nell'Università  ili  Macerata'. 

(3)  Cav.  Niccola,  n.  in  Cremona  17  se'tt.  1870,  ten. 
ìlei  4"  regg,  artigl.  del  r.  esercito. 

(4;  Cav.  Tito,  n.  in  CivniMia  S29  Ing.  1874. 

2j  Attua,  n.  in  C re-mona  (i  mag.  !8i>8  ;  spos.  ....  al  ddtt. 
G.  11.  (  iarzaroli,  r.  protoro.'  (Cremona). 

3)  Giulia,  a.  in  Cremona  20  ag.  184-U;  spos.  ivi  2(3  apr. 
1869  al  dott.  Gioacchino  Barbieri,  r.  notaio.  (Cre- 
mona). 

d)  Cav.  Niccola,  n.  in  Cremona  11  die.  1842,  dott.  in 
giurispr.,  segret.  gener.  del  comune  di  Cremona,  già. 
con  sigi,  provine,  e  presili,  del  comizio  agrario;  spos. 
in  Cremona  10  sett.  1S74  ad 

Angela,  n.  in  Cremona  11  ag.  1842,  liglia  di  Giuseppe 
Feraboli  e  di  Luigia  nata  Picazzi;  già  vedova  ili 
Stefano  Caporali.  (Cremona). 

5)  Cav.  Luigi,  n.  in  Cremona  -I  giù.  18-10.  ing.  civile, 
cupo  dell'uiìicio  tecnico  dei  civici  istituti  spedalieri 
di  Cremona  ;  spos.  i  \  i  ....  a 

Giuseppa,  n.  in  Cremona  27  ag.  1815,  figlia  del  fu  Do- 
menico Colombi  e  iti  Itili  geni  a  nata.  .Barde.  (Cre- 
mona). 
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Figli:  (1)  Elisa,  n.  in  Premonti  mar.  1811. 
(il)  Cav,  Éttore,  n.  in  Cremona  ì?Ò  sett.  1874. 
&  2.  Cav.  Camillo-Giulinno-Mariìi  •  a.  in  Cremona  s  apr. 
1808',  ifa  nulla  sua  villa  presso  S.  Sigismondo  in  co- 
muno  ili  Due  Miglia  li  Ing.  I^'>s  .  ing.  civilf),  sindaco 
della  città  ili  Cremona,  deput.  [irò  vi  ne;  spos.  in  Cre- 
mona         a  Luigia  nata  &o<usl£  l'ii  ,  «jt   \. 

Figli:  ì)  Milamla,  m  in  Cremona  11  giù.  18ÌÌI  ;  spos. 
ivi  ....  a  suo  cugino  Luigi  cav.  ile'  Vacelielli;  vedo- 
va lu  gin.  1-:»;].  Iseo). 

2)  Gay.  J.tti:ji.  ti.  in  Cremona  ò  ag.  1840,  ing.  civile, 
consigl.  provine*  (Cremona). 

3)  Cav.  (Jitddt.io.  n.  in  Cremona  10  gen,  ls41,  ing.  ci- 
vile; spOS.  in  v'.'  iieoia  -1  mag.  IB(>U  a 

Lucia i  u.  in  Cremona  ui  giù.  Imo,  lìglia  del  fit  dott. 
fisico  LVrdiuando  Zezi,  c  di  Francesca  nata  (aran- 
cini. (Cremona). 

Figli:  (lì  Lia,  n.  in  Cr  mona  :ju  ag.  1870. 
(2)  Ma,  n.  in  Cremona  SU  lag.  Ib72. 
(.j)  Emma,  n.  in  Cremona  ili  efcfc.  1874. 
(4j  Camilla,  u.  in  C  remoli  tj  1  s.-tr.  1877'. 
(ojl  Cav.  Luigi,  n.  in  Cremona  23  ótt.  ItisSò* 

4)  Cav.  Giuseppe,  u,  in  Cremona  10  nov.  IbiÒ,  ing.  ci- 
vile ;  sjios.  in  Cremona  <i  sete  1809  ad 

/Ì£é2i#,  n.  in  Persico  (pro.v.  di  Cremona/  7  seti.  165J, 
figlia  di  Antonio  Uuggieri,  dott.  in  giurispr.,  gìit 
prosindaco  di  Cremona,  e  ili  Maria-Anna  nata  Pa- 
renti. (Cremona). 

Figli:  (1)  Maria,  n.  in  Cremona  5  Lag.  1870;  spos.  ivi 

•1  mar.  1880  ad  Eugenio  Carloni,  ing.  civile. 
(2)  Cav.  Camillo,  n.  in  Cremona  Si9  lug.  L877. 


«  Fani,  de  curio  naie  cremonese.  —  March,  di  Sigola  0 
Mairago  170o;  contorni.  1817.  » 

CS.  vedi  muto  18S4  e  1880. 


VVLM 


(Kesid.  Cornetta  e  Casalbellotto 
nel  Cremonese  e  Milano). 


coronali 


11 


Giocanti/'  Vaiai,   march,   di   Sigola  e  Mairago,  n.  11  die. 
lbò'J,  teu.  ili  eomplom.  di  cavali,  nel  r.  esercito,  tiglio 
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del  march.  Carlo  (n.  in  Casalmaggiore  ....  ag.  1823, 
in  Casalbellotto  9  feb.  1894);  spos.  16  ott.  18813  a 
Cecilia  nata  Olivo,  n.  in  Treviso:  ....  (Casalbellotto). 
Figlio  :  Carlo,  n  

Fratello  e  MmlÌQ, 

1.  Barbara,  n.  19  feb.  1852;  spoa.  U  apr.  Ib74  a  Luciano 
Dall'Argine.  (Parma), 

2.  Giulio,  n.  24  gen.  185r>. 
0.  Vittoria,  n.  4  mag.  1804. 

Madre. 

Luigia  nata  Amatimi,  n.  in  Casalmaggiore  21  apr.  1821; 
spos.  24  sett.  1849  al  nob.  ('urlo  Vaiui,  poi  marcii,  (.li 
Sigola  e  Mairago;  vedova  9  feb.  1894. 

Zio, 

figlio  dogli  avi  marcii.  Giovanni  (n.  vfc  ló  ag.  1  fi 5 ò )  e  marchi  Vitto- 
ria nata  Granata  (u.  lo'  geo.  17;H>,  ►£<  ••■•)• 

Giulio-Antonio  Vaini-Parisetti,  march,  di  Sigola  e 
Mairago  (n.  in  Casalmaggiore  19  ;ig.  1821,  *ft  LIO  giù. 
1888),  erede  dei  conti  Parisetti  di  Reggio-Emilia  1857; 
spos.  17  apr.  1855  a 
Maria-Anna,  n.  in  Como  7  die.  1837,  figlia  del  fu  Gio- 
vanni nob.  Odescalchi  e  di  Giuseppa  nata  Mochetti. 
(Milano). 

Figlia:  Maria,  n.  19  nov.  1857;  spos.  19  apr.  1880  a 
Carlo  nob.  Frisiani,  pair.  milanese,  dott.  llsico.  (Mi- 
lano, e  la  villa  Frisiani  a  Cornetta). 


VALFK É 

(Hcsid.  Brìi,  Pinerolo  e  Torino,  Via  Bonafous,  8)>. 

«  Fani.  orig.  di  Brìi,  nota  dal  XV  sec.  —  Conti  di 
Bonzo  1728.  —  Eicon,  di  nobiltà  e  del  titolo  comitale, 
10  Ing.  1875.  » 

OS.  vedi  anno  1887. 

ARMA:  D'azzurro  al  leone  d'argento,  armato,  linguato  e  co- 
ronato d'  oro,  accompagnato  da  una  stella  dello  stesso  in  capo  a 
destra.  —  Orni,:  Un  leone  d' oro,    linguato   di  rosso,  uscente.  -— 

DlV.\   lìKN'K  AG  lì  R  E  ET  L/lìTAKI. 

Giovanni- Andrea-Filippo-Maria  Valfré,  conte  di  Bonzo, 
n.  in  Pinerolo  2  ag.  1842,  colon,  comand.  il  regg.  ca- 
vali. Lodi  (15)  del  r.  esercito,  cav.   Mani'.,  uff.  della 
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Cor.  d'It.j  fregiato  della  Med.  d'arg.  al  valor  milit., 
figlio  del  conte  Tommaso-Bernardino-Giacinto,  ten.- 
gencr.  nel  r.  esercito,  gr.-uff.  Maur.  (n.  in  lira  24  feb. 
1807.  >fa  in  Torino  28  nov.  1882);  spos.  in  |?ancalieri  S 
ag.  1867  ad 

Ester-Claudia-M  aria- Anton  ietta- Mena- Amedea  nata  noi), 
dei  bar.  Michaud,  n.  12  ag.  1842. 

Figli:  1)  ^'rctoitiieita-Giaeinta-Erminia,  n.  in  Torino  13 
lug.  Ib68;  spos.  .ì  gen.  1887  ad  Ernesto  nob.  Davisio 
dei  bar.  eli  Charvensod,  dott.  jii  giurispr.,  giudice 
nel  tribunale  civ.  e  pen.  di  Novara. 

2)  |$rwi«ia~Alessandriiia-Angela-Maria,  n.  in  Pinerolo 
14  ag.  1869. 

3)  CfiMS^j*2wa-'\lessandrina-!Elena-  Virginia- Maria,  n. 
in  Voghera  29  sett.  l«72. 

4)  linoni- Qiaciu to-BernardiiiOj  n.  in  Voghera  \'ò  ng. 
Is74. 

brattili  e  S,,r,  11,-. 

1.  Ferdinando- Giacinto-Etto  re-Mari  a,  n.  in  Pinerolo  16 
ag.  184.'),  dott.  in  leggi,  segret.  nel  r.  economato  gener. 
de'  benefici  vacanti  in  Torino  ;  spos  a 

Maria  nata  nob.  Migiioretti  dei  conti  di  Bourget  e  di  S. 
Sebastiano,  n  

2.  £,eo2>òltio-Eugenia-Maria,  n.  in  Pinerolo  17  ag.  1846, 
magg.  nel  regg.  cavali.  Milano  (7;  del  r.  esercito,  cav. 
della  Cor.  d'it.;  spos.  27  mag.  1879  a 

Mavìcmna  nata  nob.  Melano  dei  conti  di  Portnla,  n  

3.  JfrtWe&eiia-Beiiedetta-Eleonora-Maria,  n.  in  Torino  2 
sett.  1847;  spos.  ivi  25  Ing.  1872  ad  Efisio  nob.  e  cav. 
dei  bar.  Manno.  (Torino). 

4.  Adolfo- Angelo-Maria,  n.  8  sett.  1851. 

5.  Teodoro  -  Ernesto  -  Maria,  n.  in  Cavour  21  ag.  1853, 
«  Monsignore  »,  già  vescovo  di  Cuneo,  ora  vescovo  di 
C  o  in  <  > . 

6.  i^/'^esfa-Felicita-Luigia-Maria.  n.  fi  die.  1800;  spos  

sett.  J875  a  Luigi-Raoul  bar.  Michaud. 

7.  0»wréntf--Giuseppiua-Carolina- Maria,  n.  3  feb.  1858; 

spos   ad  Emanuele  Thesauro   conte  di  Meano. 

(Fo  ssano). 

8.  Jtfaiwna-Maria,  n.  in  Torino  2  mar.  1860. 

9.  F/Z4ù>0-Emilio-Sebastiano-Maria,  n.  in  Torino  ftO  gen. 
1862,  cap.  di  cavali.,  uff.  d'ordinanza  nel  r.  esercito. 


Carolina^Cecilia-AVi/17'w/rt-Maddaleua  nata  nob.  Del  Car- 
retto dei  march,  di  Torre  Bormida,  n.  in  Vercelli  22 
lag.  :  22  ;  spos.  6  giù.  1841  al  conte  Tommaso-Bernar- 
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dino-Giacinto  Valfré  di  Bonzo,  ten.-gener.;  vedova  28 
nov.  1882/ 


figlie  Avita  /.io  n..J».  I.i'ol»ol.l...|;oa.-l|rt!.».l...r.-M/..v\-al:,l--  Man;.,  soaat,  cl«-l 
ivfutì,  ìcu.-oiin-.,  -r.<tr.  d.H-orato  il  I  ..  .I.  Mani-.,  rr.-cr.    dv.W-  Uni. 

Iti!,  dì  ita  voi*  n  (lolla  Cor.  .l'Ir..  «-oi-.  (it.  iti  llià  ili  die.  e-",  &  in  To- 
rino s  ni  w.  I887J,  y  di  ....  u-.il -a  n..l».  i:ot.'l>i'ttu-'U>ll.iii1  ili'i  ni«»u.  di  !..•/.- 
itolo  (h.       <ifr  ...). 

1.  Giuseppina,  n  ;  spos          ad  Adolfo  nob.  Morelli  dei 

marcii,  di  Ticinetto  e  conti  di  Popolo,  tei). -colon,  di 
fant.  nella  riserva  del  r.  esercito,  uff.  della  Cor.  d'It., 
cav.  Maur.  e  dell'Ord.  Mil.  di  Savoia,  fin-ciato  della 
Mcd.  d'aro-,  al  valor  milit.;  vedova  lidie.  1890.  (Casale 
.Monferrato;. 

2.  Liui} tu,  n  ;  spos         a  Clemente   nob.  Vassalli)  dei 

conti  di  C'astiglioii  Faltotfco;  vedova  9  nov.  1885.  (Mo- 
retta, nel  circoliti,  di  Saìuzzo), 


(Keskl.  Venezia,  Oanareijgio,  2217). 

«<  Antichissima  tVim.  cLe  dette  alia  rejuibblica  veneta 
due  dogi.  —  Pati*,  d'i  Venezia  1297.  — ■  Conform.  nob.  1817. 
—  Con.  l*.  decreto  di  motuproprio  II  feb.  1802  e  rr.  let- 
tere patenti  10  api*.  1.803  è  sialo  concesso  il  titolo  di 
Conte,  trasmissibile  a  tutti  i  maschi,  ai  noi»,  patr.  ve- 
neti Alberto,  Angelo  e  Carlo  del  fu  Ottavi;'. no  Valier.  » 

CS.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Partito  d'or.)  e  di  rosso,  all'aquila  coronata  dell'uno 
all'altro. 

A  Iberto-Mn  rio- 1  >ai  ii  eie- A  ngel  (  >  conte  Valier,  patr.  veneto, 
n.  2';')  ag.  1860,  dott.  in  giurisprud.,  tiglio  del  nob.  Ot- 
taviano-Maria-Antonio  (n.  8  ott.  1.801,  $  J2  sett.  1878), 
e  della  sua  seconda  moglie  Luisa-Pierina  nata  Crespi. 

KrutoIli      Sai  cito  «yftriiiani.  ' 

J.  Conte   AnaelO'G  irolamo-(  *  iorgio  -  1  >an  ii  le,    n.    10  nov. 

2.  -ti«in/'/tt-Cai*oliiia-MassimiLiana-U iuseppiua,  n.  20  Ing. 

8.  JMriue-Miivì a- 0 inse ppii i a-Mat  i  Idc ,  n.  IT  fob.  1-805. 
■1.  Conte  Oli  l'Io-  A  n  i  onio- M  assi  in  i  I  i  a  no-  hYa  ncoseo,  n.  o  die. 
Ib00,  ben.  nel  17"  regg.  i'ant.  del  r.  esercito. 


— 
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Son-llu  co  usanti  ine», 
«ai»  dal  pvi.no  matrimoni.»  ilei  padre  eoi!  Ciilnina    imiti    ùòìit  Tienolo, 
patr.  veneta  (n.         >p  ...). 

C^<m*?«-'Maria-Liiigia-!Rainionda,  n.  Jl  Ing.  .1856. 


(Resiti.  Torino  e  il  castello  di  Masino). 

«  Celebre;  fam.  piemontese,  derivata  dagli  antichi 
conti  del  Canavese.  —  Vesti  V  abito  di  Multa.  —  Fu  in- 
feudata di  JJorgaro,  Cattivino,  Settimo,  Hiivarolo,  lìotta- 
ro,  Cessano,  Verbasco  Maglione,  Oglianico,  Fa  v  ri  a,  3ioc- 
ca,  Bari  amia,  Tina.,  Alice,  Dorzano,  Orsenengo.  Oossom- 
brato,  Azeglio,  Vestigm\  S.  toritio,  Caselle,  Niella,  Al- 
bareto,  Seri'avalie,  ecc.  Sign.  di  Corte  miglia,  S.  Da- 
miano, lìoppolo  e  l'orgomasino.  —  Conti  di  Masino  e 
Contado  1-j:;o.  —  Conti  del  V albergato  e  Font  e  Valli.  — 
March,  di  Bossolasco,  idi  Perleto  e  d'Olmo).  » 

GB.  vedi  anno  1881.  --  SI*,  vedi  anno  1892. 

ARMA  :  Fasciato  d'oro  e  di  rosso,  alla  pia  ma  di  canapa  d'ar- 
gento, attraversante,  -  -  Cini.:  Un  becco  al  naturalo  uscente.  — 
Dìzw  Fi-KMii  xoi. 


CS. 

AR 

Chimi 
ne 
li. 


(Iiesid.  Udine  e  Mortegliano). 

«  Antichissima  fam.  del  Friuli,  pos- 
sedette i  castelli  e  feudi  di  Foeenia, 
x\j  Mortegliano,  t'ers,  Sbrojavacea,  Kavcii- 
j  stein,  Mocumbergo,  Snsans,  LJuja.  Ster- 
po, Castell  arato,  Cnstelnovo,  ecc.  — 
Vesti  Fahito  di  Malta  dal  X  VII  sec.  — 
(March,  di  l'ietrapelosa).  —  Conti  di 
Varino;  eonferm.  1777.  Eicon,  del 
titolo  comitale  e  del  predicato  di  S. 
Daniele,  1885.  >■ 


) 


vedi  anno  1885. 
MA  :  D'  azzurrò  a.  tre  1 
titoìètti  conto  di  Yar 


argento. 


no  di  Sa  ìi  \  Daniele,  n.  in  Udi- 
1852,  dott.  in  giurispnuL,  Socio  corrisp.  della 
ad.  Arald.  li  ai. ,  tiglio  del  conte  Giulio-Antonio 


J 
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(n.  in  Varmo  ....  1796,      a  Villa  Vanno  di  S.  Gallo 

13  mag.  1874);  spos   1875  a 

Dorotca  nata  noi»,  dei  conti  Manin,  patr.  veneta,  n.  21 
sett.  1853. 

Figlio  :  Conte  Giulio- Asquino,  n   1878. 

Madri-. 

Elisabetta,  n.  a  Varino           1811,  figlia   dei  furono  conte 

Giambattista  di  Varmo-f*ers,  deput.  alia  Congrega- 
zione  centrale   di    Venezia,  e   cont.  Elisabetta  nata 

Cossio;  spos         al  conte  Griulio-Aiìtonio  di  Varino  di 

S.  Daniele;  vedova  13  mag.  1^74. 


VASTA  l-<  KB  SI 

(Resici.  Aquila  e  Napoli). 

«  Patr.  di  Aquila,  XVII  scc.  —  Ascritti  alla  nobiltà 
romana  1661.  —  March.,  per  success,  della  noi),  fam. 
Cresi.  » 

CS.  vedi  anno  1893. 

ARMA:  Di  rosso  a  un  guerriero  armato  d'  argento,  rivoltato, 
sostenuto  dalla  campagna  dì  verde. 

Antonio  march.  Vastarini-Cresci,  n.  22  Ing.  1826,  figlio 
del  nob.  Domenico  (n.  22  mag.  179(5,  22  apr.  1877)  e 
di  Fortunata  nata  march.  Cresi  (n.  13  die.  1805,  2 
ag.  1860);  spos.  10  gen.  1862  a 

Elisa  nata  de  Stoiuslvi,  n.  a  l'ietrohurgo  (Napoli,  Vico 

Lungo  Avvocata,  35). 

Figlia:  Fortunata,  n.  22  apr.  1863. 

fratelli  e  Sorella. 

1.  Alessandro,  n.  23  mar.  1828. 

2.  Maria- Anna,  n.  20  ott.  1835;  spos,  13  nov.  1850  al  cav. 
Nicola  Mancinelli. 

3.  liajj'ale,  n.  17  ott.  1837;  cav.  della  Cor.  d'  Tt.,  conser- 
vatore delle  iijoteclie  in  Aquila;  spos.  31  die.  1866  a 

Giulia  nata  De  Blasiis,  n  

Figli:  1)  Alessandro,  n.  14  die.  1867. 

2)  Giovanni-Battista,  n.  13  feb.  1870. 

3)  Domenico,  n.  7  apr.  1872. 

4)  Maria- Anna.  n.  1  apr.  1874. 

5)  Fortunata,  n.  22  sett.  188.1. 

4.  Alfonso,  n.  16  ott.  1839,  gr.-ulT.  della,  Cor.  d'It.,  deput, 
al  p;  Ham.  nazion.;  siios.  31  mag.  1877  ad 
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Anna  nata  Pessina,  n  

Figli:  1)  Alessandro,  n.  6  die.  1883. 

2)  CbMefoVi-RafFaella,  n-  8  die.  1886. 

3)  Giulia,  n.  1  Ing.  1890. 


(Resid.  Venezia). 

«  Antichissima  fam.,  che  ha  dato  alla 
repubblica  ili  Venezia  tre  dogi,  ed  ha  ve- 
stito 1'  abito  di  Malta.  —  Patr.  veneti 
1297.  » 

CS.  vedi  anni  1880  e  1881. 
ARMA:  Fasciato  di  rosso  e  d'argento. 
I.  Ramo  di  S.  Maria  Formosa. 

«  Conferm.  nob.  1817.  —  Conti  dell'Impero  Austriaco 
1857.  » 

Gio ranni-Battista  conte  Venier,  patr.  veneto,  n.  7  ag.  1841, 
figlio  del  conte  Pietro-Girolamo,  ciambellano  di  S. 
M.  V  imperat.  d'Austria,  cav.  della  Cor.  d'It.,  cav.  di 
3ft  ci.  della  Corona  Ferrea  (n.  17  ag.  1S13,  *  28  ott. 
1890i  e  della  cont.  Elisabetta  nata  cont.  Gradenigo, 
pati*,  veneta,  dama  delia  Croce  Stellata  (n.  7  gen.  1813, 
9  (3  lug.  1889).  (Venezia,  Castello  5270). 


%  Conte  Giuseppe-Francesco-Maria  (n.  18  lug.  1818,  *J«  11 

ag.  1882);  spos.  20  gen.  18-lb  a 
Maria,  n.  6  ott.  1S23,  liglia   di  Girolamo  nob.  Morosini 

patr.  veneto. 

Figlia:  Cont.  Maria,  n.  9  gen.  1847,  dama  di  palazzo 
di  S.  M.  la  Regina;  spos.  9  giù.  Ib74  a  Dante  conte 
di  Serego-Allighieri,  nob.  della  città  di  Verona,  già 
sindaco  di  Venezia.  (Venezia). 

II.  Ramo  di  S.  Martin  Ponte  dell'Arco. 

«  Conferm.  noi;.  1818;  ricon.  1881.  —  Conti,  r.  decreto 
di  motuproprio  14  feb.  1892.  » 

Giuseppe-Milvia  conte  Venier,  patr.  veneto,  n.  23  apr. 
1S37,  consigl.  delegato  di  prefettura  in  Pesaro,  cav. 
Mani.,  uil\  della  Cor.  d'It.  cav,  d'on.  e  di  devoz.  del- 
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1'  Orti  di  Malta,  figlio  del  noi».  Girolamo  in.  1  apr. 
1805,  27  a i)r,  1870)  e  eli  Barbara  natii  ned»,  de'  conti 
Borisi  (n.  10  mar,  1801,  >)>  1.5  apr.  1.87 1-)  ;  spos.  8  mar. 
1891  a 

Maria  nata  Mi  croni,  n.  in  Trieste  0  gen.  1861. 

l'ralfUi. 

1.  Conte  «SffZittrfro-Mariu,  n.  2  die.  1838,  dott.  in  leggi  ed 
avv.;  spos  geir.  1802  a 

Rosalia  nata  Zetto,  n.  a  Capodistria  lo  :   •.  1888. 

2.  Conto  Marcantonio,  n.  11  apr.  1811,  magg.  n eli' 89° 
reg.g.  fant.  del  r.  esercito,  cav.  della  Cor.  d'  It.,  fre- 
giato della  Mcd.  d'arg.  al  valor,  civile;  spos.  20  sett. 
JK80  a 

Paola  nata  noli,  de  Vergottini,  n.  a  Pa ronzo  18  ott.  1849. 

Figlio:  Conte  Frana  co,  a  1882. 

%<  5j.  Inalo  vico-Maria   (su.  15}  ag.  1814,       8  die.  1887),  ing. 

civile;  spos.  10  gen.  1879  alla  eont. 
Lucia  anta  noli,  de  Vergottini,  a.  10  nov.  I^.~>2. 

Figli:  1)  Conte  Pietro,  n.  Il  feb.  1881. 

2;  Cónte  Bartolomeo,  n.  26  api-.  1882. 

55)  Cont.  Barbara,  n.  153  ag.  1881. 


WS  V Kit* 

(Eesid.  Napoli,  Via  S.  Anna  dei  Lombardi,  3G). 

«  (Questa  Caio.,  ascritta  da  remoto  tempo  alla  nobiltà 
della  città  ili  Matera  in  l'asilicata,  vuoisi  originaria  di 
Venosa,  d:t  cui  avrebbe  assunto  il  cognome.  Se  ne  han- 
no memorie  sin  dai  tempi  dei  re  normanni.  Illustre  per 
ultioi  e  dignità,  come  per  tendali  possedimenti,  fra  i  quali 
è  da  notarsi  quello  di  Turi  in-  Terra  di  Bari,  sai.  «piale 
venne  insignita  de!  titolo  di  Marchese  per  previlegio  28 
ag.  1197,  la  l'ani.  Venus.io  fu  ricevuta  per  giustizia  nel- 
PÒrd.  di  Malta  negli  anni  J717,  17-18  e  1799,  e  ricono- 
sciuta di  antica  nobiltà  negli  anni  18; $9  e  18.13  in  occa- 
sione delle  prove  l'atte  per  l'ammissione  nelle  Ile  ali 
Guardie  del  Corpo. 

ARMA:  .D'argento  alti,  fascia  d'azzurro,  caricata  di  tre  "stello 
ci'  òro,  e  accompagnata  da  tre  roso  di  rosso,  2  in  capo  e  r  in 
pimt  1. 

Giuseppe  Venusto,  march,  di  Turi,  n.  27  apr.  1820,  figlio 
d.'l  march.  li  a  ila.  e  le,  cav.  d'  on.  e  di  devoz.  dell'Orci, 
di  Malta  (n.  13  mar.  1797,  i%  19  gen.  1.870)  e  della  mar- 
ch. Nicoletta  nata  nob.  Messanelii  .dei  march,  della 
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Te  una  (n  ,  #  9  gen,  1829);  spos.  in  Firenze  23  apr. 

\<a\  ad 

fMUbell'i  nata  Passeri,  n  

Pigli:  l)  Giovanni,  n.  in  Firenze  3  apr.  1^57;  spos.  10 
ilrtV,  1888  u 

Sfurici  nata  nob.  Lucchesi-Palli  dei  princ.  di  Campo- 
franco,  ri  

2)  IÌ(t$aete,  ri.   in    Firenze  10  nov.  1858;   spos.  6  apr. 

a.l 

A>it<(h'<i  nata  Rossi,  n  

3)  Vittorio,  n.  in  Firenze  9  feb.  1800. 

Sor»  Ita. 

!.  Giovanna,  n.  15  apr.  1822;  spos.  12  ag.  1844  al  march. 
Carlo-Napoleone  Gomez  y  Paloma. 


V  15  R'SfA  3RSZ  B  -  FO  KmTK**> 

(Resici.  Milano,  Fza  Camminadella,  7). 

«  Nella  fa  ni.  decurionale  cremonese  Ve  ni  a  zzi,  che  ri- 
monta al  sec.  X!,  si  estinse  nei  XV.i  LI  la  storica  fam. 
Fondalo,  por  il  matrimonio  della  nob.  Maria-Maddale- 
na (n.  in  Cremona  2L  sett.  1717,  %  ivi  li.»  mar.  1765),  li- 
glia  del  nob.  Griovan-Battrista  Fondulo,  decurione  di  ("re- 
mona, e  di  Lavinia  nata  nob.  Gazzaniga,  col  nob.  Fran- 
cesco Verna/zi,  conte  parmense,  decurione  di  Cremona. 

—  Conti,  per  diploma  di  Uanueeio  Carnose,  dura  di  Par- 
ma e  Piacenza,  16  mar.  1.67  L.  —  Oonferni.  nob.,  con  so- 
vrana risoluzione  dell' imper.  Francesco  1,  -1.  ag.  1820.— 
Conterai,  conti  parmensi,  con  iliploma  della  dindi.  Ma- 
ria-Luisa di  Parma  2,2  sett.  1845.  —  Autorizzazione  di 
usare  il  titolo  comitale  negli  stati  imperiali  austriaci, 
con  sovrana,  risoluz.  dell'  imp.  Ferdinando  I,  26  ott.  1847. 

—  Decreto  minist.  di  ricon.  del  titolo  di  Conte,  i)  mag. 
1886.  —  il.  decreto  di  autorizzazione  ad  aggiungere  il  co- 
gnome Fondalo,  22  mag.  1.SS7.  —  Decreto  nihiist.  che  ri- 
conosce al  conti-  Vernazzi-Fondulo  la  facoltà  di  aggiun- 
gere al  suo  Lo  stemma,  Fondalo,  20  gen.  IbOo.  • 

CS.  vedi  attìii  1884  e  l'S'-S. 

ARMA  :  r.irtim:  nel  i°  ipis/.iirro  al  leone  d'argènto,  armato 
d'oro  i  l 'r>-/.\>  .zi I ;  nel       ili  rósso  al  leone  d\argento,  impugnante 

Oioi'tjio-i  ahrino-  Vespa.sia.no-  i  gnazio-lmigi  conia-  Vei'jiaz- 
zi-F<  minio,  m  in  Cremona  28  mar.  i^lu,  leu.  ilei  Ire- 
ne      ila  riserva  del  r.  esercito,  ligi  io  di  Francesco- 
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Giuseppe  nob.  Vernazzi,  conte  parmense  (n.  in  Vien- 
na 5  mar.  1779,  tenuto  al  Sacro  Fonte  da  S.  M.  V  Im- 
peratrice Maria-Teresa,  &  in  Cremona  20  mag.  1856), 
e  della  cont.  Carolina-Teresa-Giovannina  nata  noi;. 
Marinoni  (n.  in  .Milano  2  sett.  I8U5,  in  Cremona  "20 
ftp*.  1888);  epos.:  1°  ai  Bagni  di   Lucca  30  ing.  1871  ad 

Adelaide-Aspasia  (n  1SJ0  a  Santa  Maura  nelle  I- 

sole  .Ionie,  jjj  5  ott.  1876),  figlia  di  Guglielmo  Arche, 
uff.  nel  r.  esercito  britannico  e  di  Giovanna  nata  Ve- 
rizzi;  2"  in  Scandolara-Ravara  (prov.  'li  Cremona)  9 
Ing.  issi  a 

J&ffl5i*ce/fo"w«i-Teresa,  n.  in  Cremona  9  lug.   1861,  figlia  di 
Giovanni  Giussani  e  di  Maria  nata  Dresda. 
Figli:  del  l"  ietto:   l)  Conte  Francesco- Cai}  rìno-G&Ylo- 
C  rWgliel  mo  <  <  io  vano  i-  Ba  t  Lista-  V  esj  (asiano- 1  gnaz  io-A- 
gostiuo-Maria,  n.  in  Scandolara-Ravara  29  mag.  1872, 
s.-ten.    del    genio    nel   r.    esercito,   allievo  nella  li. 
Scuola  d'applicazione  in  Torino. 
2)  Conte  Si^aMÒ-Carlo-Guglielmo-Maria,  n.  in  Scando- 
lara-Ravara 18  lug.  IòTO,   s.-ten.  di  fant.  nel  r.  e- 
sercito. 

Del  2"  letto:  11)  Conte  CarlQ-( riorgio-Marcello-G iovan- 
ni- Vespasiano-Maria,  n.  in  Scandolara-Ravara  2)5  ag. 


4)  Conte  Pino,  n.  in  Cremona  27  ott.  1884. 


1.  Maddalena,  n.  ih  Scandolara-Ravara  4  lug.  1836;  spos. 
in  Cremona  12  sett.  L85;">  ad  Agostino  nob.  Cavalcabò; 
vedova  20  mar.  1889;  (Firenze,  Via  Dante  da  Castiglio- 
ne, 17). 

2.  L/utf/a-Teresa-Giuseppa-Carolina,  n.  in  Cremona  0  ag. 
18)17;  spos.  ivi  7  giù.  1.858  a  Gaetano  Stanga,  conte  di 
Castelnuovo  Bocca.  d'Adda.  (Cremona). 

8.  7Yv<Jstt-Carolina-Giuseppa-Maria,  n.  in  Cremona  23  sett. 
1838;  spos.  ivi  5  mag.  1SÓ9  a  Francesco-Cesare-Giulio- 
Maria  nob.  Mussi-Gallarati,    capit.   di  cavali,  nel  r.  j 
esercito  ;   vedova  1  die.  1«70.  (Sulzano,  sul  Lago  d'  I- 
seo). 

VI.iLK 

(Resid.  Diano-Castello,  Genova  e  Savona). 

Fam.  di  Diano-Castel lo,  di  cui  un  ramo  passò  a  Ge- 
nova nel  XII  sec,  ove  fu  ascritt  i  all'Albergo  Negrone 
e  dette  duci  dogi  alla  repubblica.  » 

CS.   •  di  anno  1882.  <*\ 


1882. 
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ARMA:  D' azzurro  alla  banda  d'oro,  accompagnata  da  duo 
leoni  passanti  al  naturale.  —  Supp.  Due  grifoni. 

I.  Linaa  primogenita. 
A.  Ramo  primogenito.  (Diano  Castello). 

Leone  noi).  Viale,  n.  24  ag\  1852,  capit.  di  corvetta  nella 
r.  marina,  uff.  d'  ordinanza,  onor.  di  S.  A.  li.  il  Duca 
di  Genova,  cav.  Mani'.,  comm,  della  Cor.  d'it.,  cornili, 
degli  Ord.  d'  Isabella  la  Cattolica  di  Spagna  e  del- 
l' Osmanié  ottomano,  uff.  dell'  Ord.  di  S.  Michele  di 
Baviera,  cav.  degli  Ord.  di  N.  S.  della  Concezione  di 
Portogallo,  di  Alberto  il  Valoroso  di  Sassonia  e  del 
Sole  Levante  del  Giappone,  decorato  dell'  Orti,  del 
Merito  Navale  di  Spagna,  figlio  del  noi».  Agostino  (n. 
8  ott.  1810,  %<t  11  mar.  1871)  e  di  Adele  nata  Leone  (n,. 
.....       2  mar.  1882. 

Fratello  e  So rolle. 

"1.  Eleonora,   n.  13  sett.   1853;  spos.  16  nov.  1878  a  Carlo 

nob.  Amoretti;  vedova           upr.  1889. 

2.  Emilio,  n.  18  ott.  1854. 

13.  Emina,  n.  4  die.  1855;  spos.  15  Ing.  1882  a  Carlo  nob. 
Novasi. 

4.  Rosina,  n.  4  mag.  1861  ;  spos.  10  mar.  1881  a  Raffaele 
Parodi. 

1.  Nicolò  (n.  CO  nov.  1811,       ....  mar.  1792),  cav.  degli 
Ord.  di  S.  Carlo  di  Monaco  e  del  Merito  di  Waldeck, 
vice-console  degli  S.  U.  d'America  in  Mentono;  spos. 
1  mag.  1812  ad 
Adele  nata  Bioves,  n.  a  Monaco  21  gin.  1820. 

Figlia:  Emilia,  n.  17   mag.    1843;  spos.  10  mag.  1861  a 
Luigi  nob.  Martini  di  Castelnuovo. 

B.  Ramo  secondogenito.  (Savona). 

SP.  vedi  anno  1893. 

II.  Linea  secondogenita.  (Genova). 

SP.  vedi  anno  1894. 

VIA  N  1 

(Eesid.  Torino). 

Pam.  antica  di  Hivarolo  Canavese,  che  già  nel  1500 
contava  fra  le  più  cospicue  ili  quel  borgo.  Alessio  Viano, 
di  Giovanni,  maresciallo,  notaro  ducale  e  commissario 


1182  PARTE  III.  -  VIANI. 

del  duca  di  Savoia,  morto  19  die.  1680,  ora  stato  inve- 
stito di  beni  tendali  fino  dal  11  uov.  1650  con  patenti  del 
litica  Carlo-Emanuele,  con  eiezione  dei  medesimi  in 
feudo  nobile,  antico,  avito  e  paterno  per  lui  o  qualsivo- 
glia suo  Vivde  maschio  o  fumniiua,  »  Dariyioiìn  àglio 
del  precedente,  laureato  in  lo«^t>i,  tu  ricevuto  dottoro  eol- 
tegiato  nella  Università  degli  studi  ili  Torino  il  M)  «Ito. 
1058.  Sposò  Cecilia,  figlia  Jet  coute  Carlo-Kilippo  Uoctiuu 
di  Malgfà.  Con  patenti  del  duca  Càrlo-Kma-mielc  di  Sa- 
voia del  1-4  feU,  tOtìJ  fu  annoverato  !  i  a  "  i  gentiluomini 
privilegiati  ed  eccettuati  dalla  proibizione  del  porto  e 
roteazioni'  d'anni.  —  Fra  i  discendenti  "dì  Alessio  Viano 
si  eontano  distinti  avvocati  »■  parecchi  sacerdoti  rivo- 
stiti  di  dignità  ecclesiastiche,  furono  protonotari  apo- 
stolici il  sae.  .1  >.  Giavaniìì- Domenico,  dott.  in  logge,  1).  A- 
iessio,  parroco  di  3'ivarol  »,  e  il  P.  VH.tai?  io- Francesco,  vi- 
venti vdi'm)  la  line  del  sic.  X  \' I  I .  Uiiaw.  Giuseppe  Viani 
fu  Intendente  Ueiier.   della  Sardegna  sulla  line  del  sec. 

.  XVIII.  —  L'avv.  Varto-FilìpiM),  tiglio  dell' avv.  Giovanni- 
Francesco  Viani,  con  rr.  patenti  !:">  log.  c  n<»v.  1790  fu 
investiti)  con  titolo  e  dignità  comitali  del  f<  udo  di  Ovra- 
ìin,  composto  dei  cascinali  <ii  tot  scritti  ed  Ovrano  in  ter- 
ritorio d'Acqui.  —  IL  cqute  Carlo-Filippo  ebbe  tre  figli  : 
Giuseppe,  Giovanni  Frana  sco  c  Gioacchino,  lì  inumo,  dott. 
in  leggi,  fu  procuratore  imperiale  prcssu  il  Tribunale 
ili  prima  istanza  della  città  di  Ivrea,  e  sposò  nel  1801  la 
nob.  Camilla  ilei  conti  Toesea  «li  Castellazzo-Castella- 
monte.  Il  secondo,  ten.-ctìl^n.,  cav.  dell' Ord.  dei  SS. 
Maurizio  e  Lazzaro,  sposò  ueL  1801  In  noi).  Costanza  Toe- 
sea, sorella  della  precedente.  (  (machine,  capit.  nella 
brigata  Cuneo  e  cav.  dei  SS.  .Maurizio  «  Lazzaro,  morì 
celila-.  —  Il  cont  e  avv.  Giuseppe,  dotto  magistrato,  ebbe 
ilei  paci  tre  figli:  C'orlo,  dott.  in  leggi,  morto  in  giovane 
età;  Gregorio-Francesco,   magg.   dei   bersaglieri,  sposato 

•  alla  nob.  Invia  dei  conti  Scozia  di  Pino  e  d' Azzano, 
morto  il  21  rei).  1800,  lasciando  un1  unica  Un'Ini,  Camilla, 
die  andò  sposa,  ad  Ernesto  De  lìege  conte  di  Donato;  ed 
Emilio,  dott.  in  leggi,  il  (piale  fu  nominato  nel  1847  In- 
tendente delia  prov.  di  Thonon  in  Savoia,  nel  1850  tra- 
sferito nella  slessa  qualità  a  Biella,  nel  1857  Intendente 
G'oner.  a  Savona,  nel  1SÒP  InUmoVulv  Cenci-,  a  Milana, 
ed  indi  nello  stesso  anno  vice-governatore  a  Novara, 
nel  INSO  promosso  ili  classe  e  no  lui  nato  vice-governatore 
a  Torino,  nel  18til  prefetto  di  ir  classe  a  Novara,  quindi 
ad  Alessandria  nel  lbbU  e  a  Modena  nel  1864,  dove  fu 
promosso  a  prefetto  di  1"  classo.  Collocato  a  riposo  nel 
1867,  fu  chiamato  alla  presidenza  del  Manicomio  di  'fo- 
rino e  della  I\.   Opera  della  Provvidenza,  nonché  della 
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Contmiss.  provino,  d'  appello  per  le  imposte.  I  suoi  duo 
fìg^i  Guaio  e  Mario,  nati  gemelli,  ottennero  il  riconosci- 
mento  del  titolo  comitale  c  dello  stemma  gentilizio  sot 
telescritto,  coli' iscrizione  al  Librò  d'Oro  della  nobiltà 

italiana,  per  decreto   minist   gin.  —  La  funi. 

Vian,  d'Ovrano  ha  contratto  alleanze  eolle  nob.  rum. 
piemontesi  Cortina  di  Malgjfra-i  ^ettfihb  di  fJayo,  di  L'a- 
r  a  va  mi,  Toesea  di  Castola  zzo,  Beozia  di  L'ino  e-  d' A  zza- 
no, Selopis  di  Salerano,  foretti  -li  Ciisalbagliano,  ecc.  » 

ARMA:  Spaccato:  fio]  i"  d'argento  a  dhc  tralci  di  vite  di 
verde,  fruttiferi  di  rosso,  j>as  ali  in  iKippht  croce  ili  S.  Andrea  ; 
nel  2°  d'oro  ;i  tre  bande  ili  rosso;  alla  Lascia  d*  azzurro,  caricata 
di  tre  stelle  d'oro,  attraversante  sulla  parti/ione.  -  Ci/:/.:  Un 
guerriero  armato  di  tutto  punto,  inipu^fnànte  una  Lancia.    —  J)iv.\ 

TliRRAM  VI,  VIRTVTK  C.1£LVM. 

Guido  Viani,  tìonte  d'Ovrano,  n.  8  feb.  1H62,  segret.  di 
prefettura  (alla  prefettura  della  prov.  di  Catania;,  fi- 
glio  del  conte  Emilio,  dott.  in  leggi,  comm.  Maur.  e 
delia  Cor.  d'  It.,  <;ia  intendente  di  provincia,  prefet- 
to, eee.  (n.  in  Ivr.'a  ti7  gen.  1813,  &  VA  die.  1886J  e  della 
eont.  Luisa  natii  lìay  (it  ,       lo  now  1888). 

l  'i  ;;♦(  LI  ». 

Conte  Mario,  n.  8   feb.   leti-,  (gemello  del  conte  Guido), 
.  pittore. 

vivo 

(Hesid.  Villa  Vico  in  Oentalio  prov.  di  Cuneo 
e  Torino). 

Bar.,  17  mag.  1836. 

Ctì.  vedi  anno  is^s.  —  SP.  vedi  anno  1893. 

ARMA:  D'azzurro  al  desirocherio  vestito  d'argento,  impu- 
gnante un  ramo  di    leucoio    fiorito  di  tre    pezzi  di    rosso  e  d'  ar- 


viciCiiirraf 

(Besid.  Torino,  e  la  Villa  biglietti  a  Fenile, 
circond.  di  Pinerolo). 

«  Conti,  -1  feb.  1.840.  » 

CS.  vedi  anno  1888.  —  SP.  vedi  anno  1898. 
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ARMA:  D'azzurro  al  cervo  ferito  nel  fianco  eia  una  freccia  in 
sbarra,  e  passante  sulla  pianura  erbosa,  il  tutto  al  naturale,  ac- 
compagnato da  tre  stelle  d'  oro  in  apo,  2  e  i. 


V  J IL  11'*  A  r  BC  \  \1  A-SOI OXM 

(Resid.  Torino). 

-  Ramo  della  R.  Casa  ili  Savoia,  di  cui  fu  capostipite 
il  princ.  Tommaso  (figlio  ili  Carlo-Emanuele  il  Grande), 
spos.  1025  a  Maria  di  Borbone  coni,  di  Soissons.  —  R. 
"concessione  del  cognome  Villafranca-Soissono  del  titolo 
comitale  e  dell'arma  Bott©de#critta  alla  moglie  e  ai  (igli 
eli  S.  A.  R.  il  princ,  Eugenio  di  Savoia-Carigiiano,  lbr>8  - 

CS.  vedi  anno  1890. 

ARMA:  Partito:  nel  i°  d'oro,  all'aquila  di  nero,  nel  20  d' az- 
\  zurro  a  tre   gigli  d'oro,  col    bastone  scorciato  di  rosso,  posto  in 
cuore  e  colla  bordura  dello  stesso. 

Emanuele' Filiberto  conte  di  Villafranca- Soissons,  n.  16 
mar.  1873,  allievo  nel  r.  collegio  milit.  iti  Milano,  fi- 
glio di  fu  S.  A.  R.  il  princ.  Eugenio  di  Savoja-Gari- 
gnaiio,  conte  di  Villafranca  (n  ,  >-j?  15  die.  1888). 

Fratelli  e  Soiollo. 

1.  Cont.  Maria- Vittoria,  11.  in  Varese  13  mag.  1866;  spos. 
in  Torino  3  ott.  181)2  ad  Edoardo  Nasi,  capit.  nel  23° 
regg.  artigl.  nel  r.  esercito,  eav.  della  Cor.  d' It. 

2.  Cont.  Gabriella,  11.  23  Ing.  Ib07. 

3.  Cont.  Eugenia,  n.  26  gen.  1872;  spos.  in  Torino  3  mag. 
1893  a  Giuseppe  march.  Gropallo,  patr.  genovese.  (Sar- 
zana). 

4.  T/zftoriO-Emanuele  conte  Villafranca-Soissons,  n.  10 
mag.  1876,  allievo  nel  r.  Collegio  milit.  in  Milano. 

5.  Eiajtnio  conte  Villafranca-Soissons,  n.  31  mag.  1880. 

Madre. 

Felicita  nata  Crosio,  n.  in  Torino  4  mag.  1811;  spos.  25 
nov.  1863  a  S.  A.  R.  Eugenio  princ.  di  Savoja,  princ. 
di  Carignano,  conte  di  Villafranca:  vedova  15  die. 
1888. 
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(Hesid.  Crema). 


■  Antichissima  fam.  patr.  milanese,  che  ha  vestito 
l'abito  di  Malta  e  che  fiorisce  a  ("rema  in  quattro  rami 
distinti:  due  dei  conti  di  Yimercal  i-Sanse\ c  rino,  uno  dei 
conti  Vimercati  e  un  nitro  dei  nob.  Vimercati.  » 

CS  e  SI*,  del  ramo  dei  nob.  Vimercati,  vedi  anno  1884. 

ARMA:  Di  rosso  a  tre  bande  d'oro;  al  capo  d'azzurro  cari- 
cato di  due  stelle  di  5  raggi  d'oro. 


i>i:  v  10 

(Resid.  Gaeta). 

Fani,  ascritta  al  Patri/iato  ili  Gae- 
ta dal  1507.  —  Vesti  1'  abito  di  Malta 
dal  ITTI.       Ricon.  nob.  1851.  » 

CS.  vedi  anno  1882. 

ARMA:  trinciato  d'oro  e  di  rosso,  al 
leone  di  verde  attraversante. 


Francesco  nob.   de   Vio,  11.  28 
d'  It.,  figlio  del  nob.  Carlo 

1851)  e  di  Niccolina  nata  nob.  Frezza  dei  duchi  di 
San  Felice  (n  ,       4  mar,  1800). 


die.  1838,  cav.  della  Cor. 
(in  6_mar.  1800,  %  ;30  apr. 


Zìi, 


Vitale  dei  <lu 


.b.  Francesco  (a. 
di  Tortora  . 


.). 


a-.  183.1)  e  Te 


m  1.  Pietro  (n          1808,  ^  IH  ag.  1855);  spos         a  Giulia 

nata  Politi  (n  ,       11  ag.  1860). 

Figlie:  1)  Marianna,  n  1847,  religiosa  nel  monaste- 
ro dell'Addolorata  in  Gaeta. 
2)  Margherita.  11.  1  mar.  1845. 

%  2.  Paoio  (n          1812,       ....  1858;;  spos  a  Vincenza 

nata  nob.  Gattola  de  Martino  dei  duchi  di  Roseigno 
e  Sacco  (n  ,  ....). 

Figlio  :  Giuseppe-M.&TÌSL)  11.  6  sett.  1841,  canonico  della 
cattedrale  di  Gaeta. 

3.  Antonietta,  n  ;  spos   ad  Antonio  Porcellati;  ve- 
dova   

4.  Giuseppe,  n  1817;  spos   a 

Rosa  nata  Punari,  n  

76  —  'Stampato  24  Dicembre  1894) 
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Figli:  1)  Tommaso,  n.  30  mar.  1847;  spos   a 

Francesca  nata  nob.  Mattei,  n.  a  Pizzo   

2)  Raffaella*  n          1851;  spos          ad  Alfonso  Do  Mar- 
lino: 

H)  Concetta,  n.  U  die.  1854. 

4)  Giulia,  u.  kJ7  mar.  1857. 

5)  Filomena,  n.  2  die.  1859. 

igji  5.  Andrea  (n          1820,       3  Lug.  J^o.;  spos          a  Con- 
cetta nata   nob.  de  \  io,  sua  nipote  (u  ,      0  gen. 

18S0>. 

Figli:  1)  Tecla,  n.  3  gen.  1868. 
2)  Adolfo,  n.  6  ag.  1^74. 

U.  Luigi  (n          1828,       o  gen.  1852);  spos   a  Maria 

nata  Moscardini  in  ,  >fo  2t>  ott.  1^7J). 

Figli:  l)  Silvia,  n.  Il  ott.   lbòii;   spos.  25  mag.  1876  ad 

Antonio  De  Martino. 
2)  Alma-inda,  n.  o  mag.  1851. 
BJ  Amalia,  n.  2t2  ott.  1855. 

4)  Adolfo,  n.  11  giù.  1861;  spos   a 

Virginia  nata  (miai-ini,  n  

5)  Civita,  n.  30  lug.  1863. 


VIOLA 

(Resid.  Venezia). 

*  Antica  fam.  di  Venezia  che  ha  vestito  1'  abito  di 
Malta.  —  Conti  di  Camp  alto  (e  S.  Martino).  —  Conferm. 
di  nobiltà  e  del  titolo  comitale  1831.  ■> 

CS.  vedi  anno  1884.  —  SP.  vedi  anno  18^5. 

ARMA:  D'azzurro  a  tre  caprioli  d'oro. 


I>  I  ]  I.  LA  VII»  K  K  A  -JS  fi  :  fi.  L  AKOLO-  V  fi  :  X  T 1 91  ■  ii  LIA 

(Resid.  Benevento). 

«  Antichissima  e  illustre  fam.  patr.  beneventana,  e- 
stinta  quanto  ai  maschi.  —  Fu  infeudata  di  Bilza,  Ca- 
stiano,  Montenegro,  Santacroce,  ecc.  —  Conti  1074.  — 
March,  di  Campana  e  bar.  ili  Pagliara,  per  success,  della 
nob.  fam.  Sellarolo-Veutimiglia.  ■> 

CS.  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Partito  :  nel  ì"  il' oro  alla  vipera  bicipite  di  nero,  eoa 
ali  di  pipistrello  e  zampe  d'aquila  india  vipera);  noi  2°  spaccato: 
a)  d'  argento  alla  baiala  di  nero,  accompagnata  da   due  stelle  di 


— — 
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rosso  [Sellarolo);  hi  inquartato:  nel  t°  u  j"  eli  rosso  alla  banda 
st  ai c.iia  d'argento  d'azzurro  di  due  file  ;  nel  2°  e  }w  spaccato 
d'oro  e.  di  rosso  (Ventimiglìa  . 

Cicilia  della  V  ipera-Sellarulo- Vcntimigliu,  degli  antichi 
co  ut  i  dolili  V  ipera,  pat  r.  «li  Ueuevento,  march,  di  Cam- 
paiia  e  baron.  di    L'agtiara,  u.  l'7  sott.  LN42,  figliai  del 

noli.  Saverio  (n  ,  <£  ^'.>  ott.   Issi  e  di  Dorina  nata 

Aivano  fu  ,  r£»  ....);  succed.  a  suo  fratello  ìaarch.  e 

bar.  Giuseppe  (11.  2H  Lug.  1&Ì5,  »•]?  12  die.  18S5);  spos.  20 
die  LH66  all'  ftvv.  Pasquale  nob.  dui  coati  de  Ciliis, 
patf.  di  Benevento. 

So  i  ella. 

Clementina,  n.  9  giù.  1818;  epos         a  Vincenzo  Albini. 


fa  Caterina  (itì  religione  Suor  Celeste)  (n  ,  jJì  ....  1894) 

monaca  nel  monastero  di  Montefusco. 


(Resid.  Trani). 

«  Antichissima  farn.,  di  cui  si  ha  me- 
moria in  Siponto  verso  la  line  del  see. 
X.  —  Godette  nobiltà  in  Manfredonia  in 
Montesautangvlo,  in  Barletta  e  in  Traili 
ai  Seggi  dell'  Arcivescovadi»  e  di  Porta- 
nova;  ascritta  quindi  al  Registro  di  lle 
Piazze  Chiuse.  —  Ebbe  in  feudo  la  Do- 
gana di  Manfredonia,  e  Montesantange- 
lo.  —  (Conti  palatini).  » 


CS.  vedi  anno  1893. 

ARMA  :  D'azzurro  alla  fascia  d'oro,  accompagnata  in  capo  ila 
un  crescente  d'  argento,  e  in. punta  da  un  capriolo  del  secondo, 
Ci'm.'.  Un  destrocherio  armato,  impugnante  una  spada. 

Nicola  Vischi,  patr.  della  città  di  Trani,  n.  G  mag.  1819, 

comm.  della  Cor.  d'It.,  cav.  Maur.,  deput.  al  parlam. 

nazion.;  figlio  del  nob.   Fabio  (n.  10  mag.    1813,  i&  21 

die.  1860);  spos.  6  nov.  1>S78  ad 
Anna  nata  Tarantini,  n.  a  Corato  15  nov.  1853. 

Figli:  1)  Maria-  Isabella,  n.  17  mag.  1882. 

2)  Isabella-MiivUu  n.  i)  Ing.  1884. 

3)  Fabio,  n.  in  Napoli  11  ag.  1886. 

4)  Filij>2>0,  n.  in  Napoli  20  leb.  1889. 
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Fratello  e  Sorella. 

li  Maria- Olindo,  n.  7  apr.  18-10;  spos  al  cav.  Vincenzo 

Amicarelii. 
2.  Maria,  n.  16  ott.  1842. 

0.  Teresa,  n>.  0  mar.  184=7. 
4.  Antonio,  n.  7  feb.  1857. 

ÌMàdfe. 

Isabella  nata  Vania,  n.  in  Traili        spos  al  noLT  Fa- 
bio Vischi  ;  vedova  21  die.  1860. 

Mkffts  •  *•     x'  Z«i  e  Zie, 

figli  del  n  >b.  Niccoli  [u.  27  14111.  IS:JK)  e  di  Matilde  nata  uob.  Car- 

r«l  (».  -,  *  U  olt. 

1.  Francesco- Paolo,  n.  2  mar.  1818,  canonico  della  chiesa 
metropol.  di  Traili. 

2.  ].'incenzo,  n.  17  ag.  1819,  cav.  Maui\<  comm.  della  Cor. 
d'Ife.,  già  deput.  al  parlam.  nazion. 

o.  Murili- Gaetana,  n.  9  gen,  1^24;  spos.  10  Ing.  1864  a  Si- 
mone De  Bello,  cav.  Maur.;  vedova  28  apr.  1888. 
4.  Mu,riìi-Enrichetta,  n.  10  gen.  1825. 


VISCONTI 

(Besid.  Milano). 

«  Celeberrima  prosayna  milanesi',  di  antichissima  ori-, 
ghie,  e  il  cui  nome  appartiene  alla  storia.  Ebbe  1'  asso- 
luto dominio  di  Milano  e  di  altre  città  della,  Lombardia 
per  lo  spazio  di  170  anni,  cioè  dal  1277  al  14.47,  prima 
col  titolo  di  signori,  poi  di  conti,  iiifìne  di  duchi  dal 
1380.  Si  divise  in  molti  rami,  la  maggior  parte  estinti. 
Fioriscono  tuttora  le  lince  dei  Visconti- Modrone,  Visconti 
di  San  Vito,  Visconti  di  Saliceto,  Visconti  àV "Aragona  e  Vi- 
sconti d' Omavasso,  tutte  ascritti  al  patriziato  milanese.  » 

ARMA:  D'argento  al  biscione  d'azzurro,  coronato  d'  oro,  on- 
deggiante in  palo,  e  ingollante  a  metà  un  fanciullo  ignudo  di  car- 
nagione, uscente  in  fascia,  colle  braccia  distese. 

I.  Visconti  (V Aragona. 
(Milano,  Via  Mon forte,  30). 

«  Baino  che  aggiunse  per  sovrana  concessione  il  co- 
gnome d'Aragona.  —  Fu  infeudato  di  Castelletto  sopra 
Ticino,  Invorio  Maggiore,  Invorio  Minore  e  Oleggio-C.'a- 
gtello,  o  trovasi  in  possesso  del  titolo  marchionale.  » 
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ARMA:  Inquartato:  nel  i°  e  4°  d'argento  al  biscione  d'azzur- 
ro, coronato  il' oro,  ondeggiante  in  palo,  e  ingollante  a  metà  un 
bambino  ignudo  ili  carnagione;  nel  2"  e  30  d'oro  a  quattro  pali 
ili  rosso.  Al  rapo  dello  scudo  d'  oro,  caricato  d'  un'aquila  <li  nero, 
coronata  d'oro.  Sul  tutto  spaccato:  a)  d'oro  all'aquila  di  nero, 
coronata  d'oro.  ;  bj  d'azzurro  a  una  colonna  d'argento,  arrostata 
da  due  chiavi  dello  stesso  gì'  ingegni  in  basso  e  affrontati.  --- 
Cini.:  Un  biscione  uscente  d'azzurro,  coronato  d'oro,  con  ali  ili 
dragone  di  verde,  ingollante  un  bambino  di  carnagione. 

Alberto  march.  Visconti  d'  Aragona,  sigli,  di  Castelletto 
sopra  Ticino,  Invi) rio  Maggiore,  Invorio  Minore  e  ta- 
leggio-Castello, patir*  milan.,  n         lbl-4;  spos   a 

Luigia  nata  march.  Monticelli,  n  

II .  \  riécon t i- ffl ùdron e . 
(Milano,  \'ia  Cervia,  44). 

-,  «  Antonio  Visconti  ottenne  dal  duca  Gian-Galeazzo- 
Maria  Sforza  nel  1489  il  fendo  di  Lonate  Pozzolo  con 
titolo  comitale,  e  quello  di  Oorgeno  e  Sesona,  e  da  Lo- 
dovico il  Moro  fu  ascritto  tra  i  consiglieri  ducali.  Bat- 
tista t  tìglio  del  precedente,  fu  del  numero  degli  amba- 
sciatori incaricati  ad  incontrare  1'  imper,  Carlo  V  a 
Trento.  Nicolò,  giureconsulto,  canonico  di  S.  Pietro,  pre- 
lato domestico,  governatore  d'  Imola,  di  Faenza,  eli  Iti- 
mini,  di  Fano,  d'Orvieto  e  di  Spoleto  nella,  seconda  metà 
del  sec.  XVI;  Giambattista,  cay.  di  Malta  nel  lobi;  Am- 
brogio, cav.  di  S.  Stefano  eli  Toscana  nel  1567,  ecc.  Al- 
cuni di  (mesta  casa  furono  decurioni  di  Milano,  altri 
ciambellani  degli  imperatori  d'Austria.  Questa  fam.  pos- 
sedette anche  giurisdizione  feudale  sulle  terre  di  Som- 
ma Lombarda,  Vergiate,  Arsago,  Casorate,  Gol  asecca, 
Agn  addio  e  C renna,  e  ereditò  dalla  fam.  Modrone  il  ti- 
tolo di  Match,  di  Vimodrone.  Napoleone  I  concesse  a 
Carlo  Visconti  di  Modrone,  nel  Ibi';},  il  titolo  di  Duca 
appoggiato  a  un  maggiorasco  primogeniale.  » 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  d'  azzurro  all'  aquila  d' argento  co- 
ronata d'oro;  nel  20  di  rosso  alle  torre  d'  oro,  accostata  da  duo 
leoni  affrontati  e  controrampanti  dello  stesso,  coronati  pure  d'oro; 
nel  30  d'oro  a  tre  monti  uniti  di  verde,  moventi  dalla  punta,  e  ci- 
mati, quello  di  mezzo  da  un  gallo  al  naturale,  crestato  e  barbato 
di  rosso,  accompagnato  in  capo  da  un  nastro  svolazzante  d'  ar- 
gento inscritto  del  motto  vigilati-:  di  nero,  i  due  laterali  ciascuno 
da  una  pianta  di  verde;  nel  4"  d'argento  al  Icone  di  rosso,  te- 
nente una  spada,  e  attraversato  da  una  banda  d' azzurro,  caricata 
di  tre  rose,  di  rosso,  al  capo  ili  rosso  caricato  da  una  stella  di  8 
raggi  d'oro.  Sul  tutto  inquartato:  nel  iu  d'  argento  a  sette  corone 
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di  rosso,  i,  2,  i,  2,  e  i  ;  nel  2a  d'  argento  a  un  biscione  ondeg- 
giante in  palo  d'azzurro,  coronato  d'  oro,  e  ingollante  un  bambino 
ignudo  di  carnagione  ;  nel  30  u"  argento  al  castello  di  rosso,  aperto 
del  campo;  nel  -|°  scacca  Lo  di  nero  e  d'argento.  — -  Cìm.\  Un 
drago  uscente  di  verde,  coronato  d'oro,  ingollante*  un  bambino  di 
carnagione,  e  addestrato  da  un  bastone  in  banda,  al  quale  sono 
sospese  due  secchie  pieae  di  fiamme. 

Guido  duca  Visconti-Mudrone,  march,  di  Viniodrone, 
conte  di  Lonate-PozzoLo,  sign.  di  Corgeno  e  Sesona, 
consigli,  di  Somma  Lombarda,  V'ergiate,  Arsago,  Ca- 
sorate,  Golasecca,  Agnadello  e  C'rena.  pati*,  milan., 
11.  IV)  lag.   1838,   sonai,  del  regno,    già    uff.   di  cavali. 

nel  r.  esercito,  figlio  del  duca  Uberto  (a   %k  ....)  e 

della  diteli.  Giovanna  nata  hob.  dei  march .  G  ropallo, 
patr.  genovesi;  spos  ad 

Ida  nata  Benzi,  n.  .... 

Figli:  1;  Conte  Uberto,  n.  23  feto.  1871,  s.-ten.  nel  regg. 

cavali.  Piemonte-Reale  (2)  del  r.  esercito  ;  spos  

1893  a 

Marianna  nata  nob.  dei  march.  CJ ropallo,  patr.  geno- 
vesi, n  

Figlia:   ,  11   1894. 

2)  Conte  Giovanni,  n.  10  ott.  1673. 

3)  Conte  Giuseppe-tljVLigi,  n.  10  nov.  1879. 
•1)  Conte  Oar?o-Raiiiiondo,  n.  13  lug.  1881. 

III.  Visconti  di  S.  Vito. 
(Milano,   Via  JJorgonovo,  5). 

<^  (Questo  ramo,  detto  comunemente  Visconti-Ermes, 
prende  origine  da  Vercclliiio,  biga,  di  Somma  e  podestà 
di  Novara  nel  1320.  Aveva  giurisdizione  sui  feudi  di 
Somma,  Mezzana,  Coerezza,  Casorate,  Arsago,  Vergiate, 
Crugnolo,  Mornago  e  Golasecca  in  pieve  di  Somma,  Cre- 
na in  pieve  di  Gallarate,  e  Agnadello  in  Cfhiara  d'Ad- 
da. —  Francesco,  celebre  legista  e  senatore  nel  1431,  eb- 
be in  moglie  Elisabetta,  figlia  del  celebre  condottiero 
Carmagnola.  Un  altro  Francesco  fu  creato  marchese  di 
San  Vito,  in  pieve  di  Corbetta,  per  diploma  31  ag.  1619 
di  Filippo  III  re  di  Spagna  e  duca  di  Milano,  e  pei  ro- 
giti 21  apr.  1621  di  Giuseppe  Crassi  notaio  della  regia 
ducal  camera  di  Milano.  Il  march.  Ermeè  fa  giudice  del- 
le strade  nel  1736  e  mastro  di  campo  della  milizia  ur- 
bana :  sposò  in  prime  nozze  la  nob.  Bianca  Lumpugna- 
ni,  e  in  seconde  la  nob.  Francesca  figlia  di  Paolo-Gau- 
denzio Bagliotti  conte  ili  Maggiora.  Il  march.  Carlo- 
Francesco  figura  nell'Elenco  delle  nob.  l'ani,  patr.  mila- 
nesi rassegnato  dalla  città  di  Milano  all'  i.  r.  tribunale 
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araldico  della  Lombardia  austriaca  in  esecuzione  del  so- 
vrano editto  di  governo  20  nov.  1769,  e  la  sua  arma 
venne  delineata  nel  codice  araldico  per  decreto  dello 
stesso  tribunale  20  ag.  1781.  —  Questo  ramo  venne  con- 
fermato nobile  nel  1S1G.  » 

ARMA:  D'argento  a  un  biscione  d'  azzurro,  coronato  d'oro, 
ondeggiante  in  palo,  ingollante  a  metà  uu  fanciullo  ignudo  di  car- 
nagione, uscente  in  lascia,  eolle  braccia  distese.  Cini.'.  ■  Un  dra- 
go alato  d'oro,  nascente,  coronato  dello  stesso,  e  ingollante  un 
fanciullo  ignudo  di  carnagione.  —  Dtv.:  sVFFicrr  vxvs. 

Carlo- Ermes  Visconti,  march,  di  San  Vito,  consigli,  di 
Agnadollo,  Cremi,  Somma,  Mezzana,  Coarezza,  Caso- 
rate,  Arsago,  tergiate,  Moruago  e  Golasecca,  pati*, 
milan.,  n.  25  nov.  18)54,  figlio  del  march.  Giuseppe  (n. 
.....  $  ....)  e  della  march.  Leopolda  nata.  nob.  Isim- 
bardi  dei  march,  di  Pieve  del  Cairo,  pati*,  di  Milano 
e  di  Pavia  (n  ,  >fa  ....);  spos  a 

Teresa  nata  nob.  dei  conti  V'irne  reati- Sanse  verino,  n  

Figli:  1)  Ermes,  n.  17  ieb.  1860. 

2)  Roberto,  u.  4  Ing.  1862,  ten.  di  complem.  di  cavali, 
nel  r.  esercito;  spos   ad 

Anna  nata  nob.  dei  conti  Casati,  patr.  milanesi,  n  

Figlio:  Luigi,  m  1VJ  mar.  1894. 

3)  Francesca,  n.  14  àg.  18G9. 

4)  Mercede,  n.  20  gin.  1874. 

VISCONTI   O]  MAUt  TONALO 

(Resiti.  Cremona  e  Robecco  d'  Oglio). 

«  Fani.  orig.  di  Cremona,  nob.  dalla  prima  metà  del 
sec.  XVIII.  —  Conti  di  Marcignago  1752  ;  con  terni. 
183G.  >■ 

CS.  vedi  anno  1883  e  1885. 

ARMA:  D'argento  al  biscione  di  verde,  coronato  d'oro,  on- 
deggiante in  palo,  e  ingollante  a  metà  un  bambino  ignudo  di  car- 
nagione. 

Carlo  Visconti,  conte  di  Marcignago,  n.  in  Cremona  5 
sett.  1858,  ten.  di  eoniplem.  nel  regg.  casali.  Saluzzo 
(12),  iiglio  del  noi).  Giulio-Cesare  (n  ,  %  in  Cremo- 
na 21  ott.  1870)  sneeed.  nel  titolo  di  colite  al  cugino 
Cesar.'  .'5  mar.  1882;  spos.  I  Ing.  Isso  a 

Chiara-Ilaria,  n  ,  ti  gli  a  del  fu  Cesare  nob.  Pai  la  vicini, 

patr.  genovese  e  di  Jillconora  nata  nob.  Baracco. 
Figli:  1)  Cesare,  n,  a  Villarocca  31  ag.  1881. 
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2)  il«<oii20-Filiberto-F{ibio-Ma,ri»i  n.  in  Milano  9  sett. 
1883. 

8)  Gian-Maria ,  n.  in  Milano  Ul  gen.  1887. 

Mail  re. 

Anna,  li.  in  Cerò  en  za  (Mortara)  29  mag.  1829,  figlia  dei 
furono  Filiberto  dei  Cattanoi  di  Momo,  eonte  di  Proli, 
e  eont.  Anna  nata  nob.  Porro-Caroano-La mbertenglii 
dei  marcii.  d'Asnago;  spos.  in  Coniìenza  5  ott.  1857  a 
Giulio-Cesare  noi).  Visconti,  dei  conti  di  Marcignago; 
vedova  21  ott.  1870.  (Milano). 


VIS*  0.\TI-V  KSJNT OSTA 

(Resid.  Milano). 

«  Antichissima  fam.  orig.  del  Tirolo,  stabilita  in  Val- 
tellina dal  sec.  XI,  e  infeudata  delle  valli  di  Mescli,  e 
di  Venosta,  Mazzo,  Villa,  Pedonale,  Bormio,  Poseliiavo, 
Bellaguarda;  ecc.  —  Assunse  il  cognome  e  l'arnia  dei 
Visconti  per  concess.  di  Filippo-Maria  duca  di  Milano. 
—  Conferm.  noi).  1816.  —  Marcii.  1870.  » 

CS.  vedi  anno  1884  e  1885. 

ARMA:  Inquartat  i:  nel  i°  e  40  interzato  in  fascia:  a)  d'oro 
all'aquila  ai  nero,  membrata,  imbeccata  e  coronata  d'oro;  bj 
spaccato  d'argento  0  di  nero;  c)  di  verde  pieno  (Venosta);  nel 
2U  e  30  dei  Visconti.  —  Ci  in*'.  L,  aquila*  f)iv.:  i>k  castris. 

Emilio  marcii.  Visconti- Venosta,  n.  22  gin.  1829.  senat. 
del  regno,  gr.  uff.  deli'Ord.  Maur.  degli  Ord.  dell'A- 
quila Nera  di  Prussia,  ili  S.  Stefano  d'  Ungheria,  di 
Leopoldo  del  Belgio,  del  Danebrog  di  Danimarca,  e 
del  Leone  Neerlandese,  cav.  dell'  Aquila  Rossa  di 
Prussia,  gran  dignitario  deli'Ord.  della  Uosa  del  Bra- 
sile, fregiato  deli'Ord.  Ottoni,  del  Medidje,  già  deput. 
al  Parlam.  nazion.,  tre  volte  ministro  degli  all'ari  e- 
steri  del  regno  d'Italia,   presid.   della   R.   Accad.  di 

Belle  Arti  di  Milano,  liglió  del  nob.  Francesco  (n  

1797,  %<  21  sett.  1846)  e  di  Paola  nata  Borgazzi  (11.  14 
gen.  1801.  *  B0  mar.  1801);  spos.  22  ott.  Ih76  a 

Luigia,  n.  17  ag.  1852,  lìglia  di  Carlo  Alfieri,  marcii,  di 
Sostegno,  e  Casa  del  Bosco,  sign.  di  S.  Martino  e  di 
Mugliano,  senat.  del  regno.  (Milano.  Via  Manfor- 
te sr>). 

Figli:  1)  Paola,  n.  in  Milano  6  ott.  1877. 
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2)  CVi?'Jo-Camillo-Giovanni,  n.  a  Santena  30  Ing.  1879. 

3)  Ffancesco-ìZnrico,  n.  a  Santona  3  ott.  1880. 

4)  Enrico- Gustavo,  n.  in  Milano  3  mag.  1883. 

Prò  téli». 

Giovanni,  n.  4  sett.  1831,  uff.  Maur.  della  Cor.  d' Tt.,  già 
deput.  al  parlanti,  nazion.;  spps.  in.  ^omma  Lombarda 
28  sett.  1H82  a 

Laura,  n.  4  feb.  1832  (figlia  dei  furono  Francesco  march., 
conte,  bar.  e  cav.  d'Adda-Salvaterra,  patr.  milan.,  e 
march.  Francesca  nata  noi»,  dei  Capitanei  di  Sondrio 
e  Scalve,  dei  conti  <di  Ooncorezzo,  valli gìana  origin. 
dell'antica  comunità  di  Scalve);  vedova  12  nov.  18S1 
di  Francesco  nob.  Scaccabarozzi,  magg.  di  cavali, 
nel  r.  esercito,  uff.  d'ordinanza  di  S.  M.  il  He  Vitto- 
rio Emanuele  IL,  e  dirett.  della  11.  Bazza  di  cavalli 
di  Pisa.  (Milano,  Via  Bi<jU,  22). 

vi  som: 

(Resid.  Costigliole  d'Asti,  e  Testona  nel  comune 
di  Moncalieri). 

«  Giovanni-Yrunueseo  Visone,  nato  in  Costigliole  d'A- 
sti nel  1813,  si  adoperò  molto  in  gioventù  per  la  causa 
della  libertà  e  prese  parte  attiva  alle  amministrazioni 
locali  dell' Astigia no.  Il  collegio  di  Nizza-Monferrato  lo 
mandò  nel  1805  alla  Camera,  (love  rimase  per  la  IX",  la 
X"  e  I'  XP  legislatura.  Durante  il  corso  di  quest'  ulti- 
ma, nel  ÌS72,  fu  assunto  alla  dignità  di  senatore  del  Ile- 
gno.  Intendente  della  E.  Casa  in  Napoli,  poi  segretario 
generale  di  essa,  amministratore  dei  patrimonio  privato 
di  S.  M.,  egli  fu  nominato  infine  ministro  della  R.  Ca- 
sa, ufficio  che  copri  con  insigne  integrità  di  carattere. 
Vittorio-Emanuele  II  re  d'Italia,  con  decreto  3  Ing.  1875, 
concesse  al  comm.  Giovanni  Visone,  lo  stemma  gentili- 
zio sottodescritto,  e  con  motu-proprio  15  feb.  1H77  gli 
conferì  il  titolo  di  Conte,  trasmissibile  per  primogeni- 
tura maschile.  » 

ARMA:  D'azzurro  alla  mustela,  eolla  testa  rivoltata,  rampante 
contro  una  pianticella  di  erica,  nudata  sulla  pianura  erbosa,  il  tutto 
al  naturale.  —  Un1.:  skmckr  viGILANS. 

Vincenzo  conte  Visone,  n.  in  Piacenza  27  giù.  1860,  dott. 
in  giurispr.,  segret.  di  legaz.  di  'ln  ci.  a  Berlino,  ca- 
pit.  di  flint,  nella  milizia  fcerrit.  del  r.  esercito,  cav. 
dell'Ord.  del  Cristo"  di  Portogallo,   liglio   di  S.   E.  il 
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conte  Giovanni-Francesca,  dott.  in  leggi,  senat.  del 
regno,  ministro  di  Stato,  ministro  gin  effett.  e  poi 
onor.  delia  Casa  di  S.  M.,  gr.-cr.  decorato  del  gr.- 
cord.  degli  Ord.  Maur.  e  della  Cor.  d'It.,  gr.-er.  degli 
Ord.  di  Franeesco-Oiuseppe  d'Austria,  dell'Aquila 
Bossa  e  della  Corona  di  Prussia,  di  S.  Stanislao  di 
liussia.  della  Corona  del  YVurtomberg,  del  Sole  [le- 
vante del  Giappone.  d'Alberto  il  Valoroso  di  Sasso- 
nia, dell'elefante  Bianco  del  Siam,  della  Concezione 
di  Portogallo,  del  Sole  e  Leone  di  Persia,  del  Nielian- 
Iftikar  di  Tunisi,  della  Steli;!  di  Bnmania  e  dell'  0- 
smanjié  ottoni.,  decorato  del  Sohvays  di  Birmania 
con  12  iili,  gr.-ntf.  della  Legion  d'  Onore  di  Francia, 
del  Modjidie  ottoni,  e  di  S.  Marino,  conno,  di  farlo 
III  e  d'Isabella  la.  Cattolica  di  Spagna  (n.  in  Costi- 
gliole  d'Asti  5  ott.  1813,  tft  nella  sua  villa  di  Testona 
presso  MoncaLDeri  II  ag.  1893) ,  e  della  prima  moglie 
del  medesimo. 


Amalia  nata  noi).  Basini- dei  conti   di  Mortigliengo,  n. 

 ;  spos          al  conte   Giovanni    Visone   ;  vedova 

14  ag.  1893. 

VITAIJ] 

(Besid.  Mondovì  e  Cuneo). 

«  Fani,  de  i-i  vuta  dalla  celebre  casa 
dei  Vitali  eli  Parma,  stalo]  ita  in  Mon- 
dovì dal  XIII  scc.  » 

CS.  veili  ((uno  188S. 

ARMA:  D'argento  alla  banda  d'oro,  bor- 
data di  rosso.  —  Cini.;  Una  giovane  .vestita 
d' azzurro,  tenente  la  scritta:  la  fin  fait 
Tour. 

I.  Lìnea  primogenito  (Mondovì). 

«  Conferin.  nob.  Iò72.       Conti  ili  Torricella  1093.  » 

G iocannf-Pio-  Vitale,  conte  di  Torricella,  n.  23  giù.  ISSO, 
figlio  del  conte  Pio  (n.  in  Mondovì  17  Ing.  ibis,  <fo  "iè 
ott.  1891). 


Ealalia,  n.  25  Ing.  1881. 
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'"v"  '  Madre. 

Luigia  nata  noi).  Folletti  dei  conti  di  Rodello,  della  Mor- 
ra, Borgomale,  ecc.,  n  ;  spos.  1878  a  Pio  Vitale  con- 
te di. Torricelli!  ;  vedova  20  ott.  1891. 

Zie,  dorelle  del  padre. 

t,  Luisa,  n.  in  Moia  do  vi  29  seti.  1841;  spos.  1  mag.  1862  a 
Gaudenzio  bar.  Claretto.,  cav.  di  grazia  magistrale 
dell'Ord.  di  Malta,  dott.  in  leggi,  socio  della  II.  Acead. 
delle  Scienze  in  Torino,  socio  e  segret.  della  Jl.  ì)e- 
put.  di  Storia  Patria  per  le  antiche  provinole  e  la 
Lombardia,  comm.  Maur.,  della  Cor.  d'It.,  e  del  S.  M. 
0.  (Terosolini.  del  S.  Sepolcro  e  rappresentante  di 
quest' Ord.  in  Piemonte,  ecc.  ecc.  (Torino,  Via  della 
Rocca,  13). 

2.  Clotilde,  n.  in  Mondovì  20  già.  1810;  spos.  7  ag.  1877  ad 
Ottavio  nob.  Bosco  dei  conti  di  Buffino,  primo  segret. 
nell'Intendenza  gener.  della  casa  di  S.  A.  li.  il  Duca 
di  Genova,  cav.  Maur.  e  della  Cor.  d'It. 

II.  Lìnea  secondogenita.  (Cuneo). 

«  (March,  di  Ceva  1072).  ■ —  (Conti  ili  Genola  1070,  di 
S.  Vitale  17151) .  —  Conti  di  Pallières  1722.  » 

SP.  vedi  anno  1892. 


V I T  E  l  i  L,  K  S  C 1 1  f  -  X  4  >  U 1 1',  1 

(Resid.  Panna). 

«  Anticliissima  fam.  nota  in  Foligno  dal  1802,  passata 
in  Corneto  1IÌ59,  quindi  in  Roma  nel  XVI  sec.  —  Vesti 
l'abito  Gerosolim.  dal  1410.  —  Nob.  eli  Siena  1342.  (Sigli, 
di  Ber  ano  1880).  —  (Conti  e  cav.  palatini  1452).  —  Suc- 
ceda al  cognome  dell'  estinta  fam,  de  Nobili,  patr.  di 
Rieti,  1024.  —  Patr.  romani  coscritti  1701.  —  March,  di 
Ili  gatti.  » 

CS.  vedi  anno  1882.  ' 

ARMA:  Partito  d'oro  e  d'azzurro,  a  due  vitelli  affrontati  del- 
l'uno neir  altro,  passanti  su  un  terreno  di  verde  ;  al  capo  semipar- 
tito d'azzurro  e  di  rosso  caricato  di  sei  gigli  d'oro,  3  e  3. 

Angelo  Vitellesehi-Nobili,  march,  di  Bigatti,  n   1823, 

cav.  d'oli,  e  di  devo/.,  dell'  Ord.  di  Malta,  figlio  del 
marcii.  Pietro  (n  ,  27  Ing.  1812);  spos   a  Ma- 
ria nata  Saint-Laurent  (11.  in  Torino         &  ••••)• 
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Figli  1)  Giovanili,  n.  29  aur.  1858.   (Roma,    Via  Luti- 
gara,  179). 

2)  Giulia,  n  ;  spos.   in   Roma  ....  1892  al   bar.  Ro- 
dolfo Kanzler.  (Roma). 

Fratelli  c  Sorella. 

1.  Giulio,  il  1821  ;  spos   a 

Clotilde  nata  nob.   dei    march,   ite   Gregorio,  n   1885. 

(Roma,  Piazza  S.  Nicola  Cesarmi,  8). 

Figli:  Maddalena,  n.  li  nov.  1851$ ;  spos  a  Giuseppe 

Serafini. 

2)  Pietro,  n.  27  mar.  1854. 

3)  Giuseppe,  n.  9  mar.  1801. 

4)  Maria,  n.  29  mar.  1808. 

5)  Pulsa,  n.  21  gin.  1865;  spos.  in  Roma  ...  ott.  1889  al 
bar.  Giulio  Camuceini.  (Roma). 

2.  Maria-Giovanna,  n  ,  priora   del   monastero  dei  SS. 

Domenico  e  Sisto  in  Roma. 

3.  Francesco,  n.  2  gen.  1829,  senat.  del  regno.  (Roma  Piaz- 
za Aracocli,  30). 

vi  ti:  scoivi 

(Resid.  Ragna  cavallo). 

«  Fam.  orig.  di  Lodi,  passata  a  Bagnacavallo  nel 
XVI  sec.  —  Ha  goduto  nobiltà  in  Lodi,  Ferrara,  Ra- 
venna, Bagnacavallo,  Modigliana  e  San  Marino.  —  Conti 
1597.  • 

CS.  vedi  anno  1881.  —  Sl\  cedi  anno  tBSiì. 

ARMA:  Partito  d'  azzurro  e  d'oro,  alla  torre  doli' uno  all'altro, 
terrazzata  di  verde,  al  capo  d'azzurro,  caricato  da  una  banda  con- 
tradoppiomerlata  d'oro,   accostata  da   sci  stelle   dello  stesso. 
C/m.:   Un  vitello  d'oro,  uscente. 


VI  TU 

(Resid.  Napoli). 

«  Fani.  d'Altamura,  ivi  nob.  dal  XVI  sec.  —  (Bar.  di 
Caraffa  1600).  —  Conti  1714.  » 

CS.  vedi  anno  1883.  —  SP.  vedi  anno  1892. 

ARMA:  D'azzurro  alla  banda  di  rosso,  bordata  d'uro,  accom- 
pagnata in  capo  da  una  stella  d'oro,  e  in  punta  da  un  tralcio  di 
vite  pampinosa  e  fruttifera  al  naturale. 


_ — - 
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(Resid.  Somma  Vesuviana  e  Napoli). 

^<  Fani,  che  godette  nobiltà  in  Amalfi  1100.  in  Napoli 
fuori  Seggio  1188,  ed  in  Ariano  17j30.  i—  Possedette  17  feu- 
di. —  (Conti,  XII  see.).  ---  (Bar.  ili  Gancellara,  Baju  e 
Latina).  —  Bar.  di  Petrarola  a  Gaudo,  XV  ITI  sec.  — 
Patr.  di  S.  Marino  1888.  » 

CS.  vedi  anni  1882  e  18S4. 

ARMA:  Di  rosso  a  tre  l'ascio  d'  argento,  a  un  vitello  uscente 
al  naturale,  accompagnato  da  duo  cipressi  dolio  stosso,  sormontato 
in  capo  da  una  stella  di  cinque  raggi  d'argento. 

Angusto  Vittolo-FirVaa,  patir,  sani  ma  rinese,  luir.  di  Petra- 
Voln  ii  (.'nudo,  n.  in  Napoli  2M  dio.  IMS,  dott.  in  leggi, 
cav.  dall'I.  O.  della  (iuadalupa  del  Messico  e  del  (  'ri- 
sto di  Portogallo,  «'olino.  dell'Ord.  .li  S.  Uosa,  d'Hon- 
duras, li  IV.  dell»,  Itedcnzione  Africana  di  hi  he  ria,  fre- 
giato dolisi  Sitila  Indiana  di  S.  A.  \l,  il  rajah  Sou- 
riudro  Tngoru  di  ('alenila,  addetto  al  consolalo  ge- 
uor.  della  liopiil».  (l'Ilomluras,  prefetto  del  Pio  Monte 
dtdla  Morie  v  Pietà  dei  Nobili,  giudico  conciliatore, 
socio  elfett.  della  II.  A  «end.  Arald.  Ita!.,  ecc.,  figlia 
del  bar.  diuseppe,  consigl.  distrettuale,  guardia  d'  o- 
nore  del  Re  di  Napoli  e  cav.  dell'Ord.  di  Francesco  I 
(n.  in  Napoli  7  nov.  180(5,  i&  in  Somma  Ili  ott.  1878)  e 
di  Angiola  nata,  nob.  Kirrao  dei  pi  inc.  di  S.  Agata, 
Pietra  lei  na.  e  lair./.i,  patr.  della  città  di  Cosenza  (n. 
17  seti.  1817,  >i<  i2U  gea.  I8'.ijj:  spos.  29  apr.  187(1  a 

jK«r/fl-Michela  nata   noi».   Capece-Minutolo  dei  prine.  di 
Idioti  e  dei  duchi  di  S.  Valentino,  n.  I.".  ng.  18)7. 
figlio;  Qiuscjrpc-'Voìiì  muso- l'e (rdinando-Jjuigi,  n.  23  giù. 
1877. 


1.  Edoardo,  n.  in  Somma  2   lug.   1855,   ing.   architetto  ; 
spos.  6  Ing.  1800  a 

Clelia  nata  Salonna  Persico,  n  

Figli:  1)  Angiola,  n.  in  Somma  19  giù.  1891. 
2)  Z;«?<y^-Giusepi)e-Tommaso-Francesco,  n.  in  Napoli  1 
gen.  1898. 

2.  (7m//a-'J*\ìlieit»i-SofiH,  n.  25  mag.   1800;   spos.    10  mag. 
lss:i  a  (Suolano  noi».  I >ol  («indice,  dott.  in  Leggi, 
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(Besid.  Napoli). 

Antica  la  in.  aggregata  ai  patriziati  ili  Molletta  e  di 
(Hovinazsso,  e  alla  nobiltà  di  Napoli  fuori  Seggio.  —  Ri- 
cevuta all'Orci,  di  Malta  18-38.  » 

OS.  vedi  (omo  1880.  —  ST.  pedi  (lìtuo  189-1. 

ARMA;  P'  argento  alla  banda  d'azzurro,  caricata  di  tic  gigli 
d'oro,  e  accompagnata  da  due  volpi  correnti  al  naturale. 


w«;  l.s  l'use*; 

(Resici.  Mezzolombardo  e  Primiero 
nel  Trentino). 

«  Illustre  e  antichissima  fam.  tivo- 
lese, derivata  dai  Griielfì  d'  Altodorf  e 
di  liavensburg.  —  Ila  posseduto  le  si- 
gnorie, feudi  e  castelli  di  Weìsperg, 
Meisenreut,  Thurn,  Zellburg,  Zellbeim, 
JCeimtels,  Haberberg,  Ingoile,  Vania, 
Staifels,  Sevi'S,  Walfenstéin,  Taisten, 
Wa l i'e rs cliwe  ucìen ,  Hatzentlmri  n ,  Ade- 
legg,  Gronenbacli,  Beureu,  Primiero, 
Imiiclien,  Michlensburg,  Hans,  Lebon- 
berg,  Tschengels,  Altrasen,  V'alsugaua,  Pergine,  Lo- 
chan-Hoten-,  urmùnden,  llosegg,  Laude  ck,  Naudersperg, 
Lielitenau,  Iceituan,  ecc.  —  (Bar.  del  S.  li.  1.;  con  ter  m. 
1539).  —  Conti  sovrani  eli  Laiigenstein  1671).  —  Conti  di 
Weìsperg  e  del  S.  li.  I.  1690,  1693.  —  Marescialli  credit, 
di  Bressanone  1500.  —  Gran  Sclialchi  e  Grandi  Scudieri 
credit,  della  contea  principesca  del  Tirolo  1568.  —  Ascrit- 
ti alla  nobiltà  di  Svevia  1721,  di  Carmina  1761,  di  Stiria 
1791,  di  Baviera  1813,  e  del  Tirolo.  —  Ricevuti  nell'Orci, 
di  Malta.  » 

CS.  vedi  anno  1879. 

ARMA]:  Inquartato:  nel  i°  e  \°  di  nero  al  leone  d'oro,  colla 
coda  biforcata,  qmdlo  i°  rivolto  (Michelesburg) ;  nel  2°  e  30  di 
rosso  alla  fascia  increspata  di  duo  pezzi  d'argento  (Vi!  laudcrs)  ; 
innestato  in  punta  d'argento  n  un  anellctto  di  nero  (Raitcìiait), 
Sul  tutto  inquartato  d'argento  c  di  nero  (iìc!s/>c>\^j.  —  .j  elmi 
coronati.- —  Cini,:  i°  Un  seniivolo  di  nero,  caricalo  d'un  leone  ri- 
volto d'or,);  2"  Due  corna  spaccate  il' argento  e  di  rossi),  e  ili  ros- 
so e  d'argento;  30  Un  bercitene  cuneiforme  di  rosso,  ornato  di 


PARTE  III.  -  WELSPERG. 


1199 


piume  d'argento,  e  caricato  di  una  fascia  increspata  dello  stesso; 
4°  Un  cascino  fusaio  d'  argento  e  d'  azzurro,  sostenente  un  anello 

di  nero,  sormontato  da  tre  penne  di  struzzo  e  d'argento.  -   Sitpp.: 

Due  guerrieri  armati  alla  romana,  tenenti  ciascuno  uno  scudo  in- 
quartato d'  argento  e  di  nero.  -  -  Dìv.:  ME  WELF. 

Enrico-Csitlo  conte  Welsperg,  liei  tonali  e  Primiero,  u.  in 
Primiero  15  lug.  1850,  maresciallo  credit,  di  Bressa- 
none, gran  scalco  e  grande  scudiero  dell'Impero 
d'  Austria  nella  contea  principesca  del  Tirolo,  nob. 
provine,  in  Tirolo,  S  ve  via,  Carinzia,  Sturia  e  Baviera, 
cav.  &'  on.  e  di  devoz.  dell'  Ord.  di  Malta  del  gran- 
priorato  di  Boemia  e  patrono  del  priorato  di  Castroz- 
za,  socio  effett.  della  li.  Accad.  Arald.  Ita!.,  tiglio  del 
conte  Eugenio  (n.  25  mar.  1808,  &  29  ag.  1867)  e  della 
cont.  Elisabetta,   figlia   di    Leopoldo  conte  di  Spaur, 

Voler,  Elavon,  Fai  e  Zambana  (n  ,  %  26  nov.  1890); 

si^os.  1  ott.  1877  a 

Giovanna-CaroZ/??a-Amelia,  n.  30  lug.  1852,  dama  della 
Croce  Stellata,  figlia  del  fu  Giuseppe  bar.  de  Moli,  i. 
r.  ciambell.,  e  della  baron.  di  Chiara  nata  nob.  dei 
conti  Albertoni  di  Maccherio,  dama  della  Croce  stel- 
lata. 

Figlio:  Conte  Corrado,  n.  in  Primiero  1  sett.  1882. 

Sorelle. 

1.  Cont.  il/ar/a-Giovanna-Leopoldina,  n.  6  sett.  1852;  spos. 
21  giù.  1870  ad  Ottone  bar.  Unterrichter  di  Kecliten- 
thal. 

2.  Cont.  Giovanna-7?/^»^,  n.  a  Primiero  8  die.  1851;  spos. 
2  ott.  1875  ad  Alfredo  bar.  Unterrichter  di  lioehten- 
thal,  i.  r.  capit.  della  Lanwehr  in  Bischofteinitz  (Boe- 
mia). 

Zio  e  Zia. 

1.  Cont.  Elena,  n.  25  gcn.-  1812;  spos.  5  apr.  1851  a  Ferdi- 
nando conte  Orsicli  di  Sziavetich,  ciambellano  di  S. 
M.  1'  Imperat.  d'Austria  e  consigi,  superiore  di  finan- 
za nella  monarcliia  Austro-Ungarica;  vedova  4  mar. 
1878.  (Prcsburgo).  • 

2.  Conte  Volfango-T  eodorìco,  n.  14  mag.  1620,  i.  r.  colon, 
in  ritiro  nell'i,  r.  esercito  austro-ungarico;  spos.  a 
Graz  1-1  nov.  1871  a  Maria-Emilia  (n.  12  nov.  1831,  *-B 
28  ott.  1888),  figlia  dei  furono  Giovanni  cav.  de'  Mi- 
cheli e  j.  r.  ma.gg.  nell'i,  r.  esercito  austro-ungarico, 
ed  E  uno  stili  a  nata  cont.  ili  Liechtcnbcrg. 


1200 

(Resici.  Cremona). 

«  Antica  fam.  decurionale  cremonese,  orig.  eli  Geno- 
va. —  (Conti  del  Ripatico  1089).  -  Ricon.  no)).  1768;  con- 
te rm.  1816.  » 

CS.  vedi  anni  1883  e  1886.  —  SP.  vedi  anno  1888. 

ARMA:  Di  rosso  al  giglio  d'  oro. 


ZAC'C'O 

(Eesid.  Padova). 

h  Antica  fam.  orig.  della  Eezia,  passata  in  Padova 
1140.  —  Pati-,  veneti  1653.  —  Conti  del  S.  R.  I.  1700.  — 
Conti  dell'Impero  Austriaco  1817,  1^18  e  1819. 

CS.  vedi  anno  1891.  —  SP.  vedi  anno  1891. 

ARMA:  Scaccato  d'oro  c  d'azzurro. 


s>a:  maxi* 

(Resid.  Padova).    .  ' 

«  Bar.  dell'  Impero  Austriaco  1857;  ricon.  1881.  -> 

CS.  vedi  anni  1879  e  1885.  —  SP,  vedi  anno  1894. 

ARMA:  Inquartato:  nel  i°  d'oro  all'aquila  coronala  di  nero; 
nel  2°  e  terzo  di  verde  al  cavaliere  armato  d'  argento,  tenente 
colla  destra  una  spada  dello  stesso,  il  cavallo  galoppante,  imbri- 
gliato e  gualdrappato  d'  argento  ;  nel  |°  il'  oro  al  leone  di  rosso. 
Sul  tutto  d'oro  alla  banda  d'azzurro,  caricata  ti' un  giglio  il' ar- 
gento. —  DÌV.  :  PRO  DUO  ET  REGE. 


(Resid.  B  a  g  n  a  c  a  v  ali  o  ) . 

«  Fam.  di  Pagnacavallo,  che  rimonta  al  XIII  sec. 
Conti  1772.  » 

CS.  vedi  anno  1879.  —  SP.  vedi  anno  .1884. 

ARMA:  D'azzurro  alla  campagna  di  verde,  con  tre  ùpupe  al 
naturale,  nude  ordinate. 
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(Resici.  Bologna). 

>^  Nob.  di  Bologna  1836.  —  Conti  1850.  » 

CS.  vedi  anno  18^1.  —  SP.  vedi  anno  1893. 

ARMA  :  Partito  di  rosso  e  d'azzurro,  al  monte  di  tre  cimo 
d'argento,  sostenente  una  colomba  dello  stesso  attraversante;  al 
capo  d'  A ngiò. 

ZUtX'O  1>I  <  l  t  (  .l«XA 

(Besid.  Vienna  e  Cormona). 

«  Pam,  passata  dalla  Oarinzia  nel  Friuli  1005.  —  Fu 
infeudata  di  Cuccagna,  Cranglio,  Bando,  Bugnais,  Sili- 
cea, Faetan,  Partistagno,  Soffenburgo,  B  ut-ri  o  e  Castel 
Pagano.  —  Kob.  d'Udine  1392.  —  Conti  palatini  1362; 
couferm.  1583.  —  Bar.  dell'  Impero  d'Austria  1862.  - 

CS.  vedi  anno  1885.  —  SP.  vedi  anno  1892. 

ARMA  :  D'  azzurro  al  leone  coronato  d'  oro.  —  Cini.:  Una 
torre.  Div.:  iunc  vivida  viktus. 


limici 

(Kesid.  Napoli). 

«  Fani.  orig.  della  stirpe  dei  re  ili  Navarra,  passata 
nel  Napoletano  nel  XVI  sec,  ha  goduto  nobiltà  in  Na- 
poli al  Seggio  di  Porto  e  in  Lucerà.  —  Vestì  1'  abito  di 
Malta  dal  1617,  ed  ebbe  il  Gl'andato  di  Spagna  di  1"  ci. 
—  (Conti  di  Lodesma,  Traxillo,  Miranda,  Banares).  — 
(Mareb.  tl'Ayamonte  e  di  Banozza).  —  Ducili  (eli  Bejar, 
&'  Arevale,  di  Placencia,  Pcneranda),  della  Castellina 
1702,  per  success,  di  casa  d'Alessandro.  —  Princ.  di  Cas- 
sano di  Bari  e  duchi  d'  Alessano,  per  success,  eli  casa 
Kiario-Sforza.  » 

CS.  vedi  anno  1881. 

ARMA:  D'  argento  alla  banda  di  nero;  alla  catena  d'oro  di 
otto  anelli,  posta  in  cinta,  attraversante  sul  tutto. 

Antonio  Zunica,   duca  della  Castellina,  patir,  di  Lucerà, 
n.  2  apr.  1830,  conim.  della  Cor.  d'  It.,  cav.  Maia.,  li- 
glio  dei  duca  Orazio  (n.  11  feb.  1805,  %  17  lug.  1837)  e 
della  dnch.  Emmanuela  nata  nob.  Caracciolo  di  Are- 
77  -  f Stampato  24  Dicembre  1894) 
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na  dei  patr.  di  Napoli  (n  ,  vfc  19  sett.  1850;  spos.  23 

feb.  1854  a 

Luisa  nata  nob.  Riario  Sforza,  prineip.  di  Cassano  e  du- 
oli, di  Alessano,  n.  Ili  hig.  I82S.  (Napoli,  Calata  Trinità 
Maggiore,  53). 

Figli:  1)  Orazio  princ.  di  Cassano,  u.  s  feb.  1855;  sijos. 
8  feb.  1877  ad 

Enricheita  unta,  de  Courte,  n  

2)  Emanitele,  n.  5  die.  IS57. 

8)  maria,  n,  26  gen.  1860;  spos.  21  nov.  isso  a  France- 
sco nob.  Aequaviva  d'  Aragona,  dei  duchi  d'  Atri, 
patr.  napol.;  vedova  ì>  mag.  1894.  (Napoli). 

4j  Giulia,  n.  in  Napoli  li  ag.  1868;  spos.  ivi  30  gen.  1S93 
al  march.  Lucio  l'atenio-Caracciolo.  (Napoli). 

Fratelli. 

1.  Pasquale,  n.  6  ott,  L831;  y)>os.  16  gin.  1859  a  Maria-Mad- 
dalena nata  Piarci  li   tu   >$f  21  nov.  1874).  (Napoli, 

Largo  S.  Giovanni  Maggiore). 

Figli:  1)  EwniamteJa,  n.  5  apr.  1860, 
2)  Edoardo,  n.  22  ott.  1863. 
','))  Luigi,  ix.  4  mar.  J866. 

4)  alarla,  n.  1  gen.  1870. 

5)  Anna,  n.  2  giù.  1873;  spos.  4  feb.  18(J1  a  Nicola  nob. 
Sarnelli  bar.  di  Ciorani. 

2.  Luigi,  n.  21  ag.  1833,  cav.  di  giust.  dell'Ord.  di  Malta. 
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PASTE  III. 
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dà  in  questo  volume  lo  stato  personale.  —  Sono  prece- 
duti  da  un  asterisco  i  nomi  delle  famiglie  per  la  prima 
volta  inserite). 
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DELL'  ANNUARIO  DELLA  NOBILTÀ  ITALIANA 
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Corso  Vittorio  Emanuele,  81 


ARCHIVI 

ARALDICI  E  GENEALOGICI 


Ricca  collezione  di  documen- 
ti, pergamene,  memorie  e  no- 
tizie concernenti  le  famiglie 
nobili  italiane  estinte  e  fiorenti. 
Biblioteca  speciale  di  "blasone,  genealogia, 
storia  nobiliare,  ordini  cavallereschi,  titoli, 
insegne,  ecc. 

Gabinetto  Araldico.  —  Sigilli,  impronte, 
minature,  ex-libris,  fotografìe,  stampe,  ecc. 

300,000  Stemmi 

di  famiglie  italiane  e  straniere,  stati,  Provin- 
cie, ctttà,  comuni,  corporazioni,  ecc. 

Ricerche  di  Stemmi  e  di  Documenti. 


Corrispondenti 

nelle  principali  città  d'  Italia 
e  dell'  Estero. 
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Esecuzione  di  lavori  araldici 

IN  OGNI  GENERE  E  IN  OGNI  STILE. 

  — 

Disegni,  Miniature, 

Pergamene, 
Indirizzi  artistici, 
Copie  di  Monumenti, 
ecc. 

Ordinazione  di  lavori  in  litografìa,  cromo- 
litografia, zincotipia,  fototipia; 

Incisioni  in  legno,  in  rame  e  in  acciaio; 

Sigilli  ed  ex-libris  dei  migliori  incisori  a- 
raldici  di  Parigi,  Berlino  e  Vienna; 
Ricami; 

Timbri  in  caoutchouc; 
Cifre  e  monogrammi; 
Bandiere  e  scudi  stem- 
mati, ecc. 


GIORNALE 

ARÀID1C0-GEN  EAL0GÌC0-D1 PLOMÀUCO 

PUBBLICATO  PEll  CURA 

della 

R.  ACCAD.  ARALDICA 
ITALIANA 

diretto  da 
tìolìi'iMlo  «lì  (Vollalaiizu 

 $  

Araldica.  —  Genea- 
logia. —  Diplomatica. 

—  Sfragistica.  —  Storia  feudale.  —  Titoli. 

—  Ordini  cavallereschi.  —  Insegne  e  ban-  . 
diere  da  guerra.  —  Legislazione  e  giurispru- 
denza nobiliare.  —  Rivista  bibliografica.  — 
Cronaca  araldica.  —  Spoglio  di  periodici  ita- 
liani ed  esteri.  —  Bollettino  Nobiliare.  —  Do- 
mande e  Risposte. 

La  sola  Rivista  di  carattere 
'puramente  araldico  che  si  pub- 
blichi in  Italia  da  23  anni. 

Articoli  in  italiano  e  in  francese. 


Illustrazioni  in  zincotipia,  tavole  in  nero 
ed.  a  colori,  alberi  genealogici,  ecc. 


BOLLETTINO  NOBILIARE 


Richiamiamo  l'attenzione  della 
nobiltà  italiana  su  questa  impor- 
tante rubrica  del  Giornale  Araldico,  che  ci 
sembra  destinata  a  rendere  non  lievi  servigi 
alla  storia  genealogica. 

Nel  Bollettino  Nobiliare  sono  annunziati 
mensilmente  i  matrimoni  e  i  decessi  che  av- 
vengono nel  seno  delle  famiglie  nobili,  non» 
che  le  ascrizioni  all'  Ordine  di  Malta,  e  il 
conferimento  o  riconoscimento  dei  titoli  no- 
biliari. Gli  annunzi  sono  accompagnati  da  un 
breve  cenno  storico  e  dalla  descrizione  del- 
l' arma  della  famiglia.  —  1J  inserzione  è  gra- 
tuita; V  incisione  dello  stemma,  quando  si 
desideri  che  venga  annessa  al  cenno,  costa 
Lire  5.  —  Le  partecipazioni  di  matrimonio 
e  di  decesso  e  ogni  altra  comunicazione  re- 
lativa al  Bollettino  Nobiliare  debbono  essere 
dirette  al  Giornale  Araldico  a 
Bari;  Corso  Vitt.  Emanuele,  81. 


©ftp"*       »l»«?«lts?coiio  Numeri  «li  Say;&;i<> 
grati»  ii  richiesta. 


CONCORSO 

DEL  GIORNALE  ARALDICO 

La  Direzione  del  Giornale  Araldico  mette  a  concorso, 
pel  1895.  i  quattro  seguenti  temi: 

I,  Illustrazione  storica  di  uno  stemma  municipale  italiano. 
(Chiusura  del  Concorso  al  31  Marzo  1895). 

II.  Origini  pr earaldiche,  genesi,  sviluppo  ed  alterazioni 
delle  figure  fantastiche  del  Blasone.  (Chiusura  del  Concorso 
al  30  Giugno  1895).  —  Questo  tema  può  essere  trattato 
anche  in  lingua  francese. 

Ili.  Storia  nobiliare  di  una  provincia  o  di  una  città  di 
Italia,  con  annesso oi  un  Saggio  di  Bibliografia  araldica  e 
genealogica  interessante  la  provincia  o  città  stessa.  (Chiusura 
del  Concorso  al  30  Settembre  1695). 

IV.  Genealogia  documentata  di  una  illustre  famiglia  ita- 
liana, estinta  o  fiorente.  (Chiusura  del  Concorso  al  31  Di- 
cembre 1895). 

I  lavori  (contrassegnati  con  un  motto  ripetuto  sulla 
busta  sigillata  che  contiene  il  nome  del  concorrente)  do- 
vranno essere  spediti  raccomandati  alla  Direzione  del 
Giornale  Araldico  non  più  tardi  del  giorno  in  cai  si  chiude 
ogni  singolo  Concorso.  4lssì  verranno  esaminati  da  una 
Commissione  di  araldisti  e  genealogisti,  scelta  e  nominata 
dalla  R.  Accademia  Araldica  Italiana. 

Gli  scritti  giudicati  meritevoli  della  stampa  saranno 
pubblicati  nel  Giornale  Araldico.  Agli  Autori  saranno 
rimesse  100  copie -di  Estratti. 

I  vincitori  del  Concorso  II,  III  e  IV  avranno  inoltre 
diritto  a  ricevere  gratuitamente,  ogni  anno,  il  Giornale 
Araldico  e  V  Annuario  della  Nobiltà  Italiana. 

I  manoscritti  non  premiati  verranno  restituiti  per 
cura  della  Direzione,  dopo  la  pubblicazione  dell'  esito 
del  Concorso,  senza  rompere  i  suggelli  delle  buste  che  li 
accompagnano.  Gli  interessati  che  vogliono  restare  ignoti 
potranno  farseli  spedire  all'  indirizzo  di  iniziali  o  di 
terze  persone. 


Condizioni  dall'Abbonamento  al  Ciiornale  Araldico 


1.  Il  giornale  si  pubblica  mensilmente  in  fascicoli  in-8a 

franile  a  due  colonne,  con   copertina  stampata.  —  I 
odici  fascicoli  formano  in  capo  all'  anno  un  volume 
di  non  meno  di  400  pagine. 

2.  Alla  line  dell'  aurata  saranno  dati  gratuitamente  il 
frontespizio,  1'  indice  ed  un'  elegante  copertina. 

3.  Il  prezzo  d'  associazione  per  tutto  il  regno  d'  Italia  è 
di  Ur«'  15  per  un  anno,  di  lare  H  per  un  semestre; 
per  l'Estero  è  di  Lire  20  per  un  anno,  di  JAvv  II  per 
un  semestre. 

4.  L'  associazione  è  ijerò  obbligatoria  per  un  anno,  e  s'in- 
tende riconfermata  per  1'  anno  successivo  qualora 
non  venga  disdetta  due  mesi  innan  i. 

5.  Il  prezzo  d'  abbonamento  si  paga  ANTICIPATO. 

6.  Il  prezzo  di  ogni  numero  separato  è  indicato  sulla 
copertina.  Esso  varia  in  ragione  del  maggiore  o  mi- 
nor numero  di  pagine  comprese  nel  fascicolo.  I  si- 
gnori Abbonati  godono  di  una  speciale  riduzione  di 
favore,  calcolata  sul  prezzo  di  abbonamento. 

7.  Il  prezzo  delle  annate  complete  arretrate  è  di  Ure  20 
ciascuna.  —  Agli  acquirenti  di  diverse  annate  arre- 
trate si  accordano  considerevoli  ribassi.  —  Le  prime 
annate,  essendo  quasi  esaurite  e  perciò  divenute,  raris- 
sime, non  si  vendono  isolatamente,  ma  solo  a  chi  ac- 
quista l'intera  collezione  del  Giornale. 

8.  Gli  Abbonati  hanno  diritto  all'  inserzione  delle  loro 
'domande,    risposte,   comunicazioni,  «  desiderata  »  ed 

altre  note  d'  interesse  araldico  o  genealogico,  nelle 
rubriche  3f  arg-inalia,  Annoriale  Italiano,  ^'ote 
Cienealogielie,  Cronaca  Arabica,  o  in  altre  parti 
del  Giornale. 

t  9.  Gli  Abbonati  che  appartengono  alla  Nobiltà  Italiana 
hanno  inoltre  il  diritto  di  fare  annunciare  nel  bol- 
lettino No!>ì!is*i'e  i  matrimoni  e  i  decessi  che  av- 
vengono nella  loro  famiglia  o  in  famiglie  congiunte. 

10.  Sarà  pubblicato  un  cenno  bibliografico  di  quello  opere 
di  cui  venga  spedita  una  copia  alla  Direzione  del 
Giornale.  Le  opere  che  trattano  argomenti  estranei 
agli  studi  e  allo  scopo  del  Giornale  saranno  semplice- 
mente annunziate    sulla  copertina. 

11.  I  manoscritti  pubblicati  nel  Giornale  non  si  resti- 
tuiscono. 

12.  Corrispondenze,  manoscritti,  libri,  stampe,  vaglia,  ecc. 
debbono  essere  indirizzati  al  Direttore  del  Giornale 
a  .Bari  (Puglie),  Corso  Vittorio  Emanuele,  8J, 

Premi  e  vantaggi  agli  AftuboonaH,  vedi  pagina  seguente. 


PREMI  E  FACILITAZIONI 

ACtLI 

ABBONATI  DEL  GIORNALE  ARALDICO 


Premio  gratuito 

Agli  abbonati  nuovi,  che  c'  inveranno  1'  importo 
anticipato  dell'  associazione,  offriamo  in  dono:  ARÀL- 
DICA UFFICIALE  di  Goffredo  di  Crolialanza  (Un  vo- 
lume in-32  di  pagine  131). 

Premi  semi-gratuiti 

A  tutti  gli  Abbonati,  vecchi  e  nuovi,  si  rilascia 
qualsiasi  opera  di  nostra  edizione  a  metà  del  prezzo 
di  catalogo,  ossia  collo  sconto  del  50  per  cento.  (Vedi 
il  Catalogo  delle  nostre  edizioni  nelle  pagini  seguenti) 

Sono  però  escluse  da  tale  facilitazione  le  opere  in- 
dicate come  rare  o  esaurite,  nonché  le  annate  4  880, 
1881,  4  882  e  4  895  dei? Annuario  della  Nobiltà  Ita- 
liana. 

Informazioni  gratuite 

La  Direzione  del  Giornale  Araldico  è  sempre  lie- 
ta di  rendere  qualche  servigio  ai  Signori  Abbonati, 
i  quali  possono  rivolgersi  ad  essa  liberamente,  e  senza 
tema  di  rendersi  importuni,  per  avere  copia  di  stem- 
mi, notizie  genealogiche,  indicazioni  utili,  consigli  e 
schiarimenti,  e  qualsiasi  altra  informazione  d'interes- 
se araldico  e  nobiliare. 

Queste  notizie  ed  informazioni  sono  sempre  fornite 
gratuitamente,  quando  non  comportino  altre  spese  che 
quelle  di  posta. 
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Presso  la  Direzione  del  Giornale  Araldico  : 

EDIZIONI  DI  PONDO  PROPRIO 


ANNUARIO 

DELLA 

NOBILTÀ  ITALIANA 


Fondato  nel  1879.  —  Collezione  completa  in  17 
volumi  in-32,  rilegati  in  tela  rossa,  con  illustrazioni 
in  nero  ed  a  colori. 

Cenni  storici  e  stato  personale  di  circa  1300  fa- 
miglie nobili  italiane. 

Prezzo  di  ogni  volume:  Lire  IO 

Prezzo  dell'intera  collezione:  L.  120  (invece  di  L.  170) 

Le  annate  1880,  1 88 1  e  1882,  essendo  quasi  esau- 
rite, non  si  vendono  isolatamente,  ma  solo  a  chi  ac- 
quista 1'  intera  collezione. 


Si  spediscono  Estratti  di  Saggio  Gratis 
a  richiesta 


DIZIONARIO 

STORICO-BLASONICO 

delle 

Famiglie  Nobili  e  Notabili  Italiano 
estinte  e  fiorenti 

compilato  dal  Comm.  G.  B.  di  Crollalanza 

Pisa,.  188G-90.  —  Tre  volumi  in -8  grande  di 
pagine  530,  570  e  310.  —   (Prezzo  origi- 1 
nario:  IJre  9©).  —  Prezzo  IJre  *»0. 


«aaa»Ht>fg^i  *ngmm    

ENCICLOPEDIA 

'  AljALDICO-CAVALLERESCA 

Prontuario  Nobiliare 

DI 

GoHVcilo  cSi  Crollalanza 


Pisa,  1878.  —  Un  volume  in-8  grande  di  634 
pagine,  con  4  tavole  in  litografìa  e  nu-V 
merose  incisioni  nel  testo. 
Opera  premiata  all'  Esposizione  Araldica 
di  Vienna  del  ÌS78. 
—   Prezzo  :    IJre  &5.  = 


ALMANACII 
HÉRALD1QUE  ET  DRÒLATIQUE 

PAH 

GODEFROY  I>K  (  KOf^AL.llNZA 

(Paris  et  Pise,  1884-86) 

Articles  héraldiques  :  La  Croix  dans  le  Blason.  —  Le 
Blason  pour  rire.  —  Proverbes  héraldiques  et  j;entences 
nobiliaires.  —  Le  Blason  naturaliste.  —  Le  Blason  infa- 
me, —  Varia  héraldiana,  —  Le  Langage  des  fleurs.  — 
Le  Blason  macabre.  —  Qa  e  là.  —  Légendes  héraldiques. 
-—  Reveries  héraldiques.  —  Armorial  amusant.  —  Gj-óogra- 
phie  emblématique.  —  Armoiries  fabuleuses.  —  L'Esi>rit 
et  la  Bètise.  —  Kamóliana.  —  Armoiries  et  proverbes 
comi)arés.  —  Le  Blason  phytologiqne.  —  Les  Ensei- 
gnes  vivantes.  —  Armoiries  énigmatiques.  —  Le  falmli- 
ste  héraldiqne.  —  Le  Blason  musical.  —  Nouvelles  trou- 
vailles.  —  Le  Dossier  Blen.  —  Noblesse  et  Ordres  de  Clie- 
valerie,  —  Ilenseignements  utiles. 

Articles  littéraires:  Le  Baron  s'  ennuie.  —  Les  Héraivts 
de  Ratisbonne.  —  La  Mélnsine  de  Mortans.  —  Le  Souper 
rouge.  —  L'Homme  sans  cervello.  —  Amour  meurtrier.  -— 
La  Foire  aux  cranes.  —  Mademoiselle  Croqucmitaine.  — 
L'  Trrósistible.  —  L'  Homme-CaleiJÌn,  etc. 

Ióre  Année  (1884).  —  Un  voi.  gr.in-S0,  elzévir,  de  VIII- 
292  p.,  ornò  de  vignettes,  lettes  ornèes  en  couleurs  et 
culs-de-lampe  et  1  pi.  chromo.  _  l*i»iaes  IO  IV. 

Ile  Année  (1885).  —  Un  voi.  gr.in-8<>,  elzévir,  de  XII-255 
j3.,  orné  de  vignettes,  lettres  ornées  en  couleurs  et 
culs-de  lampe  et  1  pi.  chromo.   I»ri.v:  io  tv. 

Ille  Année  (1886).  —  Un  voi.  in-32°  de  108  p.       Pvix:  2  IV. 


Les  trois  volumes  achetés  ensemble  : 


 PriX  IH  IV. 
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GLI  EMBLEMI 


DEI 


GUELFI  E  GHIBELLINI 


(li  GOFFREDO  DI  OR  OLLA  LAN/ A 

(Opera  premiata  con  Medaglia  d'oro  dalla  R.  Accademia 


Pisa,  1878.  —  Un  voi.  in-lG  di  164  p. 
l&niao  —  Prezzo  Lire  5. 


ARALDICA  UFFICIALE 


GOFFREDO  DI  CROLLALANZA 

Pisa,  1891.  —  Un  volume  in-32  di  132  p. 


MEMORIE  STORICO-GENEALOGICHE 


DELLA  STIRPE  WALDSEE-MELS 
e  più  particolarmente  dei  conti  di  Colloredo 
per  il  Cav.  G.  lì.  di  CrollaLuiza. 
Pisa,  1875.  —  Un  voi.  in-8  gr,  di  366  p., 

con  incisioni,  tavole  cromolitografìche 
e  genealogiche,  ecc.  —  Prezzo:  Lire  £0. 


Araldica  Italiana). 


G.  B.  di  Crollalanza  Storia  militare  di  Francia 
dell'  antico  e  medio  evo.  —  Firenze,  18G1.  — 
Tre  voi.  in-81  di  (324,  688  e  254  p.,  eoa  inci- 
sioni. —  (Prezzo  originario  Lire  35).    .    L.  25.  — 

G.  B.  di  Crollalanza.  Origine  e  gesta  di  Giovanna 
Darco.  —  Narni,  1862.  —  Un  voi.  in-8' di  150 
p.,  con  incisioni  e  tavole  (Raro)    .    .    .    L.  8.  — 

G.  B.  di  Crollalanza.  Storia  del  Contado  di  Chia^ 
venna.  —  Milano,  1870.  —  Un  voi:  in-8°  p.  di 
I  IX-676  p.  (Prezzo  orig  Lire  14)  .  .  .  L.  10.  — 
PS  G-  di  Crollalanza.  Les  Animaux  du  Blason,  cro- 
quis drólatiques.  —  Paris  et  Pise,  1880.  — 
Un  voi.  di  258  p.  (Edizione  molto  scorretta, 
ma  divenuta  rarissima)  L.  10  — 

G.  di  Crollalanza.  Il  Blasone  della  Schiatta  de' 
Capetingi  e  delle  sue  alleanze  ;  studii  genea- 
logico araldici.  —  Pisa,  1876.  Un  voi.  in-8-' 

gr.  di  72  p.  (Raro)  L.  3.  — 

I  G.  di  Crollalanza.  Hèraldique  officielle.   Tradii - 

1  ction  de  M.  Adolphe  Gautier.  —  Neuchatel, 
1893.  —  In-8°  gr  di  32  p  ..LI,  50 

2  G.  di  Crollalanza.   Un  ramo  della  famiglia  Pico 

della  Mirandola  tuttora  esistente  in  Francia  ; 
appunti  genealogici.  —  Pisa,  1876.   In-8'  gr. 

di   8  p  L  .  0,  50. 

G.  di  Crollalanza.  V  Istituto  Araldico  Italiano 
1      e  il  Calendario  d'  Oro.  —  Bari,  1894.    —  In- 

"Y      32°  di  32  p  ..  .    L.  0,  50 

Le  altre  pubblicazioni  dei  Crollalanza  sono  esaurite. 


L.  Fiumi  e  A.  Lisini.  Genealogia  dei  conti  Pecci 
signori  di  Argiano,  compilata  su  documenti 
pubblici.  —  Pisa.  1880.  —  Un  voi.  in-4°  di 
142  p.  con  tavole  genealogiche,  stemmi,  tav. 

in  cromo,  ecc  L.  1 

Th.  Schoen.  Liste  des  familles  nobles  d%  origine 
italienne  qui  ont  trouvè  una  seconde  patrie 
en  Allemagne.  — -  Bari,  1893.  -  Un  voi.  in-8' 


gr.  di  95  p. 


L.  2.  - 
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A.  Cionini  V  Isola  di  Capraia,  impressioni  di 
viaggio  e  cenni  storici.  —  Pisa,  1891.  —  Un 
voi.  in-32°  di  174  p  L.  2,  —  \ 

G.  F.  De  Ferrari.  La  Nobiltà  della  cessata  repub- 
blica di  Genova  e  il  suo  titolo  marchionale; 
studio  storico  e  giuridico.  —  Pisa,  1890.  — 
Un  voi.  in-32°  di  42  p  L.   1,  50. 

G.  De  Ninno.  Memorie  storiche  intorno  al  Palco 
della  nobiltà  giovinazzese  nella  lì.  Basilica  di 
Bari.  —  Bari,  1893.       In-8°  gr.  di  70  p   L.  2.  —, 

H.  von  der  Linde.  La  nobiltà  alemanna  e  V ita- 
lica —  Bari,  1892.  —  In-8°  gr.  di  14  p.    L.  0,  50. 

M.  Tripet  Les  armoiries  de  la  maison,  de  ChaU 
lant  et  de  la  famille  Challandes.  —  Bari,  1892. 
—  In-8°  gr.  di  8  p.  e  1  tavola  a  colori.    L.  0,  50  .  ì; 

Ad.  Gantier.  Famille s  genevoises  d'  origine  ita- 
Henne.  —  Bari,  1893.  —  In-8°  gr,  di  50  p.  L.  ].  — 

S.  Rumor.  Armi  delle  famiglie  nobili  bassanesi. 
Bari,  1893-  —  In-8°  gr.  di  16  p,  con  fìg.  di 
stemmi   L.  0, 50 

E.  Portai.  Sulle  famiglie  nobili  siciliane  di  ori- 
gine francese.  —  Bari  1892.  In-8°  gr.  di 
22  p ,  con  fìg.  di  stemmi  L.  0,  50. 

F.  Franceschetti.  Le  famiglie  nobili  detta  città  di 
Este.  —  Bari,  1894.  —  In-8°  gr.  di  40  p.,  con' 
fìg.  di  stemmi  L.  1.  — 

F.  Pasini  V  arma  di  Cristoforo  Colombo  —  Pisa,. 
1883.  -  In-8°  gr.  di  8  p  L.  0,  50 

F.  Pasini.  Fonti  del  Libro  d"  oro  di  Ferrara.  — 
Bari,  1894.  —  In-8°  gr.  di   6  p.   ...    L.  0,  50. 

V.  E.  Aleandri.  Gli  stemmi  di  alcuni  podestà  di 
Sanseverino-Marche  nel  sec.  XV.  —  Bari, 
1894.  —  In-8°  gr.  di  10  p.,  con  fìg.  di  stemmi 
e  1  tavola  a  colori  L.  1.. — 


Le  altre  pubblicazioni  di  proprietà  della  Direzione 
del  Giornale  Araldico  sono  esaurite. 


Presso  la  Direzione  del  Giornale  Araldico: 


OPERE  IN  DEPOSITO. 


F.  Pasini.  —  //  Sacro  Militar  Ordine  Geroso- 
limitano del  S.  Sepolcro,  cenni  storici.  —  Pi- 
sa, Direz.  del  Giornale  Araldico,  1888.  —  Un 
volume,  in-8  gr.  di  126  p.,  con  fregi,  incisioni 

ì    e  tavole  in  nero  e  a  colori  (Raro)  .    .    .    L.  20 

F.  Pasini.  —  Degli  antenati  di  Umberto  Bian- 
camano,  ricerche  e  studi.  —  Rocca  S.  Caseia- 
no,  L.  Cappelli,  1889.  —  Un  elegante  volume 
in  fol.  di  26  p.,  con  tavole  genealogiche,  stem- 
\  ma  in  cromo  e  fregi  a  colori,  ril.  in  tela  rossa.  L.  8 

(x.  Pietramellara.  —  Il  Libro  d'Oro  del  Cam- 
pidoglio. —  Voi.  I.  Roma,  E.  Filiziani,  1893. 
—  Un  voi.  in-16  di  191  p.  ril.  in  tela  rossa.  L.  5 

Baron  de  Moutalbo.  —  Notice  sur  les  Ordres 
de  Chevalerie,  les  distinctions  honorifiques 
ofjìcielles  et  la  hiérarchie  gouvernementale  de 
V Empire  de  Russie.  —  Paris,  Ch.  Gaulon.  — 
Un  voi.  in-8  de  52  p.  e  9  pi.  en  photogravure.  L.  3 


di  tempo  per  i  collezionisti  di  stemmi  gentilizi  e  pei 
dilettanti  d'araldica.  —  Si  spediscono  campioni  gra- 
tis a  richiesta.  —  Ogni  blocco  di  100  scudi  assor- 
titi      .       .  Lire  1. 50 


WAPPENBL  O  CKS. 


Elegantissimi  scudi  in  bianco 
con  elmi,  corone  e  svolazzi,  di 
8  diversi  tipi,  stile  gotico  e 
rinascimento,  destinati  ad  es- 
sere riempiti  a  penna  o  a  co- 
lori con  qualunque  stemma.  — 
Edizione  litografica  di  J.  A. 
Stargardt  di  Berlino.  —  Di- 
mensioni dei  fogli  15  -f-  11  cui, 
Grande   risparmio  di  fatica  e 


16  ,    '     V     ••  . 

PRESSO  LA  DIREZIONE  • 

DEL 

iiiinii  indilli 

Fondo  di  libri  d'occasione, 

cV  argomento  storico,  genealogico  e  araldico, 
in  vendita  a  prezzi  singolarmente  ridotti. 
Si  spedisce  il  Catalogo  a  richiesta. 

La  Direzione  del  Giornale  Araldico  assume 
inoltre  la  commissione  per  V  acquisto  di  libri 
araldici  e  genealogici  antichi  e  moderni.  (Cata- 
loghi di  tutti  i  Librai  specialisti  d'  Euroj^a). 

Abbonamenti  senza  aumento  di  prezzo  a->~ 
tutti  i  periodici  araldici  ed  annuari  nobiliari 
d' Italia  e  dell'  Estero. 


BOLLETTINO 

DI 

ANNUNZI 

E 

PUBBLICAZIONI  BACCO-MANDATE 


Editore  -  J.  A.  STARGARDT  —  Editore 

BERLINO,  Dessauerstrasse,  2  BERLINO 


EX-LIBRIS 

Ex-Libris  del  15°  e  16°  see.,  di  Dìlrer,  Burglc- 

mair.  Beham,   Virgil  Solis,   Jost  Amman. 

—  o  dispense  con  100  tavolo  in-8.  .  .  L.  32 
Kildebrandt.  50  Ex- libri*  ara  Miei.  Coti  50  tav. 

in-8  ,    L.  4  0 

Kisscl.  Ex-Libris  simbolici.  Con  So  tav.  in-8  L.  5 
Otto.  50  Ex-Libris.  Con  *20  tav.  in-8  .  .  .  L.  5 
Sattler.  il  Ex-Libris.  Con  42  tav.  colorate  d'una 

esecvzione  magnifica,  in  fol  L.  50 

—  ^*Sffmfr<»^^€ringMw»  

DANZA  MACABRA  MODERNA 

•13  fotoincisioni  colorate  in-foL,  di 

Opera  d'  una  originalità  incontestabile  e  d'un  merito 
artistico  poco  comune. 
Prezzo  Lire  50 
 ^^6^^"^ù<^  

Splendide  edizioni  di  araldica  e  di  genealogia. 
Il  più  ricco  Catalogo  librario  in  questa  specialità. 

®Eg?~~  Per  le  ordinazioni  rivolgersi  alla  Direzione  del 
Giornale  Araldico  (Bari,  Corso  Vittorio  Emanuele, 
n.  Si),  specialmente  incaricata  per  tutta  l'Italia 
dall'  Editore      A.  Slarganti,  di  Berlino. 


ÉDOUARD  ROUYEYRE,  Éditeur 
7(3,  Rue  de  Seine,  à  Paris 


VIENT   DE  PARAITRE 

Ééimpression  fac  simile  de 

LAVRAYE  ET  PARFAITE  SCIENCE  DES  ARMOIRIES 
ou  l'indice  ARMORIAL 

Ce  IMctloimaire  Héraldique,  publié  par  Pierre 
Palliot,  avec  apijrobation  et  certificat  de  d'Hozier, 
généalogiste  du  Roy,  jugo  gùnéral  des  Armes  et  Blasons, 
précède  de  la  Tablc  «les  mot*  el  figure»  usités  sui  1>1  n- 
*«>«  «Ics  Armoirics,  an  iiOBttl»i*e  «ieiSR<iiit  «Tents,  et  ter- 
miné  par  la  Tal»le  «les  Maison*  el  jFsuuillea  doni  le» 
Anuoiries  sont  reoréentées  et  Rtlasoiisices  en  ce  livre, 
sin  nomfore  «le  Tremate  mille,  Illustre  «le  einq  mille 
jcravuiTs  d'une  utilitó  pratique,  est  appelé  à  rendre  de 
grands  services  aux  Savants,  Archivistes  et  Bibliothé- 
caires,  Arcbéologues,  Géimalogistes  et  Exiierts,  Artistes, 
Peintres,  Gtraveurs,  Sculpteuxs,  Arcliiteetes,  Dessinateurs, 
Céramistes,  Orfévres,  Brodeurs,  G-raveurs,  Héfaldistes, 
Amateurs  d' objets  d'Art,  Numismates  et  Antiquaires, 
Collectionneurs  de  Reliures  Armoriées  et  d'Ex-Libris, 
Reproducteurs  de  Documents  aueiens,  ete. 

Les  membres  des  Familles  dont  les  noms  sont  cités 
en  cet  Indice  Arnwfial  auquel  la  rejiroduction  fac-simile 
conserve  le  caractère  officiti,  y  trouveront  des  documents 
originaux  d'un  grand  intérét,  documents  qui  eonstituent 
l'état  de  leur  noblesse  et  remplacent  les  titres  originaux 
de  leur  filiatioii  noble  que  beaueoup  d'  entre  eux  petivent 
avoir  perdus. 

Les  deux  beaux  volumes  que  forme  cette  réimi>ression 
Fac-Simile,  faite  avec  un  grand  lnxe,  sont  recouverts 
d'une  riche  couverture,  avec  fers  gravés  dans  le  style 
de  l'epoque  et  eonstituent  le  plus  intéressant  présent 
qui  puisse  ètre  fait,  principalcment  aux  membres  des 
Familles  dont  les  noms  sont  cités  et  dont  les  Armoiries 
sont  décrites  ou  reproduites. 

Prióre  d' adresser  toutes  les  de  man  des  de  prospeetus- 
specimen  à  la  Librairie  ÉDOUARD  ROLTVEYRE,  ÉditeHT, 
76',  me  de  Scine,  à  PARISi  (Bnvol  gratis  et , /'ranco). 
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LIBRERIA    DETKEN    &  ROCHOLL 

Piazza  Plebiscito.  NAPOLI.  Piazza  Plebiscito 


E  pubblicalo: 

L'ARALDO 

ALMANACCO  NOBILIARE 

DEL 

NAPOLETANO 


Anno  XVIII.  —  1895. 


Un  elegante  volume  in-16  grande,  legato  in  tela 
all'  inglese,  con  ricca  doratura. 
Prezzo  :  Lire  Cinque 


N.B.  Sono  disponibili  ancora  alcune  copie  delle  an- 
nate precedenti  ai  seguenti  prezzi:  Anno  l  (4  878)  L.  4. 

—  II  (1879)  L.  3.  —  Ill-Xlll  ;1880  a  1 890)  a  L  L 

—  XlV-XVIl  (  1 80 1  a  1 894)  a  L  5. 


Spedizione  franco  di  posta,  contro  vaglia  anticipato. 
'^7**T^-  


COLLEGE  HERALDIOUE  DE  ERANCE 

ET 

ÀRCHIVES  DE  LA  NOBLESSE 
PARIS  =  òlt  me  Taihout  =  PARIS 
Directcnr:  Ir  J.  MOKEUJ  DE  PRAVIEUX 

 ^UH^U^a  

Ce  Cabinet,  fonde  il  y  a  einquante  ans,  est  lo  seul 
.  dépùt  prive  de  Fra n ce  qui  contienile  plus  de  500,000 
eliartes  originale**  et  non  moins  de  40,000  dossiers  de 
fami  II  es  nobles.  Il  a  centralisti  les  riches  collections 
des  célèbres  généalagistes  d'Hozier,  Chevillard,  Lache- 
naye-Desbois,  (e  conile  de  Waroquier,  Saint-Allais, 
Joursanvault,  etc.  A  l'aide  de  ee.s  documents  authen- 
tiques  et  inédits  la  Direction  du  Collège  Ilóraldique 
de  France  est  en  niesure  d'efi'eetuer  toutes  les  reeher- 
ches  généalogiques  qui  lui  sont  demandées,  de  recon- 
stituer  authentiquement  l'Etat  nobiliaire  et  les  armoi- 
ries  des  familles  et  cf'étabtir  des  travaux  historiques 
exécutés  avee  le  plus  grand  luxe  dans  le  s  tv  le  de 
moyen  àge. 

Publicatious  du  College  Héraldiqne  de  France 

Recueil  de  généalogies  des  Maisons  Nobles  de  France 
—  Extrait  du  Nobiliaire  Universel,  —  -ì  gros  voi. 
in  4.  —  Prix  brochés  -T20  fr. 

A r mortai  General,  de  d'Hozier.  Generalità  du 

Limousi n  10  IV. 

Pour  parai  tre  proehainement: 

Le  23m<  voi.  du  Nobiliaire  Universel  de  France. 

o 


ARCHIVES 

(H&talQgkpiss  et  Hécaldiques 

sous  la  direction 

de  Monsieur  A.  A.  Vors termali  van  Oyen 

à 

OISTEUAVYK   (  Pays-Bas  ). 

Les  Archives  contiennent  des  milliers  d'an- 
no tations  sur  différentes  familles  du  pays  et 
de  l'Etranger,  des  d&cuments,  etc.  etc. 

Jaarboek  van  (leu  Neilerlandschen  Allei 

(Annuaire  de  la  Noblesse  des  Pays-Bas).  — 
7nu' Année.  —  Un  beau  volume  in  - 1  (>,  relié  en 
toile  roùge,  avec  plauclies  cliromo  et  portraits. 
Prix:  4  florins. 

Àlgemeen  Nederlandgcb  Faiuilieblad 

Publication  mensuelle  gr.  iu-4,  avec  gravures 
et  planches.  —  XII0  Année. 

Abonnements:  8,  90  tlorins  par  an. 


ANNUAIRE 

DE  LA  NOBLESSB  DE  FRANGE 

fonde  en  1843  par  8f.  Borei  (V  Hauterive 
et  contiiiiié  sous  la  direction  du 
Vte.  ALBERT  BÉVÉHEISTB 

—  1895.  53.me  Anuée  — 
Paris,  Une  Fm<dmne,  2,'i,  et  chez  Dentu,  Libraire, 

Place  de  Valoìs,  5. 

Prix  du  volume:  7   fr.  50  (planches  noires);  — 

4  0  fr.  (planches  coloritesi. 


DER  DEUTSCHE  HEROLD 

Zcìtschrift  far  Wappen^Sìcgelrund  Fami- 
lienkunde,  horausgegebeD  vom  V  eroi  ri  Herold 
in  nerlin. 

XXVI  Jalirgang'. 

J&hrliclie  Preis  12  Mk. 

|f,  (K.  (HerMische  §esellschaft  <  <Adl3r  » 

zu  Wien 

Per  il  Catalogo  e  prezzi  delle  pubblicazioni  della 
Società  Araldica  «  Adler  »,  <1 87 1-1895,  rivolgersi 
alla  Direzione  del  Giornale  Araldico,  Bari,  Corso  Vit- 
torio Emanuele,  81. 
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GENEALOGISOHES  TASCHENBUOH 

DEH 

Adeligen  Hauser 

Anno  XIX  —  1*9  1. 

Editore:  Fr.  Jrrgq.ng  Libraio  a  Brìtnn  (Moravia) 

Questo  volume  comprende  371  famiglie,  fra  cui  119 
per  la  prima  volta  inserite,  oltre  a  un  Supplemento 
contenente  la  nobiltà  personale  bavarese  —  245  per- 
sone colle  consorti  e  la  descrizione  delle  loro  arme. 
—  Al  volume  sono  annesse  sei  tavole  di  stemmi,  di 
cui  cinque  a  colori. 

Prezzo:  8  marcili.  =10  lire. 


DANMARKS  ADELS  AARBOG 

(ANNUA IRE  DE  LA  NO B LESSE  DE  DANEiMARK) 

PAR 

IL  R.  Hiort-Lorenzeii,  Conseiller  d'  Etat, 
Gouverneur  du  Dome  de  Roskilde, 
et  A.  Tliiset,  Secrétaire  des  Àrcliives  royales. 

Le  XILmc  Année,  ornée  d'un  grand  nombre  de  por- 
traits  et  d'armoiries,  vient  de  paraìtre. 

Prix:  6  coupon nes.  =  8  fr.  50 
Chez  Guillaume  Tryde,  libra  ire,  Copenhague. 

Anniaire  de  la  IToblesse  de  Russie 

publio*  par  le  l).r  R.  I.  Ermerin 

(Saint-Petersbourg). 

La  IUe  année  est  en  préparation. 
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LE  BULLETIN  HÉRALDIQUE  DE  FRANGE 

ou 

REVUE  HISTORIQUE  DE  LA  NOBLESSE 

paraissant  tous  les  mois  sous  la  direction  de 
M.  Louis  de  la  Roque. 
PARIS  —  Quai  des  Orfèvres,  56. 
Afooimements. 
Franco,  Algérie  et  Alsace-Lorraine  12  fr.  par  an. 
Etranger  et  possessions  coloniales  15  fr. 

V  Mrmorial  Fr&npctis 

Revue  niensuelle  illustrée  de  portraits  et  de 
blasons ,   publiée  sous  la  direction    de  M, 
d'Audeville.  —  Paris,  Pace  de  Pennes,  75. 
Abonnernents:  20  fr.  par  an. 

Moniteur  de  la  Légion  d'Honneur, 

des  Ordres  de  Chevalerie  civils  et  militaires 
et  des  distinctions  honorifiques,  médailles,  etc. 
de  la  France  et  de  V Etranger, 

public  sous  le  hauti  patronage  de 

M.  le  Grand  Chancelier  de  la  Légion  d'Honneur. 
Administration  :  Paris,  Rite  Nouvelle,  5. 
Aboiiuements. 
(12  livnisons  par  an):  France,  8  fr.  —  Étranger,  10  fr. 
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ARCHIVES 

HÉRALDIQUES  SUISSES 

Organo  do  la  Soci^tó  Suisso  di'  H'raldi^uo 

paraissant  à  Ne  u  chat  e  1 

Rédacteur:  M.  JEAN  GRELLET. 
IN.  année. 

Revue  mensuelle,  gr.  in -8,  avec  gravures  et  planches. 
Abonncmcìits:  Pour  la  Suisse:  '6  fi'.,  port  cu  sus. 
Per  l'Etranger:  0  IV.,  port  en  sus. 

REVUE  SUISSE 

DE 

NUMISMATICHE 

publiée  par  le  comitó  de  la  Société  Suisse  de  Numi- 
.smatique  sous  la  direction  de  Panl-Cli.  Stroehliii. 
V.°  année. 

Bureaux:  Genève,  Grand' Une,  9. 

PAUL  STROELIN  ET  C.»  Comptoir  de  Nu- 
mismatique  et  d'Héraldique. 

Genève.  Rue  des  Grangcs,  5. 

LEO  CULLETON.  Heraldic  Office. 
25,  Cranbourn  Street,  London  W.  C. 

HEN R  Y  -  A  N D  RE .  p  ei n tre  -de  ssin at e  ur-  g r av  e u r. 
Composition  ét  reproduction  d'ex  li  bri  s.  — 
Paris,  3,  Rue  du  Eaubourg  Saint- Jacques. 
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ARCIIIVES 
DE  LA  S0C1ÉTÉ  FRANCAI  SE 

DES 

COLLECTIONNEORS  D'  EX-LIBRIS 

Dirccteur:  M.  le  D.r  L.  Bonland;  Paris,   95,  rue 
Prony. 

Secrétaire:   M.  Henry- André  ;  Paris,  3,   me  du 
Faubourg  S.  Jacques. 

Cotte  publication  mensuellle  s'adresse  particuliè- 
rement  aux  atpateurs  d'Ex-libris,  de  reliures  anno- 
riées,  de  gravare  et  de  blasott.  Tout  ce  qui  touche 
aux  marques  de  proprietó  du  livre  trouve  sa  place 
nnris  cette  revue  dont  les  correspondants  sont  rèpan- 
dus  dans  le  monde  entier. 

ABÓNNEMENTS:  tour  la  France.  .  .  48  fr.  par  an. 

Pour  l'Etranger  4  9  fr.  50  cent. 


LA  GURIOSITÉ  DNIVERSELLB 

PARIS  -  Rue  Ramcau,  4 

Journal  hebdomadaire  illustre 

Le  meilleur  marche  des  jourriaux  d'informations 
artistici  urti. 

On  y  troùve  des  artieles  variés  sus  les  Autogra- 
phes,  Estampes,  Objets  d'Arts  et  de  Curiosi tós,  Livres, 
Ex-libris,  Nurìiisinatique,  Héraldique,  Timbrologie,  etc. 

Paris,  un  an:  8  fr.  —  Départements:  10  fr. 
Étranger;  \i  fr.  50  cent. 
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MÉLUS1NE 


Recueil  de  mythologie,  littérature  populaire, 
traditions  et  usages, 

dirige  par  Henri  Gaidoz 


Parait  tous  Ies  deux  mois  par  fivraisons  in- 4°. 

Prix  de  P  Abonnement  :  \%  fr.  50. 

Paris;  Librai  rie  E  Pioli  and  ;  2,  Hun  des  Chantkrs. 


POLYBIBLION 

Revue  Bibliographique  Universelle 

publiée  tous  les  mois  en  deux  fascigli  les  (Parile  litté- 
raire  et  Parile  technlque)  sous  les  auspices  de  la  So- 
cie té  Bibliographique.  —  Paris,  5,  rne  Saint-Simon 
(Boul.  St.  Germain). 

PRIX  D'  ABONNEMENT. 
Parile  littéraire:  France,  15  fr.  pur  an;  Union  po- 
stale, 46  fr. 

Partie  technique:  France,  10  fr.  per  an;  Union  po- 
stale, 41  fr. 

Les  deux  Parties  réunies:  France,  20  fr.  par  an  ; 

Union  postale,  22  fr. 
Pour  les  autres  pays  que  ceux  ci-dessus  imliquós,  h 

port  cu  sus. 
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ARCHIVIO  STORICO  LOMBARDO 

Giornale  della  Società  Storica  Lombarda 
ANNO  XXII.  —  Milano  —  Borgonovo;  U. 
Si  pubblica  a  fascicoli  trimestrali  di  12  a  15  fogli 
di  stampa,  talora  con  tavole  illustrative. 

Prezzi  d*  associazione: 
Per  un  anno:  Italia,  Lire  20.  —  Estero,  Lire  25. 


ARCHIVIO  STORICO  SICILIANO 

-  ANNO  XX.  — 
Pubblicazione  periodica  della  Società  Siciliana  per 
la  Storia  Patria  con  sede  in  Palermo. 

Prezzo  annuo:  Lire  12. 


RIVISTA  STORICA  ITALIANA 

—  ANNO  XII.  — 

Pubblicazione  trimestrale  diretta  dal  Prof.  C.  Rì- 
nando,  con  la  collaborazione  di  A.  Fabretti,  P.  Vii- 
lari,  G-  de  Leva  e  di  molti  cultori  di  Storia  Patria. 
Abbonamenti  annui:  Italia,  L.  20.  Unione  postale  L.  24. 
Fratelli  Bocca  Editori.  —  Touino. 


MISCELLANEA  STORICA  SENESE 

periodico  mensile  diretto  da  F.  Bandini  Piccolornini, 
—  Anno  111.  —  Abbonamento  annuo:  Lire  5;  per 
T  Estero  L.  6.  —  Amministrazione:  Siena,  Tip.  Carlo 
Marna. 


ERUDIZIONE  E  BELLE  ARTI 

periodico  mensile  diretto  dal  Prof.  Francesco  Ravagli. 
Anno  HI.  —  Abbonamento  annuo:  Lire  6;  per  V  li- 
sterò L.  7.  —  Amministrazione:  Cortona,  vìa  della 
Campana.  \\ 


(L'Art  dans  la  famìU 
le),  organo  des  minia- 
turistes  et  Enlumineurs  de  Franco,  —  Journal 
d'Art  pratique  e  Guide  de  l'Amateur  de  la 
Pelature  et  du  Dessi  n,  traitant  spócialement 
de  l'Enluminure.  de  la  Miniature,  de  la  Goua- 
che,  de  l'Aquarelle  et  du  Fusaio,  et  compre- 
nant  les  priocipaux  élémeuts  du  Pastel,  de 
le  Peiuture  sur  poreelaine,  sur  verro,  sur  étof- 
fe,  etc,  paraissant  le  ler  de  chaque  mois.  — 
Chaque  numero  contient  de  nombreux  rnodò- 
les  et  des  plancbes  hors  texte  prétes  h  étre 
mises  en  couleurs.  —  Directeur:  Alphonsè  La- 
Mite,  PARIS,  5,  rue  de  Javei.  Abonuements: 
Franco:  un  an  20  fr.,  six  mois  12  fr.;  — • 
Union  postale:  un  ari  24  fr.,  six  mois  15  fr. 


NOTES  D'ART  ET  D'ARCHÉO- 

T  TlPIÌ?  Puhlicatiou  mensuelle  do  la  Société 
LUui  !j,  de  Saint-  Jean  pouf  V  encou  rage- 
ment  de  l'Art  chrétien.  —  Paris,  76,  rue  des 
Saints-Pères.  —  Abonuements:  Franco,  10  fr. 
par  an;  Union  postale,  12  fr. 


REVUE  POITEVINE  ET  SA1N- 

TAMf  I?  \  ICÌ?  f°nciée  en  —  Hiatoire, 
1  U  IN  U  IL  A 1 0  IL ,  a  ro.  h  é(3  logie,  beaux-arts  et 
littérature.  —  Saint  Maixent  (Deux-Sèvres), 
29,  rue  de  la  Croix.  —  Abonnemeuts  (12  livrai- 
sons  par  an)  :  12  fr. 
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(EUVRES  COMPLÈTES 

DE 

MGR.  X.  BARBIER  DE  MONTAtJLT 

,  -J£x<xtf  .  

Poitiers.  —  Blais,  Koy  et  C.ic 

Tome  Lcr  Inveii taires  eeclésiastiques.  —  Tome  II. 
Le  Vatiean.  —  Tome  III.  Le  Pupe.  —  Tomes  IV  e 
V.  Le  Droit  papa!.  ~  Tomes  VI,  VII  e  Vili.  Dévo- 
,  tions  populaires.  —  Tome  IX.  Ilagiographie. 

9  gros  volunies  in -8°,  avoc  tables  alphabétiques 
des  matières. 

Prix  de  chaque  volume.  10  fr, 

OPERE  COMPLETE 

DI 

GIULIO  GARGANO 

pubblicate  per  cura  della  famiglia  dell'  autore 

l  HC  —  '  'f. 

Associazione  all'intera  Raccolta  in  10  volumi,  a 
Lire  3  il  volume.  —  Ogni  volume  separato  costa 
Lire  4.  —  Si  sono  pubblicati  i  primi  sei  volumi. 

Per  V  associazione  o  l'acquisto  rivolgersi  alla  Ti- 
pografia L.  l\  COGLIÀTTI,  Via  Pantano,  26,  Mi- 
lano, e  anche  ai  principali  librai. 
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Libreria  Editrice  Fratelli  Bocca  —  Torino. 


RIVISTA  MUSICALE  ITALIANA 

Pubblicazione  trimestrale. 
Abb.  annuo:  per  l'Italia  L  1G2. —  per  l'Estero  L.  14. 
Sommario  delia  prima  annata  (894. 

PRIMO  FASCICOLO.  —  Ai  lettori  —  la  Direzione. 

MEMORIE;  I*.  Torci»!.  L'accompagnamento  degl' istrumenti 
nei  Melodrammi  italiani  della  prima  metà  del  Seicento  —  A. 
Ernst.  Le  motif  de  V  Èpèe  dans  la  Walkyrìe.ib.  C'iiilesottt. 
Di  Hans  Newsidlcr  e  di  un'antica  intavolatala  tedesca  di  liuto. 

ARTE  CQ^/  TEMPORANEA  :  A.  Jullieii.  A  propos  de  la 
mort  de  Charles  Gounod  —  dr.  Ti- bui  il  ini,  Gounod  autore 
di  Musica  Sacra  —  lt.  Risiili  -  A.  Engellred.  *  I  Medici  » 
di  R  Lconcavallo  ~  V.  Eoiowroso.  Le  più  recenti  inchieste 
scientifiche  su  i  suoni  e  la  Musica  —  C.  «facilino.  Wagner 
è  degenerato  ?  —  E.  Torcili.  Carlo  Pedrotti  —  II.  fxiani. 
Note  sulla  Poesia  per  musica. 

SECONDO  FASCICOLO  —  MEMORIE:  lì.  Tebnlriini.  Gio- 
vanni Pierluigi,  da  Palestrina.  E.  «le  Scinta  Ha- A<Ihì>w*B»;j . 
La  Berceuse  Populaire  —  1'.  V.  Il  alteri  -  i*.  Iginio.  Una 
Stanza  del  Petrarca  musicata  dal  Du  Fay  —  in.  Eisio.  Mu- 
sica e  Poesia  (osservazioni  alla  Stanza  del  Petrarca). 

ARTE  CONTEMPORANEA:  ti.  I».  CHironi.  L'opera  Mu- 
sicale e  la  legge  sui  diritti  di  autore  —  A.  Erosi.  Thais  de 
J.  Massenet  —  M.  ICoflerain.  Hans  Guido  von  Bulow  — 
J.  C'ourtier.  Questionnairc  sur  la  mémoire  musicale  —  11. 
(«inni.  Note  sulla  Poesia  por  musica. 

TERZO  FASCICOLO.  MEMORIE:  ST.  «1'  Arienzo  Salva- 
tor Rosa  musicista  e  lo  stile  monodico  da  camera  —  .1.  de 
(Jroxals.  Essai  de  notation  musicale  des  odes  d'  Horace  —  O. 
C'Biiiesoiti.  Una  canzono  celebre  nel  cinquecento  —  A.  Jul- 
lien.  Hcctor  Berlioz. 

ARTE  CONTEMPORANEA:  M.  i»ilo.  La  musica  nella  classi- 
ficazione delle  arti  —  A.  Engelfrécl*  Hansel  e  Gretel  — .  F. 
l>rae.selce.  Riccardo  Wagner  poeta  drammatico.  — -  t1.  Eom- 
broso. La  sordità  fra  i  musicisti  —  Sugli  effetti  psichici  della 
musica. 

QUARTO  FASCICOLO.  —  MEMORIE:  Torchi.  Canzoni  ed 
arie  italiane  ad  una  voce  delsec.  XVII.  —  Kriiwt*  Le  motif 
du  heros  dans  l'oeuvre  de  R.  Wagner.  -  -  Namlbcrtrer.  Or- 
lando di  Lasso. 

ARTE  CONTEMPORANEA:  —  «jiriveaii.  Le  sens  et  Pexpres- 
sion  de  la  niusique  pure.  —  JLa  I>ire:r.io«e.  Il  teatro  civico 
internazionalo  con  ligure  e  tavole. 

TnoKre  ogni  faucieolo  contiene  : 

Recensioni  -  •  Note  Bibliografiche  —  Spoglio  dei  periodici  — 
Noti.      •-    Elenco  dei  Libri  •      Elenco  della  Musica. 
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FRANCESCO  CASANOVA,  editore 

LIBRAIO  DI  S.  M.  IL  RE  D'ITALIA 

Torino.  —  Via  Accademia  delle  Scienze  (Piazza  Carignano) 

— ,  _   S$QS®ai®  ~     ■  - 

I©?ìli  Sofontiflcho  s  Letterari© 

ASSORTIMENTO  DI  OPEKE  DI 

Letteratura  amena  —  Storia,  Geografia  e  Viaggi  — 
Agricoltura  — -  Arti  industriali  —  Scienze' naturali, 
fisiche  e  matematiche  —  Ingegneria  —  Arte  militare 
—  Sport  —  Giurisprudenza,  Filosofia  e  Scienze  So- 
'd'ali  —  Medicina  —  Belle  Arti  — -  Opere  di  lusso,  ecc. 

i*ui«le  i»rr  Viaggiatori  e«l  Al j»i nisti 
Abbonamenti  a  Giornali  e  Rivisfc;  italiane  ed  estere. 

F.  Casanova  e  C.  Ratti 
Guida  illustrata 

DELLA 

V  A  L  L  E    D'  A  OS  T  A 

Stagioni  estive  e  termo-minerali  —  Antichità  romane 
Castelli  medio-evali  —  Escursioni  alpine. 

—  Seconda  edizione  — 

Un  volume  in -'12  di  450  pag.  con  100  vedute  e  disegni 
48  fototipie  e  <2  panorami,  3  carte  ed  una  pianta 
eie  II  n  città  d'  Aosta. 
Prezzo  L.  5  —  (Legato  L.  6.  —  Legato  in  2  voi.  L.  7) 

I  Challant  e  le  loro  questioni  per  la  successione  ai 
feudi,  a  cura  di  Luigi  Vaccarone. 
1  voi.  ì n - 4  con  10  tavole  genealogiche,  1803.  L.  40 
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IL  GRANELLI»  DI  SALE 

è  un  grazioso  giornaletto  che  viene  tutti  i  gio- 
vedì a  rallegrare  i  bimbi  buoni  e  diligenti.  —  Esso 
è  sempre  ricco  di  bellissime  figure  pinte  a  vivaci 
colori  e  accompagnate  da  interessanti  raccontini.  - 
Una  pagina  è  dedicata  a  piccoli  esercizi  di  lettura 
francese. 

TUTTE  LE  FAMIGLIE 

ohe  vogliono  fare  ai  loro  bimbi  un  bello  ed  utile 
regalo  li  abbonino  al  GRANELLI!!  DI  SALE. 
Esso  costa  L.  5  per  un  anno;  L  3  per  sei  mesi. 

Per  numeri  di  saggio  e  richieste  d'abbonamento, 
rivolgersi  alle  Librerie  G.  B.  PARAVIA  e  C.  To- 
rino -  Roma  -  Milano  -  Firenze  -  Napoli. 


LA  DITTA  G.  B.  PARAVIA  &  C. 

ha  un  largo  e  vario  assortimento  di  volumetti  di  a- 
mena  lettura:  Albmns,  Racconti  illustrati, 
Storie  infantili,  fantastiche,  istruttive,  u- 
moristiche,  dovute  ai  migliori  scrittori  di  libri  per 
ragazzi. 

Le  buone  letture  servono  mirabilmente  alla  edu- 
cazione delle  tenere  menti:  esse  costituiscono  la  mi- 
gliore Strenna  per  le  famiglie  che  curano  il  bene 
dei  loro  bimbi. 

Chiedere  Catalogo  gratis  alle  Librerie  G.  B.  PA- 
RAVIA e  C.  Torino-Roma-Milano-Firen/.e-Napoli. 
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LIBRERIA  E.  NIC  COL  AI 

BARI  —  Corso  Yitt.  Einaimele,  06 


Recente  pubblicazione: 

BIBLIOTECA  PUGLIESE 

CENTESIMI  25  IL  VOLUME 

Volumi  pubblicati  : 

N.  1.  Macchiette,  disegni,  di  Frate  Menotti. 
N.  2.  Infame!  di  Augusto  Cerri. 
N.  3.  Profili  Pugliesi  del  Prof.  Carlo  Massa.  . 
N.  4.  G®  &  ®  ®  di  Clorinda  Marena. 
N.  5.  Il  viaggio  di  una  gocciola  aV  acqua  del 
Comm.  Prof.  Cosimo  De  Giorgi. 

In  preparazione: 

La  Terra  di  Bari  nell'ultimo  quarto  del  sec, 
XVIII.  —  Relazione  ufficiale  al  Re  Fer- 
dinando IV,  redatta  da  G.  M.  Galanti. 

La  Puglia  dal  1848  al  1860  del  Comm.  Raf- 
faele De  Cesare. 


Deposito  delle  Edizioni  di  tutte  le  Case 
editrici  italiane,  e  rappresentanza  della  Dit- 
ta Dott.  Fr.°  Vallardi  di  Milano. 
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TABILIMENTI  ARTÌSTICI 
VITTORIO  TURATI 

'  M I L  AN  O^Co^Q^!^C^^Cè(^Q)CQ)i g) 
FOTOINCISIONE  ^  S1NGRÒMIA 

GALVANOPLASTICA  tàtàC&Mofà) 

.DIPLOMA  D'ONORE  —  VIENNA  188G/^q) 
DIPLOMA  D'ONORE  —  FIRENZE  1887£q) 
DIPLOMA  I"  GRADO  —  LONDRA  1888-^q) 
MEDAGLIA  D'ORO  —  BARCELLONA  1888. 
MEDAGLIA  D'ORO  —  PALERMO  1891£e£(3) 
•IPLOMA  D'ONORE  -  GENOVA  1892^q) 
'IPLOMA  D'ONORE  —  MILANO 
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PREM.  STABILIMENTO  LITOGRAFICO 

BENELLI  E  GAMBI 

m  KK  BEI  XV  BfcD 

Via  de'Servi,  2  —  e  Piazza  del  Duomo,  22. 

Lavori  artistici  e  commerciali.  —  Cromo- 
litografìe —  Carte-valori.  —  Riproduzioni 
scientifiche.  —  Disegni  a  pastello  e  autogra- 
fie. —  Carte  geografiche  e  topografiche.  — 
Diplomi.  —  Partecipazioni.  —  Biglietti  da 
visita.  —  Etichette  in  rilievo,  ecc. 


LA  DIREZIONE 

DEL 

GIORNALE  ARALDICO 

(RARI,  Corso  Vitt.  Binati.,  84 

è  in  grado  di  fornire  qualunque  opera  d'  a- 
raldica  e  di  genealogia  di  edizione  italiane 
od  estera.  —  Abbonamenti  ad  Annuari  e  Ri 
viste  nobiliari,  senza  aumento  di  prezzo.  — 
Cataloghi  di  tutti  i  Librai  specialisti. 


STER. 
IANA 


